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È 


GIORNO PER GIORNO 


che le circostanze 
d'uopo debellare! 
Mi lettore compren 
la Riforma 7 
che si © 
sivemente il Diritio, il 
i (che per il Diri 
la Riforma. i 


a ironia. 


Ma l'ironia non sta che nella conseguenza | 
nel pu è seria | 
ha voluto | 


© positiva; 


ventisetia 
Neila mia 


omaggio ala ve 
Jorma ha in parte 
sò stessa. j 
Dal 41867 el 1 a'epoca 
in cui essa fu vei la sua di 


dei quattro anni 
ase in istaio di cat. 


pensione di pubbii- 


‘a epoca è @ 
durante i quali essa ri 
lessi, ossia in istaio di 
cazione. 

Quei qualiro 
più calmi della 


nono realmente i giorni 
vita. 


*. t 
aaa 
Due paroline di 
cidere un g 
del ministr 
a seggio 
grade la crisi del 2 
Vedete lettori se F 
grande infiuen: 
Tuttavia per de 
a soggiu»gere che il 
berando dalla Pilota, 
pigione we 
trovato modo è 
loggio nel za? 
Dico GRATI 


Quardo un genera are una po- 
sizione così bella, e in men che non si dice, 
credetelo a me, q è un genio, un Napo- 
leona, un Ce. sandro ! 


Gi 
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faccenda De Leva si 


Le lettere sulla 
seguono. 

Di ura e voglio far cenno, 
punto l'aliro gierro ho nominato 
Saint Bon. 

fel 1864 V'oncrevole Saint-B>n, comandante 
del Principe Umberto, mardò un aspirante 
per set a-t'ore alle barr», perchè si era ad- 
dormeniato invece di moniare la guardia; e 
l'aspiraste fece deci cre aì giorno di barre 
con acgra « galletta, Al quinto giorno lo 
etro scendere gù, perché scoppiò un grosso 
temporale; ma, igazione, ebbe 
dieci cre di più per © ‘a sospensione 
avvennia per il t 
Durante ja ste: 


erchè ap- 
mmiraglio 


pensare 


compagna il comandante 
Saini-Bon ebbe raza di perdere circa 
cinque uomini caduti in mare, e fra essi, uno 
sventurato aspirante, Gennarelli, napoletano, 
che cadde da riva, facendo gli esercizi, e spar 
divorato forse dai pesci-cani dell'Oceano, 
Coraggio, signori! Allora si dimenticarono 
di punire l'attrale ammiraglio Saint-Bon. Siamo 
logici, riprendiamo ìn rano le carte d'allora, 
e mandamo all’onorsvols Saint-Bon ls sue 
dimissioni 1 

Gatautisco che cen questo atto si forà con- 
tenia ceria gente che non è di mia conoscenza. 


| erano su 


| talia su per gi 
| vero che i più 


Uta rifisssione. 

E sen arechese la Vittorio Emanuele fossa 
uscita a vela, futti gt aviievi, inveca di uno solo, 
barre al inro posto di manovra! 
E persare che prima di arri a Gibilterra 
ci sono saliti tuti! 


* 
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Mando ura carta di visita di condoglianze 


| a Firenze, 


I° governo riparatore, chs pure ie dovera 


| qualche cosa, le fa il regalo del conte Barde- 


sono di Rigras, coma pref: 


Ea proprio l'omino che ci 


si dav- 


vero, proprio adavato! 


Il conta 
lo sue pa 


desono, cha ha fatto così bi 
politiche « Bologna e a Mla 
omodare per il di della 
a bella regra dell'Arno. L'unica cosa 
che la mascass* era proprio un prefetto cha 
© dentro al fuoco dei partiti sovversiv 


, quando a do, si fanno vivi a Fe 
renze con manifs-tazioni piultosto clamorose! 
Veramente disgraziati i Fiore.tini. 


Ua loro prefetio, pubblicando le lettere tro- 
vata nei cassetti d'ufficio, ta messo il governo 
in pezza; ola co ne vba unaltro che rischia 
di ructiere la piazza a! governo, 

Fortuna che Firenze saprà imî! 

i al pri 


re Milano 


Ia ogni modo le mie balle lettrici fiorentina 
faranno b: comandare la 
l'antico re della repubblica — a G 


stà al 


, sarebbe l'ora di fava qualche cosa di 
un po' più efficace per la disgraziata città. Il 
rigarsi del suo malessere finirà per ri- 
nza dei più indifferenti e dei 


versi. 
sigaori del governo 1 Vedeta che ]l- 
vi tratta mal 
vvarsi a voi sono i vostri 


1 prefetto Bardesono! Gontenta- 
le tutte co) it 


nè 
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riscossa del buonserso si è prodotta 
nelle colonne del Times. Leggete: 


meelings: per l'Italia irredenta 
può ora essere da tulti apprezzato. Se î meetings fos- 


sero siati proibiti, nessuno avrebbe saputo dire chi vi | 


avpebbe e chi non vi avrebbe preso parte. Il fatto che 


n 
dimustrato. 

Cosi va bare. Ma ricordando certe parole 
scappate giorni sono allo stesso Times, gii si 
potrebbe dire, come Cristo a san Pietro quando 
temeva di af ndare passeggiando sul lago: 
€ Times di poca fode, perché dubitasti? » 
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Un'a 

L'Aus ria non ba alcun motivo di mostrarsi sde- 
guata moralmente per le domande degli Itsliuni. poichè 
non esita a fare essa presso i Tarchi ciò che trova 
tanto bi-simerole negli Italiani. La seta di conquista 
Italiani è almeno scusata da rigmordi alia nazio. 
mestre per l'Austria ron vha afatto sensa. La 
sola diff-reuza consiste in ciò, che gli l'aliani non 
hanno il potere di appropriarsi le provincie austriache, 
mentre l'Austria non nuò essere impedita dalla debole 
Poria dall'ocenpare la Bosnia. 

Anche questo è parlare. 

L’hanno sentita questa campana le Presse 
e le Zeitung di Vienna? 

Tendano gli orecchi, perchè la campana che 
ho fa'to suonare si chiama anch'essa Zeitung 
— ed è la Zeitung di Colonia. 

Avendo suonato le une e le alire in tedesco, 
si dovrebbero capire... fra di loro. 

E ora ci faranno piacere sa non ci rompe- 


ranpo più le orecchie! 


ra campana estera : 


o dalle parte della | 


, tanto è | 


i meetinos non rappresentano i sentimenti della | 
one italiana è ora chiaramente e sufficientemenie | 


*. * 
rr 


il comme 
che sarà 
che porva. | 
amando che da seguito ali decreto 
oglimento del comune di Formello, del 
quale @ staio pariato nei Ritagli di ieri. 

Ci metto proprio dell'amore in questa fac- 

il commend. avra me la 
srà reso un servizio alla giustizia 
ndo in pari tempo usa 


tire am 


ciar pa 


iera 


e alla 


è 

+» 

A surrogare il prefetto Gravina, che va a 
Milano, viene a Roma il siguor Pericle Maz- 
zoleni, prefetic di Macerata. 
di un Pericle a Roma è viv 
tito, e îo spero nel lieto angurio 
che si può trarre cal noma del nuovo prefetto. 


* * 
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La Nazione dice cha il consigliere delegato 
a Firenze sovè il cavaliere Lucio Fiorentini, 

Meno mus; è ua buon correttivo al conte 
| dela Crosta. 
| Hi conta avvenirezga; non sarà male che 
| il cavaliere Luzio Fiorentini, d-1 quale leggo | 
Ì 


o una velta ia dono un orologio | 
rio Emanuale, 
prefetto l'ora del è 
n a cavalincoio dei frat 


possa 


| scavalcari 


j * + 

| nali 

| A proposito degli esami, cho sono frutto di | 
| stagione. 

| Ua illustre nostro professora domandava 


amninando: 
— Quali è quanti modi ba l'uomo per espri- 
| mere il proprio pansiero? 

Lo s'udente ci penca un pezzo e 
— La parola! 

| — Benone, e poi...? 

che non finisse m 


durante il 
lo sente 
ore si 


La 
8 
a 
El 
$ 
Di 


e Ba 
sapere a suo padre ch'a stato 
un esame, come farebbaî 


| 
| 
il 


RIVELAZIONI DIPLOMATICHE 


Riceviamo il seguenta importantissimo tele- 
gramma 


| 
j KaTZaMICIOLAH (isola d'Isch-ja) presso Ber- 
I lino, ore l5 m. 15. 


Vi ringrazio della comunicazione tele- 
| grafica dell'importante lettera di Berlino, 
pubblicata dalla Riforma e spedita eviden- 
temente da persona cara alia Corte impe- 
riale. Essa conferma e, quello che è più, 
completa le mie rivelazioni al vostro gior- 
nale che per prudente riserbo ho redatto 
‘ in termini un po' generali. 
i Vi ho detto che tuttii dispacci del conte 
i De Launay esistono. 
I Ritenete dunque che i tre dispacci dei 
i 


giorni 20, 25 e 26 settembre 1877, ac- 

| cennsti dalla Riforma e spediti dal conte 

| De Launay al governo, ci sono! Essi ver- 
tono su quanto aveva potuto trapelare delle 
‘conversazioni tra il principe di Bismarck 
e il signor Crispi a Gastein, ed esistono 
tutti tre nell'archivio della Consulta. In } 


Fuori di Roma cent. 10 


ogni modo, le loro minute esistono all'am- 
basciata italiana a Berlino, ove all’uopo 
Si ritroverebbero. Ma siccome dalle con- 
wersazioni di Gasiein ha trapelato ben 
poco, questi dispacci, i quali constatano 
solameste la missione delt’onorevole Crispi, 
senza rivelarne l'esito di importanza ca- 
pitaie per l'Italia, non c’era interesse a 
trafugarli e non saranno trafugati! 

Quelli che assolutamente mancano sono 
i documenti comprovanti le convenzioni 
passate fra l'onorevole Crispi e il principe, 
a proposito dei rimaneggiamenti e delle 
rettificazioni territoriali in pro dell'Italia@ 
Non posso dire di più! La persona cara 
alla Corte, la quale mi informa, non è tale 
da parlare oltre! Forse scriverà !... In ogni 
modo, voi insisterete su questo punto: e 
fate che il conte Corti sia costretto a ri- 
trovare le carte... perdute! C'è un Burei. 
Cercatelo. 


A 


AE 


DALLA MOSELLA AL RENO 


« Va "n poù firara di .. cerca un alter paes ». 

Queste parole di lombardo avevo. sentito a 
Met, A Bermeriagen-R ho sentito queste altre 
di scuola veneta : 

« Doman a boncra bisegna che ghe sia ». 

E alla porta della Torre bianca a Strasburgo ho 
sentito non so quanti dialetti dell’alta Italia. 

Per quelli che non lo si , il governo germa- 
rico sta completando îa rete ferroviaria dell'Alsazia» 
Lorena: così prendi ini a quello che sapete: 
assicura comode dlitari fra il Reno e 
la frontiera, perchè estole parati; e procura di con- 
ciliarsi l'animo della popolazione promovendone gl'in= 
teressi locali. 

Ma già vedo che anche in Italia certi progressisti 
intendono besissimo questa politica a doppio effetto : 
togliere le imposte e domandare la guerra. 

<> 

Da Metz a Strasburgo la strada non presenta gran 

che d’iateressante, tremre il pittoresco e breve pas- 

fra Sarcebourg e Saverne, dose si 
che era en palazzo eretto 
da un Fiisstemberg vescovo di St 

Nei'a campagna, frequenti le cro. 
ancia preferiscono la madonna, che riac- 
quista poi la preponderanza in Baviera. 

La fauna locale presenta in abbondanza corvi, cor- 
macchie, cicogne e le famose cche. 


<> 


Ma le oche della campagna sono ancora magre e 
mingherline per ottenere î fegati grassi tanto ripu: 
bisogna dara alle signorine una educazione spe- 
ciale che varia dali’ngozzarie a forza fino a tenerle 
inchiodate ad una tavola. 

E buon pro vi fsccia il fegato. Devo dire un'eresia? 
io credo che molti lo trovino squisito per ragione d’o- 
pininne pubblica. 

Nelloperetta Coco uta cocotle vuole dei tartufi in 
tutti i piatti, non perchè le piacciano, ma perchè sono 


cari. 
<> 

Un'altra più modesta specialità di Strasburgo sono 
le hipes, specie di ciatdoni, che vengono portati in ta 
vola a fascio come i grissini di Torino e si mangiano 
torcandeli nello zucchero. 

Queste hipes non sono che per un momento una dif- 
ficoà per chi non le conosce Non è così per la mo- 
neta, una volta entrati in Germania. 

<> 

(i sono due sistemi antichi (el tallero suddiviso in 
silbergrescher e del ficrino suddiviso in Areuzer) 6 il 
nuovo sistema, quello del marco suddiviso ia pfomitag.. 

Supponete di cambiare un pezzo da 20 franchi: vi 
prò succedere che vi diano: 

8 marchi e 35 pfeunings, più 
4 tallero e 45 silbergroschen, più 
3 fiorini e 7 krenzers. 

E che Iddio valuti. 


Cd 
Chi avrà bisogno di molto aiuto di Dio sarà quel- 
l'esercito a cui toccherà di preadere in avvenire Stras- 
burgo. 


Si sta costruendo un ventaglio di forti staccati, con 
è senza ‘corazze, fino ad 8 chilometri dal ceniro di 
Strasburgo. E che fori! vere fortezze. 


L©d 

La parte monumentale di Strasburgo si riduce alla 
statua di K'éber e alia cattedrale che tutti conoscono 
almeno di foto-conoscenza. È vero che basterebbe la 
cattedrale a iilustrare qualonaue grande città. 

Ml monumento a Desaix nell'isola del Reno è povera 
com: 

Cè anche quello di Gultemberg : quanto alla statua, 
non ho niente da dire, ma curiosi i bassoritievi. Manno 
l'intenzione di rappresentare i benefizi resi dalla stampa 
alla cimlà; e allora perchè ridurli alla soppressione 
della tratta dei negri, e al vantaggio dei Tarchi che 
possono moltiplicare le copie del Corano? 

<> 

Tiriamo via; noterò piuttosto per gli amatori di 
framways, che da pochi giorni funziona fra Strasbargo 
e il ponte di Kehl ii trawway servito da una picco'a 
locomotiva (fabbrica svizzera), anzichè dai cavalli. Si 
va più presto, e con poca spesa di cembastibile si può 
muovere un treno di tre veiture. 


> 

E come si trovano i Tedeschi a Strasburgo? 

Molto meglio che a Metz, Quantanque le tracce del- 
assedio si vedano dappertutto, quantunque la Porta 
della Torre bianca sia un mucchio di rovine, quanton- 
que nei musei della gran patria tedesra (per esempio. 
ir quello di Monaco) sì conservino i frammenti delle 
guglie portaie via alla cattedrale nel 1870, l’avversione 
del paese al governo tedesco non è punto evidente. 
Fra il popolo e i soldati si vedono sintomi di relazioni 
benerole. 

Non è maraviglia: Strasburgo, anche unita e volon- 
ieri alla Francia, è restata sempre usa città tedesca : 
non cè bisogno di germanizzaria. 


Lyric 
LEZIONI AMMINISTRATIVE 


Il sindaco Boglioni con tutta la Giunta mu- 
nicipale di Chieti, veduto il risultato delle ele- 
zioni (di cui il Diritto si compiace, e io me 
ne compiaccio con Îni), hanno rassegnato in 
massa le dimissioni nelle mani del prefetto 
Brescia-Morra. 

Si aspetta cha il prefetto Brescia» Morra r. 
segni le sue nelle mani del sindaco B»g'ioni; 
© che il ministro Zarardelli metta su tuita due 
la sabbia azzurra e dorata del polverino mi 
nisteriale. 

x 


L'ufficio Veritas segnala disastri, ieri avve- 
nuti nelle acque della Progresseria casalese. 
Sotto il vento impetuoso delle elezioni am 
ministrative sno colata a fondo cinque navi 
el una pirofregata della marineria progressista 
N mare è vivamente agitato. 


b4 


Cinque ravi di recente e solida costrazione 
e due vascelli — scadanti, rimessi a nuovo 
— sono evtrati felicemente in porto. Viag- 
giano con bandiera libsrale e putità. Vento 
moderato. 

x 


Ulteriori e precise informazioni sul disastro 
assicurano che nove furono le navi colte dal- 
laragano nelle acque della Progresseria 

È confermata la dolorosa notizia della per- 
dita t tale di sei legni. Un settimo potà ap- 
pena toccare il porio, ma con forti avarie. Si 
teme anzi non abbia a servire più che un anno 
ancora. 

Due soli scamparono illesi dal naufragi 
uno di essi però venne armato nei cantieri 
moderati, ove fa accolto ed equipaggiato di 
tutto punto. 

Ieri era stato noleggiato in comune cogli 
armatori per ura spedizione elettorale. 

Così solo il nono legno di quella marineria 
potò maatinarsi saldo contro l’infuriare delle 


AL, ; 


Uno su nove! 
NOTE TORINESI 


: 28 laglio. 

È vero chessi nuota in perenne bagno-maria, e a 
far il' mestiere dell’elettore ci vuol davsero del fegato, 
ma ché'ce ne fosse tanto poco a Torino io non me 
l'aspeltava. Solo 400 dei 1400 elettori del primo col- 
legio hanno imbucati i soffragi nelle urne così dette 
fatali. Gli altri sono rimasti in pouciolle alla rigne 
a far dei salti mortali sull'onda sal 0 a goder le 
fresche, tranquille aurette dei monti. 


Bravi, biavì gli elettori dii prizzo collegio dì Forino! | sorti erzegovesi. Chi l'avrebbe mai croduio 


FANFULLA 


x Î 

L'avvocato caricaturista Allis ebbe 20? voti, rag- I 
granellati fra i bottegai, mitingai e simili ai () dal | 
dottor Bottero letterato del Cairo, cha seppe. coll'a- 
sato forbito stile, acerrimamente rifrogare nel sangui- | 
neso sacco delie memorie settembrine, per combattere | 
il Dina. Sicaro! Ha ricordate le stragi del 1388, e ha 
ricominciata 1a commedia di evocare fantasmi, e 
ripetere frasi fatte buone intel più per i salcieciai 

PAS 

La Gazzetta del Popolo ba rifritte le solite lamentazioni | 
dei martiri di s-itembre, sè scamiciata. ha rimboccate | 
le maniche e giù legnate da orbo. Ha tirato in campo | 
aniche la fed» di nascita dell’onorevote Dina. 
ifa ta fatto il suo bravo predicozz? ai 
figi d'Isractio nati in Torin), minacciando il Buimondo 
a quanti avrebbero votato per il loro correligionario, | 
ed esclamando tragicamente: « La Gazzetta è hibera | 
pensatrice, ma cristiana... » Chi ne cepisoe? 


>< 

Ad ogni modo, la vittoria non è del tatto arcora 
per i progressisti, e potrebbe scappar loro di mano. 
Se tutte ie brave persone che si laznan della Ri- 
parazione, e che sono in questi giorni quasi tutte 
alla rigna, al mare, in montagna, ritornano per due 
ore a Torino domenisa prossima, la battaglia è vinta. 
I progressisti hanno visto perchè si sono Lrosati quasi 
tutt a votare, hanno con foro la gente che fa senza 
dell'acqua e dei monti, e la loro vigna è il governo. 


Pag 


Arîmo dunque! Ua biglietto di andata e ritorno, e 
non lasciamo sconfiggere l'onorevole Dina.che rappresenta 
l'ordine, l'economia, la pace, senza i meetings, i queli 
ci rendono ridevelmente sospetti, senza poesia trascen= 
dentale nelle ficanze che ci dissesta, senza sconguassi 
in piazza e senza Rabagas in palazzo. 


Jacopo. 


Di qua e di la dai monti 


Un Consiglio di ministri. 

Sarà tenuto quest'oggi 
il Ra. 

Ho pi 
lano che altrove; 


Milano, presenta | 


rcsare che lo si lengn piuttosto a_Mi- 
se vi sono ancora dei Bar- | 
baraonda mitngara sembra 
re abbia rifestato qualcheduno — sì potranno 
accorgere che certa burbinze non fanno paura 
a nessuno. 

Ho protestato contro i meetings 
testo conir» l'eccessiva e ndd: 


la Na- 


zione, e gi di 
schiera di quei giorsa: che, secondo lun, e sì | 
compacciono di Innciara i iero motteggi, 
non già conîr» i meetings, ma contro quel 
sentimento v. si, che è pur la causa 
a, per quasto inutile e incon 


‘a da nessuno 
patriottici; a ap- 
, non vuole ve 


Fanfulla non ba d 
la religione dei sen 
punto perchè 
dsrla esposta a- ra 
rora intera, per gi sf.ghi senza sugo di 
ichs gruppo antimonarchico, 

+ 


ia va 
buffi è ni motteggi dell'E- 


Una, arzi due dimissioni sono annunziate 
dai Corriere della sera; e sarebbero quelie 
degli one: Bruzzo a C La cosa mi 
riesse nurva, perchè ura crisi a Par'amanto 
muto io ner capii 

Ma è poi vera? 

Apro la Gazzetta d'Italia e trovo: « Si as 
sicura che gu serezi, che si diceva fossero 
scoppiati fra sicui m-mbri del gab nette, siano 
© mposti ». 

Respiner, per conto mio, le d'missi degli 
ovorevo!i Bruzzo e Corti. Sul ca)vario del p 
tera i ciranei devono portare "a croce sino al 
l'ultima vetta e aspettar la crocifissione o Ja | 
gioria. 


| 


st 


Una lettera aperta. 
All'onorevole CoNFORTI | 
Frascati. 
11 agosto, l'arcivescovo di Napo: 
felice, prenderà possesso della sua diocesi. 
Il Piccolo scriva di lui, che « non è stato 
riconesciuto dal governo ». 
A me consta che t’erequatur lo ha doman- 
dato: si trova quindi in pieva regola. 
Eccellenza, glielo accordi e non dia retia a 
chi vorrebbe vederla sollevare una questione 
da cuochi. Perché trat'andosi di mensa, non 
la sarebbe che ura questione di cucina. | 
La pare decoroso portar la grazia, la giu- | 
stizia ed i culti tra i lavap'attit 
Saluti osssquiosi. 


Quattrini 

È Ja Russia che li domanda. Un'inezia: quat. | 
trocento milioni di rubli. 

Le ocenrrono per pagare le spese della 
pace di Berlino. 

Vi ha chi dice che le debbano invere ser- 
vire per ura guerra. 

Non ci basate: l'Europa, che ha voluto la 
pace a costo di cecupazioni e di invasioni, 
dovrà inearicarsi di farla osservare, 

Io la penso così e gi è per questo che le 
dico: — Tenga d'occhio i Montenegrini che, 
malcontent: delia parie avuta, celano dai loro 
greppi e si riunisco«o agli inscrù erzegoven. 
Perché, al vedere, vi «ono ancora degli in 


| VI 


| tare, come parte principale, "ff 


| zione di uno a dieci, — | progetti deve 


| inavgorat 
| venta Vicentiva 


| delte antorità del Comune e di quelle di 


| voti sui Treptan: 
| zione del partito liberale che la Riparazione ha avato 


dopo îl grande sciapio che se ne feco in tre 
anni su tutti i giornali? 
ne 


Nalle Camere inglesi è cominciata la batta- 
glia pel trattato di Berlino. A disiavza, lo 
spettacolo è interessaate @ io Wa ass:stersi vO- 
i'nueri, se certe mosse non ma facessero te- 
mere di riwaner avviluppulo senza sapere 
coma. 

A che tenda, psr esempio, il signor Duff, 
quando ci tra in campo noi facendoci fare 
detta rettorica a suo. profitto; 6 quando dice 
che noi crederemo che la pace sia firmata ta 
ana penna di avoltoio? Laso, lo prego, in pace 
‘a, quale che sia il velatito a cui appar 
tenesa la ponra 

Un'ugua!- preghiera la faccio anche ai gior- 
nali rossi. È incredibile la tenerezza che ino 
sirano per l'Italia, St direbbs ch'essi conti 
sopra di noi. 

Oa, tra l'inghilterra che ci tira psl gherone 
da una paris e fa Russa che ci tira dall'altra 
non vorrei chs sì finisse a lasciar jabilo svac- 
ciato fra le mani delle due rivali. 

Tiriamoci ia disparte. 


nt 
SCAMPOLI 


U'Riustretion di Parigi riproduce dalle Memorie del | 


priacipe di Metternich, le quan verranno pubblicate 
fra giorai il seguenty periodo, che consiene un giu 
dizio abbastanza curigso : 

« Epbi a iottare contro il più grande dei soldati ; 
giunsi a mettere fra loro d'accordo imperatori. e re, 
crar, un sultano, ua papa, pr 
avvilappai e smolsi venti volle intrighi di corte: ma 
nessuno mai mi diede mag; al mondo. di 
un piccolo birbaste di italiano, magro, pallido, cencioso, 
ma eloquente’ come la tempesta, ardente come un spo- 
stolo, astoto come un ladro, disinvolto come un co 
mediante, infaticabile come un invamorato, il quale ha 
nome Giaseppe Mazzini ». 


= Il municipio di Torfmo ha aperto il concorse 
pei monumento da erigersi a Vittorio Emanuele. Gli 
artisti italiani sono per conseguenza invitati a pre 
seutare un pregeito alle seguenti condizioni già ap- 
provate da Re Umberto, donatore del monumento : 
Qualunque sia la forma ideata esso devrà presen- 
gie di Re Vittorio 
Emunuele. — li monumento deve esser 
centro del gran pi: della s ni 
— Al progetto dovrà essere uaito il calcolo della 
spesa, con eff@rta di assumerna la eseco; 
Hi progetto serà espresso in bzzeito nella pri 


guati non più tardi delle ore 4 pomeridiane dell'aluimo 
giorno di febbraio 1879. — Il municipio provvederà, înel 
megiior modo possibile, affiuchè i pro; 
esgasti al pubbirco durante il marzo suv 
= | giornali di Berl 
erlari sulle spese Fatte dal delegati 

Congresso, 
si, in nvmero di 50, octupavano 63 camere, Il 
ioia'e delle loro spese asse 2 40 mi'a mare 
nsfieid ccenpava un intiero qu: 
sua parte deve pagare più di 28 mila marchi; alla 
ve poi darè per suo conto 1000 marchi di 


iglesi durante il 


gratiticazioni 21 personzie di sersizio A colazione gli 
venivano prep due potli, dei quali egli mangiava 
so it corrispondente di Tunes ha per 


tigorano spese ia di ci Il Traes aveva 
messa a sua disposizione la somma di 18,000 bre, oltre 
gli assognam- wii Ordinari e ta rimmuerazione per le 
rispondenze. 


= ll primo monumento a Vittorio Fmnvele è stato 
n Itolra la mattina del 21 corrente a No- 


Ul ronumeato fa serperto alle ore 11. alia presenza 
icenza giunte 


apposta per la solenne circostanza 

Il concorso della popoazione fa grandissimo. Ai 
pi*di del monumento fureno deposte quattro corone, 
offerte dil manicipio, dalle donne vicentine. dalla So 
cietà operaia e dalle scnole. Il monumento ha ta forma 
di una grande colonna. Dope l'inaugurazione la anto- 
rità convennero ad "n gran pranzo dato da! municipio. 
La festa prosegal dura*te tuita la giorea:a. 


e Genzano sono ir lizza perls 
nsigliere provinciale. Bue sono 1 com- 
petitor», il cavaliere Mosotti, consigii-re uscente, ed il 
siguor Trentanti. Genzano, Civita Lavinia e Nemi han 
già dito il toro verdetto; un verdetto per ora favore- 
vole al cavaliere Mosotti che ha riportato 325 voti 
mentre il Trentanni ne ha riportati 262. Giova però 
tener conto che pel signor Mosotti hanno votato com 
patti progressisti e clericali (la m.stura elettorale Ni- 
cotera-Berardi) uniti in cordialissimo connubio. Resta 
ora a sapersi qual esito avrà la votazione di Marino; e 
noi vogliamo sperare che i Marinesi porteranno i loro 
il quale appartiene a quella fra- 


la cortesia di giustificare, nel breve periodo dei suoi 
saturnali. 

_ Questo servizio alla Riparazione glielo dobbiamo; 
infatti essa ci ha dispens:to dall'obbligo di far l’elagio 
dei nostri candidati. Basti il dire che non sono can- 
didati suoi, per presentarli al pubblico in buona luce! 


Durante |’ Espusizione 
trovasi vendibile a PaRidi AMELIA 
gazzinì Cal PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
an, al prezzo di cant 45 ogni numero. 


vati e repubbliche ; | 


Iti rimangano | 


Biblioteca di Zanfulla 


| na coltura artistica nello provineto 
il 
| 
I 


meridionali d’It«Hia dal 1v al xvnr 
secolo del proîe:scre Viucxizo Bindi — Na. 
poli, 1878. 
Cra un tempo, prima deila rivoluzione del 4860, 
| che i giovani nap-letanò. stuliesi nen si occupavano 
d'altro se non di gracimatica e di filosofia Hegel, 
Leibnitz, Spinosa passavano per le mani di intti, e 
| Galtuppi era in fior: come Don Basìlio Pooti Su dieci 
giovani intelligenti vedevi sei hegel!Sni, un autore 
tragico, due grammatici e un pedinte Ozgi il vento 
ha cangiato direzione. Spira agli studi svorici, più che 
alla filesofia speculativa ca industriale più 
| che alla trolozia, alla er. artistica più che al dolce 
| tar niente. Specie gir stadi storici rivelano ogni giorno 
teri nobilissimi che d4ono a Napoli il vanto salle 
| provincie sorelle d'Ivalia 
{Non il professore Vincexzo Bindi, 
di cui imprendo ad re unopere di cntica sto 
| rica ed artistica. Non so devseso se egli sia vecchio o 
| giovane, e confesso il ves. prima d'ora di Ini igno- 
ravo perfino l'esistenza. Petò. 2 giudicare a lume di 
naso, devessere giovane. Studioso di molto certamente 
| e di gia fornito di cognizionzi “n0n poche. Me ne Av- 
velo, poichè egli ha avuto cura di profouderie a larghe 
mani nel lavoro che abbiamo di inì 
A è una debolezza tutta giovanile questa di im- 
pinzare citazioni di auteri e nomi di Jibri, a corredo 
| dette proprie tesi, quasi per tema che il lettore non 
| creda al vostro sapere e mella în quarznicna le opi- 
| nivni vostre Ma di quests, che se menda può chia- 
imarsi, è menda che fa onore, non è il caso di parlare; 
| è osservazione fatta dî straforo, e losiaimola Il. 
| 1 bro « Salta coltura artistica delle provincie meri 
| dionali, ecc, ecc. >, diciamolo subito, & fatto con no- 
| hile intendimento. Quel'o dì riserdicare agli occhi del 
volgare il lavoro di grar sti di alc ume provincie 
anca d’ano storico contem- 
» ne abbia subli mato il nome, 
| sono rimasti dai nosciuti o roti per fama 
| minore al loro valore Il Vsari stesso, che pure ‘con 
| paziente cura ba illastrato nomi di artisti mediocri 
| fioreotini. poco paria de'napoletani, che, vogliamo cre- 
| dere, egli non conoscesse, sibbene a Napoli sia vissuto 
| parecchi annî della sua vita. 
| 
I 
Î 


| italiane, i quali 
| poraneo e auto: 


‘è di più. Lo stesso Vasari in più droghi cade 
in errori che stupiscono, quando parla di cose napo- 


letane Non foss'alteo, nell'attribuire a Giuliano da 
| Majano (colui che dicesi si» l’autore del palazzo detto 
| di Venezia era famosa dell’arco di trionfo 


I Nuovo a Napoli, uno 


| di Alfonso d 
utre è netor'o e da 


| dei capolavori di quel © 


sia invece an 
Ii libro de 
e sarà ben accetta ai pubblico. Egli con amorosa cura 
mette in luce come meglio prò il nome di tanti grandi 
artisti e le opere loro. che gli stessi Napoletam in gran 
perte ignorano, mentre forse conoscono a menadito la 
| storia delle arti fiorentine e queile non meno meravi- 
| gliose della scuola romana. 
| © L'autore aveva un soggetto straordinario per le mani, 
| ed a quello, sì vede, non impari l'ingegno e la col- 
| tura. Ha egli fatto tutto quanto poteva ? Qui sorge il 
| mio dubbio. Lo dico schiettamente. Questo libro, per 
| quanto preg-vole spito tanti riguardì, mi sembra scritto 
in tretta. 
li soggetto è stato strozzato, per farlo entrare in 
| quelle cento prgineite. Sembra un figlivolo, diciamo 
anehe, un bel figliuolo, che ha braccia più luoghe 
| dette maniche, e 1 calzoni prù corti deila gambe Se 
fosse stato fatto con maggior larghezza di vedute, l'o- 
| pera del peofessore Binde sarebbe stata tale da recargli 
noa piccolo onore rimarrebbe une pietra an- 
gotare di altri studî particola , che sì potreb- 
bero fare man mano, a five di mettere neila giusta sua 
lore la storia dell'arte e dei monumenti nefle provincie 
meridionali. 
Un pittore direbbe che il libro del professore Bindi 
è fatto di € maniera », e non preso dal « veru ». Ciò 
che egli racconta, malgrado il caldo affetto che ispira 
più d'uva pagina, è come la storia dì cosa non vista, 
| ma udita da altri, îetta altrove, imparata a memoria, 
| Come sì spiega in fatti che egli si compiace a farci 
| una particolareggiata descrizione di un arco di trionfo 
| capnano, che da molti secoli è stato distratto, e di- 
| mentica una delle più belle chiese degli Abrozzi, 
| quella che adorna la città di Solrona ? 
| Nè la parte che riguarda la pittura sfagge a questa 
grave osservazione. Essa non è che una tavola crono- 
logica de’ maestri napoletani. Sono tanti nomi messi în 
fila in uno spiedo, come i tordi arrosto. Se l'autore ci 
| ripensa su, vedrà egli stesso che francava la spesa di 
| parlare del fiosa e del Giordano, del Ribera e del Ca- 
| ravaggio, dicendo anche con larghi accenvi quali i 
| pregì loro, quali furono le loro opere, e qual pesto 
| essi hanno nella storia dell’arte accanio ai grandi ca- 
| piscuola. 
' L'orecchiante ogni tanto fa capolino sotto la toga 
del professore, e dai buchi della veste si vede talvolta 
la magrezza del concetto. Di 2:te non si può parlare 
senza « sentrla », e per sentiria bisogna vederla, 
| conoscerla, approfondiria. A orecchio si suonzno i 
| waltzer dì Strauss, non quella sublime poesia melodica 
| di Breitovea che porta il: nome di Sogno di s7 Gi 
| rolamo! 


I 
| 
| 
| 
Î 


| 
I 
I 
| 


| Queste osservazioni nulla scemano al merito dell'au- 
| tore, e se possono sembrar severe a chi pensa : 
i < al luogo studio e al grande amore », 
che hanno ispirato il libro del professore Bindi, jo dirò 
| che parola franca e onesta non è maì dura per gl vo* 
mini di vero ingegno, e pei giovani di lieto avvenire. 
Essa è sprowe al ben fare, e l'auvore, ne son Uto, 


potrà percorrere 
messo il piede e 
copia di buoni 


tutte le pubblica: 
del Fanfulla, 


pegno di parlare 
Si pregano gli 


(Una grazia 

Vedete voi, lb 
siede oggi denti 
stico, dal enler 


della Ciociaria 
singhiozzi si 04 
lenzio solenne 

Kt presidente 
nevolo l'accento 
essa risponde ti 
che la domina, 
le parole, ch'es 
ditorie. 


Di che si è fl 

Essa è una ol 
mattina 2 sera 
sostentamento di 
sua vita non ca 
strina, dove tuti 


il prossimo non 
conoscenza de’ 
tadina; essa 
messa, perchè il 
leggere, e forse 
volge il cerv 


giorno es 
giudizio di omîc 
le sì fecero atto 
dissero che 
tato di mer 
uella n: 
misera 
della gravità di 


tenne 

La sua falsa dl 
mile che il presi 
dibattim o lg 
misera donna con 
dono... 


Ma il ray 
ascoltare pietà. 
nisce i rei di fol 
derne l'appticazid 
via contra 
sempre di 
ricorda a 
e dipinge | 
sue braccia il 

I giurati sono 
alla legge, e vor 
colpa forse, detll 
tengono lm 
zioni ; e quando 
rapidamente fra 

Il capo dei gi 
il verdetto 
giunge poi com 
nel tempo stess 
condannata la gl 
soggiacere. 

La Corse pron 
ciaque anni di 
fl pubblico : le 
un usciere piang 
fra le convulsior 
tende un bambi 
divide con lei di 
attende la grazi 
la luce limpida 


€ 
i 
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+ IL ministet 
eseguire i disegi 
scuole magistrali 
vennero redatti 
Bongiovannini 

“. Alcuni dit 
mana daranno la 
Zione a Frascati 
tale benefizio del 
teranno la Caluni 
Tanno eseguite si 
di Frascati, che 

col patro 
Principessa di Sn 
Caracciolo, conte: 
Mari e Marfa Bar 

2 Teatri: 

Maddalena la | 
Un'atcogitenza fe 


le del 4560, 
occupavano 


vanto sulle 


cerzo Bindi, 


cniica sto 


lazzo detto 
di trionfo 
[Napoli, uno 
torio e da 
monumento 


pera buona, 
morosa cura. 
tanti grandi 


FANFULLA 


potrà percorrere trionfalmente la lunga via, dove ha 
messo Îl piede con tanta sicarezza di vedate, con tanta 
copia di buoni stadi 


DRblb rr 


nziati nel Rollettino bibliografico 
tatte le pubblicazioni inviate in doppio esemplare all’uf'icio 
del Fanfulla, ma il Bibliotecario nor può assumersi l'im- 
pegno di parlare distesamente di tuite. 

Si pregano gli autori a volere insieme alle loro opere 
trasmetterci il loro indirizzo, onde poter inviar loro il nu- 
mero del giornale che contiene l'arriso. 


ALLE ASS!SE 


Hettrici gentili, Ja donna sbbrusata ch- 
siede oggi dentro la gabbia dei rei? Datîvbito ro- 
stiro, dal color bronzeo delia faccia, dai capelli neri e 
crespi, voi riconosceta în lei una posera contadina 
della Ciociaria, l suoi occhi sono arrossuî, e i su 
singhiozzi si odono a brevi intervalli in mezzo al 
lenzio solenne cha domina l’ampa sata di San Fitî 

Il presidente pare anch'esso commosso, e volge be- 
pesolo l'accento sila imputata. Alle sue interrogazioni 
essa risponde trepidardo, e così grande è l'agitazione 
che la domina, che le labb a si rifiutano a pronurctar 
le parcle, ch'essa proferisce sconnessamente e contrad- 
ditorie. 

XxX 


Di che si è fatta ceIpevole questa donna ? 

Essa è una oresta madre di famiglia che zappa da 
mattina a sera la terra, per prevedere alia meglio al 
sostentamento de’ suoi quattro bimbi; ed in ivtta la 
sua vita non conobbe altro meno che la sua Pale- 
strina, dove tutti l'amano perchè è onesta e carita- 
tevole. 

Ma per non rasentere il codice penale, la carità verso 
il prossimo non besta più, e ci vuole anche un podi 
conoscenza de’ propri diritti e dei doveri di Irbera est 
tadina; essa inv:ce non conosce neppure il libro da 
messa, perchè il buon Dio lo sa pregare senza saper 
leggere, e forse alla tenebra dell'ignoranza che le ra 
volge il cervello, essa dovrà la sventura che l'aspetto. 


x 


Ua giorno essa era stata chiam:ta a deporre in un 
giudizio di omicidio. I fratelli e la madre dell'omici*a 
le sì fecero attorno; le parrarono mille fanfaluche, le 
dissero che avrebbe fatto opera cristiana se av 
tato di menomar la peva delimpateto, £. 
vella narrazione delle circostanze dell'o a 
misera dunua, per tropsa generosità di cuore, iguara 
della gravità di ciò ch'era per fare, promise... è man 
tenne 

La sua falsa deposizione era «i lontana dal verosi 
mile che il presidente ne ordinò l'arresto, e rinviò il 
dibattimeato Il giorno medesimo del suo arresto, la 
misera donna confessava ogai cosa, e domandava per 
deno.... 


x 


Ma il rappresentante della legge è costretio a non 
ascoltare pietà. Una legge esiste, egli dice. che pm 
nisce i rei di fslsa testimoni:n72; e io debbo chie 
derne l'applicazione La difesa tiene. naturalmente, la 
via contraria, e dice che, se nua legge Vè questa non 
sempre dev'essere applicata rigidamente dei giurati; 
ricorda ad essi l'inconsapevolezza delia povera donna 
€ dipinge loro la famigitnola che attende invano dalie 
sue braccia îl pane che la deve alimentare... 

1 giurati sono nel bivio: vorrebbero essere ossegurnti 
alla legge, e vorrebbero perdovare al fallo. che non è 
colpa forse, dell'imputata Come uscirne? Essì si trat 
tengono lungamente nella camera delle toro delibera 
zioni; e quando n'escono, un profdudo silenzio si fa 
rapidamente fra îl pubblico «ffoit:10 che invade la sola. 

Il capo dei giurati, con la voce ferma esicara, legge 
il verdetto che afferma la reità della Maggi; ma sg- 
giunge poi come il giurì abbia deliberato di rì 
mel tempo stesso istanza al Re, perchè vaglia fare 
condanzata la grazia della pena a cui essa dovrebbe 
soggiacere. 

La Corie pronuncia la sentenza di condanna «a 
cinque anni di carcere... » Un mormonto si ode fra 
il pubblico: le donne presenti, i testimoni e perfino 
tn usciere piangono. La povera Maggi è condoita via 
fra le convulsioni... essa ritorna al carcere ove l'at- 
tende un bambino di sei mesi, naio ne! carcere, che 
diride con lei da sei mesi le durezze del carcere, ed 
attende la grazia sovrana per vedere perla prima volta 
la luce limpida e serena della libertà ! 

El copista. 


ROMA 


31 loglio. 
<. Il ministero della istruzione pobblica ha fatto 
®seguire i disegni per gli edifizi destinati ad uso delle 
scuole magistrali rurali di recente istituite. 1 disegni 
ventero redatti dall'ingegnere del ministero cavaliere 
Bongiovannini 
“. Alcani dilettanti della Società flodrammatica ro 
Mana daranno la sera del 4 agosto una ranpresenta 
Tione a Frascati. nel teatro del giardino Wilson. a te- 
Ule berefizio dei pii istituti di detta città Essi reci 
teranno la Calunnia di Scribe: negli intermezzi ver 
fanno eseguite scelte siufonie dalla Società filarmonica 
di Frascati, che gentilmente sì presta La recita avrà 
Tuogo col patronato delle signore duchessa Grezioli, 
Principessa di Sulmona, marchesa di Paganica. duchessa 
, contensa Senni, Elena Goerrieri, Maria Sa- 
Rari e Maria Barlora. 
. Teatri: 
Maddalena la fraftaiola ha svuto ieri sera 21 Corea | 
tn'tnogiinm fsterailima. E vera da aspettaeo, » 


dal momento che la parte di Maddalena era sostenuta 
dia signora Adelaide P.Iconi. 
zgi, ultima recita della compagnia Zeri Lavaggi 

al Gorea. dove piauterà dom:ni le sue tende la co: 
pegaia Palsdini Però, prima di partire la compaguia 
Z-rri-Lavagzi darà due 0 tr: rappresentizioni straor- 
dinarie ai Politeama, a comigciare da domani sea. ln 
questa eccasione verrà replicata la Beatrice Cenci del 
sguer Uso Bardi. 

Quindi aveemo il Marmetto di Salmini, e probabi 
mente anco il Caligola di Damas. 


NostRE JuForMazIONI 


In paracchia corrispondenze romana di al- 
cuni girati di provirca si annunza che 
nomi a del nuovo mnistr» di agricoltura, in- 
dustra e commercio sia imminente, e si in- 
dicano all'uopo i nomi di aicnni onorevoli de- 
putati. 

A noî, invece, viene assicurato che per ora 
non sarà provveduto al nuovo poriafeglio, e 
che uno degli altuali ministri ne terrà l'in- 
terim. 


Teri era il decimo giorno della malattia del cardinale 
Fran'hi, segretario di Stato di Sa» Santità. Nelle pri 
ore del mattino. i medici curanti dovettero informario 
che il suo stato era giunto ad una graverza inquie- 
tinte. 

Arrivato ciò a enguizione del Santo Padre, chiamò 
a sè i medici per le informazioni più esplicite. 

Quindi sell nell'appartamento del cardigale, e lo di- 
spose a ricevere i soccorsi della religione 

Nelia visita pomeridiana la malattia presentò note- 
vole miglioramento. Il quale si conserva tattavia e la- 
scia buone speranze di guarigione. 

Dopo una infredsatura a corpo sudante, il cardinale 
fa preso da fenomeni gravissimi. Al sesto giorno so- 
praggiursero parossismi di affezione miasmatica. A tat 
punto del male si usarono i più efficaci rimedì per 


e la baona piega che prende la compli 
cata infermità. 

Aucbe questa mattina Sua Santità ha volato inter- 
rogare i medici curanti. 


Questa mattina è partito da Roma per la Germania, 
in congedo, il signor Keudell, ambasciatore di Sua 
Ma:stà l'imperatore Gogli-imo di Germania, presso Saa 
Mbestà il Re d'Italia. Durante la di lui assenza so- 
stercà P'affizio di incaricato provvisorio d'affari il con 
sigliere d'embasciata simnor 'Ebrenthal. 

In seguito alla partenz: del signor Kendell tutti e 
cinque gu ambasciatori accreditati in Itzlia trovansi 
attualmente assenti da Roma in congedo. 


BORSA DI ROMA 
31 luglio. 

Alla relativa debolezza di ierì dopo pranzo. în coi 
la rendita si negoziava per liquidazione a 80 55. su 
bentrò oggi grande fermezza, sebbene i corsì del Bou 
lesard dî Pavigi non giungessero in aumento, 

li sesiegno fece diminuire molto i riporti, e mentre 
la rendita per contanti a liquidazione si tretid eggi a 
80 87 112. 80 82 112, 80 80, per fine prossimo si 
irattava sul prezzo di $i 

I prestiti ed 1 valori sono quotati nominali ai se- 
guenti. preti 

Prestito 1860-64 88 80; Bionnt 85 65; Rothschild 
87 80 


Banca Nazionale 2080: arioni Banca Romana 
+ azioni Banca Genera azioni Credito 


Azioni da L. 150 con un biglietto 
di Bagni di mare di Fiumicino. 

Per un'azione che costa L 150 e che partecipa agli 
mil sociali, i quali diverrebb=ro impo: iù se vera- 
mente sorgessero fabbricati sulia spisggia del mare, 
cor tenti terreni che possiede la Società, si dànuo per 
cingne stagioni butnezrie abbiname ras, mediante 
dei biglietti che si sonno trasferire e che dauno diritto 
ad nn bagno al giorno 

Calcolato il bagno 2 cei 
stagioni a gorni 70, nua 
di L 35 all'anno e per ci 

L'azvonista percorrendo ls ferrovia per andare a fare 
i dà guadagao alla ferrovia stessa, va a popo- 
selle deserte spiagge dove la Società possiede 
multi terreni e contribuisce 2 dar valore alla proprietà 
"e e forse l'azione di L. 150 può guadagnar di 


esimi 50 e la durata delle 
ta riceverà in ragione 


Di P:60) PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 31. — Ieri le Società dei reduci 
e degii operai al suono dell'inno reale si son» 
recate a fare una dimostrazione in piazza del 


pa azz. reale. x 

Il Re, che era nsi suoi appartamenti, sapu- 
tolo troppo tardi, fece esprimere il suo rin- 
mento di non esserna stato avvertito, e 
= alla Società che 'e riceverà. 

Ieri sera i sovrani uscireno in carrozza e 
farono avp'auditissimi Assiststtero dal balcona 
di vaiazzo reale ala illumi. azione di cui 
do una 1dea. . 

Una fia di lumi corre ’urgo gli archi del 
porticato sellentrionale e meridionale della 
piazza. Fra gli archi, al di sopra d'egni co- 
lonza, vè una Margherita tutta a fiammelle 
di gar. Un'altra fila di lumi corre luogo la 
linca inferiore dei poggiuoli, senza interru- 


siva. 


Di fronte ai Duomo, dal'a parte di via Carlo 
Alberto, s.rgono dei pati altissimi, tra i quai 
corrono d-i ubi di gas che formano degii archi 
uguali a quelli dsi lati dela piazza. U» aîtro 
tubo forma !a lina di lumi simile a quella der 
poggiuoli, e tra un arco e l’altro al di sopra 
delle simulata cotonne splende !a Marghera. 
A breve distanza della più a ‘a fia di lumi 
son posti trof-i, psanom, bandiere. Davanti a'- 
l'arco della Galleria sorgono 4 pennoni d: cui 
cascuno è svrmoniato da un ampio sole, sotto 
cui si curvano vagamente delie figie Più 
ba-so ura stella di lumi. Allaltezza dsl por- 
be. o. fi e vari witicci con giobi colorati. 

D. aronta all'arco e precisamante dova 1 
pa'azzo reala forma l'angolo di fianco a por 
tic, che dovrà essere atte-rato, sorgono altri 
psnnoni; in quello di mezzo, sirmorta‘o dalla 
crrona reale, campeggia un enorme U eu cui 
s'intrecciano vagamente d-Ile foglio di alora. 

Nel centro della piazza sorge un altro pen- 
mone sormentato pure daila corona reale; nel 
mezzo s'intrecciano an M e U; e sctio di 
queste lettere una fila di band'ere formate 
pure con fiammelle. In giro, nella parte rial- 
za'a della piazza, ad ogni fusto di jampione 
furono aggiunti 3: viticci con globi tra 
«parerti banchi e rossi, e così pure a tutti 1 
favali delia piazza che formano l’ordivaria il- 
lum nazione. 

Una folla enorme assordava l’aria d’evviva 
domandando l'inno rea'e. 

Alla riiirata cinqaecento s-ldati con fi; 
seguiti dalle musiche destarono un ebtu: 
febbrile, La piazza e il teatro della Scala, il 
municipio e il monumento a Leonardo erano 
totti illumirati a erlori, tutte io case illumi- 
nate: la festa è stata imponente. 

Stasera e domani ì sovrani interverranno 
al Corso. 

Sabato vi sarà pranzo di gala nella sala 
delle Cariatidi. 
icesi che lunedi avrà lnogo a loro par- 
tenza 7 

L'aria ha falto incendiare il parneggiamento 
d'un trofso di ba-disre e una delle antenne 
dell'arco, ma ii fuoco è stato spanto imras- 
dia am 

L'onorevole Casaliotti lascia de 
la Ragione. 

ce che il giornala debba cessare presto 
zioni. 


sole 
asmo 


initiva mente 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 30. — Dalla corrispondenza diplomatica 
relativa alla Convenzione anglo-tnrca risulta che il 
sultano espresse il desiderio che, se Ciro venisse ad 
»ssere sgombrata. l'Inghilterra 
cun compenso pei lavori e i miglior 
rante l’oxcuvazione. L'Inghilterra in m 
alcuno obiezione 

Il Daily Tel graph ha da Vienna: 

« i Mentenegrini sono mal'omenti delle deci 
del Congresso, Tremila Mont negriai andarono a rag 
giungere rti del'Erzegovina. 

VIENNA. 30. — La Gazzetta di Vienna pubblica nn 
decreto imueriale, il quale permette «he, stante l'or- 
capazione, i ca ma cavall» della riserva dalmata 
possano essere impiegati eccezionalmente fuori delle 
froutiere dell'impero 

BROD, 
rono la Sava, la guaraigione tarca si ritirò dalla for- 
terza di Gradisca. 

VALENCI! 39 — Lo sciopero d'Anzin è 
quasi completamente L rminato. 

Le truppe si ritirano. 

GIBILTERRA, 29. — La regia fregata italiana Vit. 
torio Emamele, con a bordo g'i allievi d-Ha regia 
scuola di marin». è giunta oggi in questo porto. Tatti 
a bordo godono ottima salute. 

TORINO, 30. — Ua proclama del sindaco annonzia 
che Sua Maestà il Re, partendo, rispose aile parole 
indirizzategii dal sindaco, confermano in modo solenne 


— Stamane, allorchè Jo trunpa. passa= 


| 


quanto durante il suo soggiorno a Torino ebbe a ri- | 


peiere, e mostrando il desiderio che ciò venisse con 
pabblico manifesto notificato. 

Sua Maestà disse che era commosso nel più profondo 
dell'animo delle accoglienze cordiali, spontanee e con 
tinne ricevate, în ogni circostanza, da tutti yrdini 
di cittadini, dagli istituti dille sucietà operaie e di 
mutoo soccorso, € che ne serberà m-moria inde!-bite, 
ricambiano di pari affetto le popolazioni che cost fer 
mameate procedovo nella gloriosa via. 

Sna Maestà la Regina aggiunse che i sentimenti e 
spressi dal suo augasto consorie erano pure quelli del 
suo cuore. 

VIENNA, 30. — Leggesi nella Gaszelta di Vienna 
(edizione della sera): 

« eri mattina alle ore 6 le truppe incominciarono a 
passare la Sava sovra un ponte geitato il giorno A 
Alle ore 2 la bandiera imperiale fa isssta nella Bosnia 
mentre la musica suonava l'inno nazionale. 

« Ua grande entosiasmo regnava ui 
popolaziene rinniia suila nostva risa. 

Parecchi impregati della città di Brod (Bosnia) si 
dichiararogo pronti a cot:nuare nelle loro funzioni 

€ Nello stesso tempo altre Luppe gussarono presso 
Ali Gradisca ed occnparano la piazza torte di Berbir, 
in presenza delfligyidoc Giovanni Salvatore Vi fu 
inalberata la bavil'èsa imperiale e la gusrnigione tarca 
si miirò, senza Opparti resistenza » 


So iroginro torto Lhafi-Logo, N qu a di ga 


truppe e nella | 


provorato dei disordini che cagionarono il ritiro del 
comaniaute militare, riuscì a provocare nuovamente 
ana rivolta detla plebaglia turca contro le autorità 
terche. 

« La plebaglia si impadronì di alcune armi e com* 
mise atti di violenza. 

« La popolazione turca pacifica attende con desi- 
derio che gli Austriaci ocenpino la capitale della 
Bosnia ». 

COSTANTINOPOLI, 30. — Fra la Porta e Layard, 
ambasciatore d’lugnilterra, farono intavolate trattative 
rigvardo all'esecuzione della convenzione del  giagnb. 

Il sultano di manda specialmente che, senza il suo 
consenso, non si iniroducano riforme nelle provincie 
asiatiche 

PARIGI, 30. — Il Temps annunzia che la Banca di 
Fraucia decise di surrogare i susi biglietti attuali con 
alin biglietti che è quasi impossibile d’imitare e che 
rendono il eentrollo più facile. 

LONDRA, 30. — Alla Camera dei Comuni continuò 
la d scussfone della mezione di Hartington. 

Gladstone partò lengamente, attaccando la politica 
del governo e la convenzione del 4 giugno. 


BONAVENTURA SEVERINI. gerente responsabile, 


Questo è l'unico preparato che restituisce gradata- 
mente ai capelli bianchi o grigi il loro primitivo co- 
lore sia esso stato perdoto per malattie © l’avanzat 
degli anni. Assiste la natura fornendo il fluido colo- 
rante e dà quindi ai capelli, siano neri, castani 0 biondi, 
îl lucido, la forza e la bellezza della gioventù. 

Distrugge la forfora ed altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, ne promuove lo svi- 
luppo e la forza e fa in modo che rinascano in tutti 
i luoghi ove rimane ancora la radice. 

Il pubblico deve assicurarsi dalle contraffazioni e 
dai preparati che si vendono indebitamente col nome dî 
Rossetter. — Le bottiglie genuine portano le etichette 
in inglese e in italiano. Contro i contraffattori e usur- 
patori del nome sì procede a termini di legge. Il ge- 
nuino Rossetter sì vende presso tutti i Profumieri @ 
venditori di articoli di Toilette. (4748) 


napoli HOTEL ROYAL DES ETRANCERS naroLi 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina sl Chiatamone, 
Unico in Napoli pel suosiile; costruzione speciale e silua- 
zione incanterole, merita preferenza per le molle comoditò, 
per la cortesia ed esattezze di servizio, e tutto ciò che può 
renderio il pi vole soggiorno in ogni stagione. Sor- 
genti d'a ose © Dog minerali, di mare e dolci. 

Domandare la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


SOCIETA ANONIMA DI FIUMICINO 


Emissione di 2000 azioni 
da L. 150 caduna 


Ogni Azione riceve a titolo di premio l’ab- 
banamento. si Bagni di Mara per le stagioni 
1978. 1879, 1880, 1881 e 4882. il biglietto per 
questa stagione sara cons-gnato all’atio della 
sot'oscrzione. 

Questo premio è aceordato allo scopo di al 
tirare meggior numero di passeggeri sulla 
f rrovia ed assicura per ciuque annì un red- 
dito alle Azioni. 

Le propri-tà della Società consistoro in 14 
chilem-tri di ferrovia im esercizio, in 1,500,000 
metri quecireti di terreni v.cinì al futuro Porto 
di Rom», Stabilimento Bagri, ecc. 

Versa” in tre rote da L. 50 l'una 

Aîla sottoscrizione L. 50. 
Fine Agosto » 50. 
Fine Settembre. >» 50. 

Per magginri schiarimenti e prospetti diri» 
gersi ail'Ufficio del'a Società, 11, via Mercede, 
@ presso i principali Cambinvalute ove si ri- 
cevono le sotto: joni nei giorni 30 e 31 
corrente e 1° agosto. 


La Società di Fiumicino 
in sevuito a varie domande ricevute onche 
da altre parti d Italia, tiene aperta la s.tto- 
scrizione delle Azioni a tutto il 10 agosto 
prossimo. 


SCHOSTAL o HARTLEIN 


Corso, W. 161 


CORREDI ca SPOSA 
i più completi da L. 350, 500, 1000, 
1500, 2000 a 5000. 

Detti corredì sono descritti in eleganti 

libriccini, e compilati nel modo che I" 
ze da noi acquistata in tanti anni ci 
ldimostrato essere di meggior utilità. I 
de: corredi da sposa possono 
re modificati e subire tutte quelle va: 
ianti che i Signori Commitienti crederanni 
nel loro interesse introdurre. Per ags 
A le famiglie nella compi 
zione di detti corredi raccomandiamo 
prezzo Corrente delie nostre Biancheri 
[Contaiala (che viene spedito gratia 
isempiice richiesta) in esso troveranno mi 
inutamente d:scritti tutti gli articoli, i lo; 
prezzi di fabbrica,il modo per avere le 
‘sure precise delle Biancherie Confezionate. 
Le spedizioni per le Provincie sono 
a voîta di corriere franche d'i 
io, contro vaglia prstale Il nuovo 
logo descrittivo dei corredi da 
initsmente sî grezzi correnii delle 
ie, si spedisce gratia. 
Dirigersi a Schostal e Harticia 
Roma Corso 161 
Alla Città di Vienna. (2) 


inavone presse 


po AVVISI CINSERZIONI si 
va Sacta Wi 


ferie l'apertura 


Per ulteriori ripsrazioni s mi 


HOTEL DE ROME 


a S° LUCIA a NAPOLI nes 


viene postergata al 1° Setterabre 1578. 
Gana di 1° ordins in posizione € 


Coca Baton] 


ixir 


Pro, 


HEI 


languide digest: 
‘pure nei dolori intestinali pelle col 


* 8 


vm 
‘COSTITCENTE 
ACQUA: FOSPO-FFRRUGISOSA 
cazosa 
Sostituiz:e le Acque minerali di 
Becoar», Pejo e 
S. Ceter 
Preparata nelio Stabilimento 
RIVA PA! VAI 
della Farmacia di Botteri 
NILANO. 
Fra le molta atiestazioni mediche 
20 nessi preparatore, loglieto ly yy € 25 
DICIFFARAZIONE 
Que! chiarissimo patolozo che è il dottor A. Da- 
Giovanni, professore nell'Università di Pavia, scrissi 
al preparatore la seguente : 
Pavia, 17 aprile 1878. 


Cariss. signor G. Botteri, 
Sono lieto di poterle significare che, dopo lungo use 
lei preparata 


tuenti e digestive 
congratularmi con lei per avere siputo così bene cen- 
giungere due pregi in ua solo medicamento, quelii 
cioé di essere piacevole ed utile. 

Con tutta ima, 


4945 De Giovanni. 


CAZIONI 


EVITARE LE Falsi? ( 


EAU DE MELISSE DES CARMES 


Bue de 
RAI 


14, Rne Tarnon pEr: 


sulla etichetta 


ea 


BG 


da sospendere 


Uovo 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buan prezzo si rende neces | 
sario in oggi famiglia. Indispensabile 
a chi viaggie perchè si trasporta coll: 
più grande fncilità, l'i 
chio non essendo più rolumidoso di! 
un secchio della capacità di circa 4° 
litri. 

Prezzo dell’appar 

Dirigere le domande accompagnate 
dx vaglia postale a Pi impo 
rie Franco-Italiano C. Finzi s C., 


dei Paozani, 28. Roma, presso Cort! 
a Rianchotìi. vin Prattina, 86, 


CARTA DELLE STRADE FERRATE 


DEL REGNO D'ITALIA 
ella ripartizione in duo reti 


Adriatica e Mediterranea 


‘n'aéconda della Convenzione 21 novembre 1877 
icazi Lavori Pubbl) 
Prezzo Centesimi 75 frenco în tutto i! Regno. 
Dirigere domsnde e vagiia a Firenza all'Emoorio 
France-Italiano G. Finzi e C. via Panzani 28. Rem®, 


completo L. 1 


ze, ali’ 
ze, ali 


lUficie ro di Pubblicità @blieght, Roma, vi: 


s0L02I0 CEI ANTIIPILETTICA 3 ANTINIRVOSA! 


laltro preparsto che 


vosa che a quelle che si 


PREZZI : H 


DA DOCH! 


colonna, H, p. 
e E ATO 


a Gonzales Parigi, 3 rue Son 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 
ioni epiletiche, nevral 
rorcidimento delle merbra, 
cate în quello stadio 


le acuta, scffocazioni 
ertigini, ecc. 


o sovrano centro le ci 
3 n malatua in cu 


si punto, 


sii rmaco è vera 
Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 
Firenze, 30 marzo 1878. 
dichiara che sue figlio Luigi era affetto da convalsioni 
sdurarono con crescente intensità 
di un anno invero nella 
$76 quasi cretino 


al quale toroaroso vano altre cur 
i arcesii che Îo travaziiarazo a cre salirono sino al 
o amminisraro il prep ni del chimico fur 


lè membra, ei è in via dì guar 


, quando egli non prender 


lio ce a:fesso la p 


A LESSAD IRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
8 


pisuo terreno. 


} sTASILIMENTO 


‘buire quel felice risulta:o, ge 3 


Firenze, piazza V. di $. #. Novalia, 13. 


Fleet Sieet, E. 0 


toRoTER 


Nom pegmia Angio 
Prezzo L 4 80 la bottiglia 


Franco italo i 
Emporio anci-Italiano ii 
le [io fr rita 


ata Co SR, Via Tornebuori, 37 
PILLOLE ANTIBILIOSI E PURGATIVE 


di €601 


Non ho l” 

farvi la cro; 

o în scatole al prezzo di i e 2 lire. specialmente 
giungono be: 


Si veudono all'ingi orì farmacisti. 


Sinimbergh 
via del Corso în plaza Sat 
Carlo ;” presso la 
presso la ditta À. Dante 
3 F. Compaire, Corso, 543, 


vi furor 
citta. I M. 


Co; A 
Vis Jacopo da Dicete, n. 1, primo piano. 


e vaglia ai depositi esclusi in Firenze a'l' Emporio Franco 


doman: 
, 28; in Roma, presso Corii e Bianchell, 


ue, fotallibe 
«servativa 


agriungero 
Sì trova nelle 


prasso Slalio Serré, farmacisia, 468, 


OSPENDERE 


ELEGANTI, SOLIDISS 
in filo di canapa torto 


AS 
A è 


AI 


igreggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di baz 
ri ed a tuiti quetli che «mano riposare tranquillament 
anche nelle pù catd» ore del giorno. 
sno ovunque istantaneamente sia nelic stanza che nei giardini e percibi 
uncini e corde per orli. 
Hamscs sono c»ldamente raccomsadati dai medici, sia alle persone ner 
malattie di petio, 
è fornito della relativa busta. 
645 portata chilog. 
» 


Ogaì Hs 
bb) 


100 
150 
200 
250 
200 


amacs di seta con frangia 
del peso di grammi 190, solliissimi ed e'scantissi 
Srezzo ilre 30 
mporio Franco-Italiano.C. Finzi e 
Frettina, 86 


AI CALVI. 
POMATA ITALIANA ( 


PERFEZIONATA 


dal chim. farm. $. Stresino. 


per una persona — A 
» » in colori 
» 


» 
» 
» 
» » 


A BASE 
VEGETALE 


I 


fallibile per far rispuntare i capelli sulia testa la più completamente | 
o azio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
ta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
ranzia del pubbl 1 preparaiore prega le persone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluta innocvità della siessa. 
AB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
i:rmua la Pomaia Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
Beiia quale i cavetti bianchi riprenderanno il ioro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porio a carico dei committenti. 


È HANACSI 


dicine 
restituita a tutti senza 
acdicine, senza pw 
ledianie le deliziosa Farina 
ae Bu Rarry di Londra, detta: 


SVALENTA ARABICA 


to pertetta. 
NTAÀ ARA. 


Isioni, nevralgia, sangue vizi 
ja nervosa; 34 anni d' 


medici, del duca di Pluskow 
legne) 5 giugno 1800. 


rvosa, cattiva digestione 


Dis 


3. CourARET, parroco. 
che la carne, economizza anche 50 volte 


cs Aghi 
12 vil. 78 fr. 
da ig kil 


A'TTE in polvere 
vr DI tazze 4 fr. Des 


passati 0 vel 
Per impai 
nè al mu 


APPARECCHI 


PER LA 
bbricazisne dell'Aesua di Seltz 
e sistema Fèvre 
ohio è semplice, solido e 


ei a trasportare. 
ite ei può ottenere ist 


Querf'appare 
faalin a m 


Bisultato garantito. 
Apprrscebi da 1 boltiglia L. 46 
> Pirla 
» 25 
» 5 >» > 85 


Trasperto a carieo del committenti. 


CERTèRFICATEI 
Certifico io sottoseritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. Stresino, ap 
phcia a vari mis clint, è ala rovala ottima per far rinascere i pelli mila testo 
Eù in fodo di quanto scpra 
Tonetto Mancmons, 
Parszcchiere e profumiere, via dei Cerretani. 


Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco Itaiiano C. Finzi e C. | 


Roma prezso L ey Ù 
, 68. Milano” alla Suoscrsale, 
Margherita, 15. 


Nuovi Ventilatori 


via dei Panzari, 28. Roma, presso Corti e Biauchelli, via Frattipa, 66. 


| Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettate 


Teglia fl vatro quanto la punta di dixmaste, ed è superiore a quasto trattasi” 
‘di lavori circolari od a curva, che li eseguisce colla sai aa 
visto di alsuni denti che servono per staccare i pesi di vetr: 


Ogni arvese è pr 
iehe non 2030 sufliciontemerto tarliati. 
Prezzo EL. ® 50, 
Depogitn a Fironze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
10 alle Succursale dell'Emporio Doe Frezza! Da SA 
Roma, presso Corti e Bianshelli, via 


a ad, 2 28. {Finzi @ di. via dei Panzani, 28. 
Tip. ARTERO e C., Piazza Manipgitario 14 


(TIPO MURE) 
‘Per appurare ogni sorta di granaglie e particolar- 
menie il grono. 
Solidamente costruîti in legno e lamine metalliche, 
coi congegni del miglior ferro. Un uomo besta per fat 
manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di 
ciroa 8 ettolitri all'ora. 
Prezzo delia macchina fornita di 8 crivelli resa alla 
stazione di Firenze : Lire 125. 
Dirigersi in F.resze all’ neri Franoo-Italiano C 


| 
! 


m'è parso 
di Milano, 
ieri che )% 
decidersi 
Invece è 
ha marca! 
sendo mini 
anche ess 
A_ prop: 
stazione rel 
scervellato 


Anne TX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


gu srt 


VPar recismi 0 cambi 
taviare l'altima fascis 


1a Parigi vendesi ai Riorte N. 213, 
Roniavare dot Capnos 


In Roma cent, 5 


I SOVRANI A_MILANO 


31 luglio. 
Non ho l'intenzione, neppur per sogno, di 
farvi la cronaca della grornata deri. Le frasi, 


specialmente scritta dopo vestiquatir’ore, ag- 
giorgono ban poco alla solennità delle dimo» 
strazioni spontanee ; anzi tolgono. Il leitora 
obbligato a rileggara ls stessa cose sospaita 
che certe descrizioni sinno bella e cniaposts 
in stampsrna e sì mmetiano fuori pericdca- 


mente in data occasioni Basta dire: :1 Rs a 
la Regina arrivarono ieri mattira a Miano e 
vi furono accolti deguamente dalla pat a 
cite. I Milanesi, per quanto gesta p stiva e 
poco meri monali, dimostra» tutti: medi 
d'essere contenti d'ospita a Rega 
nella ioro città. 
Liebig di quest 
è lo provava naiural i 

nzagh. Alla stazione, quando ii 
siava per arrivare, il conte. sinda» 
piva più in se dalla commozione. Quando il 
Re e poi In Regiva gli sirinsero la man . di- 
ventò bianco come il davanti della camicia, a 
si scordò di pronunziare le parole ch 
bilmanie aveva sudate a mente 


Noto qui fra parentesi ura cosa molio in- 
teressaris. L'aspetto di Re Umberto smentiscs 


postisamente & competamente tette le brutta 

houzie messe în giro in quest: ulti rni 

a proposito della sua saluie. Lo vidi venti 

giorni sino parure da Roma, l'ho visto ieri 

maitiva arrivare a Miavo, e non imoor 

sere madici per get del n tesolissimo 

migtoramerto della sal.te di Sua Massta. 
Ritorno al conta siniaco ed alia sue emo- 

zioni. Quando, dop» essersi mostrati due v 

al baicone del paaZzo rea'e il Re e ia R- 


gira, il generale Dazza sollevò sulle bracma 
il principino di Napoli e la piazza achegg ò di 
un nuovo immenso apriaus. — molto dira- 
stico, con beneptacito d-lla Ragione — ii conta 
sindaco ron pote più trattenersì e riograniò 
ripstutamente con inchinì e sorrisì le foi a dei 
suoi amministrati. 
> 


Dal resto, il cont sindaco può compiacersi 
dell’opera sus. Il ricevimento è 
rato dal municipio in breviss mo temp» ed in 
modo veraments degno di lode, Non sono 
mancate alcune critiche ad un palo troppo 
lungo ad un festone troppo basso, ad una 
stelia poco splendente. Ma queste critiche 
dimostrano appunto quento i Milan 
stati malo avvezzati dalla loro rappresentanza 
municipale. Se a Rome, dopo due mesi di 
preparativi, sì riu a far la meta dì qui 
si e fatio a Milano in tre giorni, la popola- 


p 


in 
zione votsrebbs acclamendo un busto equestre 


atura municipale. Parlo 


al capo delia magis 
, di sindaci 


in genere, e non pari:colarmen 
passati o venturi. 

Per imparzialità debbo però dichi 
nè ai mu»:cipio ne ai conte sindaco sì può 2 
buire alcun merito per il più bellornament 
di cui andavano superbe ieri le vie di Milano 
Perlo deile mille © mille figurine s mpatiche 
di signora e dì signorine arch’ esse 
pate a mazzi, a fest grappoli 
cale di iute la case, dai rassagg 
berto a pazza dal Duomo Ea 

< di poema mo 
gli occì 

ma 210 s 
sso di non averio mai visto 
ano, e credo non si possa vederlo al- 


a 
Prine:p 


> 
a il principino di Napoli 
sera, doso le 10. quand 


10 
n ccole «filava sotto il palazzo 
Teale è la folta clamava, mi son trovato in 
mezzo a un gruopo di buoni cperai che ur- 
lmvavo: Fuori è principino. Le loro donne li 
persuadevano a emeiters perché, dicevano 
binariamenta e con quella schiettezza tutta 
ambrosana, i ficeu, aucha principi, a quel 
l'ora debbono essere a Îetto. di 
na buona ermare, de Corpi Santi, si ma- 
ravigiaca perché la Regina la € gl'avera no 
la corona ». o 9 

Poco dopo ho veduto in Galle: ò 
presiderte del Consiglio a bi dell’ono 
revol: Cavallotti; stamani «ra în « cittadina » 
cen l'onorevole Marcora. L'ororevoie Ca reli 
m'è parso pierame t> ristabilito. Un giorvale 
di Milano, la Lombardia, aveva avrunziav 
ieri che l'onorevole ta roli aveva fi col 
decidersi a indossare l'unif.rme di mivistro. 
Invece è arrivato in abito nero O il sarto gii 
he marcato di parota, o egli ha creduto, es- 
sesdo ministro senza poriafogli», di potere 
anche essere mivist o secza unf rme. 

A proposito di umform», seri mattna alla 
stazione re ho visle delle curiose, e mi sono 


scervellato a indovinare a,quale corpo diplo- 


‘onoravole 


cett 


= 


matico 0 a quale ordina cavallaresco a 
tenessero. Invace bastava pochezimo naso, 
per esempio quello dell'onorevole Corti, ver 
sentirs cho quell abiti ricamati nor aveva 

veduto da un pezzo ia luce. L'odore di ca fora 
e dì peps in chicchi vinceva ìl simpatico pro- 
fumo di gran signora delle tro dame di corte. 


> 
La giorsata di fari è finita benissimo come 
era incominciata. Dco finita per modo di è 
ma al tocco, quando mi son ritirato, pass 
‘a per le vie princpali tanta zente, q: 
del Corso in una gorsata oriana 
ica come a mezzogiorno. L'onorevole 


ra 


Biancheri andava giù e cu per ‘a Galleria 
collonerevole Adam li, depuiat) geugrafico 
della sinistra casco aa. Un b-iilante dra 


di ufficiali di 


avallera, dell 
È) 


i «il pr 
ancora ch 


il 


stata conf 


le! dec: 
sperato fino all'ulti 
momento di rimenere a Milano. Tutti i £ 
ancha quello di rapiresen'are il 
0 in una cìi ve non vi guarda 


baita ie 


viso, e di pressedere sere a 
Cova un numeroso circolo... comp sto del q 
stora, del segretario particolare e dell'avsocato 
commendatore Pavesi. 

> 


le Loro Mass 
ito. 


Un episodio del viaggio dell 
da Torino a Milaro e per oggi ho fi 

A Chivasso al sindaco e la sind 
rono ammessi nel vazone renale per prese 
de mazzo di fiori. La fe 
iu lurga fia sui marciapie 
là dei cancelli del'a stazione, apolandiva. I 
mo: 0 costati; bisognava che lì treno 
cont 1 viaggio. Il sindaco sbalordito 
da quel frastuono + da una siretta di maso 
det Re scende dal vagone ed il irano pa 
ba dare si sentono è 
1 « Ferma, ferma! > Spavento gene- 


pnata neule senza ave motivo. La 
dachessa era rimasia vel vagone r 6° 
disperava vedendosi rapita alla patria, al 
consorte ed agli 01 sindacali. Ii treno si 
fermò e la signora fa da mani auguste, 
potè scenders comulamente e fa ricevuta nelle 
braccia de’ suci amministrati. 


ee 


lino. a cavallo del telegrafo, mi 
descrivere le ento 


Milano. — 
avrà certamente prevenuto 


stiche accoglienze faite da Milano nostra ai benamati 
sovrani d'italia. 
Tuuavia, siccome neppnre Violino ba i dono del- 


tà come Sant'Antonio, mi permetto di narrarvi 
quilche episodio di cuì foi testimonio oculare. 
E badite bene che, essendo un testimonin oculare 


ass lutamente ingenuo, non dico che la verità pura e 

Sullspzoto di via. Mose poveri olo, in 
giaccheita di fustagao e berreito di operaio, riesce a 
rom re ie ud avvinarsi alla carrozza rese, 


e pezzuoîe, assord.t 
è degli appizusi, distri 
visibilmente com 
i balconi e sale daila strada, 


aruglien 
destra e 2 menoira, 
s'asmo che scende 
se D'accorgono. 

1° misero operaio sta per vedere del 
ranze, quando nua manina si stende 


quella del prin 
apoli, il quele prende ia supol:ca dali'uomo 
della giacchetta sorridendegli, e la porge con bel garbo 
al babbo. ‘ 

Scoppia un 2ppiruso, e spuntano molte lagrime sugli 


occhi detle mammine astanti. 
Tn via Manzoni la pioggia dei fiori, segnatamente 


dinanzi al palarzo D'Adita, è stata — passatemi la pa 
Tola — torrenzizie; se n'è formato un letto sul selciato 

Dojo aser gettati tutti queli che avevano preparati, 
le signore se li strapparono daîle acconciature per gi 
tarlì sutle carrozze della corte. 

C'è stata una gran confusione nell'ordinamento del 
corteggio. L'etichetta ebbe degli strappi enormi. 

La carrozza del siudaco veniva dopo melte altre che 
non avevano per fermo aleun diritto di precedenza. 


Ma non ci si badò più che tanto. 
Gildo. 


MILANO, 1 (ore 2 pomeridiane). — Ieri 
le Loro Maestà ed i principi intervennero 
al Corso inuna modesta carrozza. Il Corso 


Roma, Venerdì 2 Agosto 1878 


equipaggi. Le Loro Maestà furono dovunque 
applaudite. O; il Ra e la Regina rice- 
veranno monsignor arcivescovo. La Re- 
gina riceverà pure la signorina Torriani, 
sorella del defunto segretario di Sua Mae- 
stà. Venerdì alle antimeridiane avrà 
luogo la rivista. Sabato sarà dato gran 
pranzo di centodieci coperti. 


UNA PROPOSTA 


FravkNa ha d do un'impresa cea 
di mizi a il en mento e pross mo. 
Fonfulia è ‘non a che da assere 
s ra, giorno per giorno, ba sempre 
; o ere del gior- 
nale, termometro perfezionato cha uou 
è one perche gli 
y ars sogli 
t Frankin 
în , quando 
È sare, la meglio è di scegliere 
un bzon sofà, © l'amaca de! signor Aducci, di 
Forlì, Mnogo fresco. 
Que ‘antipasto di una novità, 
0 meglio 1 ra nuova. 
Ava 
Fanfulla avpondici 
lurgoe, ttori non 
le grad 
i lettori banno ragione. 
Infatti, perchè un cen to nel 


ressani 


appendies di un gior 


| vuoi essera tutto d'in an’infan= 
ticida innamorata d'u galera; lan 
dellate l'innocente amore di questo dua co- 


lomba con colpi di pugrale e di revolverate 
lento; aggiungete un contorno di av- 
, di ca 
a mezza se 


eri che scaprano, 6 sa oc- 
qua di 


corre, una cani arrabbiati; 


fucco sopra, fuoco sotto @ servita caldo. 
NB. Ogni giorno l'appendico deve termirara 
colla mezzancite pressa suonata dall'orologio 


di una torrs nera e 


un tratto 


Armando vide apparirsi invarzi un uomo av- 
| volto in un martello = si foruvò... ni suoi piedi 
un'avvenenta dona gia ago di 
singue, Chi era quell’u ara quella 


donna?? Chi era quel lago??? » (7! seguito a 


domani.) 

Siamo giusti: questa roba non si confà col 
palato dei nostri lettori, e d'alira parte ab- 
biamo visto che un romanzo cha si svolge in 
un erizzonte tranquillo e sereno, svazzandolo 
ì pia parti, non può più interessar: 

L'orizzonte ba per sistema di e a 
ss no non se ne fa ua 

Malgrado uno | 


letn dell'appendice ; 
2° Pubblicare ogni giorno neile colonne del 
giornale un raccontino, un bozzetto, un epi- 
sodîo, un proverbio, #03, ecc, che corainci e 
nisca nello stesso numero o tutto a! più che 
duri due o tre numeri, ma non debba în ogni 
ite eccezionale di 


4° Abolizione com, 


caso oltrepassare ill 
quatiro... 
Non dubiteta che mi 
In questo modo, oltre degli scrittori che già 
offra ii mezzo a 
se per il 


mo. 


sono in relazione co 
tutti i lettori indisti 
giorrale. 

Chi mai a questo mondo non è stato preso, 
almeno una volta, dal prurito di scrivere qual- 
che cosa? 


era affollate di ricchissimi e numerosi | Ma riempire delle pagine per poi rinchiu- 


| e i lettori lo trov 


Num. 208 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piezza Montecitorio, N. 180. 
‘Avvisi ed Inserzioni _ 
reso l'Ulicio Priacipale di Pubblici 
OBLIEGAT 
Rora, Firenze, Piazza Vecchia 
Via Colonza, a. 41] S. %: Novella, 1 
Meno, ia S. Mirgherta, #5 
Sarigi2i, Rue Sì Mare 
Londia, 59. MO, Fleet Street. 
i manOKGRTTI nOn di restituiscono 
Per abbuocarai, inviare vaglia postale 
aul'Amministazione del Farretta. 
Gli abbonamenti 
principiano col 1° 6 15 d'ogni mero 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cont. 10 


civ aeimnre pr) 


fazione che non sod= 
disfa punto, nepptre il cassstio che alle volle 
se l'ha per mu'e di queste confidenze. 
Fanfulla avre durque una nuova porla @ 
tutti possono, asrendo i loro casseiti, avere la 
probabilità di varcari 
La direzione, dopo 


le verranno mvia 


ver letto i manoscrilti 
giudicherà se dovranne 
imo casoli passerà all'ame 
tiva coli’autore 5 
pînti accompagnati da 
a piera zeppa di cortesi bugie. 

i. I lettori, mediante 
faranno conoscere se 
ba tono ‘a soppressione della 
se della medesima. 
iderà. Credo però che 
caso d'urarmità 

ri di Fanfulla 


arsiono, Nei 
trazi 


una lett 


Ecco 


questo sia n 
Per gli edi 


VAZARIO 
Ca LPALSÈ 4 


PS. — Risencandoci bono, mi permetto di 
pravenira il voto de nubblico, domandando il 
pormesso di iniziare da oggi l'abolizione del- 
l'appendice, a ia pebb' cazione della varietà 
leteraris secondo la nuova proposta. 

Siccoma raccontino di 
Verga, i lettori ron ci perderanno nulla, nem- 
meno qualora nel a maszioranza decidessero 
si continvassa a pubblicare l’avpendice. 

Il racconto di Verga è intitolato 


ROSSO MALPELO 


cominciamo con 


terza pagina. 
(A 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell’Esposizio: 


Un pranzo patriottico. 
29 luglio. 
Sono un po'imbarazzato per parlare di una festa la 
chi prima idea è mia, e che ho organizzato in gran 
parte io stesso. Siccome però Ja verità è una, devo 
metter da parte nas che sarebbe ipocrita, e 
affermare che questa festa è riuscita. completamente, 
dal priocipio alia fine, e che provò una volta di pi 
l'accordo degli Isliami nell'amore verso il loro paese, 


node 


nei sertimenti i più nobili che il patriottismo possa 
ispirare. 

— Se li invitassimo a pranzo? — aveva detto io a 
Tiji menire dividevimo un risotto al padiglione Cirio, 
vedendo passare | era degli operai piemontesi. 
Det», fitto. Le © zioni sono piovute cost fitte 
che ho duvato dichiarare che vererdì a mezzogiorno 


noa se ne sar bbero più ricevate. I signori conte Pa- 
nizardi, Bosehiero, Sucheri ar quali è affidata l'indo- 
striale comvane, le parievipareno l'invito, il quale fa 


acceltalo con entusiasmo, 


ese; 


L'idea volevamo che îì guita subito, come cosa 
improvvisata che Disgreziatimente il sabato è 
eno sacro alle « noces » e tutti i grandi resfaurante 
ai quali mi sono indirizzato avevano impegnati i loro 
salons. Si trasvortò danque il pranzo al giorno se- 


era. 


guente — ieri — ed esso ebbe luogo în un restaurant 
famoso, quelio del Giltet elia Porte Meillot. II ritrovo 
fa dato alla stazione di Grenelle alle 7, da dove un 


riservatoci  dell’amministrazione 
sse alla Porte Maillat. I bravi 
loro che li avevano invitati, 
portavano tutti all'occhiello un nastro con quei bei tre 
colori che ispirano Valiegria e la gioia al solo vederli. 
Alle 7 3:4 ottantaquattro convitati erano seduti in- 
torno alla tavola geniale. 
x 

Alia porta due grandi vessilli tricolori; nel fondo i 
ritraiti del Re, deila Regina, del principe Amedeo in 
mezzo ad altre tricolorate bandiere Eccovi ora il nome 
degli invitanti; avvertendo però che trattandosi di una 
festa intima il regio commissario e l'ambasciata erano 
siati, come tntti, iovitati personalmenie, il che è ne- 
cessario di dire. Vi do i nomi dei sottoscrittori pele- 
mele come li trovo nel mio taccuino : signor Caponi, 
Teja, Saccteri, conte Panizzardi, conte Sambuy, conte 
Grariadei, Boschiero, Gaspani, De Cesare, commenda= 
tore Gossa, Bertolotti, Moriondo, Mangili, Girard, mar- 
chese Dacessoîs, Landriani, Brioschi, Calabî, Salviati, 


vagone: gentilmente 
della ferrosia, ci co 
operai piemontesi, ec 


PI 
Î 


C. Del Balzo, commendatore Sirovich, regio commis 

sariato, conte Telfener, Zamberetti, Ginori. Castellani, 

(di Venezia e Murano) conte Compass, Melillo, mar- 

chese Dalla Valle, conte Calvi, Camerini, Brillo, Son- 

zogno, Tofano, Giordano, Tuilo Massarani, Paravia. 
x 

Una graziosa sorpresa del Teja. In un'ora e meno 
ha designato ua porte mena, come sa farli lui; a destra 
la croce sabauda, a sinistra il toro torinese, sopra, 
due mani che si stringono colle parole: Ricordo del 
XVIII luglio 1578. la parte una bella dosna — Vitalia? 
la sezione italian:? — che ha l'aria di mostrare il menu 
mon ricercatissimo, ma eccellente davsero in realtà; 
ai suoi piedi degli utensili da lavoro, i quali indicano 
che è di una festa del lavoro che si tratta. Alle otto 

mezzo un'altra gentile sorpresa; è la fioraia siciliana, 
la celebre Rosina, che viene a distribuire un bel maz- 
netto di fiori a tutti i convitati. 

bad 

Il pranzo procede allegro e spigliato fino all'arrivo 
del Champagne nezionale, il nostro eccellente Asti spu- 
mante. E allora incominciarono i brindisi. Parlò_ per 
primo il conte Sambay, il quale, come deputato pie- 
montese, asevamo pregato siedesse al posto di presi- 
dente. Portò un brindisi acclamatissimo al Re, dopo 
aver a nome del commendatore Correnti ringraziato 
coloro che avevano avuta l'idea di una riunione pa- 
triottica come questa. 

Pariò poi il vostro umilissimo servitore ; prese la 
parola un po' confuso, ce volete, dalle espressioni gen- 
tili che gli indirizzò il Sambuy — e tutti gli altri o- 
ratori gli aumentarono poi la confusione in simile modo 
Trattandosi di un vecchio collaboratore del Fanfulla, 
vi trascrivo le mie parole, Però se allungano troppo 
— tagliatele: 

Signori, 

Generalmente quando uno incomincia a parlare alla 
fine di un pranzo, per riassicurare ì suoi uditori dice 
n vi farò un discorso: quattro parole sol- 
tanto... — e parla per un'ora. Con me non correte un 
simile rischio perchè ho una tal paura d'impaperarmi 
che finirò il più presto che potrò. 

D'altronde non ho bisoguo di gran frasi per rivol 
gervi il brindisi al quale Vinvito: lo portiamo miti 
scolpito nel cuore. 

Per venti anni gli Italiani andavano in Piemonte, a 
Torino, per prendervi un bagno di patriottismo, di li 
bertì. La chiamavano la Mecca ; quantunque ci fosse 
questo di differente: che i Tarchi vanno alla Mecca 
per adorarsi la tomba del loro profeta, e noi venivamo 
a salutare in Torino la culla della nostra indipendenza, 
ad acclamarsi quella dinastia gloriosa che aveva im- 
preso a rifarci una patria. 

vi chiamavamo i bugia nen... 
per contrasto, poichè siete andati sempre avanti. 

Più tardi le compiute aspirezioni degli Italiani can- 
giarono Torino in città di provincia, e Torino che 
fece? I rappresentanti dell'industria e del lavoro che 
ci hanno fatto l’onore di accettare questo modesto ban- 
chetto, ce lo dicono cosa fece Torino: riconquistò 
un'altra corona; s'improvvisò la capitale dell'industria 
italiana. 

Ecco perchè, 0 signori, mi ritengo altamente ono- 
rato che mi abbiate permesso di invitarvi a bevere al 
paese, alla citt, modelli di eroismo, di patriottismo, 
di attività industriale, al Piemonte! a Torino! 


x 


Come cronista, devo dirvi che applausi vivissimi ac- 
colsero ogni frase di questo speech semi-fanfulliano. Il 
commendatore Panizzardi, indirizzandosi poi agli operi, 
disse loro sensatissime parole, indicando ad essi come 
da queste prove di simpatia i loro doveri venivano ac- 
cresciuti, e rendendo omeggio all'intelligenza e alla 
assiduità colle quali essi profittano della visita alla 
gran Mostra. Partò poi, colla sua solita eleganza, il 
commendatore senatore Tello Massarani, commentando 
molio profondamente e sanamente il suo brindisi: «AI 
lavoro >. Il commendatore Cossa com una gran finezza 
svolse a sua volta la correlazione che v'ha fra la scienza 
pura e il lavoro e l'aiuto reciproco che si dènno. Con 
molta arguzia egli arrivò a chiudere alludendo — come 
esempio — al menx improviisato da Teja, e riprodotto 
ipso facto în un centinaio di copie con quel Papyro 
graph del Zuccato di cui vi ho già parlato. NB Teja 
all'adire il proprio elogio si è nessosto modestamente 
sotto la tavola. 


x 

Un operaio — il Bonetti —, con patriottiche, ac- 
concie e belle frasi, ringraziò i promotori cel banchetto, 
e un altro — di cui mi duole sfaggami il nome — 
rese omaggio alla Società promotrice dell'industria na- 
zionale di Torino e agli altri corpi costituiti di quella 
città, che resero possibile, col loro aiuto, l'utilissima 
visita degli operai piemontesi. Un pubblicista napole- 
tano, giovane egregio di grande ingegno, il: signor 
Cesare Del Balzo, pariò pci con una vivacità, uca ta- 
cilità, con delle idee così belle e così. potentemente 
patriottiche, che fu un incanto l’ascoltarlo. Anche il 
Poschiero parlò nel senso che aveva discorso il com- 
mendatore Panizzardi, e non mancò la nota eccentrica 
in alcune parole che il signor Calabi « molto stanco 
perchè arrivava da Londra direttamente » volie indi- 
rizzare ai banchettanti. li pranzo chiuse con ua brin- 
disi alla Regina Margherita e simbolo simpatico del- 
l'Italia » e colla redazione di un telegramma inviato 
al Re dal conte Di Sambuy a nome dell'adunanza. La 
quale sì sciolse verso la mezzanotte in memzo al sen- 
timento generale di aver passato una bella e nobile 


°° Na, 


«YACHT-CLUB» ITALIANO 


Don Giuseppa Rospigliosi dicsvami uniquin- 
dici giorni e one se tutie le barche di 
piacere, grosse e piccine, pontats e non po>- 
ate, registrate 0 no, sì unissero in un club, 
come nsasi în Inghilterra, in America, in 
Francia, nel Belgio, in Germ 
si potrebbe 
club » italiano. 

Siccome codesta idea mi frullava per il capo 
da qualche tamp», ardisco trattaria nelle co- 
lonne di Fanfella, il quale forse igaora che | 
uno fra i migliori cutfers che battano ba=- | 
o in passe, è eccsl- | 
lente camminatore, appartiene ad un Italano 
che è il sognor Luigi Oneto e chiamasi per 
l'appunto Fanfulla. 

* 


in Inghilterra noveransi quarantanore clubs 
marinareschi. cui possono apparisnere i pro- 
prietasi di navi di pia 

La tassa d'entrata n'è diversa. Nel « Royal 
yacht squadron » l’entrata cost 
line e l’annua tassa è di Z/ lin 
ma per contro c'è anche il « Royal Ch: 
Yacht club », la cui entrata e îa cu tassa 
sono di 70 sceltini rispettivamente. 

D'onde una scala graduata a seconda della 
finanze personali ed i vastaggi seguenti: 1° la 
passione delle cose d: mare s'estende iungo le 
marine britannich arte navale pon ri- 
mane un privilegio di uomini professionali 
come è fra 3° non ultima né spregevole 
‘a più difficile colà ad un ministero 
oniare dal ali alla gente 
emmodo le fantasia me rettoriche, la 
cui fallacia ho avuto | additare ai 
lettori di Fanfulla qualche giorno fa. 


* 


inglesi registrati sono 319, di 
ranianove clubs cui h 
ne ravi app no a sette od otto elubs 
diversi, onds goderne tutti i vantaggi. 

Dallo Csarina, che appartiene a 
vitch, cher. ‘a 720 tonnellate, fi 
del signor Wyse, che ne registra 2, tutti sono 
nella lista e godono ì privilegi internazionali 
d’ancoraggio coms le navi di guerra 

E da! 7 di maggio fino aì 6 settembre dal- 
l'anno 1877 non c'e stato giorno in cui luago 
le costiere dei Regno Umito e quella propingui 
d: Frarca non siasi disputato in una co 
un premio. | 

Addi 9 giugno ci farono sei corse dinerse 
per premi e condizioni in sei punti diversi 
del litorale 

K 


Dal precedente anno 1876 ho sotto gli occhi 
il risultato delle corse in quanto riguarda i 
premi 

Noto che R. Holmes-Kerr ba guaZagrato 
990 lira st-riine di premi off-rti da: clubs col 
suo cutter Neca di 62 tonnetlate; il colonnello 
Strlng, arinorore del Raven di 60, ha vinto 
693 ghinee, GI5 il signor Stewart col Neptune 
di 50 t nneliave. 

Ed anche con cutfers e yarls di sole 20 
tonvetlate di registro del Tamigi si può vin- 
cere somme non piccole, perchè ecco 11 Shulaf 


del signor French, ghe ha guadagnato 204 | 


sterline. 
C'è molto dilettevole, ma c'è anche un tan- 


tino d'utile, non è vero? 


x 


Valichiamo da una parle la Manica, dal- 
l’altra l'oceano Atlantis». 

Hanno un club di yachts Ja Germania, il 
Belgio e due ne ha la 
di quest'ullima regione a il Saint- 
Michel del ziers Jules Verne. 
Chi sa quante novelle ha pensato Jules Varne 
mentre gov. i tiinona del suo cutter ? 

Oltre Atlantico cì som tre clubs, il « New- 
York », il « Boston » e l'e At/anuc >, poi 
dus avgio americani il « Royal-Halifax » ed 
il « Royal Canadian ». 

Poi nella Scandinavia c'è il club reale sve- 
dsse. 


a nel cluò di Nuova 
Aibert Yacht-club 

Eppure gli elementi non mancano, poichè il 
giorno 11 togiio nel golfo di Spezia imbasti- 
vasi una regala 2 vela cui pigliavano parte 
In Fanny dì Don Giuseppe R-spigliosi, il Fan- 
Sulla di Lnigi Oneto, i! Luz dal marchese Lu- 
cif-ro, il Silverfish del marchese Ginori, fa 
Dejanira del sigoor Tori, la Nina del sigror 
Henfrey e foerì corsa (perchè non iscritto in 
tempo) il Caffaro deì signor Coaro. 

Fu un handicap messo su in poco tempo ed 


in circostanze assai difficili, ma insomma riusci 


alla baila meglio. 

Anzi posso aggiungere che al suo successo 
s'interessò vivamente il nostro sailor prince, 
Sua Altezza Reale il duca di Genova. 

Ora a mia notizia esistono a Napoli circa 


‘un dodici navi di pracere, ed altrettante a Ge- | 
nova e qualchedura a Livorno ed a Civita- | 


vecchia ed a Palermo. 

Affiliate tutte ad un yacht-elub, regolate dalla 
direzione di questo le corse annuali, la pre- 
miazione, le copdizioni del concorso, infine, 
instradate le faccende come devesi, potremo 
allora anche aspirare a che gli yachts esteri, 
che soggiorrano nel Mediterraneo, entrino nel 
nostro club © piglin parte a corse nelle acque 
nosire. 

x 

A chi tocca intavolar le pratiche? Pur troppo 

non a me che non possiedo in mare neppure 


I 
iaia 
| sezione. Le ferrovie dell'Alta Italia, le Romane e Me 


d un club | 


uva sassola e che veleggio nella barche dei 
Miei amici, ma, a coloro che lo possono fare, 

‘chè armatori. E 
P"pon Maffso Sciarra, Don Giuseppe Rospi- 
gliosi, voi Peirano, tu D'Albertis, cui questo 
fumero deì Fanfulla raggiungerà a Rio Ja- 
neiro, lei sigaor marchese Ginori, voi caro 
| Biscarelti, e tutti gli altri voi che non conosco, 
| ma che avete la passione del mare e della 


ja ed a'trove, | rt Aron 
È 3 trove, | vaia, mettetevi d'accordo — ai gantiluomini 
agevolmente istituire un € Yachl- | cià non riesca mai diffic.le — e fundate 1l no- 


stro yache- club. 
Fatste opera buona, piacavole ed anche 
utile. 


Vi le fbya 
EEA 


ROMA 


4 agosto. 
2°, Il giorno 24 agosto sarà tenuto in Ivrea l'an- 
decimo congresso degli alpinisti italiani. Diamo qui 
il programma delle feste per comodo degli a'pinisti 
della sezione di Roma. 

Sabato 24. — Ricevimento degli alpinisti alla sede 
della sezione — Passeggiata al lago di San Giuseppe, 
sulie sponde del quale avrà luogo una refezione cam- 
pestre. 

Domenica 25. — Adunanza ufficiale del congresso — 
Pranzo sociale nel giardino annesso alla sede della se- 
zione. 

Lunedì 25. — Partenza per Vico Cavavese in Val 
chiuselia alle 6 antimeridiane — Colazione a Vico of- 
ferta dalia sezione canavesana — Chinsura del con- 
gresso — Partenza delle squadre per le diverse esi 
sioni, delle quali si potranno vedere gli 
nell’oltimo bottettino ufficiale del Club alpino it 

Gli alpinisti che intendono prender parte al congresso 
ed alle escursioni dovranno inviare la loro adesione 
per lettera al segretario della sezione di cui fanno 
parte, non più tardi del giorno 8 agosto. 

Poiranno intervenire al congresso persone non iscritte 

purchè presentate da un socio di qualanqi 


ridionali han concesso il ribasso del 30 per 0,0; mo 
tivo per cui coloro che intendessero usufruirne do 
vraono dichiarare nelia lettera di adesione da quale 
stazione essi intendano partire. 


2°, I sosi della Lega romana per l'istruzione del 
popolo sono contocati ia assemblea generale, domenica, 
4 agosto, allo ore 14 4j2 antimeridizne nella sala del 
teatro Argentina. 

L'ordine del giorno reca: — Resoconto economico e 
morale dell’anno 187778 — Dimissioni del Consiglio 
dire:tivo ed elezioni del presidente e consiglieri. 

28, Il ministero della pubblica istruzione ha appro- 
| vaio"le nomine fatte dall'Accademia di Santa Cecilia, 
| la quale iscrivera le signore Lidia Coen, Enrichetta 


| Gerate ed Emma Rossi, i signori Ettore Romagnoli, 


Ugo Pizzi e Giacomo Barogli a socî di merito dell’Ac- 
| cademia. 

*, E arrivata in Roma la carovana delle dame 
ricane. 

Questa carovana condotta dal dottor Lovonis si com- 
pone di quaranta signore e signorine. molte delle quali 
| hanno già il diploma in medicina. Otto giovani dottori 
| sisonoaggiunti alla carovana, per fare il loro viaggio... 
di istrazione... in buona compagnia. 

Tanto più che fra queste quaranta signore ve ne 
sono delle belline '.. 

2°. La rappresentazione data ieri sera al Corea dalla 
compagnia Zerri-Lavaggi a benefizio della Palestra gin- 
nastica è riuselta assai bene. 

Il pubblico ha applaudito l’Orfanella di Locood, o 
per meglio dire ha app'andito la signora Boccomini 
che ne disimpegnava la parte; ha applaudito il cava 
liere Guerrini che ieri sera s'è presentato in veste di 
porta, e infine ba applandito gli aluani della Palestra 
per la cantata che hanno eseguiia assai bene. 

Oggi la comeagnia Zerri-Lavaggi porta le sue tende 
al Politeama. La compagoia D- Paiatini inaugura al 
Corea il corso delle sue rappresentazioni con la Vita 
del cuore. 

1 soci dell’Accademia filodrammatica Pietro Cossa 
rappresenteranno domenica 4 agosto, alie 5 112 pome- 
ridiane nell’Arena di via Alibert, il Beethoven di Cossa 
a totale beneficio dell'Opera pia de; pizì marini. 


«. Pall'ultima dispensa del bollettino demografico 
metsorico {di Roma (23 29 giugno) rileviamo i dati 
seguenti sul movimento della popolazione. Numero degli 
abitanti al 3L marzo 1878, 286,400; numero dei nati 
nel corso dell'ultima settimana, 113; immigrati 118; 
emigrati 42; matrimoni 46; morti 155. 


Di qua e di là dai monti 


L'interesse politico della 
pendia nel telegramma di 
genzia Stefani 

Quando Benvenuto Cellini, fanciullo, ebbe 
l'incredibie fortuna di veder la salamandra 
che ballava tra ls fiamme del paterno foco- 
lare, it babbo onde fissargli questo fatto nella 
memora cen un'associazione d'idee, gli menò 
li per li ano scapaccione. 

Se il mio bambino fis:e a Roma, vorrei ap- 
plicargli la ricetia di quel babbo giudizioso e 
| dirgli: € Questo scapaccione ch'io ti meno è 
| la gita a Canossa del principe di Bismarc! 
I ne 


rna'a si com- 
ingen dell'A- 


Ki 


Quando si dice: progresso! L’imperatori 
Enrico IV per entrare nella famosa ses do 
vette supplicare tre giorni c:nsecutivi, e una 


targisi a’ piedi. ù 
Bismarck non ha dovuto muovere ‘pur un 


passo fuor di ca) nuovo Gregorio VII, il 
nunzio apostolico n Wawiera, andò in persona 


a Kussingen, e fra loro due s’intesero in ma- 


vol'a ammesso innanzi a Gregorio VII, get- | 


niera da suggellare a tavola, col bicchierg 
alla mano, la riconciliazione fra Sans. souci 4 
il Vaticano. pr: 

Fanfulla ha già posta in evidenza l'abilità 
del grancanceilere germanico nel combinare 
i menus diplomatici armonizzando la politica 
alla cacin: 3 È 

L'Agenzia Stefani avrebbs dovuto ricor 
darsene e ordinare al ‘suo corrispondente di far 
apo al cupco del grand'uomo a strappargli 
il Segreto del pranzo ch'egli offei a mossi. 
gore. A buon conto, nessan Lsoduchow.ky 
figarerà d'ora in poi nei menus poluici del 
principe. Altri tempi, altri augoli, altri augelli 
Alira.. selvaggina sulia tavola grascaucelle. 
resca — direbbo Hsice modifica ido alquanto 
ciò che già scrisse nelì”Atta Troll. 

Ma che selvaggina sarà? 


Il Libro Verde! Fanfulla lo annunziò per 
lunedi. L'Opinione dice: 

< A noi risulta che il ritardo (della zua 
pubblicazione) proviene dal fatto che il mini. 
stero non ha ancora dato la nscessaria licenza 
per la pubblicazione » 

Ahil ahi! Quest'è una barla da Tantalo. 

se 


Tutti i giornali vi daranno il movimento 
prefettizio. 

Io mi limito a una semplice errata-corrige. 
Il cavaliere Lucio Fiorentmi sarà consigliere 
delegato a Roma, non a Firenze. 

Un'osservazione: la Gazzetta ufficiale del 
Regno registrava, tre giorni or sono, la no- 
mica dell'egregio consigliere al Consiglio di 
Stato, come referendario; a intanto la sua no- 
mina a palazzo Valentini viaggiava da qua- 
rantott'ore in tasca dell'onorevole Cairoli. 

Tardi, ma non in tempo. 


** 


È alle viste una circolare Conforti. 

Questa circolare, si dice, descriverà i confini 
alla questione ecclesiastica rispettivamente 
ailo Stato e spiegherà fin dove si estenda il 
diritto di patronato, di ereguatur a di placet. 

Sarà una lettura interessantissima, }o credo 
senz'altro, sin d'ora, ma non ve fa raccomando. 
Gli è ch'io mì son fisso in capo che da quando 
Cavour disse: + Libera Chiesa in libero Stato », 
placet, ereguatur e patronati non dovrebbero 
essre che semplice materia d’archeotegia 0 
di formula. 

La legaza apostolica di Sicila non è più: 
o com'è, cha tutte quelle altre cose, belle si, 
ma di gran funga meno importasti, le soprav- 
vivono ancora? 


I confronti sono odiosi, ma pieni d'ammae- 
stramenti. Ne arrischierò un paio, giacchè mi 
saltano sotto la penza: e il primo l’initolerà - 
Venezia e Gorizia. 

A Venezia quaitro monelli fecero sfregio 
allo stemma dell'Austra-Urgheria; e questo 
ci valse la poco ambita sodaisfazione di ri- 
metterlo a posto con tutti gli onori, con tutte 
le scuso, con tutte le riparazioni 

Chi ci ha guadagnato fra l’Austria-Ungheria, 
l'offesa, e l'Ita'a, che offialmente s1 trovò 
costretta a passare per l'offenditrica ? 

Co) 


A Gorizia, un Innominato ina'berò l’altra 
sera il tricolore italiano sulla cima d’un cam- 

nile. 

All'indomani i gendarmi salirono furibondi, 
e levarono via senza guanti quel povero drap- 
pello, che adesso paga il fio deila colpa non 
sua Sotto i suggelli cel commissario dì polizia. 

Una preghiera all’Innominato_ goriziano: 
Vuole fare nra dimostrazione ? S'accomodi ; 
ma la faccia col suo fazzoletto e non in guisa 
da esporre la nostra bandieca a certi contatti 
che non l’onorano ceri». Eccoci ora seque- 
strati, coì simbolo delia nostra unità, fra i 
corpus criminis. 

Bell’onore, in verità ! 


Seguitano i confronti. 

Glì occhi dell’ Europa sono rivolti sulla 
Bosnia: le potenze contano i reggimenti, le 
brigate, le divisioni austro-ungheresi che pas- 
sano la Sava v prendono dalla Dalmazia la 
via delErzegovina. E pensose dell'avvenire, 
non armano, è vero, ma tengono asciutta le 
polveri. 


Gli occhi dell’Italia sono rivolti a Milano, e 
il governo, lasciando agli altri i grattacapi 
erzegovesi e bosniaci, anticipa di qualche 
giorno il rinvio alle proprie case dei soldati 
appartenenti alla classe dei 1855. 

Ti confronto, questa volta, è a nostro van- 
taggio. Questo parziale disarmo, a Vienna, 
dove se n'intendono, proverà ancora una velta 
che i'Trala non intende pravocare chicchessia. 
È la più bella risp sta ch'essa potesse fnro ® 
quei giornali che gettano le alte strida por 
uv'agilazione che non esist più. 

Sono soddisfatti ora? 


Ma lasciando che il generale Philippovich 
manovri a sua posta nella Bosnia, sarà bene 
fissare il nome @ il carattere di quest'impresa. 

Annessione? Forse col tempo. 

Occupazione? È ancora poco. 

La parola di circostanza l’ha data il gene 
rale sunnomirato nel suo proclama ai Bo- 
sniaci; e questa parola è protettorato. 

Vada per il protettorato, che, diretto 0 in- 
diretto, suova: dominio, e restando per or2 
occupazione, più tardi potrà senza fatica di- 
ventare annessione. 

Raggiunta questa fase, bisognerà fare un'er- 
rata-corrige al trattato di Berlino. L'Austria= 
Usgheria ne sentirà essa per prima il bisogno, 
perchè il mandato europeo, scritto im quel 
tabaio, non permetterebbe questa annessione. 


FANFULLA 


Ora le errata-corrige costano, e qualche 
spicciolo toccherà indubbiamente anchs a noi. 
Ma badiamo... 

La pace di Berlino modificò la pace di Santo 
Stefano. Abbate pazienza: un'altra pace qua- 
Junqus modificherà quelis rlino, e allora 


tutti contenti! 


UNINDUSTRIA VENEZIANA | 


Folchello parlò dei merletti veneziani, e ci fece sa 
pere come i lavori ottenuti da questa industria na- 
scente sieno ammirati all'Esposizione di Parigi e cre- 
scano fama a quel senso dell’arte che contrassegnava 
una volta le glorie innstriali di Venezia, e delle quali 
i Francesi, e segnatamente i Parigini, ci avevano ru- 
Rato la scintilla creatrice. Oggidì pare che torni a 
splendere su queste dimenticate lagune, le quali, più 
che dalle grandi, attendono la loro salute da queste 
piccole industrie, ove l’uomo ha il primo posto; il 
capitale e la macchina sono in seconda linea, Non vi 
pare questo il tipo economico che conviene segnata- 
mente a una città nella quale sovrabbondano ancora 
gli inseritti nei ruoli della pubblica beneficenza, e i 
grandi capitali, che non mancano, non sì arrischiano 
facilmente nelle grandi industrie? Considerata da questo 
aspeito, l'arte dei merletti si è scelta in Venezia un 
felice campo per le ste imprese, 


>< 

L'onorevole Fambri, con una generosità spensierata, 
aiutato in sulle prime da persone di alto posto, alcune 
delle quali poscia lo abbandonarono, ba ristorato a 
Venezia questa piccola indnsiria deceduta, nella quale 
T'abilità delle operaie si associa Èbi gusto è 
Essa si acconcia egregiamente alle misere 
del nostro estuario veneto; richiede po 
spesa di materia prima, e qu 
alle agili dita di operaie che dalla squallida miseria 
banno appreso a contentarsi 
lario. Il Fambri si è cacciato în questa impresa con | 
‘n senso di spensieratezza solide, senza lesinare nelle | 
spese e facendo fronte a ogni bisogno coi suoì quat- | 
trini. 

A poco a poco s'è trovato a capo di una falange di | 
doemila donne che vivono esercitando quell’arte. Pei 


tempi che corrono, nei quali.o si pensa unicamente al 
tornaconio 0 sì cerca l'iateresse delle buone 
mella sonorità delle lodi, è anche degno di nota che il 
Fambri non ha cercato nè l'una nè Valtra nuilità. Ma 
ei s‘avsedrà ogni dì più, che fra noi il mondo non 
appartiene agli spensierati nelle buone azioni, e poichè 
egli sì ostina a non occuparsene, chi scrive ha in animo 
di supplire a questa sua deficienza di utile vanità. 
> 

Difatti il Fambri, che ha iniziato questa industria | 
«con molte sue tribolazieni, dev'*ssere incoraggiato da | 
tatti i buoni. Noi la raccomandiamo segnatamente alle | 
gentili ed eleganti lettrici del Fanfulla Nei loro vari | 
€ fantastici abbigliamenti non dimentichino i merli | 
di Pellestrina che furono cari alle magnifiche doga. | 
resse venete, e che rimangono fra i volubili capri 
della moda un tipo di bellezza immane da petulznza e | 
di adorazmento leggiadro immune da fasto { 

Giò che manca alla nascente industria veneziana non 
è l'attitudine, non è, se mi passate la frase, neppure 
l'eroismo del disinteresse, di cui ha dato prova il suo 
iniziatore; le manca lo spaccio corrispondente alla 
bontà e al buon mercato dei snoî prodotti. Le manca 
civè di essere conosciuta e apprezzata goanto merita 
Al che può contribuire Una sea e onesta pubblicità, 
collegando in tal guisa l’offcio del giornalismo col mi- 
glioramento economico del paese. | 


Hay PLS ZIE 


Nostre JurormazionI 


mattina | 


Dalle notizie giunte fino a questa rs 
sull'esito delle elezioni tedosche r 
che nel nuovo Rsichstag le propor: 
partiti rimarranno presso a poco que! 
erano nel Reichstag precedente. I socia: 
non hanno guadaznato nessun seggio. 

Il principe di Bismarck è risoluto a 
tare alla nuova assemblea le proposta re! 
alla repressione dei maneggi dei socia! 
si ritiene cha questa volta lanto i comp 
del partito nazionale-liberale quanto que! 
centro saranno per sostenere il principe. 

Alcuni giornali forestieri, accennando all’a- 
gitazione che sussista in Bosnia e netl'Erze- 
govina, pretendono stabilire uca connessione | 
fra detta agitazione e quella per « l'I'alia ir- | 
redenta »; ed anzi taluni fenno risalirs ad 
eccitamenti italiani l'agitazione delle popola- | 
zioni bosniache ed erzegovesi. Queste asser- 
Zioni sono assolutamente prive di fondamento. 

Questa notte alla mezza antimeridiana il cardinale 
Franchi cessara di vivere. È 

Fino dalle prime ore pomeridiane di ieri apparivano i 
sintomi della catastrofe; la paralisi intestinale progre- 
diva, il cnore rallentava sempre più, e le forze veni- 
Valo meno. 


| rispose 


| fensivi che Beaconsi 


| ammenechè i Russi non si 


Con tatto ciò il cardinale conservava intere le fa 
coltà della mente ed una certa tranquillità di animo. 

La morie sopraggiunse all'infermo con rapida sin- 
cope che è l'effetto della infezione miasmatica. 

Negli ultimi momenti erasi manifestata nel cardinale 
una specie d'esaltzzione. Egli querelavasi coi curanti 
che non gli permettevano da vari giorni il disbrigo 
degli affari e che l'avevano condannato ali'inazione. 

Eta nato a Roma il 25 giugno 4819. Rappresentò 
la Santa Sede in qualità di nunzio a Firenze ed a 
Madrid, ed ebbe una missione straordinaria in Turchia. 
La diguità dla porpora gli fa conferita da Pio IX nel 
dicembre del 1873, Nel recente conclave fu tra i cam- 
didati al pontificato, ed è noto che alla premura, con 
la quale egli si adoperò a far riportare i suffragi da 
Iui avuti sul cardinale Pecci fu dovuto se la elezione 
di Leone XIil fa assicurata e potè essere fatta in bre- 
vissimo spezio di tempo. 

ll nuovo Pontefice contraccambiò il cardinal Franchi 
dandogli prova di ampia fiduci», e destinandolo all'uf- 
ficio di segretario di Stato. In questa qualità egli si 
occapava molto in questi ultimi tempi dei negoziati fra 
la Santa Sede e l'impero germanico, e si adoperava 
assai 2d agevolarne la conchiusione. 


BORSA DI ROMA. 


4° agosto, 

Che sia facile errare negli apprezzamenti della Borsa 
è assioma che non ha bisogno di prova, perchè i fatti 
lo confermano quasi ogni giorno Si credeva che le 
forti consegne di titoli che sì aspettavano in liquidazione 
alla Borsa di Parigi avessero per effetto di accentuare 
il ribasso, ed invece accadde l'opposto. E proprio il caso 
di dire che carestia prevista provvista. li denaro che 
doveva mancare ad assorbire i valori da consegnarsi 
si è prestato volentieri ad aiutare i mercati, ed eccocì 
di nuovo all'aumento. 

Le nostre Borse italiane precedono questa volta le 
Borse estere. 


one pomeridiana di ieri eravamo a Si, 
nominati ; eggi, sebbene i corsi serali di Parigi 
non portassero che ma piccolo miglioramento, eravamo 
in Piccola Borsà a 81 25 danaro senza affari, ed alla 
Borsa cficiale si fece 81 45, $i 47 1}2 perfine mese, 
81 35 per contanti. 

I prestiti più fermi di ieri non diedero luogo ad 
aftri. 

I valori restano invariati. 

Francia 408 10, 107 95; Lomira 27 06, 27 01. 

Pezzi da venti franchi 21 70, 21 69. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 31. — Alla Camera dei comuni, Cross 
ile accuse mosse da Giadstone contro la po- 
litica del governo; quindi la discussione fa rinviata a 
giovedì. 

BERLINO, 31. — A Berliro, nelle ele: 

fareno eletti i cam 
i quarto circondario vi serà ballottaggio fra il 
» socistista ed il progressista. Vi fu un grande 


| concorso di elettori. 


A Strasburgo fa eletto il candidato del partito della 
vrotesta 
PA Amburgo, a Lipsia e ad Augusta farono eletti 
candidati liberali nazionali. 

A Monaco vi è ballottaggio fra il candidato nazio- 
nale ed il clericale. 

Nelle altre città farono eletti i candidati di diversi 
partiti. ma vi sono molti baltottaggi. 

OSNABRUK, Si. — Il vescoro Bekmann è morto 

PARIGI, 31. — Il marchese di Nozilles, ambascia 


mendatore della Legione 


tore a Roma, fa nominato c: 
d'onore. 

Il conte di Crey Chanel, segretario dell'ambasciata 
presso la Santa Sede, fu nominato ufficiale della Le- 
gione d'onore. 

LONONA, 31. — Lord Beaconsfielà e Gladstone si 
sono scambiati alcane lettere. riguardo agli epiteti of 
jeld diede a Giadstone. 

Lo Siendard ha da Berlino: 

« Aumenta la probabilità che l’Austria-Uagheria e la 
Porta cenchiudano una convenzione analoga alla con- 
anglo turca >». 


jo di sgombrare Varna, 
irino 48 ore di distanza 


« Dicesi che i Tarchi rico: 


da Costantinope! 
occupazione della D 
completata 1115 
due corpi au 

BERLINO, 31 
nunzia che il principe im 
trattato di Berlino. 

Lo scambio delle ratifiche avrà luogo qui sabato. 

VIENNA, 31. — Secondo informazioni ufficiali, una 
completa anarchia regna in Serajevo. 

Il governatore Mazhar pascià e il comandante delle 
truppe facgirono, ma furono ricondotti da Madji Loja. 
il quale destital il governatore Mazhar e lo surrogd 
col comendante delle irappe. 

La pebe saccheggiò la casa dì Mazhar e s'impadronì 
dell'arsensle, dopo di avere sostenuto un accanito com- 
battimento contro la gendarmeria 

Ti fratello di Hadyi-Loja, spedito a Banjaluka per or 
ganizzare l'insurrezione, fu imprigionato dalle autorità 
turche. 

KISSINGEN, 31. — Monsignor Aloisi Masella, nunzio 
in Baviera, giunse qui il 29 corrente ed ebbe col prim- 
cipe dî Bismarck un colloquio, il quale durò tre quarti 
d'ora. 

All'indomani, il principe di Bismarck gli restitol la 


ia e dell’Erzegovina sarà 
mo colla congiunzione dei 


«pondenza provinciale an- 
ale firmò la ratifica del 


| visita, e quindi il principe e il nunzio ebbero una èon- 


ferenza, che durò un'ora, in casa di Bismarck 
A merzodì il nunzio pranzò presso il principe di 
Bismarck pui 4 " 
LONDRA, 31. — Camera dei Comuni. — Hayter di- 
chiara che si opporrà al credito suppletorio militare. 
Jenkins annuozia che interpellerà per sapere se la 
convenzione anglo-turca non sia contraria al trattato 
di Berlino. 


Plimsoll propone che si respinga la dotazione dei 
duca di Connanght e di restringere le prerogative della 
regina che impegrano la vita dei sudditi, come nella 
convenzione del 4 giugno, 

LONDRA, 31. — Alla Camera dei Comuni, dopo 
una lunga discussione, la propesta di Plimsoll fu re- 
spinta, e la dotazione annua del duca di Connaught 
fu approvata ad unanimità. 

La Camera dissusse quindi alcuni progetti d'inte- 
resse locale, 

BUCAREST, 31. — L'II° corpo dell'esercito russo 
si pose în marcia par ritornare in Russia: 

VIENNA, 31. — La Corrispondenza politica ha da 
Costantinopoli 

« I sultano indirizzò al Consiglio dei ministri una 
lettera, nel'a quale esprime le su vedute riguardo al- 
l'occupazione austriaca, e la sua decisione di mante 
nere le condizioni stipulate. 

« Gli armamenti della Lega albanese contro i Serb- 
ed i Montenegrini assumono proporzioni minaccianti 

BROD, 31. — Il comandante in capo Philippovic fu 
ricevuto ieri a Brod turca, ed oggi a Dervent, con 
molta cordialità dai dignitari turchi. 

I capi dei villaggi dichiararono che la popolazione, 
essendo vicina alle frontiere, conosce l'ammivistrazione 
liberale e giusta dell'Austria, quindi attende gli avve. 
nimenti con tranquillità e con piena fiducia. 

BERLINO, 31. — Risultato delle elezioni : 

Nei ducato di Brunswick, a Norimberga, ed a Giessen 
furono eletti i candidati liberali-nazionali; 

A Essen, Dusseldorf e Crefeld furono eletti i can- 
didati clericali; 

A Dresda, Magonza, Darmstadt, Hagen e Solingen vi 
saranno ballottaggi. 

LONDRA. 4. — Il Times biasima il discorso pro- 
nunziato da Giadstone alla Camera dei Comuni, che 
considera nocivo agli interessi della pace europea e alle 
buon® relazioni internazione 

It Daily telegraph ha da Vienna: 

< Delij:nnis è partito per Pietroburgo, dietro do- 
manda dello Crar 

BERLINO, i. — Finora si conoscono i risultati di 
181 elezione. 


2 clerical 


Alsazia), 3 so 
Vi sono 36 ballottaggi. 


ROSSO MALPELO 


RACCONTO DI S. VERGA 


Malpelo si chismava così perchè aveva i capelli rossi ; 
ed aveva i capelli rossi perchè era un ragazzo mali- 
zioso e cattivo, che prometteva di riescire un fior di 
Dirbone. Sicchè tutti alla cava della rena rossa lo chia- 
mavano Malpelo ; e persino sua madre col sentirgli dir 
sempre a quel modo avea quasi dimenticato il suo 
nome di battesimo. 

Del resto, ella to vedeva soltanto il sabato sera, 
quando tornava a casa con quei pochi soldi della set- 
timana; e siccome era malpelo, c'era anche a temere 
che ne sottraesse nn paio di quei soldi, e nel dubbio, 
per non sbagliare, la sorella maggiore gli faceva la ri- 
cevuta a scapaccioni. 

Però il padrone della cava avea confermato che i 
soldi erano tanti e non più; e in coscienza erano 
anche troppi per 
avrebbe voluto vedersi davanti, 
come un can rognoso, e lo ai 
allorchè se lo trovavano a tira. 

Egli era davvero un brutto ceffo, torvo, ringhioso, 
e saisatico. AI mezzogi re tutti gli altri 
operai della cava st mangiavano in crocchio la loro 
minestra, e facevano un po' di ricreazione, ei andava a 
rincantucciarsi col suo corbello fra le gambe, per ro- 
jo pane di oîto giorni, come fanno le 
bestie sue pari; e ciascono gli diceva la sua moiteg- 
idolo, e gli tiravan dei s è il soprastante 

lo rimandava al lavoro con una pedatr. Ei c'iugras. 

sava fra i calci, e si lasciava caricare meglio dell'asino 
grigio, senza aver faccia di lagnarsi. Era sempre cen 
cieso e lordo di rena rossa, chè la sua sorella era 
sposa, e avea altro pel capo, e nondimeno era cono- 
sciuto come la bettonica per tutio Monserrato e la Cor- 
vana, tanto che la cava dove lavorava la chiamavano: 
cla cava di Malpelo », e cotesto al padrone gli sec- 
cava assai. Insomma lo tenevano addirittara per carità 

e perchè mastro Misciu, suo padre, era morto nella 

ca. 

Era morto così, che un sabato aveva voluto termi. 
mare certo lavoro preso a cottimo, di un pilastro la- 
sciato altra volta per sostegno nella casa, e che ora 
non serviva più e s'era calcolato ad occhio col pa- 
drone per 35 0 40 carra di rena. Invece mastro Miscia 
sterrava da tre giorni e ne avanzava ancora per la 
mezza giornata del lunedì. Era stato un magro affare, 
e solo ua minchione come mastro Misciu aveva poteto 
lasciarsi gabbare a questo modo dal padrone; perciò 
appanto lo chiamavano mastro Misc 
l'asino da basto di tuttala cava. Ei, povero diavoli: 
lasciava dire e si contentava di buscarsì il pane coll» 
sue braccia, inveca di menarle addosso ai compegui, 
e accattar brighe; ma Malpelo allora cio 
come se cascassero sulle sue spalle quelle soperchierie, 
e così piccolo com'era avea di quelle occhiate che fa- 
ceva dire agli altri: — Va Ia, che iu non ci morrai 
nel ino letto, come tno padre. 

Invece semmen suo padre ci morì nel suo letto, tut- 
tochè fosse una buona bestia. Zio Mommu lo scian- 
cato, aveva detto che quel pilastro îì ei non l'avrebbe 
tolto per venti onze, tanto era pericoloso; ma d'altra 
parte tutto è pericoloso nelle cave, e se si sta a ba- 
dare al pericolo, è meglio andare a fare l'avvocato. 

Adunque il sabato sera mastro Misciu raschiava an- 
cora il suo pilastro che l'avemaria era suonata da un 
pezzo, e tutti i suci compagni avevano accesa la pipa 

',e se n'erano andati dicendogli di divertirsi a grattarsi 
la pancia per amor del padrone, e raccomandandogli 
di non fare da morte del sorcio. Ei, che Cera avvezzo 


pelo, nm monellaccio che nessuio 
tutti schivavano 


io, | 


alle beffe, non dava retta, e rispondeva soltanto cogli 
ah! ah! dei suoi bei colpi di zappa in pieno; e in- 
tanto borbottava: — Questo è per il pane! Questo pel 
vino! Questo per la gonnella di Nunziata! — e si fa- 
ceva così il conto del come avrebbe speso i denari del 
suo appalto — il cottimante! 

Fucri della cava il cielo formicolava di stelle, @ 
laggiù la lanterna fumava e girava al pari di un ai 
colaio; ed il grosso pilastro rosso sventrato a colpi di 
zappa contorcevasi 8 sì piegava in arco come se avesse 
il mal di pancia, e dicesse: ohi! ohi! anch'esso. Mai 
pelo andava sgomberando il terreno, e metteva al 
curo il piccone, il sacco vuoto ed il fiasco del vino. 
Il padre, che gli voleva bene, poveretto, andava di- 
cendogli: « Tirati indietro! » oppure « Sta attento! 
Sta attento se cascano dall'alto dei sassolini o della 
rena grossa ». Tuta un tratto non disse più nulla, 
e Malpelo, che sì era voltato a riporre î ferri nel cor- 
bello, udî un rumore sodo e soffocato, come fa la rena 
allorchè sì rovescia tutta in una volta; ed il lume si 
spense. 

Quella sera în cui vennero a cercare in tutta fretta 
l'ingegnere che dirigeva i lavori della cava, ei si tro- 
vava a teatro, e non avrebbe cambiato la sua poltrona 
con un trono, perch'era gran dilettante; Rossi rappre» 
sentava l’Amlefo, e c'era un bellissimo teatro. Sulla 
porta si vide accerchiato da tutte le femminuccie di 
Monserrato, che strillavano e si picchiavano il petto 
per annunziare la gran disgrazia ch'era toccata a co- 
mare Santa, la sola, poveretta, che non dicesse nulla, 
e sbatteva i denti quasi fosse in gennaio. L'ingegnere, 
quando gli ebbero detto che il caso era accaduto da 
circa quaitro ore, domandò cosa volessero dopo quattro 
ore da lui. Nondimeno ci andò con scale e torcie a 
vento, ma passarono alire due ore, e fecero sei, e lo 
fancato disse che a sgomberare il sotterraneo dal 
teriale caduto ci voleva una settimana. 

Altro che quaranta carra di rena! Della rena ne era 
caduta una montagna tutta fine e ben bruciata dalla 
lava, che si sarebbe impastata colle mani e dovea pren- 
dere il doppio di calce. Ce n'era da riempire delle 
corra per delle settimane. Il bell'affare di mastro Bestia 

L'ingeguere se ne tornò a veder seppellire Ofelia; e 
gli altri minatori sì strinsero nelle spalle, e se ne 
tornarono a casa ed uno al uno. Nella ressa e nel 
gran chiacchierio che si era fstto, non avevano ba- 
dato a una voce di fanciullo, la quale non aveva più 
nulla di umano, e strillava: — Scavate! scavate qui! 
presto! — To'! — disse lo scianeato — è Malpelo! — 
Da dove è venuto fuori Malpelo? — Se tu non fossi 
stato Malpelo, non te ia saresti scappata, no! — Gli 
aliri sì misero a ridere, e chi diceva che Malpelo avea 
il diavolo dalla sua, e chi che avea il cuoio duro a mo” 
dei gatù. Malpelo non rispondeva nulla, non piangeva 
nemmeno, scavava colle unghe colà nella rena, dentro 
la buca, sicchè nessuno s' ra accorto di lui, e quando 
sì accostarono col lume gli videro tal viso stravolto, 
e tali occhiacci invetrati, e tale schiuma alla bocca da 
far paura; le unghie gli si erano strappate e gli pen- 
devano dalle mani tutte in sangue. E al momento in cui 
vollero toglierlo di Ià fu un affar serio; non potendo 
più graffiare, mordeva come un cane arrabbiato e do- 
vettero afferrarlo pei capelli, onde tirarlo via a viva 
forza. 


È 


(Continua). 


Il Dottor Bosdny pregiasi avvi- 
sare i sign clienti ch'egli ha trasferito 
il suo domicilio în via S. Claudio, 57, p° 3°. 


BonaveNTURA SEvERINI. gerente responsabile. 


ROMA 


GIOIELLERIA PARIGINA 


ad imitazione 
dei BRILLANTI STERLE FINI 

legati in oro e argento fini (oro 18 carati) 
Senti O Gua Jondaso nl 58 

MARTIAL BARNOIN — Solo deposito della Casa per 

l'italia: E° via dei Panzani, 14, p. p. 

ione d'inverno dal 15 novembre al 

ttina, 34, p.p. (Domeniche 

ioîe sono lavorate con 

e (risultato di un prodotto car- 

mono alcun confronto con i veri 


posizione universale di 
per le nostre belle imitazioni di perle e 


FIRENZE terne 
naposi HOTEL RAYAL DIS ETRANGRAS naroLi 


inaugurato in gennaio 1877 
Nueva banchina al Chiatamone, 
Unico in Napoli pel suo stile; costrazione speciale e situa- 
zione incantevole, merita preferenza per le molle comodità, 
per la cortesia ed cs i servizio, e tutto ciò che pnò 
renderlo il più gi ziorno in ogni stagione. Sor- 
genti d'acque ferruginose e bagni minerali, di mare e dolci. 

Domandare la tariffa è le fotografie dello stabilimento. 


Grandi aeazzni dl Prole 


PARIGI 


Alla Nostra Clientela 


In seguito alle prove fatte in questi giorni 
abbiamo il piacere di informare la nostra ono- 
revole Clientela del Regno d'italia, che le 
nuove Tariffe generali di Dogana, andete in 
vigore il {° luglio, non hanno se non insen- 
sibilmente modificato i diritti d'entrata dei no- 
sii articoli. Sat È 

nostri onorevoli Clienti 3 iumque 
(sese h0a 
dinazioni: li preghismo del resto & credere 
che, nel caso c: venissero domandati articoli 
colpiti da una tassa troppo elevata, ci faremo 
un dovera di prevenirli prima di eseguire la 
loro commissione. 

Parigi, 2 luglio 1876. 
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la i cicona, èI, pi Mireate, prazia V. 4 S_ *&. Bovella, 43. 
vone presse l'Ufficie Principale di Pubbiicità @bileght, Roma, ns Coicon cia nt st 
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po AVVISI CUESERZIONI © n ci te Fare ile, 45. casa Gonzales. Parigi, 2, rue Saini-Mare — Londra, LR si Lul ilari a 
— Ù (5 CE 7 “r i n 
PPETO LETTI ni i NSPE (DERE EH AMA ACS è SOCIETÀ RUBATTINO 
H - dal ipai e Servizi Postali Italiani 


NAPO 


er Bombay (va ( 
M 


GRANDE STAGILIM Tu dI naGa 
IN NAPOLI | 


SULLA SPIAGGIA DELLA V JONALE 


di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI Indissensabi 
|eacciatori ed a 


anche nelle più calde ore del giori 10. 
Sì applicano î 

sono forniti desti corde per fi 
È Questi Hamaca sono caldamente ra 
la Nuova Via accanto!vose che a quelle che soffrono malattie di | 


în filo di eanapa torte 


di alle 5 112 di serato 


icrno. (Coincidenza in Ca. 
«e Tunis) 


greggio e tinto 


villeggianti, 


escursionisti 
un le - 


ELEGANTI, SOLIDSSIMI pre.  Parcor 
i 
| 
i 
i 


Questo Stabilimento condotti 
Cuccaro è incontestavilme: 
eleganti. I suddeti prorietari n 
per renderlo comodo ed elegante 

Vi ci si arriva in vettura 


ITAVEOCHIA 
toccando Matdale 
artedì allo 5 


i Iunedì alle 10 matt. e martedì alle 5 112 pon, 


al ,, od a piedi per la Villa. Ogui Hamae è fori i 
Le signore ‘overatno una varca larca metri 40 ove! PREZZI : Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L. 5.50 (oscanito Ta 
possono nuotare e stare în piedi, poichè havvì sola » > > SA 100, e 9 a or 
mente 80 centimetri d'acqua alle panchins »  peruna persona — À » > 150 » 40_| Partemo da LIVORNO 
Il pavimento è perfettamente | | > » > in colori >» >» 20 » 16, : ‘lo rei secca 
toli, poichè dopo cinque anni di col; » 2 » » » 250 » 16 _ î 
ralmente ha gettata ivi deila n Na < 2 » » >» 300 » 20- ba 
1 begnanti che cnorersnno mento LA 3 nn } 
TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccaro HMamaes di seta con frangia 
Ma A SiAe Saro: Taccebili, del peso di grammi 190, solidissimi ed eiegantissimi i 
Prezzo dire 30 7 


DS BAGNI DI HARE IN FAMIGLIA Deposito a Firenze all’Emporio most nuo C. Finzl e C. via dei Panzaui, 


pra iz Ca Bianchelli, 
col Sale Naturale di Mare del Farm. MIGLIAVACCA[?®- Roma presso Corti e Bian 


sumera NOR. NOVVEAU-LAFFEOTRON: — 123 


oledi ore $ matt. e | 


atinto dalle mi che ‘marime; ricche di Jodia e romo. 
sciolto nell'acqua tiepida forma il bsguo di mar. Dose (ki 

per un bagoo Cen: so, 

a parte. Sconto ai farmeci» 


Marca di fabbrica | ll sob vegetale del dottore Boyvenu-InfFeetear 

\depasitata în Etatia | suioriziato è goarennto gen GITE ma 
5 li e «ezio È z 

zione. Rifivtere il 0 misto alle alghe e non ina MURI rifare È 

TEO Cante, ira es € sopratut mutatite segrete recenti è Invete- 

Hit a? eoputse, al mercurio ed ai lodur: di potancio — 

ugge gli deri ta dal merca: d aiuta la natar 


> s° pe ha treppo press. 
î Luigi XVI, da ua decreto dalla Convenzio: 
În e stato receutamente ammesso pel serciz 
iel governo ruseo ne ha permesso la vend 

ls. 12, ru Riche:, PARIGI. 


Appro 
dalla lega di Prabie, sono XIIÎ, questo 

uaa decisione 
impero. Deposito generi 


_3 più ricercati prodoiti 


ERONE AMERICANO |. | ROSSETT ER | | AO CELESTE 
dei fratelli Mizzi ni pr Limido i africana del fratel mizzi |' 


di Parigi 
1 successo, a 9. A. R. il duca d'Aosta 


i gicroi orsono, e n di farne 
pa senza di tutta la Commissione italiana i 


Veneziani 


2 


poi 


"OLI 
cllitandone la digcei #i,3 
*FFIO e LEVI j 


bibita disseient 


to l'uso di questi bscoth 
Posticceria ed 


rienti e di fasila dig 
nata, dessert, ecc. è 
i esà avanzata sono usati ia luogo 


Non più Medicine 


Tr res Ha a tutti senza 
PERFETTA SALUTE pectore © cute «enme 
ghe nè spese, mediante la ctizion Farina 
di salute Du Barry di Lo a 


REVALENTA TRABICA 


Più di settantacinquemila gua 
REVALENTA ARABICA p 
provati fino ades: 
sono attualmente © 
rigione mediante la su 
atituisce salute perietta 
volte il suo prezzo in 


ido dare si Sigg. Rolaffio e 
della sua benevola 
«ciusivamente di fregiare dello 


Re Umano. vi 


sicoli L 3 59 
- >» 50 
ai rivenditori. 

re, all’ Emporio Franco- 
de: Pinzani, 28. ‘A Roma, da 
‘mattina, 66 


WE Rue Bergère, 30, Parigi 
nel 4807 s'ndirizza al mondo aristo- 


AI CALVI 


POMATA ITALIANA (tnt) 


PERFEZIONATA 
dal chim farm. S. Stresino. 


lattie cutanee, eruz 
febbre, catarro, conv 


80,000 cure, comprese qu 

© della signora niarchesa di È; 
Curn n. 62,824. 

‘Revalenta Arab 


Suie Lire 7 
Servizio da (GIA per L 


Infallibile per far rispustare i capelli sulia testa la più completamente 
calva neilo spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anni. 
duta dei capelli qualunque sia la causa ch a. 
o aranzia del pubblico, îl preparatore prega le per te d 
saro. analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indobbio efficacia ed | 
assoluta innocuità della stessa. 
NB, Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno do: 
rnita a Pomata Italiana, oreparata con un sistema sueciale coi- 
ila quale i cavell bianchi riprenderanno il loro colore prim 
Prezzo L. ® il vasetto — Porto a carico dei co tenti, 


CERTEFICA TI 
io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico firma 
clienti, è staia trovata ottima per far 


myuito Gcimente dip 
lute veramente ing! 
continuata prosperità. 


BISCOTTI DI Ri 
417.50 0; da 1 bi 


TosetLo Marcmtonsi, 
Pariucch.ere e profumiere, via dei Carretani 
Deposito esclusivo in Firenze all Emporio Fra 
via dei Panzani, 28. Roma. presso Corti e Bianch 


oo 
Ghiacciaie economiche, portatili, | 348 


AMERICANE — Grazdissimia economia. 


userva tra ed anche quattro giorai 

e per la cità e la compagna e «pecisimente nei Ri 

Bestmenti, Buffets ferroviari, Istituti, C.legi 
vazione anche durante ii 

atte, burro, pastecerio. ecc. 

ervono smmir-blmente pet rinfrescare ogni sorta di bibiv 

se, ecc, anche in carateli © conservarle per più giorni ell? 


i di Spagna 
retti, form. {i 


hi 
gui a Vapore 
ca NUOVI APPARECCHI INGLESI 


a semplicità egnuno potrà prendere 
ì Bagnì a vapore in- 
ati, e che in molta località 


poca « si montano 
NO così uno spazio risrettis- 
ossonsi porisre anche in viaggio senz® 


Distruttore infallib 
Score faogi, 


Tape, ar appare 
jvino, birra, gu 


è. GCERAR D e Cc. emperatura del ghiaccio, senza a nè merutenzione. 
Fornitore dei Ministeri grandi linse ferroviario,| Prezzi: L. 55, 100 e 150. ntero apparecchio L, 2 
17, Passage de |" es Besnr Ante, Parigi NB. Le Ghiacciaie da L. 100 e 150 sono fornite di un serbatoio a rubinetto Porto a carico del committente 
'La scatola cent 90, franco per ferrovia L. 150. |4ove l'acqua che agocciola dal ghiaccio, dovo aver attraversato un filtro si man |! osito in Firenze all'Emporio Franco italiano 


Deposito a Firenze presso |} Franso-Italimo|t®N® freschissima — Le Ghiaccizie da L. 150, oltre sile grighe mobili, sono prov |i0. F.nzi e € 
C. Finzi e C. via doi Pansani, 28 Milano. al visto di un Boris RS e dina porta doligpe da piostdiario bottiglie. { Bioncte! 
sale dell'Emporio Franco Irulizno, 15, ria S. Margherita aggio gratis, porto a carico dei committenti. È 5 a 
Casa Gonzales, Reza Corti  Haachel, ve Franiha 06.1 Doposio a Pizze, all'Empoto Franco-Iulaco C. Fini © Go va de Pantani, % |=>pu®rrrrne ri 


va Panzeni 28, Rima, presso Corti € 
tina 66. 


Suceor 


della Società, 
besto Defilippi 
sig. Salvatore 


ella ; Milano, 45 
‘mo A) 


Per abbuomarsi, inviare | 
ala aeitniate del Faria ene 
Gli Abbonamenti 
principiano col 1° 0 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


—_—————————————— 


In Roma cent. 5 


Undique collecta. 

«A Parigi! A Parigi! » 

Questa volta non è grido di guerra che 
venga dalla Sprea o dal Reno; è voce di pace 
e di curiosità che suona in tutte le parti del 
‘mondo civile. 

<A Parigi! A Parigi! » A ogni ora la strada 
ferrata vi conduce migliaia di persone. La 
gente s’accalca, sì stringe per far posto ai 
nuovi venuti. Le vie formicolano, gli alberghi 
si stipano. 

Quanta gente che arriva! Eppure è tanta 
più quella che resta a casa! 

Per gli uni e per gli altri raccoglie Fan- 
Sulla notizie sulla grande città. 

Della Esposizione parlò e parla Folchetto. 

Ad altri sia conceduto dai cento volumi che 
non tutti possono, non molti vogliono leggere, 
adunare quanto di più curioso si sa intorno a 
quella che ormai sì chiama la Babilonia del 
mondo moderno. 

I visitatori italiani della Esposizione trove- 
ranno, speriamo, in queste note che non pos- 
sono aver pregio che nella paziente diligenza, 
un aiuto alle loro indagini e alle loro osser- 
vazioni. 

Coloro che preferiscono ai clamori del cer- 
veau du monde la tranquillità economica delle 
mura domestiche, non leggeranno, crediamo, 
senza qualche utilità queshi appunti messi in- 
sieme senza pretesa e buttati giù senza pe- 
danteria. 

Ignoti discant, ament meminisse periti. 

Gli omnibus. 


< Je ne peurrai aller vous voir aujourd'hui, 
ma femme m'a pris mon coche ». 

Cosi scriveva un giorno Enrico IV al suo 
gran ministro Sully: 6 perchè alla bella Mar- 
gherita di Valois aveva preso voglia di fare 
una trotiata, il re era costretio a starsene in 
casa 0 ad uscire a piedi. 

Altri tempi, altri usi; oggi i più modesti 
cittadini hanno a Parigi a loro disposizione 
6,757 carrozze di piazza e 647 omnibus; cioè 
7,404 vetture pubbliche e 16,636 cavalli. 

Questi numeri vanno, s'intende, aumeniati 
d'alquanto durante l’Esposizione: ma io parlo 
di tempi normali. 

x 


Dei fiacres chiacchieremo, se, o lettori, mo- 
strereîe di meritare il titolo di benigni, un’altra 
volta. Discorriamo oggi del più facile, del più 
economico, del più medesto fra i veicoli, le 
cui ruote solcano le vie della grande Babi- 
lonia: discorriamo degli omnibus. 

Sono, l'ho detto, modesti: ma discendono da 
un illustre antenato, il quale fu pensatore acuto 
e scrittore grandissimo: dal Pascal. 

Si signori, Pascal, l’autore delle Provinciali, 
inventò le carrozze a cinque soldi, le quali do- 
vevano, secondo è decretato nell’editto reale, 
< partire da determinati luoghi a determinate, 
ore per andare da un quartiere all’altro, per- 
correndo vie consuste e dove ciascuno pa- 
gherà il proprio posto soltanto a prezzo mo- 
dio secondo è stabilito ». 

Loret nella sua Muse historique, gazzetta 
settimanale in versi, scritta per divertire il 
erocchio della duchessa di Longueville, regi- 
stra il loro atto di nascita. 

L'établissement des carrosses 
Tirés par des chevaus non rosses 
(ie ‘qui pourront è l'avenir 

ar le travail le devenir) 
A commencé aujourd'hi méme 
Le div-hail mars notre veine 
D'ecrire cecy prit la peine. 

Da! 18 marzo 1662 son passati duecentose- 
dici anni. Quante cose son passate con essi | 

i lo avesse detto al Pascal! Giansenio non 
è più che un nome: il convento di Porto-Reale 
è distrutto : Ja bolla Urigenitus non commuove 
più alcuno; i libri del grando Arnaud e le 
scompisciate dissertazioni del Molina giacciono 
obliati del pari nelle biblioteche... e gli om 
nibus sussistono ancora. 


* 


Se non che non bisogna credere che gli 
omnibus d'oggigiorno sieno in tutto e per tutto 
quel che furono le carrozse a cinque soldi nel 
secolo decimosettimo : in quelie non potevano 
trovar posto che otto persone soltanto : e poi- 

hé il privilegio di fabbricarie e mandarle in 
piazza fa da Lugi XIV conceduto non all’in- 
Ventore, 

(Gic vos non vobis nidificales aves) 
ma al marchese di Sourches e al duca di 
Roannés, quei nobili signori vollero fosse im- 


pedito di montarvi « ai soldati, paggi, lacchè | 


Sogn: altro che porti livrea, artigiani e brac- 
clariti »; per modo che vietate al popolo, troppo 


umili per la gente di corte, durarono una quin- 
dicina d'anni — un bel giorno scomparvero e 
nessuno ne parlò più. 


* 


Ricomparvero a Bordeaux nel 1827; e nn 
anno dopo a Parigi per opera di un ex-car- 
bonaro, ìl Baudry: furono battezzate col nome 
che portano anch’oggi e crebbero strada fa- 
cendo în popolarità ed in fortuna. 

Il nome ebbe molta parte, dicono, în questa 
singolare pi ità; e lo credo. Parigi non 
sarebbe Parigi se non desse tanta imporianza 
alle parole quanta alle cose. Omnibus fu ben 
trovato: così per l'origine esotica, come per 
la chiara definizicae di quello che tali vet- 
ture seno e debbono essere. 

Tanto è vero che le fazorite, le bearnesi, le 
costantine, le gasselle; le rondini, le scozzesi, 
le cittadine, le urbane, le terese,1 cabs vissero 
un giorno, e pochi ricordano oggi i loro nomi; 
omnibus è parola comune a tutte le lingue 
che i compilatori di lessici bisogna, volere o 
non volere, si risolvano a registrare. 


x 

E qui qualche numero; gioverà più che ogni 
parola a dare un'idea del serwzio che gli 
omnibus fanno dentro Parigi. 

Nel 41873 i 647 omnibus apparienti alla So- 
cietà generale, cui il decreto imperiale del 22 
febbraio 1855 concedè l’esercizio esclusivo dei 
trasporti collettivi dentro Parigi, percorsero 
sulle trentadue linee determinate alle loro gite 
22,000,000 di chilometri; trasportarono viag- 
giatori 111,035,991; incassarono lire 20,772,262 
© 72 centesimi. 

Piglio i dati più recenti: volendo cercare i 
più alti, potrebbero citarsi quelli del 1869; 
anno nel quale le persone montate in omnibus 
furono più di 116 milioni e mezzo. 


x 


Or come si sopperisce a così ingente ser- 


vizio ? 


La Società generale degli omnibus possiede 
oltre 700 veicoli, tutti fatt secondo uno stesso 


| disegno approvato già dalla prefstture della 


Senna; ognuna di queste carrozze, capace di 
28 persone, costa 3,500 lire. 

Totale per le carrozze due milioni e 450 
mila lire. 

La Società ha inoltre nelle proprie scuderie 
8370 cavalli, pagati in media 923 lire cia- 
scuno. 

Totale per i cavalli: sette milioni 725 mila 


Totale generale : lire 10,175,000. 

Notate inoltre: ogni cavallc costa di man- 
tenimento quotidiano due lîre © sessanta cen- 
simi il giorno; aggiungete le spese inerenti ai 
fabbricati della Società stessa e che occupano 
138,857 metri di terreno; la tassa annua di 
lire 1,147,000 che la Società paga al comune 
di Parigi; 600,000 lire di dazio di consumo 

i i che essa introduce nella città; le 


el modesto centesimo 
‘azione, guadagnati su 


dirittura. 

Vero è bensi che 
© quella meschina fra 
116 milioni di individui, fanno un bel gruzzolo 
alta fine dell’anno: qualcosa come un milione 


e 180,000 lire. 


x 


Questi numeri dicono molto sulla vastità e 
sul movimento della popolazione dentro Pa- 
rigi; ma non dicono tutto: chè io non tengo 
conto nè dei 200 e più omnibus che apparten- 
gono alla Società delle strade ferrate; nè dei 
60 che percorrono i sobborghi; nè delle tren- 
tacinque linee di framsaye tracciate o da 
tracciarsi, e affermate necessario da una de- 
liberazione del Consiglio municipale. 


x 


L'omnibus è la vettura più demcecratica che 
si conosca: il nome questa volta corrisponde 
alla cosa. Ma la Società generale degli omnibus 
è una vera accolta di conservatori. 

Parlate di rivoluzione a uno dei suoi azio- 
nisti; ricordate il 1848 a qualche gros bonnet 
dell'amministrazione, e sentirete che storia! 

Sì è facilmente calcolato quel che la difesa 
di Parigi costò alla Società: 1017 cavalli mas- 
dati al macello gratis, e 29,750 quntali d'a- 
vena ceduti al governo per vil prezzo, e che 
servirono alla fabbricazione del pane nei due 
ultimi mesi dell'assedio. 

Ma i danni recati dal 1848 agli intrapren- 
ditori d'allora nessuno li ha conosciuti mai. 
Chi rion sa le “giornate del febbraio e del 
giugno? Allora ogni tantino si fermava un 
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omnibus a una cantonaia, si staccavano i ca- 
valli e si consegnavano al cocchiere: fatti 
scendere gli uomini e offerto il braccio alle 
signore sino al marciapiede della strada più 
prossima, si rovesciava la carrozza, la si rin- 
calzava con qualche pezzo di lastrico, le si 
appoggiavano sui fianchi due o tre botti piene 
di rena; in cima al timone si attaccava una 
bandiera tricolore o rossa, secondo il vento, 
© la barricata era fatta. 


x 


Facile mezzo di comunicazione in tempo di 
pace, strumento di guerra nelle sommosse, gli 
omnibus sono anche un'altra eosa. Un campo 
vastissimo di operosità ai borsaiuoli di ambo 
i sessi che a Parigi pullulano come i fanghi 
dopo una pioggia di ottobre. 

Maxime du Camp, che io cito una volta per 
sempre, descrive con molta evidenza una certa 
specie di furti che più frequentemente si per- 
petrano negli omnibus di Parigi. È 

Il ladro, montando, sceglie il posto che più 
gli pare opportuno : si finge preoccupato, as- 
sorto in profonde meditazioni : sta immobile; 
ma fra l'indice e il polhce tiene un pallino da 
munizione attaccato a un fil di seta nera fi- 
nissimo e resistentissimo. Quando le persona 
che gli è accanto chiude il proprio portafogli 
o la propria borsa, dopo averne tratto il da- 
naro per pagare il conduttore, il ladro con 
singolare aggiustatezza vi lancia il suo piccolo 
pezzo di piombo; poi lascia scorrere ul filo. 

Il portafogli richiuso sta in tasca del legit- 
timo proprietario, ma il filo tira e il pallino 
forza contro la cerniera. 

A un certo punto il borsaiuolo, sia fingen- 
dosi scosso da un movimento dell’omnibus, 
sia per. un’altra simulata ragione qualsiasi, 
casca sopra la vittima desigaata: domanda 
scusa... ma il portafogli è gia suo. Fa un segno 
al conduttore, saluta cortesemente a siuistra e 
a destra, scende... 6 il tiro è fatto. 


il danaro rubato sugli omnibus è | 
stato più che quello lascratovi per dimenti 
canza. E non è dir poco: perché gli sbadati 
o gli smemorati vhan lasciato per 95,040 
franchi. 

Se non che quel che si lascia si ritrova la 
sera alla prefettura di polizia : quel che i ladri 
pigliano non s1 racchiappa più! 


* 


Un altro dato statistico — e basta. 

In media gli omnibus trasportano giornal- | 
mente, per sei giorni della settima n 
punto all’altro di Parigi 317,000 giato 

Il venerdì i viaggiatori arrivano a pena a 
200,000: una differenza di oltre 27,000 per- 
sone. 

E sempre cosi: dacchè esiste in Francia 
una Società generale degli omnibus, l'incasso 
del giorno temuto è stato sempre minore di 
quello degli altri giorni della settimana. 

Un diarista del tempo di Luigi XV scrive: 
« Il re è partito venerdi. Fatto singolare. 
Luigi XIV non imprendeva mai un viaggio e 
neanche una gita in quel giorno ». 

I discendenti di Luigi XIV hanno perduto 
il trono: ma i nipoti di Voltaire temono an- 
cora gl'infiussi del giorno maledetto. 

I pregiudizi durano più delle dinastie. 

Hettorre. 


GIORNO PER GIORNO 


Oggi 2 agosto fanno 3074anni che fi Turchi 
hanno preso l'isola di Cipro e rovinata Fama- 
gosta che dopo le delizio di Mustafà pascià 
ebbs a provare mille vicende, anche quelle 
del terremoto. 

Oggi gli Inglesi trovano laggiù delle macerie, 
della sabbia. Non so quali altre risorse abbia 
in sè stesso l'isola disputata di Venere; ma 
pare certo che vi fonderanno l'industria tutta 
inglese per cui l'Europa e l'Asia minore sa- 
ranno doviziosamente rifornite di gatti a pelare. 

* 
#» 

Dicono che il primo vantaggio che gli abi- 
tanti hanno risentito dall’arrivo degli Inglesi, 
è stato un rincaro degli alloggi. 

Vedrete che i Cipriotti puro sangue sono 
gente da scrivere in turco sui muri: « Ab- 
bas'o i buzzurri, e legnate ai padroni di 
casa. » 


Quante reminiscenze, quante successioni di | 
idee, in questo nome di Cipro! 


Fuori di Roma cent. 10 
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Iori l’altro è morto il cardinale Franchi, che 
fu arcivescovo di Famagosta; pochi giorni fa 
è morto Aleardo Aleardi, che aveva cantato 
Arnalda, la bella cristiana, che dopo la presa 
di Famagosta,Jimbarcata su una nave turca, 
e destinata a un Aarem, mise fuoco al basti- 
mento e fece perire con sè i rapitori ! 


* 
3333 

Non c’è niente di più difficile a questo 
mondo che di far capire al prossimo le cose 
per il suo verso. La parola è stata proprio 
data all'uomo perchè gli serva a fare confu- 
sione. 

Lasciamo da parte le ingiurie plateali di 
quelli che chiamano Fanfulla nemico dell’u- 
nità — per la quale tanti dei suoi hanno com- 
battuto — solo perchè non ama compromet- 
terla con delle smargiassate inconcludenti. Ma 
a quelli che con calma e con accento patetico 
ci rimproverano di non tenere conto delle 
aspirazioni degli irredenti, rispondiamo una 
cosa sola. 

Quando il governo piemontese nel 1859 Ia- 
vorava, e politicamente e sul campo di bat- 
taglia, ove erano radunate tutte le forze vive 
di ogni partito, a liberare l'Italia dagli stra- 
mieri, se a taluno fosse venuto in mente che 
bisognava andare subito ad Ancona, o a Na- 
poli, o a Roma, certo tutte le persone di senno 
e di cuore, tutti quelli che amando seriamente 
la patria volevano assicurarne l'avvenire, 
avrebbaro biasimato le intemperanze e scon- 
fessate le agitazioni. 

Ferse che chi nel 1859 avesse agito così, 
avrebbe con ciò rinnegato i fratelli e chiusa 
la porta in viso agli Anconitani, ai Napole- 
tani, o ai Romani? 

* 
nta 

Mi pars che di fronte alle risultanze dei 
meetings, alle severe critiche che ci procu- 
rano da mezza la stampa d'Europa, & alla si- 
tuazione delicatissima degli uomini del g9- 
verno di fronte all’estero, non ci s'a bisogno 
di dîre di più per essere capiti, quando si 
nega la serietà alle manifestazioni meetingaie. 

Ss Fanfulla avesse meno patriottismo o più 
pariigianeria, profittando del fatto che il go- 
verno non è precisamente nella mani di uo- 
mini che, in passato almeno, non sono stati 
molto d’accordo con lui, avrebba buon gioco 
a fare l’ifalianissimo; gli basterebbs di ar 
eco alle dimostrazioni per far mutare carat- 
tere all’agitazione e per procurare ai ministri 
delle seccature assai più serie. 

Se dunque Fanfulla ha lavorato e lavora e 
lavorerà ove occorra, a mettere bene in Iuce, 
massime all’estero, la poca consistenza e il 
nessun seguito della attuale agitazione, ciò 
non ha nulla che debba ferire i sentimenti di 
nessun irredento. Se non si può aprire la casa 
a tutti, non c'è affetto fraterno al mondo che 
ci obblighi ad aiutare coi voti chi lavora a 
minarla; come lc stesso affetto ci comanda di 
non tener bordone a quelli che esporrebbero 
il padrone di casa a domandare delle scuse 
umilianti ai vicini! 

ea sa 

La Libertà d'oggi mi permetta di toglierle 
in prestito le seguenti notizie : 

Nel primo collegio della città di Berlino il candidato 
progressista ottenne 8977 voti, il socialista Most 2124, 
e il candidato conservatore maresciallo Moltke nerac- 
colse 2811. 

Secondo collegio. Klotz 13460 — Baumann 2972 — 
Falk 4258. 

Terzo collegio. Saucken 13018 — Rackow 7100 — 
Wollgold 1328. 

Quarto collegio. Zelle 16647 — Fitzsche 20233 — 
Falk 2995. 

Quinto collegio. Zimmermann 410265 — Kapell 3584 
— Schwarizkopf 1165. 

Sesto collegio. Klotz 20703 — Hasenklever 15173 
— Hoppe 3%. 

Il governo subì dunque a Berlino una vera disfatta. 

E; aggiungo io, il maresciallo Moltke, l’in- 
vinc:bile oîganizzatore della viltoria, è stato 
battuto... forse dai militi delta landsturm! 


| 
i 
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è 
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Un epigramma di circostanza. Debbo però 
avvertire i lettori che ho dovuto levare il nome 
della vittima, sostituendolo col solito Tizio che 
è la testa di saracino dei poeti satirici: 


Il rettore di una delle nostre università 
ferma il professore di ostetricia, e si congra- 
tula con lui perchè, passando in quella mat- 
tina vicino alla sua scuola, aveva sentito gli 
sindenti che lo app'audivano. 

— Difatti — risponde il professore — si e- 
rano un po' entusiasmati perchè poche ore 
prima avevo fatto un'operazione di parto dif- 
ficilissima e che, per fortuna, mi era riuscita 
felicemente, al di là di qualunque speranza. 

— La puerpera s'a bene? 

— Oh! poveretta! è morta durante l’ope- 
razione. 

— E la creaturaf.. 


mente su questo buon esito dell’operazione. 

Qualche giorno dopo incontra l’ostetrico, che 
aveva un'aria pensierosa, quasi turba'a. 

— Che cos'è stato? si sente male? 

— No, ma sto în pensiero, perchè una ope- 
razione fatta stamani, e sul cui buon esito 
avevo piena fiducia, non è felicemente riuscita. 

— Ho capito. Questa volta è morto anche 
il padre. 


I BAGNI 


31 luglio. 

« Beaumarchais, l'immortale Beaumarchais, che ha 
descritto la calunnia pel primo; Scribe che ne ha fatto 
il capolavoro del suo teatro) e tutte le novantanove 
mila vittime di questo terribile fagello sociale coi loro 


Lettere livornesi, | 


di germogliare più fiera che mai!... » 

« Voltaire era un grend’uomo, checchè ne dica Mettorre. 
Basterebbe solo di ini la nota frase: « Calommiez, ca 
lomniez, il en restera toujours quelgue chose 
quanto egli conosceva il cuore umano! » 

Queste parole o qualche cosa di simi!e ho udito nei 
crocchi livornesi, quando si è parlato del Dottor Or, 
un povero dottore che pure avea il calamaio pieno di 
buone intenzioni. 

A leggere quel che egli diceva della moderna Li- 
vorno, si potrebbe credere affediddio che l'incantevole 
marina labronica, ove il mirto si marita coll’alloro, e 
le tamerici fanno le pettegole col pinas pinea, sia di- 
ventata una spelonca, un deserto 0 qualche cosa di 

por 

Oibò, oibò; non è questo il mio pensiero, e mi po 
fete credere sulla parola; per qualche migliaio più, 
migliaio meno di bagnanti, la città non per questo 
diventa Peretola o San Casciano. ho 

Sfogliate il dizionario dei comuni se non volete far 
torto a nessuno, e troverete che Livorno è una città 
grande quanto una provincia, e una provincia grande 
quanto una città. Essa ha più teatri che guardie di 
pubblica sicurezza, e nel suo recinto vi si sommini 
strano, la Dio mercè, più coltellate che panini gravi 

Livorno ha un prefetto per esclusivo suo uso e con- 
sumo. Ua prefetto senatore del regno, un nomo dab 
bene, ma di vista corta, che sbaglia alla passeggiata 
una signora con un candelabro, e senza lente abbrac- 
cerebbe perfino l'onorevole Toscanelli, come se fosse il 
suo più sviscerato amico politico. 


> 

Venite a Livorno di domenica e vi convincerete che, 
forestiero più, forestiero meno, la vita, il moto, le belle 
ragazze e i barchettainoli non mancano a questo paese 
grande, che alla prima occasione può diventare anche 
un gran paese. 

Quel che si vede la domenica di donne giovani e 
belle sotto l'ombra avara de' viali di Tamerici, fra la 
Porta a mare e il Lazzaretto di San Jacopo, non lo 
potrebbe descrivere neauche De Amicis, il capitano 
Edmondo, capace di descrivervi mn uovo sodo per lo 
spazio d’an capitolo di ottocento righe, senza punti e 
da capo. 

Se le vedeste, queste fanciulle, alte, snelle, con un 
grosso volume di treccie posato în cima alla testa, e 
sul quale spicca un fazzoletto di seta bianca che s'an- 
noda sotto al mento. Se vedeste tanti bei visini dagli 
occhi procaci, incorniciati da quel bianco tessuto; se 
vedeste certe curve armoniche che scendono in tutti 
i sensi... voglio dire in tutte le direzioni! Se vedeste 
tante cose che per vero dire si vedono sopratutto a 
Roma, capireste l’espressione di quel buon Romano 
(di Roma) parente del Pompiere, il quale esclamò pochi 
giorni somo su' bagni : « Arche a Livorno v2 più di 
una Rotonda! » 


per dire 


— Era nata moria. 
Il rettore si allontana meditando dubbiosa- 


piati e le loro grida non impediranno alla mala erba il solleone brucerebbe i cervelli nella testa 


Ma “;rse il Romino Ba fatto un plagio! poichè sò 
d'un tale, francese a tempo perso, il quale vedendo la 
buona salute di queste fanciulle del popolo, eschimò : 
« Dicono che Livorno sia una provincia piccina. E pare 
gni pare che vi sieno nom pochi arrondissemente .. > 

La 

Ne tutto questo non si vele disgraziatamente che la 
d>menica, poichè il Livornese s‘hietto, senza miscela: 
il Livornese puro sangue, ron adulterato da connub 
di faorivia, resta in casa tutta la santa seltimara, 
compresa la settimana santa, per metter fuori la punta 
del naso solo nelle feste comandate e di doppio pre 
cetto, come prescrive la dottrina del padre Bellarmino. 

L'Ardenza, questa splendida passeggiata in riva al 
mare, ove si respira l'aria imbalsamata dalle alghe 
odorifere, dove solo e malinzonico incontri talvolta un 
finanziere (impiegato di finanza) che medita sulle sven» 
ture umane e sui discorsi dell'onorevole Doda; questa 
splendida passeggiata, dico, vista il giorno di festa, ti 
pare il Bois de Boulogne o Hyde Park, e rivista îl 
lunedì, all'ora istessa, somiglia tutta un pezzo di cam 
pagna romana, dopo la messe, e prima del bonifica- 
mento progettato dall'onorevole Salvagnoli. 

La domenica, carrozze, carrozzelle, carrozzoni, ba- 
gherini, breaks, stages, phoetons, rictorias, berline; at- 
tacchi alla ungherese, in posta, alla Daamont, four in 
hand. Cavalli etici e puro sangue nervosamente mon- 
tati da signore belle e da nomini grassi; cavallerizzi 
che fanno fare il passo spignuolo alla loro bestia, e 
medici militari che sembrano procacci in cerca di com- 
missioni per il vicino villaggio. Liwree all'antica, coi 
loro bravi baveri rossi, che ricoprono le spalle d'on 
servitore vecchio, issato sopra la serpe d'una calèche 
di età maggiore, non ancora messa a riposo per man- 
canza di pensione; livree moderne (troppo moderne) 
marrone, verde, azzurro, di tutte le tinte; eleganti, 
attillate, che sembrano dipiate a olio addosso ai ser- 
vitori di gesso lucchese! 

Il lunedì tatto questo ben di Dio è accurata- 
mente messo sotto chiave. Le livree spazzolate sono 
ripiegate nei cassettoni profumati di canfora, per pre- 
servare il panno dalle tignole; le signore anch'esse, 
come le nespole, msturano durante otto giorni prima 
di ripresentarsi al pubblico. 

Se vuoi vedere un cane, quel che si dice un cane... 
bisogna rivolgersi alle due guardie municipali incari- 
cate (orribile ironia 1) a mantenere l'ordine sul piazzale! 

Gusti! Tatti i gusti sono nella natura.., lo disse 
anche quel buon padre di famiglia che cavò l'occhio 
destro alla moglie. 

> 


Ma siamo Îì! Tatto questo sarà anche bello, ma non 
soddisfa intieramente chi viene in riva al mare, e vuol 
far la vita da buon tem- 
pone, senza preoccuparsi dei trentasei vestiti della si- 
gnora X 0 dei cavalli del signor Z. 

Signore e vestiti, e signore vestite, se ne vedono 
anche troppe durante l'inverno, per non far boecuccia, 


come un vol qu-renl ripieno di rigaglie. 

Ora, l'indigeno livornese è diventato scettico al punto 
di vista del bagoante. Mettersi in quattro per qual- 
cono che vi scappa dopo quindici giorni di stazione 
belnearia non franca la spesa. 

Dunque l'indigeno naturalmente non leza, anche se 
elegante... (Oh! Dio, che bisticcio infame!..). 

Immaginate poi se non lo è. Si recita ogni sera il 
santo rosario in famiglia, 0 ascolta la santa parola del 
rabbino! Il bagnante invece ha l'amore allegro nato- 
ralmente. Se viene in riva al mare è per non aver 
grattacapi, e passar qualche giorno senza pensare a 


iono le cenette al Palnieri a due come i 
dialoghi dei classici greci, o a quattro. Si può arri- 
vare fino a sei, ma bisogna conservare un numero che 
sia multiplo di due. 

Si dice che gli Dei amano il numero tre... almeno 
così racconta un detto latino. lo non ci credo. Il terzo 
è incomodo anche se ci si trova in paradiso. 

Immaginate in riva al mare! 

<> 

NI bagnante, tanto desiato, comincia intanto a farsi 
vedere. Ho incontrato più d'un naso non ancora visto 
tra la punta del molo e lo scoglio della Vecchiaia, ove 
non più si vedono le flottiglie di piacere di coi v'ho 
parlato altra volta. 

Ed a questo proposito non posso nascondervi che 
l'Inghilterra oltre l'isola di Cipro ha fatto un altro 
acquisto a scapito della potenza commerciale italiana. 

Il cutter del marchese Ginori un bel momento ha 
cangiato nazionalità comese fosse un Bolgaroa spasso. 

Il signor Bisbop, suddito di Sua Maestà la Regina, 
essendo andato a far visita a bordoal giovane patrizio 
fiorentino, n'è avvenula a caso la seguente conversa- 
zione : 

L'Inglese. Beaubful! Vendereste vostro bastimento ? 

Gino. Na... secondo. 

L'Inglese. Tremila... cinquemila... diecimila ? 

Ginori. Vada per diecimila ! 

L'inglese (sborsando i quattrini e volgendosi ai mari- 
nari). Attaccate bandiera rossa 1. 

1 marinari issano la bandiera eattaccano... un moc- 


colo? 
> 

Ma se i cullers sono spariti, abbiamo visto compa 

rire all'orizzonte più d'un uomo politico in cerca di 
«_. n endroit écarlé 
Oi de vivre en pair on ait la liberté ». 

C'è il professor Baccelli, c'è l'onorevole Brin, c'è il 
conte Fossombroni. Tutti lavorano e si mostrano poco. 
Ala una indiscrezione reciproca mi ha messo in grado 
di darvi notizie precise de’ loro studi. 

Il professore Baccelli pubblicherà fra breve un sno: 
« Cenno sulla malaria în relazione con le funzioni del 
Consiglio superiore di istruzione ». 


satura nel varo delle corazzate. 

Quanto all'onorevole Fosstmbroni non è sicuro se 
egli da alle stampe il suo discorso anazale sui lavori 
di Val d'Arno superiore, o mn opuscolo sopra una sua | 
recente scoperta per far crescere i capelli a volontà | 
anche solla palma della mano... sop'atutto sulla palma. | 

Quanto al cranio umano, le esperienze sue non sono 
state ancora coronate dal successo ! 


Dottor Ox. 


Di qua e di là dai monti 


Mettiamo in sodo i fatti. I comizi, le agita- 
ziovi, le chiassate siamo noi che le abbiamo 
suscitate. Noi non abb'amo che un intento: | 
mandare a gambe all’ana Cairoli e compagma 
bella, e per giungere a questo... per l'appunto : 
io zampino della demoerezia mitingante ci ca- 
verà la castagna dal fuoco. 

Il nome del nostro partito è Machiavelli. _ 

Amici, attenti, l'agitazione si accheta ; bi- 

ja darle nuovi impulsi !... 

er conto mio sono andato nascostamanie 
a Cesena e ho versato nel calamaio dell’esimio 
Aurelio Saffi un inchiostro magico, perchè 
dettasse il proclama per invitare i suoi con- 
cittadini ad un comizio che dovrebbe tenersi 
a Cesena dopodomani, e dicesse loro: « 
invitiamo, o compatriotti di Romagna, ad unire 
la vostra all’universale protesta e ad affret- 
ta:e colla virile affermazione dei principi, un 
ordine di cose in cui sia dato alla patria no- 
stra di adempiere degnamente i suoi uffici nel 
mondo civile fra i popoli liberi e affratellati 
dal comune progresso... » 


La cronaca oggi è povera: povera perchè 
ha speso e va spendendo a Milano tutti i suoi 
entusiasmi, tutta la sua attività. 

To mi sono provato a chiedere sommessa- 
mente la solita elemosina. Rovesciata la tasca, 
la brava donna ha potuto mettere insieme a 
fatica i pochi spiccioli. La curiosità pubblica 
rischia oggi di morire d’inedia. 

Ecco, a buon conto, il menu del pranzo, che 
le ho preparato. 


ste 


Una visita all’onorevole Zanardelli dell’in- 
caricato d'affari d’Austria-Ungheria. Non vi 
allarmate: l'egregio diplomatico ha voluto sem- 
plicemente farci sapere che il suo governo ha 
mangiata, come si suol dire, la foglia di certe 
agitazioni. 

nt 


Altra visita all’onorevole come sopra. Il 
sigcor de Kendell, prima di ritornarsene a: 
bagui, ha stimato opportuno congratularsi delle 
belle accoglienze fatte al Re nel suo viaggio 
trionfale. 

E l'ambasciatore germanico ne ha ben 
d'onde, quando corre col pensiero a Toeplitz, 
ove un augnsto infermo gli offre occasione di 
dolorosi confronti. 

Ei 


Un brigante — il famoso Reina — che ha 
pagato il fio in Sicilia Sotto il regime Nico- 
tera sarebbe stato l'ultimo; Dio voglia che lo 
sia davvero sotto il regime Zanardelli. 

ito. E le armi dell’ucciso? L’ono- 
sarebbe fatta una pa- 
noplia. L'onorevole Zanardelli, che al postuito 
è un omino di garbo, ci risparmi questi ver- 
gognosi trofei. 

PA 


Una cinquantina dei soliti illusi, che abban- 
donarono il Friuli per andare a morire di 
febbre gialla sul Rio delle Amazzoni e sul 
Paranà. È una mania! Io, se fossi il prefetto, 
non li avrei lasciati partite senza una visita 
medica per accertarmi che sono ‘in cervello. 


Sella ce l'ha tradotta. Eccola : .. 
‘€ Chi, come noi Tedeschi dell'impero, desi- 
dera sigceramente la conservazione della mo- 
narchia austro-ungarica colla sua costiluzione 
dualistica, deve riconoscere che all'Austria non 
è oggidi né lecito, nè possibile far. conquiste 
in Turchia >. A 

Dunque il generale Philippovich andrebbe 
facendo în Bosnia cosa illec:‘a e impossibile? 
Lo domando perchè non credo che i due 
abni passati sopra a questa profezia abbiano 
potato cambiare il carattere morale delia si. 
Tuazione. Quanto al suo cambiamento mate- 
riale, aspetto che l'avvenire ce ne dica la ra. 


na 
S CAME OLI 


Quantanque tardi, diamo completa la nota del mo- 
vimeuto prefettizio, pubblicato il 31 luglio dalla Gaz- 
zetta ufficiale, e già in gran parte noto ai nostri let- 
tori. 

Il signor MinghelliVaini da Cagliari va a Torino; 
il commendatore Gravina va da Roma a Milano; il 
conte Bardesono da Milano passa a Firenze; il com- 
mendatore Pericle Mazzoleni da Ancona viene a Roma; 
il conte Ottavio Lovera di Maria da Verona va ad Au- 
cona; il commendatore Petra di Caccavone passa da 
Bologna a Messina ; il Tonarelli da Messina a Cagliari; 
il commendatore Faraldo da Macerata a Bologna; il 
commendatore Arabia da Pesaro a Brescia ; il commei 
datore Gadda, che era in disponibilità, è stato nomi- 
nato a Verona; il cavaliere Brussi da Caltanissetta passa 
a Reggio d'Emilia; il commendatore Zironi da Forlì 
va a Ravenna; il commendatore Buscaglioni da Gir- 
genti a Forlì; il commendatore Scelsi da Brescia a Pe- 
saro; il conte Salvoni da Foggia a Macerata; il com- 
mendatore Ghilardoni da Potenza a Cremona; il cava- 
liere Massimini da consigliere delegato presso la pre- 
fettura di Brescia passa alla prefettura di Rovigo; il 
cavaliere Miani, che era in disponibilità, è stato no- 
minato prefetto a Ferrara; il cavaliere Giura è stato 
nominato prefetto di Foggia; il commendatore Coffaro 
di Potenza; il cavaliere Bardari di Cosenza; il com- 
mendatore Serpieri di Caltanissetta; il cavaliere Da- 
niele Porta di Trapani; il cavaliere Gentili di Girgent 
il commendatore Giorgetti di Benevento; ed il com- 
mendatore Mattei, prefetto di Ferrara, è stato collocato 
in aspettativa per motivi di salute. 


= Dalla statistica del commercio speciale di impor- 
tazione e di esportazione dal 1° gennaio a tutto giugao 
1878, pubblicata dalla direzione generale delle gabelle 
del regno, rileviamo i dati seguenti: 

L'importazione (valore merci) nel primo semestre 
del 1878 ha raggiunto la eifra di lire 585,358 .84}: 
nel primo semestre del 1877, invece, aveva raggiunto 
un totale di lire 638,361,206; per cui in quest'anno 
abbiamo per l'importazione una diiferenza in meno di 
lire 56,002,362. 

Nell'esportazione notasi invece un aumento. Infatti, 
mentre il primo semestre del 1878 ci dà la cifra di 
lire 311,123,348, il primo semestre del 1877 ci dà 
quella di lire 489.127.101 ; dimodochè abbiamo un au- 
mento di lite 21 996.247. 

= Lo sciopero dei tintori di Como è finalmente 
terminato. Gli operai sono tornati al lavoro, bene ac> 
colti dai proprietari, i quali si dichiararono disposti 
ad assumerli a turno, a seconda dei maggiori o mi- 
nori bisogni. 

= Note... del giorno. 

La noite dal 19 al 20 dei decorso luglio in Al- 
done, provincia di Catania, un colpo di fucile fred- 
dava un povero brigadiere dei carabinieri, certo Bel- 
lassai di Modica. Il colpo era stato diretto sopra altra 
persona ; ma disgraziatamente il Bellassai ne rimase 
la vittima. 

E la settimana scorsa, a Messima, certo Placido 
Russo uccideva con due colpi di revolver certo Tom- 
maso De Cesare spedizioniere. Il Russo è latitante. E 
la causa di questi due omicidî ? 


È questione d'igiene e di carità. 
1) 

Un reclamo di Firenze. 

Firenze vorrebbe che Sua Eccellenza delle 
Ross non le portasse via per ora quel ri- 
maso capii è la dire- 
zione del dallo; blico. io 

Nei panni dell'onorevole Doda io lo conten- 
terei. Ahimè! Firenze è la città del debito per 


eccellenza, e quella direzione le va lasciata. 


La politica estera in Germania si riassume 
tata nelle nuove elezioni per il Reichstag. 
Vuolsi che la politica... di Canossa potrà con- 
tare sopra una forte maggioranza. 

La Madonna della Salette sì prepara a mu- 
tar cielo. Perde però incerta sulla scelta della 
nuova sede fra Varizin e Sans-souci. lo sce- 
glierei Sans-souci per far dispetto a Voltaire. 
Sarà il colmo del trionfo. 

ne 


In Inghilterra la battaglia parlamentare 
sulla mozione Hartington si infervora di più 
in più 

Il vino di Cipro è assai potente e manda al 
cervello certi fumi... di quelli che lasciano il 
cerchio. 

Ma il signor Disraeli ha lo stomaco forte; 
infatti è credenza generale che lo smaltira 
senza danno. 


nt 


signor Freil un Tedesco 
Praia 


Se volete saperla... Cherchez la femme!.. e la tro- 


verete. 
TCA 


= 


ROMA 


2 agosto. 

I fonerali di monsignor Franchi saranno celebrati 
probabilmente la mattina di lunedì, 5 agosto, nella 
basilica di Santa Maria in Trastevere di cui egli er? 
titolare. 

In seguito al luttueso avvenimento il Santo Padre 
ha rimandato ad altro giorno l'udienza che era stat? 
accordata per quest'oggi al collegio dei professori del- 
l'Università pontificia, 

2°, Sua Santità ha nominato fra i suoi prelati do- 
mestici monsignor Alessandro Cavallini, vicario gen 
rale della diocesi di Lodi. 


le ha deciso di inviare a Pa- 
rigi lo tecnico per visitare l'E4p0* 
sizione universale. 

»°, La Regia Accademia dei Lincei ha nominato il 
professore Giovanni Struener nazionale della 
classe dî scienze fisiche, matematiche e naturali. Ha 
par conferito il diploma di sorî stranieri nella class 
di scienze morali, storiche e filologiche ai professor! 
Hebert Spencer ed Edonard Laboulaye. Alla stes 
classe furono nominati socî nazioneli il professore P* 
squale Villari ed il senatore Girolamo Boccardo. 

«. Il signor Pioda, ministro della confederazione 
svizzera presso il nostro governo, ha lasciato Rom? 
per recarsi in congedo nel Canton Ticino. 
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—————————— FANFULLA 


È morto ieri sera, a 27 anni, Enrico Mori 
impiegato alla Banca Romana. au 
Pochi hanno lungamente guardata in faccia la ‘morte 
come questo giorane buono e gentile, che ha dovuto 
soccombere dopo due anni di incredibili sofferenze, e 
che fino al termine di una lenta ed atroce agonia ha | 
eo Piena lucidità della mente. I suoi amici 
piangono la sua perdita, e il modo strazia; Hi 
è avvenuta, uil 

«. Notizie dei teatri. 

La compagnia De-Paladini ha inaugurato ieri sera, 
innanzi ad un pubblico abbastanza numeroso, il corso 
delle sue rappresentazioni colla Vifa del cuore di Lu- | 
dovico Muratori. Î 

La compagnia conta nelle sue file eccellenti elementi. 
Citiamo, oltre la signora De Paladini, i fratelli Vestri, | 
uno dei quali, Angelo, è una simpatica conoscenza del | 
pubblico romano 

La compaguia Zerri-Lavaggi ci dà questa sera la sua 
recita di addio al Politeama, rappresentando il Caligola 
di Alessandro Dumas. 

Domani sera poi riavremo al Politeama la Deradacy; 
ed invece della Marta, potremo consolarci col Barbiere 
di Siviglia, per il quale l'impresa ha espressamente 
scritturato la signora Luisa Bordogni ed i bassi Florio 
© Pararelli 

«. Domani sera si riaprirà anche il teatro Manzoni, 
rimasto chiuso per un po'di tempo, coll'opera Piedi | 
grotta. Martedì prima rappresentazione della Campana | 
dell'eremitaggio del maestro Sarria, opera nuova per ! 
Roma. 


= 


Nostre ]RFoRMAZIONI 


Dalle più recenti notizie di Vienna risulta 
che in quella capitale si ricercano con pre- 
mura i ragguagli sul modo col quale procede 
l'occapazione della Bosnia e dell'Erzegovina. | 
Le difficoltà che incontra l'esecuzione di quel | 


provvedimento decretato dal Congresso di Ber- 
lino appaiono maggiori di ciò che si preve- | 
deva, a motivo dalle disposizioni poco ami. 
chevoli delle popolazioni ottomane. Si ritiene 
però che, siccome l'occupazione viene fatta da 
forze imponenti, quelle difficoltà cess-ranno 
senza sforzo di fronte alla inutitità d'un osta 
colo. Finora le manifestazioni dei fanatismo 
sono state rivolte contro le stesse autorità ot- 
tomane. Le popolazioni cristiane accolsero le 
truppe austro-ungariche amichevolmente. 


| 

A Londra si ritiene che la discussione la 
quale si agita nella Camera dei Comuni sarà 
conchiusa da una deliberazione assai favora- 
vole alla politica estera del gabinetto B_asons- 
field. I capi dell'opposizione si accig no di 
non avere dalla loro l'opinione pubblica. 


Tutti i diplomatici esteri accreditati presso 
la Santa Sede hanno espresso il loro rincre- 
scimento all’annunzio della morte del cardi- | 
nale Franchi. Tal rincrescimento è part:ci- | 
pato anche dai diplomatici accreditati presso 
il governo italiano, e segnatamente dall’am- 
basciata germanica, la quale conosceva e va- 
lutava i sentimenti di conciliazione che il de- | 
funto porporato portava nei negoziati in corso | 
fra la Santa Sede e l’imparo germanico per 
determinare un modus virendi soddisfacente 
per ambe le parli. 

Intorno alla scelta del successore del car- 
dinal Franchi nel'a carica di segretario di 
Stalo corrono voci diverse, e sono p:onunciati 
parecchi nomi. Dalle nostre informazi a. ri- 
sulta che Leone XIH non ha espresso in pro- 
posito nessun avviso, e non pare che sa par 
Pigliar presto una risoluzione: ma che per 
quento riguarda i negoziati colla Germania 
proseguiranno ad esser fatti con gli stassi in- 
tendimenti, e con le stesse norme, con le quali 
îl cardinal Franchi ii a-eva ireziati. 

Probabilmente domani, al più tardi doman l'altro, 
sarà distribuito il Libro Verde. Il ritardo è stato ca- 
gionato unicamente dall'assenza del personale del ga- 
binetto, che ba accompagnato l'onorevole Cairoli a To- 
rino. 


DIBPAGGi PABTIGOTART DI FANFULLA 


MILANO, 2 (ore 2 40 pomeridiane). — Il 
Corso ieri è stato splendidissime; la piazza 
del Duomo, i bastioni, le piazze Manzoni e 
della Scala erano affollatissimi come nel 
carnevale. La Regina era in uu /andau 
tirato da quattro cavalli; il Re, accompa- 
nato dall'onorevole Cairoli, in una pic: 
cola victoria tiro a due. Vivissimi gli 
applausi lungo tutto il percorso. 

Tornati al palazzo, il Re ela Regiua do- 
Vettero presentarsi quattro volte al popolo | 
Plaudente. | 

Stamane la Regina ha assistito alla ma- 
novra dal balcone dell'Arena, applaudita 
continuamente. Il Re percorse il fronte 
delle truppe, accompagnato dal principe 

leo. 

La folla enorme impedì il ritorno del 


| Napoli e l'onorevole Cairoli. I sovrani dovettero pre- 


corteo per le vie percorse nell’îndata. Do- 
vette prendere un’altra strada. Il popolo 
lo seguì applaudendo fino al palazzo. 
Oggi il Re riceverà molte società ope” 
ra:e. La popolarità sua è immensa. 
Ignorasi il giorno della partenza. 


Biblioteca di Fanfulla 


Pietro Della Vigna e i grandi Capuani 
del regno di Federico HI del professore 
Vinceazo Bindi. — Napo, 1878. 

Buona, sebbene di non gran mole, mi sembra la pub- 
blicazione su Pier delle Vigne, il gran segretario del 
grande Federico, che oggi gli scrutatori di patrie me- 
morie chiamano Pier della Vigna, poichè Petrus Vinea 
egli sottoscriveva. 

Il municipio di Capua, come si legge nella mono- 
grafia del professore Biudi (poichè il grande uomo ebbe 
in Capua i Natali), ha fatto le spese della bellissima 
edizione ‘di lusso. 

Meno male! Ecco un municipio che va notato a ti- 
tolo d'onore. Invece di spender i quattrini in costra- 
zioni di piazze nel deserto e di giardini etici, fornisce il 
denaro per aiutar le lettere, per rendere onore a un 
grande suo concittadino. 

Mi ricordo a tal proposito, che una volta sì par- 
lava nell'ufficio di Fanfulla di grandi personaggi del 
medio-evo. Il nostro amico barone De Renzis raccon- 
tava che un dotto prete del suo paese poteva provare 
con documenti autentici la filiazione capuana di non 
so più quanti grandi uomini. A confortare il suo dire 
ei citava Pier delle Vigne, Ettore Fieramosca e San 
Tommaso... d'Aquno! 

Ridemmo, ma poi fu messo in sodo, che veramente 
anche il sublime Aquinate era di famiglia Capuana. 

Intanto, giacchè mi trovo, lodo il municipio di quel- 
l'antico paese, ove i militari dicono che le donne di 
Annibale non hanno fatto razza. E lo lodo: 

4° Per aver carato la pubblicazione d'una bella mo- 
nograîi:, che raccoglie nolizie preziose su di un uomo 
celebre, di cui il grosso pubbiico sa così poco; 

2° Perchè avendo tanta copia di grandi uomini non 
ha pensato a erigere nessun monumento, sciupando in 
una caltiva statua il denaro dei contribuenti. 

Anche il professor Bindi, in questo, che sembra più 


| recente suo lavoro, non poteva mostrare più netto giu- 


dizio s'orico, nè fare opera più utile. 
1 miei rallegramenti sinceri! 


NB. Verranno annunziati nel Bollettino bibliografico 
tutte le pubblicazioni inviate in doppio esemplare all'ufficio 
del Fanfulla, ma il Bibliotecario non può assumersi l'im- 
pegno di parlare distesamente di tutte. 

Si pregano gli autori a volere insieme alle loro opere 
trasmetterci il loro indirizzo, onde poter inviar loro il nu- 
mero del giornale che contiene l'avviso. 


2ORSA DI ROMA 


2 agosto, 

Era proprio sbagliato anche l'apprezzamento della ri- 
vista precedente. I primi corsi di Parigi promettevano 
aumento specialmente per la nostra rendita che aveva 
guadagnato sui corsi precedenti: ma la reazione non 
sì fece aspettare. 

La nostra rendita ne fa poco colpita e rimase ad 
ua prezzo superiore a quello del giorno precedente, la 
rendita franeese ribassò di quasi 3j4 0j0 senza com- 
tare il riporto abbastanza elevato. 

Gli affari farono da noi poco attivi ieri giorno e la 
rendita si trattava a 81 20, 81 23 

Oggi eravamo più fermi a 81 32 1/2, ma gli affari 
farono molto limitati. 

nulla. 


In prestiti e vali 

Fermi i cambi. 

Francia 108 10, 107 95; Londra 27 05, 27 (e 4 00). 

Pezz: da venti franchi 21 72, 217 

Rendita turca nominale fra 16 25, 16 40. 
Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


MILANO, 1. — Alle ore 2 le Loro Maestà ricevet- 
tero in adienza l'arcivescovo di Milano ed una rappre- 
sentanzi del Capitolo. 

li presidente del Consiglio presentò al Re le depu- 
tazioni di Brescia e di Mantova, invitandolo a visitare 
quelle città. Sua Maestà il Re lasciò intravedere che 
vi si rezherà alla fine di agosto 0 al principio di set- 


| tembre. 


Domzai avrà Inogo la rassegna delle troppe. 

È probabile che le Loro Maestà partano per Venezia 
martedi 

PALERMO, 4. — Confermasi che ieri, nel territorio 
di Santo Stefano Quisquino, il brigante Reina, uno 
della banda che sequestrò Sparacio, fa sorpreso da un 
drappelio della forza pubblica, cui eransi uniti diversi 
cittadini ed il sindaco di Santo Stefano. 

Dopo un conflitto, Reina rimase ucciso. La forza 
pubblici non subì alcana perdita. 


PARIGI, 1 = Le ultime notizie di Costantinopoli | 


recano che i Tarchi hanno sgomberato Batum. 
VIENNA, 1. — La Gazzetta di Vienna (edizione 


della sera) annunzia che la 18% divisione passò oggi | 


la frontiera della Dalmazia ed entrò nell’Erzegovina. 


LONDRA, 1. — La Banca d'Inghilterra rialzò lo 


sconto al 4 0j0. 
MILANO, 1. — Le Loro Maestà e i principi alle 
ore 8, in carrozze di gala, si recarono al Corso. 
Il presidente del Consiglio era nella carezza del Re. 
Furono ripetutamente acclamati. Le Loro Maestà rien- 
trarono alle ore 9 nel palazzo, Le gradinate del duomo 


| e la piezza del Palazzo erano stipate da una folla, che 


salutò con fragorosi evviva i sovrani, il principe di 


sentarsi 2! balcone. 


_LONDRA, 1. — La Camera dei comuni continuò a 
discutere la mozione di Hartiagton. 
vil scorsi dei membri dell'opposizione farono assai 
vaci.. 

Lowe conchiuse il suo discorso dicendo che la pre- 
rogativa della regina di fare i trattati dev'essere mo- 
dificata. 

Holker dichiarò che la convenzione amglo-turca non 
distrugge l'articolo 61 del trattato di Berlino. 

LONDRA, 1. Lord Salisbi rispondendo ad 
una deputazione, disse che le relazioni dell'Ingh\Iterra 
colla Francia e coll'italia non sono meno amichevoli 
di quello che fossero prima della convenzione riguar- 
dante l'isola di Cipro, 

VIENNA, 1. — La proibizione di esportare cavalli 
fa sospesa. 

DERVENT, 4. — L’avanguardia delle troppe au- 
striache arrivò a Banjaluka. 

Sì ha da Serajero che governatore turco, il vice- 
governatore, molti ufficiali tarchi e il console generale 
austriaco, in seguito alla pressione della plebe insorta, 
‘abbandonarono la città. 

BOMBAY, 1. — Il postale Arabia, della Società Ru- 
battino, è partito per l'Italia. 


ROSSO MALPELO 


RACCONTO DI G. VERGA 


(Contin. vedi N. 208) 


Ma poi tornò alla cava, dopo che stta madre piagane- 
colando ve lo condusse per mano; giacchè, alle volte, il 
pane che si mangia non si può andare a cercarlo di 
qua e di la. Anzi non volle più allontanarsi da quella 
galieria e sterrava con accanimento, quasi ogni cor- 
bello di rena lo levasse di sul petto a suo padre. Alle 
volte, mentre zappava, si fermava bruscamente, colla 
zappa in aria, il viso torvo e gli occhi stralunati, e 
sembrava che stesse ad ascoltare qualche cosa che il 
suo diavolo gli sasurrava negli orecchi, dall'altra 
parte della montagna di rena caduta. ia quei giorni 
era più tristo e cattivo del solito, e avea talmente il 
diavolo in corpo che non mangiava quasi, e il pane lo 
buttava al cane, come se non fosse grazia di Dio. Il 
cane gli voleva bene, perchè i cani non guardano altro 
che la mano la quale dà loro il pane. Ma l'asino grigio, 
povera bestia, sbilenca e macilenta, sopportava tutto 
lo sfogo della cattiseria di Malpelo; ei lo picchiava 
senza pietà, col manico della zappa, e borbottava: — 
Così creperai più presto! 

Dopo la morte del genitore pareva che gli fosse 
entrato il diavolo in corpo è lavorava al pari di quei 
bufali ferocì che si tengono coll’anello di ferro a1 naso. 
Sapendo che era malpelo, ei si acconciava ad esserlo il 
peggio che fosse possibile, e se accadeva una disgrazi 
© che un operaio smarriva i ferri, o che un asino 
rompesa una gamba, 0 che crollava un pezzo di 
galleria, si sapeva sempre che era stato lui; e 
fatti ei si pigliava le busse senza protestare, pro- 
prio come se le pigliano gli asini che carvano la 
schiena, ma seguitano a fare a modo loro. Cogli altri 
ragazzi poi era addirittura crudele, e sembrava che si 
volesse vendicare sui deboli di tutto il male che s'im- 
maginava gli avessero fatto, a lui e al suo genitore. 
Certo ci provava nno strano diletto a rammentare ad 
uno ad uno tutti i maltrattamenti ed i soprusi che 
avevano fatto a suo padre e del modo in cui l'avevano 
lasciato crepare. E quando era solo borbottava : « An- 
che con me fanno così! e con lui, gli dicevano Bestia, 
perchè ei non faceva così ! » E una volta che passava 
il padrone, accompagnandolo con un'occhiata torva: 
« È stato Ini, per trentacinque tori! » E un'altra 
volta, dietro allo sciancato: € E anche lu.!e si met- 
teva a ridere! Io l'ho udito, quella sera! » 

Per un raffinamento di malignità sembrava aver preso 
a proteggere un povero ragazzetto, venuto a lavorare 
da poco tempo nella cava, e il quale per una caduta 
da un ponte s'era lussato il femore, e non poteva far 
più il manovale. Il poveretto, massime col corbello di 
rena ia spalla, srrancava in modo che sembrava ballasse 
la tarantella, e aveva fatto ridere tutti quelli della cava, 
così che gli avevano messo nome Ranocchio; ma la- 
vorando sctterra, così ranocchio com'era, il suo pane 
se lo buscava; e Malpelo gliene dara anche del suo, 
per prendersi il gusto di tiranneggiarlo, dicevano. 

Infatti egli lo tormentava in cento modi. Ora lo bat- 
teva senza un motivo e senza misericordia, e se Ra- 
nocchio non si difendeva, lo picchiava più forte, con 
maggiore accanimento, egli diceva: — To'! Bestia! 
Bestia sei! Se non ti senti l'animo di difenderti da 
me che non ti voglio male, vnol dire che ti lascerai 
pestare il viso da questo e da quello! 

O se Ranocchio si asciugava il sangue che gli sor- 
tiva dalla bocca 0 dalle narici — Così, come ti cuo- 
cerà il dolore delle busse, imparerai a darne anche tu! 
Quando cacciava mn asino carico per la ripida salita 
del sotterraneo, e lo vedeva puntare gli zoccoli, ri- 
finito, curvo sotto il peso, ansante e coll’occhio spento, 
ei lo batteva senza misericordia, col manico della zappa, 
e i colpi suonavano secchi sugli stinchi e sulle costole 
scoperte. Alle volte la bestia si piegava in due per le 


| battitore, ma stremo di forze non poteva fare un passo, 


e cadeva sui ginocchi, e ce n'era uno il quale era ca- 
duto tante volte, che s'era rotti i ginocchi; e Malpelo 
allora confidava a Ranocchio: — L'asino va picchiato, 
perchè non può picchiar lai; e s'ei potesse picchiare, 
ci pesterebbe sotto î piedi e ci strapperebbe la carne 
a morsi. 

Oppure: — Se ti accade di dar delle busse, procura 
di darle più forte che puoi; così coloro su cui cadranno 
ti terranno per da più di loro, e ne avrai tanti di 
meno addosso. 

Lavorando di piccone o di zappa poi menava le mani 
com accanimento, a mo' di uno che l'avesse con la 
rena, e batteva e ribatteva coi denti stretti, e con 
quegli ah! ah! che aveva suo padre. — La rena è 
traditora, diceva a Ranocchio sottovoce; somiglia 2 


tutti gli altri, che se sei più debole ti pestano la 
faccia, e se sei più forte, 0 siete in molti, come fa lo 
Sciancato, allora si lascia vincere. Mio padre la bat- 
teva sempre, ed egli non batteva altro che la rena, 
perciò lo chiamavano Bestia, e la rena se lo mangiò 
2 tradimento, perchè era più forte di Ini. 

Ogni volta che a Ranocchio toccava un lavoro troppo 
pesante, e Ranocchio piagaucolava a guisa di una 
femminuccia, Malpelo lo batteva sul dorso, e lo sgri- 
dava: — Taci, pulcino! — e se Ranocchio non la fi- 
niva più, ei gli dava una mano, dicendo con un certo 
orgoglio: — Lasciami fare; io sono più forte di te. — 
Oppure gli dava la sua mezza cipolla, e si contentava 
di mangiarsi il pane asciutto, e si stringeva nelle 
spalle, aggiungendo: — lo ci sono avvezzo. 

Era avvezzo a tutto lui, agli scapaccioni, alle pe- 
date, ai colpi di manico di badile, o di cinghia da 
Basto, a vedersi ingiuriato e beffato da tutti, a dor- 
mire sui sassi, colle braccia e la schiena rotta da quat- 
tordici ore di lavoro, anche a digiunare era avvezzo, 
allorchè il padrone lo puniva levandogli il pane o la 
minestra. Fi diceva che la razione di busse non gliela 
aveva levata mai il padrone; ma le busse non costa- 
vano nulla. Ei non si lamentava però, e sì vendicava 
di soppiatto, a tradimento, con qualche tiro di quel 
che sembrava ci avesse messo la coda il diavolo ; perciò 
ei sì pigliava sempre i castighi anche quando il col- 
pevole non era siato lui; già se non era stato Imi sa- 
rebbe stato capace di esserlo, e non si giustificava mai : 
per altro sarebbe stato inutile. E qualche volta perchè 
Ranocchio spaventato lo scongiurava piangendo di dire 
la verità e di scolparsi, ei ripeteva sempre: — A che 
giova? Sono malpelo! — enessuno avrebbe potuto dire 
se quel sempre curvare il capo e le spalle fosse effetto 
di bieco orgoglio, e di disperata rassegnazione, e non 
si sapeva nemmeno se la sua fosse salvatichezza 0 ti- 
midità. Il certo era che nemmeno sua madre avea 2- 
vuta mai una carezza da lui, e quindi non gliene fa- 
ceva mai. 

Il sabato sera, appena arrivava a casa con quel suo 
visaccio imbrattato di lentiggini e di rena rossa, e 
quei cenci che gli piangevano addosso da egni parte, 
la sorella afferrava il manico della scopa se sì faceva 
vedere sull’uscio in quell’arnese, che avrebbe fatto 
scappare il suo damo se avesse visto che razza di co- 
gnato gli toccava sorbirsi; la_ madre era. sempre da 
questa o da quella vicina, e quindi egli andava a ran- 
nicchiarsi sul suo saccone come un cane malato. Adun- 
que, la domenica, în cui tutti gli altri ragazzi del vi- 
cinato si mettevano la camicia pulita per andare a 
messa 0 per ruzzare nel cortile, ei sembrava non avesse 
altro spasso che di andar randaggio per le vie degli 
orti, a dar la caccia a sassate alle povere lucertole, 
le quali non gli avevano fatto nulla, oppure a sforac 
chiare le siepi dei fichi d'India. Per altro, diceva, le 
beffe e le sossate degli altri fanciulli non gli piacevano. 

(Continua). 


Duranto i’ Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hause- 
man, al prezzo di cent 45 ogni nnmern 


È pubblicato 
ANANKE — Racconto di F. de Renzis. 
Presso i principali librai. Prezzo L. 4. 


BonavENTUPA SevERINI. gerente responsabile. 


NAPOLI HOTEL ROVAL DES ETRANGERS naro: 
N 


n 
Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale e situa- 
zione incanterole, merita preferenza per le molle comodità, 
per la corfesia ed esattezze di servizio, e tutto ciò che può 
renderlo il più gradevole soggiorno in ogni stagione. Sor- 
genti d’acque ferruginose e bagni minerali, di mar 
Domandore la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


NUOVI ROMANZI Di S. FARINA 
FRUTTI PROIBITI. . . . . L® 
IL TESORO DI DONNINA (nuova ediz. elegant) » 4 
RACCONTI e SCEN DIS, SIRO Sie 

Dirigere commissioni e vaglia alla Succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 15, Via Santa 
Margherita, Milano. 


BAGNI DI CIVITAVECCHIA 


Riduzione dei prezzi della ferrovia da Roma 
Treno speciale diretto di andata e ritorno 
in tutte le Domeniche e gli altri giorni festivi 
Roma (Termini)taC1.L. 9.10 = Roma(S.Paolo) fa CI.L. 8.20 
2a» » 66518 


» » San »45£ » |» 
Roma (Termini) part. a. 6.40 © Civitavecchia, part. p. 9. 

» (S.Paolo) » » “i Roma (S. Paolo) arr. » 10.59 
Civitavecchia, arrivo s 


5 > (Termini) » » I47 
In tutti i giorni poi si distribuiscono biglietti di andata e 
ritorno, puro a prezzi rotti, validi per i reni ondinari. 
4 


LIRE 8. 
POMPE AMANO 


per l'inaffiamento, dar le doc alli ed în caso d’in- 
cendio — Getto forti: , senza fatlea. 

Ogni pompa è corredata delle lancio per il 
getto a pioggia © ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo e le molti 
degli usi a cui si prestano, le rendono. indi- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
commitlenti. RES ia 

Deposito a Firenze por nco-Ita- 
liano C. Finzi e C. via &ei Pi 


n 


IL e V. FLORIO e C. 


{PARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo giorno alle 5 1,2 pom. (La partenza del lunedì 
coincide per Tunisì). i 
TAI Si 
54 (Le partenze del martedì è sabato fanno il cabotag- 
o e Cal 


labrie). 
» Siitglia toceindo Livorno e Genova tutti i mercoledi alle 


2 antimerid. 2 
» Mita toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i lunedì e 


venerdì 5 12 pom. 
Te ato iati i mercoledì alle ® ant. e sabato 


alle 5 1/2 pom. (Con proseguimento quindi 


2 
» Sira ogni lunedì 
cinale tivo per Salonico e Smirne). 
PARTENZE DA LIVORNO a 
Marsiglia toccando Genova tatti i giovelì a ore fi di sera. 
PE REENO ta nati eioredi a cre di sera © domeniche a ore 10 sera. 
3 Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mi 
» Minita toccando Napoli, Messina, Reggio, 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 
PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli tcccando Sira tutti i mercolelì a mezzanotte. 
» Cerfà tutte le domeniche a mezzanotte. 
Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni] 
domenica a mezzanotte. 
» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes 
ina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. 
» Venezia e Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. 
toccando Tremi 


jorno. 
tania e Siracusa] 


iti e Bari 
‘ed imbarco rivolgersi : 


‘Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
signor Morello — lo LIVORNO al si. Salvatore Palau — 
‘A BRINDISI, al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giuseppe 


NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE 
DELLA PELLE - OBESITÀ 


iv 
‘dello curiosità più rimarcheroli sella Svizzera. 
uo di Saxon si vendono in bottiglie da litro a 
#5 cadauna presso tutti i venditori di acque minerali. 


Dopo le adesioni di molti e distinti medici ed ospedali clinici 
niuno potrà dubitare dell'efficacia di queste 


Pillole Antigonorroiche 


del prof. D. G. P. Porta 
adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deuische Klinik di Berlino e Medicina Zeitschrift è 
Vîrzburg, 16 azosto 1865 e 2 febbraio 1886, oe.) 

Specifico per la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 

Eà infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresi 
come purgative e ottengono ciò che d=gli altri sistemi non si può 
ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici, od ai lassatim. 

Vengono dunque usate negli scoli recenti anche durando lo| 
stadio infiammatorio, unendovi de: bagni locali coll'acqua se 
dativa Galieani, senza dover ricorrere ai purgativi od ai diure- 
tici; nella gonorrea cronica o goccetta militare, portando; 
2 più alta dose; e sono po: di certo effetto contro i 
delle gonorree, ' come ristringiment uretrali, tsnesmo vescicale, 
fngergo emorroidario alla vescica, catarri vescicali, orine sedi- 
mentose @ principii di renella. 

I nostri Medici con tra scrtole guariscono qualsiasi Gonorrea 
scuta, abbisognandone di più per la cronica. 

Per evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accetiare che le vere Galleani 
li Milano. 


di z 

(Vedasi Dichiarazione deila Commissione Ufficiale di Berlino, 
& agorte 1869). Roma, 27 marzo 1874. 

* Preg.mo sig. O. Galloni, farmacista, Milano. 
Seno-otto giorm che faccio uso delle vostra Pillole antigo- 
morreiche, mercò le quali mi trovo quasi perfettamente gua- 
rito da una trascurata Gonorres, che mi aveva prodotto riten- 
zione d'orina e striegimenti uretrali. 
Favorite inviarmi ancora tre scatole al solito indirizzo, per 
l'importo delle quali vi accludo vagiia postale. 
Ringraziandovi anticipatamente del favore mi raffermo 
Vostro devotissimo (0) 

Dionis1 CaLveRano, Brigadiere. 
Contro vaglia postale di lire 2 20 0 in francobollisi spe- 
discono franche a domicilio. Ogni scatola porta l’istru- 


zione. 

Per comodo e garanzia degli ammalati in tutti i giorni dalle 
42 allo 2 vi sono distinti medici che visitano anche per malattie 
veneree, o mediante consulto con corrispondenza franca. 

La detta Farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oc- 
correre in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione ad 
ogni richiesta muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, 
si contre rimessa di vaglia. 

ivere, Farmneln, P4, Ottavio Galleani, via 
Meravigli © (Laboraierio piazzatia SS. Pietro e Lino) Milano, 


LA SALUTE 


CANUBBIO 
” (Lago Maggiore) 


Grandé (Stabilimento Iaro-|80, è pe conio 


terapico con d'a 
minerale. cia 3) maggio. 


Lire $ 


Dirattore sig. Dr Nicolis e! 
conduttori 
E. BERTA e MAFFIORETTI.. PO, 


ASTIGLIE 


DI SEME ..IN® 
[Sapore 


‘per l'inaffiamento, dar le doccie ti 
cavalli ed in caso d'incendio. 
Getto fortissimo senza fatica 

| Ogo pompa è co 

lannie ner il getto 

Jad ombrello. 

TR buon prezzo) 

Untehe per guarire ‘pronta-|è l2 moltiplicità degli usi » cui 

‘mente mag, il nn diga si prestano, le rendono 

Prezzo della seatola - 
Cent. 60 în Firenze e cont. 70 
în provineia. 
Si vendono în Firenze all'Em- 


pagna. 
Imballaggio gratis, porio 2 
lcarico dei committenti. 
apo) 


Deposito a Firenze 


fatti? in ogni case sia di eitilg; 


Polveri contro le pulci da L. 0,50; 0,80; 
Elisir insetlicida da L. 0,60; 1,10; 2,15. 
Soffietti per applicare la polvere da L. 0,60; 1,00; 1,35. 

irigere lo domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco- 
Valiano C. Finzi e C. via Panzani, 28 Roma, presso Corti © Bianchelli, via Frattina 


| calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 


| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 


| veerà fernita la Pomata ltaliana, preparata con un sistema speciali 
| l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 


Firenze, piazza V. di $. Mi. E 
Fleet-Street, E 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in flio di canapa terte 


[greggio e tinte 
leggianti, escursionisti. 


‘cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem 


Questi Hamace sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner 


rata chilog. 75 L. 5 50) 
L55 » 5 100 » 8_ 
» 150 » 

» 200 >» 

» 250 » 

» 30 » 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
28. Roma presso Coi 


e Bianchelli, via Frattina, 66. 


FERNET-BRANCA 


speciata Fratelli Branca, nume 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


I FERNET-BRANCA il liquore più igienico conesciute. Esse è racceman- 
dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

n -RRANCA mon si devo cenfendere cen molti Fernet 
messi in commercie da pece tempe, e che men sone che imperfetto e 
nocive imitazioni. 

Il FERNET-BRANCA facilita la digestiene, estinguo la sete, stimola l'appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogîri, mali nervosi, mal di fegate, } 
spleen, mal di mare, nausee in genere. — Esse è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : în bottiglis da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


Distruzione sicura d’ogni sorta d’insetti 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


(Asia) 
conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 


Sola premiata all'Esposisione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 
Il mezzo più comodo e sicuro per distruggere gli insetti come cimici, pulci, for- 
\miche, scarafaggi, mosche, vermi ed îl tarlo. Trent'anni d'esperienza principalmente 
in Francia, Inghilterra ed Austria l’hanvo resa indispensabile in tutte le famiglio ix 
cui si cura la palizia e l'igiene. Non è nociva nè agli uomini, nè agli animali domestioi 
Polvere contro il tarlo da L. 1,35; 2,65; 4,25 

Polvere contro le cimici da L. 0,60; 085; 1,35; 2.75; 4,25; 7,75. 
Polvere contro gli scarafaggi da L. 1, 


2,65; 4,25; 7,95. 
4,60; 3,15; 4,25; 8,25. 


Milano, alla Succursale, via S. Margherita, 15, casa ronzales. 


AI CALVI 
POMATA ITALIANA (32%) 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega ie persone dell’arte di 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
le col- 


» © il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, 


Lease a vari misi clienti, è stata trovata ottima per far rinascere i capelli sulle 
Ed in fede di quanto sopra 


CERTIFICATI 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista S. ia 
te 


Tonetto Marcnionni, 
; AA; Parracchiere e prefumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
Frattina, 66. 


L'HYDRONETTE 


rredata delle] 
1 E ‘per inaffiare i giardini, estinguere gl'incendi, lavare! 


le vetture, i vetri e le lanterne delle scal 
dar doccie ai cavalli, ece. ee 


Pompa senza rivale per facilità d'azione, semplicità © solidità di costruzione 
LEO ian intieramente costruita in ottone, è fornita di un note 
idi tubo in 01 l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una » 


‘pioggia pure in ottone. 


Deposito = Firenze all'Emporio 


u per 
Prezzo : L. 28, a carico dei committeni 


ti. 
co-Italiano ©. Finzi e C. vis dei Pantani, 28. 


porio France-italiamo ©. Finsi|rio Franco-italiano ©. Finzi e 
6; via dti Pansami, 23. lvia dei Panzani 28, Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 
iiazecont eni e im i IA i e RE TN ET 


Lia 
ANTIMIASMATICHE e ANTIPERIODICHE del farmacista GE. 
INEROSO CURATO. Queste pillole hanno la potenza di 
[straggere radicalmento Îe febbri d'inezionî d'aria malsana, le reci. 
dive, il malabito delle periodiche, i tumori splenici, anche nei casi 
[che Bon cedono all'azione dei sali chinacei in generale. 
Gi li attestati ricevuti dai primi professori d 
ira i quali il comm. professore Tomms 
ica di Napoli, ì professori Cardarelli, De 
Mantredonia, Carrese, Franco, ece. ece. adilimo. 
la grande utilità di esse; e basterebbero sola. 
tati ottenuti nel vasto ospedale degl'Incu 
come rilevasi da do 


mente el’immensi r 

[dietro esperimenti tatt sc 

(he si conservano, per rimanerne coniiati-— Il Bacone da 30 
50. 


L- 2.50 
Deposi 


— quello da 15, L. a 
Napoli presso l'autore proprietario e direttore della 
Popolo in via Latilla N. 5 e 6; Torino, Agenzia D. 
Verona, Felice Maazurana ; Milano, A: Manzoni e C., 
Foggia, Valentini ; S. Severo, Falcone, Lecce, Magli e Leone; 
[Barì, L'ppolis : Catanzaro, Villelli; Palermo, farmacia Artibale; Ro: 
ima. ‘A. Dante Ferroni; Pescara, ‘fratelli Bucco; Venezia, farinacia 
[Centinari; ed in tutte le Farmacie e Case di prodotti chimici del 
Fegno. Ai rivenditori saceonda uno sconto a seconda l'importanza 
‘delle co: VB. Sì spedisce gratis, a chi ne fa domanda, 
" cui sono raccolti tutti i certificati. 
torio in Pomata di GENEROSO CURATO 
composizione non enti nò preparati nocivi, în 
indo la pelle senza aggrezzimento 


pi 


IN OGNI FAMIGLIA 


Tavola Articolata #7 
menta costrutta‘per le persone obbli- 
gate a mangiare, leggere e scrivan.| 
a letto. Combinata iu modo che la) 
tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alla persona coricata. Può egual. 

mente servire come una tavola ordi. 
naria ed è utilissima come leggìo K 


‘musica. 
Prezzo L. 60 | 


‘compreso 
l'imballaggio. 

Per l’Italia, dirigere lo domando accompagnate da 
vaglia postale a Firenze all’Emporio Franco-talizno 
G. Fiozi e C., via dei Panzani, 28; Milano alla Suo 
eursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales, Roma, 
presso Gorti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


N) 


Non più Medicine 
restituita a tutti senza 


PERFETTA SALUTE medicine, senza  pur- 


ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


1 pericoli e disioganni fia qui sofeti dagli ammalati per causa di 
Iroghe nauseanti sono attualmente evitati con la certezza di una ra- 
licale e pronta guarigione mediante ia deliziosa REVALENTA ARA- 
IBIGA, la quale restituisce perfetta salute agli ammalati i più estenuati, 
liberatdoli dalle cattive digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- 
Stipazioni inveterate, emorroidi, palpitazioni di cuore, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, acidità pituita, nausee e vomiti, crampi e spasimi di sto. 
naco, insonnie, flussioni di petto, clorosi, fiori bianchi, tosse, oppres- 
Hione, asma, bronchite, etisia (consunzione) dartriti, eruzioni cutam 
leperimento, reumatismi, gotta, febbri, catarri, soffocamento, isteri 
nevralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza di freschezza e di ener. 
zia nervosa; 31 anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow, 
lella signora marchesa di Brehan, ecc. 

Cura n. 67.218. Venezia, 29 aprile 1869. 

Ii dott. Antonio Scordilli, giudice al tribunale di’ Venezia, Santa 
Maria Formosa, calle Quirini 4778, da malattia di fegato. 

Cura n. 67,811. Castiglion Fiorentino (Toscana) 

"7 dicembre 4350. 


La Revalenta da lei speditami ha prodotto buon effetto nel mio pa- 
|ziente, e perciò desidero averne altre libbre cinque. Mi vipeto con ‘- 
tinta" stima. Dott. Dowico Parcorn 

Cura n. 79,422. Serravalle Scrivia (Piemonte) } 

49 settembre 1872. 

Le rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa 

|Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa 


[moderatamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentit ringrazia- 
[nenti.. ecc. 8 


Prof. Piso CanevanI, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


. 2 fr. 500; 4 kil 
xil. 28 fr. 


Casa DU BARRY e C. (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, Mi 
ed în tutte le citta presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : 
ROMA : N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britanni 
dotti; Brown è figlio, via Condotti; A. Dante Ferroni; Frances 
Vitali ; Gualtiero Merignani; drogheria Achino, piazza Montecitori 
16; Geo. Baker, farm. Inglese al Corso 495, 40 Lowe, dr 
iazza di Spagna: Bergamaschi Dionigi, via delle Mauraste, 10 
rretti, farm: 448, 449 via Frattina; Paul Caffarel, negoz. 20, Corso; 
Borioni, farm. 98,'99, via Babuino, e presso i principali farmacisti 
‘® droghieri del regno. 


Segreti economici e preziosi 


SULLA 
, 
SANITA’ E BELLEZZA DELLE SIGNORE 
per A. CARDOVILLE 
Prezzo L. 4 50 
Si spedisce Seno per posta contro vaglia postale. 
Deposito i ‘renze all ii 
int Giada Pancani, 20° Mino alle una 
lo, via S. Ît 
pina a ce Roma 


Tip. ARTERO e GC. Piazza Montecitorio, 124 
SI EIA EA SRI RC 


lento, isteria, 
zza e di ener- 


di Pluskow, 


50 0; AR Lil. 
12 Ki fe fr. 


le da 412 kil 


rossi, Milano, 
bhieri. 


via Con- 
‘ancesco 
Montecitorio, 
[Lowe, drogh: 
Fatte, 10; G, 
12. DÒ, Corso; 
bali farmacisti 


Anno SX 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


cs ss 
se ere 


Poi recismi è eombismenti d'indirizzo. 
davinre l'ultima fascia del giornalo, 


1a Parigi vendesi al Fiosto N. 949, 
Bosierari des Copocines. 


Trim. Sem. Anno 
gui Rogno d'atin...L 6 19 : 
Liri ‘presi è 
Rosa, |Finenza, PornuVestila 
Wa colbent, n, 48 |‘51 aria Novena, 1. 
Allan, via S. Margherita, 45 
È L: 


Num, 210 
ml Nd 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, PiesaiMontecitorio, N. 190. 
avvisi ed inserzioni _ 
gresso l'Ufficio Pricipale di Pabblicià 
orLIRGST 


Taro vaglia postale 
allAmministrazione del Fasretta. 
Gli Abbonamenti 
15 d'ogni mere 


MUMERO ARRETRATO ©. 10 


prineipiano col 1° 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


Come se la politica non ne avesse nbba- 
stanza delle gravi cura © dei fastidi grossi, 
essa regala ai suoi devoti anche i fastidiucci 
meschini. 

Per esempio, i giernali democratici fanno a 
gara per meltere in luce come un grande 
trionfo del partito radicale il fatto che a Mi- 
lano l'onorevole Cairoli non è comparso in 
uniforme, 0 che non s'è messa la bella e ri- 
spettata croce dell'ordine militare di Savoia, 
o che va a pranzo al « Cannetta » con degli 
amici poco monarchici, tanto per non fare la 
corte alla monarchia!... 

Tutte cose che se fossero vere avrebbero 
un significato molto }ieve, perchè un ministro 
può, indipendentemente dalla politica, fare il 


comodo suo, quardo lo fa senza affettazione | 


e senza il coramento del giornalismo amico. 


O se non fossero vere, avrebbero il uon senso | rito di pa 


| suo dolore di trombone al sugo, non ha suffi- 


di tutte le invenzioni di poco sugo. 


e 
#3 


Vedrete che di dimostrazione democratica | 


in manifestazione anti-coriigiara sì finirà per 
spargere }a voce che l’enorevole Cairoli, nel- 
l'intento di dare al popolo un segno di soli- 
darietà damocrati anche tra il fast» della 
corle, ha tentato di scffiarsi il naso col faz- 
zoletto di Pazia!. 


* 
>» 
Via! Se l'onorevole Cairoli ron s'è messa 


l'uniforme, ciò non può volere dire altro se 
non che egli ba comune una debolezza col 


barcne Ricasoli che non ha mai voluto indos- | 


sarla nemmeno lui, 

Ia fatto di debolezze, ognuro ha le proprie. 

E poi presso all’onerevols Cairoli c'è una 
gentile inficenza che varrà a combalters quella 
di coloro che a certa debolezza amano dare 
l'aspetto di mancanze di iatto. 

L’ivfluenza cui alludo è delle più legittime: 
la politica è il dominio dell’uomo; la finezza 
del tatto è il regno del'a dama 

Non mi fa nemmeno grande scasdalo se 
l’onorevole Cairoli non ha messo la croce 
dell'ordine militare di Savoia ! Oh bella ! Gliela 
hanno da‘a per avere esposto la vita su una 
diecina di campi di battaglia, e il non averla 
messa è stata forse una delicata protesta per 
il conferimento d’ana recente commenda dello 
stesso ordine, data con un criterio. si, un 
po' meno militare. 

fs 

Le ch'acchiere democratiche ro'ano anche 
che l'onorevole Cairoli ba poriato seco « a 
casa 2, cioò a Palazzo reale, i soliti amici (si 
intende sempre quelli poco devoti alla mo- 
narch'a), e che ciò malgrado le scale della 
reggia nen sono crollate! 

Peuh! Ciò prorerebbe tult’al più che o le 
scale sono solide, o che gli amici son legge- 
rini. 

Tautt'insieme l'onorevole Cairoli deve essere 
abbastanza uggito dell'amicizia che gli si ma- 
nifesta facendo la punta a tutte le sue parole 
e il commento a tutti i suoi atti. 

Ah! Oncrevole Cairoli! Dagli amici lo guardi 
Tazio, e la sua buora fata! 


@ Li 
s35% 

Per uscire dal pettegolezzo politico do ai 
miei lettori due buone notizie letterarie. 

Il Marssner di Milano ha pubblicato in un 
volume la iraduzione delle |Puriche di Cajo 
Silio I'alico, fatta dal valoroso professore 0c- 
cioni; una traduzione che rimarrà. Occionius 
noster... e tanto basta. 

Ossia non basta affatto, che qui io stesso 
saccheggerò, uno di questi giorni, il prezioso 
volums per voi. 

I fratelli RicwreDEI hanno pubblicato i Fram- 
menti e canti di TiRTEO, tradotti da F. Ca- 
vallotti Anche qui si tratta d'uno scrittore i 
cui versi latini sono stati recentemente tra- 
detti in queste stessa colonne, ei anche di 
questo Tirteo, che ba il testo greco a fronte 


riato 


(gran bella lingua il greco!) viisarà rip: 
da un mio gracista particolare. 

Intauto i complimenti ai tradattori. 

3° sa 

E parliamo di cose gai 

Da Orbetello mi scrivono: 

« Domsnica sera, 28 luglio, mentre 
cietà filarmonica la Gioia dava un tratt 
mento serale con scelti e variati pezzi, sul 
piazza dell'Indipendenza, da alcuni individ 
che oggi si dice essere ragazzi, ma chs al con- 
trario con probabilità si riliene essere uomini, 
forse anche creduti benemeriti, furono sca- 
gliati dei pomodori e pa'ate sui componenti 
di detla Società, @ lutto per spirito di partito, 
essendovi in questo passe due Società musi- 
cali delle quali la Gioia godo il primato. » 

Povera Gioia! amareggiata da pomodo: 

Io però non credo che nella dimostrazione 
ci entrasse lo spirito di partito: forse era spi- 
che il mio corrispondente, nel 


cientemente gustato. 
°° 

Egli seguita dicendo : 

« Fino a che per soddisfazione di sò stessi 
si possa studiare indefessamente, per poi in 
un modo cavalleresco ottenere una rivincita 
del partito avverso, è cosa lodevole! » 

Non dico di no. Ma mi fa pensare il modo 
cavalleresco della rivincita: chs la Gioia e 
quell'altra società che ch'ameremo dei Pomo- 
dori siano bande a cavallo? 

+. € Ma quando poi — dice il mio corri- 
spondente — si ricorre a modi così turpi e 
villa 

No, no, ro. Via! lo spirito di parlito, o di 
patate, trascina il mio corrispondente nei po- 
modori. Non v'è niente di turpe — e quasi 
quasi nemmeno di villano.. più propriamente 


! io lo direi un modo ortolano. 


Ma sia ortolano o cavalleresco, la Gioia è 
turbata: Spetta ai Pomodori di rispondera. Io 
apro le mie colonne alla replica, e spero di 
mettermi in mezzo e di pacificare gli esacer- 
bati pifferi fraterni. Però... gli ortaggi lascia- 
moli a casa! 

Non avessi a buscare una palatala ! 


I SOVRANI A MILANO 


1° agosto. 

Ieri ed oggi il Re e la Regina hanno ricevuto di- 
verse rappresentanze e dame. 

Paolo Ferrari, con alcuni artisti ed altri soci, pre- 
sentava ieri gli omaggi a Sua Maestà il Re a nome 
della Società patriottica e degli artisti. Furono accolti 
come vecchi amici tutti quanti e specialmente Pagliano 


e Ferrari. 
<> 
Oggi a mezzodì alcuni ragazzi, appartenenti alle fa 
miglie Annoni, Della Chiusa, Della Torre, Rotondi e 
Strada, accompagnati dai conti Giuseppe Annoni ed 
Ettore Strada, andarono a presentare un mazzo di fiori 
al loro faturo Re, al piccolo Vittorio Emanuele. Il 
principino di Napoli baciò con calore i cinque bam- 
bini. La Regina pure ringraziò del gentile pensiero. 
<> 
Le visite oggi sì succedettero. Molte signore della 
nostra aristocrazia si recarono a Palazzo; vi andarono 
pure i consoli esteri, guidati dal nostro sindaco, con- 
sole del Belgio; monsignor Calvi, prefetto di sagre 
stia, e quindi monsignor Luigi dei conti di Calabiana, 
arcivescovo di Milano, con cui il Re si intrattenne a 


lungo. 
<> 
Fra quel via-vai di ricchi equipaggi, una modesta 
carrozza di piazza entrava, verso le 3, nel cortile del 
palazzo reale. Ne scendevano due dame. Una vestiva 
un abito masse a merletti bianchi ; alta della persona, 


sguardo scintillante, sorriso affabile; le era vicina una | 


giovine signorina dai capelli e dagli occhi neri, dal 
volto mesto, a cui aggiungeva grazia e mestizia l'abito 
di lutto grave. 


Fra quelle sale e fra tanta gioia questa figura ab- 
fumata faceva contrasto. 

Il conte Zen presentò le du signore alla contessa 
Marcello, che le introdusse nella ssla dov'erano la con- 
tessa Zucchini-Cagnola e la contessa Beatrice D'Adda 
Trotti; le quali erano state poco prima ricevute dalia 
Regina. 

Non andò molto che dalla sala dov'era Sua Maestà 
uscirono la contessa Belgioioso Ritter e Donna Bram- 
billa-Manzoni, nipote al nostro grande poeta, e tosto 
furono dalla contessa Marcello introdotte le due nuove 
arrivate. 

Entrò prima, e si fermò breve istante sulla soglia 
quella vestita a bruno. La Regina, seduta presso uno 
scrittoio guardò verso la porta e non potè nascondere 
la commozione che le traspariva dal volto. La vista di 
un dolore ne richiamava alla sua memoria un altro! 


> 


Quella fanciulla abbrupata era la signorina Ida, so- 
rella al compianto cavaliere Carlo Napo Torria 
compagnava la sigaora Erminia Hubrì 

Viota la prima emezione, con quel sorriso e quella 
affabilità che è tutta sua, Sua Maestà rivolse dolci 
arole di conforto alla signorina Ida, ricordò le doti 
de! povero estinto, domandò notizie delia madre, la 
quale, e per la malferma salute, e per l'età, e per Vef- 
fetto della troppo viva emozione, aveva temuto che le 
lagrime facessero intoppo alle parole di gratitudine che 
avrebbe pur voluto rivolgere a Sua Maestà la buona 
Regina. La madre di Torriani sapeva che la famiglia 
reale, quando morì il suo compianto figliuclo, pensò 
a tutto colla ispirazione che dà solo l'affetto; sa che 
cercò interpretare ogni desiderio del povero estinto; e 
mentre, per ricordere un piccolo fatto, molti impiegati | 
e servi, nel ricostituire la corte, vennero licenziati, il 
servo, che da anni era presso il Torriani, rimase fra i 
servi della Casa reale. 

La signorina Ida cercò farsi interprete dei senti- 
menti suoi e della vecchia madre, e la Regina domandò 
notizie della famiglia, mostrando ricordarsi di quanto 
il segretario di Sua Maestà il Re aveva discorso in 
passato coi princi 

Quando giunse il momento del commiato, Sua Maestà 
strinse a lungo la mano alla signorina Torriani dicen- 
dole con affetto: « Ho tanto piacere d'averla vista ». 


> 


Quanti pensieri dovevano sffallarsi alla mente della 
signorina entrando in quelle sale, quanti ricordi, quanti 
dolori! Pur ne usciva coll’anìmo confortato dali’=ffa- 
bile cortesia della buona Regina; la quale apparve a 
lei come persona amica che da lungo tempo sì conosca 
e si ami. 

Ed è questa l'impressione che sa destare în tutti Mar- | 
gherita di Savoia che gli Italiani dovrebbero chiamare | 
la graziosa Regina. 


Violino di spalla. 


Da un pezzo non s'era visto a Milano un corso come 
quello di ieri sera. Da porta Venezia a porta Tenaglia 
le carrozze camminavano su quattro file fra una doppia 
ala non interrotta di spettatori. Nello spazio di mezzo, | 
fra le file delle carrozze, galoppavano drappelli di uf- 
ficiali di cavalleria. 

La Milano ricca, nobile, elegante era tutta lì con 
equipaggi degni dell'attenzione dello sporfman il più 
esigente. Tutti i nomi storici di Lombardia sîilnvano 
un dopo l'altro, alcuni portati da donnine così belle e 
così simpatiche da far perdere di vista qualunque al 
bero il più genealogico. Il Re e la Regina son com- 
parsi verso le 7 4/2 insieme al duca d'Aosta ed al 
principino di Napoli. Salutati lungo tutto il bastione 
con segni di rispettosa simpatia, sono stati in alconi 
panti calorosamente appiand 

Aîl'ora in cui si chiudono gli opifici, una frotta di 
operai è venuta sui bastioni a vedere e ad applaudire 
i sovrani. Dopo aver fatto tre o quattro giri, il Re e | 
la Regina sono usciti da’bastioni a porta Comasina, 
rientrando a palazzo dopo aver traversato puartieri 
più popolari di Milano. S'era fatto notte, ed era ri- 
masta sui bastioni un'altra carrozza di corte con livree 
rosse, nella quale erano due dame della Regina ac- 
compagnate dal conte Pauissera. Alla svolta di via 
Manin la folla, ingannata dall'oscurità, ha calorosa- | 
mente applaudito. La maitina era successo qualche cosa | 
di simile alla contessa Marcello ed al marchese Niccolini 
Alamanni. | 


> 


leri sera al Cova vera anche più gente del solito. 
Profonda sensazione all'arrivo di tre signore vestite 
colla più squisita eleganza di bianco e creme... alla 
quale appartenevano. È stato scommesso se brillassero 
più gli occhi di una di loro 0 i brillanti grossi come 
nccciuole che le pendeano alle piccole e ben model- 
late orecchie. La lite è indecisa perchè si stanno cer- 


| tabilità d’ura 


Fuori di Roma cent. 10 


cando i modi del confrorto. Il fatto sta che per almeno 
un minuto nessuno ha più aperto bocca. 
Conticuere omnes; infenfique ora lenebant. 
Le signore sono pregate a farsi spiegare questo la- 
tino, se pure, trattandosi di cosa lusinghiera per il 
loro sesso, non lo capiscono per intuizione. 


<> 

II conte prefetto non è venuto a presiedere il suo 
solito circolo, composto, come già vi dissi, del que- 
store, del segretario particolare e dell'avvocato Pavesi. 
Però, cosa strana, ieri sera si parlava di lui e si con- 
statava con soddisfazione che egli parte da Milano senza 
esser riuscito a e romper la crosta ». 

Un Fiorentino, sentendo la notizia del trasloca- 
mento del conte Bardesono a Firenze, ha fatto questo 
solo commento : 

— Agli zoppi grucciate!!! 


LÀ SCUOLA DELLE DONNE 


A Sua Eccellenza il commendatore De Sanctis. 
EccELLENZA, 


Vostra Eccellenza, m'hanno detto, ha avuto 
per noi donne un'idea Inminosa. Non esito a 
crederlo, perchè Vostra Eccellenza ha un cer- 
vello di critico e un cuore gentile, due punti 
di contatto con il nostro sesso; perchè la gen- 
tilezza è l'essenza della donna e la critica è 
l'essenza della curiosità. 

Non creda però, Eccellenza, che io Le parli 
dell'idea d'aver mandato a Parigi, al congresso 
della donne, la signora Mazzoni a chiedere la 
realtà e il diritto concreto: sono cose che 
noi donne ci studiamo di ottenere in privato, 
e che nessun congresso potrebbe darci 0 to- 
glierci più in là di quanto ce le procuriamo 0 
le limitiamo da noi stesse. 

L'idea luminosa è quella di riformare le 
scuole supsriori femminili, annesse dal de- 
funto ministro Scialoia atle regio scuole Nor- 
mali di Roma e di Firenze. Le posso dira 
senza esagerazione che questa buona novella 
ha fatto e farà balzare di gioia il cuore di 
centinaia e centinaia di maestra che veggono 
bril'are in essa un avvenire sereno, lieto 6 
ricco di nobili soddisfazioni: senza contare una 
dose non indiffsrente di benessere materia'e 
che è tanta parte della dignità e della rispet 

donra, ammessa all’onore, per 
lo più serbato al sesso mascolino, di guada- 
grarsi Ja vita col lavoro, e di percorrere una 
carriera molto più vantaggiosa. 

Ho inteso dire che ìe dua scuole superiori 
femminili saranno trasformate in due veri e 
propri istituti universitari, i quali, al'argando 
il campo della istruzione della donna, diano 
agio alle migliori allieve a conseguire i di 
piomi di insegranti nelle regie scuole magi- 
strali, normali @ superiori in tutto il regno. 

Ah! Ecceilenza! se Lei mi fa questa, io a 
nome delle mie compagns le prometto un ab- 
braccio da inteneriria E, sa... non sono an- 
cora passata masstra ! 

Con questa riforma Vostra Eccellenza avrà 
fatto per noi più che cento congressi, e più 
che mille apostoli, i quali colla scusa di fare 
di noi delle u»minesse, ci vorrebbero vedere 
avvocate, mediche, ingegnere, deputate e di- 
rettrici generali delle strada ferrate: Madonna 
del monte Carmelo che deragliamenti! 

Aprire alla donna la sirada dell’insegna- 
mento ! Ecco una bella idea conforme al no- 
stro istinto, al nostro gusto, e alia nostra parts 
neì mondo, che è quella di educare i bam- 
bini.. di tutte le eta. 

Con tutti gli altri mestieri, si farabbero eser- 
citare, come sempre alle dorre, delle funzioni 
comode per l’uomo: quella dell’insegnamento 
è invece ulile per la società — e questo sa- 
rebbe vero progresso, perchè la nostra condi- 
zione materiale e morale verrebba a essere 
essenzialmente muta'a e migliorata. 

Da bravo, Eccellenza De Sarcts, s'a il primo 
ministro che avrà preso sul serio l'istruzione 
e l'educazione della donna; il primo ed il solo 
minisiro che si savà preocenpato di questa 
suprema necessità di miglicrare la condizione 
di un essere che, in fin dei conti, ba tanta 
e si nobile parte nella vita di lor signori uo- 
mini; siaLei il ministro che tra la varie attitudini 
nostre avrà ravvis:to in quella dell’insogna- 
mento la più possibile, la più proficua, la più 
utile, e però la più degra di essere da parte 
del governo sviluppata e perf:zionata con ogni 


Dopo la famiglia, il campo più adatto a noi 
donne è la scuola ; perchè la scuola, a pen- 
sarci su bene, non è, o non dovrebb'essere, 
almeno per la donna, che la continuazione 
della casa. 

E la famiglia e la scuola dovrebbero essere 


FANFULLA 


ad altra 


‘armonizzate per modo che l'una © l’altra do- 
Srebbero, anzichè contraddirsi come spesso 
Liviene, darsi la mano, aiutarsi e compiersi 
n Vicenda, per goisa che l'ailieva nella scuola 
fon veda che la famigiia e nelia famiglia la 
scuola. Dico bin? | s 

‘Ritornando ai due istituti universitari fem- 
minili, vorrei che Vostra Eccellenza ci si met- 
tesse « con animo che vince ogni battaglia » 
e la spuntasse. 4 de 

Sento che le due scuole normali superiori 
femminili, dallo quali uscirebbsro le profe 
sore delle scuole normali, magistrali e d: 
regi educandati femminili, andrebbero annesse 
quella di Firenze all'Istituto suporiore, questa 
di Roma alla regia Università 

In quella di Firenze sarebbaro accolte le 
allieve delle provincie settentrionali; in questa 
della capitale quelle delle provincio meridio- 
nali, come si fa già per le scuole superiori 
normali maschili di Napoli e di Pisa, o va 
benone. pae 

In queste dus università si studierebba la 
letteratura italiana, le lingue moderne, la ma- 
tematiche, le fisiche, la storia e la geografia, 
antropologia e la pedagogia... insomma quello 
che occorre a fare della donna un'insegnante 
superiore. 

I professori sarebbero universitari; o_ però 
divisi in ordinari, a cui verrebbero. affidate 
le discipline più importauti; straordinari ed 
incaricati; di bene in meglio, Vostra Ecc: 
lenza, vede quanto le belle idee sono di facile 
alluazione! Non c'è che da mettere la soltana 
ai regolamenti dell’istrazione pubblica. 

Non capisce? Allora dirò così: bi 
stendere alle Scuole femminili gli ordinamentt 
delle Souole superiori maschili. : 

Il corso sarebbe di quattro anni: nei primi 
due le allieve avrebbero una istruzione g-ne- 
rale; negli ultimi due anni una istruzione spe- 
ciale in quella materia che vorranno profes» 
Sare; e anche qui non bo nulla a dire; loro 
Signori hanno panno e forbici, teglino la ma- 
telia come sanno meglio, e tutto enderà a 
dovere. A 

Ma il meglio della sua idea, Eccellenza, è 
quella parte secondo la quale, per maggior 
sicurezza della famiglia, le allieva dovranno 
2ssere accolte in convitto. Il governo poi con- 
ferirebbo dei i di quattro o cinquecento 
lire ennue ciascuno ella migliore fra le allieve 
di ogni scuola normale che desiderasse fre- 
quertare questi istituti. | ROTTA 

Ei ecco come i corsi superiori istituiti dalla 
bu-n'anima dello Scialoie, e annessi a questa 
rma!e ed a quella di Fir: 
imo scopo pratico ed ut le, tra: 
lenza ia due scuole uni 
versitarie femminili, is! a affatto 
in Italia, ricca di avvenire, e che sarà usa 
della vare e migliori prova dell’elevatezza dell'a 
mente di Vostra Eccelienza. 

Vedrà però, Eccellenza, che a questi tempi 
di abolizione di macinato (chi gliel'ha fati 
fare, Eccallenza?) sorgerà qualche difficoltà 
a causa del bilancio; ma coraggio, noi siamo 
qui a sostsnere Vostra Eccallenze, e un mi- 
Sictro sostenuto dalle donne può andare lon- 
tano. Quando le idee e le istituzi: 
ispirate al bene vero, un po di a 
l'estacolo raddopp'a l'energia; e buono studio 
vince rea .. finanza! 

E in ogni modo, Eccellenza, i sussidi pr 
le allieva ci sono: ad cgni scuola normale 
femminile no venuero conferiti due di lire 400 
aonus con decrato dell'8 giugno 1874. Ed a 
Sinscona delle allieve, stando in convitto, 400 
fire annue bastano; trattandosi di donne, de- 
stimate a rimanere denne, creda, Eccsilenza, 
che, non occorrendo sciupare nè in sigoretto, 
nò in biglietti del Corea nei giorni di sortita, 
nò in tazza di birra di Vionsa, !a per i 
di 400 lire, glielo dico di certa scienze, Ec- 
cellenza, è sufficiente. Oh! certo che non ci 
sarà da correre dietro alla moda; e poi... la 
China ci dà i ventagli a sellantacinque cen- 
tesimi! 

Essendo le scuole normali ve: e po 
tendo ciascuna disporre ogni anno di dua sus- 
sidi, si avrebbero cinquantadue allieve, che 
dovrebbero es: ripartite tra le due scuole 
universitarie di Roma e di Firenze. Ventisei 
allieve per ciascuna scuola sarebbero un bai 
fucleo.. e le prometto che saremo bslime 
poi ci sarebbero i sussidi dello provincie, dei 
comuni, dells famiglie cha volessero tenere a 
pagamento le loro figlie in convitto psr usu- 
fruire della utile istituzione. E poi, massime 

1 la capitale, ci sarebbero le figliole di mi- 
lia'a d'impîegati ai quali questa scuola sa- 
Febbe di grandissimo giovamento. 

Di più, qui a Roma il municipio che so al- 
berga le repubbliche a spasso, ha anche dello 
ispirazioni più utili, ha messo a_disposiziono 


ba unfascino muliebre; Firenze assorbe. Qua- 
lunque persona vada, qualunque istituto si 
fondi a Firenze, in poco tempo diventa fioren- 
tino. In tante enss è bane: in questa savebbe 
to male, perché sarebbe una diminuzione. In- 
vece Roma ha la qualità 0 ìl difetto contra 
Roma che dalla sua fondazione ha accolto il 
cesmopolitismo, è rimasta cosmopolita : non 
assorba; fonda e ingigantisce tutto. La senola 
a Roma, sarebbe proprio l'università delle 
donne italiane. 4 

Glielo dicevo io chs bisogna, per amor di 
F.renze, farne due! Lsi pensi alle due scuole, 
alle scolare ci pensa la 


Sua Devotissima 


DA LONDRA 


31 luglio. 

La giurispradenza inglese ha delle scoperte tuite 
sue. Eccovi la storiella. Il signor X consegnò ad ® 
un chègue di tre lire, perchè lo incassasse per suo 
conto. Y incassò il danaro, ed in luogo di rimetterlo 
ad X, se lo dimenticò nel taschino del gilet. Accusato 
ed arrestato, Y ammise il fatto: tutto dunque era in 
perfetto ordine; un ladroneccio commesso, un ladro 
arrestato, e la necessaria concatenazione fra ladro e 
ladroneccio chiaramente stabilita. Il giudice disse che 
dolorosamente doveva far osservare che una cosa sola 
mancava, vale a dire la legge che lo autorizzasse a... 
condannare l’accusato! 

Y non aveva rubato il cheque, perchè anzi lo aveva 
debitamente presentato, ed aveva incessato il danaro, 
cui egli era aotorizzato riscuotere. Il danaro a sua 
volta non era giunto in possesso dello sfortunato ac 
cusatore, e di conseguenza, al momento della transa- 
zione, era proprietà di nobody — res nullius! nessuno! 
Così che Y fu posto in libertà, altamente maravigliato 
di essersela cavata così a buon mercato; e determinato, 
senza dubbio, di trovare un altro messuno su cui eser- 
citare l’arte... della dimenticanza! 

XXX 

Il meni del pranzo dato a lord Beaconsfield, non 
ostante indefesse pratiche, non mi fu dato averlo. 
Chieggo quindi umilmente perdono a quei signori ga- 
stronomi che si fossero gongolati alla mia promessa. 

Vi dirò al contrario ciò che non vera nel menu per 
la bonne bosche: i complimenti che Besconsfield fece 
alla fine del pranzo all'indirizzo del suo avversario 
signor Gladstone 
Porrei ad un intelligente giurì la questione: 
Quale ritenete più capace ad entrare in una insana 
convenzione, un corpo di gentlemen inglesi, oporati 
del fasore della loro sovrana, e della confidenza del 


dra del Canale — Chanel squadron 
‘ponente fiotta in Inghilterra, pronta ad essere spe- 
dita nel Baltico, o alirove, în caso di guerra; © ciò 
senza aver d'uopo di richiamare neppur una delle navi 
dalle lontane stazioni. 

Queste navi poi son tutte equipaggiate da nomini 
perfettamente disciplinati ed istruiti, grazie all'ottimo 
sistema dei « Reserve. ‘coast-guard-men » womini della 


Di qua e di là dai monti 


L'alba di lanedi sarà dunque il più bel., 
Libro Verde della mia vita. 
Inganniamo col canto l'impazienza : 


« Vola, 0 tempo, e presto rec?... 
Di sua prosa il lieto istante; » 


tiserva delle guardie di costa - bell tradazione! — che | fa di portarmi quel beraugurato libro, il co- 


vengon chiamati in servizio attivo in caso di bisogno. | loro del qualo ci spiegherà 
motivo per cui a Beriino 
tuno di lasciarci, diplomaticamente parlando, 


| al verde. 


Gran belle doti, l'abilità, la perseveranza e... le ghinee ! 
Shaky. 


tanto e quanto il 
giudicarono oppor- 


+ 


i nulla; chè il 
DAI BAGNI libre speranze. Nsetano me o civerà 


Salsomaggiore, 31 luglio. 
< Va — disse Gesù Cristo al paralitico — | 
lavati alla piscina di Salsomaggiore, e cam- 
minerai ». 


Poi bagnò un dito nell'acqua madre, e pas- 


| di testa che lo potenze del Congresso le più 
ricche sono quello che n’uscirono colla spe- 


ranza. 


L'Inghilterra ha avuto Cipro — una rovina 


da restaurare. 


'La Russia ne uscì con due scampoli di Bes- 


sarabia e d'Armenia. — Cogli scampoli si fanno 


sandolo sugli occhi d'un cieco, gli rese la | ja ginbbe d'Arlecchino; per i manti imperiali 


vista. C'è chi crede che anche per risuscitare 
Lazzaro lo immergesse in questo bagno salso- 
iedico. Però il bagnarolo Agostino, che è il 
più antico dello stabilimento, non se ne ri- 
corda; e la cosa non è provata per mancanza 
di testimoni. 

Ad ogni modo, dopo quei primi miracoli, i 
paralitici, i ciechi, i gottosi accorsero a Salso- 
Maggiora ogni anno dal maggio al settembre 
in ura lunga processione. E v'accorsero anche 
altri afiliiti da malattis meno gravi e meno 
prosaichs, e tutti ne tornarono risanati 0 presso 
a poco. 

Ma sgraziatamente intorno alla meravigliosa 
piscina il progresso ha fatto sorgere un paese, 
ed il regresso l'ha selciato di sassi cosi grossi, 
acuti, disuguali e mal combinati che basta 
cammirarvi alcuni giorni per espiare tutte le | 
colpe d'ura lunga vita peccatrice. 

TÌ municipio persista a mantenere quel sel 
ciato, forse nella considerazione che, scon- 
tando i prepri peccati con quei dolori, i ma- 
lati otterranno più facilmente il miracolo della 


P'uovo d'oggi avrebbe comprome 
dell'indomani. 


ci vuole stoffa intiera! 


— Bal re. 


L'Austria ha ottenuto la Bosni: 


galo, che le costa sessanta milioni di fiorini 


rr andarselo a prendere. , 
L'Italia, oh! l'Italia è stata la più fortunata; 


6 nessuno l'ha costretta, per un lembo di terra 
qualunque, a cedere una parte del suo av. 
venire. 


È la politica buona, tant’è vero che Bismarck, 


nel Congresso, l'ha voluta far invalere anche 
per la Germania. 


Se lo tengano per detto i mitingai, perchè 
la gallina 


Bismarckus docet. 


Hanno dimostrato negli ultimi giorni : 
1 Todini — ossia i cittadini di Todi! 
D'mostreranno domani 
I Livornesi e i Velletrani. 

Il biscgao di questa nuove dimostrazioni è 


altamente sentito, perchè ls precedenti ci la- 


guarigione. | sciarono più grulli di prima. 


Edi bagnanti portano i loro denari a Salso, 
ci vuotano la borsa, costituiscono per cinque 
mesi ogai anno una vera ricchezza al paeso, 
ed impiorano: 

« Per quanto spendiamo, per queste agia- 
tezza che procuriamo alla popolazione, togliete 
quei sassi che ci fanno sanguinare i piedi ». 

Ma it municipio è inesorabile. Nutre forse 
tanto disprezzo pel deraro, che mantiene Salso 
pungente ed impraticabile per allontanarne i 
bagnanti che vi apportano il metallo corrom- 
pitore. 

Il marchese Dalla Rosa per conto suo fa 
quanto può per rendere piacevole il soggiorno 

i questo paese. È lui che l'ha abbellito d'ura 
passeggia'a bella ed ombrosa, 6 vi ha eretta 


prese — che condussero i vostri affari per cinque anni, 
spero con pradenza, e non del talto senza successo 
(opplausî) — 0 un sofistico rettorico, inebriato dell'esu- 
beranza della sua verbosità, e dotato d'una egoisi 
imar:ginazione, che può sd ogni momento comandare 
uw'interminabile ed inconsistente serie d'argomenti, 
ond» maligeare i suoi avversari, e glorificare sè 
stesso... » 

La requisitoria non finisce qui. 

x 

Queste parole produssero, com'era da credere, una 
reszione. Lord Granville chiese lunedì, alla Camera dei 
Lordi, una spiegazione: la risposta di Beaconsfield non 
fu tropp) soddisfacente. Il signor Plimket, alla Camera 
dei Comuni, difese il ministro, dicendo che si può ri- 
tenere aver egli delte quelle parole per... chiasso. 

Ieri poi Gladstone lesse una leitera, da lui indiriz- 
zata a lord Beaconsfield, colla quale lo prega, in ter- 
mini cortesissimi, di dirgli, come, dove e quando egli 
Gladstone abbia fatto uso di frasi offensive al suo op- 
pasitore. Beaconsfield rispose: che al momento era in- 
capacitato di presentarne ia lista; primo, stante le non 
poche brighe che ora l'assediano, posria perchè la fac- 
cenda di questa guerricciuola in famiglia dura da oltre 
due annî; ma che pregava i suoi colleghi ed amici 
farne ricerca ne' resoconti, e che poi gliela avrebbe 
rimessa ! 


de 

Non sì potrà dire che le sedate delle Camere rie- 
scano monotone, se alle discussioni di pubblico inte- 
resse, s'uniscono così davsicino le scaramuccie perso- 
nali. È un diversivo che non prò far male, perchè nei 
momenti più calorosi delle dispute, il termometro 
segna — a merito incontestabile delle due parti, e pel 
modo squisito con cai sono condotte le fazioni cam- 
pali — pochi gradi al disopra dello zero. 

Scherzi a parte. La discussione alla Camera dei Co- 


delle scuole normali e de’corsi superiori il 
vastissimo casamento di Termini dova c’è 
duccsnto letti, e venti sale... mi pare 
già di esserci 
Un'ultima parola Eccellenza. Ho sentito dire 
che delle scuole se ne deve fare uva sola ! Male, 
Eccellenza, male — badi che non lo abbr: 
ceremo più! Con ura sola scuola messa qui 
a Termini si otterrebbe lo scopo solo per metà, 
si obbligherebbero le ragazzo dell'alta Itala e ad 
allonta»arsi troppo dalle famiglie. E di più si 
farebbe un grave torto, se non matariale, certo 
morale, a Firenze; la città che per gli uomini 
ha tanti meriti; ma per le donna ha quello di 
essere la culla della gentilezza, a d'avere un 
Nome che pare quello d'una bella fanciuila 
Le scuole hanno a essere due, una qui e una 
a Firenze, Che ss dovesse essere proprio ura 
sola, vede bene Vostra Eccellenza che il torto 
a Firenze diventerebbe inev.tabile, perchè l’i- 
stituzions perderebbs il suo caratlere nazio- 
nale, per diventare localo. C'è stato Lei a Fi 
rerze, Eccellenza? — Si? e se c'è stato si 


sarà accorto che Firenze, come il suo nome, * 


muni è ora della massima importanza. Il risultato, 
senza voler atteggiarsi a profeti, lo si può sin d'ora 
prevedere, osservando da qual perte spiri il vento del 
favore popolare — sarà un'enorme maggioranza pei mi- 
ali. Dovranno però star guardiaghi i vincitori 
perchè il vento facilmente combia di direzione, ed i 
marinai dell'opposizione stan ben compatti sul. ponte. 
x 

Signor Jack la Bolina, non la mi faccia gli occhioni, 
nè mi guardi poi con quel sorrisetto di compassione, 
se ardisco passare nel di lei ben tenuto accampa- 
mento, nonostante l’avriso: « Qui c'è bandita ». Non 
gindico; riporto soltanto. Si dice che verso la metà di 
agosto vi sarà probabilmente una grande rivista della 
flotta di riserva a Spitehead, prima che venga in parte 
disarmata, in parte sparpagliata per le varie stazioni. 
È invero degno d'ammirazione il vedere come questa 


grande marina abbia în così breve spazio di tempo | 


armato un numero cons'derevola di navi di battaglia 
da farsene una imponente flotta nel Mediterraneo ; 
composta della squadra del Maditerraneo e della squa- 


ura statua a Romagnosi — la gloria di Salso. 
Ed avrebbe fatto assai più se non avess» de- 
esta la sciarpa tricolore che era la sua forza. 

Ora egli ha pensato: 

— Dacchè il municipio non vuol migliorare 
il selciato, illuminiamo almeno le contraia in 
modo che inciampaudo e stramazzaado di 
nette, i bagnanti possano vedere su che sasso 
sì vanno a rompero ii naso. È già una sod- | 
disfazione. 

Ed applicò le sue molte cognizioni fisiche e 
chimiche al estrarra dallo saline il gas suffi- 
cierto per illumivare tutto Salso. Ma il mu- 
nicipio seconderà » suoi sforzi? Se sa minga. 

Dovrebbe farlo per sentimento umanitario; 
perchè se ci lascia assorbire tutto quel gas | 
infiammabile nel bagno, può accadere che un 

iorno © l’altro passando accanto ad un von- 
tore di zolfanelli i bagoanti prendano fuoco. 

Nen sarebba cosa affatto nuova, del resto. 
I bagranii prendono fuoco facilmente, arche 
senza il concorso del gas e dei venditori di 
zoifanelli. 

Basta lo splendore di due begli occhi, un 
gravello d'ontus'asmo, misto a guanto basta 
di poesia e di gioventù. Ecco la ricetta. 

Giorni sono se ne v.de un esempio. 

Venne a Salso una saltimbanca modellata 
come una venerina, e vestita semplicemente 
d’ura maglia, de’ suoi diciotl’anni e delia sva | 
bellezza. Era un costume leggero; ma ella | 
sfidava le infreddature sotto l’usbergo del sen- | 
tirsi pura 

Sissignori; sebbene saltimbanca! Salsomag- | 
giore è il paese dei miracoli. | 

I bagranti presero fuoco, e le offersero abi 
meno succinti, più ricchi, con aggiunte di gio- 
ietli.. Che so io! Ia bocca alla cronaca quelle 
offerte avevano prese proporzioni favolose. 

“Ma la bella fanciulla la pensava come san 
Giovanni Battista, il quale aveva fatto voto di 
non vestirsi se n°n trovava una donna senza | 
peccato per cucirgii la camicia. Quei bagnanti, | 
che offrivano tante cose splendide, non erano | 
senza peccato, tutt'altro! E la bel'a fanciulla 
ricusò intto e rimase colla sua toletta suc- | 
cinta. 

Era un miracolo, lo ripeto, perchè il pericolo 
era grave. On peut glisser méme en juillet, 
massime quando si danza sopra una corda, 
vestite leggermenta di maglia, di bellezza e di 
gioventù. 

Una signora — le signore sono più pronte 
alla fede — fu la prima ad attestare la sua 
alla saltimbanca miracolosa, offrendole un 
mazzo di fiori. La fede è contagiosa. Gli uo- | 
mini la pigliarono come si piglia il coléra, e | 
piovvero ì mazzi di fiori edi biglietti di Banca 
ammirativi ai piedi della casta Susanna. Di- 
venne una moda. 

Si danno ancora di queste cose al mondo; 
ma bisogna venirle a vedere a Salsomaggiore; 
alla piscina miracolosa che guarisce e puri- | 


fica. 
La marchesa Colombi. | 


| solani © l'Europa, ch 


Da Livorno mi scrivono: 
« L'autorità ha fatto capire d'essere... l’au- 


| torità ». Io non domando repressioni, ma se, 
allessere, l'autorità saprà aggiu gere il parere, 
le batterò volentieri le manu 

micia di Meo. Chiedetene al deputato Meyer, 
che invitato a presiedera il comizio livornese, 


È lunga la ca- 


declinò quest'onore e si ritirò nella sua tenda. 


O mi sono espresso malamente, 0 l’Isonzo 
di Gorizia mi ha capito male. Face amo così: 
dividiamoci fraternamente ìl torto e non s» ne 
parli più. 

Cioò se ne parli, ma dirigendo la parola a 
quei giornali, che diedero voce per i primi 
dei gravi sospetti dastati nella diplomazia dagli 


| Italiani residenti a Belgrado. L’Zsonzo, che 


avea raccolte quelle voci, mi prova qua'menta 
egli non lì abbia avuti che di seconda [mano. 
Sono merce viennese della Neue Freie Presse. 

ll nome di questo periodico è la più catego- 
rica smentita alla panzana ch'egli ha divul- 
gato. 

Per conto mio aggiuugo solo questo: gl'Ila- 
liani pensano ai cas: propri e non hanno tempo 
da perdere per quelli dogli aitri. Certo alla 
Presse, nei giorni passati, potea giovare dar 
ad intendere qualmente le agitazioni italiane 


| potessero uvere un carattere quasi europeo — 


e questo per altirarci addosso le ire di tutta 


| l'Europa. Ma sono machiavellismi troppo gros- 


3 pa, cha li conosce, li giudica a 
prima vista e li respingo dicendo: Contraffa- 
zione. 


Sono a Gorizia in compagnia del simpatico 
Isonzo, e mi ci fermo ancora un poco per 


| veder chiaro in un dispaccio Stefani di ieri 


sera. 

Quel dispaccio dice : 

< Vienna, 1° agosto. — La proibizione di 
esportare cavalli fu sospesa ». 

È una misura che ci riguarda in parle e 
per questa parte risponde, se non erro, all’ 
ficipato rinvio alle proprie case dei nostri s9l- 
dati appartenenti alla classe 4856. 

Ma giusto ieri, in un giornale che si pub- 


| blica, dirò così, în partibus infidelium, ho letto 


una I. R. ordinanza, nella quale si prescrive a 
tutti i proprietari di cavalli d'una provincia 
confinaria di farli inscrivere in un ruolo, che 
sarà depositato fra le mani degli agenti do- 
ganali. 

Precauzione daziaria contro il contrabbando, 
lo so!... ma che, a faria d’intoppi e di forma- 
lismi burocratrici, rissce in modo ammirabile 
ad inceppare il commercio equino e ad an- 
nullare ì benefici della recente concessione. 

Del resto, la cosa non riguarda noi, ma gli 
allevatori delia suddetta provincia confinaria 
che, dopo avere speso un occhio della testa 
per tirar su degli allievi non indegni di passar 
la frontiera, s'accorgeranno di non aver lavc- 
rato che per ingrossare una cifra nei ruoli 
delle dogana ! 


La grande politica interna — politica ple 
biscitaria, o signori, perchè ogni dimostrazione 
d'affetto ai nosiri sovrani, è un nuovo plobi- 
scito — cercatela fra i dispacci milanesi di 
Fanfulla. 

La piccola politica si riassume in pochi s' 


| dice, fra ì quali noterò quello che ci dovrebb® 


ricondurre tra pochi giorni a Roma l’onore- 
vole Cairoli. 

Cs n’ha un altro che parla d'un abbocca- 
mento fra l'onorevole Zanardelli ed il conto 
Maffei, segretario generale degli esteri. 

Un terzo attribuisca all’onorevote Doda l'in- 
tenzione di curar del suo meglio la vaciilanti 
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fortune della Cassa di risparmio di Firenze. 
Voglia il cielo che alie parole rispondano i 


st 


Inianto quella che ormai uscì da 
sfera dsi si dice, per accamparsi fortsn 
sul terreno dei fatti, è la ta degli alcool. 

Un giornale di color Doda assicura che 
governo provvederà con essa a completa 
armamenti. Una simile assicurazione potr:bbe 
ora il soare licor onda all'egro fanciul 
porgiamo aspersi gli orli del caso. Cormunqi 
irangugiamolo questo baverone, che ci davè, 
se non altro, un'occasione di ricordarci dell’o- 
norevole Doda a ogni bicchierino! 

Jo del resto ammiro il coraggio dell’ogregio 
ministro che, per salvare le finanze, sì es 
alle contumelie giore specia — quelli 
del ciehetto... moltiplicato per tutie le ore del- 
ozio quotidiano. 


3 agosto, 


1876, sono convoca'i per domani m: 
nella sala della Missione N° 4 a Monte Ci 
ita per le ore 9 antimeridiane. 


ima del cardinal Franchi fa trasport 
maîtina a Campo Varano. Fatevano parte del corî 
il solto-sacrista deî SS. PP. AA. coi 
minutanti del'a segreteria di Stato, e l'anticamera del 
defunto cardinale. Nella cappella di Campo Verano ce- 
lebrarono la messa îl sotto-sacrista, ed uno dei mina- 
tanti della segreteria. 

2° Questa sera fa ritorno a Roma da Nai 
rovana delle signore americane. Lunedì esse par 
alla volta di Pisa. 

3° Domani, 4 agosto, ver 
Vasca natatoria fuori di porta 

2°, 1 rappresentanti del Consi 
presentato all’onorevole Grim: 
del ministero dei lavori pubblic 
relativo 21 tronco ferroviario Viterbo-S; 

L'onorevole Grimelài promise che av 
subito il progetto alla Commissione parlamentare, la 
quale non frapporrà indugio nel prendere ad esame il 
progetto in questione. 

Il sindaco di Roma ha fetto pubblicare un de- 


provate le liste elettorali politiche del comune di Roma, 
nel numero complessivo di 11,196 elettori. 


partito per Firenze. 

Il conte Coelio, ministro di Spagu 
sua signora per Parigi. Egli sarà di 
il 15 del mese 

Ii visconte de Areguava, ministro del Brasile, è an- 
dato in villeggiatura ad Albano. 

2, Il demanio aveva una disputa coll'eredità 
circa îl villino Alba 7 
mentari del defunto pontefic>, © 
quello stabile apparteneva allo Stato, hanuo con mo 
buona grazia rinunziato alle loro pretese. 

Oggi una Commissione della Società & 
marini si è recata colà per esaminare se 
servire a stabilimento di bagni pei fanciolli rs 
e scrofolosi, essendo il governo disposto 2 ced 

‘ante canone. 
<À Colgo questa opportunità per ripetere che domani 
l'Accademia filodrammatica Cossa, nell'arena Cossa, 
darà il Beethoven di Pietro Cossa a beneficio appunto 
degli ospizi marini. 

Raccomando quei poveri bimbi 

è Sommario della Nuo.e Antologia, fascicolo xv, 
1° agosto 1878: 

Ii Congres 
Manin e Giorgio Pallavicino (A_ Ted>schi). — La Ve- 
nere dei Medici nella mitciogia e nella storia dell 
(E Brizio), — Una le paga totte - Racconto - (costi 
nuo) (A. Cantoni) — farà da sè (J. De Mar 
tino), — In morte di Aleardo Aicardi : Canto (D. Gnoli 
— Sonetto G. Carcano). — Rassegna d tterature 
straniere (A. de Gubernatis). — Ra letteraria 
italiana (Polichordon. Liriche, di Vitt 
Bologna, Zanichelli, 1878) (P. G. Mole 
segna politica (X). — Bollettino biblî 
ratura, Filosofia, Scienze politiche, Geografia e Viaggi. 
— Annunzi di recenti pubblic 


è partito colla 
ao a Roma 


di Berlino (R. Bonghi). — Daniele 


NostRE JneoRMAZIONI 


Questoggi si scam 
fiche del trattato firmato dai plenipoter 
quella ciiià il giorno 13 luglio prossimo 


ì risultamenti e le decisioni del Congre: 


del Libro 


© si può dire la st 
tureo-russo dal 3 marzo 1877, dala 
documento, che è îa « memoria dei 


dell'a Bulgaria », fino al 6 giugno 1878, data 
del di; 


spaccio con cui il enate Corti a 
ostro ambasc atore a Pietrobure li 
si presentava al Con bera d'c 

impegno con ogni governo. 
A prima vista non c'è da spi 


lare nulla 


Di Brocchetti, ministro delia marina, è | per 


| di nuovo o di meno noto: il Libro Verde es- 
sui sosianza è sfruttata dalla pubblicità nel 

| luogo tempo che occorre a compilarlo, ed ar- 

rivando ad un’epoca che, relativamente all'at- 

tnalità, è nel mondo della politica un’epoca 

| già antica. In ogai modo, se un più attento 

| esime di questo volume di 418 pagins, ci of- 
frirà alcan che di interessante, lo faremo noto 
ai lettori, 


Telegrefano da Vienna che le truppe austro-unga- 
riche entrate in Bosnia proseguono lentamente, ma re- 
golarmente la loro marcia verso la capitale di quella 
provincia, dove il comando supremo stabilirà la sua 
enza. La concitazione della popolazione musulmana 
a decrescere, 


|. Come facevano prevedere ieri le informazioni che ci 
erano pervenute da Londra, la discussione della Camera 

dei comuni d'Inghilterra sulla politica estera del gabi- 

| netto è stata conchiusa con una votazione, nella quale il 
ministero ha raccolto 443 suffragi di maggioranza. Si 

ritiene che fra pochi giorni il Parlamento britannico 

sarà prorogato. 

| 11 Santo Padre non riprenderà le udienze pubbliche 
prima di mercoledì prossimo. 

Non sì ha alcun indizio sopra chi cadrà la scelta 
del Santo Padre nella carica di segretario di Stato. 
| L'opinione comune in Vaticano è che difficilmente nel 

collegio cardinalizio si potrà ritrovare un soggetto a- 
dattato a succedere al defunto Franchi. Due cardinali 
ben noti ed accetti alla diplomazia ricusano, adducendo 
la loro età molto matura e noa disposta di assogget- 
tarsi a gravi fatiche ed a mutazione di abitudini. 

Simili ragioni adduce anche il cardinale Ferreri, 


molto stimato dal Santo Padre. 
Probabilmente per ora la segreteria di Stato sarà 
| affidata ad un prelato. 


Il conte Rus 


i, refendario del Consiglio di Stato, 


di Milano, 


ir assistere alla conferenza monetaria che 
ue sedate il giorno 10 di agosto. 


BORSA DI ROMA 


3 agosto. 
tazione di Parigi mostrò che è vi sempre in 
iarza molta rendita non digerita. Sembra però 
> 0,0 francese sî fosse portata particolarmente 
lezione all'aumento, perchè sa quel titolo è 


La lix 
qu 
Di 
| las 


ri in quella Borsa 1/2 0,0 e ne riguadagnò 
parie ieri sera: ma il francese cont 


dì SÌ 45, $1 25, ma senza affari. 
Ia valori si fecero pochi afferi in azioni Banca ge- 


Francia 408 15, 107 80; Londra 27 03, 26 98. 
Pezzì da venti franchi 2172, 217 


Dopo Borsa. — Anchs i primi corsi 
gnano nuovi ribassi, di 25 centesimi 


di Parigi 
per la nostra 


ando lettera. 


gir c 
Veritas. 
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SAVONA, 3 (ore 11,15 antimeridiane). — 
Questa notte è scoppiato un terribile ura- 
gano. I sobborghi e parte della città ven 
nero inondati; le ferrovie rimasero inter- 
rotte. I danni sono gravissimi. Sperasi nes- 
suna vittima. 


‘T'ELEGRAMMI STEFANI 


A, 2 — Lo Standard ha da Vienna: 
soccamento fra gli imperatori di Germania e 
pstri» Ungheria fa aggiornato ed avrà luogo più 
| tardì a Salisburgo ». 
| ‘il Times ha da Vienna: 
| «Le notizie di Costantinopoli dicono che furono 
scoperti alcuni maneggi tendenti a far cadere Savet 
iascià per ritornare al trattato di Santo Stefano edal 
lrotetlorato russo. Sembra che il sultano vi avesse 
| dato i1 sno assenso ». 
lì Daily Telegraph hs da Vienna : 
< Le notizie di Cost 
Totleben ricusa di ritirare un solo soldato da Santo 
| Sielano prima del ritiro della Motta inglese. 
« La Russia ricusa di restituire i prigionieri, se la 
Turchia non le rimborsa le spese fatte pel loro man- 


9. 
PORE, 2. — È arrivato ieri il piroscafo ita- 
Sumatra, delia Società Rubattino e prosegue oggi 


VIENNA, 2. — Leggesi nella Gazzetta di Vienna (e- 
dizione della sera) 

« La 18* divisione passò ierî la frontiera del 
govina verso Vergoratz e Imoski, e si avanzò verso 
Liubaski, ove sembra che regai l'anarchia >. 

BANIALUKA, 1. — Subito dopo Ventrata delle 
troppe, i begs pregarono l'arciduca Giovanni di espri 
mere all'imperatore i sentimenti deli» loro devozione. 
psi prosti a dimostrarla con prove e ad usare 
fluenza presso ia popolazione per renderla 
fivoresole all’occopazione. I begs sono convinti che 
soltento un fermo attaccamento sl governo imperiale 
| potrà tutelare la loro religione e i loro costumi. 


tinopoli recano che il generale | 


sendo necessariamente una pubbiicazione la | 


uomo vantaggios*mente conosciuto dai gabinetti catto- | 


i come incaricato del nostro go- | 


nte e sensibile il ribasso. La nostra rendita | 


, ed inobbligazioni Santo Spirito a 416, | 
Le azioni gaserano domandate a 700. | 


rendita e di 0 60 pel 5 0/0 francese. Da noi si fece | 


| vava curiosamente come fosse capricciosa la rei 


| 
| 
| calci al vento. Però non si poterono trovare nè 
| 
| 


BERLINO, 2. — Le elezioni conosciute danno 33 
conservatori, 40 liberi-consersatori, 67 clericali. 86 
| nazionali-liberali, 17 progressisti, 32 deputati di diverse 
frazioni e 50 ballottaggi. 

Dicesi che il Parlamento si riunirà il 9 settembre. 

VIENI — La Corrispondenza politica ha da 
Berlino 

« Domani saranno scambiate le ratifiche del trattato, 
| anche se non arrivasse la ratifica del sultano. 

La stessa Corrispondenza ha da Costantinopol 

< Il principe Labanoff, ambasciatore di Russia, in- 
siste affinchè la Porta faccia sgombrare Varna. 

«I Russi continuano a trincerarsi in modo formi- 
dabile nelle vicinanze di Costantinopoli. » 

LONDRA, 2. — Camera dei Comuni. — Northote dice 
di ignorare se potrà presentare nella sessione attuale 
l'accomedamento conchiuso colla Turchia riguardo alle 
riforme in Asia e alle garanzie di queste riforme. 
| Bourke dichiara che il governo non anticiperà la 
| decisione della Commissione internazionale riguardo 
| alle finanze turche. 
| Dopo una lunga discussione, la mozione di Hartington 
| 
| 
| 


è respinta da 338 voti contro 195, con una maggio- 
ranza di 143 voti a favore del governo. 

MARSIGLIA, 2. — Questa mattina, sul territorio 
liano, ebbe luogo un duello fra un redattore del 
Conservateur ed un redattore del Républicain. Il primo 
| fu ferito al braccio. 

LONDRA, 3. — Il Times si mostra assai soddisfatto 
del risultato delle discussioni avvenute alla Camera dei 
Comuni, e dice che quel voto permetterà al governo 
di assicurare la giusta influenza dell'Inghilterra. 

LONDRA, 3. — Alla Camera dei Comuni, Northcote, 
difendendo la politica del governo, ha ripetuto che non 
esiste alcun altro impegno, oltre la convenzione del 4 
giugno; soggiunse che esistono fra le potenze acco- 
modamenti confidenziali circa quistioni importanti, e 
che quelli, ai quali l'Inghilterra prese parte, sono di 
| già conosciuti. 


ROSSO MALPELO 


RACCONTO DI G. VERGA 
| (Contin. vedi N. 


208) 


| La vedova di mastro Misciu era disperata di aver 
| per figlio quel malearnese, come dicevano tutti, ed ei 
| era ridotto veramente come quei cani, che a foria di 
| buscarsi dei calci e delle sassate da questo e da quello, 
| finiscono col mettersi la coda fra le gambe e sc: ppare 
alla prima anima viva che vedono, e diventaro 2ffa 
| mati, spelati e selvatici come iupi. Almeno sottoter 
| nella cava della rena, brutto, e cencioso, e sbracato 
| com'era non lo beffavano più, e sembrava fatto ap- 
| posta per que! mestiere persin nel colore dei capelli, 
e in quegli occhiacci di gatto che ammiccavano s» ve 
devano il sole. Così ci sono degli asini che lavorino 
| nelle cave per anni ed annî senza uscirne mai più, ed 
in quei soiterranei, deva il pozzo d'ingresso è verti- 
cale, ci si calan colle funi, e ci restano fiachè vivono 
ono asini vecchi, è vero, comprati a dodici 0 tredic 
lire al momento di andarli a strangolare, ma, pel la- 
voro che hanno da fare laggiò, sono ancora buoni; e 
Malpelo, certo, non valeva di più, e se veniva frori 
dalla cava, il sabato»sera, era perchè aveva anche le 
mani per aiutarsi colla fune, e doveva andare a por- 
tare a sua madre la paga della settimana 
Certamente egli avrebbe preferito di fare îl mano- 
| vale, come Rarocchio, e lavorare cantando sui po 
| in sito, in mezzo all’azzurro del cielo, col sote sulla 
schiena — 0 il carrettiere come quei che venîsa a 
prendersi la rena della cava, dondolandosi sonnzcehioso 
sulle stanghe, colla pipa in bocca, e andava tutto it 
giorno per le belle strade di campagna — o meglio 
ancora il contadino ch® passa la vita fra i campi, in 
mezzo al verde, sotto i folti cerrubbi, e il mare tur 
chino tà in fondo, e il canto degli uccelli sulla testa. 
Ma quello era stato il mestiere di suo padre, e in quel 
mestiere era nato lni. E pensando a tutto ciò indicava 
a Ranoechio il pilastro che era cadnto addosso al ge- 
nitore, e dava ancora della rena fina e braciat: 
| carrettiere veniva a caricare colla pipa in bo 
| dondolandosi sulle stanghe , e gli diceva che qua 
avrebbero finito di sterrare si sarebbe trovato il ca 
davere di suo padre, il quale dovevaavere dei calzoni 
| di fustagno quasi nuovi. Ranocchîo aveva paura, ma 
egli no. Ei narrava che era stato sempre là, da bam- 
bino, e aveva sempre visto quel buco nero, che si 
sprofondava sotterra, dove i! padre soleva condurlo 
| per mano. Allora stendeva le braccia a destra e a si- 
nistra, e descriveva come l’intricato laberinto delle gal- 
lerie si stendesse sotto i loro piedi dappertutto, di qua 
e di IA, sîn dove stendevasi la sciara nera e desolata, 
sporca di ginestre riarse, e come degli uomini ce n'erano 
| rimasti tanti, o schiacciati, o smarriti nel buio, e che 
| camminano da anni e camminano ancora, senza poter 
scorgere lo spiraglio del pozzo pel quale sono entrati, 
e senza poter udire le strida disparate dei figli, i quali 
| li cercano inutilmente. 
Ma una volta în cui 


riempiendo i corbelli sì rin- 

venne una delle scarpe di mastro Misciu, ei fu cotto 
| da tal tremito che dovettero tirarlo all'aria aperta colle 

funi, proprio come un asino che stesse per dar dei 
cal 
zoni quasi muovi, nè il rimanente di mastro Misciu; 
sebbene pratici asserissero che quello dovea essere 
il luogo preciso dove il pilastro gli si era rovesciato 
addosso 


qualche operaio, nuovo del mestiere, osser- 
che 
aveva sbatacchiato il Bestia di qua e di 1a, le scarpe 
da una parte e i piedi dall'altra. 

Decchè poi fa trovata quella scarpa, Malpelo fu colto 
da tal paura di veder comparire fra la rena anche il 
piede nudo del genitore, che non volle mai più darvi 
un colpo di zappa; gliela dessero anche sul cano, la 
zappa. Egli andò a lavorare in un altro punto della 
galleria, e non volle più tornare da quelle parti. Due 
o tre giorni dopo scopersero infatti il cadavere di 
mastro Miscin, coi calzoni indosso, e steso bocconi che 


sembrava imbalsamato. Lo zio Mommu osservò che 
avea dovuto stentar molto a morire, perchè il pilastro 
gli si era piegato in arco addosso, e l'avea seppellito 
vivo; si poteva persino vedere tuttora che mastro Bestia 
avea tentato istintivamente di liberarsi scavando mella 
rena, e avea le mani lacerate e le unghie rotte. « Pro- 
prio come suo figlio Malpelo! — ripeteva lo sciancato 
— ei scavava di qua, mentre suo figlio scavava di là, » 
Però non dissero nulla al ragazzo, per la ragione che 
lo sapevano maligno e vendicativo. 

Il carrettiere sbarazzò il sotterraneo dal cadavere al 
modo istesso che lo sharazzava dalla rena caduta e 
dagli asini morti, chè stavolta oltra al lezze del car- 
came, c'era che il carcame era di carne baltezzala, e 
la vedova rimpiccoli i calzoni ela camicia, e li adattò 
a Malpelo, il quale così fu vestito quasi a nuovo per 
la prima volta, e le scarpe furono messe în serbo per 
quando ei fosse cresciuto, giacchè rimpiccolirsi le 
scarpe non si potevano, e il fidanzato della sorella non 
ne avea volute di scarpe del morto. 

Malpelo se li lisciava sulle gambe quei calzoni di 
fustagno quasi nuovi, e gli pareva che fossero dolci e 
lisci come le mani del babbo che solevano accarez 
zargli i capelli, così ruvidi e rossi com'erano. Quelle 
scarpe l’avea appese ad un chiodo, suì saccone, quasi 
fossero state le pantofole del papa, e la domenica se 
le pigliava in mano, le lustrava e se le provava; poi 
le metteva per terra, l'una accanto all'altra, e stava a 
contemplarsele coi gomiti sui ginocchi, e il mento 
nelle palme per delle ore intere, rimugginando chi sa 
quali idee in quel cervello strano. 

Ei avea delle idee strane, Malpelo! Siccome avea 
ereditato anche il piccone e la zappa del padre, se ne 
serviva, quantunque fessero troppo pesanti per l'età 
sua; e quando gli aveano chiesto di venderli, e di 
pagarglieli come nuovi, ei avea risposto no. Che suo 
padre li ha fatti così lisci e lucenti nel manico colle 
sue mani, ed ei non avrebbe potato farsene degli altri 
più lisci e lucenti di quelli, se ci avesse lavorato cento 
e poi cento anni. 

In quel tempo era crepato di stenti e di vecchiaia 
l'asino grigio; e il carrettiere era andato a buttarlo 
lentano nella sciara. — Così si fa, brontolava Malpelo; 
gli arnesi che non servono più si buttano lontano. — 
Ei andava a visiiare il carcame del grigio in fondo al 
burrone, e vi conduceva a forza anche Ranocchio, il 
quale non asrebbe voluto andarci; e Malpelo gli diceva 
che a questo mondo bigogaa avvezzarsi a vedere in 
fac i cosa delia © brutta; e stava a considerare 


roi del grigio, sbattendo le ali. 
Adesso ron soffriva più, l'asino grigio, e se ne stava 
tranquillo colle quattro zampe distese, e lasciava che 
i corvi si divertissero a vuotargli le occhiaie profonde 
e a spolpargli le ossa bianche, e il becco che gli la- 
cerava le viscere non gli avrebbe fatto piegar la schiena 
come il più semplice colpo di badile che solevano dargli 
onde mettergii in corpo un po'di vigore nel salire la 
ipi n nti 1 Anche il grigio 
ile guidelesche, e 
ito il peso e gii mancava 
avera di quelle occhiate, 


anch'esso, quando piegava 
il fiato per andare innanzi, 
mentre lo battevano, che sembrava dicesse: Non più! 
non più! Ma ora gli occhi se li mangiano gli uccelli, 
ed esso se ne ride dei colpi e delle guidalesche con 
quella bocca spolpata e tutta denti. E se non fosse 
mai nato sarebbe stato meglio. 


(Continza) 


BonavENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


vavoui OTEI: ROYAL DES BTRANEHRS rarori 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chistamone 
Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale e situa- 
Z'one incanterole, merita preferenza per le molte comodite, 
per la cortesia ed esattezze di servizio, e tulto ciò che può 
renderlo il levole soggiorno in ogni stagione, Sor- 
genti d'acque ferruginose e dagni minerali, di mare e dolci. 

Domandare la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


Società Generale Italizna di Mutuo Assicurazioni | 
2 quota fissa | 
como 1 Dis aLe DELLA GRANDISE, SEDENTE IN PADOVA | 
Qualunque persona domiciliata tanto in piccoli Co | 
munî quanto in località centrali del Regno, che abbia | 
anche seltanto quelche ora del giorno disponibile, e | 
che possa n parì tempo offrire buone referenze, può 
ottenere l'incarico di operare per conto della intestata || 
. Chiunque volesse approfittare di una tale di | 
sposizione godrà lucroso compenso e dovrà all'uopo ri. 
volgersi alla sede della Società in Padova, Palazzo delle 
Debite. La Direzione Generale. | 


L'Egitto è uscito - Vedi 4° pagina. 


: 
Amido-Lustro Inglese 
GILL E TUCKÈRS. 
zliore che si conosca per uso domestico, 
Si adopera indifferentemente mescolato con 
‘edda o calda. 
La più grande umidità non altera minima- 
menta gli oggetti stirati con qusst’amido. 
Prezzo della scatola di 4j2 chilog. L. 1. 
Deposito a Firenze, sll’Emperio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. — 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo L. 1,80 la bottiglia 


Deposito esclusivo a Firenze all Emporio Franco- 
Italiano Finzi e C., via Panzani, 28. 


AVVISI INSERZIONI si ricevene presse 
Milano, via Santa 


OLTRE AL MOTORE A GAZ 


Sistema LANGEN e OTTO, 
costruiamo 
IL NUOTO MOTORE A GAZ 
OTTSs 


della forza di 1)? 
6 © 8 caralli. 


Costruzione semplice orientale 


luta di peri 
servizio speciale: consumo minimo di 


andamento affatto silenzio: 
Prospetti gratis. Langen e Wolf, Vienna. — Per prospetti e 


i A. BRACHI 
100, 


—_r—————6-@-6@@172@_@—>< 
La migliore qualità di Cioccolata munita della sotto indicata marca. | 
© preparata nella rinomata fabbrica di 


Neuchitel (Nvizera)|. 


Ph. Suchard 


in 


Ò 


pale di Pubblicità @blfeght, Roma, 
Margherita, { Gonzales. Parigi, 94, rue Sain! 
TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBAI 

Nel giorno 28 Laglio scorso è uscito il 1° fascicolo dell'Opera : 


L'EGITTO 


DESCRITTO DA 
GIORGIO EBERS 

ED ILLUSTRATO CON CIRCA 2@@ INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 
La più splendida pubblieazione lliusirata di questi giorni 


l'Ufficio Prini 


lano] 


i fusi appositamente. 


stampato in gran formato su carta CI ga caratteri 


sse al mese-a L..1, 50 cedauna. — L'Opera consterà di Ì 
) ella Tipografia Editrice Lombarda, riceverà il programma el il 


Questo magnifico 
Cna 0 due di 
Chi pedi 
rimo Tascicolo per sa 
È sp cipata a tutta l'Ope 
le prime dieci d 
zione dell'Opera cc 
disce gratis a chi 


ate alla Tipografia Editrice Lombarda in Milano per questa 
in diritto di avere il proprio nome stampato davanti il frontispizio dell'Opera, 


Esemplare. 

pato per commissione del 
> dell’ 

1 mezzo di 

l’affrancazi: 


Dirigere domande e vaglia alla Tipografia Editrice Lombarta, Milano, ed al principali Librat 


incontra ogni giorno più, il favore del pubblico; il suo ognor cre| 
scente smercio ne dà la migliore garanzia. Raccomandiamo prinei- 
palmente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattate per regali. 
La Cioccolata Suchard (munita della sua firma) è garantita puro 
eacao e zucchero senza verun altro ingrediente. (4535) 


l . LA SALVIETTA MAGIGA 


| È garantita perfetta per rimettere istantaneamente a nuovo, 

\col semplice strofinamento, senza polvere, nè pelle, nè pasi 

‘Oro, Argenteria, Ruolz, Plaqué, Metallo inglese, 
"E° Rame pulito, Ferro, Acciaio. 


la Salvietta magica speciale| La Salvietta doppia per il rape.) 
lo bianco si|sccizio, ferro, ersamenti di chiese, & «| 
sec si vende 3 5 la scatola di 


iu 4 Septembre, Parigi. 
Daposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
28, via Panzani — a Roma presso Corti e Bianchelii, 66, via 


Frattina. 3485 
Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


ghe nè spese, medi: 
di salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABIC 


Niuna malattia resiste allaîdolce REVALENTA ARABICA, la"qual 

guarisce senza medicine ne purghe, nè spese le dispepsie, gastriti, ga 

igie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, tosse, 
Se ia il i disordini del petto, della gola, del lato, della 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mu 
cosu, cervello e del sangue, 31 anni d’invariabile successo. 

Num. 80,000 care, rebbelli a tutt'altro trattamenio compresori quelle 
di molti medici, del duca di Pluskof, di madama la marchesa di 
Bréban, ecc. 

Onorevole Ditta, dova, 20 febbraio 1873. 

In maggio al vero e nell'interesse dell’umaninà devo testiSicarle 
come un mio amico aggravato da malattia di fegato ed infammazione 
al ventricolo, a cuì i rimedi medici nulla giovatano, e che la debo- 
lezza a cui era ridotto metteva in pericolo la sua vita, dopo pochi 

iorni d'uso della di lei deliziosa REVALENTA ARABICA, riacqui 

perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i 
attualmenle godendo buona salute. 

In fede di che con distinla stima ho il piacere di segnarmi 

Devotissimo Giviso Cesan Nos. Mtssorro, 
Via S. Leona: 12. 
Trapani (Sicilia) 18 aprile 1858. 


Cura n. 71,160. 
Da vent'anzì mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 
nervoso e bilioso; da oilo anni poi da un forte palpito al caore e de 
straordinaria gonfiezza, ianto che non poteva fare un passo nè salire 
un solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie e da con-| 
tinuata mancanza di respiro che là rendevano incapace al più leggiere 
lavoro donnesco ; l’arte medica non ha mai potuto giovare; ora facende 
uso della vostra Reralenta Arabica in sette giorni sparì la sua gor>| 
fiezza, dorme tutte le notti intere, fa le sue lunghe pusseggiate, e tro. 

vasi perfettamente guarita. Araxasio La Banena 4 
Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte! 

1 suo in altri rimedi. 

MA di Lil. 2 fr. 50c.: 12 kil 
il. 42 fr.; 12 il. 38 fr 
‘TA : Scatole da 4,2 kil. 


BARRY e C. (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 

în tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri. 

Rivenditori : 
ROMA : N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, via Con- 
dotti; Brown e figlio, via Condotti; A. Dante Ferroni: Francesco 
italî : Gualtiero Marignani; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 
116; Geo. Baker, farm. Inglese al Corso 4% W. Lowe, drogh. 
piazza di Spagna; Bergamaschi Dionigi ria delo Murat 10; ©. 
etti,farm. 148, 149 via Frattina ; Paul Caffarel, negoz. 2Î, Corso: 
Borioni, farm. 98, 98, via Babuino, e presso i principali farmacisti 
e droghieri del regno. 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PREPARATO NEL: LABORATORIO CHIMICO 


della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


e inoltre per levare la forfora e 
che possono essere sulla testa, senza recare 


iene 
più 
sus eccellenti prerogative le si raccomanda con'piens 


persone che, 0 per malattia ® per età avanzata, 0p- 
16 cosa eccezionale avessero | di 


TREVISO © BRUXSLL5s 


BAGNO A PIOGGIA 


AUTOMATICO 
INVENZIONE DI 
Privativa ANGICLO MENICI cu Reale 


Macchinislaidraulico orario diS. A. R. îl Duca d'Aosta; 
brevettato dal Ministero d'agricoltura, Industria e Comm 
cio; preminto con duplice medaglia al merito all'Esposizione | 
di Vienna 1873 e medaglie alle Esposizioni di Filaaelfia e | 
di Brucelles 1876 e ad altre Esposizioni italiane ; onorato di 
altre 12 medaglie d'oro e d’argento da varie Accademie ar- 
fistiche e industriali del Regn 

Questo BAGNO A PIOGGIA, che serva per la cura idro- 
terapica a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal ge- 
nere, po:chè colla pressione dello stesso bagnante l’acqua 
cade con forza eguale a quella cadente da un'altezza di 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto 
25 chilogrammi (ed altri 25 circa pesa la cassa con cui 
viene spedito) e può smontarsi da chiunque volendolo 
v'asvoriare. 

{itre'allasdoccie perpendicolare è anche fornito da una 
doccia mobile con 3 nappa svariate, per is docciature locali. 

A chiunque ne fascia richiesta, si rimette gratis il 
segno e la descrizione, dalla quale si rilevano facilmente 
i grandi vantaggi di questo Bagno a Pioggia, che è stato 
altamente encomiato e premiato sopra ogni aliro. 

Prezzo del Bagno completo L. 130 in Livorno, o L. 150 

posto alla stazione più vicina del committente. Per l'estero L 450 fino alla stazione più 
‘prossima al confine d’Italia Si vende in LIVORNO, presso l'inventore, in via Ri 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 
dei Capelli peu 


| $.° S.A. ALLEN 


Stabilimento principale, 
Ml & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


ii PROFUMERIA DI PIETRO BORTOLOTTI 
[Piazza del (Psvaglione presso l’Archiginnasio in BOLOSI 
INVERTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


CQUA DI FELSINZA 


Fornitore di Case Imperiali e Reali con Brevetti Somani e Ti 
| Sperti e Reali cea e Treota Medaglia 


STABILIMENTO IDROTERAPICO 


DI SAVIGNONE 
negli Appennini Liguri. Mezz'ora da 
Btsalla atazione (fa Alessandria e 
Genova. Aperto dal 20 giugno e) 
30 settembre. Direttore © niedie 
Dr Cesare Ferrarini. Per schiari- 
meati rivolgersi al Direttore; Bal 
salla rignon tel 
straordinario car. Dr G. B, Roma: 
‘nengo. t 


ASTIGLIE 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
UOVA SPECIALITA" ADORNO 
flehe per guarire pronta 
‘mente la tosse e il mal di gota 
Prezzo della scatola 
Cent. 60 in Firenze e cent. 7] 
în provincia. 
Si vendono in Firenze all 
porio France-Italiano C. Finz: 
| @ vin dai Panzani. 28. 


° DO . *]° 
Ghiacciaie economiche, portatili, 
AMERICANE — Grandissima economia. 

Il ghiacelo si conserva tre ed anche quattro giorni 
Utilissime per la città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, 
‘Birrerie, Piroscafi, Bastimenti, Buffets ferroviari, Istituti, Collegi, ecc. i 
Indispensabili per la perfetta conservazione anche durante il caldo il più intenso, 
della carne cruda e cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasti ecc. i 
_Quenti ‘apparecchi servono SESSI per ri = ogni sorta di bibite, 
irra, se, ecc, anche in caratelli © conservarle iù giorni alla] 
lemparatura del ghitecio, sensa spesa né manutensione, © Por E° 


Bsposzoni è da Accademie 
La rinomsnza e rialità di questo paticolsre articolo pi 
|Posletta, petto aromi alieni ha la virtù di ravi 
nere i sensi, fortificare le gengive e mantenere la bianche: 
Dl meteo parer lrio Di gulet lege!» 
puri] "aria di qual logo ‘infetto, odo 
ndola, spalsala nelle mari foglie i prtaghi disturb] 
capo. Per così fatte virtù venendo molto ricercata e 
brezzata anche dai Sovrani, ha indotto molti 


ica, la km viene impressa nella ricetta e nell'involto 
lie enel color resso, nol mezzo dell'etichetta 


Firenze, piazza V. di 9, Mi. Hovalla, 43. 
E. C. 


Orologi 
merzato e miziiori ACQUA ANAT 
crstea mig A 


o durato cin entona lenga © 5 
emme del Dottor JT. G. POPP 
CE 
Goa nn cAena Del tri iensett da || Stadt Bognergos 
Staz cal morimento iotell Da pesfrirai a quale 

cqua ‘dentilricia come {e 

isò contro le malatt 


Che comminano molto 
la bocca; essa dà un 


A 


le gengive e adoperasi 
imparazonabile 
Acciò 


Ersten Wiener Uhren, 
pepot 
Vienna, Praterstrasse, 1 


si pa 
Favero bottiglie di varie gran 
dezze, cioè 1 botti; 
1. 4, 4 mezza a LL 
| cola a L. 1 
TINTURA | |PASTA ANATERINA pei DENTI] 
Acqua Sovrana \iper pulire e conser, 


Prezzo d’u 
PASTA AROMATICA pei DENTI 
POPP 
rimedio per cu 
rvare la bocca ed i 


ba il loro pri- 
lore. A. 


a presso Cor 
chelli, 66, via Frattina. 


FLACONE INIETTORE] 
LOTHON 


Breve G. Die. 
Gnerigione sicura, 


que. 
luxque cara. 


1 
ringa per: 
cana. da 


0 C., 28, via dei Pa 
Conti 
3) | 


Frovast a Piteese all'Emporio pari 
a 
è Dian 


UFFICIO DI PUBBLICITA 
Ohifeghs 
Roma, via delia 


Firenze, piazza VI 
13. Alv'ano, 


LA V 


GRAHDE STABILIFIENTO DI BAGNI 
IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFE DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condotto dai signori Monnella e 
Guccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed 
eleganti. I suddetii proprietari nulla hanno risparmiato 
per renderlo comodo ed elegante. 

Vi ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanto 
al mere, od a piedi per ja Villa. 

Le signore troveranno una vasca larga metri 40 ove 
possono nuotare e stare in piedi, poichè havvi sola- 
mente 80 centimetri d’acqua alla panchina. 

Il pavimento è perfettamente levigato e senza ciot- 
toli, poichè dopo cinque anni di colmata il mare natu- 
ralmente ha gettata ivi deila sabbia finissima. \ 

1 bagnanti che onoreranno lo Stabilimento LA VIT 
TORIA troveranno che i sig 
hanno il diritto aila profe: 


VALDIER 


(Presso Cuneo, 1356 moîri sopra i livello del mare) 
Grande Stabilimento di Bagni Termo-Minerali ed 
Idropatia, aperto dal venti giugno al settembre. 
Per schiarimenti rivolgersi a1 conduttori 
©aroni e Claretsi. 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Azxoio XI) 


(Tiratura 29,609 copie) 


questo periodico ha messo in grado l’Amminisl! 
sare maggiormente i desideri dei suoi lettori 
cerchia del cor- 


roman-j dolls Poste) (oro)» 50 23 4950%y 
i al-GAfrico e America del 
dei (ore) » 64 29 16-$" 
pi lustri 
scrittori, e di 
interessan: 
valenti autori. 
Per abbonarsi, inv 
giornale l'Opinione Nazionele. 


CARTA DELLE STRADE 


DEL REGNO D'ITALIA 
colla ripartizione in due roti 
Adriatica e Mediterranea 
a seconda della Cenvenzione 20 novembre 1877 
(Pubblicazione del Giornale dei Laveri Pubblici) 
Prezzo Centesimi 75 franco in tutte il Regno. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze all’Emporio 
France-Italiano C. Finzi e C. via Panzani 28. Rom®&; 
presso Gertì e Bienchelli via Frattina 66. Milano, alla 
succursale deli’ Emporio, via S. Margherita, 15 


Tip. ARTERO s C., Piazza Montscitorio, 124 


Nast o 
Ù dici di 


———_ 10 
Sf eomammzi soriti appositamente da 


le 


In Roma cent. 5 


_—_m=—_____——mmmoocrr111111{<@’9-9 


Roma Lunedì 5 Agosto 1878 


Fuori di Roma cent. 10 


esce terne arciere rane sec ret 


‘GIORNO PER GIORNO 


Fra le grazietie di cuici è prodiga la stampa 
tedesca trovo quiesta riflessione: 

< In Italia, oramai è provato, i ministri non 
si creano nè foradandosi sul loro merito per- 
sonale, nè per fa fiducia che ha in loro della 
Corona; si cre ano per semplici intrighi parla- 
mentari. » 

È una 5001 -essia tanto più dura 11 quos 
che è ingiusta. Per esempio, io nel ministero 
attuale vegigo che c'è l'onorevole Dada, i cui 
meriti persomsili sono infiniti! Un uomo che 
s°è accorto l'altro giorno che le bugie di Sella 
e di Minghe'tti sull'aumento progressivo delle 
imposte, semo proprio cose vere! 

Un ministro che fa stampare nell’Annuario 
delle finom.se la sua Esposizione finanziaria, 
chiamar.d ola da sè nella prefazione uno « splen- 
dido cc.imimento » tanto è convinto della sua 
bontà. 

Un vomo il cui senso politico è grande 
quanta la sua divinazione finanziaria! Un 
uomo cosi, ha certo un grande valore perso- 
nale, e la Corona deve avere in lui la più 
grande fiducia; sebbene durante la prima Ri- 
para: sione l'onorevole Depretis se ne sia libe- 
rato come uno si libera di un venditore ambu- 
lante, di « pianeti della sorte ad uso di qualun- 
que persona di tutti i sessil » 


ss» 

Ora l'onorevole Doda va a Venezia presso 
i sovrani. I maligni che hanno tanto trovato 
da dire all’onorevole Cairoli, perchè a Milano 
s'è fatto vedere un po' frequentemente con gli 
antichi nemici del suo Re, non potranno dire | 
nulla per l'onorevole Doda! 

Ii capo della Riunione adriatica dev'essere 
unitario per necessità e offrire ogai sorta di 
assicurazioni! 


0° 
Veneziani! Applaudite all’onorevole Doda, 
al grande Taciturno che si appresta alla tomba 

di Manin, a confessare la sua colpa d'averne 

trunt'anni or sono detto tutto il male pos- 

sibile! 
* Questi pentimenti — come quelli relativi 

‘all'incremento delle imposte — se non pro- 
pa una grande oculatezza politica o fit 
ziaria, bastano a dimostrare la bontà dell’a- 
mimo. E se l'onorevole Doda non è un buon 
ministro, è almeno un ministro buono. 

Ne volete una prova? 

Commosso dalla retiorica sua e dei suoi 
amici, comincid!a prefiggerzi l’abolizione di un 
quario del macinato ; poi venne all’abolizione 
non solo del quarto, ma anche del secondo 
palmento... finalmente all'abolizione totale... Se 
non lo fermano. în quel suo slancio di filan- 
tropia finanziaria, era uomo da abolire tutte 
le tasse in massa! 

Lo sappiano .i giornali tedeschi che credono 
che da noi i ministri non abbiano nè il pre- 
stigio personale, nè ia fiducia della Corona! 
Un ministro buono come lonorevole Doda ha 
necessariamente tutte queste doti. | 


sla sa “ f 

Grande esùltànza nella cerboneria generale’ | 
dello Stato. ve: I 

La logismografia è stata premiata a Parigi | 
colla medaglia d’oro. 

Peccato che il suo creatore non fosse pre- 
sente; avendo dovuto andare a Montecatini a 
passare le acque e con esse la bile che gli fa 
maugiare il signor Teodoro Pareto, contabile 
col quale è în questione per la priorità fdi 
non zo quali idee nello sviluppo del metodo 
logismografico. + 

Certo che la’ fiotizia’ della ‘imedaglià deve 
aver fatto al commendatore” Cerboni migliore 
effetto che le acquè, e sa ne verrà via gua. 
filo. Ma lo stabilimento non ci perderà null 
perchè ora ci anderà il signor Teodoro ! 


eo 
22953». 

Un paio d'ingenuità a sproposito, e storiche. 

Una delle gentili signore della società ro- 


mana, un’assidua nostra lettrice, mi ha fatto 
sapere che, fra un treno e l'altro, dovendosi 
fermare a Pisa, si fece condurre alla solita, 
ma sembre superba piazza del Duomo. Entrò 
in chiesa, perseguitata da un cicerone che fu 
costretta ad ascoltare. 

— Quella — disse egli mostrandole la fa- 
mosa lampada di Galileo — è la lampada che 
quando Galileo la vide muovere inventò la 
bussola. 


Si vede che il cicerone non si è mai ac- 
corto Lè di averlo AVaW, sè 2: asia nardnto 


quello strumento, poichè imperterrito condusse 
poi la signora al camposanto, e alle altre belle 
notizie, aggiunse questa: 

— Quel crocifisso bizantino che vede, si- 
gnora, lo vengono ad ammirare tutti, specie 
per la sua antichità... È anteriore all’èra cri- 
stiana! 

Anche la signora era cristiana, ma gli rise 
sul muso... a quel suo prossimo. 

*. 
+33% 

Due avvocati stanno lamentandosi della poca 
solvibilità dei clienti, o almeno della difficoltà 
di esigere da loro il pagamento dei conti. 

— Sta zitto — dice l'uno — ch 
rimasto canzorato per qualche migliaio di lire 
da un tale, che non mi ha dato nulla colla 
scusa ch’eravamo amici, e che sua moglie mi 
dava tatte lo sere del the.. 

— Eh... allora capisco! — interrompe l’altro 
con un'arietta maliziosa. 

— Ma — replica gridando il primo — mi 
dava del the © non del tu.. altrimenti avrei 
abbozzato... la cessione può essere un modo 
di pagamento. 


* * 
aaa 
Da Milano ricevo la seguente stampa : 


Copia della DECORAZIONE che porta in petto il 
primo scrittore di Melefisico polilica, per cui si onora, 
essendo di straordinario merito, vero, e superiore. È 
stampata su nastro di seta gialla : ed è chiusa in cassa 
d'argento. 

MILANO 26 Decembre 1874 

OPERE DI MERITO VERO E SUPERIORE 


Di 8 0 9 anni delli l'idea di fare fuoco, caricando 
il fucile in ginocchio. 

Prima di cambiare voce, in 3 mesi imparai la mu 
sica; e fui prescelto a battere il tempo in orghestra, 
ove cantai in chiave di contralto. 

Ho tagliato ed imbastito calzoni, corpetti, un sopra 
bito, seta per ombrelli, e pianete. Ho ricamato la ma- 


| gliafisso. 


Ho fatto le reti da caccia: le gabbie per gli ucell 
li fiori di carta: lavori di cartonaggio: da calzolaio 
da falegname, tra cui un lavabo: da lattoniere: da 
inverniciatore: da ferraio, tra cui 18 metri di cinta 
per la trasmissione di forza su ruote a piuoli; e ma- 
dreviti. Ho fatto tutte le parti dell'esercizio pirico. Ho 
impiantato fucina, con mantice fatto da me Ho fatto 
scuola molti anni. Ho composto valzer, manfrine, ecc. 
Ho ripulito più volte un orloggio di legno, smontan- 
dolo e rimontandolo. Ho ricoperto di felpa il mio cap- 
pello a molla. Ho fatto ramate di ferro filato. Ho in- 
ventato sacchi senza cucitura: il tamburo semito- 
nato, ecc. 

Inventato e costrutto um meccanismo col quale si 
possono fare 80 e più movimenti diversi per tessere, 
senza carfone : una macchina per contare denari: ed 
‘n telaro meccanico per tele. Ho costrutto un telaro 
per nastri : ruote a pinolì, per il mio torno mosso a 
forza di acqua: un forno nel quale cuocevo il pane 


Î per me, e le pasticcierie per vendere. Feci vino, aceto, 


rosolio, caramelle, che tagliavo con una stampa fatta 
da me. Una bilancia, ed un bilancione a ‘peso antico, 
l'ho ridotti a peso decimale, misure metriclie in° osso 
e zinco. Lavorai in marmo. Disegnai. 

Presi una 70ina di rondi Il vischio. Misi tessuti 
a disegno sul telaro all'imiproviso. 

Preparai per una ditta per la mia bottega, dove in 
nta riga doveva dare 3 idee, secondo il Inogo da dove 
si sarebbe letta. 

imo in una stufa ideata da me, con cui riscaldo 
le stanze mandando il fumo pel cammino, ed il vapore 
iqueo dalla finestra. Lavo la biancheria, con sapone 
fatto da me: la stiro, e la ripougo nelle credenze fatte 
da me: e l'inodoro con profumo composto da me. M 
rado i peli della barba e del collo, senza specchio. 
Ma il più mirabile è, che ho scoperto ed espongo la 
Hetafisico politica, con-la quale gli uomini sanno stare 
associati. e si mantengono Ricchi, e vivono di reddito 
dei Privati. La stampo facendo tutte le parti dell’eser- 


i ai i I 


cizio tipografico, con un torchio inventato da me, dando 
l'inchiostro con rullo fuso da me; in forma fatta da me. 

Quando i Privati si accorgeranno del valore della 
Metafisica, e l'avranno imparata, condurranno tutti col 
Suono di voce al Paradiso lerrestre. 

Atto fatto in triplo originale, in seta gialla, senza 
testimoni, nel mio domicilio posto in Milano, ai Ba- 
stioni di Porta Garibaldi N. 2: e decorato il petto di 
me, da me sottoscritto in mancanza dei Privati che 
non possono, e dei Ricchi che nen vogliono, il giorno, 
mese ed anno suddetto. 

mito Livio utaiummi LL 
Do 

C'è degli originali di ogni genere; ma un 
originale che vuol far vivere tutti gli uomini 
di reddito e mantenerli ricchi, mi pare degno 
di essere preso in considerazione dal governo. 

Il Cianchettini non è poi tanto lontano dal 
programma finanziario dell’ onorevole Doda, 
con cui si arriva alla forza e alla ricchezza 
mediante l'abolizione delle tasse. Il Cianchet- 
tini ci arriverebbe colla metafisico-polit:*a: 
e il metodo dell'onorevole Doda può essere 
una metafisica finanziaria. Però il Cianchettini 
ha dei lati più pratici; egli i merli li piglia col 
vischioz e l'onorevole Doda tenta di pigliarl 
colle esposizioni in quattro edizioni. 

Raccomando il Cianchettini al governo, 


< FANFULLA A MILANO > 


Genova, 2 agosto. 

Non c'è contraddizione fra la data ed il titolo, come 
parrebbe. Si può benissimo scrivere alle 3 pomeri- 
diane di venerdì da un albergo della Superba ed avere 
assistito giovedì sera ad una specie di passeggiata 
trionfale del Re e della Regina sui bastioni di Milano ; 
ed aver visto venerdì mattina alle 5 e 3j5 Re Umberto 
montare a cavallo e dirigersi verso piazza Castello, se- 
gulto a poca distanza dalle carrozze della Regina. Ap- 
pena sentito parlare di rivista, l’augusta signora ma- 
nifestò l'intenzione d’assistervi, a qualunque ora. Du- 
rante le mamovre che hantio ‘preceduto la rivista e lo 
sfilare delle truppe; la Regina ed il suo seguito vi 
hanno assistito dal pulvinare dell'Arena. Poi... poî non 
ne so più altro perchè ‘ho dovuto correre in fretta e 


fariaî‘alia ifitione. So che il Re aveva alla sua destra 
il duca d’ a sinistra il' generale Bruzzo, ministrò 
della e facevano parte del seguito i generali 


Medici) Tila di Revel, De Sonnaz, Pasi, Cavagna, i 
colonnelli Cagia di Sant'Orsola, Guidotti, ecc. 

La Regisa era accompagnata dal principino di Na- 
poli, dalla marchesa e dal marchese di Villamarina. 
Era vestita di pizzi bianchi con al collo un magnifico 
brelogue di perle e brillanti sospeso ad un largo nastro 
di velluto color granato. In un'altra carrozza facevano 
seguito a Sua Maestà la. contessa Marcello, dama di 
servizio, la marchesa Trotti-Belgiojoso, il conte Zeno 
ed il conte Carlo Borromeò Ù 

Le truppe passate in rivista da Sua Maestà erano 
comandate dal generale Dezza e disposte su trè righe 
con la fronte verso l'Arena. Verano il 41, 42, 47fan- 
teria, l°8° bersaglieri, i lancieri Firenze, i cavalleggieri 
Saluzzo, dell'artiglieria e del genio. 

Gente, aonostante l’ora mattutina, moltissima. 


Lea 


« Chi mi darà la voce e le parole» 


per dire del corso d'ieri sera. Riassumo in poche parole. 
Quattro file dicarrozze che camminavano quando potevano, 
strette fra cinque muraglie umane, decise di non cedere un 


millimetro indietro. Molti equipaggi bellissimi anche di |! 


signori tornati apposta a Milano da' bagni e dalla cam- 
pagna, perchè s'era sparsa la voce che il corso d’ieri 
sarebbe stato; e lo fu, veramente solenne. A_un tratto 
grandi urli e battimani da’ porta Venezia. Compari- 
scono due battistrada; poi un magnifico huit ressoris 
a quattro alla Daumont con la Regina, la marchesa 
Trotti, il duca d'Aosta e il principino di Napoli. Dietro 
un'altra carrozza simile col conte Zeno, il conte di Col- 
lobiano ed altri signori della corte. 

Eà il Re? che sia indisposto? Ma che! dicono sia 
andato a Monza! neppur per sogno; c'è chi giura di 
no, chi l'ha visto affacciarsi dieiro a' vetri delle fine- 
stre del palazzo. reale. Chi sa! sarà andato forse în 
piazza Castello... al Dal Verme .. forse verrà. 

Un urlo imponente: eccolo. È nella sua solita ric- 


toria semplicissima, ma ha le livree rosse, non nere 
all'inglese come le usa a Roma. 

La gente si getta quasi sulla carrozza, gli dice ev- 
viva a quattro dita dagli orecchi, e tutti potrebbero 
toccarlo, dargli la mano se non fosse il rispetto. 

L'onorevole Cairoli accompagna Sua Maestà: tiene 
il cappello in mano, sulle ginocchia: pare soprafatto 
da quella calorosa accoglienza. Forse non credeva il 
Re tanto amato; qualcuno gli aveva fatto supporre 
cose diverse dal vero Eppure è così! Una parte di 
quelli applausi, di quella simpatica accoglienza, tocca 

i mie del Goasigliv, I Milanesi lo 
quando lo veggono col Re e 
per il Re: non l'applaudiscono quando lo veggono con 
quei signori amici che istigano poi le socletà vperaic 
politicanti a presentargli indirizzi per domandare il 
suffragio universale. 


<> 


Prima la Regina, poi il Re rientrano a palazzo ri- 
facendo tutto il corso di porta Venezia fra la folla 
plaudente. L'entusiasmo pare che raddoppi ogaî giorno 
che passa e si può dire neppure la mattina dell'arrivo 
tanta gente s'affollava per le strade ad acclamare i so- 
vrani. Due, tre, quattro volte il Re e la Regina sono 
obbligati a presentarsi al balcone. 

La gente se ne va a poco a poco. Noto per la storia 
che a non averlo letto in un giornale non sì sapeva 
che vi fosse rivista stamani. Il conte sindaco avrebbe 
potuto magari darne avviso ai suoi concittadini, ma la 
venuta del Re si direbbe gli abbia fatta perder la'bus- 
sola. Speriamo la ritrovi domari nella sala delle Ca- 
riatidi. 


TT 


Di qua e di là dai monti 


Liber scriplus proferetur 
In quo totam continetur. 

Così il Dies ire, 

La profezia del tremendo inno s'è avverata; 
il Libro... Verde è uscito in luce: 418 pagine 
e 467 documenti molto; ma non è il fotum 
dell'inno del giudizio. 

Non lo è perchè il Libro Verde si ferma 
colle sue rivelazioni dinanzi alla. soglia del 
palazzo Radziwill, e rispetta scrupolosamente 
i misteri del Congresso di Berlino. 

# 


Ma adagio a’ ma’ passi: fra i casi possibili 
c’è pur questo, che il silenzio tenuto sul Con- 
gresso di Berlino esprima Ja convinzione del 
nostro governo, che 11 famoso trattato non sia 
l’ultima parola della situazione. I fatti che si 
vengono svolgendo avvalorerebbero questa 
ipotesi. Amici lettori, coltivatela e... sperate. 
La giustizia, sul terreno politico, non piglia 
mai la via diritta. 

tito che l’onorevole Cairoli si decida a 
pubblicare un altro Libro Verde, colla piena 
fiducia di potervi trovare quelle soddisfazioni 
che sono ancora un semplice desiderio. 

"e 


E qui debbo dichiarare che del Libro Verde 
non ho che una conoscenza affatto sommaria. 
Ci vuole del tempo a leggerlo tutto, e ci vuole 
occhio di lînce per tener dietro passo a passo 
al pensiero dei nostri diplomatici negli avvol- 
gimenti misteriosi della politica internazionale. 
L'ho già detto: la giustizia politica ama le 
ioni, e guarda per traverso: come-i:lo- 
i. Pare che abbia l'occhio sopra un dato 
punto, si affissa perlinacemente sopra un altro. 
Quale potrebbe essere il punto che i nostri 
loschi della grande politica terrebbero d’oc- 
chio? Non saprei: a ogni modo cercatelo do- 
vunque, ma al di fuori del Libro Verde. 


L'onorevole Doda ci ha lasciati : ci ha la- 
sciati gettondoci negli occhi uno abruffo di 
famo, vale a dire nominando una Commis- 
sione che riveda le buccia alla Regia de’ta- 
bacchi... i 

Così si rimedieranno gli 80 milioni del ma- 
cinato | 

» 

L'onorevole Doda accompagna a Venezia i 
nostri sovrani. È un delicato pensiero it suo : 
infatti chi meglio di lui potrebbe far. lorovgli 
onori della regina dell’Adria? Non si è per 
nulla... direttore della Riunione adriatica -di 
sicurtà. Sotto quest’aspetto l’onorevole Dodi è 
un unitario per eccellenza e ci offre ogni as 
sicurazione. 


E onorevole Cairoli? 

Si dizeva che egli dovesse termare alla ca- 
pitale, ma le notizie d'oggi sono che una re- 
crudescenza del male di cui soffre lo trattiene 
a Milano. Me ne dispiace assai. Gli amici di 


a pi 


FANFULLA 


Milano tirano a comprometterlo, abusano della 
sua inesauribile cortesia. per mettergiisi ai 
fianchi è mostrare agli Ambrosiani 10 spetta» 
colo d'an ministro della monarchia a braccetto 
colla repubblica. 


Giorno di comizi, giorno di elezioni politiche 
© amministrative. Quindi giorno di vittoria per 
il buonsenso che, restriagendosi intorno al- 
l'urna, pronuncia i suoi verdetti e condanna 
irremissibilmente i grandi delusori della Ri- 
parazione, ti 

La quale, sia detto a sua loda, comincia ad 
accorgersi della propria insufficienza, tant'è 
vero, per esempio, che l'onorevole Dada per- 
metio agli amici di far sapere telegraficamento 
ai giornali che le grandi riforma e ie non meno 

indi riduzioni alle quali si credeva da tutti 
ch'egli avesse posia mano, sono per ora 0 
premature, o alla bella prima del tuffo in- 
Sondate. n 
Parole colte fresche fresche nei giornali di 
Li. 
°5fia d'onde viene ella questa prematurità che 
pare un ino quella dela volpa delia fa- 
vola? Mah! io direi che viene proprio dalla 


volpe! 

E intentol'uva, ciodil famoso programma della 
sinistra è condannato a marcire sul suo tralcio, 
0 il paese cho aspetta il grappolo per cavarsi 
sete è sempre lì che arrabbia a gola secca. 


L'impresa hosniara sacna il suo corso. Il 
merele Philippovich ha promesso di cere- 
Érare l'onomastico di Francesco Giusepps (18 
agonio) a Serajevo, e tutto porta a credere che 
verrà fatto. 

Ma intanto siamo al 4 — l'anniver- 
sario poco meno che secolare d'un certo trai- 
tato di S.stova che tolse, solto l’imperatore 
Leopoldo II, Ja Bosnia all'Austria, restituan- 
dola ai Turchi. A_Vienna dovrebbero tenerne 
memoria, perché le cose vanno mettendosi 
male assai. La Russia è minacciusa; non sa 
darsi pace vedendo l'Austria cacc'arsi in wezzo 
£ quel mondo slavo ch'ella reputa suo. E sl 
Mortenegro, fido satellite, ss non erompe in 
armi, fa del suo meglio perchè vi erompano 
i crsì detti insorti erzegovesi, La questione si 
riproduce sullo stesso terreno ove si produsse 
la prima volta rel 1866. La sola differenza è 
che la Turchia non c'entra: l'Austria ne so- 
stieno le parti. 

Ancora un poco e la Turchia sì congratu- 
lerà seco stessa del così detto mercato di Ber- 
linc, che le fece l'irsigne piacere di levaria 
d'imbarazzo, accollando agli altri i tant: grat- 
tacapi che la tormentavano. 

- 


Una parola del Diritto sul convegno di K:s- 


Qualunque sia la linea di condotta che il 
governo imperiale germanico crede opportuno 
di adottare nella sua politica interna, è evi- 
dente che la politica internazionale non subirà 
esserziali medificazioni, e che se il Vaticano 
fonda speranze sull'aiuto del'a Germania, egli 
edifica sull’arena. Roma e Berlivo banro gl: 
stessi interessi, gli stessi nemici, lo stesso av- 
venire. » 

Non ho nul'a in contrario, ma per essere 
pienamente sicuro del fatto mio, vorrei che 
gli interessi non cambiassero! Nei qual caso 
l'amicore Bismarck ci tratta a uso Benedelti 
o a uso Crispî, come gli torna meglio. 


COSE DI PALERMO 


4° agosto. 

Fai leggermente indisposto: ecco il perchè-appera 
oggi ti do notizia d'una bellissima manovra a fuoco 
eseguita dal nostro presidio il 29 laglio inun terreno 
adattatissimo sopra Villabate. 

Da una altara che dominava la posizione assistetti 
allo svolgimento del tema in ottima compagnia, perchè 
quivi erano raccolti il generale Pallavicini con alquanti 
ufficiali, il prefetto Corte e parecchi curiosi di Palerma 
che avevano abbandonate le molli piume alle tre del 
maltino, o non s'erano coricati per assistere alla finta 


Questo fena era semplice. Un corpo nemico doveva 
assalire Palermo difesa da un altro corpo di bersa- 
glierî, linea, artiglieria, ecc. 

Alle 5 le batterie delle due parti erano in posizione 
e sì cominciarono a scambiare rapidi ed innocenti 
colpi. 

Îl corpo d'attacco non potendo avanzare per la strada 

al tiro delle artiglierie opportunamente messe 
ai piedi dell'altara newlra ove ci trovavamo noi, esegui 
una brillante marcia coperta alla sua sinistra costeg- 
giando la collina, e sboccò quasi improvviso a breve 
distanza, concentrandosi con tutte le sue forze per ur- 
tare i difensori e gettarli su Palermo. 

Contemporanermente una estesa catena alla sua de- 
stra cercò di girare, marciando per l'alveo d'un tor- 
rente, il corpo di difesa in modo che questi sopraffatto 
dovette ripiegarsi, in buon ordise però, e prendendo 
uma forte posizione più addietro, che per opinione dei 
giudici del campo era perfettamente scelta e soste- 
nibile. 


Così finì la manovra alle 7 circa, e quantunque pro- 
fano (ti perdonino anche î competenti se mi spiegai 
con poca chiarezza), posso assicararli che specialmente 
F'attacco eseguito sotto gli ordini del colonnello del 
94° fu applaudito da ognuno, militari e borghesi. 

Tutti agirono con intelligenza — ufficiali e soldati — 


scarsa di quesia non 


cursore e dell'Amico del Popolo, non ebbe che 1471 voi 
54 voti di meno; cioè 54 elettori che non sanno ap- 


prezzare i meriti uni 


pel Perez e il La Lumia, viasero tuiti quanti 
titi. Che bella cosa essers così cosmopoliti !.. 


tunatamente non diradassero le file nemiche, lo spet- 


tacolo fa bellissimo e gli occhi anche dei pacifici eit- 
tadini quisi raccolti scintillavano d'ardive guerriero. 
Non ti dico molla di quelli del generale e prefotiò 
Corte che respirava la polvere colla voluttà d'na buoa- 


gustai 


in’ora dopo, animati tutti da bellicoso ardere, io e 


i miei compagni davamo un assalto in eegola a certi 
innocenti pelli che pagavano fi flo della nostra mattu- 
tina escursione. 


Un comico episodio per finire. 
Andando al campo, incontrammo un curafolo, ossia 


fattore di campagna, che accorrera trepidante a vedere 
se l'allacco era diretto contro la racina! (uva). Lo vidi 
al ritorno oltremodo soddisfatto per il rispetto che il 
soldato italiano sa sempre dimostrare alle private pro- 
prietà. 


Il buon soldato l'uva deve preferiria in vino. 
A. 


2 agosto. 
Solo ieri a sera si è potuto sapere il risultato delle 


elezioni amministrative del mandamento, di cui restava 
a farsi lo scratinio, e così tirata la somma de’ risul- 
tati parziali delle varie sezioni, si sono potuti sapere 
i nomi de' Id... chiamiamoli elelti!... 


Votazione più capricciosa, più indisciplinata e più 
ricorda. 


>< 


FUUIE STENO 10 DUSOOE puri 


manti i nomi 
le. 


proposti da una associazione o da un giornal 


Tn una sezione il seggio fu proclamato da poco più 


di 30 voti, e tre degli eletti non erano presenti! 


Da più di 8000 elettori, il La Lumia, che raccolse 


il maggior numero de’ voti, non me potè avere che 


ed il Perez (iograti elettori!) il: quale, appog- 


giato, come il La Lamia, da tutte le sei o sette liste 


de’ progressisti, de’ moderati, de' re- 
icali, e dalle liste eclettiche del Pre- 


lell'onorevole ex-ministro 
>< 

Andiamo avaoti: de’ quattordici eletii, per dae, cioè 

par 


Altri due nomi erano comuni alla lista de’ mode- 


rati e de’ regionisti; tre, tra” quali il senatore Casa, 
erano della lista infelice dellAssociazione costituzio- 
nale, e gli altri sette, fra” quali fortunatamente rispet- 
tabilissimi nomi, della lista de’ regionisti, appoggiati 
dalla Stcilia callolica. 


>< 
Dei cinque consiglieri provinciali eccetto uno solo, 
tutti gli altri eletti erano proposti dai regionisti 
dericali. 
E dire che fra questi c'era un nostro onorevole, si- 
nistro puro sangue ed spirante ministro, il quale con 


tutti questi titoli si contentò di presiedere nn seggio re- 


gionista e d'essere proposte ed appoggiato dai clericali. 


>< 
1 regionisti profittarono della discordia dei liberali, 


e si aiutarono a più non posso, e misero anche a pro- 


fitto degli uscieri, i quali imponevano la lista deì re 
gionisti, promettendo na buon concordato con l'agente 
delle tasse! 

Ta ogni modo va dato lode al prefetto Corte, che 
lasciò piena, vera libertà d'azione a tutti gli impiegati, 
guardie e subalterni dei diversi nffici governativi. 

DL 

E basta con le elezioni. Che per l'avvenire i liberati 
se la inlerdano un pochino meglio, che mettano una 
buona volta da parte le guerricciuole di colore, e che 
sopratutto propongano dei nomi simpatici al paese, e 
moti per onestà, per disafarismo, per sani principi e 
buona cultura! se no vedremo ammentarsi questa de- 
plorevole anemia elettorale... 


= Scrivono da Veltri, 1° agosto: 

«Il 34 laglio abbiamo avuto quaggiù le elezioni 
parziali dei consiglieri comunali, e che gono riuscite 
in senso ondulatorio. Contemporaneamente abbiamo a- 
vulo l'elezione del nuovo arciprete, fatta dall'arcivescovo 
di Genova, e questa è riuscita in senso sussallorio. 
Aspettiamo intanto le conseguenze di tali elezioni, tanto 
civile che ecclesiastica; ma si prevede fin d'ora che, 
fra l'ondalare e il sussultare, non vi sarà miglior ri- 
piego dell'elezione di ma regio commissario, onde possa 
rifare e rinnovare ciò che è distrutto, o minaccia di 
distroggersi intieramente. » 

= Il pittore Alberto Pasini non riposa sugli allori 
del gran premio riportate a Parigi. Trovandesi 
questi giorni a Vemezia, con quella atività giova- 
nile e con quella facilità che sono suoi pregi 
una serie di studi su quei monumenti che tanto ricor- 
dan il sno prediletto Oriente. Taltmi di questi sono veri 
quadri per finitezza è per efficacia, come la facciata di 
San Marco e il portone det palazzo Ducale. 

Sempre entusiasta, come 2’ suoi vent'anni, per l'arte 
sua, egli fece stupire gli arlisti coi quali si trovava 
per la operasità come per eccellenza dei lavori che 
sotto il sno magico pennello si moltiplicavano ia mado 
straordinario. 

Ora il Pasini villeggia in Piemonte. ed intantò con- 
vertirà qualcuno dei suoi studi in quelle sne magiche 
tele che a Parigi riscuotono tanto planso. 

=Hn questi giorni è passato da Tedi, alla volta di 
Gubbio, il professore Carducci. Alcuni studenti dell'O- 
riversità bolognese, î maestri delle scuole comunali e 


© sebbene i ripetuti colpi doi canzoni © dei facili for- || molti ciftadini vellero fare mna dimostrazione all'egregio 


preta, e si recarono infatti sotto le finestre della lo- 
Linda ove era alloggiato, concerto in testa, per fargli 
una serenata. 

Durante la serenata vi furono i soliti gridi: Via 
Trento, vira Trieste. Allora il professore Carducci, al- 
ficciatosi alla finestra, esortò i dimostranti a desistere 
da queste grida, lasciando al governo la cura di rin 
fire alla patria comune le provincie irredente ; poichè 
qualuaque pressione, ansichè niile, potrebbe adesso 
riascire icolosa. 

com Le parole il professore Carducci ha dato 
senza dubbio prova di molto senno. E i dimostranti, 
al canto loro, han dato prova di spirito andando a 
chiedere Trento e Trieste al poeta Carducci che, avendo 
in custodia il caval Pegaseo, possiede l’unico mezzo 
di trasporto col quale, nel presente momento, e viste 
le buone voglie dell'Austria, si possa guadagnare la 
ciea della montagna preconizzata dal generale Gari- 
baldi. 

— Nei giorni scorsi sulla via che da Potenza 
‘mena a Laurenziana, i fratelli Petraja, che battono da 
poco tempo «uelle campagne, catturarono certo Sar- 
coni, impiegato presso il ministero di grazia e giusti- 
ria, mentre recavasi in permesso a Carleto Perticara 
suo paese natto. Il 4° agosto gli stessi individui cat- 
turarono pure il commissario inviato dalla prefettura 
di Potenza in un vicino comune. Carabinieri e truppe 
sono în moto; ma non si hanno finora altri particolari. 


BAGNI 
Dal mare. 


Viareggio, 2 agosto 
Oggi è giorno di pelpiti e di scadenza. La bagna 
tura cambia; la musica rimane sempre la stessa, il 
rar che mormora. Sincope per le giovanette inna- 
morate che se ne vanno, battuta d'aspetto per i lo- 
candieri che aspettano il Messia sotto l'umana forma 
del numeroso concorso, e per i proprietari di case, 
che sperano negli icopoclasti dei loro appigionasi, 
magine rappresentativa dei dolori di borsa, 
Le guardie ferroviarie bestemmiano impassibili gli 
arrivi e le partenze che coincideno tetti gli anni nello 
stesso giorno, nella stessa ora, nella stessa confusione. 


>< 

Io sono andato a salutare il luglio che se ne par 
fiva un po più în gambe di quel ch'era arrivato Di 
mogio mogio che l’avero visto entrare, mi sono levato 
il gusto di guardarlo ballare arzillo, festosò e sorti 
dente. A merito però non è tutto suo; ci voleva il 
terzo corso della scuola di guerra. 

{ nostri giovani ufficiali non hammo bisogno di dor- 
mire. Domenica sera c'era ballo animatissimo al « Net- 
tano », sebbene quei signori dovessero alzarsi di 
buon'ora per andare alla Spezia ed essere di là con- 
dotti con un vaporino lungo la costa fino a Livorno 
per tornare la sera a Viareggio, dove s'incontrarono 
in un secondo ballo dato al Casine, e che riuscì splen- 
dido, se ne togliamo um po' di broncio delle signore, 
poichè il cotillos fin) elle 2 1,2. Ma quei bravi gio- 
vapotti dovevano alzarzi daccapo di buon'ora. 

Gi voleva un po' di pietà, sebbene essi fossero lieti 
delle accoglienze ricevute, alle quali vollero rispondere 
con una cclazione, învitandovi il sindaco e tutti gli 
ufficiali di terra e di mare qui residenti. Mancava il 
deputato, onorevole Giambastiani, ma # sindaco in 
compenso avera indossato ma soprabito che faceva per 
due, e la musica collocata ai piedi della tavola impe- 
diva coi dolci suoni ogni commento ed ogni osserva- 
zione; l'inno reale però fu chiesto tre volte, e si udi- 
rono echeggiare i brindisi al Re e alla Regina, mentre 
il signor Michelangelo Raimondi ebbe l'idea di dare 
uno scossone a tutti sparando uo colpo col cannon- 
cino dalla notà sua barchetta. 

Io qui davanti il mena della colazione, che porta il 
titolo di Colazione d'addio, e contiene una cosa nuova 


se pure non è vecchia, c'è îl Pospasto! Che cosa viene | 
i! Già viene anche | 


dopo il pasto? Tante cose, eterni 
ît conto, che fu liquidato da uno che assistè imperter- 
rito agli inni reali, e ai brindisi monarchici, quan- 
tusque mi assicurino esser di fede politica un poco 
diversa, Pospasto! sì capisce. 
PET 
La sera un (erro hallo, ove certamente si tronca- 
reno 0 sì abbezzarore i priaiì capitoli di. qualche ro 
manzo elermamente inedito. Jo dormii, non ginrerei 
che dormissero tutti e intte. Alle 1f e pochi mionti 
la Scuola ritornava alla Spezia e proseguiva per To: 
rina. Dabito che questa Scuola -faecia- delle aitieve, 


3S 
Yi po scritto nell’interregno delle due bagnature, 
Oggi si dice mirabilia dell'agosto e davvero a giur 
care dall'aumento delia fise di lnglio v'è da angararne 
bene. Intanto la cologia romaguola-milanese fiorentina 
rimane quasi al sompleto, ma siamo ia molu a rim- 
piangere la partenza della signora Rossi Rucellai, gna 
delle più belle figure, di questo mondo.., di Viareggio. 
Cieala. 


Dalla montagna. 
Dalle acque di Santa Caterina, 2 agosto. 
Nom scrivo da nno di qae'siti di acque e di bagni 
dove gli ammalati son rari come i fossili nelle moi 
tagne di granito; qui veogono tutti per fare u@&po' 
cairà; l'acqta, diconò i medici, è efficacissima, ma io 
credo che per tre quarti c'entri l'aria. Partite. dalla 
piamara colla spossaterza, la mancanza d'appetito, tutto 
il sistema nerveso rilassato pel caldo che emanano 


quel forsi, chiamati vie nelle nostre città, e, appena 
saliti a miflesettecenito metri, i vostri polmoni si di- 


liquidi, le gambe vi portano come foste più 1 
€ vi promettono di trasportarvi sulle più alte cime, 
Non si creda perciò esservi qui solamente ammalati. 
sono ben lungi dal voler affermare che oggidì tuni 
coloro, i quali fanno una cura, abbiano specialmente 
indisposto quel viscere che il loro ‘medico colpisce 
colla sua sentenza. I visceri si hanno, 0 non si hanno, 
e bisogna bene che servano a qualche cosa, non fosse 
altro a far salire qualche migliaia di meiri più in sa 
i loro fortunati proprietari che hanno tempo e denaro 
a disposizione. 
><L 

Al mattino comincia la processione dei più o meno 
ammalati verso la fonte, dove sgorga la famosa acqua 
ferruginosa; sì riconoscone subito i più antichi fre. 
quentatori dalle tazze irrugginite, che mostrano con 
certa compiacenza, come î fumatori un bocchino od 
una pipa bene anneriti; poi la colazione, poi la pas. 
seggiata. 

E di passeggiate ve me sono di stupende. Qualunque 
strada conduce attraverso boschi d’abeti, e finisce 0 
sulla cima di un monte eternamente: coperta di neve, 
o in una valle sbarrata da un ghiacciaio. 

Tati i profamieri più sapienti del mondo: non po. 
trebbero solleticare le narici co ua: profumo uguale a 
quello che tramandano i prati ed i ‘boschi alpini: nei 
boschi aspirate un'aria impregnata di resina, ma d'uta 
resina che nell’odore assomiglia all’ambra; nei prati i 
bellissimi fiori catvntici vocci, bianchi, gialli, ranciati 
sviluppano sotto l’azione del sole un efffuvio acutissimo, 
ma finissimo, che penetra nel cervello senza farlo do. 
tere. E dopo i prati avete le roccie, i torrenti, | 
pante acute del Tresero, del Sobrettà; del’ Confinale, 
biasche di neve, che si disegnano sul cielo azzurro, 
come guglie gigantesche, © forano qualche alta nube 
dimenticata dalle brezze a quattromila metrì sul livello 
del mare. 

>< 


Una bellissima passeggiata, possibile anche per le 
signore è quella dallo stabilimento di Santa Caterina 
al ghiacciaio dei Forni Si sale sul fianco destro di 
una stretta valle, nel cui mezzo scende spamoso il 
fiame Frodolfo, il quale dovrebbe essere logicamente 
l'Adda, perchè è più ricco d'acque di questo suo af- 
fluente, ed ha corso più lungo di Iui prima di rag- 
giungerlo; i boschi d'abeti si alternano colle, roccie 
gigantesche, i dirupi, le marene ed i prati seminati 
da pittoresche boiles di legno. 

Dopo due ore di cammino appare -il ghiacciaio, che 
occupa tutta la valle e, deve 5% ritirato, ha lasciato 
roccie levigate come lastre, 0 mionitomate come dicono 
i geologhi, montagne di sabbia. e piccoli piani dove 
la murena presenta una superficie ciottolata come un 
pavimento di mosaico antico. 

Il ghiacciaio, nella sua parte superiore, è coperto 
di sabbia e di massi; all'imboccatura della valle è ta- 
gliaio a picco; pare che un titano, con una scure gi- 
gantesca, si sia divertito a dargli dentro fendenti, i 
quali vi hanno lasciato caverne e buchi di forme ir- 
regolari, dove il ghiaccio riflette ni colore azzurro, 
lumeggiato agli orlì, capo in fondo, e vi fa Peffetto 
delle pieghe di un'immensa ondata. marina soltditica- 
tasi istantaneamente. 


DK 


Questè una delle passeggiate, ma ve ne sono cento 
altre. Per chi ama respirare l’aria delle Alpi a mille- 
settecento metri sul livello del mare, e bere le acque 
ferraginose, senza mettersi al servizio degli alberga: 
tori svizzeri, consiglio di venire qui. Il dottor Casett, 
| che professore Mantegazza del Inogo, anehe 
medico, naturalista, viaggiatore e letterato 2 
perduto, è capace di tenervi allegri, anche senza la sua 
acqua, quand'anche il vostro organismo palisse tutte 
| le orribili malattie chs sola la revalenta arabica ed il 
| siroppo Pagliano hanno la facoltà di espellere dal corpo 
umano, 

- Melton. 


ROMA 
ra 4 agosto. 


3° Fra pochi giorni, o per meglio dire fra poche 
sere, il pubblico sarà chiamato a giudicare il nuovo 
sistema d'illuminazione elettrica al Pincio. 

Nelle sere decorse alcuni esperimenti vennero già 
fatti; ma în privato. Chi vi ha assistito dice che essi 
riuscirono benissimo. Noi, che eravamo precisamente in 
piazza Colonna, vedemmo a on tratto dlluminata la cima 
della colonna Antonina. Ma da quel saggio vè a giu 
dicar poco. Aspetteremo per conseguenza. che l'esperi- 
mento pubblico abbia luogo, e allora ne riparleremo. 

3° La Commissione governativa cui fu affidato l'in- 
carico di studiare e riferire sul monumento nazionale 
da erigersi in Roma a Vittorio Emanuele, si è rivolta 
al municipio per sapere a quanto ascenda la somma 
raccolta nelle pubbliche sottoscrizioni. Il totale delle 
offerte è di lire 760.725; la somma finora versata 
ascende a lire 402,736. 

È tornato in Roma il dottor Pellegrino Mattencci, 
l'intrepido esploratore africano. 

L'altra sera egli fa ricevuto dal cardinal Simeoni, 
al quale consegnò alcune lettere da Karium di monsì- 
gaor Comboni, vicario apostolico. Nel prossimo ottobre 
il dottor Matteucci intraprenderà un nuovo viaggio i 
Si per giungere a Kaffa, meta delle sue esplora 


.* Terminato il periodo delle istrazioni sone rien 
trati in Roma_il 40° faateria da Rieti, ed il 32° da 
Rocca di Papa. leri mattina partiva alla volta di Rocca 
di Papa il 31° fanteria per compiere le esercitazioni 
tattiche annuali. Esso ritornerà in Roma alla fine del 
mese. 

a Teatri. 

Il Barbiere di Siviglia è arrivato ieri sera al Poli 
teama, deve era alteso con impazienza a rialzare lè 


Istano, fo stomaco domandi imperiosàmente solidi e 


sorti dell'impresa, Le rialzarà egli?.. Un mio collega, 
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che va per le spiccie, non ha avuto bisogno di aspet- 
tare, ed ha scritto subito che le ha riaizate. Taoto 
meglio così. | 

È un fatto che l’opera ha avuto un esito assai di- | 
screto. La signora Luisa Berdogni, per quanto avesse 
da loitare col ricordo ancor fresco di die Rosine ec- | 
cezionali, la Patti e la Donadio, se n'è levata assai 
bene. Non ha grandissima voce; ma ba scuola eccel- 
lente di canto e sa modaîare con sentimento. Il tenore 
Paleroni è ua eccellente Almaviva, e ieri sera è stato, 
si può dire, l'eroe della serata. Il signor Palombi, nella 
parte di Figaro, sì disimpegna con lode. 

In complesso, l'esecuzione è superiore d'assaî a quella | 
della Marta. Ma, siamo sempre lì... Il ballo rimane 
ancora il caposaldo dello spettacolo, ed il ballo sol- 
tanto, per quanto bello e grandioso possa essere, come 
ha osservato giustamente il D'Arcais nella sua ultima 
appendice, non ba mai fatto la fortuna di nessuna im- 
presa al Politeama. 

. Sommario delle materie contenute nell'ultimo nu- | 
mero del Courrier d'Ila 

Bulletin politique. — Nouvelles politiques. — La 
politique anglaise et la France. — Le vovage de Leurs 
Majesiés. — Les cuirassés de l'avemr, Jack la Bolina. 
— A travers l'histoire: Le dénodment de Concile de | 
1811. — Notes de vosage. — Correspondances: Paris, | 
Constantinople. — Petit Courrier parisien. — Echos 
du Vatican. — Production agricole en Italie. — Hligh- | 
Life. — Nécrologie. — Balletin bibliographique. — | 
Nos information. — Bulletin financier. — Varia. 

». Programma masicale dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera, dalle 9 alle 41, in piazza Colonna, dal concerto 
del 32° di fanteria: 

Marcia — Esposizione di Vienna — Nocentini, 

Romanza e coro — Ballo în maschera — Verdi, 

Fantasia per ottavino (a richiesta) — L'aurora — 


e romanza — Ernani — Verdi, 
Valter — Siate felici — Ermenegildo, 

Duetto — Marco Visconti — Petrella, | 
Galoppe — Salomone. 


Nostre JrForMAZIONI 


Il governo ‘ottomano ha diramato ai suvi a- 
genti diplomatici all'estero una circolare, nella 
quale esprima il concetto che ba ispirato la 
convenzione anglo-turca del 4 giugno, ne e- 
spone le ragioni e le condizioni della sua a te- 
sione alla ocsupazione inglese nell'isola è 
Cipro. 

I negoziati dslla Santa Seda col governo 
inglese per la ripresa delle relazioni diploma 
tiche soao stati condotti a buon termine per | 
la decisione del Papa Leone XIII di acciedi- 
tare un internunzio alla corte di Londra. Tal» 
provvedimento fu asche preso in vista del | 
nuovo protettorato ingless sull'Asia Minore, | 
dove l'autorità e l'influenza della Santa Sede | 
possono contribuirs molto a manienere l’uvità 
fra i latini e i maroniti. 


Togliamo da una lettera di Londra 

Le due discussioni che hanno avuto inogo nella Ca- 
mera dei comuni sulla proposta del governo per l'as- 
segno al figlio della regina, il duca di Connaught, 
hanno destato nel paese più sorpresa di quello che 
generalmente non appaia. I trentstre che votarono contro 
la prima volta, e i tredici che votarono contro If se- 
gonda, rappresentano qualche cosa di più che semplice 
posizione. 

Si sono uditi in quest'occasione nella Camera inglese 
delle dichiarazioni repubblicane che nessono si sarebbe 
sognato pochi annî or sono. 

Noi che parliamo sempre dei nostri radicali, e che 
per ogni parola «he dicono ci st allarma per quello 
che ne dirà il mundo, possiamo considerarci fortunati 
al paragone di ai: popoli e di altri parlamenti. 

Lo spettacolo cff*rto in questi giorni dalla Camera 
dei lordi e dalla Camera dei comuoi è assolutamente 
poco bello. La gr-n questione d'Oriente è finita in on 
battibecco personale fia Beaconstieid e Giadstone | 

Il paese comincia a domandarsi se sono gli interessi 
della nazione, 0 quelli personali di doe ambizioni che 
sono in ballo. 

Ho assistito 
riserva, 

Non ho mai veduto uomini più indisciplinati. Non | 
nego la loro bravura sul campo di battaglia; ma lon- 
tani dal fuoco sono impossibili. Vidi degli ufficiali di- | 
sperati, perchè non riuscivano a tenerne un centinaio | 
assieme. Arrivano alla stazione ubriachi fin dalle 6 del 
Matino è ridono in faccia ai superiori come nulla fosse. | 

L’altimo dei nostri caporali non sopporterebbe un | 
tal contegno per tutte le spalline del mondo. 


licenziamento di alcomi corpi della 


Il cavaliere Costantino Nigra, ambasciatore d'Ilalia a 
Pietroburgo, è venuto in patria in seguito a regolare | 


congedo, che da parecchio tempo egli aveva chiesto al | 
governo del re. 

Era naturale che quel: diplomatico si recasse anzi- 
tutto a Milano ad ossequiare il Re, e conferisse cont | 
ministri. | 

Ma ciò no: vol dive, come taluni hanno supposto, 
de il gorerio chiamo 2 consulta l'ambas 
tore d'Italia \a Rassia ed aitri ©.0ì colleghi in diplo- | 
mazia per gravi e speciali riso'uzioni. | 

Ul generale Veintimilt», presidente della repubblica | 
dell'Equatore, ha abrogato il concordato che esisteva | 
fino dal 1863 colia Sinia Sede. | 


È giunto in Roma Sua Eccellenza il signor De Car- | 
denas, ambascietore di Spagna presso la Santa Sede. | 


| capelli bian 


FANFULLA 


Assicurasi che sarà quantò primà iviato è Piettò 
bargo quale 
monsigaor Vladimiro Cracki, segretario degli affari eè- 
clesiastici straordinari. 


DISPAGGI PARTIGORABE DI FANFULLA 


MILANO, 4 (ore 12 meridiane). — Gli o- 
perai milanesi preparano una grande di- 
mostrazione alle Loro Maestà. 


La luminaria al Corso, impedita teri per 


causa della pioggia, avrà luogo questa 
sera. 


Oggi arriva l'onorevole Doda, partono 
gli onorevoli Bruzzo e Baccarini. 

La partenza delle Loro Maestà avrà luogo 
mercoledì col treno delle 11 20, 

La sala delle Cariatidi è splendida. 


Vazoe 
TELEGRAMMI- STEFANI 


MONZA, 3. — Sua Maestà il Re e il principe Amedeo 
sono giunti privatamente e sì sono recati al parco; 
dopo poche ore rigartirono. 

COSTANTINOPOLI, 2. — I notabili maroniti spe- 
dirono agli ambasciatori a Costantinopoli un memo- 
randum relativo all'amministrazione del Libano; essi 
domandano una inchiesta sulla carcerazione del vescovo 
© sopra altre lagnanze. 

MILANO, 3. — È giunto il cavaliere Nigra e fu ri- 

cevoto subito in udienza da Sua Maestà il Re, 
Al pranzo di Corte assistettero le Loro Maestà, il 
principe Amedeo, le case del Re e della Regina, e del 
principe Amedeo. il presidente del Consiglio, i ministri 
Cortì, Brazzo e Baccarini, il cavaliere Nigra, parecchi 
senatori, deputati, generali ed officiali, alcuni capì dei 
dicasteri locali e la Giunta manicipale, 

Il tempo piovoso impedisce il corso di gala e l'i 
luminazione. 

VIENNA, 3. — Leggesi nella Gazzetta di Vienna: 

* Le colonne deli’esercito d'occupazione contiaua= 
rono ieri ad avanzarsi. La 42° divisione occnpò teri a 
mezzodì Liabuski, sulla strada di Mostar, senza tro- 
vare resistenza. 

« Alcane deputazioni di maomettapi e di cattolici 
vensero a fare la loro sottomissione all'imperatore. 

L'arciduca Alberto visitò l'imperatrice Eogenia. 

COSTANTINOPOLI, 3. — In seguito alle insistenti 
domande dei Russi. la Porta si dichiarò pronta a som 
brare Varna nella prossima settimana, purchè i Rossi 
abbandonino le vicinanze di Costagtitopoli otto givrmi 
dopo 


Il delegato russa, che faceva parte della Commissione | 


per la pacificazione del mente Rodope, sì è ritirato 
dalla Commissione per alcuni dissensi insorti. 

BERLINO, 3. — Lé rafifiche del trattato di Berio 
farono scambiste cggì fra i rappresentanti delle po 
tenza. 

L'ambasciatorè turco fece dicitisrare nel protorolio 
che il sultano ha ratificato il trattato, riconoscendone 
la ità incominciande da oggì 

Fa quindi riservato lo scambio della ratifica del sut- 


tauo, la quale non è gigata m.\empo. 


COSTANTINOPOLI, 
ministro della giustizia. 
Il suitano ratificò giovedì il trattato di Berlino. 


— Server pascià fu nominato 


una lusga visita dell'ambasciatore di Germania e del 
principe di Reuss, 


LONDRA, 3. — Ai banchetto del lord Maire, lord ! 


Beacousti-id prosuaziò ua discorso nel quale disse di 
credere alla durata della pace, perchè le potenze sono 
soddisfatte e la Francia e l'Italia vedomo che l'equili: 
brio cel Mediterraneo è assicorato. Egli soggiunse che 


| le rel zioni fra le potenze sono amichevoli specialmente 


fra la Francia e la Russia. 

BENLINO, 4. — Finora si conosce l'esito di 368 
elerior 

Furmno eletti 54 consereatori, 37 liberi-conservatori, 
89 clericali. 78 wazionali-liberali, 14 progr 
polac:hi, 6 particolaristi, 3 socialisti, 3 dell'opposi 
zione dell'Alsazia, 3 autonomisti dell'Alsazia e 12 senza 
un postito ben definito. Vi sono 59 ballottaggi. 

Ignorasi ancora l'esito di 29 elezioni. 


ROSSO MALPELO 


RACCONTO DI G. VERGA 


(Continsazione e fine vedi N. 210) 
La «ciara si stendeva malinconica e deserta fin dose 
giunp va la vista, e saliva e scerideva im picchi e bar 


| roni, uera e rugosa, senza un grillo che vi trillasse, 0 


un uccello che vi volasse sa. Non si udiva nulla, nem 
meno i colpi di piccone di quei che lavoravano sot 
terra. E ogni volta Malpelo ripeteva che al di sotto 
era tutta scavata dalle gallerie, per ogni dove, verso 
il monte e verso la valle; tanto che una volta un mi 
natore c era entrato coi capelli neri, e n'era uscito coi 


aveva insano gridato aiuto; nessuno poteva udirlo 
Egli solo ode le sue grida! diceva, e a quell'idea, 
sebbene avesse il cuore più duro della sciara, trasaliva. 

— Anche me mi mandano spesso lontano, dove gli 
altri baro paura d'andare. Ma io sono Malpelo, e se 


io non uorno più, niessino mî cerclierà. È che meastro Mischu era morto, e adesso sì era n» 
Pare. durante le belle notti d'estate, le stelle splem- } un'altra volta, ed era andata a stare a Cifali 

| devano tucenti anche sulla sciara, e la campagna cir- 
| costante era nera anch'essa, come la sciara ; e Malpet& 


stanco della lunga giornata di lavoro; si sdraiava sul 


viato straotdimirio della Bunta Sede | 


ui 


e a un altro s'era spenta la torcia ® | 


essere Duio sempre e dappertatto. — La civetta -stri- 
deva sulla sciara, e ramiugata di qua e dilà; ei pen- 
| sava: — Anche la civetta sente i morti che son qua 
giù, e si dispera perchè non può andare a trovatli: 

Ramocchio avea paura delle civette, dei corvi e dei 
pipistrelli ; ma il Rosso lo sgridava perchè chi è co- 
| stretto a star solo son deve aver paura di nulla, e 

nemmeno l'asino grigio avea più paura def corvi che 
se lo spolpavano, ora che le sue carni non-seutivano 
più dolore ad esser mangiate. 

— Ta erì avvezzo a lavofar sui tetti, come i gatti 
— gli diceva, — e allora era tutt'altra cosa. Ma adesso 
che ti tocca a viver sotterra, come i topi, pon bisogna 
più aver paura dei topi, nè d«i pipistrelli, che son topi 
vecchi cni son crescinte le ali, e i topi ci stanno vo- 
leatieri in compagnia dei morti 

Ranocchio invece protara una tale compiacenza a 
spiegargii quel che ci stessero a far le stelle lassù in 
alto; e gli raccontava che lassù c'era it paradiso, dove 
vanno a stare i morti che sono stati buoni e non hanno 
dato dispiaceri ai loro genitori. « Chi te l'ha detto » 
domandavà Malpelo, e Ranocchio rispondeva che glielo 
aveva detto la mamma. 

Allora Malpelo si grattava îl capo, e sorridendo gli 
faceva un certo verso da monellaccio. malizioso che la 
sa lunga. « Toa madre ti dice così perchè, invece dei 
calzoni, tu dovresti portar la gonneila ». 
$ E dopo averci pensato su ua po: 
Mio padre era buono e non faceva male a nessuno, 
| tanto che gli dicevano Bestia. Invece è là sotto, ed 
hanno persino trovato i ferri e le scarpe e questi cal- 
zoni qui che ho indosso io. » 

Da Il a poco, Ranocchio, il quale deperiva da qual: 
che tempo, si ammalò în modo che la sera dovevano 
| portarlo fiori dalla cavà sull’asino, disteso fra le corbe, 
tremante di febbre come un pulcin bagnato. Un ope- 
taio disse che quel ragazzo non ne arrebbe fallo 0550 
duro a quel mestiere, e che per lavorare in nna mi- 
Diera senza lasciarvi la pelle bisognava nascervi. Mal- 
| pelo allora si sentiva orgoglioso di esserci nato e di 
mantenersi così sano è vigoroso in que! 
e con tutti quegli stenti. Ei si caricava Rance-hio 
sulle spalle, e gl faceva animo alla sua maniera sgri- 
dandolo e picchiandulo. Ma una volta nel picchiato 
sul dorso Ranocchio fa colto da uno sbocco di s:ague, 
è Malpelo spaventato si affannò a cercargli nel raso e 
| dentro Ta bocca cosa gli avesse fatto, e giurava che 
| non avea potuto fargli quel gran male, così ‘iev-mente 
I 
ti 


come l'avea battuto, e a dimostrarglielo, sì dava dei 
| gran pugni sel petto e sulla schiena con m sasso; 
anzi un operaio, che avea visto la scena, gli sfesrò un 
bel calcio sulle spalle, un calcio che risuonò come su 
di un tamburo, eppure Malpelo non si mosse, 2 sol- 
| tanto dopo che l'operaio se ne fu andato, aggiunse: 
1 E ha picchiato: 


| — Lo vedi? Non mi ha fatto nul 
più forte di me, ti giuro! 

Tatantò Ranocchio mon guarita è segititai a sputar 
sangue, e ad aver la febbre tutti i giorat Allora Mal 
pelo rubi dei soldi dalla paga della setti per 
comprargli del vino e della minestra calda, e gli diede 
| i suoi calzoni quasi nuovi ch'erauo più caldi sa: Rar 

nocchio tossiva sempre è alcune volte. sembrava soffo- 
care, e la sera nom c'era modo di vincere il ribrezzo 
della febbre, nè con sacchi, nè coprendolo di paglia, 
nè mettendolo dinanzi alla fismgata. Malpelo s? ne 
stava zitto ed immobile chino su di lui. colle mani 
sui ginoechì, contemplandolo con. quei. suoi ocvhiacci 
Spalancati come se volesse fargli il ritratto; e stlorchè 
lo udita gemere sottovoce, e gli vedeva il viso trafe- 
lato. e l'occhio spento, preciso come quello dell’asino 
| grigia allorchè 39z3va riflnito sotto il carico nitsatire 

la viottola, ci gli borbottava: — È meglio che tu crepi 
| presta! Se devi soffrire in tal modo, è meglio che tu 
crepi! — E il padrone diceva che Malpelo era vapare 
di sehiacciargli il capo a quei ragazzo, e bisognava 
sorveghario. 

Finalmente un lanedì Ranocebio non venne p'è alla 
cava, e il padrone se ne lavò le mani, perchè al'o stato 
in cai era ridotto oramai erà più di impicrio. che 
d'altro, Malpelo si informò dove stesse di casa, e 1l 
sabato andò a trovarlo. Il porero Ranocchio tra più 
di là che di que, e sua madre piangeva e si disperava 
| come se il suo figliolo fosse di quelli che guadagnano 

dieci lire la settimana. 

Cotesto nom arrivava a comprendere Malpelo. e do- 

1 mandò a Rariocchio perchè sua madre strillasse a quel 
modo, mentre che da due mesi ei non guadagnava 
nemmeno quel che si maogiava. Ma il povero Ranoc- 

chio non gli dava retta, e sembrava che badsse a 
| contare quanti travicelli c'erano sul tetto Atlora il 
| Rosso si diede ad a! nanaccare che la madre di Rauoe- 
chio strillasse a quel modo perchè il suo figliuulo era 
sempre stato debole e malatiecio. e lav a tenuto come 
| quei marmocchi clie non si slatiana m» Egli invece 
era stato sano e robusto, ed era malp:!» e sua madre 
non avea mai pianto per lai perche na c'era mai 
stato timore di perderlo. 

Poco dopo alla cava dissero che Ranocchio era morto, 
ed ei pensò che la civetta adesso strideva anche per 
lui nella notte, e tornò a visitare le ossa spolpare del 
grigio, nel burrone dove solesano andare însiern» con 
Ranocchio. Ora dei grigio non rimanevano più che le 
ossa sgangherate, ed anche di Ranocchio sarebbe stato 
così, e sua madre si sarebbe asciugati gli occhi | 
aache la madre di Malpelo s'era asciugati i st: topo 

diata 
nebe 


la sorella si era maritata e avevano bas 
} D'ora in poi, se lo battevano, a loro non import 1 più 
| nulla, e a lui nemmeno, e quando sarebbe d:»-nuto 


sacco coi viso verso il cielo a godersi quella quiete e | come grigio, e come Ramocchio, non avrebb= «: «tito 
quella luminaria dell'io; petts8 odisva le notti di | più nulla. 


pagna si disegna qua e là vagamente — allora la 
sciara sembra più brella e desolata. — Per noî che siamo 


fitti per vivere sotterra, pessiva Malpelo, ci dovrebbe | era scrppato dalla prdgone, e se lo pigliavano ce lo | 


in cui il mare formicola di scintille, e la cam- } 


Verso quell'epoca venne a lavorare nella cav: uno 
che non stra mai visto, e si teneva nascosto i! più 
| che poteva, è gli alti operai dicevano fra di lor» che 


tornavano a chiudere per degli anni e degli anni, Mai- 
pelo seopa in quell'occasione che la prigione era un 
luogo dove si mettevano i ladri, e i malarnesi come 
lui, e sì tenevano sempre chiusi là dentro e guardati 
a vista. 

Da quel momento provò una malsana per curiosità 
quell'uomo che aveva provata la prigione. e n'era scap- 
pato. Dopo poche settimane perdil fuggitivo dichiarò 
chiaro e tondo che: era stanco di. quelîa vitaccia da 
talpa e piuttosto si contentava di stare.in galera tutta 
la vita, e che la prigione, in confronto, era un para- 
diso e preferiva tornarci coi suoi piedi, — Allora per- 
chè tutti quelli che lavorano nella cava non sì fanno 
mettere în prigione? — domandò Malpelo. 

— Perchè non sono malpelo come» tel — rispose 
lo sciancato. — Ma non-temere, che tu ci andrai e ci 
lascerai le ossa. 

Invece le ossa: le-lasciò: nella cava Malpelo, come 
suo. padre, ma: in:modo: diverso, Una: volta.si doveva 
esplorare un. passaggio. che. si.. riteneva. comunicasse 
col pozzo grande a sinistra, verso la valle, e se la cosa 
era vera, sì sarebbe risparmiata una buona metà dî 
mano d'opera nel cavar fuori la rena. Ma se non era 
vero, c’era il pericolo di.smarrirsi.e.di noa.iornare mai, 
più. Sicchè nessun padre di famiglia voleva avventn- 
rarvisi, nè avrebbe permesso che ci si arrischiasse il 
sangue suo per tutto l'oro del. mondo. 

Ma Malpelo non aveva nemmeno chi si. prendesse 
tutto l'oro. del mondo per-la..sua-pelle se la sua. pelle. 
fosse valuta tatto l'oro del mondo; sua madre si era 
rimaritata e se n'era andata a_stare, a Gifali, 6.502,50» 
relta s'era maritata* anch'essa, La porta della casa era 
chiusa; ed ei non aveva_altro che. le sue scarpe appese. 
al chiodo; perciò gli: conmettevano sempre i lavori più: 
rischiosi, e le imprese più pericolose, e s'ei non si a- 
veva riguardo alcuno, gli altri nor: ne-averano certa». 
mente per Ini. Qaando lo mandarono per quella esplo- 
razione si risowvenne. del minatore, il. quale si.ec=. 
smarrito, da anni ed-auni, e cammina e cammina ar 
cora al buio gridando aiuto, senza che nessuno. possa 
udirlo; ma non disse nulla. Del resto a. che-sarebbe. 
giovato? Prese gli arnesi di suo padre, il piccone, la- 
zappa, la lanterna, il sacco col. pane, ® il: fiaseo. del 
vino, e se ne andò; ne' più si seppe nulla di Inf. 

Così. sì persero persin, le ossa. di, Malpelo, e.i. ra» 
ganzì della cava abbassano la. voce quando parlano - di 
luî nel sottérraneo,, che hanno. paura di vederselo com- 
parire dinanzi. coi capelli rossi e gli occhiacci. grigi. 


Doranie i tsposizone Hy FANFULLA: 
trovasi. rendibile a PARIGI nei. Grandi. Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Haus 
man, al prezzo di cant 45. ogni. numera. 


BonavENTURA SEvERINI, gerente, responsabile. 


varous RIN]; RAYA}: DAS ETRANERRS naroci 


inaugurato in gennaio 1877. 
Nuova banchina al Chiatamene 
Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale © silua- 

zione incantevole, merita preferenza per le molle 

per la'corlesia ed'esaltezze di servizio, e tutto ciò che, 

renderlo il più gradevole soggiorno in ogni stagione. Ser- 

genti d'acque ferruginose e dagni minerali, di mare e dolci. 
Domandare la tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


Amministrazione del Consorzio per la costru- 
zione della strada obbligatoria Frascati-Co- 
lonna. Avriso. d'Asta vedi 4a pagina. 


ANNO ZI 


GAZZETTA DEE BANCHIERI 


BORSà, FINANZA, COMMERCIO. 
Si pubblica a Roma tutti i Martedì. 

Questo antico e accreditato periodico introdurrà col 
4° luglio importanti miglioramenti nella sta redazione, 
che varranno a renderlo il giornale finanziario italiano 
più completo e meglio informato. Nelle sue otto pagine 
di gran formato ha ie seguenti rubriche : Rivista 
stampa finanziaria italiana ed estera la quale dispensa 
li Associati della Gazzetta dal bisogno di leggere altri 
fogli consimili — Questioni commerciali € bancarie ila- 
liane — Istituti di credito, Banche e Società per la 
pubblicazione delle Situazioni e delle Relazioni annuali 
— Massime di Giurisprudenza commerciale e bancaria 
dei Tribunali nazionali — Memoriale degli Azionisfi in 
cui sono indicate le adunanze sociali, i, pagamenti dei 
couponi e dei dividendi, le emissioni, Îe costituzioni e 
scioglimenti di Società, ecc. — Rivista dei Mercati, 
(Cereali, Coloniali. Sete Lane, Belli, Vini, ecc.) — 
Rivista delle Borse, Corrispondenze ed informazioni par- 
ticolari — Estrazioni nazionali ed estere, ecc. 

T'Amministrazione del Giornale si occupa della ve- 
rificazione dei premi e rimborsi per i titoli di cui le 
saranno mandati i numeri e. dello imento delle 
commissioni finanziarie che le fossero rivolte dai suoi 
Associati. Amno L. 10, semestre L. 6. 

Uffici di Amministrazione e di Direzione, ROMA, Via 
Crociferi 46 


P. WERTHBIN & 0° 


èi CASSE FORTI 


AVVISI :NSERZIONI si ricevone presse 
» i Milano, via Santa 


l'i0fficio Principali 


I 
| 
il 
I 


è Marque de Fabrique I 
* ALIMENTO COMPLETO PER BAMBINI 


Farina ua H. Nestlè E 


== # mministrazione del Censoraie per la costruzione della['“.co ripara nisi cir. BRACHIERE 
Strada Obbligateria FRA9CATI-COLONNA. [gento i se ’elistico 

Avviso d’Asta [bara gn x DEE senza sottocosse 

TER Bendatura impercettibile, Calza 


Rappresentanza Cons 
li 85. successi 
sala dell’ 


ine della S 


ciale Casilina, della lunghi 
AVVERTENZI 
estinzione della cani 


osservate le formalit 
“lecreto 4 settembre 
ompilato dall'Ufficio del 
Iuogo a favore del miglio 


fo 


| Trovasi in tutte le buone farmacie e drogherie del Regno | 


SALVATE | PAMBNI, 33 
REVALENTA ARABICA 


pertutto si diplora che lo sviluppo fisico del fanciullo che 
fa la gioia dalla famiglis o la speranza delle nazioni sia spesso motivo 
di a dolori. — Per la sola causa dell'inoranza delle madri e delle| 
in Italia, 60,000 in! 


pambici 


Balio muoiono nel primo anno 50 mila 
Francia @ 40,000 in Inghilterra ! 

Havvi tuttavia un mezzo semplice e poco costoso di ripararti, che 
Ra dato le sue prove da trent'anni: cioè di alimentare i bambizi e i 
fanciutti malaticci e gracili di qualunque età con la Reralenta Ara- 
dica du Barry, ogni tre ore della giornata, bollita solamente con acqua 
© sale. — È infine il nutrimento che solo per eccellenza riescì ad evi 
tare tutte le disgrazie dell'infanzia. 

Gitiàmo alctai certificati. 

Cure N° 85,410. 


Valenza (Francia) 42 luglio 1873. 
Avendo mi la nutrice reso il 


jo bembino di tre mesi e mezzo in 
uno stato tra vita e morte con continui, io lo nutsii 
în segnito con la vostra eccelente Revalenta. Fin dai primo giorio 
gliene somministrai ogni tre ore, e il bambino apriva subito i suoi cari 
occhietti e rideva: dopo tre giorni riebbe la salute con sorpresa di 
quanti l'avevano vedutonello stato nel quale me l'aveva reso la nutrice. 
Etica MARTINET ALAT. 
signor F. W. Beneke professore di medecina 
rile 4870 fece il seguente rapporto alla Clinics 


« Non dimenticherò mai che io debha il ricupero della: vita è 
< de'miiei bambivi alia Revalenta Du Barrs. Esso, a quattro mesi 
« friva senza causa apparente, d'una atroia completa con vorniti con-] 
< tinui che resistevano 2 qualunque trattamento dell'arte merlica. — 
« La Revalenta arrestava ìmmelistamente i vomiti e in sei setrimane 
« ristabiliva la salute. 5 


., Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte ' 
il suo prezo în altri rimedi. 

La REVALENTA ip scatole 
4 fr. 50 c.; 1 kil 8 fg kil. 191. 

BISCOTTI DI REVALENTA : 
4 fr. 50 6; da d ki. 8fr. 

La REVALENTA al CIOCCOLATTE in polvere 
ed in scotole di latta, per 1° tazze 2 fr. 50 c.: tazze 4 fr. 500; 
per 48 tazze 8 fr.; per 120 tazze 19 fr: per 2 
tazze 78 fr. Detto in Tavolette per 12 tazze © 
Sazze 4 fr. 50 c.; per 48 tozze 8 fr. 

Casa DU BARRY eC. (limid 
ed în tutte le città presso i prin 

Rivenditori : 

ROMA : N. Sinimberghi, far: 
dotti; Brown e figlio, via Condotti n 
Vitali ; Gualtiero Marignani: drogheria Aci 
116; Geo. Baker, farm. Inglese al Corso 40. 

2a di Spagna : Bergamaschi. Dioni 
Berretti arme 168, 140 ia Frattno Pesi 
Borioni, farm. 98, 0 
 droghieri. del regno. 


414 di kil. 2 fr.500:42ki. 
O hil. 42 fr. 12 dal. 38 fr. 


per 
per 24 


1 W. Lowe, drogh; 

le Murate, 10; GL 

Farel. negoz. î, Corso; 
ncipali farmacisti 


via Babuine, e presso 


Sciroppo Laroze 
o. DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


Da più di quarant' anni io Solroppe Larose e ordinate 

fi con successo da tutti 1 medici per guarire le Gastriti, 

Bastraigit, Dolori e Crempi di Biomace, Cestipesioni es- 

tinate, per facilitare la digestione ed In conclasione, per 
regolarizzare tutte le funzioni addominali. 


SCIROPPO SEDATIVO 


«Bromuro ai Potassio 
E ALLA SCORZA DI ARANCIE AMARE 


Questo è il rimedio il più efficace per combattere le 
dfesioni del cuore, l'Epilenia, l'Istorisme. l'Imucreata, 
Delio di Sen Vito, l'insonnia, le Convulsioni 6! le tesse 
dei fanciulli durante la dentizione; in una parola titte 
1 Affezioni nervose. 

Yabbrica e spedizione da 3.-P. LAROZE e Ch, 
” 2, rue des Liono-Sainé- Poul, o Parsi 


TarostTi : Zeme : Sinimbergti, Garem, Marignnai, Ber 
a QI TRONI WELLE MEBERINE FARMACIE 


Gaia ITER Gi sro dre 0 dine casi a Lee die 
Taio Speri di eco Crudo roc ll i prize. 
0 Bondi Laruto, al iii, pito 0 pepe. Leo, Patvro, Oppio. 


APPARECCHI 


PERLA 


Fabbricazione dell'Acqua di Setuz 


Seitzoyeno sistema Féèvre 


Quest'appareechio è semplice, solido « 
facile a iaro ed a trasportare 
L'aequa di Selts si jnò ottenere irtan 
Nè metallo nè gomma in eon- 
equa. Nessuno 'mbarass» pér 
aprire e ebindere lo viti 


Bisultato garantite 


Appareeshi da 1 bottiglia L. 1C 
» eg at 
» 3» >» 25 
» 5» » SE 


Trasporte » esrieo det committenti 


Deposito a Firenze, all'Emporie Franco-italiame C 
Pinzi e C. via dei Panzani, 2. Roma presso L Corti e 


Scatole da 412 ki. [fl 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


Il Segretario, Avv. FRANCESCHINI. | ono 


s 


POMATA ITALIANA (soit 


PERFEZIONATA 


| dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente 
| calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 
| Arrestala caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. || 
| A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
| analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 
NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- 
| l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


Terni, Corafogli. Rieti, Ped 
CERTIFICATI e 
Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista 8. Stresino, Giuseppe Letizia, strada Pignasecca, 25. bi 


| plcata a vari miei clienti, è atta trovata ottima per far. rinacere i caplli sullo 
|| calve. 
| © Ed in fede di quanto sopra 


ToreLLo MARCHIONNI, 
Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
| via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
i&reggio e tinto 


Indispensabt'i ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem 
pre fresco, avche nelle più calde ore del giorno i 
Si applicano ovunque istantaneamente »:a nelle stanze che nei giardini @ perciò f| 
laono forniti degii uncini e corde per fissarli. Kad | 
Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- fl 
ivose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogri Hamac è fornito della relativa busta. 


PREZZI : Hamacs per bambini portata chilog. 75 L. 550 
Fi » > >» 100» 8 

una ma » » 150 » 10 

(Sira DR DI ROOT IGN 

- TR: » > 250 > 16_ 

s 2 >» > » 30 » 20_| 


Hamaes dî seta con frangia | 
Tascabili, del peso di 190, solidissimi ed elegantissim, | 
Prexze lire 30 


| 
Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C.. Ficzi e C. via dei Panzani,! 
|28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. .. . _ 


PER SOLE LIRE 35 


L’Original Exprees 
La migliore delle macchine da cucire 
a maso. — Precisione e celerità di 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di 
ferro.-— Accessori eompleti. — Istra- 
seg zione «hiara e dettagliata in italiano | 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia Firenze all 
Franoo-Italiano C. Finzi e C. Tia del Pa tito ; alla periinga 
l'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma presso 
Corti e Bianehelli, via Frattina, 68 


Nuovo Tagliavetro Americano 
Brevettate 


Taglia il vetro quanto la punta di diamante, ed è = 
1 lavori cireolari od a corra, che Li asegaice coll cai prppediviina 
Ogai arnese è provvisto di aleani. denti che servono per staccare i ‘vetro! 
che noa sono sufficientemente tagli. vi ona 
Presse LL. 2 50. 
Depovito a Firense all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 
Milano alla Soceursale dell Fruneo-Italizzo, via 8. 


S 
conva escenti, perchè assai nutrienti e di facite 


Li 
SI 


It 


Panzani, 23. 


F. Bianaballi, via Frattins, 6° Milteo alla Suecursale, 
via 8. Margherita, 15. 


Gonzales. îioma. presso Corti e Bianehelli, via Frattina, 66. 
Ì 


Faglia D'ANGE, Ch. 2 1 
Vietorre 

orio Franco-Italiano C. Finzi e C.28 
rada Obbligatoria chela de Pantani. © a Roma, * presso| 


netri 8,456, 90 e per la complessica/rori è Biauchelii. via Pratina. S| poca 


ognuno può argeata- 
‘e da rò e quasi fetnr- 


l'asta dovranno all'atto-della medesi ameamente qualusqueog|  Serristo di srvola ver 12 
es, spedito da un ingegnere rec [tetto di persone i alia ci Boemia 

ne del Regno in alli (“azione sen plicissima è dx vivo 

5 Ta somma | pensabile nelle trattorie dix acqui 

Scc., par conservere © ri 7 

tare lo posato, 0cc. & bio 
ia valuta legale cd in cedole del De luna incontestabile ut pr 
indi di valore doppio della detta cauzi CoA tozeco biagabiesnni è forni | 42 p 6 vini fini 


-|predotto con al 
rrio, e che in Inogo di e: 
were argento, non contengon 
le mercurio. 

Prezio 


a 
= {| Dirigere le domande sccom- i 


pugnato ds 
AT (È AL V I renzo all Emporio Branco. lalla Suocuraalo dell’Enrporio 
ani, £8. Miledo, Succursale vis|Franco-Italiano, via S, Mar 
e ALATI | 


|è Bianchelli, via Frattins 68. 


'Deposito a Rema, farmacia della Legazione Britannica di Si 


banno 


dai bambini e pe 
di pare 


protezione, ha concesso loro 


Porto a carico dei committenti — Seonto ai rivenditori. 


Cortì a Bianchelti, via Frattina, 66 


Mib, cn etatone 06 


er varici, Cinture. a 
-[Drinali, Irrigatori, Siri 
MOUCHET suce-re, 
iu, Pa 
|araffazioni) 
‘Deposito a Roma presso Corti a 


lla Polvere d'argento | Penone sno Cale 
Per gote Lire 20 


Parisì. — A_Ficeni 


ei fincone con istru- 


L.185. 


o da vaglia postalo è/pinsani, n. 28 n 


‘gherita, 15. Roma, Gore''s 


l5. Rena, Cor È 
Rianohelli 


rghori 


via Frattira, 


ll Ferro Bravate (/errà in goccia 
concentrate) è il solo aunts d'acida, no tino 
‘adore né sapore, non privdmt ® costipazione nè 
diarrea, nè infammazione, mò fatica dello sto 
tre è l'unico ché maxi altera i denti. 


rruginoso pi eqonomice 
qiatoe un Hacco dure. sn mese, 
Depocito gonerale in Parigi, 13, Ano Lalaytto ed in trita le farmaci. 
vitro lo cntratazoni noverali écigoo la marca di LV rita qui unro. 
Sa demanda affrancata sì manda en 
foglio intesi timo ami Ancvia ad i so 7) dimento. 


Corti e Bian 
eretti, Ot 
È ivitaveochia, 
10. far: v. De Paolis. 


imberghi, via Condotti, 64, Luigio 
Bell, 86, via Frati 
. Viterbo, farm. Spine. 0. 


Cini? SERRE MALA LAO 


i LIDO 


BIANCHERIA 
Brezzo L. © 
2 carico dei coa 


Dentifrici 


DOCTEUR PIZRRI È,. 


dalla Facoltà di Modicina di Parigi 
8, Place de l'Opéra, Perigi. 


EDAGLIA DEL MERITO 
al Esposti Vienna 978 


Deposito a Fira 
all'Emporie Frenco- 
Italiano C. Fine: e C- 
via Panssni 28. Roms 
xo Corti @ Fian- 
ii, via Fratti 


SE. 
All'Esposizione di Parigi 


duca d'Aosta 


tenuto un seran sucressa, e 8. A. R. 
saggiò pochi gicrm orson. e non poiè tr: si di farne 
10 in presenza di tutta la Commisstone italiana i 


Rinomati Bisretti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 
bbiamente introdotto l'uso 
fe, Restaurante. Posti 
pedali, essendo specialmente racco mand. 


Se ne fa uso col thè, caffò, ci 


ccolata, dessert, ecc. e 
one di età avanzata sono nsati in Iuogo 


S. M. il Re Uxsesto. volendo dare si Si, 
avi uno speciale e pubblico 


vamente di fregiare 
lemma Renie l'insegna della los fabbrica "re dello 
Eleganti scatole di latia di 300 Baicolì L. 3 5@ 
» » » 150 + » 250 


Dir:gere domande'e vaglia a Firenze, all’Emporio Franco- 
alîsro €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. ‘A Roma, da 


RUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e busm prezzo si rende neces 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colle 
più grande fiscilità, l’intero appare” 
schio non essendo più voluminoso di 


un secchio della cità di circa 15 
litri. 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da asia postale a Firenze, all'Empo 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C., vit 


dei Panzani, 28. Rosa, presso Corti 


2 Rianchalli 


Tip. ARTERO e ©, Piazza Montecitorio, 1% 


Anno 
rn ll 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


VANFUZLA 


È 
Num. 212 
cena 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
(LEI 


Avvisi ed Inserzioni. 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 


Per abbac în 

ati attuonari, tia vaglia petalo 

Gli Abbonamenti È 
prinelpinne col 1° 0 15 d'ogni maso 


MUMERO ARRETRATO C. 10 


In Roma cent. 5 


GIORNO PER GIORNO 


+ Poichè questa è ia stagione in cui totti 
viaggiano, do anch'io una corsa all’estero... 

Ahimè! non vedrò i Jungfrau, non percor- 
rerò la valle di Lauterbrannen, non contem- 
plerò i ghiacciai dello Spitzberg, non frescheg- 
gerò in Iscozia... e neanche girerò per l'E- 
sposizione di Parigi. 

Questo i fati non mi consentono. Farò passare 
dunque innanzi agli occhi, uno per volta, i 
giornali che vengono d'oltre le Alpi; è più 
esonomico, ma è meno divertente. 

sta 

Comincio dal Journal de Geneve, il quale 
piange sui guai dei posssssori delle cbbliga- 
zioni del prestito di Firenze, e si fa eco scon- 
fortata dei molti bisnipoi di Calvino che po- 
sero fede nei titoli della città esorcizzata dal 
Savonarola. 


I: Journal de Genève protesta. E fin qui è | 


nel suo diritto, vista ja sua qualità di organo 
riformato. 
Ma va un po' troppo in là quando assicura 


che fra poco ron sì potranno a Firenze ac- | 


cendere più i lampioni, nè passeggiare per le 
strade per difetto di lastrici. 

A questo punto Firenze non è, nè serà mai, 
eredo; sebbene i due milioni promessi cal- 


Toncrevrle ministro dell'interno alla Commis- | 


sione parlamentare che studiò la legge per la 


proroga dei poteri aì commissario regio, e coi | 


quali si deve appunto largamente sopperire ai 
servizi pubblici, si sieno faiti, pare, uspetiare 


i han pensato che 
non ci fosse urgenza né peri lastrici, nè per 
i lampioni. 

L'inchiesia cammina, debbono 
danque le strade ci sono: e l'i 


aver detto: 
chiesta por- 


terà tal luce che il bisogno dell'illuminazione 


notturna anderà mano a mano diminuendo. 


® 
s'e 


Comunque s'a, la questione di Firenze è | L 
| lini, per esempio, scentessa 


ancora lontava dall'essere risoluta. 
Il giornale ginevrino può essere sicuro che 
a Firenze non difettano le simpatie di tutta 
Talia. 
Ma come io raccomanderò al Parlamento e 
al governo, quando giunga il momento oppor- 


tuno, di considerare la questione anche dal | 


panto di vista del diseredito che ci colpirebbe 
all'estro se lasciassimo Firenze far puoto e 
basta, così raccomando per ora ai 
fuori, di non colorire gli avvenimenti con tinte 
più cupe di quel che la realtà domandi. 


®, 
ei sè» 

A un aliro giornale. Piglio la France e ci 

leggo a proposito dell'onorevole Crispi questa 


frase: M. Crispi, un ex-ministre qui briule de | 


revenir. 

Se l'onorevole Crispi bruci, non lo so: ma 
dati questi tempi di canico'a e l’esser rato 
egli nella terra dei vulcani, c'è da scommet 
tere che la sua temperatura dev'essere piut- 
tosto alta, 

D) 
sa 

Quanto al revenir non credo che l'onore 
vole Crispi abbia alcuna fretta di tornare a 
Roma. 4 

Per il momento, se le mie informazioni sono 
esatte, pare che l’ex-ministro deli’interno, do- 
lentissimo di aver fatto i complimenti col prin- 
cipe di Bismarck e di non avere, per delica- 
tezza troppo spinta, accetta!a l'Albania quando 
quegli gliela cffci, si distragga colla musica 
che, come ognun sa, ingentilisce gli animi più 
fieri. 

Alcuno dice di averlo udito parlare lunga- 
mente del gabinetto Cairoli 6 poi con molta 
animazione cantare la frase del conte di Luna 
nel quarto atto del Trovatore: 

« Ah! dell'indegno rendere 
Vorrei peggior la sorte. » 


| banemeritarono delia 


rnali di | 


Roma, Martedì 6 Agosto 1878 


Altri invece assevera che egli cantucchi più 
frequentemente e con più ilare serenità il coro 
delie incudini nell'opera stessa 

« Chi del gitano i giorni abbella? 
La riogarelia. » 

Dicesi anche che parecchi deputati della si- 
nistra e del centro per mostrare che fuori di 
Monte Citorio non durano le ire sorte colà, 
si esercitino per aiutare e coltivare nell’ono- 

ini melodiche, 


Trovatore: 


« Miserere d'un'zlma già partita 
Per il viaggio che non ha ritorno. » 


0°3 3°. 

Di Francia ci viene un ‘mpio ottimo: 
vorrei che l'onorevole Da Sanctis fosse di- 
sposto a seguirlo. 

Il signor Bardovx (signore soltanto: giova 
dirlo a suo onore, il signor Bardoux in sei 
anni di repub! non s'è fatio far da' suoi 
amici neavche commendatore) il signor Bar 
doux, ministro della istruzione pubbi:ca, ha ri- 
chiamata l'attenzione di coloro che sono a 
capo dei pubblici istituti sui libri che si danno 
ir premio agli alunni. 

Para che usasse sin qui in Francin come 
in Italia di dare in premio agli alunni 
scuola durante 
libri scempi, insulsi, se non spropositati addi- 
rittara. 

sa 
Ricordo di assistito un anno fa 
buzione di premi in una scuola comui 
no. 
unno si donò un ds’ più diffusi libri 


noti seribacchiatori a stampato da uno da' pi 
operosi e fortunati editori di libri scolasti 

Un paragraf» consacrato a Pistro Micca 
conteneva questa frass: Pietro Micca quan- 


| tungue non di sangue nobile fu nonpertanto 


valoroso soldato, ecc 


Via, siamo giusti: io ron ho mai gridato 


| les aristocrates à la lanterne: ma quel quan- 


tunque non Îo mando giù. 
Non ho mai saputo che at Alfredo Cappel- 


per Inngo 


Di magnanimi lombi ordine il sangue. » 
Eppure questo si legge, questo si commenta, 


questo si dona nelle scusìe del regno d'It: 


s% 
Prego l'onorevole De Sanctis a vedere e 
provvedere. 
in è una pedanteria minuziosa questa. 
Ile scuole si formano i faturi cittadini, i 


| soldati dell'avvenire. 


Non sarà male insegnar loro fin da ragazzi 
che la difesa del proprio presa è un dovere 
per tutti, nobili o no; e che l’esser nati da un 
falegname o da un contadino non impedisce a 
nessuno di acquistarsi ta medaglia al valor 
militare. 


33 sa 
Ricevo e pubblico 


Caro Faxvotta, 
Ti scrivo per la storia e per l'umanità. 


tenne alla Costituente romana del 1858, mi ricorda in 
quale opposta condizione sociale irovasi na suo anlico 
collega a quella Assemblea, degao patriolta che io ben 
conosco e di cui mi prendo libertà di parlarti. 

A 18 anni Benedetto Zampi cominciò la sua vita 
politica, prendendo parte ai moti del 1831. AI pria- 


cipio del pontificato di PIO IX fra gli entusiasmi del- | 


l'epoca, venne sostituito al conte Lauri, ministro delle 
finanze, nella delicata carica di censore per la stampa. 

Sopravvenuti tempi burrascosi per la foga del Pap?, 
Zampi potè, sotto il governo provvisoria, rendere un 


segnalato servizio a Garibaldi e alla sua legione, che | 


trovavasi in Faligno minacciata dalie truppe dei mi- 
nistro Campello e da quelle organizzate da monsignor 
Milesi, delegato e prefetto di Macerata. 

AI congresso del 6 gennaio 1849, teautosi In Ancona 
dai deputati delle Romagoe e delle Marche, Benedetto 


Zampi andò a rappreseotante di Macerata, sua patria, | 
| è poco appresso nelle elezioni politiche per la Costi- 


| divertirsi alla Espo 
| golare cha 


tuerte romana fa il primo fira i sedici deputati delle | 


provincie mandati a quella memorabile assemblea. 

Datla Restaurazione egli venne destituito e perdette 
la cattedra di belle lettere che occupava da quindici 
anni; venne carceraio, poscia esiliato. 


Darante l'emigrazione perdè le poche sostanze che | 


avera, pon esclusa la casa paterna. Presentemente lo 
Zampi trovasi ia Genova, vecchio, povero e con fami- 
glia, e colpito da infermità che lo rende inabile a qua- 
lunqae uffizio. 


Questa è la storia di Benedetto Zampi, deputato della | 


Costituen © Beaedeito Zamp 
Iv’egregio dottore Vincenzo 
Duprè, che da più d'un anno lo tiene presso di sè spe 
rando che quale 
la 
le Cairoli, che è un galantuomo, io rac- 
comando Benedetto Zempi. 


ve la 


Us assinto, 


a 
n'a sla 
La Riforma si lagra perchè nel Libro Verde 
nen ha trovato cenno delle gesta dell'onore- 
vole Crispi a Berlino, e li reclama ad alle 
grida 
La Riforma farsbbe forse più prasto a chie- 
onto della lacura all 
il quale, se non ci a 
ti alîa pubbli 
Ma in ogni modo la Ri 


rimasti in esamo. 


forma, rivolgendosi all'onorevola Crispi, che 
ha avuto in tassa per lo meno il Trentino, | 


potrebbe sentira da lui coma non sarebbe 
io prulenza il vendera la pelle dell'orso 
prima d'averio ammazzato! 
*_ +. 
aaa 

Un giornale viemneso, la Bomba, dai mee- 
tings per « l'Iatia irredenta » c 
sione a proverb'are in ua dialego, che non è 
precisamenta il modello dall’arguzia, popolo e 
goverao italiano. 

Il governo, dopo aver chiasto al popolo 
schiamazzante se voglia l'Albania o Tunis 
gli dom: ppaghersbbe del Trentin 

E il popelo risponde 

— Oh! no. Garibaldi ci andò 
ne toccò lante!. 


a se si 


una volta e 


ss 

lo won ho applaudito ai mitingai ; ma quasia 
non è question di politica, è questione di stor a. 

Donde si cava In Bomba queste notizie della 
guerra del 1856? 

Non ho mai saputo io nè che Garibaldi ne 
toccasse a Bezzecca, nè il generale Medici a 
Primolano. 

Basta : quel giornals si chiama îa Bomba: 
lasciamogli il diritto di poriar bene il suo 
nome. 


® © 
228833» 
Il signor Carlo Cerboni, figlio del commen- 
datore Giuseppe, scrive la seguente lettera : 
Parigi, 2 agosto. 
Pregialissimo signor direttore, 
Nel numero 204 del giornale da Lei diretto, vien 


fatto supporre che il mio viaggio a Parigi sia a carico 
del governo. 


Ora, giacchè tutte le spese di trasporto, soggiorno 


e divertimento le faccio proprio io di tasca mia, pre- 


gberei la di Lei gentilezza a voler rettificare la cosa 


n | in un prossimo numero. 
Lo aver letto che il nuovo prefetto di Roma appar- | 


Ringraziandola anticipatamente, ho l'onore di dirmi 
Devotissimo 
Cante Cannoni. 
sÎ: 

Meglio cosi! Ma a patto che îl signor Carlo 
Cerboni non abbia vasts ufficiale; perchè se 
egli fosse a Parigi in missione ufficiale — come 
lo ha fatto credere la sta partenza coi signori 
ragioniere Lironcurti e Don Bonalumi — non 
sarebbe bello che il governo lo avesss.man- 
dato @ patto di spendera di tasca sus. 

E se viceversa egli fosse a Parigi solo per 
jone, non sarebbe re- 
vesse una veste ufficiale, tanto 
per la fizura. 

Ja ogni modo, io prendo la lettera por quello 
che dice, e ritengo che ero stato male infor- 


è anima generosa si ricordi di quel 


Fuori di Roma cent. 10 


mato e che i signori Lironeurti, Cerboni Carlo 
e Don Bonalumi sono andati a Parigi per loro 
proprio conto, senza missione e senza spese 
governative. 

Buon divertimento, e non se ne parli più. 


NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori dell'Esposizione, 


2 agosto, 

Fra gli innumerevoli concerti e congressi — le due 
specialità dell'annata — che sì susseguono, bisogna 
scegliere. Fra i congre avessi potuto, avrei se- 


| guito volentieri queilo « per ja difesa dei diritti della 


donna ». Avrei voluto farvi un bozzetto della « dele- 
gata » italiana, la signora Mazzoni. Disgraziatamente 
io non l'ho veduta che nel momento in cui sosteneva... 


| sè stessa con una porzione di tagliarini al sugo. È 


tropoo poco per parlarsene, poichè non ho avuto il 
raggio di andare ad ascoltare i discorsi pronunziati 
al congresso sullodato. 
x 


Una cosa originale, interessante, fu il concerto scan- 
dinavo. La sala del Trocadero era piena, il successo 
strepitoso. Quasi tutti î pezzi furono ripetuti. Ma ciò 
che mi fa parlare lui e di questo concerto è il 


| genere di musica e di poesia di cui il suo programma 
| era composto. Gli esecutori erano divisi in due parti. 


Settantacinque — distinti da un berretto bianco simile 
a quello degli ufficiali di marina — erano < 


| Lani » e settantacinque « Cristianiani » — questi col 


berretto nero. — Cantarono senza accompagnamento, 


{ prima alternando, poi, negli ultimi pezzi, insieme. 


de 


È la perfezione del canto corale. Impossibile udir 
nuila di più perfetto. Una fusione indescrivibile delle 
tinte, una sicurezza d'iatorazione straordinaria, e una 
padronanza dell'intensità della voce da condurla dal 
più vigoroso forle al morendo il più impalpabile. La 
musica dei pezzi che eseguirono ha per Io più una 
tinta malinconica, ma ve ne sono di spigliati, e di 
orginali; alcuni curiosamente imitativi. 


bas 


A tutti questi pregi se n'aggiunge un altro: quello 
del testo delle parole sulle quali è scritta questa mu- 
sica. Sono poesie semplici, toccanti, e talvolta bizzarre, 
ma che hanno tutte un sapore particolare. La più gran 
parle hanno per tema quell’argomento inesauribile che 
è l'amor di patria; eccone degli esempi. 


de 


« Il nostro paese. » 


« Il nostro paese, îl nostro paese, la nostra pat 

Suonate ben alto 0 parole care ai nostri cuori ! 

Non c'è cima che si alzi al cielo, valle © riva bagnata 
(daile onde 

Che sieno più amati che lo è il nostro paese del Nord. 

Che la terra dei nostrî padri. 

Noi amiamo il maggiore dei nostri fiumi, 

Dei nostri torrenti, il corso impetuoso, 

Il cupo mormorio dell’oscure foreste, 

La nostra notte stellata, la nostra estate 

Tulto, tutto ciò che qui, veduto o sentito, 

Ha commosso una volta il nostro cnore. » 


x 


Questo è l':more tenero, affettuoso al proprio paese. 
Eccone un altro, severo e grandioso. 


«Inno alla patria. » 
« Ascoltaci, Svea, nostra madee di tutti! 
Facci lottare per il tuo bene fino alla morte! 
Giammai non ti tradiremo, 
Ricevine il nostro giuramento incrollabile ! 
A oltranza noi difenderemo 
lì paese libero che ancora è nostro, 
Ogni parte dell'eredità 
Che tu lasciasti nei nostri saga e nei nostri canti... 
Ma se per astuzia © fe'lonia, per discordia 0 violenza 
(tu sei minacciata, 
Noi ci confidiamo neli’Eterno 
Come altra volta i nostri padri. 
È un bastione, il nostro Dio: 
Sa ci si fa ingioria 
Il suo braccio potente sarà 
La nostra fortezza, la nostra armatura. 
È bello allora, è bello 
D'esser vincitore nella pugna; 
Ma più bello ancora 
0 madre! di morire per te. » 


FANFULLA 


x 
Sarebbe troppo lungo il proseguire queste cita- 
alcuni canti sono campestri, pastorali, veri 
Leggete questo che è corto : 
« La Primazera. 
« La primavera è venuta — Di ghirlande i prati si 
ornano. ll cielo è azzurro — I salici portano delle 
frangie d'oro, le zolle erbose cullano i piccoli genî lu- 
minosi — 1 ruscelii mormorano — i venticelli soffiano 
— Le onde scintillano — Gli uccelli gorgheggiano — 
L'atemone s'inchina verso terra — Su in alto, nell'aria, 
le allodole cantano: — Ecco la primavera! La pri- 
mavera è venuta! » 


x 
Non è un piccolo capo d'opera di freschezza e di 
realismo? Non mancano i canti umoristici, nè i canti 
al mare, alla viia marinaia, Una pagina coriosa è 
quella intitolata: « Nozze di contadini svedesi » la 
quale finisce così : 
« I giovani bevono 
I vecchi hanno il singhiozzo 
Le vecchie scuotono li capo 
E le ragazze fanno le schizzinose. 
Col piede batiete il tempo, ragazzi ! 
Ecco come si deve ballare! » 
x 
Domani il concerto si ripete, e la sala sarà colma, 
perchè è sparsa la voce del successo. D'altronde la 
società di Upsala nel 1867 aveva riportato | massimo 
premio, ed è probabile che anche ora avrà l'istesso 
onere. 


XXX 

È finito il triste processo di quei due giovani — e- 
ducatissimi — che uccisero una lattivendola, prepa- 
rando prima con grande sangue freddo l'assassinio, e 
poi, con altrettanto, la tagiiarono a pezzi. Uno di essi 
— il Lebiez — stava per divenire gerente del Père 
Duchesne redivivo; e — dopo ave eseguito l'atroce 
delitto — aveva pronunziato un discorso pubblico sul 
darwinismo. Non c'è che a Parigi che simili mostruo- 
sità possano avsenire — poichè è a Parigi solo che le 
lusinghe, i desideri divengono così smodati, da trarre 
sulla via del vizio 0 del delilio individai che hanno 
ricevato una educazione superiore — e che poi non 
sanno adatiarsi alla miseria e anche alla mediocrità. 

x 

Il giuri Îi ha trosati colpevoli; i giudici li haano 
condannati a morte; e fin d'ora C'è chi sì prepara ad 
andar a vedere come moriranno. Haano: l'uno 33, 
l'altro 25 anni; Barré non offre nulla di straordina:io 
nella persona; Lebiez lia una fisionomia simpitica 
per un caso singolare possiedo due disegni alla matita 
che li ritraggono dopo l'arresto e vi sembrano posse- 
dere facce patibolari — che non avevano all'udienza. 

XA 

Un aneddoto per non finire lugubramente. 

L’altrieri il commendatore Cossa, notabilità scienti- 
fica, professore di chimica — © giurato — era nella se- 
zione americana. 

Voleva un pezzetto di cinabro per certe sue espe- 
rienze, e lo chiese all'espositore. 

— Pas possible! — rispose lo ganciec 

— Perchè? — chiese sorpreso il Cossa. 

— Fan! acheter toute la miniére ! 

— Pas possible! — esclamò a sua volta allora iì 


SU MTERLE UO) DI CONS 


Cominciò sul Po Torino, i laghi dell’It: 
superiore seguirono l'esempio del padre E: 
dano, poi l’islituzione discese luago il gaubale 
ai lati della robusta cucitura appeunina, di 
modo che non vha ormai ciità marinara im- 
porianie 0 fiaviale che non abbia lassua bei 
società di canottieri. 

Il remo fa nobile quanto ja spada nel medio- 
evo; a renderio istromento serwiie ci volle ia 
decadenza mediterranea. 

Addi 6 agosto 4284 sulla galea San Matteo 
erano imbarcati duecenfocinquanta cavalieri 
di cognome D'Oria, ubb.disnu a Dominus 0- 
bertus Aurie@ tune capitaneus et armiratus 
comuni et populi Janue, 

Comilo era messer Lumba, che imparasa 
sotto gli ordini del fratello a cogliere in mare 
le corone di lauro dalle bacche sanguigne. Ne 
feca di poi ampia messe A. D. 1298 a Cur- 
zola. 

I duecentocinquanta congiunti, liguri Fabi, 
vogavano e combaitevano. Fra essi c'era an- 
che Percivalle D'Oria, squisito cantore di amo- 
rosa passione în lingua romanza. 


>< 


Ora il remo torna in onore. 

Qualche anno fa i canoiiieri del Po risali- 
vano il patrio fiume da Torino a Crissolo 
— quasi alla sua porlica sorgenie dove ve- 
gote una felce si bella — poi i0 riscendeveno 
fino alla foce di Goro. 

L'anzo scorso tre giovani romani sfarra- 
vano da Ripetta per Genova in alcuni gusci 
di noce chiamati battane. 

Ci sono canottieri a Geneva, a Napoli, in 
A sbiie, » Lifofse, a Pila a Roma sio 
sul Verbano, lungo la marira e dentro le terre. 

Non fa il mese che due canoe, l'una armata 
di giovani atleti delia Società Cristoforo Co- 
lombo, l’altra di canottieri genovesi, si dispu- 


7 


tavano il premio accanitamente per una tratta 
di circa 3,000 metri. Oxford e Cambridge nel- 
i annuale loro gara non avrebbero combattuto 


meglio. 
>< 


Ma queste diverse società falle così bene 
per intendersi, composte d’elementi simili, me- 
nano vifa isolata, con grave detrimento de!- 
l'istituzione che è nobilissima di scopo e di 
mezzi. 

Le gare di cammino fra l'una e l’altra son 
difficiù a combinare perchè differente il ma- | 
leriale che possiedono. 

Cito di memoria; quindi non pretendo a 
scrupolosa precisione. : 

Genova ha dussocietà, ambedue possiedono 
canoe di modello inglese a scalmiere sul bordo. 
Napoli ha due clubs con cunoe chiamati ou- 
triggers, cicè colla scalmiera fuori banda e 
con sedili mobili; Livorno e Pisa hanno jole 
di grandezza differente; Ancona e Roma e 
Como non so che cosa abbiano. 


>< 


Di qui la difficoltà di poter combinare una 
corsa cui piglino parte tuite le società ; difi- 
coltà che hanno provato la Società di salva- 
mento nel 1876 a Genova ed il municipio delia 
Spezia nel 1878. 3 ‘ 

Ad ovviare a questo serio inconveniente, il 
quale ‘nio perché impedisce il moto che è 
vita, m'appare minaccia di lenta morte per il 
cancttismo (si può usare codesto vocabolo ss- 
mibarbaro ?), rimedierebba un convenio di de- 
legati d’ogni società, i quali fossero incaricati 
sotto un’augusta presidenza di deliberare sui 
materiale unico di cor da adottarsi, sull'e- 
poca delle gara, sul luego ove esse debbano 
esser combi ed infine sulle basi d'una 
specie di federazione fra tutie quante le so- 
cietà. 


cese alletiche è 
notizia: « Ult maments — egli dice — 
tulta l'Inghilterra era in emozione per la 
seita d’usa lotta ai cricket fre i razionali ed 
ì rappresentanti dell'Australia venuti per | 
quello scopo », sd ai Di: 

< E questa è »8 che ha imposto 
alla Russia di ferznarsì ed ha saputo così bone | 
rinforzare posizione nel mondo, e | 

ò di di di 


marzo di Marryal 


2 


Chiusa la parentesi, torniamo ai nostri clubs | 
di canottieri. 

Non è vergegoa che languisca una is 
| zione quando ua tantino d'rizativa darebbe 
issima vita? 

Non è vergogra che noi non si psssa 
nualmente avere le nostre gere come Oxford | 
6 Cambridge? 


uri una cosa 


letismo maschile 
niite, ed una bsila 
sempra un giovane robusto a 
cerii così fiappi fiappi, slavati siavati, gente 
che hanno appena avpera un petit taleni d a- 
mateur, come diceva una volta la signora .... 

No, il peccato si dice, ma la peccatrica no. 


LALA GE 


gnora prefe 


L’ARTE E GLI ARTISTI 


Questa volta gli artisti non si vedono. Sono celati 
dietro a un numero e ad una epigrafe. 

Quattro Caini di gesso, cguuno dei quali spera es- 
sere l'Abele degli altri tre, i prendono per i capelli— | 
moralmente — nelle sale di Brera. 

Parlo dei concorso di fondazione Canonica (non da 
canone, ma dal nome del fondatore). 

Quest'anno il concorso di scultura La per soggetto 
« it rimorso di Eaino », modello di siatua di gran- 
dezza naturale. 

Come ho detto, î concorrenti sono quaitro, e sic- 
come non sì deve sapere da nessuno chi siano, li di- 
stinguo col numero d'ordine e con l'epigrafe che con- 
trassegnano i lavori esposti. 

Il N° 4 ha per epigrafe: « Se è vero il tuo rimorso, 
conforto avrò ». 

Questa statua rappresenta un nomo di mezza età, 
un poco avvizzito, un poco lungo, ma di forme abba 
stanza belle. L'espressione del volto è quella di persona 
trasognata. Alza la mano sinistra alla îronte e tira 
în basso e indietro l'altra, in modo da fare bel con- 
trasto alla prima secondo l'ortodossia dell'arte. Anche 
le gambe sono regolate nella loro attitudine ai precetti 
reiorici della stessa. Riconosco molta accuratezza e 
studio nelle parti di questa figura, modellate bene 
quasi tutte, alcune benissimo. Trovo elegante, benchè 
troppo accademica, la lines; ma ahime! Non vedo nè 
Caino, nè rimorso, e vedo quindi molto in dubbio il 
conforto dell'autore. 

Quella faccia non ba niente di primitivo. Giurerei 
averla incontrata più volte nel Corso o in Galieria, 
sotto un cappello a cilindro. Quell'atteggiamento non 
mi esprime altro che un vago sbalordimiento. 


| parere più Caino di tutti 


| temente e 


| desono rilerirsi a questa 


| venticello: e mi conî 


Mi immagino veder quella stessa figura in quella 
siessà azione, vestita in giubba, calzoni neri @ cra- 
vatta bianca, e mi diventa un elegante un po' stagio- 
mato, che dopo essersi lasciato prender dal sonno in 
qualche angolo recondito di una sala da ballo, sì desta 
coofuso alla mattina quando tutti gli altri invitati sone 
andati via 

È ad onta di ciò un lavoro che non manca di pro- 


| messa, specialmente se l’autore è un giovane, come da 


certi indizi suppongo. Deploro che egli non si sia pre- 
occupato del concetto almeno al pari che della forma. 
Dal N° 4 salto al N° 3, che ha per epigrafe: « Ognor 


| rammenta ». 


Questa statua ha qualche cosa di originale che a 


| prima vista ferma l’attenzione. Credo sia l’espressione 


del volto. In quella faccia vi è un che di brutale, di 
tenebroso, che può rammentare il delitto; ma consì- 
derando meglio, è più una faccia da condannato al 
Fergastoio che da Caino, figlio d'Adamo, modellato da 
Dio, e nemmeno il rimanente della figura corrisponde, 
a mio parere, al soggetto. La mano destra che com- 
prime il cranio, non col pugno, non coi palmo, ma 
con la punta delle dita, stwdiosamente atteggiate, mi 
pare quella di un frenologo che palpi le proprie pro- 
tuberanze La mano sinistra, che tormenta le carni del 
petto, pare che voglia mettere in mostra anelli im 
maginari che ron disdirebbero punto a quelle dita 
eleganti. Quelle estremità sono belle e benissimo stu 
diate, ma nen sanno di Caino. Anche le gambe che 
si scosciano, mentre l'osso sacro si sfrega, più di quello 
che sì appoggi, contro una roccia, hanno una posa di 
una novità troppo studiata. 

C'è in tatta la figura una convalsione troppo arti- 
ficiosa, troppo ricercata che mi allontana dall'idea di 
Caino esmi fa venire in mente Cesare Rossi quando 
carica un poco la parte per strappare applausi a qualche 
pubblico d'occasione. 

Ammiro la maniera con la quale sono modellate 
quasi intie le parti di questa figura, in specie le estre 
miià e la gamba destra. Mi pare però un poco esa- 


| gerato lo siorzo del bicipite del braccio destro, con- 
| siderando l'atteggiamento della mauo corrispondente. 
| Ho qualche dubbio sull'attaccatora del colio e sono 


ua poco inquieto del capo del femore sinistro che a 
giudicare dal movimento dell'anca corrispondente, mi 
pare non debba essere perfettamente in carilà — credo 
che direbbe un chirurgo. Ad onta di queste mende ri- 
conosco ia questo lavoro ingegno e studio ed anche 
una certa originalità. 

Hi N° 2 che ha per motto: « Reminiscenza » e che 
a prima vista richiama meao l’attenzione dei numeri 
4 e 3, forse perchè è dipioto color bronzo, è a mio 
Anzi è l'unico Caino. Il 
volto contarbato, il braccio destro proteso come per 
discacciare una tremenda visione, il sinistro contratto | 
come per terrore, mentre il corpo sî ripiega sulle ner 
vose gambe come accasciato da un peso invisibile, | 
esprimono evidentemente, a mio parere, la costerna- 
zione, lo sgomento di uva natura greggia, davanti ad | 
tn fatto nuovo è pa nel quale ha avato parte | 
principale e colpevole. | 

Non è modellato con la stessa accuratezza dei due 
già descritti, tradisce anzi un certo sprezzo della fi- 
itezza. Per esempio: in alcune parti di quelli si po- 
trebbero contare le vene, cosa che nva potrebbe farsi 
nessuna di questo, ma queste parti, benchè meno 
finite, si fondono armonicamente in un insieme austero 
nel quale si trova passione seaza convalsione, nei quale | 
si scorge unità di caraitere dalla testa ai piedi, a va 
taggio del concetto che, come ho detto, resulia eviden 

esso 

« Fai lottai cal leon per gioco finchè egli fuggi 
ruggendo, dalle mie giovani braccia. » 

Questa è l'epigrafe del N° 4. 

Ma ahimè! Quanism mulates ab illo! se questi versi 


Costai non è e non su ino a mio parere. 
Pare un uomo di una quarantina d'anni, raturato in | 
occupazioni sedentarie, a giudicarne dai lineamenti e 
dalle forme fiosciette aszi che no. All'atto pare che | 
portavoce all'orecchio con 
e una voce lontana o debole. 
Forse sta ascolianto la vcce della coscienza ; ma a me 
par piuttosto il barbiere di Mida che porge orecchio 
inquieto al susurrar deile canne traditrici mosse dal 
Jano in questa impressione i | 
capelli stirati indietro come per soffio del suddetto, e 
la barba colta che gli orna il viso. Quella barba è 
stata evidentemente regolsta col rasoio. Sono acees- 
sorii questi, ne convengo; ma prendono importanza 
quando distarbano e nocciono all'espressione del con- | 
cetto. Me ne rincresce; ma del N° 4 non posso pro- 
prio lodare altro che la buona intenzione. 

La prossima volta parlerò deì concorsi di pittura 


®alacarne. 


= La Ragione di nell pubblica ura lettera 
dell'onorevole Cavallotti, il quale dichiara che lascia, | 
= ragioni sue particolari, la direzione di quel gior- | 


La linea ferroviaria Gemova-Ventimiglia 
è interrotta. Nella giornata di sabato il torrente San- 
gobbia, gonfiatosi straordinariamente, produsse la rot- | 
tura del ponte in ferro della linea, per cui fu reso | 
impossibile il transito. Per varî giorni sarà necessario | 
eseguire il trasbordo. 

= Nelle ore 2 antimeridiane del 4° agos 
zole veniva funestato da un orribile assassinio. Certo | 
Lanzoni Luigi di Gabbiana, da poco domiciliato in | 
quel paese, uccideva a colpi di coltello la propria mo- | 
glie. Di carattere tristissimo, il Lanzoni inveiva sovente | 
con quella disgratissima donna; tant'è che una volta | 


| per l'italia irredenta, è stato tenuto al Po 


le avea fratturato un braccio a faria di percosse; una 
volta l'aveva pure cosìretta a passare ‘sola tutta ina 
notte a contatto di una morta, ed un giorno avea spinyy 
la sua barbarie fino a cacciare I: manì di quella in. 
felice in nna padella dove bolliva dell'olio. Intolterabij; 
con tutti, trovandosi lo scorso inverno a lavorare a 
Bucarest, poco mancò che il Lanzoni non fosse gettaty 
dai sui compaesani nel Danubio. 

= Col 4° agosto cessava di vivere in Flremaej, 
noto giornale clericale L’Armonia. 


= Leggesi nella Gazzelta ufficiale : 

« Il ministro delle finanze ; 

Ritenuto, ecc., ecc.; 

Visto, ecc, ecc.; 

Determina: 

È nominata una Commissione, con incarico di re. 
carsi presso le diverse manifatture del regno per esa. 
minare come sì proceda alla lavorazione dei tabacchi, 
se le foglie adoperate sieno di buona qualità, se sieno 
osservati i ricettari attualmente prescritti, e per indi. 
care i temperamenti da adottarsi per togliere i difetti 
che attualmecte esistessero, onde migliorare i prodotti 
delle nostre manifatture. 

La Commissione è composta dei signori cavaliere 
Giuseppe Garbarino, cavaliere nobile Pietro Morosini e 
cavaliere Carlo Alberto Taberna. » 

I fumatori, che serbassero ancora la fede nelle Com- 

missioni, possono sperare. 
A Vemezia preparansi le feste per il ricevi. 
mento dei sovrani. Il sindaco ha già pubblicato il pro 
clama alla popolazione. Si prepara un'illuminazione 
straordinaria în piazza San Marco; si pensa ad addob- 
bare sontuosamente l'interno della stazione. Le signore 
veneziane hanno già preparato un album da presentare 
a Sua Maestà la Regina. 

Probabiimente le Lore Maestà arriveranno a Venezia 
mercoledì sera alle sei. Partendo da Milano, passeranno 
per Bergamo, Brescia, Verona, Vicenza e Padosa, ed 
il treno reale farà, in ciascuna di queste stazioni, una 
fermata di dieci minuti. Il Re, dopo aver accompagnata 
la Regina a Venezia, andrà a Recoaro od a Monza; poi 
tornerà a Venezia 2 riprendere la Regina e condurla 
seco a Monza. È probabile che in questa occasione le 
Loro Maestà sì fermino un giorno in ciascuna delle 
patriottiche città di Brescia e di Bergamo. 


el a 


Di qua e di là dai monti 


Ii giorno 31 luglio, di sera, l’imperatore di 
Germania fece ura gita al campo di battagli: 
di Kulm, e visitato ìl monumento eretto sul- 
l’altura di Sobotchisben dalla Prussia a me- 
moria de’suoi prodi ivi caduti, colla mano si- 
nistra vergò sull’Album dei visitatori un W. 

La granduchessa che s'è piamentie costituita 
la sua infermiera, vi aggiunse per ordine di 
lui, queste parole: Dopo l'attentato. 


lid 

Ecco, durque, il più glorioso e più potente 
fra i sovrani del giorno cbbligato a manife- 
siarsi con una semplice iniziale a stento ver- 
gala colla sinistra. 

Registro il fatto, segno di seconda mano il 
W dell’imperatore Guglielmo nelle colonne di 
Fanfulla è saluto rispettosamente il martire 
delia sua stessa grandazza. 


Il Libro Verde ci si riproduce sotto gli occhi 
italiani, che 


| le allodole, pronto a inaizare per essi un pro- 


fumato letto funebre d: polenta. 

Nulla di tutto ciò, perchè il far da allodole 
nel caso attuale, esprime soltanto l'interesse 
che ogni buon cittadino porta alie cose poli- 
tiche del suo paese. 

Vuolsi che l'onorevole Cairoli sia per of- 
ferirci assai presto un nuovo pascolo di dr 
cumenti. La Riforma, per conto proprio, av- 
verte nella recente pubblicazione l'assenza dei 
suoi, cicé di quelli vedutì nel sogno della mis- 
sione Crispi. La diplomazia a quest'ora ron 
può darle cha il valore di un segno. 

Del resto, la pubblicazione d’un’appendico 
dovrebbe esserci. 

La paca di Berlino subi ogni specie d'ane- 
lisi, passò per tutta le prove nelle due Cs- 
mere inglesi dardo causa vinta al signor Di- 
sraeli, vale a dire, al Beniamino del Con- 
gresso. 

Siamo di luneli — giorno di lavandala. 
Fuori i cenci, onorevole Cairoli, che più su- 
dici di quelli sciorinati a Londra non saranno 
di certo e non avreme da vergognarcene, 


Il telegrafo ci annuncia l’arrivo a Milano 
dell'onorsvole Doda. Le cose nostre, nella ca- 


| pitale del regno, sono dunque tutte in mano 


dei signore di Braschi. Pasquino regna al 
pian terreno, Zanardelli governa dal secondo 
Pi mazione correttissima sotto l'aspetto 
costituzionale. 

Ma come governa egli l'onorevole Zanor- 
delli dal suo secondo piano? 

Un dispaccio del Diritto : 

« Cesena, 4. — Il comizio per l’Italia irra- 
denta ha avuto luogo oggi sotto la presidenze 
di Aurelio Saffi. Ordina perfelto ». 

Un dispaccio della Nazione: 

« Livorno, 4. — Il comizio, già annunzieto 


teama. Ll teatro era affollato. Parlarono divers! 
cratori che furone applauditi. L'ordine è stato 
perfetto >. 

Non ho ancor saputo le notizie di Velletri; 
ma a ogni modo non può esservi mancata la 
perfezione dell'ordine. di Cesena e di Livorno. 
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lutte in mano 
hino regna al 
a dei secondo 
sotto l’aspetto 
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* 


E se adesso finalmente ci si decidesse a 
lasciare in pace gli irredenti? 

Gli è che i giornali di fuorivia seguitano a 
for gli irridenti © la cosa vien diventando 
quelio che i Francesi chiamerebbero une scie. 

È inutile, signor assiduo, che elia mi salti 
su per chiudermi la bocca. 

Sapesse le accuse che mi sono buscata eolia 
mia avversione ai meetings! Adosso a faria 
di prenderne ci ho fatta l’abitudina esono Mi- 
tridate contro certi velani. Ripeto: la cosa vien 
diventando une scie. E ora: 


Dite la vostra che ho deito la mia. 


Dunque la direzione generale del Debito 
pubblico rimane ancora, per concessione di 
Federico il Taciturno, a Firenze. La Nazione 
dovrebbe essere contenta, come lo sono io che 
ho aggiunta la mia alla sua voce per invocare 
questa misura, 

“Possano i benefici daziari della cucina di 
quel ramo della famiglia Travet giovare alle 
finanze del povero municigio fiorantino e ri- 
sparmiare un graftacapo od un capello bianco 
al barone Reichlin! 


st 


Un'alira misura di questo genere. 

Alla Nazione scrivono: 

« Mentre tutio era disposto, perchè gli im- 
piegati del soppresso ministero d’agricoltura 
© commercio st trasferisssro all'antica sede, 
un inopinato ed inespiicabile ordine ha sospeso 
qualunque trasloco >. 

To! la Riparazione avrebbe dunque degli 
ordini inopinati ed inesplicabili ? 

Mi pareva che in famiglia dovessero capirsi 
un po’ di più. 


Ecco un dispaccio del Pungolo mi 
ch'io dedico all’attanzione dei imiei 

< Le notizie giunta alla Consulta da Ber- 
lino fauno credere che la impressione avuta 
in Corte dal risultato delie elezioni è profonda 
— e tale da rendere probabile il ritiro dagli 
affari del principe di Bismarck, e la definitiva 
abdicazione dell'imperatore Guglielmo ». 

Può essere che il corrispondente abbia ve- 
dute le cose grandi del vero, c 
toccherebbs, secondo certi naturalisti, 
specie di occhi, specialmente ai bovin 

A ogni modo qual tristo commento al WWF 
di Kulm dell’imperatore Guglielmo! 


je da aggiungersi al bolletti 
fico dell'impresa bosniaca è dell 
console austro-ungarico da Serajevo. 

Hagè-Loja ha sotto le armi {1,000 insorti. 
Egli si troverebbe in istretti rapporti con Ri- 
stich e Alimpich, l'uno ministro, l’altro gene- 
rale serbo. L’Alimpich si sarebbe recato a 
frgli visita a Serajevo. 

L'Albania si arma e tratta col Montenegro, 
che è disposto a cedere il terreno occupatole, 
purchè essa faccia con lui causa comune con- 
tro l'occupazione austriaca. La Serbia, invitata 
a entrare nella lega, domazdò tempo a rispon- 
dere. 

Se non sono notizia esagerate, tale sarebba 
il cortegno dei soddisfatti della pace di Ber- 
lino! La Romania scddisfatta non solo, 
ma la ingannata, si ammantella nella suaglo- 
iria di Plewna, come Cesara ferito nella sua 

j toga, e aspetta, ossequente all'Europa, la sua 
giustizia dall'avvenire. 

Quali corîronti! 


on spino 
IL MANIERO D’ISSOGNE 


Sorge sulia riva destra della Dera, di fronte a Verrès, 
ed apparisce da lungi come una gran mole irregolare, 
fiancheggiata di torrioni. 

Veduto dall'esterno, quel vasto edifizio non ha un 
carattere molto spiccato, ma quando, al sonoro riatocco 
d'una campana, la poria girò sui suoi cardini, ed io 
ne altraversai la soglia, mi parve d'aver în un sol passo 
varcato quattro secoli. 

Mi ritrovai sotto ad un porticato che mette ad un 
cortile erboso, cinto da alte mura istoriate. Sorge nel 
mezzo una fontana ottazona sormontata da un albero 
di ferro battuto, raffigurante un melagrano, dalle cui 
fronde, in altri tempi, l’acqua sgorgava 2 zampilli. 

Veggo, appoggiati alle pareti, gli antichi banchi go- 
tici dalla spalliera diritta, ornati d'intagli a traforo. 
Erra lo sguardo in mezzo ad una folla di figure di- 
pinte, le quali portano farsetti a pieghe e calzoni al- 
tillati, fatti con striscie di panno molticolori, e mi par 
che, a momenti, debba sbucar fnori da una di quelle 
porte un paggio dai capelli inanellati od una barbuta 
in armi. 

Na ecco invece sopraggiunge il cavaliere Avondo, il 
paesista archeologo, proprietario e restauratore del 
maniero; non veste la cotta di maglia, nè il costume 
del paggio Fernando; ma porta una blouse di bordato 
turchino e tiene fra i denti un sigaro Sella. 

Guidato dall’ospite cortese, passo în rassegna quanto 
Va d'interessante nel castello. 

Tre ordini di stemmi adornano una delle pareti pro- 
spicienti al cortile. Appartengono ai personeggi più 
insigni della famiglia di Challant, la quale resse per 
lunghi anni la signoria di quel territorio. I blasoni del 
primo ordine ricordano i cardinali ed i vescovi, queili 
del secondo i senatori romani ed i dignitari dell'im 


pero, quelli del terzo, finalmente, i conti di Challant, 
che si resero chiari nella milizia o’ faroro insigaiti 
dell'ordine dell'Annunziata. Sotto a questo archivio. 
murale, sul quale furono man mano registrate, ad 
esempio dei nepoti, le giorie degli avi, è segnato in 
vistosi caratteri gotici, questo motto conciso ed elo- 
quente: 
Miroir pour les enfants de Challant, 

Il grande affresco, nel centro d'una delle maggiori 
pareti, rappresenta un e giudizio di Dio » promosso dagli 
antichi signori, per definire una contesa insorta con 
altri feudatari. Son due robusti lottatori che combat- 
tono a morte, e già si vede ehe il campione dei Chal- 
lant sta per rimaner vincitore. 

Tali dipinti rammentano i costumi fieri sempre, tal- 
volta rozzi, degli antichi castellani; altri invece d'on 
indoie più intima, sono veri quadri di genere del mille- 
quattrocento. Una delle Innette dell'atrio ' rappresenta 
il corpo di guardia popolato di soldati e di servi che 
giuocano a tavola reale trincando allegramente. Più in 
lì, soito il porticato, son dipinte le botteghe del ma- 
celato, del fornaio, del sarto, dello speziale, e final- 
mente il mercato del villaggio. Tra la folla degli ac- 
correnti effigiati con ingenua verità, vedesi inceder 
superba la dama che porta rombrellino, e sì scorge 
da un altro canto l'avventore galante, cui i vezzi della 
procace villana attirano assai più che il suo cesto di 
frutta. 

Attraversata un'anticamera, eccomi nella sala di giu- 
stizia ornata con uno spazioso camino decorato di 
stemmi vivacemente coloriti, sostenuti da draghi e da 
grifoni, e su cui sono rappresentate figure suonanti! 
la mandola ed il liuto. Lungo il soffitto formato d 
travi e di assicelie a colori, corre un fregio a figure 
che si finge sostenuto da colonne di cristallo bianc® 
e di marmi coloriti, maestrevolmente dipinte sulle 
pareti. 

Negli intervalli traspare um gaio paesaggio che pre- 
senta ora folti boschi e pianure paludose popolate di 
selvaggina e percorse da nobili fanciulle, cui il pre- 
ceitore ammaestra alla caccia, ora porti di mare solcati 
da navi e da galee, ora castelli forti irti di altissime 
torri. 

Ma non sono soltanto le mura dipinte, la mobiglia 
antica, gli alari affumicati, le finestre dai vetri losan= 
gati, le terraglie blasonate, le trine, i broccati, le 
lampade, i cofanetti di questa piccola Pompei medio- 
evali che evocano nella nostra mente le maschie figure 


dei ruvidi castellani ed i profili delicati delle Jolande I 


dagli occhi azzorri. Gli antichi ospiti d'Issogne hanno 
Il in quel recinto memorie dei loro affetti, dei 
loro odi, delle loro speranze, dei loro amori nelle 
iscrizioni grafiîte di cui le mura sono in più parti 

e. È talvolta un timido amante che si accon- 


ric 
tenta di scrivere: Viva le dizîne bellezze della signora 
i 


prevosta — 4559. 


Oppure è ua nomo deluso ed inasprito, che traccia | 


con piglio rabbioso il motto: Ingratis servire nefas, e 
più in ia: maledictas homo qui in homine confidit. È 
talora nn lodatore dei suoi signori che scrive: Virtus 
Chalantium decus, ed un’altra mano meno benevola vi 
aggiange: non est. E un sarcastico scriba il quale, 
cancellata la lode che un tale aveva scritto di sè stesso, 
esclama : Dararil parum quamris hec signa recingo. 

Sì leggono finalmente qua e là sui muri frasi stac- 

offrirebbero campo a molti comment 
e dice: A di 49 di aprile 1559 si parlì ma- 
Buronzo piangendo e lagrimando. 

La sala da pranzo mobigliata con tavole e credenze 
gotiche su cui sono posate le maioliche di Vinovo e 
Faenza e le vetrine di Murano, le cucine nelle quali è 
conservata l'antica disposizione ed in cui si osservano 
ancora le vecchie e strane masserizie blasonate, la 


sala dei pellegrini col soffitto ornato a conchiglie, le | 


umide prigioni, occupano il resto del piano terreno. 

Ascendendo una scala a chiocciola i cui gradini, so- 
vrapponendusi nel centro, formano una specie di co- 
lonza, si giunge al primo piano dove si ammîirata la 
ricca sala d'armi, la sacristia e la cappella nella quale 
non mancano nè l'altare gotico, nè i banchi delicata 
mente scolpiti, nè i preziosi arredì sacri, nè le pitture, 
nè gli antichi tappeti d'Oriente. 

Nei primo come nel secondo piano vedonsi stanze da 
leito completamente mobigliate nello stile del quatiro- 
cento, ornate talvolta di arazzi; stanze le quali spesso 


nei loro fregi ricordano gli ospiti a cui furon desti- | 


nate. Così in quella dei cavalieri di San Maurizio, che 
ha il sofiitto tutto into a croci, vedesi l'effigie dei 
patroni dell'ordine ai due lati del camino; e nell'altra 
stanza fiordalisata, nella quale vuolsi sia stato allog- 
giato il re Luigi XIlisi osserva lo stemma di Francia 
e si legge sul camino il motto: Vise le roi. 

Vè finalmente il luogo destinato allo studio ed alla 
melitazione, che i frequentatori del castello chiamano : 
la cella del filosofo» 


Racchiude preziosi volumi manoscritti o stampati, | 


vecchi cofani coperti d'intagli, ed è ornato di una lam- 


pada in bronzo antico che raffigura l'albero della | 


scienza a cui si avvolge il famoso serpente. 
Sesi considera che quando, dieci anni orsono, il signor 


Avondo acquistava il castello d'Issogne, questo edificio era | 


quasi una rovina, senza porte, senza finestre, col tetto 
in più punti sfondato, in baita dei pipistrelli, dei gufi, 
e, quel che è peggio, di rapaci antiquari, è pur d'aopo 
riconescere che îl chiaro paesista torinese, il quale, a 
restaurare questo insigne monumento medievale, non 


risnenniò studio, tempo e quattrini, merita la gratita- | 


dine di tutti i caltori dei patrì ricordi e della storia 
dell'arte. 
Eucalyptus-Isscel 


Durante l'Esposiione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI.nei Grandi. Ma- 


gezzini del‘PRINTEMPS, 70, Boalevard Hanse- | 
| PARIGI, 5. — Il giurì ha accerdato de- 


man, ai prezzo di cent. 15 ogni numero. 


ROMA 


5 agosto. 

-. Nel prossimo mese'd'ottobre sarà tenuto in Roma 
il Congresso nazionale dei ragionieri. Le adesioni giun- 
gono al Comitato promotore da ogni parte, e prevedesi 
che il Congresso riuscirà numeroso. 

«» Dal ministero delle finanze sono state comunicate 
a tutti i sindaci Je tabelle riguardanti la revisione per 
la tassa dei fabbricati. Il ministero delle finanze ha 
disposto che queste tabelle sieno tenute esposta al pub- 
blico per un mese. 

«x H-sindaco di Roma, visto. l'articolo. ecc., ecc., 
notifica: 

Che a cominciare da oggi fino al 4° settembre pros: 
simo venturo nell'ufficio di leva al Campidoglio trovasi 
esposta la lista di leva della classe 1853, affinchè gli 
iscritti appartenenti alla leva suddetta possano fare le 
loro osservazioni e î debiti reclami. — 

3. In questi giorni trovansi in Roma un'ottantina 
di vescovi, venuti a Roma ad audiendum verbum. 

». Ottantadue artiglieri del 4° reggimento, accorsi 
all'estinzione di un incendio manifestatosi il giorno 2 
dello scorso maggio in un locale sociale presso la sta- 
zione di Roma, dietro richiesta della direzione delle 
ferrovie romane, vennero ricompensati dal Comitato di 
sorvegiianza colla somma di lire 164, che i bravi arti- 
glieri vollero fosse erogata a beneficio dell'ospizio dei 
ciechi Margherita di Savoia. 

Sempre gli stessi quei bravi soldati... 

<. E l'illuminazione del Pincio? 

Tatto era disposto, tatto sembrava pronto, quando 
a un tratto i fili elettrici sono stati abbassati. Forse 
che gli esperimenti non sono riusciti di quella gene- 
rale soddisfazione tanto vantata? 

2. Gli ufficiali veneti e romani e i feriti contemplati 
dalla legge 7 luglio 1876, adunatisi ieri mattina, hanno 
eletto una Commissione permanente per la tutela dei 
diritti comuni e per le pratiche e sollecitazioni da farsi 
presso la Camera e il ministero. 

A componenti della Commissione furono nominati i 
signori De Galsagni Ernesto, Romiti Odoardo, Lanciani 
Cesare, Pizzamiglio Pio, Vighi Carlo e Bernardino 
Zacconi. 

+. La sera di mercoledì, 7 corrente, andrà in scena 
al teatro Manzoni la Campana dell'eremilaggio d:l 
maestro Sarria. 

La Campana dell'eremilaggio è nuova per Roma. 


NostrE JneormazioNI 


Le istruzioni date dal governo austro-un- 
garico al generale che comanda il corpo di 
occupazione prescrivono di procedere con molia 
cautala, e di evitare la possibilità di conf tti. 

Ci scrivono da Berlino che ii risulta mento 
complessiva dello elezioni dei deputati al Reich 
stag non ha mutato sensibilmente le propor- 
zioni dei diversi partiti, come esistevano nel- 
LAssamblea precedente, ma che però sono 
assai mutate le disposizioni di parecchi grappi, 
în guisa che alcune proposte che vennero ri- 
gettate dal precedente Reichstag, hanno molta 
probabilità di esse Assemblea 
che sta per radunarsi. Il principe di Bisrnarck 
è risoluto a mantenere tanto le proposta re- 
lative al socialismo quanto quelle relativa alle 
finanza ed alle ferrovie; e la discussiona mo- 
strerà con quali elementi e su quali basi sia 
per costituirsi ia maggioranza dell’ attuale 
Reichsiag. 


e approvate da 


Abbiamo da Bruxelles, che il nuovo ministero si è molto 
occupato della questione relativa alla conservazione 
della legazione presso la Santa Sede, ed ha essminato 
se convenga oppure no al Belgio di imitare l'esempio 
dato dai Paesi Bassi alcuni anni or sono, di soppri- 
merla. 

Alcami dei ministri attuali, e segaatamente il siguor 
| FrèreOrban si pronunciarono come deputati per la 

ione: e perciò questo provvedimento è molto 
probabile. Per non prendere però una risoluzione af 
frettata il governo belga si è appigliato al pariito di 
accordare un lungo'coagedo al: barone d’Anethaa, che 
da alcani anni rappresenta il Belgio presso la Santa 
Sede. 


Dicesi non essere improbabile che. in occasione della 
presenza del Re a Venezia, il conte di Robilart, am- 
basciatore italiano in Austria, si rechi in quella città 
| ad ossequiare le Loro Maestà. 


BORSA DI ROMA 


5 agosto. 

ll miglioramento di Parigi, verificatosi sabato in 
chiusura, fa poco sentito nella nostra riunione pome- 
ridiana, dove ci aggirammo nominali per la rendita 
sui prezzi di 8120, 8125. 

îa Borsa d'oggi fu completamente inattiva colla ren- 
dita a 34 324}2 per fine e a 81 20 per contante. 

Di altri valori non sì parlò che per azioni Gus che 
erano domandato a 700. 

Francia 108 05, 107 80; Londra 2705, 27. 

Pezzi da venti franchi A 72, 21 70. 
t Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULL: 
| CASTEGGIO, 4 (ore 11 di notte). — Que- 


|sta-sera cessò di vivere il senatore Gior- 
gio Pallavicino. 


finitivamente un diploma d'onore alla città 
di Venezia per la esposizione complessiva 
dell’arte vetraria. 

Oggi i cocchieri della Compagnie géné- 
rale si sono messì in parte în sciopero, 
producendo una grave perturbazione nelle 
comunicazioni. La loro pretesa princi- 
pale è l'abolizione della minima al disotto 
della quale, alla fine d’ogni mese, i coc- 
chieri sone tenuti dì rimborsare alla Cof- 
pagnia la differenza del ricavo. o 

MILANO,5 (ore 2,50 pomeridiane).— Oggi 
ì veterani del 1848-49, condotti da Cairoli, 
loro presidente, presentano gli omaggi 
al Re. i 

Domani il Re e la Regina percorreranno 
i quartieri popelari di porta Ticinese ie 
‘porta Garibaldi. 

Nel pranzo di ieri il Re aveva alla sua 
destra la signora Cairoli, alla sua. sinistra 
la contessa di Revel. 

La luminaria, al Corso è riuscita benis- 
simo. Il Re e la Regina ebbero molti ap- 
plausi. Dovettero affacciarsi più volte dalla 
loggia per ringraziare. 


1 


Il Dottor Bossny pregiasi avvi- 
sare i signori suoî clienti ch'egli ha trasferito 
il suo domicilio in via S. Claudio, 57, p* 3°. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 4. — Elezioni poliliche : 

Collegio (1°) di Torino. — Votanti 482: Allis avro= 
cato Alessandro ebbe voti 315; D'na commendatore 
Giacomo ne ebbe 160. Nulli 7. Eletto Allis, 

MILANO, 4. — È arrivato il ministro delle finanze. 

Oggi le Loro Maestà invitarono a pranzo quaranta 
dame. 

La partenza dei sovrani è fissata per mercoledì alle 
ore ti 20 antimeridiane. 

BERLINO, 4. — Si conosce il risultato di 396‘ele- 
zioni, fra le quali vi sono 66 ballottaggi. 

I giornali, calcolando i risultati probabili dei bal- 
lotiaggi, credono che vi saranno 113 conservatori, 155 
liberali e 100 nltramontani. 

SUEZ, 3. — Provenienti da Napoli giunsero i piro» 
scafi Australia e Bengala, della Società | Rubattino, 
proseguono per Bombay e Calcutta. 

MILANO, 4 — I sovrani ed i principi si recarono 
al corso di gala, 

Lungo le vie, i bastioni e la piazza una folla enorme 
li acclamava. 

La circolazione era intercettata. Rientrati nel pat 
lazzo, dietro le insistenti e fragorose acclamazioni, î 
sovrani si presentarono replicatamente al balopse. 

Le piazze e la galleria sono illuminate. 

COSTANTINOPOLI, 4. — A Mostar è scoppiata una 
insurrezione. 

Il Kaimakan e il Mufti furono uccisi. 

Un Ulema fa nominato governatore. 

Tre battaglioni turchi fraternizzarono con gl’imsorti. 

Altri tre battaglioni si sarebbero dichiarati. ccmtro 
l’insurrezion®, e sarebbero decisi di raggiungere le 
truppe austriache. Essi marciano verso Metkovic. per 
fuggire, se fosse necessario, sul territorio austriaco. 

n 


BonavENTURA SevenIni, gerente responsabile. 
— guns 


ALL’UBIONE DELLE FABBRICHE (Vedi 4 pagina). 


narovi HOTEL ROYAL DES ETRANGRRS. naroL 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chiltamen: 
Unico in Napoli pel suo file; costruzione speciale e. 
zione incantevole, merita preferenza per le molte 
per la corlesia ed esatlezze di e tutto ciò che. 
renderlo il più gradevole soggiorno in ogni stagione, Sor- 
genti d'acque ferruginose e bagni minerali, di reare e dolci. 
Domandare la tariffa e le fotografie dello siabilimes.to. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
Palazzo Berninî 
{(4905/P) 151, Corso e via Beisiana, 64, Roma. 


————___n2n@nl" 
L'Egitto è uscito - Vedi 4° pagina. 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in caso d'îta- 
cendio — Getto fortissime, senza fatica. 


pagna. Imbalisggio gratis, porlo a earico dai 
committenti 


Daposito a Firenze all'Emporio Franco»]is - 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


Amido-Lustro Inglese 


GILL E TUCKÈRS, 

Il migliore che sì conosca per uso dom astico, 

Si adopera indifferentemente mescola to (som 
acqua fredda o caldi 

La più grande umidità non altera.r.ainima- 
mente gli oggetti atirati con quest’'amaido. 

Prezzo della scatola di 112 chilop, E. 1. 

Deposito a Firenze, all’Emporio Firanco-lta- 
liano..C. Finzi e C., via.dei Pat.zani,@. — 
Roma, Corti e Biancheili, via Fr attinò, 66. 


5 Casati preparati 


Piazza Manicipio — NAWGLE — Toledo 
io esclusivo de’ grandi magazzini dell’UNIONE | 
è di poter offrire alia sua clientela un | 

P imo assortimento in tntte le stoffe; assortimento che | 
icilmente potrà irovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
loro operazioni che possono vendere ad uno straordinario buon | 
Yiercato. I compartimenti : Seteria, fron Biancheria, Drap- | 
peria, Scialli, Stamperia, Merceria e Confezione vengono quasi | 
d e no ed il Cav. G Micelo, gerente | 
lella Seeietà, che alternativamente risiede sei mesi del- | 
anno i, e la Casa di Commissione fissa in questa | 
C: fanno in modo che i magazzini di NAPOLI sieno sempre 
di tatto quello che esce di più nuovo in quella Piazza. 
Ateller per sarte e modiste con Direitrici Parigice. 


LA VITTORIA 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rinconiro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condotto dai signori Mennella e 


è incontestabilmente uno dei più solidi edi 


eleganti. I suddetii proprietari nuila hanno risparmiato 
comodo ed elegante. 

Vi ci si arriva in vettura per la Ni 
al mare, od a piedi per la Villa. 

Le signore troveranne una vasca larga metri 40 ove 

nuotare e stare in piedi, poichè havvi sola- 
mente 80 centimetri d’acqua alla panchina. 

Il pavimento è perfettamente levigato e senza ciot- 
teli, poichè dopo cinque anni di colmata il mare natu- 
realmente ha gettata ivi deila sabbia finissima. 

I bagoanti che onoreranno lo Stabilimento LA VIT- 
TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccaro 
lnanno il diritto a'la preferenza. 


uova Via accanto 


Gotta — Reumatismi 
WEVRALGIE -- VIZI DEL SAN% — MALATTIE 
DELLA PELLE — OBESITÀ 


se BAGNI» SAXON “2” 


ACQUA LA PIU' RICCA DEL MORDO 

im Joduro e Bromuro di potassio — Essa contiene 
anche della Litina e della Glarina i 

dal 1° Raggio ai 15 @ttobre 
i. — Lo Stabilimento è allestito 
bile. Ferrovia a 18 ore da Parigi, 
Concerti qu i, Gabinetti di 
lettura. Gli siesmi divertimenti come a Vichy e a Aix. Buoni 


caduuna presso tutti i venditori di acque mini 


Taegiao nella Gazzetta Medica (di Colonia sul Mero f* 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata la 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano 


perchè già troppo conosciuta, nonFsolo da noi ma nelle prin- 
cipali città d'America, dove Ja Tola Galleani è ricercatissima 

Venne approvata ei usata dal compianto prof comm. D." kiber 
di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guariscs i vecchi induri 
menti ai piedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottose 
sudore e fetore ai piedi, non che pei dolori alle resi com per 
dite od abbassamenti dell'utero, lombaggini, necraigie, appli- 
cate alla parte ammalata. — Vedi AserLLe MepicaLe di Parigi 
® marzo (870. 

“E bene però l'avvertire come molte altre Tele sono poste ir 
eircotazione, che hanno nulla a che fare colia Tela Galleani: 
@ d’arnica ne portano solo il nome. 


Per evitare l’abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 
SI DIFFIDA 


di domandare sempre e non accettare che la Tela vera Gal- 
leani di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione uîf-| 
ciale di Berlino, & agosto 1869). 
. Sig. Galleani, Milano 
ia Napoli, li 16 laglio 1871. 

Gli-effetti ottenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata! 
Tela all’Arnica sorpassarono ogni mia aspettativa, facendomi 
cessare gli incomodì ulerini che da tempo mi tormentavano, 
colla sua applicazione di dre saesi circa alle reni, (come da 
istruzione che lessi in un libro stampato dsì Dott. Riberi di 

ino). Acatina NORBELLO. 

Costa L. 1, e la farmacia Gallesni la spedisce franco contro] 
rimessa di vaglia di L. 41 20 ea L 10802] metro. 

Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni dalle ore| 
3 alle 5 pom visite mediche di distintissimi medici specialisti 

La detta farmacia è fornita di tutti i rimedi che possono oc- 
correre in quaianque sorta di malattie, muniti, se si richiede 
‘anche di consiglio medico, si sp-disce contro rimessa di vagli». 

Scriveme Farmacia 24, Ostavio Galleami, via Mera-| 
{2 


+ di Pepsina BOUDAULT 
+ di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 
di Pepsina BOUDAULT 


PILI 

POLVERE.... 

di Pepsime sono indistintamente adoperati si 

SRGESIENO BUOCESSO MEI CESI di : 

DIGESTIORI LENTE E PEROSE, MANCANZA B'APPETITO, 
DISPEPSIE, GASTRITE, 

GASTRALGIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE 


OCRE 
Parig! 1967, 
Parigi, 7, Avonuo Victoria 0 în tutto lo Farmario d'Italia, 


AL "ONONE DELLE. FABBCE 


Millane — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n. 10 — Milano 


| 


L'EGITTO 


La pi 


pedisce L. 1, 


S 
P lazione anticipata a tutta l'Opera per 
i » > > alle prime 

| Chi paga anticipatamente l'importo dell'associazione dell'Opera © 


dispensa. 


one, sarà În diritto di avere il p 


segue : 


cor 
Î Esemplare. 

i Stampato per commissione o 

| L'associato che spedisce l'importo dell'associazione iutera 

{il mezze edizione dei libri scelti, nrio dovrà essere per posta, vorrà ag 
Vaffr: 


Questo magnifico libro è stampato in gran formato su carta China, 
Una 0 due dispense al mese 1h 1, 50 cadauna. — L'Opera consterà di 50 der 
alla Tipografia Editrice Lombarda, riceverà il 


i dispen: 


con caratteri fusi appositamente. 


pleta, avrà in don 
L._20, scelti dal Catalogo speciale, che si spedisce gratis a chi ne fa domanda. 
Di quest'Opera si farà un'edizione di gran lusso di pochi esemplari numerati, 


Nel giorno 28 Luglio scorso è uscito il 1° fascicolo del'’Opera : 


ANTICO E MODERNO 


DESCRITTO DA 


GIORGIO EBERS 


ED ILLUSTRATO CON CIRCA 20@ INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 
splendida pubblicazione iliusirata di questi giorni 


al prezzo di L. 2 la 


Spedirà L. 100 direttamente alla Tipografia Editrice Lombarda in Milano per questa 
le edi jo nome stampato davanti il frontispizio dell'Opera, 


15 
0 fanti libri per| 


4993, 


vorrà indicare 
ogere L. 1 per 


| pesa 


i 
Î o i; 
| Bispepsie, le Malattie nervose. 


Î Codice francese. 


Trevasi a Roma alla Società Farmaceutica Romava. 


la Tisi, le Cachessie, la € 
ie degli ossì, le Crescenze difficii, l'Inappetenza, je 8 


Si trova nelle principali Farmacie. 
COIRRE, farmacista a Parigi, rue du Cherche-Midi, 79. 


SOLUZIONE COIRRE 
TO DI € 


Dirigere domande e vaglia alla Tipografia Editrice Lombarda, Milano, ed at principali Librai 


ALCE 


Nota. — Questo medicamento venne inserito nel 1877, al supplemento del 


t 


8, rue Vivienne. — Parigi. 


In ROMA prosso GIARDINIERI 


ALESSIA, LINALO 


A base di Giglio e di Lattuca 


del Dottor 8. THOMPSON 


nella debolezza nervosa delle 


<premature; 


=, Deposito gle per a 
VALCAMONICA e INTRO: 
corso Vittorio-Emanueie 


‘2, nella Farm 
ZZI gia RAVIZZA, " 


mf) 


LA 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 


Volete ritornare forti e robusti? Fate 
uso di queste Goccie nell’ impotenza. 
3 ni, nell 
difficoltà digestiva e nello slinimento 


P ana 
Trovasi a Roma alla Società Farmaceutica Ro: 


ESTRATTO, SAPONE. OLEO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGAUD abase di chine 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTA 


mana. 


b SR 
PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA & 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, FAN-PAGUITA, 


PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 


. 58, NAPOLI 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in file di canapa torte 


Igreggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- 


pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 


Si applicano ovunque istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò 


sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner 


vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 


Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


PREZZI: Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 
» » >» » 
» per una persona » » 
» » » in colori » » 
» 2 » » » 
» 2 » » » 


Hamaes di seta con frangia 
190, solidissimi ed elegantissimi 


Tascabili, del peso di 
fire 30 


Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


(28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 68. 


75 
100 
150 
200 


250 
300 


Per ulteriori TPATOTIO 


HGTEL DE ROME 
a S" LUCIA a NAPOLI 


viene postergata al 1° Settembre 1878. 

Casa di 4° ordine in posizione eccezionale e centra. 
issima, intieramente esposta al mare e a mezzogiorno, 
I nuovi proprietari V. Isorra e A. Bruscnerti. 


t gi. 


più Medicine 


n e restituita a tutti senza 
PERFETTA SALUTE medicine, senza pur 
ghe nè spese, medianie la deliziosa Farina 


«di salute Gu Barry di Londra, detta: 


REVALENTAARABICA | 


deliziosa R. 


Cura n.. di 
La Revaleni 

ente, e perciò d 
ta Stima, 


ha tenuto in vita ma 
Si abbia i miei più si 
1, Istituto Grillo (Serre 


[0] 
Venezia, 29 aprile 19 | 
al Tribunale di Venezia, S. M>- i 
É 


i, 4778, da malattia di fegato. 


iva che la carne, economizza anche 50 volte 


il suo prezzo in 

La REVAL 
4 fr. 50 0.3 4 kil. 8 
BISCOTTI D: 


78 fr. È 
2 kil 


e 2 
i REV Scatole da 17 
‘A al CIOCC 
tta, per 12 tazze 2 
per 120 tazze 19 îr. 
1 Tavolette 
tazze 4 fr. 50 e.:; per 48 tazza $ fr. 
Casa DÙ BARRY e C. (limid 
ed în tutte le città p 


'OLATTE in povei 
tazze 4 fr. 50 


e pre 


e dre 


MACCHINE 


PER GELATI 
<> RISULTATO GARANTITO 


fin 10 minuti 
indispensabile 
alla campagna e per viaggio, è 
bordo dei busti 
dali, Alberghi e Cafè. 


Prezzi Ghiacciaie da 6 Gelati 
» » S 


» 8» 
> » 112 > 
» » vi » 


sy 
Dirigere domande e veg 
taliano C. Finzi e C., 


orto a carico del committente. 
Ila succsrsale del:Emporio Fra 
5, via S.Margherita, Milano, 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Fhè più squisito 


(The Souchong Choic 


Pacchi da 1 Chilogramma Lire 15 — 
» 4/ » » 750 
» (A >» Sei 
» 100 milligrammi » 4175 


ra in Firenze all’Emperio France-Italiano © 
mm: 


nu srt R 


PANFUZLA 


In Roma cent. 5 


FRA UN DISPACCIO EL 


Milano, 4 agosto. 

Milano è come le sue simpatiche donne; vestitele 
elegantemente, o con vivacì colori, o modestamente 
col velo a trine nero, e la loro grazia muterà di qua- 
lità, sarà semplice o un po’ birichina, ma non perderà 
nulia. Così, gettate la città nostra nelle feste del car- 
nevale, © vi darà îl corso di maschere, i veglioni della 
Scala, un pandemonio di vita e di buonumore ; in una 
rivoluzione, vi dà le Cinque giornate ; annunziatele una 
sventura, e vi raccoglie in pochi dî una grossa somma 
per il monumento a Vittorio Emanuele; ditele : il Re, 
la Regina visitano Milano, e sì drappeggierà nel manto 
di capitale morale come se non lo avesse messo dal 
tempo del primo regno d’Italia. 

Ufficiali e giormalisti, senatori e deputati e quanti 
visitano ora la città nostra sono unanimi nel ripetere 
cid. E voi lo capireste se applausi, dimostrazioni, ev- 
viva sì potessero allineare e tirar la somma, come si 
fece per il monumento alla memoria di Vittorio Ema- 
nuele. Le due cifre darebbero il pareggio, che siguifi- 
cherebbe: « Sire, voi siete degno del Padre vostro, 
del Padre nostro; la vostra nobile ambizione è soddi- 
sfatta ». 


>L 
La dimostrazione di giovedì sera, quando il Re en- 
trò nel Corso in una modesta carrozza coli’onorevole 
Cairoli, fu una ovazione da ricordare le epoche memo- 
rabili del nostro risorgimento. La carrozza della Re- 
gina e quella del Re percorsero il corso Vittorio Ema- 
nuele e quello di porta Venezia fra due fite siepi di 
popolo che applandiva entusiasticamente, I « viva il 
Re » sì succedevano incessanti. E un grido lungo, 
‘unanime uscì da quattro fila di cittadini e da tre fila 
di carrozze sui bastioni, e quel grido accompagnò Re 
e Regina a palazzo, e li obbligò a presentarsi quattro 
volte alla loggia. 
>< 


Se al corso del giovedì ogni ordine di cittadini 2p- 
plandî la famiglia reale, alla manovra e rivista dell'in- 
domani, furono è popolani del quartiere di porta Ca- 
ribaldi che vollero specialmente fare gli onori di casa. 
Un'onda di popolani, salutata la Regina all'arrivo, si 
fermò sotto la loggia dell'Arena e non sì stancò mai, 
per tre lunghe ore, di applaudire. 

Quando un corazziere cadde, essendoglisi impennato 
il cavallo, e la Regina si aîzò în piedi, un immenso 
mrrah assordò l'aria. Quand'ella scese in carrozza a 
vedere la sfilata, fa un pigia pigia di gente accorsa 

idarle evviva. 
3 ne quattro corazzieri, usciti da piazza d'Armi, 
si fermarono sul principio del viale che fiancheggia il 
* Castello, si aggiomerò tal folla intorno a loro, che non 
poterono più moversi, finchè il corteo, che si dirigeva 
verso quella parie, dovette piegare a sinistra. Allora 
il popolo corse, come quando Vittorio Emanuele e l'im- 
peratore Gaglielmo passarono la rivista nel 1875, 
verso l'altro viale, nè la cavaîleria potè più trattenerlo; 
è la carrozza della Regina col principe, presso cui ca- 
salcava da un lato il Re, dall'altroil principe Amedeo, 
segalta da brillantissimo stato m:ggiore, passò fra 25- 
sordanti evviva, battimani, agitare di cappelli e di faz- 
muletti, mentre molti popolani alzavano i loro bambini 
che battevano por essi palma e palma e gridavano: 
Vira il principino! , 

E i reggimenti al ritorno erano precedoti da lunghe 
file di popolani, allineati come vecchi soldati, che mar- 
ciavavo con passo e disinvoltura militare : erano gio- 
vani veterani o futari bersaglieri. Proprio vero che 
una rivista vale una lezione di storia. 


DX 

Avrei cento aneddoti a narrarsi; mi contenterò di 
uno solo. 

Abbiamo un militare artis è un Veneto, certo 
Nezzi, soldato nel 41° fanteria. Dipinse ad lio il ri 
tratio"del Re, pregò il generale Dezza a presentarlo a 
Sta Maestà, Il generale fece vedere il ritratto ad uno 
degli Indono, che vi scoprirono del merito, e soggeri- 
rono di togliere alcune mende. Venerdì il generale 
Dezza presentò il ritratto al Re, che volle conoscere 
il Nezzi, gii domandò dove aveva studiato, gli rivolse 


ii i I gio- 
parole di incoraggiamento, e strinse la mano 4 
li ehe uscì da Palazzo, contento come un 


Violino di spalla. 
i Tra e La 


—___ 


GIORGIO PALLAVICINO 


È un altro degli operai dell'unità italiana 
che scende nel sepolero! gt 
Il marchese Giorgio Pallavicino-Trivulzio, 
compagno di carcere di Castiglia, di Confa- 
lonieri, di Pellico, e cooperatore di Manin al- 


| 
Ì 
il 


Ronn Mercolbh 7A 


ALTRO I l'epoca della Società nazionale e della fusione 


del partito repubblicano nel gra partito mo- 
marchico unitario; ma fu il più fortunato di 
tutti, perchè vide seduta fra le grandi potenze 
l'Italia costituita in Stato unitario. 

Era nato nel 1795, ed aveva quindi ottan- 
tatre anni 

Cominciò a cospirare nel 1831, e fu man- 
dato, con Ferdinando Castiglia, dalla carbo- 
neria in missione segreta a Carlo Alberto, 
allora principe di Carignano. 

Arrestato il Castiglia dail'autorità austriaca, 
Pallavicino, con la spontaneità cavalleresca 
dei, gentiluomini cospiratori, si costitui per di- 
idere la sorte del compagno. Questa presen. 
tazione fu forse causa che altre vittime non 
si poiessero celare; in ogni modo, le vittime 
del processo d'allora furono fra le più nobili 
e le più benemerite d’Italia; e la loro me- 
moria sarà benedetta in tutti i tempi e in tutti 
i paesi liberi. 

Condannato al carcere perpeiuo, che subi 
parte allo Spieiberg, parte a Gorizia, fu gra- 
ziato coll’amnistia del 1836. 

Nobi!e, ricco, di grande nome in un mo- 
mento in cui tali doti erano tutto, sposò la fi 
glia del suo carceriere. È un tratto che di- 
piege un uomo, 

Dal 36 al 48 cospirò: dal 48 al 1859 lavorò 
ad ura grande opera ; la conversione dei suoi 
amici repubblicani a'ia morarchia, a palto che 
questa facesse l’Italia. 

Fu nemicissimo del conte Cavour, di cui, 
impaziente com'era, non poteva, anche volen- 
doio, avprezzare la prudenza diplomatica, ia 
quale gli pareva un pretesto, o in ogni modo 
un inciampo al compimento dei suoi voù di | 
patriota: ma îì temperamento e l’amore delia 
patria sono la sua scusa. 

Prodittatore a Napoli, fece fare il plebiscito 
e impedi che una divergenza fatale stuccusse 
le forze delia rivoluzione da quelle del go- 
verno piemontese. 

Fa prefetto di Palermo decorato di tutti gli 
ordini del Re, collare deli’ Annunziata. 

La caratteristica della sua vita fa la lotta 
per il suo paese, incessantemente, sempre : la 
lotta con i suoi impeti, e quindi coi suoi er- 
rori; ma ancha colle sue generosità, colle sue 
abnegazioni e col trionfo finale. Lascia un a- 
mico, il signor Maineri, letterato che farà co- 
noscere meglio e più degnamente questa fi- 
gura, per tanti rispetti, d'un altro tempo. 

L'italia avrà un fiore per Îa sua tomba, e 
una corona per la sua memoria. 


DA FIRENZE 


. 4 agosto. 

Ieri e ieri l'altro c'era folla alla Cassa di risparmio 
per riscnotere, come dicevano lorc, que poi. La 
gione di cotesto affollarsi la sapete e la sanno tutti 
lettori; la Cassa di risparmio di Firenze ha avuto la 
sua crisi, e segue ora le orme del mpnicipio fioren- 
tino, col quale del resto si era impelagata. 

Ii male egli è questo che sono danari messi a stento 
da parte, danaro dei poveri; con un tal fatto si dà en 
grande scossone alla istituzione delle Casse e aila buona 
abitadine del risparmio. 

— lechè ho a risparmiare — diceva a ragione uno 
dei poveri creditori — perchè me l'abbino a mangiare 
que’ signori che N! 

La folla però ebbe giudizio; non ci furono discr- 
dini; e coloro che non erano stati pagati il venerdì 
tornarono il sabato mattina. 

La calma dei Fiorentini è degna del loro buon nome. 
Quando si vede della gente che rovina na istituto con | 
una improvrida ed insipiente amministrazione, e il 
giorno in cuì deve dire al pubblico con un manifesto 
che non ci sono più quattrini bha il coraggio civile di 
fare delle teorie economico politiche, di stabilire dei 
principî, e di metter fuori nella motivazione del suo 
deliberato un periodo come questo : 

« E pure altrettante parti dello Stato sono i Comuni 
c'e le pResgità pabbliche, tanto reclamano oggi l'as- 


| 
| 
| 
| 
| 


| lino, ha detio: 


| Podio dell'Inghilterra, la quale 


gosto 1878 


« sestamento delle finanze municipali, quanto hanno 
< reclamato finora il pareggio nel bilancio dello Stato ». 

O facciano un po'il piacere; invece di sputar sen- 
lenze, amminisirino un po' meglio, e se hanno di suo, 

ghino con quello. Credono che non si capisca che 
con cotesti paroloni vogliono mettere le mani avanti 
per non essere accusati d'essersi malamente impicciati 
con un comune che falliva, e per non sentirsi dire 
che il danaro degli altri non si butta negli affari ro- 
vinosi ? 

ll Comune, bisognava lasciarlo andare dove voleva; 
là cera il fiore del senno cittadino, e si vede da’ fatti 
che hanno fatto benone. 

Oggi che fanno tante restrizioni nel restituire, pos 
sono rovesciare il cartello che sta sul loro palazzo, e 
invece di Cassa di risparmio ci scrivano pure Risparmio 
di cassa! 

> 

Guardate però com'è buffo l’uomo! 

lo l'ho meno con quei signori amministratori della 
Cassa che cogli i quali stampano, e son pochi 
giorni, anzi telegrafano che le condizioni della Cassa 
di risparmio sono eccellenti perchè il governo ci pensa. 

N governo ci pensa! Così fosse, e farebbe bene! Ma 
lo sanno, se mai, perchè ci pensa? Perchè l'onorevole 
Sella, capo-partito smesso, ba osato accennare che la 
Cassa di risparmio di Firenze e la Banca toscana sta- 
vano poco bene. Il ministro delle tinanze (Seimila 
Doda... Dio ci scampi) si è compromesso e ha detto 
un mucchio .. di belle cose, che l’obbligano a fare il 
possibile per contraddire la verità pronunziata dal de- 
putato di Cossato. Quindi ci sono dei giornali che gri- 
dano quanto possono, come qualmente cgni cosa va 
benino, e il governo, e la Cassa di risparmio milanese 
aiuteranno quella di Firenze..; serà, ma_ bisognerebbe 
che fosse prestino, e diano retta a chi vuol bene a 
Firenze e non ci mescolino la politica. Per la politica, 
quando dicevamo loro: « il municipio di Firenze va 


| al fallimento! » ci hanno trattati male. Seguitino a 


trattarci male, se questo può servir loro di sfogo; ma 
ci diano retta ora, se no ci saranno altri guai. Smet- 
tano di raccontare quello che non è e di creare altre 
illusioni! — tantè, il morto è sulla bara, povero morto! 


RETTE 
{itanai) 
SAI 


' GIORNO PER GIORNO 


Prometto d’ora în poi di mostrarmi più in- 
dulgente verso i discorsi dell'onorevole Can- 


| cellieri e le relazioni dell'onorevole Melchiorre. 


Traggo questa indulgenza da un recente 
discorso pronunziato dall'onorevole signor Duff 
alla Camera dei Comuni. 

Il signor Duff, parlando del trattato di Ber- 


<! fatti compiutisi ora ispireranno alla Russia 
‘à giudicata 
dalla Francia più perfida che mai; e l'Italia 
dirà che il trattato di Berlino fu firmato con 
penne d'avoltoio strappate alla Turchia e 


alla, Grecia. » 


sa 


Vorrei che la mia voca arrivasse di là dalla 
Manica per persvadera l’ onorevole signor 
Duff che l'Italia non dirà mai di questi spro- 
positi. 

La frase è altisonante: ma ci manca una 
sola cosa che pure non ba mai fatto danno a 
nessuna frase — il senso comune. 

Se le penne di avoltoio furono strappate 
alla Grecia e alla Turchia, gli avoltoi son 
loro. E il signor Duff voleva dire precisamente 
tatto l'opposto ! 

Dicono che il signor Duff s'a valente par- 
latore. Non me ne stupisco. Le anle parla- 
mentari paiono fatte apposta per far perdere 
la bussola agli oratori più felici. 

Berryer, il gran Borryer, rimproverò una 
volta al Thiers, parlando alla Camera di voler 
proserivere i legami di ogni base sociale. 

Ed era Berryer! 

L'onorevole Beniamino Pandolfi, nelle sue 
più ardite metafore, non ha mai detto altret- 
tanto! 


e è 
»3809 

Il regio delegato straordinario a Firenze, 

cavaliere Reichlin, ba revosata fa delibara- 

zione per cui nessun macellaro poteva aprire ' 


Fuori di Roma cent. 10 


una nuova bottega. Era un provvedimento 
che in illo tempore, secondo l'onorevole Ubal- 
dino delia Pera, doveva mandare i macellari 
ai nuovi mercati. Ma quelli invece hanno man- 
dato ogni cosa a quel paese e son rimasti dove 
erano. 

La deliberazione è anda'a all’aria dacchè il 
regio delegato si è accorto che il mercato 
nuovo ncn era un buon mercato.. neanche 
per il municipio a cui è costato l’osso del collo. 


® 
2338 

Hanno innalzato a Verstz un monumento 
Paolo Luigi Courier. 

Edmondo About, il più adatte a dir l'elogio 
dal grande pamphletaire deì tempo della Re- 
s'aurazione, ha letto un discorso che î gior- 
nali giudicano esssre una delle migliori e più 
vivaci opera sue. 


Io Fanfulla, che per Paolo Luigi Courier 
ho tutta la veneraziona che si deve avere per 
un grande maestro, mando a lui il mio saluto 
nel mondo di lè. 

Se gli arriva, gioverà, se non altro, a di- 
mostrarglì che gl'l'aliani gli hanno perdonato, 
in grazia dell'ingegno peregrino e dei capo- 
lavori ch'egli ha lasciati, il tiro fatto al po- 
vero Del Furia e il calamaio versato sul co- 
dice del Dafni e Cloe. 


sta 

È un aneddoto noto certamente alla più parte 
dei lettori, come quello che è rimasto nella 
storia letteraria della Francia e dell’Italia e 
che fece grande scalpore mezzo secolo fa. 

Ma le lettrici, che non possono aver letto 
Dafni e Cloe, lo ignorano forsa. E per loro 
mi permetto di raccontarlo. 


Paolo Luigi Courier, antico ufficiale del- 
l'impero, era versatissimo nella lingua e nella 
letteratura greca. E forse dalla sua frequente 
familiarità con Luciano trasse quella sottile 
folicità di arguzia che fece celebri in tatta 
Furopa i suoi pamphlets così fanesti al Ri- 
chelisu e al Villéle, ministri di Luigi XVII. 

Egli, curando nna nuova edizione della no- 
vella di Longo Sofista, propose varianti nella 
interpretazione del testo, ad alcune delle quali 
gli ellenisti non fecero buon viso. 

L’abate Dol Furia, bibliotecario della Lau- 
renziana di Firenze e custode dei codici greci 
lasciati a quella biblioteca da Angelo D'Elci, 
dimostrò che il Courier s’ingannava, specie 
rispelto ad un certo punto; e citò un cinimelio 
che egli aveva in custodia, 


è 
ss» 

Ii Courier, poco persuaso, parle da Parigi; 
va a Firenze, entra nel'a Laurenziana, do- 
manda di vedere il codice... Lo aveva da poco 
presso di sé, quando a un tratto (guarjate che 
casi!) il calamaio vi si rovescia sopra, e da 
calamaio maliziosissimo, va proprio a cascare 
sul punto controverso e a fare per sempre il- 
leggibile la frase che aveva suscitato la pole- 
mica fra i dotti d'Europa. 

* 
3» 

Gli scritti chs dal Del Furia, dal Courier e 
da altri farono pubblicati allora e poi intorno 
a ta'e accidente bastano a comporre più d'un 
grosso volume. 

Il Courier aveva spirito; il Del Furia no; il 
Courier pose les rieurs de son cété; ma la 
gente colta non volle mai credere a una di- 
sgrazia; e giudicò che il Francese, convinto 
di aver torto per l'esame del codice, volle con 
una marachella (come dicono a Firenze) la- 
sciave dubitante l'opinione pubblica. 

Ma non vi riusci; e fu punito dal suo ste4so 
peccato. 


è 
CS 


Paolo Luigi Courier fu scrittore. originalis- 


| simo; così che può dirsi non avesse imitatori. 


L’umorismo suo non è quello dei Reisebilder, 


FANFULLA 


__ + eee YTYZT "7? 


nò quel'o delle Guépes, e non somiglia Lep- 
pure da lontano al'humour inglese. 

Il Cormenin parve volesse accos‘are’ 
non'fa‘ è così «pentanso, nè coi sobrio, né 
così acuto come il Courier: i pamphlets 
quest'aliimo si leggono anche cgri; i tempi 
mutati, gli intenti ai quali egli tirava, reg- 
giunti, non bauno tolto agli scritti di lui la 
prisigenia freschezza; i pamphlets del Cor- 
mepin ebbero gran voga duranie il regno di 
Luigi Filippo; oggi nè si leggono né si ri- 
statmpano: più 


e. 
3» 

Ho ua argomento di fatto contro il pre! 
sore cavaliere Ferdinando Marni, 
revole rappresentante di Pescia, ma lo serit- 
tore delia Morale e il teatro. 

Egli ha si 
non deve educare né mo; 
è vero che noa hu mai 
zato: l’avaro, il prodigo, il di 
rosa dopo aver s 
dendo castiga i loro br 
ridendo a casa e ellegramente continuano a 
coltivare i loro vi 

Dunque, conseguenza logica, il teatro do- 
vrebbe produrre dell’arie per l’arie, e non 
fare né caldo, né freddo alle q del colto 
pubblico. 

E se fosse cosi meno male! 


uo, chsil teatro 
e alcuno, tento 


sa 

Me c'è un peggio, che si compendia nel mio 
casetto, che espongo. 

In un politeama o arera della colta e gen- 
tile Toscana si rappresenta un dramma da 
domenica, È i di vittim», di 
sicari, sghersi, pugna! A un 
punto l’innocente cade vittima di un 
tesole dai sicari di un aborrito po 
buon popolano, che se ne s' 
tatori attento senza battere ci 
gradinate e trait> di tassa un coltello ferisce 
a tergo una guardia di pubblica sicurezza cre 
se ne slava tranquillamente appoggiato 
panca a godersi il dramma. 

Il feritore è arrestato. Credo per giunto 
che ron abbia cattivi precedenti. Interro: 
non sa neanche lui perchè abbia ferito; 
guardia non s'erano neppur visti in fi 
quella sera, nè mai, ma udendo il dramma, 
tutte quelle p i 
ranno gli corrono come tante gocce di fuoco 
per le vene; gli occhi si posano per caso sulla 
guardia, che diventa uro scherano, ua sicario 
del solito aberrito, ecc:, ecc.; egii, il popolano, 
mon è uomo da sopportare piacidamenta la 
tirannia, apre il coltello 6 tira 


Lascio stare la questione criminale e non 
discuto se per ia società sia un delitto peg- 
giore d'un altro, e se questa debba, da uomini 
come quello, guardarsi come ci si guarda dei 
cani idrofobi. 

Torno al teatro. 

Non vi per egli che sia degno di conside 
razione il caso per coloro che sostengono ia 
tesi del suilodato cavaliere professore? Lo so 
ch'egli mi risponderebbe che non ho capito 
nulla di quello che ha scritto. Non è vere; ho 
capito benissimo e possiamo benissimo inten- 
derci Ma ci torno su in guasta ocrasiore, 
perché non mi si neghi affatto l'influenza del 
teatro. 


Nel caso attuale mi sembra ch 
uza influenza dirò così buscheror 
da pensare. 


nt» che un dra 
sentite paro! 
il popolo contro chi porta lo siaio, 0 cilindro, 
c bomba, s_ voi ed io che ne abbiamo uno 
nuovo (sernpra in ipotes) ci sentissimo preu- 
dere a lattoni dagli animi no, 
dalle mani esaltatissima dei buoni spettatori! 

Immaginaia che, giusta il dettato oraziano, 
l'indignazione e l'odio fa prof: 
S..apete chi, capace di un dramma che 
scini le menti degli spettatori contro Fanfulla, 
tanto chs il pubblico, uscendo dalla plaica, vada 
a'guastar fa macchina e impedire la partenza 
del giornale! Guardate quante disgrazie da un 
dramma. Un delitto di violenza, lo lagrime 
dalle lettrici per me, e il suicidio di Canellino, 
che, me l'ha detto stamani, in un caso simile 
non mancherebba di ammwazzarsi. 

Ed è un uomo di paro'‘a. Basta guardare 
quando promhette l'Almazacco! 

<« Il quale si vende al presso di L 1 edè 
mandato gratis a chi si abbuona per un anno, 
e ‘contiene le seguenti graziosissime cose - 

Prefazione — €. Cotton: I rondoni e Je mosche — 
Epmonpo Da Amicis: Carlo Piaggia — N, Nasxi: L’ar- 
rivo e la partenza — Zero: Tribolazioni e trionfi di 


ati, anzi 


vano il 


Pasquale Zoccherini — Jacx La Botta: La leggenda | 


della Ca' Polo — Poxeizar: Dizionario tascabile delle 
celebrità contemporanee — Toy. Caaua: I giornalisti 
ei filosofi. 
ci è 3 
sa 3 


Non si dica, mor di Dio, che nell’e- 
sercito non c'è spirito di corpo. : 
parlava ua giorno della nota proposta di 


uti 


ars i cavalli, che muoiono ai reggimenti, 
per da ati, dopo, bene in- 
teso, una relativa preparazione che fu înven- 


tala da un egregio dotto: 
Era presente un colonnelio di cavalleria, il 

quaie, credendo mediocremeate ai miracoli 

del'a chimica, battà îe labbra e conchiuse : 


« Fin ca i deisso a la fanteria. pa- 
sienssa! > 
za xa 
Novissima 


Il cacdinale Franchi era già entrato in quel 
periodo di penosa prostrazione che annunzia 
la fine della®vita in malattie come le sua. 


I due medici alla desira ed alla sinistra del 
letin contavano, 
del suo cuore. 

Mon: 


dire, le pulsazioni 


per c 


gretario per gli affari 
quasi sepolto entro 
lo sguardo sal volto 
apparente dormive- 


ienor Kzascki, 
tici straordinari, 
una polirona, teneva fi 
dell'infermo con È 
glia chs gli è £ 

Ad un tratto il cerdinale distends il braccio 
verso Kzascki e gl: dice: 

— Nulla da quel lato? 

— Nulia! 

In questo medesimo isiante entrava il sosti- 
tuto della segreteria di Stato col dispaccio an- 
runziants la visita del nunzio pontificio al 
principe di ch. 

ll dinaie provò coma una scossa elet- 
trica. Ssllevò il capo sull’origliere, ed esclamò : 

— Bsne: sono contento! 

Un minuto appresso era morto. 


ale. 


Bisma 


* s'a s'è 
Ai signori Pietro Fanfani, Giuseppe Rigu- 
tini, Cesare Guasti arciconsolo della Crusca, 
Alfonso Cerqueiti fiero censuratore della 
medesima. 


Pregiatissimi signori, 
Per carità non s'abbiano per mals se maito 
i loro nomi uno accanto a l’altro. Dimentichino 
par cinque mi [»50 controversie piuttost 
ncrimoniosa e mi facciano il piacere di ri- 


toccato spasso 
adoperare due parslo francesi: pamphlet e 
pamphietaire 

Noa l'ho fa 


ta: ma proprio perchè 
vare in italiano i loro 


non posso dira Libello e li- 
di significato turpe 
jcesi non hanno. 

Mi farebbero il piacere, lor signori che ogni 
giorno studiane intorno a queste cose, di in- 
segnarmi come ho a dira per non servirmi più 
di pamphlet e di pamphletaire ? 

Faranno un vero servizio a me e a molti 
altri che in questo proposito ne sanno quanto 
na so io. 

Mi abbiano, preg'atissi 


parole 
penale che ls fi 


nori, per 


Devotissimo loro 


BICCIOLANI DI VERCELLI 


Campi-Elisi, 3 agosto. 

Dal giorno in ezi mi hanno posto in testa che Ver. 
celli mi deve un monumento, 0, se così vi piace, un 
contromonumento che dica ai posteri il viceversa di 
il mio 
spirito non ha cessato di vagare per queste contrade, 
già teatro delle mîe eroiche gesta. 

Martedì, 30 luglio, corresa, giorno per giorno, il 
milienovee ntanovesimo anniversario del mio 
trionfale ritorno d:i Campi Randi dove, console la 
quinta volta, venuto al paragone delle armi contro Bo 
jorice vendicei l'onta del mio collega Lutazio Catulo 
e la disfatta di tre eserciti romani. 

Ia sui mattino di detto giorno anniversario tutta 
Vercelli era in 

I reggimenti di gusraigione, musiche in testa, at- 
traversavano la citt; le bandiere delle numerose as- 
sociazioni spiegavano i tre colori al vento, portate e 
segulte da gente ailegra e giuliva; le autorità in guanti 
bianchi e decorazioni avevano l'aria affaccendata ; belle 
ed elegantissime signore facevano inaspettata mostra di 
sè, în quelle ore mattutine. 

« Ci siamo, dissi. I Vercellesi si svegliano; l'antico 
sangue libico-romano ribolle nelle loro vene e in questo 


| inferiore lo sterama della città, il tutto eseguiti 


giorno sacro alle mis 
icato Mario; vedo già il mio monumento sorgere fra 
de sue qiora accanto a quelli di Cavour e di Vittorio 
Evanuele ! » i; 
Ma tatto quell'afficcendarsi di popolo, quell'onda di 
allegria che lo avviluppava, quell'aimosfera protumata 
e caida che attorniata u20 stiame di belle donnine in 
ghiagheri, non era per l'antico trionfatore Rezano. 
NI popolo ed il senato. vercellese aspettavano ii Re 
d'ltsiia e colei 
« Che col nome di un fior ham battezzata ; 
Fior tanto caro, che dal suol strappato 
Se l'han tutti sol cuore trapiantato >, 
come dice uno stornello d'occasione: e difai 
e donne, soldati e magistrati portavano sul 
blema della Regina Margherita. 
Tatta questa gente s'avviava all'imbarcadero — come 
chiamano qui, spagnolescamente, la stazione ferroviaria 


nomini 
lo l'em- 


matata în vasto ei elegante giardino, messo a fronzoli | 


festoni cha era una meraviglia 
lesi il nome del mago trasformatore e mi dissero 


che si chiama Amiotti, esecutore di un disegno del | 


cavaliere Tartara, ordinato dal conte di Collobiano 
sindaco della città. M'inchino a tutti quanti, e se non 


vi spiace, acmiro pure cinque dame incaricate da cento- | Sec, 
| ces 


vercellesi di presentare a Sua Maestà la 
di fori, e una pergamena rilegeta in 
4 se 


venti siga 
Regina cesì 
ficco album e miniata squisitamente sullo si 
colo xv — che non ho veduto. 

La teca della pergamena è opera diligentissima de 
l'arte paesana e poria nella sua parte superio 
nogramma della regina, sormontato dalla coro 
e chinso da una ghirlanda di margherite; ne! 


con 
quel delicatissimo lavoro in filagrana d'argento e oro, 
per cui va famosa l'oreficeria vercellese. 

Scrivete Ernesto .Lose per le miniature; ti 
Aglietti, Sambonet e Rinzi per le cesellature, ed avrete 
anmunziati i uomi degli artisti principali concorsi 2l- 
l'elegante risuitato. 

È inutile stare a ridire e l'arrivo e la fermata e la 
partenza del treno reale. Fa un quarto d'ora di fre- 
nesia che mi rammemorò î trionfi romani. 

Le signore erano giustamente altere della onesta ac 
coglienza loro fatta dai sovrani; il sindaco e la Giunta 
raggianti; il senatore Verga, lietissimo; il deputato 
Guaia poi spalaucava un sorriso fino alla nuca; il ge- 
nerale Filippone lisciava i bafîì con gran soddisfazione; 
i reduci dalle patrie battaglie, gli studenti, gli operai 
allegri come pasque; da per tutto letizia, gioia, evviva! 

Voi altri delle grandi città, abituati alle pompe u 
ficiali e colle grosse masse di popolazione che impe 
discono questi momenti di espansione intima, non pi 
tete farvi un'idea esatta del grado di parossismo cui 
giunge l’irrompere di tanti sentimenti che trovano un 
solo istante di manifestazione — non è più dimostra- 
zione, è impeto, È uno scoppio. 

Sarà un solo minuto, ma è nn minuto che riassume 


tante cose per Vercelii che studia nella storia delle | 


sue stesse contrade il successivo svolgersi di quegli 
avvenimenti che, cominciati da me, per non mi per- 
dere, dai due Pompei, da Scipione, da Vitellio ecc., 
audarono a conchiadersi col passaggio della Sesia e 
colla battaglia di Palestro! 

Bal giorno in cuì l'oratore romano designava queste 
apolimee terre, come le chiama Marziale, ilud firma- 
mertum imperi popali romana, ilîud ornamentam digni- 
faîis... firmissima Iranspadane regionis maniripia, fico 
a quando gridava impavida: Vira P/talia! in fac 
alle truppe austriache, che nel 1859 occupavano mili- 


tarmente la citià, Vercelli ha tenuto sempre il suo | 


nobile orgoglio di municipio romano, e in questa oc 
casione lo ha dimostrato con tutta l’anima al Re 
d'ialia. 

lo non sono augure nè figlio di augure, esseado ri- 
saputo che ho fatto il soldato e che mio padre ven- 
desa in Arpino i gemeri di privativa, duecento anni 
prima di Cristo; ma in verità vi dico cl 
e con questo popolo, se dovesse tornare un tempo pro- 
pizio ai noccinoli... non so se mì s 


Caic Mario console. 


Di qua e di lè dai monti 


L'Icghilterra domande l'isola di Tenot 
probab:imente per lanciaro nella Treads qua 
cha nuovo cavallo di Sinon d 

La Francia domanda le isole di Sco e di 
Rodi. Nei panni dal Graa S 0 gliele 
darei dicendole : Rodi pure e fa iliun co Lodo. 

La Russia, per bocca del principe Doniuk. ff, 
accaparralo, in un avvenire nor ioniano, il 

a di Filppopoli Dategliela subito quella 
disgraziata Romelia oriertale, se, co 
il princ:pe sullodato, pochi anni be 
far paghi ì voti patriottici di qu: 
nanze. 

La Germania, che mi consi, nulla ha c! 
ancora, ma vedendolgli aliri a mangiare, l’ap- 
petito le verrà e mangierà anch’ essa per far 
onore alla compagnia. Occhio alla Danimarca! 

iui 


E Vitalia? 

L'Italia protesta ne’suoi comizi contro un 
trattato cui bastarono quindici giorni per mo- 
rire tra volte. Ogni nuovo lembo di terra strap 
pato alla Turch‘a è una morte’ per esso. lo 
sarei dsl parare di imbalsamario @ di chiu- 
derlo nella più intima cella della piramide di 
Cecpe. Quando gli archeologi dell'avvenire lo 
discopriranno, scommetto ]a testa che }o attri- 
buirarno alle più remo!e epoche dei re pastori? 

Ma quale che sia il modo cha si vorrà se- 
guire nel seppellirlo, constatiamone intanto la 
morte e aspettiamone l'eredità. 


on quei Re | 


| di taglia, ma nes 


Che sono mai questi armeggî della Francia 
delia Russia e dell'Inghilterra? Si direbber 
le importune sollecitatrici che assediano un 
moribondo per carpirgli un legato. 


La cri italiana dico nel Purgolo di 

Milano: « L'onorevole Cairoli nel suo ritorno 
» 

ice nel Pungolo di Napoli: « Il pregi. 

del Consiglio non tornerà a Roma aven. 

gii i medici prescritto un lungo riposo», 

I due Pungoli facendo a sì e no mi ricor. 
dano il duello a pistola dei dus Guasconi. Mi. 
rarono con tanta precisione, che le due palla 
a mezza strada si accozzarono e tornareno 
nelle canne! 


ae 


Proseguiamo la litania dei: si dice: 

Si che il ministero abbia deciso di 
prendere a suo conto l’amministrazione del 
dazio consumo di Napoli. A Firenze l’ha già 
fatto, e per un ministero che nella prima delle 
sue fasi inalzò la baadiera adamitica dell'e. 


| sercizio privato, non c'è. che dire, questo in. 


«santa bisogno d’esercizi e d’interventi go. 
vecnativi, è una vera disdetta. Si direbbe che 
i fati cospirino a metterlo in coniraddizione con 
sè medesimo. 


ES 


Si dice che tro’ prefetti novellamente tra. 
mutati più d'uno, malcontento, abbia chiesta 
l'aspattativa. 

Ho sempre avuta l’idea che i prefetti si fac- 
ciano per le prefetture e non la prefettura per 
i prefetti. Ma se questa mia idea fossa un cr 
terio di governo, obbligherebba l'onorevole 
Zanardelli a mandare a spasso î malcontenti, 
Via, questo sarebbs troppo. 

Del resto, quali tra î prefetti hanno avulo 
la gloria d'i ima delle negozie- 
zioni per obbligare i ministri a scendere ni 
patti? I prefetti politici, 0 signori, vale adire 
quelli che, adempiuta una missione particolare 
îa un centro speciale, avrebbero dovuto rien- 
trare nelle file della male abbandonata rap 
presantanza parlamentare. La R parazione che 
ne ha creati una dozzina ha il fatto suo! 
Tanto più, che non tensadosi paga di farne 
de’ prefeti, li ha mandati al Sanato, nel quale 
sono ui? veto e rappresentano un'influenza, 
Come si fa a disgusiarli ? 


“ 


Un si dice, vale a dire un Buono per Fi- 
renze di tre milioni, due dei quali destinati 
esclusivamente ai servizi pubblici, ed uno per 
condurre a termine le opere in corso, 

Ma per Firenze ho anche dell'altro — una 
domanda in pro di quella Cassa di risparmio, 
che va aiu'aia. Però, esaminate lo causs che 
l'hanno condoita a mal partito, sarebbe il caso 
d'uva brava legge che dichiarasse incompai 
bile il posto di consigliere comunaie e pro- 
vinciale con quelio di amministratore d'Opere 
pie e d'istitati di previdenze. 


Mettendo piede nella Bospia, il generale 
Philippovich dettò un proclama iutto promesse 
d'ordine, di progresso, di felicità. Ci fu chi lo 
dissa il programma di Stradella d’un Croato. 
Dissimulato in mezzo ai fiori delia rettorica 
politico-mifitare — io notai in quel proclama 
ura frase nel'a quale si pariava di tutti i ri- 
gori egge marziale. 
_Vhimò ! questi rigori sono oramai tutto quallo 
che rimane dello specioso documento | 
. Dinanzi a Hogi-Loja eusiriaci 0 turchi, egli 
tira — e queili rispondono. 


++ 


-Loja? 
brigante, anzi un capobanda. Da qual 
he erno la sua testa vale cinquemila piast 
osò camb arla in danaro. 
insurrezione, che gii aveva dala una speciò 
d’impunità negli ultimi due anni, gli permise 
di calare ai piano, di farsi amico dei pastià 
e dei bey, @ il telegrafo ci dico in qual medo 
egli abbia corrisposto alla amicizia accorda- 
agli. 

.Ora egli è il vero padrone della Bosria. 
Dicono che l'essenza di quella rivoluzione 
I comunismo. È possibile, ma intanto. . intan 


| ecco la famosa pacs di Berlino alle prese con 


| europeo deil'Austria 


un brigante vo'gare, acco il mandato così deito 


igheria tenuto in jscacco 


de un malandrino! 


È doloroso perchè ss qualcheduno dovea 
fare le vendette dei principio nazionale, era 
desiderabile vederie affidat ad altre mani. 


Ton lpinor 


BAGNI 


Rimini, 3 agosto. 
Questa città sì rianima, si rinsangua, si ripopola 


| Ogni giorno ì treni depongono su queste amene 
| spiagge comitive 


î persone ammodo. Non mancano lè 
notabilità politiche, letterarie, artistiche e farmaceu- 
tiche. Ho veduto Tantardini, valente scultore milanese. 
C'è ancora, a Rimini, da tempo, i fratelli marchesi 
Carlo e Anselmo Guerrieri-Gonzaga. Il secondo si com 
sacra alla letteratura poetica: traduce Orazio, ed è noto 
autore di alcuni sonetti che anche i lettori di Fanfulla 
conoscono 

Ho veduto il signor Erba, quello che ha trovato il 


ANFULLA 


modo di concentrare :1 tamarindo nel vuoto, invenzione | 
che gli è stata rubate dal conte Bardesono. 
La vage e profumata colonia delle signore si è 
grossata. Non è ancora completa, ma certo è già im- | 
ue. Gito la marchesa Gonzaga, la baronessa Lar- 
paroni di Roma, la contessa Lezzani di Roma, la 
nessa Francescì la marchesa Sant'Onofriod 
la marchesa Dintalevi, le principesse Galet 
vemkine, la contessa Bracciforti, la cont 
detti di Padova, la contessa Conti=Barbareno di Vi 
1a signora Giacobbi, ie signore Enderliag, Kurz, le 
signorine Monti, Sangiorgio, Oliveiti, Basilli. Qua e 
n noto degli occhi neri e Incenti come il catrame, 
degli occhi azzurri come la luce della grotta di Capri, 
dei denti bianchi come l'avorio e smaghanti come por- 
cellana. Non ve le descrivo di più. Sirebbe come io | 
volessi accendere il gas per mostrarvi il sole I 
Questo è il sole d'oggi, ora che il sole di ieri, ossia 
la colonia milanese simpatica, allegra, chiassona, è | 
partita salutata, alia stazione, come usa regina che | 
si ama. 


x 


La nuova colonia cammina arditamente sulle orme 
profumate della prima. Essa baila, veleggia, conta inni 
a Lucallo, dà aiuto alta decrepita arte pirotecnica, fa 
gite alla sabbiosa Riccione, alla poetica Madonna delle 
Grazie, alla altolocata repubblica di San Marino. 

Dei divertimenti a Rimian ve ne sono di U 
specie. Tutti i giorni è aperta 21 pubblico una esp 

elle arti; vi sì ammirano dei 


la pagoda chinese c'è una ricca col 
di genere. ll mare, alle rive, è pi 
statne... viventi. Ho visto degli E 


superbe 
dei Gaomi, dei 


Bacchi, delle Parche, delle Veneri di Mio. Un bel 
giorno abbiamo visto una Saffo rsona della 
contessa Massei di Bologna, gettarsi palo nelle 


acque verdastre. Essa ricomparve a galla fra gli ap- 
plausi delle sue blasonate amiche. 

A proposito della Saft>, c'è a Rimini la simp 
sima e colta signora Maraîui, distinta scoltrice romana, 
autrice di una Saffo. 


de 


La compagoia Loilio sfog: 
coni un repertorio moderno, 
assistono le guardie di pubblica sicurezza ed i marinai | 
che hanno fatto una buona pesca. Fi i come deve 
essere compresa la povera Signora di Caverlet del- | 
l'Augier! 

Alla stessa ora, un ministro della Chiesa cristiana 
evangelica spiega ai pochi neofiti : San Paolo 
Felice e santa Drusilla. E tutto ciò in 
natori ambulanti, dei coraliai di Castel 
intagliatori în legno di Sorrento, dei librai di Ponte- | 
remolo, dei venditori degli oggetti in cuoio di Russia | 
della fabbrica Minster. Verso le 10 si balia. Le 


sone autorevoli ed attempate si slanciano nel vortice 
delle danze, e i giovani stanno seduti ! Neile altre sale 
La nume 


le pendole dorate segnano tuti ere diverse 
rosa tribù dei fanciuili dormicchia suì 
lettori di giornali dormono profondamente : non ci il 
ludiamo! Dormono. 


Biaf 


| anche de’ belli 


perchè lo si potrebbe veramente chiamere il modello 
dei sindaci, tanta è la premura con ia quale egli si 
occupa di ogni e qualunque parte dell'a mministrazione, 
€ tanto è il garbo e la cortesia con la quale fa con i 
forestieri gli onori di casa. 
x 

V'ho parlato di quanto c'è ora d Viareggio; vi ho 
delto che si prepara dell'altro. Ho sentito, fra le altre 
cose, parlare di una festa da ballo destinata ad essere 
il grande avvenimento della stagione. La darà ai suoi 
numerosi amici la baronessa Roggieri per inangurare 
— pendre la crémailiiàre — la bellissima palazzina di 
marmo di Carrara fattasi costruire lungo la marina 

Si è già ballato, 0 piuttosto hanno già ballato al 
Casino la settimana passata e riballerango, perchè è 
dimostrato non esservi cura di bagni di mare completa 
senza « lancieri ». A proposito de' quali, se fosse per- 
messo dar delle notizie vecchie, dovrei aggiungere che 
Ia settimana passata furono qui per tre giorni 80 gio- 
vani ufticiali delle diverse armi — pare ve ne fossero 
— che fanno ii corso delia scuola di 


guerra. 

Potele immaginarsi come farono accolti inattesi 0- 
spit, inettesi specialmente per le signore, le quali non 
leggono per abitadine l'Ualia mililare — e fanao be- 
none — ma vogliono bene ai militari d'Italia. 


X 


Stasera invece si attende da Genova l'onorevole Bac- 
carini, ministro de’ lavori pubblici, il quale grazie ai 
buoni nflici dell'onorevole Giarabastiani, deputato di 
Vizreggio, ha promesso di fermarsi qui poche ore per 
occuparsi de risx della questione di questo porto. Au 
guro le decisioni dell'onorevole ministro consentanee 
ai desideri di questa laboriosa. popolazione, l'avvenire 
della quale dipende appunto in gran parte dalle con- 
dizioni del porto. 

Mi accorgo intanto di avervi ben psco parlato di 
bagai, di non avervi nominato alcsna signora delle più 
în vista, di non avervi detto come si passa la giornata 
e se « Nettuno » sia preferibile alla « Balena ». Ma 
giorni sono qualeuno mi ha preceduto in questi rag- 
guagli. D'altronde ripeterei cose già note. Ai begni si 
fa poco e si dice moîto... male del prossimo. Ma non 
se ne dice male per dirne male; si dice perchè in 
qualche maniera il tempo bisogua passarlo e perchè 
l'istinto avverte che è continta e non meno terribile 
la rappresaglia. 


mecengioar 


n 


ROMA 


6 agosto. 
>. Neri mattina, nella chiesa di Santa Maria in Tra- 
sk *, hanno avuto luogo i solenni funerali per il 
cardinale Franchi. La chiesa era tutta addobbata a 
nero. La messa è stata pontificata da monsignor Ma- 
rinelli sacrista ; l'assoluzione è stata data dal cardinale 
Di Pietro. 
Il catafalco si elevava nel mezzo della chiesa. Assi 
stevano gli eminentissimi Bilio, Simeoni, Di Pietro, 


| Nina, De Luca, Pitra, Randi, Sacconi, Mertel e Bor: 


di mettere un po' d'ordine nelle regioni ata | 
per lai non avare de'loro segreti. 
a non tollerare più volenti 
rasche fuori di tempo, speciali 
gata a rimetterci se non ai 
2 Genova quando giunse la notizia della bufera di 
Savona, e la Saperba se ne commoss 
grave danno; quasi t 
i fati di palazzo Braschi le imponese 
sciagara di ua prefetto e senza paura ». 
Unico sollicvo dopo i trsfici della gi 
riparo a un diluvio continuo, era il Politeam 
vese; dove recita ta compagnia milanese a gra 
disfazione de'concittalini del sindao 


i, certe bur 
ndo è cbbli= | 


che non | 
si stancano di applaudire la signora Ivon e il Ferravilla | 
nel Sindic Bertold. 

Riconciliaio per forza di pioggia colt 


matico italizno, sono andato la ser 
delle Varietà della Spezia, dove un pubblico composto 
di tutta la scala gerarchica della regia marina apolen- 
diva il Ciotti ed il Belli Bianes in un esecrabile dramma 
in due atti di penna straordinariamente italian 


x 


A Viareggio non c'è una compagnia drammatica, 
ma nessuno se ne lagna. Vi sono molte alire cose, e 
se ne preparano delie altre. N 

Vè prima di tutto un namero di bacnenii mello | 
più considerevole che in qualunque altra cità di bagni 
Vè un ippodromo. Principe Amedeo, degno di qua- 
lanque grande città e deliziosemente collocato fra la | 
città e la pineta, il mare da una parte e le Alpi Apuane 
dall'altra, Vale la pena di andarci, se ron altro per | 
guardare il magnifico panorama. Quando poi si è stanchi | 
di guardare intorno, si guarda nell'arena o nel furf, | 
come meglio vi piace, e sì vele Argues del conte | 
Gaston di iarderel vincere un bel morello del conte | 
Alberto San Giorgio, dopo una loita visace e conira- 
Stata, alla quale si è appassionato anche l'onorevole | 
Coppino. 

In questo ippodromo domenica prossima si faranzo 
le corse di bighe alla romata, i così detti corch 


feste di San Giovanni a Firenze, ed il giorno 15 cor- | 
renie il cavaliere Arrighi, sindaco ci Viareggio, con- | 
vocherà nel vasto recinto tutti i suoi amminis trati e 
la colonia dei bagnanti per }a distribuzione dei premi | 
ai bambini e alle bambine delle scuole comunali. È 
Un'idea ottima, ma non dovete matavigliarvi che al | | 
cavaliere Arrighi sia venuta un'idea oitima come questa, | 


romeo: essi occupavano la tribuna a destra dell'altar 
ore Tatto il corpo diplomatico accreditato presso 
cano aveva preso posto a destra della gran nave, 
l'altar maggiore. Attorno il catafalc) sì nota- 


pres 


| vano gran numero di prelati, fra i quali notavasi il 


re Anzino, grande elemosiniere di casa Savoia. 

rminata la cerimonia, i membri del corpo diplo- 

ico hamn) successivamente presentato a monsignor 

Gretoni le loro condoglianze per la perdita fatta dalla 

Santa Sede. 

Ieri sera, alle cre 10 30, è partito da Roma 

renze Sua Eccellenza il commendatore Borgatti, 

je dei Senato del regno. à 

È atteso in Roma il De Albertis, reduce dsi suoi 
ca importantissime notizie sulla Nuora 


per 


organizzando una 
ossime domeniche. 


. I canottieri di Roma st: 
regata sul Tevere per una delle 
-. La rappresentazione data domenica sera dalla Fi- 
lodrammatica romana al teatrino Wilson in Frascati, 
neficio degli asîli infantili, riuscì superiore all’e 
legantement» addobbato, acco- 


gran numero 


ebbe dai filodrammatici romani una inappuntabile ese- 
cuzione. 

2. La recita data dall'Accademia filodrammatica Pietro 
Cossa, a benefizio degli ospizi marini, ha frattato un 
incasso superiore alle mille hire. Tatti 
presero parte alla rappresentazione farono fatti segno 
a vivissimi applausi. 

e. Teatri: 

La compagnia De Peladini ba dato ieri l'altro al Corea 
la Dora del Sardon. 

La commedia Ba avuto un brillantissimo successo; e 
| Ja compagnia è stata molto apprezzata. nell'esecuzione 
di questo lavoro. Nelle file della compagnia Paladin 
non ci sono (stelle di prima grandezza; ma in com- 
penso conta artisti eccellenti. i quali fanno tutti a 
gara di impegno, di inteliigenza, di buona volontà. 

‘Alla conclusione, nell'insieme, la compagnia Pala- 
dini non lascia nulla a desiderare; è noi le auguriamo 


| di fere al Corea eccelientissimi affari. 


2°, Questa sera allo Sferisterio avrà Inogo lo spetta- 


| cio annunciato perla sera di sabato scorso, e che fa ri- 


mandato causa il cattivo tempo, 2 benefizio dell'artista 
Amores. Il beneficato eseguirà in detta sera le con 
traffazioni della scimmia, della rana e dell'orso L'a- 
tleta Pietro Rigal concorrerà coi suoi esercizi alla rap- 
presentazione, la quale terminerà con ua nuova pan- 
tomima. 

Per giovedì cera è annunciata la benefcita del di 
rettore della compagaia signor Carlo Fassio Il prc- 
gramma non è ancora comparso ; ma possiazo assicurare 


l'aristocrazia viileggiante. La Calunnia di Scribe | 


dilettanti che | 


Ì 
Î 
i 
i 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 


| 
i 


che il pabblico quella sera assisterà ad nao spettacolo 
sorpreadeatissimo, Il Fassio prepara ai suoi ammira 
torì una grande novità... 

Basta : ne riparleremo. Ad ogai modo è a presedersi 
per quella sera nna piena straordinaria. 

+ Programma musicale dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera, dalle 9 alle 11, in piazza Colonna, dal concerto 
del 40° di fanteria: 

4. La guerriera, marcia, Sayno. 

2. Semiramide, sinfonia, Rossini. 

3: Un ballo in maschera, atto 9°, Verdi 

4. La figlia di Madame Angot, pot-pourri, Lecocq. 

5. Barbiere di Striglia, suato, atto 2°, Rossini. 

6. Principe reale, valzer, Moran. 

©. Brahma, pot-pourri, Dall’Argine. 


Nostre JrForMAZIONI 


Le dispesizioni estili che le popolazioni mu- 
sulmane della Bosnia e dell'Erzegovira ma- 
nifesiano a riguardo dell'occupazione austro- 
ungarica sono argomento di vive preoccupa- 
ziozi nel mondo politico europeo, sebbene 
si sappia che non sono incoraggiate dalla 
Turchia, rè abbiano probabilità di successe. 

Anche per quanto riguarda le controversie 
col governo ellenico, ie disposizioni della 
Sublime Porta sono mosse dal sentimento del- 
l'osservanza alle decisioni del Congresso. L'am- 
basciatore d'Inghilterra incoraggia autoravol- 
mente questa dispcsizioni, ed è sscondato dal- 
l'ambasciatore di Francia e dalla legazione 
italiena. 


Ci viene assicurato cha ls notizia date da 
alcuni giornali inglesi, delle quali parlano i 
telegrammi di ieri, e relative a cessioni di 
isols che il governo ottomano farebbe all’In- 
ghilierra ed alla Francia, non meritano nes- 
sura fede. 

È giunto in Roma il signor Bachanan, che è stato 
recentemente destinato a uno dei posti di segretario 
dell'ambasciata britannica presso il Re d'Italia. 


BORSA DI ROBA. 


6 agosto. 


Continua il sostegno nella rendita, ma continua pure 


l'inazione. 

Le piazze italiane si mostrano sempre meglio di- 
sposte di quella di Parigi per la nostra rendita. che 
vale da noi più che nel mercato francese. la altri mo- 
menti basterebbe questa differenza ad animare gli af- 
fari. Ora nessuno se ne dà per inteso. 

Jeri alla Piccola Borsa si parlò di 81 30, 81 35; 
oggi nella Borsa ufficiale eravamo a 81 45,81 50,seb- 
bene i corsi serali di Parigi non fossero migliorati che 
di cinque centesimi. 

Per contanti dopo 81 37 112 si rimase a 81 35 let- 
tera, molto lettera. 

In prestiti nulla; in valori poche fondiarie Santo 
Spirito a 414, restando in danaro. 

Francia 108 05, 107 80; Londra 27 08, 26 99. 

Pezzi da venti franchi 21 72, 24 70. 

Rendita turca da 46 30 a 16 40 senza affari. 


Veritas. 


DISPAGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


MILANO, 6 (ore 2 pomeridiane). — Ieri 
alle ore 4 antimeridiane il Re Umberto ed 
il principe Amedeo andarono a Monza. 
Innanzi al caffè Madera furono vivamente 
applauditi. 

Ieri sera il principe Amedeo assisteva 
allo spettacolo nel teatro Dal Verme. Gli 
spettatori lo applaudirono e domandarono 
si suonasse la marcia reale. 

Continuano ì ricevimenti. Ieri sono stati 
ricewuti il duca Melzi Eril, il conte Beretta 
e parecchie rappresentanze. 

Stasera altra illuminazione. 

Le Loro Maestà partiranno mercoledì, 
10. Saranno alla stazione le Società de’ve- 
terani, de’ reduci e operaie. 


TELEGRAMMI STEFANI 
MILANO, 5. — I ministri Baccarini e Bruzzo sono 
partiti per Ror 


Sha Maestà il fette, presentatagli dal presi- 
dente del Consigi 
1853-19, alla quale fece uu2 cordialissima accoglienza. 

MONTEVIDEO, 31 (ritardato). — leri arrivò il po 
stale Colombe, della Società Lavarello, proveniente da 
Genova. 

LONDRA, 5. — Il Times ha da Berlino: 

« Sì assicura che il Vaticano abbia domandato îl 
ritiro delle leggi contro i gesuiti. Si dice pure che, 
se venisse stabilito un accordo definitivo fra il governo’ 
tedesco e il Vaticano, il Parlamento sarebbe nuova- 
mente sciolto. » 

Lo Standard annenzia che il Parlamento inglese non 
sarà sciolto in quest'anno. 

Il Times ha da Costantinopoli : 

« Dicesi che l'Inghilterra stia negoziando la cessione 
di Tenedo. » 

li Deily News ha da Costantinopoli : 

« Furono intavolale trattative per cedere le isole di 
Rodi e di Scio alla Francia. » 


, una deputazione dei veterani dei | 


METCOVICH, 4. — Sì ha da Mostar: nhe--i-meovi»- 
mento rivoluzionario tende a scacciare lo aptorità ot- 
tomane, le quali sì mostrano impotenti. 

La classe dei benestanti attende con impazienza l'en- 
trata degli Austriaci. 

Oltre il Kaimakan e il Mufti, farono uccisi wa Kadft 
e un colonnello. 

La plebe incominciò a saccheggiare la città @ s'im- 
padronì delle caserme. 

COSTANTINOPOLI, 3. — Sì dice che Fournier, a 
basciatore di Francia, abbia dichiarato: al wr 
la Francia insiste affinchè sia dala Propfa ésechzione è 
alle decisioni del Congresso riguardo alla Grecia. 

Il principe Dondukof, ricevendo in Adrianopoli 
deputazione della città di Filippopoli, la "i ne gi 
chiese l'annessione di Filippopoli, rispose che la po- 
polazione stia tranquilla colla speranza che pochi anni 
basteranno a realizzare i suoi voti. 

VIENNA, 5. — Leggesi nella Gazzelta di Vienna | 
(edizione della sera): 

« Il grosso della colonna d'occupazione si ‘avanzò 
nella vallata della Bosna, superando grandî difficoità, 

« La truppe, colla loro condotta benevola, si sono | 
cattivate l'affetto della popolazione, e specialmente dei 
proprietari. | 

< Il movimento in Serajevo ha un carattere pura. > 
mente comunista. 

« Il capitano dello stato maggiore Millinkevic, con © 
uno squadrone di ussari, fu spedito i 4° corrente: da 
Derbend per fare una ricognizione nella vallata della 
Bosna e fu ricevuto apparentemente dappertutto com 
gioia. 

«Il capitano Millinkovic, avendo saputo che si drga- | 
nizzava a Zepce un movimento insurrezionale, si recò in 

quella località, ma entrando nel villaggio, fu rioevato 
a colpi di fucile. Il capitano, vedendo l'impossibilità di 
avanzarsi, fece ritornare lo squadrone a i cai 
abitanti, che dapprincipio parevano amici, a dii: 
provvisamente un fuoco incrociato contro gli ussari, 
che furono costretti a porsi col ventre a terra. Quella 
gola è occupata da nomini armati. Furonò bisciati cd 
70 ussari e il rimanente dello squadrone raggiunse 
l'avanguardia, senza essere molestato. 

< eri le truppe, marciando verso Mostar, sostennero 
un breve combattimento con 309 insorti, che si riti- 
rarono lasciando alcani morti e prigionieri. Quattro 
cacciatori austriaci rimasero feriti ». 

LONDRA, 5. — Camera dei Comuni, — Bonrte dice 
che il governo chiese a Pietroburgo lo scopo della spé- 
dizione del generale Mauffman al sud dell'Oxus, e che 
questo fatto attira l’attenzione del governo inglese. 

BUDA-PEST, 5. — Si conoscono i risultati di 75 &- 
lezioni. 

Farono eletti 56 deputati del partito liberale, {add 
l'opposizione unita, e 7 dell'estrema sinistra, 

A Debreczin faeletto Simonyi, candidato dell'estreitià 
sinistra, contro il presidente del Consiglio, Tisza. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
i le a PARIGI nei Grandî Ma- 

gazzivi del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hau- 

man, al prezzo di cent. 15 ognî numero. 
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NAPOLI NT TEL ROTA DHS BTRANGERS naro: 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al attente 

Unico in Napoli pel suo stile; costruzione speciale è 
zione incantevole, merita preferenza per le molle cod 
per la cortesia ed esattezze di servizio, e tutto ciò 
renderlo il più gradevole soggiorno in 
genti d'acque ferruginose e bagni minerali 

Domandare la tariffa e le fotografie dello stabilimento. { 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornéli seguenti: > 
Deutsche Zeitung di Vienna! ' È 
Norddeutsche Allgemeiné Zeitung. 
The Times. 
Dirigersi all'Ufficio Principale SPARSA] 
via delia Colonna, 41, p. p., Roma. 


Grad Naazini el Prata 


PARIGI 


AMla Nostra Clientela 


In seguito alle prove fatie in questi giorni 
abbiamo il piacere di informare la nostra ono-: 
revole Clientela dal Regno d'Italia, che le 
nuove Tariffe generali di Dogana, andate in 
vigore il 4° luglio, non hanno se non' insen-; 
sibilmente modificato i diritti d’entrata-dei no- 
stri articoli. mittha 

I nostri onorevoli Clienti possone -dunque; 
contirusre senza tema a confidgirei Toro of- 
dina: lì preghiamo del resto.di credere 
che, nel caso ci venissero domendati articgli 
colpiti da una tassa troppo elevata, ci faremo, 
un devere di prevenirli prima. di eseguire la 
loro commissione. ‘ans 

Parigi, 25 luglio 1878. 


eriia, f 


rue Saini 


(Presso Cuneo, 1346 metri sopra il livello del mare) 


Grande Stabilimento di 
Iaropatia, 


LOGNA 


Bagni Termo-Minerati ed 
dal venti giugno ai settembre. 


schiatimenti rivolgersi ai coudutiori 
De Careni e Ci 


e FANO 


i 
PBI VIRI FINISSINII DA PASTO, BIANCHI E MERI 
SPECIALITA BI WII. È 
VIE in bottiglie francomi Beniolosi com ebchette e capsule metalliche. 


Presso franco stazione 


ferrovia del destinatario : 
Mieraia bianco © nero dell'anno 1874 e 1875, L. 1.25 compreso 
i 


vetro. 
Camo dell'anno 1875 e 1876, 
Moscatalis dolce sopraffia, L. 


250. Moscatella secca, L. 4,60. 


L. 115 compreso il vetro. 


Vini ia Fusto a 
franco stazione ferroviaria del destinatario. 


‘dell'ano 1814 e 1875, L. 100. 
Mont o dell'anno 1875 € 1876, L. 100 invece di 
L 
Guelto saro dall'anno 1875 è 1875, L. 90 invece di L. 455 
Moscatelli secca... .. ) 
Merzia ros dol ra 
Casino A 
Cesino bu dell i, L. 100. il 
dvvertenze : 1. La merce viaggia per conto e rischio del de 
stinztario. — 2. Noa si riprendono indietro nè fusti, nò bottiglie 
Lerted 
| "Agente 
| palazzo 


REVALENTA 


te il suo prezzo in altri rimedi; 
pepsie), gastriti, gastralgie, co- 
le, ventosità, diarrea, gon: 


ioni (dis; 
landole 


© della signara marchesa di Bréban, 
Cora n. 49,42. Mad. Maria 

Fica n 

vomiti, costipazione e sordità di 5 ar 
Gora n. 46,210. dottore medi 


ciò da otto anzi. 


Cura n. 46,258. Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia e'costi- 


pazione inveterata. 
Crera n. 48,74. Îl dottor medico Shor} 
Gre n. 4,522. Il signor Balduin, 

lizia della vescica e delle membra per 


ed în tatto le città presso i principali 


Rivenditori : 


elle di molti medici del duca di Pluskov] 


‘Signor ico Martin, da gastralgia e ir- 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, e! 


land, da idropieia e cos 
estenuatezza, completa 
eccessi di gioventù. 


@C. (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, | 


larmacisti e droghierì. 


‘onomizza anche 50 volte 


50 c:4Q hi 
. 42 fr: 12 kil. 38 fr 
: Scatole da 1,2 kil 


All'Esposizione 


hanno ottenuto un gran successo, 


|| Levi uno speciale è pubblico atti 


pei 
fisliano ©. Finzi 


Corti è Bianchelli, via Frattina, 66. 


di Parigi 


e8. A. R. il duca d’Aosta 


asaggiò pochi giorni or sono, e non poté trattenersi di farne 
Paegio 2 prestare di tutta’ la Commissione Italiana i 


Rinemati Biscetti Veneziani 


« BAICOLI >» 


della Ditta BOLAFFI® e LEVI 


deri RS Sigg. Bolaffio e 


lestato della 


ua 
, ha concesso loro esclusivamente di fregiare dello 
‘Reale l'insegna della loro fabbrica. 
Eleganti scatole di latta di 300 Faicoli L. ® 5® 
» 


» » 150 è 
Porto a carico dei commitisnti. — Sconto ai rivenditori. 
vaglia a Firenze, all'Emporio F:anco- 


28. A Roma, da 


Frattina, 66 


i, via 


A Roma, Corti e Bianchell 


DENT 


DENTI e DENTIERE senza ganci ne molle. Systema nuovo e perfezionato {Brev.), 
ch America. 


POMATA ITALIANA ( 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più com 


compagnamento di pianofarte. 
PREZZO 


2 Jstrumenti accordati per duetto L. 8 


di è » » terzetto » 12 
4 » è » quartetto » 18 
» sestetto » 85 


6 » » 


L - 50 
150 
250 


Istruzione semplice 
» con 12 arie » 
» » 20 » » 
Deposito presso la succursale dell 
Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C., 


Milano, 15, via S. Me la, di faccia al Caf? dell'Accademia 


Ri Sì fanno spedizioni in provinzia contro rimessa dell’im- 
È porto invag 


è anche per mezzo postale raccomandata 
8 come campione per Cent. 6) in pù. 


È 


DS 


Indispensabile d’aggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione ferroviaria più vicira alla quaie 
deve essere appoggiata la spedizione 


Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
sumare le più scavi melodie, adattatissimo per l'ac- 


2 3 4 LI 
MIN 250 1.3— 1.350 1.5— 1.750Ì 


Istrimenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 


si ricsvene presso l'Ufficio Principale di Pubblicità @biiegiat, Roma, via Colonna, CA 
Gonzales. 


Milano, via Sazta re — Londra, ! 


li 


non musicante, sî mette în grado, in poche cre, d: 


Panzani, 28 


via 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi o O, 


Soi 


“ Perfezione.” 


dei Capelli 
Sie 


È 


Stabilimento principale, 
n4 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


Dentista di S. M. l'im 
‘a Re di Portogalo e di oro. Dica di 


ha ottenuto il primo premio in 
i coriati, Opera: 


SI DA SÈ STE 


ED ANCHE DICHIARATE INCURABILI 


tato celle malattie cron 
THOMPSO 


Prezzo L. 1 e franeo di porto L. 1. 08. 
Trovasi a Roma alla Soeietà Farmaceutica Romana. 


Ristoratore Universale 


LEN 


LUIGI ERNEST cisuccens tace sari 


ESSO 


24,Pa 

Medaglia d'Oro, Diploma re. 

d'Austria, Re d'Ungheria, di S. M. 
Montpensier.. 


Firenze, piazze V. «di 8, x. Novella, 43. 
,, Fleet-Streei, E. C 


Lai 


vnnERIE 


LA NUTRITINA 


DEL DOTTORE 


pEHAU7, 


220. eccessivamente modi 
paceletto di 600 granci 


© 
Sono îl migliore ed il più gu- 

stevole purgaute, perchè possousi] 

rendere con buoni atimenti € 


Deposito a Parigi, 
Cholet, th, di 
A Firenze. —C. FINZI e C*, via dai 
Panzoni, 28. 
‘A Roma—GORTIe BIANCHE LI, 


Per sole Lire 20 
Servizio da tavola par 12 


folla Polvere d'Argento 


ognune può argenta- 
re da sò e quasi istan- 
taneamente qualuqueog- 


tro di metslto. D'uns sppl- [persone in aristallo di Boa 
e i {peri la 
lcaziore semplicissima è indis-i" 4 Caraffa da viso 
pensabile nelle trattorie, hote.| 9 ©"% FAÎÒ 

fico., per consarvere 0 riarken-| 42 piFohieri Co ora 
tare 16 posato, ecc. e riesco dij 12 Bioohleri >. 

luna incontestabise utilità peri » la vino 


[mantenere biauchissimi i forai-] 12» Der vini fini 
menti da cavalli e delle vattu 1 Porta olio eompleto 
NB. Non confondere questo! 2 Saliere 
prodotto con altri poeti in com-| 2 Porta stuzzioa denti 
mercio, @ che in luogo di con-|  L'imballaggio eompreso il 
tenere argento, non conteugono/paniere L. i. 
A TA le domando as 
, Prezzo del fiscone cox istra-|eompagnate da vaglia portale 
pesta: [a Firenze all’Emporio Franco. 
Dirigere le domande sceom-(F'aliano G. Finzi © G.. su 
pagnare da vaglia postale sipansani, n. 28. Milan 
Mira alloro Roo alla Sosta dell'Anp. 
Izani, 28. Milado, Succursale via{Franco-Italiano, via S. Mar 
|S. Margherita, 15. Rema, Corti(gherita, 15. Roma, Corti'e 
lè Biancheil:. via Pratrins 65. ‘Bianchelli. via Frattina. 66, 


Caiarro, Oppressi 
‘Palpitazioni 


seoralgiche dl 


| ani 

diante i Tubi Levasseur.ldotior Cronier. 
3 ir. in Francia. 

lata, rue de la Monnaie, 23, Parigi. 

farm: 


POMPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Prazso Levasssur, fa 
ini a Milsno, 


ia, 


AL CALVI 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino 


calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni. 

Arresta la caduta dei capell' qualunque sia la causa che la produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domand: 


verrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema speciale col- | 


A BASE 


VEGETALE 


l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 


Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committ 


enti. 


Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico 
plicata a vari miei clienti, è stata trovata ottima per far ri 


CERTIFICATI 


ve. 
Ed in fodo di quanto sopra 


via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Prattina, 66. Ì 


Tongiw Mancatonai, 


farmacista S. Stresivo, ap 
imascere 1 capelli sulle 


Parracchiere e profumiere, via dei Cerretani. 
Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. 


) j pagare maggiormente i desiderì dei suoì lettori allargando ls 


i ato di nvovi el 
$ più importanti 
{ favori roman- 
pietamente È 


3 più illustri 


‘Aapirazione e getto continuo, soppressione dei stantufîi 
e delle valvole, economia di lavoro dell'85 0 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all’ora. 
Costruzione solidissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
i di liquidi 

Costruito con speciale sistema per l'industria ed il 

commercio vinicolo. 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, cee. 

Il vino non è mai a contatto coll’aria. 

Il travaso si fa pure dal rubinetto. 

Le più adstte in ragione del loro meccanismo, della 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. 
- Deposito a Firenze all’Emporio Franco Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale, 


via S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, Corti è 
Biarchelli, via Frattina, 66. 


L'Opinione Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Anno XI!) 
(Tiratura 30,000 copie) 
La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistandosi 
Questo periodico ha messo in grado l’Amministrazione di 3p- 


È 


cerchia dei cor- yubblicare i 

risponderti e i aciazi lhtra i 
ai Prezso delle Associazioni Ernia 
facendo acqui- Azzo Sem. Trim.Îcelebri; inoltre 


[eraeco tn toito 1 regno L 80 4 
[Ruropa (Unioce gendiaia - 
dette Post) _ (co)» so ss s350 
[attica @ America doì e 
Pac (ore) » 64 20 16 —|lanteperi suoi 
lAmeriza del Sua. Asia 0 


5—{procura di t& 


ici dovuti al- 
l ingegno dei 


scrittori, è dil_serma ite occupando 
ressanti, e appendici 
i Peri aerea seteni romanzi scritti die da 


Per abbonarsi, inviaro vaglia postale all’Amministrazione det È 


giornale l'Opinione Notionale. Fironza, piazza 8. Crocs, 23. 


Tip. ARTERO e C., Piassa Montacitorio, 124 


io France] 
oa, presse Lev 
a Mino, alla Succursale, via S. Margherita, 15, 


Indebolimento, impotenza genitale 
gueriti in poco tempo 


$ PILLOLE D'ESTRATTO DI coca É 
DEL PERU 


to |d 


del Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvit, 512 
Questo Pillole seno l'usico è più sioaro rimedio per 


l'impetenza © sopra tutte le debolezza dell'uomo. Di 


G, Finzi è ©., via 3 
@nio Serti, e F. Bianchelli, via Frat- 


Num. 214 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piazza Montecitorio, N. 190, 
Avvisi ed Insermoni. 
presso l'Uifcio Principale di Pubblicità 
OBLISGST x 
Finenze, Piazza Vocohla 
9. Maria Sorella BRR: 


Parigi, 21, Rue Sì. Mare 
Landra, 129, 140, Fleet Street 
1 manoseriti non si restituiscono 


Per abbuosarsi, inviare vaglia postato 
all'Amministrazione del Panperza,. 
Gli Abbonamenti 
principiano col 1° è 15 d'ogni mes0 


WUMERO ARRETRATO (. 10 


NOTE PARIGINE 


Dentro © fuori dell'Esposizione. 
4 agosto. 

Spigoliamo nella sezione italiana. 

All'entrata del fransepi, ove si vedono le nostre scul 
tare e i nostri vetri, c'è un gruppo di terra cotta dei 
De Boni di Milano, i quali ne hanno una collezione 
variatissima esposta qua e lè. Questo gruppo però 
attrae l’attenzione dei visitatori, e ha già il nome po- 
polare di Paolo e Virginia. Sono due bambini scalzi e 
seminudi che si ricoverano coll’ombrello dalla pioggia; 
l'originalità sta in ciò che un tubo nascosto fa scen- 
dere perennemente e davvero dell'acqua dalle balene 
deil'ombrello; di IA il successo di questo ninnolo ar- 
tistico venduto a diverse riprese. 


bas 

Ua po' più in 1a, un altro inventore, il maestro 
Barbirolli di Verona, espone — e fa vendere, credo — 
dei giuochi di carte musicali, mediante i quali lo studio 
del valore delle note è singolarmente facilitato, Peccato 
che il ragazzo 0 la ragazza che adottano questo ge- 
nere di studio abbieno a imparare prima a giuocare 
a scopa. C'è da giurare che molti lascieranno a metà 
l'impresa — vale a dire si fermeranno alla scopa senza 
arrivare alle biscrome. C'è Î? vicino un suonatore ac 
canito di pianoforte che fa udire continuamen:a polke, 
waltzer e anche -— great attraction! — îì Miserere del 
Trovatore. Na sempre folla intorno, ma è egli vero — 
e se è vero è egli conveniente — che finita ia polka, 
sì offra slampata in giro all'assistenza per due lire? 
Non lo so, poichè non ho mai passato a traverso quella 
siepe di facili amatori. 


las 
Eccoci, per contrasto, dinanzi l’orribile vetrina del 
signor Marini. Mani, piedi, gambe, cuori e fegati con- 
servati pietrificati, mantenuti allo stato secco, o ritor- 
nati alla forma nsturale. Vha Il una mano che fa 
freddo a vederia. Il corpo della bella giovane alla quale 
apparteneva non è più; i vermi l’hanno distrutto, non 
non ne resta traccia, e quella mano è Ml fresca, rasea, 
levigata, come quando, stretta con quella di una pe 
sona amata, gli avrà confessato discretemente l’amore . 
Non allungbiamo il tragico idillio. Il Marini è uno 
scopritore che ha provato una volta di più la verità 
dell'adagio: Nemo propheta in patria. In Italia non gli 
accordarono nemmeno il carico di preparatore, in Fran- 
cia. ho veduto io stesso ì membri del giurì — tutte 
illustrazioni scientifiche — adularlo, lusingarlo, per 
istrappargli il suo secreto. 
x 
Poichè il poter conservare per un certo tempo in 
fistato naturale le membra umane ha un doppio, alto 
interesse. Il primo è di fornire a buon prezzo i pezzi 
anatomici, che coi metodi ordinari rimangono quì ca- 
il secondo il mantenere in statu quo le prove 
giinridiche di un assassinio. Non perlo della pietrifica- 
rione completa, la quale, com'è noto, serve per con- 
servare i cadaveri illustri. Ora il Marini avrà, o ha già 
avuto, un premio degno delle sue scoperte; ma — ri- 
tornerà egli in Italia? È incerto, poichè qualsiasi 2p- 
poggio che troverà qui, lo fisserà în Francia, dacchè 
la sua patria gli sì mostra così ingrata. 
x 
€ Monografia della paglia da cappelli ». Ecco mn o- 
puscolo stampato elegantemente che mi fu consegnato 
l'altrieri dinanzi la vetrina del marchese Teodoro Du- 
cessois, un francese infiorentinato, che è grande pro- 
prietario in Toscana, e che data fieramente il suo li- 
briccino da « Fattoria di Colie Bertini », ove l’ha fatto 
stampare. È interessante questa mostra! Va dai semi 
adoperati per avere la famosa paglia « Semone, Santa 
Fiore, Marzuolo » ai cappelli bell'e fatti. La trafila 
passa per la paglia verde colle radici e le spiche, la 
slessa imbiancata alla guazza, e inzolfata. Vengono poi 
mazzi di paglia di tredici grossezze; poi le munale, 
vale a dire quel tanto di paglia preparata che la la- 
voratrice può tenere fra le mani; le freccie fini per i 
così detti cappelli di Firenze, 0 per le imitazioni dei 
cappelli inglesi detti « soprammesse ». 
x 
ll marchese Ducessois ci spiega che queste « so- 
prammesse » — vale a dire di treccie sovrapposte l'una 
all'altra, invece che unite insieme senza lasciar vedere 
la giuntura — sono la rovina dell'industria toscana. 
Vengono faîte con paglia erdinaria, che si trova ovan- 
que, mentre gli altri cappelli sono di paglia finissima. 
La moda è ora per esse. E 
La moda nen potrebbe — in Italia almeno — ri- 
tornare a quelli così apprezzati un tempo e che non 
sì possono fare che con le più fini paglie toscane? Ba- 
sterebbe che la parola d'ordine scendesse da Colei che 
regina dei cnori in Italia, può farsi regina della moda, 
quando si tratta di rialzare un'industria nazionale pe- 
ricolante —- la quale un tempo occupava sino a 35,000 


persone. A quando dunque ii cappello Margherita? Le ‘ 
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misere popolazioni signesi l’attendono come una risur- 
rezione 


x 
Un nomo d'apparenza intelligentissima mi chiese, 
l'altro ieri, di andare a visitare una macchina da lui 
inventata. Quantunque io di macchine mintenda po- 
chissimo, lo seguiî volentieri. E mi condusse in Au- 
stria: — Ma dunque ella è austriaco? — chiesi al si- 


in Italia non s'è motore e la Com- 

missione italiana ha ottenuto dail’austriaca.. — La 

carità di un po' di vapore per far muovere ia di lei 

macchina! Îlo capito! andiamo pure — soggiunsi so- 

Spirando! — in Austria. ba 
x 

La bellissima macchina del Marelli, per colmar la 
misura, è un motore che carica automaticamente le 
cartuccie. La polvere è fuori del Iuogo ove sì fabbricano 
le cartucce — escludendo così gravi disastri. Arriva 
per un tubo di vetro che ne lascia cadere quantità 
precise, come fa un orologio a polvere. Un disco, con 
un giro di buchi, ruota lentamente sopra sè stesso. 
Un fanciullo mette l'invoito metallico nei buchi. 

La macchina — automaticamente — lascia cadere 
entro ogni cartuccia Ja quantità precisa di polvere in- 
dicata, e poi prende una palla e ve la pone in cima 
turandola. La cartuccia fatta cade allora în uu imbuto 
biforcato congegnato in modo che se essaè perfetta va 
2 destra, se non lo è, a sinistra. Un'altra macchina — sem- 
pre automaticamente — melte a posto — dall'altra 
parte della cartuccia — la capsula e il pezzo di metallo 
che la salda. 


Queste due macchine sono vere meraviglie. In Italia 
vennero già adottate dal ministero della guerra. Si do- 


manda ora: come mai questo non se n'è acquistata la | 


privativa? come mai sì è arrivati — già che dove- 
vano essere esposte — a porle nella sezione austriaca ? 
il non avere un motore — cosa da sè vergognosa — 
era sufficiente per farlo? Piuttosto di sottomettersi a 
questa triste necessità, non era meglio spendere ciò 
che occorreva per farle muovere în casa, 0 rinunziare 
ad esporle magari? Al commissariato regio e al mini- 
stero della guerra la risposta 


GIORNO PER GIORNO 


Fra le graziosità all'indirizzo %i noi Italiani, 
di cni sono pieni i giornali tedeschi, tolgo 
questo perirdo della Neue freie Presse chela 
Voce della Verità riporta con tutta Ja tene- 


! ucciso una le 
| mandato il corpo fatto in pezzi, a al sol 


| a fave in via d’Arras u: 


ritudine del suo cnora cristiano e con tutta la | 


sua ordinaria e caritatevole contentezza : 
< A cha sersa — scrive la Presse — 
frase inutile che l'Italia deve tenere al as 


gare la propria polvere ? Ci sembra che questa | 
tale polvere fosse un po' umidaa Custoza ed | 


a Lissa!!! » 

E qui la cara Voce ci melte tre giois di 
punti ammirativi, piantati lì come tre raggi 
della speranza covata în seno, che la polvere 
italiana sia umida in eterno! 

Oh! Voce diletta, se non ba altri punti. 
d'appoggio, può mettera il cuore in pace; la sua 
polvere è ancora più bagnata di quella sacro- 
santa del padre Abramo, quando l’angiolino 
gli inaffiò dall'alto l’acciarino del facile, per 
salvare Isacco — secondo narra una pia leg- 


genda. 


2 
sa 


Quant» alla Neue freie Presse, rel pa 
della polvere umida di Custoza e di Li 
volnto dire ura spiritosità, ma ha detto una 
grulleria. Sono cose che succedono. 

Capisco che un seratore Orlando, un cugino 
di Carlo Magno, un paladino che non ne toccò 
mai în vita sua e cho schianta gli alberi per 
farsene degli stuzzicadenti, possa parlara col 
piglio fiero ed esclusivo della invuinerabilità. 
Ma qui non è il caso! 

A Custoza i morti della polvere umida sono 
stati tanti quanto quelli della polvere asciutia. 

L'ha detto l'arciduca Alberto! E poi ii mo- 
mento della polvere umida vieno per tutti! 
Per esempio, chi scrive si rammenta, quan- 
tunque allora giovanissimo, d'aver raccattato 
della polvere austriaca, molto umida, a San 
Martino; l'aveva bagnata il temporale! E del 
polvere austriaca bagnata fradicia l'abbiamo 


raccolta in una corta roggia a Palestro, dove 
abbiamo visto entrare a furia, e senza nem- 
meno levarsi i caîzoni, delle centinaia di so- 
dati che trovavano la nostra polvere troppo 
asciotta! 
vÎa 

Smettiamo dunque lo smargiassate. È varo: 
noì abbiamo avuto della polvere bagnata a 
Lissa — e c'è invece chi l'ha avuta bagnata 


a Solferino —; c'è chi l'ha bagnata a Sadova 


e c'è chi l'ha bagnata a Digione, o all'Alma, | 


9 a Sedan, 0 a Pievra. 


È un giro che visne per tutti. E poi, a noî, ! 


per ora, la polvere asciutta non occorre. Guardi 
la Neue freie Presse che sia asci 
perché a decimare i reggimenti riottosi che 
sono entrati nella Bosnia, ne occorre tanta 
quanta a battere i montanari recalcitranti. 


*. ® 
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È certamente singolare e porge argomento 
di osservazione agli studiosi questo fatto : che, 
appena un delitto atroca è stato commasso in 
qualche parte di Europa, subito altrove se ne 
perpeira un altro, nello stesse circostanze e 
nella stessa forma. 

È da poco chiuso nel carcere perpetuo Sal- 
vatore Daniela, l’uccisora della povera Gaz- 
zarro il cui cadavere fu spedito, come tuît 
ricordano, per ferrovia, chiuso in 1 
da Napoli a Rota; e già la Co: 
della Senna è chiamata a 
Barré e lo studente Labisz, ix ti 
ia per nome Gillet e ave: 


a, dala stazione di 


chiuso in une cassa, 


a quella di Man: 


Mi aslengo volentieri dal parlare di questo 
terribile process 
coss che sono i 


del tempo. 


Lo studente Lebiez, :l principala fra gli ac- | 


cusati, e che del rimaneris ha già confessato 
d’aver egli 0 concepito iì delitto, era da 
pochi giorni gerente di un giorna'a anarchico 
intitolato Le Père Duchéne a scritto con vio- 
lenza e volgarità tali da lasciare indietro quelle 
di Hebert. 

Pochi minuti dopo aver uccisa e spezzetiata 
la povera latta‘a della via Polivaan, egli corse 
conferenza sul der- 
icinismo ; e pronunziò queste parole raccolte 
da parecchi uditori. 

<« Nella lotta per l’esistenza, il più forte sof- 


| foc& fatalmente il più debole per prendere "a 


parte di lui alla tavola delia vita che non è 


apparsechiata psr tulti ! > 


Ur altro indizio è questo. 

Più d'un giornale di Parigi rimprovera al 
presidente delia Assise di aver tolto ogni in- 
teresseal procssso entrando coll 
in troppo minuti particolari. 

Perchè non si creda ch'io esageri, cito le 
parole tali e quali: 

€ Abbiamo il coraggio della nostra opinione 
e confessiamo che l'udienza di ieri non ba 
mantenuto quel che prometteva, dappoiché la 
sì è trascinata penosamente dalle disci della 
mallina alle sei della sera tra i meandri di 
un interrogatorio troppo lungo e seporifico ». 


E caso mai questo vi paresse poco, eccovi 


| la giunta alla derrata: 


« Noi ci facciamo l’eco di tutto il pubblico 
che ha assistito all’udierza d'ieri. Come mai 
il signor presidente non ba capito qu'une af- 


Saire aussi simple, aussi dramatique ne de- 


vait pas étre noyée par lui dans les details?» 

Avete inteso: un processo è une affaire; e 
quando quest’afaire è dramatique il presi 
dente non deve troppo minulamenie ricercare 
i particolari del delitto, i precedenti degli ac- 
cusati. Deve badare all'interesse dsl pubblico, 
a mantenere ls promesse di attrattiva e di cu- 
riosità. Se ro guai! Il pubblico si lamenta e 
trova facilmente un’eco nella s'ampa citta- 


* dina. 


tta la sua, | 


; ma mi piace notare due | 


Paiono favole: ma sono disgraziatamente 
fatti. 
I Pena 
| fa aa 
| Giacchè sono in Francia ci resto. 
| Una di queste sere nel casino di Vichy un 
| 
i 
| 


commissario di polizia ha arrestato un sena» 
tore — il senatore Jaccotin. 
Lo ha arrestato mentre giuorava. 
Il signor Jaccotin aveva quel vizio del quale 
| Giacomo Casanova si accusa candidamente e 
| che egli chiama: correggere la fortuna: la 
| gente mano del Casanova esperta nella sotti- 
| gliezze del linguaggio lo chiama addirittura 
rubare al giuoco. 
| Raccoalo il fatio senza commenti: ma metto 
| il documento in archivio ora, per tirarlo faoti 
| ss mai sì ricominciasse a discorrere di Senatò 
| elettivo. 


i è, è 
| 238% 
| Le Muse sono feconde. 
| Hosaltavolito un mu 
possis, poesie. 
Polychordon di Vittorio Salmini. 
Nuove poesie di Giacomo Zanella. 
Primi versi di Corrado Corradino. 
La Donna, canti lirici di Guglielmo Raîsini, 
Isole deserte. Versi di Vincenzo Riccardi 
di Lantosca. 
| E si promettono le Schegge di Achille To- 
relli! 
Scusate se è poco! 
Mi contento oggi di annunziare tutti questi 
| volurai. Comincierò un di questi giorni dal Po- 
lychordon e parlerò via via di tutti gli altri. 


io di volumi: poesie, 


DA VENEZIA 


4 agosto, 

Oggi il Guerzoni tenne nella nostra Accademia di 
belle arti il discorso di chiusa sul San Marco nell'arte 
e nella storia. Il discorso s’apre a traverso un intreccio 
di sentimenti, d'immagini, di tratti pittoreschi che si 
seguono, s'incalzano, montano come în un'orchestra 
viva, armoniosa, ricchissima di tuoni, di tinte, di colori 
e riproducono quasi in un caleidoscopio a figure sempre 
nuove e variate, le milie impressioni che si succedono 
nell'anima di chi visita il nostro gran tempio. L'au- 
tore scende a discutere quel meraviglioso edifiio, che 
è una rimembranza di santa Sofia, rimodellata dal genio 
veneto, una moschea saracena a croce greca, coronata 
da una galleria di angeli e di santi, d’evangelisti e di 
profeti, nascenti da panieri d’acanti e di gigli, posti 
sotto pinnacoli di trina, smarriti fra nidiate d'animali 
e di mostri. Nei giudizi sottili, comprensivi, abbor- 
renti d'ogni luogo comune, detti dal Guerzoni, chi 
nosce la storia deil’arte, deve aver provato una com- 
piacenza, che rare volte si prova nell’udire o nel 
leggere pochi tratti, se questi tratti non sieno vera- 
mente luminosi e d'un'evidenza efficace. Ora l’autore 
s'era proposto di veder nel monumento l'incarnazione 
di una grande idea intravista, vagheggiata, idoleggiata 
nella leggenda popolare. L'ideale dell’arte si rischiara 
nella storia. come dalle viscere della storia è emerso 
l'ideale artistico. La chiusa del discorso del Guerzoni 
ha non so quali melanconici e soavi tocchi, che ri- 
svegliano nell'uditorio come un'eco d'immagini e di 
presentimenti che assai più si sentono di quel che 
possano definirsi ed esprimersi a parole. Ma gli ap- 
plansi che salutarono l’autore, e più che gli applausi 
lì viva e profonda compiacenza degli uomini colti, tro- 
verano di che darsi piena ragione nel discorso ch 
vedrà la luce fra pochi giorni. 


>< 

Dopo il discorso e la distribuzione dei premi s'è a- 
perta la solita Esposizione, Di buono ce n'è proprio 
pochino, ma con un po'di buona volontà si trova qua 
e là qualche buon quadretto, pigiato tra una folla di 
tele che lasciano un gran peso sullo stomaco, Il Fa- 
vretto ha esposto una figura di contadina che è m 
vero gioiello, e una tela larga un palmo, ma delizio- 
sumente dipinta, che rappresenta uno dei nostri gar- 


ruli traghetti. 

Ricchì di artistici pregi sono due ritratti del Kirch- 
mayr, e due marine del Ciardi, nelle quali la luce cir- 
cola liberamente, il colorito è splendido, pieno, into- 
nato. Alcune altre tele del Carlini, del Cecchini, del 
Lanceretto, del Mazzoni e del Pajetta non mancano di 
buone e sode qualità. Ho visto in un angolo un acque 
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rello del Bragncli, boioguese, disegnato con grande 
bravara e dipinto con rara evidenza. Fra gli scultori 
sono degni di nota e di encomio îl Dal Zotto e il Ben- 
venzti. 
DK 
Per confortarci un po della magra Esposizione al- 
L'Accademia, andiamo al municipio, dove sta esposto 
T'albo che le signore veneziane offriranno alla Regina. 
“Sono move ritratti di illustri donne veneziane. Far- 
fulla ha parlato a lunzo di questo alba ed ha faito 
appunto ai promotori di aver fatte passare per vene- 
niane la Gaspara Stampa padovano, la Veronica Gam- 
bara bresciana, e la Irene da Spilimbergo. Ma se l'o- 
pera non prova 2 favore delle nozioni storiche dei pro- 
motori, è però riuscita tale da far cnor all'arte vene- 
riana. Giacomo Favretto ha dipiuto il ritratto di Cas- 
sandra Fedele con una meravigliosa freschezza e viva 
cità di colore. Quella testolina ha un'espressione così 
dolce e tranquilla, così serena e soave che nulia di più 
perfetto si può immaginare. 
Sorride invece furbescamente la bruna Roselba sotto 
ill suo zendà che le copre le spalle con pieghe 
tine! Rosalba è viva sotto il pennello di Antonio Rotta; 
la sua faccia ha quei contorni molli e delicati, quei 
morbidi rilievi, che la grande pittrice sapeva così sta- 
pendamente riproiurre ne'suoi pastelli. 
>< 
La legatura dell'albo, simile 2 quella del celebi 
breviario Grimani, è in velluto rosso antico cogli or- 
mamenti e il leone di San Marco in argento ceseileto 
e dorato. I nove ritratti dipinti da Antonio e da Silvio 
Rotta, dallo Zona, d:1 Dell'Acqua, dal Carlini, dal Fa- 
retto, da! Da Rios, dal Paoletti e dallo Zasso, sonic 
preceduti da tre veiuie di Venezia del Querena, del 
Lavezzari e del Ciardi. Il Ciardi ha dipinto una regata 
dei tempi passati, allora che le feste veneziane sem- 
bravano trionîî, allora che le peote e le gondole erano 
fantasticamente addobbate, e i colori lieti e smaglianti 
dei drappi d'oro, dei broccati, delle sete spiccavano 
sulla chiarezza del cielo veneziano. Nel bellissimo % 
voro del Ciardi sino trasfuse le fest» superbe dei me- 
riggi veneziani, l'iaro glorioso del colore e della luce. 
TZ 
Ma Venezia saprà fra due giorni rinnovare le feste 
antiche, accogliendo la Regina ed il Re d'Italia La 
stagione nei di passati ci aveva anticipato le fredde 
brezze autunnali. Oggi il sole splende în tutta la sua 
serenità, ed è sperabiie che non vorrà più nascondersi 
fra le nuvole grigie e melanconiche. Un Lellumore ha 
detto che anche il tempo, quando vuole, sa far la sta 
corte alle potenze delle terra e mostrarsi genti'e colle 
belle signore. Venezia sta preparando intanto le più 
Tiete, le più festose accoglienza agli ospiti ambiti 


Di qua e di là dai monti 


È an fatto che selta chiaro ad ogni occhio: 
dopo la pace di Berlino e dopo 1! convegno 
di Kissingen, l'opinione italiana, cercando un 
assetto migliore alla nostra politica, ha sen- 
tila la vocs del saugue. Siamo dunque alla 
alleanza delle stirpi latine ? Non corriamo tanto, 
pr mon ce né ancora c 
leanze il più delle volta trascicano d 
sì vorrebbe ardare, massime quando ci s 
allea con chi è più forte di noi. Durque, giu- 
dizio, 6 stiamo a vedere. In Germania. a quanto 
sembra, non tengono calcolo della nestra pra- 
denza politica, e banno inrio; perché se ci 
avessero pensato, la Norddeutsche Allgemeine 
Zeitung, per esempio, neila sua malinconia di 
crederci in busca di nuove alleanze a Pietro. 
burgo o a Parigi, non sì sarebbe è; 
pare queste parole: « Sarà meglio 
dapprima l’Italia incapace di allearsi 

Mamma mia! Ora viene il cane di Bismarck. 

Po 


E qui domando venia a' miei lettori se mi 
lascio andare nel campo della politica estera. 
Gi che mì prema di sterpare certe male 
piante, che,a lasciarle crescere, sv'uperebbaro 
iù tardi il nostro verziere do:nestico. Amicus 
ismarekus, amicus Mac-Mahonius, sed ma- 
gis amica veritas. 

E la verità è che noi non si pensa a far del 
male a chicchessia, ma non si vuoi andare a 
Canossa nè per la via di Berlino, nè per la 
via di Parigi. Si vuol siore neila nostra strada. 


Per finirla.. non coi meetings — che s:no 
coma scatoline di zolfanelli în mano ai bam- 
bini — ma coi giornali di Vienna che segui- 
tano a tempsstara nel wuoto, opponiamo ai 
suddetti i giornali di Prage. Se la spiccino fra 
di loro in famigli 

È noto che nelle provincie austriache, e 
specialmente in Ungheria, ferve ora contro la 
Rassia un'agitazione pocr dissimile da quella 
che fra di roi si traduce nelle espansioni delia 
rettorica mestingaia. 

Stata ora a sentire quello che ne dice il 
Politik: 

« Non diamo qui alcun giudizio, acconniamo 
i fatti. Non vogliamo né biasimare ii modo di 
agire austriaco, nè biasimara ‘ano; vo- 

amo semplicemente provare che in Austria 
non abbiamo alcun motivo di mestrarei tanto 
suscattibili se in Italia accade la stessa cosa 
contro uno Siato vicine, mentre da noi c'è la 
circostanza aggravante che abbiamo relazioni 
anche più i-time col”’aliro Stato. » 

Raccomando ali’infallibile giuria deila pub 
blica opinione quella circostanza aggravante, 
echi vuol faro dei meetings, li faccia a_suo 
comodo, chè io d'ora m po: chiuderò gli ecchi 


FANFULLA 


e gli orecchi, se mai per un caso impossibile 
potessi udirus il clamore. 


Leggo rella corrispondenza telegrafica del 
Pungolo di Milano: = 
« Nulla d’imporiante; la politica sciopera. » 
Presa alla iettere, quesia frass mi darebba 
diritto a lasciare in asso la cronaca interna 
Ma ho dus o ira cosucce chs non posso la- 
sciar senza n 


ho regalato a Firenze un 
i cae il governo le ha 
ca ia Nazione, lica:iando 

milioni, la somma 
iti e presti potrà mei 
ne dei muuicipio fiorentino. 
, avrebbe acceliato assai pi 
Jentieri 1 miei patu. Abbia pazienza, lasci ch 
Ja fam cia, coma si suo! dire, 


| senza abiti di sorta. La legge della decenza prescrivera 


| 
| 


il suo corso, e vedremo se l'Italia sapra fare | 


il suo dovere. 
“= 

Da Napoli mi giunge il suono d'una csria 

campata che roz mi piace. O m'ioganno, 0 

oria sì comin d'aver 


iù omogeneo e 
sì creda. Sara buono 0 c 
sara buona 0 
chs la Giuria sia ele 
ii nuovo Consiglio » 

A noi pare! Aspettiamo! 

Queste reticenze, caro Piccolo, mi fanno 
paura: bisograsa metieria fuori prima quacdo, 
pur di vincere, si adoltò il si 
, mozzaudo sul er: 


averi più alti! 


Aspettiamo 
Pr giudicaro 


st 
ficio dei fanatici per le 


Un si dice a b 
ferrovie. 

Si dice cha il consorzio dells provincie di 
Padova, Treviso e Vicenza, veduti i ma 
affari della sua roviaria, sia vanulo 
vella deliberazi proporne l'acquisto al 
governo 

Premetto cha la magrezza degli affari della 
rete suddetta va aitributa in gran parie alia 
mancanza d'unità di ‘a i serozi delle 
ee. L'essr 


in ara m 


Onore a Verezia, la capi 
Lo sarà a cominciare dalle 5 peraerid'ane, 
d'iatia. 


sorio, 
ai suoi antusiasmi. 
Quando 


sovrani passeranno vicino 
rà co’ suoi ca 


tivo, mattendo | 


a Maighere ì tuo: © 
ea quel tu ombre degli ercici suoi di- | 
fensori ne_cor spalti e benedi- | 
ranno la vita onifo della pa 

A mezzo i Rossaroll farà 
il saluto wilitas una seconda, 
una terza dari oll'eroica baldauza 
delia prima a quell’Italia, che fu la parola, 
anzi il sospiro ultimo della sua gloriosa agonia 
E ie essa di , raccolta dala terra d’e- 
silin, fremeranno dì gioia 


Et ezultabunt ossa humiliata! 


— 1 BAGNI PUNA VOLTA 


Per non pigliaria tanto sila lontana, lascio indietro 
le ninfe che sì begnavano nel rio, servite dai silvani; 


lascio indieiro le fanciolie greche sulle spiagge del- 
Ellade; Inscio l'Oriente che ha insegnato el mgndo 
l'uso dei bagni: lascio i bacini di Babilonia e la vasca 


di Susanna, e vengo 2 Roma, nei tempi in cnî i nostri 
grandi avi cominciarono a ripulirsi della polve d'eroi 
e del sudore dei campi di betteglia. 

AI cospetto dei nostri riscett=bili antenati, noi che 
ci contentismo delle barac-he di Ripetta e del ine 
di porta del Popolo, facciamo davvero la figura me- 
schina di gente poco pulita. Caduta la repubblica, le 
terme hanno preso nella vita romana il posto tenuto 
altra volta del foro. La tribana turbolenta è stata so- 
stituita dalia schola. Sotto Augusto le terme si molti- 
plicano senza posa. Quelle che già esistevano alla Ba 
silica, all'Esedra, allo Stertsterio non bastano più. Un 
grand’uomo di Stato, Agrippa, genero e ministro del- 
l'imperatore, penserà 2 ripulire i costumi che risentono 
ancora un po' dell’antica ruvidezza repubblicana. Au- 
gusto ha dato l’ozio ai Romani: Deus nobis haec clià 
fecit; ad Agrippa ii pensiero, ia cura di aggiungere 
all'ozio la dignità: oftum cum dignifale. Le terme fatte 
costraire in Roma da lui sscendono a centosettanta! 
e per un anno il popolo ha potuto fruirne senza pa- 
gare il quadrante di rigore alla porta d'ingresso. Questa 


è la muailicenza del divino Augusto; evviva dunque | 


l'imperatore! 
Xx 

Daile rovine, tatti imaginano come si prendevano î 
bagni a Roma. Coloro che ran avevano comodo di 
bagnarsi in casa andavano alle terme. 

Del resto l'andare al bagno era la moda! I ricchi 
andavano in cerca di clienti per la cena; i parassiti 
in cerca di una cena pel loro ventre affamato. Le donne 
per godere la loro libertà e per intrigare. Chi avea 
da vendere, chi aveva da comprare combinava alle 
terme i suoi affari: gli acoratori di Venere trovavano 
là i ministri spiccioli della Dea ; alle terme si faceva 
tutto. Senza le terme non si comprende più Roma im- 


Le donne si bagnavano separatamenia dagli nomini ; 
ma tanto gli uomini che le donne prendevano il bagno 


soltanto che ua padre non dovesse bagnarsi al cospetto 
del figlio, nè un suocero in presenza del genero ! 
x 

Na i bagai, non sono le bagnatare. 
mesi d'estate il luogo di bagni preferito dai 
nostri avi era Baia, la terra incantevole tanto vantata 
da Orazio : Baia, la seconda patria di Venere, dove con- 
correva tatta la Roma elegante e spensierata. 

Ii Irogo, incantevole oggi, dovea esserlo a più ra- 
gione allora, disseminato com'era di ville sontuosis- 
sime. I dintorni sono deliziosi: Cuma, famosa per la 
sua Sibilia; il lago Averno, i campi Flegrei, il Foro 
di Valcano, i campi Eiisi, il capo Miseno. 

Baia a quel tempo diventa la terra dove si vive la 
più allegra vita dei mondo. Tacito e Plinio bano un 
bel vantare la vita onesta e frugale dei muoicipi ita- 
Hiani : il loro elogio non fa al caso di Baia. È pos 
bile che noa si trovi più la virtù a Roma; ma non è 
quel suolo incantato, che bisogna andaria a 


cercare ! 


La fama del inogo era tale che le persone per bene 
oa andavano a Baia, se non premunite di un certifi- 
medico, da potere esibire per ginstificarsi ia qua- 
lunque cecssione di averci dimorato. Baia passava come 
îl più bello e il più corrotto luogo del mondo. « Il 
libertizazgio a Baia — dice Seneca — è un tributo 
che si paga in compenso del soggiorno che vi si fa». 

Marziale è ancora più esplicito: € Può darsi — egli 
dic» — che capitino a Baia delle Penelopi; ma non 
ne escono che delie Elene e dei Meneli! » Negli ul- 
timi anni della repubblica, 2 Baia, Clodia avea riportato 
i suoi più grandi trionfi. Là, Catallo, spiantato sempre, 
ba dovuto dire un giorno: « Un uragano di debiti 
soffia sopra di me da tutte le coste, e la mia borsa è 
piena di ragnateli ». E qual credito în fatto di morale 
g Baia presso i Romani lo prova questo che, 
quando Celio chiese d'esser fatto edile, si mosse 2 lui 
il rimprovero d'aver soggiornato a Baia! Ed a difen- 
derlo da quest’accusa ci volle tutta l’eloquenza di Ci- 
cerone 1... 

E che splendida clicutela adunava Baia allora ! Cor- 
niticio, Quintitio Varo, Cicerone, Elvio Cinna il poeta 
alla moda, Asinio Pollione, na giovareito, wa che 
dava già di sè le più belle speranze, Cesaro, Curione, 
Ciolio, e quel superbo ingegao di Licinio Calso, 

re e poeta, che a ventun’anno aveva accusaio Vatinio 
con tanta violenza che questi atterrito rivoltosi ai gia 
dici ebbe a gridare: « Ma se costui è un grande ora- 
non per questo è vero che io sia un colpevole ! » 

x 
to l'impero Baia avea serbato l'antica fama ; era 
ancora it luogo sacro al vizio ed 21 libertiraggio, e 
, speranza della pa- 
tria, fosse morto nella vicina villa di Cesare, non per 
usò mai a prendere il lutto ed a motar 


gziorno di Baia era un seguito d’orgia e di 
Per gli invitati, lo chic era di rubare a cera 
le salvieite. A Baia, ginochi d'ogni specie. E Ja sera 
quale magnifico spettacolo non doveva offrire il lago 
Lucrino solcato in tutti i sensi da centinaia e centi- 
paia di barche di tutti i colori ! 

E le avseature! Era di moda anche rapire le com- 
melianti. A notte, i giovani, briachi, correvano le vie 


| in caccia di donne; e guai se îl caso faceva capitar 


loro insanzi un uomo... Tale era Baia. nido degli amori, 

terra sacra a Venere, sentina di tutti i nazî, soggiorno 

divino; Baia, luogo di delizie, refugio della voluttà 
(Contizua.) 


ES S | 


Mi scrisono da Alassio (Liguria) 3 agosto: 
scritto « perfida come 
l'onda » probabilmente intendeva parlare dell'onda di 
Alassio. Non è possibile in nessun moto avsicinari: 
Essa sbeffa, vi sbalestra di qua e di lè, vi sbeffeggia, 
vi irride, insomma è divenuta veramente intrattabil 

E notate. che qui se non potete bagnari non sa- 
pete dove batter del capo. È una stazione tutta sani 
taria questa di Alassio. 

Per la cora degli ammalati nom si saprebbe consì- 
gliare spiaggia migliore; ma per la cura dei sani — 
povereti! — per le madamine stanche, non sarie, del 
marito, per i mariti stanchi, non sazi, della moglie, 
per le signorine brillanti, peri gommeuz, per i fashio- 
nables, oh ci vaol altro! 

Le scorse sere abbiamo avuto, a rallegrarci an po, 
uno speitacolo di prosa entro una baracca di legno: 
quattro affamati che balbettavano alla presenza di un 
ezual numero di musicanti ed altrettanti spettatori. 
Or@ pare se ne siano andati e che la fame non lì ac- 
compag: 

Con tutto ciò la noia è ancor lontana da noi. 

Come annoiarsi in mezzo a tanta bellezza di litorale, 
in mezzo a tanto sorriso di cielo, a tanta dolcezza di 
| clima!? Come annoiarsi quando a compagni di bagna- 
tara vantate la signora X, la signorina Y e special- 
mente la signora Z? Volete il ritratto del'a signora X? 
Cambiate il colore dei capelli alla moglie di Rubens. 
Volete il ritratto delia signora Z? Mettete il cappellino 
di paglia aila Beatrice di Gnido Reni. 
| In mezzo a questa alfabetica grazia di Dio, l’anno- 
iarsi è impossibile. Pare, lo crederesti, siamo tatti 
gravemente contarbati. Figurarsì '... In una dellestrade 
| di Alassio è stata trovata la seguente iscrizione: 

È PROIBITO IL PASSAGGIO DEI CARRI IN CITTÀ 
cuE NoN FANNO OPERAZIONI DI commercio (l!!) 

Senza commenti 

= Questa è avvenuta nelle carceri di ©rte. Due 
mariuoli famosi per furti qualidcati avendo subodorato 
| il loro tramatamento nel collegio circondariale, scava- 

rono nella [oro cella con un chiodo un foro corri- 


sides 


spondente nella cantina del pretore 2vtocato Pony 
desiderosi forse di assaggiare il vino che il predeiy 
pretore e avvocato suol tenersi in custodia. 

È sapponibile anche che, venuta la notte, quei g, 
egregi malandrini, non sì sarebbero contentati di n. 
tornare a dormir sul paglione: se nen che il pretor» 
avvisato un rumore insolito nella caatina fa în temp; 
a sorprenderti, e a farlì immediatamente trasferire, | 

Questo è il fatto; e la morale insegna che sarehj. 
cmai tempo di prosvedere a rendere Un po' Diù sicary 
il carcere di da un pezzo è divenuto celthp, 
per le evasio! 

Diamo alcuni particolari sull'aracano di Savona, 
già segaalatoci dal telegrafo. 

Lo scoppio della grandine avvenre dopo la mez. 
notte. In breve le vie della città, specialmente quell 
della parte bassa, furono convertita în tanti torreni, 
In via Untoria, via Giulia, via Cassoria, Scnr 
piazza Giulio Il l’acqua saliva a un metro di ai 
Nel corso Principe Amedeo essa ssorreva da pai 
parte come in un finme, trascinando gli 
dalle botteghe. Si fu in tempo 
cavalli da via Torino ed a trasportariì s 
teatro Chiabrera e nella galleria di via Genova. 

Nel sobborgo di Lavagnola si ebbero i danni più 
gravi. Tutti i ruscelli vicini o ruopero gli argini o 
strariparono. La fabbrica di bot Vi 


io dei signori Vi. 
glienzoni e soci ha molto sofferto. Nella parte supe- 
riore del sobborgo l’acqua si alzò sopra il primo piare 
delle case 

Fo una vera rovina di mb 
undici del giorno 3 l'acqua lasciava un im 
bro di fango e di ghiaia. Le ville sp: 
cinanze hanno tutte sofferto grandi avari 
bile contare i muri di cinta che vennero s 
rileventissimi ha sofferto la fabbrica di canditi dei si 
gmori fratelli Aleman: le perdite da loro subîte si e: 
colino sopra a ventiuiila lire. Per fortuna nom vi sono 
vittime. Soltanto un: ‘a donna, che dormiva in 
via To ,, oltremodo spaventata, fu dovuta 
all’ospedaie, dove morì due ore dopo. 
ono molte le bestie uc N Letimbro ne 
scibate una grande quantità. 

Le linee ferroviarie fnrono tuite interrotte. Il mare, 
durante la bufera, era tempestoso. La mattira, 
le ore sei, colava a fondo uno schooncr neile arque del 
capo Noli. Fortunztamente eredesi che l'equipageio si 
stato în iempo a salvarsi. Le cabine degli st 
balneari alla Foce in parte scom 
dalle onde. 

Fortunziamente pare che la burr 
vata al di là di Vado 
due vallate del Letimbro e del Sansobbia. 

A Ellera il Sansobbia ha travolto due mulini e due 
case, sradicati alberi grossissimi, devastato cam; 
cendo molte vittime dì bestiame grosso. Secondo 
formazio; 35 


e di mobilie. Verso 


canoa 


sia arti 
essa è rimasta cirecseritta nelle 


il danno salirebbe a 350 mila 
danni tamentono pure Carpeneto ed Al 
fa Albissola Marina l'acqua è penetrata 
fabbriche e botteghe, rovinando ogni cosa. 


CDA TORINO 


Caro Fanfulla, 

Se fe ne rammensi, îo, pochi giorni fa nel Fanfulla 
dell'amicizia, stampai un aneddoto sul ricevimento dei 
professori dell'Ateneo a Corte Trattavasi dun giovane 
conte, ma viceversa poi deil’età in cui quasi tutti hanno 
il giudizio, trattavasi d'un professore di diritto costitu- 
zionale, ma i scrittore dona Cazzetta che 
dice: « Fanfulia e Jacopo — proprio tutti e due — nemici 
dell'unità d'italia », perchè non s'è creduto e non si 
crede che Trento e Trieste si possano riavere con un 
biglietto d’ingresso 0 un discorso ai tratro Vittorio 
Emanuele in giorno di meeting democratico a base di' 
presidenza seni... senatorile. 

Quel tatterelio che, prima ch'io lo sapessi, correva 
sn tutte le bocche, io non poteva averlo inventato ? 
la raccontai seriamente, come è costume in un gior- 
rale ove, la Dio mercè, ron sì patisce di fegato ll 
professore conte se l’ebbe a male e si venne fino agli 
estremi limiti d'ona quistione d'onore 

Per farla breve, dopo due, anzi tre conversazioni ff. 
i suoi amici e i miei, per omaggio alla coltura non 
comune, al grado, agli anni del sullodato professore 
conte, io smisi la mia credulità, e contento cì 
professori mi dichiarassero su un foglietto di 
ch'io era stato molto inesatto non menzognero, promisi, 
di buon grado, di riparare il male fatto, non con si 
nistro animo dalla mia destra penna. 

All'indomani di quella convenzione la Gazzetta, 0 
scrive i suoi articoli il sullodato professore conte, ustì 

| con mille intemperanze contro di me, accusendorzi pei, 
fra gli altri delitti, d'aver anche quello di inventare 
fatti menzogneri, ecc., ecc, quei fatti che i fre dei 
trentatre professori dell'Ateneo dissero dopo due giorni 
inesatti. 


6 agosto. 


ceversa 


Potrei dispensarmi da ogni rettificazione, ma. fedele 
alla promessa, mi piego a convenire che sarò siato 
inesatt ‘ò mi consentirai, principale carissimo. cf? 


io inviti il sullodato professore e conte a motivare 
anche lui in tribunale da bravo avvocato le inesaltezz 
© menzogne in cui sono caduto celebrando il sto ri 
covimento a Corte. 

Gli ammetterò tutte le prove e darò la parola al mio 
avvocato, al cavaliere Morini di Casale. 
Jaeospo. 


ROMA 


7 agosto, 
«. L'assessore Armellini, reggente le fanzioni di sit 
daco in assenza del cavaliere Ruspoli, ba spedito ierì 
a nome della Giunta, al sindaco di Milano on tele 
gramma di condoglianza per la morte del senatore Giorgi? 

| Paliavicino. 
-. Il Consiglio provinciale è convocato per il 12001" 
| rente. Fra le diverse questioni all'ordine de! giorno, 


scalzati. Danni 


‘o subite si cal- 


cile acque dell 
Vequipaggio sia 
legli stabilimenti 
pparse, travolte 


non sia arri 
itta neile 


[ci 
bia. 

ue mulini e due 
stato campi, fa- 
. Secondo le in- 
ila lire. Gravi 
Albissola Supe- 
penetrata nelle 
cosa. 


al teatro ic 
rratico a base di 


sapessi, Correva 
verlo inventato © 


conversazioni fra 
alla coltura non 
lodato professore 
contento che fre 


la Gazzella, ve 
fessore conte, usci 
|, accusandomi poi, 
Iuello di inventare 
tti che i fre dei 
lro dopo due giorni 


zione, ma, fedele 
re che sarò stato 
ale carissimo, che 
conte a motivare 
pcato le inesattezze 
lebrando il sno ri: 


rò ta parola al mio 
le. 
Facopo. 


a 


7 agosto, 
ie fanzioni di sit 
ti, ha spedito ieri, 
i Milano n tele- 
del senatore 


racato per il 42.001" 
ordine del giorno, 


il'afficio sarebbe tenuto dal card 


motasi un'interpellanza per il collegio provinciale di 
piazza Nicosia, e la domanda della Società dei rammways 
di prorogare di qualche mese il termine prescritto per 
il compimento dei lavori della linea Roma-Tivoli. 

- E ormai stabilito che anche Roma manderà i snoi 
migliori operai a Parigi per visitare l'Esposizione. 

Ml municipio — che ia certe faccende non lo si 
può davvero rimproverare di eccessiva larghezza — 
ha stabilito la somma di 5.000 lire per questo viaggio. 
La Camera di commercio ha dato essa pure 2 000 lire; 
di modo che gli operai prescelti avranno 7,000 lîre a | 
loro disposizione. 

Le arti che debbono forzire i delegati alla deputa- 
zione degli operai romani sono 12 La deputazione | 
conterà almeno una ventina di persone. Con 7,000 lire 
soltanto non vè davvero molto da stare allegri. 

+ Ieri Sta Santità ha ricevuto in udienza pertico- 
lare il collegio teologico. I componenti del suddetto 
collegio furono presentati al Sento Padre da monsignor 
Rzimondo Pigliacelli. 

+. La replica della Dora di Sardou ebbe ieri sera 
al Corea un vero successo. La compagnia De Paladini 
Andò è già riuscita a cattivarsi le simpatie del pab- 
blico romano, e promette di faro una buon: stagione. 

2. AI Politeama questa sera riposo. 

Domani sera beneficiata del baritsno signor Palombi. | 
Cerroni. Intanto si sta provando la nuova opera del 
maestro Sebastiani, Raffaello e la Fornarina, che an 
drà în scena la settimana ventura. 

- La rappresentazione della Campana dell'eremifaggio 
del maestro Sarria al teatro Manzoni, ansunziata per 
questa sera, è stata sospesa per una leggiera indispo- 
sizione sopraggiunia alla prima donna di canto, signora 
Bernabei. 


NostrE JurormaZIONI 


Nelle regioni politiche e dislomatiche si 
annelte molla importanza alia visita che v’im- 
peratore Francesco Giuseppe di Austria fa 
quest'oggi a Toeplitz all'imperatore Guglielmo 
di Germania. 

Si soggiunge che l’imperatore Alessaniro 
di Russia non ha smesso il progatto di recarsi 
egli pure a fare una visita all'imserators di 
Germania. 


della convenzione non sogziaserà ad ul 
ritardi. 


Gi scrivono da Milano che l'onorevole Cairoli ed il 
conte Corti hanno avoto lunghi colloguii sull: 
zione politica, e che il primo siasi rmpegra 
gliere la prima occasione nella quale potrà tenere un | 
discorso pubblico per dichiarare la piena solidarietà | 

Î 


sua e quella di tutto il ministero col ministro degli 

Si ‘soggiunge che il presidente del Consiglio avrebbe 
fatta questa dichiarazione al ministro degli affari esteri, | 
anche a nome dell'onorevole ministro dell'interno. 


Corrono molte versioni sul'a romina d-l 
successore dell'eminentissimo Fra chi nella 
carica di cardinale segretario di Stato. I car- | 


credito è la seguente: prevoisoriame-te qu 

e Da Luca, 
e quindi verrebbe affidato definitivamente a 
monsignor Jacobini, nunzio a Vienna, il quale 
sarebbs nominato cardina!e nel prim» conci- 
storo. 


la Vaticano sono ripresi i ricevimenti. Domani il | 
Santo Padre riceverà ‘cinquecento popsl-ni di Borgo, 

Presenteranno”al Papa, oltre un indirizzo. un paio 
di pantofole, uma mitra, una mozzetta ed ana sila. 


Fra i molti dispacci di condoglianza giunti sl Va- 
ficano dopo la morte del cardinale Franchi ve ne ha | 
uno del principe di Bismarck concepito in termini 
assai effettuosi. 

Domani avrà luogo il trasporto della salma di Sua 
Eccellenza il senatore Pallavicino-Trivuizio. Il convo 
glio fanebre partirà al'e ore 3 antimeridizne da Geae- 
iirelle per Casteggio e passando per Piacenza arriverà 
alle ore 11 e un quarto a San Fiorano. Qaivi saranno 
sabito celebrati solenni fanerali in suffragio dell'anima | 
dell'itlustre estinto. Vi assisteranno le rappresentanze | 
del Senato del regno e della Camera dei de 


prati. 

L'onorevole senatore Cosati presiederà la deputazione 
del Senato e l'onorevole Pissavini quelia della Camera 
dei deputati. 


BORSA Dil 


<dId 
E 7 agosto 

È proprio così: di affari non se ne sono. E poichè, 
mal diviso scema, consoliamoci che non siamo i soli ad 
oziare, e che la stagione esercita la su influenza ad 
dormentatrice su tutti i mercati. : 

Mia poichè quest'ozio non è constatato vfficialmente, 
è necessario notare le. variazioni. a È 
. Ad un piccolissimo ribasso «i Parizi corrisposero 
ieri i prezzi nella nostra riunion» pemeri nella 
quale fummo nominali a 8t 35, 8 20 

Oggi, più deboli, fece 81 25, 81 20 per fine, 81 10 
per contanti. 

Il resto nominale n 

Prestito 1860-64 88 90; Blount 85 70; Rothschild 88. 

Banca Nazionale 2060; Banca Romana 1205; szioni 
Banca Generale 445 50; obbligazioni Santo Spirito 415; 
azioni Gas 700. 

Più fermi i cambi 

Francia 408 20, 4107 75; Londra 27 06, 27 DI 

Pezzi da venti franchi 21 72, 2 70. 

Veritas 


ni 
| matici. ll viaggio di Nubar pa 


| legge reii 


DiSPAGCI PARTIGOLARI BI FANFULLA 


MILANO, 7 (ore 1130 antimeridiane). — 
Malgrado la pioggia, la folla attese sul 
Corso l’uscita delle Loro Maestà. Dalla 
reggia alla stazione il Re e la Regina ven- 
nero salutati da un'onda di applausi. Prima 
di partire, il Re baciò Cairoli, che andrà 
oggi a Groppello; la Regina baciò le dame 
chel accompagnavano. Alla stazione erano 
gli operai, i reduci e i veterani con molte 
bandiere. Salito in vagone, il Re chiesedi 
Fedele Massara, presidente della Commis- 
sione degli operai, e lo pregò di ringra- 
ziarli a suo nome dell’affettuosa dimostra- 
zione, dichiarando loro che essi troveranno 
sempre un appoggio nella casa reale. A 
queste parole scoppiò un enorme grido di 
< Viva il Re! » Oltre le molte beneficenze, 
Umberto mandò 10,000 lire al municipio 
per lo stesso scopo. 

PARIGI, 6 (ritardato) — Lo sciopero dei 
cocchieri delia Compagnia generale è com- 
pleto. Fra le altre cose essi chiedono l’a- 
bolizione della tariffa. Circolano ‘poche 
carrozze delle altre compagnie minori. La 
circolazione è impossibile, gli omnibus 
vengono presi d'assalto. Le autorità cer- 


| cano un rimedio per ristabilire il servizio. 


VENEZIA, 7 (ore 11 59 antimeridiane). — 
I sovrani giungeranno qui alle ore 5 di 
questa sera. Il loro arrivo verrà salutato 
con ventun colpo di cannone dal forte Mal- 
ghera, ed altrettanti dalla stazione. Pre- 
vedesì una entusiastica e splendida acco- 
glienza se il tempo minaccioso non gua- 
Sterà i preparativi fatti. La città è anima- 
tissima, le finestre sono ornate di bandiere 
e tappeti. Dovunque vedonsi fiori. Le gon- 
dole sono addobbate. Questa sera verrà 
fatta l'illuminazione in piazza San Marco 
e in tutta la città. Sono giunti i deputati 
ed i prefetti rappresentanti delle provincie. 

— rr cs 


TELEGRAMMI STEFANI 


GENOVA, 6. — leri sera, alle ore 40, arrivò il mi- 
nisiro Baccarini e fa ricevuto dalle autorità e dalla 
rappresentanza del genio civile ; oggi visiterà i lavori 
del porto. 

GIBILTERRA, 5. — La regia fregata italiana Vit 
torio Emanuele, con a bordo gii aliievi di marina, è 
partita per Cherbourg. 

li comandoate Manolesse-Ferro ne ha assunto il co- 
mando. 

MOSTAR, 5. — Le troppe austro-ungariche sono 
entrate qui oggi dopo mezzodì, senza aver trovato re- 
sissenza. e farono ricevute solennemente. 

LONDRA, 6. — Il Daily News ha da Berlino: 

« Era corsa la voce che il principe di Bismarck 
avesse soltoposto alle potenze una convenzione ten- 
dente a dare al governo d'Egitto una direzione inter- 

azionale, ma quesia vose èsmentita nei circoli diplo- 


iù a Kissingen aveva 
soltanto lo scopo di scandagliare il principe di Bismarck 
circa la creazione permanente dei tribpnali misti in 
Egitto ». 

li Times ha da Vienna: 
peratore d'Austria visiterà oggi l'imperatore 


OVA, 6. — Il ministro Baccarini, visitando oggi 
i lavori del porto, accompagnato dali'ingegnere capo 
del gen'o civile, signor Giaccone. esternava il suo pieno 
aggradiwento al diretiore di detti lavori, ingegnere 
Foffanì, tanto per l'esecuzione che per l'avanzamento 
simi. Il ministro è ripartito per Rome. 
A, 6. — L'imperatore parte questa sera per 
Toepiitz e ritornerà posdomani a Vienna 

PARIGI, 6. — La notizia data dal Daily News che 


| si tretì di cedere le isole di Rodi e di Scio alla Francia 


è priva di qualsiasi fondamento 

MOSTAR, 6. — Hadji Loja proclamò in Serajevo la 
iosa del Corano (Cheriat) come unica legge 
civile. quindi cresce l'agitazione fra i cristiani. 

VIENNA, 6. — Leggesi nella Gazzelta di Vienna 
(edizione della sera): 

« La 20° divisione represse il giorno 5 a Gracanica 
un quarto tentativo di insurrezione per parte dei Turchi. 

« Il comando del 43° corpo annunzia, in data del5 
corrente, che le truppe ausiriache, avanzandosi da Doboj, 
farono accolte con colpi di fucile. Esse attaccarono e 
respinsero in quei dintorni 1500 insorti maomettani i 


| quari sì diedero alla fuga. Le truppe austriache ebbero 


morti e feriti 
« Le truppe, malgrado la pioggia, continuano a mar- 
ciare sopra Maglaj. » 
VIENNA, 6. — La 


Corrispondenza polilica pubblica 


| ona fettera di Berlino, la quale dice che fa necessaria una 


forte pressione per parte della Germania per far deci- 
dere la Porta a ratificare il trattato di Berlino. 

La stessa Corrispondenza ha da Costantinopoli che 
Karatheodori pascià ricevette di già le istruzioni rela 
vve alla convenzione da conchiudersi coll’Austria- 
Ungheria. P 

La Porta persiste a voler fissare la durata dell’oc- 
cupazione. 

Se non sì potesse ottenere un accordo, Karatheodori 
pascià partirebbe da Vienna. 

PARIGI, 6. — Il Temps onnunzia che il Journal 
officiel pubblicherà domani un decreto che regola l'e- 
missione di tatta la somma delle rendite 3 0 9 ammor- 
tizzabile, necessaria per complezare la somma prevista 
dalla legge del 18 giugno i 

Le rendite saranno poste a disposizione del pubblico, 
incomincrando dal 12 agosto. 

N prezzo della sottoscrizione serà fissato e modificato, 
se è necessario, da una decisione ministeriaie. 

BRUXELLES, 6. — La Camera dei rappresentanti 
approvò la convenzione commerciale conchiusa col- 
l'Italia. 

LONDRA, 6. — Camera dei Comuni. — Discutesi il 
progetto dei crediti suppletori. 

Noribcote dice che il disavanzo netto è di 4,307,000 
lire sterline, il quale si coprirà cun l'emissione di 
buogi dsilo Scacchiere a scadenze rateali in 3 anni. 
Egli soggiunge che il totale delle spese ascende a 
6,427,000 lire sterline, e termina domandando l’anto- 
rimazione di emettere in quest'anno 2 milioni di lire 
sterlive in buoni dello Scacchiere. 

Childers e Giadstone combattono il progetto 

La Camera approva, senza procedere allo scrutinio, 
l'emissione dei 2 milioni in bwoni dello Scacchiere. 


IL « CICERONE » 


« E stupor meran le cose non conte ». 
Purg. xv. 

Più d’na viaggiatore ha pensato in cuor suo quanto 
volontieri farebbe senza de’ciceroni; ma sapendo che 
bisogna striderci, ebbe fantasia di solarzarsi almeno 
un tantino alle loro spalie, quasi per ricattarsi della 
noia d'una simile compagnia. 

Il cicerone sa a menadito tutto ciò che deve dire; 
gli è familiare la storia di tutte le statue, le pitture, 
le cattedrali o delle altre maraviglie che fa vedere, e 
la canta nè più nè meno di quello che farebbe un 
pappagallo. Se lo interrompete 0 gli troncate il filo 
del discorso, è costretto a ricominciare da capo la sua 
narrazione un’altra volta. Passa la sua vita mostrando 
de’portenti a'forestieri e udendone le esclamazioni di 
maraviglia. È nella natura umana il dilettarsi ad ec- 
citare l'altrui ammirazione, ed è questa la cagione che 
stimola i ragazzi a far gli spiritosi, a commetterne di 
quelle che non hanno nè babbo nè mamma, od a cac- 
ciarsi innanzi in altro modo quando si trovan fra la 
genta. Coiì avviene che vediamo sgambettare i pettegoli 


per pioggia e per vento, pur di giungere i primi a ri- 
portare qualche ciancia che faccia colpo. 

Figuriamoci poi che smania diventa in un cicerone 
che ha la prerogativa di poter ogni giorno mostrare 
a’ forestieri tali meraviglie da mandarli in visibili( 
Egli finisce per credere cosa fuori d'ogni possibilità il 
vivere in un ambiente più calmo. 

Come prima si fece da noi questa scoperta, non ci 
fa più caso che noi andassimo in estasi, e lungi dal 
manifestare il più lieve stupore per checchessia, face- 
vamo una cera impassibile, e con stupida indifferenza 
guardavamo le più sublimi maraviglie che le guide 
potessero additarci. Una volta scoperto il loro lato de- 
bote, n'abbiamo da allora in poi largamente profittato. 

Ve ne furono che talora presero cappello; ma noi 
non perdemmo mai più la nostra olimpica serenità. 

Il nostro compagno dottore è quegli che per io più 
interroga, perchè è uomo che sa tenere il serio, che 
sa darsi una cerl’aria da parere meglio d’ogni altro 
un idiota ispirato, e che sa meltere nell’intonazione 
della voce una dose tale d’imbecillità, da nen temer 
confronti. E ciò gli vien fatto naturalmente. 

A Genova i ciceroni vanno in solluchero se riescono 
ad acchiappare una comitiva di Americani, perocchè 
gli Americani sono soliti a sgranare gli occhi, ad 2p- 
passionarsi ed a commuoversi oltre misura davanti a 
qualsiasi memoria di Colombo. La guida che avavamo 
colà si arrabattava come se avesse avuto in corpo un 
saccone elastico. 

— Scifl vegnan con mi, scigmari, scià vegnan — di- 
ceva — Mi ghe fasso vedde a lettera scrita da Cristo- 
faro Calumba: Scrila propio lai, scrila de proprio pu- 


3 rengano. 

E ci condusse al palazzo civico. Dopo un calcolato 
schiavacciare e un aprire di serrature «he non finiva 
mai, quel vecchio docamerto tutto fritteile venne spie- 
gato disanzi a noi. 

Alla guica lampeggiavano gli occhi, ed egli sgallet- 
tava tutto intorno, e'batiera co! dito sulla pergamera 
come sa d'un tamburo. 

— Cossa gh'ho dito mi, scignuri? A l'è cuscì? sci 0 
no! Scià mien, ossersino. Caralere de Cristofaro Cu- 
lumbu! Scrilo propio ini! 

La nostra fisonomia stette indiffersute, impertorbata. 
Il dottore esaminò con gran sicomera quel documento, 
e dopo un po'di tempo di penosa aspettazione domandò 
freddo freddo : È 

— Ah, cicerone mio... come... come avete detto che 


sì chiamava quel Sempronio che ha scritto codesta 
roba? 

— Cristofaro Culumbu! Il grande Cristofaro Cuiumbu! 

Seguì un altro esame, senza un batter di cig'io. 

— Ah! L'ha scritta Ini da sè... oppure in quel altro 
‘modo? 

— Scrila de propio pugno! Cristofaro Calumbu! Suo 
caraîtere di lui, scrita lui in persona! 

Allora il dottore restitnì il documento dicendo : 

— Eh via, ho veduto în America dei ragazzi di solî 
quattordici anni, che sapevano scrivere meglio dì così. 

— Ma questo è il grande Cristof.... 

— Chiunque sia non me ne importa. È la peg- 
giore scrittura ch'io m’abbia mai veduta Non vi date 
dunque a credere di poter darceia a bere, perchè siamo 
forestieri. Non siamo mica gralli noi, ci scatta nulla! 
Se avete qualche modello di scritto di garbo da far 
vedere, ma che abbia un merito reale, mettetelo fuori. 
Se non l'avete, tirate via. 

E con ciò ce n’andammo. Il cicerone era piuttosto 
mortificato, ma tentò un’altra prova, avendo qualcosa 
altro che, a suo giudizio, ci doveva fare strabiliare. 

— Ah scignuri — gridò — scià vegnan con mi! Mi 
ghe mostro un beliscimo, anzi uno stupendo busto di 
Cristofaro Culumbu! splendido, grandiuso, una magni- 


ficenza. 

Gi condusse davanti ad un bellissimo busto — chè 
tale era infatti — e spiccando un salto indietreggiò di 
un passo e si mise in attitadine. 

— Aaah! scid mien, guardino, padroni! beliscimo, 
grandiuso, busto di Cristofaro Calumbu ! beliscimo busto, 
beliscimo piedistallo! 

Nl dottore prese a guardarlo col binocolo onde s'era 
provveduto per simili occorrenze. 

— Ah! come avete detto che si chiamava questo si 


n 
EP" Crislofaro Columba, 11 grande Cristofaro Caleb! 
— Cristoforo Colombo, il grande Cristoforo Colombo. 
Be', @ che cosa ha fatto costui? 

— Ha scarerta l'America! scuseriu America, ch dia- 
volo! 

— Scoperta l'America! No, questa poi non la posso 
fingozzare. Noi che siamo arrivati or ora dall'America 
non n'abbiamo inteso parlare affatto. Cristoforo Co- 


lombo!... un nome grazioso, e... è morto? | Lod 


— 0h! corpo di Bacco, da fresento anni! 
— Di che male è morto? 


— Non lo so: nua ghe « sarieivo dî. 
— Di vaiuolo, se non erro? 
Opi i! Mi no so de che mdw segge 


— Probabilmente della rosolia ? 
— Può da può darsi: mi no w sò, me damei 
zerto. De quarche mà » sarà morto. 

— Vivono i genitori? 

— Imposcibile! 

— Ab, e quale è il busto, e quale è il piedistallo? 

— Vergine santiscima! Questo chì u l'è w busto, € 
quest'atro u piedistallo. 

— Ah vedo, vedo, ben trovato, una bellissima com 
binazione davvero! 

Una barletta saporita fu quella che facemmo al di- 
cerone di Roma. Passando per la seconda volta tre 0 
quattro ore nel Vaticano, in quel mondo portentoso di 
cose curiose a vedersi, fummo talvolta a un pelo day 
tradire il nostro diletto, e perfino l'ammirazione, chè 
il frenarsi era un’ardua impresa. Tuttavia vi riuscimm@, 
il che a niun altro non venne mai fatto nei Musei va- 
ticeni. Il cicerone, trasognato, sbalordito, camminò 
tanto da lasciarvi quasi le gambe, per voler mostrarci 
tutto ciò che vè di straordinario, e tanto disse e fece 
quanto potè immaginare; ma fece un buco nell'acqua. 
Noi non mostrammo alcuna attenzione speciale per 
checchessia. Si era riservato per ultima quella che con- 
siderava la più grande maraviglia, la mummia egiziana 
d’on re, forse la meglio conservata che sì conosca. 
Egli vi ci trasse, tanto sicuro di sè questa volta, che 
ritrovò perfino qualche residuo del suo antico entu- 
siasmo. 

— Vedino signori! Mummia, mummia! 

Il binoccolo risalt calmo e freddo quanto mai. 

— Ab! cicerone mio... che nome avete detto che ha 
questo signore? 

— Nome...! Che jie pare! È una mummia, una 
mummia gizziana! 

— Ho capito. Nata qui? 

— Ma none! Una mummia gizzina d'Iggillo. 

— Ab, sta bene. Francese, se non isbaglio? 

— None, non francese, e neanche de Roma! Nata 
in der Iogilto. 

— Nata in Iggitto. Non intesi mai parlare d'iggitto 
finora. Sarà qualche paese forestiero. Mummia!... 
mummia !... Quanto è tranquilla e che aria di cor éof- 
tento la si ritrova! Vegliam dire che sia morta ? 

— Pe cristallina! sò tremila anni che è morta! 

Il dottore gli si volse rabbuiato: 

— Ebbene, che significa codesto vostro modo di trat- 
tare? Codesto solazzarvi con noi cume fantocci, perche 
siamo forestieri, perchè cerchiamo di istruirci ? Codesto 
tentare di gabellarei miserabili carcasse di se- 
conda mano, a noi! Fulmi 
di... di...; s: avete qualche cadaverino bello caldo, fa» 
telo vedere; altrimenti, per Giorgio, vi rompa la zucca. 

E saporitissima fu una burletta che facemmo al ci- 
cerone francese; per altro questi ci rese in parte la 
pariglia, senza saperlo. Essendo venuto per domandare 
se ci eravamo già alzati da letto, s'ingegnò alla me- 
glio di descrivere le nostre persone in guisa che ildo- 


‘ candiere capisse di chi egli intendeva parlare. Fiat 


poi per buttar là a caso l'osservazione esser noi mezii 
matti; la quale osservazione era talmente innocente e 
candida, che in bocca ad un cicerone merita d'essere 
tenuta di conto, 

In conclusione s® vha una cosache non abbia man- 
cato mai di disgustare i ciceroni, e di cui ci serviamo 
ogni qualvolta non possiamo pensare ad altro ‘di me- 
glio, è la seguente. Dopo che essi hanno esaurito il 
loro entusiasmo a furia di additarci e di lodarci le 
bellezze di qualche immagine bronzata o di qualche 
s'atia con le gambe rotte, fermiamo a-contem- 
plaria per cinque, dieci, quindici minuti, e poi do- 
‘mandiame : 

è morto costui ? 
Non v'è cicerone, per quanto sia placido; che ton 


perda il suo latino. i 
Mark Twain 
(The travelling innocents) 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


Questo è l'unico preparato che restituisce gradata- 
mente ai capelli bianchi o grigi il loro primitivo co- 
lore sia esso stato perduto per malattie @ l'avanzarsi 
degli anni. Assiste la natura fornendo il fluido colo- 
rante e dà quindi ai capelli, siano neri, castani 0 biondi, 
il lucido, la forza e la bellezza della gioventù 

Distrugge la forfora ed altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, ne promuove’ lo‘svi- 
luppo e la forza e fa in modo che rinascano in tatti 
i luoghi ove rimane ancora la radice. 

Il pubblico deve assicurarsi dalle contraffazioni e 
dai preparati che si vendono indebitamente col nome di 
Rossetter.— Le bottiglie genuine portano le etichette 
in lug e in italiano. ni contra Ea fuvia ec 

tori del nome sì procede a termini di legge. Il ge- 
Tifo Rossetter si vende presso tutti î Profumiri Ù 
venditori di articoli di Toilette. (4748) 


L’Egitto è uscito - Vedi 4* pagina. 
Vedi in 4* pagina l'avviso dell’eccelllente Clee- 
colata della C.ia Francese le di cui 3 fabbriche 


di Parigi, Londra, e Sirasburgo, producono di 
10,000 kilograrami sì giorno. ss 


naroui HOTEL RIYAL DES ETRANGRRS maroni 


inaugurato in gennaio 1877 
Nuova banchina al Chiatamene. 


Unicoin Napoli pel suo stile; castrazione speciale e silue- 


zione incantevole, merita preferenza per le molle 
la cortesia ed esattezze di servizio, e tutto ciò ché 
renderio il più gradevole "ee mi stagione. 
Pepi fa ria el sont 
la tariffa e Ie fotugrafie. stabilimento. 


e saelte, mi vien voglia - 


| BICA Men 
LA VITTO RIA Nei giorno 28 Luglio scorso è uscito il 1° fascicolo dell'Opera : 
: ARTICO E MODERNO: x 
ce SULA Di org "E GITI 00-=, EmmEsSSa 
il kilo. — DEPOSITO GENE. 
ì belli F 


Guocaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed| Una o due dispens» 
eleganti. I suddeti proprietari nulla hanno risparmiato) Cri es Di 
Prg cpaderlo comodo ed elegante. priza ri 


al mare, od a piedi per la Villa. 
La signore 


Mente 80 centimetri d’acqua alla panchina. 


HH pavimento è K que 
toli, poschè dopo cinque anni di colmata il mare mafu-|itzt tute Esemplare. .... N. 41988 ne né purche. ne spese le dispopsie, gastriti, gastralgie, ghian. 
ralmente ha gettata ivi della sabbia finissima. Stampato per commissione del Sig ni n {dole, ventostà, aciità, pituita, nasce, fatulenza, vom, stiticheza 

I i che onoreranro lo Stabilimento LA VIT impe ssociazione intera ‘e che ba diritto al premio, vorrà indicare diarrea, tosse, cordine di stomaco, gola, fato, vor 

celti, è se l'invio dovra essere per posia, vorra aggiungere L. 1 per bionchi, ve dato. intestini, mucosa, cervello e sangue 
131 anni d'incariabile succe 


TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccaro; 
hanno il diritto aila preferenza. î 


1» Colonna, 44, p. p. Firenze, piazza V. di 8. fi. Bevella, 413. 
Londra, 139-140, Fleet-Street, E. C. 


CCOLATA 
lella RA FRAGCESE di Cioccolata e di The 
Deposito generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 


LI l'Ufficio Principale di Pubblicità ©bl 6, Roma, vi 
po AVVISI sSSERZIONI si mi a: Margherita, 45. casa Gonzales. Parigi, 2î, rue Saini-Mare — 


ICE LOMBARDA, via Andrea A 


— TIPOGRAFIA ED: 


GIORGIO EBERS Esposizioni, Prezzo L. 4. 


‘renze all'Emporio Franco-Italiano]| 
Roma presso Corti 


IN NAPOLI 


Panzani ; a 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE ED ILLUSTRATO CON CIRCA 7@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI La più splendida pubblicazione illustratn di questi giorni Î Re ENI, | 
è stampato in gran formato cara Chino, con carati Ì on più Mediciue 
MI ni € 


Questo Stabilimento condotto dai signori Mennella e| nifco lib 
S % 0 Gue dispense al mese a L. 1, 50 cadauna. — L'Opera consterà 


Tipografia Editrice Lombarda, ricevera ita a tutti senza 


IRFETTÀ SAL eine, sensa 
gle nè spese, mediante io deliziosa Farina 
ci salate Du i Renadra, detta: 


TENTA ARABICA 
LAIDROLO ALI ì i 


Ogni malattia cele a! ‘e REVALENTA ARABICA che resti. 
!tuisce salute, energia, 2; digestione e sonno. Essa guarisce se 
mi 


ociazione anticipata a tutta l'Opera per . . >. . . > 
» > >. alle prime dirci dispense 11/0: » 15 
Chi paga anticipatamente l'importo dell'associazione dell'Opera completa, avrà in dono tanti libri peri 
‘za metri 40 ovejL. 20. scelti dal Catalogo speciale, che si “3 i chi na domand a pa 
‘Di quest'Opera si fara un'edizione di gran lusso di pochi esemplari numerati, al prezzo di L. 2 la; 
è havvi sola-|. Di que | 


i ci xi arriva in vettura per la Nuova Via accanto) 


troveranno una vasca lari 


Editrice Lombarda in Milano per questai 
ime stampato davanti il frontispizio dell'Opera, 


> i spelirà L. 100 direttamente alla Ti 
perfettamente levizaio e senza cioi-ispeciale edizione, sarà in diritto di avere il proprio no: 


O 


Ile di molti medici, del duca di Pluskor, E 


Parigi, 27 aprile 1362. 
to di deperi 


= N. & 
Dirigere domande e vaglia alla Tipografia Editrice Lambaria, Milano, ed al principali Librat (delia si 


3 igienica, infallibile 
È e preservativa. 
j so che guarisce 
senza aggiungerei 
S nulla. Si trova nelle 


ti nervosi per tutto il corpo, la 
tenti le insonnie, ed era in preda ad u 
ile, che mi faceva errare per ore intere 
ito il peso d'una mortale tristezza. Moi 


PANCREATINA 
di DEFRESNE 


Adottata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 
Aa Pamcreatina è il più po'ente dicastivo conosciuio.— 
È indicata sempre con successo contro : 
menti; Gli erutt di gas; 


agitazione nervosa insoppor! 
senza verun riposo; er: 

medici mi avevano pres 
prova della vostra Fari 
abituale nutrimento. Il ve-o nome di Reralenta le sì con: 
grazie a Dio, essa mi ba fatto rivivere e ridrendere la mia 
sociale. Marchesa De Baenax. 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINERVOSA| scuscan sancito rcean 


il. 2 fr. 50 i 
Ò fr: 42 kil. 36 
ole da 42 ki MB 


fl principati Farmacie del mondo, 
Richsiieu, successore del si 


La gastrite 
li fata Stomaco; La gastralgia; 
Le malattie del fegato. 3 
il suo prezzo in altri rimedi. 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni,| * È 
Bios sal 


La Pancreatina eccita e risveglia l'appetito nei convate- co 
sseati, arresta i vomiti delle d°rne gravide e comtatte :1 i REVALE e 
dimagramento dei tisici. La ina sì da in polvere . 
o in pillole. 

Deposito nelle primaris farmacie. Roma, Garneri, via 
del Gambaro; Tassi, Corso, 258. — Perl 
Napoli presso la succursale delia cas: Grimai 
agene generale G. Alvotta, Domnalbina, 56 


42 fi. 
1 Scar 


LATTE in polvere 
er 4 fr. 800: 
per SI6 
per U 


lil paziente non potendo più toîlerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra 
si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabi 
effetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 

Prerzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


FIRENZE 


Via Torazbuoni, 27 


PILLOLE ANTIBILIOSA E PURCATIVE conan i A 


di COOPER 


Il sottoseritto, in omaggio al vero, dichiara che sue figlio Luigi era affetto da convalsioni 
[epilettiche sin dalla sua 12 infanzia, le quali perdurarono con cresceate intensità per, Bor 
‘circa tre anvi, nonostante parecchie cure fatte in cass, ed una di un anno intiero nella casa) ® 
igliate, da dove mi fu res 

rduto l'uso deli: parola e semi-paralizzato nel l: TERAPICI 
rene ce pi Srna (otro (DEPELATORI DUSSER 
D IGNONE Pasta perfezionata 
.|ppeciale pei volto 
| e perle braccia 
E ormai ricon:scruto che ls 


‘endo amministrato il preparato sugzeri 

re Stresino, che da prima feci prendere in dose piccolissima, ma che 
sezuito a doss generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo Ge2872- 
le convulsioni epilet 


Si venden: tole al dite: : & 
10 în scatole al prezzo re. , la sca prima intelligenza, l’uso delle membra, ed è in via di guari- galla per Savignone. Consulente| 


Si vendono al'ingrosso ai sigcori farmacisti. strao! io cav. Dr G. B. Roma» 
terare mencmamente la pelle e | 
del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, “mmmmmmmeeee0emeeanze (Se N72 cagionare il minimo do- 
È COLLARINO ore. 


Al ESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. GALVANO- ELETTRICO CREMA DEL ‘SERRA cu 


RR et preservativo sicuro contro |per estirpare con una sola ap- 

| Dichiaro di essermi trovate malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungo 12 Difterite ed il Group licauiono è pali © la Iesugziso 

tempo tormeatona quarto inesorabile, e d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo Prezzo L. 3 50, a ere 

|specifico del chimico farmacista signer Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi frizco per posta L. 3 90. Ditigae E ino 

lirovo addiritura ristabilita în salule. à Contessa DE BAYLON, Sd d'anni pc Dirigere le domande accom 
Vis Jacopo ca Diaceto, n. 1, primo piso. ‘all’imporio Franco-t nate da vaglia postale a Fi 


2 moi Ù |renze all'Emporio  Frarco-Ita- 
Dirigere domande e vaglia ai depositi eselusivi : in Firenze a'lEmporio Franco. Finzi e 6. vi l'e ©. vin doi Pan 


) î liano C. Finzi a ©. via dei 
taliano ©. inzî e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Cori © Bianchell, R-ms- preso Goti 0 Bisnchelh]paai 28, Rome preso orti @ 
via Frattina, nohelli, via Frattina, 66 


via Frattina, 66. 


LETTI pa SOSPENDERE (HAMACS) Bagni a Vapore 


COi NUOVI APPARECCHI INGLESI 


riotà Movimaszi 
Guardarsi dallo contrazioni 


sIElizie Cova Butori 
(Prop! 


10 ELIA COCA-BUTON preparato colla vera ELEGANTI, SOLIDISSIMI 


foglia È| 
Boliviana non solo può sercire come squisito liquore, i 


VER il 
|} di Coca i È E 
ma atresì come ristoratore delle forze, agendo sui nervi della È “di straordinaria semplicità, ognune petrà prendere 
vita orgia mi creo è sal mlolo siale. ele seta in fiio dî canapa terto { senza incomedo e senza spesa î Dee a pia ine 
Ianguide i può esser impiegato con molta utilità, dispenaabili a tanti ammalati, e che locali 
sa pi n || 3 * dispi alati, © che in molte località 
pure nei dolori intestinali nelle coliche nerrose e nelle {| igreggio e tinto # mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 


LT 4 
l———___r_[r[ i ili ai i i di i Questi apparecchi sone di ij 
= Indispensabili si frequentatori di bagni di mara, ai villeggianti, escursionisti, interamente. cà occupano ie: Finotti! 
STE FALSE cacciatori ed a tuiti quelli che «mano riposare tranquillamente, sopra un letto sem- (simo, per cui possonsi portato anche la eiani 
{pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. i E PIFARRcA none ta Tlaggio sona 
EAU DE Mn LISSE DES CARMES Si applicano ovunque istantaueamente sia nelle stanze che nei giardini © perci 3 
sono forniti degli uncini e corde per fissarli. ii Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
BOTER Questi Hamacs sono celdamente raccomandati dai melici, sia alle persone ner-{{ | !ballggio Li 4 50. Porto a carico del commitiene. 
vose che a quelle che soffrono malattie di petto, Deposito in Fii IPE: Itali: 
Ogoi Hamac è fornito della relativa busta. C. Finzi © C. via Panzani 28. Moma, Er 
PREZZI : Hamacs per bambini . . . . . . portata chilog. 75 L. 8 50{Bianchelli, via Frattina 66. dI 
» > 1 


| 


amico successore 
dei Frati scalzi del Carmine 


14 Rue no 14 5 per una persona — ; » 4 100 si 13 _ SA ET i im 
» >» > incolori 200 = î 
e SE DE: UE IE APPARECCHI 
Raccomandata dalle celebrità mediche di Francis contro l'apo- FO e i ERA a 
Reit Ted di mare i vapori, e coliche, lo idigrtini, È Hamacs di seta con frangia | Pabbrieazione dell’Aequa di Seltz 


Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed elegantissimi | 
RO ne Prezze ilre 8 I 

posto a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani.! 
|28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 86 Fi n 


Non più Capelli bianchf ” 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA | 
La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co h HYDRON ETTE I 


Tora, senza bisogno di lavarli prima cell'applicezio [per fmafflare i giardini, estinguere grincendi, lavare 


x svappareschio è semplise, solido @ 
facto a maneggiare ed a trasportare. 

L'acqua di Selis sf può ottenere istar- 
taseamente Nè metallo nò in cor 
izito coll’aequa. Nessuno no 
aprirs e chiudere le vil 


Misultate garantite 


ma macchia la pelle. Gli effetti sono garantiti le vetture, i vetri e le lanterne delle scal 
. e, j 
Nessun pericolo per la salute. k ._, dar doccie ai cavalli, ece. 3 Apparceshi da 1 bottiglia L. 10 
ll fiacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. | Pompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità © solidità di costruzione e forze È 2» »9 
emous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. di getto. Trai intieramente costruita in ottone, è fornita di un metro » 3 » »35 
re le domande accompagnate da vaglia po-|di tubo în ceo per l'aspirazione di una spugna, una lancia diritta e una a 2° È 5» »8 
tale a Firenze all'Emporio Franeo-Italiano ©. Finzi!Pi02gia pure in ottone. 3 | <$UÈ%> © Trazperto a carico dai eommittouli. 
e fe via dei Panzani, 28; a Roma presso L. COFti] Deposito a Fine alia “ o tia ci mmitte Mi dal i, 28. 
st -pazielli. ma tata, 66. Milano, SuCcUF igoma, presso Corti © Bianchelli vie safrerr e C. via dei Panzani, 28. Mira sai gna Sio Franco-italizze Da 
dell'Emporio Franco-Itatiano, via S. Margherita, F. Bianchelli, via Fratilta. 69. Mino ua Sioscralh 


46, casa Gonzales. Tip. ARTERO e O, Piazza Montecitorio, 134 ua 8. Mangio, 16 


Pri 


Fuori di Roma cent. 10: 


PARIGI 


Undigue collecta. 


IL 
Fumo! 

Una volta il professore Cesare Paoli, noto. oculista 
fiorentino, asserì che all'uso del sigaro e della pipa e- 
rano da accagionarsi gran parie delle malattie degli 
occhi e del cervello ; e giunse fino ad affermare che il 
cranio dei fumatori diveniva nero. 

Parve che la Regìa di questa affermazione scienti - 
fica dovesse risentirne : neanche per idea. I fumatori, 
perstasi che non avrebbero mai avuta occasione di 
fare indagini sul colore del proprio cranio, non se ne 
dettero per intesi; e l’oculista fiorentino non fu più 
fortunato per le sne ammonizioni di quel che fossero 
coi loro gastighi Innocenzo VIII che condannava gli 
stabaccatori alle pene eterne dell'inferno, Abbas, scià 
di Persia, che mozzava loro îl naso, o Amuret IV che 
li faceva pestare in un mortaio 

Non ci son che gli arabi Wahasi che non fumino! 
Non già perchè temano di dare al proprio occipite il 


colore delle pipe culottées, ma perchè scrupolosi osse» ' 


vatori della legge di Maometto reputano il famare pec- 
cato tale che Dio non lo perdona mai! 

Tatti, gli.altri. popoli del mondo i quali sanno che 
cosa sia un sigaro, ripetono presso a poco a sè stessì 
oguuno nella propria lingua: 

Vo esalando un famo lento 

Che coi vortici leggieri 

Accompagna i miei pensieri 

Di gaiezza 0 di dolor. 
> 


Hanno torto? Il tabacco è quel possente veleno che 
da alcuni sì dice? Non tocca a merisolvere il quesito. 
Avogni modo è bene ricordare che fu reputato in altri 
tempi un farmaco meraviglioso 

Quando il portoghese Goes, che avera primo. por- 
tato il tabacco a Lisbona, ne regalò alquanto a_ Gio- 
vanni Nicot, ambasciatore di Francia (onde il nome di 


nicoliana labacum) © questi lo mandò a sua volta in | 
dono a' Caterina de' Medici, la nuova pianta fu da” me- | 


dici d'allora giudicata efficace a guarire mali a centi- 
naia. Faleoltà di venderia fa conceduta agli speziali 
soltanto, e il tabacco si chiamò, con crescendo vera- 
mente rettorico, calerinaria, erba della regina; erba me- 
dicea, erba sonia. 

Allora. panacea, oggi tossico. 

Una volta i medici hanno sbagliato di certo. 


>< 


Parigi ad accogliere le nuove consuetudini, magari 
i; viri nuovi, sempre proclive, fu la città dove l'uso del 
fabacco si. diffase più presto. 

{[ 28011715, quando in Talia i più dei nas si conser» 
‘vavano. vergini ancora di polvere di cohiba ed i sigari 
| erano: tuttavia di la da la vendita dei tabacchi 
/ rendeva già al governo di Francia. oltre quattro mi-. 
lioni di lire, incassate per la maggior parte a Parigi. 
Milioni che farono opportuno rincalzo alla finanza e 
servirono in molti casi a spese che si volevano serbare 


Segrete. A 
I quattromila franchi che Luigi XIV passava ogni 
mese a madame de Maintenon le si pagarono, dopo la 
morte:di Ini, prendendoli appunto sulle entrate dei 


tabacchi. 
>< 
Un decreto del 20 marzo 4791 concedè a ogni Fran- 
cese il diritto di coltivare, conciare e vendere tabacco 
di qualunque forma e specie. 
Non pare che i prisears e i fumatori avessero molto 
a lodarsi di tanta libertà. Se è da credere agli scrit- 


rizio di castagno e radiche di lichene d'Islanda. 
Cit il fatto perchè la Regla italiana possa, se crede, 
servirsene a comporre la propria genealogia. 

DELI 
Le radiche di lichene e Verba di San Giovanni si 
trovavano presto e si pagavano poco; di guisa che i 
mercanti di sigari e di tabacco da. naso arricchivano 


Parigi, dove ogni anno si prende, si fama o si ma- 
stica tabacco per oltre 40 milioni di lire! 

La cessione dell'Alsazia e della Lorena ha fatto per- 
dere, per questo solo cespite d'entrata, alla Franca 
‘7 milioni annui; i tabacchi, che davano avanti il 1872 
298 milioni allo Stato, non ne danno più, dopo l'an- 
nessione di quelle provincie alla Germania, che 291. 

Vero è benst che la Francia, dacchè il monopolio fa 
istituito, cioè dal 1814 in poi, ha famato tanto da pa- 
gare il principe di Bismarck; difatti in sessantasette 
anni i tabacchi hanno reso allo Stato appunto 5 mi- 
liardi netti di spesa! 


d><LK 


Sia detto a lode del vero, lo Stato se li meritava. 
Mai in alcun paese del mondo sì pose tanta cura a 
migliorare la fabbricazione di un genere qualsiasi, mai 
si intese con tanta diligenza a soddisfare i bisogni, i 
desiderì dei consumatori. 

I lettori di Faxfella che vanno a Parigi possono fa- 
cilmente persuadersene se visiteranno le officine del 
Gros Caillon e di Reuiliy. 


DK 

Di queste cure sapienti, di queste quotidiane espe- 
rienze, giova dire, mi pare, alcun che. Esse possono 
essere, se non ora, di qui a qualche tempo, un 
esempio e nn precetto. 

Gli impiegati superiori delle officine dei tabacchi 
si scelgono (nientemeno!) fra î migliori allievi della 
scuola politecnica. Loro studio d’ogui giorno è di de- 
terminare le leggi delîa fermentazione, stabilire le dosi, 
combinare i miscagli, sottrarre alle foglie quanta più 
parte si può degli elementi insalmbri che esse conten- 
gono, migliorare i congegni meccanici, scoprire î 
principî nutritivi che il tab:cco vuole per farne più 
prospera la coltivazione, che è consentita ad ognuno 
in Francia, a certe condizioni stabilite dalla legge 

C'è per questo una scno!a di applicazione; la quale 
da ottimi risultamenti e non costa che 17,000 lire! 

Nella officina del Gros Caillou prima che le foglie 
di tabacco indigeno o quelle venute dall'Oriente, dalle 
rive del Danubio, dalla Virginia, o dal Guatimala sieno 
triturate in polvere 0 adoperate a comporre un sigaro, 
formano argomento di molti studi, di speciali osser: 


| vazioni, di vere e proprie disquisizioni scientifiche. 


Pa< 


Che più? Per contentare i consumatori si arriva 
fino a registrare in un libro il nome e gli elementi 
del miscuglio che più piacevolmente irrita le loro pa- 
pille. Le miscele desiderate da loro si tengono come 
documenti di nn gusto che può divenire comune, e 
come occasione di indagini nuove. 

C'è chi vnole l’Amesfori che sa di concio mescolato 
col Portogallo che sa di giaggiolo: c'è chi desidera il 
Macouba che sa di rosa misto al Cubano che sa... Di 
che sa sarà meglio che non lo dica. 

Se alcuno de' lettori. di Fenfella potesse farsi mo- 
strare questo singolare registro e' ci troverebbe molti 
nomi illustri: primo fra tutti quello dire Carlo X! 


>< 


Ho parlato di tabacco masticato. 

L'uso americano pare si diffonda rapidamente in 
Francia : secondo le ultime statistiche dei réles (vol- 
garmente chigue donde il toscano cicca) cioè de' pezzi 
di tabacco destinati a esser tenuti în bocca come una 
pasticca di gomma © di menta, se ne son venduti in 
Francia 535,712 chilogrammi in un anno. 

Speriamo che l’uso non oltregassi il Cenisio ! 


>< 


Ancora qualche nomero. 

Le officine di Parigi fabbricano su per giù annual- 
mente: 

200,000 chilogrammi di sigari; 

400,000.000 di sigarette; 

2,000,000 di chilogrammi di tabacco da naso. 

Hanno 6,000 operai maschi e 1,000. femmine. — che 
lavorano dieci ore durante:le quali — ahimè! — sono 
condannate al silenzio. 

Bisogna sentirle quand'escono! 

>< 


Un'silenzio di dieci ore nom è il peggiore dei sup- 
plizi, ai quali la direzione generale dei tabacchi possa 
condannare una creatura umana. 

Quello chio chiamerò sigaro ceallo è di. gran lunga 
più terribile. 

Ja Francia, oltre i sigari fabbricati . nelle officine 
dello Stato, si. fama per 15 milioni di lire di sigari 
venuti di faorivia: per circa tre milioni di lire a Pa- 
rigi; il resto nelle provincie 

Questi sigari si fabbricano per conto della direzione 
dei tabacchi a Cuba da opevai indigeni, sotto la dire- 
zione di impiegati francesi che essa ha mandato a sta- 
bilirsi colà. 


Talvolta i sigari deteriorano durante il: viaggio: * 


onde la necessità di gustarli partita per partita prima 
di metterli, ogni giorno, in commercio. 

Lascio la parola al Ducamp. 

« Ogni partita di sigari della stessa provenienza e 
della stessa specie è sballata e stesa sopra una tavola. 
Tre impiegati, dopo averli esteriormente osservati, ne 
pigliano a caso una ventina e li famano. Li famano 
nòn per sè, ma per i consumatori; in Germania si di 
rebbe obiettivamente. Questo lavoro si ripete per ognuna 
delle 350 specie di sigari grossi 0 piccoli, forti 0 leg- 
gieri, dal damas che sì sente appena fino al vegueros 
che porta via la lingua: e questo ogni giorno senza 
riposo mai 

Trecentocinquanta specie: venti sigari per ognuna; 
son settemila sigari da assaggiarsi in tre! 

C'è da maledire la scoperta dell'America. 


>< 


E il bello è che dopo essersi sottoposti a tanto sup- 
plizio, dopo aver scartati i sigari avariati e spediti 
altrove con ribasso di prezzo, quelli impiegati non di 
rado li veggono ritornare in Francia di contrabbando: 
ne è raro che si sentano dire da qualcheduno: 

— Se almeno l’amministrazione ci facesse famare 
cusì! 

HI proverbio Ra ragione: « Tutto îl mondo è paese ». 


Hetterre. 


GIORNO PER GIORNO 


A San Fiorano! A San Fiorano ! 

È un pietoso pellegrinaggio, che tatti do- 
vrebbero fare. 

Oggi, a San Fiorano, sarà consegnato alla 
tomba la salma di Giorgio Pallavicino. Date 
fiori a piene mani, date ‘agrime e preghiere. 
L'ultimo dei primi fra gli Italiani, l'operaio 
della prim’ora, il nestore dei marliti delle 
prime torture nazionali è sotterra ! 


Par 

Era all’indomani di Custoza. 

I miei colleghi Don Peppino, Ego e Qual 
cuno erano in marcia col batiaglione; giunti 
a San Fiorano, si fece alt. 

Ed ecco un bel vecchio, lasciata la vicina 
sua villa, presentarsi in mezzo a noi, inter- 
rogarci, inanimarci 6 rimpiangere la giova- 
nezza perduta, che gli impediva di venire a 
dare il sangue alla patria. 

Era Giorgio Pallavicino ! 

Non lo scorderemo mai. 

Quando il suo noms ci fu rivelato, fu uno 
scoppio d'entusiasmo. Se în quel momento si 
fosse mostrato il nemico, tutti saremmo stati 
eroi; omaggio alla gloriosa tradizione del ge- 
neroso lombardo. 

Quattro redattori del Fanfulla hanno avuto 
Ponore di toccare il suo bicchiere e di gridare 
con lui: « Viva l'Italia! » 

Ed oraf 

Viva, sempre, l'Italia! Sulla terra o nella 
tomba, Giorgio Pallavicino, a questo grido, 
risponderà ugualmente colla voce della storia 
di tutta la sua vita. 


*, t 
Saxa 

A proposito di P.L Courier, di cui s'è parlato 
l’altro ieri, ricevo la seguente letterina, la quale 
lascerà nella questione principale il tempo che 
ha trovato. Oramai i dubbi sulla sincerità 
di Courier in faccende d'erudizione sono divisi 
da troppa gente perchè tanto la mia versione 
di ieri l’altro quanto quella del gentile assiduo 
mi scrive, siano ugualmente accettabili. 

In ogni modo ringrazio l’assiduo delle cir- 
costanze di fatto che mi comunica. 

È una delle utilità di Fanfulla questa di 
radunare il materiale minuto che servirà più 
che tardi agli studiosi, per i grossi libri: 

ll Courier, passando per Firenze, primo e solo sco- 
perse che un codice Laurenziano, già de’ monaci be- 
nedettini di Badia, conteneva intero il romanzo di 
Longo che in tutti gli altri codici e in tutte le stampe 
aveva nel primo libro una lacuna non piccola. Il Del 
Furia, che per due o tre anni aveva maneggiato, sta- 
diato, descritto quel codice e ne avea tratto le favole 
d'Esopo, arrossì e si addolorò di pon essersene avve- 
duto, e colto.il pretesto d'una macchia fatta cal Con- 
rier nel trascrivere il passo inedito, scrisse contro di 
lui un gonfio e ridicolo opuscolo. ‘Il Courier rispose 
con la Leitre è M. Renotard. libraire, capolavoro. di 


brio, d'arguzia e pur troppo di villania’ contto il: Del 
Faria, il Bencini, il Puccini. Fece poi ristampare in 
Roma il testo di Longo compinto, e v'introdnsse alcune ‘ 
lezioni che il Del Furia combattè, e sostenne non tro- 
varsi nel manoscritto fiorentino. 

P.L. Courier w'était pas bor (lo° dice il poco seri 
poloso Sainte-Benve e tutti i suoi scritti lo dimostrano); 
ma che fosse capace di guastare a bella posta un co 
dice tanto prezioso, non credo. D'altra parte la sua div 
strazione e storditaggine erano estreme, come ho in- 
teso da persone che l'hanno conosciuto: e non è per 
nulla improbabile che collocasse per segno un foglio 
lordo d'inchiostro tra le membrane del codice, com'egli 
narra. 

Il Del Furia non era abate, ma ammogliato ; suo fl: 
glio fa abate e sottobibliotecario Laurenziano fino è 
pochi anni or sono. 

Quando successero i casi narrati, cioè. nel 1809-10, 
la biblioteca preziosissima d'Angelo D'Elci (composta 
non già di codici greci, ma d’edizioni principi sì gre- 
che chelatine) non era unita alla Laurenziana : nol fa 
che nel 1818, 

ASSIDUO, 


è » 
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L'utilità della cantina: 

Il carcere di Orte è di quelli che sembrano 
fatti per il piacere delle evasioni. 

Due clienti di quella località, avendo saputo 
prossima la loro tramutazione nel carcarò cif- 
condariale, scavarono con un chiodo nel pa- 
vimento, fecero un foro... ® giù! 

Sitrovarono nella cantina del pretore, di doye,, 
avrebbero potuto facilmente scappare; ma prima 
di svignarsela pensarono di profittare. dalla. 
vigna, e si accinsero adassaggiare il vino del: 
signor pretore. 

Il signor pretore che si chiama l’avvocato: 
Pompa, e che come tale ha una certa giuri- 
sdizione anche sui liquidi, ha però sentito un 
‘certo ramore — e accorso sul luogo, ha sor- 
preso i fuggenti, e li ha reintegrati in carcere 

Questo aneddoto prova che .il governo deve 
far meglio i pavimenti di certe carceri, a meno 
che non preferisca di mantenere una cantina 
ai signori pretori. 

e è 
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Oh! Signore Iddio benedetto. u 

Ho sapato che c'è delle questioni logisimo! 
grafiche nuove. 

Sapete che la logismografia è stata premista 
a Parigi. 

Ma non sapete che qualcuno fa una que- 
stione sulla destinazione e sullo scopo preciso 
del premio. 

Mi si chiede infatti se la logismografia è; 
stata premiata come metodo di contabilità, op-. 
pure se ha avuto ‘una distinzione come!saggio» 
tipografico della stamperia Elzeviriana: 

Certo che i libri esposti dai logismografi: 
sono stampati splendidamente bene, e che de- 
‘vono essere stati ammirati sicutamente. pitt 
come saggi tipografici che come saggi scien- 
tifici. 

Però. bisogna proprio essere disgraziati. 
Ecco che il, commendatore Cerboni, dopo il 
rivale coniabile, vedrà sorgere il rivale tipo- 
grafo: dopo il signor Pareto, verrà la. Ditta, 
Pateras, stampatori elzeviriani, che gli reela». 
meranno la medaglia! 


® ® 
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Scioccheria per finire. 
— Perchè nei ministeri è così diffitile tro» 
vare il buon accordo fra gli impiegatif 


— Oh, bella! perché ci sono troppe divi 
sioni. 


NOTE DI LONDRA 


Beaconsfield e Salisbury alla City. 
4 
Non È che diret Una vlta arrivi ‘nelle. buono 
grazie delll'instabile dea, essa non sistanca mai di faryî' 
segno alle sue carezze. I plenipotenziari inglesi lima: 
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saserrata pal 
Per l'attuale 
in legno — ahi! perero me! — sormontata da bandiere 


padiglione, capace d'accomodare un migliaio di per- 
Pellico — Male per invito. Al di fnori tre grandi 
sienimi. Quello della Ciiy nel mezzo; a destra quello 
dii Beaconsfieidà — un'aquila dal lungo rostro, che 
giostra un bel piedino fornito di lunghissime un- 
glie! — a sinistra quello di Salisbury. 

‘All'interno del padiglione due grandi palchi, a gra- 
dinata, coperti di panno rosso scarlatto. Tatt'all'ingiro, 
trofei, bandiere e stemmi delle differenti nazioni. Uno 
spazio nel mezzo, in coi stava disteso un magnifico 
tappeto di Bruxelles. 

Poco dopo le 3, i posti eran tutti occupati. 

SA sk 

Dall'improvvisato padiglione s'entrava nel Guild-Hall.. 

Dalla gran porta' graziosamente pendevano ricami e 
festoni d'edera: la base delle colonne ed il lungo cor- 
ridoio &ran trasformati in un giardino tropicale. Nella 
libreria tutto luogo gli scaffali, veraî posti per sei- 

— già tutti presì, quand'io arrivava. 


pareti pendevano 

sitnî: Ma Gi più:-beb colpo d'occhio si godeva nel Guild 
Hall, propriamente detto: l'ufficio. del. (Chamberlain 
della City, Dal Jato di mezzodì stava eretto un bellis- 
simo baldacchino rosso — benedetto colore! — con 
drappelloni e fregi pendenti attorno; questo era il 
posto riservato al lord mayor ed ai suo seguito. A 
destra ed a sinistra di quegli eran disposte sedie per 
gli ervì della gibroata. I ciembri della Corte — la 
cotte delta City, che ron di ha che fare colla Corte 
péèfe — averano posti speciali — tutti foderati în rosso 
— evviva! — proprio in faccia al baldacchino. 

Da ogni lato della sala, ascendevano, sino all'altezza. 
delle finestre, due grandi palchi, capaci d'accogliere 
tre mila persone e più. Le porte e le pareti erano 
pavesate a damaschi, tappeti e trofei. Nel mezzo della 
sala.nra fontana che geltava acqua di Cologna, a tatto 
pesto — con permesso e rispetto del signor Maria 
Farina! 

> 


"Orà alli cerimonia. Come già dicevo, gli invitati 
i Toto posti sino dalle tre. Nel pidiglione 
Cera il pubblico più modesto; nella libreria ci alzi 
vino d'uno 0 due gradini; ma nel Gailà-Hali poi si 
saliva alle alte sfere. Aldermen. dalle rosse toghe, li- 
stafe;di pelo, ed.enormi collane d'oro 0 d'argento al 
collo; City. comnselors ‘dalle toghe violacee e bleu; Cily 
rohels. dalla tunica rossa e cappello a grandi pen- 
pacchi; generali in tutta tenuta; gentiluomini di corte; 
‘up ministro; lordi e ladies 
“ila parle del padigliorie, tosto ‘che un Tizio in 
‘uniforme si presentava, se ne gridava il nome, ed il 
pubblico ad applaudire frenetico. S'acclamava al ge- 
5; al'rtinistrò, al membro del Parkimento, al mae- 
della Compagnia dei sarti, dei pescatori, sd Hobart 
pesciì — forse perchè in uniforme da grand amtiira- 
‘farei. Favvi ua momiénto che l'entusiazzio arrivò 
ab.puato di. piochiar- di mani 'agl'‘aservionti. che pali- 
vano il tappeto, in attesa de sigaori ministri. 
x 


Verso le cinque giunse il dard megor colla lady. ma- 
gurso egli:eldermea di servizio, in carrozze di: gala. 
Che profasione d'oro, di velluto, di ricami, di parruc- 

di livree! Erano preceduti da due individui, uno 

‘quali coperta da un colòssale berrettone' di pelo, 
(ehe portavano la spada e la mazza. Alle cinque è un 
quarto s'odono le gritla del popolino al di fuori. « Ec- 
coli, eccoli! Teuticin piedi, abbasso i: cappelli, fuori 
le 

Ta ‘processione s\vanza nel mentre che la banda 
suona il perzo: + Ecco l'etve conquistatore! ». Prece- 

i City cosmaélors, poi i mershal, e dopo questi 


dona 
lord Beaconsfield, in uniforme di ministro, .colle in- 


fresco ricevate, dando braccio a 


supe) dbnnat — She Salis 

un'altra laò 47 gir abcas ate] 
da cavalieri dell'ordine del Bath ; chiudono 
la marciò; the commnipa all'uno... due... sltit magnati 


graziano. Beacansield sarà il ma per 
prò certo dar paoti ad alcuso, per bruttiao 


1 migistri legzone 
chiarano d'essere sempre fedeli alla regina, «l lord 
mazor, alla City, a tutti insomma. 

Judi vengono loro offerte due stupende cassette d'oro; 
massiccio, che contenevan le pergancene, il diploma del 
frecdem (che agli altri. miseri mortali, purchè lindi di 
coscienza, costa sei lire, cinque srelliri, quattro pence). 
K'assicarano che per il solo disegno delle cassette 
iurony pagate 150 ghinee. 

In pegno di fede offron. poi la mano destra al cham- 
berlain, e fanno i due d.scorsi rict iesti. 

Ta cerimonia finisce alle sei e un quarto, fa gli 
‘apolausi e le grida di bravo, bene, nrrà, evviva e si 
suli. 

battodtte: 

Un punto nero. 

Nel menire che il lord max01 stava presentando ai 
ministri alcuni degli aldermen, un individuo, appro- 
fittando del silenzio, gridò a pieni polmom: « Tradi= 
tori della costituzione! ». 

La scena che ne seguì noi fa davvero piacevole a 
vedersi. Si grida: « Alla por!a, alla porta! »; lo si 
piglia per il collo e io si manda fuori a rinfrescare 
gli ardenti spiriti. Uno slancio d'entusiasmo male a 
proposito. 

I ministri sembrano impassibili; tuttavia quella voce 
non deve aver loro accarezzato gli orecchi. 
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TI pubblico esce nell'ordine osservato per l'enirata, 
ed io, del numero, m'avsicinai, spinto dalla curiosità, 
ad una carrozza color marron, nuova di reca, lucida 
come mno specchio, foderate. all'interno in raso giallo. 
A cassetta stava un respeclable cocchiere poudré; di 
dietro, due enormi staffieri. 

Tutti guardavan ver entro gli sportelli. io paure vi 
ficcai il naso, ma lo ritrassi, all'idea che un qualche 
muovo” tristtatò segreto m'avesse ad eccitare tale una 
meraviglia, da farmi perdere tatto il piacere, che pro- 
occhi miei, alla vista di tante ricche uni- 
formî) dì tinte costose livteb) A profosito' di nilifbrmii; 
saran belle, ma tutto quel rosso vivo, sempre rosse 
dopo un certo tempo fa male agli occhi, affarica le 
vista. Devon tuttavia produrre il grande effetto sutà- 
luni; se giudicar st‘ psò dalle grida com cui ognana 
di loro veniva ricevuta dal popolo. 


x 


Del pranzo, che fa di 300 coperte, nulla posso cire, 
— non m'hanno invitato? — lo immaginai soltanto, 
e feci le mie supposizioni quando stavo ad uu modesto 
restasrani, mangiandomi uu più che modesto risotto, 
innaffiato con birra, e nera! 

Dai giornali di stamani estraggo questi tre periodi 
del discorso di Beaconsfieli. e ve li mando tali e quali: 

<..... Gettiamo un'occhiata “alle: poterize neb- 
trali.... Le due potenze mediterranee, la Francia e l'I- 
talia, hanno la soddisfazione di. conoscare che. il. bi- 
lancio del potere nel Mediterraneo non fa panto di- 
sturbato (lo dice Ini), Harno ottenuto quella, pace, in 
cai nessuna potenza, più che loro, è interessata. Sanno 
benissimo che l'Iaghilterra sta seguendo, in quella 
parte del mondo, una politica che può condurre ad ac- 
crescere la ricchezza e la felicità dei popoli, e in cui 
sono sinceramente © cordislmente invitati dall'Inghil- 
terra a partecipare.. » (Bravo, bene!) sì 

<..... lo godrei se vedessi Pitaliave la Francia 
profittare, e prefiitare grandemente, di-quelle' operà- 
zioni, che noi fummo i primi a concepire, è che fa- 
rono stabilite dalla determinszione dell'Inghilterra...» 

<....- Riterrei una delle più. grandi. disgrazie 
che mai toccar potessero all'Inghilterra, se alcuna a- 
lienazione occorresse tra Ja Francia e questo paese; 
alcana alienazione di quei sentimenti di sincera e per- 
fettà amicizia, che' s'è tanto accresciutà fra i due paesì 
în questi ultimi anni... » 

La cerimonia terminò alle undici e mezzo ‘fra gli 
applausi, gli evviva ela generale commerione; ' ed'io 
pur finisco; domandando venia' della \moga — ed'aht'! 
forse non interessante \iritera. Accettatela foste de 
mieuz. Si fa quel che si può. 


Shaky. 


Di qua e di la dai monti 


I grandi ‘domini delia giornata. 
Sbno tre: Hagi-Loja, Petranovich e Crispi. 
Comincio dali’ultimo. 

Di 


« Vuolsì sapere insomma quale fu il risnl- 
tato netto, che l'onorevole Crispi ha Si 
dalla sua conversazione col Bismarck? Esso 
sì compendia tatto nella frase oramai famosa, 
che il principe cancelliere si lediciò sfaggint 
dall'ironicn labbro: Perchè non pensereste al- 
l'Albania? La versione nostra reca che di 
fronte a c- sisingolare uscita l'onorevole: Crispi 
si.ricordò :1n buon punto che l'Albania fa parte 
dei domini del sultano ». 

Parole toite.a ura longa nota cfficiosa dal 

o. 
" 

Bi famosi dispace: dei signori Da L: 
Menabrea, ecc; ecc, ? peli 

Bacone, tenendone discorso, ha errato le 
date, regione -per cui il Diritto gli aucocca il 
protesio come se fossero cambiali. 

E ne ha sbagliato nom soltanto le date, ma 
anche il numero. Non sono tre, ma due, se- 


venti ora il sîgnor Petram@vich._ a 

È il Palfoclo, Ea eco arto doro di quell’A- 
chille musulmano che. sî chiama. Hagi-Loja 
Nacque'in Dalmazia; ne fuggi ‘esrcando sca apo 
a Serajaro dove si diede ai comodo mestiere 
d'apossblo dello slavismo. I giornali austriaci 

jono ch'egli vi godesse la protezione del | 
nostro console. Solite malignita. 

‘Adesso l’apostolo s'è faito capobanda eva 
predicando colle armi l'odio inestinguibile | 
contro gli Sehwaber (Tedeschi) 

Un saggio delle sue pradicazio 

« Vi 6a 


. — Dispacci ufficiali re- 
cano che a Magiai vennero uccisi a tradi- 
mento settanta ussari dalla popolazione ar- 
‘mata, che aveva asserragliata la via per 0) 
porsi all'ingresso delle trupps ». — Dispaccio 
dell'Isonso. 3 

Ham! col mare în tstipesta, avere Hagi- 
Loja per compagno di viaggio, sarebbe una 
buona garanzia contro la morte aquatica. Un 
eros di quello stampo là non può morire che 
di corda. 


Sopra Hagi-Loja mon ho mulla di nuovo,se 
non che il Pester Loyd lo dice in continui 
rapporti coi pi risoluti uomini della Serbia e 
del Montenegro. fio 
'Semina zecchini a larga mano. Chi glieli dà ? 
Dispensa facili a migliaia. Quali sono gli ar- 
senali che glieli forniscono ? È 
Ha una dozzina di canzoni e va millan- 
tando che i suoi seguaci faranno stupire il 
mondo con fatti meravigliosi. Lo eredo senza 
altro, anzi sin d'ora mi par d’intravvedere le 
tendenze di questi fatti. Loja e Petranovich 
sono l'alleanza greco-ortodossa e musulmana 
contro l'invasione cattolica. È il nome dato 
dagli Siavi alla impresa del generale Philip- 
povich. 3 
C'è ancora chi invidia all’Austria-Ungheria 
quer'a bella conquista ? 


Spiccioli del'a cronaca. 
Sua Eccellevza Zanardelli, che si diceva | 
dovesse partire, non parte pi 
Sua Eccellenza De Sanctis ritorna. { 
Sua Eccellenza Brùzzo è giò tornato. 


st 


Si parla di muovo d’an prossimo discorso 
eletto: dell'onorevole Cairoli. i bens infor- 


anco’io. Gli avvanimerti 
di mostrate che fraime 
pago l'onorevole: Cortî è il solo ch'abbia 
prove di buon giudizio. 

Led 

A Napoli "si facno eroici sforzi in grembo 
dell'ufficio di revisione per escludere un paio 
d'eletti e far sì che il. daca. di San Donato, 
rimasto aìla coda, possa entrare ne! Consiglio 
municipale. 

Se non c'è ostacolo di legalità io, frarca- 
mente, vorrei vederlo al menic pio, auche per 
dere a lui un mezzo di difendersi 6, se -fosse 
possibile, di scagionarsi. 

Certe esclusioni sono la scappatoia coniza 
la responsabilità, l'ho, detto qua-io ho; veduti 
esclusi gli ex-ministri di destra daila Camera, 
e lo ridico adesso. 


bri dell'eccalgo areo- | 
‘0 


ss» 

A Venezia. 

Qui l’elettrico mi fa cadere di mano la penna 
e si incarica luî della cronaca. 

lo gli cado volentieri ;1 mio posto; al patto 
però che, di ritotno; stl fito telegrafico, egli 
porti a’ Venezia il'mîo viva! sposendolo a 
quello de’ miei concittadini. 


Siamo intesi ? 
Ion igpeno= iù 


Mi scrivono da Amandola: in: data 6 agosto: 
«Nel numero del primo. agosto scrivi che il primo 
monumento a Vittorio Emanuele è stato inaugurato in 
Italia la mattina del 21 luglio a Novara Vicentina. 
Sappi adunque per tua norma che il 5 di luglio in 
provincia di Ascoli Piceno, si scoprì una 
lapice monumentale votata dal Consiglio comunale alla 
memoria di Vittorio Emantele. In tale occasione, senza 
permesso del municipio di Rimini. si fece un po'di 
festa, presente il signor prefetto Carltti e la deputa- 
zione provinciale. No mapcarono fuochi: d'artificio; la 
anda, l’iliuminazione ecc., ecc., premiazione agli sco- 
lari con relativi discorsi del sindaco, del prefetto, dei 
maestri,;e con poesie di circostanza — tutto, quanto 
bellissimo — anche le poesie 
Il disegno della lapide e l'esecuzione è opera del 
maestro di architettura, ornato e plastica, prùfessore 
Gaetano Pompei, allievo dell'Accademia Albettina ‘di 
Torino, da cui portò via (Dio glielo perdoni) nel 1968 
Brava medaglia d’oro; eche ultimamente gli con 
i che io gli ho appieppeto di sopra, e che 
ha mai dato. 


lapide rappresenta il.bnsto di Vittorio Emanuele. 
il timpano ergesi l'aquila, che con uno dei 
presenta l'arma di Savoia. L'insieme è di 
romano assai severo, ed è seribrato a tutti 


DI 


| dolesi — 19 gennaio 1878 >. 


| dell'esigenza della tassa sui caseggiati. Sarebbe peri 


redenzione della patria — da Novara a 
polo italiano — gloriosamente condusse. 


Rome — lp 
prg gr 


— Un grande incendio si è manifestato al palm 
del municipio di Rieti il mattino del 5 corrente. 
rca in questa circostanza non era.iy 

i il campo d'istrezione con uff bet numero di so. 
dati di linea e di bersaglieri, la elttà correva rischio 
di subire la sorte di Cartgine, e Sua Eccellenza j 
ministro di finanze si poteva. risparmiare l'incomo) 


il sottoposto monte di pietà con tutti i pegni, lar. 
chivio pi @ gli scartafaceì del tribunale e dl 
comune. Invece l'incendio si è contentato del solo ar. 
chivio antico papale. Tre grand flenili: che circondano 
il palazzo, il negozio Poggi ben provvisto di petrolio, 
polvere e spirito, bastavano a dar alimento alle famm 
per far fabula rasa del paese. 

1 bersaglieri in un lampo a passo di corsa, gros. 
danti di sudore, volavano sul luogo dell'infortunio a 
dar mano all'opera coll’innata loro energia. Il generale 
e tutta l’officialità ban gareggiato nell'attività e nel 
premura. I soldati tutti hanno corrisposto al concitay 
comando dei loro superiori. A mezzodì il terribile ele. 
mento ha ceduto. 

Povera Rieti! senza il fischio della locomotiva e con 
i soliti quaftro uomini e un caporale e due guardie di 
pubblica sicurezza che non Hanino dato segno di viti. 


= Ugo scrive da Viareggi 

« Jeri, alle 4, l'onorevole Baccarini, ministro dei la- 
vorî pubblici, venendo da Genova si fermò e fu rice 
vuto alla stazione dal prefetto dî Lucca, comment 
tore Bernardino Bianchi, dal deputato Giambastizni, 
dal sindaco di Viareggio; cavaliere Arrighi, dalla Ginntà 
municipale e da altri. 

Dopo avere pranzato în casa del deputato Giamba. 
stiani, il ministro fa a vedere l'ingresso del porto. 
canale, il cui interrimento sempre crescente minaccia 
assolutamente Je comunicazioni delle tartane viareggine 
col mare. Pare che certi lavori fatti ultimamente ab- 
biano proprio fatto peggio el facon ch'el duso. Il mi- 
nistro promise di occuparsi ai quest’affàrè e diman- 
dare intanto, per un esime tecnico più completo, il 
commendatore Mati, ispettore del genio civile. 

La sera il ministro fu at «Nettuno » dove, non sw 
per caso o per fare onore a Sua Eccellenza, cet 1- 
che più gente del solito. È ripartito stamani alle quattt» 
per Roma ». 


TT 


DA FIRENZE 


6 agosto, 

Che destino .. curioso quello di viver sempre incu- 
riosità! Enpun. è questo il vero, l’unico nostro re 
aggio. 
Curiosità, Ai sapere come passa la sua vita un com- 
missario straordinario in un paesedove i tribunali pas- 
sano la loro a dargli torto e a. dar di frego ai suoi 
decreti; curiosità di vedere come è fatto un. sussidio 
governativo; curiosità di indovinare come. una cassa di: 
risparmio possa risparmiarsi l'incomodo di pagare i 
depositanti e sopportare: la disdetta di: mille: disilette 
al. giorno... 
Tutta roba che i compilatori di guide dovran met: 
tere d'ora innanzi in riga colle storiche curiosità di 
Firenze. 
Adesso voi c'è da aggiungerne un’altra: quella di 
vedere come è fatto un Bardesono... 
Intorno a quatehe-bel regalo fattoti del’ ministero 
circolano già gli apprezzamenti. i più... bensvoli; Pre- 
vale l'opinione ch'egli finità per. mantenerai: qui la: po- 
sizione conquistatasi a Milano, di prefetto-crostateo; e 
il proprietario. della birraria Cornelio ha già preparato 
iavuncargolo del.-sno-stabilimentò il ttvolise ‘a perte 
da sostituire a-quello deb caffè Cova» 


> 

Gi: sarebbe. anche un altro punto. interrogativo. sub 
l'orizzonie.. 
Firenze, che nom è seconda a nessuna delle. città so- 
relle, vagheggia. ansiosamente: l'istante di: acclamare 
anch'essa dentro le proprie: mura.il:Re e la-Regina. 
il suo popolo acclamerebbe i sovrani, e le dimostra- 
zioni d'affetto agli augusti ospiti eromperebbero dal 
cuore dei Fiorentini, come da quello dei Torinesi, dei 
Mitaesi, det Veneziabi; ma... ©è un ma! 
Chit ‘Yappresenterebbe il menicipio? ‘chi avrebbe la 
parola a nome di tutti? 
Anthe l'entasiasmo ha da fare î conti colla vita pra- 
tica, e non è un delegato governativo che possa 25- 
sumersì în simili circostanze ‘la parte d'interprete del 
sentimento popolare. 
Decisamente, bisognetà aspettare! E sì che se cè 
qualcheuiio che abbia bisogno di sentirsi consolalò 
da ‘una visita auguista, siamo per l'appunto noî altri... 
Invece ci toccherà la poco ambita visita dell'onorevole È 
Bardesono... Quando si dice mascer disgraziati! 


@> 

Non bastandoci i nostri; ci occupiamo ancora degli 
ifari... d'Oriente. Abbiamo; cioè, alle”viste una espo- 
sizione di oggetti provenienti dalle remote rive del 
Gange, dalle peztiche regioni bagnate dal' Bosforo, 
dille richie pianure attraversate dall'Eufrate: Cass, 
cassini e cassottì staniio' già arrivando carithi' di me- 
riviglie'che verranno poi disposte im bell'ordine nelle 
salò dipinte da Luca Gioftiario net palazzo ‘Riccardi. 


> 

I teatri estivi-si riducono: a- duè: ‘l'arena Nazioni!* 

colla compaighia ‘Bellotti-Bon n° 4;' vale a dire col 

signora Marini, che non va altrimenti‘în Russia; 00m? 

ci aveva fatto temere; ed un'altra piccola arena sort 
da poco con spettacolo d'opera e hallo... 

Si chiama la Delizia,.. e la delizia finisce Il. 


così: 
‘A Vittorio Emanuele H— che ces mirabile senno 
e valore — e con fede inconcussa nella libertà — alla 


Brigada. 


ROMA 


8 agosto, 
<. Alle ore 42 meridiane di sabato 40 corrente la 
Deputazione provinciale si adunerà in senta pubblica 
per la proclamazione dei consiglieri prosinciali che ot- 
tennero maggior numero di voii nelle elezioni amai- 
nistrative dell’anno corrente. 

2. La Biblioteea Vittorio Emanuele e la Casanatense 
sono chinse. La prima dî esse, per alcuni restanti di 
orgenza, rimarrà chiusa per pochi giorni; l'altra, la 
Casate, fi: mes agosto, paio fiale det 


È por, Consiglio provirciale dell'istruzione pubblica è 
stato ricostituito; ne fanno _parté i signori: cavaliere 
Balduzzi preside del regio liceo, cavaliere Quirico di- 
rettore della regia scuola normale, dottore Bastianelli, 


fessore Pitocchi, commendatore. Placidi e cavaliere 
Francesco Cerroti. 

>. Domenica prossima, ad Anzio, per cura del mu- 
nicipio, avrà Inogo una tombola a beneficio dei poveri 
del paese. Alle ore nova deila sera il portò verrà il- 
lmminato a faochi di bengala. 

2. Il prefetto di Propaganda Fide ha deciso di co 
stituire un vicariato apostolico a Scina, nell'Africa 
centrale. Questo incaricato estenderà la sua giurisdi- 
zione fino in Abissinia, 

È La sopraintendenza degli scavi ha deciso che 
tuîte le antichità provenienti 
lino, e che erano State depositate în gran parte in un 
apposito locale al ministero delle finanza, vengano tra- 
sportate al Museo del Collegio Rom=wo. Le meno im 
portanti saranno collocate al Palatino. 


°, Nella notte dal 12 al 13 corrente. avremo l'e- 
clissi di tana, Esso-avrà principio alle ore di e mi- 
noti 36 e terminerà sile ore 2 e minuti 28 dopo mez- 
mnotte. Resteranno oscorati cieca 7 decimi del disco 
lunare. 


2 -Ua decreto reale noniina le Commissioni esami. 
natrici del concorso ai premi d'incoraggiamento di 
primo e secondo gridò da conferirsi agli artisti in 


Le Commissioni si compongono : 

Per la pittura..dei professori Giuseppe, Bellucci, Nic- 
cotò Barabino, Elenterio Pagtiano ; 

Per la scultura. dei professori Innocenzo Fraecaroli, 
Giulio Montaverde, Earico Pazzi; 

Per l'architettmra, dei professori Camillo Boito, Giu» 
seppe Pardini e Giuseppe Pisante. 

2 Teatri. 

La prima rappresentazione della Campana dell'eremi- 
aggio del iiestroSarris, ©he non potè aver luogo 
ieri per l'indisposizione della signora Bernabei, sarà 
data al teatro Manzoni questa sera. 

x: Allo Sferisterio grande spettacolo questa sera 
Prima rappresentazione del Carnevale sul ohiaccio, « ter- 
minàndo, come dice îl manifesto; con ma nevicata che 
rietterà in fuga i pattinatori, le slitt> » e anche gli 


spettatori. 
Un po'di neve a questi bellorî è proprio la manna 
di Dio! 


2. Programma musicale dei persi” da eSepuirsi sta- 
sera, dalle 9 alle di, in piazza Colontia, dal concerto | 
del 5t° reggimento fanteria : | 

Marcia — li trionfo — Picini. i 

Sinfonia — Gwarany — Gomez. | 

Gran finale 2° Aida — Verdi. 

Introduzione — Roberto il Diavolo — Meverbeer. 

Valtrer — / prîmi dopo gli elfi — Straus. 

' Marcia — Firenze — Fabiani. 


Josrre ]nrormazioNI 


Sappiamo che in questi giorni lo scam- 
bio dei dispacci fra il nostro governo 
e quellì di Parigi e di Londra è stato at- 
tivissimo. Il governo inglese sembra im- 
pensierito degli armamenti eccezionali del 
governo austro-ungarico. Il governo di Sua I 
Maestà britannica si trova in questo mo- | 
mento in un grave imbarazzo. Molti del | 
partito tory vorrebbero spingere la Corona 
a una politica che mirasse a un'alleanza | 
esplicita col governo austro-ungarico e. | 
l'accettazione di un nunzio apostolico in 
Inghilterra. Il ministero sembra propen- | 
dere più specialmente a evitare un accordo | 
con la Santa Sede, che ‘ebbe essere | 
tale interpretato dal gabinetto italiano, e 
anzi a favorire in ogni,modo possibile un | 
Buon accordo con i governi di Francia e 
d'italia. 

Abbiamo ragione di credere che le co- 
municazioni scambiate iu questi giorai aS- | 
sicureranno il trionfo di un accordo fra le | 
Potenze liberali d'Europa. Î 


Ci viene mferito che prima di partre' da 
Roma, l'onirevble Cairoli, io quarta di mi 
®stro ad interim degli. affari esieti, abbia in- | 
daricato l'ambescatero italiano va Bor'ino di 
@hamere in via amichevole e confidenzia!o 
Tarienzi.ne del gabirietto gertoanico sul lin- 
tuaggio poco benevolo per l'Italia che da al- | 
cuni Lgiorni. .é usa!o dai diari «fficiosi di | 


La: presenza del cavaliere Nigra, ambascia- 
tore italiano în Russia, a Milano ha dato ori- 
gine alla voce chie onorevole Cairoli intenda’ 


proporre alia Corona la di lui scelta come 
ministro di 


basciatore a Pietroburgo. Da informazioni che 
ci provengono da buora fonte risilta che 
se l'onorevole Caireli ha per un moniente' và= 
gheggiato questo disegno, ne ha riconosciuta 
la inopportunità, e lo ba smesso. Qualora 
dunque non sopraggiungano incidenti impre- 
veduti, il ministero attuale intende rimanere 
quale esso è firio alla’ riapertura del Parla- 
mente, 

Gli onorevoli Cairoli e Zanardelli acsettano 
la piena solidarietà della condotta tenuta dal 
conte Corti a Barlino, ed il conte Corti alla 
sua volta accetta la p'ena solidarietà del con- 
tegno che gli.onorevoli Cairoli e Zanardelli 
hanno adoltato relativamente aì-meetings per 
« l'Italia irredenta ». 

Dopo la.morte del cardinal Franchi vi è 
stato, da quanto ci viene assicurato; un atti 
Vissimo e crescente scambio di comunicazioni 
tra il Vaticano ed il governo imperiale di 
Gerizania, Il principe di Bismarek si occupa 
ia modo speciale dei negoziati; ai quali quelle 
comunicazioni si riferiscono, 

Sua Eccellenza il signor De Cardenas, ambasciatore 
di Spagna presso la Santa Sede, che era venuto a 
Roma per assistere ai funerali deli'Eminentissimo 
Franchi, è ripartito l'altra sera per Napoli. 


Si è pubblicato 
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BORSA DI ROMA 


8 agosto. 

L'emissione del nuovo 3 00 ammortizzabile ed il 
modo con cui si effettuerà, esercita un’infiuenza pooo' 
faveretole all'aumento nella Borsa di Parigi. Il;ibasso 
è molto sensibile sulle rendite francesi e sì riflette anche 
sulla nostra. 

Le postre Borse sì sostengono e non risentono in- 
teramerie l'effetto dei ribassi di Parigi. Ma di affari 


| wi è sempre scarsità, per non dire assoluta mancanza 


In rendita per contante si fece 80 97 472, 81; per 

fine 81 10, 81 07 restando téttera. 

tri valori nulla di nulla. 

fera, 

108 45,407 90. (Prezzo fatto: per chéques 

; Londra 27 08; 27 03. 

Pezzi da venti franchi 21 72, 21 70. 
- Veritas 


DIsphGGI PARTICOLARI DI FANFULLA 


VENEZIA, 7 (ritardato). — L’aecoglienza 
fatta alle Loro Maestà è stata entusiastica. 
Il tempo, minaccioso durante la giornata, 
rasserenò al momento dell'arrivo. 

Alle 5 precise il cannone del forte Mal- 
ghera annunziò l’arrivo del treno. Dopo 
un quarto d'ora i sovrani, seguiti dall’au- 


| torità, comparvero nel padiglione della 


stazione. La folla stipata li salutò con un 
lungo applauso. 

I sovrani montarono. nella lancia reale 
insieme al principe di Napoli, il duca di 
Aosta, le dame di. palazzo marchesa di 
Montereno, contessa Marcello e principessa 
Giovannelli, i ministri Corti, Seismit-Dada 
e Di Brocchetti, il sindaco ed il prefetto 


| del palazzo reale. 


Sul Canal Grande lo spettacolo era ma- 
raviglieso. Tutte le finestre erano addob- 
bate. 

Gran concorso di bissone, di peote e dv 
gondole elegantissime. Cadeva una pioggia 
di fiori e tutterle.campare, SUONAVANO | & 
festa. 

Giunte al palazzo resle, le Loro Maestà 
siffacciaronsi. al balcone fra gli evviva della 
folla. li-principino venne presentato dal 
‘sindaco. Entusiasmo indescrivibile. 

T'sovrani sono commossi. la popolazione 
esultante. 

Il sindaco espresse alle Loro Maestà il 
| giubilo della città di Venezia. Le Loro 


legli affari esteri in surrogazione del | 
conta Cortî, il quale verrebbs nominato am='|' 


ciclici 


| rioni, der‘quali 


Maestà ricevettero i senatori, i deputati e 
la Giunta municipale. 

L'illuminazione della piazza Sani Marco 
è splendidissima. Molti palazzi e case nel- 
l'interno della città sono pure illuminati. 

Domani a un’ora avrà luogo il ricevi- 
mento delle altre autorità e rappresen- 
tanze. 

Sua Maestà disse al sindaco che aspet- 
tavasi la cordiale accoglienza ricevuta in 
queste provincie. 


Burante PEsposizione IL FANFULLA 
trovasi veadibile a PARIGI nei Grandi Ms 
gazzini del PRINTEMPS, 70; Boulevard Hause- 
mat, al prezzo di cent. £5 ogni riumero. 


TELEGRAMMI STEFANI 


BRESCIA, 7. — Le Loro Maestà e i principi sono 
arrivati alle ore 13,38, accompagnati dai ministri Sei- 
smit-Doda e Corti, e dalle loro Case civile e militare. 
Erano a riceverti alla stazione le autorità civili, mi- 
litarì ed ecclesiastiche, ed una folia immensa, malgrado 
Um uragano scatenatosi un momento prima.; 

I sovrani discesero dal treno, trattenendosi con grande 
affabilità colle autorità intervenute, e quindi riparti- 
rono alle ore 12,50, salutati con immense ovazioni. 

BUDA-PEST, 7. — Si conoscono i risultati di 163 
elezioni. 

Furono eletti 104 liberali, 30 dell'opposizione e 17 
delta estrema sinistra. Vi sono alcuni ballottaggi. 

PARIGI, 7. — I Journal office) pubblica il decreto 
per la seconda emissione della rendita 3 0;0 ammor- 
titzabile, per la somma di 414,000,000. 

L'emissione non avrà Inogo, come la prima, per 
mezzo degli agenti di cambio della Borsa di Parigi, ma 
nei dipartimenti, per mezzo del- ricevitori generali. Il 
prezzo d'emissione è variabile. 

LONDRA, 7. — Lo Standard ha da Costantindpoli : 

< L'Austria, credendo che la Porta ecciti gl'insorti 
bosnisci, minacciò di ritirare il suo ambasciatore da 
Costantinopoli ». 

Wl Morning Post biasima l'Austria di essere entrata 
nella Bosnia senza consultare fa popolazione musul- 
mana; soggiuoge che il conte Andrassy è responsabile 
dei delitti e-degli orrori che si commeitono nella Bo- 
snia, che la pace d'Earopa è assicurata, ma la quiete 
dell'Austria trovasi in pericolo. 

1 Daily Telegraph ha da Vienna: 

« La Porta telegrafò lunedì a Karatheodori pascià 
di firmare la convenzione coll’Austria ». 

VERONA, 7. — Le Loro Maestà giunsere qui alle 
ore 2,13; smontarono per: dieci minuti dal treno e fa- 
Tono salutate dalla popolazione con entusiastici 
plausi. Il cardinale di Canossa e le autorità civili 
militari presentarono i loro omeggi ai sovrani Una 
deputazione di signore presentò alla Regina un ma- 
gnìfico mazzo di fiori. 

VIENNA, 7. — La Cazzefia di Vienna ha da Mo 
star, 6: 

« N comandante delle truppe avstrisehe ricevette le 
deputazioni dele tre religioni. A mezzo@l le truppe fe- 
cero”il lora ingrésso solenne. lì governatore e il cadì 
essendo stati uccisi, e i medzliss essendo stati dispersi 
dalla rivoluzione, il comandante posinò un nuovo cadì 
€ ricostituì i medaliss >. 

TOEPLITZ, 7. — L'imperatore Francesco Giusepoe è 
giunto per visitare l’imperatore Guglielmo e fu rice- 
vato con grande entusiasmo. 

Sua Maestà ringraziò di questa accoglienza leale, 
come pure dell'accoglienza fatta .all'imperatore Gu 
glielo. 

COSTANTINOPOLI, 7. — Assicurasi che Je tratti= 
tive intavolate coi Russi per lo sgombero ebbero un 
buon risultato, e che fra otto giorni i Russi incomin- 
ceranno a partire dai dintorni di Costantinopoli. 

BERLINO; 7. — La Gazzetta della Germania del 
Nord dice che le trattative di Kissingen non hanno 
alcuna relazione colle elezioni del Parlamento, e che 
Pabboccamento di Kissingen ebbe luogo in seguito alle 

lettere scambiate. fra il principe ereditario ed il Papa, 
eg era di già stabilito lungo tempo prima che fosse 
decretato lo ‘scioglimento del Patfamento:' 

PARIGI, 7. — Il Temps dice che l'emissione della 
réndita atimortizzabile sarà il 12 corrente dî 75 mi- 
milioni sono attribuiti a Parigi 
50 milioni ai dipartimenti. Quando la somma sarà co° 
perta, la sottoscrizione sdrà chîuisa; quindi non vî'sttà 
‘alenna' ridunione. 

‘WASHINGTON, 7. — Si temono serie difficoltà fra 
gli Stati Uniti ed il Messico; in causa dei predeni ame- 
ricani. 

BEREBNO,:7. — ba Gazzetta della Germania de! Nord, 
parlando della corrispondenza di Roma contenutà nel 
sno numero del 31 taglio e dstle asserzioni del Figaro 
di Parigi, dice‘efte non'ebbe'sai l'intenzione di tenete 


*tm linguaggio comufinatorio ebatro liralia per l’abusò 


dep'otabile che'un-fntrigo politico în talia fa_ delle 

ni nazionali costro Ja persona di-un ministro 
il quale dappertutto è assai stimato per la sua attitu- 
‘dine leale: Tale linguaggio, soggiunge la Gaizila, è > 
contrario all’attiftdine pacifica ed alla politica della 
Germania. 

LONDRA, 7. — Camera dei Comi. — Continua la 
discussione del credito suppletorio. 

Hayter propone che il bilancio militare suppletorio 
sia ridotto di. 25,000 lire sterline. 

Fartingion. crede che le spiegazioni date dal ministro 
della guerra-riguardo all'isola di. Cipro siano insuffi- 
centi 

Ni mero del guera risponde che il gomroò 00 
costa di adoperere nei tempi ordinari le treppe indiane 
in Eorepe, ama desidera di nom pregiudicare la qui 
stione; non crede »che le a Ri 
delle europee; constata che il loro stato sanitario è 


de i rt ch n tai 


‘mantenere l'ordine. 


possedimenti asiatici, e che, riguardo alle misure fa- 
ture, la trattative: colla; Turchia. comtiazane' e siudio- 


deranno un qualche tempo. 


LONDRA, 8. — Il Daily News ba de Vienna: 


T 3000 Montenegrini hanno lutto: 
dell'Ersegorina. È PICO ae Pagana BR peri 
la guerra santa ». 
Il Deiy telegroph ta da Vienna: 
T'infistere 


risultato, e attendesi la partenza di Karathwodort ». 


È pubblicato 
ANANEKE- Racconto di F. de Renzis. 
Presso i principali librai. Prezzo L. È. > 


Bomavanrura Severmi, gerente respontatile: 
NAPOLI HOTEL ROTA DES ETRANGERS marori 
Chi 


Unico in Napoli pel no tile cosratione è situa 
, merita merita preferenza per le molle 
er la cotecia cd csaltozio di servizio, toi che pi 
Fenderio.l più gradevole 


jorno in ogni 
ti d'acque ferruginose e 
Fromandare la tariffa e le pad rd 


La 24° Grande Estrazione del 


PRESTITO NAZIONALE 1866 


che dovrebbe aver luogo il 16 settembre pi v. 
sarà invece fattain anticipazione, cioò il gioriio 


16 Agosto 1878 


come vérne stabilito dalla Direzione Genertito 
del Dabito Pubblico con sto avviso 20 foglio 
ultimo scorso. 


I a assegnati a questa estrazione poste 
ARCI 
Siafminimeta, 1900 per un totale RIE 


In presenza di questa “niticiizione fa D ui 
CASARETO di Fsco di Genova h: 
servizio straerdinario per ‘vincere Hi Had bri 


fempo e servire giorno per giorno tutte 18 rivitesie 
che le perverranno sino al 45 corrente 
cominda alla rispettabile clientela la. 
tndine e chiarezza delle 


che seguono: 


Cartelle originali definitive 


emesse dal Debito Pubblico concorrono per isitero: a” 
tatti i premi della snddettà od anche guadeynando 4089 
all'arito 


Si rac 
ibile solleci- 
richieste, basandole. sui prezzi 


sempre valevoli per le successive due. volte 


sino al 1880 sì vendono ai seguenti premi, variaif » 


secondo la quantità di numeri compresi ‘in 
tlla cib quelle Leni 


da 1 numeri L 525|da 40 numeri 

»2 » » 950! » W i, Li 

3» v 1925) > 50» 3 Î 
» >» * I7_| rf00 > ’ 

»’ » » 21—! »2900 , O 


4 
5 
Dopo l'estrazione sino a tutto il 47 
ha PES CASARETO si obbliga di ria 


tale vendute in colla 
enza di una sòla lira per numero. si 
Vaglia originali Casaréto a concorrono 


per.intero alla. sola estrazione 16.sgogto 1878. 
ed a tutti i pr'mi si vendono ue 


UNA SOLA LIRA CADUNO 


Chi acquista in una sol volta sa 
10 Vaglia da 1 lira caduno ne ricevetti Ù 
25 » » È 
50 » » 

100 » » 185, 


La vendita delle Cartello evi Vaglia e 
perta a tutto il’#5° agosto” 1878"în'Gerio 
presso la‘ Ditta Fratelli CASARETO. di 

Francesco, Via! Cabl9 Felice; 40/(Cata”stabi- 
lita dal 1868). 

Nel fara richissta, specificare betie se sî desiderazo, 
Cartelle o Vaglia. Sì accettano în farinale ca ODORE 
sosia ant con scadenza a tutto gennai ni 

lomanda; viene eseguita. a volta 
purché sia Laconi Ln at coll’aggi 
cent. 50, 

Ledomande. che perverranno ino 158 
gosto:saranno respinte insieme all'imparta».» 

I vaglia telegrafici. devono; avvisarsi «con ‘dispaocio 
semplice all'indirizzo COREANO? Pipe im cor it 
mittente’ dere; ‘specidtare l'oggetto della rimessa e de- 


dlinare il suo preciso indirizzo. 
I bollettini officiali delle estrazioni serdnno 
spediti gratis. 
‘AVVERTENZE 


IMPORTANTI: 
A scanso dî ritardi ed equivoci nelle 
saranno fatte a_ volta è ppt selon mein de 
indirizzo e 


fiapegtale 0 (06 Pila nio 
dalle ispezioni 
LEZIONI firma mein 


Architettura per gli alunni di Liceo 

DI O i ce 

nile e la { 

nativi, ecc; — Le lezioni si danno anche a 
Dirigersi via Panatteria, N. 38, 1° piano” (5018 P) 


+ 
i 
| 
| 
i 


di di 9. M. Novella, 13. 


Rome, via Colonna, U, Firenze, 
po TVYISI INSERZIONI ci ricono presso FUMcio Fin biloght, Roma, mne Ha Pi lio, Fleet-Street, E 
lano, via Sani larghe 
I TL CONPTOTR COMMERCIAL MACCHINE UOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 
PREPARATO NEL.LABO 
3 à na PER GELATI Logazione e Britannica 
| Cara e dr 0 RISULTATO GARANTITO ene 
H sizione libera e di durata al È è 
I [3000 fr. annui). Scrivere timbro-| PET) min = f Ibi dei Sio gli dia prot 
picà È illa Mulino È 
| sod, toccasdo Messina, Catania, ort-Saai. (Son o Adel: re ‘Accetta pure buone Tae indispenetiei | do 
Î » Alessandria (Egitto), tutti i giovedì T; [tanze. 0 se C) 4a IREBO oe [n ni 
| fix Gaggliari, ogni. a mezzogiorno. (Coincidenza in Ca] PERI dali, Alberghi © Caffé. Per ne eccellenti prerogative lo sì raccomanda con pie 
all decsanica col pere PE TI): 6 nta A laducia ‘a quello persone che, © par rialaitia @ per età avanzata, op: 
[osa cranio Livorno, tati i Ianeli alle ore 6 sera e all'Esposizione Uni venale pi ie è $ Gelati L pa Be? Qualche com ssccionie avemero bisogno di tare pr 
i mervoledì da Parigi Prezzi ne sostanza che rendi imitivo loro x 
Ls k lea ina lai 3; > dies (pria sean in pati et E questo liquido dà ll colore che eventi; 
» Singapore SETE toccando Porto-Said, Suez, Aden, » è [hi bp direi ‘e vegetazione. 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1578 a mezzogiorno. È 5 » 2% » » 35 inella loro naturale robustezza © vegei casa 
ngi Fr 
| Partenze da CIVITAVECCHIA Imballaggio L. 4, porto a carico del committente Prezzo: ia ho i 
| MIT N midi 8 lie donde € gio ala gurunaedl'impoio Franc, RETI api ie sero feta pred 
Ì * Lan ca litaliano C Finzi e C., 15, via S. Margherita, Mil: fone Bettatnica Senimber gh ra Cotti Asia 
" 54 n —_——__ÉÉ€@€—@—@@m-—@@u“.@@’. ieri ndr ont) 
Bi 3 Sicnore ani ci ae 10 matt soeioe e pon | DE FERRATE! Baldoni 16, via de nda, a pre P. Com. 
i no 'Orossi © Tertoli),.e tutti i lunedì a ore i pom. "iner] ALICARTA DELLE STR Ei; remo Lar | Paliana, 16 36, ong 
‘REGNO D'ITALIA "= 
i DIR A in ins cla sarei mn Delizcgne fn dve reti I 
I ia ha PS i Adriatica e Mediterranea | ELATINA CIUTI 
| 3 SE a socenda della e 20 novembre 1877 AGOLIZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATI] 
| 2 na 0 hei (Pubbiicazione del Giornale dei Lavori Pubblici) RISI i 
| pio dr] pedana sei 75 franco in tutto il Regne. | n i R PIGLIO i 
iitavecchia, Ti Orosei el 10 Centesimi DA NICOLA CIUTI È 
| Sr a Dirigere domande e vaglia a Firenze all'Emporie | Farmacisti iu Via del Corso, n. 3, Firenze | 
at tr tw France-Italiano G. Finzi e C. via Pan Fino da tempo antichissimo si è riconosciuta l'efficacia del Catrane 
sese e domenica è mena. ili via Frattina 66. Milano, alla po 
» Portotorres ogni giovedì alle 8 11? sera direttamente, tutti presso Certi e Bianchelli via rd tiene, Alla i ‘in gran numero di affezioni specialmente catarrali, ma_il suo 
i marted: a mezzanotte, toccando Civitavecchia e Maddalena el succursale dell’Kmporie, via S. Margherita, 15. jore © supore disgustosi ne resero fa qui “fil l'applicazione, 
tutte le domeniche alle 9 ruattina toccando Bastia © Maddalena suse specialmente della poca tolleranza ci o stomaza 
Ln ntieli Alle 1 è 9 sera, mercoledi ore 8 matt. Pi sestaza che, conserrando tuto Je utili proprietà. mela 
gre 9 sera, gioredi ore 9 sera, venendì e sabato ore i sera. CELESTE ''mentose del Catrame, non me avesse i difetti, è la ELATINA che 
bi [green ea Pra PE el ATI ea Pf sudetti Farmacisti anne l'onore di ofzire da diversi sani 
Î 2, Madasiena, tutti i mariedi a mezzanotte toccando Civi ico | 
î chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando cd tI istantanea per capelli € La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento 
Ì TIROLO vane DI Gusieiiche sil 1 soli." | © — [ruga sel Congo pe DI iene n I li i re i i 
É » L'Arcipelago Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, [] rit e ent. Pa ein ‘i cei le Men infora la ra- |S | torale colore alla Barba e_ capelli più bisegno di particolare raccomandazione, è ce lo prova il con: 
(TT Pianoca è S. Selo); tati i mercoledi alle È pom. = Si SCE nce casse dh (È 2a pià ricerata fl Ult mo ognor crescente di essa. 
i | in I i end EE Sire pci et |$ | mono grtti [l"Postoe moturo sinti che ora gno sno i cn 
Î xd im - lì nome di ATINA diverse soluzioni acquose di Ca-| 
Î piazza spari Te CINITAVECONTA: al E EX ala 2 seconda neon lorda la pelle, el è il più asats |M | nè prima l'applicazione. i he von hace ni la: Boità, ni iccarabiani. della VERA] 
I pui NAPOLI al sg. F. Peret — In LIVORNO, Ì Lea tn Iain I IELRTIRE prepera de net." eco danque 1 pertica dl 
| 


Pale. ANTEC Cai AS] 


Istintivi delle bottiglie, ove è contenuta la VERÀ ELATINA GIUTI.| 
Nel vetro della bottiglia, iscrizione ELATINA CIUTI 
rpo della medesima due cartelli, uno dei quali rosso, 

firma Nicola Ciuti e Figlio: sul’ collo della bottiglia, la 

u di una lista di carta bianca. — Le bottiglie sono sigi 

bro della farmacia, ed infine sono sempre uccompagnate ci: 

10 stampato, ove sono indicate le proprietà. ecc. del'a ELATINA] 

CIUTI. 

Deposito in tutta le 

macia Marignani a S. 


ÎGRANULI 


del Dottor ADDISON_ 


tà del Regno. — Per Roma alla Far. 
lo al Corso. _ _ 119) | 


:26 MepacniR 


PARIGI, LONDI 
SEAN FICADILITA, 


Non più Medicine 


(PERFRTTA SALUTE: scarta: scusa "pero 
è spese, mediante In deliziosa Farina 
IE late Du Rarry di Londra, detta: 


I 
I T 
U) 
Il problema di ottenere guarigioni senza medicine, è stato periet 
mento risoluto dalla importante scoperta della REVALENTA ARL 
BICA, la quale economizza cinquanta volte il suo prezzo în altr 


iariamente sviluppasi nello 
TS DEI i gravi incomodi. 
de nile contenfinzioni. {] rimedi col restisuire saiuto perietta agli organi della digestione, neri, 

) polimoni, fegato, e membrana muccosa rendendo le forze ai più este 


lattie dei polmoni. d 
Jattie 
malte deal, ie ce SS 
Lire: 
Deposito gle r 
valComomtA © 1 e INTROZZI gia 
corso Vittorio-Emanuele, 571, Sila 


stione manifesta sullo siomaco, lo corrobora fa- 
litandone la dif ione. Con a di Seliz, oltre essere una 
i gran sollero nella” stagione estiva, è 
Fia) pre ione l'appetito, procu- 


dai sito ecme bibita all'acqua, eccellente come liquore 
gli 


- York City Cleaper del Sud America: nuati; guarisce le cattive digetioni (dispepie), gastriti, gasragi, co. 


SE RIT gere rei si A BASE 
Pillole Antigonorroiche POMATA ITALIANA (wmu) (orrore 


OTT ‘AVIO GALLEANI dal chim. farm. $. Stresine ea gotta, i ire, depen 


ldropisia, mancanza di freschezza e d'energia nervosa; 34 anni d' 


1f|variabile successo. 
MILANO Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente {| ‘80,000 cure comprese quelle di molti medici, del duca di Plustow 
il 


anee, eruzioni, melanconia, deperimento, 
tarro, convulsioni, nevralgia, sangoe vizi 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi difj calva nello spazio di 50 giorni too all'età di 50 dun fai {le della signora marchesa di Briban, ecc 
Berliso, ora acquistano gran voga in tutte le Americhe, es-. Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la casa che la produca. 
Beto e igritno ero pet o tia Le Americhe, e |} | Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. |} Biz tinpo preso da mate pet, it dpr 


[debolezza @ vertigini, trovai gran vantaggio con l'uso di otto giorn, 
Quliane che die ar cirie deli cre Tn + analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed '}|:<lla vostra deliziosa e salutitera farina In Revatenta (EI 


ecsle Cpperire alle esigenze dei medici locali. assoluta innocuità della stessa. trovando quindi altro rimedio più efficace di questo ai mie! malcri, la 
Di 


vra n. Sassari (Sardegna) 5 giugno 1859. 


prego spedirmene, ecc. 


È de TIT] 
ih 


| 
uanti specifici vengono pubblicati nella 4* pagina deifj /B. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, | i; , Notaio Preto Poncmeppu 
giornali, e proposti siccome rimedi infallibili contro le Go-;{ venrà fornita la Pomata Italiana, pr. parata con un sistema speciale col- | Bre Sl e 1 aiaeo dla GRA di Baer. 
ag peo er nai l'uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. || Dio sia beedetio! La Revatenta di Bart ha posto terminal 
nélle Cliniche oa e di cui ne parlarono con ealore if Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. | fa LE Doo sd nero, di meri i, pai debolezza e sudori nottur: 
due giornali vopra cit ili 3. GoueaRET, parroco. ' 
dei ra | ; car 
| come purgative, e ottengono ciò ehe dagli altri sistemi non na CERTIFICATI 1 Centro volle più uuritia che) la carne economiiza mela 50 volle ( 
| ottenere, #6 non ricorrendo ai ti drastici od ai las-{{! Certifico io rottoseritto che la Pomata Italiana del ghinico farmacista $. Stresa, LA REVALENTA 2 did di kil. 2fr. 500: AQ. 
Ì eni fanno Tic] i vrcca i d dala rimazione| plicta a vari miti clienti, è stata trovata ottima per far rinaocara i capalli salle te | di dti i DG 
| d'orina, la renella erine imentose. "TA le di 
i i; Per evitare l'abuso quotidiano di ingammeveli surregati È IRE era meo 
| GEE ‘(COLATTE in polvere 
Ul si diffida Ù Mi: rr CO 
Î Cerretani. — fl per 48 tazre vr 490 tazze 49 SS tazze per 57 
Ì | P-3 agi dp e a peer re dia de vere: Qalletai dii Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. |f{'=2* VETERE MEO tazze È fr. 50 ci perdi 
Sig. Galleani, Milano. Napoli, 8 dicembre 1873.% via dei Panzani, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. | Casa DU BARRY eC. (limided) n 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
La sia Gonorta è quasi scompama, di che facci uo delle >; IH] ed în tutto le citta presso i principati farmacisti e droghieri — © 
vostra impareggiabili Pillele Antigenerreiche, ciò che non potei Rivenditori 
mai ‘oitenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor A Distruzione sicura d’egni sorta d’insettî ROMA : N. Sinimberghi, gr 
di questa malattia trovava nel vaso da nette del fondo catar-, so 
730 cd anche della renella, e che dopo l'uso delle vostre Pi-' LVERE INSETTI ni DA 2 v 
è tra ed 
Î fee, eì l'uno che l'altra scomparvero, ed era posso crac di Spagna: Bergamaschi Dioni delle Murate, 
î senza sienti PRIN È per farm. 148, 449 via Frattina ; Paul Cafarel, nogoz. 28, C 
È Gradite i i sensi mia gratitudine a CERI È Borini, firm. 1 ria Babuino, e presso i principali farmacisti 
i Aurazzo Sanna, el regno. 
Ì Coni vaglia posa di E. 8.0 la scola si spelicono-—CONOSGINtA sotto ri nome IT si PERSIANA 
H TO dea = Sia i 1 gior Sol premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 
| dalle sre3 ‘alle So i n i meo più comodo e sicuro per distruggere gli insetti come cimici, trat for- 
miche, scarafaggi, mosche, vermi mi ed il tarlo. "icent'anni d'esperienza A | "| 
ij Ta de Permacia è fornita di tun rei in Francia, Inghilterra ed Austria l'hanno resa Pa plants in tutte IN OGNI FAMIGLIA; 
! dn qualunque sorta di malati, è me fe izione cul ai cura la © l'igiene, Non è nociva nà agli uomini, nè ni timli dentata "i 
| TALE le tt nie a nina a cine ae se Tavola Articola Mor 
opens Polvere contro le cimici da L. 


mente cosirntta per le orta obbli| 
gate a inangiare, leggere e scriven: 
ombicata in modo chs lsl 
alia sì presenta in tutti i sorsi) 
alla persona coricata. Può egnal 
mente servire come ma tavola ordi | 


Rerivere scia SA Ottavio Gal- o gi preti, 
lcazi, via Moravigli e Laboratorio piazzetta potra contro gii gua ngi 


Fried foeno) Elisir insetlicida da L. 0,60; 
IMPORTAZIONE DIRETTA Soffietti per applicare la polve, 


del Thè più squisito  nilST TIC | 
(The Souchong Ch Choicest Tea)" Nuovo Tagliavetro Americano 


Prezzo L. 60 
dtt sa Leo Taglia fl to la pg “PH 
» » 750 vetro quani panta penare pi quando trattas| 3: n V'inialluggio. 
» ti » e Sil dea en i grande Taotità Bd matenao Per italia, dirigere lo domande accompagnato di 
3» 100 milligrammi > 475 e sà cho “servono per stonare i passi di vetro vaglia postale a Firenze all'Emporio Franoo-Italiano 
Dopoaite in Firenze all'Emporio  Franco-Italiano C_Sh* non sono e een peli @ Finzi e C., via dei Panzani, 28; Milano alla Sue 
Fiogi è C. via Panzani #8. Milano alla succursale del-| L eurzale, via S. Margherita, 15, casa Corsair Reno 


e re i È presso forti © Biaxchelli, via Fratt 
Gueszies. Roma, presso Certi © Biazohelli ‘via Frat- Milano alla fre eierragponi fa Se 


tina, 66, Guazalas. Rema, presso Certi e Bianchelli, via Fraitina, Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


Ai 
] 
i 
î 
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I SOVRANI A VENEZIA 


L'arrivo. 
La nolte del 7 agosto. 
Vi do poche mole come posso, tante sono le cos 


da dire: 

Vi ho già fatto cenno a mezzo del telegrafo dell'ac- 
coglienza che i Veneziani fecero al Re e alla Regina. 
Fu un'accoglienza che superò ogni aspettazione. Lo 
spettacolo poi che offriva il Canal Grande, la Piazza, 
la Laguna, quello spettacolo singolare e fantastico che 
dà in simili occasioni Venezia è più facile immaginarlo 
che descriverlo. 

>< 


Pareva che al mattino il tempo avesse a fare il gua- 
stamestieri. Il cielo non prometteva nulla di buono, e 
infatti a mezzogiorno cadde giù un acquazzone accom- 
pagnato da tuoni e lampi. Ma verso le tre svanirono 
le nubi grigie e minacciose, il sole brillò nella chia- 
rezza del cielo veneziano; scintiib sulle acque del 
Canal Grande e illuminò i marmi bruni dei palazzi. 
Venezia pigliò allora un aspetto di buon umore. Una 
folla curiosa, ullegra e ciarliera si accalcava per tutte 
le vie che condacevano alla stazione, e sui balconi dei 
palazzi del Canal Grande ricoperti di damaschi e di 
vecchi arazzi sì affacciavano le belle donnirie. 


>< 


Alla stazione intanto stavano ad aspettare il treno 
reale, oltre ai deputati, ai senatori e alle autorità, le 
dame d'onore Giovanelli e Brandolia, la contessa Gia- 
stiniam e la prefettessa. Alle cinque il cancone tuopava 
dai forti di Malghera, e dopo , dieci minnti il treno 


al primo e prosegu? subito a braccio della Regina, ac- 
compagnato fra altri dal principino di Napoli, dal duca 
d'Aosta, dai ministri Corti, Brocchetti e Doda. 

>< 
Allorchè i sovrani compariscono sotto il padiglione 
all’ascita della stazione si leva un applauso, lungo, 
eatusiastico, intenso. La lancia reale col baldacchino 


oro, montata da diciotto marinai vestiti in bianco con 
collaretto e fascia azzurra, è pronta all'approdo. 

Vi montano, oltre al Re e alla Regina, il principino 
di Napoli, il duca d'Aosta, i tre ministri, le dame 
d'onore ed il sindaco. I sovrani stanno al limitare del 
baldacchino e rispondono sorridendo agli applansi in- 
dessanti. ll Re è in uniforme di generale, la Regina 
‘un elegante abito colore noisette. Durante il tra- 
” gitto la Regina si rivolse al Brocchetti ed esclamò: 
— Che cara popolazione! Che schietto entusiasmo ! 
' — Le possoassicurare, Maestà, rispose il Brocchetti, 
|} che gli applausi non sono meno spontanei, nè meno 
entusiastici di quelli che i Veneziani fecero al re Vit- 
torio Emanuele or sono dodici anni. 


>< 
Il Canal Grande presentava un aspetto imponente. 


veli colorati, per intagli ricchissimi, erano guidate da 
harcainoli vestiti dei più fantastici costami. Alcune 
peote e alcune gondole erano adrlobbate con velluto e 
con seta, erano coperte di fiori, di margherite. Dalle 
finestre gremite di gente sventolavano fazzoletti, pio- 
vevano fiori. Non si vedeva più l'acqua. Era un suolo 
di gondole. 

Il popolo accalcato sulle fondamenta, dai traghetti 
applandiva, le bande, suogavaso, i cansoni dall'isola 
di San Giorgio tuoravano, tutte le campane della città 
smonavano a festa. 

A questo spettacolo unico, a questa accoglienza en- 
tasistica contribuivano la singolarità del paese, l'in- 
dale festosa, espamsiva degli abitanti, la gaia e varia 
riviità di figure che si ajgitavano sulle acque, le ga- 
Giarde tinte delle stoffe, dei veli, dei tappeti. Certa- 
Mesie le feste dell'antica Venezia non devono essere 
state nè più liete, nè più magnifiche. 

>< 

Compinte il tragitto: delta stazione al palazzo reale, 
bi fl si raduno cin piazza San Narco e volle vedere 
i sovrani, che comparvsro ad una finestra in faccia 
Alla basilica. 

1 sindaco solfevò allor a tra le sue braccia il prin- 
dimo di Napodî, L'entas iasuso a' questo punto giense 
al colmo. Indi le Loro Maestà ricevettero i senatori © 
i deputati. Fra i ‘primi; s1 Re scorse il Fomoni, gli sì 
avvicinò e gli strinse Ja mano. 
_= Vostra Maestà si. ricorda 
Sindaco di Venezia. 

— Mi ricordo delle. Delle ore che vol ci avete fatto 
Ratre in occasione. della venuta dell'imperatore d'AU- 
ira — rispose Re, Umberto. 

La Regina disse ‘ad un assesnore menicipale 


“di met — chiese T'er- 


entrava sotto la tettoia. Il Re discese, salutò e strinse ‘ 
la mano a Tecchio e a Maurogònato, disse poche parole è 


di velluto cremisi foderato di arzurro e ricamato in | 


Otto bissone municipali, splendide per stoffe dorate, per | 


Roma, Sabato 10 


> 
— Mi sentivo stanca, affaticata, ma le accoglienze | 
del Veneziani m'hanno fatto andar via la stanchezza. 


>< 


Al pranzo di famiglia la Regina avera aîlati il duca 
d'Aosta e il ministro Corti; Il Re, la principessa Gio- 
vanelli e la contessa Brandolin. La Regina era in sulle 
prime ilare e vivace, poi si mostrò un po' abbattuta. 
Le fa domandato se sì sentisse male, e rispose che 
poche volte aveva provato una commozione così viva 
ed intensa. Intanto dalla piazza, splendidamente illu- 
minata, il popolo con nuove grida e nuovi applausi 
voleva salutare i suoi sovrani. La banda suonò la mar- 
cia reale, poi fe’ per suonare altra cosa, ma ne fu im- 
pedita dalle grida della folla che ridomandava la fan- 
fara. È impossibile descrivere l'impetuosa espansione 
con cui farono saltati il Re e la Regina quando si 
presentarono tre volte alla finestra. Era un movimento 
vertiginoso, un grido asscrdante, un incessante agi- 
tarsi di cappelli e di fazzoletti. Intanto molte case della 
città e i pubblici edifici furono illuminati ; illuminati 
fantasticamente farono pure i legni ancorati nella la- 
guna, che accenderano razzi e fuochi artificiali. La 
città è in festa, la popolazione animatissima. Si ri- 
pensa alle nozze del doge e alle classiche feste sul mare. 


>< 
Domani vi sarà la serenata. La Regina sì fermerà 
forse tatto il mese fra noi. Il Re dopo sette od otto 
giorni partirà per Monza e non già per Recoaro, come 
alcani giornali annunziarono. 


SIRIO 
a LI 


_ 


GIORNO PER GIORNO 


Lettrici, lettori: ho da mostrarvi un quadro 
atorico. 

Il quadro rappresenta una cinta murata. Sul 
! fondo i monti coperti di nave sono appena vi- 
| sibili, velati come sono dalla pioggia dirotia. 


{ Da un lato sorgono le torri d'un castello feu- 
dale; il ponte è alzato. 

Dentro la cinta, ma fuori del ponte, sia în 
atto supplice un uomo, appoggiato a un lungo 
bastone di viaggiatore pedestre, e vestito come 
un mendico del mille, a capo scoperio sotto 
la pioggia le cha gli inzuppa le vesti 


vernal 
da tre giorni. 
Lassì, fra i merli della torre, due o tre 
| barbute incappucciate guardano quell'uomo, e 
sembrano deriderlo, mentre da un balcone so- 
| pra al ponte, usa specie di abatino, grasso, 
paffuto, e collo sguardo scoppiettante di ma- 
| liria, accenna colla mano al mendica di avere 
pazienza e di aspettare che si trovino le chiavi 


| srolî 
| per aprirgli! 


s°e 

Questo quadro rappresenta l'altissimo e po- 
| tentissimo signore, monsignor Arrigo IV, im- 

di Lamagna, che si presenta nel gen- 
naio del 1077 al castello di Canossa non da 
sovrano, ma da uomo colpito dalla scomunica 
maggiore, ad impetrare dalla Santibì di no- 
siro signore Gregorio VII pontefice massimo, 
lo sciogiimento della scomunica, la facoltà di 
riprendere le insegne imperiali ed il perdono 
delie sue peccata contro la Chiesa e contro 
Sua Santità. 


sa 


La ragione per cui vi mostro questo taria- 
tissimo quadro medioevale, è tutta in ciò, che 
è un vecchiume cui la politica ridà cra una 
vernice d'attualità. 

L'uomo coi piedi nella mota è il sierenis- 
simo principe di Bismarck, l'abatino me .zioso, 
è monsignor Aloysio Masella — e il papa che 
si prepara a fare la paco col gran cancerliiere, 
è Sua Santità Leone XIIL 


Da) 


1l principe di Bismarck aveva detto bensi: 
Noi non andremo a Canossa; ma |se veggo 
bene, mi pare che egli sia un pezzo avanti 
su quella strada, 
rucchino se non vorrà 
persiiti del suo gran cranio devasta lo. 


e gli occorrerà un bel par- | 
bagnarsi i tro peli su- | 


Agosto 1878 


3» 


lo men credo che per chiunque a questo 
mondo; sovrano o ministro, sia una umilia- 
zione il cercare di stabilire colla Chiesa i rap- 
porti del quieto vivere, 

Ma quando si sono fatte le leggi di maggio; 
quando si sono messi in prigione i vescovi a 
tredici alla volta; quando si è giunti, pur es- 
sendo i più autoritari e i più aristocratici in 
Europa, a farsi far la corte da tutti i demo- 
cratici più caldi colla sola posa del mangia- 
sagrestani, il giorno in cui si viene ad accordi 
ci si fa una figuretta, che tanta gente più pic- 
cina 6 più modesta non avrebbe fatta mai. 

s'e 

Io ho conosciuto dei ministri d'un piccolis- 
simo paese, che a cominciare dalia abolizione 
del foro ecclesiastico, a quella delle comunità 
religiose, sono venuti di tappa in tappa, e di 
scomuniea in scomunica, fino a farsi aprire le 
porte del Quirinale. Ed erano a principiare 
da Cavour, dei ministri che gli amici del prin- 
cipe di Bismarck, i prussiani d'Italia, hanno 
sempre accusato di servilismo verso il prete!... 

Ah! principe mio! che confronto! 


* 
sa 
Le conseguenze di queste attitudine del 
principe di Bismarck saranno grandissime. 


Già prima di tutto si vedrà tutta ja redazione 
del Diritto, in corpo, presentarsi aila udienza 


del Santo Padre a impiorarne l'apostolica bene- | 
petere che Domeneddio sta col manici 


dizione — e ciò per fare atto s>lenne di ade- 
sione alla politica del luminare germanico, del 
provato e costante amico d’Italia, i cui con- 
sigli, dice il Dirifto sullodato, sono tanto pre- 
ziosi e utili per noi. 

Poi si finirà per capire anche dai meno te- 
neri della politica germanica per quello che 
essa ha di aggressivo, di strapotente e di in- 
vadente, che almeno noi in tuito il mondo 
siamo veramenta i bsniamini della Prussia in- 
grandita. 

Chi ben ama, ben castiga! 


D'ANTULIA $- 


Nel 1866, la Prussia, dopo aver fatto il co- | 


modo suo, vedendo che noi credevamo di do- | 


vere essere sostenuti de lei fino alia fine, ci 
corresse del crudele errore, lasciandoci pa- 
droni di continuare la guerra da soli, o di 
piantare li sul più bslio l'occupazione delle 
terre di confine. 

Adesso, dopo di aver fatto di tutto per im- 
pedirei di trovare un modo decente di vivere 
colla Santa Sede che abbiamo in casa, dopo 


“Per abbi inviare vagiia postale. 
aaliaminitiazione dal Farrinza. 


ministro furono decorati dello stesso ordine i 
rapprasentanti della Francia e della Spagna. 

San Cerlo! È scelto bene il patrono dei ca- 
valieri di Monaco. C'è, se non altro, l'alle- 
goria del palmo di naso. 


FRA UN DISPACCIO E L’ALTRO 


Milano, 7 agosto. 

La pioggia impedì ieri sera la dimostrazione che il 
popolo nostro voleva fare alla famiglia reale, comesa- 
luto nell'ultima sera di loro dimora tra noi. 

Alle 8 piovve a dirotto; fu ur fuggi-fuggi generale 
e un accalcarsi dalla piazza Camposanto, di fianco @ 
di fronte al Duomo, fino al palazzo reale di una dop- 
pia fila di persone, che volevano ad ogni modo risa- 
lutare le Loro Maestà. Era un curioso spettacolo la 
Inoga fila di lumi delle carrozze che tornavano solle- 
cite, riflesse dai laghetti del lastricato. Lucé non ve 
n'era molta ; appena quanto bastava. Tutti s'era do- 
lenti dell'acquazzone, ma più di tutti il conte sindaco. 
Figurarsi, egli aveva potuto risparmiare, cop molia 
gioia, la illuminazione di venerdì, a cagione della piog- 
gia; pure s'era deciso a malincuore a ripeterla ieri 
sera, almeno così aveva lasciato credere fino a dopo il 
mezzodì... poi s'era pentito. Se il tempo era bello, not 
si faceva illuminazione, e il siadaco sì faceva onore 
senza spendere un soldo. La pioggia, che l'aveva con- 
solato venerdì, ieri gli servì appena di scusa per ri- 
0! Il nostro 
buon sindaco ha l’anima di artista, e devo aver ragio- 
nato così: alle feste, alla luce ci penserà certo la po- 
polazione — nè s'ingannò —; qui, per amor di con- 
trasti, ci vuole un po'di buio — e a questo ci pen- 
serà il municipio. 

E infatti fra quel buio e quella pioggia il popolo 
nostro riconobbe la sua graziosa Regina, quantunque 
fosse in Landau coperto e le fece festa e le gridò ev- 
viva; feste ed evviva fatti e ripetuti quando passarono 
in mylord il Re ed il duca d'Aosta. 


x 


Nella giornata erano continuati i ricevimenti ; avendo 
le Loro Maestà desiderato vedere quanti fecero doman - 
dare loro udienza; e furono tanti, che la Regina non 


i potè, come aveva divisato, visitare gli asili infantili dei 


di averci trascinati fino a dovere udire le | 


scioccherie che hanno saputo dire certi pre- 
fetti estemporanei in pieno Senato per difen- 
dere quella goffa cosa degli abusi del ministro 
dei culti, ora ci piantano di frorte al Vaticano 
e ci invitano a baciare con loro la pantofola 
al Pa 


Ah! signori Bismarckini, se aveste dato a | 


tempo qualche inutile ceffata di meno, vi sa- 
feste risparmiati oggi qualche umiliante ge- 
nuflessione di più! 


L'agenzia Stefani ci ansunzia che presso la 
Porta si è verificato un movimento pan- 
bulgaro. 

La notizia ha impensierito tutti quelli che 
non conoscevano altro che il pan dolce, it 


francese, ma ignoravano l’esistenza del pan- 
bulgaro. 
sa 

A giudicare dagli altri generi in bulgaro, il 
pan bulgaro dev'essere corisceo. 

Il bulgaro mi ricorda il marocchino, e questo 
il nostro rappresentante al Marocco, signor 
Scovazzi, al quale mando i miei rallegramenti 
per un’onorificenza toscatagli in questi giorni. 

Leggo infatti nel giornale uficiale di Mo- 
naco cha il principe di quel ridente, se non 
vasto passe gli ha conferito il titolo di grande 
ufficiale dell'ordine di San 


ì 


pan pepato, il pan forte, il pan giallo e il pan | 


Corpi Santi; nello stesso modo che non poteroa0, a 
cagione della pioggia, percorrere, secondo vi telegrafai, 
i quartieri di porta Garibaldi e di porta Ticinese. 

Della stampa, il Re ricevette tre' soli, ma non come 
giornalisti. Ad uno di essi pariò a lungo dei giornali, 
‘e disse che non aveva potuto trovar la Riforma a Mi- 
lano. Sna Maestà desidera leggere ogni giornale che 
tratti qualche questione interessante, ed ora che la 
Riforma sì è data a rivelazioni politiche, è naturale 
che Sua Maestà voglia esserne informato. 7 

L'altro giornalista era fra i veterani del 1884 49; 
l'onoresole Cairoli, nel presentarli al Re, disse nobili 
parole sall’affetto e sulla devozione dei veterani... pa- 
role che i nostri giornali democratici si guardarono 
bene dal riportare. 

Il terzo giornalista andò con un architetto a pre- 


! sentare al Re il ritratto di Sua Maestà, in litografia, 


che il compianto Cremona aveva disegnato. Il Re gradî 
il dono e s'informò degli ultimi momenti di vita del- 
l'egregio artista. Questi due signori passarono quindi 
negli appartamenti della Regina, a cui offrirono un 
album in fotografia, contenente settantaquattro schizzi 
del Cremona. Sua Maestà volle subito esaminàrli, di- 
scorse a lungo dei lavori artistici del pittore pavese e 
ringraziò del dono. Fece poi scrivere una lettera al 
senatore Tullo Massarani, presidente del Comitato per 
le onoranze al nostro Cremona, ringraziando ancora il 
Comitato del gentile pensiero; il Re pure fece dirigere 
una lettera al Massarani, promettendo concorrere a 
monumento che deve onorarne la memoria. 


x 


Alla stazione erano le dame. di Corte marchesa 
Troti-Belgioioso, contessa Borromeo-D'Adda, - nobil 
Donna Sala-Trotti, il prefetto, i sindaco, la magistra- 
tura, l'esercito, la stampa, ecc., ecc. 

N Re parlò col sindaco, col generale Revel, col pre- 
fetto; la Regina mosse incontro alle dame, quindi m- 
Intò essa pure le autorità. AI momento di lasciare il 
padiglione la Regina baciò le tre dame; il Rele diede 
il braccio e s'avviaroao al vagone, passando in mezzo 
agli ufficiali e agli operai con 27 bandiere e ai reduci, 
che facevano ala. @uando la famiglia reale, i ministri 


Carlo. Col nostro ' e il seguito furono saliti, Umberto si affacciò e fece 


un gabinetto 


commiato per dare un saluto alle Loro 
provasse i sentimenti di devozione degli 


Milano cede a Venezia il manto di capitale, e sì spo- 
pola; oggi stesso partono pei laghi molte dame e si- 
@iori. È già partito per Venezia il sindaco; stasera il 
per Roma, che tornerà fra quattro giorni, per 
fasciare Milano il 20. 

Box voyage, monsieur Damollet. 


Vieline di spalla. 


Di qua e di là dai monti 


Fatti e parole. Sapete già che questo era 

tolo d'no giornale che usciva in luce a 

feneza or son trent'anni. 

Parole e fatti. ' 

Sarà il tilolo della mia cronaca d’oggi. 

Îì tempo è galantiomo e la prova è che ha 
festituito il primato alle parole. 

ridi, per somma ventura, il giusto ordine 

6 ristabilito e le parole regnano assolute. I 
fatti, quando si pressnisno, irovano chiuse le 
froniiere, © se mai riescono a violarie, è per 
seraplics contrabbando. 


} 


se 


Dunque, avanti le parole: 
«Egregi cittadini... Sono ben lieto di potere 
farvi che il progetto di legge elaborato 
io onorevole collega e carissimo amico 
ministro dell'interno, te tai xi 
Consiglio, mita appunto ad accordare il suf- 
fragio politico a Spi dimostrino cogli espe- 
fimenti non iftusori, che io ‘stesso già addi- 
Rava, di saper leggere © scrivere ». 

Gli egregi cittadini sono i membri del Con- 
solato operaio di Milano. Il signore che si 
diehiara ban lieto — cosa della quale mi con- 
graialo di cuore — è l'onorevole Cairali. 

ne 


E non solo mi congratalo, ma divido la sua 
letizia. Sarà in fatti un bel giorno quello în 
‘cui le supreme sanzioni del diritto efeltorate 
politico spetteranno al ministro delia istruzione 
pubblica. Ma lo vedreme noi quel giorno? 
Hhimè! Credo persino che sia passato, e che 
qa incredibile intemperanza di lettura @ di 
scrittura faccia sentire il bisogno d'an po’ di 
reazione. 

S'è dato il caso, in un.collegio del Ferra- 
rese, convocato per la elezione del consigliere 

vinciale, di trovara neli’urna un numero di 
Schede doppio di quello degli elettori accorsi 
‘a votare. Ecco un’esuberanza d’esperimento 
di sapere scrivere che cerio non entra nei 
calcoli dell'onorevole Cairoli. 


M'macinato è abolito. 

sono le parole. 

E.i fatti? I fatti poi si vanno ancora dime- 
nando, puicini nella stoppa, nei misteri del- 
l'avnenire. 

E gni vorrei poter essere listo com» l’ono- 
«evole Cairoli, e. annunciarvi l’effettivazaboli- 
zione deli'iniquo balzallo. Ma sento agli orecchi 
“gn ronzio: sono delle altre parole, stando aile 

at nel gabinetto regnerebbe grande incer- 
tezza sul partito da prendere: « Se, cioè, deb- 
‘bansi presentare a novembre progetti di nuove 
tisie, “ovvero rinunciare alla diminuzione del 
ssincinato, accettandone il rigetto per parte del 
Senato >. 

ne 


© Chi parla eosi è il Corriere della sera di 
Milano. È vero: non è un giornale in ‘odere 
di santità progressista; ma d'altronde è fuori 
d'ogni dubbio che il.nostro bilancio non va 
trattato col vieto sistema dei salassi. L'ono- 
.revale Doda, colla sua abolizione, si mostrò 
seguace del celebre dcttore dal Gil Blas di 
“Santillana. La nuova medicina ha por. base 
i corroboranti: Ferro Brarais — lo dicono 
* firtto le quarte pagine dei giornali, è volere o 
‘non volere, l'onorevole Doda converrà vi si 


tessegni. 

Bei resto, la colpa non sarà sua... ma del 
Senato ! Scommetto che il ministero conta sul 
igetio per la nuova crociata contro l’almo 
Consesso, .la riforma del quale pagherà le spese 
di permanenza del contatore |... 


‘Amsora parole : 

«Sarebbe già resoluto il ritiro dell'onorevole 
orti che lasciersbbe- col. portafoglio anche Ja 
vita politica ». 

: Ela veechia superstizione pagana del capro 
iatorio; ma io non avrei mai creduto che 
quasi libero pensatore nutrisse 
delle debolezze di questo genere. 
‘Del restò, î fatti, in Jorc_ muto linguaggio, 
‘ei mostrano l'onorevole Corli a Venezia a 
‘fiîneo del-Re, e'Ponorsvole Doda, che vi andò 
«per eclissare :il.sno collega, ha avuta la.mor- 
ifisazione di dover fare a metà con lui della 
parte di simpatia che nell'entrata solenne po- 
teva spettare ai ministri. 


«i 


Giacchè sono coll’onorevole Corti, le ultime 
notizie, vale a dire le uilime parole ci farsb- 
Bero credere siasi dimesso ii pensiero di pub- 
blicare l'appondice al Libro Verde. 

Il gabinetto, benchè non lo dica, è fanfal- 
fiato! ‘© ha rubata al nostro Canellino l'idea 
della soppressione delle appendici. O vale fors® 
la spesa d'un’appendice il trattato di Berlino ? 
10 direi di no, e disapprovo altamente i Bo- 

niaci e i Montenegrini che la vanno scrivendo 
a sull'esercito amsiro. 


quale si trova costretto a scriverne un'altra, 
Sgiangendo al proclama del generale Philip: 
povich le brutte parole: stato d'assedio ! 


Vuolsi che il nostro incaricato d'affari a Co- 
stantinopoli prema sul governo del sultano 
perchè le aspirazioni della Grecia siano sod- 
Gisfatto © le sia data quell’appendice di terri- 
torio che sulla caria geografica sembrerà un 
paio d’orecchi discretamente lunghi. 

Parole. Ù 

I fatti sono che il nostro incaricato d'affari 
aevessersi persuaso che, se vi è ancora una 
Turchia, non vi è punto un governo turco. n 
fantasma che ne tiene la veci non ha, nè può 
avere consistenza. La Grecia avrà il fatto suo, 

iacchè il Vangelo accorda l’intiero salario 
Sella iornata anche agli oparaì dell'ultima 
ora, È sarà un bene perchè, mutilata com'è, 
non so davvero che cosa rimanga a fare in 
Europa la Turchia. O la si tiene li unicamente 
per offrire un baon appiglio a futuri conflitti ? 
L'intenzione sarebbe, non c'è che dire, emi- 
nentemente filantropica, ma io trovo cha i soli 
ad aver ragione, i soli ch’abbiano capita la 
questione d'Oriente, sono quei Turchi di Co- 
stanlinopoli che si presarano da vivi la tomba 
al di là del Bosforo presaghi del grand'esodo 
dall'Europa che l'avvenire serba alla stirpe 
loro. 

Lasciateli passare giacchè siete voi che avete 
dato loro l'impulso. I vestri trattati .sono i 
cerchi di carta che il saltatore sfonda man 
mano fra gli applausi della platea. 

E questa volta la platea è tutto il mondo! 


IL PAESE GHIBELLINO 


Nel regno di Wirttemberg e a Stuttgart sua capi- 
tale ci sono molte cose interessanti per tutte le classi 
di viaggiatori: ma le memorie ghibelline di quel piese 
sono per gli Italiani una curiosità di storia’ patria; 
molto più che la lotta tra guelfi e ghibellini ha subito 
trasformazioni grandissime, ma sembra destinata all'e- 
ternità, almeno nel campo delle idee. 


x 


E però Titaliano guarda e qualche. volta ammira il 
puledro che poppa sulla fontana del mercato di Stutt- 
gart, il leone e il cervo che fanno curioso contrasto 
ai cancelli del palazzo reale, il monumento a re Gu- 
glielmo lamalissimo, la magnifica casa reale di speca- 
lazione che chiacrano Monigsbea, la statua equestre del 
margravio Eberbard, il pranzo reale che esce a mezzo- 
giorno în solenne processione dal vecchio castello, 1 
quattro candelabri che stanno spenti intorno alla statua 
di Schiller, la sontaosa stazione della ferrovia col suo 
inappuntabile guardaportone. l'originale architettura 
delia chiesa protestante, Ja strada del Nekar, il Berg, 
il parco di Canostadt, la Willheima e la cappella fa- 
nebre di Rothemberg e il castello di Rosenstein. 

Anche gli arsenali di L'hawigsburg e le tombe di 
Pforzheim e la casa di Schilier a Marbach sono belle 
cose 

Ma l'italiano sa di essere nel paese ghibellino per 
eccellenza, e cerca più che altro le memorie del ghi- 
bellinismo. 

È x 
esempio Leonberg è una borgata che possiede 
na magnifica razza di cani che somigliano a quelli 
{del San Bernardo; è una borgata dove è-nato:Schel- 
ling e dove c'è una bella chiesa gotica. 

Ma quando vedo nel suo stemma un'aquila imperiale, 
le somme chiari e le iniziati S. P. Q. R_ resto colpito 
da questa sintesi araldica della gran lotta, Roma, il 
papa € l'imperatore. 

x 


A. Waibliagen, poco lontano da. Stuttgart, Ja. chiesa 
golica e.il sno campanile non dicono gran che; ma 
mi dice molto il nome: da Waiblingen l'impero ger- 
manico, Dante e tutto il ghibellinismo hanno preso il 
nome. 

de 


Chi attraversa Je Alpi sveve e si artampica fatico- 
samente sulla Rauhe Alp (l'alpe aspra, nome ben me- 
ritato), viaggia fra torri e castelli. Nell’alta valle del 
Fils come in quella della Lauter le rovine del fenda= 
lismo coronano ogni altura. 

Qui è la torre rotonda di Staufenek annidata fra 
le quercie: presso Gingen i fantastici e giganteschi 
moncberini di Scharfenek: ma nulla impone come 
Hobenstanfen. 

x 

Un'alta montagna, quasi isolata, si avanza a sperone 
nel senso della verdeggiante pianura fra G&ppingen 
l’industriosa e Gmind, borgata di orafi: è un tronco 
di cono, pare decapitata. La prepotenza geologica della 
natura tagliò la testa alla montagna di Hobenstaufen, 
| come il carnefice’ angioino la fece saltare all'altimo 
degli Hobenstanfen. 
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di Corradino andò iàgieramente 


f primi passi della Riforma. Il 


e) rien Goppingen e se ne 
fialiva locale. 


sagrestano, che per pochi soldi vi fa vedere gli stemai 
dei sette elettori imperiali e quelli di tutti i paesi che 
in qualche modo dipendevano dall'impero, compreso il 
regno di Gerusalemme e di Cipro, dove gli Inglesi 
stanno raccogliendo la mitica eredità di Venere. 


guasto che, senza un'iscrizione del cinquecento, la 
quale parla dell'imperatore amor Bosorsm © (error ma- 
lors, nessuno potrebbe indovinarvi la figura del Bar- 
barossa. 


battere quell'imperatore di ferro e i contadini della 
Svevia radere al suolo il suo castello E forse ci sa- 
ranno passati coll’aratro e vi avranno sparso il sale, 
come Federigo un giorno aveva fatto di Milano. 


di pensare a questo, e vede appena lungo la strada i 
vigneti e i campi di Inppolo, le lattivendole che dalla 
città ritornano alle casette dal tetto aguzzo, gli ele- 
anti ufficiali e gli studenti dal berretto rosso, le fab- 
briche e le cataste di legname lungo il Neckar, e la 
Rauhe Alp che nasconde il capo fra le nuvole. 


Pallavicino, Sua Maestà il Re spediva alla marchesa 
il seguente telegramma : 


e benemerito patriota marchese Giorgio Pallavicino ha 
profondamente addolorato la Regina e me. 


e nel compianto degli Ratani un efficace conforto alla 
immensa sqa sventura. 


sidente del Consiglio dei ministri, l'onorevole Zanar- 
delli e moltissimi uomini politici. 


l'altro ierì la lapide commemorati 


in modo atroce 
‘Cristoforo di Wilrt- 


dei contadial 


un castello che ora serve all'autorità gover- 


Ora la persona più importante di Hohenstaufen è il 


» 
In quella chiesetta c' è un affresco antico, ma ‘tosì 


Tale è il destino: i borghesi di Milano dovevano ab- 


si 


x 
Chi viaggia da Stutigari a Ulma non può a meno 


= Appena saputa la morte del. senatore, Giorgio 


« L'annunzio della perdita dell'ottimo di lei marito 


« Noi facciamo voti perchè ella trovi nelle sue virtù 


© ameRto è 
Spedirono pure telegrammi di condoglianza il pre- 


= A Perto Santo Stefamo è stata scoperta 
della sosta fatta 
ivi da Garibaldi, mentre munvera coi mille per la Si- 
cilia, il 9 maggio 1860. Una gran folla assisteva alla 
patriottica cerimonia. Furono pronunziati discorsi assai 
applanditi. 

= Un grande incendio svilappavasi il giorno 3 del 
corrente agosto in Ausano degli Irpini, provincia di 
Avellime, Quaranta faniiglie rimasero senza tetto. 

L'incendio, alimentato dalle materie combustibili che 
in tempo di raccolta sono qua e là accumulate, è ani- 
mato dal vento che imperversava in quel momento, 
durò tutta la giornata, malgrado che i cittadini faces- 
sero a gara per limitarto. Il Consiglio provinciale d'A- 
vellino votava d'urgenza dei sussidi per attenuare i 
danni sofferti dalla popolazione del comune. 

= Appena appena s'era fimito di parlare della donna 
tagliata a pezzi ritrovata a Torino, che il caso si è ri- 
petato a Milamo. 

Corriere della sera, che ha accennato il fatto per 

il primo, narra come i pezzi del corpo di questa donna 
farono ritrovati il giorno 5, in ua campo dî granturco 
presso Crescenzago. L'autorità si mise' în moto; ma 
finora sembra non sia riuscita a scoprir traccia degli 
autori del delitto : la donna uccisa doveva essere ancor 
molto giovine, poichè la testa, sebbene irreconoscibile 
per le deformi mutilazioni, ha dei capelli nerissimi e 
dei denti assai belli. Dagli indizi raccolti sembra debba 
dedursi che la dita dell'orribile delitto non è anteriore 
al giorno 26 del mese passato. 


gicrnali di Palerme recano i particolari 
dell’uccis’one del brigante Reina, avvenuta il 34 luglio. 

Il sindaco di Santo Stefano di Bivona e il delegato 
di publica sicurezza erano stati avvertiti che il Reina 
era stato veduto, la sera del 20, presso al bosco di 
Quisquina. Allora, datisi in cerca colla forza locale e 
con parecchi cittadini volenterosi, lo scopersero alla 
mattina in una collinetta e si accinsero a circnirlo. Il 

sina, che era armato, vistosi scoperto sparò un primo 
colpo di fucile, che fortunatamente andò a vuoto. Al- 
lora, stretto da ogni parte, il brigante tentò salvarsi 
colla faga; ma appena ebbe lasciate le due querti in 
mezzo alle quali erasi riparato, cadde al.suolo mor- 
talmente colpito. 


= Domenica arriverà a Napoli monsignor arci- 
wescovo. Sanfelice. Egli.giungerà da Salerno col treno 
delle cinque e tre quarti. Sarà ricevuto alla stazione 
da una deputazione del capitolo e dai deputati del te- 
sorò dî San Gennaro. L'arcivescovo si recherà imme- 
diatamente alla chiesa delle Sagramentiste, dove tro- 
verà il resto del capitolo: Di qui egli muoverà al Daomo 
dove, dopo îl Te Dexm, rivolgerà la parola ai fedeli. 

Finita la cerimonia prescritta dal pontificale romano, 
monsignor Sanfelice sì recherà al seminario, dove sono 
stati preparati due quartiari..per: sua abitazione, e qui 
riceverà le felicitazioni di tutti coloro che vorranno 
presentarg;li omaggio. personalmente. 

= La Siocietà di storia patria per le provincie na- 
poletane ha pubblicato îl seguente programma di con- 
corso ad un premio di'lire mille: 

Il Consiglio direttivo a fine di premuovere gli stadi 
di storia mapifetana in conformità dello statuto sotiale, 


a concorso il seguente tema col premio di }; 
Sil. 2° i regno di Giovanna Il d'Angiò. — Losa 
tore dovrà narrare le vicende del Reame di Napoîigj 
4614 al 1435, giovandosi delle cronache e delle stori, 
e principalmente dei documenti del tempo. Sì teri 
speciale conto dell'uso e della trascrizione dei dor 
Menti inediti. 

tutto ottobre 1879 inviarsi franche di 
Perl segretario della Societa professore Giuseppe x 
Blasiis, largo Avellino, 4, in Napoli. 


mendatore Lapenna, vice-presidente effettivo della Core 
d'appello internazionale. È doluto a tutti, anche ai più È 
induigenti, anche ai più paci 


di stigmatizzare con tanta disinvoltura le colonie tute, 
dichiarando oe non potevasi mettere l’onore dei 
gistrati e la reputazione dei loro giudizi nelle mai 
degli assessori scelti da quelle. 


penna ha scritto due lettere, in cui pare voglia scusi 
delle impradenti parole. 


more, se ne terrà per soddisfatto. 


sulle nuove proposte del governo e della Corte d'ap- 
pello, sulla riforma in genere, sulla sua azione esule 
conseguenze di questa in tre anni di prova, i goversi 
esterì faranno bene a cercare di illuminarsi seriamene. 


tenute contro il governo, malgrado le. proteste degi 
interessati e della stessa Corte d'appello, sono sempre f 
lettera morta, perchè il priacipio di rigore che le dere 
salvare, non è ancora fissato. Lo ha detto anche il 
consigliere Abbaza nelle suè proposte di emendamenti 
ai nuovi progetti. 


miano giorno e notte, perchè il rigore della procedura 
si è svolto tutto a loro danno e sì vedono di giore 
in giorno spogliati delle loro terre e delle loro capane 
dalla usuraia ed implacabile avidità di greci ed ebrei { 
ai quali hanno tolto in prestito qualche somma, A ni- 
gliaia si contano i feddani di cui sono stati, in viriù 
di sentenze, spodestati, ed a migliaia si contano i ne 
schini che. cacciati dalla terra paterna, vagano per la 
fertile valle del Nilo, morenti di fame. 


non arriva e dove l'Europa non spinge mai lo sguardo, 
sono în condizioni migliori. Le vessazioni del governo 
sono tali che a fotte abbandonano i campi, e lascia” 
tili alle invaditrici sabbie del deserto, si addentrano 
nei deserti e spariscono. 


venga qualcuno! Vengano, se ne hanmo tanta voglia, 
una buona volta, e dieno risurrezione di corpo e di 
spirito a questo paese tanto benedetto da Dio e tanto 
maltrattato dagli vomini. 


volta, mi scrive da Kartum: 


ma è generale, pascià © vicerè del Sudan), appena 2 

rivato a Kartum dalla sua ispezione di Massaua, Suakim 
e Zeila, ba deciso di mandare una spedizione di esplo- 
razione nel Sobat: scelse a capo e comandante la stessì 
il nostro cavaliere Gessi, al quale conferì pieni poteri. 


Le reemorie dovranno essere scritte in italiano, è 


0A 


DALL'EGITTO 


Cairo, 27 luglio. 
Seguitano le recriminazioni e le ire contro il con. 


i, che un alto magistrato 
permettesse, in un rapporto diretto ai governi esteri, 


Non so come l'andrà a finire: il commendatore Li. È 


Non penso che il pubblico, che ha menato tanto m- 


> 
Certo è che tanto su questo incidente, come suallri, 


La Riforma è riuscita ?. Non sì sa. Le sentenze oi 


Quanto agli indigeni, ai poveri fellahs, la bestem- BI 


Nè laggiù, sull’alto Nilo, dove l’azione della Riforma 


Qui si parla sempre degli Ingiesi: vengano loro, 


>, 
Una notizia interessantissima. 
Il dottor P. V. Zucchinetti, di cai vi parai altra 


«Il colonnello Gordon (sì chiama sempre colonnello, 


CT eapitano Gessi è molto esperto in tali cose, e 


i preparativi sono fatti in modo da non poter dubitar? 
della riuscita dell'impresa: la sua forza si comporrà di 
più di trecento nomini armati di fucili perfezionati 


la più patte Remington; si è anche prowisto di de 


cannonì di montagna e di una grande colubrina, chè 
fece irontare in inodo speciale, da poter superare tutte 


le difficoltà di questi paesi sabbiosi e montuosi e sen 
sirade affatto. 

è Gessi ne è lietissimio ed è animato di buon volere; 
spera di poter partire alla metà di luglio: monterà È 
fiume Bianco fino all'imboccatura del Sobat; si dit 
che ha scelto Gugo per suo quartier generale; di lì 
passerà sul Djubbe e'poi sull’Abbure (Bure?) e co 
potrà esplorare tutta ta grande vallata che si estende 
dai Gallas al fiume Bianto. g 

«Noi tutti qui facciamo ardenti voti perchè pos® | 
riuscire in questa itipresì, tanto ‘desiderata e neces: | 
saria agli studi geografici, » 


FeAo 
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9 agosto. 

La deputazione provinciale si adunerà in seduta pub- 
blica, sabato 40 corrente, per la proclamazione dei com- 
siglieri provinciali nominati neli’elezioni amministra» 
tive di quest'anno. 

2.leri mattina, nella sala del trono, papa Leone XII 
ha ricevnto gli antichi professori dell’archiginnasio ro- 
mano. Essi farono presentati al Papa dal cardinal Di 
Pietro; monsignor Tirani, decano della facoltà teolo- 
gica, pronunciò, a nome dei professori, un discorso a 
cui il Papa rispose. 

2 Gli operai che verranno inviati dal Comitato ro- 
muno all'Esposizione di Parigi sono stati fissati in nu- 
pero di dodici, e verranno scelti fra le seguenti pro- 
fesioni: Argentieri, armieri, conciatori, carrozzieri, 
fabbri, ferrai, falegnami, marmisti, meccanici di loco- 
motive ferrovizrie, meccanici orologiai, orafi, sarti, ti- 
pognaîi. 

2 Teatri. 

Prendo atto per oggi del successo clamoroso che ha 
avuto ieri sera al teatro Manzoni la Campena dell'ere- 
milaggio del maestro Sarria. Il teatro era pieno zeppo. 
Nei palchi si notavano molte belle signore. 

L'opera è festevole, brillantissizna, piena di graziosi 
motivi. Tutti i pezzi vennero applauditissimi ed alcuni 
si dovettero replicare. L'esecuzione fu eccellente. La 
signora Bernabei ed i signori Ruvo e La Morgia ven- 
nero più d'una volta chiamati agli onori del proscenio. 
Benino i cori; benissimo l'orchestra, e bisogna lodarne 
il maestro Mugnone che ba concertato e diretto questa 
opera con un impegno rarissimo. Percato mancasse il 
maestro Sarria, la cui venuta a Roma è stata impedita 
da una leggiera indisposizione. 

Non per questo l’opera ha incontrato meno il favore 
del pubblico, il quale l'ha gustata e la gusterà per 
molte sere. La campana delP'eremitaggio assicura il snc 
cesso della stagione al teatro Manzoni. 

Questa sera l'opera del maestro Sarria vien repii- 
ca 


<. Brillantissima è pur riuscita ieri sera la rappre 
sentazione data dalla compagnia Fassio allo Sieristerio 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hause- 
man, al prezzo di cent. 15 ogni numero 


I BAGNI D'UNA VOLTA 


+ IL 
Gli splendori di Baia illanguidirono ai primi siatomi 
della decadenza dell'impero. Passan le Sguorie, passato 
i regni — ha delto il poeta — e pur troppo passano 
anche le glorie delle b:gnature. Col>prevvtere de! cri- 
stianesimo mutano le forme della vîîa: le chiese e î 
conventi prendono il posto dei teatri e delle terme. 
È l'epoca in cui non si ha più tempo nè voglia di 
pensare alle delizie del mondo di qua, preoccupati 
delle pene atrocî che ci aspettano in quelio di la. 
Teatri e terme erano considerati dai cristiani come 
luoghi di perdizione. Al principio dei terzo secolo Cle- 
mente d'Alessandria rimproverava alle denne della sua 
città di mangiare e di ubriacarsi nel bagno. Egli proi- 
Diva assolutamente, pena la dannazione, di hagoersi 
per diletto, tollerando appena appena che le donne si 
bagnassero per pulizia 0 per motivi di salute. Agli uo- 
mini poi permetteva soltanto i bagni di salute Se- 
condo lui, la pulizia nel sesso maschile costituiva per 
sè stessa mn motivo di perdizione. Con tutto îl sno 
talento, non l'avrei voluto per collega di redariane. 
Nel 309 Clandiano ha composto un poema sali 
genti sulfuree di Albzno nelle colline di Padova. Nel 
335 Visimodo, generale di Teodorico 
di portarsi a Bormio, per bagnarsi e farla cura della 
gotta; ed è stato forse Visimodo il primo bagnante di 
figrardo che abbia visitato le acque di Bormio. Nello 
stesso anno una Jegze di Giastiniano accorda îl di- 


ne la licenza 


' 


x 


an omo. E fia qui. 


Negli otto secoli seguenti nessuno fa più parola dei 
tagni. Bisogna venire fino a Eginardo per apprendere 
che Carlomagno era ìl primo nuotatore del suo seco'0, 
che amava i bagni alta foilia, ed in specie quelli di 
Aquisgrana, tant'è vero che egli prescelse queila città 
ner sua residenza. Sì bagnava iu famiglia e coi suoi 
primi ufficiali. 

Sotto la data del 1161 gli annali di Pisa portano 
che ogni anno dovea nominarsi un capitano di sorve- 
glianza per i vicisi bagni di San Gnkano. Suo dovere 
Principale era quello di mendar via gli avventurieri, 
i giocatori e coloro che tenevau cose da giuoco Nel 
11%6, il regolamento dei bagni di Ferne! in Spogna 
stabilisce giorni distinti agli uomini e cile donne, e 
risetba un giorno della settimana per gli ebrei eisa 
acini. 

Baden dovea gedere già una cersa rinomanza nel 1515, 
Poichè un'abbadessa di Zarigo vendeva in quell’anno 
delle terre appositamente per sostenere ie spese delle 
baguature ! 

E nel 4441, gli statuti del sinodo d'Avignone proi- 
birono ai chierici di frequentare i bagni « come 
altrettante sentine di corrattela ». 


x 


Uno dei Inoghi di bagni in maggior rinomanza dopé 
Îl 1400 è Baden in Argovia. Poggio Bracciolini, se- 


vorzio al merito la cui moglie si è bagnata nuda con | 
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gretario di papa Bonifacio IX, vi fa a tempo del con- 
cilio di Costanza e ne rimase incantato. « Baden — 
scrive a Leonardo Aretino — offre tanti piaceri da far 
credere che Venere e la sua corie abbiano abbando- 
malo Cipro per vivere in questi luoghi ». 

Baden contava allora due stabilimenti pubblici e 


paganesimo rifaceva capolino. Ai bagni privati sì por- 
tavano delle vesti leggerissime; ma le divisioni erano 
fatte in maniera da permettere ai bagnanti di conver= 
sare fra loro. 

« Ci sì bagna — scrive il Bracciolini — tre 0 quattro 
volte al giorno. Si invitano gli amici, si giuoca alle 
carte, si fauno delle cene sulle tavole natanti; si 
mangia molto e si beve ancora di più ». 

Nei bagni privati si poteva andar liberamente da un 
compartimento all’altro, a conversar fra amici, nomini 
© donne che fossero. Primi a dar l'esempio i religiosi; 
abati, monaci, preti che si bagnavano insieme colle 
donne, non conservando che il rosario avvolto attorno 
alla testa come distintivo. Tutto insomma respirava la 
libertà e l'allegria. A pranzo sovente si andava a scam- 
pagaare nei prati vicini. A sera erano canti e danze, 
e ogni sorta di ginocki a cui i bagnanti prendevam 
parte in comune. 

Il Montaigne, che fa a Baden circa 150 anni dopo, 
trovò le condizioni del paese melio mutate. « Vi sono 
— egli dice — due o tre bagni pubblici scoperti per 
la povera gente, gli altri sono racchiusi in celle e si 
affittano insieme colle camere. Vi si possono condur:e 
le donne perchè vi rimangono sole ». Del resto il con- 
corso era anche allora grandissime. Il Montaigne vanta 
lo stabilimento ove eraalloggiate ; e che dovea dir da 
| mangiare a trecento bocche in un sol giorno: uno sta- 
bilimento immenso per quel tempo — con 470 letti, 
17 stufe e 11 cucine. 

Però stando al dottor Pantaloni, medico delle acque 
di Baden, non sembra che la moralità del luogo fosse 
cost severa, come al Montaigae era sembrato. Il Pan- 
teloni nota che a notte, per le vie e negli stabilimenti, 
si cantavano delle canzonacce. Le colazioni fatte nel 
bagno erano vere orgie; tant'è vero che egli avea do- 
vato ordinare che ognuno non ricevesse più di un 
boccale di vino per pasto. 
| E a prova dei costumi di Baden in quel tempo 
basta questo falto. Un gentiluomo arriva ai bagni con 
una lettera di raccomandazione per una dama francese. 
Si presenta, e la signora lo riceve nella tinozz3, ove 
stava seduta col busto nudo, una catena d’oro al collo 
e omnata di braccialetti. Nel bagno, veran pure due 
fanciulii e uma ragazza di ivedici anni affatto nudi ! 

Peccato che il dottor Pantaloni abbia taciuto il nome 
di quella signora! 


Nostre JnFoRKAZIONI 


Sappiamo che le più recenti not:zie perre- 
note da Berlino e da Kissingen al palazzo 
della Consulta ed a! palatzo Caffarelli non 
| fanne il menomo cenno della voce riferita da 
| un talegrammadi ieri se di un attentato contro 
la via del principe di Bismarck. Si deve 
dunque ritenere con soddisfazione che quella 
voce non ha nessun fondamento. 


il 

| Da lettere di Parigi scritta da persone bere 
| informate risulta che subito dopo i! no da 
| 


Berlino del ministro Waddington il signor Du- 
faure ed i suoi colleghi hanno conferito con 
| gli ucmaini politici che hanno maggiore ascen- 
dente sulle attuali assemblee, per esamivare 
con quali norme debba essere d'ora in poi 
condotta la politica estera della Francia. Il ri- 
sultato di queste conferenze sarebbe stato il 
seguente: ci decidere, cinè, che senza abban- 
donare la linea di prudente riservatezza finora 
| percorsa, la Francia debba pensare ‘a strin- 


| gere per ogni eventua!tà i vincoli di amicizia 
con a'tre potenze, segcaiamente con l'Inghil- 
terra. 

Fra le potenze, al'a cui amicizia si annetta 
| moltissima imporianza, è l'Italia, e questa con- 
siderazione ha fatto nascere il desiderio di 
pregare Sua Maestà il Re Umberio a voler 
visitare in persona l'Esposizione: 

Tale desiderio, secondo quanto gi si afferma, 
sarebbs stato espresso in va confidenziale da 
qualehe ministro, ed anche da deputati in- 
| fluenti, e specialmente dsl signor Gambetta, 
il qua'e, prevedendo che rel 1830 raccoglierà 
l'eredità presidenziale del ‘maresciallo Mac- 
Maho», si apparecchia fin d'ora a propiziorsi 
i principi stranieri. 

Neîlo stesse lettere è pur detto che a Pa- 
rigi si crede in massima il miuistero italiano 
non avverso ad un viaggio del Re in Francia, 
ma che è rattenuto dalla preoccupazione di 
destare delle suscettività altrove. 


Il mirisiro greco signor Delyannis è giunto l'altro 
giorno a Vienna da Pietroburgo, dove erasi recato ad 
osseguiare l'imperatore Alessandro, dal quale è stato 
assai affabi accolto. Egli ba telegrafato da Vienna 
allincaricato d'affari di. Grecia in Italia, signor Papa- 
figopulos, per sapere dove e quando potrebbe aver 


l'onore di porgere i suoi ossequi alle Loro Maestà il 
‘Ra e la Regina d'Italia, ed in seguito alla risposta 
che ne ha ricevuta, si recherà a Venezia, assai pro- 
babilmente domenica prossima. Il signor Delyanaia 
ha incarico di essere presso il nostro sovrano l'inter- 
prete dei sentimenti di riconoscenza della Grecia, del 
suo Re e del suo governo per le premurose dimostra- 
zioni di amicizia date alla causa ellerica in questi ul- 
timi tempi. 

Ieri, allo due pomeridiane, il cardinale 
Nina ebbe comunicazione ufficiale della de- 
terminazione presa dal Santo Padre di sf- 
fidargli l'ufficio di segretario di Stato, vacante 
per la morte del cardinale Franchi. Il cardi 
nale Nina era intimo amico del cardinale 
Franchi, ed ebbe sempre con lui la più per- 
fetta consonanza di opinioni. Si ritiene dunque 
che con la sua scelta Leone XITI abbia voluto 
dimosirare che le pratiche di conciliazione con 
diversi governi d'Europa, e segnatamente col 
germanico, iniziate dal cardinale Franchi, sa- 
rauno continuate con le medesime disposizioni 
concilianti. 


Il nuovo segretario di Stato del Pontefice, cardinale 
Lorenzo Nina, è nato in Recanati nel 12 maggio 1812, 
ed ha perciò sessantasei anni compiuti. Fu creato car- 
dinale nell'ultimo concistoro teauto dal defunto Pon- 
tefice il 42 marzo ASTI. 

Fgli è di idee moderatissime, più ancora che il suo 
antecessore ; in pochi anni ha compiuto una carriera 
brillantissima. 

Nel 1857 fa nominato sottosegretario nella congre- 
gazione del Concilio presieduta dal cardinale Cagiano. 
Era particoiarmente amato e stimato dal cardinale 
Amat 


Il Dottor Bos&ny pregiasi avvi- 
sare i sigrori suoi clienti ch'egli ha trasferito 
il suo domicilio in via S. Claudio, 37, p° 3°. 


VisPAGgi PARTIGOLARI DI FANFULLA 


VENEZIA, 9 (ore 10 30 antimeridiane). — 
La serenata prometteva bene e finì male. 
La galleggiante era èlegantissima con uno 
scelto programma musicale. Assisteva un 
immenso stuolo di gondole. I sovrani e- 
rano stati invitati dal sindaco al palazzo 
Fosca 

Verso mezzanotte cadde una pioggia che 
disperse le gondole. Preparasi un’illumi- 
nazione fantastica sotto le Pròcuratìe vec- 
chie. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VENEZIA, 8, — Il sindaco ha pubblicato un ma- 
nifesto, per incarico delle Loro Maestà, profondamente 
commosse dell'accoglienza ricevaia. 

Oggi le Loro Maestà ricevettero le autorità e i sin- 
daci della provincia. 

PARIGI, 8. — Un. giornale inglese riporta la voce 
che sia. stato commesso un attentato contro il principe 
di Bismarck, ma non si ha da Berlino alcuna conferma 
di questo fatto. 

BERNA, 8 — Il Consiglio nazionale, dopo dieci 
giorni di discussione, approvò în massima con 87 voti 
contro 41 la sovvenzione pel Gottardo. 

VIENNA, 8 — L'imperatore è ritornato a Vienna. 

VIENNA, 8. — La Gazzella di Vienna (edizione della 
sera) pubblica un rapporto del comandante del 43° 
corpo, datato dal campo di Maglaj, 6 corrente. 

Il rapporto dice che le colonme austriache, dopo una 
marcia faticosa, giunsero il-giorno 5 alle ore 4,30 po- 
meridiane dinanzi: Magloj. 

Glinsorti tentarono di ritirarsi verso Zepce, ma fu- 
rono attaceati presso Caiskopolié ai fanchi e alle spalle, 
e perdettero nel combattimento, che durò mezz'ora, 
due bandiere, molte armi, munizioni a viveri. Molti 
insorti rimasero uccisi. Una ventina, respinti verso la 
Bosnia, vi perirono. Gl'insorti non furono inseguiti in 
ezusa dell'ora tarda, del cattivo stato delle strade e 
della falica delle teappe. 

La condotta delle trappe nei combattimenti è esem- 
plare. 

Le nostre perdite ascesero a 2 soldati morti e 10 
feriti. 

Il comandante delle truppe ordinò che il 6 corrente 
fosse giorno di riposo. 

Maglaj, ecceltuate poche famiglie cristiane, fu ab- 
bandonata dagli abitanti. 

Venticinque ussari, che si erano salvati nelle scontro 
del 4 corrente, furono ritrovati, quindi le perdite del 
3° squadrone ussari riduconsi da 70 a 45. Alcuni ns- 
sari furono ritrovati orribilmente mutilati. 

Parecchi insorti, colle armi alla mano, &' presso i 
quali si ritrovarono oggetti appartenenti ai mori, fa: 
rono fucilati. 

Il grosso della 7° divisione si avanzò fipo al 4 cor- 
rente senza trovare resistenza. 

La città di Mostar prepara nn telegramua d'omaggio 
all'imperatore. 

Il generale Joranovic nominò nn ulema cadì di 
Mostar. 

ATENE, 8 — Riguardo allà questione ‘ellenica, la 
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Porta si limitò a rispondere alle grandi. polegne 
essa intende prima di riflettervi, quindi darà una 
sposta. 

BERLINO,  — ll Monitore pabhiica ua decreto del 
principe imperiale, controfirmato dal conta Stolbitg 
che convoca il Consiglio federale per il 14 agosto. 

VIENNA, 8, — La Corrispondenza polilica ha da Co- 
stantinopoli : 

< La Porta fu avvisata dei maneggi di un Comitato 
panbulgaro, costituitosi a Filipponi il qualo aspire 
rèbbe alla unione delle due parti della Bulgerie. 

« La Porta intende quindi di redamare în via & 
plomatica, tanio più che il principe Donidukoff csserta 
una neutralità troppo benevola verso Tazione del’ 
mitato. » eis 

VENEZIA, 9. — Oggi le Loro Maestà ricavattero Il 
Corpo consolare, il Patriarca, il Comandante militare, 
gli ufficiali supariori del 3° dipartimento mariftisso 
una deputazione della città di Udine, una depotaziine 
della Camera di Commercio, e uma deputazione scola 
stica. La Società dell'Unione presentò alla Regina upa 
magnifica coppa d’argento, opera della Società dei vetri 
e dei mosaici di Venezia e di Murano," — 

Pare accertato che Sua Maestà il Re 
“ Re nop ai recherà 

Il conte Corti è partito ieri sera 

Preparasi per questa sera, a spese del negozianti 
delle Procuratie, una splendida illuminazione con lam- 
padari di vetro delle fabbriche veneziane. sa 


che 
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È pubblicato 
ANANKE — Racconto di F. de Renzia, 
Presso i principali librai. Prezzo L. 4. 


BonaveNTURA SEvERIN, garente responsabile; 


maroLi HOTEL ROTA DES ETRANGRRS mare, 
inaugurato in gennaie 1977" : 
Nuova al Chintamon: 
Unico in Napoli pel sup sfile; costrazione specieliMi si 
zione incanlesole, merita preferenza per le molte comodita 
per la cortesia ed esattezze di serizio,e tutto ciò che 
fenderio più gradevole soggiorna in ogni stagione. dor- 
enti d'scguo fermgizose a igni minerali, di mare e dolci, 
Dom: fa tariffa e le fotografie dello stabilimento. 


e. 


La 24° Grande Estrazione del 


PRESTITO NAZIONALE 1868 


che dovrebbe aver lungo il 16 settembre p. v. 
saràinvece fatta im anticipazione, cioè il giorno 


16 Agosto 1878 


come venne stabilito dalla Direzione Generale 
del De*ito Pubblico cen suo avviso 20 lnglio 
ultimo scorso. 5 


I premi assegnati a questa estrazione % 
LT 50.000 50081: 


cda minimo da, 100 peru toale di 135 DOG. 
In presenza di questa anticipazione la Dii î 
CASARETO di Fisco di Genova ha orgrsiezio n 
servizio straordinario per vincere la ristrettezza del 
tempo e servire giorno per. giorno: intie de. richieste 
che le perverranno sino al 15 corrente agooto. Si rac- 
comanda alla rispettabile clientela li possibile sélleci- 
tadine e chiarezza delle richieste, basandole sui prezzi 
che seguono: Lr 


Cartelle originali definitive 
emesse dal Debito Pubblico concorrone intero 
fatti i premi della sudietta ed anche ‘Talia sodo 
sempre valevoli per le successive due vdlté 

sio i 1650 si vendono ai seguenti Divi cgabii 
secondo uan! numeri i il 

tella, cioè dali compresi in ogni Car- 


da 4 numeri L 525|da 10numei -L 85 
»2 >» » 950)» 200 » 
13 >» » 1328)! » 50» » 0 
23 » 1 17—-| 1100" 1275 
»5 >» » 2—| 3890 » » 590 


Dopo Festrazione sino a fatto il 45 settembre pivi 


A DA gear si obbliga di Cir 
telle da essa vendute in questa occasighé diffe 
renza di una sola Là, Hola i 


lira per numero: 


Voglia originali Casareto che concorrone 
per intero alla sola estrazione 26 agosto 2B PE 
ed a tutti i premi sì vendono È 2397 

UNA SOLA LIRA CADUNO 

Chi acquista in una sol volta» cis « 

10 Vaglia da 1 lira caduno ne riceverà 41 

25 » » ® 


50 » » 57 
100 » » 15 
La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è 
perta a tuito il 15 agosto 1878 Dente 
resso Ja Dilta Fratelli CASARETO & 
‘rancesco. Via Carlo Felice, 10 (Casa atibi- 
lita dal 1808). (es vd 
Nel fare richiesta, specificare bene se si desiderano 
Carielle 0 Vaglia. Sì accettano în pagamento, co 
al on 


rendita italiava con scadenza a tutto. 

@gni domanda viene eseguita a_ vol 
purchè sia accompagnata dall'importo chit: 
cent. 50, spesa di raccomandazione postale;/*" 

Le domande che perverranno dopo, ii! 
gosto saranno respinte insieme all'importo. 

I vaglia telegrafici devono avvisarsi con dlgpyg 
semplice all'indirizzo CASARETO - Gerosa, ig cui il 
mittente deve specificare l'oggetto della rimessa arde- 
clinare il suo preciso indirizzo. 
£ bollettini officiali delle estrezioni saranno 

spediti gratis. LL 

AVVERTENZE TMPORTANDI: 

A scanso di ritardì ed èquivedi delle tdedisioni, che 
saranno fatte a. volta «di corriere; si raccomanda di 
scrivere il proprio indirizz» completo e chigro. 

Le rimesse farle con: vaglia postale 0 pet Tettera rao- 
comandata, affime di garantirsi dalle dispersioni‘ ‘'* 


sp 


. eC««OWO_ mr ..LEhE:-Y_...EET<-=xll 


piazza V. di 9: M. Novella, 13. 
c 


rum di Pabb! Roma, via Colonna, bf; t, E 
pe AVVISI DISIRZIONI ci ricevena Presse a ina Gonzales. a ia t-Mare — Londra, 4 nta 


da veto possano dare garanzie la ner viaggio 
dal chim. farm. S. STRESINO Î are contenendo iutto il 


i >; *|mangiare e bevere. Solidi eg 
GRANDE ST ABILIMENTO DI BA edio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nerralgie acute, soffocazioni, porla meunio. Roma. legaati. Prezzo L'&  "* 
lsterieui, disposizione all'apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. lm ace Deposito a Eenze alla, 
OLI elle nevralgie di stomaco, e specialmente in quello ‘stadio della malattia în cui/ == n tpecai porio Franco Italiano C. Fiug 
IN NAP paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra, & ai peas di Parigi lin comit via del Panzani, 28, Mi . 

SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE fsi indebolisce al punto, che tutta l'economia vitele no risente «pesso irreparal Pina di Made), — ite e AE, GT Î 
di rincontro el CAFFÈ DI NAPOLI leffetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. feti pelle della, la, 


a saliti dute di capelli, *|Ro) yresso. Corti e Bianche; 
Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. Parigi creo de Rivoli Do Ezttina, 66. chel 


(Consaltazioni 
[30, @ per corrispondenza. 


CERTIFICATI REVETTATO STABILIMENTO 
to Sono ettura per Îa Nuova Via accani î GALLIANI E CAIROLI 


d " ? 

al mare, od a piedi per la Villa. cure fatto i n € di 

Le signore troveranno una vasca lar CI 
nuotare e stare în piedi, poi DS 


panchina. Ò 
è perfettamente levigato e senza ciot-) 
cinque anni di colmata il mare - 
ivi della sabbia finissima. 
hi onoreranno lo Stabilimento LA VIT- 
‘troveranno che i signori Miennela e Gucesrole tin 
diritto alla preferenza. H Stabilimento feari Porta Nueva, 39-38 — MILANO! 
presta ammalato cessaroì incanto, quando egli non prendeva] LOL FERBBRIFUGHE 
Sii gli i del povero Ù no per incanto, quando pon pr PILLOLE 
ALDIERI 3 or Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, | \yTIyIASMATICHE e ANTIPERIODICHE del farmacista GE È 
attesto la più sineera riconoscenza. Ed in fede Lo INEROSO CURATO. Queste pillole hanno la potenza i 
a TRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. |Itruggero radicalmente le febbri d'infezini d'aria malsana, le | 
Viale Principe Amedeo, n. È, piano terreno. idive, il malabito delle periodiche, i tumori splenici, anche nei caù È 
[che non cedono all'azione dei sali chinacei in generale. | Î 
i il ‘Gl'inzumerevoli attestati ricevuti dai primi professori di Napoi, [ 
Di: cieg Raite Pc @ delie brovincie, tra i quali il. comm. professore Tommasi. diret 
traeirsenizi 80 sella clinica medica di Napoli, i professori Cardarelli, De Nasca, Pà 
lecchia, Serumola, Manfredonia, Carrese, Franco, ecc. ecc. addim, 
strano chiaramente la grande ‘utilità di esse; e basterebbero exà | 
Contessa DE BAYLON, [mente gl'immensi risultati ottenuti nel vasto ospedale degl'In È 
Via Jacopo da Disceto, n. 1, primo piano. | |dietro esperimenti fatti su larxa scala, come rilorasi da docs 


Ss ° Geni Viste n > i; che. vano, rimanerne convinti.— Il flacone da 30 pillua 
Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all'Emporio Franco |{.‘2°'50 — quello da 15, L. CE ST 
id LL î doi Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchelli,| Deposito in Napoli presso l'autore proprietario e direttore dela 
posizione arigi a Fra del Popolo sn ria Latilla N° 5 e G; Torino Agenzia D 
o elice Maszurana ; Milano, A. Manzoni e C., 
a si x 
ipmmo ottsRute un graa sucossso, il duca d’! ri, 3 Catanzaro, 
poni epr Me, riteneni di feto j ES A fate e: TI ESTESI Venasia, farmaci 
) ES nd seni T] 15 [Centinari; ed in tutte le ie e Case di prodotti chimici 
l'elopo ia premaza di tutta la Commissione Italiana i {i |regno. Ai rivenditori w‘ncconda uno sconto a seconda impor 
si B. Si ti, li né domani: 
«- Minometi Biscotti Veneziani Lia 4 da accolti ftt 0 eric + <a 
torio im Pomata di GENEROSO CURATI 
« BAICOLI » TTT RI 
i mimuti fa l'operazione, lasciando la pelle senza aggrezziment 
della Ditta BOLAFFIO e LEVI Specialità: Fratelli Branca, mio î E ng dipl di dico L= Farmaci del Popolo, via Lalla 
Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi (det SS 
‘ne Clube, Caf, Restaurants, Pasticcerie ed anch I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO fi N "i Medici 
Spedali, i PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 
convaiiomi, perch si auiieni e di fucile digestione. PERFETTA pre dn Sh gia 8 
ne fa uso col è, cioccolata, dessert, ecc. i nali ni Dssi LUI 
£ a caffe, , i, 1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienico concsciuto. Esso è racceman- LUTE ‘di 
dai bambini e persone di età avanzata sono usati in Iuogo (ill | dato da celebrità mediche ed usato in molti ospedali. Mie LiÒ) ASUAei laediiato 6 del 
ti 2. ai: il'Rx Ungaro, volendo dare ai Sigg. Bolaffio e 1 FERNET-BRANCA non si deve confendero cen molti Fernet {If| di salute Du Barry di Londra, de 
Toni ao puo e pubblico atta dla gia aneria Tucci ia peri lia dn, poco) (sape (SEI sea secolo pene d | n ; 
sl cencesso loro esclusivamente di fregiare dello nocive Imitazioni. f È 
ti Resle l’insegna della loro fabbrica. 1 FHRNETT-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l’appo- Db t\ 
°° Elégnati scatole di latta di 300 Baicoli L. ® 5® tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali [nervosi, mai di fogato, espe dev ae fa lea 
Boro > 150 «- > 950 apleen, mal di mare, nausee in genere. — Esso è Vermifuzo anticolerico. DR InEvALENTA ARABIC os 
Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, provati fino adesso dagli ammalati con lo impiego di droghe nause 


stituisce salute perfetta agli organi della digestione, economizza mi 


% n SI Ù 5 no attualmente evitati con la cert di 01 cale 
iz Dicienra domanda a pogia a Fireoco, allEmpocie Foo | Effetti garantiti da certificati medici ifae meliznie lx suideta delizione Farine di cehoe, la quiere 


> € Finzi via ’anzani 
i e Bianchelli, via Frattina, 66. 5 


tolte il suo prezzo in altrì rimedi, e guarisce radicalmente dalle c 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, costipazioni croniche, em 


e_® ° è 4° | |roidi, glandole, ventosità, diarrea, gontiame ti di 
Servizi Postali della Società nq. J { pifizne, tntinnara dl'oegifie a cOn \pituità, Save o vomil, de 
F È D À Î Sruciori, granchi © spasmi, ogni disordine di stomaco, del st 
e bile, insopnia, tosse, asma, bronchite, tisi (consunzione); me 
IL e V. FLORIO e Fa Catnde eis melconi, dperiento, emi fl 
rara tebbre, catarro, convulsioni, nevralgia, sa viziato, idropisia, 
WPARTENZE DA NAPOLI ; 7 ELEGANTI, SOLIDISSIMI Canza ‘i ineschesta © d'energia nervosa; 34. @nni d'invariohile nie 
» presi se rag alle 5 1)2 pom. (La partenza del lunedì in filo di canapa torte N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Pluskow 
», Messina e Reggio tutti i giorni, meno le domenica, alle © dela siguora arca di Breban, ec. 
e si È » % ‘ura n. 62,824. Mil: rile 
5 48 pom (Lo parteme dei marie è sabato fanno il cabotag- = e Igreggio e tinto L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Ladin smi 
Calabrie). nio Livorno e Canna GhS i edi alle! |efficacissimo fo: Fa di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistenia 
Sinrniglia lim toccani mercol ER iti Re ai villeggianti, | escureioniati,|ixfauunezione dello stomaco, x mon poter oramai sopportare ‘alcun cibo, 
$ E. o frequer bagni are, gianti, escursionisti, |;rorò nella Revalenta quel tolo ch i e edi 
acdito feccado Meina , Catania e Sira tati i Ie elcacciatori ed a tutti quelli che emano riposare tranquillamente, sopra un letto sem ee pren eun 
ea re pe alle 2 antim. e sabato|Pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. salute veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficente e 
Tiuprno ® Genova talti i mervolelì alle 2 sntim- è Sbtto)" : applicano ovunque istantaneamente sia nello stanze che nei giardini @ parciò|ontinuata prosperità. 5 art nre 
;, Stra ogni Tinsli Ci pom. (Con proseguimento quindi {gono forniti degli uncini e corde per fissarli. Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
cinale per Salonico e Smirne) Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-|! zio prezzo in sitri rime 


sie PARTENZE DA LIVORNO e ti divora [1050 che a quello che soffrono malattie di petto, ILIE O 


s . de o. Ù 2 2 fr 2 
Marsiglia toce eric ai Ogni Hamac è fornito della relativa busta. BISCOTTI Siole da 412 il. 
ee deanda “gi PREZZI: Hamacs per bambini . . . . . - portata chilog. 75 L. 550) SIOE ra 
» > >» 10 8 —|edinscotole di latta, per 12 tazze 2 fr. 50 
per una persona * 150» Sar 48 vo Be pet 20 tie SOI 
» » 200 tazze 78 fr. Dette in Tavoletto per 
3 250 | tazzo 4 fr. 50 e.: per 48 tazze $ fr. 


Casa DU BARRY e C. (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
2 300 20 —|ed in tutte le città presso i mine a 


Hamacs di seta con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed eiegantiseimi 
Prezze lire 30 


o 
Montecitorio, 
N 


è Trieste tutti a. nil Deposito a Firenze all’Emporio Franco-ltaliano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
Sira e Costantinopoli toccando Tremitie Bari/3g. Roma presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. SE s 


Per informizioni ed igersi n Si Ù 
ht Dionisi, ed la ANGONA, al sig. Ginseoppe D È N T cuanente dann 4 Parigi AP PA RECCHI 
r——————______y i Re diPi e di n i Monfpensier. “© — o 

DEL 


DENTI e DENTIERE senza ganci ne molle. Systema nuovo o perfezionato (Brev., Fabbricazione dell’Aequa di Seltz 
IPICAZIONE e SMALTATURA di denti cariati, razione senza dolore. ZE 


Seltzogere sistoma Favre 
Queri’appareechio è semplice, solido ® 


Canton ton 
SA facile a maneggiare ed a trasportare. 
UA LA PIU" RICCA DEL Mi - n . 
Poddro è to ia podio — SENSI zoqua di Selts si può ottenere isit» 
sanohe della Litina e della Glarina tansumente. Nè metallo nò gomma in 408 
tatto eo) . Nessuno frebirausa pi if 
'conlorio desiderdbile. Ferrovia da 


per PECORE e MONTONI spelte 0 aticiestla vl 


(Svizzera 
Can 


: =’ Risultato garantito 
L'UNIVERSALE PERFEZIONATA seria aci seg 1 1 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; siepe » pda sa 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande celerii » B » 385 
È Si affila dalla persona stassa che se ne servi si Trasperis a earieo dei committenti. 
Medaglia d’oro al concorso di Nizza; 2 medagiie d'argento a Langres e * 
Bar-sur-Aube; Medaglia di bronzò della Società protettrice degli animali ;|pDoPottie s Firenze, all'Emperio  Pranco-Tiaiimr 0 | 
[due hi a ue € Macon. 1 | aa) ae: le A 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio|vix Ò 5 la Gronra* fi 
France -latiano C. Finzi e €. via dei Pangani, 28 — Rota, Cori © Bien:| ben eretto 
18 |chelli, via Frattina, 66. Messina, Dollfus, via Portarealbasso, 5 Tip. ARTERO e O. Piazza Montecitorio, 124 


adi 


in Roma cent. 5 Fuori di Roma cent. 10 


er _—_r_ — _———_———____nltnlpemsurt 
provvisa destinazione, camminò a ‘informarsi 
I SOVRANI A VENEZIA dall'onorevole Leardî. 
mo rilo n Ma l'onorevole Leardi, fedele alla consegna, 
La serenata. Ho ricevato finalmente parecchio copie dalle tacque... non sapeva nulla! 


8 agosto. - | schede che il municipio di Caseria. volle far 
Gii antichi Veneziani facevano la musica confidente | stampare in omaggio al progresso dell'arie 
di furtivi amori, e sulle acque tranquille del Canal | degli imbrogli elettorali, 
Smade e della laguna moriva il suono dei canti edelle | Dico imbrogli, perchè brogli è parola troppo 
usiche. Dal verone sporgente le belle veneziane 2c- | « modo per certi pastioci v paro 
cagierano queste seresale, che averano qualche così | 7, pa pastori rega sà a ae 
ti vlsituoso e di soave. Erario le, sererate per cui | .:cni comunali, e ca pasa ces 
Seneia va celebre tra gli spiriti innamorati © melan- , 0 canerisa per. quelle. pro; 
codici è che iaspiravano ni posti quei versi neiquali sono siampate im un foglietto largo come 
Si fetiietta bruna, fa rima cof chiaro di luna e colla | !® mano e tutte lettaralmento coperto di fregi 
laguna. Le serenate dei nostri tempi sono tul- | ® imitazione grossolana dei foglietti dî banca. 
faitra cosa. Quelle s'improvvisavano da un'ora all'altra, Non ci manca, per spenderli come nsoneta, 


*_ è 
ERE ERE 


Con taito questo, la questione ‘d'Oriente è 
allo.stesso posto preciso di tre anni fa! 
Due o tremila insorti pigliano £ facilate l’e- 


sergilo d'occupazione. 


Una volta una bella signora faceva vedere 
la sua casa a un uome brutto, al Pompiere. 
Giunti nella sala da pranzo, c'erano due grandi 
ritratti in fotografia, che facevano pendant ed 
avevano tanto di nome stampato sotto. Nono- 
stante, la signora si credette in dovere, indi- 
candone uno, di dire: 

— Questo è il Botta. 

— ..6 quello è Risposta — replicò colla 


. i i " che l'indicazione del. prezzo del voto. Ui ico che è in Oriente mi scrive così z cap 4 

Le sara = pra accqeno inna. _Un amico che è in Oriente mi serive così | sua faccia seria il Pompiere. 
ce voi Fica, 55 Lena i dota sta «i quella popolazioni: .. ..-| La signora.lo invitò a pranzo perché capì 
stonati; cè n progre rficiale, ‘gori « Timori, incertezze, nessuna velleità di | cho quella risposta era una botta per essere 


è stato surrogata da una grande galleggiante tutta a | Malgrado questo lusso precauzionale, il pro- 
lani, a fori, a veli wariopinti. Sono più graadiose, | grasso è rimasto in fondo dell'urpa con tutti 
più magnifiche , più romorose... ma meno poetiche. | | ;' suoi fregi! Ma la quantità di schede che si 
bd fanno su centomila modelli. per.impedire che 
) i've ure- | gli avversari ne proparino in tempo delle si- 
Sg è che Sa il sereno. Invece n ta gllego mili, che si distribuiscono all'ultima ora co- 
giaie, addobbata con discreto buon gusto, si muoveva minciando dagli amici, perché i nemici non 
Eilidno dii San Marco, mentre nel cielo correvano | facciano a tempo x ritirarle e a riempierle, 
fftapazzate certi navoloni, che non promettevano | mi fa venire una idea, 

nulla di buono. Niente ‘di più dispettoso di questo Non potrebbe il governo fare una sola ed 
tsapò indiavolato che maoda all'aria da un mese tutti | unica scheda, di un solo ‘ed maico modello; e 
bei uti la vendere dai tabascai come un ‘di 

La i gurdole, alcune delle quali illuminate ‘ea salle i Sgh 
a pallecin, seguono la galleggiante. 1 fuochi di Ben: | “11 municipio, per. csempio, di. Casoria, ne 
gut minano gi strani riesi | palazzi dl (CAMSÌ | comprerebbe quel numero che crede necee- 
Grade, producono fantasti sario al trioufo del progresso —.e:mel.caso 


i i di marmo dei pog- b . caso 
aa Sla di chizano sul parigi nostro sarebbero rimaste intatte. I candidati 


traduzione il di n ! per conto proprio acquisterebbero quelle che 
" cir pe loro occorrono per consegnarle . bell'e pronte 
P< è i ica | si 0r0 fedeli 
centoquaranta coristi | Cosi si rispormisrebbete noie, spese e spie. 
Magi. La | E ;j governo potrebbe: guadagnarci qualche 
cosa — magari una imposta indiretta’ eletto- 
rale... 
È una idea che raccomando al ministro delle 


finanze perchè la suartiri | 


slancio, nessun indizio di incipiente civiltà. 
Vidi Turchi, che vogliono vivere da Turchi; 
Europei, che sotto l'egida di privilegi accor- 
dati loro dalla barbara Turchia, ma che la 
coltissima.Enropa negherebbe ad essi ricisa- 
sente, considerano lo Stato che'sta per finire 
come il più bello; il più utile, il più comodo. 

« Maometto e la promessa delle Urì, per 
gli uni; una nave da guerra che nom abbia 
per-emblema la meszaluna, per.gli altri ; ecco 
il desideratum. 

< Buona gente i Turchi, presso i quali tutta 
FEuropa sta benone; e tanto calunni: 

« Parliamo seriamente. 

« Questo agitarsi dell'Europa per Ja Turchia, 
era: che sono in Levante nomlo capisco. Vedo 
‘n'‘terreno nsuiro sal quale gli interessi i più 
disparati trovano uno scioglimento appropriato; 
un passe bello, ridente, ove il lavoro; é sem- 
pro largamente rimuneratore, ave la promi- 
scuità di tutte le razze genera l'emulazione — 
che'è l'invidia inipersonale ‘e produttiva — 
sono tali cose che chiunque capita in questo 
campo franco dell’operosità dell’antico mondo, 
chiede «i sò per la prima cosa: « O perchè 


trattenuto a far valere il suo spirito! 


NOTE PARIGINE 


Dentro ® fuori dell’Esposizione. 
‘7-agosto. 

Lo sciopero delle vetture è un fatto così straordi- 
nario, pareva così gravido di conseguenze chie, ppena 
annanziato, parve che dovesse prodarte il finimendo. 
Eppure — come dirò più sotto — cost non fa. La 
prima causa di malumore nei cocchieri fu Ja ‘novità 
della bandernola con scritto sopra: Lowe, ché dovevano 
voltare quando mon erano liberi. Ciò impediva — cre 
dono, ma non è vero — quelle corse rapide — e: non 
segnate sugli introiti — che gli antomedonti intésca- 
vano; siccome però essi possono ‘voltare e rivoltare’a 
loro voglia la banderuola, l'atile-mom‘ne-sirà- grande 
in ogni caso. 


bai 


e 'uristo C'entrava un po' di sentimento artistico e‘dèila di- 

a patti ricevo nità personale in questa avversione contro l'ho 

F Losperpetzte 0 quasi du (e bic Osimo, agosto. pd Silio al niacsieziro ge MSOIIENO LT 
Leg | i . . ; : alle minchionatare dei bitiehin. Yè n'ha 
riente sirepi%, urla, schiomazza. Finalmente un va Caro Fesfella, < Gli Inglesi; che sono gente pratica, SEU- | ca, sono andati a stringere la mano 2°un‘Gonchiere» 


paretto rimorci\a la galleggiante. Si è disanzi alla sale la banalitàdella frase, hannò sempre ca- 
prefettura : gli an deri a giardino adorni di pallonciai pilo che questo stato di cose tutelava ‘l'inte- 

sembrano alberi de! Natale. Si eseguisoe il duetto della : resse generale, e il lavoro di tutti! » 
Lina di Chamornir (3 il pubblico applande. A ii <0h1-So noi fossimo veramenta civili,e sela 
fm tratto — maled, ‘ione! vien giù una pioggia di- > © on ti è riuscito di trovare in italiano i loro equi- | noetra:civilià, arrivata al massiano -della perfo- 
Li i | e zione, avesse il bisogno di espandersi sulla: bar- 
Ta ercha cercan fuggi re. dal diluvio. Chi Frida CN | da processo) non Yispondono"all precitate parole: Ma, | arie (per evitate; come è sempre scosso, che 
step, chi bastemania, chi ride, chi da iS delia > non potrebbero Nalianani crm Ieri è heesiale” | 1a barbazia venga a ridoro leffbre alla civiltà), 
si tipe sto il panso e i cascini della gori | A me pare che sì. Quando a Le paresse che 30: 5° | allora capirsi la:campagna contro il Corano; 
2202) Canal Grande, | cita pore a servirti di ponplli e pemphieiaire; la Ra a oratanz, nio 

È ii troviamo nella «’Palinodia » di Gia. | ‘n® Famo dontani sich 

prima dille quali <'è da concludere in favore della conserva- 
bar zftne dei Turchi che, fra parentesi, sono i me- 
glio dotati e.i più onesti .fra i. colonizzatori 
dell'Oriente; cosi-almeno ci ricordano colla 
loro fede in Allch che per esistere bisogna cre- 


congratalandosi perchè era... lodato. Un aftro'che aveva 
una tintara classica ripetè il noto scherio: = Cocker, 
tes vous loué? — e alla risposta negati ATE bien! 
Aimez quon vons conscill, el non/qu'on vos lme 
gli concludeva il burlone. Ù 
x 


Ma poi c'erano le pretese serie, materiali. In prin- 
cipio nessuno delli scioperanti le formulava. — Perchè 
non uscite? chiedevano a Giovanni. — Perebb: Dome- 
nico non esce. — E voi. Domenico? — Perehè Gio- 
vanni resta a cas, — E non potevano averne di più. 
Ora-lo sciopere è-dichtiarato ufficialmente, e delle 3000 
vetture che mette in giro la Compagnia generale, ap- 
pena 200 oggi sono fuori. Mi‘ pare ‘però’ che 1 ‘toc- 


> 


o : i di ) 

Dopo una mem'ora la pioggia orssò, e i montai di à 1 ita) pemplte, deve pori 

Neginte ch. * continuò | | Accogli Netamente alcani faici penpi i chieri delle altre piccole Compagnie; invece di afutare 

vato, la bas si ai | weder subito un saggio degli errori ea che | dero in qualche cosa! ; i loro compagni, traggano profitto dell'occasione: Sého 

Tel programma della serenata cerano delle Mole | detarpano 11 Vocabolario delli Crusca, e ricor fare raro fuori ttt € fat finira. che — nel ceniro'-s'eon 

rionali Crediamo almeno stessi, comearte- lai ° 

novità. i | uva RR Len] ho ua po' di difficoltà, è vero, si riesca a trovarne sempre. 

Ne noto qualcuna : | x 


Aspetto ora quello che mi dirà il professore 
degli intermezzi sinfonici per la Cleopatra del COSSI | Fanfani. a 
Solennità di forma, potente scoppio di sonorità. Î PST, 


Il guaio era l'andata è il ritorno dall'Esposizione: Ma 
da ieri sono ‘venti fori veicoli di tutte le'sorta, di- 
Nigenze, chers-i-banc, Lapissières, vetture, da ‘sloggio, 
carrì, da lavandaie, che vanno, vengono, sempre colmi 
di gente, Se lo sciopero continua, si tireranno.fmegi i 
cabriolet del tempo della Restaurazione,: si imonterà 
nelle vettare Richer — le: vetture. nottermet:—- 0 in 
‘quelle: cellulari della polizia, se occorre. Tutti «puelli 
‘che ion hanno lavoro s’improvviseranno cocthieri,' e 
pae ultima" risorsa, vedremo un fantaccino sulla: sprpa, 
|-perchè il prefetto di polizià è disposto a requisirli. Se 
ciò avviene, converrà. montare alato della nobile ar- 
mata, per insegnarie la strada. 


x 


Da tulle queste risorse ne viene: che —"2dtfita 
delle‘ descrizioni: dei giornali — aspetto dal rent di 
Parigi non è cambiato di molto; soltanto si péesono 
traversare i boaleverds un po' più comodgiaaale, recco 
. | tatto. Lo sciopero: si asostra. evidente. .jn .quegto che 

|- tutte le vettare che trovate poriane: sameri sì disopra 
del 5000 — perchè fino al 5000 sono le vettrer’iella 
Compagnia generale. 


dt tvevano uniformità di colorito, mentre questa, PT | | mmenti che si, stampano. a 
servire alla bella poesia dell'Orefice, alterna la calma secoglienza psco: beni 
3° Megi. Sinfonia originale, già eseguita con buon She'la Porte: men' ha dato: veloniertsemento il 


innestato il consetiso) ella‘ ‘occupeziene ! + = 
pia ar proposito si cita’ tn“melto di-Re- 


* © “Dogo ite dî decorsi il suo displego.. ©‘ © 

parlo in presa e tiro via... Danque l'o 
morevele Doda ? diede un. plieo all’omorevole 
Leardi coll'ordine gi aprirlo’ slo. due ‘giorni 


Ì 


sari, Solîmente:in questi casi il piego lo pi- 
glia chi perio © lo apre allargo,in.allo mare! 
Quando l'onorevole Doda fa viceversa al 


È quastamestieri: 


fai Pau che fl Umpo abba volto Air] | — Seli ano iii è 


prat ibÒeapo dl ‘oncsli: Bi cueshiali cegar 
Qualeuso Gegli interessati, colpito dalla im- 


giuste, Quelto che mi-da tremare è e la libertà di 
sii’ sti». Se nai ventane accordata, felice noti 


quali mangiano paglia — e credono mangiare avena. 

Fitto che noi TI tempo di \erfiiare. b 
‘ batatai 

HI giarì di grappo ha accordato un Diploma d'onore 
na l'esposizione complessiva di 
vetri e_mogaici — come ha accordato un simile premio 
— il massimo — alla città di Limoges per le porcel- 
lane e terre cotte. È un grande onore per Venezia, è 
unore che l'impegna a proseguire nella bella via fel- 
l'arte industriale. Ginstizia ‘però voole ce si dica che 
il giurì di classe avevaaccordato — a unanimità — un 
Diploma d'onore alla Società=di- Murano e Venezia; il 
giurì di grappo com du voti soli di differenza — in 
96 volanti — lo canbiò in una medaglia d'oro. Se 
2000 bene inforriato, ciò sarebbe dovuto ‘a delle in- 
fisthze estranee al valore intrinseco delle cose esposte. 

x 

10 fatto è che Je marrine della Società sono — come 
disse un'alta notabilità del giuri — un vero, grande 
progresso; e il verdetto il più efficace sta in questo: 
che quasi tutta la famosa vetrina è venduta a membri 
dei due giarî, 0 a musei forestieri, e fra ‘i prisi, oltre 
il proprietario della fabbrica inglese, chia- 
ditta havi anche 1l celebre Lobmever di Vienna 
>" cui èspolirfone în ‘vetri detti di Boemia è, fin 
parentesi, ‘una ‘msravigtia. 

Comunque sia, il Diploma d'onore, che fa accordato 
a Venezia, è na dmàggiovalle ricerche che rialzarono 


| Both e Teodoro Renfey e forse anche i professori Die- 


delle più G 
unlarte perdala. 


x X 
Prendo la parola a nome di Canellino, il quale, mi 
imagino, me la dà in carattere distinto. 
Farfalla si tor in vendita a Parigi: 
Ai magazzini dei Priieîaps come sempre; 
Al chiosco riapetto il Grand Hot a sinistra come 


semmpre;; 

Eodalla fioraia Rosina Marchesi fuori della sezione 
Italiana, presso.il resteurazi italiano. del Cirio. 
Dalla stessa. figlia dell'Etna ». come l'ha chiamata 
ilnglgnor. Cesare, (a.non. Carlo, del Balzo — si srova 
da comperare, scusi Cosellino, se mi metto avanti 
agohio: — La.Guida di Parigi di Fokchetto — c-lo 
Figxz0g nella wezione italiena del mon meno mo amico 
Folchette :— opere, come tutti sanno, gaiche al mondo 
di. cui Farfalle è il sco che non abbia mai parlato. 

«(tan pe de dise: Fonfalla si trova -faori della sezione 
dalla Bosina sallodata.e, pon più altrove. 


To sevanao. 


el mese vennero eseguiti N. 20,833 depositi e 
‘8,416 rimborsi. 1 libretti emessi farozo 4,358 e ne 
buimeto eiatitit 291, totile dei libretti rimasti incorso 
4867. 


Ne' nicsi precedenti dell'anno in corso vennero ese- 


WRSBEG: NN ‘Valimti 9374; totale "dei Libretti rimasti n 
Borepd 06,294, 

+ do-opemaieni negli anni 1876-77 0 a tutto giogno 
1838 fampno di-depociti 451,227, di rimborsi 433.856. 


‘ancia. Sua Fccallenza Menabrea, farà una 


ls amor 


glia 
za 


Soa". Ecpellorza 
reivestbvo I Ni- 


Ecco la cronaca in sommario delle ‘primi 
pali Eccellerize. © 


Coi 


Volendo prenderia un po’ larga, potrei dire 
dall'onorevole Corti ch'egli ha dichiarato a un 
amico sco d'aver sentita fortemente la spina 
‘delle polsiniche ‘itroci prodbttesi Coritro Pepera 
sua a Berlino. Ne ha riportato il/fegato 
tant'è vero che ha lasciato Vonazi;ie.mentre 
io sazivo, va a ritemprare la. saluie a.Monr 
tacatini..,.,, i 


delgi tall ssa SON i) fs 
li qual Ione ‘accam) 
dai pui Fadgere di Son Maestà ‘Fraticesco 


4 i resto - 
PI Tgr nica a We dis ti 
tutte To Higfvri spiegeribniOrusti, se tornado 


"E 


<hi sa dove si trova adesso 

diavolo! Forse l'hanno mandato atte 

| nella ‘vigna bosfinica, seppure ion fe già fa 

| seldito le eu ‘ossa combaltiemdo in: Gertilitaia 

| © in Ialia, Re. fois 
Eta dojo 


ERO 
MESE 
ffuento, Rod è die uh dolo. Mi sÉ10 pi 
ri bblatoiza 1°" ener 
e SI samia 
va dp Agg 0 
Sd pino e "grato et a 
gelose vane. "Îîla lo 
sarebbe ancora più grato «féila. trovaane.ia 


cet alia st9t) Rgad omsfent 


FANFULLA 


-I-nion "se nie avesse a mate, io gti direi cho per 


jora canam 8. ga 

Grande rumore nella stampa italiana per le 
rivelazioni d’un giornale francese, che ci fa 
«agitolazione di Canossa. Non sj tratterebba 
ppi e -‘semplito allo statu 
quo ante la famosa legge Falk. Se il Débats 


| 


ora le sue rivelazioni vanno messe in qua- 
quarantena, lo. s0è nna.cosa in- 
medio dee quanto. nighgr duBismarck 
ci abbia assuefatti alle sorprese, questa sarebbe 
tale da vincere ogni credibilità. 
Mit ‘fù polititone della seubla vecchia 
e Wiré dhe; per evitare 16'contessioni, il 
srifgglioe se era quello di farne più del do- 
vere e del bisogno di,chi la, domandava. Fi- 
sapgiari l'onorevole Fambri che prestasse i 
ni sd ub nano, il quale infilatili, con quello 
strascico d'aviilto ‘sotto 1 pieili, ‘cafrebbe in- 
faftibilimeto per terra, 


passando soito le finestre deli'aminentissimo 
Nina, io gli cafiticchio uma cantone del mio 
passni Ù 
Mina, le perdo candido; 
ME bisega un lantin 
Quelle ocigdize tenere 
Che ti ga da a Tonin. 
Tonin : abbreviazione vezz 
tone di Bismarck, il félficé ufo 
dinte'tenbre di Nina. 

“E i0, guardandoli i quest'armeggio di se- 
dazione; dico fra me e me: Chirè l’inganrato î 
chi è l'ingannatore? Hum! 

Tirano a farsela a vicenda. 


iativa di Ot- 
lo delle oeia- 


qe 3 


Il bollettino della es per'la pare — re: 
dete a che.razaà di locuzioni assurde:ci.abbia 
condotta .il fonsresso; di Rerlinolira segnala 
timenti: il primo a Vacarev-Vak: 
SEO a ct. agli 

Non c’è che dire: la geografia della Bosnia 

un’ sceéiente esetcitio contro la balbuzie. 
Denrostene, se l'aveste c:voscinia, si sarebbe 
risparmiato il sassolino in booca. 

Intento în Serbia le cose vanno prendendo 
nn, aspetto quasi minazcios»; nel Montenegro 

i siamo addirittura sul p:ed= dì guerra. Va- 
lorosî, fioh'e' è‘ Che dité, i faleht delia mon: 
tagna, ma tropo falch:!. Farebbero bene & 
quietarsi per ora. L'Europa .che-ingrandisce 
lu Raagsia, ingrassa, l'Avstria, adosca l'Inghil- 
terra, tutto per avere il momento di tregua 
necessario a penserci su, farebbe presto i! 
conto che una pace comprata a prezzo di tanti 
doni vite più di un Montenegro. Del rima- 
nente, sa il generale Philippovich arriva a Se- 
rajevo, e tutto può cambiare. 

E adesso io gli-auguro che arrivi presto, 
non per il bene dell'Austria, ma per il minor 
male dei suoi povèrì solMati, che ion né harino 
colpa: fra , nell'esercito operante, ve ne 
sono a migliaia che pa-lano !la,mostra lingua 
4; che mopendo.non potranno dire: 

nei. Alma terra imatia, 
La vita (che mi desti ora ti renda ». 
ia 


Bg ose % 
+i-laginazpe enstriaee ha ora più che mai il 
vezzo.di attribuira,le, difficoltà T% attra ver- 
<ane la.marpia del ger; rile Phil:ppovich alle 

fuenze estere, e, segna'a, oggi un coriffittò 
l'eònsoli atstro-ingirisà s i'al'avo a Se 
Fajòvo. Tutto ‘questo perché 11 Petranovieh, 
Sralter: epoti-Hagk:Lopi: fa vn'tempo-ai ser 


son 
fra 


vigi del nostro consolato! come sel'aver spal- 
verato gli-seaffali:fass»: stata alta politica! 


Le PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Aremn Nazionale. — Un dsbbio, commedia in 
quattro atto di Giussope Betti. 

x ® ®© Firenze, 9 agosto. 
“Borso ‘sole noti. "E ‘rita di’mbtterci un po' di 
muovo tolto’ piflsto sole fntpertinente che essicca: le no- 
Stte'fiici, ks nostre! csmpagne e le mestre: rueche draz- 
Ailmnteie"ì8 asmuee-Bettb-ò rimasto perplesso, ha dubi- 


-l signor Betti va a nigai cercando di qua e dî là i 
noi i, le sue sitgazioni, e se' lì piglia” 
N iva e cl dote aa i fot pesci tota 
questa in un corpo di ballo, e d'una frasca he fil 
lo if pico Il <apò contro gli 
Buitiatt, ie Barritto sì‘ vendica col 
fat rappresentate ‘i ‘sob’ Scaiadeli. pebprio ieri, perchè 
[in nemiglianita «sio + pit-mmatfeota 10 «ii confresto più 


Tango la via, titibiimente Tungs, devo quattro 
Fautore ha dovuto fermarsi anché all'astiò'di Ci- 


® e di Paolo Fertati, per'‘Chiedere in prestito un 


agente di cambio, î giornalistà; un ''eCdrommtÌ, tn 
Inglese, un Tedesco, un deputato Giarti, wn.bamehiere 
Fortunato .. un diluvio di macalielte, insomma, pit veder 
d'impinzarne la desolante vacuità del'iAtfte.,; 

La quale si raccoùta Î quattro perele 


all'altare una ballerina «messa .ed an dubbio grasso 
come il più grosso cocomero :della. comemta siagione 
circa Ja di lei onestà. Un seduttore respinto, si, dedica 
di buona voglia alla coltivazione del cuemrbitaceo, an- 
«che per far piacere ad una signora che ha da dolergi 
dell'abbandono d'Artaro... Il marito della ballerina di- 
mostra di possederè uno stomseo di cerutchecc... Il 
cocomero che vi sta rinchiuso S'alza e sì abbassa a 
vista d'occhio... 

Il Betti ha ridotto a questo tutto l'intrigo della sua 
commedia... È un ottimo mode-per. non farsi dare del- 


st Un certo signor Arturo ha portato ziello stèsso tempo 


l'infriguale... 

Tanto per finire, una confessione vergognosa strap. 
pata al calunniatore dalla ballerina calunniata strappa 
anche dal eorpo del povero marito il famoso dubbio... 

Ame però n'è rimasto uno... 

Cosè più degno d'ammirazione : la commedia del 
sor Betti o il pubblico che se l'è sorbettata? 


Brigada, 


Si è pubblicato 


L'ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 


SOMMARIO: Prefazione — C. CoLtoni: I roadoai 
e lemeache — Epxexno Da Asucis: Carlo. Piaggia — 
Zero: Tribolazioni 


N. Nanni: L'arrivo e la Do 
e trionfi di Pasquale Zuccherini — Jack LA Betta: 
La ‘leggenda della Ca Polo — Powpiete: Dizi 


delle celebrità — Tom Capeuia: 
rr mira 


ROMA 


10 agosto. 

Col 4° settembre incomincierà un corso, di..capfe- 
renze didattiche al museo pedagogica. 

Esse saranno tenute dai direttori e dalle direttrici 
delle scuole normali e dagli ispettori scolastici, e 'ver-* 
seranno su tutte le materie importanti che'fmio at-* 
tinenza coll'insegnamento laicò. Ù 


5 I ‘ministro della pubblica istruzione, dito il pa- 
rere della Giunta superiore di belle arti, ha conferito il 
diploma: 

, Al signor Antonio Salvetti di' Firense, per'il'premio 
don fel ‘Concorso ai premf d'incoraggia 
agli artisti per l’arino*4877; regre 

Ai signori Francesco Colombi e Leonardo Bazzaro 
pituori, Autonie Borghi scultore, e Pio Soli architetto, 
tuiti alunni dell'Accademia di. belle arti in Milano, per 
i premi da essi conseguito nell'esame estemporaneo; 

Ai siguori .Eralo Eruli e Torelli Augusto pittori,” 
Leonardo Crocs, Eugenio Maccagnani e Carlo Chiaffa: 
rino scultori, nonehè al signor Guido Landi archîteità, 
allievi dell'Istituto di belle arti in Roma, per îl'proiio 
conseguito nell'esame estemporaneo’; 

Ai signori Visicenzo Migliaro, Gaetmo Esposito, Sal 
quae tp e Luca Barbieri architetto dele 

tato ‘di belle arti di Napoli, per'premie consegni 
Lina perdi to, 

d Tatti. ; 

La feplica della Campana dell'eremilaggio bai ri 
trato ierì sera al Manzoni ma «sufficiente. coRopre® - dh 
pubblico. La nuova opera del maestro Sarria è musi. 
catà sullo stesso argomento che serve 
Dragoni di Villers del Maillari; e, ciò le ungce a Roma, 
dova i Dragoni di Villass furono-ra ppreseritati lp scorso 
anno, al Capranica, e con medtfocre' fortuia. ©‘ 

L'opera. appartiene al genere semi-serio. È origii 
e contiene pezzi di assai béla fattura ;"Wa ‘è ‘a Da 
Vedersi che non avrà 2’ Roma l'onore delle ‘centoventi 
repliche ottennte ‘a Napoli al ‘teatro del Fondo; Bel 
na e al nostro pubblico, il Babbeo.e Fin- 

, opera di genere molta più leggisro,, pià  epi 
gliata, più viva ed assai, più, divertenti di (E 
+. AI Corea fece piena ieri sera la Messali 
avremo il Ferréol di Sardon. a 
AI Politeama 


SRL cre rio I 
Nostre }nrormazioni 


Abbiamo da Vienna che l’abhoecamaato fra 
l'imperatore Francesca Giuseppa. d'Austria e 
l'imperatore Guglielmo di Germania, succeduio 
1a Toeplita marcoledì seerso, fa assai cordiale. 
I due sovrani rimasere: in’ private : colltquiò 
per oltre tre quarti d'ora, è scumbiaroné! cin- 
fidenzialments le toro! idee shifa ‘odierha «ie 
tuazione politica dell'Europa. L'imipertitore Gis 
glislmo manifestò Ja sua riconoscenza al #00 
augusto amico ed alleato per gli uffizi pacifici 
ifatù dai plenipotenziari austro-ungarici nel 
Congresso di Berlino. Nel mondo diplomatico 
perciò si annelte. una. significazione. politica 
rilevante al.collequio dei due imperatori. 


|ammneso3-ripilia tar nincorca: ©. va di’ rimpallo a rom 


pi il-manp cBalro.il: terzetto delle « maschere » nel 


Ripolet,. al | in cui, 
rente arde a cd Ad 


Tanto la diplomazia tedesca ‘quanto Ta di- 
plomazia inglese hanno fatto le più serie 0s- 
servazioni al governo ottomano intorno al 
contegno delle popolazioni musulmane nella 


di schema ai.\ 


\ 


FANFULIA 


Bosnia ® nell'Erzegovina. Il governo ottomano 
ha declinato în modo esplicito ogni solidarietà 
colle popolazioni, ed ha dichisrato alle due 

che, dal canto suo, non frappoze o- 
Hacolo alla esscuzione delle decisioni del Con- 


grasso. 


1a notizia della nomina del cardinal Nina a segro- 
trio di-Stato det Papa, în surrogazione del defunto 
cardinal Franchi, è stata accolta assai favorevolmente 
‘ Vienna ea Kissingen, dove fa anunziata fin da ieri 
fani invece sono poco soddisfatti, 


Serio di veder conferita quella digoità al cardinale 
Grigi. 


Cl 

a 8450 è dopo bora sI.40 
esendo migliorati i corsì di Parigi. Nel resto son si 

sputi cr prin sto a 


per rendita fine mese di 81 42 119, 81 47 412. 
In prestiti e valori molla. 


Ferni i cndi. 

Francia 108 20, 10795; Londra 27 08, 27 03. 

Pezzi da venti franchi 2 75, 2 73. 
Veritas. 


ViSPiGSI PARTICOLARI DI FANFULLA 


VENEZIA, 10 (ore 2 antimeridiane). — 
ieri i sovrani hanno visitato il patriarca, 
iconsoli e le altre autorità. L'illumina- 
zione delle Procuratie, fatta con lampadari 
di Morano, riuscì splendida. La folla ac- 
dlamò i sovrani che si. presentarono alla 
finestra. 

Oggi, gran pranzo di gala: stasera festa 
pipolare ai giardini pubblici. 


CODOGNO, 9. — I fanerali del senatore Pallavicino 
i ccompagnarono. la salma 
i, deputati, generali, as- 
s@clizioni e tma grande folla "n prefetto Bardesono, il 
guuerale Dezza ed altri provanciarono dei discorsi 
LONDRA, 9. — Alla Camera dei Comuni, Northcote, 
soia Famosit, disse che il governo inglese 
sn negaziando auualmeate colla Porta ma trattato ché 
attorizzi l'Inghilterra a porre i 
LONDRA, 9. — Il Daily N. vs dice che la Germania 
etcita la Borta a porre in esacazione il trattato di 
Bernd." 


ssecuzione le riforme 


DI Times ha di Vieia: 

+ Karatbeodori pascià ricevette nuove istrazioni che 
i anricinamo alle domende austriîche s 
(Bra breve sarò posto s’civo sottomarino {ra Cipro 
34 Alessandria d'Egitto, 

VIENIA, 9. — Leggasi nella-Gezzella di Vienna: 

« La 7° divisione goafenne Îl-5 correntà un com- 
battimento presso Vararev-Vakef ed un altro combai- 
timento il giorno 7 presso Jaicza, contro un-cons:de- 
Tevole nnmero d'insarti. 

« Mercè il valore delle truppe ed il comando riso- 
Into del dura di Wartemberg, fu riportata sugli in- 
sorti ia vittoria decisiva. Dopo un sanguinoso com 
dattimento che-giarò sove ore, gli insorti furono dap- 
vertuito‘ respinti. Le truppe cocupano quella città 
fortificata. » ti 


La Corrispondenza polflica, parlando della lettera di 
reila dal sultano alla regina Vittoria, per arrestare 
entrata degli Anstriaci nella Bosnia. dice che questo 
basso della Tarchia:fu respinto-a Londra is confor 
nità alle decisioni del Congresso. 

VENEZIA, 10. — leri i sovrani si-recarono al Lido, 
st't:pagnati dat generale Medici e dal. marchese di 
Moztereno.. 


deri sera la piazza di Sun Marco, Muminata, presen- 
Uri vi magnifico spettacolo. 

La folla fece ripetere più volle la fanfara, 

i bre 9 $ sovrani Si presentarono al balcone, ove 
fimitere circa’ inez tà, fnétre Pa “folla ripeterà i più 
dttisiastici evviva. 

"TORINO, 9 — Questa sera è arrivato il presidente 
@ Cdasiglio è' .a prosegnito subilo per Modane e 
Cinema, 
apri, 10. — La Guzzella di Madrid avmunzia 

|, nella provincia di Caceres (Estrema- 
dat ont repmbistica ed arrestò Il corriere. 
‘anterità precedono contro î rivoltosi. 
suo, #0. — 1 tininistri delle finanze della Ger- 
Ratia tennero wma conferenza. nella quale si poser 
d'ccordò riguardo dl programma per la riforma du 


DRESDA, 40, — Nella sotazione di ballottaggio. ii 
socialista Bebel rimase eletto con 44,618 voti contro 


fi miietro Friesen, ché ne ebbe soltanto 10,697. 
LANERA, 10 , — Lo Siandand: anmunzia che 20;000 


smonta trova arti pe dito di But, 
resistere alla occapazione ritesa. Lo 


Natato a vii ti sofia 
vesta sera vi s\à una grande festa popolare al 
giardini pubblici. |, n) 


LA NAVE 


Dal mio bel golfo. 

Di molte cose ha veduto il mio golfo ridente. 

Allo splendente bagliore del sole. estivo le sue mon- 
tagne chiomate di verde si sono mirate nelle acque 
terse ed azmerre. 

E sull'acque terse ed azzurre hanno scivolato le brune 
carene delle mavi di molte e distanti età. 

Gli echi del-lido bamno ripercosse. i ranco urlo di 
guerra degli uomini d'arme ed # sospiro sommesso 
dell'amante ebbro di desiderio ed anelante ìl piacere 
fagace del senso. 

Ed a me tutto haase ripetuto i meati selvosi ed il 
fiutto, l'arido scoglio e la spiaggia arenosa, il vento 
dolce della sera che carezza i capelli della donna amata 
e la bufera Ectturna che spreme dal ciglio lelacrime. 


L 


(1800-4879). 

Il sole tracontava; ammantando di porpora le cime 
dell'Alpe Apuana coperta di neve; la brezza ippena ap- 
pena increspiva l'onda crocea. 

L'inirogralie usciva dal golfo, invelata, gigantesco 
alcione colle ali librate. 

Cessato il lavoro delle braccia richiesto dalla ma- 
nona, io stridulo cigolar delle puleggie, il fischio dei 
nocchieri, l’ordinato correre dei marinari. dalle mare 
alle scolte, dalle scolte alle drizze, alla confazione dei. 
suor, era susseguito il ripercuotersi ritnico del passo 
del comandante sul casseretto © del fiutto che la prora 
frangeva con incesso solette. 

Ad'on tratto duo Pimvnat nalifdet” ul pole e vi 
disposero alcane sedie: fecero colla mano nn segno di 
rispetto all'offisial di guardia, questi voltosii interro- 
eattvamente al comandante che rispodè coî un limto” 
abbassare del capo, mutolo e tranquillo ordine in quet 
postico crepuscolo tirreno. 

L'ufficial di guardia diede a voce alta il comando: 
« Priàre du soir! » 4 4 

Ed al lango fischiar del primo poechiero cui risposè 
il fischiar dei secondi nella battarie; o-sall'estremt 
prora, il ponte si popold d'un subito. 

I îmàrinari salirono dai beceaporti, scesero dall'al- 
beratura, sbucarono dai parasartie, comparterò dietrò 
alberi e cannoni; e'@atti mossero il passo ‘grave, trat 
quillo, quasi silente; verso peppa, dote si Sisposero 
sa quattro righe rdietre' at: propri uificiàli: 

Sulle spalliere delle sedie sappoggiarono il coman 
dante ed, 3 secondo; scepreado il capa cor' quieta mr 
venza che l'equipaggio imzitò ; ‘il cappeltano, luginoe» 
chiiato e circondato di dieci, mazzi; cem lai taginbe! 
chiati, intnorò lAve sugria stella. . > 

fl dolc= canto riempi l'aere circostante delle flebili 
mote:-Oh | quanto era belia la nobil melodia là tra il 
cielo in cai Espero solo falgeva vincendo col sno raggiò 
gli ultimi lampi del tamonto; il-mare. che #vvolgera 
la nave come tina ‘carera di doma innamorata, lì 

terra che sella brezza lieve mandava a bordo in guisa 
Gallio alato i profami del timo. della montagna, 
delle vicle della valieta e del mosciio fragrante che 
verdeggia nell'umidore del soste; fala boscaglia alma 
ziosa è bruna! 

Allorchè la preghiera fn_termisata, Alpe se 

mon era più ravvolta nel.suo manto di porpora, il sole 
era era talzto dietro la cima galla, Caslino, le tenchre 
avevano invaso la coperta dell'Intresabie, l'equipoggio 
reccoltovì; ianre, Je vele, la-terra: cosparsa ci lai. 

Brillavaso le stelle pià belle © molti sguardi volge- 
vansi alla cintarà Orione. 

Sguardi di credenti, dî poeti 0 d'innamorati ? 

Cioque minuti Sea a RI A il 

e a rimase 
Si a icse faceva la sua teletta nottarna; 
LA 


1750 1800). 
(01 che al otte pisa, novetlo Gize a tutti invi- 


sibile, fosse penetrato nella camera di poppa del va- 
scello Otios avrebbe scorto due nomini col capo Chino 
sulla carta del mar Tirreno. 
La luce tremalante d'em fanale sospeso illumizava 
è palonfine sg rabiconde fattezze; 4 visi accu- 
raîamente epilati, gli ocehi grifagni, il “as0 aquilino, 
l'abito azzurro a bottoni ‘orati e coi-revesei bianchi 
al còlio jed z:le ina 1iche che entrambi indossavano, le 
corte brsche taniche c la wosa sera finò 21 stsouthio 
dicetanc chiaro gove apr flauecce.alla-snrio "ria -di 
Sua F aes) Britamnica' e Fomefo\C) gieltà based Firtà 
aristocatica anglo quelle ha puo ropraveivere 
alla conquisi. nirmmama. @© > 
ii più giovare Leva ffa Je mani u. oampasso, 
faltro posava l'inice della-me 10.-sin'<tra alla carta 


diceva: 

02977. Victor] sî't0 1 disci miglia dalla bocca del 
golfo: cormamo, e voi" rredete comveneute, per 
Ke. age mond cet, e col-reato che opa, sar: mo < tiro 


del forte di Santa Marfa fra un'ora e metw; Che ne 
ter = nr 


Il enirandente lasciò cadere lentamente sul tavolo ij 
compasso, sorrise, pensò. um tantino ® poi con wa 


salite în consta, date quanta più tela potete, e fate 
battere general quarters. 

Poi, con gesto carezzevole che tradiva il materno 
sangne irlandese, pose la mano destra sulla spalla del 
temastè, e gridandolo verso la porta della camera: 


— Jackson, la notte sarà gloriosa per il vecthio: 


Oria: questo tenente che cosduce ai faoco il sca 
tico allievo diventato comandante, troverà finalmente 
le sno spalline di capitamo. Poi a battaglia vinta, seri 
veremo alla mia elegantissima cugina lady Avgusta 
Lascellea, che vi raccomanderà a lord Howe, nestre 
eccelso capo; — cui l’altro sorridendo: 

— Sir Vicior, e voi scriverete anche a lady Mande, 
vostra bella fidanzata, non è vero? 

— , Jackson, scriveremo a tutte e due. 

Ma Jackson non era ancora fuori della camera che 
il giovane comandante lo richiamò. 

— Jackson, e se ci battono quei cani di Francesi? 

— Sir Victor, allora Thomas Sydney Jackson fi= 
marrà tenente, e... 

— E sir Victor Brighthope non spdeerà la bellissima 
@ capricciosa lady Mande Nice di Fairyland Hall.. ma 
vinceremo; e così Dio ci aiuti, Jackson. 

— E ci protegga, sir Victor. 

Îì comandante entrò nella sua camera, sedette în- 
rianzi ad un tavolo, trasse da un cassetto un pacco di 
istrazioni dell'asemiragliato, che rilesse presto presto 
e lo chiuse poi in una scatola di rame'a doppio fotido, 
fi cui situd alcuni pezzi di piombo. 

Poscia da un altro cassetto prese una miniatura, la 
riguardò attentamente, la sospese ad una catenisa 
d’oro che aveva sotto la camicia ornata di trine bel- 
lissime, rizzonsi, fece dae passi nel breve ambiente 
della camera, cinse intorno alla vita la spada, cheera 
su una tavola, infilzò nel cinturino due pistole ricca» 
mente montate d'argento, prese il cappello e salì sti 
ponte. 

Era la mezzanoite. 

Fioche le stellé, risplendente la Inna piena. 

L'ufficiale di guardia dava comandi brevi e guttu- 
rali rapidamente obbediti, tanto che nuove vele aransi 
aggiaate alle già stabilite; e tutte le gonfiava la buoma 
brezza che soffiava da gran lasco, coricando sul fianco 
T'Orion maestoso e poiedie. 

Jackson, tatto è pronto? 

— Tutto, sir Victor. 

_ => Tamburi e pifferi, battete la generale! 

Fu come una scossa che ne ricevette l'Orign. Al 
cupo .rallar dei tamburi, all'accompagnamento stri- 
dente! dei pifferi, ogni uomo si mosse. Dall’imo della 
Della nave, su per Îe scale, rovesciaronsi in coperta 
tatti i seicento uomini di sir Victor, desti dal suono. 
guerriero. K » 

Per tutto marinari colla; bragda sulla spella, la po- 
nevago ansiosameate nelle reti d'impavesata, poi cor- 
revano ad armarsi di sciabole, di moschetti, di azze, 
di pugnali. 

Intanto le batterie s'illuminavano, ndivansi le ruote 
degli affosti strisciar sui ponti Jevigati, empiersi le 
tinozze di combattimenti, ruzzolare i proiettili che. si 
ammonticchiavano néi certhì di cavo all'topo disposti. 
Ogni uomo vegilava ‘alle sue incombette. 

Un puntatore unjera di sego Interno delle raoté, 
un altrò guaîmita di miccia nuora il buttafuoco, i 
manzicorreva@o qua è LÎ con redazze che erano an- 
diti.3 bagnare, È maestri guernivano le trombe, i gab- 
ieri legavano le trozze fra cavo è cavo e guernivano i 
peroni di grappini d'irtembaggio; Jackson, segulto dai 
guardia marino, andava di ponte in ponte, chiamando 
la gente a nome ed impazientandosi ad ogni mancante 
pelle liste che aveva fra mano. 

1 clibii, distribuiti qua'e là bifsso i mucchi di 
tappi insegati e di paglietti, attendevano il catpone 
nemico per esercitar il: delicato e rischiò.o ufficio di” 
medicare le piaghe al fianco dell'Oricn. 

È gli armati marinari raggiungevano il proprio pasto. 
alle batterie, i soldafi di fanteria suì passavanti e sui 
‘calteill di popità è di prora, il medico e gl'infermieri 
Fn 

Brsorito di pifferi e taanburi cessò. Il vecchio Griva. 
aveva fndossato l'arnesò di battaglia. 


Ur movimento ebbe saerogd MH tranquilla Autesa. 
N silenzio per Yitto regnò sovrano.“ 

1 fanali delle batterie. illuminavano di bagliori *rès- 
sasîri le bionde teste dei marinari e gli occhi intenti 
dei, vecchi puntatori ; neircampi d'ombra. fra pezzo e 
prio sciotillara come: un carbone access il buttàfuoco. 
Sui castello di prora era Jackson: comi gabbieri, del 
trisieltefto e con i secondi mocchieri; più in 1a lafan- 
teria colle armi pronte. 

Sal cassefetio sit Victor -olla scatala delle istru- 
zioni ai suoi piedi, colla sciabola nuds umano 
destra, la sinistià im mezdo alle tridfe ‘delà ‘camicia e 
e ri 


iN] settore rischiarato dalla lana scorgevisi una 
massà bruna, il‘continente; pei più vitino, spiccanti 
sai findo, capo le bianche vele d'uma mAve chie semi 
brava uscire dal golfo. 

Ren presto quieta s'avvicinò tanto che se ne scor 
sero le due Latibrie bianche ed illaminate,. pronte 3 
ch'esse alla lotta: 

Le due navi torero Pusa sull'altra senza punto 


bel \irello che gli si presssitava di fruate, forse amico, 
forse mortale nemibo.°* 


fafine esse furono ‘attraverso l’ima dell'altra; a. get-.i 


tata di moseietto. | x 


È la Andto l'Orion favvi un ‘intaòtà È Siziico, 1} 
quint! serventi di sinistra impugnarono il buftaftoto i 
‘e l'accastarono convalsivamente ai. faconi dei pesa dell ; 
fac sm cl ic uso n i 
del vano dei portelti a quell'avversario impertereitb; ‘i 

— H. MS. Orioa, coplain sir Viclar. Briphifope. tie: 


— Vaissoen de S..M,. l'Emperenr. el Tai è d'idb: 
rieus » capilaine Ruelle — replicò il comandate ftan-. > 
case: 

E' quasi simultaneamente in quelli sta no bo | 
invitava alla pace ed all'amore sì alzavamo i due co- è 

— Fire my lads, dem the Proneh dog. 

si 1: e = 


Durante l’Esposizione {L FANFULLA 
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La 21° Grande Estrazione del 


PRESTITO NAZIONALE 1368. 


che dovrebbe aver luogo il 1Gsottembre p: vi 
sarùinveco fatta in anticipazione; cios il giorav= 


16 Agosto 1878 


come venne stabilito dalla Direzione 


del Debit> Pubblico con sua:avviso: 30: ni 
ultimo scorso. 


Jati a questa esttazione sono 3,70 > 
- 50,000 - 5 


ct 


presenza 
cataReto di F.sco di Genova: ha' organizzato ame. 
servizio stràordifmrio per viniceré 1a 4 ed dl 
tempo e servire‘ giorno per. giotmò” tutte te tetiiente» 
che le perverranno sino al 45 corrente agosto. Si rac- 
comanda alla rispettabile clientela. la: posdthile : sblfeet 
tudine e chiarezza delle richieste, basandole*suf pressi. 
GB BOGgAe miti (000 sà 


Cartelle originali defftiitiva: . 
emesse dal por eso) concopaado pier rintegda 
di i 

bi II SIA i ce pani o 
‘sino al 1380 si veridolid ai seguenti prezziy;witiabili è 


secondo la quantità di numerì compresi in ogni Car- 
tella, cioè quelle — hi vil 


da 4 Ruregi L HI 35 
» » » » 20 si a 
;3 > > i » 50 tO3S: 
» 2, 2 Di » 100 at! 
»5° >» 21-f 53200 > 530 
Dago l'estrazione sino a tutto il 45 seliéinfira prr i 
la Ditta GASARETO si obbliga di riacquistar soa 
da essa vendute in questa occasione fe È 


Tolle 
“renza di una sola lira per numero. 
Vaglia 


Tr Casareto che concortonii ! 
to 1078 | 


UNA SOLA LIRA CADUNO 


Chi-scquista.in una. sol volia 
40 Vagiie da d lira caduno ne ricovorà i. 


» 28 > 
BI » 5 ani 
100 » » 115 


La vendita delle Cartelle e dei Vaglia è a- 
perta a tutto il 15 agosto 1878 in Geriava, 
presso la Ditta' Frateli CASARETO di 
Francesco, Via Carlo Felice, 10 (Casa stabi- 
lita dal 1868) 

Nel fare richiesta, specitcare bano se si desidera 
Cartelle 0 Vaglia. Si accettano in pagamento comens 
rendita italiana con scadenza a tutto gennaio 4879, 

Ogni- domanda: viene eseguita: a volta di conifere. 
purchè sia accompagnata dall'importo coll'afigata di 
cent. 50, spesa di raccomandazione postale, 

Le domidiride éMe perverrarito do) go Ade 
gosto saranno respinte insieme, all'aperto 

I vaglia telegrafici devono avrisatsi com dispéocio 
semplice all'indirizzo CASARETO - Genena, fa qui ll 
mittente deve della rione @ di 
clinare il suo preciso indirizzo. g 
I bollettini officiali delle Estrazioni 

spediti gratis. È 

AVVERTENZE IMPORTANTI: 

A-scanso Gi ritardi ed equiveci nella spedizioni. che 
saranno fatte a. volta di corriere, si racconmtadia di 
scrivere il proprio indirizzo complelo e chiaro. 

Le rimesse farfe con vaglia postale o per lettera rar- 
comandata. atfne di garantirsi dalle dispersioni. ; |; 


uaPoLI HOFRk RUI ROTA] Ds EMRINCRRS sarei 
Ruova \ Ranchime al Chiatamendi a 


Unico; suosdile; costruzione 
iO 


preferetizà per fe'‘molte 
per la corienia ed. coatiezie di servizio,e tutto cià Too 
renderioiil più Limp rino a s 


"boma i ie ele fotografie Petra 


— pe EFTISI INSERZIONI si ricevono presse l'Ufficio Principale di Pubblicità 
Mil: 45, casa Gonzales. P. 


lano, via Santà M 


UNA SIGNORA. francese. 


[fipresentemente istitutrice iv 
luna famiglia, s’effre ad ac- 


PILLOLE DEL D' 


ere 
tà 


Pranco liano € Fis o C. 88, via de Pan 


ALENTA ARABICA 


ini fin qui sofferti dagli ammalati per causa di 
2000 attualiente evitati con la certerza di una ra- 


i i, tosse, 


insunzione) dartriti, eruzioni còianee, 
i peo 


gione, bronchite, etisia ( 
ione, asma, bronchite, etisia (co 
reumatismi, to, isteria, 
nerralgia, vizi del sangue, idropisia, mancanza dì freschezza e di emer: 
gia nervo; 21 anni d'inveriabile suwesesso. 
N. 80,000 care, comprese quelle di molti medici, del duca di Pinakow, 
Paignora marchesa di Braban, soc. à 
Cura n. 67,28. — Venezia, 29 aprile 19%. 
Il dott. Antonio Scordilli, gindice al tribunale di Venezia, Santa 
Formosa, 4798, da malata, tO 
Castiglion Fiorentino (Tonquaa) 
7 dicembre 1859. 


1 ; lio Scrivia. (Pi 
i Serraval via (Piemonte) 
flv ao 1872, si 
smetto vaglia portalo per una scatola dela vocra meratigli 
igiene uroltee, into ei degne. in pit zia saggio, chel mo ne 
moderatamente già da tre anni. Si abbia ì miei più sentit ti -| 
ti. 
"Prot. Porno Casmtvani, Iititutò Geillo (Serravalle Scrivia). 
Cantire volte più mutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
1 Sao re a li rime. 
La ALENT. 
4 fr. 50 e; 1 ki. 8fr; 
DI 
ti da d ki Sf. 
‘ERE "TA nl CIOCCOLATTE in polvere 
sd latta per 1? lazze Pin. $0c; per 2 lame dir $0 0: 
"tazzo $ fî.; per 120 tazze i9fr.: per 
78 fin Dette a Travwaletto. par 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 
Samo 6:fr.. 5Ò e per 48 tazze 8 
Siena IU. #G. (i 


(limided) 
od.in tulle le città premo i principali farmacisti @ droghieri. 


E E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA! 


COCA DI FELSINA 


Senti 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


da ssspendero 


Apparecchio che per la sua ‘sém' |[Eoyveai 


plicità e buon prezzo si rende neces- 

sario in ognì famiglia. Indispensabile] 

a chi viaggia perchè si trasporta colla| 

più grabde facilità, l'intero apparec- 

chio non essendo più voluminoso di 
** um*secchio della capacità di circa 45] 

tiri. n 

Prezzo dell'apparecchio completo E. 18 
irigere le domande accom; 

lia postale a Fi 


© 


da 


dei Panzani, 28. Roma, presso' Corti 
# Bianchelli, via Frattina, 66. 


Rinbtnato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
evitare 


Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 
ri C.via 
Fas via S. Mi ita, 15, cosa Gen: 
s. Roma, Cort e Bianchelli, via Frattina 66. Mes- 
Poeo Dollfae, piszen Anpuraiata, 4. 


—. cos 


fr. 
) ‘n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, {| 


=" POMATA ITALIANA 


i 4 ; 
i via dei Panzani, 28, Roma, presso Corti e Bianchelli, 


rio France-Italiano, C. Finzi e C., vis|j@ 


v'assoriare. i 
@itre%alla doccia perpendicolare è anche fornito da una 


doccia mobile con 3 per Je docciature locali. 


rta i 
fn Tivermo, o L. ie 


‘committente. Per l'estero L. 150 fino alla stazione più 


posto alla siazione più vicina 
de in LIVORNO, pre 


del 
[prossima al confine d'Italia. Si vent 


rentore, in 


“ Perfezione: 
Ristoratore Universale 
dei Capelli onu 


rinvigunior 
i. Aa di lui gupericrià ed ecc 


Stabilimento principale, 
14 & 116, Southampton How, 
LONDRA, INGHILTERRA. 


AI CALVI 


'28S tazze 42 fr.; per ST | peer 


A BASE 

VEGETALE 
PERFEZIONATA 

dal chim. farm S. Stresiuo. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla tesia la più comp'otamente | 

| calva nello spazio di 50 giorni fino all’età di 50 anni, 

Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che l= produca. 

A garanzia del pubblico, il preparatore praga le versone dell'arte di 
analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. 

AB. Secza aumento di preszo, alle persone che ne faranno domanda. | 
venrà fornita la Pomata Îtaliana, preparata con un sistema “specizta cop 
l'oso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro e2tore private, 

Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carie» ei combatte ; 


imnittenti. 
CERTIFICATI 


Gertifico jo sottoscritto che la Pomata Italia del chimico 
piitta a vari miei clienti, è rata trovata ottima per far 


Eà in fede di quanto copm 


farmacista 8. Stresino, 
rinascere i capelli vallo Gite 
Tonzro Marcatonm, 
à div Pairucchiere 6 profumiere, via dei Cerretani. 
.Depo:ito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi e (HI 
via Frattina, 66. 


via Ricasoli, 5 


){ 
i 
| 


ROB B"Y FAL i APF UR 
Belgio ed in Rassis. Il Rob 
e è provata da un 


de Saint-Gervais. Questo sciro; 


fa all’Emporie Franco-Italiaro Cjh 
Panseni 28. Milano alla succursale deli'Em-|ies 


Tip. ARTERO e 0., Piarza Montecitorio, 124 


vegetale 
è garantito 


lsompagnare una signora al- 
OTO Pri. 
mitivocolom.A, 


© re qualit n 


Frachi 3.60 Orologio; tir 


[Uttina invenzione : marca l'ora esatta come un . cronometro, in 
tallo dorato o nikel (lavoro fino), Dimensioni d'un orologio da tas 
leon cassa elegante ed incisa. Franchi 4. 50 contro francobolli o tr 
fia a G. SMITH 5, rue du 29 Juillet, Parigi. 


Tore 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scerafaggi, ece. 

C. GERARD © C. 
|Fernitore dei Ministeri o delle grandi line farrovinzi, 
47, Passago de l'Elisée den Benux Arts, 

La segtola cent. 90, franco per ferrovia L. 1 50. 


L'Opinione Nazionale 


MALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Anno XI) 


La simpatia © la diffusione che va sempre più acquistandori 
[questo periodico ha messo in grado l'Amministrazione di x 
Pagare maggiormente i desideri dei suoi lettori allargando lx 
=archia dei cor- pubblicare i 


Aagix 
Apart 


vinco vagli> pocts!o all'Amministrazione 


iono -. Firenze, piazra A: Croce, 2 


—— - = LI 
e 

agni e Vapore 

0OI NUOVI APPARECCHI IN©/1,pg} | 


di straordinaria semplicità, ogni 


a up”, 
senza incomedo e serza sj 


‘è potrà prendere] 

gni a vapore in- 

molte. località 
«menti Balneari. 

mano ara spesa, si snaomtano!| 

ano così uno spazie ristrettis- 

msi portare anche in viaggio senza! 


Prezzo dell'intero apparecchie L. 8, 
Imballaggio L. 4 50. Porto a carico del committente 
Deposito in Firenze allEmperio Frinéé:Ialia 


C. Finzi e C. via Panzani 28, Rc resse ) 
Bianchélli, via Frattina 66.” P SSA \ 


aula 
ta, dal che si ottiene 


sempre avviene nel me 

d che ci fa con 

lo semp’ico è desta, poichè il mari" 

PeGin), a cagione della Joro piccola mole e lg- 
dre 


tezza‘ nella tin 


"I 


VIRA 


ss ZANTULLA 


In Roma cent. 5 


Roma, Lunedì 12 


L'ADDIO AL COMANDANTE 


Gibilterra, 4 agosto. 
Caro Fanfulla, 

Ti chieggo un favore. Un posticino nelle 
tue colonne per la presente, la quale servirà, 
se non altro, a far sapere che cosa ne pen- 
sino del triste fatto della Vittorio Emanuele 
coloro che, credo, vi devono avere un cario 
interesse, coloro a cui, dopo i genitori del 
povero De Leva, deve essere andata più al 
cuore la sua perdita, gli aspiranti della regia 
scuola di marina. 

Non posso, nò voglio attaccare polemica, 
confitare i mille errori, respingere le mille 
accuse odiose scagliate contro il nostro co- 
mandante. 

Abbiamo leito degli articoli tanto pieni di 
odio, quanto privi di buon senso, che hanno 
profanato i dolore di una famiglia e il nostro; 
ed ha fatto in noi una dolorosa impressione 
il vedere anonimamente accusato d'una di- 
sgrazia, un uomo che avrebbe pagato colla 
sua vita quella dell’infelice nostro compagno, 
e il cui cuore di marinaio e di padre già san- 
guinava sotio la grande sciagura. 

Racconto fatti. 

Jeri alle 3 4}? pomeridiane è giunto qui col 
postale di Malaga il conte Manolesso-Ferro, 
capitano di vascello, mandato a surrogare nel 
comando della nostra fregata il comandante 
Racchia. È venuto subito a bardo, e questa 
mattina alle 10 4;2, dopo la messa, ci è stata 
la trasmissione ufficiale del comardo. 

Tutto l'equipaggio, in tenuta festiva, era in 
riga per squadrone ; sul casseretto gli aspiranti 
con i loro ufficiali alla testa ed il resto dello 
stato maggiore. Non si sentiva un zitto. 

Dopo l'individuale presentaziene degli uffi. 
ciali, il comandante Racchia ci ha diretto af- 
fettuose parole, esternandoci il suo dolore nal 
lasciarci, il suo compiacimento però nell'avere 
per successore il Manolesso da soddisfazione 
che provava nel poter fare a questo;ctiimi rap- 
porti di noi tutti: ci ha esortato allo studio, al 
lavoro, alla disciplina, all'amore della patria 
- del re;ci ha detto, la nostra divisa deve es- 
volti sempre ezéelsior; ha conchiuso col pre 
mesci di ricordarci di lui, che ci voleva bene 
fantì padre, e ch'egli era pronto in qualunque 
na/casione a mostrare il suo affetto per noi. 

E mentre così parlava, quel « brutale ese- 
dutore di un rigoroso regolamento », quel- 
uomo « senza cuore » era pallido, pallido, 
gli tremava la voce, gli spuntavano le lagrime 
dagli occhi! Il cente Manolesso allora, rin- | 
graziando il collega delle belle parole a lui 
dirette, dopo averci esortato alla sua volta al 
bene operare, ci ha dello, che durante tutta 
la nostra vita ovunque saremo, il nome di 
Racchia dovrà essere ai nostri cuori, alle no- 
stre menti, ricordo di virtà militari e marine, 
di mente elevata, di cuore generoso; contento 
poi se una parte appena dell'amore e della 
stima che portiamo al nostro antico coman- 
dante la riverseremo su di lui. K 

Ed il Recchia con gli occhi rossi stringeva 
convulsamente la mano al {bravo camerata, 
mentre nei ranghi si udivano singhiozzi male 
repressi. Ah! perché non c'erano là su quel 
casseretto i marinari di acqua doles; quelli che 
accusano il nostro antico comandante di bar- 
barie e di selvaggio rigore! Alle 5 112 di questa 
sera îl comandante Racchia ha lasciato defi- 
nitivamente il nostro bordo. 

La baleniera che lo attendeva alla scala era 
armata da otto allievi dell'ultimo corso, mentre 
che due lancie pure armate da aspiraati, con 
gli uffiziali, dovevano fargli la scorta d'onore. 
A me toccò l'andare con loro. 3 

Appena messo il pieùo nell’imbarcazione 
talti, equipaggio e aspiranti, rompendo le ri 
ge, si sono slanciati sulle sartie, sui bastin- 
$aggi, si sono gittati sui parasartie, ed un urlo 
immenso di Vioa il comandante Racchia, ha 


risuongto ; mantre ritti in piedi sulle lancie, 
con un poderoso ersioa rispondevano gli ar- 
E pacs il grido metodico, regolamentare, 
delle parato; era il salutsfopentanso, pieno di | 


Agosto 1878 


Wum. 218 


Piazza Vecchia 
= 


Tnviero vagita postale 


per sdbuonari, 
allAmalnistrazione del Parrenza. 


entusiasmo, di un intiero equipaggio al bravo 
comandante, era il grido di cinquecento cuori 
che lanciavano un ultimo segno di affetto alla 
loro guide, al loro padre. 

E questi con gli occhi pieni di pianto cer- 
cava di rispondere ai mille auguri, ai mille 
saluti, ma poco poteva: ‘la voce gli faceva 
groppo alla gola, mentre da tutte le parti della 
nave i berretti si scuotevano convulsamente 
in segno di addio, e risuonavano mille voci 
confuse di augurio, di saluto .e di affetto; fin- 
tanto che sotto lo sforzo dei remi, le imbar- 
cazioni allontanandosi, poterono raccogliere 
l’ultimo suono dell’hurrà, portato loro dalla 
brezza. 

Appena attraccata la baleniera alla banchina 
e sbarcato il comandante, uffiziali.e aspiranti 
si sono stretti, affollati intorno a lui che vo- 
leva salutarli tutti di nuovo, e tre, quattro 
mani alla volta si attaccavano convalsivamente 
alla sua, pareva non la volessero più lasciare. 
Ii pover'uomo commesso cercava di rispon= 
dere, di ringraziare, ma le parole gli manca- 
vano, i singulti glistrozzavano In voce e strap- 
pandosi a quelle strette se ne è quasi fuggito. 
Era troppo per un uomo in poche ore! 

Così ha lasciato il bordo della Vittorio 
Emanuele quell’uomo dal cuore si indurito 
che intanto porta seco i nostri auguri, la no- 
stra stima e i nostri cuori. Le considerazioni 
sopra, a chi tocca. © 

Intanto, Fanfulla mio, scusa l'ardire che ho 
avato di occapare spazio melle tue colonne, 
ma è stato lo sfogo del vero. 


Tuo affezionatissimo 
Allievo. 


LOGICA DI FIACCHERAI 


Folchetto ha già dato notizie dello sciopero 
dei i parigini; sciopero del quale io 
annunzierò la fine ai lettori di Fanfulla per- 
chè, se vogliano, pessaco pigliar trenquilli il 

‘Esposizio! 


volo verso l" me. 

Finchè lo sciopero dura, meglio è rimaner- 
sene a casa. Solamente chi non è stato a Pa- 
rigi può ignorare che cosa voglia dire non 
esservi per le vie o per le piazze che cinque- 
cento vetture soltanto. 

Difatti a quel che Folchetto stesso accenna, 
a quel che i giornali francesi dicono, Parigi 
ha perduto in questi giorni molta della sua 


solo può Sura © | ora 
che da un lato all’altro di Parigi suonava l’eco 


di questa strofa sublime: 


Ora tania allegria viene a esser turbala per 
dato e fatto degli automedonti stipendiati dalia 
Compagnia generale des petites roitures. 


, * 
Aspettando che Hetforre faccia per i fiacres 
di Parigi illo che foce per gli om prat 
ci Jaro i) a Roma 
Pron più ‘oquarci di quell'articolo) fo di- 
scorrerò un po'di questo sciopero degli an- 
riga di là, il quale ‘naturalmente e malgrado 
tutti i danni che produce, ha trovato qualchè 
caldo sostanitote nella stampa redicale-sotia- 
Basterà citare le pretese dei cocchieri perchè 
vegga il mondo di quali enormi delitti sì renda 
colpevole l’odiatiasimo e tirannico capitale. 
» 
I giornali parigini enumerano tutte quante 


lo pretese degli scioperanti e le loro lagnanze: 
la i fra concerne non giù îl coc- 


coschieri a'intenerisconò pi sulla 
ne drutatohi mal nafrite mole ele 
loggiati e costretti a soverchio lavoro. 

Oh! tenerezza di reio! Quando mpai 
maggiore ‘congiunze l’uomo al qua- 
SE Sosietà protettrice, degli animali ha ra- 


x 


Se non che quando si pensa che i cavalli 
appartengono non ai co: i, ma alla So- 
cietà la quale ha speso in comprarli una bella 
parte de’suoi fondi, vien fatto di chiedere se 

priamente la Società stessa sia un’accolta 

i pazzi da dogare © di figliuoli di famiglia 
prodighi per difetto d’esperienza. 

Diete cosi il proprio capitale! È egli 


A ogni modo, uno sciopero che ha per causa 
prima al maltrattamento delle bestie è fatto 
tale da commovere le viscere del più duro 
uomo del mondo. 

Oh! non per nulla tanta luce d'istruzione si 
è diffusa in oggi pel mondo, Che mirabile 
spettacolo, i fiaccherai intenti a conservare 
ull'umanità la più bella conquista che essa ab- 
bia compiuto mai, memori dei versi del signor 
di Buffon: 


_ Un'altra delle pretese dei cocchieri di Pa- 
rigi è esposta in termini tali che mostra come 
sotto l’uniforme del fiaccheraio battano cnori 
di cittadini istrutti dei principi dell’ottantanove. 

« Noi domandiamo, dice il manifesto, l’a- 
brogazione delle clauscie del regolamento di 
polizia che ci pongono fuori del diritto co- 
mune, vietandoci di stare în luoghi che non 
sieno quelli assegnatici >. 

Dio buono! C'è egli diritto più sacrosanto di 
quello della libera circolazione ? 

Certamente se le inique clausole del rego- 
lamento di polizia si abrogassero alcu: 
fieri della grande città, dove gli affari ecm più 
magri, rimarrebbero senza vetture: ma nei 
droits de l'homme l'andare in carrozza non c'è. 

Costringere un fiacchereio a stare a dispo- 
sizione.del pubblico in un luogo determir. 

S'è mai vista, domando, una più aperta vio- 
lazione del libero arbitrio? 

Il manifesto continna : 

« Noi desideriamo poter mangiar quando 
abbiamo fame. » 

© civiltà, tu nonseiche un nome vano! 

Pensare chea innumerevoli uomini neanche 
è conceduta la libertà del cibo! 

Pensare che un servitore, cui lo stomaco 
suggerisce di ingoiare un panino gravide, deve 
invece spazzare la camera del padrone; un 
telegrafista che di quarto d'ora in quarto d'ora 
senta il bisogno di refocillarsi a Morteo, deve 
vincere i rinascenti appeliti e rimanere in- 
I ne macchina di Morse o di 

fugues; un eraio, a cui l'organismo 
imporrabbe ogni tanto di étrangler un per- 
roquet (in volgare: bere un bicchierino d'acqua- 
vite), deve scegliere tra la bibita e lo sti 
pendio! 


* 


Per ultimo, i fiaccherai di Parigi domandano 
l'abolizione delle tariffe # il diritto di dibatiere 
co”loro clienti il prezzo dei trasporti. 

Libertà! gridano i cocchieri. Che cosa te- 
mete? I cocchieri non hanno nulla ai più sacro 
(cito testualmente) che i2 pensiero dî conten- 
fare îl pubblico del quale fanno parte i loro 
parenti e i loro amici. 

Ahimi di Quasi sa In i non avessero 
né calogia, nè affetti, la Compagnia gene 
Pa ia pechissimo conto gli sia ei 
parenti loro. Li crede perfino capaci di an- 
dare a piedi, e con aristocratico intento si 
ostina a tutelare gl’interessi di colorc che coi 
fiaccherai non banno vincoli nè di amicizia, 
nè di parentela! 


” 


Il documento che ho sotto gli occhi è lungo 
e i citarne altri squarci: ma basta quel 
ch'io ne hotratto a dimostrare da quali sacro- 
santi principî esso parta e a quali legittime 

zò eso arrivi pet via di stringa- 
tissima logica. 

Da tutto l'insieme trapela che i ffaccherai 
di Perigi non hanno, come aléuno vorrebbe 
far credere, mire superbe: desiderano ri- 
maner fiaccherai specialmente dacchè la Com- 
pagnia generais in una circolare loro diretta 
li chiama Messieurs les cochers. 

Essi desidererebbero soltanto di portare oltre 
agli 8 franchi (che a tanto ascende loro) il pro- 


così povera di civismo, cosi desiderosa di op- 
primere il libero cittadino da non consentire 
a ‘tante oneste pretese | 

Oh! il capitale! 


‘GIORNO PER GIORNO 


Ho inteso dire e ho letto nella Nazione che, 
noi mutando parere per la centesima volta, ci 


disponiamo a pubblicare Ja famosa appendice 
del Libro Verde. 

Sicuro della prudenza della nostra cancel- 
eria, io non ho nulla a dire. Certe pubblica- 
zioni, quando sono fatte come debbono e come 
possono essere fatte, hanno il carattere pre- 
ciso delle pozioni che i dottori intelligenti 
danno alle donnine nervose. Se non fanno 
bene, non fanno male. 

ss 

Io avrei però da proporre un temperamento, 

Per quanto innocua, la pubblicazione della 
Appendice porterà sempre una spesa. 

Ora, io domando, le bubbole messe in giro 
su per i giornali, valgono il denaro della 
stampa dei documenti destinati a smentirle ? 

Nel dubbio, io proporrei di mettere la somma 
occorrente a disposizione dell'onorevole Crispi 
per dargli una missione diplomatica in Al- 
bania. 

L’appoggio ufficiaie del principe di Bismarck 
gli è già pienaments assicurato. 

A meno che le acqua di Kissingen non a- 
vessero neutralizzato l’effetto di quelle di Ga- 


#, 
vara 

Ricevo e pubblico 

Hustrissimo signor Fanfulla, 

Scusi tanto se mi permetto di osservare che, in oc 
casione del ferragesto, il suo bravo Don Peppino ha 
preso nella sua caccia giornaliera per le gazzette una 
schidionata di pettirossi sulle nostre ferrovie venete. 

Don Peppino dunque ha raccolto che 

4° Il Comitato offerse le ferrovie in riscatto al go- 
verno; 

2° Che ciò fece disperato degli scarsi introiti. 

No, stimatissimo signor Fanfulla, no; non le ha of- 

ferte, non le ha fatte offrire, non è in via di offrirle. 
Le ferrovie venete aspirano a restare irriscaltate, irre- 
dente. 
Io la prego di pregare Don Peppino di scusarmi se 
protestiamo contro l'idea di essere tenuti in conto di 
citrulli. Ma pensava egli che noi altri, messici in tanta 
impresa, non avessimo fatti prima dei conti e dei con- 
fronti? 

Credeva egli che l'onorevole Lampertico facesse il 
gambetto all'econortia e alla statistica, e sperando ur 
miracolo, supponesse cominciare dove gli altri fini- 
scono? 

Per esempio, come potevamo moi sperare di introi- 
tare in principio più della linea Cava d'Alzo-Noyara, 0 
della Chivasso-Ivrea, che nel 1866 introitaronola prima 
3900 lire al chilometro, jla seconda 4200, e che poi 
nel 1875 raggiunsero quella la cifra di L. 7100, e 
questa di 7000 cisè su per giù il doppio? 

E.la Santhià Biella non presentò lo stesso rapporto 
di uno a due negli introiti non in undecennio, ma in 
um sessenio? 

Ora noi non abbiamo principiato nè con tre, nè con 
qualiromila lire al chilometro, ma con settemila! Se 
fossimo scoraggiati sarebbe ignoranza. 

Breve — abbiamo cominciato con doppio introito 
degli altri e seguitando gli esempi che ho citato e che 
potrei moltiplicare, abbiamo la prospettiva non solo 
del pareggio, ma del guadagno in un sessennio o tutto 
al più in un decennio, e le pare che si voglia ven- 
dere? 

Se ci obbligheranno al riscatto, addio mondo, non 
cè più discussione! Ma se aspettano che Padova, Vi- 
cenza e Schio vadamo loro al mercato, hanno ad aspet- 
tare un bel pezzo. 

Tanti saluti a Don Peppino, col quale del resto non 
abbiame rancore. 


Vicentino, 
* 
3» 
Una domanda a mia volta. 


Signor Vicentino garbato, perchè ha detto 
talia questa roba a me e a Don Peppino, 
Jaliosto che rivolgersi direttamenie alle fonti 


meme martin PRI 


ATI AMI EDITA e DIGI 


| 
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FANFULLA 


cui Don Peppino ha attinto, il quale, l'ho detto 
mille volte; non:dà mai una notizia di suo @ 
si limita a ricamare quelle della stampa di cui 
raccoglie la cronaca ? 

Ah! Ho capito, lei dice a noi le ragioni sue, 
‘perchè il Fanfulla essendo più letto, siano più 
note. 

È una ragione che me la sono sentita dire 
duemila volte... ma che non.è, nel frattempo, 
diventata migliore... 

Tuttavia sono contento di averle reso un 
servizio. E lei è contento? 

#3, 
sara 

Cito un faito che torna a onore della nosira 
marina militare. 

Quasi tutti i giornali han parlato del disa- 
stro avvenuto ultimamente a Genova al molo 
del Passo nuovo, e che io accennerò in poche 
parole. 

La tartana Le ?#re sorelle stava earicando 
alcuni cannoni che doveano essere trasportati 
alla Spezia; quando a un tratto si spezza la 
catena della mancina e un pezzo da dicias- 
sette tonnellate cade a piombo sulia tartana. 

A quell’urto la coperta si sfascia e il ba- 
stimento comincia ad affondare: un povero 
soldato che si trovava sulla coperta rimane 
schiacciato colle gambe fra la murata del ba- 
stimento; un altro si salva per miracolo re- 
stando sospeso alla mancina ; gli altri fortu- 
riatamente hanno il tempo di fuggire, ripor- 
tando ‘solo leggiere ferite. 

Ancorato nel porto stava il regio piroscafo 
Dora. Non appena la disgrazia avveniva, che 
già due lancie del Dora erano sul luogo del 
disastro. 

L'ufficiale che le comandava, avendo inteso 
che alcuni soldati erano stati travolti dalla 
tariana, e che nessuno aveva ancora tentato 
salvarli, senza discorsi, si butia în acqua a 
capofitto, per cercare di poriarne a galla 
qualcuno. 

La vittima era una sola, e giaceva in fondo 
al mare, sotto îl cannore che l'aveva schiac- 
ciata. 

Non per questo l'atto del bravo ufficiale è 
mene lodevolissimo; e Fanfulla, che ha sempre 
raccolto tutti gli esempi di coraggio e di ab- 
negazione, manda al signor Cesare Marcacci, 
sottotenente di vascello, le congratulazioni di 
centomila leltori. 


€. .° 
DEI 

A proposito della domande con cui i pro- 
fessori si divertono a tormentare gli allievi, 
ne ho raccolta una storica. 

Siamo agli esami ginnasiali — il lettore badi 
the dico ginnasiali. 

Il professore. Dite quale differenza passa 
tra il teatro greco antico e il teatro italiano 
moderno... 

Lo seolaro (dopo averci pensato su) ... Ai 
convittori non è permesso andare ai teatri 
e io non li ho frequentati nessuno dei due. 

I. professore (che dai risolini dei colleghi 
ha capito dove lo aveva trascinato la passione 
dell’arie) ... Bravo! Non m'aspettavo meno da 
lei. Continui così! 


< FATTA > SUIT RO 


Il pino, prodigando alla mia finestra ombra sm 
odorosa, mi susurra: Lascia stare, Qualcuno. Qui tu 
sei un villeggiante: godi dunque della benignità dei 
fumi, dei freschi recessi di Partenio, del mio resinoso, 
corroborante profumo. Se i nervi vibrano, vedi lì, 
nella imminente selva, le fuggitive ninfe: insegui 
quelle... Che t'importa del prefetto, delle elezioni, dei 
partiti 

E di fatti quassù sono cose che demoliscono la fede 
nella libertà, e taluno mi ha detto: O perchè non ne 
informeresti Fanfella, e per suo mezzo il governo? 
L'onorevole Zanardelli è un galantuomo, dicono; e 
quando sapesse che strazio fa del suo nome onorato 
colui che lo rappresenta qui, di quali complicità io 
offaschi...! 

Oh! in fede mia, malgrado la saviezza del pino, la 
woluttà della lotta mi trascina. Dirò tutto. Copierò le 
nole del mio taccuino, finchè il sole non si stanchi di 
vegliare ali’ascic, e fin che il pino, come fa, sì tace. 

Vi trovo scritto: 

« La deputazione provinciale cancella dalle liste 
amministrative di Savignano diciassette elettori che 
hanno i loro til in piena regola, e non ne dà loro 
comunicazione che solo due giorni prima delle elezioni. 
1 diciassette corrono in Napoli dal presidente della 
Corte d'appello, presentano i li, ed ottengono, in 
conformità della legge, un certificato che li abilita a 
votare. Inutile pena e quattrini sprecati! Il presidente 
del seggio elettorale non riconosce il certificato della 


Corte d'appello. Protestano, èd egli si rifiuta ‘di te (fidi 


nerne conto nel verbale. 


« Si rivolgo allora al Consiglio comunale, secondo 


i termini della legge, andando al sindaco, per mezzo | 


d'ustiere, ‘il loro reclsiio. Il sindaco, un èx-frale 
— griardate dove l'onorevole Nicolera andava a sce- 
gliere gli ufficiali politici del governo! — il sindaco 
convoca il Consiglio, e non comunica il reclamo. 

« Possono, è vero, adire la deputazione [provinciale, 
ma, dice la legge, dopo che il Consiglio comunale avrà 
deliberato in proposito! » 

E se il Consiglio non delibera? 

Onorevole Zarardelli, le sottopongo il quesito. 


>< 


C'è stato di peggio. « In Savignano votarono 72 
soli elettori, e l'urna raccòlse 95 schede, 23 più dei 
votanti! tutte in favore del sindaco ex-frate ». Come 
si scorge bene che Napoli è la capitale del regno, per 
certe provincie! 

în altro comune « alcom elettori protestano perchè 
il presidente del seggio legge per sbadataggine i nomi 
che gli stanno nel cuore in cambio di quelli che sono 
nelle schede; e chiedono, com'è loro diritto. che le 
schede contestate si conservino, Il presidente le brucia ». 

Per shadataggine ancora? 

In un altro « degli elettori ricevono in casa una 
busta con dentro la scheda già coperta ed nna racco 
mandazione — scritta coi tipi delle Banche consorziali. 
Uno, non si sa per quale contrattempo, la riceve nella 
sala delle elezioni; aprendola, lascia cadere, incauto! 
il biglietto di banca. Lo raccoglie e depone nell'urna 
senza scomporsi la scheda che lo accompagnava ». Onore 
al coraggio fortunato! 

Cotesti fatti ed altri molti la stampa locale lì ha 
raccolti, facendo nomi, date e Inoghi. Non si occupa 
d'altro da più giorni. Nessuno intanto fino a questo 
momento ha sporto querela per diffamazione, nemmeno 
il sindaco ex-frate! 


DX 


Ma già sono inezie al confronto di quel ch'è acca- 
duto a due leghe di qui, nell'industro Atripalda. 

O vecchio pino, comincio a credere che tu abbia ra- 
gione a non volerne più sapere di prefetti, di schede 
e d'elezioni. Ma ecco i fatti, secondo le note sommarie 
del taccuino: 

« In tutto il mandamento, meno il comune di Atri- 
palda, s'eran fatte le elezioni per il consigliere pro- 
vinciale. Il signor Del Franco, candidato di parte mo- 
derata, avea riportato oltre cento voti più del compe- 
titore, avvocato Belli. A'turbolenti d'Atripalda non 
garba; a qualsiasi prezzo, ne vada di mezzo tutto, deve 
riuscire il signor Belli Tre giorni prima delle elezioni 
nel loro comune, riuniti in banda numerosa, percor- 
rono le strade Li precorre la minaccia, li segue la 
devastazione. Come se gli atti non bastino ad indicarne 
l'animo, hanno ad insegna una bandiera rossa. I ma- 
gazzini si chindono, i cittadini rincasano frettolosi; 
lorda è padrona della borgata. 

«I tre carabinieri e il vice brigadiere, esaurite le 
parole conciliative, ricorrono all’intimazione. Sono presi 
a sassate.... per fortuna la caserma è vicina, e vi sì 
barricano dentro. I vetri vanno per aria : poco danno: 
vi si ripara con poche lire. Ma la legge rotta chi la 
paga? 

« Alcuni cittadini, venuta la notte, escono nom visti 
dal comune, e vengono in Avellino ad informare il 
prefetto. 

— Ma chi li ha provocati — risponde costui — 
quei brazi popolani ? Non siete voi forse con la an- 
didatura di Del Franco? 

«E perchè tutti sappiano ch'egli è co’rivoltosi, nel 
passeggio, la dimane, si mostra a braccetto col sindaco 
ff. Cinnamo — il capo derivoltosi. 

« Atripalda resta per tre giorni in potere dell'onda, 
i carabinieri sequestrati in caserma. 

« Ma la domenica, per le elezioni, bisogna che vi sia 
almeno l'apparenza dell'ordine. Il prefetto vi manda 
due compagnie di linea : con che ordini, non si sa, 
pare con quello di rispettare il più possibile la libertà 
de’'tumultuanti. 

« Le due compagnie si schierano dinanzi alla casa 
comunale, dov'è la sala delle elezioni. I cittadini, con- 
fortati da quella vista, accorrono all'arma ; i moderati 
giungono, in numero di 67, per la costituzione del 
seggio, e di 85 per la elezione. Han dovuto traversare 
una fitta siepe di tumultuanti, fra le gomitate, Je con- 
tumelie e peggio; ma infine sono arrivati alla sala. 
Che giova ? Pon hè la loro presenza assicura la 
scita di De: Franco, i brari popolani del prefetto Cor. 
nillon, sicuri dell'impunità, investono le due compì- 
guie, le rompono, passano attraverso ai soldati, irrom- 
pono nella sa'a, circondano l'orna.. Dalla quale esce 
poi trionfanse il nome dell'avrocato Belli ! 

« La prefettura e la piazza, ribelli alle leggi, hanno 
trionfato ! 

« Il Del Franco, avvertito in Casinali, sua residenza, 
di quel che avviene in Atripalda, vi accorre precipito- 
samente; per non lasciare soli gli amici nel pericolo; 
ma deve unicamente al suo sangue freddo l'aver ri- 
portato in casa tutte le sue membra ». 

Onorevole Zanardelli, permetta che io le rivolga una 
preghiera. Nella corrispondenza co’ prefetti, scriva 
molto chiaramente il suo nome. Taluno, il Cornillon 
ad esempio, crede che governi tuttora il Nicotera! 

Ah! Ecco che îl pino torna a susurrare... 


Qualcuno. 


Di qua e di là dai monti 
Il bentornato all’onorevole Corti. 


Co ne volle perché sî decidesse al gran paso, 
ma, ad ogni modo, l’ha dato, e io sono felice 


i isulta avramo di nuove il mi- 
i Del "i che mon avrà poco da fare. 
il Roma di Lazzaro: 

i dhe. non si perdono di 

ionali ; ma bisogna pro- 

innanzi ‘a costituire delle alieanze 

C'è del Doda sotto queste parole, assicura- 
trici per eccellenza! 

Ma quali sarebbero queste alleanze ? 7 

Mistero indecifrabile. Cercando nei labirinti 

insidiosi, del Libro Verde, io ne ho perdute Je 


tracce. Ho veduto in lontananza il signor di ; 


Bismarck 2 braccelto col nunzio Masella, 6, 
ve lo confesso ingenuamente, quella vista mi 
ha gettato nell'anima lo sconforto. 

Ho anche veduto il signor di Gortschakoff 
che ci faceva gli occhi doici. Ma traducendo 
a mio uso e consumo un grido patriottico dei 
Polacchi, io dissi fra me e me: « Il cielo è 
troppo alto e la Russia è iroppo lontana. > 

Ma fra noi e la Russia non c’è che l’Au- 
stria... Misericordia! L'Austria ha fra le mani 
la Bosnia... irredenta, e sarebbe capaca d’in- 
vitarci a dividere quella beli’opera di reden- 
zione. Giriamo largo. 

E l'Inghilterra ? Se no parlerà quando avrà 
smaltito il o di ro, che l'ha fatta mon- 
tare in troppa superbia. 

Rimarrebbe la Francia; ma l'ho detto e lo 
ripeto, e lo ripeterò sino ‘alla consumazione 

secoli: troppo Gambetta. Gambatta, nel 
cuore dei radicali italiami, pigliò il posto che, 
a loro dire, occupava in queilo dei moderati 
Napoleone III. In illo tempore certe simpatie 
le si chiamavano servilismo. Oggi non so con 
qual nome corrano sul mercato politico inter- 
nazionale ; ma reso esperto alla scuola dsi faiti, 
io grido: Non basiamo la nostra politica sul 
capo d'un uomo. 

Gambetta non ha ancora vinta una battaglia 
di Solferino. 

Ho detto. 


PI 


Ma dove dunque ‘rovarla quest’all-anza? 

Dio buono! Si fa a meno di cercarla, © que- 
sto è il metodo migliore peressera sicuri 0) 
al bisogno, verrà da sè. 

Comunque, la più sicnra. delle alleanze ce 
l'ha additata Vittorio Emanuele colla memo- 
rabili parole: « Facciamo in guisa che l'Italia 
sia non solo rispsttata, ma temuta >. Ahimè! 
sotto questo aspetto si sta male perchè da un 
paio d'anni quali sono i titoli che ci mettono 
in caso d’imporre all'Europa quel programma ? 

La cronaca giornaliera non ci presenta che 
una serie dî... corbellerie patriottiche si, ma 
pur troppo corbellabili. E il peggio è che noi 
le si fanno proprio sul serio e colin ferma 
convinzione del contrario. I nostri vicini, per 
la ragione che tatti vedono la festuca nell'occhio 
degli altri senza accorgersi della trave che 
hamno nel proprio, ci mettono in canzone. 

Si direbbe che nei cerchiamo col fuscellino 
le occasioni di esilararli. Che cosa diranno, 
per esempio, quando verranno a sapere che 
le riforme dodiane sul personale dei ministero 
delle finavze non erano che il sogno di un 
giorno d'estate in via Venti Settembre? 


« 


Ma senza èararci di quello che diranno gti 
stranieri, anzi prevenendo i lero giudizi, fac- 
ciamola noi la critica degli atti nostri. Siamo, 
sotto questo aspetto, assar bene dotati, 6 lo 

fatto che un giornale zanardelliano, 

Provincia di Brescia, esce a dire roba da 

di contro la magistratura, nella quale, se- 
condo lei, vi sono dei guai molto gr» 


Io veramente non me n'ero accorte. 

Ma perchè dunque l'onorevole Zanardelli, 
in luogo di chiamare in disparte il suo collega 
dai sigilli e ammonirlo caritatevolmente, ha 
preferito montare sul campanile per dennn- 
ciare questi guai, che sussistono 0 sono nati 
dopo tre anni di riparazione? 

Non credo che il dir corna della magistra- 
tara conferisca al rispetto della leggo che è 
il suo sacerdozio. 

Scusi veh! onorevole Zanardelli, se gliela 
canio così cruda. Ma è qualche tempo che i 
giornali speciali di questo 0 di quel ministro 
si vanno facendo una guerra fraterna. 
L'onorevole Cairoli, poveretto, ha un bel an: 
dare predicando che la concordia regna nel 
gabinetto. Bella. concordia in’ verità, quella, 
por, cosapio, dei giornali devoti all’onorevola 

che ce io dànuo come il solo uomo ca- 
pace di governo saltando a piè pari su tuttii 
suoi colleghi. Onorevole Zanardelli, mandi a 
Montecatini tutti i corrispondenti romani dei 
giornali che difendono questo, o quel, mini- 

0. , 

E poi tornati i. gii listi, ci mandi uno a 
timo Anche I colleghi suoi, e se ha tempo, una 
capatina ce la dia anche lei. 


€ Sotto la rubrica Rilegli € Scampoli del 9 corrente 
pubblichi una rettifica pervennta da Amandola, con la 
quale vnolsi assodare nom essere 


perta a tale scopo fino dal 5 dello scorso una lapide 
votata da qusl municipio nel mese di gennaio. 

« Su tale proposito mi piace accennarti che in questa 
stessa nostra provincia il comune di Noventa veniva pre. 
ceduto da quello di Montecchio Maggiore, il cui Con. 
siglio comunale tre mesi or sono inaugurava nella sna 


Fiula un busto in marmo al gran Re, ed una lapide n 


quale porta a caratteri dorati la seguente iscrizione 
«A Vittorio Emanuele Il — padre della patria — ij 
Consiglio unanime decretava — marzo 1878. 
« Un tuo 
« AnponaTo >. 


A San Miarcello nella montagna pistoiese è 
successo negli scossi giorni questo brutto avrehimento: 
Il cassiere delia cartiera Cini, Odoardo Morosi, de 
vendo în questi giorni rimettere i conti în occasione 
del bilancio generale, e trovate mancanti da 45 a 2) 
mila lire, fece il triste proposito di togliersi di vita. 

E infatti la mattina del 6 corrente. portatosi allo 
stabilimento, dopo essersi intrattenuto breve tempo nel 
suo ufficio, andò nella stanza dei cilindri che servono 
a lacerare gli stracci, e cogliendo l'occasione mentre i 
conduttore del movimento stava assorto în alcuni sui 
lavori, preso dalla disperazione si slanciò in quella 
furia di ruote. 

Il movimento fa fermato all'istante; ma non si ri- 
trovarono che i frantumi del cadavere di quell'infelice, 
Amato com'era dalla popolazione, la sna morte fece su 
tutti grande impressione. Il giorno dopo il cadavere 
fu trasportato con gran pompa e con seguito grande 
di popolo all'ultima dimora. È 

Il Morosi disimpegnava da 40 anni l'ufficio di cas. 
siere nello stabilimento Cini, e mai erasi trovato a 
ridire di lui. 


= Dal signor Chiarandd, di cui abbiamo pubblicato 
tin minifesto municipale per la distruzione dei cani 
vaganti, con comunicazione della stessa pena ai 
prietari, riceviamo da Caltagirone la seguente: 


« Gentilissimo signor direttore, 


« Lo spiriloso chiosatore di quella ordinanza, che 
dopo quattro mesi è richiamata in vita, a questa volta 
non considerandone da senno l'articolo 4° 0 interpre- 
tandola a scopo maligno, sì è mostrato assai povero 
di mente o poco destro nel nascondere il fine. Quattro 
lunghi mesi per meditare sulia interpretazione d'un 
articolo d'una misera ordinanza d'un sindaco, che non 
può rileggere e castigare in grammatica la non picciola 
congerie delle carte che gli presentano alla firma gl 
piegati della Segreteria! Voile dunque il chiosatore af- 
ferrare la occasione per tagliare un pochino i panni 
addosso al sindaco perchè, screditandolo col ridicolo, 
egli o qualche suo amico possa mettersi al posto di lui. 
Si serva pure; il posto è vacante. Veda se ci sia da 
specolare, facendo del moderato quando governano i 
progressisti, e del progressista sotto il governo de'mo- 
derati. Duolmi però che egli non abbia troppo felice 
la memoria. li sindaco delia famosa ordinanza non fa 
fatto cavaliere dal Governo della Riparazione ; ma sì 
da quello de'moderati. alla cni schiera si onora di ap- 
partenere, e nel 1862 quando per ragion di salute 
dava le sue dimissioni dalla carica di sotto-prefetto, 
e le decorazioni si davano non chieste a chi avea reso 
eminenti servizi alla causa dell'ordine nel tempo del 
politico rivolgimento, e non già a chi le domanda per 
labruttaambizione di farsi largo demolendo tutto e tutti, 
ridendo e ciarlando negli ozi giornalieri alle spalle 
altrui. 

< Ma si è detto troppo di lui nel solo intendimento 
di regolare una data e di correggere un equivoco che 
avrebbe spostato il sindaco dal partio politico al quale 
in ogni tempo appartenne. 

« Conchindo adunque pregando Lei, gentilissimo si- 
gnor direttore, a pubblicare nel prossimo nnmero del 
suo accreditato giornale gesta risposta che per dritt 
di legittima difesa mi son permesso inviarle, e si, 

di suo buono accoglimento, gliene rendo sentiti 
graziamenti. 

€ 5 agosto 1878, 

© Devotissimo servitore 

< Micwnce Carmsanpà >. 

= Un telegramma da Brescia, in data di stamai 
ci dice che il Mefistofele di Boito, dato ieri sera in! 
quel regio teatro, ha avuto grande successo. L'autore, 
che assisteva alla rappresentazione, fu fatto segno a 
molte chiamate. L'esecuzione dell’opera, affidata alla 
Borghi-Mamo, al Campanini e al Vidal, fa stupenda. 

Il maestro Faccio ebbe una splendida ovazione. 


— Si ha da Caserta che venne aggredita la mes 
saggeria fra Arce ed Isola del Liri. Gli aggressori erano 
cinque, Tutti i viaggiatori vennero spogliati d'ogni cosa; 
no di essi ed Îl conduttore della diligenza rimasero 
eri 


Al grande albergo della Villa d'Este sul lago di 
Como è arrivato il vecchio re di Portogallo, Don 
Fernando Augusto Francesco Antonio, padre dell'at- 
tuaîe regnante del Portogallo, Don Luigi. Egli è 2c 
compagnato dalla consorte, contessa D'Edla, e da un 
seguito numeroso. 

= I delitti sî succedono. 

Nell'inchiesta attivata dalla questura di Milano, 
a proposito della donna tagliata a pezzi nelle vicinanze 
di Turro, si è verificato un fatto assai grave che sa- 
rebbe avvenuto giorni sono sullo stradale di Melzo 

Un uomo di età già matura ed una giovane e bel- 
lissima donna s’avviavano, stando ambidue sul loro 
carro ad un cavallo, verso Monza, quando si videro 
seguiti di furia da una carrozza a due cavalli 

— Fermati! — gridò il cocchiere a quello del carro, 
che arrestò tosto il cavallo. 

Alora dalla vettura uscirono cinqui individui, tutti 
di giovane esà, ben vestiti, i quali costrinsero la gio- 
vane donna a discendere dal carro e a salire nella 
vettura. Quattro di quei giovani vi enirarono pure, 
mentre la povera ragazza mandava altissime grida, € 
l’altro sall col cocchiere a cassetto. Il padre, che tale 
era l'uomo il quale accompagnava quella giovane, in- 
vano supplicò e scongiurò i rapitori a lasciargli la 
fanciulla, e dopo il ratto, sollecitamente si recò a Monza, 
ove denunciò al tribunale l'accaduto 

Di quella giovane non s'è potuto avere più notizia. 
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ROMA 


11 agosto. 

Diamo pochi cenni biografici sul cardinal Ni 
bc og inal Nîna, nuovo 

Egli venne a Roma a 18 anni da Recanati per se- 
guire i suoi studî all’Università romane, dove ottenne 
il diploma di dottore in diritto ed in teologi 
anni entrò negli ordini e fa segretario particolare di 
monsignor Di Pietro che era allora auditore di rota. 
Fu poi segretario della coogregazione del Concilio, 
quindi prefetto degli studi. Fa nominato cardinale nel 
concistoro del 12 marzo 4877. Pio IX to chiamò a reg. 
gere la carica di prefetto dell’economato della congre- 
gazione di Propaganda. 


+. Ieri col treno delle 4 e 32 è arrivata in Roma 
una carovana di 70 persone. È la grande associazione 
mnsicale e di educazione di Boston. 

_La carovana si tratterà in Roma quattro giorni per 
visitare le antichità. 


(>= Il ministro dei lavori pubblici ha direito ieri in- 
vito a ciascun membro della Commissioue d'inchiesta 
sull'esercizio delle strade ferraie di trovarsi in Roma 
il 18 corrente. La Commissione è convocata quel giorno 
la prima volta per costituirsi. 

1. Il giorno 2 del prossimo settembre partirà dalla 
città di Mons nel Belgio una corovina di centocin- 
quanta pellegrini. Visitate le principali città d'lialia, 
giungeranno în Roma il giorno 14. 

=. Il Comitato dei veterani del 184849 ha detib>- 
rato di solennizzare l'anniversario delta liberazione di 
Roma, accordando quattro premi ai figli dei soci che 
più sì distinsero negli studi scolastici del no in 
corso. I premî consistono în due libretti di risparmio 
da L. 50 e due da L. 25. 

—. Teatri: 

Questa sera al Manzoni quarta replica della Campana 
dell'eremitaggio. Domani sera riposo, è per martedì, 
beneficiata della prima donna signora Bernabei. 

<. Il Ferréol di Sardou piacque assai ferì 
Sen Il Vestri fa applauditissimo nella parte di Mar- 


+ Si legge nella Gazzetta musicale di Mi 

Il tribunale correzionale di Firenze il giorco 2312 
glio prossimo passato promueciò la sentenza nel 
promossa dalla casa Ricordi contro il signor Edvardo 
Ducci ed altri per pubblicazione e vendita abusiva di 
libretti d'opere teairati di tà della Casa stessa. 
N tribunale condannò il signor Ducci Edoardo alla 
multa di L. 4.500 e tre altri imputati per vendita sba- 
siva dei libretti stessi, alla muta di lire 200 cadauno, 
e tutti poi ai danni e spese dè liquidarsi ia separato 
giudizio. 


« Programma musicale dei pezzi da eseguirsi sta- 
sera, dalle 9 alle 11, in piazza Colonna, dal ci 
comunale: 

1. Clelia, marcia. M 

2.1 vespri siciliani, 

3. Safo, gran terzetto. Pacini, 

4 La Corte di Savoia, polka, Gatti. 

5. La forza del destino, centone. Vevdi. 

6° Il messaggiero del carnevale, vallur. Strauss 

7. Stelle cadenti, marcia. Militotti 


-. Sommario delle materie contenate ne 
mero del Courrier d'Italie: 

Balletia politique — Nouvelles politiques — M. de 
Bismarck et le Vaiicah — Le Livre Vert — Le dis 
scours de lord Beaconsfielà — L'eucalvatus e l'Agro 


ltimo nu- 


romano — Le denx é:oles normales universitaires et 
l'honorable De Sanctis — Correspondanca de Paris — 


volta 


- du Vatican — Statistique — High Life — 
‘artistiques, scientifiques et littérsires — N 


a(OsTRE JnFORMAZIONI 
ò 


Tl prossimo arrivo del ministra graco D:- 
n Italia ba fatto tornare a galla la 
altre volte smentita, della conchiu- 
sione di un trattato di all'asza fra Ja Grecia 
e Fitalia. Questa vocs non è punto più vera 
oggi coms no» era vera i simpatie mo- 
strata dal governo italiano alia Grecia sono 
da questa assai valutate, sa ssss non impli- 
cano in nessuna guisa la concì ne di una 
alicanza. 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 10. — Oggi ebbe luogo l'apertura della 
conferenza monetaria internazionale. 

Say fu nominato presidente 

Fenton, in nome degli Stati Uniti. 
fenze, le quali risposero all'appetto, ed espresse la spe- 
ranza che i membri della conferenza faciliteranno il 
compito che deve servire agli interessi pacifici del 
mondo. 

La conferenza si è quindi aggiornata per attendere i 
membri che non sono ancora arrivati. 

VIENNA, 10. — La Gazzcita di Vienza (edizione 
della sera) dice che nou è ginnta alcuna viteriore no- 
tizia dal comandante del 13° corpo. 

BUDA-PEST, 10. — Il misistro Tista fa all’umani- 
mità eletto depntato a Sepsi Szentgyoergy, nella Tran= 
silvania. 

VENEZIA, 11. — Le Loro Maestà sono intervenute 
alle ore 10 alla festa popolare nei giardini pubblici, 
accompagnate da due dame di Corte e da alcuni membri 
della Gianta municipale, e sì sono trattenute mezz'ora, 
dappertutto accompagnate da contiove acclamazioni. 

MADRID, 40. — La piccola banda cosparsa nella 

lura è vivamente inseguita. 

VENEZIA, 11. — Sua Maestà il Re partirà proba- 
bilmente mercoleàì per Monza, lasciando qui la Regina. 

Oggi avrà luogo la regate su Cane! Grande. Le 


ingraziò le po- 


Loro Maestà assisteranno allo spettacolo dai palazzo 
'oscari.. 

L'incarieato degli affari della Grecia è giunto qui 
oggi per aspettare il ministro Delyannis, che arriverà 
domani, proveniente da Vienna. 

BRINDISI, 11. — È giunto il duca di Edimburgo 
pavia inglese Salamis e ripartirà oggi col treno 

Ile 3. 

COSTANTINOPOLI, 10. — Il Consiglio dei ministri 
discusse oggi la quistione della Bosnia. 

_ La quistione ellenica è sempre tenuta in sospeso e 
il memorandua delia Grecia non è ancora completa 
mente discusso. 

Si annunzia che alcuni distaccamenti russi sono en- 
trati giovedì a Varna, senza trovare opposizione Di- 
giotto vapori furono spediti a Varna per imbarcare il 
materiale da guerra. 

LEPCE, 8. — leri due brigate della 6* divisione si 
avanzarono per un terreno assai montuoso da Magli 
sopra Zepoe. 

Il nemico, forte di circa 6,000 nomini con 4 can- 
noni, fa respinto da due posizioni che occupava, dopo 
‘una ostinata resistenza. 

ll 27° battaglione di cacciatori, con un attacco di 
fianco, costrinse un battaglione di nizams con 7 ufi- 
ciali a deporre le armi. Il generale Philippovic e il suo 
stato maggiore si erano esposti parecchie volte al fuoco 
nemico. 
calf pote verdite sscssro a 53 uomini fra morti e 

iti. 

Ul nemico ebbe molti morti e feriti e lasciò 700 pri- 
gionieri.. 


LA NAVE 


Dal mio bel golfo. 


(Continuazione vedi N. 218) 
UL 


(1533). 

La piccola darsena di Vallicella a levante del ce- 
stello di Spezia era illuminata; e sul fondo cupo degli 
oliveti che distendevansi su perl declivio appena fuor 
delle mura del borgo,,piccolo,,,.ma assai munito di 
cinta e di torrioni, brillavano i fanali di alcune galee 
ormeggiate di contro alle banchine. 

Una d'esse che perle dorature ed i fregi che l’a- 
doraavano doveva esser la Reale, sembrava ‘in festa 
tanto era risplendente di lumi sì nel tendale che lungo 
corsia e le rambate. 

Ed era verarnente la Reale di Francia ‘sa cui navi- 
gava Filippo di Chabot signor di Brion ammiraglio del 
re Francesco, governatore di Normandia e Piccardia, 
alto e potente signore e cavaliere di San Michele. 

Lo avevano segnito sette galee di Provenza onde 
fargli onoranza, perchè l'ammiraglio veniva a ricevere 
alla Spezia madama Caterina Medici sposa a monsigaor 
Enrico di Valois, Delfino di Francia. 

La cortesia di messer Andrea D'Oria avea disposto 
che due fra le galee di Francia fossero ricoverate nelle 
chete acque di Vallicella, mestre il rimanente sorgeva 
sull’ancore nel golfo presso alle galee dell'impero. 

Una tenda di brano.albagio copriva la corsia a guisa 
di tettoia inclinata dalle dne parti; ai banchi ed in- 
catenata dormiva la ciorma avvolta in mantelli di ra- 
vida lana rosso cupo. 

Costretti dallo spazio, dalia catena ai piedi, dal 
banco, quegli nomini dormienti avevan tolto positure 
forzate di cadaveri o di catalettici 

E la tremola ed incerta luce dei fanali riflettendosi 
su visi e persone accordava alla scena qualche cosa dì 
fantastico. 

Solo due nomini erano sciolti fra quella ciurma di 
costretti în catene, il sottocomito di guarda che pas 
seggiava lungo la corsia, l'archibugiere di sentinella 
all’ascio del tendale. 

Nella ciurma della Reale di Francia c'era di tutto 
un poco. 

Quel nerboruto che, è JA al quarto banco e sul bra: 
viso del-quale riverbera ua getto di Ince è m raîs di 
fausta tarchesca preso in leale battaglia; le sue labbra 
si mmoono, egli sogna: sogna forse la bella sua ga- 
leotta perduta, la. libertà sconfinata della venturosa 
esisteuza di corsaro, le belle donne cristiane che ha 
altre volte rapite, le armi luccicanti, che ornavano la 
sua ciatura di seta di Brussa. 

Presso a lui ecco un viso pallido e macilento; rifi- 
nito dalla stanchezza. 

È il viso di tale che fa ricco e bello: e-stndiò la 
gaia scienza. E la volle più gaia' col menar vita gau- 
dente ad Arli di Provenza, dove le donne son così 
vezzose. 

Povero trovator di romanze ! misero cantore di as- 
tades! Ti, svegliasti. dall'orgia. prigioniero. d'un cir- 
conciso figlinolo di. Belial che t’era creditore d'una 
cedola. Tu non potevi pagare, meschino poeta, ed egli 
ti vendè.come si. vende uno schiavo d'Africa. al capi- 
tano della Reale. Oh 1 ecco che sulle fattezze composte 
al sonno passa come una nube. Poela, tu pensi che il 
termine della tua liberazione s'avvicina, che fra tre 
mesi il mastro armaiolo ti deve sciogliere il ceppo dal 
piede, che tornerai in Arli. Perla croce, tu lo chiap- 
perai l'asuraio e lo ammazzerai come s'ammazza nn 
cane: la legge non ti impone che uno scudo di multa 
per la morte di un figlio d'Israello ! 

Al sesto banco ecco ua orrido ceffo. 

Il viso è solcato di profonde cicatrici, le magre spalle, 


stacnore di seta, l'hanto vestito del rozzo saione del 
remigante e voglierà sulle galere del re finchè vivrà, 
in mezzo a bari, a falsi monetari, a volgari assassini, 
a schiavi turchi e moreschi, ad incendiari, a disertori, 
a furfanti, a zingari, a gente di sacco e di corda; lì, 
nel fetido ambiente della corsia, frustato dagli aguz- 
zinî, malmenato dai sotto-comiti, spregiato dagli ar- 
chibagieri, che un tempo il temevano siccome capitano; 
ora non più uomo, ma quarta parte della forza d'un 
remo; egli; una volta sire del suo castello, è ora parte 
integrante della Reale, pezzo animato e lacero della 
bella galera dorata e vermigliata sulla poppa, ferrea e 
terribile sulla prora guernita di cannoni e di colubrine 
cui sorveglia la scolta di guardia, chiusa nella corazza 
rilucente, alla quale giunge nella quiete della rotte 
l'eco del conversare del ricco tendale. 

Fra la seta ed il velluto fiammiogo la festa, le colme 
tazze, il cibo fino, le risa ed i molti arguti sotto il 
tendale purpureo. 

A capo è della tavola messer di Brion, brettone dalle 
forti e'late spalle, riccamente vestito di raso bianco a 
sbufîi azzurri; sotto la barba tagliata qradra (come il 
re Francesco nsa tagliarla) pende sul petto dell'’ammi- 
raglio la collana di San Michele. 

Aîla destra dell'ammiraglio siede frate Leone Strozzi, 
priore di Capua. È di statura mediocre, vestito severa- 
mente dell'abito dell'ordine di San Giovanni, slacciato 
sul petto; gli occhi neri, vivacissimi, il lungo ed affi- 
lato naso, il colorito olivastro contrastano colla ru) 
conda figura di messer di Saint-Jaille che gli siede 
dinanzi e con quella del capitano Polino che gli sta 
a fianco. In fondo alla tavola scorgonsi le fisionemie 
più giovanili di Enrico di Montgomery, di Paolo di 
Janson e del cavaliere di Rohan, chiusi in giustacnori 
serici ricchissimi e cen gemme al collo ed alle mani. 

Salla mensa preziosi piatti di Palissy, vetri di Ve- 
nezia, coppe cesellate e doppieri d'argento in cui ar- 
dono ceri profumati all'ambra grigia. 

— Per Nostra Donna, messer priore, gli è veramente 
cosa di cni non mi capacito — dice l'ammiraglio —, 
che Andrea D'Oria non sia venuto a farci onore. Avrei 
avuto caro il vederlo, poichè tanto parlasi di lui. Ve- 
ramente a codesti marinari mediterranei noi deile co- 
stiere d’Oceano teniam poco conto... 

— E fate male, ammiraglio; chiedete a Polino che 
momo sia il D'Oria, ed il Polino, che sebbene capitano di 
fanti, ama il mare e se ne occupa più che del suo co- 
lonaello di Guasconi, vi dirà che il D'Oria è terribile 


avversario. La A 
— È uomo che in Marsiglia assediata ci ha salva 


dalia fame — soggiunse con franchezza soldatesca Polino, 
— Bene, Polino — interruppe Montgomery. 
— Signor di Montgomery, mi duole che voi scoz- 
zese pigliate parte contraria a me brettone — disse ri- 


dendo Brion. 
— Egli è, messer ammiraglio, che questi marini del 


Tirreno li ho veduti alla prova. 

In questo punto S'udì all'uscio del tendale uno stro- 
piccto di piedi, ed il paggio della camera entrò an- 
nunzion: 

— Messire Pierre Strozzi! 

Entrò difatti pochi istantî dopo il bel soldato ita- 
liano nella sala sfolgorante di luce. 

Diede il mantello al paggio, scoprì il capo del tocco 
di velluto, inchinossi a Filippo di Brion, accennò ca- 
rezzevoimente colla mano sinistra al priore suo fra- 
tello, e rifiutando col gesto il bicchiere di vino delie 
Canarie che Brion gli porgeva, altiero di sguardo disse 
ad alta voce: 

— Messeri, precedo di ott'ore madama Caterina Me- 
dici mia nobil cugina, sposa a monsignor Enrico Va- 
lesio, Delfino del bel paese di Francia. Magnifico mes- 
ser Filippo, ecco la lettera ch’essa vinvia — ed in 
così dire estrasse da una tasca, che gli dondolava sul 
fivaco presso al pugnale, una pergamena chiusa în bu. 
sta di seta azzurrà a fiordiligi di oro; opera di ar- 
tefice fiorentino. 

— Per Nostra Donna, date qua presto e riposatevi, 
messer Piero, che i-vostri stivali mi dicono come ab- 
biate lunghe ore cavalcato. 

— Sì; e per una maledetta strada; ma ciò è nulla 
per un allievo di messer Giovanni 0, come il chiamaste 
voi, le grand diable. 

— E... messer Piero — chiese in tuono ironi: 
cavalier di Rohan — reca molta dote madama Caierina ? 
Gli scrigai di codesti mercanti fiorentini son ben prov- 
veduti, non è vero? Ho impegnato le mie gioie presso 
la casa di messer Cosimo in Lione prima di valicar le 


Me arrossì, Leone Strozzi lanciò sul giovanotto 
uno sguardo pacato e sprezzante, poi soggiunse : 

— Madama Caterina porta a monsignor Enrico tre 
‘gemme: Genova, Napoli ed il Milanese; la prima è in 
pegno presso Andrea D'Oria, le altre dne presso Ce- 
sare. Dal signor Andrea ritoglierà Genova l'ammiraglio 
che è qui presente, a Carlo Vla vostra ‘spada nor- 
manna carpirà Napoli ed il Milanese. .. se il può. 

— Ma non mi sembra troppo tagliente — intei 
ruppe Piero — non più della lingua. 

— Pace, pace, cavalieri = gridò a voce ferma Brion 
— siete tutti ospiti fin da quest'istante di madama Ca- 
terina di Francia, la più fulgida fra ie gemme del re 
cavaliero. 

— Sì, sì, è vero — risposero tutti. — Beriamo alla 
nostra giovane signora ! 

Gonfaloni colla trote” di San Giorgio su ogni casa 
e su ogni torre del borgo e dei sovrastanti castelli, 
alle finestre delle casupole dei pescatori zendadi isto- 
fiati © teste di donne ‘e bambini. 

AI suolo fra l’entrata della darsena ed il molo fiori, 
fronde, tappeti; in ala i moschettieri delie galee da 
una parte (residuo glorioso delle bande nere di messer 
Giovanni), dall'altra i labardieri. còrsì della Sereni 
sima ed i bombardieri di casa D'Oria; poi fra gl'in- 
tervalli donne, nomini del popolo, pescatori, marinari, 


Attendevano alla porta della darsena i cavalieri fran- 
cesi, i due Strozzi e messer Filippino D'Oria, insieme 
ai sovracomiti delle proprie galee. DE 

Tuonò il cannone dal castello, ed allora dallo svolto 
della strada vidersi avanzar le lettighe e i cavalli ‘del 
corteggio mediceo. 

Lo precedevano le lance spezzate del duca d'Urbino 
ed i fanti svizzeri; seguivano gli scudieri della casa, 
le portantine delle donne, infine la lettiga di Madama, 
ni lati cavalcavano messer Francesco Ginori dalla 
sinistra banda, Enrico di Montmorency dalla destra. 
Chiudevano la marcia altri lanzi, il servidorame, i 
valletti, il popolo delle terre a Spezia propinque. 

Corsero incontro il conte Filippino, gli Strozzi, 
Brion e tutto lo stuolo elegantissimo dei gentiluomini 
di Francia; e quando la reale lettiga arrestossi e ne 
discese madama Caterina, affrettarono il passo Mont- 
gomery e Piero Strozzi a porgerle la mano. 

— Per la messa, signor cavaliere — disse il Mont- 
g0imery — a me, gentiluomo di monsignor Delfino, tocca 
offrire la mano a Madama. 

— Per il diavolo, mio bel giovinotto, non dimenti- 
cate che Madama è tuttavia in terra italiana e tocca 
a me. 

— In terra della Signoria Serenissima di Genova e 
sotto l'egida dello stendardo dn San Giorgio, cavalieri 
— soggiunse pecato è fermo Filippino D'Oria. 

Le sottili labbra di Caterina aprironsi ad un sorriso, 
gli occhi neri s’affisarono lentamente su quei tre no- 
minì, il pallido viso sì suffuse di roseo colore, poi 
lentamente: 

— Pazienza, signori; a Dio non piaccia che il mio 
arrivo în Francia cagioni ira e nemicizia. Grazie a 
tutti voi, — Quindi, voltandosi ad un giovane paggio, 
riccamente vestito in seta bianca a sbuffi di tocca 
d’argento, come voleva la foggia castigliana: — Voi, 
bel paggio, offritemi la mano. 

Il giovanetto avanzossi, piegò il ginocchio, poi, riz- 
zatosi, offrì il destro braccio: sul pugno appoggiò la 
piccola mano madama Caterina, ed entrambi si dires- 
sero verso il molo; il corteggio seguì: 

Quindicenne essa. seslirenne egli, Caterina e Gaspare 
y passarono tra gli uomini d’arme schierati 
che ammiravano l'eleganza suprema dei due adolescenti. 

Madama era biondo csstano: i pochi capelli dissi- 
mulava mediante l’acconciatura riccioluta del capo.» il 
naso aveva aquilino, la persona esile.e snella, e tutta 
chiusa strettamente in serica gonna bianca. Al collo, 
agli orecchi ed aile mani eran gemme che. Benvenuto 
Cellini aveva di sua mano incastonato con arte squisita. 

Gaspare di Coligny non aveva sul volto neppure la 
prima lanugine; gli cechi grigi erano tranquilli come 
quelli di un asceta, la fronte quadra, serena come 
quella d'an filosofo. 


ai 


(Continua) 
A LALA, 


st 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi sendibile a: PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Haust- 
man, a! prezzo di cent. 45 ogni numero. .. 
_—————__—__-_---—-————@& 
BonavENTURA SkveRINI, gerente responsabile. 


Amidi-Lostro Inglese 


GILL E TUCKÈRS. 


Il migliore che si conosca per uso domestico, 

Sì adopera indifferentemente mescolato con 
acqua fredda o calda. 

La più grande umidità non altera minima- 
mente gli oggetti stirati con quest’amido. 

Prezzo della scatola di 12 chilog. L. 1 

Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. — 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. 


nni 


LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per linaffiamento, der fc doccie ai cavalii ed în caso d'in- 

cendio — Getto fortissime, senza fatica. 

Ogni pompa è corredata delle lancie. per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Ti loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, le rendono indi- 
spensabili in ogni casa sia di città che di cam- 
pagna. Imballaggio gratis, porlo a carico dei 
committenti. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C. via dei Panzani, 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto e per le braccia 


È ormai riconosciuto che la pasta Depelatoria Dusser 
è la sola che distrogga radicalmente la barba è la le 
nuggine, senza alterara menomamente la pelle e senza 
cagionare il minimo dolore. 
Prezzo L. 40. 


CREMA DEL SERRAGLIO 


per estirpare con una sola applicazione i peli e la la- 
nuggine del corpo serza alcun dolore. 


Prezzo Li 3. 


; 
Dirij le domande accompagnate da vaglia 

AI Gi 

via dei Panzani, 28 — Roma presso Corti © Bianchelli, 


| via Frattina, 66. 


po AVVISI INSERZIONI si ricevano presso 
Milano, via Santa 


FIRENZE 


ia A iera dell 
Barriera della Croce Cure elettriche e idroelettriche — Ortopedia — Ginnastica Barriera dell 


Via Aretina, 19 


Per ulteriori riparazioni e migliorie l'apertura dell’ 


HOTEL DE ROME 
a 8" LUCIA a NAPOLI 


viene postergata al 1° Settembre 4878. 
Casa di 1° ordine in posizione eccezionale e centra- 
issima, intieramente esposta al mare e a mezzogiorno 
I'muovi proprietari V. Isorra e A. BruSCHETTI. 


Specialità Viennesi! 


rata del deposito ai seguenti bassissimi prezzi: 
to da fu 


Una pipa ture 
‘i agito 

Par soli franchi 10 un necessaire comi 
consistente nei seguenti $ pezzi: un doppio c 
‘eta. tm pressicarte (presentando un Jokev), un posspenne, 
lan i, ‘un portacenere, un candeliere amano © 
dine candelieri da scrivania o da p 
‘massiccio viennese con figure in bass 
gante lavorazione per soli franchi 10. 

Per soli franchi 12 il medesimo necessaire di brozzo 
dorato © di nichelio 

Per soli franchi 12 un fini 
di bigletti di banca, un r 

r: inissimo portafoglio 

finissimo taccuino 
di balearo con ser- 
atura! » gancio dorato per signore oppure una borsa per signori. 
Tatti i cinque oggetti di vero bulgaro per sol hi 12 

Oggetti di vero oro Talmi, garantiti. per 
ai 10 #oni del loro colore d'oro; per oggetti ‘rotti si resti- 
taiace 113 del valore. 

Come vero oro, 
srissimo, lavorazione a 

"Come vero oro, una catena a collana o a cintura 


per finora © ori con nodo, mobile fiasimo saltate 
dd, 2160, 85, 5, 6 oo a ie de 


Come vero oro, anelli per 

gra till a incidere, tutte Je qua 

è anelli di fantasia a fr. î 
Come vert brillan 

pietre legate a giorno, a 


Lene con chia: 
4,80, 2.40, 


Come vero oro, finissimi bottoni a fr. 1.80, 
3.60, 5, 6 fino a fr. Î2. 
Come vero oro finissimi braccialetti per signore con 0 
senza smallo a fr. 1.31 3, 3.60 fino a fr. 12. 
‘Contro rimessa dell'importo 0 contro assegno da riceversi 
| presso il negozio d'esportazioni. 
Vienna Î, Praterstrasse, 43. 


LA VITTORIA 


R STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


. Firenze, piarca V di 3. ii. Movolia, 49, 
beta 


l'Officie Principale di Pubblicità @Wblliegiat, Roma, via Colonn 0, Fleet-Streei, E. C. 


Margherita, 45, casa Gonzales. Pi 2, rue Saint-Mare — Lon 


Direttore Dott. Cav. PAOLO GRESCI CARBONAI 


| FIRENZE 


Croce 
Via Aretiva, 19 


Idroterapia secondo i più 


POlsione per gli aduiti — Qonvitto per i bambini 
n As mza medica continua 
i Prospetti gratis. 


,000 frJaichi proverà Il contrario! Richiamiamo l'attenzione sepra il seguente articolo 
ACQUa p'ascR Medaglia dar-|1ojto dalla principale Gazzetta medica di Berlino ; 
hi 


——_—__——————_m———————————=" 
FARINA LATTEA H. NESTLÉ eo Bipriione a ani neo eel'Alzgemeine Medicinische Central Zeitung, pag. 744, 16 mano 
ALIMENTO COMPLETO PEI BAMBINI ia! & 21187. Da qualche anno viene introdotta eziandio nel 


PELIRRE ‘nostri paesi la 7 
GRAN DIPLOMA D'ONGRE pra, Vera Tela all’Arnica 


DELLA FARMACIA, 24 
Ottavio Galleani 


ero Dado | Incarieati di esaminare el apelzzare questo specifico. dopo 
— |friose, che possano dare gersazie cipetne prove ed esperienze, ci iroviamo in obbligo. di dich 
Autorità Medicali o buone referenze — ate |rare, che questa Vera Tela all'irnica è ano specifi 
patinato Rina” .ltomamdevolissimo sott'ogni rapporto ed un efficacissimo rimedio 
Micca di fori ST , PAGO Si Ù ri reumatismi, le nevralgie, sciatiche, doglie reumatishe, 

rca ist re — ‘fontusioni, applicato alle reni nelle leucorreo o fori bienchi, 
La base di questo prodotto è il buon.latte svizzero) debolezze ed abbassamento di ro. Con essa sì guariscono 
‘no supplisceall'iasuficeoza del latte materno e facilita lo alattare; ASTIGLI Eperfettarente ed ogni altro genere di melattia si piedi. 

‘vende in tutte le buone farmacie e droghtrié. Per evitare l'abuso quolidiano di ingannevoli surrogati 


lle SI AVVERTONO | CONSUMATORI 


perdite Beme Ci 
INVENTORE Henri Nestlé Vevar Svizzera) NUOVA SPECIALITA" ADORNO léi domandare sempre e non accettare che la Tela vera Galleani 


ia ina! Ein Behe per guarire pronta-|fi Milano. 


tmtete per guarire pronta (ti MIDO razione ele Comino Utile di Berio, 
guariti în poco tempo 


PILLOLE D'ESTRATTO 8I COCA si ins 


[Cent. 60 in Firenze e cent. 70|iranco per posta contro 12 di vaglia postale. 
in provincia. Signor Ottavio Galleani, Milano 
DEL PEBU 
dal Prof. SAMPSON, Nuova-York Bresvit, 512 


‘Articoli vantaggi 
collocare in città e in viaggio 


diverso 
IS 


\Enpostat 


Si vendono in Firenze all’Em. Venezia, 19 luglio 1875 
perio Franco-ltaliano ©. Fin 
® via dei Pantani, W. 


REUN GIAMMAICA 


prima qualità 


La vortra Tela all’Ar: 
Tormentato du una fe. irritazione nervosa, dolori 
gambe, ora mi trovo quasi 
rino di ersore ringievanito. 
Don Nicola Sombreno. Gursto 


alla 

del tutto liberato e mi p 
Vostro umile » 
Quando però ai ve 

aon fosse sufficiente a È 

canen ignote, s+condo 

icompaxma Angio-Taiiana |Éele Cliniche Tedoscie ed 
Premi L 4 80/2 bottiglia | 11ent9 il rinomato 


CEROTTO NORIMBIR 
829 è una vtimi rist 


-bifurgioi 
esi. sì deve applicare alle purta 


GA 


i e diam 


Deposito esclusivo a Firenze al-|, 
l'Emporio Franco-Haliano Fin 
Co via Pancani. 


(hiacciaje Italiane 


PERFEZIONATE 
(Sistema Toselli) 


Bevettaie e Premiate alle esposizioni di Baiona 1864 — P. 
to 1855 — Parigi 1867 — Havre 1868 — Medaglia d' 
tore all'istituto Filotecnico di Firenze. 


è Medicine 
INDISPENSABILI PERFETTA SALUTE © atituita a tutti senza 
per camperza e per viagio, a bordo dei haitimenti, Dl ge mè spese. mediante Ta deliziosa Farina 
gta. tia H ) mediante Ta deliziosa Farina 

ica ER garantito. Gelati i0| 42 safate Du Barry di Londra, detta: 


IR ARABIC 


ni 
odo e garsnzia degli ammalati tutti 
im. visite mediche 


a Fa 
eta Mersvigli e Ladorat 


‘te 


Pinvariabile successo. 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI(3; paesi dove il ghiacchio abbonda, si supplisce con questo ai sali, per preparare gelati, gra pai Mete i into di cia rl 
0 L 2 si 


IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condotto dai signori Mennella e) 


Cuocaro è incontestabilmente uno dei più solidi 
per renderlo comodo ed elegante. 
al mare, od a piedi per la Villa. 


Vi ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanto| SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOS, 


Le signore troveranno una vasca larga metri 40 ove! 
chè havvi sola-| 


posseno nuotare e stare in piedi, pi 
mente 80 centimetri d’acqua alla panchita. 


pavimento è perfettamente levigato e senza ciot-|Rimedio sovrano contro le convuleioni 
poichè dopo cinque anni di colmata il mare aatu-|isterismi, disposizione all' 


teli 
ralmente ha getiata ivi della sabbia finissima. 


set 
n n o 
ini il lari Papiri 28, Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66. Messina, Dollfus, Portarealbasso, 5. 


pile bevande, ghiacciate con tennissima epsì. 
dette macchine va unita una ben chiara e dettagliata spiegazione del modo di servirsene, 
iper fare ghiaccio, gelati ed altre sorta dì rinfreschi con e senza sali refrigeranti. "fe 
Prezzi: Ghiacciaie da 8 gelati L 35 
» » dé » »35 
Imballaggio L. 1 — Porto a carico dei comqittenti 
domande e vaglia a Firenze, all'Emporio Francoltaliano C Finzi e C.. via Panzani ["'i2" Sd pit 
10 Cesare Nos. Mussortà) 


mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 

nervoso e la otto anni poi da un forte palpito al cuore e da 

straordinaria gonezza, ianto che noa poteva fare un passo nè salire 
tata da diuturne insonnie e da co 


dal chim. farm. S. STRESINO 


A _ fuso della vostra Revalenta Arabica in 
epilettiche, porralgio acuto, sofcazion fs. Unmne fe lo ola iter, 
sce 


izion poplessia, intorpidimentò delle membra, tei [vasi perfettamente guarit 
Tele novrnlgie di siomaco, © $fecialmeate ‘fa’guelle” illo della Walitia io cui He 


1 bagnanti che onoreranno lo Stabilimento LA VIT-|il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in bi Ji il 
clan che norreno e rie Caosaro]|si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitalo ne Saeriipào n lie liti 


henno il diritto alla preferenza. 


DI SCORZE D'ARANCIO AMA 


leffetti. Questo farmaco è veramente LIO 
Prezzo L. 8 ln bottiglia — Porto a carico dei committenti. 4 fr. 50 0; da i hi 


La REVA) 
CERTIFICATI 


‘ed în seotole di 


igor #8 tane è fr 

e C. (limnide4) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 

utte le città presso i li farmacisti è droghieri. 

N. Sinimbe ia aa 

: N. Sinimberghi, farm. della Legazione Bril a 
Brown è fg, ia Condotti; A- Patto. Perstato vir 
aria. Achino, piazza Montecitorio, 
Corso 495, 497: W. Lowe, drogh. 


di Spagna: Bergamaschi Dionigi, vi h 

Bere iam 148, 10 via Frattinas Patî negra: $ì, Ciro; 
Borioni, farm. S, 99, ria Babuino, 
. 


LUCIDO 
per dare il lacido 
alia 
BIANCHERIA 
Brezso L. 5 


Porto a carico dei cos 
mittenti. 


poLvenE 
Dentifrici 
DOCTEUR PIERRE 
dll Paco di Madia di 
&, Piscs de l'Opéra, Porigi. 
ine e E, 


pete 
MEDAGLIA DEL MERITO 
alt Rapesizione 


Dichiuro di essermi trorata malissimo ed obbligata al Rie 
tempo tormezioni Mme, è dire: oder m letame ci 
lepertco del chumoor farmacieta sig 
‘veve uddiritare ristabilita în 3 


Diripere domunce è vaglia ai depositi ecclusi 3 
put a Pasi e C. via dei Puaczzai, 3; ta Roma, LATI 


Tip. ARTERO e 0, Piaxza Montecitorio, 124 


Fal Fagno dTialia 
Fer detti gli alti 


vue 
GIORNG 


È morto a Lil 
Forse pochi 
mome che pure] 
sette anni or s 
Eugenio Veri 
del Pere Duchd 
lenti che mai fol 
e ai cri incitam 
i fatti che iilum] 
la fine della Col 


Di questo Pè 
mero solo: ma. 
per non diment 

La penna nol 
elogi dall'assa: 
mai più efficad 
più fredde coll 
sangue. 

Marat è an 

Io non credo 
Da Sade scrittd 
chène sia stato 


Vermesch n 
anni. 

Dove aveva 
contro il propi 
di rancore 

I suoi biogrg 
intimamente | 
bizione letterag 
causa prima dl 

Egli aveva d 
Les hommes 
Marie e Le 9 

In quel mai 
giorno si staro 
giorno se ne d 
del Vermesch 

Fu un’ingiu: 
volta la moda 
meno pregev 
fantasiosi e m 
natura aveva 

A. ogni mod 
deré così trem 
il Vermesch 


La Comune 


Voleva la 
mera 6 triste 

Perchè tri 
perchè di qui 
mune che eb 
di aspettave al 
© mantennerd 
di morire sul 
rimarrà il nd 
farono anche 
essere vittim 

Ma i Pya 
sigliarono gli 
la miccie fosj 
Gherà. E sai 


1 morti del 
A Verona 
visorio per d 
Aleardi nella 
Aleardo Ai 
gioso patrioti 
eminente sci 
della rivoluzi 
rona gli de 
memoria ond 
da tutti gli I{ 
Chiunque 


tì Roma cent. 5 


Roma Martedì 13 


GIORNO PER GIORNO 


È morto a Londra Eugenio Vermesch. 

Forse pochi lettori ricordano oggi questo 
none che pure fa spesso sulle loro labbra 
ugilo anni or sono. 

Eugenio Vermesch fa il redattore principale 
del Pere Duchène, uno dei giornali più vio- 
isti che mai fossero pubblicati a questo mondo 
« di cuì incitamenti sono da attribuirsi in parte 
i fatti che illuminarono di cosi sinistra luce 
la fino della Comune. 


sa 

Di questo Pere Duchène io ho visto un nu- 
mero solo: ma basta averlo letto una volta 
per non dimenticarlo più per tutta la vita 

La penna non ha mai. seritto più enfatici 
slogi dell'assassinio ; la parola umana non ha 
mai più efficacemente servito ad esprimere 
più freddo collere e più. meditato desiderio di 
mengue. 

Marat è un arcade innanzi a Vermesch. 

lo noa credo che dopo i libri del marchese 
De Sade scritto più orvibile di quel Père Du- 
chéne sia stato stampato, 

aa 

Vermesch nel 1871 non aveva ancora 28 
ann 

Dove aveva egli pescato cosi fercce odio 
eorîro il proprio simile, dove tanti argomenti 
di rancore ? 

I moi biografi lo han detto : coloro che più 
intimamente lo conobbero, lo confermano. Am- 
bizione letteraria delusa — ecco la origine, la 
cansa prima delle collere di Vermesch. 

Egîi aveva stampato tre volumi di Fecha - 
Les damme da jours, VOde è la Vierge 
Morie è Le grand Testament. 

Ia quel mere magnum di Parigi, dave ogai 
Giorno si siaropano-centinaia di volumi, ogni 
Giorno se ne dimenticavo migliaia, alie liriche 
del Vermesch nessuno badé. 

Fa un'rmgiustizia, è verissimo; perchè tal- 
volta la ssoda ha festoeamente accolti lavori 
meno pregevoli di quelli, frutto d'ingegni meno 

iosì e meno vivaci di quello che madre 
aveva conceduto al Vermesch. 
Afogni modo mon fu tale ing:ustizia da chie- 
cosi tremenda vendetia. Ma da quel giorno 
il Vermesch non desiderò che una cosa: l'a- 


dè { 

Volava:la gloria; ebbe una notorietà effi- 
mera @ trisio. 

Perchè triste non oecorre dirlo, effimera 
Perchè di quelli soli fra gli uomini della Co- 
mune che ebbero il coraggio, come il Ferré, 
diaspetiare a pie’ fermo l’esercito di Versailles, 
© mantennero, come il Delécluze, la promessa 
di morire sull'altima barricate, di quelli soli 
rimerrà il nome; perchè, se farono cradeli, 

anche convinti; carnefici ieri, pronti a 
sere vittime domani 

Ma i Pyat, i Grousset, i Vermesch, che con- 
sigliarono gli incendi e fuggirono prima che 
le miccie fossero accese, la storia li dimenti- 
Uerà. E sarà piotosa. 


è 
1888 
T morti dell'Italia. 
A Verona si è costituito un Comitato prov- 
visorio per erigere un monumento ad Aleardo 
i nella sua città natale. 


Aleardo Aleardi, che fa caro posta e corag- | 


Bisso patriotta. — doti non sempre unite — 
@tinento ‘etritiore di cose d'arte e bardo 
delta rivelezione, ha diritto all’onore che Ve- 
tona gli decreta. E ba diritto di vedere la sua 
memoria onorata non solo dai Veromesi, ma 
da tatti gli Italiani. — 

“Chiùnue ami Ja ‘pattia, dico il Comitato nel 
= , di er en 
giri 


deve venererne i sacer 


Bas'a questo pensiero profontamente giusto 
per indurre quelli fra i nostri lettori che co- 
noscono l'Aleardi nella vita 0 nelle opere, a 
contribuire all'opera che deve tramandare l’o- 
morata memoria di Aîeardi ai nostri figlioli. 

Nel Comitato sono il cavaliere Zanella, i 
professori Betteloni, Biglini, Faccioli, Messe- 
daglia, Patazzi, il dottor Gemma, il conte Guer- 
rieri, parecchi consiglieri comunali e il diret- 
tore dell'Arena. 

Le offerte possono essere dirette alla Banca 
di Verona, all'ufficio dell'Arena, o alle librerie 
della Minerva e Kayser in Verona. 

I lettori che lo sanno, lo ripetano. 


* (7 
sè»38 

Fra i tarti libri di premio che si dispen- 
sano in Italia agli allievi d'ambo i sessi delle 
scuole comurali, ve ne è pur uno che ha per 
titolo Le fanciulle celebri, del professore Fran- 
cesco Berlau 

Ia questo libro si citano, fra le altre, a mo- 
dello delle bimbe d'Italia la Taglioni e la Cer- 
rito. Su quest’ultima anzi il signor Barlan ri- 
porta il seguente aneddoto, che vale proprio 
un Però. 

« A Firerze Ibrahim pascià, fattele (al'a 
Cerrit:) per mezzo del suo... interprete le 
proprie congratulazioni in modo orientale, le 
| propose di seguirlo in Egitto. La Cerrito, che 
aveva molto spirito, quantanque ballerina, e 
che sapeva di essere avvenente, gli rispose 
che stavale troppo a cuore di mostrare il suo 
viso per recarsi in un paese in cui le donne 
non ponno comparire in pubblico se non in- 
tieramente velate ». — « Per questo, poco im- 
perta, le disse Ibrahim, farò un'eccezione per 


voi, e chiamerovvi la sultara dai begli occhi ». 
— < 35 bo paura del mare « mazraì za) 2rae 
È gita ». — @ Chi be dolio sii come vci non 


| ba nulla a temere dagli elementi; l'ara è Îl 
vostro regno ed io sarò il vostro suddito ». 
— La sua darza era piena di fascino... ». 
Il libro porta sul frontespizio che è opera 
originale. 
Ma anche il signor Berlau non è davvero 
meno originale dell’opera sua. 


e 
33888 


| Dalla famiglia di un allievo della regia scuola 

di marina ricevo comunicazione del seguente 
| brano di una lettera giunta ieri da Gibilterra 
! collo stesso corriere che ci ha portato quella 
| pubblicata sotto il titolo: Addio al coman- 
| dante. 
| <14 agosto il comandants Manoiesso ha 
| assunto il comando della Vittorio Emanuele : 
| alle ultime parole che ha detto Racchia l'e- 
mozione s'è impedronita di tutti noi; prova 
evidente che ci è dispiaciuta molto la sua par- 
tenza. Molti di noi abbiamo pregato le nostre 
famiglie a scrivere al comandante Racchia 
onde esprimergli l'affetto dei suoi antichi al- 
lievi ed il dolore di non averlo pi 

« Egli ci trattava come suoi figli, e aoi qui 
| a bordo, ufficiali, allievi ed equipaggio, siamo 
tutti sommamente indiguati per l'atto di im» 
meritata ingiustizia fatto subire al comandante 
Racchia e per le parole delte dai giornali sul 
conto di lui. 

« A bordo tantogli ufficiali che noi abbiamo 
fatto quanto abbiamo potuto per esprimere al 
comandante il nostro rammarico per la sua 
partenza. Molte altre cose avremmo voluto 
far di cui il comandante però ci ha ringra- 
ziati : ma altre ne faremo ancora per dimo- 
strargli il nostro affetto. > 


*_ 
+35 si 

Da persona che attinge lasue notizia a fonte 
autorevole, sono assicuratò che i fatti comu- 
picatici ieri nella corrispondenza dei Monti Ir- 
pini, non sono precisamente esatti per quanto 
riguarda il prefetto signor Cornillon. Motivo di 
più perchè io preghi l'onorevole Zapardelli, 
se la preghiera d'un reprobo come me ba va- 
lore presso d’un santo come lui, a esaminare 
Bene Îa cbsa e a tirare forte le orecchie che 


Agosto 1878 


gli verranno sotto le zgani, perchè se il di- 

sordine c’è stato, qualcano lo avrà cagionato. 
E pieno di fiducia rimetto la cosa... e lo 

orecchie... nelle mani di Sua Eccellenza. 


* * 
333% 

Ho da notare un pellegrinaggio - singolare 
per più ragioni. 

La casa natale di Shakespeare a Strafford 
è stata visitata da ottanta fra arcivescovi e 
vescovi, andati in Inghilterra da tutte le parti 
del globo per assistere al sinodo pan-anglicano 
tenutosi di recente a Londra. 

1 monsignori reverendissizui, dopo essere 
andati a vedere i più e diversi monumenti in- 
nalzati colà al grande poeta, hanno voluto 
scrivare tutti quanti il loro nom» sul registro 
del'a vecchia cesa di Henley-Street, dove egli 
nacque. 

Se non avessi una tal quale paura, direi che 
fra Voltaire, il quale dà del barbaro a Sha- 
kespeare, e rcivescovi, che ne onorano 
così la memoria, io preferisco gli arcivescovi. 

Ma a questi lumi di lune, a dire una casa 
simile, c'è da buscarai del clericale — e non 
la dirò. 


è +. 
2839 

Alla pretura. 

Due contadini sono in lite a cagione di una 
eredità; l'erede universale è citato da un le- 
gatario, il quale espone cosi le proprie la- 
guanze: 

— Ecco, signor pretore. Lo zio, buon’anima 
sua, ha messo nel testamento che io, dopo 
morto lui, avrei il diritto di pigliare per me 
un de'suoi porci. 

L'erede ripiglia : 

È verissimo: sd jp zio dp. 

— D aNora — cihnied» 3) pretore — di the 
vi lagnate? 

— To"! mi lamento perché lui vuol darmi 
il porco più piccino. Io non dico che mi dia 
il più grosso: ma son nel mio diritto d'avere 
un porco ragionecole ! 

(Storieo.) 


DALL'EGITTO 


Tipi. 


Cairo, 4 sgreto. 

Noi abbiamo qui una Società di beneficenza 
italiana‘; è di proporzioni modestissime, rna 
relativamente fa molto bene; dà pensioni a 
vecchi, paga l’ospedate ai malati, rimpatria gli 
indigenti, aruta i bisognosi e frutta croci (ca- 
valleresche) ai soci... sebbsne ogni tanto li metta 
in eroce per cavarne denari, perchè non gode 
di alcun sussidio governativo. 

Un consigliere (perchè vi sono presidenti, 
vice-presidenti, consiglieri, ‘segretari, cassieri, 
ecc., ecc.) di turno siede tutti ì giorni al con- 
solato per dare e ricevere, L'assistere a queste 
sedute, oltre l'ingentilire il cuore collo spet- 
tacolo edificante di un'opera buona, ecc., è 
euriosissimo, quend’anche sia spesso straziante. 
Vi sfilano davanti miserie disperate, casi do- 
lorosi, casi comieissimi, ma taluni improntati, 

er l'indole del paess © della colonia nostra, 

i tale singolarità, che meritano essere cono- 
sciuti, Souo tipi che rivelano tutto un mondo 
e che io teuterò descrivervi. 


<> 


Tipo primo. 

La chiamano r'adama P.. e si avanza co- 
perta dalla habarz, lungo manto di seta, che 
rivela qualche lusir'o, ma lindc e pulito che è 
un piacere. I manti che i nostri pittori indos- 
sano alla Madonra, i manti che co] o la 
tro Marie di Varese altro noa sono la ha- 
bara oriantale. 

Madama P... sì copre il vico colla habara, 
onor jascia vedere che due occhi ua po’ 
smorzati dall'età, ma pur pe pieai di una 
dolce espressione. Manca del braccio destro. 
Quesia madama P... è greci di Missolungi. 


Num. 219 
Num. ST 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Roma, Piasza Montecitorio, N. 190. 


Per abbuenarsi, invi Lia peetato” 
alamataimzione del Farra. 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° 0 15 d'ogni momo 


NUMERO ARRETRATO 0. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


Era bambina quando scoppiò l'insurrezione 
ellenica, e ricorda inorridendo di aver visto ì 
suoi compatriotti sventrare le donne turche; 
aveva nove anni quando i Turchi assaltarono 
Missolungi e vi commisero quelle atrocità che 
cbbligarono all'intervento le potenze occi- 
denialî. 

In quei giorni di orrore la sua famiglia fa 
sterminata, la sua casa fa bruciata, una palla 
di cannone le poriò via il braccio destro, e 
presa dai soldati egiziani, fu portata al campo 
del terribile Ibrahim. 

Il campo era pieno di donne e giovanette 
greche tradotte in schiavitù, di palicari che 
venivano sgezza'i, squartati, arrostiti, di armi, 


| di mobili e di vasì chiesastici depredati. 


Il terribile Ibrahim siedeva sotto la sua 
ircondato da ufficiali di alto grado e 
di santoni. I soldati gli passavano da- 
vanti, deponevano ai suoi piedi la preda umana 
© materiale, ed egli sceglieva; ciò che non 
aggradiva era per loro. Ibrahim non volle Ja 
bambina sanguinolenta, ed i due soldati che 
l'avevano presa la misero in vendita. 

Era al seguito di Ibrahim un colonnello 
corso. Pregato dalla moglia di portarle al Cairo 


| qualche schiavetta, s'intenerì per Ja bai 


e la: comperò per disci talleri. In>casa: le :si 
affeziorarono come a figlia, e come figlia la 
crebbero ed educarono. 

Giunta ai dicioit’anni, la maritarono ‘ad.un 
farmacisia italiano dell’esercito egiziano, & così 
divenne suddita italiana. 

Il matrimonio fu felicissimo, e, come tutti i 
matrimoni felici, fu coronato di figliolanza ; ma 
fa sempre, come si dice, la casa in spalla. Se- 
guendo il marito nelle guerre di Siria e dei- 
l'Yemen, e nelle spedizioni sudaniche, la no- 
stra eroina passò degli anni sotto la tendà 
nel'a montagsa, nel deserto; net bosco: abitò 
Taîfa, Gedia, Kartoum: vide moite e' mblie 
cose; conobbe molte persone e la sua conver- 
sazione è interessantissima. Zaudatriz. tem- 
poris acti, rimpiange i tempi in cuigli Arabi 
avevuno rispett»sa paura degli Europsi, in cui 
i boitegai fredolenti erano inchicdati per ,ls 
orecchie agli usci delle loro botteghe, m cùi 
sue gallina eae2v2 2aeron?9 DAPRI BÒ DA IDDD- 
Zone dieci piastra. 

Una serie di sventure la privò di famiglia o 
di mezzi, ed ora vive di una piccola pensione 
che le passa la Società di beneficenza. 


<> 


Secondo tipo. 

È una cofia, bellissima giovane se mai.ta 
ne fe: i suoi grandi occhi, pieni di mestizia 
toccano il cuore, ed il sorriso è di una dolcezza 
ammirabile. Veste essa pure la Rabera, ela 
gelabiah (sottoveste), ma è sciancata e porta 
la gruecia. Innamoratasi di un Italiano; lo 
vo!le a sposo: era un bell'uomo ed tin abile 
operaio; ma ubbriacone, giuocatore, violento, 
ed un bel di le diede una coltellata nei fienthi 
che la rese storpia per sempre. il marito brt- 
tale ebbe qualche mese di prigione e -la-po- 
veretta è rumasia senza mezzi, con tre bam- 
bine sulle spalle! -a 

Non parla che l'arabo. La Società le passa 
qualche soccorso. 


> pa 

Terzo tipo. I 

Si avanza strascicando i piedi în due enti 
starpaccie una volta gialle, appena copertoda 
una gelabiah di cotone bleu, tastando il ter. 
reno con un lungo bastone: è alto, magro, 
con lurga incolta barba bianca, cogli occhi a 
mezzo coperti da un cercio ed il resto di un 
tarbuch, senza fiocco, sul capo. ni 

Il vero aspetto sucido e pittoresco del men- 
dicante arabo. 

— Chi è quest’Arabo e cosa vuole? — fac» 
ciamo ai giannizzeri. x 

— Io non sono arabo — risponde il yec- 
chio in chiara e netta pronuncia_italiana. — 
Seno Pietro Grillo da Messina! Da venti anni 
sono nel Sudan, dove fabbricavo polvere da 
schioppo. Gordon lo proibi ed io raccolta ìa 
poca fortuna, me ne venivo quaggit con due 
cammelli di mia proprietà. Naì passo dell’At- 
mout i Beduini mi assaltarono, mi presero 
tutto e mi piantarono solo. Venni sîn qui un 
F? a piedi, un po’ in barca mendicando alle 
capanne orpitali dei fellah. Domando qualche 
para per arrivare in Alessandria. Mi ammalai 
lungo il penoso viaggio (1206 miglia) agli oc- 
chi e sono quasi cieco. L'aria del mara mi 
farà bene. Quando sarò guarito, Dio m'aiuterà 


Allaherim! 
cd si 
Quarto tipo. la ssp 
È w negro, o per meglio dire un barberino. 
Cotor cioccolatte, eapelli crespi, occhi obliqui, 


labbra tnmide, venti anni, salute Morida. 
— Chi sei? 


ji 
i 


Pi 


FANFULLA 


— Tlaliano! In che modo? sa 

— 1 padri (frati) mi comperarono da piccina, 
mi fest cristiano, mi portarono in Itala; 
sono italiano ed ho le mie carte. 

— E dora fai qui? 

— Ficciò il marargone. Volevano farmi 
padre, ssa io ho la teste dura e non ho mai 
capite niente. 

= Sei loro figlio, va da loro, al convento dî 
Terra santa. 

— È tt mese che ci sono: ma non vo- 
gliono più saperne. : 

— Vattene al tuo paese, se lo sai. 

— Lo so; vi ho padre e fratelli; ma semi 
shnîo cristiano mi ammazzano... bisogaerebbe 
rifarsi fitusutmano... ma allora bisognerebbe 
anche rifare... la cerimonia !... 

Valeva io la pena che i signori padri 

cous animale alla ma "iassiglio ed 
al snò rne un cristiano é per ci- 
SANNIO ia Cochi mesi sart più berbofito 
di barberini ! 


Dutante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi. vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
guuzini dol PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
mad, al prezzo di cent. 15 ogni numero. 


1 SOVRANI A VENEZIA 


La festa popolare. 


La notte del 10 agosto. 

Hi Re non perde le sue giornate. Stamane si fermò 
quasi tre ore all'Arsenale, visitando minutamente cgni 
cosa, volendo essere di tutto informato. Più tardi, in- 
sieme con la Regina, andò a prendere il bagno al Lido. 
Poi wi fa a Corte il pranzo di gala di settantacinque 
posti, al'iquale farono invitate le principali autorità, 
le dame di Corte e di palaza. 

Alla destra della Regina sedera il principe Amedeo, 
a sinistra il cavaliere Tecchio: ai lati della Regina vi 
erano la marchesa di Montereno e la contessa Mar- 
ela 


>< 


Finito il pranzo, i sovrani andarono in gondola sulla 
laguna a godere lo spettacolo d'una fra le più stu 
pende notti veneziane. Vi risparmio la descrizione del 
sereno armonioso di queste notti, della laguna iltumi- 
meta: dalla luna, della città meravigliosa che sorge dalle 
aditò 60 è raveolta in diafani vapori. Sono tutte cose 
descritte fino alla nawser, ma che pur conservazio aî- 
cora immense attrattive, anche per noi Veneziani, or- 
mai abituati a tante e così varie esultanze della vista. 

Il Ree la Regina si diressero poi ai giardini pub- 
blici, dove la Società del carnevale aveva disposto una 
specie di baocanale. 


Pa< 


A dir vero fu un baccanale molto tranquillo. V'era 
una folla numerosa, ma în compenso poco rumorosa ; 
Vera allegria schietta, sincera, ma punto sguaiata. 

L'illaminarione, tutta a palloncini di varie forme e 
caleri, era fatta con molto buon gusto, e produceva 
un'effotto fantastico. Qui i lampioncini erano disposti 
è festoni, Mi facevano capolino tra le fronde degli al- 

in }a formavano grappoli e piramidi commisti 
a foglie di palma e a veli trasparenti. Apche su tutti 
i rialti del terreno verano lumi variopinti che produ- 
curano fra il denso fogliame un'illusione ottica singo 
larissima. I viali erano assiepati da centinaia di banchi 
di acquaioli è di venditori di fratta. Sui banchi dei 
venditori di frittelle sciatillavano i grandi piatti di 0t- 
tone lucidi più dell'oro. Da una parte la folla si strig- 
Gita ‘inforiiò a um teitrino improvrisato dove un pre- 
stigiatore faceva i suoi ginochi: dall'altra si fermava 
dinanzi alle baracche dove stavano esposti tacchini e 
polli arrosti. Sui tappeti di verdura sedevano a circolo 
le tizianesche popolane di Castello: a pochi passi di là 
in momo ad ue altro circolo di spettatori snosava la 


Pa< 
La Regina e îl Re, fra le acclamazioni della folla, 
smostarono dalla gondola, si diressero in fondo al giar- 
his, dive era atto preparato un diegantissimo padi- 
glione, abbellito con fiori, con tappeti di velluto a 
franzis d'oro, con ortiamenti pieni di beon gusto. I 


Di qua è di la dai monti 


Li io s'è sprofondato anch'esso negli 
abissi dell'eternità, non senza lasciare però 
sua nota alla cronaca e la sua orma sulla via 
della civiltà. 


per bene, 
'impuntano, sono ‘costrelii a se- 


il 
| guir la corrente ehe li favolga, Letiomiy vi 
Sonunzio la grando llizia : a Canssa mon dî 


si va. 
Sentite la woce di: Barlino : 
<« Malgrado le pratichè  insislenti &he sta 
«cora facente il Vaticavo, si stsicura chs le 
legfi cofessionali nèm subiranno alcuna. mo- 
dificàzione. » — Dispaecio del Ciftadisò di 
Trieste. 


Io sono il doganiere e voglio cacciar il nas 
ne! bagaglio della cronaca per impedire il 
contrabbando. 

Visito il movimento gererale delle sotto- 
prefetture. 

È roba che deve pagare il suo dazio. Si- 
gnora Cronaca, me lo permette? Io gliela se- 
questro, ela consegno per ora al Diritto, che 
la dichiara cassolutamente senza fondamento ». 


Altra merce sospelia. 

Sono gli armamenti che i giornali clericali 
vanno denunciando, e che a nessuno è caduto 
pur troppo pensiero di fare né in palese, nè 
in segreto. 

Ma qui i suddetti giornali mi interrompono 
gridando : Negateci, se vi basta l'animo, che 


l'onorevole Brazzo non si dia un gran da fare 
per le fortificazioni di Roma. 

Non lo nego affatto, anzi dirò quello che essi 
non sanno. L'egregio ministro avrebbe un 
certo ino per estenderle e completarie: 
ma sarebbero dieci milioni, e non gli basta il 
cuore di chiederli. Quaado i milioni ci sa- 
raano, vale a dire quando il vino si sarà ad- 
dossato l’incarico di portar sul Calvario del 
bilancio la croce degli ottanta milioni del ma- 
cinato, se ne riparlerà. 

L’elmo di Scipio, che Ja rettorica le ha re- 
galato, è qualche cosa; ma una bella corona 
tarrita sul capo di Roma le s'arà d'un bene 
d'incanto. Nen psr seccara; ma per non es- 
sere seccali ! 


* 


E qui ui viene alle mani tiila una Giunta 
municipale nuova di zecca. È quella di Na- 
poli: conte Gino, duca di Campodisole, ba- 
rone Peti hese di Pietracatoila, dopu 
tato Trinchera, cavaliere Rendina, prof ssore 
Patamia, duca di Montejase, duca è Tolve, 
barone Barrazco. 

Il municipio di Napli, sfasciaio sotto la va- 
langa Sardonato, è magnificamsnta 6 salda- 
mente puntel'ata. Questo è almeno il parere 
del Piccolo, che se n'intende. Ma quando, dopo 
avermi liberato dal sandonatismo, mi libererà 
dal nicotarismo ? 

All’opsra, signori, e la vosira sia ura seconda 
Congiura dei baroni del reame di Napoli. 

AI caso, ia sarò un secondo Camillo Porzio 
e scriverò la storia della vostra impresa, 


Hum! quest’è na circolare ai nunzi del car- 
dinale Niva. La franchigia sancita nelle gua- 
rentigie mi impone di lasciarla passare immune, 
Passi dunque e vada al suo destino anche in 
ossequio ala temperanza del suo linguaggio. 

Il cardinale dice ch'egii «si propone di con- 
tinuare la politica ispirata al giusto sentimento 
deli'« autonomia deila Chiesa ». Non troverà 
contrasti, se quel sentimento hon uscirà dai 
giusti confini. Sramo intesi ? 

E qui raccomando all’onorevole guardasi- 
gilli di procurarsi una copia autentica della 
circolare dei cardiraie Nina ! Gli potrà servire 
per misurar» i suoi colpi e vedere se non sia 
il caso di smettere in punto prerogative so- 
vrane dello Stato. Mi frulla per il capo che 
gli ezeguatur, i placet e altre simili cianfeusa- 
glic sano, o posseto difentare il. summum 
jus, summa injuria de'nostri vechi. 

Eri 


Quest'è un comizio dei soliti. Lo si è tenuto 
a Bologma. Molti « Viva! » e non un « Ab- 
basso ! » Bravi i Bolognesi, che m'hanno ri- 
conciliato co: comizi, mosiraodo qualmente si 

celebrare come una festa deila fra- 
tellanza nazionale-senza tirare in campo i 
Congressi a mercato, i governi mercanti e i 


popoli merce da vendere e comparare a prezzi 
infatti. 


disfat 

Mando coi Bologassi un saluto agli Italiani 
d’oltre confine. La ranza ch’essi hanno 
trovata per formularlo troverabbe grazia presso 
lo stesso Francesco Giuseppe, se le cose di 
Bosnia non lo tenessero in malumore. 


Giacché ci sono: » 

I giornali austriaci fanno il viso dell’artai. 
Il bollettino dell'occupazione pacifica è diven- 
tato un vero bollettino della guetta, e il conte 
Andrassy, l’ispiratore dell'impresa, è in grarido 
ribasso. 


Un dispaccio caratteristico dell'/sonzo: 

« Vienna 10 agosto. — Recenti notizie dal 
campo assicurano essere imminente una grande 
battaglia presso Wranduk ». 

Avets capito? Una grande battaglia! Tatti 
sanno che le grandi battaglie sone la migliore 
propaganda civilizzatrice e il più efficace ar 
gomento per avviare un popolo verso la ci- 
viltà e la prosperità. 

iamo dunque il bollettino della bat- 
in dì Wranduk. Esso ci dirà a 
gli elementi della resistenza dei ci, è 
quale ne sia l'importanza nell’erdine interna 
zionale. È questo il panto oseuro 
ica, punto ché il sigsot 


Bags ni Ta toccalo in un recsnte lavore 


mtenico intitolato: Gli Austrifici @ Bemia, 

testò ico al fr ie | Vitinia. 
A ofai modo il dramitanturgo sede avo 

bsne tia gii applausi. Gea se la canterà il 

wonte Andrassg, che gli 

fitento? 


= Scrivono da Noveata Vicentina, 10 2- 
gesto: 

« Nei numero 215 — 9 agosto — del Fanfulia leggo 
come una relazione da Amandola rivendichi per quel 
comme l'onore d'essere stato il primo a scoprire una 
lapide monumentale a Vittorio Emanuele IL 

« La prego di far osservare ai signori Amandolesi 
come Noventa non abbia scoperto una lapide, ma prima 
in Ialia abbia innalzato uma colonna monumentale n 
marmo d'Istria — alta dieci metri — di stile corintfo 
= con piedistafio € gradinata, e portante quattrò iscri- 
zioni di Giacomo Zanella. 

« Cè di più 

« Prima del 5 laglio — prima degli Amandolesi — 
Schio ed altri paesi del Veneto hanno da qualche tempo 
scoperte lapidi monumentali, senza rivendicare per sè 
l'onore toccato a Noventa. 

« La prego a rettificare tale notizia — essendochè 
noi Noventani siamo orgogliosi d'essere stati i primi 
a tributare in modo solenne i nostri sensi d'omaggio 
al primo Re d'Italia — al Re Galantuomo. 

« Certo del favore, con tutta stima 
« Un suo assiduo >. 


= Volendo dare maggiore incremento e più sicura 
efficacia alla educazione dei sordo-muti in Lalia per 
mero della parola articolate e scritta, il ministro della 
pubblica istruzione ha disposto con decreto deli’ 11 
giugno 1878 quanto segue: 

Nel prossimo mese di ottobre sarà aperta presso il 
regio Istituto dei sordo-mnti in Sfema una sessione 
di esami per il conseguimento di unospeciale diploma 
per l'insegnamento orale dei sordo-muti. 

L'esame si comporrà di una prova scritta e di prove 
orali secondo il programma, che dal direttore di detto 
Istitato verrà iaviato a chiunque ne farà domanda. 

Sì avverta però che non saranno ammessi all'esame 
coloro, i quali non proverapno di posseder la patente 
magistrale o per le classi elementati o per quelle tec- 
niche. 

Le domande di aminissione all'esame dovranno es- 
sere indirizzate al regio provveditore agli stadi în 
Siena 

= A Barî, nelle ore pomeridiane dello scorso 
mercoledì, si sollevò un terribile uragano che poi mu- 
tatosi in tempesta durò fino a giovedì notte. Il brick- 
schooser La della Puglia dei fratelli Troccoli di Bari 
fa învestito da un altro e colato a fondo. Per fortuna 
l'equipaggio potò salvarsi. 

= Nel Salernitano rinasce ìl brigantaggio in modo 
allarmante. Negli scorsi giorni presso Batfipaglia 
una banda di 15 brigaati invase ama vilia da cui portò 
via oltre 10,000 lire. 


= leri a Savoma è stato inaugurato il monumento 
a Pietro Giuria. Questo monumento che si compone 
di wa busto in marmo del Giuria, di una mensola ele- 
dante iatorno a cui si intrecciano gli emblemi della 
poesia e delia pittura, e di nna lapide con gna iscri- 
zione dettata d:l commendatore Biagio Caranti, fa re 
ggalato alla città di Savona dal Caranti e dai Diuì, 
amici dell’illastre defunto. 

Oggi in Savona, alle 4 pomeridiane, s'è pure inat- 
gurata l'Esposizione di agricoltura. 

= Da qualche tempo la s' >rezza proverbiale delle 
campagne di Vercèllî è gravemente turbata. 

Due o tre giorni sono, tre negozianti farono sorpresi 
© malmenati sulia via di Casale da cinque aggressori 
armati di bastone, che li depredàrono. Nella notte dal 
mercoledì al giovedì pure un mugnaio fa aggredito 
sulla stessa via; ed um negozianite di Vercelli fa de- 
predato sulla via Gattinarese da una banda di indi- 
Vidui armati e mascherati. 

= leri mattina partiva da Gemeva la seconda di- 
visione della squadra pérmianenie composta delle co- 
faziale Ancona, Sen Martino, Rota e avviso Anfhion, 
diretta a Messina. 

Col primo settembre la Venezia rientrerà in arma. 
mento per rimviazzare il Priteipe Amedeo che ha avuto 
deile forti avarie nelle esercitazioni di tiro. 


— La Giunta municipale di Siilame ha aperto 
un concorso al premio annuale di fandilione Fossati, 
sul segmente tema propozio del regio Istituto Lom- 
bardo di sciegse e lettere, a morma delle disposizioni 
del fondatore. 

« Dei centri motori della corteccia cerebrale. — Alla 
storia critica di quanto»si è ‘finora dimostrato, l’au- 
tore dovrà aggiungere falti propri, sia di fisiologia 
mperimentale, sia di anatomia patologica ».- 

# premiò è di lire 2900. 1 tempo utile pel con- 
corso scade alle 4 petneridiano del 1° aprile 4684. 


"VENT tuto di marina mercantile 
di Vemextà ha taviato alla Cariea a 

merc ; seguente 
« Ea scoperta di viù pianeta: iiuermercariale (Vol. 
caso!) è ufiialmente conferiztà da ‘fn telegramma 


prestato Tati 


dla Smilhosonian. instiflioà all'Ossertatorio: di Ber. 
To ». 

Meno male! Adesso chè moi sappiaitiò di avote a 
cielo un pianeta di più, abbiamo di ché star aller 


Lo 
_—_ —  e--—- 
ROMA 


12 agosto, 

A datare dal giorno 415 del corrente mese, la dire. 
zione delle ferrovie romapé Mifiverà i Via di espgt 
mento mn servizio di biglietti di andata e ritorno ty 
le stazioni di Roma e Montorso. Tali biglietti si ve. 
deranno però soltanto pei giorni festivi, e varranno 
dall'ultimo treno della sera precedente fino al seconda 
treho del tunedì suctessità. 


3% La Biblioteca Vittorto Emanuele al Collegio Ro. 
mano, che era stata chiusa per alcune. urgenti ripar. 
zioni, è riaperta fino da ferì. 

2° Sembra ormai stabilito che il monumento dei 
fratelli Cairoli, imaginato dal Rosà, debba esser coî- 
locato al Pincio, sia al centro delli Spiariatà che di 
rtifa la piseza del Popolo, Ga netta picchia altea, dete 
attualmente levasi il montmestoall'arolitelto Veladiom 
In questo caso il monumento si troverebbe situato ia 
faccia ai Monti Parioli, dove caddero i fratelli Cairoli. 

Lo scultore Rosa Ha già presentato al municipio îl 
progetto di un pieffistallò chè SA? ih @riiohia cdl res 
del monumento. 

2°. Domani sera al Manzoni La campana dell'ereni. 
laggw, a benefizio di quell Brava artista che è la si- 
gnora Paolina Bernabei. 

Gi rivedremo dunque il Miîzddi. 


2*. In questa settimana avrà luogo al Politeama la 
prima esecuzione della nuòvà operà del maestro Seba 
stianì: Raffaello e la Fornafina. 


Nostre fnForMAZIONI 


Da recenti ragguagli pervenati da © s'aò 
tinepoli risulta che il governo ottematte ba 
mostrato molta defarenza ai consigli della die 
plomaza inglese e della diplomazia tedesca, 
eì abbia in pari tempo #aviate istruzioni alle 
autorità turche nella Bosnia e nell’Erzegovina, 
affinchè ron scllevino difficoltà ai geserali au- 
striaci, ed a Caratheodori pascià affinchè non 
frapponga indugio alla stipulazione della con- 
venzione austro-turca. = 

Anche per quanto concerne i negeziat' con 
la Greca, il governo ottomano si mostra di- 
sposto a ron fare cpposizicne alle decisioni 
del Congresso. 

Il partito fanatico musulmano è perciò assai 
malcontato. 


Da una città di Gsrmania ci aerivano ee 
il principe di Bismarck ha già deliberato 
programma, col quale intende. presoniarsi-a 
nuovo Reichstag; riproporeà, vale a dire; vor 
aleane modificazioni, che non sono cene ati- 
t gazioni, la leggo. relativa. alla -roprofisi 


dei socialismo, e presenterà un è 
provvelimenti finarigiari e forroviani. 
Il principe canteltiere mi occupa csn ripcha 


prefaura dei megoriati colla Santa, Sede, 
prospero suesesso annelte molta. .imporia! 


Alla presidenza della Camera déi daytitati 
è stata presentata dal goverho titta hiota 
serie di documenti diplomatici relativi agli 
affari d'Oriente. 

Crediamo che fra né molto pittanno vs. 
sere stampati e distribuiti agli esarevoli dev 
pateti. 

Nonostante le deregazioni di lcuni 'orgati 
îministeri. ienò atsbritò <hé il'imimistrò 
dell’internò si decupa di un uftériore tovi- 
mento nell'alto pérsotiate dellè prersitarò det 
regno, per iîl quale i prefetti di Vereda è di 
Genova ricaverebbetò allie demtinazìoni. 


L'onorevole Farini ha ieri Îasciàto Ledieo (frento), 
ove trovavasi per curile la ‘stà sifate. 

Sthiltamo che, noh fippema gli giutive la'nofzia del 
sventurata morte del senatofe Giorgio Pelisvicità, # 
affrettò con telegramma ad esprimere alla marchesa 
Pallavicino il suo cordoglio e ìl dispiacere che la lor- 
tananza non gli permettesse di assistore ai fupemi! 
celebratisi a Sap Fiorano, 

L'onorevole Farini si rea per pochi ‘giorni a Sa- 
Tuggta, da dive riparfirà per Tè tonitaghe della Valli 
d'Aosta. 

defi tutti ‘gli incaricati di'affari proveideri ded diverti 
goverzì sono stati a visitare è palsazò della Consult 
il ninistro degli fari esteri. 4} solo ministro, ehe è 
ancora in Roma, il uniaistro. ostomeno Tarkban def 
Re fatto altrettanto. 


Da informazioni amorevoli abbiamo che la nopils 
di monsignor Aloisi Mafelli stuaizio a Berlito Car 
positiva, a meno ché îl nuovo segretsirio di Stato è 
vi fi vpponpa atta Re cre 


soli andrà al suo posto appena sarà firmato il me 
go reati a Roma © a Berlino. 

a quando sembra, nella munziatara di 

l'Aloisi, monsignor Vannutelli, già sostituto dî 

ia di Stato all'epoca del cardinale Simeoni, a 

po che egli non rifiati 

È falso ciù che hanno asserito alcuni giornali, 

ge i cardinale Hibeniche verrà noininato rappresen» 

p,10 del governo germaniro presso la Santa Sede. La 


‘8 Rriacipe di 


gia di rappresentante di ma potenza è incompati- ta è n 
si con le dignità cardinalizia. = mei ent ps alpina 
do _- dotate. etti 


LIBRI NUOVI 


ere Gaxtaxo Bvoxaratce — Duplicazione dei 
ade 6 quadralo del circola, nuove soluzioni grafiche 
(re tavole in rame) — Pisa, tipografia fratelli Marioui. 

Professore A. MaxereLti — Guids aila cascate delle 
purnore, presso Terni se all'Eco di Pie di Luco — Fi 
messe, tipografia ML Cellini e C. 

Muscar: — Il papato — Firenze, tipografia del- 
pdrie della Stampa. 

fono Pratesi — L'istruzione secondaria clessica 
_ Pitenze, tipografia N Cellini e €. 

Busso dottor Virensi — Due re — Padova, tipo 
quia 6. Longo. 

Cioransi Raccanetti — il decalogo ilaliano, ossia 
apt € diltà Treviso, tipografia Zoppelti, 

Comixò Varrox — Guerra alla guerra, traduzione 
dal fmsctse del professore C. P. — Torino, tipografia 
GDerosi. 

Alfabio digilulare, idezto e proposto all'infarzia da 
Banco Crocs — Firenze, tipografia della Gezzelia 
Choa. 

Avvocato Luer Axprima — Un po' di statistica sulla 
acuala di gaeta — Îvre2, Llipografia Garda. 

A. Livisi — Scritti educativi e didallici — Bari, tie 
pegrafia F. Petrazzelli e figli. 

La dorma, îa famiglia e la sccla, considerazioni e 
memorie di Becciuto Eciio — Mortara, tipografia 
Cortellezzi. 

Diese Couso Catcacno — La regione degli Atà, 


Giastificati e che il governo 
grivi accuso se non li appoggiasse. 


î 


(Continsazione vedi N. 218) 

E chi avrebbò mal detto fn quel citssò @ guerrieri 
che È due giovani che essi aeguivano riverenti verso 
la Reale, in quel maitio di sole e di azzurro, chei 
de giovani bianco-vestiti avrebbero incanguimata la 
Francia, ja& l'odio loro, &che. quella calma parola di 
tnadama Caterina — peziohta! — avrebbe. segnata la 


viaggio attraverso l'Atrica di ‘Ubelto Cigno Geccamo | merte del-paggio? 
qua due carie geograîiche — Firenze, tipografa Bar- | Giansero a bordò; i caslelli inibandierati aprirebb 
n il faoco al salgti, tui rifgoge quello delle galere di 


Professore Casas Lown®oso — L'uomo delinquente | Francia e dì ]Mippino; ff Popolo festoso scoppiò_in 


tarappolo allantropoloia, giurispradenza e alle disci- | applansi, gli armati bramdirono moschetti e Jabarde 

pie carcerarie (volume 2i° della collezione di opere i Se in faida — ‘piene 

giriihe) — Rome-Toriuo-Firenze, Fratelli Boc:2 lì- | miragtio Brlo®. 

brai editori. dama nostra. sigibfà 
Xoono Saruisi — Polchordea, liriche — Bolo- cieca Tagan ME renti tr 

gu E Enit: — Grazio, © ignari, grazie a zaì, aio 


CM. Presrarì Mosè — /! Bizzarro, raccoato cs- 
labrese, canti lirici — Napoli, tipografia di Antonio 
Merano. 

Tro perte Statua — Un amore di Shakespeare, 
csmmelia ia quatiro aiì — Roma, tipografa di Via 
e Nicola. 

Bano — Tranquillo Cremona — Roma Stabilimento 
tipografico italisno. 

Professore Luzo1 Gonerri — Drusi e musulmani (se- 
conda edizione) — Modena, tipografia P. Toschi. 

Gucmto Port — Roffronto delle due leggende d'Iside 
e di Maria, 0 dualismo della mente e del cuore — Bar- 
letta, tipografia chi e sori. 

Sauraseine — I mercante di Venezia — Gran 
chieseo per nulla — La Tempesta — Le donne di Windsor, 
traduzione) di Cristoforo Pasqualigo — Venezia. 

di L. Mure — Filolelia, paginette dal tac 
un timbrofio — Trieste, tipografia C. Ba- 


— rispose la printipetaa; è degulia della sun nutrice 
€ dalle sue donne, entrò nel tenisia 

Sei ore dopo la Reale fendera il fiatto tirreno è 
vegava alla volta di Marsiglia, è nel golfo non ri- 
sàmevano altre pavi che poche feluche di pescatori. 
— Guardate, messer di Coligny — disse all'ora del 
tramonio al giovane peggio lo Sscorzese Montgomery — 
tuardate come i raggi del sole roaseggiano il cielo ed 
il mare, questa bella galea tutta oro e candore pare 
che solchi un mare di samgab. 

— Sareste forse superstizioso, Mostgomery 
— No, per la messa... pertanto... Lieto giorno, paggio 
avete scortato una giovane regina; sommo onore ne- 


Vestra. 
Apo. Serra — Del Destino dell'uomo dal punto 
di vita scienza moderna — Napoli, tipografia G. 


comuse di Genova toneva sui ca- 
e uardiva ftramiento 


Milia brezza alitava; fra gli olivi cantavano gli.au- 

Iletti ; il paesello sottostante taccya; dra garin e 
Net: E de sie ee 
dare a salpare le reti distese ja bora procedeste; poche 
donne tiscivano dalle case e salivano l'erta che condate 
alla chibmà, il cui piizzalo eta aftcoza dessrio. 

— Padfoa Matiso m'atvisava ieri che i Pisepi sea 


Maroni — Ss li storia e su le indicazioni 


9 — Riso e sbadigli, versi — Catanio, 
tipografia E. Coco. ni 


BORSA DI R.ibbMA 


x 12 agosto. 

Tnazione assoluta. Basta entrare alla Borsa per com 
prenderlo, pronte non asceade al terzo di quello 
Scarsissimo che frequenta abitualmente Ja gran sala a 
terreno detti Banca Romana. 


al sentitine il quale condace a Maròla toglie van le sbarre 
della nedte ed ancora scasacchiose gscivano verso la 


Francia 108 25, 108; Londra 27 08, 27 03. 
Pezzi da venti franchi 21 75, 21 73. 


Apertura di Parigi invariata. Rea- 


Veritas 


i 


Dopo 
dia 81 271p. 


TELEGRAHMI STEFANI 


VENEZIA, 41. — Domani si offrirà per sottoderi= 
ioni al ministre Seism:t Doda sn banchetto di 190 
Oiparti. Gi dovettero ricussre 200 domende' di ammis- 
sione per l'angustia del locale. 

1 misistro è fostoggiatinimo dappertetto ser 

leri egli visitò il collegio Marco Foscarini, oye fa 
educato. Martedi andrà a Chioggia, invitatovi da quèi 
municipio. 

COSTANTINOPOLI, 11. — Assicuresi positivamente’ 
che la Porta hi spedito ieri a Serajevo nn ordine 
‘energico, dichiarando che essa si è postà d’accordò 
collAtestria sulle basi delta convenzione, quindi le troppé 

vi entrersinno come amiche, ed ogni resi- 
Stenza sarebb= perniniosi. 

RAGUSA, 11. — Una brigata austriaca cccupò S6Ì 

Mie, senza trovarsi resistenza. 


,} quilia, si commosse al pericolo inaspettato. 


Dalle case, dagli abitari, dalle barche sul lido tirate 
salle falanghe, dalla campagna circostante rispose un 
(rido di spavento. La terra, non ba gaari sì tran- 


Gti uomini d'ogni età corsero alle case ad armarsi, 
le dosse alla chiesa a pregare ed a rinvbiuderrisi coi 
figlinoli, i caprai della Castellana scendevano il declivio 
cacciando insanzi gli arisenti, e la guardia della po- 
Stieria si dispese ad ammettere tutti i tapini faggenti 
dalle ville sparso nel sito munito. 

Alla cima delle torri taluni soldati gmarnivano i 
Mapgaselli, mentre i fanciulli adulti ammonticchiavano 
sassi attorno alle macchine e recavano. bracciate di 
vesreliomi. 

Dalla porta del castello discese sul piazzale messer 
Tedisio D'Oria, armato di tutto punto, guardò la turba 
adunata, sì fe' largo fra essa, e diresse i suoi passi 
verso la chiesa. 

Baciò una croce in alto rilievo che ancor adesso 
scorgesì campeggiar su d'uma lastra marmorea, poi 
scopertosi îl capo e segnatosi entrò nel tempio, dove 
tuiti il seguirono. ” 

Gi fa un istante di raccoglimento, poi la chiara 
voce di messer Tedisio pronuaziò: 

— Noa abbiate panra; vengo dalla torre più alta del 


- ————_—_—_—_—_____t€t@@—t@r@u@P». È 


caatello; sessanta galee di Pisa si scorgono; sta abbiamo 
viveri ‘Gil alte mora; uma lettera giontami ieri m'an- 
nunzia che messer Oberto D'Oria è pronto alla par- 
teaza; domani forse sarà qui. Alle quadreila di Pisa 


gr coi verrettoni di Genova. 
ora, donne € guerrieri, vecchi e fanciulli, ingi- 


nocckiatevi e pregate monsignor San Giorgio e mopsi- 
quor San Giovanni nostri patroni che ci dtan la vit» 
toria, poi ognun andrà al suo posto. 

E cor ua sordo rutuore quella gente piegò le gi- 
mecchia sul lastrico di marmo della chiesetta . . . 


fn sei stuoli sull'onda rutilante l’armata pisana avan- 
ravasi verso Porto Venere proota a battaglia. 

Gremivano le prore e le gab» i cavalieri del co- 
mune di Pisa chinsi in armi; erzno ammainate sul 
ponte le antenne, sulla prora guerniti î manganelli, 
schierati snlia raumbata gli arcadori, bellissima e fera 
vista, sulla quale Gissava dali'alto della torre, ove sven 
tolava l'insegna di Genova, lo sguardo grifagno messer 
Tedisio, lisciaudosi la longa barba rossastra 

Rasentanilo la terra comea supremo dispregio passò 
fel'berto Venere è’ Palsiita' il primo staolo delle 
{alee; poi il secondo sesza trarre un colpo e senza 
clio um wolpo osasse trarre messer Tedisio. 

Queado il terzo staolo (dov'era l'almirante di Pisa 
sulla galera Gualanda) fa attraverso del castello, una 
ace ferie gridò ie inono di scherno: 

— Stoppa in bocca al Portovenerese ! 
fiestia so tuonante urlo di: Giglio! Giglio! echergiò 
per le rocche della montagna, ironico ssluto dell'ar- 
mata pisava alla terra genovese, ed al grido di vittoria 
saccedè il balestrar di palle coperte di porpora e di 
quadrella inargentate alla punta. 

No raccolse una Tedisio e: Ve le renderò co'ra 
punta de ferro, pe' ra craze de De. 

Afut'all'insulto sprezzante, indispettiti alla mostra 
spavalda di grandigia taceramo soldati e popolo, al- 
Torchè dall'alto della torre scese la voce di Matteo, la 
dtolta : « Capitano Telitio! Ottantaquattro vele a po- 
nente lo 

L'aanunzio riafrano) fl coraggio dei difensori ; dalle 
uns, dute chiome, dri menti, dalla torre, dall'alto del 
campanile s'alzò il grido: Genova e San Giorgio! 

Tedisio non avea membro che tenesw termo; score 
reva fungo le mata gridando: « Tempestateli di ver- 
settoni, scaravertate i barili accesi; sputate loro a 


Gatta!» 

Allo spesso tràrre del forte castello nn resisterono 
fn queli'acque anguste i Pisani; uscirono dal canale e 
fagere prora per, bacca d'Arno. 

È mentre s'allontanavano, li seguiva il grido: 

— Genova e San (Giorgio! Genova e San Giovanni 
Baffista. Stoppa in bocca al Pisano! 

E la sera del 4 agosto 1281 Oberto D'Oria ancorava 
mel.golfo di Spezia, mulinando peasiero di rovina e 
di morte ai lanciatori di palle porporine © d'argentee 


quadrella. 


v. 


(4: D. 500). 

@ì Drakker di Sacrre Maarfager piegato sul fianco 
correva verso la costiera ai primi ed incerti chiarori 
dell'alba © 

Bui banchi i voga dormivano i suoi compagni; al 
tinione -vegliata @n- bet-giovane, Saorro,. il Viking. 

Aveoltà fà fina cipertì ed ai sevi era coricata una 


| 


Sull’acqua d'im grigio d'ardesia il Drakkar in quel 
Rerlume sembrava gigante e nerastro. 

Impallidiroa le sicile, l'aura sì fo’ pungente, l'acqua 
più chiara, da echi 1790 attorno alla prora più argentea, 
la nave di preda disegnossi sall’orizzopie cinerino. 
era Tiiute, etsorizà vera, netà l'antenta ; rosso 


sondi Ipecicanti ed istoriati a vivaci colori ed a 
d'aimali, le taehe di battaglia dei pirati. 
’tpogliatonai dei tentelli di bianca lana 


di 
des 


d'acciaîo, che la- 


dal ginocchio in 


fancìnita, occhi piccoli, incavati nell'orbita, grigi, 
irasquilli. e grifagai; in capo una calotta di ferrò sòr- 
meniala dall'ali aparte di na drago, e da gemme ru- 
Tilamzse imma pel ferre. 


horde i sassi: viema messer Qberto, viene Genova | 


Nuda ancor èssa nelle 
braccia adorne di cerchi d’oro, onda di spalle e di 
gambe». Sa d'aca corta gonnella di lana bruna scen» 
deva ma tunica di pelle di cigno, candida come le 
sne spalle e come le possenti braccia, tenuta alle spalle 
ed al seno da fibule d'oro. 

1 capelli falvi a riflessi di rame branito cadevano sal 
petto e lango gli omeri. 

Lo sguardo era fisso, inanimato, come di persona 
cieca. 

Uno ad uno i corsari andarono a prora ed ‘atti@> 
gere acqua e cominciarono le mattutine abluzioni. 

Suorro, seduto al timone, pigliò nella sinistra polma 
la maro destra di Mathilda, l'appoggiò sulla prepria 
spalia con gesto amorevole e disse: Gulex merg, sister, 
la terra è vicina ». 

— Che vedi, fratello? 

— Monti coronati di neve alla mia destra, colline a 
sinistra, un finme, poi lontano una città; Msthilda, ora 
il sole sorge dietro le montagne rocciose, scorigo torri 
€ palagi di pietra bianca bianca ; scorgo una città graadî 
e popolose circondata di giardini che s'estendono fino 
alla foce del fiume. 

— Saorro, sono alti i monti? 

— Sì, Mathilda. 

— Saorro, le acque del fiume hanno il colere. él 
capelli dei tuci guerrieri ? 

— S, Mathilda. i 

— Snorro, la città è grande, non è vero? È beffa, 
mon vero? 

— SI, Matbilda, 

— Snorro, quelia pieira bianca come le tue bradeia 
è il marmo, vanto di questa terra d'Italia ; quella città 
tutta di marmo è Roma, la terra d'abbominazione, dome 
hanno accecato la tua sorella d'elezione, dove hanno 
dato alle fiere Harald tuo fratello d'armi, la terra che 
ta Viking inceudierai, distruggeraî, togliendorio fiso 
il ricordo; Snorro, siam giunti : domani il Lupo Fenris 
avrà largo pasto ia Hell e le tre vergini sorelle si » 
rallegreranno. 

— Sì, Mathilds, vendicherò Harald e vendicherò ie, 
Mathilda sorella mia dolce; e non lascerò pietra su 
pietra di quella orgogliosa città <d i nostri bardi can- 
terauno nelle sagas immoriali che Snorro Haxriager ti 
ha vendicata 

Il vento aveva intanto sp .to îl Drakkar alla bocca 
del fiume dalle onde fave e gorgoglianti. Un breve 
comando del Viking chiamò a poppa i corsari, la vela di 
porpora fa ammainata e raccolta, l'ancora buttata su 
fondo melmoso. 

Allora quei robusti uomisi guardarono meravigliati 
lo stupendo spettacolo che si parava innanzi ai toro 
occhi. 

Ii sole erasi alzato. 

Fra i monti sazarri e l'azzurro mare le due rive del 
fiume spiccavano in verde chiaro, chiazzato qua e là 
dal fulgido bianco delle ville, dei palagi, delle torri 
della città marmorea. 


(Continsa) 


Lo 
È pubblicato 
ANANEKE — Racconto di F. de Renzis. 
Presso i principali librai Presze L. &. 


BomavENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 


IL PASSATEMPO 
Chi non prova, non gusta 


L'antico e vast) Ristorante CARDETTI, 
unico in Roma di questo genere, fu»ri Porta del 
Popolo, 101 (vicino al Gazometro) è stato ria- 
perto da un nuovo proprietario, all'insegna del 

PASSATEMPO. 

Saloni e sala separata, sala con pianoforti 
eccellente cucina, pranzi alla carta, vini scalti 
si nazionali che esteri. La squisilezza delle 
vivande e la vera mitezza nei prezzi lusinganò 
il propristario di essere onorato da numeroso 

(3029 P) 


Anide-Lustro laglese 


GILL E TUCKÈRS. 


Il migliore che si conosca per uso domestisy, 
Si adopera indifferentemente mescolate :con 
acqua fredda 0 calda. 


terso allo scafo correva uma cietura di ferro, | 


èatsizioni bianco-rosee, luaghe chiome | 
Ondeggianti, quali ravviate a trecce come | 


La più grande umidità non altera minimia- 
menie gii oggelti stirat. con quest'emido. 

Prezzo delia scatola di 1;2 chilog. L1. 

Deposito a Firenze, all'Emporio Franco-Ita- 
liano C. Finzi e C., via dei Panzeni, 28. — 
Roma, Corti e Bianchelli, via Frallina, 66. 


LIRES. 


POMPE AMANO 


per l'inaffiamento, dar le doccie ai cavalli ed in cam d'in- 
cendio — Getto fortissimo, senza fatien. 
| Ogni pompa è corredata delle laneié pet il 
| getio a picggia e ad ombrello. 
Il loro estremo buon prezzo e le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano, ie rendono i 
spensabili in ogni casa sia di c'ttà che &f èàm- 
pagna. Imballaggio gratis, porto a cafiéo dei 
committenti. 
Deposito a Firenza all'Emporio  Franéo*Hi- 
Panzai, 28. — 


Tiano C. Finzi e C. via dei 


VALDIERI 
(Preise Canco, 1356 metri sopia il livello del mare) 


Grasîe Stabilimento di Bagni Termo-Mineraii ed 
venti giugno al settembre. 


Map aero dl ei ai conduttori 
_FERRO-BRAVAIS 


grano puaLyse aaa 


mediante la dell 
TI 


DALVATE | BAMBINI == 


nazioni eia spesso motivo) 

l'ignoranza, delle madri e delle 

mroiono mel primo anno 50 mila bambini in Italia, 60,000 in 
© 40,000 in Inghilterra! 

ria un mezzo semplice e poco costoso di ripararri, chel 

re da trent'anni cios di alimentare i bambini © 1 

età con la Revalente Ara-] 


i 


Valenza (Francia) 12 luglio 1873. 
‘mi la nutrice reso il mio bambino di tre mesi e mezzo in 


di 


1) 
gl; 


Di 


Cero N° 89,416. — Il signor F. W. Beneke professore di medecina 
all'Università 1 d Ta 1870 fece Îl seguente rapporto alla Clinica 


ralenta 
€ ristabiliva la salute. 


Quatiro volte più nutritiva che la carne, esonomiza anche 50 volte 
1 evo altri rimedi. 


Baker, farm: Inglese al Corso 
‘; Bergamaschi Diovi 
‘via Frattina ; 


WEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE — MALATTIE 
DELLA PELLE OBESITÀ 


“&= BAGMInSAXON":=" | 


2 PORPE ROTATIVE 


fabbrica Moret e Broquei 


DI PA PARIGI 


pr 


nai ze e in caso d’incendi» 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle fanzionare. 
Getto da 18 a 80 metri. 
Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione sotîdissima. 


Pompe pel travaso del vino e d’ogni sorta 
di liquidi 
Cestruite con speciale siziema per l'industria ed i) 
vinicolo. 


Gite, Aceto, Birra, Essenze, cee. 
Mivino non è mai a contatto coll’aria. 
1 travaso sì fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte ia ragione del loro meccanismo, della 
lore solidità e del loro ito dolce e regolare. 
Rendita da 20 a 100 ettolitri all'ora. 


a Fireeze all'Emporin Franco Italiano C. 
@ C. via dei Panzani 28. Milano alla 


-|28. Roma presso Corti-e 


resrione dei calva 
secon decoro dell86 09° i 


PRODOTTI ALL'ILANGYLANG DI 


NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, VAL LO cin SAN-PAQUITA, 
PROVENIENTI sa Lon ia A i secon 
DALLE ANTILLE S DAL MRessue =» 
PROFUMERIA MIRANDA 
A basa dii Gigio e di Lafture 
ESTRATTO, S&PONE, OLBO E POMMADA 
CREMA DENTIFRICIA RIGA UÎ) a base di chine |} 
DENTORINA RIGAUD seta Biee nl nente, 


In ROMA presso GIARDINIERI 


È a 
Igreggio e tinte 


uontatori' dî bagni di mare, ai vileggianti, escursionisti, 
i che amano riposàre tranquillameni te, sopra ua letto sem- 
le più caldo ore del gioroo 


ue istantaneamente sia pelle stanze che nei giardini, e perciò 


» 


» 
» 
>. a 


Deposito a Firenze all’Emporio Branco: 
B = eine Cl Piurina. 66 


SOLUZIONE COIRRE 
CON CLORIDO-FOSFATO: DI CALCE 


un stente dei. ricostituenti, — Rimédiò Sotrano giù impî 
capi al dai medici francesi ed zdottato da tutti i medici dell 


H Dispepsie, le Malattie nerve. 

Nota. — Questo medicamento venno inserito nel 1677, all supplemento del 

Codice francese. sie 
Si trova nelle privicipali Fatricie. 

GOIRRE, farmacista a-Parigi, rue du Cherche-Midi; 79. 


Trovasi a Roms alla $ 


AI CALVI 
| POMATA ITALIANA (reni 


PRAFRR\ONATA 
dal chim. farma. 8. Strosine, ca 


Infallibile far rispuntare:i capelli’ sulla testa la più più completamente 
| calva nello Dpesio di 50 giorni fino ‘all’età di 507ahwi. © 
| Arresta‘la caduta dei capelli qualunque sia sieausa ‘che'ta produca: 
} A garanzia del pubblico, il preparatore 'préga fè persone dell’arte di 
| analizzare-la sua pomata'per’rendersi conto “ell'indubbia efficacia ed 
assoluta innocuità della stessa. #7 
NB. Senza aumento di prezzo, alle ‘persone ‘che né fertinaa dstsande; 
| verrà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sîstertia speciale ‘tol 
l'uso de!la quale i capelli bîarichi riprenderanto il'toro colore primitivo. 
Prezzo L. ® il vasetto — Porto: a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 3 
i Certifico jo sottoscritto che la Pomata lialiana del chimico 
Bce ao i ppi SUGAR dali rv ina pe far pori gg ny 


ta 


Eà in fedo di quaato sopn st 
Ria 


Deposito eselusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano'C. Finzi 
| vin dei Panzani; 28; Roma, presso bri e. Biapolell, ricatti, 66. 


Ghiacciaie economiche, portatili, 


AMERICANE — Crandiszima cronsaia. 


a Donoalbine, 86, NAPOLI 


LETTI SOSPENDERE FANALI rrimit 


Firenze, si = 8. M. Hovella, 43 
4 SIGNO! 


presentemente istitutrice in 
uva famiglia, v'efre ad ae 
ompegnaro una sgror è 
l'Esposizene d' Pangi per 
uno o due mesi.— $S; 
lettere segnate A. 
fig\alvUffizio di Pabblicità, 
della Colonna, 41, Ro 


SER 
I GOAPIOIA COMMERCI 

î Saumur 
Rappresentanti: p 
e libera e di durata (100), 
0 fr. annui). Scrivere fimbm. 
‘risposta: Rainusso, Milano, 


Accetta pure buone une 


on GIAMMAICÌ 


SH prime qualità 


P RENDITA ABBUA 


7 garautita. 


Sì cede il Deposito 
nale 
dotti, dell’ 


fiere e fornitore gov 
principali «> $i 
Europa. 
Giovanni Hoff. 
cavaliere di alti Ordini É 


i inviarle i 
diatamiente munite di 
fereme soltanto a & 
Rea: Go Brain 


[Compagnia “Aoglo-Italiama 
Prezzo L 4 80 la bottiglia 
Deposito escisaivo a Firenze al 
|l'Empori, Franeo-ttaliano Finzi 

le C. via Pantani. 


‘ATO STABILIMENTO ENOLOGICO. 


NUOVO BAGNO A Docci 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces 
sarie in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più graude facilità, l'intero apparee- 
chie non essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 15 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 

Dirigere le domande accompagnate 


da vaglia postale a Firenze, all’Empo- 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C., via 


dei Panzani, 28. Roma, presso to preti 
e Bianchelli, via Frattina, 66. 


MALATTIE oeLo SOI 


ROMA. Marignani — Garneri. 


Le] 
All'Esposizione di Parigi 


hanno ottenuto un gran successo, e 3. A. R. il duca d'Aosta 
assaggiò pochi gicrni or sono, e non potè trattenersi di farne 
l'elogio in presseza di tatta”la Commissione Italinna-i 


Rinemati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l’uso di questi biscotti 
mei Clube, Caffè, Restaurants, Pasticcerie atrata negli 
Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati 
sea repeat perchè assai nutrienti e di facile digestione. 

Se ne fa uso col ...iè, caffè, ciocsolat., dessert, ecc. 6 
= ‘bambini © persone di età avanzata sono usaii in Tuozo 


dell 


i [a il Re Umazato. volendo dare si Sigy. Bolaffio e 


Speciale © pubblico attestato della sua benevola 
loro esclusivamente ci fregiare doll 
grano l'insegna della loro taboricao Pere cn 
Eleganti setole di latta di 300 Faicoli L 3 So 
- » 9 Se 
ci de commit — Seonto ai ri venditori. 
a TORNI Firenze, all'Emporio Franco- 
ci Via dei Panzani, 28..A. Roma, da.| 
i è Bianchelli, via Fratiirs, 66. al 


pialettere Francesi 


di 400 pegine, rubricati a dro color! 
(SOLIDAMENTE RILEGATI IN TELA SCURA. 


s'ffi.distinguono per le qualità speciali della carta, che è 


pae @ rattavia imprera:onabiliseima’ alla- 


in Roma cent. 5 


Roma, |Panoeze, PiassaV 
i canna, il it Rata, n 


La Régata. 


il depatato repubblicano. 


Sta Maestà parlò col eclonnello Geymet degli impor- 
taîti lavori dell'Arsenale di Venezia. 

L'onorevole Geymet ebbe la lodevole franchezza di 
cogliere l'occasione per far osservare a Sua Maestà, 
che uno dei più egregi ufficiali preposti alla direzione 
di quei lavori, avea subito l'amiliazione d'essere saltato 
selle promozioni. Tale cosa sorprese molto spiacevol- 


Nel prossimo carnevale di Roma il senatore Michiel 
sarà costretto a passare sotto il pogginolo reale. Avendo 
egli manifestato tutto il suo orrore per i coriandoli, 
Sta Miestà la Regina dichiarò che se ne sarebbe ri- 
cordata è che se egli fosse passato sotto le sue finestre 
non avrebbe lasciata l'occasione di tempestario 

Ecco il senatore obbligato a passare nel prossimo 
carnevale solto le finestre della Regina, con un cap- 
pello nuovo. 

Pa 


Oggi il Re ricevette alcune persone, e fra gli altri 
il professore Guerzoni, col quale si trattenne per quasi 


— Male — rignose il re — lo non posso dire al- 


trettanto. 

} DIC 
La regata, lo spettacolo tradizionale del popalo vè- 
neziano, non potera riescire più splendida TI sole bril- 
lava sull'orizzonte sereno, il sole che da mn mese ci 
fa tuale infelleltà. Come si fa a mon ripetersi descri- 
vendo lo spettacolo che anche quest'oggi offriva fl Canal 


titcamente allestite, il rapido passaggio 
ambescate e dorate, il luccichio delle sete e dei vel- 
Iaîi, quel sorriso di forme e di colori, tutto ciò offre 
Uta scena indescrivibilmente gaia, e desta un senso 
scelto di meraviglia. C'è qualche cosa di teatrale e di 
magnifico! E accanto zi velluti delle gondole, accanto 
agli ornamenti dorati delle bissone, fanno un contrasto 
Siagolare le grosse barche piene di allegri popolani. 

>< 
Tali» lo finestre eramo adorme di belle donne, di 
lafpeti e di bandiere. La gente sì accalcava sugli ap- 
prodi, sulle fondamenta, sui traghetti, sulle barche 
disposte in due file luego le linee dei palizzi. Nel 
meo l'acqua’ era tenuta sgombra. 

PL 


Vestiv un abito bianco; e aveva in testa un velo 
di pizza bianco del pari. In mano avera un enorme 
Ventaglio rosso. La gondola reale sì arrestò all'approdo 
© palazzo Foscari, sul cai pogginolo il Ree la Regina 
© il loro segaito assistettero alla regata. 


tando nel buio della prigione, alla vanità dei trionfi 
uzani. Nessuno fra i gondolieri nomina più il Madde- 
lzna, che gà discnorà la classe dei barcarioli.. 

Mancando un vogatore di grande forza, la lotta fa 
più vivace, e non furono grandi le distanze fra le ciaque 
prime barchette, che giunsero alla mèta. 

Un episodio curioso, che varrà a mostrare l'impor- 
tanza che dal popolo si dà a questo genere di spetta- 
colo. Il proviere del gondotino color viola, che avea 
fino quasi alla mèta mantenuto il quarto posto, ve- 
dendosi sorpassato dal gondolino color celeste, provò 
tale dolore da cadere in isvenimento. 


>< 


Distribuiti i premi dalla galleggiante, che era stata 
eretta accanto al palazzo Foscari, il Re e la Regina 
scesero nuovamente in gondola fra le acciamazioni 
delia folla. Il numero delle gondole era immenso La 
gondola reale a stento poteva aprirsi il passaggio. Il 
corso sul Canal Grande durò animatissimo fino a notte. 

Domani il duca d'Aosta parte per Milano, 

Martedì sera il Re parte per Monza. 


a 
== roc 


PS. L'impiegato felegrafico o îl proto m'hanno fatto 
dire uno sfarfallone da pigliare colle molle, in un mio 
dispaccio în data del 10. N Re non la sisilafo, ma ha 
riceruto il patriarca, i consoli, ecc. 


GIORNO PER GIORNO 


Il ministro Doda è il più festeggiato di tutti 
i ministri: e ciò prova che, come dicono.i 
tuoi giorsali specia‘i, egli è il solo vero rap- 
presen'ante del'a vera sinistra in seno al ga- 
binetto. 

È noto infatti che la vera sinistra si è in- 
sed'ala 11 polere col programma delle feste a 
olt'an'a, nato‘a Stadella nel tripudio della 
svivabira. 

Essendo l'onorevole Doda il solo rappre- 
sentante della vera sinistra — è naturale che 
s'a il solo fra ì ministri attuali cui è stato cf- 
ferio a Venezia il classico, tradiziorala e pa 
triottico banchelto. 

«La patrie est en. danger, mangeons du 
venu! » 


DI) 
DI 

Il ministro delle ficanze & andato a visitare 
il coliegio Marco Foscarini ove fa educa'o: 
così dicono i telegrammi,i quali ci annunz'e- 
ranno che è andato anchea fare uta pass:g- 
giata pedesire nel campielo che ha avuto l'o- 
nore di vederlo monello a giotare a nocino. 

* 
3» 

‘Si dice che l’oncrevole Deda ‘avendo desi- 
derato di rivederel’antico venditore di sucea- 
barucca, dal quale tgli spendeva le sue eco- 
nomie di colleg'ale, lo abbia accolto con molte 
feste e gli abba permesso di crearlo suo zue- 
cabaruccaio di gabicetto. 

sa "i 

Intanto il ministro, visto che non c' 

io dont fare coi direttori del suo di- 
‘cestero, nò cogli intendenti provinciali delle 
finanze; a . 

Considsrato che dopo aver fatti annunciare 
i grandi risparmi nel personale, coi quali, ro 
frinando qualche centinaio di famiglio, doveva 
ottenere tre milioni di economie, per compen- 
nare gli ottanta del macinato; ti chi 

Udito il consiglio del suo amor proprio di 
ministro, abbastanza compromesso da questa; 

I ire e disdire... 


storia 
Ha deliberato... 


fo non ho nulla in contrarie. 
Il corso forzoso e la zecea sono i due ter- 
mini di una contraddizione! Ma chi l'avrebbe 


‘abolire la zecca! - 
Altro che estinzione graduale! 


ara 

Il congresso femminile è chiuso. 

Nota un eronis'a — poco ga'ante e molto 
imiverents — che il congresso, composto di 
una dozzina di amazzoni, fa aperto e si chiuse 
senza che a'cuno facesse le viste _d’accor- 
grano. 

« Giorzalisti e scrittori del sesso forte e ti- 
rannitò — prosegue quel cronista — volsero 
uno sguardo alle congressiste e visto che ave- 
vano a fare con ura specie di ermafrodite, 
‘generalmente brutte, barbate, per Ja più parte 
zitellone, o vedove senza prole, ignare del go- 
verno della casa; che della donra non ave- 
vano che la scioltezza dello scilinguagnolo... 
diedero un’alzata di spalle e tiraron via ». 


e, 
sa 

Qassto giudizio, se realmente è d'un nome, 
è p:ggio che un giudizio screanzato, è brutale 
addirittura — se non che la sua stessa acri- 
monia mi fa supporre, per l'onore del sesso 
forte, che il cronista che l'ha scritto sia una 
cronista, nel qual caso io non parlo più, trat- 
tandosi di guerra ia famiglia. 

sa 

È un fatto però che il congresso femminile 
è passato con deso’ante indifferenza. Neppur 
Feco delle cilladine reclamanti l'uguaglianza 
legale e sociale del'a donsa giunse a turbare 
le gioia umide e fresche delle nostre leggiadre 
bagnanti, o la pace delle loro ombrosa villeg- 
Gatare. 

Nel livello — eguale per tutti — del mare 
© nel'a quiste invidiata della pergo'a fiorita, 

i desiderio e il bisogno 
loro mariti sudanti nei 
pubblici offizi, o nello lotte elettorali, o nei 
consigli delle Banch» o alla Borsa. 

Quanto all'altra pare meno privilegiata del 
gentil sesso, che non ha nè il mare, nò il per- 
Bolato, le cure della bal'a e delle calzette dei 
marmocchi le tolsero il tempo e la voglia di 
porgere orecchio ai discorsi delle amazzoni del 
congresso sul'a ricerca della paternità 6 sul 
sesto comandamento. 


2 
#3 

Poichè anche di queste, anzi specialmente 
di questo amene questioni disputarono con 
disinvolta eloqaenza le congressiste. Io m'a- 
spettavo di udire sulle loro labbra qualche 
vigorosa protssta contro la facile violazione 
del suddetto comandamento; ma invece stett:ro 
contente a reclamare l'uguaglianza di trat- 
tamento in faccia alla legge. Il sesto coman- 
damento lo violiamo noi; lo violano gli uo- 
mini: dungue siamo pari 1 E, se siamo pari, 
noi donne iamo il diritto d'essere nella 
legge faregg'ate all'uomo. 

Anche îl sesto comandamento, a quanto pare, 
ha dei diritti! 


AT pistutto, io non sarei alieno dal conce- 


dere il pareggio, con qualche riserva però. 


sul'a questione di fallo: ma tiriam via. 
Ciò che importa avvertire, a_ proposito del 
femminile, è una grave lacuna ; cioè 
l'oblio, per parte dello oratrici, di reclamare, 
fra tante uguaglianze invocate, anche quella 
del servizio militare. Con dolore e non senza 
meraviglia ho visto che nessuna dello amaz- 
zoni emancipatrici s'è levata a rivendicare per 
il gentil sesso il diritto di montare la guardia 
@ di caricare alla baionetta. 
Qui:una emancipatrice m'interrompe : « La 


"| donna ‘non è nata per fara il soldato, ma per 


fare ì soldati.. » 

In tal caso, facciano — e si contentino di 
questa parlo che è tanto bella. Lo ditevano 
Leopardi 6 Napoleone L 

2°s 0% 

Da Spoleio mi arriva in data di stamani il 
seguente telegramma : 

« Opera ‘Africana Spoleto grande successo, 
spettacolo grandioso magnificamente riuscite, 
soddisfazione impresario ». 

Meglio così ! Almeno l'impresario di Spoleto 


non ha ipocris'a. Oltre a rappresentarsela, la 
soa Africana, se la telegrafa da sè. 
Soddisfa'to Taî, soddisfaltissimo a ch'îo! 


s°a sa 

In ura città del mezzogiorno vive un pro- 
fessore toscano sulla sessantina con un paio 
di baffi più neri dsl vero. 

Una sera un collega gli domanda a bra- 
ciapelo: 

— «Tu che sei toscano, dimmi un po’, vo= 
lendo ital'anizzare la parola meeting, come 
diresti? È 

— Mitingo. 

— Ah! lo confessi finalmente che ti tingi! 

Si dice che i baffi del professore sieno di- 
ventati bianchi! 


Viareggio, 10 agosto. 
Da qualche giorno le signore, generalmente amablli, 
sono di una amabilità straordinaria. C'è una vera re- 
cradescenza di gentilezze. L'essere presentato ad una 
signora in questi giorni non è solamente facile ma 
inevitabile Appena presentati, bisogna aprire non le 
braccia, ma il portafogli. Ogni signora un tantino no- 
tevole e notata è patronessa della lotteria di benefi- 
cenza che avrà Inogo qui il 15, vale a dire giovedì 
prossimo. Ogni patronessa deve raccogliere degli og- 
getti destinati a servire da premi alla lotteria. Gli uo- 
mini, per mantenersi la reputazione di amabilità, se la 
godono, per farsela, se sono nuovi ai bagni di Viareg- 
gio, debbono fornire un gran numero di questi oggetti, 
che variano dal pomodoro di sapone al vaso di Minton, 


Bisogna lasciarsi esploiler con grazia, perchè per un‘ 


uomo non hasta dare, bisogna saper dare senza osten- 
tazione e senza dimostrare caltiva volontà. L'arte di 
regalare con disinvoltura è più diflicile di quel che 
sembra. 

E non vale sempre neppur l’esser ben disposti. Si 
racconta di un tale che trovandosi in mare facendo tra- 


quillamente ilsuo bagno fra « i baci d'Anfitrite », come = 


direbbe il programma della lotteria, fa richiesto da urta 


signora che gli passava vicino di qui qualche oggetto 


per la lotteria. Questo tale, astratto quanto un mate- 
matico, corse subito colle mani in tasca per prendere 
il portafogli. L'intenzione fa gradita, ma la pronterza 
risaputasi ha fatto e farà ridere per due 0 tre giorni, 
x 

Tatti questi oggetti regalati saranno poi ricomprati 
a caro prezzo dai donatori. Giovedì prossimo nello sta- 
bilimento « Nettuno » venderanno nataralmente le si- 
guore e le signorine più graziose e più belle, e le pie 
€ filantropiche istituzioni di Viareggio ne trarranne 
qualche benefizio. La lotteria anderà poi a finire-la 
sera in qualche giro di valta senza pregiadizio di quelli 
che potranno essere hallati prima di giovedì. L'altra 


sera ci fa festa da ballo al Casino e non terminò fino » 
alle 3 412 della mattina. Nello stesso tempo.al Net 


tuno, cinque o'sei signore e signorine fra le più belle 
ed eleganti improvvisarono nn balletto dei più dive- 
tenti, benchè tutto intimo e quasi senza spettatori, 
tanto che na momo politico si poteva permettere il 
lusso di una quadriglia. 

Intanto la luna, ginata alla sua più bella fase, fa-. 
vorisce stracrdinariamente lo sviluppo delle passioni 
tenere e melanconiche e del cacciscco ‘alla marinara; 
Si può mangiarlo in pineta, o_ volendo correr ‘meno 


strada in uma baracca vicino. al moto, da dove la vista © 


si estende senza ostacoli sull'azzurro del mare e sui 
riflessi argentini della « celeste paolotta ». In questa 
baracca di legno, pisanamente democratica, c'è il caso 
di trovare due 0 tre de'più bei nomi d'Italia e due.0 
tre delle fisonomie femminili più simpatiche della ba» 
guatura. 

x 


Oggi, prima delle 9, le signore sono state ‘destatò ' 


dal gradito suono di una fanfara militare. Hl « destato » 
non è una figura rettorica per molte di loro. Era.it 
reggimento cavalleggieri d'Alessandria, quello che a 
Castoza aggiunse una pagina gloriosa alla storia della 
cavalleria italiana. Il reggimento, comandato dal co- 
lonnello Manfredo Cagni, uno de’ più brillanti e sti- 
mati ufficiali dell'esercito, dalla sua guarnigione di 
Lucca era venuto fin qui a fare una passeggiata mili- 
tare con grande soddisfazione de’Viareggiai e della co- 
lonia bagnante. 

Traversato Viareggio a suon, di musica, il reggi= 
‘mento s'andò a posare all'ombre amiche della pineta, 


FIATI ASA SASARAI 


PANE 


PR AT 87 0 GA 


i 
| 


"SIERO 


dote la presio raggianto dalla cariosità femminile 
Gti afiiciali, con quell'impolseratara e quell'aria mar- 
ziale che piace tanto a quell'altro sesso, comparvero. 
al Neltuno, e vollero anch'essi godere, prima della co- 
lazione fatta in comune, de'« baci d'Anfitrite ». Le” 
signore cominciarono a sperare ia un soggiorao di al- 
meno ventiguatirore con ballo analego; ma alle 4 po' 
meridiane gii echi della pineta risuozarono del buila- 
sella. il reggimento sflò da capo per via Mania elaago 
la marina, el sic transit gloria muxàdi e la speranza 
del balio 


Un'altra sorpresa, di genere ban diverso, mancò px00 | nel suo di 


di darla un bella signora bruta, aîta, elegante come | 
vutte le Milanesi. Alle 5 1/2, quando il Neitono era 
qiiasì deserto, si senti un urlo in mare. Dae otreba- | 
g@ainoli si buttarono subito nell'acqua e giunsero ad | 
afferrare la signora che, presa da improvvisa indispo- 
sizione, s'era svenuta. Fortunatamente l'ho veduta ieri 
sera completamente ristabilita. 


0 


Di qua e di là dai monti | 


I Cons'gli provinciali hanno ripresa la paro!a. 
E cosa dicono? 


° 
A Napoli, per esampio, hanno detto: San 
Donato; e a Parma: Cantelli. 

Hanno detto: Cencelli, a Roma; e a Fi- 
renze: Andreucci. 

A Brescia dissero: Vallotti; a Genova: Po- 
destà; a Livorno: Malenchini; a Vicenza: 
Caccianiga; a Piacenza : Galluzzi, ecc., ecc. 

Fanno, come vedete, a si e no come le fo- 
glie delle margherite. Aspettiamo il responso 
dell'ultima, e avremo un'idea meno confusa 
della situèzione degli animi. 

* 

Ecco in'anto la pioggia delle relazioni lette 
si Consigli dalle autsrità provinciali. A_ giu- 
dicare da quelle ché ho potuto leggere compsn - 
d'ate nei giorzali di Roma e deile provincie, 
dappertatto in Italia si manifesterabbo un'atli- | 
vità piena di avvenire. Soitoposte alla dia- 
guosi ammiristrativa, le viscsre della s'lua- | 
zione si presentano sane: il veleno della po- 
litica non:&antore valso ad intaccarie. 

Esempio, Roma. | 

Pagati gli gentesitni, tassa d'una corsa 
in botte,:fra il Consiglio di Stato e il palazzo 

alla P.ovinc'a, ii casaliere Fiorentini, consi- 
gliere delegato, esatto come ua momo che ha 
mn tasca l'ora del Re rell'orologio di Vittorio 
Emacnele, si presentò al Consiglio riunito e 
lesse un discorso. I 


Attenzione piena d'aspettative. 

-Nel discorso dell'egregio fanzionario c'è un 
po’ di tuito; c'è il Tevere cha si vien sisie- 
mando; c'è Fiumicizo che si rinnovel'a, porto 
* via di facile comunicazione fra il mare e la 
capitale; ci sono le sirade comunali obbliga- 
torie in buora via di sviluppo; c’è l'istruzione 
elementare che nell'ultimo anro reclutò pa- 
retchie migliaia d’allievi — erano 28630 ns! 
1857. Ora se ne cantano 40688. 

Vi troverete pure le consolanti promesse del 
risparmio cresciuto, delia sicurezza pubblica 
immegliaia — insomma un quadro falio ap- 
posta per meltere al silenzio i pessimisti e 
idee ieegifio arti. 

cè, è evida 


Il progresso 
giesso! — a questo mod 
pa 


Viva il pro. 
s'intende! "o 


zione del paess, e la fonte A 
equivoci che ci igombrano la mente e ci fal- 
sano il del vero? 


Guardate lo strapazzo che si vorrebbe fare: 
Nigra di nuovo a Parigi; 
Manabrea a Pietroburgo; 
Melegari a Costantinopoli; 
Cialdini a Londra, e.. Basta per carità. 
Vuolsi che all’onorevole Corti non garbi 
tutto questo rimaneggiamento. 
‘Sfido io; posto cha sia vero egli sia parla- 
sciare il io, restando nella diploma- 
fia, mon vedo che posto gli ri rarrebbe, se non 
lascato vacante a Berna dall’oncra- 
;d Melogari. 
CHA 


ra 
Per completare le notizie della frittata sog- 
Robilant non lascierebbe il suo 
posto a Vienna. Quanto al De Launay — me 
ne dispiace per Bacone e per Bismarck — ri- 
marrebbe suila Sprea, testimon anza del conto 
in cui.certe bacora!e sono tanuta in Italia @ 
infGermania. 
“Ho udito 
che si avrel 


rlare d'una legazione ital’ana 
in animo di creare a Bucarest. 


| sideravo sapere; ha parola facile, sciolta, come tatti i 


| l'Ociente! Sarebba denguo giusta la frass di 
| quel suo ministro: « L'Orieata comincia al'a 

riva destra dsl Danubio; sulla sinîstrà vi è 
già l'Oscdente e Îa sua'civiltà? » 


] 
il 


Si trovano a Roma dus profeti sbalestrati, 
col recente movimento, a Nuova sbde. © I 
Non li nominierò; dirò sollunio che uno degli | 
| abatestrati a va al Pa-lamento. | 
‘Sono venuti, a quanto mi dicono, par otle- | 
| nere una prefeltura più conforme ai loro yoti. 
| Passi per quello di carriera; gli è, se non 
iritto, nella consuetudine prevalzà e 
nel principio oramai stabilito, che le prefstture 
s'ano fatte per i prefsiti, e no1i prefatti per 
le pref-ttura 
Ma per quasto riguarda l’altro, cioè il pra- 
fet:o politico, la questone mi semb:a Issa 
La nuora sede non gii garba? Taali saluti al 
ministro, e si ritorna alla Camera . se c'è 
sio I 
Se il posto non c'è, si va a-casa lascia -do 
un seggio libaro a quei disgraziati che l'a- 
spettano da fanti e tanti ann, e quando ere 
dono d’esservi giuoti, si trovano tra’ p'edi il 
primo deputato vonuto che dà loro il gam- 


La politica estera oggi per noi è talia greca. 

A Venezia, il ministro ellenico Delyanni ha 
avuto l’onore dell'udienza rea’e. Auguro «alla 
sua cauza tutto il beno che si merita : gliau- 
spici del Rs d'Ilal'a sono a ogni modo un ec- 
cellente augurio. 

Ma intanto io vorrei sapere cosa diamine 
sia andato a fare nella Montagca Nera-quel- 
l’affiziale greco di cai ci par!aza ieri sera la 
Stefani. Sbaglierò, ma, per assicurarsi i 
vose dell'’Earopa, non è la via di Cettigce che 
bisogna prendera oggi Un passo în fallo, uno 
sdrucciolone lungo il peadio e, da quell’al- 
tezze, un galantuomo si trova senza saperlo 
nel b»l mezzo del campo di Hagi-L'ja, col pe- 

li st 
po l'occapazione di Mag'nî, il mestiera 
dell'insorto bosniazo è un mestiere pericoloso. 

Tatto queato s'a detto nel'a schiella amicizia, 
perchè la Greca provvederetbs male a sò 
stessa gioraido a doppio dall'una parte col- 
l'Europa diplomatica è dell'altra coll’insurre- 
zione. 


41 agosto, 

Appena seppi che un soldato nostro areva dipinto 
Îl ritratto del Re e trovato modo di fargliene omaggie, 
mi pacque desiderio di concscerlo, di saper di lai al- 
‘canchè di più che il nome suo, il numero del reggi 
mento e la provincia ov'era nato. 

Lasciai trascorrere questi giorni di festa e tre sere 
sono mi recai in quartiere, lo vidi, gli parlai, stetti 
la serata con Inî, ed ora lo presento a voi, o lettori, 
certo che molti, al par di me, avrete lo stesso desi 
derio che provai io. 

> | 

Sapevo che l'ora d'ascita era le 5, e alle 4emzzo 
mi recai a Sagt'Ambrogio, evè il quartiere del 4i°. 

Mentre aspeltava, diedi una sbirciata alla stanza del- 
V'fficiale di picchetto, dove avevo passato, tre anni 
sono, alcane belle ore con un altro Veneto, un altro 
‘artista, Giacinto Gallica, allora ufficiale di complemento | 
nel 7° reggimento, insieme a vari capi scarichi, fra 
cui Fernando Fontana, che scrisse in quella sera al- 
cuni bei versi. 

Pochi momenti dopo mi sì presentò nn simpatico 
giovinotto di mezzana statara; bafî-tti biendi, ccchio 
ceral:o, viso roiondeggiante, carnagioae pallida, fiso - 
momia dolce, aperta, 

Glì dissi perchè m'ero presentato a lui, si mostrò 
grato; andò a svestire gli abiti di fatica ed uscì. 

> i 
- Giarlando, bevendo, famando, narrò quanto de- 


Veneti in generale; il suo discorrere corrisponde alla 
fisonomia; qualoosa di dolce, di insinuante, di ar- 
monioso. Narrasse delle condizioni della sua famiglia, 
o de’ suoi studi, de' suoi superiori, della udienza che 
ebbe l'onore d'ottenere dal R>, accennasse di volo a 
cose meno liete, non ombra di ostentazione in lnî, su- 


Suo padre era orefice, morì lasciando una ve- 
dova e quattro bambini — due maschi e due femmine 
La madre andava sovente a ricamare in casa dei Dal 


La proposta fa accettata, e Luciano part? per la La- 
guna. Studiò due anni aliistituto e frequentò quindi 
l'Accademia di Venezia per otto anni, dov'ebbe le prime 
nozioni del disegno dal professore Grigoletti, e quindi 
dal professore Napoleone Nani, oggi direttore dell'Ac- 


pensò dipingere il ritratto 
del 
dusse solo questo a fine. 

Per amor deli'arte sua rifutò il grado di... capo- 
rale! perchè avendo meno impegni, ha più ore libere 
da dedicare alla pittura Discorre con entusiasmo dei 
suoi soperiori, e specialmente di sn maggiore, pittore 
pure lui, che gli fornì i mezzi di condurre a termine 
il ritratto, e lo fa‘ andare a casa sua come in uno 
studio di un compagno d’arte. L'occhio suo si fa vivo, 
la parola animata quando ricorda e ripete le parole di 
Sta Maestà che volle sapere da lui tatto — proprio 
tatto, tuito — gli strinse cordialmente la mano e lo 
ringraziò più volte. Uscito dalla reggia, corse ad un 
caffè, scrisse tosto alla madre, poi al quartiere, dove 
11 colonnello lo aspettava e gli fece festa, e dove i su- 
periori tutti — dice — gli vogliono bene come ad un 
figlivolo. 

Questo giovine pittore ha guadagnato l'anno scorso 
all'Esposizione di Rovigo una medaglia d'oro con due 
quadri di genere: Come sei bella! e In cimitero. 

Fra va anno il Nezzo lascia l’esercito e conta ve- 
nire a' Roma. Farfalla che ebbe il babbo pittore e sol- 
dato, son certo gli farà buon viso. 


> 

Pensavo tra me e me che a far riscontro al ritratto 
di Re Umberto, ce ne voleva un altro. Nè dovetti lo- 
gorarmi il cervello a trovarlo. 

Una delle sere scorse, giuocando al domino al Cova 
col Zona, seppi che questo distinto pittore stava ap- 
puato dipingendo due ritratti della Regina. Gli -do- 
maadai il permesso di visitare lo studio, e vi andai uno 
di questi giorni. 

Dei due ritratti 


metri. La nostra graziosa Regina veste un costume 
del 1500: abito azzurro e trine con maniche strette di 
broccato d'argento Ha il braccio destro appoggia'o ad 
un tavolo, e nella mano una piuma bianca. La sim- 
patica testa è incorniciata da una trina che le cinge la 
vita e forma nna specie dì corsaletto; dal collo pende 
una collana di perle. 

Comechè questo ritratto non sia neppare terminato, 


| pure mi parve riuscirà assomigliantissimo, e lo Zona 


n'avrà tanto più merito, perchè fu solo due volle, e 
per breve tempo, al Qairinale. Qaanto a lavoro d’arte, 
sarà quale li sa fare lo Zona, chè non ha certo bisogno 
dei miei soffetti 

<> 


Fra i molti schizzi, quadri, cartonì, fotografie che 
vidi nello studio del bravo colorista veneziano, sono 
pure due figure allegoriche, che saranno poste nel 
l'atrio del palazzo della posta a Roma. Nella prima 
maa donna, presso una locomotiva, di cui si vede il 
famaiolo, nascosta in parte dai vortici del famo, tiene 
nella destra la trombetta e colla sinistra distribuisce 
lettere e giornali; leggi infatti su una lettera l'indi. 
tizzo a Sua Eccellenza il ministro dei lavori pubblici; 
vedi in basso il fascicolo dell'Anfologia, e su uno dei 
giornali piegati che lascia cacere, leggi: sno DE 
fconte a questa figura allegorica della Posta, vi sarà 
una donna bellissima, mezzo discinta, colle braccia al- 
male, di cui una maso pae corra sul filo; ai suoi piedi 
quizza il lampo: è il Telegrofo. Il suo corpo sega una 
curva assai aggraziata, e certo entrambe queste due 
figare acquisteranno assai dai colori di cui la foto 
grafia dà una pallida idea. 

Al momento del commiate, Zona tolse alcuni qua- 


al domino, è capace di gridarmi nel più puro vene- 
ziano: Panlalon! Imito l'artista e lascio cadere il velo 
azzurro su una scena di realismo. 


Vielino di spalla. 


Esse coliezioni 

ragni, uccelli ed insetti. 

«+ Diamzo qui appresso i nomi di coloro che nel de- 
corso bimestre giagno-luglio han fatto 

alla Biblioteca circolante frankliniana. gati 


Gslzdtuomo # quello di Re Umberto, poi con° | 


Reda, Giorgio Rasini, Ferrante Ferranti e Filippo pe, 
Tardelli. 


. Rammentiamo che questa sera 21 Manzoni |, 
luogo la beneficiata della signora Paolina Bernabei, 
n 


I BAGNI DI UNA VOLTA 


HL 


1 bagai, che debbono la Toro rinomanza al soggiorna 
di persone più o meno celebri, sono parecchi, 

La più bella, la più galante e la più sfortunata delle 
regine, Maria Stuarda, rese celebri in Inghilterra je 
bagnatare di Buxton. Margherita di Valois ed EnricoIy 
han fatto la reputazione di Eavx Chaudes; Caterina 
dei Medici quella di Bourbon Laney; la Maîntenon 
quelia di Bareges; la Montespan, madama di Sévigné, 
Boileau, Racine, quella di Bourbon1"-Archambanl: 
senza contare l'onorevole Coppino che sta attualmente 
fabbricarido la rinomanza di tatte le bagnature d'Italia, 


x 


La fama delle acque di Bath — siamo sempre in 
Inghilterra — risale al 1663, anno in cui furono vi- 
sitate dalla corte, La regina veniva da Tunbridge che 
secondo Evelya era allora « il più semplice, il più m- 
stico, il più aggradevole e il più divertente luogo di 
Europa ». Ma i medici avean'detto che i bagni freddi 
eran dannosi alla salute della sovrana, e la corte portò 
a Bath i suoi penati. 

La moda era allora pel ginoco della palla, Si gino. 
cava specialmente alle passeggiate pubbliche, Inogo di 
convegno per la sera: libero ognuno di scommettere 
quanto volesse. In mezzo alla folla sì aggiravano con- 
tinnamente î rooks, una specialità della rispettabile fa- 
miglia degli strozzini, sempre pronti a offrir denaro 
ai giuocatori sfortunati. 

Tn mancanza delle dame, a filare il sillogismo del- 
l’amore si prestavano volontieri le ragazze del contado. 
Si ballava all'aria aperta, sul verde tappeto dei prati, 
lame di luna. E si ballava tutti i giorni anche presso la 
regina, perchè i medici avean detto che il ballo al 
bene! 

Anzi, a proposito di medici, riporto questi consigli 
che uno di loro prescriveva in quel tempo ai bagnanti 
di Tanbridge — consigli a cui potrebbe magari sot- 
toscrivere oggi il professore Mantegazza, salvo pochis- 
sime modificazioni : 

« Lasciate dietro a voi î pensieri e la noia e met- 
tete il vostro spirito in piena libertà. Ascoltate la mu- 
sica che è incantevole, e le cui dolci melodie molci- 
scono e rallegrano il cuore. Qui avete medici eminenti, 
teologi insigni, eccellenti direttori di coscienza: qui 
potete parlare con della gente di spirito. L'orizzonte è 
imbalsamato di eÎluvi: siate gaii, siate allegri, siate 
pazzi; bando all’umor nero ealla melanconica, e bevete 
acqua a vostro talento, bicchieri pari o impari come 
meglio vi aggrada... » 

Quel dottore, da momo di spirito, più che.all'effi- 
cacia delle acque, credeva all’efficacia del buonumore! 

x 

La vita dei bagni entra però in piena effervescenza 
nell’aitimo quarto del xvu secolo. « Giammai — dice 
‘uno scrittore del tempo — l'uso dei bagni è stato cost 
diffaso in Europa. Si corre a Giasshiitten in Ungheria; 
a Baden in Austria il concorso è grandissigno. Da tutte 
le parti d'Europa sì va a Bourbon; e 
di lingue non domina, durante l” 
Germania! » 

Ta Italia era in gran credito 


‘alle acque di 


che l'abate di 


Burgo chiamava < il paradiso me 3. Vo'eva in- 
fatti la fama che le donne si enandosi im quelle 
acque, divenissero a un tra nide. « Ogni anno 
— è l'abate che parla — di , matrone e genti- 
donne vengono qui per aver a io 
mai ingannata nelle sne speraizé..-da E perchè mo” 
ride lei, sigaor lettore? 
x Rino 
Madama di Sévigné, che si trovava a _Vieby nel 


maggio 1376, scrive sugli usi di quel Inogo: \L 


Si ‘sei alla fontaua, dove tuiti si danno © 
convegno: sì beve e si fanno delle boccacce. Si va, si 
viene, sì torna, sì passeggia, si sente la messa, si 
passano le acque e si parla confidenzialmente come !e 
si passino; dopo pranzo si fanno le visite. Madama de 
Brissac ha giuocato all'ombra con Saint-Héran e Plancy; 
il canonico ed io leggiamo l’Ariosio .. Sono venute 
delle ragazze del paese, con un flanto, ed hanno dan- 
zato la bonrrée a perfezione 1 curati trovano un po' a 
ridire; ma a cinque ore si va a spasso, a selte cena 
leggiera ed alle dieci si va a dormire. s 
Pi x 

Nella prima metà del secolo scorso erano rinomatis- 
simi i bagni di Aix-!a-Chapelle. I bagnanti vi conve- 
nivano da tatte le parti d'Europa, ed ogni nazione si 
faceva un debito di inviare ad Acquisgrana la debita 
rappresentanza composta di gentiluomini, di dame, 
di abati, di preti, di monaci e monache, di borghesi € 
di avventuriere. 
Per le vie c'era folla da mattina a sera. Vi si vede- 
vano vestiti di tutte le specie, e vi si udiva un fran- 
cese di tutti i colori. 
Dovunque un brontolar continuo di gente che a sen- 
IRR e re trent che i pb de A 

; ed era la popolazione più variopinta, più gaia, 
più chiassona, più spensierata del mondo! ing 


Durante l’Esposizione: IL FANFULLA 
«trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
tap, al prezzo di cent, 15 ogni numero. 
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BORS 


L'anmento di 1 ( 
falto culminante di 
mercato per essersi 
in eni non si veriî 
dello sconto. 

La Borsa di Pari 
Quasi invariati da 

‘Alla Piccola Bors 
tendita a 81 22. 

‘Oggi ta -Borsa ni 
eorsì serali di Pari 

La rendita per fi 

Ha prestiti sì per 

Nalla degli altri 

II titolo che fa | 


RostrE JnFoRKAZIONI 


Lo più recenti notizie del'a Bisn'a e del- 
vErsogorina concordano nell'attestare che, 
ima di essere compiuta l’oscapazione di 
quella provincio per paria delle truppe austro 
sngoriche, dovrà atcora superare difficoltà 
non lievi. Il fanatismo della paris musulmana 
delle popolazioni è molto eccitato, e le dispo- 
ni della parta stava non son) favorevoli. 
Seraievo è in piena anarchia : le autorità tur- 
che non sono più ricono» e le autorità 
austriachs non vi sono aucora. Il governo ot- 
tomano ba formalmante dich'ara'o alla diplo- 
maria europea a Costantinop.l;, spec'atmente 
all'ingloso ed alla tedesca, che è completa. 
mente estraneo al ogni pensiero di resistenza 
alle deliberazioni del Congresso, e che le istru- 
zioni all'uopo mandata ali autorità ed a inti 
isuoi agenti nelle provincie delle quali si 
tralia, sono fulte in quesio senso. 


1 soggiorno di Toeplitz ha positivamenta gio- 
vato alla saluto dell’iapera ore Guglielmo, ma 
i medici sono di avviso che l'augusto sovrano 
debba ansora per qualcha temp) asten:rai 
dalle occupazioni. 


Riceviamo da Candia : 

In Creta, stola quo. I rivoltosi sono colle armi al 
piede da circa un mese, perchè speravano che il Con- 
gresso avrebbe pensato anche a loro. Ora, convinti 
che per loro non si farà nulla, hanno deciso, pare, di 
contiauare la guerra. Altri invece asseriscono che il 
governatore, d'ordine del governo ottomano, abbia cer- 
cato di indurre i rivoltosi a tranquillizzarsi per non 
spargere aliro sangue, promettendo grazia. Quale sia 
la vera tra le due notizie non so: ma credo più pro 
bibile la prima. I Turchi occupano tutte le montagne 
che circondano Suda e Canèa: e sono in piccolo nu- 
mero, forse 10,000 în tutta l'isola. 

Il numero dei rivoltosi non è conosciuto. Essì sono 
padroni dell'interno dell'isola e quindi occupano posi- 
zioni naturalmente ben difese. I Turchi per ora sono 
sulla difensiva pura e sesplice, nè pare che vogliano 
avventurarsi in quelle gole, dove un solo uomo può 
far testa a cento È probabile però, che accomodate le 
cese in Eoropa, la Porta spedisca altre troppe onde 
impossessarsi nuovamente di tutta l'isola. Così non può 
ceramente continzare, perchè tutto il raccolto d'alive, 
grano, ecc., dei possidenti turchi, trovasi nell'interno 
in mano ai Greci: e quindi, scarsità di viveri e nes 
sun affare. 

In fatto di crudeltà inutili, evvi una gara lodevolis- 
sima A Reiymo, alcuni contadini Lurchi essendo an- 
dati a segare il loro grano, furono sorpresi dai rivoi 
dosi e scannati. Fra questi vi era un ragazzo di otto 
0 nove anni a cui mozzarono i! capo. Qualche giorno 
dopo i Turchi sorpresero una ventina di Greci e Greche 
che andavano ad un battesimo e li ammazzarcno | 
Greci bruciano un raccolto 0 deriano l’acqua da un 


villaggio gurco: e i Turchi incendiano un villaggio 
greco. lusodyma, appena i Greci compiono un misfatto, 
i Turchi ne Afpmpiono un altro per rappresaglia 

A Soda viè' squadra ottomana composta di due 
cirazzae. grosse una piccola, mna corsetta e due 
trasporti a ruoie. WBANI è pure la corazzata inglese De- 
fence, l'avviso fra Bisscn, e la cannoniera ita- 
liana Cariddi, che ‘oggi partirà per Sra 

Abbiamo da Pe ‘che per un momento vi è stata 
La possibilità di crisi ministeriale in Ungheria. Il 
presidente del ibiceito signor Tisza no 1 ess>nio s'ato 


del collegio di Debreczio, che per 
i lo ba inviato al Parlamento, voleva dare la 
dimissione. Questo fatto nelle attuali condizioni 
politiche avrebbe potuto produrre serie complicazioni 
nell'andamento della politica austro ungarica, poichè 
tra il signor Tista ed il conte Andrassy corre pieno 
accordo, e non vi era la certezza che col mutare del 
ministero ungherese l'accordo durasse. !) signor Tisra 
* stato eletto deputato alla unanimità dal collegio di 
Sepsi Sent Gywrgy, e quindi ogni possibilità di crisi 
ministeriale è svanita, tanto più che le elezioni nel 
loro complesso sono state favorevolissime all'attuale 
ministero, 


Ci assicurano che le voci accolte da alcuni giornali 
di provincia, relative a mutamenti che il ministero 
intenderebbe fare neli’alto personale della diplomazia 
italiana all’estero, non abbiano fondamento 

Ieri il Consiglio provinciale di Parma elesse a primo 
Sralinio il conte Girolamo Cantelli per suo presi- 

nie, 


BORSA DI ROMA 


43 agosto. 

L'aumento di 1 0;0 nello sconto a Londra; ecco il 
fatto culminante di ieri, che infiol specialmente sul 
Mercato per essersi questa decisione presa in giorno 
iu cui non si verificano per solito variazioni nel tasso 
delio sconto. 

La Borsa di Parigi fa debole, ed i prezzi rimasero 
quisi invariati da quelli del giorno precedente 

Alla Piccola Borsa di ieri eravamo animati per la 
rendita a 81 22, 

Oggi la Borsa nostra era molto debole sebbene i 
corsi serali di Parigi non fossero peggiorati. 

La rendita per fine si trattò da 80 95 a 81. 

la prestiti s: pariò del Blonnt a 85 

Nulla degli altri e dei valori 

Ul titoto che fa più oscillante, e riguardo al quale 


FANFULLA 
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il mercato era sotto all'incabo di timori panici, 

renlita turca, che si negoziò da 15 20 a 13 90, cioè 

molto al di sotto dei prezzi di Parigi @ di Londra. 
Fermissimi i cambi 

e 108 45, 108 20; Londra 27 10, 27 05 
s 
Pezzi da venti franchi 21 78, 9 76. 

Veritas. 
e—_—= ir 


TeLEGRAMM STEFANI 


VENEZIA, 1. — leri sera ebba luogo una serenata, 
alla quale intervennero le Loro Maestà. che [arononc: 
colle con ovazio! 

Xl ministro Seismit-Doda al banchetto offertogli, dopo 
parecchi briadisi, ringraziò della cordialissima acco- 
glienza ricevuta, fece voti per la prosperità della pa 
tria e per la concordia, inneggiò alla libertà e all'o- 
nità, e terminò facendo un evviva al Re eda Venezia. 

NNA, 12. — Un rapporto del comandante del 
13° corpo, ‘in data di Z=pce, 40 corrente, annunzia che 
gli insorti, faggiti dopo la loro disfatta presso Zepce, 
hanno potuto giungere a Serajevo, 

La 7" divisione incontrò il giorno & alle ore 1, al 
nord-ovest di Jaicza, 5000 insorti ai quali eransi uniti 
tre battaglioni di trappe regolari. 

Dopo un combattimento che durò 9 ore, il nemico 
fa posto in foga, 

Gli Austriaci fecero molti prigionieri e s'impadro- 
ino di 3 bandiere e di 3 stola w" 

Ua ufficiale e parecchi soldati rimasero morti, 6 uf- 
ficiali e 140 soldati rimasero feriti. 

Il quartiere generale marcerà l'ti corrente da Zapce 
sopra Sienica. 

VIENNA, 12. — La Corrispondenza polilica annunzia 
che a Livno è scoppiata un'insurrezione di maomet- 
tani, che il comandante turco fa assassinato, e che le 
truppe, unendosi agl'insorti, partirono verso Scoplie, 
dopo di avere incarcerato parecchi eristiani. 

LONDRA, 12. — Camera dei Comani. — Bourke dice 
che non ha ricevuto alcuna notizia che i Russi abbiano 
passato l'Ovus, ed ignora che la Porta abbia l'inten- 
zione di rifiutare alla Grecia una rettifica della fron 
tiera. 

Dilke annunzia che mercoledì farà un'interpellanza 
su questo proposito. 

Northcote dice che la ftta ritirerassi dai dintorni 
di Costantinopoli subito dopo il ritiro dei Russi, e 
spera che ciò accadrà presto, 

VENEZIA, 12. — Questa mattina il principe Amedeo 
è partito per Torino coi generali Bertolè-Viale e Pasi, 
îl colonnello Dragonetti e il tenente colonnello Riccar 

Oggi ha luoga il pranzo a corte, al quale smo 
Vitate le dame di corte e molte signore veneziane. 

VENEZIA, 12. — ministro degli affuri esteri di 
Grecia è stato ricevuto oggi da Sua Maestà il Re, col 


quale si è intrattenuto a lungo, quindi fa ricevato | 


anche l'incaricato d'affari, signor Paparigopoulos. 

L'incaricato d'affari fa pure ricevato da Sna Maestà 
la Regina. Questa sera sono invitati entrambi al pranzo 
di corte. 

MADRID, 12 — La banda repubblicana comparsa 
nell’Estremadura fu battuta e dispersa. La maggior 
parte degl’insorti domanda l'indulto. 

LONDRA, 12. — La Banca d'Inghilterra ha rialzato 
lo sconto al 5 0/0. 

RAGUSA, 13 — Il principe di Montenegro convocò 
pel 15 corrente a Grabovo capi dell'Erzegovina e 
quelli rifugiati in Austria. Si prevedono delle compli- 
cazioni. 

BOMBAY, 13. — Una missione inglese si recherà a 
Cabul ai primi di settembre. 

Si ha da Cabal che la missione rassa è arrivata, che 
i Russi espressero il desiderio di stabilirsi nel Afga 
nistan e che igaorasi la risposta data dall'Afgan'stan 
e spedita al campo rasso con un insiato speciale. 

LONDRA, 13 — Il Daily Nere ha da Trebisonda : 

« La situazione è critica, i combattimenti sono in 
cominciati sulla frontiera » 

Lo stesso giornale annunzia che il governo russo ha 
sciolto il Comitato slavo di Mosca che diffondeva dot- 
trine risoluzionarie. 

Il Times ha da Bucarest: 

« La casa Horovitz, che erasi assunto il vettovaglia- 
ment) dell'esercito russo, fece bancarotta, in seguito al 
rifiuto del governo russo di pagare le forniture, sotto 
pretesto che sieno state commesse delle frodi ». 

Lo stesso Times ha da Berli 

< Il principe di Bismarck esige che i vescovi rico- 
noscano le leggi ecclesiastiche pria di stabilire un 
modus vivendi. 

I, 


LA AVE 


Dal mio bel golfo. 
(Continuazione e fine vedi N. 219) 

Bianche le case, bianchi i colonaati, bianche le co- 
pole di templi e di terme, bianche le mura, le torri, 
tutta bianca la vallata ricca ed ubertosa. 

Al primiero sentimento di ammirazione succedette nel 
cuor dei corsari un desiderio immenso di battaglia e 
di sacco; guardavano le luccicanti bipenni, agitavano 
le corte spade e gli archi smisurati, imbracciavano 
altri gli scadi, scuotevano le chiome bionde, balena- 
vano fiamme gli occhi non ha guari tranquilli e di- 


el 


messì. 
Udi Mathilda quello scuoler di ferro e comprese la | 


sete ardente di strage, onde a Snorro volgendosi disse 

— Voglio parlar ai guerrieri. 

Appoggiata al Viking, s'avanzò la bellissima donna 
fino là dove cominciavano i banchi di voga. 

Accorsero a poppa i corsari, ai piedi di lei si co- 
ricò Snorre, cui la folta capigliatura formava come un 
manto d’oro sulla maglia a squame di ferro, 

Mathilda ritta in piedi cogli occhi invetrati e le 
guance accese, colla destra mano alzata roppe allora 
l'alto e riverente silenzio. 

— Guerrieri e compagai d'arme di Snorro, la città 
che vaddito è Roma. Là sono stata venduta come 
schiava io, la figlia di Harald il Grande, là m'ha te- 
nota fra le sue braccia il tribuno vigliacco che m'avea 
comprata, Hì hanno voluto farmi ripadiare Odino e Thor 


fa la; 


| 
Ì 
| 
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Freva i nostri buoni e forti Iddii, a hanno predi- 
cato la pazienra e l’ubbidieaza a me, innanzi a cui in- 
chisavano il capo mille 

Al'hanno acsecata, io che, giovinetta, dall'alto del ca- 
stello del paterao Soekkar vidi par la prima i dratktars 
di Olaf Kolbreaner all'alba dello scontro di Bravalla. 

Son fuggita; un giorao sal lido del mare, estennata 
dalla fame e dalla fatica, m'ha ferita l'orecchio la voce 
di corsîri danesi; m'hanno dato cibo e ricovero e mi 
hanno tornata alle nostre coste battute dall’onda. 

Ssorro che amavo fanciulla — e qui la mano dritta 
essa riposò sul capo biondo del Viking. — Snorro che 
amo ancora nol rividi più se non con gli occhi deila 
mente. 

NMoff) la sua corona di re del mare, promettendomi 
vendetta ; gli sono stata guida fin qui. 

Vedete quella città ? Convien prenderla; quel popolo 
convien ucciderlo fra i tormenti; quei palagi distrug- 


Domani altri drakkars saranno qui, forse stasera; 
domani sarà giorno di battaglia. Urrah! 
Urrah? — risposero i trecento corsari. 

Più tardi dalle mura merlate gli abitanti di Luni 
videro avanzarsi una donna che due corsari accompa- 
gnavano e che appoggiavasi alla spalla di Snorro. 

Matbilda giunse così alla porta principale di Luni : 
ed il popolo faceva ressa intorno alla stranio gruppo. 

La guardia della porta domandò chi fossero ; Mathilda 
rispose in latino: « Una donna che guida trecento pa- 
gani cui la fede nel Dio vero ha toccati; conduceteci 
dal vescovo ». Alla nuova inattesa scoppiò immensa la 
gioia; il popolo diede in canti sacri, gli anziani ac- 
corsi all’arrivo di quei due pi, mandarono pel vescovo 
e scorlarono al foro Mathilda, Saorro ed i due guer- 
rieri: il foro riempissi di folla curiosa, variopinta e 
compatta che s’accalcò intorno ai corsari di Scandinavia. 

Ma la folla bentosto s’aperse ad una processione di 
chierici che lenta lenta innoltravasi cantando preci di 


grazia. 
— Che vedi, Snorro ? 
Uomini biancoxestiti col capo gemmato, Mathil 
somigliano ai Papias dell'isola di Man da noi uccisi; 
Mathild, quanto sangue per il banchetto nuziale, quante 
gemme per il tuo serto di regina! 

— Saorro, condacimi al più vecchio di codesti Papias 
—e la bella donna guidata dall'amante mosse il passo» 

— Che vuoi, o donna ? — chiese il vescovo. 

— ll battesimo sul mio capo e su quello dei miei 
guerrieri e su quello di coloro che qui domani ci rag- 
giungeranno ; due presbiteri che ora ci accompagnino 
a bordo Gnde prepararci ai novelli nostri doveri e le 
tue benedizioni, o dolce padre mio. 

— lo stesso verrò, figlia diletta, precedimi. 

* E Luni tutta segul alla sponda del fiume Mathilda, 
Snorro ed i due corsari di scorta, muti questi. fe- 
stante il popolo, estatico il buon vescovo, plaudenti i 
chierici del corteggio. 

La sera altri quattro draktars ancoraron nel finme. 


L'antica ecelesia Lunense nulla avea visto di sì mi- 
racoloso : ond'è che, sparsasi fuori la_ novella, 1 
mani dell'arrivo dei Normanni la città era stipata di 
gente venuta a testimoniare la pia cerimonia. 

Le fronde di mortella e di ginestra giuncavano il 
suo!o della strada che menava alla chiesa — un tempo 
delabro di Diana — nell'ampio foro circondato da co- 
ionne. Ognuno avea messogli abiti della festa ; ognuno 
anticipavasi la gioia pura del trionfo della fede latina 
sull'orrida superstizione pagana. 

Dalla riva saliva alla città un lungo corteo. Tn testa 
la croce portata dai diaconi a giro: poi i suddiaconi 
ed i presbiteri coi ceri, poi fra diaconi e diaconesse, 
sorretta da un fianco dal vescovo, dall'altro dal più at- 
tempato degli anziani, Mathilda avvolta in un ampio 
mento di candida lana colla croce rossa ricamata sul 
petto ed un bianco velo sul capo. 

la dae file venivano poscia Snorro ed i suoi capi- 
tani, ed i guerrieri dei cinque drakkars tutti a capo 
chino, le mani conserte e nascoste nelle ampie maniche 
di lunghe e candide toghe di lino : erano scalzi e senza 
elmo. 

Si fermò la croce, ed arrestossi il corteggio all’ascio 
del tempio. 

— Vuoi tu entrare nella Chiesa del Dio vero? — do- 
mandò il vescovo alla donna normanna. 

— 9 padre. 

— Volete voi entrare nella Chiesa del Dio vero? 
— domandò il vescovo ai guerrieri. 

— Sì, padre nostro — risposero con potente cla- 


more. 
— Piegate le ginocchia ed adorate — soggiunse il 
vescovo, cai un diacono allora of l’acqua lustrale. 
Sul silente lastrico dell’ampio foro il popolo‘ed i 
corsari prostraronsi : sul primo gradino della chiesa 
Saorro e Mathilda. 
— In nomine Palris, Fili et-Spirili sancli — tuond la 
voce del vescovo. 
— For Olin and Thor Strike!!! — rispose la voce 
maschia di Snorre, 
— Strike! — echeggiò il coro dei pirati. 
Spogliate le lunghe tomache di catecumeni, essi mo- 
straronsi quali erano, feroci guerrieri. 
Brandirono i corti pugnali dalla lama a doppio ta- 
| gliente; silenziosi slanciaronsi sull'inerme gregge di 
popolo imbelle, sulle donne, sui fanciulli trepidanti, 
sui chierici spaventati. uccidendo, sbranando, gavaz- 
zando in quel sangue cristiano cotanto odiato 
Agli urlì delle vittime risposero col ferro ; alle pre- 
ghiere delle madri, coll'implacabile parola di Snorro : 
Strike. 
Unico riposo alla fiera gente il riguardar sorridenti 
e grondanti sangue dalle bianche braccia nude due 
persone ritte sul primo gradino del vetusto tempio. 
Là era Mathild?, il cui ampio manto bianco una 
larga macchia vermiglia insozzava; era il sangue del 
vescovo sgozzato da Snorro. 
I Viking torreggiava nella sua armatura lucente; 


D 
e braccia aveva cossorte al seno; le bionde chiome 
d'onde fanciallo lp averan soprannominato Haarfager 
le giovinette, scorrevaugli lungo le spalle larghe e po- 
tenti, la barba sceadevagli sui petto adorno di auree 
squame. 

Mathilda, ebbra di trionfo, aveva cinto il suo collo 
col braccio destro, e la mano sinistra avera intrec 
nei fulsi capelli dell'amante, facendosene scherno contro 
i raggi del sole; il suo cape, degno di Fresa, diva 
dell'amore, mollemente appoggiavasi sull'omero del re 
del mare. 

E fra il ranto'o dei moribondi, fra il mugolar dei 
feriti, fra i gemiti di fanciulli e di madri, fra il sordo 
clangore delle armi, fra le acute strida, fra il passo 
concitato dei corsari, di tanto în tanto una voce me- 
lediosa di donna, quella di Mathilda, diceva sfrite, e 
strike ripeteva tuonando Snorro, e strike le ròche voci 
dei suoi corsari. 

E quando nel foro poco prima assiepato di popolo 
non rimasero più che sanguinosi Oormanni, e sformati, 
cadaveri latini, quando al grido di guerra lan - 
ciato ai suoi da Snorro Maarfager non rispose più.vn 
lamento, quando il sole tramontò su quella città di 
marmo e di strage, quando l'ardente brama di ven- 
detta della cieca fidanzata fu sazia, quando le braccia 
dei guerrieri furono rossi fino alla corazza squamosa, 
quando l’auretta della sera venne a lambire le fattezze 
pallide di tutti quei poveri vccisi, Mathilda strinse al 
seno il suo biondo corsaro, e trascinandolo via: 

— Vieni, vieni sul drakkar dalla vela di porpora, 
dall'aureo drego alato; vieni, mio bel vendicatore, 
vieni nel letto della figlia di Hlarald il Grande, vieri 
fra le piume dei cignì delle nostre contrade; il giorno 
delle nozze fu rosso, sia azzurra la notte dell’amor 
nostro; vieni, mio bel fidanzato, la cieca regina del 
mare è vendiezia. Di'ai tuoi guerrieri che mettano 
mano alle faci; la strage è finita, cominci l'incendio. 

Così fa distrutta Luni e cost Snorro Maarfager il 
Viking sposò Mathilda, figlia d'Ilerald il Grande, Cost 
narra la saga scandinava. Ma la città distrutta dal ferro 
e dal fuoco che i corsari credettero Roma era Luni; 
il biondo fiame che Mathilda aveva tolto per il Tevere 
era la Magra, le nevose montagne non erano le Alpi, 
ma l'Appennino. 

Roma niuno la può distroggere. Essa è immortale. 


A le 
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VASTA 


avvi- 


Il Dottor Bos4ny pregia 
sare i signori.suoi clienti ch'egli ha trasferito 


il suo domicilio in via S. Claudio, 07, p° 3°. 


È pubblicato 
ANANEKE — Raccorlo di F. de Renzia. 


Presso i principali librai. Prezzo L. 4. 
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BomaventuRA Severi, gerente responsabile. 
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DA VENDERE A TRATTATIVE PRIVATE 


1° Un molino a vapore (sistema anglo-americano) con 
annessa fabbrica di paste, situato a Conegliano d'Alba. 

2° Una macchiaa Lipograîica a reazione (gran formato} 
sistema Perréant, usata, torchi, arredi, utensili © ca- 
ratteri da tipograîia. 

3° Una turbina in buono stato. 

Rivolgersi per le trattative al sig. avvocato dottor 
Wautraia Cavagnari, via Cario Felice, 13, Genova. (5035) 


Premiata Fabbrica di Biancheria Corfezionala 


SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITA 


in Camicie per uomo, tanto confe 
zionate che su misura. Taglio moderno] 
perfetta esecuzione del lavoro, da non] 
temere il confronto delle più rinomate] 
case di Parigi e Londra. 
Camicie per società (Fashion Che-| 
mise) con davanti, collo e polsi in tela] 
finissima L. 11, 13. 
[Camicie di vero Creton colorato, di-) 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. 
[Camicie in tela d'Asia, per viaggio, 
caccia e per la villeggiatura L. ll. MB 
NB. Dietro richiesta si spediscono Hi 
ampioni delle tele e dei Creton, unita-g7 
jente al Nuovo Catalogo delle Bian-{ 
'herie. Le spedizioni per le provincie] 
rengono eseguite al ritorno del corriere; 
ontro vaglia postale. 
Imballaggio gratis. (05) 


SCHOSTAL = HARTLEIN 


rso, 16î, Roma 
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Secietà Generale Italizna di Mutuo Assicurazioni } 
Jota fi 
CONTRO I DANNI ata DELLA GRANDINE, SEDENTA LO Pabbd” n 
Qualunque persona domiciliata tanto in piccol, 
muni quanto in località centrali del Regno, che af ya 
anche scItanto qualche ora del giorno *“isponi? je e 
che possa im pari tempo offrire buor-, roferenz' , può 
ottenere l'incarico di operare pe”. conto della. i’ testata 
Società. Chiunque volesse “.pprofittare di mr. tale di 
sposizione godrà lucreso campenso edorà a il'uopo ri 
Dies: alla sede ‘sella Società în Padova, Pa azzo delle 
Debite. s La Dire sore Generale. 

Leda contra 


PI AYFISI \ESERZIONI si 


Tionna) di Pubblicità D 1230: 


casa Gonzales. Parigi, 


IMPORTANTE PER | PADRONI DI CASA, 


RISTORANTI E PRIVATI 
Per sole Lire 20 
Parigino in liquida- 


(La metà 

i metallo i s ò 
io completo da siccio argento dell: 
n graranzia di 10 anni per la durata del colore dell'ar- 


o della China e lama vera 


to della Ci 


molto pesante. 


di vero e massiccio arzento chi-] 
Per 12 persone L Ta 
o la rien anticipata de 
(essendo 
in articoli di 


"A. STABIMENTO, EROLOSICO 


BOLOGNA ce FANO 


SPECIALITA DI VINI FIRISSIMI DA PASTO, BIANCHI E NERI 
Ì Spedizione oltremare garan a 
VINI in duttiglie francesi Bordolesi con etichette e capiale metalliche. 
Prezzo franco stazione ferrovia del destinatario : 
Muraia bizaco e nero dell'anno 1874 e 1875, L. 4.25 compreso 
il vetro. 2 i 
Casi dell'anno 1875 e 1876, L. 1.15 compreso il vetro. 
| Moscatella dolce sopratina, È. 2.50: Moscatella secca, L. 4,90. 
| Casino nere ico secco 0 dolce) > È 
ca od a A 4 L. 1.60 compreso il vetro 
| Mturaia roseo Gpremita di Bor cant 
bianco ** L. 4.25 comi tetro. 
Sei orizie vengono spelile ln casse da 24, con carte e coni 
di paglia a ragione di L. 2.25 per cassa. 


Mi M. dell’anno 4874 e 1875, L. 100. 
|| Mursia bianco è nero dell'anno 1575 e 4876, L. 100 invece di 
L. 160. 


Casino nero dell'anno 1875 e 1376, L. 90 invece di L. 125. 
Moscatella secca 


Î813 e 1878 Li 100. 
‘Avvertenze : {. La merce viepgia per conto e rischio del de- 
atinatario. — $. Non si riprendono indietro nè fusti, nè bottiglia 
vuote. 
‘Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 
palazzo Chigi. 287 
nice 


LA VITTORIA 


IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Quesito Si: ento condoito dai signori Mennella e 
Cuccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed 
eleganti. I suddetti propristari nulla hanno risparmiato 
per readerlo comodo ed elegante. 

Vi ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanto 
al mere, od a piedi per la Villa 

Le signore troveranno una vasca larga metri 40 ove] 
possono nuotare e stare in piedi, poichè havvi sola- 
mente 80 centimetri d’acqua alia panchina 

Il pavimento è perfettamente levigato e senza ciot- 


raîmente ha gettata ivi della sabbia finissima. 

I bagnanti che onoreranno lo Stabilimento LA VIT- 
TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccaro] 
hanno il diritto alla preferenza. 


BREVETTA" 

Special- 
mente costrutta per ls persons obbli-i 
gato a mangiare, leggere e seriven. 
a letto. Combibata iu :odo che i 
tavoletta si presenta in tutti i sensi 
alla persona corie: Può egual; 
mente serviro come una tavola ordi 
naria ed è utilissima come leggio dai 
musica. 


Per l'Italia, dirigere le domasde accompagnate da 
vaglia postale a Firense all'Emporio Franco Italiano 
@. Finzi e G., via dei Penzani, 28; Milano alla Suo 
cursale, via S. Margherita, 15, casa Gonzales. Roma, 
presso Corti © Biarchelii, via Frattina, 68. 


NUOVO RISTORATORE, DEI CAPELLI 


delia Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 


rale; ne im) ancora la caduta 6 promuove lo sviluppo dandone] 
i il vigore della gioventà. Serve inoltre per levare la forfora e 
tutte lo torta, senza recare il più 


rità che 10 essere 
Pn ie 
Per queste sue eccellenti prerogative le si raccomanda con/ piena 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI!" 


toli, poichè dopo cingus anni di colmata il mare mafu-|_ 


iper inaffiare è giardini, est 


di getto, Ogni Hi 
di tubo in caoutchou per l'aspirazione di una spugna, 
[pioggia pure in ottone. 


Roma, presso Corti e Bianchi 


| DENTIERE senza ganci no m 
Lato e ha ottenuto fl do 
ORIFICAZIONE e SMALTATURA di denti cariati, 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


ealore prisioo della gioventà, rinorandene alle 
Stesso tespo la vitalità, i crescimento e la bel- 
lerra luminona. La di lui azione è cena cd 
intierà, facendo prestissimamente sparire la 
casutezza.  Nonè una tintura ; egli dimost 


Stabilimento principale, 
14 & 116, Southampten Row, 
Uto GHILTERRA. 


100 BIBIT 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


ITA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
MENTA, ANI erro Lo 1 50 il fincem di 60 gram 
i boccetta r 400 e più bibite bastando un mezzo gramma per Jaromatizzare 
un Fichte d'acqua comune, mentre estingue la sete questo etero rende Facqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è tonico. Si 
raccomanda in ispscial modo ai signori villeggianti ed agli esereiti in campagna, tanto 
per l'utilità cui possono trovare. x 
Si vende in Firenze all’Eriporio Franco-Italiano C. Finzi e G. via dei Pan- 
rsni, 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Prattina, 66. Messina, Dollfus, 
Portarealbasso, 5. 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOS, 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. 

Nelle nevralgis di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cui 
il paziente non potendo più tollerare aicun nutrimento, in breve tempo dimagra e 
si indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 
i. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


\Firenze, 30 marzo 1878. 

Il sottoscritto, in omaggio ai vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da convulsicni 
È 

Circa tro 2uni, nonostante parecchie cure fatte in cass, cd una di un anno intiero nella cis 
di salute di Collegigliate, da dove mi fu restitùito alla fine di settembre 1876 quasi cretino 
avendo perduto l’uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. 

A questo povero ammalato, al quale tornarono vane altre cure tentate în casa, sino a tutto 
‘aprile 1877, come lo dimostraco gli accassi che lo travazliarano e che salirono sino al nu- 
Imero di dodici nelle 24 ore, avenio amministrato il preparato suggeritomi dal chimico far-| 
Imacista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in dose piccolissima, ma che 
‘avendolo spinto in seguito a dose generosa, fidando nell'esperienza del chimico suddetto, dopo| 
circa un mese le convulsioni epilettiche cessarono, per non più ricomparire. Avendo sempre 
continuato a dare al mio Luigi lo stesso rimedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri- 
preso l'aso della parola, la sua prima intelligenza, l’uso delle membra, ed è in via di guari- 
ione per ogni suo male causato dalle convalsioni. 
Siccome gli accessi del povero ammalato cessarono 
tro prepar: 


i per incanto, quando egli non prendeva) 
lo del signor Strezino, ad esso devo attribuire quel felice risulta'o, 
le glie ne aitesto la più sincera riconoscenza. Ed in fede 
ALESSANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 
Viale Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 


‘et0 che q1 


ene d ver Firenze, aprile 1878. 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite da lungoi 
tempo tormentosa quanto inescrabile, e d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo 
specifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi 
trovo addiritura ristabilita in salulo. Contessa DE BAYLON, 


Via Jacopo da Diaceto, n. 1, primo piano. 
Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco. 
Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchelli, 


ICIDA ZACE 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


conosciuta sotto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1873 
Il mezzo più comodo e slouro per distruggere gli insetti come cimici, puloî, for-| 
miche, scarafaggi, mosche, vermi ed il tarlo. Trent'anni d'esperienza pri te 
fa Francia, inc l'hanco resa indispensabile in tutte lo famiglie io 
cura pulizia e l'igiene. Non è nociv: vini, animi 
Polvere contro il tarlo da L. 1,35; 2,65: 485; 17 5 aa 
Polvere contro le cimici da L. 0,60; 085; 1,33; 2,75; 4,25; 7,75. 
Polvere contro gli scarafaggi da L. 12,65; 4,25; ti 
Polveri contro le pulci da L. 0,50; 0,80; 1,60; 3,15; 8,25. 
Elisir insetlicida da L. 0,60; 1,10; 2,15. > si 
Soffietti ner applicare la polverò da L 0,60 ; 1,00; 1,35. 
irigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'Emporio Fran 
Italino C. Finzi e C. via-Panzani, 28. Roma, presso Corti © Bianobelli. via Frattini] 
66. Milano, alla Succursale, via S. Margherita, 15, ossa Gonzales. 


LHYDRONETT 


Inguere gl'incendi, lava: 
le vetture, i vetri e le lanterne delle scale, #] 
s sa der dro ai cavalli, ece. 
'ompa senza rivale per facilità d’azione, semplicità e solidità di 
ette, intieramente costruita in ottone, è nertenavoni 
pe si 


a carico dei committenti. 
-Italisno C. Finzi e C. via dei Panzani, 28. 


: L. 25, 
io” 
i, via Frattina, 66. 


Prezzo : 
Depceito a Fires all'Empor 


Tip. ARTERO e Q., Piazzi: Montecitorio, 124 


140, Fleet-Street, 


Firenze, piazza Î. di 8 Ri. Rovella, 43, 


da fari gi piori 
colrticoti vantaggiosi di ol SI R'CHIEDONO AGENTI 
da ‘signore o signorine labo |dal Banco( 4 
Lose, he possano dare garanzie via S. Lor 
o buone referenze — Scrivere Di tanza 
fn francese, fimiglia B. © P. (0! 
sta restante, Roma. 
(E017 P) 


Lire 8 


POMPE A MANO 


per l’inaffiamento, dar le deccie qj 
| cavalli ed in caso d'incendio. 
Getto fortissimo senza fatica, 
Oggi Ponta è corredsa dala 
lanze per il gstto a pioggia 
al ombrello. Sl 


pagna. 
ggio gratis, porto a 
committenti. 


'PRRFETTA SALUT 


I 


| Cura n. 


iche ein dalla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per ,;' 


nile 


p 
dottor Crenfer. 
® fr. in Francia. 
Presso Levasseur, farmacista, rus da la Monnaie, 23, Parigi. 
Manzoni a Milano, e tutti i farmacisti. 


ni E ra 
Non più Medicine 
restitalta a tutti senza 
medicine, seuza pur. 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina 
di lute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, cor ili della vecchiaia, non 
hanno più ragione d'essere dopoctè la deliziosa Revalenta A ra- 
biea restitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon 
sonno. 

Essa guarisce senza madicine nè purghe nè spesse lo dispespsie, ga 

gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, fia 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
stomaco, gola, fiato, voce, brom i, intest 
cosa, cervello e sangue; 31 an: 
N. 80,000 cure, comprese quelle 
mora marchesa di 


"550. 
nedici, del duca di Plu- 
‘skow, della 
Fiorentino (Toscana) 
La Revalenta da lei speditami n effetto nel mio 
paziente, e perciò desidero avern 

distinta stima, 


ale per una scatola della sua mavavigliosa fa- 
i, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 


ine usa moderamente già da fre enni. Si abbia i miei più sentiti rin- 


raziamenti, ecc. Proî. Pietro CanevanI, Istituto Grillo (Serravalle 


@ 
Venezia, 29 aprile 1909 
co al Tribunale di Venezia, S. Ma- 
, da malattia di fegato. 


nio Scordili, 
ile Querini, 


Quattro volte più nutriti 
suo prezzo in altri rime 
La REVALENTA in 


conomizza anche 50 volte 


di kil. 2 fr. 506, 42kil. 


A Epi il. 42 fr; 12 kil, 98/0 
ai TA : Scal 2 ki 
4 fr. 50 e da d kil 8 fr. tole da 1,2 hil 


VALENTA al CIOCCOLATTE in polvere 
ed in scotole di latta, per 42 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50c.: 
per 48 tozzo 8 fr.; per 420 tazze 19 îr: 
tazze 73 fr. Detto in Tavolette per 
bazze 4 fr. 50 c.; per 48 tazzo 8 fr. 
ssa DÙ BARRY eC. (iimided) 
tutto le città presso i 


Riv 


tazze 42 fr; per 576 
tazze 2 îr. 50/0; per 24 


Tommaso Grossi, Milano, 
isti e droghieri. 


n. 2, 


ROMA : N. Sinimberghi, fa ica, via Con- 
dotti; Brown e figlio, via Cc ini; Fragftesco 
tali ; Gualtiero Marigi Li 


Montecitorio, 
Lowe, drogh. 
tte, 10; 0, 


116; Geo. Baker, farm. 

piazza di Spagna; 

retti, farm. 148, 149 via Frati 
ioni, farm. 93, 99, via Babuino, î 

è droghieri del regno. 4 


L'Opinione Nartbazle 


GIORNALE POLITICO Qui 
t 


E 


IDIARO INDIPENDENTE 
o XI 


ses cople) 
va sempre più acquistandosi 
do l’Amministrazione di ap- 
suoi lettori allargando la 
sorse. pubblicare i 
[ritratti dei 
‘personaggi più 
tir albe 
s—iprocara di te 
s goJner sempre vie 
12.50) va la parte bril 
10 — flante per i suoi 
|Inumerosi letto- 
i, oecupando 


fici di 
ta da 


(iratura 
La simpatia e lx diffusione che 
questo psriodico ha masso in gra 
pagare maggiormente i desideri d 
‘chia di cr qreren etna 
rispondenti el fazioni 
Kn spiatit) Premo dello Associazioni 
facendo acqui- Ano Sem. Trim. 
sto di nuovi elFrasco te into n rem: L. 10 13 
più importanti fSuops (Untosa gencrale 
favori romap-f ls Posa) — (ao) ere 
i doruti al (Ata e Ama ie 
Findeno i dui Sor (ore) » 68 
più iluatri fanta ii et Ares 
berittori, è dif 0: ® 
imteressantissimi roma: 
Mita 
î, inviare vaglia postale all'Ammiù 1 
ieri: Opi mali bot al'Amministrazion del 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


s» 
CI 
“ 


riti appositam 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buan prezzo si rende neces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande fecilità, l’intero apparec- 
chio non essendo più voluminoso di 
pn scan della capacità di circa 15 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domende accompagnate 
da vaglia pos @ Firenze, all'Empo- 
Tio Franco-Italiano C. Finzi e C., via 


dei Panzari, 28. Rozia, presso Corti 
8 Bianchelli, via Frattina, he. 


Roma cent. 5 


Domani, essendo chiusa 
la tipografia, non sì pub- 
Mica il giornale. | 


GIORNO PER GIORNO 


L'onoravole Doda è sempre più l'eroe della | 
giunaia. Fa delle visite, fa dei discorsi che | 
rassomigtiano alle sue prime e cattive appen- 
diri teatrali, e, come dice il telegrafo, inneggia 
alllalia e al Re, presantato da lui e, mercè 
sua, applaudito a Venezia. 

na 

È chiaro che, 29 non ci fosse lui, i Vene- 
ziani non si sarebbero nemmeno sognati che 
il Rs e la Regina andavano a far visita alla 
della città della laguna. 

L'onorevole Doda sale sul piedistallo, si 
mette sulla punta dei piedi, divsnta rosso rosso, 
allarga quanto può le penne della coda, ed 
emette dei glu glu giu di compiacimento, che 
mandano în visibilio gli ammiratori della sua 
elsquenza. 

i 


® 
La ragione per la quale l'onorevole Doda 
si dà tanta pena per occupare l'orizzonte ve- 
nériano colla sua persona e colla sua ruota, 
non è già quella di essere veduto du lontano | 
e di servire di modello a tutti i Doda del | 
| 

i 


mondo, compreso Serkip-Boda, capo dei Mir- 
diti, ma è quello sopratutto di essere unto 
dalla folla con una specie di crisma popolare, 
fanto da fare simmetria con Sua Maestà il Re. 

A lui preme che si sappia che a Ve- 
neria c'è il Re e Lui... che si applaude ii Rs 
© Lui — (come da telegramma al presidente 
del Consiglio, il quale, ingrato ! risponde ra- 
lograndesi per gli applausi fatti al Re e non 


per quelli fatti a Lui...) — e chs mentre il Re 
dà dei banchetti, Lui ne riceve. 
Gin gla glo! 


DI 
è» 


Seguitando di questo passo, arriveremo al- 
l'auspicato giorno în cui si dirà che il vinci- 
tore dei Minghetti, deî Sella, dei Maurogonato, 
dei macinato e del corso for... cioè no, e della 
1scca di Milano copre colle sue ali i sovrani | 
® procura loro una popolarità dovuta tutta ai 
su0ì meriti infiniti. Ciò non serà correttamente | 
costituzionale — ma sarà tanto più glorioso. 

E glu glu glo, glo giu giu! 

a aa 

Alcuni giornali hanno in questi giorni an- 
runziato che Vietor Hugo era stato colpito da 
un attacco cerebrale, che avevagli seonvolte | 
le facoltà mentali; altri giornali, appena corea | 
la notizia, si affretiarono a smentirla, dando 
le più confortevoli notizie della zainte dell'il- | 
lustro posta. 

Fanfulla, per un caso singolarissimo, è in | 
grado di saper qualche cosa su questo argo- 
nato; qualche cosa, dico, di positivo, e na- 
“ralmenie si fa un dovere di dare le notizie 
cl'egli ha con molta diligenza raccolte. 


CI 
Dell 


Victor Hugo, chscché ne dicano alcuni gior- 
nali, é ammalato, e, per quanto sia doloroso, 
isorna anche aggiungere ch'egli non è lie- 
Vemerte ammalato. 

Si è raccontato che or è poso egli presiédè 
tn dei tanti congressi che si tengono in questo } 
momento a Parigi, ed una proposta fatta da 
li essendo sta‘a oppugnata da alcuno degli 
Intarvenuti a quella adunanza, Vistor Hugo si 
alzò gridando: 

— lo non ammetto osservazioni: non per- 
metto che si parli quando ho parlato io e che | 
prengn. diversamente da quel ch'io de- Ì 

L'aneddoto è inventato di sana pianta; ed 
è per giunta inventato probabilmente da qual 
cheduno che mon vuoi molto bene all'autore | 
è'Hernunî. 


nn > 


15 


n°a 
Invece è vero quest'altro fato: che parlan- 
dogli un amico intimo del canterario di Rous- 
ssau celebrato nel luglioidecorso a Ginevra, 
Victor Hugo dette în tale impeto di collera 
che siupi assai l'interlocutore : specia quando 
senti chiamare il Rousseau misérabie laguais. 


Fa quello il primo indizio; altri se ne ma- 
nifesiarono in seguito, di guisa che la fami- 
glia, per consiglio dei medici, dovè immodia- 
tamente condurlo a Guernessy, dove egli, com'è 
noto, ha una casa nella quale passò gli anni 
dell’esilio. 

DO 


Si tratta veramente in sostanza di un so- 
vracccitamento estebrale che gli uomini della 
scienza attribuiscono alla fatica durata dal- 
l'Hugo nel presiedere il Congresso letterario. 
Certo è che le facoltà intelisituali sue sono 
turbate. I medici hanno dichiarato che il male 
non è irrimediabile. 

Questa è la verità vera: ed io sono in grado 
di affermarla senza timore di smentita. 

Victor Hogo ha 76 anni, 

3°a 3° 

Sulla questione del Pamphlet ricevo dal pro- 
fessore Fanfani: 

Firenze, 43 agosto. 
Caro Feufallo, 

Non ho prima d'ora vedoto la tua domanda circa 
al pamphlet, perchè sono stato fuor di Firenze. Eccomi 
da te. 

Io non sono di queili che credo una lingaa potersi 
guastare per introduzione di voce forestiera, 
specialmente significativa di cose mueve trovate faori 
di casa nostra; ma non mi piace che sì usino parole 
berbare quando ci abbiamo le nostre, le quali sa di 
certo trovar sempre chi ha studio e pratica della lin- 
gua. Ma veniamo al pamphlet: a me pere che debba 
esser di esso come della voce toilette, della quale si 
dice da alcuni non esserci corrispondente italiano, e 
io fesi vedere nel Pialarco femmimile quanti, e tvlti 
belli, ce ne sono relia lingua italiana 


La voce pampiilet, così dal Littré come dall'Acca- | 


demia francese, è detta venire dall'inglese, ed esser 
quel medesimo che Brochere; anzi il Littré aggiunge 
esser composizione di poche pagine. Questo è il signifi- 
cato primo e generico; e in italiano viene a dire epa- 
scolo. Pci sì insegra dai lessicografi francesi, che spesso 
si piglia in mela parte; nè ci dicono assolutamente 
il pamphiet debba essere politico, satirico, capriccioso, 
e che so io? Si chiamano pamphlet quelli del Courier, 
jon per altro che per essere opuscoli di poche pagine, 
e di argomento non grave; ed è cosa di nostra imma- 


| ginatfra il credere che nella voce disputata ci abbia 


ad essere significata l'idea di satira politica, di mor- 
dace ironia 0 simili, scambiando in questo modo l'ac- 
cidente per la sostanza. Pamphet è brochure: dunque 
in italiano opuscolo. Ma spesso si prende in male parle 
cioè gli si dà senso dispregiativo; e allora in italiano 


| è Hibercelo, che ha pur del dispregiativo. Il libercolo 


può esser diffamatorio, e allora è libello: può esser di 
acerba censura, e allora è © diaîriba, 0 invettiza: può 
esser satirico, e allora è satira; può essere schernevole, 
ed è baiata: può esser breve e argutamente mordace, 
ed allora è pasquinalo, e così discorrendo. Ma il ge- 
nerico parmi libercolo, e il derivato Uibercolisia, o con 
piò dispregio, volendo, Libercolaio. 

L'esempio del Leopardi parmi che non sia da citare 
per autorità, come per autorità non è da citarsi l'e- 
sempio di leilette che sì legge nel Parini, am 
bedne tali scrittori nsano ll schernevole ironia contro 
gli infrancesati. Questo è manto, dice il Guasti, n 
nesra È smo. 

Addio, ti mando anch'io un salato e un wio ultimo 
pamphlet, intitolato: Soria politica dell'Accademia della 
Crasca, 


I tao Fanvani, 
5° sa 

A questa lettera del professore Fanfani, ag- 
giuogo nra cartolina con altre domande. I 
lettori me lo perdoneranno, pensando che un 
po’ di polemica letteraria, a questi tempi calo- 
rosi, rinfresca il terreno della politica. 

Nella occasione del pamphie! e pemphieicire, del Vo- 
cabolario della Crusca, del Fanfani e del Cerquetti, o 


4° La differenza fra professore e maestro; 

2» Se professo essendo quegli che ha fatto profes 
sione (e dicesi dei religiosi) il professare, più che in- 
segnare pubblicamente, valga far voti solenai e, in 


Agosto 1878 


corsegnenza, prefessore non possa dirsi di colni che 
professa... religione ? 

3° Sa sia meglio usare ilalianare © ifalianizzare, {È 
ben vero che ifalitmare è usato pochino e che ifalia- 
nizzare non si trova in qualche dizionario; ma non 
abbiamo noi da vezzo — rezzeggiare ?) 

4° Se pamphl:! è inglese, cioè vocabolo ingles», pam 
phieiaire è divenuta voce francese. Cost credo che tn 
abbi ragione e l'abbia anche l’abitante della città di 
Osimo. 

Ed in attesa del responso Fanfani, domando te ed 
al maestro Cerquetti se nei 4825, nella città dotta fa 
stampato aleam dizionario. 


Two FR 
* * 
33% 

Ho delle notizie di quel famoso comune di 
Formello, nel quale l'onorevole Zanardelli (o 
lo ringrazio) sta cercando di rimettere un 
poco d'ordine. 

Domenica ha avuto luogo una processione. 
Niente di singolare! direie. Adagio |... la pro- 
cessione, con moltissimo acume, l'hanno fatta 
di sera, per il fresco, e ciò ha fatto si che i 
confratelli, oltre all’evitare una insolazione, 
henno avato la soddisfazione di vedere la loro 
idea gradità alla popolazione, che ha tutta as- 
sistio alla cerimonia. Ma quello che è siaio 
più gradito è stato il vedera il signor sindaco, 


il quale, fiancheggiato dall'assessore, se ne | 


andava da bravo progressista nicotero-barar- 
diano, devotamente distro al baldacchino. 

Bravo sindaco ! ca l'avrei mess sotto io, al 
baidacchino. 

Si vedo che, prevalendo la sua prossima 
fine sindacale, ba voluto anticipatamente as- 
sicurarsi i conforti della religione. 

Lo contentine presto, e me Ìo sotterrino con 
tutta la pompa. 


#_ 
sasa 
Da una stazione ferroviaria ricevo: 
Care Fonfulla, 


Ti rimetto due preziosi manoscritti, saggio cla 
n ati di questa stazione ferroviaria, 


[ne 

Ti saluto. 

Un 700 asino. 
© Signa 

< Quantanqae non abbia mai avuto in vita mia il 
piacere di conoscere simili bestie come voi pur tut- 
tavia mi fo ardito pregarlo di voler prima di fare lo 
spedizioniere ed imbararsi a leggere ed a tenere la 
penna nelle mani. 


« L'impiegato 
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A questa missiva il Sig..... ha risposto: 
€ Signor. 
« Dalla di Lei scritto m'avveggo che il sno ardire 
previene dal fine d'un giovane, il quale avrà avato 
mai il piacere di essere stato a scuola per potersi 
parare a leggere a scrivere ed istruirsi m qualche 
modo. Nell’educazione come principio di vero cittadino. 
« Avvedendomi che Lei dev'essera più che un bessione 
mi attengo a solo manifestarselo in iscritto, in caso 
contrario provvederà altrimenti. 
28 


ata 
* * 
+s33% 
Il Secolo di Milano stampa : 
<« Ieri il cadavere U. S., che fa già sagre- 


tario comunale &l P. e venne quindi nominato 


capo-divisione, ece., ecc., sisparava due colpi | 


di pistola in bocca, nella sua cata, acc, ecc.». 


Glissone, n'appugons pas, trattandosi d'una | 


sventura! 

Ma che rezza di servizi rendano i compo- 
sitori ai giornali, nei momenti solenni, lo si 
vede da questo brano. Il cadavere è molto 
probabilmenie un errore di stampa, messo li 
invece di cavaliere! 


e n] 


BURANELLE E BURANELLI 


Venezia, 29 luglio. 

A Burano — l'isola tradizionale per miseria nell'ar- 
cipelago veneziano — oggigiorno vi si riscontra un 
enorme contrasto tra la povertà e l'ignoranza da una 
parte, l'agiatezza e la coltura dall'altra. Il panic di 
Burano, conservato qual miracolo dalla vecchiesella che. 
porta il nome di Cencia la Scarpariola, ridonato a 
nuova e prosperosissima esistenza dall'iniziativa della 
contessa Marcello, dalla valida protezione della nostra 
Regina e dal concorso del senatore Rossi e d'altrì go- 
nerosi, ridiede l’agiatezza e la moralità ad una parte 
dell'isoletta. Una parte sola: Ja femminile. 1' maschi 
rimangono ancora nel primitivo abbratimento e nella 
più profonda miseria. È 

Inutile il farvi la atoria del punto di Burano; la co- 
nescete. Celebre nei tempi antichi; segno all’ambizione 
di papi, re, imperatori e di tutti i grandi della terra; 
cadde collo sfascelo della repubblica veneziana, risorse 
col risorgimento italiano, 

Barano mutò aspetto d'un sol tratto, S'aperse una 
scuola di merletti, sotto l'alta direzione della contessa 
Marcello ed il patrocinio della principessa Margherita. 

All’Fsposizione di Vienna i merletti di Burano — solo 
due anni dopo il loro risorgimento — ebbero una me- 
{ daglia d'argento; all’Esposizione di Parigi stanno per 
averne una d'oro; e ciò che non vel molto meno, tutti 
| i merletti esposti furono già venduti a prezzi eleva- 
{issimi, 

S'incomincid a scnoia cos psche bimbe, sotto la 
maestranza dell'ottuagenaria Cencia la Scarpariola — la 
| vestale del punto ra sì contano dueeentocinquanta 
tra allieva ed operaie, Lo stabilimento, mercà azioni 
î, ha un capitale di 24,000 lire; produce per 
20,000 lire all'anno di merletti; ed ha ordinazioni 
superiori di gran Innga alle proprie forze. 


| A proposito ordinazioni, è interessantissimo lo scor- 
| rere il registro delle commissioni, cha si trova nel- 
l'ufficio d'amministrazione della scuola di Burano. 
i È proprio il libro d'oro della nobiltà... del cuore. 
‘Se non mi credete, eccovi qualche nomignolo: Sua 
| Maestà la Regina d'italia; contessa Costanza Borromeo; 
| principe Leopoldo d'Inghilterra ; contessa Lafield ; pria- 
cipessa di Bismarck; contessa di Wichester; princi. 
+ pessa Giustiniani ; contessa Papadopoli ; contessa Schio ; 
madama Condariatis; marchesa Serra di Villamarina ; 
duchessa Melzi; principessa Odescalchi; marchesa Du- 
razzo ; principessa. Sopiack ; lady Costelton ; contessa 
Revedin; lady Lyard, ecc., ecc., ecc. 


Loi 


€on questa poveraglia di committenti e con azio- 
nisti quali ia Regina Margherita, la principessa Gio- 
vanelli, la contessa Marcello, il senatore Rossi, l’onc- 
revole Fambri, ecc., ecc., un'istituzione filantropica non 
può perite e deve assolutamente prosperare, Difatti 
i prospera meravicliosamente. 
| La Scuola dei merletti di Burano è un vero proto- 
tipo d'ordine, di lavoro; di pulizia ed onestà, 
| Lo stabilimento è diviso în cinque sezioni: dalle 
| bimbe allieve, alle operaie provette. 


Nella prima si fa l’orditura — con filo inglese che 
costa 150 lire il chilogrammo, 0 con filo belga, che 
costa perfino 1000 lire il chilogramma; — nella 
seconda si procede alla rele; nella terza al guipure ; 

| nella quarta ai rilievi; nella quinta alla sfaccalura, 
unione e puliterà, 

Da queste cinque sezioni escoro quei meravigliosi 
e preziosissimi merletti, clìè si vendono poi da 40 a 
2250 lire il metro lineare, dell'altezza di 25 centimetri 
circa. 

1 puali sono di varie forme : a reticella; tagliatì in 
aria; tagliati a fogliame ; a gruppo; a maglia quadrata; 
puo burato e pinto di Venezia, propriamente detto. 

Quest'ultimo punto consiste in rilievi che figurano 
ornamenti pieni od a giorno, modellati con arte somma 
e foggiati quali petali sovrapposti a fiorì fantasticissimi, 

> 

Come ho detto, stabilimento tutto è ordine, ar- 
monia, egiatezza. L'alta direzione è nelle mani della 

| contessa Marcello, l'insegnamento tecnico è affidato alla 
| veneranda Cencia @ ad un'altra abilissima maestra ; 
Î l'amministrazione è tenuta dal signor D'Este, azionista. 
| generoso, una deile anime dell'istituzione, 

| © I parroco benedice del prlpito quest'opera pia, the 
È portò l'agiatezza e la moralità nell'isola. 

| Le gioranette dell'istituto sono polite, gaio © lipde, 
| come tanti fiorellini dei campi: alcune delle. operaie 
| sono d'una tal bellezza da far disperare il penrello»di 

un Tiziano e di un Raffiello. 


<> 
Ma gli uomini? i fanciulli di Breamo?... Dio -miof 
quale contrasto ? 
} All'uscire dall'istituto — da questo nuoto zempio 
* del lavoro, dell'onestà, della salute — jo mi trovai 


al dolote — mi disse: 
— Lai ha ragione: ciò strazia veramente il cuore. 
— SÙ tanto datto per le bimbe di Burano! O per- 
chè non si potrà fare qualcosa per questi poveri di- 
sgraziati? 


— Ci vogliono nuovi capitali. 

— Per una fabbrica di stuoie o di zolf'anelli non ci 
‘vuole poi tanto! 

— È vero: ma in ogni modo abbisogna una forie 
somma 

— 0 non ci hanno tante brave persone che sono il 


— Non c'è la stampa — col Fanfulla ai vostri or- 
dini — che sarà il vostro azionista della pesna? 

— Mille grazie! 

© Eppoi, lei, contessa, non lo sento il bisogno di 
esser bemodetta dai fanciulli di Barano, come lo è ora 
da tutte questo fanciulle? 


ANCORA SU GIORGIO PALLAVICINO 


Da un amico intimo del marchese Pallavi- 
cino ho ricevuto alcune note sulla via dal 
chiaro estinto. 

- Ringraziando chi mi fa l'invio, spigolo nello 
seritto gentilmente favoritomi : 

< Egli si credette incompreso, e ciò fu sua 
grande ventura, perchè tale convinzione lo 
sbstenne incontro alle continuats delusioni », 
mà nello stesso tempo fomentò in lui «quello 
spirito di reazione che di continuo esacerbò 
la sua vita, in onta ai diversi momenti nei 
quali polò provare nobilissime soddisfazioni >. 

< Ritornato da Spielberg (0 piuttosto da 
Praga, dove quale deportando relegato gli ar 
rivava l’altima emnietia) alla sua Milano inos- 
servato, ei ne faceva colpa ai suci dsgeneri 
concittadini, quasi non avessero il coraggio 
civile di avvicinare il. compromesso politico, 
se pure, come egli peosava, non facessero gli 
‘aristocratici a lui colpa del suo matrimonio 
‘con usa donna non blasorata, sebbene distinta 
per educazione e di agista el osoratissima 
famiglia, nella eni casa aveva preso apparia- 
mento durante quella sus si 


Andrienne, il quale lo aveva certamente trat- 
tato cen poca giustizi con nessun rispetto 
a quanto per lo meno aveva patito. E che ciò 
lo pungesse atrocemente lo provano e le vive 
rimostranze © le pratiche per una soddisfa- 
zione d'onore, e più che tuito l’implacab’e 
disprezzo per quell’ingeneroso avversario. D- 
sprezzo concretsto in una caricatura'the del- 
l'Andrienno fece eseguire dal valente Ignazio 
Manzoni, camuffhadose il ritratto da donra, 
ed orzandolo intorno intorno di sentenze tratts 
dai suoi scritti e rivelanti le contraddizioni 
dello scrittore. 
x 

« Perciò la sua vita dal ritorno în Lom- 
bardia fino al 1848 fa ritiratiasima, e solo con- 
foriata da pochissimi compagnì di sventura, 
Borsieri, Castilia e qualche altro, e più tardi 
dal Confalonieri, col quale erasi composta 
‘una delicata verienza riguardante i già antichi 
affari del ventuno. Nessuna maraviglia quindi 
me la maggior parte dell’anno, eccetto i pochi 
mesi d'inverno a Milano, la passasse ali’estero, 
a Parigi, ad Aix-les-Bsins, o più ancora nel 
slo San Fiorano, dove ben presto eresse ua 
magnifica e deliziosissima villa, informata a 
quello spirito artistico squisito ed arisiocra- 
tico che sempre lo distinse. 

» 


tato la consegna di ueciderlo quando il vedesse 
in pericolo di cadere in mano degli Austriaci, 
î quali, certamente, li avrebbero una se- 
conda volta risparmiato la testa: Usciti i Te- 
deschi, ei venne del suo meglio în soccorso 
bisogni dell'amministrazione pub- 
biica, poriandovi la cospicua sommà di circa 
25,000 lire e promattendone altre. 
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« Si organizzò il governo provvisorio. Qual 
parte venne assegnata all'antico patriotta? Nes- 
suna, Pareva destino che alle vittime del ven- 
tano si desse nessuna importanza. Eppure ei 
sì era fatto vivissimo, — Nuova delusione! Vive 
proteste tuttavia e quasi recriminazioni per 
tale ingiusta dimenticanza portate da amici, 
sirapparono a quel governo la nomina per lui 
di ambasciatore a Francforta; ed alla no- 
tizia ei si era assicurato della cooperazione di 
un uomo, del quale scrisse Rovani: che per 
essere il primo in Milano non gli mancava che 
l'ambizione: Egidio De Magri. Ma non era an- 
cora consegnato il decreto che si venne a sa- 
pere che quel govsrno non riconosceva questo 
di Milano; quindi inutile l'onorevole delega- 
zione. 

< A questa destinazione si pensò sostituirne 
altra identica presso il governo di Ungheria. 
Ma alla proposta che gli se ne fece, ei do- 
vette rispondere: « Ch non credo abbastanza 
« foria e rispettato il governo provvisorio di 
« Milano per garantirmi la testa nella traver- 
« sata di Stati austriaci » e rifiutò. Nè sola- 
mente rifiutò, ma ebbe quella proposta per 
irrisione ». 

x 


Ho scelto a preferenza i brani che avete 
letti, perchè refativi alla parte meno comune- 
mente nota, e più lontana, della vita di Giorgio 
Pallavicino — uomo che, come dice il bio- 
grafo, da tanto fampo viveva « di sé stesso, 
per sò sissso, colla sua famiglia e coi suoi 


VARIE E GLI ARTSTI A MILANO 


Concorsi di pittura di fondazione privata. 

Istituzione Miglias — Pittara di genere. — Sog- 
getto libero purchè racrhinta un senso morale. 

I concorrenti sono dae. Il namero I cal motto Jenzer 
ha per argomento l'innesto del vainolo. Siamo nello 
studio di nn medico di campagna. Il gruppo princi- 
pale dovrebbe essere quello dell'operatore, bel tipo di 
medico-condotta, che sta pungendo 0oa attenzione pro- 
fessionale il braccio del pattino che una donna gli 
tiene oppartuzamente disposto. Il grappo più in evi- 
denza è iavece quello di una fresca contadinotta che 
sorride sul divanti del quadro ad un bambino che 
Bene in braccio, mentre un'altra gonna lo trastalla 
per mantenerlo di buon mmore intanto che aspetta la 
sua volta, Altre donne aspettano anch'esse con i rela- 
tivi marmocchi. 

Ta questo quadro ben disegnato e colorito con sobria 
‘rmonia, quantunque evidentemente noa finito nei suoi 
accessori, osserro molta naturalezza e verità, ma queste 
qualità pregevoli riescono qui prive d'interesse. In nes 
suna di queile madri vedo la lotta fra l'amore materno 
che soffre per il dolore fisico a cni devono sotinporre 
4 loro figli, e la ragione che impone tal sacrifiziò. Son 
Unite contadine che fanno vaccinare il loto bam- 


ino con la stessa indifferenza com la quale farebbero | 


capponare un polio. 

Scommelterei pur troppo che questa scena è copiata 
dal vero, ed intal caso (senza farne quistione di scuola). 
osservo che talora non nuoce al vero l'essere abbellito 
o temperato dalla fantasia. 

Il numero 2 ha intitolato il suo lavoro: Buca care 
infantile. Il gruppo principale di questo quadro è molto 
carino, Una povera donna, accompagaata da tre bam- 
binî, chiede l'elemosina a due fanciciti, tiaschio e fem 
mina, che vanno a scuole, seguiti a distanza dalla madre 
con altri dae più piccoli. La tambina, com moto di 
pietà istintivo, porge il pane delle sua colazione alla 
mendica, richiamando con talatto sui poverelli l'atten- 
zione del fanciulio, vero tipo di birichino, che se ne 
veniva, con una mano in tasca, tafolando forse ur'a- 
rietta. L'esempio della sorella è stato una rivelazione 
per lui. Egli dubita però, considera i mendicanti con 
attenzione e pare proponga a sè stesso alcuni quesiti. 
‘Ssno proprio poveri costoro 0 fanno il povero per le- 
vare la colazione dal panierino dei minchioni ? E per- 
chè mai ci sono dei poveri in questo mondo ? Giocherei 
che intanto la sua maso gingilla nella tasta con qual- 
che soldarello, mentre il suo spirito oscillà ascora fra 
ha carità e l'egoismo: ma vincerà la carità e sarà tanto 
più meritoria quanto più ragionata. 

Tuttociò. resulta evidentemente espresso dai linea- 
menti e dalla attitudine delle figure aggruppate sul di- 
muri. Queste figure sono ben disegaate ed anche la 
Ince ed il colore ricreano la vista senza abbagliarla. 
È nm bel quadro, nel quale però trovo troppi riem- 

inutili. Per esempio, nei piani più indietro ua 


barricate accompagnato | soldato a braccetto con una serva, due signore che si- 


il'iquate ‘aveva accet 


* intano un prete, ed un cane che va per i fatti suoi, 


come se li avessi offascati, ed ho ossertato. uno spet- 
tatore con gli occhiali che-se.li.è levati e li ha rip- 
liti, spinto, 10 credo, dalla stessa ‘tensazione. 

Ni niimero 2 (4rs longa vila brevis) è dipinto con 
minor pretensione, ma con maggior vivezza e nel 
grappo delle bestie che viene giù per una scesa fra 
due rialzi di terreno, trovo tal verità che mi vien fatto 
di tirarmi da parte per lasciarle passare. Il cielo è forse 
un peco nebuloso e freddo, ma comunque sia, questo 
quadro compete bene col precedente perchè ambidue 
rivelano potenza ‘ed arte. 

xo. 

Pittura a fresco. — Ritratti in ovale di Tiziano e di 
Michelangelo, da collocarsi in non so qual'volta di 
Brera. 

+ Pv Tiziano » sono due..Il primo, colorito con sangue 


(di bue, verde di spinaci, azzurro di lavagoa e matton 


Ziano. SI 

ll secondo, conlrassegnato A, mi rammenta almeno, 
con l'espressione ‘intelligente della testa, il! pittore 
delie belle dalle fresche carni. Anche la posa, benchè 
semplice, non manca di nobiltà. Mi sembra però. che 
il pittore non sì sia inspiratò per il colorito alla gaia 
tavolozza di colui che ritraeva. Si direbbe anzi che 
abbia avuto a sua disposizione soltanto due o tre pen- 
tolini di colori, e che abbia dovuto fare con- quelli 
del suo meglio. 
Aichelangiolo è solo, ed è una bella e ardita figara 
che posa con eleganza, forse un poco troppo assettata, 
e con sforzo del muscolo maso esterno. della coscia 
destra. Michelangiolo era uomo semplice di modi, e qui 
lo trovo un poco troppo beldanzoso nell'atteggiamento; 
ma ripensando alla torre di San Miniato, al monte di 
dove col Lupo cannoniere fulminava ie milizie del 
duca d'Orange, gli condono quel tantino di spavalderia 
soldatesca, e non sarei alieno da ammetterlo nelle vélte 
di Brera... a patto che prima andasse a passar l’acque 
di Montecatini per purgarsi di quel. colorito. bilioso 
che gli oscura il viso. 

E qui, per non essere mandato anch'io. nelle vicinanze 
di Montecatini, faccio punto, e fl resto vi. dirò in un 


E Malaearne. 
Di qua e di là dai monti 


L'eroe del giorno è... un arcivescovo; quello 
di Napoli. 

Entrò ieri l’altro nella sua diocesi con molto 
fracasso, sebbene sia tatt'altro che testa di 


pesto, con espressione analoga, non è nè bello, nè Ti- 


f i i santi giorni. La differenza 
nel grido; io osserverò cha, mentre a Na- 
le: « Viva Parci- 


spetti 


8 
(Hal 
» 


immunità lasciata alle dimostrazioni 
irredentrici. ci L 

Ma si dice pure : A 

Che qualche ministro abbia avuto uno spa. 
ciale interesse a lasciar correre questa voce 
par demolire nell'opinione pubblica il ministro 
degli esteri. 

‘Se non è vero, è maltrovato: se poi è vero, 
in questo caso io non ho alcuna autorità per 
dare un giudizio sul contegno di questo ec. 
collente collega dell'onorevole Corti, e mi 
chiudo nel silenzio, come Pietro Aretino, 

« Scusandomi:col dir: Non lo conosco ». 
- 

Si dice : da d 

Che l'onorevole Baccarini abbia a mano un 
progetto che.în dieci anni, 0 poco più, ci da- 
rebbe compiute le bonifiche italiane. 
tsMa si dice pure: 3 E 
Che l’egrogio ministro dei lavori pubblici 
metta al fuoco troppa carne a hio e peri. 
colo di vedersi mancara il combustibile. Sono 
prette malignità, io non’ne dubito punto. Ma 
vi ha nna cosa che non posso tacere, e met. 
tendola fuori prego l'onorevole Baccarini di 
pis per il bion verso. Ecco,i giornali ci 
Manio ridotto il ministero a una triade, e non 
giurano che per essa; Doda, Zanardelli a Bac. 


carini. 

E gli altri? Zavorra pura e semplice da get- 
tarsi:in mare per alleviare la nave, quando il 
corso-natarale della marea parlamentare la 
porterà a dar di cozzo contro qualche interpel- 
tanza estera. 

Occhio al timone, onorevole Cairoli! 

sa 


Si dice: 

Quello che sempre s'è detto, cioè che l'o- 
norevole De Sanctis è una brava'ed egregia 
persona. 

Ma sì dice pure: 

« Ch'ogli lavori un po troppo di fantasia a 
danno della realtà, onde, volendo ragg:ungere 
l'ottimo, finirà per non conseguire. nemmeno 
il buono. » — Presente. 

Lascio codesta critica nella sua ampia ge- 
neralità. Non è la prima volta“che la s'intende 
formulare, come non sarebbe la prima volta 
che.la potrebbe toccare una smentita. 

To la noto seltanio, coordinandola a quel 
sistama d’esclusione che-trova tutto mal fatto 
nell'opera dei ministri, i quali non hanno la 
fortuna di figurare nella triade. della chiesa 
radicale. 


L'Europa è un filondente disposto sul telaio, 
e ciascuno a sua volta se na serve ricaman- 
dolo d'elleanzo possibili ‘| nopratutlo impos- 


Quante se ne sono vedute in questi ultimi 
giorni, e il peggio è che. ia stampa delle po- 
tenze alleabili offre = larga mano ai ricama- 
torti la seta a crlori debitamente assortiti oc- 
corrente per quasto lavoro. 

Il colore Toeplitz è al momento il più in 
v Si dice che a Toeplitz siasi abbozzala 
un'alleanza aùstro-germanica. Può essere, ma 
per ora non vi credo, per la buona ragione 
che mentre l'interesse della Germania sarebbe 
di sposiar . il centro di gravitazione dell’Au- 
stria-Ungheria verso l'Oriente, i giornali di 
Vienna, mapgiata la foglia, protestano a gran 
voce contro ogni spostamento. 

E non hanno torto; l'Austria si è provataa 
far pochi passi al di là della Sava, e la prova 
le è costato in pochi giorni qualche migliaia 
di soldati messi fuori dei ranghi e il gusto 
poco piace: li avare risuscitata la questione 
l'Oriente. È 

D generale Philippovich mi ha tutto il fare 
d'un chino, che appena calata nella fossa 
sone de saltare il io e sor- 
gerns il presunto morto: coi i ‘stretti è 
cogli occhi pieni di minacce. Leve 

i 

Un secondo ricamo ci mostra la Russia, la 
Francia e l’Italia strette in un amy come 
le tre Grazie di Canova, colla: sola differenza 
che nel gruppo attuale avrebbero tutto i) fara 
di tre disgrazie per mezza Europa. 

‘Terzo ricamo: a'leanza turco-russa. 

Quarto ricamo : alleanza anglo turca. 

Vi faccio grazia del quinto, dal sesto, del 
settimo. I governi, forse, non ci hanno ancora 
pensato; ma questa ricerca di combinazioni e 
di reciproci appoggi non proverebbe forse che 
nella coscienza europea regra la triste previ 
sione d'un prossimo ca'aclisma? 

A ogni modo io sono stato. malangurata- 
mente profeta allorchè alla vigilia del Con- 
gresso di Berlino scrissi che mon ne sarabbs 


“aseita se non la formuia. diplomatica di nuò 
confii 


Ora scriverò: \ Indipendenti sempre, isoiati 
mai. Le alleanze sono, volere o. non volete, 
una dipendenza. La nostra politica sia quella 
di Bartolomea d'Atviano che, postosi coi suri 
alle viste così del campo francese, come dello 
spagnuolo presso Gaata, senza snudare !2 
spada riuscì ad imporse. aì due eserciti ne- 
‘mici, che dovettero patteggiare con lui il di- 
rittg di potersi combattere. 
“ 


E qui noterò una cosa. Bacone l'altro giorno 


egli innanzi gridando : Armare, armare, af- 
marel 
E armare, armare, armare! grida ia 
sia volta il’ Piccolo di Napoli. E, 
Questo grido sarebbe egli l'ordine del giorno? 
“ignoro; ma ad ogni modo è, pur, tropp 
dalla situazione 


> St Lie 


il pinistero dell'interno delegava ad ispezionare quel 
ago il signor Astengo, il quale, portatosi;sul luogo, 
tosò quello stabilimento nel massimo disordine, e prese 
sito energiche misure per il mantenimento della di- 
geplina e delle osservanze carcerarie. condannati ven- 
Em ferrati due a due, cosa che non @rasi mai prati- 
cata in passato, e sono state prese le opportune de- 
csioni perchè tutto îl personaie di custodia venga mu- 


UÈ. umenica è riuscita splendidissima a Sorrento 

ui fesa delle regate. La sera poi al Grand-Hòtel Vic 

‘ria venne improveisata sulla terrazza una festa da 

ilo, alietata dalla presenza di molte signore dell'alta 
ivtà napoletana, e di alcune dame straniere. 

_ [altro ieri è stato inaugurato a Savena il 
gino congresso agrario. L'onorevole Boselli, rappre- 
Sihote del governo, pronunciò il discorso di apertura, 
fee pure un discorso assai applaudito il presidente 
‘ener De Mari. Intervennero i rappresentanti di molti 
Sini agrari; una quantità di persone visitareno lo 
gso giorno la esposizione agricola. 

— Udine. Sport. Alla corsa dei sedioli dell'14 cor- 
nate bellissima gara fra Sakoldowany della contessa 
Toti 


forriani, Violella del signor Bonetti e Rocambole 
dl larese Ruggiero. Sakoldoweny è un forte trotta- 
ge di razza rossa, ma fu vinto da Violeita italiana, 
gina Parma da regio stallone 

Teri. — L'Aida fa furore, principalmente a merito 
dd mesiro direttore Gialdini, della signora Bruschi- 
(iii sopreno, del baritono Pantaleoni e del tenore 


= Diamo qui il risultato delle elezioni alla presi- 
desn dei seguenti Consigli provinciali: 

‘Ad Alessandria è riuscito il commendatore Giuseppe 
sacco, ad Ancona îl conte Michele Fezioli, ad Arezzo 
ii conte Fossombroni; a Bari l'onorevole Frisari, a Be- 
aevento il cavaliere Pasquale Capilongo, a Bergamo il 
criliere Andrea Moretti, a Bologna l'onorevole Min 
getti a Caltanissetta il barone Laudelina Rigilifi, a 
Cuerta Tavsocato Incagnoli, a Catania il marchese De 
Csalotto, a Cuneo l'avvocato Alerino-Como, a/Ferrara 
famorsto Monti, a Firenze il senatore Andrencci, a 
Feggia il cavaliere Eurico Barone, a Borlî l'onorevole 
Guarini, a Lisorno il cavaliere Malenchini. a Lucca il 
cammendatore Petri, a Massa l'onorevole Quartieri, a 
Milano il conte Borromeo, a Modena l’onorerole Ron- 
iapoli l'onorevole San Donato, a Novara l’o- 
norevile Seiia, a Padova il commendatore Dazzi. a 
Pisa îi senatore Morosoli, a Porio Maurizio l'onorevole 
Bizncheri, a Piscenza l'avvocato Galluzzi, a Ravenna 
î conte Cesare Rasponi-Bonanzi, a Reggio Emilia il 
statore Chiesi, a Rovigo l'avvocato Zilli, a Siera il 
professore Barresi, a Torino il senatore Bertea. a Tre- 
riso il cavaliere Caccianiga, a Udine il cavaliere Can- 
diani, a Verona l'avvocato Scandola ed a Vicenza il 
senatore Lampertico. 

= ll nostro corrispondente da Vemezia, parlando 
della serenata deta l'altra srra in onore delle Loro 
Meestà, scriveva che l'orchestra delia galleggiante avea 
eseguito il pezzo numero 6 del programma sutto le 
finestre del palazzo Foscari, ove sì trovavano i sovrani. 

Vaa cartolina giuntami stamattina da Venezia mi in- 
duce a rettificare, poichè il pezzo suonato portava pre- 
cisamente il n° 5, ed era appunto la grande serenata 
marinaresca concertata a coro e grande orchestra dal 
maestro Tessarin, e che fa poi ripetuta al palazzo mo- 
nicipale. - 

= Il Corsiglio comanale di Torino ha deliberato 
di aprire un concorso pubblico per la compilazione di 
un libro di lettara popolare sula vita di Vittorio Ema- 
nurle Il. considerato neile sue relazioni coll'indipen- 
denza e coll'nità d'Italia. 

A quello fra gi'iscritti prasentati che sarà giadicato 
degno di premio è assegnata una medagiia del valore 
di lire 4,000. I lavori dovranno essere presentati non 
più tardi del 31 dicembre 4879 alla segreteria del mu- 
sicipio di Torino. 

ll sindaco farà noto il voto della Commissione esa- 
Minatrice nella Gazzetta ufficiale. 

= Ni scrivono da Spoleto : 

© Come sapete già, noi abbiamo qui un’Africana con 
tanto di fiscchi, nn'Africona che potrebbe sostenere la 
cimcorvenza degli spettacoli che Jacnvacci vi offre l'in- 
verno al Tordinora. Non può certo desiderarsi nè una 
#earione più accurata, nè mn insieme d'artisti più 
Simpatici e più valorosi. nè una messa in scena più 

te. La signora Bernan è una prima donna 
isippuntebile, che ha saputo entusiasmare il pubblico 
fin dalla prima sera, sia per la soa voce, sia per la 
fifice interpretazione che seppe dar» alia parte di Se 
la; il baritono Vaselli è un eccellente Nelosko che 
Tiscuole applensi ogai sera: il Stgnoretti, se non è 
3n tenore di forza, pure canta con mita grazia. Nom' 
si divò gran che delle altre parti; ma tutti 
Sgai loro impegno alta buona riuscita dello spettacolo, 
falla menzione speciale per la signora Adele Olian- 
diti, una donnina tutta grazia, ed it signor Augusto 
Pinto, ua hasso veramente profondo. Chi poi si è me- 
Fitto il plauso comane è il professore Quidieri, mae- 
Sito concertatore, il quale ha sapato in pochissimo 
tempo e con pochi mezzi istruire le masse corali che 
Vino assai bene, e dare all'orchestra quel giusto in- 
Ri: che tanto ha costribuîto al successo dell'Afri- 


See 
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<- Questa sera sl Politeama vi sarà la beneficiata del 
taritono Palombi, già annmnziata. per una delle sere 
scorse, € che allora mon potè aver luogo. 


Due sere fa, sono partiti per Parigi i dieci man- 
dolinisti romani che sono andati a dar prova dell’abi- 
lità lore at visitatori dell'Esposizione. 

«° Il cardinal Nina, nuovo segretario di Stato del 
Santo Padre, ha ricevuto ieri, separatamente, i membri 
del corpo diplomatico accreditato la Santa Sede, 
i quali sono andatia presentargli le felicitzzioni. 
sei ta! To Cie ini nella sua seduta 

l'altro ieri, ito il seggio presidenziale e la 
Giunta provinciale. Ecco qual è stato l'esito dell’ele- 


Cencelli, presidente ; Salvatori, vice-presidente ; Gri- 
spigni e Vitaliani, segretari; Mazzoni, Manni, Berardi, 
Pantanelli ed Alessandri, deputati provinciali; Ton- 
carsi e Sibilia supplenti. 

=", Iininistro dei tavori pubblici ha nominato una 
Commissione di undici deputati pretledata dal segre- 
tario generale. coll'incarico di studiare se in seguito 
alle molte lagnanzo ricevute, convenga modificare la 
legge ed i regolamenti sulle strade comunali obbliga- 
torie. 


"a Teatri. 

Folla straordinaria ieri sera al Manzoni, dove ha 
avuto Inogo la beneficiata della signora Paolina Ber 
nabei, L'egregia artista ebbe dal pubblico un'acco- 
glienza festevolissima : le vennero offerti molti fiori ed 
aicani oggetti di valore. 

., Folla del pari ieri sera allo Sferisterio, ripieno 
di bimbini accorsi in gran numero per rispondere al- 
l'invito gratuito offerto loro dalla pieccla Amoros e dal 
piccolo Fassie. Questa sera sarà fatta una lotteria, ed 
il vincitore avrà in premio un cavallo del costo di 200 
lire. Chi non vorrà il cavallo avrà um corrispettivo di 
lire 150. 

Venerdì sera, grande serata a sensalion per la bene- 
ficiata del bravo direttore signor Carlo Fassio, edalla 
quale prenderanno parte tutti gli artisti della compa- 
guia. Lo spettacolo riuscirà attraeatissimo, e vè da 
vedersi allo Sferisterio un concorso straordinario. 

-. Programma musicale dei pezzi da eseguirsi sta- 


Sinfonia — Reggente — Mercadante 
Duo concertato per clarinetto e bombardino — Fa- 
mi. 


dial 

Mazurka — A lei — Pionzo. 

Gran scena e duetto — Ugonolti — Meverbeer. 
Valtzer-galop — Hamil — Levi. 

Marcia — A Roma — Ponchielli. 


Nostre JrForMAZIONI 


Ci scrivono da Costantinopoli che il governo 
ottomano avrebbe desiderato che l'esecuzione 
delia decisione dei Congresso di Berlino ri- 
spetto alla occupazione della Bosnia e della 
Erzegovina fosse stata indugiata per aver 
tempo di disporre favorevolmente gli animi 
delle popolazioni musulmane : siccome però lo 
potenze non hanno stimato dover accondiscen- 
dere a questo desiderio, il governo ottomano 
ha ora mandato parecchi agenti nelle dua pro- 
vincie suddette per esortare. le popolazioni a 
non rendere più difficile la' condizione di cose 
con una resistenza che non può avere nessun 
risuliffmento pratico e che sarebbe danno:a 
agli interessi stessi delle popolazioni 


Gi viene assicurato che assui probabilmente 
il goverao imperiale di Germania risiabilirà 
fra poco il posto di ambasciatore presso dati 
Santa Sede e che all'uopo sarà scelto un di- 
piomatico sperimentato. 

Questa mattina è giunto in Roma da Venezia Il si- 
guor Delyanni, ministro degli affari esteri di Sua Maestà 
il re di Grecia. È accompagnato dal signor Viachos 
capo di divisione del suo ministero. 

L'incaricato di sffari in Italia, signor Papparigopalos, 
cheverasi recato ad incontrare il signor Delyaani a Ve- 
neria, è parimente di riorno a Roma. 

Ul signor Delyanni ha avuto quest'oggi nelie ore po 
meridiave una lunga conferenza al palazzo della Con- 
sulta col ministro Corti. i 

Sappiamo che il ministro greco paria com la più 
sentita riconoscenza delle accogiiente che ha testè ri- 
cevute dal nostro augasio sovrano. 


Sì ritiene come assai 
nico ristabilirà il posto di ministro a Rota, che con 
molti altri fa soppreggo ‘considerazioni di economia, 
megli anni scorsi. È; 


BORSA DI ROMA 


44 agosto. 
Rettifica, Nella riunione iaia di Innedî era- 
vuo Sonia 81 38.108 n nil, come mì fece 
dire il proto, interpretando male una mia zampa di 
gallina 


La riunione di ieri, quela d'oggi È la Borsa nft- 
ciale non hanno nulla da inviare alle precedenti. Ci 
tenemmo per la rendita a 81 10, 81.15, ma di affari 
mula. 

Poco si fece. oggi per contanti fra 81, 81 05. 

1 prestiti egli altri valori sono segnati a prezzi 
nominali. 

Fermi sempre i cambi. 

Francia 408 45, 108 20; Londra 27 42, 27 10 
(prezzo fatto per Londra breve 27 10). 

Pezzi da venti franchi A 79, 2A 77. 


Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


VIENNA, 13 — I telegrammi del comandati in 
capo annuoziano che la congiunzione del grosso del- 
l'esercito colla 7 divisione, comandata dal duca di 
Wauriemberg, proveniente da Travnik, avrà luogo oggi. 

La 20° divisione, comandata da! tenente-marescialin 
conte Szapary, non ha potuto ginngere a Zvornik e 
dovette combaltere parecchi giorni fino dinanzi a Tuzla. 
In seguito alle difficoltà insormontabili che si oppone- 
vano agli approvigionamenti, tutte le bestie essendo 
morte di fatica, il conte Stapary, senza essere costretto 
dal nemico, ritornò a Gracatica onde assicurare le co- 
munica: n 

COSTANTINOPOLI, 43. — Si ha da Serajevo che 
il Comitato governativo, istituito dalla popolazione in- 
sorta, incaricò Hafic pascià di andare incontro al co- 
mandante in capo austriaco e di pregarlo di usare in- 
dulgenza. 

Mebemed AÙl fa nominato commissario della Porta 
nella Bosnia, per pacificare la popolazione. 

BELGRADO, 13. — Le riunioni che sì tengono in 
Novi-Bazar stanno organizzande la resistenza. 

A Serajevo regna utia grande confusione € le an- 
torità turche non osano di ritornarvi. 

LONDRA, 13. — Camera dei Comi. — Lord Stan- 

presenta il bilancio delle Indie. Egli calcola che 
le vittime della fame ascendano ad 4% milione e 350 
mila; dice che i trattati doganali conclusi cogli Stati 
indigeni permettono l'abolizione graduale della linea 
doganale. e l'abolizione dei diritt sugli zuccheri 

Fawcelt propone una mozione, nella quale biasima 
Taumento delte spese militari. 

LONDRA, 14 — Camera dei comuni. — La pro- 
posta di Fawcett, che biasimava l'aumento delle spese 
militari, è respinta con 59 voti contro 20. 

Baurke dichiara ‘che il governo ignora se i Russì 
abbiano passato l'Oxus, o se siano rimasti nell'Asia 
centrale, ma soggiunge che, in presenza di ciò che è 
accaduto da due mesi, il governo non può restare in- 
differente. Quanto alla Grecia, il governo non fu in 
formato del rifiuio della Porta di rettificare la frontiera, 
ma, se la Porta ricusasse, l'Inghilterra oftirà la sua 
mediazione. 

Norihcote approva l'invio di una missione inglese a 
Cabal 
Camphell domanda un accomodamento diretto colla 
Russia riguardo alla quistione dell’Afganistan per im- 
petire una guerra. 

La discussione non ebbe altro seguito. 


ULMA 


Asevo veduto a Metz il teatro della capitolazione di 
Bsziine; pochi giorni dopo veiero a Uima il lmogo 
dove l'austriaco Mack con 30 mila uomini era oggetto 
a capitolare davanti al genio di Napoleone nel 4805. 
Già il nome di Mack venne sulle iabbra a tutti i di- 
lettanii di ricorsi storici quando si seppe la resa di 
Meiz: il generale austriaco però finì maglio di Bazaine; 
condannato a morte e commutatagii la pena nei car- 
cere darissimo di Spielberg, fu graziato dopo due anni : 
Bazaiue è ancora un evaso. 

Per chi viene da Statigart, la ferrovia, poco prima 
di giongere aila stazione di Ulma, passa fra le viscere 
ditta ciitedella di Wilib-lmsburg, eretta appunio da 
Mack, e iuttimente, dopo-hè Ney l'aveva rotto ad El- 
chingen e chiuso is Ulma. 

Appena usciti dalla stazione si vede una grande ca- 
serma sopra una specie d'aliipiano. E ta che Napoleone 
vincitore suimiò gli Austriaci che gli passavano dinanzi 
prigionien a deporre le armi. 

x 

Pagato così il tribato alla storia, e ricordto chead 
Ulma nacque il Freinshemio autore dei supplementi 
alle Deche di Tito Livio, il louriste può andar difilato 
alla cattedrale. Il Tissot, fra le tante corbellerie che ha 
ammucchiato n-l s:0 Vogage au pags des milliards, ha 
trattato con coscienza la cattedrale di Ulma e re ha 
dato una felic> descrizione. 

Egli si è giustamente diffuso intorno al ciborio o 
cappella del SS. S.:ramento, vero miracolo,. di: stile 
gotico, e intorno al pulpito che è poco memo ammi 
rabile. Questo ia legno, quello in pietra, sono due co- 
lossali lavori di merletto. 


» x 

ll diligente osservatore non deve però lasciarsi sfug- 
gire certe cose più piccole. ma pure interessanti : due 
bandiere della guerra dei Treata anni — le‘arme dei 
nobili d'Ulma —- diversi:quadri della scuola d'Ulma, 
specialmente nella cappella Besserer — l'organo dai 
cento registri, il più grande di Germania — i vetri 
dipinti — una graziosa pila d'acquasanta — eil fonte 
battesimale sorretto dagli otto profeti e ornato cogli 
stemmi dei sette elettori e dell'impero. 


ile che il governo elle 


E moîto più vedrebbe se i primi farori della Ri 
forma non avessero rovesciato tante:statue dalle loro 
Dicchie e dai loro piedistalli. Il fanatismo religioso è 
arzitutto iconoclasla, come ci sono gli iconoclasti po- 
litici che rovesciano la cotonna Vendéme, che cam- 
biano i nomi alle strade e alle piazze, che (per esempio 
ora a Parigi) fanno saltar dalle pietre le aquile im- 
periali. 


Quello che nell catteltae @'Uima è perfettamente 
conservato si è il. coro, 

Un immenso coro scolpito in legno dal Svrlin, un 
coro degno degli angeli più che dei canonici d'una 
volta. 


voli figure di profeti, di apostoli, di santi e digibille 
‘lasciando la curiosa collezione delle donne celebri del- 
l'antico Testamento (Syrlin ha spinto la coscienza sto- 
rica fino agli occhi cisposi di Lia moglie di Giacobbe), 
cè di meglio. 

Syrlin lavorava in quell'epoca nella quale l'umanisto, 
lo studio dei classici cominciava a lottare colla teo- 
logia, la filosofia pagana risorgeva contro la gretta 
scolastica; quando sì cercavano con amore negli antichi 
certi presentimeati della morale e della fede cristiana, 
quasi a voler provare che il cristianesimo fosse una 
derivazione dello spirito umano, anzichè un'insurre- 
zione di un divino rivoluzienario. 

E però Syrlin, oltre gli eroi dell'antico e del nuovo 
Testamento, dava coîme compagni alle salmodie dei ca- 
nonici d'Ulma una série dî filosofi e letterati pagani. 


Pai 

Ecco Plinioil giovane (secundus philosophus perpetuo 
silens), il quale definisce Iddio quale « mente immor- 
tale, incontemplabile altezza, forma multiforme, spirito 
molteplice, incomprensibile inquisizione, occhio non 
sopito, conteriente il tutto ». 

uintiliano che” predica di faggire non solo il nome, 
ma anche il sospetto del vizio. 

Seneca, Neronis pracceplor, che nega l'immortalità 
dell'anima: mors aviem omnia abscindit. Che cosa ne 
avranno detto i canonici? è 

Tolomeo, tempore. Adriani imperatoris, raccomanda 
una affatto cristiana rassegnazione nei mali della vita. 

Terenzio insegna che per biasimare gli altri bisogna 
saper biasimare sè stesso. 

Cicerone, al solito, esalta le virtù dell'animo su 
quelle del corpo e sui beni della fortuna 

Finalmente Pitagora, musice inventor (e Syrlin gli 
ha posto la chitarra ad armacollo), insiste contro « il 
languore del corpo, l'ignoranza dell'animo, l’intempe- 
ranza della gola, le discordie domestiche e le sedizioni 

e er î 


bai 

Quanto avrà meditato su queste massime Carìo V 
quando prese posto nel seggio imperiale fra ì cano» 
nici d'Ulma? Non ve lo so dire; vi posso dire invece 
che colà volle assidersi nell'agosto del £874 anche Fe- 
derico Guglielmo; l’attuale luogotenente e il futuro 
successore nell'impero germanico. 

A uno degli ingressi del coro Syrlia ha messo il 
proprio busto; all’altro quello di sua moglie, una fiera 


cattedrale; e infatti il marito le fa alzare la destra 
come‘a misurare un ceffone. 

Come tante altre cattedrali, anche quelia d’Ulma è 
non finita: secondo il vecchio? progetto, la torre do 
vrebbe essere alta il doppio; però degli attuali trecen- 
tosettantotto scalini mi sono contentato. 

Di lassù ho riveduto piccino quel Danubio che avevo 
veduto grande a Vienna, grandissimo a Pest, stermi- 
nato a Giurgevo, lego a Belgrado, braccio di mate a 
Galatz v 

Ho ricontato dall’uno al treceatosettantotto e... mi 


accorgo che di Ulma ho chiacchierato anche troppo. 


BONAVENTURA SEVERINI. gerente responsavile. 


to è l'unico preparato che restituisce gradata- 
meuté ai capelli bianchi © grigi il loro primitivo co- 
lore sia esso stato perduto per malattie o l'avanzarsi 
degli anni. Assiste la natara fornendo. il fluido colo- 
rante e dà quindi ai capelli, siano neri, castani o biondi, 
il lucido, la forza e la bellezza della gioventà. 

Distragge la forfora ed altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, ne promuove lo svi- 
luppo e la forza e fa in modo che rinastano in tutti 
i luoghi ove rimane ancora la radice. 

Il pubblico deve assicurarsi dalle contraffazioni e 
dai preparati che si vendono indebitamente col nome di 
Rosseiter. — Le bottiglie genuine portano le etichette 
in inglese e in italiano. Contro i contraffattori e usur- 
patori del nome sì procede a termini di legge. Il ge- 
muino Rossetter si vende presso tutti î ieri e 
venditori di articoli di Toilette. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Liro 1,50 la bottiglia 
Deposito eselusivo a Firenze all’Emporio Franco, 
Italiano Finzi e C, via Panzani, 28. 


Smii 
Da cedersi in seconda lettura il giorno 
Yarrivo,a metà prezzo di costo i giornali segnentiz 
Deutsche Zeitung di Vianna. 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 
The Times. 
irigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via della Colonna, 4, p. p., — 


Lasciando stare gli ommati, lasciando le innumere- - 


donna a quel che pretende sapere il cicerone della‘. 


di 
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i IZA ITALIANA 
| GIURISPRUDEN 
| I i penale, amministrativa e delle 
N Repertorie abbraccia infia la piucieprndenca civile, commerciale, prercasnte, enale , ce 
pi (È pensioni. Sono quattro grossi volumi, 101 », di oltre 1800 pagine, doppia colonna, caratteri fittissimi : rappresenta la materia di circa 30 
TR volumi in 8° di 300 pagine l'uno. o ie 2. Il cenno delle note fatte alle tesi. 3. L'indicazione 
3 1 Re Priorte contiene : Ì. Le massime 0 tesi di giurisprudenza di ciascuna sentenza, decreto o_parere. ( ) alle tesi. nie 
; dell'autorità giudiziaria o amministrativa da cui emanò la sentenza, il decreto o il parere. 4 La data. 5.Il nome delle parti. 6. Gli articoli di legge a cui ciascuna 
massima o tesi si riferisce. 5a Pi IIS SSA 
Si avrà un’idea dell'importanza del Meperferie quando si consideri ch'esso Gontiene oltre a 9®,®®® massime di giurisprudenza, che formano la migliore 
illustrazione della nostra legislazione. È SE pei 
Nel Pepertorie si trovano ci nazio per commentare non solo i Codici vigesti, ma anche le leggi speciali emmeénistrative, finanziarie, 
sulle pensioni, sull'asse ecclesiastico, ecc. A È Ù Si La, cha È = K Z 
In una parola, il Repertorio è una Enciclopedia pratica sd uso dei Magistrati, degli Avvocati, dei Procuratori, dei Pubblici Funzionari e di tutte 
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NOTE DI LONDRA 


43 agosto. 

« Date a Cesare quel ch'è di Cesare ». Sien dunque 
reso grazie al maggiore 0° Gormaa, ch'ebbeil coraggio 
daffcontare la magoanima collera dello speaker of the 
Hesse of Commons, e facendosi « chiamar per nom », 
svelare un grande mistero. , 

Ora è tolta quella paura, quell'incubo, quel « non 
s dir perchè » che incuteva il solo pensiero di 
volere un membro della Camera chiamato a nome, 

Ncmomenti più scabrosi, rel forte della mischia, 
fuvvi talvolta chi credette intravedere i primi sintomi 
della crisi fatale; ma, per grazia di Domeneddio, il pe- 
ricolo fa sempre scongiurato ; fu scongiurato perchè 
l'incanto che stava per getta: capofitto nella vora- 
gine, preso dal sentimento di « conservazione », in- 
dietreggiava ammatito a quella razza di ragione : « Che 
cosa accadrà ? » 

>< 


Il ministro della- guerra, colonnello Stanley, fratello 
di lord Derby — se mal non m'appongoi= era sul 
punto di rispondete ad una interpellanza. 

ilo» diceva il ministro. « Hear, hear? » (udite, 
udite!) gridava il maggiore « Desidero » diceva il mi- 
nistro. « Hear, hear! » gridava più forte il maggiore. 
« Di dire » diceva il ministro. « Hear, hear!» a tutti 
poimoni sbraitava il maggiore. 

Il colonnello fa obbligato a sedersi, e l'irrequieto 
irlandese trionfò — ma a qual prezzo! 

Lo speaker lo chiamò all’ordine, la Camera lo at- 
taccd, Ma egli combatiè strenuamente ; non volle ce- 
dere. Griderebbe: Hear, hear! ogui. qualvolta gliene 
sultasse il ticchio. 

Ma quell'insano ardimento fa punito; lo speaker lo 
chiamò per nome. 


>< 


A farvela corta, il cancelliere dello scacchiere pro- 
muse: < che il maggiore fosse pregato d'abbandonare 
sol pusto la Camera ». Sì, 00; no, sì! 

11 povero diavolo dovette ingoiare l'amaro boccone, 
e ritirarsi, Di più, trovare all'indomani la dose rinca- 
rita; e dovere, dinsuzi ad una Camera affollata, chi 
dere scusa allo speater per l'inconsula mancanza di 
rispello, e a tutti i membri dello spettabile consesso, 
per esser stalo cansa di un insolito avvenimento. 


>< 


Da cosa nasce cosa; ® dacchè parliamo del Parla 
mento, chio finisca col dirvi che venerdì le Camere 
verranno definitivamente prorogate — dopo sette mesi 
d'inlerrotto lavoro —; ea rivederci al febbraio pros 
simo. 

Ma prima d'andare a godere della quiete de' campi, 
0 ad accudire a’ proprì interessi, ora che la raccolta 
S'vvicina — com'ebbe a dire nn onorevole, quando si 
stava discutendo la mozione Hartington — i ministri, 
eà onorevoli partigiani, si riuniranno a geniale convito. 

È questo un antico costume; il pranzo vien chia- 


meato « Ministerial Fish Dinner »; pranzo di magro, | 


così detto per antonomasia. 


>< 

La riunicne avrà Inogo al Ship Hotel a Greenwich. 
Vi si mangerà solo pesce. Si dice che vi saranno: 
rombi della Manica; sogliole di Forbay'è Hull ; cancer 
ganmarus delle distanti piaggie di Orkney e Shetland; 
enormi granchi di mare della costa di Cormwall; de- 
capodi — vulgo homards — di Sennen Cove ; aringhe 
diCormweli ; sgombri di Brighton ; squille delle bocche 
del Tamigi; anguille d'Olanda; storioni di Yarmouth ; 
salmoni della Scozia e dell'Irlanda; i rinomati While- 
baif — in veneto marsioni — ottimi pesciatelli, che 
dinno un eccellente fritto; e per ultimo, i mini 
avranno la soddisfazione di mangiare avche i Rhusigas, 
Piccoli pesci, che prendono il loro nome dal fatto che 
essi comparvero nel Tamigi quando scoppiò l'ultima 
netta russa, 

Rammesto i beati dî quand'ero in Italia, che alla 
Vigilia del santo Natale, dopo un buon pranzetto di 
pesce, la buon'anima del nonno tirava fuori dalla sua 
valticcivola una polverosa ed annosa bottiglia di vino 
di Cipro, dicendo: « Dopo tanto pesce, ci vuole una 
&occiolina di questo, per aiutare la digestione, ragazzo 
mio! » 

Qui il Cipro è stato bevuto prima. 

><C><C 

Una nuova annessione, a quel che sembra: « la 
Nuova Guinea ». Pare che dell’oro in gran quantità 
Siasi scoperto da ultimo, ed abbenchè la cosa venisse 
enuta zitta zitta, alconchè ne trapelò in Australia, 
prodacendo una relativa e ben naturale commozione. 

Quesia cosa fa portata a conoscenza del governo, 
che agì con lodevole prontezza. Sir Arturo Gordon, 
governatore di Fiji, che è pure Migh Commissioner: in 

è stato chîamato, e seco ini si consultorà il 


Miglior modo per accomodare in famiglia anche 
faccenduola! Anzi, ritenuto che il temporeggiare i 
Tecare danno alla pressante emergenza, venne ordi- 
nato ai commodoro Hoskins di procedere af once con 
un vascello da guerra a Porto Moresby, la principale 
stazione dei missionari. Coll’aiuto di Santa Madre 
Chiesa, e quando sì sa esservi in un dato Inogo dei 
filoni d'oro, si è certi d'arar diritto! 


DPC 

Due cosuccie per fiaire. 

Quel povero diavolo che gridò sabato al Guild Hall: 
« Traditori della costituzione! », si trova, dall'altimo 
bollettino, in queste floride condizioni: naso rotto; un 
occhio di meno — una pietosa signora glielo fece 
schizzare col puntale del suo roseo ombrellino —; tre 
denti in gola o nelle vicinanze; e-la pelle del viso 
mancante in qualche parte, perchè strappata a brandelli. 

Lord Beaconsfielà e Salisbury, angoiatissimi di questo 
fatto, mandarono parecchie volte aif informarsi della 
condizione dell'infermo 

>< 


Domenica a notte în un treno che veniva da Newry, 
în Irlanda, scoppiò una contesa fra cattolici e prote 
stanti. Nella mischia un cattolico rimase morto sul 
fatto da un colpo di rivoltella. 

Il catdinale Manning, pietoso cattolico, apostolico, 
romanò, lo farà passare in concetto di santo martire. 


Shaky. 


GIORNO PER GIORNO 


Sonosi compiuti otto anni ieri dacchè il po- 
vero San Napoleone tiene il broncio ai Francesi. 

Se i santi fossero suscettibili di gelcsia, è 
facile immaginare quale e quanta dev'esssre 
la sua bile, paragonando la propria sua sorte 
con quella dei suoi confratelli in paradiso, 

Festeggiato in Francia dal 1806 al 1813, la 
Ristorazione, la Monarchia di luglio, la» Re- 
pubblica del 1848 lo scancellano dall'albo dei 
santi raziorali; torna acclamato 6 festeggiato 
nel 1852, ed ecco che nel 1871 è una seconda 
volta condannato all’ostracismo. 

Da otto anni egli è passato allo siato di 
santo-pretendente. 

Habent sua fata... non soltanto i libelli, ma, 
a quanto pare, anche i soldati del paradiso. 


3°» 

L’ «invenzione » di questo santo è una delle 
più belle e più strane curiosità del primo 
impero. - 

Nei primi mesi del 1806, Napoleone, pur 
riconoscendo la necessità di « diminuire il nu- 
mero delle feste >, scriveva al suo ministro 
dei culti, Portalis, di stabilire una nuova festa 
per il 15 agesto, quella del San Napoleone, 
per consecrare ad un tempo l'epoca della na- 
| scita dell'imperatore e quella della ratifica- 
| zione dsl concordato. 
| Indirettamente Napoleone veniva così. a 
| 
i 


scancellare gli antichi ricordi dell'Assunta e 
il voto col quale Luigi XII aveva posto la 
Francia sotto la protezione speciale dello Ver- 
gine. 

Inutile dire, per chi conosce il carattere 
ameno e gioviale del cardinal Caprara allora 
‘ambasciatore della Santa Sede a Parigi, come 
egli abbracciasse subito con entusiasmo l'idea 
dell'imperatore, a segno fale da altirarsi, per 
lo zelo eccessivo, una fiera ramanzina di 
Pio VII, niente affatto contento che sì proce> 
desse con tanto poca galanteria verso la Ma- 
donna. 

s°a 

Frattanto Portalis compilò egli stesso. il 
programma della festa, e in una lettera iii: 
rizza'a ai vescovi e che portava in margine 
l'indicazione : pour vous seul, non dimenticò 
di avvertire l’episcopato intiero che il governo 
desiderava anzitutto si evitasse di fare allu- 
{ sione a ciò che egli pure, servo devolissimo 
dell'imperatore, qualificava come « inutili ri- 
cordi >. 

La maggior parte dei vescovi francesi non 
sî lasciarono sfuggire una sì bella occasione 
per far pompa della loro divozione entusiastica 
| per San Napoleone. 


Da tutte le diocesi di Francia pervennero - 


sto 1878 


al ministero dei culti le preghiere le più sol- 
lecite per essere autorizzato a dedicare al 
sant'uomo che aveva avuto la buona fortuna 
di dare il suo nome al capo dello Stato. 

T' vescovo di Naney, monsignor d'Osmond, 
un gran signore dell’antico regime, emigra!o 
già în Inghilterra coi Borboni, affrettossi di 
invitare tutti gli uomini e tulti i giovani di 
tulte le parrocchie nella sua diocesi a for- 
rare il più presto possibile pie associazioni 
sotto l’egida e l'intitolazione di quel: gran 
santo... 

sa 

Ma qui sorse una « piccola » difficoltà, 

Nell'uffizio religioso del giorno bisognava 
quanto meno fare ina menzione qualsiasi di 
questo santo fortunato che aveva avuto l'onore 
di-reclutare ad un tratto tanti e così ferventi 
adepti. 

Ora nessuno ne aveva mai sentito parlare 
nè in Lorena, nò altrove. 

« Noi ci occupiamo nel ricercare la leggenda 
di questo santo — scriveva il vescovo di Nancy 
al signor Portalis — o almeno un compendio 
della sua vita. Debbo io dirlo all’Eccellenza 
Vostra? È una vergogna (honte), ma il fatto 
è che noi abbiamo inutilmente sfogliato tutti i 
volumi di tutte le biblioteche della ‘città di 
Nancy. I-bòllandisti sono, muti sul conto di 
questo santo, e lo stesso martirologio romano 
non ne fa menzione >. 

A Parigi si era nel medesimo impiccio. Il 
ministro Portalis aveva già stabilito il « pro- 
gramma » della festa, ma ignorava ancora 
vita e miracoli del santo. 

Si dovette ricorrere al cardinal legato, che 
alla sua volta si rivolse alla Santa Sede. 


. 
DIO 

Rest avec le ciel des accommodements... 

Tant'è che, mercà gli sforzi dell’infaticabile 
rappresentante del Sommo Pontefice alla corte 
imperiale, finalmente si vede comparire come 
appendice al decreto par l'istituzione della festa 
dell’imperatore del 13 agosto la leggenda del 
santo così gradito, ma viceversa poî, ancora 
il giorno prima, così profondamente sconosciuto 
a tutto l’episcopato francese. 

Questo bel documento, tratto dai martirologi 
e dagli antichi scrittori, fece sapere alia Francia 
intiera — che fino allora lo aveva completa- 
mente ignorato — che « sotto gli imperatori 
Diocleziano e Massimiliano, durante la crudele 
persecuzione che decretarono contro i discepoli 
di Gesù Cristo, un numero considerevole 
coraggiosi confessori avevano patito il martiri 
nella città d’Alessandria in Egitto. Tra essi 
ritrovava un Neopolis o Neopolas, nome greco 
che, secondo la foggia di pronunzia introdotta 
in Italia nel medio-svo, sarebbesi trasformato 
poco a poco in Napoleo, poi all'italiana Na- 
poleone ». 

S8 la Voce della Verità sapesse dirmi il 
nome dell’autore di questo bel documento, le 
sarei veramente obbligato. 

Ma ora chè ci penso, dev'essere uno degli 
antenati del Pompiere. Mi rivolgerò a lui. 


* * 
333% 

Udite, udite: è la Riforma che parla: 

<Il giorno 18 si riunirà la Commissione 
d'inchiesta sull'esercizio ferroviaria. 

< Essa costituirà il suo ufficio, poi siederà 
regolarmente a Monte Citorio 0 a palazzo Ma- 
dama. 

< Crediamo apere che i commissari gover - 
natioî' sieno, come quelli della Camera, per 
l'esercizio privato. » 

È noto che la Commissione ha l’incarico di 
fore ura larga inchiesta « sui sistemi finora 


praticati nell’esercizio delle cortagli cn 
deve fare la sua relazione nel primo! 
del 1879. 

Ora la Riforma «crede di sapere» la sera 
del giornò 14 agosto, cioè prima che sia in- 
cominciata l'inchiesta, anzi prima che la Com- 
missione siasi riunita, crede di sapere che i 
commissari governativi hanno già prese le 
loro conclusioni per l'esercizio privato. 

Tutto questo mi tira a domandare se quando 


la Riforma mostra credere che il suo famoso 
corrispondente berlinese crede di sapere che 
l'onorevole Crispi aveva preparata la conquista 
dell'Albania, l’annessione del Trentino e il 
resto, se la Riforma, dico, lo creda allo stesso 
modo e lo sappia dalla stessa fonte! 


* 
sa» Part 
Firenze, 14 agosto. 
ÎÎ VANTAGGINO AL « PAMPHLET >. 


Caro Fanfulla, 

Mi aspetto una:ginsta obiezione, @ rispondo avanti 
che tu la faccia. : 

« Quel che dite starà bene parlando in‘igenerale; 
« ma se ioyiparlando del ‘Courier, dirò i libercoli del 
« Courier, dirò bene? » Noche non dirai bene ; peri 
libercolo è cosa che si considera spicciola : © ‘però sj 
dirà o gli opuscoli 0 gli scrilti del Conte; e se'vorrà 
mattercisi quel: mal senso detto dal Littté e dall’Acca- 
demia, si dirà @iopuscolelli o scrillerelli. Se poi tuo 
lessi trovare una voce sola, che significasse mordacità 
politica, brio, smorismo, come a te e ad altri sembra 
che abbia la\wocs disputata, ma che minimamente noî 
Tha, se non'per accidens, allora bisogna che tu ricorra 
alla liogua nostra, i 

Quello che anglicamente, o come vorrebbe'che @i 
dicesse un solenne Crascante, quello che inghilesemente 
si dice smorismo era già noto fra noi [nel secolo xvi, 
come ne fanno fede parecchie opere, © sopra tail 
I marmi del Doni. Quelle scritture si chiamavano Ca- 
pricciose, 0 Capricci; ed io, quando raccolsi in un vo- 
lame i miei scritterelli allegri, come, a male aggua- 
gliare, fece il Courier de’ suoi, non mi vennein mente 
il pamphlet, ma gli intitolai Scrilti capricciosi ; e quande 
facemmo il Piovano Arlotto, i pamphlet onde esso si 
componeva, gli intitolai Capricci, e Copricci si intitolane 
adesso quelli onde si compone Il Cherico del Piosana. 
E se ciò non ti hasta, piglia la Zucca del Donî, e 
vedrai in quanti modi si possono chiamare italiana 
mente le brevi scritture piacevoli. E dacchè ci sono 
vo' dire un'altra cosa: spesso qualcuno mi domanda 
così a qual è il corrispondente della tal voct 
francese? Lì per I allo volte non mi viene; e allora 
sai che cosa rispondo, se non è voce che. significhi 
qualche trovato nuovo? « È impossibile, rispondo, che 
codesta idea non sia stata mai significata da nessuno 
dei nostri buoni scrittori; io ho di certo avato oterr 
sione di significarla più volte, ma nè io ho avuto bi» 
sogno di ricorrere a codesta vociaccia, nè mai Il 
trovata nei buoni scrittori. Studiate la lingua di pro= 
Posito, fate l'orecéhio alla vera italianità, e allora, sia- 
tene più che certo, non avrete mai bisogno di andar 
pitoccando dai Francesi ». 

Credi, caro Fanfulla, che la cosa sta proprio cosè 
io ti dico: e non può stare altrimenti quando lò studiò 
della lingua materna è st trascurato fra noi: quandò 
l'insegnamento di essa è dato pessimariente: ‘quaridb 
tanti professoroni, che insegnano tutte le linfué ché 
si parlavano avanti il diluvio, sorio assolutamentà ighd- 
ranti dla nostra. 

Direi dell'altro; ma la carta è finita: Vale. 


Il tuo Farai 


Il Phare d’Alérandrie, giornale non tanto 
politico quanto egiziano, ha in Italia un cor- 
rispondente che deve essere il modello degli 
originali. 

Egli infatti scrive da Genova in data del 26 
del decorso luglio: 

« L'Italia attraversa una fase critica e dif- 
ficile. Dalle Alpi al Lilibso eda Pachym (an- 
che a Pachym!...), in tutta le città si fanno dei 
meetings per le nuove amessioni prese &l- 
l'Austria. A Roma il patriottismo ha assunto 
delle forme aggressive. Francesco. Giuseppe 
ha a Roma due ambasciatori, uno politico @ 
l’altro sacerdotale : il primo dimora al'palazzo 
Chigi, în piazza Colonna, e l’altro a palazzo 
Venezia, in fondo al Corso. Le dimostrazioni 
sono stale ingiuriose. A. Vienna si teme eziandio 
che esse divengano peggiori; ed ecco perchè 
il signor Andrassy ha ordinato all’ambascis- 
tore civile di trasportare la sua residenza è 
la sua cancelleria al palazzo di Venezia che 
è una fortezza merlata. » 


e 
ss 

Il corrispondente del Faro però non la sa 
tutta, Il signor Andrassy, vista la piega delle 
cose, ha inoltre deciso di trasformar piatza 
Venezia in una piazza forte di prim'ordine, 
inespugnabile da tutti i lati. 

Ed ora si capisce perchè dal giorno dutta 
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È il signor Andrassy, che ha ordinato la 
sospensione, perchè vuole adoperare gli sterri 
per lo necessarie fortificazioni. 

Anzi per render la piazza ancora più forte, 
ha ordinato che fra i merli del palazzo prenda 
posto anche il corrispondente del Faro. 

E uma volta che lui sia lassù, poveri noi!... 
A faria di bombe, è tipo da spianar Roma in 
ventiquattro ore. 


lia, 14 agosto. 

Aveva proprio deciso di non scrivere, persuaso di 
dover parlare del solito mare, delle solite Naiadi, dei 
soliti Atteoni e di mettere faori delle quinte qualche 
cavaliere dei solii, solito a prediligere quest'amena e 
placida spiaggia dell'Adriatico. Ma invece non posso 
‘istare zitto, perchè ho trovate molte novità sì nello sta- 
bilimento balneario, che fra le mura dell'antica città 
dei Galli Senoni. Passando adunque sotto silenzio che 
pure in quest'anno non mancarono all'appello la fami- 
gia Costa di Roma, la marchesa Del Bufalo, la con- 
fessa Del Monte, le sorelle Donta Clelia ed Ortensia 
Ruspoli, i marchesi Honorati di Jesi, il principe Ruspoli 
sindaco di Roma, Don Clemente Torlonia, la famiglia 
Cappelli di Bologna, i conti Castracani-Staccoli di Ur- 
dino ed il senatore Astengo, dirò che abbiamo fra noi 
per la prima volta i principi Giustiniani Bandini di 
Roma, la contessa Vannicelti, il barone Adolfo Scander- 
Sery, le signorine Carpi di Bologea no delle queli 
vedora del compianto depatato Ghinosi 

Giorni sono anche îl priacipe A!fonso Hercolani di 
Bologna era qui insieme alla sua famiglia. 


x 


Senza indicare quali siano le belle, quali le più 
Belle, quali le arcibellissime bagnanti, e tutto questo 
per mantenere il buon ordine sui ballatoi e sulla piat- 
taforma, posso dire che ci sono certi visini i quali 
porrebbero nell'imbarazzo anche il più anstero ana- 
coreta. 


Bra le novità scorgo alcune naiadi di tale corpulenza 
«a 'miettere in forse se il mare, allorquando vi si tof 
fano, possa alzare il pelo d'acqua d'un qualche centi- 
metro. Conferma il dubbio la costruzione di nuovi ca- 
‘merini, dove la spiaggia è più sottile e dove ricorrono 
coloro ai quali mamma matura non permise di nascere 
granatieri. Un'altra novità è il vedere la piattaforma 
popolata di preti. Un mio amico, che la sa lunga, mi 
assicura che in quest'anno si permettono un tale lusso 
ende celebrare la vittoria che riportarono nelle ultime 
elezioni amministrative contro i liberali. Poveretti! 
Avendo sudato tanto per trascinare i contadini alle 
urne, è giustizia che il molle venticelio li rinfreschi. 

x 

Nell’elegantissimo ippodromo, dove gli agni scorsi 
farono corse brillanti, forse per desio di novità, i 
quest'anno cresce la gramigna, e magri puledri vi pa- 
scolano. in mancanza però deli’ippico trattenimento, il 
municipio fece con non lieve dispendio venire da Mar- 
siglia il signor Courtier, l'unico emulo del Blondean, 
almeno così spiffera.il programma, obbligandole a vo- 
lare nel suo ballon monié. Questo non più visto spet. 
tacolo avvenne domenica scorsa alle ore sei pomeri 
diane, ed io confesso che le ascensioni aereostaliche 
sempre mi entusiasmarono; tanto è vero che colla 
prima corsa delle 7 antimeridiane me ne parti per 
Rimini. 


Fau 


Di qua e di là dai monti 


La paca di Berlino apri al giornalismo tre 
muova rubriche, tre nuovi campi d'attività : 

Gli Inglesi a Cipro; 

I Russi in Asia, e 

Gli Austriaci in Bosnia. 

Quanto prima, ss piace a! buon Dio, neavremo 
una quarta : 

I Rumani in Dobruggia, 
© poi una quinta: 

Gli Italiani a Tunisi. 

E quando ciascun popolo si sarà così tra- 
piantato in casa d’altri, è sperabile che l'Eu- 
ropa si trovi a sedere più a suo agio sulla 
tarta geografica e cessi una buona volta quella 
malinconia del principio nazionale, che a ben 

è semplicemente un male inteso 
egoismo. 


“ 
Lettori, battete le mani a questa parola ri- 
welatrice della causa dei mali che ci trava- 
jano. 
sini sopratutto accoglietela nel santuario della 
wostra coscienza se vi preme di vivere senza 
noie, 
Fi tevi un'Europa libera di questo pre- 
iudizio deplorevole. Quest'Europa non Cari 
frà certo lo spettacolo d’ara Bosnia recal- 
citrante al giogo di Vienna. E questo sarebbe 
vantaggio non piccolo... per il generale Phi- 
lippovich. £ È 3 
Nessun padrone in casa ia; tutti pa- 
droni in casa d’aliri ideale no ilico, verso 
il quale ci ha intatmina! igresiso di 
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goataci dalla natura e dalla stessa indole dei | 
‘moderni progressi. Ì 

Per vivere tranquilli, non c'è che una cosa 
da fare: tirarsi in casa un eshanio che si 
assuma la tutela delie cose nostre. Gli è quel'o 
che ha fatto Bismarck venendo ai patti col 
Vaticano; gli è quello che dovremmo-far noi, 
rinunciando a non s0 che, ma è certo ch», 
senza qualche rinuacia, finiremo assai ma'e, | 

Fuori gli esempi. 

Se l'onorevole Conforti rinunciasse a quel fa- 
moso Petronalo ch'egli vanta in nome dello 
Fiato sulla chiesa di Napoli, noa vi sembra 
egli che la cosa nostre laggiù prenderebbaro 
una piega migliore? Oggi siamo a tale che 
due giornali di polso — ja Perseveranza e la 
Stampa — con validi argomenti sostengono 
che ii presunto patrorato non è mai esistito, 
© che tutto al più si fonda sopra un articolo 
d'un Concordato. 

O che è un progresso il ritorno ai Concor- 
dati? Onorevole Conforti, lo si praga d'una 
risposta. 


toi 


Una rinunzia non meno importante io la do- 
mando all'onorevole Doda. Smetta quel fare 
di capo del gabinetto che ha da qualche tempo 
assuuto e che non gli va punto bene. Mi di- 
cono ch'egli si trovi al momento ai bagni di 
Abano. Acque eccellenti per la cura delle am- 
bizioni smodate che sono la gotta o la sciatica | 
delle anime. Speriamo ch'egli ne ritornerà 
completamente guarito. 

“ 


Una terza rinuncia: questa la dovrebbs fare 
l'onorevole Zanardelli, e starebbe in ciò: ba- 
dare un po meno alla questione di partito, 
accettare il verdetto elettorale nella sua pu- 
rezza e provvedera. ai municipi di Gsnova e 
di Napoli colla immediata nomira dei sindaci 
relativi. 

A calcolo di voti, lo so, quei due fanzionari 
non potranno essere mai dei sindaci sacondo | 
il cuore del progresso. . zanardelliano. Ma qui 
appunto sì parrà la grandezza d'animo del 
ministro. Forse l'esempio ch'ci dssse frove- 
rebbe seguito; e allora vedremo, chi sa! il 
terribile Hagi-Loja rinunziare aila resistenza, | 
e offrire, con un ginocchio a terîa, le chiavi | 
simboliche di Serajevo ai generali di Fran- | 


cesco Giuseppe. 
“ 


Postici su questa via dell rinunzie, tutti ci | 
troveremo d'accordo e farem> quella tale fa- 
migl'a umana copra 

E allora non vi saranno più quest'oni, chè | 
tutti i diritti e tuiti i doveri si annienteranno | 
a vicenda in quell'ordine di scambievoli com- | 
piacimenti al quale ci deve necessariamente 
condurre la cessazione dell'egoismo sotto ogoi 
aspetto. 

Lo ripeto, quantunque non l'abbia mai detta 
la pace di Berlino è, în questo senso, ura sa- 
Intere mertificazione degli egoismi, e ha inau- 
gurato la nuova éra, non so di che; deva a 
ogni modo essere un'era assai bella se tutte 
le potenza europee, allo scopo d'affrettarae 
l'avvenimento, si apparecchiano a cedersi re- 
ciprecamente il posto, coma lo dimostrano le 
nuove rubriche dei giornali e lo nuovissime | 
che sî vanno maturando nel grembo della po- | 
litica. 
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Aguzziamo lo sguardo nel buio dei fatti, | 
come dice il poeta Cerrer. Non la vedete la 
nuovissima rubrica? Z Triestini in Italia Ec 
cellente correttivo di quel'a dei comizi popo- 
lari, che vorrebbe suonare: Gli Italiani a 
Trieste. 

Formulata cosi, la questione sfugge alle su- 
scettibilità ombrose del'a diplomazia, e l’ono» 
Corti potrà dormire i suoi sonni tran- 


Bosniaci in Austria. 
e una volta annessi 
la faranno da padroni, coi loro fratelli, in casa 
degli aunettitori. 

© i gralli che respingono la buona occa- 
sione d'impersi @ di comandare! 
a terza: Z Turchi.... non vedo bene dove 
diamine l'avvenire possa mandare i Turchi. 
Ma io sentirei grande bisogno di vederli spar- 
pagliati un po’ dappertutto, anche per dare un 
sapore di realtà a quella politica. turchina 
che vien predominando in cgni dove, meno in 
Turchia. La rassegnazione della quale dànno 
prova i seguaci di Maometto, inocniata a 
ropa, ci darà sciolte le questioni dell'avvenire 
e la Francia non penserà più alla revanche, 
e l'Inghilterra non si darà più pensiero deila 
marc'a dei Russi verso le frontiere deli’Ind'a, 
e la Germania cesserà di spingere l’Austria 
verso l'Oriente colla politica dell: Esci di li, 
ci vo' star io. 


Ma qui un interruttore salla su a dirmi: 
Ehi, Don Peppino, îl sollione tha dato al 
cervello! 

Può essere, ma in fondo in fondo cos'è che 
io ho faito? Mi sono semplicemente ingegnato 
a spremere il sugo dsila storia della giornata 
e a cavare dai fatti un principio che ci possa 
condurre a bene sinchè nel mare magno della 
politica saremo costretti a navigare colla bus- 


| dell'astro del commediografo toscane 


fola della pace di Berlino. La mia è semp) 
cemente quella politica portata a’ suoi ultimi 


svolgimenti. 
on desi pe 


LE < IND» RPPRISITAZON 


Arema Nazionale. — Vila più che nuorissimà 
di Tommaso Gherardi Del Testa. 


Firenze, 1î agosto. 
Quando il Gherardi s'è messo in testa di avere un 


| saczesso, è tomo, Miso, da arrivarci per qualunque 


via, magari passando altraversò a un fiased. x 
Questo ci ha dimostrato ieri sera in modo chiaro e 

lampante come la luna che, liberatasi dall’eclissi delia 

vigilia, mandava i suoi raggi a mescolarsi con quelli 


Astro che sveva pur esso subito mn eclissi parziale 
o@ fa circa un mese Ii pubblico fiorentino, chiamato 
a giudicare dopo il torinese, il-napoletano, il pissno 
ed îl livornese, aveva fatto boccuccia nell'inghiottire 
certi pezzi di gros sel, di cui con soverchia prodiga- 
lità il Gherardi aveva condito la sua Vila nuovissima. 
Alcune allusioni di cattivo genere, alcune occhiate in- 
discrete spinie tra il fesso delle tendine in un'alcova 
coniugale ed il finale d'un atto assolutamente sbagliato 
avevano compromesso l'esito d'ana commedia cominciata 


| sotto felici 2uspicì. 


Del giudizio sfavorevole riportato a Firenze il Ghe- 
rardi ha tenuto conto; non ha cacciato il capo fra i 
guanciali offertigli da troppo ficili ammiratori in altre 
città, e si è ripresentato dal palcoscenico dell’arena 
Nazionale col contegno Ci un peccatore peatito... 

Ciò mi pare formi in pari tempo l'elogio del peni- 
tente e del giudice. 

E la corte d'appello ha cassato allegramente la sen- 
tenza del tribunale di prima istanza; e la rivincita è 
stata piena e brillante. 

Tolta la seoria dei frizzi scurriti, rifatto il finale del 
terzo atto rendendolo più consentaneo alle regole della 
buona creanza, Vifa nuonissima è apparsa quello che è 
veramente, na buona figliuola, degna di tantesorelle 
e di tanto babbo. 

Qualche piccolo neo non dico non le sia rimasto 
sulla simpalica e vivace fisonomia. Il signor Lasciafare 
ha sempre un po’ comune colla Comune il puzzo di 
petrolio; la moglie di lui dosrebbe ancora un pochino 
moderare i suoi accessi il giardiniere Giuseppe 
mette ancora troppi fiori rel suo linguaggio. . Perchè, 
per esempio, esclama: — Temo ch'ella si apponga al 
vero — invece di dire: — Ho paura che abbia ragione? 
— Inoltre la scena rimane troppo spess) vuota e gli 


| attori hanno talvolta l’aria di fere a mosca cieca... 


Ma tutto rivisto e considerato, Vila ruorissima avrà 

issima, specialmente se rappresentata col 
bri> che seppe 
pagnia Bellotti-Boa N. 1. 


PS. Per lx beneficiata della signora Marini si era 
sperato di poter sentire il capolavoro di Beaumarchais, 
il Matrimonio di Figaro, tradotto elegantemente (perchè 
non dirlo?) dall'amico E. Caro. 

Impreviste circostanze lo hanno impedito; e la brava 
artista ci darà invece un centone composto della Si 
gnora che aspetta, di un atto delia Signora delle ca- 
melie, e di ua atto del Fratello d'armi. 

Decisamente lo smembramento della Tarchia è stato 
un cattivo esempio! B. 


Ricevo da San Marcello-P. 
in data del 14 agosto: 

« Solo oggi siamo venuti a cognizione dell’artico- 
letto inserito sul Fanfulla del 12 corrente nella ru- 
rica Ritagli e Scampoli riguardente la morte del po- 
vero nostro padre, cassiere della cartiera Cini 

«È grande lo sfregio che si reca com esso alla me- 
moria di lui: e noi, suoi figli, abbiamo il sacsoszato 
dovere di ristabilire la verità. 

< A tal uopo, la pregiamo inserire nel pregiato s10 
periodico, insiema a questa nostra, il seguente ordine 
del giorno scritto dagli stessi signori Cini ed affisso 
alla porta della loro cartiera: 

« Le dolorose circostanze cha accompagaarono la 
« morte di Odoardo Morosi, potendo aver dato Inogo a 
« dicerie sconvenienti, ci sentiamo in dovere di dichia 
« rare: « Che, dopo minuto esame, si trovarono in per- 
fetta regola i conti tenuti dal defuato O. M. », e che 
« nella cassa si trovò tutto il denaro che doveva esservi. 

« Valga questa dichiarazione a chiarire ogni dubbio 
« suli'ilibatezza di ua uomo al quale di buon grado tri- 
« butiamo un pubblico attestato di stima ed sffetto per 
« tanti anni di onesto, intelligente e coscienzioso disim- 
« pegno di difficili incarichi ». 

€ Ci sia permesso aggiungere che, in 42 anni di o- 
nesto servizio, non fu mai, in nessun bilencio, chiesto 
al nostro povero padre il conto di cassa. Ciò provi 
quale illimitata fiducia si aveva di Ini! 

« Inserendo queste poche righe, elia compie un atto 

di giustizia. 
La ringraziamo anticipatamente e ci protestiamo 
« Derotissimi 

« GrorizLuo Monosi 

« Evsenio Monosr ». 

Da Visemza ricevo il seguente telegramma: 
« Il Re di Lahore ha avuto în questo teatro un esito 
veramente entusiastico. Piacquero assai gli artisti e 
venne replicato il finale del terzo atto. Ii pubblico vo- 
leva pure la replica del duetto fra soprano e mezzo 
soprano, quella del duetto fra soprano e tenore, quella 
dell'aria del tenore; ma il caldo grandissimo che fa- 
ceva sul palcoscenico nom permise agli artisti questa 
fatica. Stupende le scene dipinte dal Recanatini; messa 
in scena sfarzosissima, Ovazioni al maestro Mancinelli ». 


Lo 


lese (Lima) 


‘fondervi gli attori tutti della com- | 


16 2g05t0, 
le ha terminata la 
ben pochi a. 
i sOnO presntati nel 


ione delie liste dei 
venti diritto ad essere 
termine prescriito dal sindaco, il Consigho desuncierà 
al pretore quei cittadini che, col loro silenzio, hanno 
creduto potersi esimere da un dovere imposto dalla 
legge. 

Diavolo! che avess® a succedere per 1° 
giurati, come per quella delia defanta 
nale? 

2, Sqa Santità ha nominato il cardinale De Luca 
prefetto. della sacra congregazione degli studi, ed ij 
cardinale Sbarretti prefetto delle omie di Propa. 
ganda Fide e dell'azienda della renda camera degli 
spogli. 

«2. Nella seduta dell'altro ieri il Consiglio provi 
avendo preso in la domanda avanzata da 
cietà anonima dei Tramwazs per ottenere una pro 
ai lavori stabiliti per il compimento della linea Roma 
Tivoli, tenuto conto delle circ: ze eccezionali che 
hanno impedito alla Società sudietta di ultimare 1 a. 
vori nel termine prestabi! accordato un'ulteriore 
proroga fino al 31 marzo 4879, dichiarando che ose 
nel delto fermine la Società non aderapisse agli ob. 
Blighi suoi il Consiglio intenderebbesi svincolsto da 
ogni suo impegno ci 

+. Il Consiglio direttivo della Lega romana per l'i 
strazione del popolo ba rivolto, in data del 9 agosto 
4873, due lettera, una all'onorevole De Sanetis mini. 
stro della pubblica istruzione, l’altra al sindaco di 
Rosa, prendendo argomento dal progetto di instituira 
in Itelia due scuole nniversitarie femminili. perfezio. 
nando a questo scopo le dae senole seperiori fe 
nili, fondate nel 1873 dal compianto misis di 
Ioia, ed annesse alle normali di Firenze e di Roma 

Fanfulla ha già detto la sva sopra questo argo- 
mento. Il Consiglio direttiso della Lega sì trova del 
resto în pieno accordo coli'opinione sostenuta da 
e dee università fem- 
minili, nra a Fireoze ed na a Roma. Corto nen man 
cherauno ostaroli all'attuazione di questo 
ma è da sperarsi chè grazie aila è 
dell'onorevole Da Sanctis, ed alla efficace cooperazione 
di quasti amano ogni civile progresso, questi ostacoli 
possano e debbano esser rimossi 


ituziona dei 
rardia nazio. 


c. Ieri mattina alle cinque i signori L. D. 
G. G. ebbero us tro alla pistola faori di porta 
Pia, nel prati detti la Sedia del Diavolo, rimpetto alla 
trattoria Mangan 

Ii duello fa originato da uro spiacevole incidento 
che pochi giorni fa accadie fra quei signori all'ant 
testro Corea 


re lo scontro, ma 


ienti 


interpo: 


Non essendo 
dopo quettro € 
stanza, si pose fine alla partita d' 
sizione dei secondi. 

Non occorre dire che fa fatto pieno omaggio alle 
più strette regole della buona cavalleria. 

Sommario delle materie contenute nel f 
45 agosto 1378, della Nuova Ani 

Tommaso Campanella - Campane!ta nel carcere - (Do- 
menico Berti) — Fisiologia della pittura trecentisti 
- continuazi 
l'etnografia a igi (Paolo Mantegazza) 
— ll riordinamento delle finanze comunali - continua 
zione e fine - (Antonio Salandra) — Una le 
racconto, - confinzazione e fine - (Aiberto C; 


cre per 


gresso di Berlino (O. Baratieri) 
cumnavigazione del Challenger: 


proemio 

e annotazioni di Onorato Occioni, Milano, Maisner 

1878. (P. G_Molmenti). — Rassegna politica (X). - 

Bollettino bibliogratic 

fi'osofis, scienze amm 

Annunzi di recenti pub 
*. Teatri. 


1 cartelloni di questa mattina anaunziavano per 
al Corea. 


Il ceto di 


vicinato, ed ho letto fia parentesi: 
Alessandro Dames. 

Santi Numi! Demi-mond 
corre nulla, davvero davv 

E se la traduzione della commedia è come quella del 
titolo, parola d'onore, vi sarà molto da raccapezzare. 
La beneficiata del baritono Palombi Cerroni è 
riuscita abbastanza bene l’altra sera al Politesma. lì 
beneficato fa replicatamente applaudito. 

«°. Da domani fino a lunedì verrà esposto nell’anti- 
sala del teatro Rossini un busto d>l compianio poeta 
Aleardo Aleardi, eseguito dallo scultore M. Giusepp® 
Bertini. 

Il pubblico vi sarà ammesso dalle ore dieci anfm?- 
ridiane alle tre pomeridiane. 

-. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi sta- 
sera, dalle 9 alle 11, in piazza Colonna, dal concerto 
municipale. 

Marcia — Marta — Mililotti, 

Sinfonia — Marfa — Flotow, 

Preludio e finale 3° — Violetta — Verdi, 

Introduzione e coro — Ernani — Verdi, 

Centone — Brahma — Dall'Argine, 

Finale — Marco Viscenti — Petrella, 

Marcia — Roma — Wiss. 


TED 


Fanfulla è s'ato co! 
miglia. 

Una sventura tramanda nella sua ferma 8 
nelle sue proporzioni è riombata como ua fel- 
mine sulla casa d'un nostro amico @ collera, 
il signor Roberto Menigomery-Sinart, noto ai 
nostri lettori sotto il pseudenimo di Boby. Una 
malattia implacabile, ja difierite, ha ucc;so 
cinque giorni sua sorella }a siguorira Giulia 
Stuart, suo cognao il signor Romeo Gallerga. 
un giorane di ventinove anni, figlio del charo 
redattore del Times, del quale i nostri lettori 
hanno potuto ammirare la rara coltura in al- 


. Ceto di mezzo. 


da un lutto di fa- 


studi, ed il 
lie di Propa. 
camera degli 


provinciale, 


Jesti ostacoli 
LD Me 
i di porta 
rimpetto alla 


ole incidente 
ori all'anfi 


scontro, ma 


lei duellanti 


tropologia e 
Mantegazza). 
li - continua. 
le paga tutte, 
Canton). — 


cor proemio 
no, Mai 


tio di fa- 


Gallenga, 
del chiaro 
tri leit: ri 


cuni articoli critici, e il piccolo Adriano Gal- 
finge, un amore di bambino, intorno al quale 
si muoveva la vita di du famiglie fase in 


una sola. = 
Il nostro collaboratore Roberto Stuart, da noi 
amato come un fratello, sappia almeno, e lo 
Sica ai suoi cari superstiti, che noi come buoni 
telli ci associamo al loro dolore, uno di 
quei dolori ai quali è inutile ogni conforto di 
le, ma che è stato profondamente sentito 
Ta quanti conosssvano ed amavano le due 
sventurato fam glie. 


CRI TZA 
LIBRI NUOVI 


Esuico Lavi — Costumi sociali e poelesse renete nel 
1300 — Padova, Tipografia Randi, 

La geografia d'Italia ad uso delle scuole popolari, 
venti lezioni di G. Nicorisi, — Casale, Alessandro 
Pro. 

1l mondo antico, romanzo storico dell'avvocato Aco- 
suso Dacta Seapa — (Dispense 8, 9 e 10) — Casale, 
tipografia Cassone. 

llalia vivente — Stadi sociali di Leone Cane. — 
Nino, Do:tor Francesco Vallardi tipografo editore, 

La sioria d'Italia esposta brevemente dal professore 
Few Bacciaro. — Mortara, tipografia Cortellezzi. 

G. Lori — Claudio, Novella. — Firenz>, tipogratia 
dela Gazzella d'Italia. 

Conte G. B. Rosst Scorri — Guida illustrata di Pe- 
ragia — terza edizione con illastrazioni — Peragia, 
tipografia Boncompagai. 

GB Rostaesi. — Aufobiografia d'un imbecille, — 
Pinerolo, tipografia Chiantore e Mascarelii. 

L'accaratezza della Crasca nel citare il « Decameron », 
dimostrata da Atroxso Csrquari (lettera C). 

P. Sunaceni, La regina Gisvanna I di Napoli, rao- 
conto storico. — Milano, Carlo Barbini editore. 

Dowexico Gxoti, La morte di Aleardo Aleardi, canto. 
Roma, libreria Alessandro Manzoni. 

Geusanzi, Le riciere di Napoli, versì, — Firenze, ti- 
pegratia Barbra. 

La Palcella d'Orléans del signor di Voltaire, tra 
dotta da Vincenzo Monti e pubblicata per la prima volta 
da Eitore Toci. — Livorao, tipografia Francesco Vigo. 

Avvocato Rarraste Focuierti, Cenni storici sulla 
Università di Macerata. — Macerata, tipografia Bian 
clini. 

Feuscssco Acnerta Genritm, Lezione di chiusura 
del corso di diritto internazionale 1877 78, Università di 
Palermo. — Palermo, tipografia del Giornate di Sicitia 

Arvocato Pasovare Atmxo, Biografie e rilratti degli 
uonini illustri della provincia di Molise (si è pubbli 
il fascicolo 23°).— Campobasso, tipografia di Dame 
De Nigris. 

Luis: Bosuto, Ua onesto grido in nome di Dante. — 
Verota, Dracker e Tedeschi. 


n) 


Nostre ]rrorMAZIONI 


Teri sera il ministro greco signor Teodoro 
Delyannis è partito per Napoli, dove s'imbarca 
per far ritorao al Atene. 

Ci viene assicurato che il signor Delyann's 
reca in patria le più grate impressioni del 
nostro Rs e dsl nostro paese. Ssa Maestà l 
Rs Umberto lo fa specialmente incaricato di 
contraccambiare al Re Giorgio le espressioni 
della più schietta amicizia. 

Il ministro greco non aveva, come è stato 
ermneamente asserito, la missione di conchiu- 
dere un trattato speciale di alleanza fia la 
Gresia e l'liaiia: egli avava bensi presso il 
ncstro governo lo stesso incarico che ha adem- 
pito presso gli altri governi d'Europa, quello 
tiè di reclamare a pro del suo passe la bs- 


nevcla assistenza ed i buoni uffici delle po- 
tenza. 


Ci viene soggiunto che nel dar sicurezza al 
Ministro greco dei sentimenti amichevoli del- 
Uitalia, il gabinetto italiano non abb'a man- 
cato èi corsigliarlo pretmurosamente a far pre- 
valere nei consigli di Sua Maestà ellenica usa 
Politica la quale sappia conciliare le aspira- 
Hioni nazionali della Grecia col rispetto dovuto 
alla decsioni del Congresso europeo e con 
gl interessi generali della pace. 

ll signor Deiyannis torra dunque al Atere 
Sn un concetto esatto delle disposizioni delle 

Verse potenze a riguardo della Grecia, e 
tonosce în quali limti ed a quali consizioni 

8overno greco polrà avere appoggio nei ne- 
Btziati con la Turchia. 


= i Roma il senetore Bargoni. prefett di Napoli, 
Aetoggi ha conferito col rinisira dell'interno e 
&gretario generale del ministero delle finanze per 
dettire a'cane questioni fmanziari: reative al amni- 
Chio napoletano. Da quanto ci viea delto però quelle 
Gi gioni mon sono l'anico motivo cella venua a Roma 
» del prefert:: un altro e non meno importante mo- 
liv sarebbe quello di completare a viva voce i rag- 
Stagli già inviati al ministero sui fatti che accompa- 
Etarono l'ingresso di mensignor Sanfelic» a Napoli e 
ll situazione delîcata e difficile, nella quale le au 
a Sì trovan> rispetto al nuovo arcivescovo. 
ni e nistero riconoscerebbe ora di aver commesso 
errore sollevando una questione assai discutibile di 
iO Patronato, e siccome monsignor Sanfelice, confor- 
dial prescrizioni delle leggi dello Stato, ha 
dle Tegolarmente l'ereguatur per entrare in possesso 
den porlità, cost vorrebbs ora trovare un espe- 
107, che agevolasse il componimento della questione. 
ci altro dell'interno avrebbe invocati all'uopo i lumi 
Snigi da prefetto di Napoli. 


Alcani battelli francesi venivano da qualche tempo 
esercitando la pesca abusiva nelle acque del litorale 
italiano. 

Siccome di batlelli esteri soli quelli appartenenti al- 
l'impero austro-ungarico cd alla reggenza di Tunisi 
possono esercitare la pesca relle acque italiane, così il 
ministero delle fisanze e quello della marina, ciascuno 
per la parte che lo riguarda, hanno invitate le anto- 
rità doganali e di porto ad invigilare perchè sia im- 
pedita la pesca alle barche estére che non siano tuni- 
sise od austro ungariche, 

Gli altri battelli esteri, i quali vorranno esercitare 
la pesca nei mari italiani, dovranno ottenere, volta per 
volta, una speciale licenza, che le autorità italiane ac- 
corderanno 0 no, a seconda dei casi, sottoponendosi 
inoltre i pescatori all'osservanza di tutte ie discipline 
che regolano l'esercizio della pesca in Italia. 


Nella previncia di Ravenna la pubblica sicurezza 
lascia nuovamente a desiderare. L'altro giorno sei mal. 
fattori sequestrarono il sindaco di Fusignano, impo- 
nendo alla f«miglia um ricatto di lire 600. 

Ouenuta questa somma, i briganti lasciarono libero 
il ricattato. 

Il ministero dell'interno ha raccomandato alle auto- 
rità politiche e giudiziarie della provincia di attivare 
le più diligenti ricerche per divenire alla scoperta dei 
malfattori, 

Teri sera giungeva in Roma Sua Eccellenza il mi- 
nistro della marina, vice-ammiraglio Di Bocchetti, ac- 
ca dal suo segretario particolare, il cavaliere 

lesa. 


BORSA DI RODA 


16 agosto. 

Il caldo, la festa di ieri, l'inazione generale, la par- 
tenza per i bagni, la mancanza di pubblico, ecc , ecc. 
spiegano abbastanza l'inazione della nostra Borsa. 

Dorerà ancora questo st:l0 d'iceizia? Tatto lo fa 
credere, e ciò obbiigherà il cronista a ripeiersi ed i 
lettori a non leggere la cronaca di Borsa. 

Il listino d'oggi è vergine di prezzi fatt Si parlò 
di rendita per contanti a 81 10 e per fine a 81 20. 

Iavariati i cambi. 

Francia 408 40, 10815 

Pezzi da venti franchi 21 78, 21/76. 


Veritas 


TELEGRA 


î STEFANI 


LONDRA, 44. — Il Daily News ha da Berlino: 

« La ratifica del trattato per parte del Sultano è 
giunta a Vienna. 

© Mehemed A'ì ricevette la missione di impedire che 
le troppe regolari nella Bosnia prendano parte all'in 
surrezione e di spedirle in Tarchia ». 

RAGUSA, 13. — Gli Austriaci occuparono Liubinje, 

Cinquemila iosorti musulmani trovansi a Olandola 
pelika, fra Linbinje e Bilek. 

NA, 14. — Il quartiere «generale delle truppe 
avendo passato le gole di Vranduk, si sta 
bill a Zenica, ove fu ricevato solennemente dalla po- 
py'azion® cattolica 
IEZIA, 15. — Sua Maestà il Re è partito alle 
ore 6 per Milano, accompaggato fino alla stazione da 
Sua Maestà la Regina e dal priacipe di Napoli. 

Sebbene la partenza abbia avato Inogo in forma 
privata, un immenso seguito di gordo'e e di barche 
addobbate accompageò il Re alla stazione, ove fa 0s- 
sequiato dal'e autorità. 

La popelazione, prima che Sua Maestà partisse, l'ac- 
clmò rip'tatamente tischè si presentò al balcone del 
palazzo reale. 

Lungo il Canal Grande Sua Maestà fu accolta cn 
cortinve ovazio: 

gi fa presentato alla Regina l'Album offerto dalle 
dorne veneziane. 

PIETROBURGO, 14. — Il Giornale di Pietroburgo 
dice che la parienza dei Russi e delia fiotta inglese 
da Costantinopoli sarà simultanea. 

Lo stesso giornale dice che non havi alc unmotivo 
che i Ressi passino l'Oxus. 

VERONA, 14. — Redace da Venezia è arrivato 
questa sera Sua Maestà il R>. Sua Maestà fece una 
breve fermata alla stazione e fa osseguiata dalle auto- 
rità cd acclamata dalla posolazione. 

LONDRA, 14. — Camera dei Comuni. — Dietro do- 

ji parecchi oratori, il governo promis», appena 
sarà possibile, di fare una nuova fachiesta circa l'es- 
sassinio d-1 sigaor Ogle, corrispoagento del Times. 

Qastew farà domani un'ioterpelianza sugii affari del- 
Afganistan. 
daTE sessione sarà chiusa venerdì 

BERNA, 14. — Il Consiglio nazionale ratificò con 
93 voti costro 16 il trattato internazionale di Lecerna, 
è votò 4 milioni e mezzo per ciasenno degli altri pas- 

del Simpione e dei Grigioni. 

COSTANTINOPOLI, 15. — La Porta sp=jl ieri una 
circolare relstiva alla quistiore colla Greci 

La circolare confot? gli argomenti c.niesuli nel me- 
morandum dei ministro D-Iyanuis, e conchiude col re- 
spingere le domande del'a Grecia. 

BUCAREST, 15. — Dispaccio ufficiale. — Il Monitore 
ufficiale pobblica un decreto del princi.e il quale or- 
dina che il nostro esercito sia posto sul piede di pace. 

La notizia data dai giornali che il principe Giovanni 
Ghika sarebbe nominato governatore dela Dobratscia 
è priva di fondamento. 

BELGRAD), 15. — La Serbia spedì un corpo d'os- 
servazione lungo la Drina, ed cecspò le frontiere ab- 
bandonate dai Tarchi. i 

Gli Arnami raggiunzono gli inserti. 

ALESSANDRIA, 15. — Naubar pascià è giunto e fu 
ricevuto immediatamente dal kedive. 

LONDRA, 45. — Il Times ha da Costantinopoli: 

< Il principe Labanoff annuoziò al gran visir che 
mna gran parte delle troppe russe s'imbarcherebbe nella 


il ritiro simultaneo 
ra 


Porta non ha risposto. 

Labanoff domandò pure che la Porta non fortifichi 
per il momento la linea di Tschataldsha. Questa do- 
mifda non fa accolta con favore. » 

LONDRA, 15. — Camera dei Comuni. — Northcote 
dichiara che nessuna comunicazione fa scambiata col 
Vaticano per ristabilire le relazioni. 

Bourke dice che Batam è sempre ocenoata da Dar- 
visch pascià, ma che fra la Tarchia e la Russia trat- 
tasi per la resa. Egli soggiunga che i Lazi presonta- 
rono al console ingiese a Trebisonda uma petizione, 
domandando la protezione dell'Inghilterra e dichiarando 
che, se i Russi si avanzano, essi innalzeranno la ban- 
diera inglese e si porranno sotto la protezione dell’In- 
ghilterra. Bourke dichiara che la presentazione di 
questa petizione non implica che l'Inghilterra Ja ac- 
cetti, o che ne assuma alcuna risponsabilità; la pe- 
tizione però non fa ancera ricevuta dsl governo in- 
glese, quindi non fu data finora alcuna risposta. 

VIENNA, 415. — Hlafiz pascià, con una deputazione 
di notabili, si presentò dinanzi al comandante in capo 
delle truppe d'occupazione, pregandolo di sospendere 
la marcia in svanti. - 

Il generale Philippovic, constatando la decisione una- 
nime del Congresso riguardo a questa occupazione, ri- 
spose che continuerà la marcia sopra Serajevo, in con- 
formità agli ordini ricevnti, ed invitò Hafiz pascià ed 
i notabili a far valere tutta la loro influenza per im- 
pedire una inutile resistenza della popolazione mal con- 
sigliata. 

Il generale Szapary annanzia da Doboj che la 20* 
divisione fa attaccata violentemente il giorno 43 presso 
Gracanica, ma che essa ha respiato l'attacco. La divi 
sione il giorno 14 continvò la marcia sopra Doboj, 
beechè mancasse di munizioni. La marcia si effettuò 
nel miglior ordine, quantenque moleststa continua- 
mente dagi’insorti. | feriti ed il treno furono posti in 
luogo sicure. 


FRA I MONTI IRPINI 


Alle ore 4 pomeridiane il capo-squadra segnalava 
all'ingegnere Naldoni che era stato confitto in quel 
momento l’altimo chiodo all'ultima campata del tronco 
ferroviario S-riac-Avellino. Alle 4 30 io percorreva la 
linea in un vagoncino speciale, scoperto, in compa- 
quia dell'ingegnere. 

La strada, movendo da Avellino, risale ilicorso supe- 
riore del Sebeto fino alle sorgenti, con una pendenza 
in principio del 40, più in là del 14. Che veduta in- 
cantevole! Laggiù, verso Napoli, il Partenio, i fianchi 
rivestiti da foreste intermisabili di castagni, fra coi 
tralace, in Ito, il santuario famoso di Monteverg 
arie opposta, a grande distanza, il leggendario 
e. Pare corruccist> tuitora, chi guardi le balzo 
ardite e le folte ombre de’ faggi secolari; ma s'è fatto, 
assicurano; una montagna per bene: non i 
sotto il manto delle sue foreste gli ospiti 21 
Caruso, i Carbone, i Manzi... Però chi si avventuri 
lassù, non è per nulla, ma infine non dimentichi a 
casa la rivoltelia 

Il vagoncino avanza lentamente per la valle di Se- 
rino, ampia, rideate, con certe gradazioni di verde, con 
certe ondulazioni di terreno... la più bella insomma 
che si sappia concepire. 

Il Seteto ci si caecia sotto ad ogni momento, sal- 
tellando copricciosamente, e i salici stanno Il incantati 
a guardare: quando a quando si plezano e lo carez- 
mano coi rami frondosi. Gii arbusti, le piante, più fa- 
miliari con lui ci si bogsano per tutto il suo corso 
Spesso gii saltano in mezzo, e in tanto numero tal- 
volta, è rubendegli tanto letto, che il Sabato è co- 
stretto a dividere le sue acque ia più rami. 

Dalla macchia che in questo punto invade la strada, 
avendo a breve distanza l’aspro fianco d'un monte fa 
migerato, più volte si è spianata la carabina d'un bri- 
gante. Si sa il nome delle vittime, la data, le circo- 
stanze atroci. 

Ma'appartengono alla storia antichissima di dieci 
anni addietro. Ora la valle è sicura : tanto vero che il 
prefetto cente Coraillon de Massoins ha ritirato il per- 
messo d'armi... agli elettori avversari de' supì candi- 
dati. Informarsi, per maggiori particolari, dalla Vera 
Cronaca, un giorcaletto di qui. 

Eccoci infine in Svizzera — volevo dire a Serino, 
ch'è poi molto meglio. È troppo tardi per visitare le 
sorgenti del Sebeto. Un fiame de' più curiosi: invece 
di scend-re in tanti rivoli dalla montegaa, come usano 
i suoi corfratelli — e montagne fra cui scegliere ne 
avrebbe da ogui parte — zampilla dal piano, Pare che 
la natara gli abbia scavato, per compiacerlo n-' suoi 

pricci, tanti pozzi artesiani. L'ingegnere pretende che 
veramente la natura gli ha apprestato un sifone ; che 
quelle acque, dal lago di Volturaro, di là del Terminio, 
passino sotto la montagna, e qui risalgano per quel 
lo-o antico desiderio, del quale dopo tanti mila anni 
mpa si soro ancore corrette, di livellarsi non appena 
superato un ostzcolo; 

la tà della notte e la presenza dell'appetito 
Ri il ritorno. Siamo saliti verso Serino, 
spinti delle robuste braccia di quattro operai addetti 
alla costruzione della ferrovia : discendiamo in Avel- 
lino in una mariera sffetto Tnvece di attaccare 
innanzi una macchina che 0 collocare dietro degli 
vomini che spirgano, l'ingegnere Naldoni... Veramente 
non credo che l'abbia inventata Ini questi nuova forza 
motrice, 0 che lui pel primo la impieghi alla locomo- 
zione sulle ferrovie. Allzcca dunque al vagoncino — 
anzi non attacca nolla, fa levare un sasso messo in 
manzi ad una delle ruote, ed il vazoncino sdracciola 
da sè, anzi si precipita su Avellino con una rapidità 
superiore a quella de'tregi diretti. Qualche momento, 
occorre infresario con la sicura perchè non ci faccia 
fare un salto nel buio: la qual cosa ripugna all'in- 
gegnere, come ad un presidente d'associazione costi- 
tazionale. 

L'aria ci sferza in volto e investe tutta la persona; 
le case, glisallleri, tutto scappa furiosamente come in- 


seguito da mille indefinibili paure. Alle quali non 
sempre noi si resta estranei. L'impressione è delle più 
bizzarre. Perchè con una pendenza dove del 40, dove 
del 14 per mille, par d'essere in piano. E s'ha ut bel 
dire: forza di gravità ! Non la si vede; e ci‘ si sente 
invece dominati, lanciati nello spazio da qualche cosa 
di cai sfugge a noi il segreto. Quella fragile. sicura 
non affida troppo. Sembra che non si troverà più modo 
di fermarsi, altro che picchiando coniro qualche ma- 
lanno. Il peggio è che non s'avrebbe modo di raccon= 
tarla dopo. 

1 cani lairano rabbiosamente sul nostro passaggio. 
Poveracci! Si capisce, al vederli , perchè le Pelli Rosse 
d'America facciano a schioppettate co' treni ferroviari. 

In sedici minuti siamo in Avellino. Nell'andare a 
Serino avevamo impiegato circa tre ore. Veramente ci 
S'era fermati spesso per via, e s'era scesì qualche volta 
per esaminare le opere d’arte. Belline tanto, con dei 
rilievi, con de' profili... 

> 


lo mi domando ancora, come ho fatto spesso in questi 
giornî, perchè mai tanta gente vada a cercare il fresco 
in Svizzera, e non capiti mai qui fra questi contraf- 
forti dell'Appennino. Non si può desiderare, certo non 
sî trova altrove più grafa stazione estiva, Di fresco 
se n'ha fin troppo în certe ore; limpide le acque e 
frequenti ; una vegetazione che varia dagli arbusti al- 
pestri al pino gigantesco; muovo ad ogni tratto lo 
spettacolo, ampio poi... Nè manca l'orrido, a distanza. 

I secoli vi hanno deposto ciascuno il suo strato di 
grandi memorie : della conquista romana, del passaggio 
di Aunibale, de! dominio longobardo, e via e via fino 
alla ioni del nostro secolo ed a'briganti più 


Chi sia curioso di questi ultimi, ne troverà unsaggio, 
de’meglio riusciti, nel carcere cellulare di Avellino. È 
Carbone, che ha 26 anni eun numero presso che doppio 
di misfatti. 

Perchè dunque i fortunati che possono l'estate cer- 
care il fresco dove più loro talenta, non vengono qui 
Ma chi sa che non ve li conduca la ferrovia, che io ho 
inaugurato ieri, e che sarà aperta al pubblico servizio 
probabilmente a novembre. 


<> 


Una corbelleria, ma storica, per chiudere. 

Un consigliere provinciale ricorda al prefetto, conte 
Cornillon de Messoins, il mal garbo con cui questi 
accolse i cittadini di Atripalda andati da Jui per in- 
vocare l'autorità della legge contro i sed'ziosi. 

— Mal garbo! — risponde il prefetto. — Perchè li 
horicevuti in piedi famando? Ma io fumava innanzi al 
conte di Cavour, quando facevamo insieme l'Italia. 


_ 


Quaicune. 
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DA VENDERE A_TRATTATIVE PRIVATE 


1° Ba molino a vapore (sistema anglo americano) con 
annessa fabbrica di paste, situato a Conegliano d'Alba. 

2° Una macchina tipografica a reazione (gran formato) 
sistema Perréant, usata, torchî, arredi, utensili e ca- 
raiteri da tipografia. 

3° Una turbina in buono stato. 

Rivolgersi per le trattative al sig. avvocato dottor 
Wautraio Cavagnari, via Cario Feliee, 13, Genova. (5035) 


Favorevole occasione. 

Nel giorno di sabato 17 corrente alle ore 10 antimeri- 
diane nella sala di udienza della Pretura del 3 Mandamento 
in via de' Pontefici, N. 46, si procederà alla vendita di 
un astuccio contenente ‘una collana, un paio di 
con figure in oro ed un medaglione guarnito di 
di circa grani 190 e rose montate in oro il tutto da rila- 
sciarsi al miglior offerente ed a pronti contanti. (5043P) 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 

The Times. 
irigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
via CéIbnna, 41, p. p, Roma, 


ACQUI - ALBERGO DEL HORO | 


Ti elise aperto i: smsenceni avventori del.sna; Abergo, i: 
quo dntieo Albergo Ego Reale del Moro, di avere trasportata la sele 
del medesimo da via Maestra nel nuovo casegriato cou 
nel viale del Corso Carcur a fianco allo Stabilimento dell 
‘Terme. Il nuovo locale fornito di stupende camere da cui si gode 
la vista deliziosa delle circostanti colline, offre tutti i comodi possibili 


ai 
prezzo delle consumazioni è di : 
L. 2.50 per dejeiners — L. 3.50 per pranzi. 
Acqui, 12 agosto 1878. SEBASTIANO DAMASIO. 


Soltanto un Centesimo 


decorre per preparare col mio nuovo importato apparecchio elettrico 
SCABILE DA CUCINA 


due minuti 
P diano PST Caffè © latte — Thè 


Quest'apparato è indispensabi { 


l'esli. 2 "A TUTTI £Y 


che militare, tanto in città che în campagna, per ma- 
celibi. Elegante e solida lavorazione e da smontarsi. 


con zuppiera per 2 pereone L. 4 


BET carta 
peri persone con zuppiera e patto 7 7 
ina per bistek e arrosti L. 
i suddetti oggetti si rimettono soltanto verso rimessa del loro! 
importo în carta itakana con leitera raccomandata (essendo l'assegno! 


Spuero costoro, ), all'ingrosso, e in al dettaglio dal Burear 
CIOCCOLATA “ 

tal CORPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di 

Depositc generale 18, Boulevard Sébastopol, Parigi 
ar Le ine doro ate filone 

dal ite distinzioni 
n è Si nta ni di Te alter 
i 


28, via dei Panzani; De press Card 
ia Frattina, 


Servizi Postali Italiani 


Parienze da NAPOLI 
Te etabay (va Canele di Sue), il 27 di ciascun mese a mer- 
toccando Messina, Catania, Port-Said, Suez e Aden. 
»_ Alcosandria (Egitto), tutti i gioredì alle 5 4;2 di sera too 


i venerdì a mezzogiorno. (Coincidenza în Ca- 
i all domenica col vapore 


Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera ©| 
tutti i mercoloîì alle 10 pom: _ 


| 
| 


alle 51, 
L Sec, ii! 


Partenze da CIVITAVECCHIA — 
Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. 
lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 12 pom. 
le 8 antim. 
ra ogni lunedì alle 10 matt. e martelì alle 5 1 pom. | 
Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranora, Si- 
MERA niscola. Orosei © Torioli, e tutti i lunedì a cre 1 pom. dire. 


Partenze da LIVORNO 
Per Nfapeli ogni martelì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, el 
» Tantet, Malta è Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 


Continri martedi alle 8 sera toccando a Civitavecchia, © tutti 
i venelì a meznotte direttamente, e tutto a mer; 
zanotte toccando Civitavecchia, Terranova, lfisiagia, oneste 


ipelago Toscano na, Capraia, Portcferraio,] 
Fisnota ef. Biefano); tuti i mercoledi edi alle 8 pom. 

ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
— la ROMA, all’ "all'afficio della Società, 


CANONE DELE FE 


esclusivo de' grandi magazziei dell'UNIONS 
offrire alia sua clierte!a un 


n 


te trovarsi altrove; ed è per l'importanza delle 
doro operazioni che possono vendere ad uno straordinario buon 
mercato. I com : Seteria, Fantasia, Biancheria, Drap- 


peria, Scialli, Simei, Neca e Cotone vengono quasi 
ate assortiti, ed il Cav. © Mileelo, gerente 
la Società, che aliernativamente risiede ser mesi del- 
l'anno a Parigi, e ls Casa di Commissione fissa in questa | 
città, fanno in modo che i magazzini di NAPOLI sieno sempre 
forniti di tutto quello che escs di più amovo in quella Pazza. | 
Ateller per sarte e modiste con Direttrici Parigi: | 
solare, qualità su-| 
periore garauila. 


Frachi 3 i 3.50 Orologio 


marca l'ora esatta come un 


5, rue du 29 Juillet, Parigi. 


PILLOLE FEBBRIFUGHE 
TICHE e ANTIPERIODICHE del farmacista GE. 


Miao ta "ceci 
+ S. Severo, Falcone, Lecce, Magli € Leone 
Villelii ; Palermo, 


farmacia Arùibale; Rol 


Verona, Feli 

i Foggia, Valentini 
ippolis; Catanzaro, 
Ferroni; Pescara, fratelli 


Mondo 
eBezi 
Bari, 

me, A. È 


i 


I 
| 
| 
i 


pis ih aL 


horatetti mames, etc epc P! 
cono 


| contenendo tutto il necessario pai 
mangiare e bevere. Solidi edle Cene 110: Da agosto 
leganti. Prezzo L. 8 


Vero Estratto di Carne 


Lienià 


FABBRICATO A FRAY-BENTOS (Sup-AmErIca) 


8 MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 


Genulno soltante se claseun vase 
porta la segnatura di 


Deposito in Milano presso Carlo Erba, Agente della Compiguia per l'Italia 
€ presso la Filiale di Federleo Jobst, e dai principali Farmacisti, 
Droghieri e Venditori di commestibili. (3121) 


DENT 
FERNET-BRANCA 


Speciua Fratelli Branca, muse 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
PREMIATO ALLE IELFIA 


ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADI 


LUIGI ERNEST Cimento dA nto, asParigi 


Primo premio, Medaglia Diploma d'Onore. 


Li 
Systema Da n) 


1 FERNET-BRANCA è il liquore piè igienico conesciuto. Esso è raccoman- 
dato ds celebrità mediche ed usato in molti ospedali. 

1 FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi in commercio da poco tempo, e che non sono che Imperfetto e 
nocive Imitazioni. 

I FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l'appe- 
&ito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali Inervosi, mal di fegato, 
aplezn, mal di mare, nauseo in genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 59, 
Effetti garantiti da certificati medici 


UNA DISTINTA GIOVANE cone sg 


La à Saumur 
idera occuparsi in qualche ma-| 
sazio di commercio, © come da-|domanda seri Rappresentanti: po- 


ma di compagnia presso una buona [sizione libera e di durata (1000 a 
SIR Sestri caso S2-/3000 fr. annui). Scrivere timbro- 
rel osta anche di viaggiare. [Pt Reato 322 este 


Dirigersi alle iniziali Sì 
o MESSINA. Accetta: pure. buone rappresea 


LA VITTORIA 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condoito dai signori Mennella el 
Cuccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed 
eleganti. I suddeti proprietari nulla hanno risparmiate 
r° renderlo comodo Fi erat 
Vi ci si arriva in vettura ipa la Nuova Via accanto 
lal mare, od a piedi per la VI 

Le signore troveranno una vasca larga metri 40 ovo] 
<*/possono nuotare e stare in piedi, poichè havvi sola-| 
[mente 80 centimetri d’acqua alla panchina. 

Il pavimento è perfettameate levigato e senza ciot 
tolî, poichè dopo cinque anni di colmata il mare natu-| 
ralmente ha gettata ivi della sabbia finissima 


E 


here e fornitore gorer= 
tativo dei principali «v 
vrani d'Europa, 

Giov: Tofr, 
cavaliere di alti Ordini 
prussiani e tedeschi, domi- 
diliato a Vienna, Stadt 
graben Bratinerstrasso $, 
Casa d'origine in Berlino 
Neue Wilhe (fon- 
data nel 181). 

Le relative offerte 
si prega inviarle inme- 
diatamente munite di re- 
ferenz? soltanto a 
Vienna, Graben, Bratiner- 
Strasse, &. (5028 


tale 


Gli unici ammessi 
all'Esposizione Uni rersale 
igi baguanti che onoreranno lo Stabilimento LA VIT 

troveranno che i signori Mennela e 
î [hanno il diritto alla preferenza 


Gotta — Reumatismi 
NEVRALGIE — VIZI DEL SANGUE — MALATTIE 
DELLA PELLE — OBESITÀ 


ACQUA LA PIU" RICCA DEL MONDO 
in Joduro e Bromuro di potassio — Essa contione 
anche della Litina e della Glarina 


L'ÉLÉGANOE PARISIE aj 
sl meglio informato del giomali di Mode Parigini. — I nemeri 
me ire PT ina aci 
"i unbooa in Tuli presso lUfcio Principale di Pubutcià R, 
Firenze, 13, Pinza Vecela dl 3 


eno STABILIMEN 
GALLIANI E CAIROLI 


Pillole Tatigonrrche ile 


del pref. D. G. P. Porta 


adottate dal 1S51 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Destsche Klinit di Berlino e Medicin Zeilschifi i 
Wiirzburg, 16 agosto 1865 @ 2 febbraio 1866, ecc. 


Specifico per la così detta Goccetta e striogimenti uretrati. 

Ed infatti, esse combatteado la gosorrea, sgiscono altre 
lsome purgativo e ottengono ciò che dagli sistemi non i 
Aud ottenere, so nom ricorrendo si purganti drastici 04 ai las 
sativi. 

Vevgono dunque usati rozli scoli recenti anche durando lo 
stadio inflammatorio, unosdovi dai bagri loralî coll'acqua sa- 
fativa Gslleani, sonza dover ricorrere ai pargatisi cd mi diu- 
rella gonorrea croni a o goccetta mil'taro, portandona 
10 a più alte dose, e ssno poi di certo effetto coniro î 1 
lui delle gonorree, come ristriszgimenti uretrali, tonesmo vs. 
“cicale, ingorgo emorro'dorio alla vescica, catarri. vescicali, 
orine sedimentose @ principii di renella. 

I nostri medici con tre scatole guariscono qualunque gonor- 
rev a°uta, sbbisognando' © d: più per la cronisa 

Per ovitare l’abaso quotidiano di ingannevoli surrogati 


SÌ DIFFIDA 


ti dimandaro sempre e non accettare che lo vere Galleani 
‘i Milano. (Vedasi dichiaraziona dyla Commissione Uiliziale è 


Berlino, 4 agesto 1863). 
Roma, 27 marzo 1874. 


Preg. sig. O. Gslîeanî, ista, Milano. 
Sono o'to gi > dello voatre Pillolo Anti- 
Igonorroiche, mercè le pai: mi trovo quasi petnazale 
guanto da una trasvurata gosorrea, che mi avavi 
tenzione d'orina e stringimenti uretra! 


tud> vaglia postale. 
tamente del favore, mi raffermo vcstro 
levotissimo Dionigi CaLpERA: vo 
Coatro vaglis  postalo di L. 2. 
do-nic:to. — Ogui scato!a porta l'i 
Per comodo e garanzia degli sm 
allo 5 


si siolissono franche s 
zione. 
lati tutti i giorni dallo 3 
mi medici aporialist. 
ita di tutri i rimedi che possono cc- 
oorrero in qualunque corta di e, muniti, so si richielo, 
lanche d: consig'io med, sì sped sce contro rimessa di vaziis. 
Farmacia 24, Ostavio Galfeanì. vi 
Î è (ESSE orio pi . P.otro @ Lino), Mi 
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è 
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_IL VERO ELIXIA COCA-BUTON preparato colla vera 

li Coca Bolivisna non solo può servire come squisito liquore, 

|| ma atresì come ristoratoro delle forze, agendo sui nervi della 

vita organica, sul cervello e sul midollo spinale. Nelle stentato 

e languido digestioni può esser impiegeio con molta utili 

g goeì pure nei dolori intestinali nelle coliche nervose e nelle 
lenze 


® 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTI restituita a tutti senza 


medicine, senza 
ghe nè spese, mediante la deliziosa Farina 
salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Ogni malattia cede alla dolce REVALENTA ARABICA che 
use saluto, energia, appetito, digestione e conno, Esa pera a 
[medicine nè purghe, ie, gastriti, gastralgie, ghian- 
[iote, ventsit, acidità, pito» pasto Ratalenza vSmito futi 
|diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di stomaco, gola, fiato, voce, 
bronchi, vescica, fegato, reni intestini, mucosa, cervello sangue. 
31 anni d'invariabile successo. 

N. 80,000 cure, comprese Ss quello i molti modici, del dea dl Piuor, 
[della signora marchesa di eco. 
Parigi, 27 aprilo 1852. 


In segnito a malattia epatica io era caduta ih ‘uno siato di deperi 
[mento iva da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leg- 
[gere o sorivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dig& 
stione. era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda ad una 
agitazione nervosa insopportabile, che mi faceva errare per ora intere 
[senza verun'riposo; era sotto il ‘peso d'una mortale tristezza. Molti 


Stagione dal 1° Maggio al 13 Ottobre 


PANIERI BUFFET |Duo Perni at Lotto Sim: Sec cino 
lis il Sn fugio 0, 19, sa 82.1 eo 
mno. Tutti ce che desi-| 
ana Gea 
orrende 


te ingannarvi, perché desidero null'altro che f "i bone 
ibbonamento saranno 
Napo! 


lo assolutament 
Î tutt. Le domarde dal 
a Firenze, allEm |ENRICO POLITTI, fermo 


e Bianchi, via 
TETI + È, fa 194 


*» 


[medici mi aveano prescritti inutiti rimedi; omai disperanto volli fr 

prova della vostra. Farina di salute. Da tro mesi esca. forma il mio 

abituale nutrimento. Il vero nome di Rewalente lesi conviene, poiché 

[grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e ridrendere la mia posizione 
irchesa De Barnax. 


Quattro volte più nutr 
in altri rimedi. 


che la carne, ecoromizza anche 50 volte 


‘ bos Spi De Dal 
REVALENTA sl CIOCCOLATTE 
ed ia scotole di latta, Ù 


irene 
per 42 tazze 2 fr. 50.0.; per 24 Samo 4 6% 


48 tazze 8 fr.; per 120 tazze 19 fr.: per 255 lazze 42 

78 fr. pat DE eroi tto DEECSE È 
prodi nante 6 fe. per 12 tazze 2 fr. 50 ci "ter 
Casa DI 


ed in ti 


ROMA : N. Sinimbergi 
n è figlio, 


rm. 448, 149 via Pra!tina ; P 
È Berio farm. La DO,cvia. Bebaloo! e presso 


| degoz. 20, Costi 
principali farmacisti 


D'ANFUELA 


PARIGI 


Undique collecta. 
II 
Cocchi e cocchieri. 


Di fiacre i Fiorentini hanno fatto fiacchere ; 
pietro Fanfani ha scritto un racconto intito- 
leto: IL fiaecheraio; 'a parola francese è 
duque divenuta oramai legittimamente ita- 
liana. 

Quale è l'origine di questa parola ? Nessuno 
ha saputo mai darne un’etimologia sicura. 

Fino al 1640 non ci furono, nè in Francia, 
x altrove, vetture pubbliche; la gente che 
Ton teneva carrozza, e non voleva o non po- 
ieva andere a piedi, pigliava a nolo le por- 
tantine. In quell'anno un tale Niccola Sauvage 
di Amiens immaginò di porre in luoghi desi- 

ati alcune carrozze a disposizione del pub- 
blico, e impose a queste carrozze il nome di 
fiacres. 
© Perchè? 

Dicono alcuni che nella via San Martino in 
fpocia alla casa del Sauvage fosse un’imma- 
gine di san Fiacre (un sauto di cui gl'Italiani 
En hanno contezza), e che il Sauvage, quasi 
a porre la impresa sotto la protezione di lui, 
desse alle carrozza il suo nome. Altri affer- 


meno chs, essendo passato all'all'a vila in 
e la 


quel torno un frate chiamato Fiacre, 
ente stimandolo morte in odore di 
Sauvage ne dipingesse l'immagine negli 
telli dsi nuovi veicoli; onde la denominazione 
che loro è rimasta. 

Accenno le opinioni manifestate fin qui. 
Seran buone 0 no : si sa che gli etimologisti 
non difettano di espedienti. Il Menagio, tro- 
vando la parola haricot in francese a signi 
care fagiuolo, e non sapendo ove p-scarne 
l'origine, la fece derivare dal latino faba. 

Feba, dice lui, fabaricotus, haricotus, ha- 


ricot. 
Nalla di più semplice e di più chiaro. 
» 


Ma lasciamo da parte il nome: badiamo alla 
cosa. 


Fa stabilito per un'ordinanza reale che il 
servizio dei fiacres sarebbe stato pagato 25 
soldi la prima ora, 20 le altre. Mai cocchieri 
non ci stavano e ci volle buono e del 
bello per farli obbedire al regolamento. 

L'esperienza dimostrò che il prezzo era 
troppo mite; mezzo secolo dopo il Mercier 
scriveva: « Vous avez un équipage, des che- 
tauz et un cocher, fouet et bride en main 
pour trente sols par heure. 

La impresa fece fortuna : nel 1703 tante e- 
rano le vetture pubbliche nelle vie di Parigi 
che fa prescritto di numerarle perchè la po- 
lizia potesse più facilmente tener d'occhio i 
cocchieri e far ragione alle giusie lagnanze 
dei loro avventori. 

» 


Fino alla rivoluzione la facoltà di dar vet. 
ture a nolo si acquistò per que’ soliti privilegi 
chei re di Francia concedevano a’ loro pro- 
tetti; il 24 novembre 1790 que’ privilegi furono 
aboliti e ognuno che volle potè mandar fiacres 
in piazze, purchè pagasso una tassa annua di 
7 lire; e così s'andò innanzi sino al 1855 
quando, pur mantenendosi a ognuno la facoltà 

“« mettre en circulation dans Paris des 
voitures de place ou de remise », fu fondata con 
assenso del governo imperiale la Società ge- 
nerale delle piccole vetture alla quale appar- 
iene la più gran parte dei /iacres che sono 
oggi a Parigi. ; 

Non pertanto da’ primi del secolo in poi 
ogai tanto qualcosa si fece per migliorare il 
tetvizio delle vetture pubbliche. 

Un decreto del 3 ottobre 1800 modificò la 
fariffa @ stabili che il prezzo della corsa fosse 
di 1 50; dell'ora 2 lire: presso a poco quel 
che si paga oggi. Nel 1830 si ordinò a’ coc- 
chieri di consegnare a chiunque salga nella 
loro carrozza una carta ove son stampati il 
numero della vettura, alcuni articoli del rego- 
lamento di polizia e i prezzi determinati dal 
Pegclamento stesso. Provvedimento otiimo, che 
Fisfarmia dispute, facilita le indegini, fa più 

ti i richiami, sottrae gli avventori alle 
aslurie de' fiaccherai e toglie subito d’impiccio 
Î forestieri poco esperti ;delle consuetudini di 
quella grande città. 

GiItaliani che da Parigi hanno imparato 
Molte cattive usanze, quesia che è ottima, non 
‘anno voluto imitare. 


x 


I Parigini hanno oggi a loro disposizione 
ole 8000 vetture di piazza e 2,900 carrozze 
di rimessa: le une servono, come si dice, 


——= 


Roma Domenica 18 Agosto 1878 


E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 190. 
Avvisi ed Inserzioni | 
presso l'Ufficio Principale di Pubblicità 
OBLIEGHT 


Finswzx, Piazza Vecchia 
8. Maria Novell, 13. 
heria, 45 


jeet Street. 

restituiscono 
vaglia postalò 

'anfuta. 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° © 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


all'ora o alla corsa ; le altre si noleggiano a 
giorni, a settimana o a mesi. 

Questi 11,000 veicoli apparisngono a 1,500 
proprietari @ alla Società generale delle pic- 
cole vetture. 

Nel 1873, la Sozietà incassò 14,574,815 lire 
pel servizio dei fiaeres e più di mezzo milione 
per quello delle carrozze di rimessa, e feta 
correre per conto proprio dentro Parigi 10,745 
cavalli quasi tutti venuti dalla Normandia e 
valutati in media a lire 785 ciascuno. 

Dette pane a circa 7,000 impiegati o arti 
giani: cioè a 160 scrivani, 160 sorveglianti, 
900 tra fabbri e falegnami, 180 veterinari, 1,100 
garzoni di stalla, e 4,100 cocchieri. Comprò e 
usò foraggi per la somma di 9 milioni e 113 
mila lire — cioè per circa 25,000 lire al giorno; 
pagò al comune di Parigi per l'imposta sulle 
carrozze e per tassa di rn e 
2,146,266 guadagnò; lire 1 23 quotidianamente 
per ognuna delle vetture, compensando la per- 
dita dell’anno innanzi cagiorata dal costo delle 

iade, e che era stata di 60 centesimi giorna- 
i, sempre, s'intende, per ogni carrozza, ossia 
di oltre 700,000 lire in un anno. 


x 


Cinquant'anni fa i fiaeres di Parigi erano 
tali, che chi aveva furia, facova bene a la- 
sciarli stare e ad andarsene a piedi. « Vi si 
saliva, secondo uno scrittore di quel tempo, 
per un montatoio da sei gradini: i cuscini cc- 
perti di velluto di Utrecht giallo bucavano 
come ss fossero imbrtiti di spilli: sotto i piedi 
w'accalastavano strati di paglia fetente e umida. 
Il cocchiere, coperta la testa da un berretto di 
lana, montava a cassetta dopo avere accesa 
la pipa e frustava la brenne macilente, averdo 
bensi cura di non farle troppo correre, per- 
chè non si rompessero gli spaghi che tene- 
vano insieme i finimenti >. 

Oggi il fiacre di Parigi è più comodo delle 
botti di Roma, ma non ha nulla che lo di- 
stingua da quelli di Torino, di Milano o di 
aitre grandi città d'Italia. 

La Società li costruisce da sè: compra al- 
l'ingrosso legno, ferro, cuoio, e dalle vaste of- 
ficine di via Stanislao manda fuori ogni anno 
500 vetture nuove chs costano in media 1007 
franchi ciascuna. 

* 


Più di queste officine sono curiose a visi- 
tarsi le grandi scuderie della Rue basse du 
Rempart, dove si neleggiano le cosi dette car- 
rosse di rimessa, coupés Dorsay, landaus, 
berline e via discorrendo. Là c'è posto per 


tutte le vanitè. 

Volete una caleche a otto molle? Pagate per 
un mese 1200 lire, più 150 lire al cocchier». 
Volete un servitora? Sei lire al giorno. Un 
cacciatore col cappelio piumato, colla spada 
6 ie spalline, palafrenieri in parrucca inci- 
pria'a, jockeys in gacchetta di velluto rica- 
Mata d’argento per condurvi alla 
C'è di tutto e a prezzo fisso. Che 
che vi dipingano uno stemma gentilizio 
Sporiello? Vi servono in un attimo; giacchè 
©? siete, fateci mettere addirittura l’ermellino 
de principi; vi costa lo stesso che una corona 
di conte. 

* 


Per condurre tulte queste carrozze, per gui- 
dare tutti questi cavalli ci vuole un essre:to 
di cocchieri. Dove, come si raccoglie questo 
esercito? 

Una parte viene dell'Alvernia e dalla Sa- 
voia; da quella gli automedonti più riottosi « 
più pigri; da quessa i più diligenti ed operosi; 
ma e l'Alvernia e la Savoia non ne dànno 
fanti che bastino; e Ja Società generale delle 
piccole vettore "si troverebbs al corto ze 
bgni ceto sociale non le fornisse una parte 
del contingente. : 

La prefettura di polizia fece, anni sono, per 

prio conto uva siatistica singolare a questo 
roposito: e si venne a sapere che sedevano 
L'enasetta 6 guidavano fiacres per lo vio di 
Parigi garzoni di caffè licenziati, parrucchieri, 
scontisti al verde, maestri di scuola mandati 
Sia, nolari sereditati, fotografi falliti, alcnai 
preii spretati, parecchi baccellieri in lettere e 
Fho un figlinolo di un ex-ambasciatore di 


France: uses du peu! — come diceva Rossini. 


* 


Come tutta questa gente si conduca a un 
mestiere simile, è facile capire; spesso per 
difficoltà di trovarne un altro, anche più spssso 
per fare una vila relativamente agiato, con 
fatica minore di quella che altri mestieri do- 

lano. x n 
=" fiaccheraio è pagato dalla Società di 
Parigi quattro lire al giorno; aggiungetevi il 

‘oire, ln mancia che è d'obbligo, e di 
rado selto ai venti centesimi ; mettete in conto 


quel che i fiaccherai si appropriano, malgrado 
della diligente e molteplice sorveglianza degli 
ispeltori che si calcola a tre lire il giorno (il 
che, in parentesi, sottrae annualmente alla So- 
cietà la bellezza di più chs sei milioni e mezzo); 
tirate la somma, e avrete una giornata di nove 
o dieci lire. Un professore di liceo non gua- 
dagna altrettanto !.. 

E notate che il fiaccheraio non ha altro uf- 
ficio che quello di guidare ; altri pensa a lavar 
la carrozza, altri a nutrire i cavalli, a stri- 
gliarli, ad attaccarli. 

I posti sono così braccati che ogni giorno 
arrivano a centinaia all’amministrazione delle 
piccole vetture le istanze; ma non è ammesso 
il primo che viene. Bisogna dimostrare con 
un esame ‘in tutte le regole, non soltanto che 
si è capaci di guidare un paio di cavalli, ma 
altresi cha si conosce Parigi a menadito, che 
si ha contezza di tutti i più oscuri ripostigli, 
di tutte le scorciatoie. 

L'esame è severo, dicono : e tale che i Pa- 
rigini chiamano il locale dove queste prove si 
fauno: La Sorbona dei cocchieri. 


* 


Ma benchè bsn pagati, benchè ricompensati 


se sì mostrino diligenti ed onesti, i fiaccherai 
parigini forniscono un largo contingente alle 
carceri correzionali, e provocano frequentis- 


simi richiami dai passeggieri. La più parte 
di loro, se può, mette in mezzo l’avventore. 

In passato quando un fiaccheraio s'era fatto 
pagare più di quello che gli spettasse, non 
soltanto era licenziato, ma costretto ad andare 
a riportare egli stesso la somma al derubato 
e a scusarsi con lui. 

Una tragedia avvenuta annisono ha indotto 
la prefettura di polizia a tenere un altro si- 
stema e a farsi rendere essa stessa il di più 
per restituirlo alla propria volta a chi di di- 
ritto. 

Un cocchiere per nome Collignon ebbe or- 
dine una sera di andare a rendere al signor 
Juge, preside della scuola normale di Douai, 
qualche lira che egli s'era fatta pagare quasi 
la) forza in onta alla tariffa. Collignon ob- 

di: rese il danaro, e chiese, secondo era 
uso, la ricevuta: ma mentre il signor Juge la 
stendeva l’altro gli scaricò a bruciapelo una 
pistolettata nella tempia e gli fece saltare il 
cervello. Fa condannato a morte e sali impas- 
sibile sul palco della ghigliottina. 


D+ 


Uca volta, fingendo d'iguorame i partico- 
lari, mi feci raccontare questa storia da un 
fiaccheraio. La narrò fedelmente, e conchiuse: 

— Ok! cui, il a mal fait de surtazer 


monsieur, maîs, quant au reste, ila cu peut- 
étre raison. 

Presi nota del peut-étre e scesi alla prima 
cantonate. 


Hettorre. 


LA GIORNATA D'UN PREFETTO 


Milano, 45 agosto. 

Sicuro di sè e fiducioso nei terzi amici della Ripa- 
razione, il nostro conte prefetto, che areva fatto ripa- 
raîe tanti colleghi, viveva tranquillo. Egli ne aveva 
bakzati tanti dall'Alpi all'Etna che, dopo aver fatto da 
bracciale per sì lurigo tempo, non sospettava neppure 
di dover esser mutato in palia di gomitna e slanciato 
dalle magre onde d'usa mitologica Olona alle gialle e 
torbide dell’Arna, 

Da un anno se la godeva a leggere su peri giornali 
della consorteria: « Îl prefetto se ne va; questa volta 
parte di sicuro allora il più bel sorriso sarca- 
stico che mai allistasse labbro di prefetto gli correva 
tra baffi e pizzo, irradiando tutta la fisonomia. 

Il giorno che gli cadde, come tegola, tra capo e 

decreto di traslocazione, alzò ambe le pugna 
al cielo, ed esclamò: 

« Abi, dura terra, perchè non Vapristi! » 
verso che in bocca sua un commentatore può facil- 
mente illustrare come îna trasparente allusione a 
dira crosta che non wolle aprirsi sotto i reiterati colpi 
del fiero geologo di via Monforte. 

x 

Si fe pallido in viso, la sua fronte s'arrugò, e ac- 
carezzando poi la folta barba dall'incerto colore — quas 
fra quei peli nascondesse ì variopinti pensieri, si ab 
bandonò sulla poltroma. 

Tornò sulle labbra il sorriso sarcastico, ma non gli 
faceva più buon sangue come da un anno: în qua; si 
sarebbe detto che sulle sue labbra si rifiettesse il sar- 
casmo dei suoi avversari. Richiamava invano alla mente 
la rotonda figura: dell'avvocato & cavaliere Larcher “o 
quella smilza smilza del commendatore Pavesi: la fan» 


tasia riscaldata miutava l'uno in una valanga che, ro- 
tolando, crescesse mano mano; l’altro a poco a poco 
si allungava, superando già in altezza l'ingegnere Cam- 
piglia ed il generale Caravà!... 

bai 

S'alzò bruscamente come uomo che vuol allontanare 
un tristo pensiero, e il volto suo si rasserenò alcua 
poco. 

Dalla camera îicina veniva un confuso rumore come 
di pentola che bolle: era la prole di lui che studiava 
la lezione. 

Ad un tratto s'aprî la porta ed un giovanetto sì 
fermò sulla soglia. 

— Babbo, posso? 

— Sì, caro. Che vuoi? 

— Fammi il piacere di dirmi: i granchi appartan- 
gono alla famiglia dei crostacei? 

Il conte si turbò, come se non avesse saputo ri= 
spondere, poi disse di sì, gli diede alcune altre spie- 
gazioni, e lo congedò. 

Il nuvolo l'aveva vinta ancora sal sereno, quando 
entrò correndo un ragazzino, e con una ore arger- 
tina e squillante, pregò il padre di fargli ripetere la 
parola che aveva mandata a memoria. I bimbi mettono 
facilmente l’allegria addosso; il conte baciò il figlimolo, 
gli prese di mano il libro, e quegli recitò pappagal- 
lescamente e tutto d'un fiato; 
ME< Tagliava sopra il monte di Davello un bosezinale 
certe legne per ardere, e come è usanza de' così fatti,., 
volendo fendere un querciuolo assai ben grosso, moa- 
tato sopra l'an de' capi co' piedi, dava sull'altro colla. 
scure di gran colpi, e poi metteva nella fenditura che 
faceva, certo conio, perchè ei la tenesse aperta, e 20- 
ciocchè meglio ne potesse cavar in &cure, per darvi su 
l'altro colpo; e quanto più fndeva il quercinolo, tantò 
metteva più giù un altro conio, col quale e faceva ca- 
dere il primo e dava luego alla seure che più facil- 
mente uscisse della fenditura; e così andava facendo 
di mano, fino a che egli-avesse diviso il quercinolo. 
Poco lontano, dove questo omiciatto faceva questo 
esercizio, alllaggiava una scimmia, la quale, avendo com 
grande afenzione mirato tutto quel che il buon uomo 
aveva fatto, fa venuta l'ora del far colazione, 
e che il lasciati tutti li suoi istrumentì sul 
lavoro,.se me fa ito a casa, la scimmia, sénza discor- 
rere ill fine, si Hariciò subito alla scure, e misesi a fen- 

di ‘quei quereinoli, e volefido far nè più, nè 
menoliebe s'avesse veduto fare al maestro, accadde, 
che essendo il conio della fenditura, nè si accorgendo 
di meltar l'altro più basso, acciocchè il querciuolo non 
sì rimebiudesse, il querciuolo si rinserrò, e nel rinser- 
rarsi, ei Je_prese sprovvedutamente l'un de’ piedi in 
modo, che egli (1) vi rimase attaccato con esso, fa- 
cendo, per lo estremo dolore che subito li venne, quei 
lamenti, che voi medesimi vi potete pensare. Al rumor 
de’ quali corse subito il tagliatore, e vedendo l'incauto 
animale così rimasto, come villan ch'egli era, in cambio, 
di aiutarlo, lî dibde della scure sulla testa sì piacevol- 
mente, che al primo colpo li fece lasciar la vita su 
quel querciuolo: e così s'accorse il pazzarello, che mal 
fanno coloro, che voglion far, come si dice, l'altruî 
mestiere ». 

Finito che ebbe, il conte l'accommiatò meno lieta- 
mente di quello l'avesse accolto; quindi prese cap- 
pello e bastone ed uscì solo, dicendo non sarebbe tor- 
nato a pranzo. 

Così Milano vide per le sue vie il prefetto senza 
l'ombra sua, il conte Roasenda, e molti sospettarono 
perciò aver davanti a loro l'ombra d'un prefetto. 

Anche le strade milanesi, come il palazzo prefettizio, 
parvero a lui uggiose, ed uscì da porta Nuova, spe- 
rando respirare meglio nei Corpisanti, campo di sue 
poche e poco splendide vittorie. 

Entrò in uno dei tanti alberghi con giardini che cir- 
condano Milano, e sedette. Uni cameriere lo salutò così : 

— Che cosa gli diamo... desidera un po' di salato... 
un minestrone... 

— No, vorrei una minestra in brodo. 

— Allora un consumè con crostini... 

Bastarono queste parole a ritornare la mente di Jui 
al doloroso argomento, e la fantasia gli si riscaldà, 
talmente che gli parve gli uccelli, cinguettando fra le 
fronde, cantassero : 

« Signor del Crostino, sai dirmi che sia 
L'azzurro colore che mata il celeste 
fn tinta malvacea o in torrida veste, 
Che litiga il rosso a un bel peperone 
0 il pallido ruba al fior di limone, 
Di poco s'appaga, ma molto desia ?.. 
Signor del Crostino, sai dirmi che sia? » 
« Signor del Crostino, sai dirmi che sia 
Il piccolo arnese che spacca la legna, 
Che i ceppi più forti divider s'ingega; 
Ma spesso tradisce l'incanto viltamo 
Che stretta si trova fra il ceppo la mano; 
* Mutando în dolore la gioia di pria? 
Signor del Crostino, sai dirmj che sia? » 


(1) Egli: intendi la scimmia, riferendosi al: nome ge» 
nerico di animale. 
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1l pranzo fu poco lieto, e più triste Ja notte. Una 
notte simile a quella di Don Rodrigo, tormentata da 


visioni di democratici cavalieri, di cunei, di picconi, 

di womini azzurri che motavano come i fiori barome- 

trici. Il conte, come Don Rodrigo, fe' per chiamare il 

Griso, tese la mano al campanello ed entrò un servo 

ad .amnonziargli che era in anticamera il bravo conte 

Ronsenda... 

Cominciava il secondo tormento. 

Le visite di condoglianza ! 
Violino di spalla. 


GIORNO PER GIORNO 


Fo la m'a corza settimanale all'estero — 
ossia fra i giornali d’oltre le Alpi 

Tuiti i fogli parigini scrivono.parole corte- 
ssmente simpatiche verso gli operai romani 
che vanno, come è note, a visitare l’Esposi- 
zione. 

Nolo, ringrazio e passo. 


DI 

Ma dopo aver fatto cosi il debito mio, debbo 
pregare i miei confratelli che stan di là dal 
Fréjus a occuparsi delle cose d’Italia con un 
po” più di diligenza, o almeno a sapermi dire 
chi è quel burlone che dà loro informazioni 
salle cose nostre. 

Saprò cosi il nome del più gran mistificatore 
che sia mai apparso sulla faccia del globo. 

Li 
ss» 

La Liberté, per esempio, ha un breve arti- 
coletto che essa intitola: Dopo Cipro, Mar- 
sala. 

Vi si narra che gli abitanti della ciltà di 
Marsala in Sicil'a, stanchi un bsl giorno di 
pagare troppe imposte, affissero un manifesto 
nel quale dichisravano di voler vendere la 
loro città al migliore offerente. 

Se questo avviso sia s'ato veramente affisso 
sulle cantonate di Marsala io non 80; ad ogni 
modo; ch'unque dovrebbe intendere, mi pare, 
alla prima, che e veramente un avviso di 
questo ‘genere ci fa, e'fu uno scherzo di 
cattivo genere, opera di solo o di pochi 
individui e niente più. 

Nossignori! La Liberté lo piglia sul serio 
© soggiunge : 
incanto non avrà luogo. Una compagnia 
inglese si è formata per acheter et exploiter 
la città di Marsala, isuoi beni urbani e le sue 
vigne ». 

E perchè nulla ci manchi essa conchiude con 
questo-lamentevole aforisma : 

— Mélas! en France on se contente d'an- 
nerer des mots! 


Se Marsala fosse in un'isola del mar della 
China, se fosse un villaggio di qualche plaga 
remota del Laon o dell'Afganistan, capirei 
come la Liberté si fosse lasciata condurre in 
così comico inganno! 

Ma credere che in Italia si vendano le città 
come resti di magazzino, via, siamo giusti, mi 
par sià der prova di un’innocenza (( 
mocenza per cortesia) senza esempio. 

Gli Inglesi beveranno il vino di Cipro a 
metà prezzo d'ora in poi; quanto al Marsala, 
bisogna che paghino ancora il dazio di con- 
fine. 


Non so se la Francia — come la Liberté 
afferma — si contenti di arnettere le parole: 
ma mi pare che sarebbe carità patria il guar- 
dare che le parole non servissero a signifi- 
care spropositi di questo genere! 

* Li 
+33» 
"Al‘giorni deve insugurarsi a Macon un mo- 
mumento a Lamartine. 

Noi Italiani abbiamo dimenticato l’ultimo 
canto di Aroldo e l'epiteto di mediocre gas- 
settiere affibbiato a Dante dal poeta di Jocelyn; 
nè in fondo ci dispiace che le avventato pa- 
role di lui fossero occasione ai versi del Giusti 
© alla lettera del Prati. 

Ma i compatriotti repubblicani del Lamar- 
tine non sanno perdonargli d'essere stato un 
tempo legittimista ed essersi serbato cattolico 
sino alla fine della vita. 

E chi per un verso, chi per un altro, i mi- 
nistri Bardoux e Mareàre, Giulio Favre, Pel- 
Jetan, Simon — tatti hanno scritto lettare di 
scusa, annunziando chs nob a: 

sla 


FANFULLA 


Ma le scuse son povera e i pretasti, per 
quanto abilmente cercati, no inganramo nes- 
sano, 

sa 

Perchè questi postumi rancori ? 

E Victor Hugo, che.il Signore vi benedica, | 
non cantò Carlo X, non fa orleanista fino al | 
1849? Î 

Si, ma Vietor Hugo per odio a 
venne e si serba un de' repubblicani più spinti. | 
Il Lamartine che vide le carneficine del giugno, | 
che per tre mesi fa a capo della repubblica 
nel 18:8, pare non nascondessa ch'egli aveva 
perduto ogni illusione sulla possibilità di una 
Francia repubblicana — senza essere prima 
o poi ararchica. Î 

Inde irae. 


s° 

Non sarà in fondo un gran male se dalla 
csrimonia onde si onora !a memoria di un 
poeta, la politica starà lontana. 

Meglio pel Lamartine ss anch'ogli si fosse 
contentato di dare alla gloria 
rin amplesso aereo 

In all’avvenir, 

e nelle acque torba dalla politica non fosse an- 
dato a pescare. 

Il nome di parecchi ministri sarà dimenti- 
cato, quando le strofe del Lago si leggeranno 
ancora! 


® 
3a» 

C'è una frase del Lamartine, Ja quale prova 
che per lui, in materia di politica, la delusione 
non si fece lungamente aspaltare. 

Il 24 febbraio lo avevano portato in trionfo 
dalla Camera al Palazzo di Città; lo avevano 
fea gli appiausi chiamato a presiedere il go- 
verno provvisorio. 

Dopo poche ore, quella stessa turba, mossa 
da contrari influssi, torna all'Hotel de Ville 
malcontenta, torbida, invelenita, e comincia 
dalla piazza a tirar facilate nelle finestre. 


. 
ss 

Il Lamartine, memora delle recenti accla- | 
mazioni, si affaccia al balcone per sedare colla 
sua parola gl’impeti popolari. Oh! stupore! | 
I devoti amici erano divenuti a un tratto ne- 
mici acerrimi. 

Da ogni lato si grida: 

— Lamartine traditore ! 

— Alla lanterna Lamartine ! 

— La testa di Lamartine! Vogliamo fa sua 
testa! 

E il Lamartine, con digaitosa tranquillità, | 
vincendo colla voce potente il rumore della | 
moltitudine : 

— La mia testa, cittadini ? Volesse Iddio che | 
ognuno di voi l'avesse sulle proprie spalle. | 
Sareste più tranquilli © più savi. | 

Applausi, urli frenetici. La moltitudine infila 
le scale del Palazzo di Città, invade la sala | 
del governo provvisorio, e porta Lamartine in | 
trionfo... 

Lamartine lasciò fare e sorrise; ma forse 
mai sorriso contenne lacrime tante! 


ai 
Giacchè ci sono, tolgo de’miei appunti un 
altro ansddot9 che concerne l'autore delle Me- | 
ditazioni e che, narrato trenl’anni fa, rimase 
poi ignoto a tutti i biografi di lui. 


= 
sa 

Appera il Lamartine fu al potere, gli piov- 
vero addosso centinaia di domande di 
pieghi. 

Eglile accolse tutte; poi, facendone lospoglio 
segnò in taccuino i nomi di coloro ch'egli vc- | 
leva e poteva contentare; quindi, strappata la 
pagina dal taccuino e consegnatala a un se- 
gretario, gli ordinò di preparare i relativi de- 
creti. 


ss 

Qualchè giorno dopo i-decreti‘erano pronti. 
Ii segretario li porta al Lamartine perchè vi 
apponga la propria firma: | 

— Sono tutti? — domanda. 

— Ne manca uno: quello del signor Lerci- 
David, perchè il posto ch'egli ha domandato 
non è vacante. 

Il Lamartine pensa un poco: gli pare di 
non sovvenirsi di questo signor Leroi-David, 
© ne chiede al segretario; il quale risponde 
che il suo nome era il primo iscritto nella 
pagina del taccuino; ma che i posti al Con- 
servatorio essendo tutti coperti, era impossi- 
bile per ora di contentarlo. I 

L'altro, poco persuaso: Î 

— Datemi Ja pagina del taccuino — replica. 

Avutala, dà in uno scoppio di risa con 
grande stupefazicne dell’impiegato. 

Pochi giorni prima della rivoluzione il La- 
martino aveva ponzata una lirica sul re David; ! 


C) sovvanirsene, aveva segnato nel porta- 
foglio quests parole: Le roi David — Danse. 
Quell'appuato, mess? inziome cogli alri, aveva 
fatto cadere nell'equivoco il segretario. n. 

— È vero — conchitss il posta-presidente 
— che il re David ballò inranzi all’arca; ma 
nen éuna buona ragione per nomirarlo maestro 
di ballo al Conservatorio! 


DJ SE 


DAL CAMPO DI SAN MH 


14 agosto. 


Alla batteria duca d'Aosta oggi ebbero luogo i primi 
esperimenti del cannone di trentadue centimetri di 2- 
pertara, fuso all'arsenzle di Torino. 

È il secondo pezzo di così gran mole che esce da 
quelle officine, ed il suo calibro è inferiore soltanto di 
dieci centimetri a_ quello dei famosi cannoni del Duilio, 
che ci vengono d'Inghilterra. 

Per assistere al primo vagito di questo neonato co- 
lossale, è giunta da Torino un'apposita Commissione 
di ufliciali superiori di artiglieria, fra i quali noto il 
colonnello Quaglia, ed i maggiori Nievo e Biancardi. 
I generali Incisa e Colli, i colonnelli Mazza e Govone, 
insieme a buon numero d'afficiali appartenenti alla di- 
visione di cavalleria, che compie in questi giorni le 
manovre sul campo, sono anch'essi presenti. 

Piantato ad una delle estremità di quella ericaia de- 
solata, che è la Vauda, il cannone da trentadne è 
volto al cielo, come se fosse destinato a battere in 
breccia una costellazione. Rammenta per la sua posi 
zione un telescopio e vè chi lo assomiglia ad un si- 
gato di Avana. 

Il suo proiettile, a punta di acciaio, se sono bene 
informato, pesa tre quintali e mezzc, e fa pensare a 
quello che Giulio Verne mandò a riconoscere le regioni 
lunari; è trasportato fin sotto alla mancina con un 
carretto spinto da due robusti eannonie 

Un ufficio telegrafico improvvisato mette in comuni- 
cazione la batteria col punto di rrira, il quale è, per 
ora, distante quattromila metri. 

Introdotto il proiettile, per il primo colpo, si carica 
il pezzo coll’inezia di sessanta chilogrammi di polvere, 
così chiamata per modo di dire; è costituita di tanti 
cubi di due centimetri e mezzo di lato. 

Si dà il segnale, gli spettatori sì ritirano, secondo 
la dose di prudenza di ciascheduno. 

Gol mezzo di una corrente elettrica la spoletta esplode 
ed il colpo parte. 

Al romb9 assordiate succede un ramore simile a 
quello d'un treno di ferrovia che passa a tutto vapore. 

Ni cannone campeggia scpra un bianco nembo di 


| famo che va man mano estendendosi. Il proiettile si 


segue collo sguardo, nella sua Iuoga traiettoria finchè, 
laggiù, all'estremo lembo della Vauda in direzione del 


| bersaglio si vede innalzarsi un nuvolo di polvere che 
| indica il punto colpito. 


Dopo uno scambio di domande e di risposte, il te- 
legrafo ci fa conoscere che il primo colpo ha oltrepas- 
salo di seicentocinquanta metri il bersaglio. 

Si procede allora ad una seconda carica, crescendo 
la dose della polvere fino ad ottanta chilogrammi. 

La palla questa volta percorre cinquemila metri, nel 
tempo che s'impiegherebbe a bere un bicchiere di li- 
monata. 

Gli ufficiali di tutti i corpi si congratulano con quelli 


| di artiglieria per il buon successo ottenuto, ed ognuno, 


coi mezzi di trasporto di cui può disporre, ritorna ai 
propri alloggi. 

Queste dae parolette pronunciate dal nostro secondo 
cannone da trentadue io le interpreto in un modo tutto 


| particolare; per me vogliono dire che, se lo Stato deve 


spendere i milioni dei contribuenti în acquisti di nuovi 
cannoni, deve fare quanto può, d'ora innanzi, perchè 
questi milioni sieno spesi nelle officine nostrane e con 
operai italiani; così almeno il giorno in cui ne avremo 
bisogno, i cannoni si troveranno già in casa nostra. 


Ricevo dal Campo d’Aunibale: 

« Se tu nol sapessi, il Campo d’Annibale, provvi- 
soriameate deliziosa villeggiatura del 3i° fanteria, è 
stato trasformato giovedì scorso, 15 agesto, in mn vero 
campo di allegria. Era la festa che gli ufficiali sogliono 
dare, mediante spontanea concorrema, ai soldati prima 
di abbandonare il terreno di istruzione. E ti assicuro 
che più brillante la non poteva riuscire. Basta, per 
mon perdermi in descrizioni, ti spedisco tale e quale 
il programma, da cui i tuoi centomila ettori ele belle 
centomila lettrici potranno arguire che abbiamo fatto 
le cose a dovere. È 

< A tutti coloro che crederanno, salate e buon 
umore. 

« Ordine del giorno 

< All'alba. — Distribuzione. generale. di elixir di 


{ lunga vita, specialità infallibile della casa Eterni e | 
| Compagni (vedi quarta pagica della Vcce della verità). 


« La distribuzione verrà fatta al suono di tromba, 


| spari di ogni genere, salti d'allegriz. grida di gioia, 


voci alte e ficche e suon di man coa elle. 
4 Dell'alba al meriggio. — Grande esperimento di 
mobilitazione universale con relativi equivoci, sbagli 


di. strada, urti improvvisi, ecc, esc., . 
vedranno ad occhio nudo saturarsi di buon umore, 

€ Dal ggio alle 5 pomeridiane. — Tatte js 
macchine sono in movimento. Trasformazione generale 
del campo, non visibile, ma reale. Gli effetti non tar. 
deranno a manifestarsi. I devoti dell'allegria saransy 
i primi a scoprirli. 

« Dalle 5 pomeridiane a_notle profonda. — Grand» 
invasione del Campo — Annibale e detti. — Entry 
gralis — ambiente alla temperatura normale di 3? 
gradi centigradi. — La terra si agita dolcemente sotto 
i piedi degli immortali ed il cielo benignamente sor. 
ride. — | direttori dei giuochi grondano del più no. 
bile sudore. — Padelle preziosissime, pignatte che nel 
loro seno nascondono tesori, corse a premio, cuccagna 
idem, capitomboli, rompicolli, tutto è pronto e mir. 
bilmente fanziona 

« La musica ha incominciato lefsue deliziose armonie, 
i trombettieri alternano i loro sforzi disarmonici coll 
più viva emulazione : saltimbanchi, Annibali in gp, 
professori odontali (vulgo cavadenti) dall'alto di 
carri dorati prestano la loro opera all'umanità sofa. 
rente: saggi di eloquenza degni del migliore paria. 
mento: maschere d'ogni risma e d'ogni conio: fuochi 
del bengala alla barba dell'inevitabile Oltino: razzi di 
ogai razza (sistema Olira): cannoni da cento e fone 
più! — illaminazione a giorno completano il pande 
monio della giornata nel’ pien meriggio della notte, 
Stenterello, profago della gentil Firenze, novello Tirteo 
canta le glorie della festa dall'alto di un palcoscenico, 
con relativo accompagnamento di voci peregrine. 

« Sette colpi di gran cassa richiameranno il sonno 
a tutti i gaudenti. 

« La festa è finita. Ai sogni della notte il resto». 

« Io non ho altro da aggiungere so non che tutte 
le promesse del programma sono state mantenute. 

« E immagina tu, per conseguenza, la baldoria della 
giornata. « Ir caronaza >. 


= Mi scrivono da Salerno : 

« Negli scorsi giorni Fanfulla ha annunziato nei suoi 
Rifagli è scampoli che nel Salernitano « rinasce il bri- 
gantaggio in modo allarmante ». La notizia è inesatta, 
e prego la ta nota cortesia a rettificarla, poichè l8 
condizioni del Salernitano furono mai come adesso cost 
soddisfacenti. 

€ Non so qual giornale abbia pel primo divuigata a 
novella dei quindici briganti; ma è bene tu sappia che 
neppure un brigante, anzi neppure un semplice lati- 
tante scorre la campagna salernitana. 

« Soltanto venti giorni or sono; in territorio di Mon- 
tecorvino Rovella, avvenne un'aggressione a danno di 
un colono per parte di certi pregiudicati del luogo e 
dei vicini comuni. Ma gli aggressori furono subito sco- 
perti ed arrestati. Un tuo € Assipro d. 

= Ci scrivono da Frosimone che l’altro ieri nel 
paese di San Giuliano avsenne un serio conflitto fra 
carabinieri e quei contadini. 

1 carabinieri avevano tratto în carcere un contadino, 
perchè promotore di tumulti e disordini : il carcerato 
dopo qualche tempo riuscì ad evadere dalla camera in 
cui era detenuto, ed essendosene ì carabinieri avristi, 
lo inseguirono, e poco di poi lo ripresero altra volta. 

Allora la torba dei contadini prese parte pel carce- 
rato, e cominziò a chiederne ad alte grida la libera- 
zione; i carabinieri naturalmente non cedettero, e dalla 
parte dei contadini principiarono a volare contro î ca 
rabinieri sassate, dille quali rimase colpito non tanto 
leggermente un carabiniere. 

Visto che la cosa si faceva molto seria, e che corre. 
vano imminente rischio di essere sopraffatti dalla folla, 
i carabinieri impugnarono le armiesi difesero, sempre 
mantenendo fra loro l’arrestato : nel conflitto deriva- 
tone uno dei contadini riportò una ferita fortunata- 
mente non grave. 

Appena il fatto fu conosciuto a Frosinone, 
rono tosto per San Giuliano le autorità gindiziarie e 
di pubblica sicurezza con un competente numero di 
forza. 

I promotori della ribellione già furono trado! 
arresto, 


Alla Commissione pel monumento nazionale a 
Vittorio Emanuele è pervenuta nna lista delle offerte 
fatte a tale scopo dai piccoli alunni delle scuole ele- 
mentari della provincia di Claett. La lista contiene 
4369 nomi di offerenti, i quali hanno potuto mettere 
insieme la somma di 574 lire. 

La somma, quando sì pensi che è stata raccolta è 
piccoli bambini, i quali per rendere omaggio alla me 
moria del Re, han fatto forse il sacrifizio dei pocti 
soldi che dovevano servir loro per la refezione, ha un 
significato molto maggiore del suo valore. 

Fanfulla manda le sue congratulazioni al provvedi- 
tore degli studî della provincia che se ne è fatto li- 
miziatore, e spsdisse franco di posta, a tutti i piccoli 
offerenti, un bel bacio per uno. 


Lo 


ROMA 


in 


16 agosto. 

-*. È arrivato in Roma l'onorevole Di Brocchetti, 
ministro della marina. 

-. Sembra omai certo che le due università femmi 
nili, delle quali ci siamo occupati negli scorsi numeri, 
saranno inaugurate a Roma ed a Firenze nell'anno 
ventoro. 

H municipio romano ha già messo a disposizione 
dell'onorevole ministro di istruzione pubblica i locali 
necessari, dichiarando in pari tempo che esso si st 
rebbe fatto un dovere di concorrere în parte adeguata 
alle spese inerenti. 

La università femminile romana verrà istituita nel- 
l'attuale convitto normale, presso la chiesa di San Dio- 
nisio alle Quattro Fontane. 

7 Il Consiglio di incoraggiamento agli studi delle 
belle lettere italiane, istituito in Roma dal professore 
Luigi Maria Rezzi, apre un concorso di poesia itajiana» 
con premio di lire duemila e cinquecento, ad opere 0 
raccolte originali ed inedite, escluse le drammatiche. 

Le oper» non dovranno essere inviate per la post? * 
ma consegnate a mano, non più.tardi del 31 dicembre 
4879, al professore Giuseppe Cagnoni nella biblioteca 
Chigiana, i giovedì di ogni settimana, dalle ore $0alle 
42 meridiano, 


sione, mostra una che lo stesso san Pietro gli 
ta scritto sulla fronte in mezzo a due parentesi. 
‘Non c'è più a dubitare. 
ti popolo e senato di Ai 
sione del Lazzaretti, n° 
è il delegato di questura, il quale ha lo spirito di non 
prendere sol serio quell'apostolo come fece la Congre- 
dell'indice che s'incomodò a proibire l'apoca= 
fise del sullodato Lazzaretti, 


2 Teatri: 

L'impresario Jacovacci ha già completata la compa- 
ia dell'Apollo. Ne fanno parte le signore Singer, 
e De-Vere, soprani; la signora Tremelli con- 
trito, i signori Stagno e Filippi Bresciani tenori, Me- 
dica e Caldani baritoni, ed i bassi Dandi e Tam- 


Pif opere già destinate sono l'Africana, la Norma, 
gli Uymolli e l’Aida. Verrà inoltre rappresentata un’o- 
pera nuova per Roma. Ma ancora non si sa se questa 
opera sarà l'Amleto del Thomaso il Poliuto del Gounod. 

La prima ballerina è la signora Fluidt. Fra i balli 
ve ne sarà pure uno composto dalla signora Boschetti, 
a quale vi sosterrà la parte della protagonista. 

2. Domani sera al Politeama prima rappresentazione 
dell'opera nuova del maestro Sebastiani : Raffaello e la 
Fornarina. 

< Questa sera al Manzoni va în scenà la graziosis- 
sima opera del maestro Petrella, Le precauzioni. 

.. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi sta- 
e e DI concerto 


Marcia — L’Esposizione del 1878 a Parigi (a richie- 
sta) — Cesare Fedeli. 
pot-pourri sull'opera Ruy-Blas — Ermenegildo. 


E 


Gran 
Sinfonia dell'opera Marta — Flotow, 


Si è pubblicato 
LALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 

SOMMARIO: Prefazione — C. Cortopi: I rondoni 
e le mosche — Enuonpo Dx Amicis: Carlo Piaggia — 
N. Nus: L'arrivo e la partenza — Zeno: Tribolazioni 
€ trionfi di Pasquale Zuctherini — Jacx La Borma: 
Ia leggenda della Ca" Polo — Pomprenz: Dizionario 
tascabile delle celebrità contemporanee — Tom. CangLLa: 
1 giotalisti è i 6116608. 


Nostre JnerorMAZIONI 


Abbiamo da Vienna_.'che. l'assurda. diceria, 
riferita con inescusabilo leggerezza da alcuni 
giornali, relativa ad ingerenze ‘degli agenti 
consolari italiani nelle faccende della Bossia 
6 della Erzegovina, non: ha riscosso nessuna 
fede nei circoli ufficiali, dove l'andamento delle 
cose è perfeltamente conosciuto, e dove si sa 
invese che il goverao italiano ha dato a quegli 
agenti le istruzioni più preciee, perchè non 
solo non incoraggino la resistenza, ma diano 
alle popolazioni il consiglio di sottomettersi 
&ile decisioni del Congresso europeo. 


Le negoziazioni per la conchiusione degli 
accordi commerciali con la Francia incomin- 
tieranno, da quanto ci viene asssrito, nel mese 
prossimo. Il governo francese manderebbe al- 
l'uopo:a Roma un negoziatore. speciale. Il-si- 
gnor Dufaure, il signor Waddingion ed i mi- 
nistri loro colleghi e non pochi fra i:loro più 
autorevoli amici politici annettono grande im- 
Porianza non solo sotto l'aspetto. economico, 
Me anche solto l’sspetto politico, al prospero 
Etccesso di quei negoziati. Depo la chiusura 
del Congresso di Berlino, è cresciuto nel go- 
verno francese il proposito di stringere con 
Tltalia le migliori relazioni di amicizia e di 
fimuovere ogni motivo di dissidio per ragioni 
economiche. 


Ci viene rarrato che ai ministri residenti 
attnalmente în Roms, ed in spacia! guisa al- 
l'onorevole Zanardelli, il quale sostiene prov- 
Visoriamente e di fatto l’ufficio di presidente 
del Consiglio, sia molto dispiaciuto che l’onc- 
Tevole Seismit-Doda, avendo avula od essen- 
dosi procurata l'occasione di fare un discorso 
in un banchetto, non abbia detto parola in- 
forno alla politica estera ed alla politica finan- 
riarie. I ministri avrebbero preferito che.il 
loro collega non avesse accettato, diffante la 
Vresenza del Ro a Venszia, néssun babcketto : 
Rua dal momento che ba creduto dispansarsi, 
Sredevano che avrebbs colla locazione per 


FANFI 


ULLA 


difendere la politica estera del gabinetto e per 
esporre i concetti che lo guidano nello studio 
relativo alle nuove tasso che intende proporre 
per riparare al vuoto prodotto dalla riduzione 
del macinato. 
In paracchi giorrali di vincia si le; 

la notizia che il ministro ps affari use, 
conte Corti, sia ammalato di febbre intermit- 
tente. Siamo lieti di poter affermare che questa 
notizia mon è vera; l'onorevole ministro ha 
avuto nei giorni scorsi una leggera indispo- 
sizione, dalla quale ora è completamente ri- 
messo. 


Ci scrivono da Venezia che sono imminenti 
alcune ‘nomine nei più alti gradi della marina 
militare e nel corpo fanteria marina, 

Il ministro delle finanze ha diretto a tutte le inten- 
denze di finanza una circolare, colla quale si dinno 
Nuove norme e si prescrivono speciali modi, secondo 


i-quali dovranno d'ora in poi regolarsi gli ispettori | 


doganali nella verifica dei registri presso i botteghini 
del lotto. 23 

Le verificazioni e le ispezioni dovranno praticersi 
più particolarmente e più frequentemente di quanto 
per lo addietro non si praticasse. 


Essendo che riegli ultimi esami gli alunni del se- 
minario romano allApollinare per la massima parte 
non sono riusciti, il Santo Padre ha ordinato che se 
ne debba ricercare le cagioni 

Sembra che una grande rilasciatezza si sia introdotta 
nella disciplina tanto per gli esterni quanto per gli 
interni dell'istituto. Probabilmente sarà proposto al 
Santo Padre di mutare la direzione del seminario © 
non pochi degli attuali professori. 


teri sera è partito in breve congedo per Napoli il 
còntr'ammiraglio Acton, segretario generale al mini- 
stero della marina. 


BORSA DI ROMA 


AT agosto 
< Ia questa generale inazione vi sono due valori che” 
almeno danno segno di vita. Il prestito francese 5 0,0, 
depresso per il timore della conversione ha ripreso 
più di 1 0,0 dal principio della settimana. La rendita 
tarca va precipi@ando e dagli-alti prezzi del mese 
scorso è ribassata di circa 3 lire, tanto che molti cre- 
dono basterà una cifra per seguarne il 
ta 
La nostra rendita non oscilla che in modo insensi- 
bile, ma non da-luogo ad affari. 

va fra 81 25, 8130 per fine corrente. 
190. 


fece 84/20. 
Gli altri valori sono segnati al solito a prezzi no- 


Francia 108 40, (nominale) ; Londra 27 45, 27 10. 
Pezzi da venti franchi 21 80, A 78. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


GLASGOW,.46. — Il varo dell’Umberto I. della So- 
cietà Rosco Piaggio, è riuscito spleadidissimo, . . 

BOMBAY, 16. — È arrivato il vapore Australia, della 
Società Rubattino. 


PARI da sila contro la vita dell'imperatore, 
fu.oggi decapitato 

BERNA, 16. — Il colonnello Rustow, autore di opere 
‘militari e aiutante di campo di Garibaldi nella cam- 
pagna d'Italia, si è suicidato. 

INDRA, 16. — I giornali hanno da Vienna: 

Lina prese finora per l'occupazione austriaca 

furono riconosciute insufficienti, e venne deciso un 


muovo piano. 
+Unà compagnia del genio fa attaccata presso Liu- 


x Pafecchie pifiila ff Aran oicapane:)o gole che 
condacono a Novi! ro 
$ Pamedle miga disori ieasi  Biin ed 


i 
ì » 


lr cri secarvgreg BE dela hi 

La guarnigione austriaca jaloka fa attaccata 
ieri l’altro dagli insorti, i quali però furono respinti. 
1l governatore turco € i cristiani, minacciati: dagl’in 


sorti, faggirono nel castello sotto la protezione delle. 
tranquillità fa ristabilita. Il i 
h fa governatore e 
ri himgrziarono gli Austriaci © promisero il lor 
concorso per mantenere l'ordine. 
comunicazione con Gradisks e la 7° divisione fu 
ristabilita. 
LONDRA, 16. — Oggi ebbe luogo la proroga del 


i pi suo discorso si congratalò dell'alta» 


dine franca del Parlamento, che facilità lo scioglimento 
pacifico delle quistioni e produsse una pace che crede 
durevole. La regina soggiunse che la Turchia non è 
uscita dalla guerra senza perdite serie, ma gli acco- 
modamenti conchiusi assicurano la sua indipendenza 


| suitano per le provincie asiatiche è una espressione 
più chiara degli impegai presi nel 1856, la cui forma 
non era abbestanza efficace e pratica 

Il sultano promise di eseguire le riforme necessarie 
e di assicurare un buon governo. Il discorso constatò 
che le relazioni con le potenze sono amichevoli. 

1 Parlamento fa prorogato al 2 novembre. 

PARIGI 16. — Alla seduta d'oggi della Conferenza 
internazionale monetaria assistevano tutti i delegati 
delle potenze che hanno aderito. 

ll delegato americano presentò un programma, il 
quale stabilisce il rapporto comune fra l'oro e l'ar- 
gento, e la libertà di coniazione. 

Dietro domanda del delegato italiano, la conferenza 
decise d’invitare la Germania a prender parte a questi 
lavori. 

ll governo francese farà pervenire l'invito. 


Nel dispaccio di Vienna, 15, invece delle parole: 
« benchè mancasse di menizioni », leggasi : « perchè 
mancava di munizioni >. 


DALL'EGITTO 


| Cairo, 10 agosto. 
Mentre vi scrivo, Ja popolazione è in festa; il can- 
| none spara colpi d'allegrezza e pifferi e fam fam as- 
sordano da ogni parte le orecchie. Si grida nelle 
strade, sì grida dalle finestre, sì grida dai terrazzi, si 
grida nel fossato lungo, sottile, tortuoso, prodigiosa- 
mente puzzolente e sucido del Kalig, che, come sapete, 
comincia dal Nilo, attraversa la città e va a perdersi 
nella compagua presso Zagazig. 

Egli è che oggi è una delle grandi feste nazionali, 
la festa dell'acqua, la festa che chiamasi il foglio de 
Kalig, che vi ho descritto tante volte e che pure è 
sempre. così curiosa, caratteristica, originale. 

Si era stati-in grande apprensione: il Nilo non cre- 
sceva, La searsità dell’anno scorso aveva lasciato allo 
scoperto grandi estensioni di terreni e mandato a male 
un quarto del raccolto; nei villaggi si moriva di fame 
€ molte famiglie avevano abbandonato le loro capanne, 
fuggendo al deserto, e molte altre, cost in bande, 
briganteggiavano nell'alto Egitto. 

H Nilo adanque non cresceva: si aveva un bel te- 


| legrafare ad Assuan (1° cateratta) a Damer (confiuente 


dell'Atbara) a Kartonm (confluente del fiume Azzurro), 
si aveva un bel consaltare i diversi nilometri : il tempo 
stringeva e l'acqua montava lenta e scarsa. 

Lo sgomeato:era generale: in alcuni puoti si strap- 
“pata il cotone per mettere a sta vece della derah ; in 
altri si abbandonava affatto .il campo .alla sorte; nel 
basso Egitto, ad Alessandria specialmente, si areva 
paura della:sete,.e l'acqua scarsa e malsana, a stento 
somministrata dalle pompe della Compagnie des_Eaux 
era, alla tavola di chi poteva, sostituita dalla Saint 
Galmier o da quella di Vichy. 

Ad un tratto il padre dei fiumi si gonfia, si gonfia 
e le sue acque hanno in pochi giorni toccato il livello 
necessario. Figuratevi la gioia universale: il Ni!o, la 
Provvidenza, la vita del paese, il padre del paese perchè 
è Ini che lo ha costruito lentamente col suo limo, è 
stato generoso. 

Ora che ho visto le paure e la gioia di questo po- 
polo in tale circostanza, comprendo quali sentimenti 
di sgomento, di terrore, di gratitudine, di ebbrezza de- 
lirante. gli avessero dettato în antico il famoso sacri- 
ficio della vergine. 


= 3 DI 

Giacchè siamo sul Nilo, rimontiamo il suo corso: 
eccoci alle cateratte; passiamole; eccoci a_Kartoum ; 
passiamo; entriamo. nel fiume Bianco (la diramazione 
del Nilo che viene dai laghi equatoriali); continuiamo 
il nostro cammino; a sinistra abbiamo il Sennzar, a 
| destra il Kordofan ; più avanti le tribù dei Scillak, dei 
Dinka e l'imboccatura del Sobat; più avanti il lago 
No e poi il fiume delle Gazzelle che ci ricorda Anti- 
nori e la infelice Tinne. 3 

Ma che vediamo noi sulle rive di questo fiume le 
eni acque sono popolate di ippopotami e di  ambalch ? 
Un esercito intiero di gente nera che si avanza verso 
l'est, seguendo.il corso del fiume, bruciando villaggi, 
sterminando i piccoli presidi egiziani, depredando le 
aeribe ed accompagnando la sua marcia di colpi di fu- 
cile e di cannone, sparati a segno di vittoria. 

Sono diecimila Darfouriani che invadono i domini 
di Gordon pascià, guidati da Zeber bey, figlio di Zeber 
2 

Cariosa storia quella di costui. 

Era un gelebbo, uno di quegli uomini meià mer- 
canti, metà guerrieri, come l’Abu-Samate di Schwein- 
fartb, che, raccolte centinaia di womini, per lo più 
Dongolesi, gente feroce e predona, si buttavano nelle 
provincie interne, e dove non barattavano, prendevano: 
prendevano denti d’elefante, gomme, senna e schiavi, 
salvo poi a predarsi fra loro quando si incontravano 
nella via del ritorno. Zeber tastava il Darfour. Il Dar- 


| fourera diviso da lotte intestine. Zeber, um po’ colla 


for, un po' coll'astuzia, un po’ colla magnificenza, 
vi era diventato temuto e sd un tempo popolare, ed 
ma giorno se ne trovò moralmente il padrone. Allora, 


Cariéoti vapori; daliabie*, barche di avorio bianco e 
di ivorio nero (schiavi) di penne di struzzo, di gomme, 
di bestie feroci, di pelli preziosi, di oro, scese il Nilo, 


Fa accolto splendidamente : gli fa dato un palazzo, 
grande scorta ed il titolo di pascià. Ma quando volle 
disporre della roba sua, la trovò sequestrata dall'avi- 
dità imprudente del kedive; quando volle tornarsene 
al suo paese, si trovò prigioniero. Da quattro anni è 
qui, è libero di andare e venire per la città, ma sa 
hene che ove attentasse un pensiero di fuggirne, sa- 
rebbe morto. 

Ora è suo figlio che insorge, e la insurrezione non 
è cosa lieve. 


>< 


Gordon pascià si trovava molto imbarazzato Dei suoi 
fanzionari egiziani non può fidarsi. Allora pensò al 
nostro Gessi e lo pregò di smettere per ora l'idea del 
Sobat. Gli ha dato uomini ed armi e poterì amplis- 
simi e lo diresse al finme delle Gazzelle. 

Gessi è buon soldato, ma è anche all'occasione molto 
paziente ed astuto: le tribù lo conoscono, gli vogliono 
bene, ma lo temono e forse accomoderà tatto all’ami- 
chevole. Speriamolo. 

Lo accompagna il P. Zucchinetti, appoggio validis- 
simo. 

La fortuna secondi l'opera di questi due coraggiosi. 


Toe ==S 


EDIZIONI DELLA TIPOGRAFIA ARTERO E ©. 
Piazza 


Montecitorio, 134 


Giurisprudenza sullo Elezioni Amministrati: 
volumi?, cadun volume... . <: > L$— 


lo dello ser 
lumi due, cadun volume - 
Jorie steriche politicho 


m marito di Liv SansDo 
1 duo destini di Vinxiz COLLINS, volumi due, ca- 
dum volume ©: 0: 1° .L'ul'- ir 
timente dell'esorcite; viume Lg 


italo dei megno  . 2_ 20 
Anime gemelle, racconto si G. Agsrz, un volume » 1 5® 
Mm di fami 


BomavenTuRA SeveRINI, gerente responsabile. 


| Società Generale Italiana di Mutuo Assicurazioni | 
| ‘= queta fissa | 
| CONTRO I DANSI DELL'ISCENDIO E DELLA GRANDINE, SEDENTE I PADOVA | 
| Qualunque persona domiciliata tanto in piccoli Co- | 
muni quanto in località centrali del Regno, che abbia || 
anche soltanto qualche ora del giorno disponibile, e 
che possa 10 pari tempo offrire buone referenze, può | 
ottenere l'incarico di operare per conto della intestata 
Società. Chiunque. volesse approfittare di una tale di 
sposizione godrà lncroso-compenso e dovrà all'uopo ri 

| volgersi alla sede della Società in Padova, Palazzo 

| Debite. La Direzione Generale. 
VIT, _ aa 


DA VENDERE A-TRATTATIVE PRIVATE 


1° Un molino a vapore (sistema anglo americano) cop 
annessa fabbrica di paste, situato a Conegliano d'alba. 

2° Una macchina Lipografica a rezzione (gran formato) 
sistema Perréant, usata, torchi, arredi, utensili e ca- 
ratteri da tipografia. 

3°.Una turbina in buono stato. 

Rivolgersi per le trattative al sig. avvocato dottor 
‘Wautrain Cavagnari, via Carlo Felîee, 13,Genova. (5035) 


Previala ibbrica di Biancheria Colui 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Corse, N. 161 
CORREDI va SPOSA. 
È più completi da L_ 1350, 500, 1000, 
500, 2000 a 5000. 
Detti ‘corredi sono descritti in eleganti 
libriccini, e compilati nel modo che l’esj 
ienza da noi acquistata in tanti anni ci 


io, contro vaglia postale. Il nuovo 
logo descrittivo dei. corredi da 
‘unitamente sf prezzi correnti delle 
io, si gratis. 
Dirigersi î Schgstel e Hartloin 
Roma @orso 161 =à 


Alla Città di Vienna. (2) 


F. WERTHBIM & 6° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


25 chilogrammi (ed altri 25 


, piasze V. di 8 M. Movela, 43. 
Cc. 
Milano, via Sa-ta Margherita, 15. casa Gonzales. Pa 24, rue Saint-Mare — di 
HO L LE ROME [PARTENZE DA NAPOLI 
viene postergata sl 1° Settembre 1878. VIENNA 5 4/2 pom. (Le partenze del martedì © sabato fanno il cabotag. 
1 nuovi proprietari V. Isorra e A. BruscneTTI Malta toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i lunedi è 
INVENZIONE DI 
2 
È lArchizinassio in BOLO@I i 
Al ni Industria e Commer- PARTENZE DA LIVORNO 
Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogior: 
PARTENZE DA BRINDISI 
3 Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni 
sina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
Viene spedito) e può smontarsi 
“asporta ; 
Venezia e Trieste tniti i mercoledì alle ore 4 sera. 
informazioni ed imbarco rivolgersi : 


le di Pubblicità @blleght, Roma, via Colonna, Hi, PB. 0 Fleet-Street, E. 
o, Felhro—————€t—@@@@ 
== . HH x 
= Servizi Postali della Società 
\ i 225 een cal gino È pom. (La parte 
as* LUCIA a NAPOLI s [cer xratermo cen gior alle 5 4,2 pom. (La partenza del luzeti 
Casa di 4° ordine in posizione eccezionale e centra” BAGNO A PIOGGIA gio delle Galabi@). 1, Lisorno e Genova tutti i mercolefi ala 
venerdì a ore 5 12 pom. 
ANGIOLO MENICI Alle 2 se78: unedì alle 5 112 pom. (Con proseguimento quindi. 
lacchinistaidri 
IRVENTORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA a 7 isiere ‘agricoli sari Fl agaza ica Guia TINGIa ed di i pra 
3 Malta toccando Napoli, Messina, Reggic, Catania e Siracusa 
‘Per Costantinopoli teccando Sira tutti i mercoledì a mezzanott 
domenica a mezzanotte. 
PARTENZA DA ANCONA 
3 MEnilizi. Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
ta 
IRONIA, all'Ageozia pinza Moniecitorio, {31 — Io NAPOLI, al 


po AVVISI INSERZIONI si ricevono presse l'Ufficio Principal a 
Per ulteriori riparazioni e migliorie l'apertura di 
L e V. FLORIO e €. 
Sieosizi e Eteggio tutti i giorni, meno la domenica, alle 
issima, intieramente esposta al mara e a mezzogiorno 2 antimerid.. 
AUTOMATI 0 
Tivorno e Genova lutti i mercoledì alle 2 antim. e sabato 
inistaidraulico cnorario di S. A. R. il Duca d'Acsta; | cinale alternativo per Salonico e Smirne). 
& ‘Genova tutti i giovedì a ore ti sera e doraeniche a ore 10 sera. 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 
» Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. 
» ‘Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes. 
‘Per Zara tutti i venerdì alle ore 40 sera. 
i lunedì alle ore 9 mattina. 
‘signor Pi le Morello — In LIVORNO Ivatore Palau — 


si 
altro. [ASBRINDISI , al sig. E. Dionisi, ed in ANCONA, al sig. Giusep) 
in Livorno, © L. 150 Milcsen e figli. ni 


SETE = LA VITTORIA 


GRANDE STABILIMENTO DI BAGNI 
IN NAPOLI 


SULLA SPIAGGIA DELLA VILLA NAZIONALE 
di rincontro al CAFFÈ DI NAPOLI 


Questo Stabilimento condotto dai signori Mennella e 
Cuccaro è incontestabilmente uno dei più solidi ed 
eleganti. I suddetti proprietari nulla hanao risparmiato 
per renderlo comodo ed elegante. 

Vi ci si arriva in vettura per la Nuova Via accanio 
‘al mare, od a piedi per la Villa. 

Le signore troveranno una vasca larga metri 40 ovo 
possono nuotare e stare în piedi, poichè havvi sola 
‘mente 80 centimetri d’acqua alla panchina. 

Il pavimento è perfettameate levigato e senza ciot- 
toli, poichè dopo cinque anni di colmata il mare natu- 
iralmente ha gettata ivi della sabbia finissima. 

1 bagnanti che onoreranno lo Stabilimento LA VIT- 


‘Ph. Suchard in Neuchàtel (Svizzera) [TORIA troveranno che i signori Mennela e Cuccaro 
È hanno il diritto alla preferenza. 


Dopo le adesioni di molti e distinti medici ed ospedali cli 
niuno potrà dubitare dell'efficacia di queste 


Pillole Antigonoreoiche 


del prof. D. G. P. Porta 


adottate dal 1851 nei sifilicomi di Berlino. 


(Vedi Deuische Klinik di Berlino e Medicina Zeitschrift di 
Virzburg, 16 agosto 1865 e 2 febbraio 1866, ecc. esc.) 
Speci la così detta Goccetta e stringimenti uretrali. 
agiscono altresì 


“ Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli pu 
Sio S.A. ALLEN 


Stabilimento principale, 
4 & 16, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
sles na torta rumion £ msc. | = 
Deposito nm Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso 


UNA DISTINTA GIOVANE] La miziiore qualità di Cioccolata muni! 


SIGNORA che oltr a-|e preparata nella rinomata fabbrica di 


acuta, abbisograndone di più per la cronica. 
Per evitare l'abuso qu.tiliano di ingannevoli surrogati 


si diffida 


di domandare sempre e non accettare che le vere Galleani 
im 


fedasi Dichiarazione della Commissione Ufficiale di Berlino. |. 

Sd Roma, 27 marzo 1874. d 

O. Gallesni, farmacista, Milano. Ì 

Sono otto giorn: che faccio uso delle vostre Pillole antigo- !" 

morroiche, mercò le quali mi trovo quasi 

rito da ana trascurata Gonorrea, che mi aveva prodotto riten 
sione d'orina e stricgimenti uretrali. 

Favorite invisrmi ancora tre scatole al solito indirizzo, per 
l'importo delle quali vi aceludo vagl 


Non più Medicine 


PERFRITA SALUTE Ssedicine, “sensa pure 
SE nè spese, mediante la deliziosa Fari 
salute Du Barry di Londra, dett: 


Ea REVALENTA ARABIC 


Dioxici Carperano, Brigadiere. a) = i di ; X1 problema di ottenere guarizioni senza melicine, è stato perett- 
ICA, 


Contro vaglia postale di lire 2 20 o in francobolli si spe-||Preservazione - 9 prezzo în al 
dicono tranche » domielito. Ogal scatola porta Pistre- ‘ha mbrana muccosa rendendo le forze ai più este- 


digestioni (dispepsie), gastriti, gastragie, co- 
tpazioni erociche, emorgoidi giandole, verlosit, diarrea, contento, 
giramenti di testa; palpitazione, tintinnar di orecchi, acilità, pituita, 


Mincing Lan, 


Fer comodo e garanzia degli ammalati in tutt! i giorni dalle! 


42 alle 2 vi sono distinti medici ch» visitano anche per malattie incontra ogni giorno più, il farore del pubblico 


veneree, 0 mediante consulto con corrispondenza franca. 
La detta Farmacia è fornita di tutti i rimeti che possono cc-. 
correre in qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione 24 


tcente smercio ne dà la migliore garanzia. Raccomandiamo princi- 
‘palmente la gran scelta di Cioccolata in scatole adattate per regali. 
La Cioccolata Suchard (munita della sua firma) è garantita puro 


lnausee e vomiti, dolori, antori, granchi e spasimi, ogni disordine di 
stomaco, del fegato, nerti e bile, insonnie, tosse, asma bronchitide, tisi, 
[(consunzione), malattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, 


jreumatismi, gotta, febre, catarro, convulsicni, nesralgia, sangoe viziato, 
idropisia, mancanza di Îreschezza e d'energia nervosa; 34 anni d'in 
ile successo. 


NUOVO BAGNO A DOCCIA|-& carie ia 
da sespendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces- (TE Notaio Pierro PoncneDDU 
sario in ogni famiglia. Indispensabile] Gen antro Uso Sindaco della Città di Sasa 
; viaoci: Dio sia benedetto! La Reva/enta du Barry ha posto termine ai miei 
a chi viaggia perchè si trasporta colla |g sont di dolor di stomaco, di nervi e di debolezza e ulori notturai, 
più grande facilità, l’intero apparec-|per rendermi l’indicibile godimento della salute. 


= s n I. CosaRET, parroco. tI 
chio non essendo più voluminoso di| Quattro volte 7A nei ie Gori Socci ne 0 


i richiesta muniti, se si richiede, anche di consiglio medico, Pf cacao e zucchero senza verun altro ingreliente. (4595) 


Sl spedisce contro rimessa di vagli È 
Sérivere, Farmneia, 94, Ottavio Galleani, vi 
Meravigli e <Laboratério piazzetta SS. Pietro e Lino) Milano 
x_r lc 9g 


[per linaffiamento, dar le doccie aì 
‘cavalli ed in caso d'incendio. 
Getto fortissimo senza fatica 
Ogai powpa è corredata delle 

AMARO DI FELSINA 0 Felsina-Bitter, il lane per il getto a pioggia è 8 unaecchio della capacità di circa 48|î suo prezzo in tltri rimei 

ire e pià gradeoledgli amari, pecalià dela presi 4 Toro esimzo buon prezzo litri. AS RT A e inni 

ira lo la moltiplicità degli usi a cui ) , 50 03 3 2_A{2 il. 40-fr: 6 ki. 42 fr; 12 ki, Bf 
come bibita all'acqua, ecellente come liquore [fs prestano, le rendono indispen Prezzo dell'apparecchio completoL. 18|« "9 COTTI DIR EN pg il 
casa A irigere le domande accompagnate 

a 


rione manifesta sullo stomaco, lo lì in ogni casa sia di città 
di Selta, oltre essere una fiche di 
la vaglia postale a Firenze, all'Empo- 
rio Franco-Italiano C. Finzi è C., via 


fr. 
dei Panzani, 28. Roma, presso Corti | _©*** DU BARRY eC. (timide) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
è Bianche! Frattini Da, ed in tutte le città Free i ein ac ‘@ droghieri. 


26 MepaGLIE 
SVISIZOVILA ‘YNNZIA 
NOT NOAVA 
UTTOVATN 9% 


NA : Scatole da {i 


via dei Panzani 28. 


ROMA : N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, ia Cox- 
io, via Condotti; A. Dante Ferroni; Fragcesce 


La Ss 5 (©) (St [arignani; drogheria Achino, piazza Montecitorio, 


FORBICI, MEGGANIGHE ===>" 


i Spagna; Bergamaschi Dionigi, via delle Murate, 10: 0 
per PECORE e MONTONI 


sierasst ss —L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


GIORNALE POLITICO QUI 
î $ via Babuino, e presso i principali farmacisti 
Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; i angie 


(Arto XII) 
30,609 copie) 
Nuovi Ventilatori 

(TIPO MURE) 

sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; ; Solidamente costrutti in l i iche, 
+ taglio reg 2 fatica; grande coi congegni del'imiplibr ferrata cr e Le 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo della Società protettri i DET €] Prezzo della macchina fornita di $ crî all 
ildue ricompense a Niort e Macon. La ce degli amimali ;\gtazion di Firenze : Lire 125. Sa 


Per appurare ogni sorta di granaglie e particolar- 
mente il grono. 
Si affila dalla persona stessa che se ne serve. [manovrare questi venti] dann: 
da tilatori che di 
Medaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medaglie d’argento a Lan cca & ettolitri all'ora. cca 
Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale a Fir 'Emipori nce sie a i ai atrio; Frineo-Tiallano 0 
France-ttaiano © Find e ©. sia dei Pantani, 28 — Rome, Cor Bas dra 


\thelli, via Frattina, 66. Messina, Dollfus, via Portarealbasso, 5. 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


reclami e cambiamenti d'indirizzo, 
%stame P'altina fascia del giornale. 


ig vendesi 21 ioglo N.213, 
1a Pierani des Capacins.. 


TUANFILA 


Num. 224 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Per abbionarsi, javiare vaglia postale 
all'Amministrazione del Fasretci. 
Gli Abbonamenti 
principiano col 1* e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


= 


In Roma cent. 5 
r__r— 


Roma, Lunedì 19 


Agosto-1878 


Fuori di Roma cent. 10 


I DUE COMPARI 


11 telegrafo ci ha recato ieri due notizie che 
dar luogo a molte e serie riflessioni. 

A Berlino il candidato socialista ha trion- 
fato luminosamente del suo avversario pro- 


grossista. 
A Pietroburgo due individui hanno tirato 
i colpi di rivoltella contro il generale 
Merentzcfî, capo della sezione dell'alta polizia 

Questi due falli, presi isolatamente, non 
henno una grande imporlanza; ma ilzale si è 
che essi non sono iralati. Sono anzi la continna- 
zione di fatti consimili che da qualche tempo 
si vanno verificando in Germania e in Russia. 

Sommata insieme gli attentati di Hoedel e 
di Nobiling, il mezzo migliaio di condanne 
inflitte a cittadini tedeschi per ingiurie pro- 
ferite contro l'imperatore, e gli ottantamila 
socialisti che presero parte alle recenti ele- 
zioni, e poi ditemi, se ne avete il coraggio, 
che tatto va per il meglio nella migliore delle 
Germanie possibili. ‘ 

Passiamo la Vistola ed entriamo in Russia. 

Alleniato di Vera Zassculich contro il di- 
reltore di polizia, generale Trepoff; processo, 
assoluzione dell’assassina e trionfo della me- 
desima psr opera dsl popolo; processi contro 
i nihilisti, e fra gli altri, quello recente di 
Odessa; agitazioni pseudo-patsla viste a Mosca ; 
atieniato coniro il generale Mezentzoff, 1 

Potrei dare a questa duplice litania propor- 
zioni molto più ‘vaste, ma me ne astergo per 
amore di brevità non solo, ma auche perchè 
so'‘di avere è fare con lettori istruiti, .intelii» 
genti e dotati di buona memoria. Il proverbio 
dica: Intelligenti pauca, e \ie ‘obbedisco st 
proverbio. 

Dal fin qui detto e da quello che si potrebbe 
dire risulta quindi che la Germariae la Russia, 
politicamente parlando, sono due: paòsi amma- 
lati, seriamente, gravemente ai A 

Ciò pesto, io vi confesso che vedendoli agire 
come agissono in Europa, e mi fanno ua poco 
la figura di quei tisici, i quali, al cominciare 
dell’antunno, si fanno fate gli abiti per l’in- 
verno, ritenendo. di pojer. vivere agcora.a 
lungo, 

lo non voglio dire con iciò che Ja Germaria 
e la Russia siano tisiche‘e destinate a morir 
presto; non prendiamo abbagli; le nazioni non 
muoiono. I tisici sono i dèe compari Bismarck 
8 Gorischakoff che dirigono le due rispettive 
baracche dei burattini. 

Ora io dico: come mai hanno costoro la 
prelenzione di andare a portare la civiltà, 
l'ordine e la salute in casa altrui quando hanno 
quel po’ po’ di peste in casà propria? 

Non è il caso»di dire a ognuno dei due: me- 
dice, cure te ipsum? 

Un cancelliere che ha la Polonia all'Occi- 
dente e la Siberia all’Oriente va nella neni- 
sola dei Balcani per difendere la causa della 
umanità e per emaneipare papoli) schiavi del 
barbaro! Non è cosa che fa ridere? 

Un cancelliera che depo avere fatto il Sa- 
crifants a destra e a sinistra, fuor del suo 
Paese, è cosiretto poi a fare la cura delle pil- 
Iole del Vaticano per garantirsi dalla malaria 
în passe, non è cosa. che fa «sbellicare dalle 


Lp 
LA GIORNATA TERRIBILE. 


Non sono -io'che ho trovato'il titolo per attirare fl 

Nelle sei ore della mia escursione al campo di 
attaglia di-Gravelolte non so quante volte mi sono 
sentito ripotere: C'dail terrible! E nessuno di quelli 
che pronanciavano quel terrible quasi ancore tremanti, 
avera letto il poema di Vittor Hugo. 

> 

Del resto tutti sannò che il 18 agosto 1870 corza- 
Tono 180 mila Francesi contro 230 mila Tedeschi, e che 
35 mila uomini sono restati sul campo. 
E che i Francesi, trattenuti una prima volta sotto 
Metz colla battaglia di Borny (142gosto), arrestati una 
Seconda nel tentativo di marcia sopra Chilons -colla 


sanguinosissima battaglia di Rezonville (16 agosto), 
non riuscirono neppure il 48 a prendere la strada di 
Sedan, 

Con queste tre battaglie i Tedeschi hanno potuto 
chiudere e bloccare sotto Metz il fiare dell'esercito 


francese. 
> 

Si esce da Metz per la porta e il ponte dei Morii: 
ed è giusto, perchè andiamo a visitare un enorme ci- 
mitero: così ci si trova a ponente della città, sulla 
sinistra della Mosella in quelia pianura del Ban Saint- 
Martin dove durante il bloc:o stava accampato Bazaine. 

Ecco là, fra un gruppo di alberi, biancheggia il 
chiteau Atbao, quartier generale del maresciallo. 

Ora.in quella pianura vedo una compagaia di soldati 
del Vùrtemberg. 4) 


> 
La pianura è chiusa a occidente da un'alta collina 
coronata dal forte San Quintino, donde il 18 agosio 
sì tirava. contro. Gravelotte, passando sopra a tutta la 
battaglia. La posizione dell'ala sinistra francese era 
così formidabile: per goderne il vantaggio, avera spon- 
taneamente abbandonato Gravelotte, che servì di punto 
d'appoggio alla destra dei Tedeschi. Dopo la battaglia, 
da questa parle i, Francesi avevano perduto pochissimo 
terreno, i villaggi di Vaux e Jassy e la cascina di 
Sanv'Uberto. Ù 
<> 


A Longeviile, un sobborgo di Metz, a pie’ del monte 
San Quintino, il vettarino mi fa osservare una gra- 
nata prossiana del 1814, quando gli -alleati stuzzicae 
rono appena la fortezza. © 

Il mio uomo era vetiarino col tesoro dell'esercito di 
Bazaine, e senza combattere, a Rezonvilie era stato 
sfiorato da una lancia d'ularo e da una scheggia di 
bomba. 

Mi racconta che Bazaine fece la nostra strada quando 
andò a Frescaty per firmare la capitolazione, e che 
quel giorno diede a Giorgio, il suo cocchiere, venti 
lire di mancia, 

<> 

Mi fa vedere a Longeville la casa del colonnello 
Enoch (%, dove Napdleone aveva pernoltato. fra il 14 
e il 15 agosto, quando Bazaine lo rimandava a Chàlons. 

Ai Moniîns si lascia la pianura, e, fatto il giro delle 
posizioni mantenute da Frossard il 18 sotto San Quin- 
Lino, si sale al Point du Jour, due case distrutte. 

Qui cominciava il caldo della battaglia e comincia il 
gran cimitero: è una semplice croce bianca con quesia 
sorittà: Der 18 august 1570; di queste croci ne ho poi 


i vedu'e un centinaio almeno; e-ogai croce indica una 


gran fossa; bisegnava pure far posto alle migliaia di 
morti. 

Us monumento modesto, poco più in là, porta i 
nori di diversi ufficisli prussiani (fra i quali un conte 
Rittberg) e il numero di 443 soldati. Uca piramide e 


un'aquila di bronzo ricordano il reggimento numero 29 | 


di fanteria renana. 

Fra la strada e la cascina di Moscou (vicina è l’altra 
di Leipzig, catuivi.augurì pei Francesi) la fuaebre pa- 
rola gefallen ; li gloriosa heldeniod (morto da eroe) si 
vedono dappertutto. È inutile : bisogna stare col cap- 
pello in ano € il cuore sente una strette, [un'oppres- 
sione indicibile. 

> 


guida mi distrae nn momento, facendomi vedi ve 
_ ta gita mi Se Sem vumuno è Sappe 


il villaggio di Lessy. Il nonno di Bazaine era vigna» 


inolo é0Îà e zappava quel terreno dore tanti dotesano 


morire sotto î disgraziato comando del nipote. 
<> 


A sinistra della.strada un recinto chiude circa 1800 | 


morti: nel mezzo si erge sopra usa colonna un'aquila 
di bronzo colle ali spiegate. È- il monumento eretto 
dagli ufficiali dei reggimenti di Pomerania numeri 44 
e 87 ai loro camerati, dei quali-54 caddero per il re 
e per, la patria. Un'iscrizione promette loro. € la ct- 
rona d'una vita immortale per aver fatto il loro de- 


| vere fino alla morte ». 


E poi croci da ogni parte: a Sant'Uberto, preso dal- 
1'8°.corpo prussiano, alle cave di pietra poco più sotto, 
in fondo al vallone dove corre il ruscello Mance e dove 
giloppasano «gli niani del 4°reggimento, dentro e faorì 
il villaggio di Gravelotte. 

<> 

Ed ecco a Gravelotte la casa Diyen, dove Napoleone 
avea pernottato la notte dal 15 al 46, fiachè era scom- 
parso da questa scena per portare la sua sfortuna a 
Mac-Mahon. 

Ecco la cascina di Mogador, bruciata. dalle granate 
fraocesi coi trentacisque feriti francesi che vi stavano 
dentro: Frossard voleva così sloggiarne i Prussiani ai 
quali serviva di riparo. 

Siamo sopra un altipiano donde si domina non solo 
il terreno d=l 18, ma anche, a sud-ovest di Gravelotte, 


quello della battaglia di Resonville. 


<> 

A Verneville era il centro della giornata. Il 9° corpo 
tedesco si è impadronito di queste posizioni contro il 
4° corpo francese: il terreno è boscoso 

Il colonzello francese De Vernesille fu ferito proprio 
nel parco del suo castello ed ebbe per ambulanza la 
propria stanza da letto. . 

Ai nord di Verneville, in una spianata che domina 
molto Grizzonte, gli ufficiali della 48* divisione di 
fanteria prassiana hanno eretto un monumento aî loro 
colleghi morti sotto Metz ad Orléans e a Le Mans. È 
una colonna sopra una base a foggia di tempietto: agli 
angoli qualtro aquile, un'altra in cima che si libra 
sopra un glob> di bronzo. Intorno una cancellata con 
4G cannoni per pilastri. 

<< 

Continuando la nostra fanebre strada, una nera croce 
nella direzione di Saint Prisat ricorda i trecento morti 
della guardia rossa del principe Federico Carlo. 

Giacche siamo al punto dove la battaglia fa più ac- 
canita, fra la destra di Canrobert e la sinistra di Fe- 
derico Carlo, e dove la vittoria fa assicurata ai Te- 
deschi quando l'arrivo dei Sassoni (12° corpo) rese 
le di fugare la posizione di Saint-Privat. Allora 

all'attacco simultaneo (di fronte la guardia, di fianco 

i Sassoni) Canrobert dovette cedere .tutte le sue po- 

s'zioni. 

I suoî avamposti, del resto, erano stati sloggiati da 
Sainte-Alarie-2ux-Chénes fino’ dal mezzogiorno ; appunto 
all'ingresso di questo villaggio è un cimitero dove sono 
sepolti un 1800 nomini, quasi tutto il 2° reggimento 
della guardia imperiale 

Sulla piazza è il monamento ai Francesi. Il colonnello 
de Geslin (poi generale e ora ex-govergatore di Parigi) 

! e il suo 94° reggimento, l'hanno eretto ;, è sormontato 
da una statua dell'Immacolata. coll’inrocazione : Virgo 
polens, ora pro nobis, e l'iscrizione paria di una speranza 

| piena d'immortalità. 

1° Ecco: pregare Dio e la Madonna è un'ottima cosa: 

rsa per vincere le battaglie, bisogna piuttosto badare 
alla seconda parte del famoso consiglio di Cromwell. 


> 

Chi facesse una fermata a Sainte-Marie-aux-Chéges, 
alla locanda della doppia Croce di Lorena, poirà sen- 
tire da quella buona gente le impressioni ancora vive 
del 48 agosto 4870 e vedere sul pavimento incancel- 
labili macchie di sangue e passeggiare in un giardi- 
netto dove farono sepolti due generali prssiani. 

L'ortolano, buon vecchio, mi descriveva con tutta la 
foga dei venti anni comè e dove aveva’ veduto cadere 
questò € quell'altro e come i Prussiani avevano faci- 
i lato ra fuggiasco Îrancese falsamente accusato di aver 
Î tirato dopo la battaglia contro un ufficialè tedesco. 
| 
Ì 


E piangeva il buon momo ricordando come. poi ven- 
nero a Sainte-Marie da Berlino una signora altempata 
e una giovane £ bellissima a cercare, il corpo di un 

È colonnello, loro figlio e marito: ecomela vedova colle 
| mani proprie aiutava a cavar la terra: e la madre ri 
! conobbe il cadavere da una camicia ricamata da lei 
| stessa per il figlio... 

| > 

| Da Sainte-Marie a Saiot Privat Je croci e i mona 
| meoti si moltiplicano ;, qui..on. cimitepo che cantieno. 
| 2700-marti: 1a: una lapide a un giovine, Lattitz: a de- 
stra un ricordo ai 236 morti .del 4° reggimento dei 
4 i gardia  Tmpasatoro Prolitt9UÙ : » a 3I= 

Sramaieridinba dell’altere Miras, dove il padee, cheè 
generale, viene a piangere più volte l’anno. 

E poi il monumento dell’imperatore Augasto per i 
morti del suo feggimento: e poi, fra Boficourt e Saint- 
i Privat, sal terreno della loro vittoria, il monumento 
} dei Sassoni. 

E qui, al nord, di 
! eato) finiva la battaglia, preprio. a, quelle. famose cave 
di Jaumont, dove la fantasia deinovellieri ha fatto pes, 
rire. seppellita tanta cavalieria tedesca che non.vi ha; 
mai combattuto, a 

<> 

‘Sono rientrato a Metz per Woippy dove il 7 ottobre 
Bazaine fece l’altimo tentativo e dove i Francesi banno 


i casalli,.dopo aver grofolato fino a due palmi sotto 
terra le radici delle erbe nella pianura del Ban e.nel-. 
l'isola San Simforiano, erano morti. 

Oh la guerra! e ci sono di quelli che Ja domanda: 
per distrazione, 


| 
| Upipto 
| 


GIORNO: PER GIORNO- 


Alla filossera, alla crittogama, alla flaci- 
dessa dei bachi. da.seta s'è aggiunio.un nuovo 
e forze più grave malanno che minaccia — a. 

È quanto ne dice l'onorevole Lazzaro — lo svi- 


d-Privat, (villaggio rifabbri-, 


lottato invano nove ore, Erano. senza capnopi perchè | 


luppo e la prosperità dell’inusiria agricola... 
delle sinistre. 

Ricercando le causa del sensibile. depari- 
mento della progresseria nelle più fertili re- 
gioni comunali e provinciali, e specialmente 
(ahi! duro a dirsi!) nell’oasi di Napoli, è parso 
all’onorevole Lazzaro che il doloroso feno- 
meno debba attribuirsi alla fiaechesza dei pre= 
Setti! 

* 
3% 

Come i bachi da seta, anche i prefetti — 
secondo l'onorevole Lazzaro — sono colti dalla 
pelrina o flacidezza, e il ricolto dei bozzoli è 
compromesso; cioè i bozzoli si fanno, ma rie- 
scono nna miseria o peggio; robaccia mode- 
rata dalîa quale non se ne può trarre un filo 
di vero progresso per le manifatture della si- 
pistra! La volontà-del.passe-non passa più! 

Il male dev'essere grave, perchè l'onorevole 
Lazzaro manda un grido d’allarme ed esce in 
questa gravissima sentenza: « I principî senza 
gli uomini che debbono incarrarli sono let- 
tera morta ». Verità veramente vera e pro- 
fonda! malgradoquell’incarnazione dei principî. 

* 
3» 

Ma questa amichavo!e denunzia dell’onoré- 
vole Lazzaro; se non è troppo corretta ‘e Ti- 
berale, è anche un po’ sttara e nuova. I piò 
fetti che ora non appoggiano vigorosamente 
le candidature sinistre sono colpevoli di fiac« 
chezza: ma al tempo del regno dei moderati 
erano invece i proconsoli, che opprimevato 
ln coscienza del paese, e falsavano il responso 
delle urne! (Vedi l'edizione stereotipata dei 
discorsi di sinistra). 

Sarei tentato di domandare ali’onotevolé 
Lazzaro perchè gridava allora, o perchè grida 
adesso? Ma non voglio disturbare l'onorevole 
deputato nei snoi stadî sulla malattia dei pre- 
fetti e sulla incarnazione dei principi. 


e 
vas 

L'onorevole Doda, emulando l’eloquenza del 
suo amico Lazzaro, nel banchetto di Venezia, 
proferi la sentenza che i ministri passano, ma 
le memorie rimangono. Par troppo, onorevole 
Doda! e colle memorie rimangono anche i 
segni. È passato l'onorevole Depretis, ma l'im- 
posta sugli zpccheri 6 i commendatori. idem: 
sono rimasti ! Per conto mio, so ella passasse 
anche colle memorie, mi chiamerei contento. 

hi * 
rara 

Appunti e note per chi voglia far raccolla 
di documenti che serviranno più tardi.a seri» 
vere una storia completa dell'incremento della 
logismografia nel regno di Italia. 

Lunedì, 4 agosto, il Comitato dei ragionieri 
di Firenze. si radunava a solenne barichetto 
nella locanda Bonciani per festeggiare « l’an- 
DIVEPSATIO doll'iniziativa « par il: Cof@rasi! 
dei ragionieri da tenersi a Roma nell'ottobre 
venturo. 

Ho notato fra-due virgolette l'anniversario 
dell'iniziativa, perchè davvero mi pare che la 
trovata ne valga la pena, Chi sa mai quanto 
questa nuova idea, se prende piede in Italia’ 
che è la terra delle iniziative per eccellenza, 
sanà feconda di banchelti futuri! 


dll dica aa E PE 

Presiedeva l'illustre” professore ‘Tarfo Tar+ 
chiani, promotore dell’agape logismografica. 

Il banchetto, dicesi, procedette con insolita. 
allegria e con ordina veramente mirabile. Ed 
a 1naggior gloria della festa e dell'ordine sul-' 
lodato, sul più bello del pranzo piovvero. in ‘ 
mezzo alla tavola una quantità di telegrammi, 


PISA 


‘| mediante i quali con spontanea e squisita gen-. 


tilezza i comitati fratelli si associavano in-ispi- 
rito alla letizia del Comitato fiorentino. 

Ho detto a maggior gloria dell’ordine. Ine 
fatti, per togliare cgui ostacolo alla .sponia- 
neità della. cordiale ed affettuosa dimastra» 
zione, il eavaliere Tarchiani, con inarrivabile 
diligenza, s'era dato inranzi premura di invi- 
tare, per mezzo di cartoline postali,_i comilati. 
medesimi. a far le cose in tempo, fino.ad ay- 
vertirli dell’ora precisa in cui i telegrammi 
doveono essero spediti. 


O 
DI 

Naturalmente alla corizsia fu risposto colla 
cortesia. E -fra i tanti telegrammi inviati di 
rimando dall'ellegro stuolo adunato alla lo- 
canda Bontiani, ne riporto uno che vale per 

« Commendatore Cerboni 
5 Montecatini. 

« Ragionieri fiorentini, sduratisi fraterno 
banchetto, ealutanvi campione discipline eco- 
momico amministrative. » 

Questa è la morale della favola. E cosi, col 
mezzo dell'« iniziativa degli anniversari», si 
svolge fra i brindisi la gloria tutta paesara 
della cerboneria! 

€. .*, 

- 03» 

A proposito di quanto scrivava giorni fa la 
Riforma sulla Commissione d'inchiesta per 
l'esercizio ferroviario. 

“Rigtardo si gravi inconvenienti che già si 
vogliono scoprire nell’ esercizio provvisorio 
delle ferrovie dell'Alta Italia, si domanda: 
Com'è che il personale di controllo delle fer- 
rovie stesse era tanto numeroso da formare 
una compagnia completa sul piede di guerra, 
ed ora il controllo è falto da cinque, dico 
cinque impiegati governativi della Corte dei 
conti? Si raccomanda al'a Commissione d’i 
chiesta di non trascurare questo lato della 
questione abbasie nza importante. 

‘A meno che le informazioni della Riforma 
siano a questo proposito più esatto di quelle 
di Berlino... ed allora la Commissione potrebbe 
presentare il suo rapporto alla rinfrescata ed 
anche prima. 

* * 
333% 

La stagione che corre e l'apertura del 
caccia mi richiamano alla mente un motto di 
circostanza, che è famoso nei circoli umoristici 
di Milano. 

Si discorreva fra paracchi della naturale 
avversione chs nella calda stagione ha lo sto- 
maco per le vivande di carne. Uno degli in- 
terlocutori, una celebrità milanese in materia 
di strafalcioni, volle dire la sua, e col tono 
solenne che gli è abituale, usci in questa 
sentenza : 

— Anch'io con questo caldo d'estate aborro 
dalla carnagione: ora però che abbiamo la 
caccia, mangio volentieri uno o due selvaggi, 
allo spiedo. 

Pali 

Dello stesso si cita pure con lode il consi- 
glio che dava' a uno sposo di osservare la fede 
marittima. c3 


LUIGI MARIA D'ALBERTIS 


La marchesa Laùra distribuîva il the ai suoi 
ospiti: Giacomo Doria; marito di lei, discuteva 
con Jack se l'uomo è animale poligamo o mo- 


nògamo, il dottor Gestro lanciava ogni tanto 


una ta è Fea ascoltava asciugandosi 
il sudore dalla fronte. 
Questo preludio anrunzia ai lettori che la 


scientifico-letteraria del Rajah era quasi 
SERRE arviari ghe Giscono Dersl 
‘nelie’ pareti. del Museo civico. ed in quelle 
lazzina è chiamata sell’oriontalo 
I 100jah. 

non mancavano che Spagnolo 
(T'atino:scorso contadino, ora incisore elegan- 
tissimo) ed un delizioso pescatore di canna 

Sag meri da oi omelie 
campanello di strada od il servi- 
tore annunziò: O sciò D Albertis. 


Pas 
Era dieci anni che ioèmon aveva più visto 
igi Maria D'Albertis. 


FANFULLA 


giormente da chel’abito obbligato di corragar 
le sopracciglia per meglio serutar le tenebre 
della notte trasformato coì tampo in fat- 
tezza del voflo e come tale rimarrà. 


>< 


Ed ora dicasi qualche cosa delle ultime e | 
I 


più recenti gesta dell’aoi 


n 
Ieri ascoltavo lui, oggi consulto il suo gior- | 


nale di spedizione. 


Il 29 aprile 1877 Luigi Maria D'Albertis | 
giungeva col postale a Somerset sul lido au- | 


stratiano dello stretto di Torres per armare la 
Neva (che è nè più, nè mano che una barca 


£ vapore mezzo pontata), traversar lo stretto, | 


atterrare alla focs del Fiv, che:è un fiama 
del'a Papuasia, e risalirlo per quanto possi 
bile. 

L'equipaggio consisteva di un ingegnere in- 


glese, di cinque uomini chinesi e di tre indi- | 


geni delle iscie dell'Oceano australe. 

Il mese di maggio non cominciò sotto fa vo- 
revoli auspici; i tre indigeni farono imprigio- 
nati per disordini commessi in terra. 


Dialogo tipico fra il magistrato di polizia ed | 


il nostro amico all'istante della partenza da 
Somerset della barca Neca. 

— 1» spero; signor D'A'bertis, che quando 
sarete sul Fiy mi sbarazzerete di Tom, Bob 
e Jack, i quali sono canaglia e disonorano 
Somersst, med'ante un buon colpo di carabica. 

— Io spero, signor magistrato, che, se me- 
ritano la forca, io possa riportarveli qui, onde 
li possiate impiccare voi medesimo. 

— Buon viaggio, signor D'Albertis. 

— Baona permanenza, signor magistrato. 


DL 


N giorno 3 maggio la Neca ‘era a largo 
mara ed il 21 entrava nel Fiy colle bandiere 
d'Italia e d'Australia in testa d'albero. Comin- 
ciarono le raccolte di piante e di animali lungo 
le rive 6 dentro le terre. 

La notte del 1° giugno la Neva era all’àn- 
cora un miglio in ammonte dell'iscla del'Al- 
ligatore ; era una settimana che veran indi- 
geno s'e'a mostrato, tanto cha D'Albertis g u- 
dicava la contraia deserla d'abitatori. 

I Chinesi Tom, Jack e Bob ed il macc! 
nista dormivano: per somma ventura, D'A! 
bertis soffriva d’insonni 
ferisce il sno orecchio, D'Albertis si alza adagio 
adagio e scorge una forma umana sulla-riva 


distante una ventina di matri dal bordo ; scorga | 


un Papuano il quale tirava a sè il batteltino 
della Neca per valersene onde salire a bardo 
e quei dormient'. 

D'Albertis dà l'allarme ai suoi uomini; dalla 
riva e da numerose canoe che avevano sbar- 
cato a terra i Papuani parle una grandine di 
frecce. 

Allora, senza punto smarrirsi, il nostro ca- 
pitano ordina alla sua gente di acquatlarsi sal 
ponte e di ricaricargii le armi, al macchinista 
di mettere innanzi i fuochi. 

La prima earabinata fa per il guerriero che 
tentava il traghetto, le a'tre per i compagni 
di lui che rispondevano a frecciate, e che per 
raggiunger le canoe eran forzati ad uscir dal 
riparo della jungle ed a passargli sotto tiro. 


La lotta durò venti minuti. D'Albertis sca- | 


ricò centoventi colpi. Infine spuntò l'alba, ed 
i Papuani faggircno recando seco i fariti. 

A giorno fatio cessò anche il ra-tolo dal 
Papuaro abbandonato sul lembo estremo del'a 
sp‘aggia; © mentre il capitano si pese a me- 
d.care uno fra i Chinesi cui una freccia area 
traversato le parti de! c-rp> che la Venere 
Callipige del Museo di Napoli sì grarfa cen 
artistica e veramente greca compiacenza, Bob, 
allettato dalla promessa di 
in terra a spiccar dal busto la testa del morto 
che è ora saggio prezioso etnografico conser- 
vato in na buccale di alcool. 


>< 


La Neva continuò il suo viaggio fluviale 
fra le due rive popolate di nemici cui l’intre- 
pidezza nen fecsva difetto. Invano, allorchè 
affacciavarsi le canoe, il D'Albertis mostrava 
oggetti di ricambio; i Papuani rispondevino 
a frecciate, © la cin udivasi il sordo fra- 
viuene dei lenn tam] i 

intaals fra i Chmesi edi tre pdiani corra 
cifico sorgevano malumori. 

luglic, nuovo combattimento. Di pieno 
meriggio diciannove canoe gremito di gaer- 
rieri dipinti d’ocra rossa e galla dànno Ja 
caccia alla Neva. 


Alberti: 
sestati allo scafo e non ai vogatori; una fra 
le canos s'avvicina talmente che sibila più di 
una freccia intorno al timoniere della barca a 
vapore. hà 

Il capo della canoa tende il zuo arco; se 
D'Albertis gli usa misericordia anche una 
volta, la: Neca è perduta ; conviene esser spie- 
lati in alcuni casì. > 

Bang! parte il colpo el il Papuano cade 
per non alzarsi mai più. % 

Ciò nulla meno i selvaggi seguitarono ancor 
per due miglia la Neva, la quale aumentata 
grado a grado la pressione alla caldaia riuscì 
a pigliar campo e salvarsi risa'endo sempre 
il fiume ed internandosi sempre più fra ne- 
mici col prospetto dell’inedia, del calo delle 
acque, della febbre e dell’ammulinamento di 
Chinesi e d’isolani. 

Il 14 luglio Jack, Bob ed il macchinista am- 
malavansi, un Chinese diserlava, ma pentitosi 
tornava La il-49 le acque erano assai di- 
‘minuite ; sceso in terra “raccogliere 
insetti, veniva assalito ed uccileva il se del 


ardite venture. 


cì scellini, saltò | 


manipolo; ii 26 In Neca investiva e Fimaneva 

ferma fino al l° agosto: ie 
La media temperatura, era 80° Fahrenheit 
In altro numero rasconierò più pautbse sad 
cnr 2 59 


I BAGNI D'UNA VOLTA 


IN. 
Fra le bagnature dei tempi più vicini a noi, vanno 


| d'ogni altra più celebri quelle di Baden-Baden e 


di Sp. 
Il giuoco ha dato loro la rinomanza. 
Spa godeva già fino dal 1750 la reputazione di ele- 
gantissima fra le città elegnti di Earopa. Nei mesi 


vi sî davan convegno tutti i begli spiriti, tatti | 


i dissipatori di Germania, di loghilterra, di Francia — 
di Francia specialmente. A Spa trovavano un'eco le 
spensierate follie della reggenza. Il giuoco vi aveva 
preso tanta voga che Saa Altezza l’eminentissimo car- 
dia:l ve:covo di Liegi un bei giorno si credette in 
dovere di frenare gli abusi con un'apposita legisla- 
zione. Come sempre, il rimedio fu peggiore del male. 
Spa è rimasta incorreggibile malgrado i grandi spet- 
tacoli di cui è stata testimone. Essa ha visto passare 
imperterrita Luigi XV e la reggenza, Luigi XVI e la 
rivoluzione, il consolato e 

® Corto X, il governo di Luigi Filippo ela presi- 
denza di Lamartine, il secondo impero e il settennato. 
E bisogna renderle questa giustizia: Spa ha spogliato 
tatte le generazioni colla stessa imparzialità. 

Ua giorno il re di Prussia, padre dell’attuale im- 
peratore, in na accesso di puritanismo, proibì con 
una legge il giuoco in tutti i luoghi di bagni del suo 
regno. Non contento, si rivolse anco a Sp>, domandando 


a nome della morale che il giuoco fosse vietato. Mala | 


città tenne duru: rispose ch: essa doveva al giuoco fa 
ere dei suoî abitanti, lo splen- 
dore dei suoi stabilimenti: è c'ò bastava a tenerle la 
coscienza tranquilla. Della morale del re di Prussia 
essa non sapeva proprio che s® ne fare 


x 


Però Spa ha passato una volta una bratta annata. 
Nel 1793 attese invano i soliti clienti: dell'estate. Le 
sue strade rimasero deserte come quelle di una necro- 
poli Alls Francia le acque di Spa non bastavano più: 
essa si immergera con una strana voluttà nei lavacri 
di sangue apprestati dalla Convenzione. 

Per fortana venne presto l'impero a rendere a Spa 
l'antico splendore. D'allora ia poi, per quanto essa 
abbia dovato subire di contraccolpo gli effetti delle 
varie virende attraverso a cui è passata la Francia, la 
sua stella non è più rimasta eclissata. 

Nel 1849 vide passare più d'uno di quei tanti le- 
gisiatori della. sommossa che la Francia. consegnava 


all'Inghilterra, il solo paese d'Europa dove la solidità | 


delle istituzioni sia a prova di bomba contro le reto» 
tiche d'ogni specie, Una. quantità . di deputati, ron 
molto sicuri.sul conto della dimaoe, erano corsi a Spa 


| quell'anno, fanto. per. far pompa.in qualche modo del | 


loro mandato. La gran sala d-l palazzo di conversa- 


| zione era diventata una specie di sala.des pas perdus. 


Con tatto ciò il signor Massard segoitava. a dirigere 


| sotto la sua cupola leggiera la sua orchestra numerosa 


che faceva echeggiare 
fonie E perchè No?-Agli uoi 
alle donne il ballo e l’intrigo. 

Le gaie conversazioni avriate la mattina in riva alle 
fontane.0 sulla. spianata delle selle ore. si.riannodavano 
a sera al palazzo di conversazione — na. palazzo dab- 
bene, rimasto sempre inaccessibile alle equivoche bel- 
lezze, grazie.ad una provvida legge dell'ultimo cardinal 
vessoro di Liegi, a.cni però gli: scrapoli.non impeli- 
rono di far collocare ;nella»gran: sala..lo;:statue nude 
di Venere e delle Grazîe, di Psiche e di Amore Un 
bel giorno era arrivata fra le altre a Spa la brillante, 
la famosa Lolla Montès, ancora tutta scombussolata dai 
fischi della porta San Martino. Il commissario di po- 


Metà te denndeca il ano passaporto. La E 
turiera ebbo wa bel gridare © mettete i ea 


denti e minacciare il rappresentante della legge col suo 
ventaglio innocente. Ebb> un bel gettargli sul tavolo 
il suo biglietto da visita: Lolla Montes, premitre dan- 
seuse de l'Académie royale de musique et de la Porte 
Soinl-Marlin, Fatica inutile: bisognò far fagotto e via. 
E quando si dice. la fatalità! Faggita per dispetto in 
Baviera, vi. trovò quel buon uomo.di: re che dorea rin- 


novare. per. ei; divennta contessa di. Lanafelà, le spese! 


folli, i privilegi e.gli scandali di.madama: Dubarry. 
pa sp Sig hea. Ba Ha. veduto fortune 
e ‘ogai.specie.. Nel:1819 accoglie: 
chessa d'Orléans che esulava di Francia, Chi en 
preveduto allora! che ventinove anni più tardi, pro: 
prio in. questi giorni, Spa-avrebbe ospitato una sqen- 
tara ancora più -grande: la contessa Eugenia di Mon- 
Sio la = di - Napoleone III, l'ex imperatrice dei 
‘rancesì 


x 


Al pari di Spa, anco Baden-Baden" devè 21 giuoco; 
più che nol debba alla ricchezza delle soe-ventisei sor. 
A i, il gaio aspetto delle sne strade, l 
terza dei suci abitanti, lo splendore dei suoi albefghî 
la lussuria dei suoi incantevoli giardi ca 
Perd:la sua-famarè di recentissima: data. Nell'estate 


del 1800 Baden accoglieva a mala pena 1,500 bagnanti; 


Il suo nome prese voga fra il A840%ed -it:1850 nel 
quale anno i bagnanti ascesero alla» cifra di 33,000. 
Dal 4850 in poi -il-concorso è andato man mano an: 
men'ando in modo straordinario. Nel:1856i bagnanti 


= 
‘a Baden fureno circa 49,000 ; nel 4859 olttepassaiogg 
i 60,000. 

Conveniamo che è una splendida cifra. E fra lealtra 
cose esso prova che grazie -a Dio vè ancora un n. 
mero abbastanza considerevole di questi esseri felici 
che hanno il diritto di non far nulla, di non pensare 
a nol'a, di noa inquietarsi per nolla ; razza felice, bella 
razza, razza originale che si ostina a-Timanere ma). 
grado tuiti gli sforzi che facciamo noi per ricacciarla 
| fra gli animali antidiluviani. E fa bene! E lasciate 
| pure che altri inneggi alla dignità del lavoro: io ho 
| sempre pensato che l’ozio è la fortuna degli D.i. 

Ma il giuoco, il ballo, le avventure non sono le sole 
! emozioni che Baden-Baden offee agli ospiti suoi. Fin 
dal 1858 Badea ha messo alla moda le corse È h, 
| dove corroao i dilettanti dello Sport, per assistere il 
giorno 8 settembre al Grand Sain! Léger continental, 

Baden-Baden è insomma il convegno dell'eleganza - 
la corrono da tutta Europa i miracoli della bellezza è 
della moda. A Baden l'oziosa si vive-in piena vita ate- 
niese. Manca l’opera, è vero; ma non manca certo nè 
Alcibiade, nè Aspasia. 

x 

E coma Spa rivela l'indole della Francia vicina, 
Baden-Baden pur troppo sa dirci che noi siamo in 
Germania. Il giorno 44 luglio 1861, lo stesso anno ia 
ci la città inaugurava un monumento al granduca 
Leopoldo, Oscar. Becker tirava ua c.1po di pistola sopra 
Guglielmo di Prussia, preludendo così agli ultimi at 
tentati di Hoedel e di Nobiling contro l’imperatore di 
Germania, 


La mattina deli’zttro ieri, 45 ago sto, arrivava in 

za Sua Maestà il Re d'Italia. La città attende 
l'arrivo della Regina da Venezia pet preparare ai so 
Vrani una festosa accoglienza. 

Ai primi del prossimo settembre. ta città inaugurerà 
pure ii monumento a Vittorio Emamuele. lavori sono 
già molto avanzati. Fra le città. italiane, Monza sari 
così la prima ad inaugurare un. mosgmento-. al primo 
Re d'Italia. 

TI monumento è abbastanza. colossale. La statua di 
Vittorio Emanuele, ia marrao di Carrara, è ui terzo 
na sad del vero. Tutto. ir.sieme, il monumento ha 
l'al i otto metri. Fisse, sorgerà nel centro della 
piazza Carlo Alberto. i 


“= Î'altro ieri veime: aperto. presso la pretura di 
Codogno il testame.t). del. compianto marchese 
Giorgio Pallavicina. Fg li ha lasciato erede l’unica fi- 
glia, e lezataria dì uns cospicua somma la mogli 
questa ha lasciato ino {tre tutte de carte‘e © gli scritti, 
meno gli autografi di Gioberti, di Manin, di Pepe e 


di altri ilinstei, che dovranno i 
città di Torino. e 


tre;«.he ognì anno, nel: giorno= anniversario 
la sua Marte, sia distribuito del pane a totti ‘i 
veri di San, Fiorano, Nel testamento è stabilito che. il 
suo corpa debba esser sepolto nella tomba gentilizia 
accanta. a quella del padre. 


= "Il Congresso internazionale di igiene ha delibe- 
tato di scegliere la città di Torfmo come sede del 
prossimo Congresso che «wrà Inogo nell'anno 1850 


Il Consiglio provinsiaie di Alessamdria hi 
| deliberato di concorrere \er la somma di l're 1000 al 
| monumento a Vittorio-Err anuele da erigersi sul coll 
| San-Martino, o n 


= Una delle scorse sese, nelle vicinanze di Fust. 
| guamo, un3-banda di mali.tori, composta di cinqie 

individni, ricattò il sindaeo di. quel comune ll prigio 
Niero non venne rimesso in libertà se ron dopo aver 
consegnata la somma di lire 600, che la famiglia del 
| catturato; dietro suo avviso, si fece premura di spe- 

dirgli. 

L'autorità s'è posta in moto sulle orme di quei mai- 
fattori, ma finora sembra che nessuno di-loro sia: ci- 
duto in potere della g'vustizi 


= È stato arresta"0 a Palermo il latitante La 
Rosa, reo di omicid'’0 commesso nel 1873 a Montevago. 
la Ri viameiz.va san pazsapertò Frenuvor 0 von 
decreto di--nal ione francese; ‘ciò clie non ha 
iaia Però ale nostre» autorità di scoprirlo e di'ar- 


i ROMA 


18 agosto. 

I buoni Veneziani hanno dato ragione a Don Pep- 
pino, e torto ai giurati pei premi dei vini mandati alla 
| loro esposizione. 

Questi pretendevano: che il miglior vino del mondo 
fosse quello che loro-hanno sempre bevato, fatto colle 
uve dei loro terreni, 

._Don Peppino invece, facendosi molto tempo prima 
interprete del popolo di Venezia, annunziò che molto 
migliore era il cesanese, raccolto sulle colline del su- 
burbio romano. 

__DI fatti il cavaliere Jacobini non faceva in tempo a 
rifornirsi di ‘bottiglie, ‘tanto'era il concorso. 

Ciò vedendo, il comitato promotore dell'ésposizione 
gli decretava una medaglia ed un diploma. 

Non è soltanto una ricompensa; ma altresì un in 
coraggiamento aî nostri proprietari di vigne. Se atten- 
detanno al loro mestiere con un poco più’ d'amore è 
d'intelligenza potranno "aprire um più'Jargo cesvite di 
guadsguo che nom*è lo spaceto'al minuto di vino delli 


«* Dall'ftimo bollettino demograficometeorico di 


Roma rilevasi che 

al 30 givgao a 28 

tari. 

547, media della nd 

e per anno di 21,6 
Comparativamentd 

ql 30 giugno 1: 

di popolazione: ed 

mortalità. 

-. ML prefetto di 

arrivato ieri a Rom 

nistro dell'interno. 


tufto il regno Vest 
Jeva di terra nati 
saranno carie 
quei giovani 
dirti ed industrie mi 
nero alla leva di al 
Venerdì sera 
degli ope: n 
di prendere cogni 
Società. Gli operzi 
Marsucci E 
Ferretti Cario © 
ebanista ; Infusi F 
marmista ; Letti E 
Boyno Domenico 1 
iaro 
Non furono 2 
tinti i mec: 


bi 
éfition du procès 
nationale monéiair 


recitato la 
La sign 

ha uno dei s 

la rappresent 


l'ingegno in aliri 
scene 
La rappresenta 


di permanenza in Jl 
più schietta 
Fassio, che va fra 
dine, si reca a B. 
accoglienze che 
». Programma di 
sora, dalle 9 alle t| 
municipale. 
Marcia — Vene: 
Sinfonia — Ze 
Centone — Con'd 
Ricordi belliniani 
Valtrer — Ballerl] 
Bozzetti — Marta 
Valtzer — Croma 
Galopp — La sr 


NostRE 


In parecchi ca 
pubblicati da gid 
parlare dolìa ey 
del gabinetto in 


Queste voc:; 
l'epoca nella qui 
a Milano fu stal 
semterebbe in 
quale è ora cos 
rieté di tutti î r 
al Congresso di 
tamente afferma 
slala mutala. Ci 
notevole Zanard 
Sciare al solo mi 
lesponsabilità 4 
Bresso sarebbe wi 
al quale egli ceri 
Dalle stesse bul 
Mamo questi ragd 
Sieurato che i uf 
filucia nei piani fl 
Sta't-Doda e ci 
dalla considera 
Buenze che 
forza dell'isati; 
ministro delli 


Nuova Giunta il n 


Roma rilevasi che la popolazione della città ascendera 
150 giogao a 285,162 abitanti, compresi 6175 mi- 
Miari rea della morialità è stila per giorno di 0,52, 
e per anno di 21,6 per 1000. = 

Pimpirativamente ai dati statistici che sì avevano 
31 30 giugao 4877, si avrebbe quest'anno un aumento 
$ popolazione: ei una lezziera diminuzione per la 
mortalità. ; 

Il prefetto di Trapani, commendatore Varla, è 
ivato ieri a Roma ed ha avuto un colloquio col mi- 
nistro dell'interno. 

.. N giorno 20 del corrente mese avrà luogo in 
gulto il regno l'estrazione a sorte degli iscritti della 

terra nati neli’anmo 1858. Prima di quel giorno 
cancellati; dalle liste delia leva di terra tutti 

Î giovani che ver avere appreso il tirocinio delle 
Snii ed indastrie marittime, hanno diritto di apparle- 
Gere alla leva di mare. 

.. Venerdì sera sî adanava il Comitato per l'invio 
degli operai romani all'Esposizione di Parigi allo scopo 
di prendere cognizione delle elezioni fatte dalle varie 
Spreta. Gli operai fintra nominati sono i seguenti : 

i Ettore argentiere; Baglioni Luigi armiere; 
carrozziere; Renzi Annibale falegrame - 
sta; Infusi Filispo fabbro-ferraio ; Guidi Agostino 
mraista; Letti Francesco orafo; Marroni Luigi sarto; 
tipoprafo; Capatciai Attilio erolo- 


pesa di 


ad NOP 3 dei 
Fi farono ancora pariecivati i nomi dei rappresen- 
quali i meccanici ed î vonciatori di peliami. 


». Sommario delle materie contenute nell'ultimo nu- 
ero del Courrier @'Italie: 

Ralletin politique. — Nouvelles politiques — La 
Grice et l'Europe. — La Russie et le traité de Berlîn 
LP le capitaine Racch'a et son debarquement à Gi- 
iraltar — Variéié: L'école italienne. — Une nouvelle 
ifition da provès de Gailé». — La conference inter 
sulionale monéiaire. — <orrespondance de Paris. — 
Fehos du Vatican. — Mikh-Life. — Nouvelles artisti- 
lentifiqnes et.littcraires. — Nésrologie. — Sta- 
néologie. — Balletin bibliographique 


4, Teatri: 

ieri sera Ja compagnia drammatica Paladini Andò ha 
citato la Saffo del Marenco al Corea. 

La signora Da Paladini, che nella parie delia Saffo 
in uno dei suoi cavalli di battaglia, riscosse, dorante 
la rappresentazione, quasi ad ogui scena, lunghi e me- 
rilati appiausi. Bisegoa «ggiungere che essa fa molio 
tene coadiuvata dal signor Andò, che fa un eccellente 


paguia De Paladiai ci prepara una 


Francesco Severio Seri, un bravo giovinotto romano, 
di cui il pubblico ha già aveto modo di apprezzare 
l'iagegno in altri }avori coscienziosi da Iuî dati alle 

2ne 
"Ta mppresentariose dei Fidanzali è fissata per ve- 
nerdì della settimana ventura. 

<, Questa sera ta compagnia Fascio dà allo Sferi 
stero la sua voltima rappresentazione. Dopo dne mesi 
di permanenza in Roma, dove ha incontrato a sim 
qntia più schietta de! nostro pubblico, la -compagaia 
Fassio, che va fra le compagnie equestri di primo or- 
dive, si-reca a Bargamo dove noi Je auguriamo le-stesse 
actaglienze che ha avate quaggiù. 

2. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi sta- 


commesia di carattere del signor | 


sor, dalle 9 alle 41, in piazza Colonna, dal concerto | 


musicigale. 
Marcia — Venezia — Leondini. 
Siefonia — Zompa — Herold. 
Centone — Conte Org — Rossini. 
Ricordi belliniani. 


Valter — Ballerini d'omore — Strauss. 
Bometti — Marta — Fiutow. 

Valtver — Cronaca cittadina — Strauss. 
Galopp — La sveglia — Martegazza. 


Nostre JnrormazionI 


In parscchi carieggi e telegrammi da Roma 
pubblicati da giornali di provincia si t:rna a 
parlare delia eventvalità di ura crisi parziale 
del gabitetto in seguito alla dimissione del 


FANFULLA 
Pr 1. .(coo0m-. ——————————_—_—_—+_—_+_—_——_—_—_——_—_—_—_— "e" 


Abbiamo da Pest che le elezioni dei deputati a 
Parlamento, le quali in Ungheria si fanno ia ua de 
terminato periodo di tempo, ma non nello stesso giorno 
sono terminate Questa volta quelle elezioni averano 
una importanza politica di gran lunga maggiore del 
consueto, poichè fra il conte Audrassy ed il signor 
Tisza, presidente del gabinetto ‘ungherese, corre. pie- 
Nissimo accordo, e quindi usa crisi ministeriale a- 
vrebbe potuto avere il suo riverbero sulla politica ge- 
nerale della monarchia austro-ungarica e d:r motivo 
anche alla dimissione del conte Aadrassy La possibi- 
lità di questa crisi è ora completamente svanita. Le 
elezioni ungheresi hanno dato una maggioranza consi 
derevole al ministero presieduto dal signor Tisz1: su 
394 deputati, le cui elezioni sono fiaora note, 232 sono 
ministeriali, 70 appartengono alle opposizioni rianite, 
66 all'estrema sinistra, e pochi altri appartengono alla 
categoria de’ così detti indipendenti. Il ministro Tisza, 
abbandonato dai suoi antichi elettori di Debreczio, è 
stato in compenso eletto in tre collegi: a Stepky 
Gyoergy, in Transilvania — a Fiume ed a Schemnitz. 


Il ministero della marina ha disposto per l'invio in 
congedo illimitato dei soldati di fanteria marina ap- 
Partenenti alta classe 1835. 

Siccome col primo del prossimo anno il corpo fan- 
teria marina dovrà essere soppresso, così fa fia d'ora 
disposto per il passaggio del corpo reale equipaggi di 
quei sotto ufficiali, caporali e soldati, i quali, anzichè 
transitare nell’esercito di terra desiderino rimanere 
nella regia marina. 

Quanto agli ufficiali farono invitati a dichiarare se 
preferiscono far passaggio nell'esercito, Sppure essere 
collocati nei corpi amministrativi della regia marina. 

Sappiamo che tanto il ministro della guerra, quanto 
quelio della marina si sono messi d'accordo per non 
pregiudicare in alcun modo gli ufficiali di fanteria 
marin, di questo benemerentissimo corpo, degno di 
tutti i possibili maggiori riguardi. 

Ci serivono da Tirano in Valtellina in data del 16 
corrente: 

« Favorita dal bel tempo fu celebrata ieri presso la 
velta dello Stelvio la cerimonia della dedica alla me- 
moria dell’illustre astronomo Secchi d-ll’Osservatorio 
meteorologico del €tub alpino vaitellinese. Molti farono 
gl'intervenuti. Il ministro dei lavori pubblici, l'03- 
servatorio romano ed il Clab centrale alpinistico erano 
specialmente rappresentati. Il presidente di quella se- 
zione del Club alpino, conte Luigi Torelli, senatore del 
regao, lesse un breve discorso nel quale ricordò con 
semplici ed +ffisaci parole i grandi servizi resi alla 
scienza dal padre Secchi, e dimostrò la utilità pratica 
degli osservatori meteorologici. Le parole dell’egregio 
‘senatore furono accolte. e, coronate da vivissimi 3p- 
plansi». 


Nella provincia di Grosseto era da qualche tempo 
che le antorità di pubblica sicurezza stavano in sul- 
l'avviso per prevenire qualche folle tentativo a cui si 
sapiva essere intendimento del partito repubblicano 
di avventararsi, pur di far nascere un po' di tumulto 

Sappiamo infatti che da Grosseto è pervenuta oggi 
Ja*notizia che in un comane di quella provincia fu da 


| una mano di sconsigliati inalberata una bandiera rossa 


e proclamata la repubblica. 

Gli abitanti del luogo, sorpresi dall’audacia di quei 
pochi tumaltuanti,; rimasero impassibili, ma soprag- 
giunta un po' di forza, l'ordine, che quasi quasi non 
si può neanche dire sia stato turbato, fu immediata 
mente ristabilito. 

Il ministro dell'interno ba subito telegrafato al pre- 
feto ed alle autorità della provincia perchè procedino 


!. con-ènergia e sollecitudine contro i perturbatori; in- 


ministro degli affari esteri. A noi risulla che | 


queste voci sono all'intutio erronee. dal- 
l'epoca nella quale l'onorevole Cairoli si recò 


a Milazo fu stabilito che il ministero si pre- | 


semerebbe in ncvembre alle Camere tale e | 


quale è ora costituito, e che Ia piena sel'da- 
Tielé di tutti î mioistri nelle questicni relative 
al Congresso di Berfino sarebbe sta'a esplici- 
Umente afferma a : e questa dec'sione non è 
Sala mulata. Ci viene anzi affmmato che l’o- 
notevole Zararder fl avrebbe detto che il da 
Sziare sl solo minia ro degli affari esteri la 
"sponsabilità della p sitica sostenuta în Con- 
Stesso carebbe un atto di improbità pol tica 
il quale egli ceriaments’ 20n si associerebbe. 
Dalle stesso buone fo tt, dalle quali rics- 
riamo questi ragguagli, ci, viene del pari as- 
Sieutato che i ministri » on hanss sessuna 
filucia nei piani finanziari . dell'onorevole Sei 
Smi-Doda e che sono vivai nents  proccupati 
dalla considerazione delle p srniciose > conss- 
Suenzo che deriveranno al credito ed sUa 
forza dell'i‘atia dala leggerezza con la quale il 


Ministro delle finaoze tratta questioni gra- 
Vissime, 


Ci viene riferito che la nomina del sindaco 
' Napoli è prossima, e che, secor1do ogni pro- 
fe ilà sarà chiamato a sostenere quell'af- 
‘0 il conte Giuzso, quello cioè tra gli asses- 
ici che ha razcolto nella formmrione della 
Ova Giunta il maggior numero «di saffragi. 


tanto da Grosseto fa tosto spedita sul luogo una com- 
pagnia di linea ed un rinforzo di carabinieri e guardie 
di pubblica sicurezza. 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 17. — ll Times ha da Bacarest: 
« Un corpo russo d'osservazione, comporto di 8 
‘omini, stazionerà nella Bessarabia finchè la situazione 
sul Danubio sia rischiarata. » Ù 3 
Il Daily Telegraph ha-da Vienna che l'Austri» decise 
una nuora mobilitazione. 
L’inghilterra tolse il divieto di esportare le tor- 
ii. = 
"i re e la regina di Danimarca e la principessa Thyra 
sono giunti a Londra e recansi ad Osborne. 
WASHINGTON, 17. — Assicurasi che le truppa ame- 
ne sono entrate nel Messico 
3 febbre gialla infierisce nella Nuova Orleans. 
VIENNA, 17. — dispaccio in data d'oggi an- 
nunzia che la 20* divisione, comandata dal generale 
Sapary, fu attaccata ieri Dima di mezzodi da forze 
importanti nella sua posizione presso Doboj, sulla riva 
La divisione respiase tutti gli attacchi, ma subì 
dite sensibili. 
PPARICI 47. — Il generale Breard rappresenterà la 
Francia alle manovre dell'esertito italiano. 


IL PASTICCIO D'ARINGHE 


Con questo sollione dovrebb'essere un dolce refri- 
specie per chi avesse la disgrazia d'essere rin- 
ga i fi strada. ferrata, il 
Fiiuso fn ne infocatò carrozzone di strada- i 
tresporta Yi con la mente in Olanda in una fredda 
d'inve 90, e precisamente in una sala del ricco 
Ri 'Bron\ker. Costui aveva tirata in un angolo, 
dea ite stafa, la sua poitrona, sulla quale 


accosto ale n 
sa. ‘sdraiato “amando con grande compiacenza 
5 liana pipa di terra, mentre îl suo intimo amico 


Van Grote gli faceva un perfettissimo riscontro dalla 


parte opposta. Nella casa non s'adiva il più lieve ru- 
taore, perchè la moglie e i figliuoli di Brounker erano 
andati 2 ua ballo in maschera, onde sicuri da ogai 
timore d'essere interrotti, i due amici principiarono un 
dialogo affatto confidenziale. 

— Non-mi so-capacitare — disse Van Grote— per- 
chè mei ta non abbia a consentire al matrimonio. Ber- 
kenrode può dare a sua figlia una grassa dote, e tu 
stesso dici che tuo figlio è innamorato morto di lei. 

— Non son mica io che mi ci oppongo — rispose 
Brounker. — Mia moglie è quella che non ne vuol sentir 
parlare. 

— E qual ragione ha essa per rifiutare ? 

— Una.che non ti posso palesîre — replicò il suo 
amico abbassando la voce. 

— Oh! Ua mistero! Su via, dimmelo: tu sai come 
io sia venuto sempre schietto e aperto con te, fino al 
punto di spiattellarti il mio modo di pensare sull’as- 


— lo geloso di mia moglie? La grazia! O non l'ho 
io mandata un momento fa ad un ballo in maschera ? 

— Non mi fa punto specie che tu ne meni vanto; 
ma vorrei averti vedato far altrettanto ne’ primi tempi 
del vostra matrimonio. Non dico che tu avessi tutti i 
torti a tenerle addosso gli occhi ben aperti, poichè essa 
era la più bella donnina d’Amsterdam. Disgraziata= 
mente ha sapato trarre tanto partito del tuo amore, 
che è diventata donna e madonna, e così tu rifiuti 
un'unione vantaggiosa per tuo figlio per secondare i 
capricci della sigaora. 

— È un granchio a secco codesto tu», mio buon a- 
mico. lo sono qui il padrone e non lascio comandare 
nessun altro; nel presente caso poi non posso bia- 
simare Clotilde. Il segreto del suo rifiuto sta tulto in 
un pasticcio di aringhe. 

— Ua pasticcio d'aringhe! — esclamò Van Grote. 

— Proprio così, un pasticcio d’aringhe. Forse ti 
rammenterai che quello era uno de' miei bocconi fa- 
voriti, e che mia moglie non ne poteva soffrire nean- 
che l'odore, Or bene, durante i primi anni del. mio 
‘matrimonio, bisogna ch'io lo confessi, ero tanto 0 
quanto, appena un tantino, geloso di Clotilde. La mia 
condizione m'obbligava a tenere casa aperta, e di tutti 


i giovanotti che facevano il cascamorto e ci venivano; 


a trovare nessuno mi dava tanto fastidio, quanto il bel 
colonnello Berkenrode. La riputazione che già s'era 
procacciata per le sue avrenture galanti era bastante 
a mettere in sospetto, e le speciali premure che mo- 
strava per mia moglie mi convinsero che il mio ti= 
more non era infondato. Che cosa poteva io fare? 
M'era impossibile chiudergli in faccia la porta della mia 
casa, perchè stava in suo potere il privarmì dei contratti 
governativi, con altre parole, il rovinarmi. Dopo ma- 
tura riflessione, determinai di non far nulla fino a tanto 
che il pericolo divenisse imminente: tutto ciò che mi pre- 
meva di più era di sapere come stavan realmente le cose. 
Asendo comprato allora appunto questo stabile, feci 
costruire un gabinetto segreto qui dietro la stufa, il 
quale comunica con la mia camera particolare, e donde 
origlianio potevo udire tatto ciò che sì va in 
questa stanza, senza correre il rischio d'essere scoperto. 
Grazie al cielo, sono venti anni che non ebbi più bi- 
sogno di servirmene, e infatti non so neanche più che 
cosa sia avvenuto della chiave. Lieto di quella mia 
precauzione, non esitai a lasciar Clotilde sola quando 
riceveva qualcuno de’suoi spasimanti, benchè ti assi- 
curo io che certi discorsi del colosnello mi facevaro 
aggrotiare le. ciglia. 

— In parola d'onore — interruppe il suo amico — 
haî dato prova d'una pazienza degna de’migliori el 
Netnoi piedi mi sarei ‘contentato di proibire a mia 
moglie di ricevere le sue visite. 

— Codesto è un parlare da vecchio scapolo. Ma sic- 
come io non avevo punta voglia di gettare mia moglie 
addirittura fra le braccia di lui, così mi accinsi:all’o- 
pera per un altro verso. Per giorni e giorni mi tòccò 
d'ascoltare le insidiose argomentazioni del seduttore. 
Mia moglie, la quale, sia detto: qui tra noi, seppe op 
porre una vigorosa resistenza, ora col mandar la cosa 
in celia, ora con le suppliche, tentava di stornarlo da 
quella sua corte spistata. Egli cominciava a perder la 
speranza a misura cli'io l’acquistava; finchè un giorno 

si sognò inacciare che «si sarebbe bruciate le cervelia 
se essi non si piegava alquanto a compassione di lui 

Commossa da quella:prova d’ana passione così prepo- 
tente, Clotilde scoppiò in lacrime e allegò che non era 
libera. . insomma gli fece capire che io era l'ostacolo 
alla di.lui felicità. Berkenrode, troppo ammalizzito nel- 
l'arte della seduzione per non accorgersi di aver gua- 
dagnato terreno, farneticava, malediceva me come ca- 
gione della sua infelicità. e cercò di otlenere da lei 
‘una promessa per il caso che restasse vedova. Gli fu 
imposto perentoriamente silenzio; ma io nom chiusi 
occhio per tatta quella notte, e Clotilde, sebbene igno- 
rasse che io la spiava, non era meno ‘inquieta di me. 

Il giorno appresso accadde un fatto che accrebbe in 
lei l’agitaziore. Mentre si stava a colazione, il cucco 
mi mandò a dire che aveva bisegro di parlare con 
me a quattrocchi, e poichè non era mio costume di 
immischiarmi nelle domestiche faccende, gli feci ri 
spondere che venisse avanti per esporre ciò che avera 
a dire in presenza di mia moglie, Qeendo costui entrò, 
era smorio come uno spellro, e pareva ron saper quisi 
meppur esso che si volesse. Finalm-nte mi raccontò 
che aveva ricevato un involto contenents. una boccet- 
tina, treoento fiorini e un biglietto. nel quale gli si 
chiedeva di vnotare la bocceltina stessa nel primo pa- 
sticcio d'arioghe che gli occorresse di ammanire per 
me. Gli si assicurava poter egli far ciò senza.timore, 
perocchè si trattava d’on ingrediente affatto innocuo, 
che avrebbe dato al pasticcio un delizioso sspore, e gli 
sì prometteva un di più in ricompensa della sna con- 
discendenza e segretezza. Quel brav'aomo, che:mi vo- 
leva molto bene, era convinto, diceva. lui, che ci do 
veva esser sotto qualche” marachella,- e non sarebbe 
stato contento fino a che boccetta e denaro fossero 
usciti dalle sue mani, Versai alcune gocce di quel li 


quido su di un pezzo: di zucchero, e lo diedi al ca- 
gnolino di mia moglie, il qua'e, preso dalle: convul- 
sioni, pochi momenti dopo spirava. La cosa diventò 
allora facile a capirsi: s'era fallo un tentativo perav- 
velenarmi Noa dimenticherò mai il palloro di Clotilde 
nel gettarsi che fece piangendo fra le mie braccia. 

— Veleno! Un assassinio! — ella esclamò strin- 
gendomi come per fare scudo a me contro un peri - 
calo. — Misericordia del cielo, proteggici tutti due! 

La consolai coll’assicurarla ch'io ringraziava l'ignoto 
mio nemico d’avermi dato il mezzo di toccar con mano 
quanto amore ella mi portasse. 

Quel giorso Berkenrode capitò alla solivora ; ma in- 
vano m'appiattai nel mio nascondiglio, poichè egli non 
fa ammesso. -Seppi di poi ch'essa gli aveva scritto mi- 
macciandolo che, s'egli fosse tornato, suo marito sa- 
rebbe stato infermato di tulto ciò che era avvenuto, 

Ei non risparmiò (entativi a fiae di trarla a più miti 
consigli, ma senza fratto, e un anno dopo prese mo- 
glie. Fra le nostre famiglie non ci fu mai relazione ; 
ed ora tu sai perchè mia moglie rifinti .il suo consenso 
al matrimonio di nostro figlio con la figlia di Ber- 
kenroda. 

— Non le posso dar torto — disse Van Grote. — 
Chi avrebbe immaginato che Berkenrode, un militare 
e un uomo d'onore, sarebbe stato capace d'una simile 
scelleraggine ?. 

— Ab, ah, ah! — esclamò Brounker ridendo — e 
credi tu sal serio che sia stato il generale quegli che 
mandò il veleno? 

— Eb, direi! Chi altri aveva ad essere? 

— lo stesso, nè più nè meno. Fa tutta una mia 
macchinazione, e mì costò trecento fiorini che regalai 
al cuoco; ma fu danaro bene speso, perchè salvai mia 
moglie, e nello stesso tempo mi liberaî dell’uggioso 
sno cagnolino 

— Ma sai, Bromnker, che mi pare un brutto tiro 
quello di lasciare Berkenrode sotto un’imputazione di 
tal fatta; e-ora che la felicità di tno- figlio. dipende 
dalla condizione che tua moglie sia disingannata .. 

— Lo vedo anch'io; ma il disingannarla non è fa- 
cile quanto pensi. Come posso io ripromettermi che 
essa neghi fede ad un fatto che da venti omni crede 
ciecamente? 
© Qu fu interrotto dallavenità “di Vrose Bronker, 
Ja quale entrò molto accesa in viso, e salutò Van G.ote 
con un cerlo sussiego. 

— Come! Non al ballo, Clotilde? — demandò suo 


marito. 

— No, mi doleva molto la testa — essa rispose — 
e Maurizio ha promesso d'aver cura delle sue sorelle. 
Ma sono venuta a' dirti che ho ripensato alla faccenda 
del suo matrimonio con Mina |Berkenrode; ‘e che lio 
cambiato idea. Insomma ho deciso di .ritirare la mia 
opposizione a quelle nozze. 

Gli amici si guardarono in faccia l'un l’altro tutti 
stupiti. 

— A proposito — essa continuò — qui c'è una 
chiave che trovai qualche tempo fa; credo che sia tua. 

— Va bene, Clotilde — disse il marito, sforzandosi- 
di nascondere fa propria confusione nel prendere la 
chiave — quest'è ura buona notizia rispeito al matri- 
monio. . 
— Caso mai cheta e l’amico tuo voleste farne la 
celebrazione com nina cena, c'è in casi un pasticcio di 
aringhe, e non hai da temere che, sia avvelenato. 

Essa us-ì dalla stanza. Bronnker aveva. la cera di 
trasognato, e, Van-Grote si stropicciava le mani, mentre 
esclamava: 


dal'a mia me la sono cavata bene. 


dtt 
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i DI SCORZE D'ARANCIO AMARE 


ACQUI - ALBERGO DEL MORO | 


I sottoscritto arverie i numerosi avventori del suo Albergo, 
vero Antico Albergo Reale del Moro, di avere trasportata la sede 
Îel medesimo da via Maestra nel nuovo caseggiato con portici, sito) 
nel viale del Corso Cavour a fianco allo Stabilimento delle Nuove 
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zi signori viaggiatori. È 
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ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
fn filo di canapa torto 


[greggio e tinto 
Indis] i ai tatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 
caccia: ce RT] che amano die tranquillamente, sopra un letto sem 
iche nelle più caldo ore del giorno. Saro S 
Pre Traiano 3 si istantaneamente sia nelle stanze che nei giardini e perciò) 
sono forniti degli uncini e corde per fissarli. POSE 
‘Questi Hamacs sono caldamente raccomandati dsi medici, sia alle persone ner 
vose che a quelle che soffrono malattie di petto, 
Ogni Hamac è fornito della relativa busta. 


Da più di querani' anni lo Schroppo Leroze e ordinate 


con Successo da iutli | medici per guarire le Gasirili, 
Gastralgie, Dolori e Crampi di Slomaco, Costipasioni or- 


i tinate, per facilitare la digestione ed Im conclusione, per 


regolarizzare tutte le funzioni addominali. 
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‘'ogricoliora e di eatcia nm Tn restituita a tutti senza 
ici AI GALVI PERFETTA SALUTE necticino “cata “no 
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esi ne dal chim. farm. S. Siresino. provati fino adesso dagli amm piego di droglio nauseanti, 


lsono attualmente evitati con la coi a pronta e radicale 


Infailibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più completamente ‘firigione mediante la suddetta deliziosa Farina di salute, la 


Dirigere vaglia sl'AGENZI 


‘e Margherita ia lito; io di 50 giorni È, î i istituisce salute perfetta agli organi della 
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6 eee de SERRA, nano, Cave f_R9 A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di | rodi, elandote, venti 
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analizzare la sua pomata per rendersi conto dell'indubbia efficacia ed pe no 


oluta innocuità delia stessa. 
'B. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domand | bre. estero; convulsioni, necra 
verrà fornita fa Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col- {8 \carza ‘i freschezza e d'energi 53Ì anni 
Tuso della quale i élli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. I 
H 
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lori, bruciori, granchi e spasimi 
inerti e bile, insonnia, tosse, asma, brouchite, tisi 
lattie cutanee, eruzioni, mi 


7 = 9 N. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di P.uskow 
Prezzo L. @ il vasetto — Porto a carico dei committenti. {le della signora riarchesa di Bréhan, ecc. 

Citra n. 62,8%, Milano, 5 Aprile 
L'uso della Revalenta Arabica du Barry di Londra giovò in modo 
lefficacissimo alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed 
zione dello stomaco, a non poter oramai sopportare 
lla Revalenta quel solo che potè da principio tollerare 
seguito facilmente digerire, gustare, ritornando essa da uno stato di 
lsalute veramente inquietante, ad un normale benessere di sufficente e 
|continuata prosperità. 2 Mazierti Cagno. 
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| ToreiLo MARCHIONNI, 
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NUOVO RISTORATORE DE! CAPELLI 


PREPARATO NEL LABORATORIO CHIMICO 
della Farmacia della Legazione Britannica 
in Firenze, via Tornabuoni, 27. 

Questo liquido, rigeneratora è una tinta, ma sio) 
direltamento sui bulbi dei sdesimi, gli di a grado + 

tezipo il loro colore nat 
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che rendesse il primitivo loro colore, av-|shiacciare potrebbero Ù 
rode cento deo il colore che avevano[dei SALI REFRIGERANTI questi inconvenienti sono evitati; sono totalmente inoffensivi, e me-| d' Straordinsria semplicità egnuno potrà p 
n diante ta rapida rotazione dell'apparecchio producano un abbassamento di temperatura di 33 gradi]: Senza incomodo e senza spesa i Bagni a vapore ' 
Fr. 3.50 centigradi, dimodochò l'effeito è in pachi istasti ottenuto — Queste ghiacciaje sono sssoluta-|! dispensabili a tanti ammala.i, e che în molte località 
od assolata mancanza rrabeano anche negli Stabilimenti Balneari. 
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NUMERO ARRETRATO C. 10 


In Roma cent. 5 


anni 


GIORNO PER GIORNO 


1 commissari psr l'inchiesta sulle ferrovie 
dovevano riunirsi ierî, qui a Roma, nel mi- 
nistero dei lavori pubblici. I pochi intervenuti 
trovarono 35 gradi sopra zero, ma non il nu- 
mero legale necessario alla validità della riu- 


nione. 3 S s % ì: 
Vennero i senatori Da Vincenzi, Brioschi e 


Bembo; i deputati La Poria, Ferracciù e Ga- 
pala e l'ingegnere Morandini, uno dei com- 
missari nominati dal governo. 

Si goardarono în viso, si asciugarono l’ab- 
bondante sudore della fronte, e preso scam- 
hievolmante congedo, uscirono silenziosamente 
dsl ministero dei lavori pubblici, dopo essersi 
dati convagno per oggi alle 2 112 pomeridiane, 
e dopo avere versata una lacrima sulla triste 
condizione dell'architettura italiana in gene- 
rale e sulla facciata della nuova Posta în par- 
ticolare. 

e 
sa 

Non so, mentre scrivo, se alcun nuovo com- 
missario abbia avuto il coraggio di spingersi 
oggi fino a questo Sahara e se la riunione 
abbia potuto aver luogo. 

È probabile però, per quanto ‘se ne poteva 
sperare fino da isrî, che anche la riunione 
d'oggi avrà per risultato un « a rivederci a 
domari ». 

Il deputato La Porta aprirà quindi Ja me- 
desima con bel garbo, e fatti passare i rap- 
presentanti della Camera vitalizia, camminerà i 
sulle loro orme, ei sette commissari ustiràino | 
di bel nuovo în piazra San Silvestro e riam- 
mireranno il croccante che serve di facciata 
alla Posta nuova. 


Non devesi credere però che quesie, abor- 
ite riunioni non abbiano influenza sul servizio 
ferroviario dell'Alta Italia dove fino dal 1° 
luglio si è inaugurato provvisoriamente l’e- 
sercizio governativo. 

Anzi, tutl’altro : si può dira che l'imitazione 
precede di gran lunga -l'esempio.. Fino dal 
1° luglio difatti il personale delle ferrovie 
dell’Alta Italia, lasciato in bilico ed ignaro dei 
propri destini, si fascia andar sull'imbraca; e 
quando l'adempimento de’ suoi doveri presenta 
qualche seccatara o qualche difficoltà, dice, | 
come i commissari per l'inchiesta : € Ci rive- 
dremo domani ». 

E non ha torto! Tutt'altro! | 

i 
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La Riforma non sa darsi pace dacchè ha 
sentito che il conte Corti non è punto disposto 
a ritirarsi dal ministero per far piacere a Ba- | 
cone ed ai suoi quindici amici. 

La Riforma assicura di aver sentito. ripe- 
iste questa notizia nei circoli politici di Roma. 

Per chi conosce Roma: d'agosto, e mangia 
e beve e dorme e veste panni a questa tem- 
peratura, reza ancor più egiziana dalle magre 
ombre degli obslischi, l'autorità de’ « circoli 
politici » citata dalla, Riforma deve far spun- 
tare sulle labbra un melanconico.sorriso. 

A meno di non considerare come circolo 
politico il crocchio de’ compositori-tipografi del 
giornale di Bacone, io non veggo altro mezzo 
di trovarne un allro all'ombra di nessuno dei 
sette colli dell'eterna città. hi 


* 
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Bacone poi non vuole ammettere che i no- 
stri rappresentanti a Berlino abbiano reso alcun 
servizio alla causa della pace. ; 

< Noi, è con noi il popolo ilalisno, non so- | 
lamente non li ‘abbiamo visti (questi servigi), 
ma non ne abbiamo nemmeno inteso a par- 
lare >. 

Bacone, dicendo noi nel parlare di sè e del 
popolo italiano, mi fa un effetto anche più 
strano di quella mosca che dall’aratro, tirato 
faticosamente da bovi, diceva: « Noi ariamo 
il suolo ». I 

Bacone e il popolo italiano considerati come . 
due coefficienti eguali di.una grande forza re- 
sultante mi fanno molto pensare. 


e 


ericreneaman nec A 


Roma Martedì dI Agosto 1878 


» È - 


Peccato cha sul registro dagli abbonati della 
Riforma « il popolo italiano » non figari in 
quella abbondante proporzione che ci sarebbe 
da aspettarsi da un giornale il quale parla con 
tale prosopopea. 

Sa Bacone dicass» invece € noi ‘ed i nostri 
abbonati », sarebba forse più coffetto... ma 
meno conforiante per i wagneriani della po- 
litica. 

Pari sta 

La Riforma — seguiliamo a parlarne giac- 
chè ci siamo — si dichiara autorizzata ad af- 
fermare che l'onorevole Crispi, trovandosi a 
Vienra, non pronunziò mai nessuna parola la 
quale potesse farlo credere disposto a ritenere 
infondate le pretese su Trento e Trieste. 

Che queste parole le avesse pronunziate lo 
dissero fino d'allora i ‘telegrammi ed i gior: 
nali ufficiosi del ministero Depretis. 

Io son pronto a credere alle dichiarazioni 
della Riforma. Ma cito mesi fa quanto sa- 
rebbero state più opportane e più attendibili 
pet parte del colto pubblicò è dell'inclita guar- 
nigione! x x 

‘Ora hanno tutto “il sapora del cavolo ri- 
scaldato, 


ata » 

Ura storia curiosa, e a più rispetti edifi- 
cante, sarabbe quella del passaggio della vo- 
lontà del paese: il’ministero” della pubblica 
istruzione, che si è Tatto intéressato per il 
passaggio di Venere, dovrebbe aprire ua con- 
corso anche su quell'altro passaggio meno ce- 
leste e più sensibile! 

Infrattanto noto per quella storia il segaente 
particolare che riguarda uno degli episodi più 
spiccati di questo non lodato, passaggio della 
volontà; intendo il passaggio della medesima 
sul comune di Napoli. 

Esso, fra le altre cose, lasciò una macchia 
© punto nero, che le osservazioni astronomiche 
assai: precise dell'onorevole Varè rappresen- 
tano colla cifra di tre o‘quattro milioni di de- 
ficit annuo. ; 

Quella macchia o impronia che il passaggio 
dell’astro San Donato lasciò sul bilancio co- 
munale si suddivide in altro macchiette che 
equivalgono ad un milione e mezzo di spese 
per il teatro, spettacoli, ecc., al numero rad- 
doppiato degli impiegati, ecc. 

Se mai si negasse il progresso dell'ammini- 
strazione progressista sandonatesca di Napoli, 
ho buono in mano per confonders i detrattori... 
della volontà del paese. 


Il Risorgimento, di Torino, chiede una pa- | 
rola che, véntita dall'alto del partito moderato, | 
scliòla le Associazioni costiluzionali. | 

Il foglio torinese ha ragione ;, ma con questi 
calori, o poco o ianto, si dorme volontieri 
tatti; figurarsi poi le Associazioni costitusio- 
nali! 

Io non credo che una parola sola, per quanto 
venga dall'alto, basia a svegliarle. 

Ci vuole piutiosto una batteria di tamburi. 


LI Ì 
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L'onorevole Zaxardelli, dicono, avrebbe sus- | 
sidiato alcuni comuni > affinchè favoriscano } 
l'esercizio del tiro a segno. 

Ho-capito ! ì 

Si'viol'durique preparare un altro Sarnico 
6 un altro Aspromofite ! 

Nel 1862, infatti, si‘cominciò col tiro a segno 
é bî'fini “ton quel tiro che #apete al generale 

ribaldi. Zar = 
(ne buona fortuna c'è un proverbio che dics : 
ezperientia doeet. E io-spero che il romito di 
Caprera @dotio dall'esperienza — ove il ceso 
sì presenti — Îascierà andare gli altri al'se- 
condo Aspromonte. 

Pai 
In quesia fede. mi conferma il consiglio 


! stesso dato dal generale ai -mitingai, di stare 


zitti, cioè; fino al giorno in cui totti gli Ita- 
liani dai diciasestte anni ai cinquantacinque 
sapranno colpire nel segno colla loro cara- 
bina. - 


Non so se i mitingai seguiranno questo i 


saggio consiglio, ma in ogni modo è sperabile 
che Garibaldi incomincerà col conformarvisi 
egli stesso. 

C'è dunque tempo! 

Da quanto mi consta, di tutti gli Italiani che 
fcequentano il caffs del Parlamento e la bir- 
raria Morteo, finora nessuno s'è provveduto 
della necessaria carabina. 

C'è dunque tempo, lo ripeto. 

*, t 
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Leggo nel Diritto: 

<... appena giunse a Vienna la notizia che 
gli stemmi dei consolati d’Italia e di Grecia 
eran siati insudiciati con intento di sprezzo a 
Zara, Orcezy, supplente il ministro Andrassy, 
espressa spontaneamente al nostro rappresen- 
tante diplomatico, generale di Robilant, il pro- 
fondo rincrescimento del governo per tale mi- 
sfailo e la promessa che sarà aperta un’in- 
chiesta per scoprirna gli autori ». 

Il signor Orczy ha agito secondo le buone 
regole della diplomazia; ora resta a sapersi 
se l'onorevole Cairoli, supplente del conte Corti, 
abbia fatto altrettanto col rappresentante au- 
siro-ungarico; in seguito alla piazzata di piazza 
Colonna. 

Se si, il Diritto ha avuto torto di non farlo 
sapere allora al colto pubblico e all'inclito 
presidio. 

Se l'onorevole Cairoli ha fatto, invace, lo 
gaorri, il Diritto ha avuto torto di pubblicare 
ora la notizia di Vienra, che equivale per il 
governo italiano a una patente d'ineducato. 


s°a s° 

Una citazione del'a quale i luttori non ster- 
teranno a trovara l'applicazione. 

Negli ultimi giorni di gennaio 1359 il Re 
Vittorio Emanusle andò a Genova accompa- 
gnato dal conte di Cavonr. 

« I Ganovesi (scrive il Massari nei Ricordi 
biografici del conte di Cavour, pag. 279-280) 
< volevano profiltare dell'occasione per dare 
<%un attestato spec'ale della lorostima al conta 
« di Cavour, e divisarono di offrirgli un ban- 
« chetto, ma egli ricusò dichiarando di essere 
< riconescentissimo aì cortese ponsiero, ma 
< non potere accettare l'invito, perchè bramava 
< che TUTTI GLI oxoni Fossero PER iL Rf». 


LUIGI MARIA D’ALBERTIS 


I 

L’agosto 1877 cominciò iiale ; febbre in la- 
cuni dell'equipaggio, svogliatezza in altri, primi 
sintomi d'ammutinamento in tutti. 

Ma in settembre fa anche peggio. I Chinesi 
non vollero più far nulla e frequentemente as- 
sentaronsi dal bordo. 

Il 3 del mese fugge un” Chinesò, il 5 ne 
muore un altro; le acque bassé impediscono 
d'andar innanzi. Ma la pioggia viena in buon 
punto a gonfiare le acque dsl fiume; la Neoa 
continua il suo viaggio in ammonte. 

La notte.del 24 ire. Chinesi fuggirono to- 
gliendo secoloro il battello della Neca ed una 
quantità d'oggetti. E 

Rimase allora l'equipaggio. composto così: 
il D'Albertis, il macchinista inglese, Jack, Bob 
e Tom. 

La perdita dell'unico battello erà îattura non 
lieve’ giaèchè venivano compromissse le rela- 
zione di traffico fra la Neva è Ta terra, iltra- 
sporto a bordo della legna per la caldaia, 
ecc., ece.; ma fortuna volle che l'indomani 
D'Albertis s'impadronisse d'una canoa abban- 
donata e di questa egli si servi come di lancia 
da traffico. 

PL 


Respinti due assalti di Papuani, il 30 set- 
tembre .il capitano della Neca riposava allorchè 
Jack, Tom 6 Bob ribel'aronsi, tentarono pi- 
gliar il comando del vapore ed ordizarono al 
mecobiniaia di fer vapore perchè intendevano 
tornaro alla foce del 


Rifiulatosi il macchinista, ed 273 non sa- 


pendo da che parie comi=-'are per mettere in 
moto, D'Alberli= “setinando per conto suo di 
Diet". alto della rivolta,i tre ammutinati dopo 
irò giorni d'illusorio comando. chiesero. per- 


Fuori di Roma cent. 10 
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dono, ammisero che eran dalungo tempo col- 
evoli e promisero in avvenire di condarsi 


0. 

D'Albertis, fattosi pregare, ripigliò. allora il 
comando, avveriendoli che l'indomani la Neca 
avrebbe continuato a progredire su per il Fly. 

Ma il progredire fu lento per la violenza 
della corrents, per le isole galleggianti che 
ogni istante minacciavano la piccola Neva e 
per i tronchi d’albero che l'investivano ; laonde 
| il 0 ottobre cominciò il viaggio di ritorno. 


>< 


(@2 ottobre). « La nebbia ingroisava ai no- 
stri occhi cinque astori librati sull’ali sopra la 
Neva; appsna il sola lovossi, ci mostrò un 
disco sanguigno. Chi non avrebbe in quell'i- 
stante usato dalla circostanza per colpire di 
terrore i suoi uomini testò ribelli? In guisa-di 
latino àugare, li chiamai intorno a me e li 
apostrofal: « Gli astori sentono l'odore del 
sangue; oggi avremo battaglia ». I marinari 
furono impressi dalla mia frase e dall’esser 
noi giusto cinque. 

Parlimmo; poco di poi una canoa con un 
uomo 6 quattro donne ci apparve a prora; 
fermai la Neva, ed i Papuari sbarcarono; il 
guerriero ed una -fra le donne rimasero sul 
lido; quegli brandendo l'arma, noi offrendogli 
doni; nulla compresi de?la loro concitate pi 
role; ma ripetsrono centinaia di volte: Bag- 
bani, bag-a bani. Continuammo il nostro cam- 
mino. 

Dieci miglia più a valle ed eccoci di fronte 
ad un nuovo villaggio; le rive son gremite di 
‘gente. 

In meno ch'io nol dica, dadici* canoa sono 
armate. 

Corrono all'attacco; io cèrco di evitarli, ma 
essi governano în modo per assalirci da prora 
e dalla destra. 

Col gesto tento persuaderli che non voglio 
combaltere.. Sa 

È inutile, essi s'avvitinano sempre più. 

Essi sono cento, noi cinque; deì miei womini 
uno è al timéne,il macchinista "è alla caldaia; 
ire solî sfamo a difandere la vecchia Neva. 

Per la prima volta duranta fa spedizione io 
‘accordo licenza ai miei seguaci di usare le 
carabine, coll’ordine pertanto di nen tirare che 
dopo di me. ; 

Una canoa ci sbarra îl cammino juna frecc'a 
mi fischia intorno al capo; celpisco il mio av- 
versario; un uomo valoroso, per Dio! il quale 
cade, ma si rialza, e riceve una-seconda palla 
dai miei uomini, e questa volta non si rialza 
più. Ma non'per questo cassa la battaglia; le 
canoe ci segucno. Ed io ordino al timoniere 
di stringere la riva sinistra, onde ricevere e 
far msno danno ai miei nemici. 

La riviera formava gomito: non appena 
montata la punta, &cco altre otto canoe che 
corrorto alla nostra volta; novello pericolo. 
Non mi rimane che pigliare il #halceg” della 
fiumara minacciato sempre più dalle cance al 
mio fianco dritto e dai Papuani cotrenti lungo 
la sinistra sponda e combattenti con ardire 
sommo. 

Evitar l’effusione del sangue, era impossi- 
bile; e noi scaricammo le nostre carabine, 
finché i nemici abbandonarono la caccia » (1), 

>< 

Lo popolazioni papuane combattute nel viag= 
gio in ammonte sì erano. preparate a disputar 
il ritorno alla Neva. Cosicchè l’ottobre e le 
due prime settimane del novembre, videro più 
d'uno scontro sulle rive del Fly. 

Ma una nuova sventura doveva incogliere 
Luigi Maria D'Albertis alla foce”della ‘riviera. 

Il 13 novembre “rimatievano* a “bordo cinà 


Il dicembre passò in riparazioni ed ini ‘cure 
al macchinista: pe}. frattempo Jack e Bob 
erano andati» Somerset su d'un baltello pe- 
chereccì, ad accusare .il. capitano. dell’omi. 
cid dei quattro, Chinesi e dell'illegale abban- 
dono delle proprie persona ia luoghi psricolosi li 

Allora il nostro viaggiatore che aveva sfi- 
dato le intemperis d’un’estate tropicale, la 
frecce dei valorosi selvaggi dell’interno, to 


“ (1) Questo racconto l'ho tradotto dal giornale d 
ll della Neva, IL A 


FANFULLA 


eradezze della vita agitata sulla Nera, trovò 


neva un diario d'ogni cosa’ che avveniva a 
bordo: il diario salvò D'Albertis. 

« Caro Jack — mi diceva egli l’altro giorno 
— mi son veduto il capestro al collo, ho cre- 
duto un istante che tutto fosse finito; mi son 
chinato sul macchinista che la febbre rende 
sauto e gli ho detto: € come uomo e come cri- 
stiano, dite a codesti giudici che non sono un 
assassino » — e poi soggiuageva — « se non 
c'era il diario, ero bell'e spacciato ». 

TI diario però salvò ogni cosa e servi d'ac- 
cusa contro Jack e Bob: convinti di spergiuro, 
di ammutinamento, diserzione e furto, il ma- 
gistrato li condannò a sedici settimane di pri- 
gionia fra tutti e tre. 

Così terminò in gennaio 1878 la terza cam- 
pagna d'esplorazione del Fiy; ed il 23 dello 
stesso mese, Luigi Maria D'Albertis, sciolto 
da ogni vincolo colla polizia, saliva a bordo 
del Cristoforo Colombo, corvetta di Sua Mae- 
stà italiana, comandaate Napoleone Canevaro. 


DL 


NB. In Inghilterra l'arrivo di un uomo qual 

è il D'Albertis sarebbe stato segnalato come 
‘fan avvenimento. In Italia in cui urbi et orbi 
si avvisa che è giunto un mitingaio gonfio di 
saputo cho era reduce 
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retorica, nessuno ha ho er 
dal Fiy un uomo d'azione e di scienza, 
ho risalito un fiume fin qui quasi ignoto. 


DA LeAhih VA 
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DA FIRENZE 


18 agosto. 

Una delle passate sere, la porticina di una casetta 
ia ‘via San Gallo cigolava a brevi intervalli sui cardini 
rag oosi. A piccoli grappi di due, di tre, venti 0 
‘tenta persone s'introducevano da quella piccola porta, 
salivano Jnna piccola scala, ed entravano in mna piccola 
stanza, nocamente illuminata. 

C'era un non s0 che in quell'ora, in quel Inogo, nel 
contegno di quelle persone che destava l'idea d'una 
soogiara. Mancavano i colletti neri e le parrucche 
Bionde; ma in compenso colni che pireva presiedere 
alla misteriosa assemblea poteva dar dei punti in fatto 
di fisica leggerezza al capo dei cospirziori della Figlia 
di madama Angot... Era l'onorevole Barazzuoli. 

La sla apparienera agli uffici delia Nazione; era un 

y'strettina, comé Bo avato l'onore di dirlo; e colla 
sta strettezza richiama%® alla mente quell'altro coro di 
congiurati, nell'Emani, i quali pensano probabilmente 
ad Avgusto Barazzaoli e alle sale della Nazione, mentre 
cantano Ad Augusta per angusta... o 

£ adesso non bo che da aggimogere l'a ettivo pie 
fusa 21 sostantivo congiura per rimauere nel verd..:; 

{ radunati cercavano il modo di organizzare per 
oggi, domenica, una dimostrazione di fiducia verso la 
Cassa di risparmio di Firenze, reagendo così contro i 
sinomi allarmanti che dal 1° del mess'in poi han resa 
così critica la situazione di quell'istitato. 

Come saprete, la Cassa noù paza più di trenta lire 
par seltimana sui libretti chale vengono presgniati. n 
popoliav chisma quest'operazione poco lucretiva: 
Andare a buscarsi il frenfino.. quasi che avesse bell'e 
trovato il modo di soddisfare le aspirazioni per l’Italia 
irredenta ! 

‘Ora danque si trattava di riunire un certo nume:0 
dì persone di buona volontà, le quali ron solo trovas- 
sero ed affermassero sufliciente il temperamento adot- 
tato dalla Cassa di fronte alle continue disdette, ma 
Je dessero una prova della loro crescente fiducia col- 
Vaffidorle dei nuovi capitali. 

Questa muova specie di reazionari aveva pensato sulie 
prize ad tita dimostrazione molto fistosa, che col- 
pisse salutarinente (dicevan loro) la fantasia popolare; 
si voleva, potendo, meltere assieme una vera e pro- 
pria processione di cblatori, con bande e bandiere 
alla testa. Ma tale idea fî posta ia disparte, un po 
per il suo carattere di quarantoltata, un po' fors' anche 
per la difficoltà di metterla in atto. 

Dopo molto discutere, fu deciso che i nuovi depo- 
sitanti sì sarebbero per questa domenica recati alla 
Cassa ognuno per conto suo, € per la domenica ven 
tura si sarebbe procurato di farvi andare îl maggior 
numero possibile di associazioni, sia rappresentate. sia 
în corpo, che si fossero lasciz!e persuadere dursnte la 
seltimana. 

fn conseguenza di tutto questo, fin di stamattina 
alle 9, i pressi della Cassa di risparmio, in via Bu- 
falini, eran piuttosto afllati. 

C'erano i curiosi, naturalmente, e c'erano i devoti 
al precetto dale obolum Belisario .. - 

Fra i primi vi ho sentiti due che s'aspettavano forse 
la processione colio zunnene: 

— 0 in che maniera son venuti invece alla spic- 
ciolata? 

— Per portar solamente gli spiccioli!... 

Il concorso, dopo tatto, è stato disreto Le somme 
depositate anno raggiunto una cifra relaiivamente 
rispettabile, circa ottantamiia lire!!! 

Brigada. 
= 


Durante Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibilo a. PARIGI nei Grandi M2- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Bzuse- 
psp, 31 prezzo di cont, 45 ogni numero 


noi giudici d’an paese civile il più grave fra: 
i pericoli. fi 
‘Jack 6 Bob lo accusavano, il costoro giu- pai 
ramento sulla Bibbia rendeva sacra la ferale SETT siudio e i 8 
leposizio) ione. Di = occa] 
depostatore di D'Albsrtis la sola affermazione | storia antica È moderna del nostro paese, 
del imacchinisia ammalato di febbre: questi ts- | manda a Farfalle alcuni appunti relativi al 


PER LA STORIA 


Un illustre patrizio milanese, ben noto per 
grande amore » col 


into si riferisce alla 


compianto conte Giorgio Pallavicino-Trivalzio. 

‘< Molte sono le inesattezze — egli dice — 
che infiorano le biografie scritte nei giornali 
sui Pallavicino-Trivalzio. Anzi tutto dirò che 
‘egli non ha mai tolto a moglie la figlia del 
suo carceriere, ma bensi madamigelia Kap- 
‘rn banchiere di Praga, presso 
diretto allorchè fu da Gra- 
disca mandato in relegazione a Praga. Ove 
Ella conoscesse la belia e gentile marchesa 
Anna, avrebbe prova ch'essa non è la figlia 
di un carceriere dei bei tempi imperiali. _ 

Il Pallavicino, male in salute, fu toîto dallo 
e mandato a Gradisca. Se più mite 
migliore il sostentamento, pura la 
sua salute non migliorò gran fatto: i rapporti 
medici non erano favorevoli : la famiglia che 
molto si adoperava, ed il cognato addetto alla 

‘conte di Belgioioso, aiutarono questi 
rapporti? Sa ciò fosse, non avrebbero fatto 
che adempiere ad un dovere, ad un sentimanto 
del cuore. Frutto ne fu che il Pallavicino fu 
graziato, e relegato a Praga ove s'impalmò. 
Credo che questo avvenisse appena assunto 
al trono Ferdinando, prima quiadi della sua 
venuta a Milano. 

Il Pallavicino non fa mandato in America, 
come i coliaghi suoi di Spielbarg. Quella mi- 
sura fa giudicata vessatoria, tirannica, ma se 
vogliamo esser giusti anche verso i più cru- 
del nemici, bisogna pensare che si bandisce 
in Caledonia, in Australia, a Cajenna da’pos- 
sessori di quei paesi, ma non si bandisce per 
uno Stato qualunque, consegnando un passa- 
porto regolare. L'Austria sapeva che le per- 
sone relegate in America, tosto che teccato 
segno, sarebbero ritornato in Europa. E così 
fa difatti. » 


mann, figlia di 
cui egii era stato 


Spielba 
la prigionia, 
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« La mente del Pallavicino diede più volte 
segnale di esser mal ferma, ed or sono due 
anni, egli era custodito a vista per più mesi 
da guardiasi notte e giorno, e la sua mente 
gli mostrava diavoli che lo trascinavano al- 
t'inferno, ed il fuoco ed i tormenti. 

Prese parte alia rivoluzione del quarantotto 
coprendo le mura di proclami ch'egli sotto- 
seriveva Pallavicino-Spielberg. Non ebbe in- 
carico alcuno dal governo provvisorio. 

I cospiratori del ventuno non erano allora 
in n favore, chè giudicati troppo vecchi, o troppo 
eboti. » 


*. 

«Un episodio appena noto a più intimi della 
famiglia Pallavicino è quello dell'arresto del 
cente Giorgio, che fu veramente drammatico 
nelle sue circostanze. 

Egli era nel 1821 in relazione molto intima 
con una signora dell’alla nobiltà milanese la 
quale per causa di parentela e per l’andazzo 

7 tempi, bazzicava »l governatore conte Stra- 
soldo. Qaesta relazione fa per il Pallavicino 
fatale. 

Riparato in Piemonte per gli avvisi ricevati, 
ess2 trovavasi al sicuro. Ma ciò non convs- 
fiva al governatore. E con belle parols per- 
Suvse la%domd ghe il Pallavicino era da tal 
fuga compromesso; che nulla esisteva asuo 
carico, e che nen si Sreasssro imbarazzi, 
per qualche ragazzata di giù 
credette. e quel che è peggio ssppa persua- 
de allavicino.: Inesperio, fece ritorno, e 
due giorni dopo era arrestato. La duchessa s 
dolse, pregi inutilmente e s'ebba per risposta 
che il suo Giorgio dovea meglio conoscere ia 
sua posizione. Esse: vero qauto il conts go- 
verzatore aveva in allora asserito, ma che le 
rivelazioni dei compl:ci aveaco al tutto mutata 
la posizione, ron selo sta, ma di molti: altri. 

i del 1821 hanno mostrato che se 
facile è il cospirare, difficile è il còmpito del- 
l'accusato nel difendersi >. 


Affannò) 
I FUGGER 


Non sono esclnsivi del nostro i secolo ricchissimi ban- 
chieri, infiventi nella politica per mezzo della finanza, 
come i Rothschild. H medio-evo in diverse case fio- 
rentine, il cinquecento nei Medici e nei Fogger hanto 
avuto i loro Rothschild; e questi un giorao figure 
ranno nell'Almanacco di Gotha, come ora i Fugger, € 
forse diventeranno granduchi di Palestina, ‘come 1 
Medici lo furono di Toscana. i 

Versò il 1300 il capostipite dei Fagger era un po- 
vero tessitore nei dintorni di Augusta; nel 1803 Fran- 
cesco imperatore concedera ai Fogger il titolo di prin- 
cipi cell'impero, altezze serenissime. Il loro destino 
non fu così spiesdido come quello degli Hobenzellern, 
che per quattrini presisti a Sigismondo ebbero in 
pegno la marca di Brandeburgo, radice della loro gran: 
dezza; ma anch'essi, facendosi banchieri di Massimi 
liauo e di Carlo V, ebbero la contea di Kirchberg, 
la signoria di Weissenhorn e privilegi e onori senza 


numero. 
<> 
(hi visita Augsburg, l'antica Augusta Vindelicorum, 
si avvede pax presto che bisognerebbe chiamarla Fug- 
geropoli: i Fagger wi tonno effoscato Augusto. 
È vero che la più bella fra Tema? € bellissime 
fontane di Augusia è dedicata ad Augusto, paure < 


fondatore della città; che la sua statua in bronzo vi | tasse 


x * PS 
figure che ricordano molto la fontana del Nettuno di 
Firenze, il tatto circondato da un 'maraviglioso. n= 


Ma in Augusta il nome e la memoria dei Fogger 
sono come la presenza di Dio, dappertutto. 


- > 

Nella Maximilianstrasse è la Feggerhaus, casa dei 
Fogger, colla facciata coperta da cinque grandiosi @ 
magnifici affreschi moderni: uno di essi rappresenta 
Antonio Fagger che intercede presso Carlo V in favore 
di Augusta, un altro Jacopo Fugger che fonda la Fug- 
gerei, di che dirò più sotto. 

Lì accanto è il famoso albergo dei Tre Mori, uno 
dei più antichi d'Europa, fino a pochi anni sono pro- 
prietà dei Fagger. Disgraziatamente l'hanno or ora 
rimodernato sulio stile dei grands holels di Parigi e 
di Vienna, e la sala a travi di cedro dove Antonio 
Fagger ebbe abboccamenti con Carlo V non esiste 
più: ma si conserva ancora il gran camino dove An- 
tonio Fagger nel 1336, accesa una catasta di legno di 
cannella in presenza di Carlo V, vi gettò le cambiali 
deli'imperatore per tuita la somma occorsa alla spedi- 
zione di Tunisi. — Quale delizioso creditore ! 

Carlo V, come il suo predecessore, fa ospitato più 
volte a lungo dai Fagger: nel 4530, venuto per pre- 
siedere la sempre venerabile Dieta, ci stette tutto l’anno. 

Aveva ben ragione Carlo di dire a Francesco I, che 
gli mostrava i suoi tesori di Parigi: « Ho ad Augusta 
un tessitore che può pagarli ». Si vede che i Fugger, 
quantunque gran banchieri, gran proprietari in Europa 
e nelle due Indie, padroni delle miniere d'argento di 
Schwaz, non disdegnavano l'umile industria del loro 
capostipite. — Senza spirito di tradizione nè le fami- 
glie, nè gli Stati si fanno grandi. 

<> 

Quell'Antonio fa fatto conte dell'impero col diritto 
di batter moneta: ebbe il soprannome di ricco e lo 
meritava, giacchè lasciò ai due figli 6 milioni di co- 
rone in valori diversi. 

Uno di essi, Antonio II, prestò 
ducati per far la guerra a Venezia. 


<> 

Per restare ad Augusta, quasi in faccia alla Fugger- 
haus ce n'è un'altra, dove un'iscrizione così esprime 
V'affetto della città per quella famiglia: hic ames dici 
pater atque princeps. È la casa dove i Fugger riuni- 
rono la loro fortuna, dove vissero Giannandrea e Ja- 
copo il vecchio, dove nacquero Ulrico, Giorgio e Jacopo, 
fondatori della Fuggerei. 

> 

Fuggerei è un intiero quartiere costruito di sara 
piana nel sobborgo di San Giacomo ad abitazione gra- 
tuita degli indigenti d'Augusta :. contiene 53 piccole 
case; la forma di queste, ‘la pianta regolare. dall’in- 
sieme e la clausura del quartiere dànno un po’ l'idea 
del Lazzaretto: ma c'è pulizia inappuntabile, aria e 
luce sufficienti e buon riparo dalle intemperie. 

Salla porta principale d'ingresso campeggiano i due 
gigli dell’arme Fugger, è una. modestissima iscrizione 
ricorda l'insigne benefizio 

Visitando la Faggerei si resta commossi molto più 
che sfogliando negli archivî di casa Fugger lo scarta- 
faccio dove sono registrate le spese di Carlo V per 
farsi eleggere imperatore quando egli e Francesco I 
(come si prò leggere in Mignet) si disputavano coll’oro 
la coscienza degli eletiori e-specialmente del marchese 
di Brandeburgo. 


‘imperatore 170,000 


> 

Avgusta deve pure ai Fagger due spedali, l’anliquarium, 
l'orto botanico, la pisscoteca e la chiesa di San Mau 
rizio, dove è un grande ed ottimo organo. 

Dei Fagger, Ottone Enrico sì distinse come gran 
maestro dell'artiglieria ai servigi di Spagna e dell’ 
pero; Ulderico, già cameriere di papa Paolo III, si 
lastrò come generoso mecenate di letterati, scienziati 
ed artisti; a Giovanni Jacopo dobbiamo La vera de- 
scrizione storica della casa di Habsburg con trentamila 
figare, opèra di gran prezzo e di gran pregio. 

Ma tatti i Fagger ebbero in onore ‘le scienze e le 
arti; del loro buon gusto può far fede il gabinetto în 
legno che era nel loro castello di Donanwerth e cra 
fizura nel Bavarian Mzseum di Monaco, 


<> 

Dopo quanto ho detto (e avrei potuto aggiungere 
dell'altro), sì comprenderà facilmente che i cittadini 
d'Augusta abbiano eretto una statua di bronzo ad An- 
tonio Fagger come a rappresentante più cospicuo della 
famiglia, e abbiano dito «il nome dei Fagger ad una 
nuova e bellissima stradz. 

Di uao fra essi c'è il ritratto nella pinacoteca di 
Monaco : di 127 della famiglia nelia collezione di Do- 
menico Castoz d’Anversa, intitolata: Fuggerorum. ef 
Faggerorum aere espresse imagines. 


<> 
Se i Fugger erano i,Rothschild_del_ cinquecento, 
hanno sapato essere per Augusta quello che per Ge- 
nova il principe di Lucedio. 
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ll municipio rende noto che il 2° ruolo suppletivo 
dei contribuenti dolla tassa soi domestici è sulle vet- 
tore private per l'anno 1878, compilato in base alle 
denuneie ricevate e agli accertamenti fatti d'offcio e 
notificati a tutto il mese di giugno p.p., è ostersibile 
‘maitamente alla matricola presso l'ufficio HI — sezione 

— in Campidoglio, ner lo spazio di giorni 45 a 


campeggia fra sirese, amorini e delfini e fra quattro ! datare da oggi, a chiunque vi abbia interesse. 


‘he gli i sono da questo giorno legalment 
costituiti debitori della somma ad ognuna di essi ag. 
debitata, ed è loro obbligo di pagarla all'esattoria co. 
muzale, posta în via Sant'Angelo in Peschiera N, { 

1720 Lovatelli) in una sola rata alla scadenza de 
4° dicembre 1378. 

Che contro le risultanze del ruolo i contribuenti 
possono reclamare nel termine di 30 giorni da oggi :] 
Consiglio comunale, od alla Giunta se trattasi di er. 
rori materiali. 

Ieri sera il contrammiraglio Acton, segretario ge. 
netale al ministero della marina è partito per Napoli 
dove si tratterrà in congedo alcuni giorni. 

<. Il ministro dell'istruzione pubblica, onorevole Da 
Sanclis, che trovasi da qualche settimana a Svjo in 
villeggiatura, è atteso a Napoli pel 21 corrente, esarà 
di ritorno a Roma il giorno 22 

2. L'onorevole Grimaldi, segretario generale dei 
vori pubblici, è partito ieri mattina per Napoli. 

3. Fra poco prenderà pure le vacanze l'onorevole 
Speciale, segretario generale al ministero di grazia e 
giustizia. Egli sì recherà a Parigi per visitare l'Espo. 
sizione. 

2. Ieri mattina il Santo Padre ha ricevuto in udiena 
l'alto personale del Vaticano, i capi degli ordini, i 
cardinali e molti membri del patriziato romano, i 
quali hanno presentato a Sua Santità i loro omaggi, 
ricorrendo la festa di San Giovacchino, patrono del 
nuovo pontefice. 

Teatri: 

Sabato sera abbiamo avuto le Precauzioni del Pe. 
trella al teatro Manzoni. 

lì pubblico ha avuto una nuova cccasione per ap. 
plaudire i due bofl, il Casaccia ed il Ruotolo, ammi. 
rabili interpreti delle parti di Muzio e di Cola. Ih 
applaudito pure la signora Carolina Bernabei che è 
ormai l’enfant galé del teatro Manzoni. Del resto l'o 
pera non era nuova per Rem), e per conseguenza ron 
Vera da aspettarsi un successo di furore; molto più 
trattandosi di un teatro chiuso e così lontano dal 
centro di Roma come il Manzoni. 


«. La muova opera del maestro Sebastiani, ‘annun- 
ziata per queste ultime sere al Politeama, si fa ancora 
aspettare. 

2. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi sta. 
sera, dalle 9 alle 11, in piazza Colonna, dal e 
del 40° reggimento fanteria : 

Marcia — Carlo Bini — Carlini. 

Sinfonia — Guglielmo Tell — Rossini 

Concerto per fiscorno sui Purifani — D'Aloe 

Pot-pourri — Faust — Gounod 

Sinfonia — Maria de’ Medici — Mifsud. 

Valtzer — Auguri — Goletta. 

Mazurka — Amore — Santinelli. 


NostrE JnForMmAZIONI 


La circo'are recsntemente indirizzata dal go- 
verno oltomano ai suoi agenti diplomatici al- 
l’estero re'alivamente alle controversie con la 
Grecia ha prodotto nelle regioni diplomatiche 
e politiche usa profonda sensazione. 

Si assicura che documento è seritto 
con°molta moderazione, e svolge assai abil. 
metile il‘suo tsma; che è quello di contrad- 
dire la esposizione faita al Congresso di Ber- 
lino dai rappresentanti‘ della Grecia, signori 
Daiyarnis e Rargabà. Il governo ettomano 
non erede che le domanda della» Grecia sino 
fondate; e non si mostra disposto a secondarle: 
invoca all'uopo il giudizio delle diverse po- 
tenze europee. 

Gli ambasciatori ed i ministri di Turchia a 
Berlino,.a Vienna, a Parigi, a Pietroburgo, a 
Londra ed a Roma hanno avuto ordine di co- 
municare la circolare della quale si parla ai 
rispettivi governi presso i quali sono- accra- 
ditatì. Questa comunicazione non implica ‘la 
necassità di una risposta. Si ritiene però che 
le potenze, le quali già conoscono resiproca. 
‘mente il loro modo di vedere sulla questione, 
saranno concordi nel porgere alia Turchia 
consigli di conciliazione. 


Ci scrivono da Vienna che l’opinione pub- 
blica è vivamente impressionata dalle notizie 
che giungono dalla Bosnia e dall’Erzegovina. 
Si era ‘preveduto che l'occupazione austro- 
‘ungarica’ non ‘avrebbe potuto effettuarsi in 
quelle provincie senza incontrare ‘molte diffi- 
coltà; ma'non sî credeva cha queste difficoltà 
sarebbero siate così’ gravi come: realmert 
sono, Si ritiene che Ya resistenza che le armi 
austro ungàriche ‘incontrano ‘in Bosnia ed in 
Erzegovira' abbia esercitato molta influenza 
sull'andamento de’negoziati per la convenzione 
austro-turca e che sieno state chiesta sla 
Turchia maggiori guarentigie. 

li governo ha del pari rivolte energiche ri- 
mostranze al'a Serbia ed al Montenegro, al- 
finchè nè palesemente, nè occultamente por- 
gano incoraggiamento ed assistenza alla re- 
sistenza che ie truppe austriache incontrano 
in Bosnia ed în Erzegovina. 

Oggi, al'e 2 1]2, è stato tenuto a palazzo 
Braschi consiglio di wainist-i sotto la presi- 
denza dell’onorevo!e Zanardelli. Vi sono în- 
tarvenuti gli cnorevoli Bruzzo, Baccarini, Corli 
@ Di Brocchetti, 


Th occasione del suo giorno ondmastico p>° 
Leonie XIN ha ricevuto ieri cordiali telegrammi di cot- 
gratulazioni e di augori dal re del Belgio, dal re d' 
Portogallo, dall'imperatore d'Austria, dal re di Spsg#* 


dal maresciallo Mac-Mahon e dal pri; 
Dicono che nel telegramma di quest'allimo è usato il 
lioguaggio più cortese e più amichevole, 


a Giunta per la inchiesta ferroviaria non si trovò 
ieri inmamero legale per costituirsi e dar principio re- 

larmente ai suoi lavori. Su quindici componenti di 
detta Giunta ne mancavano olto. Questa mattina ne 
gono giuoti altri due, ed in tal guisa il numero di 
gore formando la maggioranza legale quest'oggi la 
Giusta potrà incominciare i suoi lavori. 

Un giornale ministeriale anvunzia questa mattina, 
che il commendatore Elena è partito per Parigi per 

igliare i negoziati sul trattato commerciale fra la 
Francia e Vitalia. Questa notizia è all’intutto insussi- 
stente. È benst posivivo che il governo francese ha 
reileratamente manifestato il desiderio di ripigliare 
quelle negoziazioni, e che assai probabilmente, come 
abbiamo già annunzisto, un apposito negoziatore sarà 
all'oopo invizto da Parigi a Roma. 


Si è molto parlato negli scorsi giorni delle due uni- 
versità femminili, le quali verranno col nuovo anno 
qperte l'ana in Firenze, l'altra în Roma, 

A premunire il pubblico contro ogni soverchia illu- 
gone, che potrebbe în taluno ingenerarsi alla deno- 
minzzione abbastanza enfatica di università femminili, 
dita a questi nuovi istituti che si varrebbe creare, 
reliamo utile far notare che ancora non è stato deciso 
quii studi dovranno essere insegnati nelle nuove uni- 


veda E intanio gli studi che sì fanno nelle wniver= 
sì maschili, non è ancora deciso se in quelle fem- 
ninili debbano accogliersi le sole giovinette che escono 
dalle senole normili, oppure ammettervi quelle che ab- 
bano compiuta la 4* elementare. 


Una recente ordinanza del ministero dell'interno, co- 
municata alle autorità doganali del regno, vieta l'i 
porzzione nel regno di ogni qualsiasi specie di foglie, 
secche o verdi, fiori e fratti di qualsivoglia pianta. 

Il ministro dell'interno raccomanda, su questo pro- 
prsito a tatti i prefetti del regno, la più attiva ed 
ovalata vizilanza essendosi constateto che usa specie 
di filossera. fra le più facili alla riproduzione, deposita 
1+ uova non solamente sui vitigai, ma sopra qualunque 
sorta di albero © fiore. 


BORSA DI ROMA 


19 agosto. 
La setticrana scorsa finì meglio che non avesse în- 
cominciato. Il 5 0/0 francese, liberato dalle preoccupa- 
rioni inspirate dai timori di una prossima conversione, 
ha ripreso con molto slancio il prezzo di 112.60 da 
quello di 410 10 a cui era sceso. 
La nostra rendita, rimorchiata da quel titolo, ha 


guasgnato qualche centesimo, ma mon vi fa per ciò | 


aumento di affari. 

In rendita si fece 81 30 per contanti col compon, e 
79 (5, 79 02 112 senza coupon. Per fine nominali $1 43 

Gi altri valori ed i prestiti sono nominali, all'in 
fuori delle azioni Banca Generale che stanno fra 
445 59, 465. 

Fermi i cambi. 

Francia 108 40, 108 15; Londra 27 45 2710 

Pez da venti franchi 2 79, 21 77. 

Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


PARIGI, 18. — La France smentisre l'asserzione 
di alcazi giornali, i quali attribuirono a Gambetta la 
poiernità della rendita 3 0/0 ammortizzabi!e, e dichiara 
che qeesia paternità appartiene completamente al mi- 
nistro Ssy, col quale Gambetta trovasi in aperta 0p- 
posizione circa la conversione della rendita Cambelta 
un ragione si dichiara nemico inflessibile della con- 
versione della rendita. 

RAGUSA, 48. — Il principe del Montenegro, nella 
riunione dei capi erzegovinesi tenuta il 15 corrente a 
Grihovo, raccomandò la sottomissione all'Austria, espri- 
mendo la speranza di un avvenire migliore. Egli decise 
di menienere un cordore di troppe lungo le frontiere 
del Montenegro. 

LONDRA; 18 — Sì ha da Cape Town che ne! mese 
di luglio avrennero numerosi naufregi a Tabkbsy 

NEW-YORK, 18. — Regua una terribile mortelità 
nell'isola di Granata. 

La popolazione bianca è ridotta a 220 persone. 

La febbre gialia infierisce a Menfis ad a Wiksburg 


La Banca del Chill sospese i pagamenti in «ff-ttivo, | 


in causa delle domande del governo che sì prepara 
alla guerra contro la repubblica Argentina. a 
ATENE, 18. — Assicurasi che l'Inghilterra abbia 


promesso di facilitare lo scioglimento delia quistione | 


reca. lì pubblico ne è diffidente, perchè crede che la | 
circolare della Tarchia, la quale confuts il memorandum | 


di Delyannis, sia stata redatta solto l'ispirazione di 
lavard, ambasciatore d'Inghilterra. 4 
 Candiotti sono assai malcontenti della condotta in 


glesa 
VIENNA, 18. — (Dispaccio ufficiale) — Ul generale 
di lovovie legna dei campo di Fojnica, in data 


. * Abbiamo riportato una brillante vittoria sopra gli 
insorti che, attaccati nella posizione fortifi‘ata_ presso 
Han-Palalovar,, perdettero tutte Je-Joro tende, una ban- 
diera e molti carri pieni di munizioni. — 

* G''insorti fuggirono verso Visoka e Liselj:k, dopo 
di avere ritirato i loro cannoni. setole 

* Le perdite degli Austriaci non sono s'guificanti. 

«La divisione Szapary telegrafa che il giorno 17 
tatto era tranquillo. Szapary martiene la sua posizione 
Sulla riva destra della Bosna, avendo il nemico di 
nanzi sia sua fronte. ras 

-* Gl'insorti di Livno minacciavano nella direzione 
di Travnik le comunicazioni della 72 divisione. 

4 Il generale Csios, avanzandosi contro Livno, c0- 
Stinse il 15 corrent?, dopo un combattimento presso 
Subar, circa 3300 insorti a ritirarsia Livno. [n questo 
combattimento il batgeglione della riserva dalmata fece 
Sthire at nemico perdite importanti. Il battaglione eb» 

'Ò morti e 5 feriti. Dopo il combattimento 56 soldati 
Surchi con un ufficiale deposero le armi prezzo Arzano » 


% 


FANFULLA 


“___r_r_rTr_____r—____x 


IL « SANTO DAVID » 


Un telegramma, diretto da Arcidosso alla 
Gazzetta d’Italia, annunziava che un fanatico 
gi quei paesi é stato usciso ieri m un con- 
fitto cella forza pubblica, mossagli contro 
per impedire un tentativo di sommossa caito- 
lico-socialista. Su questo strano parsonaggio 
ci vengono comunicate le segaenti notizie che 
ci di pubblicare. 

* 

Il Santo David, che era attualmente suì 45.anni, ma 
cque da povera gente, ma col bernoccolo delle gran- 
dezze, del domimo, della fama: costretto a lasciar gio- 
vanissimo le magre scuole comunali per guidare dal 
Dna, È il renzino paterno, si èsaltò la mente, e tra- 
vide lontan lontano splendidi orizzonti, leggendo 
Guerrino il Meschino, le Selle trombe e la Bella Ma- 
ghelona, 

Fin d'allora forse si creò signore e donno di popoli, 
dispensatore di grazie e riformatore del mondo, 

Visto però che la ristretta cerchia del monte Amiata 
non gli permeiteva di espandere la sua potenza domi- 
matrice, cercò la gloria militare arraolandosi nell’eser- 
cito italiano. 

Paril e tornò genio sconosciuto, con una disillusione 
di più, e con minor voglia di lavorare. 

L'anima sua indipendente e sdegnosa avera bisogno 
d'uno sfogo, ed in mancanza di giornali scrisse tra- 


| gedie, che per fortuna. non furono mai nè rappresen- 


tate, nè pubblicate. 

Alla disilinsione militare, successe la letteraria. Al- 
lora si raccolse, e dopo maturi consigli sì decise per 
l’ascetismo frequentando chiese e confessionali, e la- 
sciando al fratello barocciaio la cura prosaica di man- 
tenere il faturo santo, la moglie e i figli. 

Il futuro santo in un momento di distrazione s'era 
abbassato figo a diventar marito e padre. 

Un bel giorno, nel 1868, scomparve senza che alcuno 
sappia verso quali regiom sì sia diretto. 

* 

Era quasi dimeniicato nell'ingrato Arcidosso, quando, 
dopo un'assenza di pochi mesi, ritorna, ma così cam- 
biato da riconoscersi appena. 

Gli era cresciata la barba, era trascuratissimo in 
tutta la persona, come se-il corpo e non lo spirito 
rimanesse oramai in questa valle di lagrime; parlava 
breve, a pause, come ispirato da un ente saperiore, e 
teneva lo sguardo in alto. 

Non conosceva più nè famiglia nè amici; 
un'alta missione da compiere, destinato 
lui — a renderlo grandissimo fra i gran 

— A wi, io dico, 0 miseri mortali, che parla in 
me e per me Iddio stesso, intermediari san Pietro e 
la Madonna. Ammirate i decreti imperscrotabili della 
divina Provvidenza; guai a chi non crederà alle mie 
parole, che sono parole di Di 

E qui raccontava che, partito da Arcidosso per re- 
carsi a Roma, passò da Magliano Sabina, dove una 


| sua parente, santa, quantunque non ancora santificata, 


i apparve e gli ordinò di recarsi sulla mezzanotte in 
una grotta vicina, di attendervi soprannaturali rivela- 
zioni, e di ubbidirvi ciecamente. 

— Aila mezzanotte — proseguiva — mi trovavo 
neila grotta ascurissima, e pregavo fervidamente, quando 
intesi. un gran ramore sotterraneo, come di terremoto, 
vidi aprirsi la volta dela grotta, e in mezzo a una 
ace vivissima, apparirmi în totta la maestà splendi 
dissima di paradiso la Madonna e san Pietro. 

— Va — disse la Madonna con voce dolcissima — 
va, e prepara un mondo nuovo degno di me, di mio 
Figlio, del Padre e dello Spirito Santo; noi saremo 
sempre con te, nella gloria come nel martirio. 

— A te — aggiunse san Pietro, ponendomi un ferro 
rovente sulia fronte — a te la potenza del vaticioio: 
Ia hoc signo rinces. 

— In quella caddi tramoriito, e l'indomni, alla 
prima loce mattutica, mi svegliai rinnovato, forte, 
ispirato, e con questo segno indelebile sulla fronte. 
In ginocchio! Adorate la mano di Dio! 

Così dicendo gettava all'indietro un cappello a larghe 
falde;-che-gli copriva la fronte, e lasciava vedere una 
cicatrice ancora fresca, come questo informe disegno: 


DIC 
I più vicini nditori, poveri e zotici “contadini, si 
prostravano atterriti e baciavano la tunica del santo. 
Xx 
Sì sparge tosto la strana novella nel paese; i più 
ne ridono, ma la curiosità spinge molti sul Monte Sa- 


ero, dove si è ritirato il santo, predicando, invasato, 
a‘quatiro venti, e nutrendosi di pane, cipolle, aglio ed 


Alcuni pietosi gli fabbricano una torre, ed egli vi 
si rinchinde scrivendo e spargendo profezie sull'avve 
pire delle nazioni, sul papato e sulla ‘missione a Iui 
affidata, mentre due apostoli vi stanno a guardia e ri- 
cevono le cfferle in grani, vini © danaro per sosienere 

ziose forze del profeta. 
1° 054870 trova ma mascella del saoto David, ma il 


| dottor X l'esamina collo scetticismo del medico, e la 


dichiara mascella di caprone. pr=tpe 
A lupgo andare le prediche e le profezie sui popoli 


| e sui potenti avrebbero stsncato gli ammiratori ed i 


fedeli, troppo ottusi di mente per: seguirlo -nelle sue 
idco tacendentali, 

Allora, igeoro se di propria iniziativa, o consigliato 
da altri, come è a ritenersi, pone le basi dj una =". 
grigazione religiona © civile Nel Mericiabro. 


La parte direttiva è naturalmente riservata a lui, 
come gran profeta, coll’aiuto di dodici apostoli; e, 
tanto per cominciare, coll’aiuto gratuito degli adepti 
si fabbrica vicino alla torre un eremo con dodici ca- 
‘mere per altrettanti faturi apostoli, ed una cappella, 
adornandola delle immagini della Madonna, di san 
Pietro e della propria, senza dimenticare una cassetta 
per le oblazioni. 

La congregazione prende il nome di Pio Istituto degli 
eremili penifenzieri e penilenti, e dovrà coll'andare del 
tempo dividersi în sette eremi principali, e cioè. Mon- 
telabro, Montoro, Pirenei, Tabor, Golgota, Corsica e 
Sinai. 


Intanto il profeta si limita a fondare gli eremi del 
Montelabro e di Montoro, dirigendo in persona il primo, 
e nominando per il secondo un eremi 

Non so che sia avvennio dell’eremo di Montoro, dove 
apparvero al profeta la Madonna e san Pietro, ma so 
che un fratello dell’eremita divenne pazzo per esalta- 
zione religiosa; cattivo esempio e cattivo principio. 

* 

L'eremo del Montelabro trovò molti adepti in Ar- 
cidosso non solo tra contadini, ma ancora tra pro- 
prietari, che allettati dai principì angelici predicati dal 
profeta, si lasciarono accalappiare e vi trovarono la ro- 
vina e anche la pazzia, come avvenne ad un ambizioso 
possidente elevato al grado di. cassiere! 

— Costitaisco la muova società — predica in tono 
enfatico il profeta — per ispirazione divina, ma rico- 
nosco l’antorità della Chiesa. Noi dobbiamo viver cri- 
stianamente, sfuggire il peccato, le occasioni, la be- 
stemmia: gettare il vizio dell’avarizia; praticare la carità 
ed il perdono, non falsità, non menzogna; essere parchi 
nel mangiare e nel bere; non giuocare, non fumare, 
ma mangiare, bere e divertirsi onestamente. 

Ed ecco gli articoli principali dello statuto sociale: 

« La Società comincia il 1° gennaio 41872 e finisce 
il dicembre "del 4890. 

« Il socio conferisce sè stesso, la universalità dei 
suoi beni, la moglie e possibilmente i figli. 

« I soci sono distinti in tre classi: nobili, possi- 
denti campagaoli, e operanti che poco 0 nulla posseg- 
gono. 

< Tatti devono servire alla Società e guadagnarsi 
sostentamento. 

« La Società mantiene ed alimenta i soci, cura. gli 
iafermi, educa i figli, a seconda della posizione che 
avevano prima. 

« Chi esce dalla Società prima del triennio, ter- 
mine minimo d'obbligo, perde tutti i fratti ed i lucri 

« Fino alla costituzione dell'ordine regolare e dei 
sette eremi, i soci possono anche vivere nelle case loro, 
ina devono sempre dipendere dalla Società, e lasciare 
chè questa faccia proprî.i raccolti dei loro campi. 

4 1 socî vivono in comune © alle rispettive case; 
devoao vestire in modò uniforme e con generi forniti 
dalla Società. 

« Gli uomini con giacca di mezza lana coior cenere, 
bordata di filetti neri, stivali sopra i calzoni, e cap- 
pello con cordoni di color cenerino: hanno l'obbligo 
di lasciarsi crescere la barba. 3 

« Lo mogli e le figlie portano veste scara, calze di 
lana nere e rosse, e stivali alla polacca. 

«Il santo David veste panno bigio e porta un lungo 
Bastone da snodarsi in tre pezzi, con grosso pomo alla 
estremità superiore 

«Totti i soci sono fregiati di una melaglia di ottone 
con emblema di significato ignoto; e l'emblema me- 


desimo tengono affisso alla porta delle loro case ». 


* 

Chianque sia stato în Arcidosso o a Scansano — 
parlo di fetti che scsaddero ieri, e si ripetono oggi, 
non in una sconfinata regione delle lontane Indie, ma 
in una provincia toscana, e precisaments in n capo- 
luogo di mandamento e di provincia — conosca. per- 
fettamente tuito questo, ed ha avato ed ha sempre 
sot’occhi, per le strade, nei campi, gli adepti davi- 
diani: ron conto fole' da medio evo. quantanque pos- 
sano benissimo credersi tali. 

Del resto le doltrine e.le profezie del santo David 
farono stampate in opascoli e -si possono leggere da 
chiunque; ed anzi il ricavo da tale vendita serviva al 
sd0 sostentamento, che tanti cretini o illusi po- 
nessero a sua disposizione e persone ed averi. 

Sembra che la'comunione dei ‘beni, il riparto dei 
fitti ela divisione del'lavoro non procedessero se- 
cindo la. regole evangeliche predicate dal santo, perche 
la Società è in liquidazione, e il profeta andava cercando 
appoggi, con repentine sparizioni, nelle-nebulose re- 
gioni dell’I-lando, 0 neile esaltato fantasie della Bre- 
tagna. n 


* 
Colle sue profezie cercò sempre di commuovere tutte 


le nazioni, e, a sentir lui, fece parecchi predicozzi, a | 


tu per tu, a Pio1X e a Vittorio Emanuele, quantunque 
senza frutto. 

È per ispirazione divina che egli diceva: 

Ai monarchi : « Togliete l’empia politica secolare, © 
conciliateri con Dio e coi sacerdoti, altrimenti: perde 
rete regno, corona e vila »; > 

Al Papa: « Non fidarti dell'insidioso intertento stra- 
niero. Dio manderà presto un gran principe, -che sven 
tolerà il vessillo dei popoli, e conquisterà il mondo ». 

(AI re d’Italia: € I'tuoi ministri sono nemici di te 
e‘ddla tua casa; mi dispiace non essere a te' vicino, 
perchè vortei salvarti ‘dalla triste fine che ti si pre- 

Al re di Prossia: € Stetti la' siperbia, e aspetta 
un giovane Principe, che ti darà l'impero sul téî20 
dei popoli ». 

Alla Francia : « Rinuncia a Voltaire, e sarai mea 
in una gran nazione colla Ialia, la S°ygna e la 
Grecia »- - 

Alla Russia, all'Inghi%orra, all'Austria, alla Spagna 
predice. rante: risurrezione. 

Alla Grecia: « Da te ver.à il nuovo gran monarca, 
come Alessandro Magno ». 


« Questa è la volontà dell’Altissimo — conclude. — 
lo non sono-un politico, un letterato, un partitante, 
un fanatico: sono un ispirato di Dio, e posso, se il 
voglio, traslocare i monti da un luogo ad un altro e 
appianarli; ho in mano il ramaiuolo per far d'Europa 
talto un regno ». 

Visto che le nazioni erano sorde alle sue profezie in 
prosa, ricorse al verso, invocando sopra re e impera- 
tori l'ira di Dio, cantando le glorie future di Arci- 
dosso, che gli diede i natali, e minacciando ai ricchi 
niente meno che il sicco. 

« Voi possessor di merci e di villaggi 
Diminuite un poco îl vostro Incro 
E siate meno splendidi nell’usso (sic) 
E date il pane al misero che langue, 
Altrimenti vedrete darvi sacco 
Alle vostre sostanze ». 

Umilmente annuncia che sarà potentissimo tra i po- 

tenti e che 
In seno a Roma morirò compianto 
Da tutta Italia ». 

E quindi si consola dell'opinione in che è tenuto dai 
ciechi, che non credono alla sua alta. missione. 

< Ab:sì tutto è voler di chi mi guida 
Esser tra pazzi declamato il pazzo, 
Ma quando il pazzo avrà ripreso senno 
1 pezci sempre ne saranno pazzi 
Molto vi dico e poco sono inteso, 
Chi vorrà. capir poco capiscie (sic) 
E chi poco capiscie molto intende ». 

* 

Come mai possa avere ideato, iniziato, compiuto per 
amni.tatte queste prodezze colle maledizioni dei disil- 
lusi e dei rovinati e alla presenza delle antorità giu- 
diziarie e politiche, è un mistero. 

Nel 1872 è assolto dalla imputazione di frode con- 
finuata per aver carpito guadagni altrui con raggiri. 

Nel 4874 è imprigionato per imputazione di truffa e 
vagabondaggio, e quindi condannato ad un anno di 
carcere ed alla multa di lire cento; appella a Perugia, 
ed è assolto 

Pare che i discepoli sì diradassero ogni giorno più; 
ma esisteva pur sempre fino a_ieri.la sèlta con ami 
ficazione oltre la culla del Montelabro e si'dicevo, sempre 
più ispirato da Dio il farbo profeta, che per incarica 
di san Pietro chiamava traditore della patria colui che 
grida: Viva la libertà dei popoli ! ed annunciava per conto 
proprio che in una nofle dovranno morire .tulli i-ricchî, 
ed î poveri se ne divideranno i beni. 

Da S 

Melteva în testa ai suoî scritti due 3pade incrociate 
e tre lettere: 


SS 


Danil Larearede 
Oscar. 


—_————y—m—€___ 
BoNAvENTURA SEVERINI, gerente responsabile. 
= __—_—__——————_ 
LIRE 8. 


POMPE AMANO 
per l'inaffiamento, darÎle doccie ai cavalli èd in vI 
cendio — Getto fortissimo, ‘senza fpiica. 
Ogni pompa è corredata: delle 
getto a pioggia e ad ombrello. 
Il loro estremo buon prezzo 4 ls moltiplicità 
degli usi a cui sî prestano, "a rendono indi- 
spensebili in.ogni casa si» di città che di cam. 
pegne: Imballaggio pratis, porto a ‘carico dei 
committenti. 
. Deposito a Firenze: all’Emporio -Franto-Ita- 
liano C. Finzi 6 C. via dei ro B 


€ firmava 


lancia per il 


, Pa cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemerne Zeitung. 

The Times. 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 


via della Colonna, 41, p..p.. Roma. 


Amido-Lustro: Jnglese 
GILL E TUCKÈRS. 


DA migliore che si conosca per uso domestico, 
i adopera indifferentemente mestoli n 
acqua fredda 0 calda. RE 


La più grande*umidità non altera minima- 

mente gli oggetti stirati con quest'amido, 
Prezzo delia scatola di 112 chilog. L.1. 
Deposito a Firenze, all'Ev:Gorio Franco-Ita- 


liano C. Finzi e C., via dei Panzani, 98. —. 
Rome, Gorti e Bianchelli, via Frattine, 66. 


“PASTILIE Di SEME DI LINO 


(spore gradevole) 
Nuovo specialità Adorno, 
Uniche per guarire prontamer 
il Hai di Bola® pi ita la tosse e 
Prezzo della Scatola 
Cent. 60 in Firenze e cent. 70 in Provincia, 


Sì vendono in Firenze all'Emporio Franco-ita 
(C. Finzi e C., via dei Panzani, 28. ETA 


. Firenze, piaz: V di 3 X. Bovalla, 43. 
1£0, Fleet-Street, E. C. 


I COLLARINI 
BRACHIERE caLvaNO-ELETTRU 


Golonna, #i, p 
ice <= Londra, 159-1 


9 AVYISI ‘ASERZIONI si ricerane presso l'Ufficio Principale dì Pabblicità @blieght, Roma, 
Milano, via Sazta Margherita, 45, casa Gonzales. Parigi, #4, rue Sail 


lotta — Reumati Y U 
sula — VIZI DEL DIRE e MALATTIE £ n 3 neglastico ., | preservativo sicuro contro 
DELLA PELLE — OBESITÀ i A ro ‘cale 12 Diftorite ed il Groy 
kon (rizzera "i S| Zeniatara impercettibile, Calre Prezzo L 350, 
6 1 Centon "{brinali, irigatori, Siringhe. "| franco per posta L 3 go, 
fas DI Val n 8, rue Vivienne. — Parigi. S|'HOVCIRE metro di via 2.1. |Dirigero 10 domando ‘a Pica 
ACQUA LA PIU" RICCA DEL MONDO î E È si nomen, Parigi. (Evitare le con- SING Teme li ‘ano €, 
C > = « |traffazioni) i - via doi Panzani, & 
na Calke dalla Litior e della Pret E PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA È: Deroeito a Roma premo Cos Rema, presso Corti e Bianche 
< NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI. E licia = 
Ss CHAN MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 5 Ess 
2 alan ALESSIA, LINALO È Al f MALATTIE oso STOMACO 
3 PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, DALLA BOLIVIA, Ki 
[A DALLE ANTILLE E DAL MESSICO E 
< PROFUMERIA MIRANDA i 
3 A beise di Giglio e di Lattuca >> 9 
N sn M di (A A ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA A\ S 
on più Nfedieme s CREMA GENTIFRICIA RIGA UD a basedi chine PS © ese 
P restituita a tutti senza DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ ernica "Ti g| QOIoEstIOm LENTE E PEioss, MAKCANZA D'APPETITO, 


GASTRALOIE ED ALTRI DISTURBI DELLA DIGESTIONE 


La Pepsina Boucauit è approvala dall' Accademia di Medicina 
di Parigi © la sola ammessa Di di Parigi. Essa ha 
gliennio je prime Molagiie alc pui Internzzionali ‘di 
Parigi 1557, Vienna 1 delta 


PERFRITA SALUTE medicine, senza pur- 


ghe nè spese, mediante la deliziosa 
fl'calute Da iarry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


DEPOSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ Sè Sl 
Sa s< 


Sv Je 


lo Farmacie d'italia, 


si #8 LUIGI ERNEST cnue ROMA, Morignani — Gameri. 
I e s: 9 Li per casa di fr Priso premio, Nedagiia d'Oro, Diploma d' | Marignani 
rr pae pei em EAT NE DEN d ca e Forialio è di Mer Dica di Montpensere NUOVO BAGNO A DoccH 
che ha ottenuto il primo premio in 


iberardoli dalle cattive disestioni (dispepsie), gastriti, gastralgie, co- È DENTI e DENTIERE senza ne molle. Systema nuovo é perfezionato (Brev.), 
Pie tomendira i roi diarrea, eoodeza, > > 

capogiro, acidità pituita, nausce e romiti, crampi e spasimi America. 

Set coni, leoni di pelto, cioos, ori Banchi, fome, pres: 


bronchit li ne) dartriti, eruzioni cutanee, 
izzioni price DE cer ee e SOLUZIONE ANTIBPILETTICA M ANTINBRVOSA 
gia nervosa; 31 anni d'invariabile suc: PREPARATA 


= 
N. 80,600 cure, com elle di molti medici, del duca di Pluskow, 
dl oe nz di tn dal chim. farm. S. STRESINO 


da sospendere 


ORIFICAZIONE e SMALTATURA di desti cariati, Operczione senza dolore. 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buom prezzo si rande neces. 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 


la signora È 
Cura n. 61218. Venezia, 29 aprile 1850. 
dott io Scordilli, giudice al tribunale di Venezia, Santa Le eri 
sibi Forsicse cale Quirici 0778, da malattia di fegato. c più grando facilità, l'intero apparee. 
dal BEL SE nona chio non essendo più voluminoso di 


da lei spelitami ha prodotto buon effetto nel un secchio delia capacità di circ: 
i litri. i > 


stinta stima. Dott " 
ara n. 78,422. Serravalle Scrivia li i 
na a e a Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. pestati Sepe Scnaealeio ale 
smetto vaglia posa Asa = Dirigere le domande accompagnate 
Pe lamento già da ire anni. Si abbia i miei più sentit rineruia- CERTIFICATI da veglia postale a Firenze, all'Empo- 
"Prot. Piero Caxevani, Istituto Grillo (Serravalle Serivia). | Firenze, 30 marzo 1878. rio Rranco-Ilaliaro C. Finzi e C., via 
n i dei Panzani, 28. Roina, presso Cori 


? e Rianchelli, via Frattina, 68. - 


te più n 
LI REEVALENTÀ in sutde: ti di iL 2%. cz 
4 fr. 5003 A I Sr: 2 APR A9 fr: CLIL fr: 2 hl. Bf 

DTTI DI REVALENTA : Seziole da 4,2 til di 
8 fr 


terso 78 fr. Delle în Tavolette per 
sazzo 4 fr. 50 c.; per-48 tamo.$.îr.. un 
Casa DU BARRY eC. (limidei) n ?, via Tommaso Grossi, Milano, &Y 
in tni$e Jo città presso i principali larmacisti e droghieri. 
Rivenditori : 


All'Esposizione di Parigi 
hanno ottenuto un gran successo, e 8. A. R. il duca d'Aosta 


ass»gg ò pochi giorni er sono, e non potè traitenersi di ferna 
| 'eiogio în presenza di tutta'la Commissione It:lizna i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


I « BAICOLI » 


della Bitta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l'uso di 
nei Ci Pi 


[A 


ca, via Con. 
Frances 

ecitorio, 
Gros altro prepi 


incera riconoscenza. Ed'ia fede i 
;ANDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. | 
Viale Principe Amedeo, n. $, piano terrano. 


Firenze, aprile 1878. 

iesimo ed obbligata al letto con una stomatite da lun 
tempo tormentose quaito inesor:bile, e d'aver sentito un istantaneo giorsmento prendendo lo| 
[sxecifico del chitnico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ko conticnato la cura mi 
trovo addiritura ristabilita in ssluîe. Contessa DE BAYLON, 


1A8, 140 cia Frat 


Via Jacopo da Diaceto, n. 1, primo piano. Se ne fa uso col thè, caffè, cioccolata, dessert. ecc © 
Dirigere domando @ vaglia ai depositi eselusivi : in Firenze all'Emporio: Franco! pp ® persone di età avanzata sono usati ia luogo 
Italiano, C. Finzi e C. via dei Pauzan', 28; în Roma, presso. Corti e Biahchelli,[È “i? 1 Re Uxnzaro. volando dare e, 


i pi benevola 
ivamente di fregiara dell 
Reale l'insegna della loro fabbrica. = e e eo 
Eleganti scatole di latfa di 300 Baicoli L. 2 50 

Î [ARPA » AS . » 250 

| Porto a carico dei committenti — Sconto ai rivenditori. 
Dirigere domande e varlia a Firenze, all'Emporio Franco! 
ì Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A Roma, da 
| Corti © Bisnchelli, via Frattina, 66 


— APPARECCHI 


fia Fraitina, 66. 


scono ssmosil 100 BIBITE 


Dagli fe 9 ETERE DELLE 100 BIBITE 


P * ® | x MENTA, AN:CI, ARANCIO, FiOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. £ 58 fl fiacon di 60 grammi 
"N i i boccetta serve per 109 è più bibità tastando un mezzo gramma per ‘aromatizzare. 


un bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sete questo etere rende Facqua riu 


brica Moret e B Etf facilita con efficacia la digestione © la. respir bbatta i ic 
prio "sgng ente Eat EE mia 1a 
DI PARIGI l'utilità cuî possono trovare, © Pabbrieazi dell'A; 
degl e getto continuo, soppressione dei stantufi!f| © Si venite in Firenze all'Enporio Franco-Italiano-C. Finzi e 0 --via‘dsi Pan ero dell'Acqua di Seltz 
Talella valbole, economia di lavoro dell’85 010 zoni, 28. Roma, prosso Corti © Bianobell, via Frattina, 66. Messina, Dollit; "= 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 


siria. svare.| GliACCIAiE economiche, portatili, 


Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora, 
z Costruzione solidissima. AMERICANE — Grandissima economia. 
sora II ghisclo si conserta tré ed «nche quattro giorni. 
Pi travaso vino e d’ogni sorta-| Uuissime per città e la campagna e specialmente nei Restaurants, Caffè, 
'ompe pel I liquidi EE River 3 scafi, na Buffetz fesroviani, Jevtut, Collegi, eee > 3 Bisulsafo garaniito 
a î porci ol -India conservazione anc te il cafdo il piùi > 5 : 
Costruito con speciale, aiatema, per Pindastria ed Dl, carno crude a cotta, lardo, salumi, latte, burro, pasticcsfiesega Pio tono, 2 tr 
‘commercio 7 Questi apparecchi servono ammirabilmente per rinfrescare rta di bi sc 
@lio, Aceto, Birra, Essenze, ces. vino, birra, gaszose, ecc, anche in caratelli Te comervarto sn più conii ced 
Nl vino non è mai a contatto call'aria. temperatura del ghiaccio, senza spesa nè manutenzione. ® 5» » 85 
TI teeveso ai fa pure dal rubinetto. 2a a Prezzi: L.'55, 100 e 150. =, Traspert> a earieo del sommittonti. 
più adatte in K ro meccanismo, ..Le Ghiacciaio, da L. 100 e 150 sono fornite di Pepoalts n n 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. dove l'acqua che sgocciola dal ghiaccio, dopo aver attra [Pinzi è e ria I a alare 
Blenaballi ‘vis-Frattiar. 68. Milano alfa Sgeecrale, 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all’ora. [tiene ea a.— Le i qecnale TISoMio ‘alle gr è mobili, 
e a ; visto di un porta-catatelli e di un prri iglie capace di n. 15 bottiglie, SM 
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per reclami © combismenti d'indirizzo, 
"imvire l'altima fescia del giornale. 


rigi vendesi 21 Kiosko N. 213, 
10 Piena des Capacins. 


DANTULLA 


Lante 1, Pec Si. 
1 mmnoseftiti nofi sì restituiseeno 
Per nbbnowarsi, inviare vaglia postale 
all'Amministrazione del FANFULLA. 
GU Abbonamenti 
principiano. col 1° © 15 d'ogni mesa 
NUMERO ARRETRATO 6: 10 


In Roma cent. 5 


Roma, Mercoledì 21 Agosto 1878 


—— 
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Fuori di Roma cent. 10 


DAL CAMPO AUSTRIACO |GIORNO PER GIORNO 


18 agosto. 

Nei rimenti che l'Austria ha mandato ad evan= 

Ne Peeetoania, gli Italiani di Trieste, dell'Istria è 

foi litorale abbondano: pare che il ministero della 
guerra di Vienna abbia una speciale fiducia e predi- 
tezione per i soldati italiani; ha messo in moto anche 
tì laniwehr delle dette provincie, a preferenza della 
prima categoria di altri paesi. Non basta: i giovani 
the hanno adempiuto a certe condizioni di volontariato 
avrebbero il diritto di scegliere il corpo a cui restare 
addetti per l'ulteriore servizio; pare invece che agli 
Italiani non si sia tenuto conio delle loro domande e 
che li abbiano ascritti tutti a quei corpi che da uh 
pezzo erano destinati ad operare al di là della Sava 


> 

Questi fatti hanno messo del malumore nelle popo= 
lazioni vicine al confine austro-italiano. Per ottenere 
da quei contadini adesioni al famoso indirizzo di de- 
vozione verso l'imperatore s'era dato loro ad intendere 
che ci avrebbero guadagnato l'esenzione dal servizio 
militare o press'a poro. La è quindi dura veder ora 
partire anche gli ascritti alla landwebr, fra i quali 
non pochi padri %i famiglia, per imporre ai Bosniaci 
Wa politica di Berlino e gli interessi di Vienna. 
Altre laguanze si ripetono a Trieste e nel litorale, 
perchè dal campo non sì lasciano pervenire sufficienti 
notizie, mentre ai bollettini ufficiali non si può cre- 
dere, perchè asseriscono perdite troppo sproporzionate 
alla durata e al calore dei combattimenti. 


> 

‘Non so quindi con quanto entusiasmo e quanta spon- 
taneltà verrà festeggiato in quei paesi il natalizio del- 
l'imperatore, che ricorre oggi, 18 agosto. 

Può darsi che su questo argomento abbia occasione 
di replicare, con quella libertà che Fanfulla sa conce- 
dere, perchè desidera sapere in ogui cosa il più pos- 
sibile di verità. 

Intanto, per darvi un’idea delle prime operazioni degli 
Austriaci in Bosnia, trascrivo i seguenti brani da let- 
tere în data 2 e 40 agosto, scritte da Banjaluka da un 
soldato della Gebirge-division, specie di compagnie al- 
pite, nella quale abbondano gli Italiani del litorale: 


<> 

4 Passata la Sava senza resistenza, incominciò una 
marcia molto faticosa verso Banjaluka: le strade scarse 
e calfive, rese pessime da continui uragani. 

« Senza tende, nè coperte, nè paglia, abbiamo do- 
vuto pernottare distesi sull'erba, solo difesi dal man- 
tello. Una notte l'abbiamo passata in piedi stante l'acqua 
che inondava il terreno: di viveri, gran deficienzò: per 
una gran parte della marcia fango ‘fino alle trombe 
degli stivali. 

« Dopo tre giorni senza riposo l’ullima marcia sopra 
Bujalnka durò dieci ore: ci furono dei cavalli morti 
di stanchezza (la mia compagnia scorlava un grosso 
convoglio di munizioni): la gente cadeva a destra e a 
sinistra: per arrivare in qualche modo era forza fare 
degli hall frequentissimi, Quando siamo giunti a Ban- 


bondanza : tre musiche da mezzogiorno a sera. 

«1 graduati ebbero il permesso di entrare in cità, 
ina oganno scortato da due soldati col fucile carico. 
Era curioso vedere un caffè pieno di ufficiali che gino- 
citano e bevevano con sessanta soldati a montar la 
Guardia nella strada. 

* Gli abitanti ci guardano di cattivo occhio: ma 
abbiamo îl diritto di far uso dell'arma immediatamente 


* Finora solo una volta ci siamo scontrati con un 
@utinaio d'insorti e abbiamo fatto dodici prigionieri ; 
Reavremmo fatti di più se, per timore di sorprese, non 
fasse rigorosamente proibito l'inseguimento. 

4 da quesle marcie notturne succedono spiacevoli e- 
quivoci: l’altra notte due pattaglie dei nostri si sono 
fate fucco a vicenda: tre feriti e due morti »» 


<> 


Se potrò avere altre informazioni, o autentiche o ben 
fondate, non mancherò di comunicarvele. 


VAS alli 


La tragedia del Messico, di cui fu protago- 
nisla così nobile come sventurato Massimi- 
Hiéito, ha un epilogo. 

Escobedo, il guerillero, che più d'ogni altro 
contribui alla morte dell’imperatore e che se- 
guitava la guerra in pro dell’antico presidente 
Lerdo, fatto prigioniero dalle truppe regolari 
e condotto a Monterey, dove il generale Tre- 
vino ha il proprio quartiere generale, è stato 
condannato alla fucilazione, 

È questo l’ultimo atto della infausta tragedia 
che ha per undici anni fanestato il Messico. 

Porfirio Diaz uccide in Escobedo l’ultimo dei 
propri possenti nemici. 


* 
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Forse, mentre io scrivo, Escobedo pensa che 
la inclemenza degli altri verso di lui è frutto 
naturale della propria inclemenza. 

È sempre la storia stessa dacché mondo è 
mondo; ed è a meravigliare che gli uomini non 
abbiano fatto loro pro. 

Le carneficine partoriscono carneficine; e 
qui gladio ferit gladio perit. 

e 
3333 

Il caso ha qualche volta terribili ironie. Sulle 
montagne storiche dell’Harz, che la leggenda 
alemanma popolò di gnomi e di streghe, dova 
Goethe pose la scena del Sabba romantico, 
avevano innalzato una colonna. 

Era destinata a ricordare la frase-pronun- 
ziata dal principe di Bismarck mei più bei 
tempi del suo fervofe ‘contro î vescovi catto> 


lici e il partito ultramontano della Camera: | 


Io non anderò mai a Canossa. 
a 

Ahimè! anche in Gefmania il cancelliere 
propone e gli elettori dispongono. 

Le elezioni recenti sconcartano i piani del 
principe-colonnello e lo costringono a venire 
a paiti colla corte. del Vaticano. 

Al momento stesso in cui il cardinale Fran- 
chi spirava, dicendosi pago perchè il nunzio 
pontificio era stato accolto fostosamente da 
Bismarck, un falmine cadeva nella vecchia 
foresta dell'Harz e squarciava la colonna com- 
memorativa della frase famosa. 

Se Giove non fosse un nume pagano, direi 
che egli ha scagliato la folgore per un atî 
di deferenza al cardinale Leodochowski. 

nta ata 

Due quesiti: uno per- gli ecienziati, l’altro 
per gli studiosi di cose filologiche e i ricer- 
catori di memorie storiche. 

Comincio dagli scienziati. 

Nulla di nuovo sotto il sole. Questa sen- 
tenza pronunziata da Salomone— forse, ahimè! 
dopo una visita della regina Saba — pare 
debba ripetersi in proposito del felefono. 

Già nella Corrispondenza segreta pubblicata 
a Londra nel 1788, e nella quale sono tanti 
documenti per la sioria del secolo decimottavo, 
alcuno aveva scovato una lettera del 7 maggio 
1783, nella quale sî parla di un manifesto 
‘mandato faori da un giornalista famoso a quel 
tempo, il Linguet: manifesto che concerne una 
macchina singolare o esperienza sulla pro- 
pagazione del suono e della voce per mesto 
di tubi prolungàti sinò a grandissima di- 
siensa: nuovo sistema per stabilire una ra- 
pida corrispondenza fra luoghi loniani. 

Me ©è di più 

La Gassetta di Pekino sorride degli Eu- 
ropei e degli Americani, e con un garbò.che 
(«ola traduzione dei giornali inglesi è fedele) 
non si supporrebbe negli abitanti del celeste 
impeto, proverbia le vanterie di chi va spao- 
ciando d'aver inventato il telefoni: 

Essa questo strumento è noto 


si Chinesi da nové secoli, uns piccolezza! Ag- 
giunge che il thun-thsien fa inventato da Kung- 
Foo-Whing l’anno cerrispendente al 078 della 


Me ne appello al professore Severini. 

Io, sebbene abbia sentito recitare le com- 
medie di Achille Torelli col chinese, non ho 
ancora presa sufficiente famigliarità per risol- 
vere il quesito. 

Ma se veramente la parola chinese ha lo 
stesso significato di quella che si è composta 
oggi con due parole greche, io vorrei che gli 
scienziati verificassero il fatto, e ci sapessero 
dire se, come accadde per la stampa e per 
la polvere da cannone, i Chinesi ci abbiano 
preceduti anche in questa scoperta. 

ali 

E vorrei anche che qualcuno si pigliasse la 
cura di fare un catalogo di quel che hanno 
inventato i Chinesi: per non far perder tempo 
agli abitanti delle altra plaghe del globo. Perchè 
è un po’ noioso studiare, affaticarsi, affaccen- 
darsi per attivare poi al risultato del padre 
Taparelli che chiuso nel proprio convento 6 
non avendo mai visto pianoforti, riusci nel- 
l’anno di grazia 1847 a perfezionar la spi- 
netta! 

La via del progresso deve essere ascen- 
dente: e il Pompiere osserva che sì ascendo 
male quando si ha sempre innanzi la China. 

%,* 
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All’aliro quesito — che m'ha fatto venire in 
mente l'articolo di Hettorre sulle fabbriche di 
sigari che sono a Parigi. 

Le foglie di tabacco che si adoperano nella 
fabbricazione de’ sigari si chiamano in Francia 
come in Italia ed altrove scaferlati. È questo 
il loro nome tecnico. 

La parola ha tutta l’aria italiana : non sol- 
tanto : ma la opinione esposta da alcuo che 
fosse d'origine orientale ‘è stata dimostrata 
e: e nélle febbriche di Parigi la tradizione 

ja conservata come una importata là 
dall'Italia. sn 

In Francia i ricercatori di curiosità non 

mancano: e vè chi s'è dato s si dà cura di 
ticercare l'origine di questa parola. 
# Secondo certe indicazioni fornite da vecchie 
carte degli ‘archivi francesi, parrebbe che'Sca- 
ferlati fossé il nome di un Livornésè il quale 
fel segolo scorso ottenne da Pietro Leopoldo 
il diritto di vendere egli solo il tabacco in 
; Se così è, qualche traccia devo essere ri- 
nasta di quesia concessione del granduca negli 
archivi nostri. 

A loro, signori eruditi! Dieno la caccia a 
questa etimologia. I' Francesi c’interrogano. 
Rispondano se possono, e si faccianò onore. 

tt 
ss 

Ho già parlato del congresso delle donne 
che s'è riunito a Parigi. Aggiungo qualché 
altra parola. 

È noto prima di tutto che le rivendicatrici 
della libertà femminile ebbero poco tatto nella 
scelta del locale. 

H congresso si riuni nell’antico Casino Cadet 
che un tempo rivaleggiò con' Mabille e colla 
Clossris des Lilas nell’accogliere 16 più sfte- 
natò dalizatrici di cancan. 

E passo oltre. 

C) 
sè 

Io non voglio citare la Ly@istrdfa di Ari- 
3tofane che pure alcuno avidi ricofdatà in 
‘questa occasione: non voglio neanche parere 
di condannare le signore a non sedere che 
in congressi simili a quello convocato da Elio- 
gabalo e presieduto da Moesa e le cui deli- 
berazioni dovevano concernere le vesti egli 
ornamenti femminili. — 

Neanche voglio ripetere il solito Tomi marlsit 
lanam Jecit 6 ricantare l'elogio delle donne 
romane: tanto più che è bene ricordarsi che 
le più di loro uscivano di casa 6 tumultua- 
‘vano all'occorrenza in guisa tale da spaven- 
tare Catome. e da far revocare.la logge. Oppia 
per la quale si vietava loro di portare buecole 
& braccialetti. 


s°0 
No. 
Ma che cosa vogliono le donne congregate 
a Parigi? 


Lo hanno detto. Istruzione pari’a quella che 
si dà all’altro sesso. 

Sta bene: io ho raccomandate giorni sono 
la scuola delle donne al ministro dell’istru- 
zione pubblica. La Russia ha otto istituti su 
periori femminili. È vergogna, ne convengo, 
che in materia di pubblica istruzione noi dob- 
biamo prendere gli esempi di là e ripetere 
come Voltaire ai tempi di Caterina Ik: 

C'est du Nord maintenani que nous vieni la lumidre. 

Ma detto questo, osservo chè; secondo-sta- 
tistiche molto autorevoli, nel 1876 centotetto 
donne hanno conseguito. la laura universi 
taria. 

La maggior parte sono americane; ma le 
‘università ci sono anche in Euròpa, e chi 
vuole può. 

A ogni modo, su questo argomento do ra- 
gione alle congressiste. 

DI 
dè 

Ma esse vogliono inoltra esser pareggiate 
agli uomini negli uffici civili, negli onori @ 
negli onori. 

Mentre le signore del congresso chiaechie 
ravauo, una telegrafista francese, la Signora - 
Giulietta Dodu, era dal duca di Magenta ins 
gnita della Legione d'onore; per avere al tempo 
della guerra rifiutato coh animo veraritento 
eroico a non so quale dei generali prisaisini 
le notizie che essa aveva intorno ai movimenti 
dell'esercito francese, ed essersi rifiutala a 
trasmettere ‘dispacci per conto del generale 
medesimo ! 

Non pare dunque che manchi alle domtie il 
modo di servire jl proprio paese, se vogliono : 
non pare che restino senza ricompensa i lore 
nobili atti. 

Non basta ? 

Oh! altro se basta! 

Per conto mio spero che non verrà mai-il 
giorio:in cai un disgraziato figlinolò dovrà 
: Mia madre che fu sotto-prefetto di Ven 
gato, ecc. 


uu 0% 0° Pe 

Pare che l'invito fatto da me ai miei con- 

tp d'dltbe Cenisiò perché, prima di parlare 

cose italiane, avessero la bontà di stu- 
diarle e di saperle, sia rimasto par ora prix 
di ‘brioni effetti: n: 

Un giornale parigino sérive, parlando della 
Certosa di Grenoblé, che gli architetti del 
medio-eso ebbero una fede possente, la quale 
li spinse a elevare:più alte» che fosse: possi» 
bile le torri ‘dellé loro cattedrali : testimoni 
Michelingelo a San Pietro e San Bio” per 
le Cortose. 

Lasciamo correre per la forre di San Pietro: 
ma metter Michelangelo nel medio-evo; mi patò 
tin pigliarsi troppa confidenza colla cronologia! 

Pai 

Questo per il passato: quanto al pressante, 
eccoti il Parîs-Journal, il quale anntitizia con 
tutta*Ta possibile gravità che l'onorevole Cai- 
roli prima di accettare il porfafoglio (che in 
parentesi non ha) pose per condizione al Re 
di-non mettersi mai il free e la cravatta 
biatica! a n 

Ve l'inimaginate voi, l'onorevole Cairoli ee 
dice a. Uniberto I: 

— Sire, pen quanto designato dalla maggio- 
rsnîa' della Camera; io non” presterò i miei 
deboli servigi al paesò se' néfi è pùtto èhé mi 
sia conceduto di portar sempre giacca o s0- 
‘prabito, e. che il mio gabineito resti nella gto- 
ria-‘coì nome «li « gabinetto delle cravalte 
nere! » 9 Eatera 

O belle o itulla — ditoftd'i Frotetititi 


- » Pa sa 
S'è detto molto malo -del Sillebo. - è 
6 Fipètuio finò alla siziolà che eta n sita- 
nifesto di guerra contio tulté 16 scopérté WI 
necolo decimonono. 


FANFULLA 


"= 


Or bene, non pare che papa Pio IX, pro» 
mulgatore di quel famoso Sillabo, avesse le 
scoperte tutte in odio egualmente. 

La Rivista magnetica racconta infatti che 
il magnetismo animale è stato per la prima 
volta presentato a Pio IX qualche anno fa da 
un famoso maestro di sonnambule, il signor 
Carlo Lafontaine ; i! quale fa dal Papa accolto 
festosamente ed invitato a continuare lo eser- 
cizio e la diffazione di questa scienza nascente 
per il bene dell'umanità ! 

Noto il fatto che è, mi pare, abbastanza cu- 
rioso: e osservo che le lodi date da papa 
Pio IX alla doppi vista sono tanto più me- 
ritorie în quanto che nessun papa mai difettò 
così di chiaroveggenza come papa Mastai. 


CICALATE GEOGRAFICHE 


— dinsi vous ne croyes pas au chemin de 
Ser d'Alger è Timbouktou? Pas possible ! 

— Pas à present, dans les conditions actuel- 
les de la géographie saharienne. 

- Gans recht..... 

— Il dialogo fu interrotto all'entrare del 
treno nella stazione di Macon, ed il mio in- 
terlocutore col suo nemico naturale lasciarono 
in fretta il nostro scompartimento per altin- 
gere alla table d'Aéte più efficaci argomenti 
piuttosto in favore della loro organizzazione 
presente che di quella avvenire delle ferrovie 
africane. 


x 


Sono oramai trascorsi tre anni dacchè l’in- 
gegnere francese Duponchel proponeva Ja co- 
struzione di una ferrovia 'dall’Algeria alla ca- 
pitale del Sudan occidentale, affermando che 
« nessun ostacolo serio s’opporrebbe all’ese- 
cuzione materiale del suo progetto » (!?), onde 
on possa essere di qualche interesse lo in- 

lsgare quale accoglienza un tale disegno abbia 
avuto presso il pubblico d'ogni paese e se ne 
sia stata sino ad oggi riconosciuta possibile 
l'attuazione. 

Getiatò nel donrino della stampa francese un 
sòfgetto tanto rilevante per importanza com- 
merciale, le controproposte, le obiezioni, le 

lemiche non tardarono a divampare, ed in 

reve parve che altra via di scampo non ri- 
‘manesse per l’oncre della Francia, che la san- 
zione governativa ad uno dei tracciati proposti 
quella ferrovia di oltre 3000 chilometri di 


Strano a dirsi! Le proposte più tenaci erano 
rivolte a condurre la nuova arteria economica 
attraverso a passi nei quali non solo nessuno 
dei proponenti aveva posto piede, ma la cui 
traversata appena ua viaggiatore europeo, l’in- 
glese Haing, aveva potuto compiere, pagando 
però colla vita il proprio ardire. 

Su qual base sicura potsvasi stabilire un 
tracciato ferroviario, quando mancavano gli 
elementi i più essenziali intorno ad esso? 


* 

_Un'eco di quell'accozzarsi di galliche penne 
si ripercosse tra î monti e le selve della vec- 
chia Turingia, d'onde si levò pronto alla ri- 

più grandi viaggiatori della 
il germe aveva fruttificato. 
iscussione e condottala nsl suo 


le successive esplorazioni di una dozzina di 
viaggiatori e scienziati europei. 

+++ - La lotta ferve ognora più grande. 
Tanto spargimento d'inchiostro, nullameno, 
recherà vaniaggi parecchi alla scienza ed al 
commercio, che non mancheranno, di trarre 
utili insegnamenti da uno stadio più adeguato 
del gran deserto africano. È 


ere ciano nè VR 

Nol internazionale di fia 
commerciale — uno degl’innumerevoli ond'è 
affitta la Mostra universale — che avrà luogo 
alla fine del mese venturo a Parigi, verranno 
certamente discusse quesie idee, ed i nostri 
delligati‘avranno ‘a farvi prova del loro zelo 
intelligente per consigliare i loro colleghi fran- 
cesi:a por. mano all'esplorazione della parte 
del Sahara finitima del dominio algerino, prima 
dî proporvi traceiati ferroviari. 

Là ove Soleillet e Largesu rincularono, altri 

forse con miglior fortuna avanzarsi 
© penetrare nol cuore del continente. 

Ad essi però non toccherà di rammentare 
il nome di Renato Caillié, che, partito da Ka- 
kondi sulla costa di Senegambia con 2,000 
franchi, giunse a Tangeri, passando per Tim- 
bukto, avendo compito un viaggio così astroso, 
che da cinquant'anni in poi non fa più ese- 
guito da altro Europeo. 3 
Non si può certo pretendere che ogni esplo- 
ratore debba recar seco ura si modesta somma 
per compiere un'altra peregrinazione di 
Peo importanza: sì potrà però sempre con- 


sigliargli di viaggiare piuttoste; con;bagaglio 
esiguo, più gomodo a trasporiarai, meno?.s0g- 
Bello a destare cnpidigia: nelle regioni, da vi- 
sitare, ehe con, sfarzo di approvyigionamenti 
© ricchesuppellettili. .Paragpninsi a visti di 
Robîfs, Miani, Sekweinfurih; ia, Nachtigal 
coi biglietti d'andata e ritorno della spedizione 
italiana da Zeila a Scica, valulati a centinaia 
di migliaia di lire, e se ne cavi poi la morale. 


* 


E questa la lascio al lettore. 
Per me, pago del pindarico volo fatto dal 
buffet di Macon alla tenda di Menelik, mo ne 
rimango col profeta, che dice: 
« Quando coloro che avranno creduto ai nostri cenni 
verranno a te, di’ loro: 
La pace sia con voi 


Abu'’lifeda. 


L'ARTE E GLI ARTISTI A MILANO 


Concorsi di pittura di fondazione privata. 


Istituzione Girotti: Pittura di prospelliva 

La pittura di pura prospettiva solitamente mi lascia 
freddo, come una bella sonata piena di difficoltà, nella 
quale si ammira la portentosa agilità organica del 50- 
natore, ma non si prova altro sentimento. Fra i sette 
concorrenti, quattro (numeri 3, 4, 5, 6) hanno copiato, 
con maggiore o minor maestria, cose fredde e morte 
alle quali non hanno saputo aggiungere neppure una 
scintilla d'interesse. Fra questi, nondimeno, preferisco 
il N. 5 che ha per epigrafe: « Dalle difficoltà nascono 
i miracoli ». Mi pare che in questo quadro ci sia buona 
intonazione e siano ben superate le difficoltà del di- 
segno; ma non veggo i miracoli. 

Lo stesso presso a poco può dirsi per il N. è col 
motto « Siracusa ». 

Un freddo e pesante mausoleo, alcnne panche sulle 
quali seggono pochi devoti, una luce forse ben imi 
tata, ma scelta male, che mi dA l'idea come in quella 
chiesa ci debba essere freddo rerno e caldo d'estate, 
con molte mosche, non mi destano alcun interesse. 
Un pezzo di duomo come nel N 6, che ha per motto: 
« La speranza è la meretrice della vita » e dove non 
vedo altro che una donna sfarzosamente vestita, che 
se non avesse per mano una bambina, parrebbe ap- 
punto una... speranza qualunque, ri fa pensare che 
Varie chiede qualche cosa di più della finitezza del di 


"a uomo ci vado di rado, ma qualche volta ci vado 
e qualche cosa da notare ci trovo sempre. Le gran- 
diose volte, i giochi della luce che traversa le finestre 
istoriate, qualche raggio di sole che si riflette su una 
lampada 0 su qualche altra misteriosa suppellettile del 
sacro luogo, mi destano sempre qualch» sensazione 
muova, sia pure effimera; ma qui non provo altro che 
noia. Mi fermo con maggior piacere nella sagrestia 
N. 2 che ha per motto: « Smirne >. 

Quella luce che vien dall'alto attraverso il finestrone 
da’ vetri impiombati e che batte tagliente sopra certe 
cornici, sopra certi ormati, e sul taribolo agitato da 
un cherico che pisa, quelle due figure appena abboz- 
tate nell'interno della sagrestia, mi danno un carattere 
a quell'ambiente, e mi gingillano piacevolmente la fan- 
tasia 

Più ancora mi piace il numero 4 col titolo: « Transea!. » 
Dico fransea! anch'io sul disegno delle figure di due 
monache, una seduta; l'altra in piedi, ma ad onta di 
ciò l'ambiente di quel coro è tanto bene inteso, la Ince 
vi scende tanto quieta ed uguale che, senza veder le 
finestre, indovino il chiostro dal quale prendono lume 
e sento di essere in un Inogo recondito chiuso al fra- 
stuono del mondo esterno, in un lugo dove non si 
ode altro rumore che lo scalpicciare delle pianelle delle 
monache, i rintocchi della campana -del convento e 
forse: qualche languido trillo di qualche uccello .pri- 
giioniero. Vè tale armonia di luce e di colore in questo 
quadro che mi ridesta sensazioni da lungo tempo di- 
menticate, e nessun accessorio me le disturba. Sento 
un odore complesso di fiori, di candele di cera spente 
e d'incenso raffreddato, e mi par ‘di ricordarmi qual- 
che visita fatta alle monache în compagnia di una 
vecchia parente, quando era bambino. Perchè provo 
queste sensazioni? Non saprei dirlo precisamente, ma 
suppongo siano dovate al criterio col quale gli autori 
hanno sapato scegliere la Iuce più conveniente all'am- 
biente; agli accessori în perfetta armonia con quello, 
non meno che alla maestria dell'esecuzione, qualità 
— quest'ultima — necessaria, ma non sempre suffi- 
ciente a far piacere un quadro 

Iî quadro N. 7 del signor Bazzaro che è il for- 
tunato premiato, è notevole per vigore di tiate, e ri- 
vela nn pennello risoluto ed assai padrone degli effetti 
di colorito. 

Lo spettatore si trova nella pesombra dell'atrio di 
‘una cappella, illuminata laggiù nel fondo e scintillante 
di vivaci riflessi, Nella luce si vede un grappo di fan- 
cialline bianco vestite che devono avere. accompagnato 
una morticina, mentre nel piano più vicino appare una 
mesta figura di fanciulla velata di nero a cni accresce 
malinconia il contrasto con quelle. 

x 

Istituzione Femogalli. Premio di lire 4000 al miglior 
quadro di paesaggi, marine, prospettiva, animali © fiori. 

In questo concorso i concorrenti non conservano l'a- 
nonimo. 

Ecco un quadro di paesaggio. Ammetto le grandis- 
sime difficoltà cui vanno incontro coloro che voglion 
fare il ritratto alla natura, donna bella e capricciosa 
che non sta mai ferma e che ad ogni momento cambia 
espressione. Lodo il coraggio del signor Bezzi, ma 
resto freddo davanti al suo grande quadro, nel quale 
con lodevole e laborioso sforzo ha copiato na torrente 
che spumeggia fra sassi di colore plumbeo e monotono. 
È un lavoro che rivela maestria presso a poco come lo 


farebbs un poema scritto in bellissimi versì, 
versa poî, lungò = 

Ua altro interno, les e e 

Mi sono, yenuti a noia quali eterni interni di chiesì,. 
main questo cè qualche cosa di quel che piace 
3E amg della chiesa d'Araceli o di 

È la adinata della chiesa d'4 
ug 16 assomiglia. Ua raggio di sole che scende 
dall'alto, lambendo il piede di una colonna e facendo 
parere più scura la penombra della chiesa; un fine- 
strino a vetri dalla porta laterale, dal quale penetra 
la luce queta dell'atrio attiguo; una lunetta, coperta 
da un trasparente rosso, che brilla vivacemente senza 
lasciar passare troppa Iuce nell'interno, sono ì sem- 
plici artifizi coi quali il signor Marchesi fa sentire, a 
chi guarda il suo quadro, il contrasto fra il rumore, 
il sole, il caldo. che ci dev'essere di fuori e la fresca 
e solenne quiete del di dentro. Cooperano a questa 
impressione la figura grandiosamente panneggiata di 
una donna accoccolata nel mezzo dello scalino più 
basso che pare si sia assopita in una mesta contem- 
plazione, e quella di un prete che nell'ombra si leva 
con lento gesto lo zucchetto, fermandosi davanti a un 
altare. 

Il signor Bazzaro, di cui ho già parlato, quest'anno 
ha avuto proprio il bene, il buon anno e... l'uscio 
addosso agli altri. Lo ritrovo premiato anche in questo 
concorso, al quale ha esposto tre quadri. 

Un salone antico, con in mezzo un cadavere bocconi, 
vestito alla cinquecento, mi vuol dare ad intendere 


essere qui successo un duello. Ma sì capisce troppo 


che quel morto è un morto finto messo lì per figura. 

A uno dei finestroni ci sono le sue brave persiane 
verdi socchiuse, e mi dicono che quel salone antico è 
stato copiato troppo fedelmente ai nostri temj - 
nunziando alla pretesa che sia ua quadro di genere, 
resta sempre un lavoro pregevolissimo ben disegnato 
come prospettiva, e sopratutto ben dipinto come Iuce 
e colore. 

Trovo un embrione di concetto nel secondo quadro 
dello stesso autore che figura lo stesso .salone veduto 
soltanto în parte per un nscio aperto. Alcune sedie e 
suppellettili sparse, un cadavere in camicia steso sul 
pavimento e un gruppo di figure nel fondo chine, in 
atto di raccogliere o spartire in fretta roba rubata, 
danno l'idea de! saccheggio — che tale è il soggetto 
del quadro — pregevole inoltre per le stesse doti del 
precedente. Il terzo quadro del Bazzaro è.. un interno 
di chiesa Scappiamo insieme, lettore; se pure ce n'è 
uno che mi abbia accompagnato fin qui, e contentia- 
moci di notare che ìl signor Bazzaro, benchè sia un 
pittore giovine, manifesta in tutti i suoi lavori una 
rara potenza di tono e di colore, e andrà molto avanti, 
se vorrà occuparsi di più del disegno delle figure e 
coltivare la propria mente a più alti concepimenti. 

Due quadri di paesaggio con piccole figure danno 
idea della pazienza e diligenza del signor Bartenazo; 
ma sono freddi e privi d'interesse. Son due cortili di 
cascinali, copiati dal vero con molta accuratezza ; male 
spesa per me, perchè mi rivelano solo l'abilità mecca- 
nica dell'autore, notevole specialmente per la finitezza 
con la quale ha dipinto uno di questi quadri all'acque- 
rello, sicchè a prima vista pare d'pinto a olio. 

Resterebbe a dire del signor Gignous, che non ha 
potuto essere ammesso al concorso come suddito ita- 
liano, benchè abbia esposto sei quadri. Tre di questi 
sono poco più chie studi ‘di paesaggio dal vero. Noto 
però l’acquerello rappresentante nn paese lungo un ca- 
nale; quadretto molto finito e molto carino, che mi 
rammenta la scuola olandese fusa con la maniera del 
Canaletto, e passo.in, fretta su due quadri ad elio, rap. 
presentanti un ovile e, una stalla, che rivelano una non 
comune perizia di pennello. 

qui, per finire in un modo piacevole quanto spic- 
ciativo... poso la penna. 
Malacarne. 


3 
[= cameGLig 


« Care Fanfulla, 

« Nei Ritagli e Scampoli lessi che una Commissione 
nominata dal ministero delle finanze davrà ispezionare 
le diverse manifatture di tabacchi nel regno 

« Per mezzo tuo vorrei fare una raccomandazione 
ai componenti la Commissione stessa, stimando fare 
cosa gradita a diversi fumatori. 

« Ja Italia si lamentava la mancanza di buon tabacco, 
e trinciato ben fine per. fare sigarette a. mano, ed a 
ciò la Regia mostrò buona volontà di provvedere, ora 
è poco, col mettere in verdita il Trincialo turco Ser- 
reglio. Ma fa una mistificazione! poichè se da prima, per 
attirare i pesciolini all'acqua dolce, questo tabacco com- 
pensava colla sua, buona qualità il caro prezzo di 
lire 4 l’ettogramma, ora è diventato peggiore di 
quello che prima si pigata lire 250 l'ettogramma. 
Che sia stato un mezzo di rincarare quasi. del doppio 
quest'ultimo, facendo credere che se ne fabbricava 
una qualità migliore? 

« Che gli egregi componenti la detta Commissione 
verifichino la cosa per l'interesse dei fumatori, non 
solo, ma anche per evitare ragione di contrabando (e 
‘ciò interessa la Regia più di tutti) poichè la mancanza 
di buon tabacco da sigarette dà più campo allo smercio 
che se ne fa di quello estero in contrabando nei porti 
di mare. € Us T00 assIDTO d. 


= Il segretario della sezione canavese del Club.al- 
pino con sede in Ivrea mi prega d'annonziare che 
tatte le stazioni delle ferrovie italiane sono antorizzate 
ad accordare biglietti voll riduzione del 30 010 a co- 
loro che presestando la carta di riconoscimento, .in 
tendano recarsi a prender parte al Copgresso alpino 
che si terrà in Ivrea e Vico Canavese ai 24, 25, 26 
corrente. 

La riduzione avrà luogo per l’andata sei giorni prima 
e pel ritorno sei giorni dopo il Congresso. 

Coloro che intendono goderne sono pregati di fare 


domanda della carta di. riconosci 

pre amara, segretario della sezione dim, 
— Wltalia militare dà lunghi ragguagli sulle grandi 
manovre che avranno lucgo all? fine del mese corren 
ed al principio del mese prossimo. — 

Tanto le manovre isolate dei corpo SPianell, quanto 
quelle a partiti contrapposti fra 5 corpi d'armata wp. 
mandati dai tenenti generali Ricuiti e Piola Casei, 
avranno per base la seguente situazio te generale : «ln 
esercito del nord, sforzate le difese. dell’alto Adige» 
gettati dei ponti presso Pescantina, p*ss sula riva 
destra. Mentre intende a riordinarsi ed isolate Verona 
per quindi procedere nella sua offensiva, ordiva ad un 
corpo d'armata d'inseguire quelle truppe nomiche che 
si ritirano sul Mincio, e d’impossessarsi deî passi di 

fiume 

« Un esercito del sud. che, costretto ad abbandonare 
la linea dell'Adige, si affretta a ripiegare sul Po, de. 
stina un corpo d'armata per ritardare l'avanzare del 
nemico © contrastare i passi del Mincio. Nel caso di 
ritirata questo corpo deve piegarsi suli’Oglio per 

i so il Po». 

ioni contrapposte del corpo Pia- 
nell si inizieranno il 28 agosto e si svolgeranno sulle 
alture di Sona e Santa Giustina, presso Valeggio e presso 
Volta; quelle di corpo d’armata contro nemico segnaro, 
comincieranno il 2 settembre e comprenderanno un» 
prima fazione sull’Osone ed nna seconda sul Chiese, 
Le operazioni a corpi d'armata contrapposti avranno 
principio il 6 settembre e comprenderanno una prima 
fazione sul Mella (7 settembre), ;una marcia-manorra 
fra il Mella ed il Chiese (9 settembre) ed una seconda 
fazione sul Chiese (14 settembre). Una grande rivista 
dei due corpi d’armata, che avrà luogo il giorno 12 
presso Ghedi, chinderà queste manovre. 

Le operazioni isolate del corpo Ricotti s'inizieranno 
il 29 agosto. Quelle a divisioni contrapposte, le quali 
comprenderanno una prima fazione sul Tidone ed una 
seconda sulla Trebbia. In questo prima fase ciascuna 
divisione eseguirà anche nn'esercitazione di passeggio 
del Po a Piacenza sopra un ponte stabilito dai pontieri 
del presidio; tale esercitazione sarà eseguita il 29 agosto 
dalla seconox divisione ed il 2 settembre dalla prima. 

Nello stesso giorno, e prima di quest'ultima eserci. 
tazione, avrà Iuogo Nna rivista del corpo d'armata in 
Piacenza. Le successiva manovre di corpo d’armata 
contro nemico segnato conipremdieranno due fazioni, 
una sul basso Nure e l’altra fra Myvuticello e Cremon: 

Le manovre de! ‘corpo Mezzacapo, dopo una rivista 
del corpo d’armata che avrà luogo il 28 agosto sulla 
destra della Marecchia, s'inizieranno il 29. © compren. 
deranno una marcia manovra con spiezamento del par 
tito Nord sul torrente Conca, ed una farione sulle po- 
sizioni della Cattolica. Le successive manovre a divi 

ioni contrapposte, le quali comprenderanno una serie 


all 


(partito Nord) contro la_di 
l’oradetta piazza (partito Sud). 

Il giorno 42 settembre, avendo termine le opera 
di tutti-e tre i corpi d'armata, s'inizierà lo 
mento dei corpi stessi e l'invio delle truppe alle ri- 
spettive guarnigioni. 

= Dal Pireo, mercoledì 14 agosto: 

« Domenica, 11 corrente ebbero luogo delle regate 
al Pireo, tra le imbarcazioni dei legni da guerra qui 
presenti, eccettuata la fregata germanica Freya che 
non volle prendervi parte. La popolazione del Pireo e 
di Atene si era stipaia nei. battelli di porto, e sui tra- 
baccoli, e inondava i moli e le vicine colline. Le Loro 
Maestà assistevano alle regate în una bella barca a va 
pore. il punto di partenza era in prossimità dell’ 

di Lipso, il punto di arrivo dentro il porto del Pireo: 
totale miglia 3, cioè metri 5555,56. 

« La 1° regata, tra baleniere francesi e greche, fu 
vinia da una francese. 

« 2* regata, tra lancie greche, fo vinta da... (indo- 
Vinatelo)... da due lancie greche (1°e2° premio). 

« La 3% tra lancie a 10 remi greche italiana e in- 
glese, fa vinta da una italiana . 

« La 48, tra lancie a 12 remi greche francesi e ila 
liana, fa vinta da una greca (4° premio), e il secondo 
premio alla lancia italiana. 

« La 5%. tra lancie a 14 remi francesi e greche, fu 
vinta da due greche. 

« Insomma corsero: 

45 imbarcazioni greche, pramiate 5 
AT > francesi, >» | 
CI » inglesi, D) 
2 » italiane, » 2 

« L'onore della giornata è spettato dunque agli Ita 
Nani; nè è a meravigliarsene, pensando che i nostri 
marinari non bevono liquori è non ballaro il cancas 
‘Abbiamo nel nostro porto. una cannoniera nazionale, 
stazionaria da oltre: sei mesi, i cui marinari scendono 
in terra sempre puliti. Mai sonosi visii mbriachi, mai 
si sono rissati tra loro o con altri. Si contentano di 
bere un bicchier di vino o una tazza di caffè edi 
sentir suonare la nostra Marcia reale dalle violiniste 


boeme. 
€ Sta Maestà il re Giorgio è andato in villa a Tatoi. 
€ Maccuii D'OLIO >. 

== Scrivono da Messima, 16 agosto 1878, che R 
festa tradizionale del mezz'agosto si è chinsa con ul 
fuoco d'artifizio stupendo, acceso in mezzo al porto, 
con luminarie, musiche, lotterie, fiere, esposizioni © 
regate... 

Il municipio pregò il ministro della marina affischè 
la squadra, sotto gli ordini dell'ammiraglio di Saint- 
Bon, rimanesse per rendere più geniali le feste; e l2 
fiotta rimase e mercè sua le regate che ebbero luogo 
il 3 e il 44 riuscirono interessantissime. Le gare delle 
lancie e degli scappavia furono appiandite frenetici 
mente, e le bandiere d'onore furono guadagnate dalla 
lancia della nave ammiraglia (Principe Amedeo) e dallo 
scappavia del Messaggiere. 

Tatti i pennoni tricolorati sparsi a centinaîa nei 
giardini e nelle piazze portavano dipinto lo scudo di 
Savoia. 

Le acquacedrataie nell'ornare i loro eleganti chioschi 
vi hanno scritto vagamente a lettere di fiori: Vira i! 
Re Umberto! — Viva la Regina! — e finan 
lo Statuto! 

La banda cittadina alla Villetta ha trovato modo di 
gridare in una polka: Vira Italia, e Viva il Reel: 
immensa folla ha applaudito festosamente. 


îl giorno 12 


S'inizieranno 
pste, le quali 
idone ed una 
fase ciascuna 
di passeggio 
lo dai pontieri 
la il 29 agosto 
dalla prima. 
ultima eserci- 
d'armata in 
rpo d’armata 
due fazioni, 
lo e Cremona 
una rivista 
agosto sulla 


povre a divi 
hno una serie 
Cesano, sul 
pno le opera- 
via d'Ancona 
ripiega verso 


le operazioni 
lo sciogli 
ppe alle ri- 


delle regate 
guerra qui 
Frega che 
del Pireo € 
e sui tra- 
line. Le Loro 
ita barca a va- 
tà dell'isola 
o del Pireo: 


e greche, fu 

ta da... (indo- 
premio). 

italiana e in- 


francesi e ita- 
ì, e il secondo 


e greche, fu 


governo accorderà ad uno lì insegnanti 
ti il sussidio di lire 500. Ss 


Nelle ore pomeridiane dell'altro ieri Sua Santità 
riceveva un pellegrinaggio, în cui erano rappresentati 
i capitoli delle varie diocesi delle provincie napoletane, 
recatosi espressamente în Roma per festeggiare l'ono. 
msstico del Santo Padre. I pellegrini farono presentati 
da Sva Eminenza il cardinale Monaco La Valletta, vi- 
ario generale di Sua Santità. 

:. Il commendatore Bargoni, prefetto di Napoli, ha 
lasciato Roma ieri sera per far ritorno in riva al 
Sebeto. 

«> Per la fine del mese è aspettato in Roma l’ono- 
sevole Cairoli presidente del Consiglio. Non appena 
sarà arrivato, l'onorevole ministro degli esteri lascierà 
Roma. 

+ Di tanto în tanto î frequentatori di piazza Co- 
Jenna si appassionano per uno dei pezzi imbanditi 
loro dal concerto musicale, e lo ridomandano e lo 
vogliono e quando l'hanno riavato applandiscono e lo 
rivorrebbero ancora, 

Cotesta sorte è toccata l'altra sera alla Sveglia, gra- 
tiosissima galoppe eseguita poi con molta perfezione 
dal concerto ‘municipale. 

È tanto più giusto notare questo successo inquan- 
tochè ia Sreglia è composizione di una gentile quanto 
distinta dilettante, la"signorina Giulia Mantegazza, 

— Teatri. Ld 

La muova opera del Sebastiani Raffaello e la Forna- 
Tixo, annunziata già come imminente da una settimana, 
fon potrà andare în scena probabilmente prima di 


giovedì sera. : 


Le-parti principali della nuova opera sarannò sè 
unte dalle signore Picconi Pierangeli e Paoletti.e. 
signori Palermi e Palombi-Cerroni. 


NostrE -JnFORMAZIONI > 


La Giunta per l'inchiesta ferroviaria essen-* 
dosi trovata ieri nel numero strettamente Je- 
gale per deliberare, si è costituita scegliendo 
a sto presidente il senatore Jacini, che è as- 
senile, a vice-presidente il deputato Ferracciù, 
eda segretario il deputato Genala. È stata 
quindi fatta la distribuzione del lavoro, divi- 
dendo la Comtrissione -in parecchi comitati. 

Questa mattina, alle S, Ja Giunta si è ra- 
dunzia per determinare l'ordine ed il metodo 
dei suoi lavori. Si è separata poco prima di 
memodi, ed alle 2 si è di bel nuovo radu- 
nala per compiere questa parté preliminare del 
su0 lavoro. 

Gli onorevoli componenti della Giuata sono 
risoluti a procedere alacrements nell’adempi- 
mento del loro mandato. 

È assai notato e commentato il silenzio che 
il ministero serba a proposito dei deplorabili 
fatti succeduti a Montelabro nei giorni scorsi. 
L'onorevole Zanardelli ha inviato sopra luogo 
un impiegato «del ministero dell'interno per 
procedere ad una inchiesta: ma ciò non lo 
dispensa dall'obbligo di dare al pubblico tutti 
? Fagguagli necessari su quei falti, tanto più 
chemal conflitto si hanno a lamentare ‘morti 
è feriti. 


Ci viene narrato che ieri giunsero al Vati- 
cano importanti comunicazioni dal nunzio A- 
lci-Masella, le quali si riferiscono senza alcun 
dubbio alle negoziazioni fra la Santa Sede e 
l'impero germanico. Dopo la nomiva del. car- 
final Nina a segretario di Stato, queste nego- 
Tiazioni procedono con cresciuta attività, e si 
Filme che fra breve saranno terminate. 


5 certo che al ritorno dell'onorevole Cairoli 
sarà subito pubblicato il decreto col quale 
determinate le attribuzioni del ricostituito mi- 
Aero di agricoltura, industria e commercio. 


L'onorevole Bargoni dovrà fin dal principio far ben 
risaltare il concetto della pura ed esatta osservanza 
della legge. 


Questa sera parte per Napoli il ministro della ma 
rina; per domattina è atteso in Roma di ritorno da 
ll segretario generale dello stesso ministero. 


Nel comune di Monteleone di Paglia presso Ariano, 
in provincia di Avellino, accaddero domenica serî tu- 
multi. Si trattava di insediare il muovo Consiglio co- 
munale, ma la popolazione tentò opporvisi ; intervenne 
la forza e farono fatti alcuni arresti ; frattanto da A- 
| riano fa fatta partire per Monteleone una compagnia 

di linea. 

Abbiamo da Sassari che la Società di costruzione 
delle ferrovie sarde ha dovuto in talune regioni.so- 
spendere i lavori, causa l'infierire delle febbri di ma- 
laria, dalle quali erano stati colpiti moltissimi operai 
e moltissima parte del personale tecnico dirigente. 

Durante però questi mesi di sosta forzata sì prepa- 
rano presso l'ufficio dî direzione tutti i progetti per le 
nuove costruzioni da intraprendersi appena sarà pos- 
sibile poter nuovamente lavorare alla campagna. 


BORSA DI ROMA 


un poco di freddezza, che dal'5 0;0 francese 
rberò sugli altri valori La nostra rendita perdette 
5 centesimi là, e da noi, dove si trattò ieri alla Pic- 
*cola Borsa a-81 35, ed oggi alla Borsa ufficiale a 
81 32 41)2, 81 30, prezzo a cui rimase offerta. 

Per contante si fece 81 20. 

la valori nulla-alla lettera. 


(prezzo fatto per Londra breve 27 11). 
Pezzi da venti franchi 21 80, 21 78. 


Dopo Borsa — I primi corsi di Parigi sono più bassi 
di quelli di ieri sera. Da noi si chiude nominali per 


la rendita a 81 35, 81.20. 
Veritas. 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 19. — La regia fregata Villorio Emanuele, 
con a bordo gli allievi della scuola di marina, è arri- 
vata ieri a Ferrol. La salute è buonissima. 

PARIGI, 19. — La République francaise smentisce 
che siano sorte divergenze d'opinioni circa alla crea- 
zione della rendita 3 00 ammortizzabile fra ln Com 
missione del bilancio, Gambetta e il ministro delle fi- 
nanze. 

LONDRA, 19. — Il Times ha da Vienna: 

« In seguito agli intrighi della Porta, l’Austria cerca 
di porsi d'accordo con i Serbi e i Montenegrini. » 

Il Daily Telegraph ba da Costantinopoli : 

« I rapporti della Commissione del Monte Rodope 
constatano che l'insurrezione dei Pomachi continua. » 

Lo Standard ha da Costantinopoli : 

« I Lazi costraiscono quattro campi trincerati. » 

LONDRA, 49. — Il Daily Telegraph ha da Vienna: 

« Le trattative fra l'Austria e la Torchia fallirono 
ed è imminente una rottura diplomatica, » 

Il Daily News ha da Berlino: 

« Il principe del Montenegro domandò che per îl 
primo Ci settembre siano sgombrati i territori conces- 
sigli dal trattato di Berlino. La Porta evita di rispon- 
dere. Si teme che avvengano disordini. » 

Il Daily News ha da Vienna: 

« Altre quattro divisioni stanno per partire per la 
Bosnia. » 

ll Morning Post ha da Pietroburgo: 

« Furono falli molti arresti tra i nibilisti ed i pan- 
slavisti. » 

BUDA-PEST, 19. — I battaglioni degli honred fu- 
rono mobilizzati per proteggere la frontiera ungherese. 

MADRID, 19. — Si ha dal Marocco che il colera fa 
grandi stregi a Fez ed a Mequinez 

ALESSANDRIA, 49. — Il principe: ereditario e la 
principessa Toussoum, figlia del kedive, hanno ceduto 
il loro beni per pagare il debito egiziano. 

TOEPLITZ, 19. — L'imperatore Guglielmo fece ua 
brindisi al suo intimo amico l'imperatore d'Austria ed 
al glorioso esercito austriaco. 

VIENNA, 19. — L'imperatore ringraziò il coman- 
dante in. capo, generale Philippovic, riconoscendo la 
devozione delle truppe nel vittorioso combattimento del 
16 corrente. - dot gr «Ie 

Parecchie città del territorio occupato fecero dimo- 
strazioni di lealtà in occasione del giorao natalizio del- 
Pimperatore, a 

Il capo degli insorti Golub Babie e parecchi altri 


capi si sottomisero. 5 
Si attendono fra breve altre sottomissioni. 


20 agosto. = 
‘Agli entasiasmi dei giorni scorsi è successo ieri. 3° 


Francia 108 30, 108 05; Londra ferma 27 13,2710 | 


Consigli generali. 
I repubblicani guadagnarono la presidenza neil’Alta 
Saona, in seguito all'alleanza fra gli orleanisti ed i 
repubblicani, 


La stessa alleanza fece eleggere il duca d'Aumale 
nell'Oise. 


PIETROBURGO, 20. — I giornali domandano chela 
Tessaglia sia occupata da un corpo di truppe neutrali. 


UNA LACRIMA IN UN BICCHIER DI VINO 


Era proprio d'inverno — me ne ricordo bene — e 
pioveva e pioveva come Dio la sa mandare, tantochè 
quella sera eravamo stati costretti a cercare un asilo 
nella fiaschetteria. Eravamo sette o otto, giovani tutti 
— si capisce — senza un pensiero in testa, e tutti per 
non sbagliare, con qualche centinaio di lire costante- 
mente debite nel bilancio dall’annata. Per due ore si era 
fatto casa del diavolo, e cantato, e discusso; ma poi 
la conversazione, non so perchè, erasi per un momento 
illanguidita. Secondo il solito, Mario era arrivato al 
suo « punto triste della serata ». Sicuro! Il povero 
figlino!o aveva «il vino sentimentale »,e dopo il quinto 
bischiere, parola d'onore, lo stargli insieme diventava 
affar serio; Le libazioni producevano su lui un effetto 
meraviglioso di isolamento elo ripiombavano nel mare 
magao delle reminiscenze, delle quali poi toccava a 
noi a subire gli: sfoghi. E che sorta di sfoghi !... Quella 
sera, a giudicare a occhio e croce, si sarebbe detto 
che avea in corpo un cocomero di tre chilogrammi. 
Fededdio | faceva pena, poveretto, e pensammo a tirar- 
glielo fuori. Per fortuna, ai primi sforzi, il cocomero 
venne fuori da sè A 

<.— Sicuro! — cominciò egli — io aveva allora alto 
© nove anni, non più. Quella buon'anima di mio padre 
era in quell'epoca maestro. di casa-della famiglia Ca- 
stelli; una famiglia ricca, ma alla buona di Dio, come 
ve ne sono in provincia, fra noi. La signora che giuo- 
cava al lotto, se la diceva. molto con’ mia madre, e 
‘spesso spesso scendeva al pianterreno del suo palazzo, 
dove, eravamo alloggiati noi altri, per cicalare con lei 
disnumeri e di sogni.. Storie di donne, Se non che 
la signora oltre il vizio del lotto aveva pure una bam- 
ina, bionda, bella... Vi giuro che in vita mia non ho 
più visto nna bambina bionda e bella in quel modo! 

« Io vorrei che l'aveste veduta! Ebbene | gua! per 
quanto fossi fanciullo, io mi sentiva affascinato dalla 
presenza di-quella piccina. Già, a quell'età, non sì 
conoscono distanze di casta. Si viveva, sto per dire, 
l'ano per l'altra: eravamo sempre insieme e nessuno ci 
badara. 

« Ma... venne il brutto giorno in cnì mio padre 
morì. Mia madre, povera donna, ebbe una piccola pen- 
sione, e dovette sloggiare per cedere il posto al nuovo 
maestro. di casa. La signora trovò nella moglie di lui 
una. nuova confidente delle sue cabale, e mia madre 
a poco a poco venne dimenticata. x 

« Eppoi! l'indigenza era venuta a battere alla porta 
della nostra casa, ed io cominciavo a capire che non 
si è tutti uguali a questo mondo. L'Amelia la: rividi 


di rado. La incontravo per via qualche volta, neli’uscir }- 
dalla scuola, ed ero soddisfatto di salutarla con un | 


«addio ». A poco a poco .il tempo rompeva codesto 
innocente legame. E!la, screscendo, si avviava in mezzo 
ad una società che le:avrebbe suscitato altri affetti nel 


cuore, lo.... Chi lo sapeva allora quello che sarebbe. 


avvenuto di me? 

« Ma una sera, però, mi dissero che quella fanciulla 
era morta la mattina., All'annunzio, ‘rimasi intontito, 
ebete, senza poter profferire parola: Mi-parre come se 
mi venisse strappata una parte della mia esistenza. 
Corsi a nascondermi în camera e piansi. Poi, un or- 
gasmo terribile s'era. impadronito di me. Non era pos- 
sibile che io non dovessi rivederla, Trovai una scusa 
per uscire di casa, corsi al palazzo Castelli, apersi la 
porta socchiusa ed entrai nell'androne. 

< Era sempre la stessa. L'avevano vestita di bianco, 
con una ghirlanda: di gelsomini snl capo, e un bottone 
di rosa sul vetto. Mi misi Iî, in prima fila, accanto 
alla bara, immobile, col cmore serrato e collo sguardo 
fisso sui suoi occhi socchinsi. 

« Vennero a portarla via..Jo seguitaî la processione, 
entrai in chiesa cogli altri, e poi passo passo tenni 
dietro alla bara"fino alla cappella mortuaria. 

< La posarono là e se ne andarono. Ma io rimasi, 
l‘Mi’accosiai alietto di_pietra, sul quale era distesa, e 


7] de-tolsi dal petto il bottone di rosa .che io nascosi 


come una cosa sacra. 
« Arrivò di'It'a un poco lo scaccino, e vedendomi 
®, gridò: —; a s 7 
«— Birichino, e non hai paura dei morti? Fuori; 
qui bisogna serrare. |. 

« Ma accoriosi che io piangevo, mi prese per mano, 
e mi accompagnò fino alla porta. 

« — Era la tua sorellinal., Non piangere: lei è 
andata fra gli angioli del paradiso a pregare per te. 
Va. dunque a casa e rammentati tutte le sere di dire 
l'orazione alle anime del purgatorio 

« Andai di corsa a casa. Mia madre, che mi aspet- 
tava in gran pensiero, da. tre gre, mi chiese dove fossi 
stato; non volli rispondere. Per castigo, mi toccò 


andare a dormire. senza cena. Povera donna! chi sa 
quante sere, colla scusa. del castigo, mi ha tolto una 
cena.che non avrebbe avuto da darmi. Andai a letto 
€ piansi... piansi tutta la notte. » 

Noi ci guardammo in viso, Corsi, beffardo sempre, 


fissava Mario in un certo modo, come se avesse volato 
dire: O guardate un po’ che bel tipo!... i 

« — M'era rimasto — seguitò Mario dopo essersi 
riempito il bicchiere — quel povero bottone di rosa. 
Povero fiorel.. Eppure, lo credereste?.. Quando 2 
quindici anni, incontrando una bella ragazza, io sen- 
tivo un fremito corrermi per le vene, mi pareva che 
una bianca e angelica figura di bambina si interpo- 
nesse fra me e il nuovo ideale dei miei sogni. E ri- 
pensavo .allora ai giorni della mia fanciullezza, ai 
giorni passati con lei, e mi consolavo quasi della sua 
morte, perchè, se ella fosse vissuta, sarebbe forse ad 
altri toccata; ripensavo che il destino me l’avera tolta 
per serbarmela; ripensavo... 

L'amico s'era commosso. Una lagrima gli cadde dagli 
occhi nel bicchiere e si confase col vino. 

La faccenda minacciava di farsi seria. Fu ordinato 
al garzone di levare il fiasco dalla tavola. Con altri 
due bicchieri c'era da veder Mario a_ piangere come 
un vitello. 

— E dire— soggiunse egli dopo essere un po' rima- 
sto immerso nei suoi pensieri — e dire che stamat- 
tina ho perso quella rosa! 

Una bestemmia echeggiò per la stanza. 

Poi afferrò il bicchiere con tanta violenza come se 
avesse voluto frangerlo nella sua mano elo vuotò d'un 
sorso. Egli si bevve da buon filosofo la lagrima che 
aveva versata. 

Lo sfogo era finito. 

Ma l'amico rimaneva triste, imbroncito. In noi pure 
era entrata un po'di malinconia. Fortunatamente la 
pioggia era cessata; e visto che per quella sera biso- 
guava dire addio al buon umore, pensammo bene di 
venir via. 

La notte era cupa. Incerti sul da farsi, si rimase un 
istante fermi dinanzi alla porta della fiaschetteria. 

A un tratto Corsi prese Mario sotto braccio, e, cer- 
cando dare alla sua voce un tuono affettuoso, gli disse : 

— Figlinol mio, questa sera tu hai un bisogno. Per 
fortuna io ho un'idea. Se vuoi cacciar via il ricordo 
di una bimba morta, credi a me, non vè di meglio 
che vina bimba viva. 


Mi rammento d'aver incontrato Mario la mattin 
Appena mi scorse mi venne innanzi ‘3llegro, spen- 
sierato, come al solito. 

— Va benino, eh? — gli dissi. 

— Stupendamente. Figurati! Stanotte sona tornato 
a casì alle quattro, 

— Bravo! e il fiore? 

— Ah! — soggiunse facendosi serio — perduto. 
definitivamente perduto. Bah! tanto meglio.. Non ci 
pensiamo più. 


Foke 


BowaveNTURA SeveRINI, gerente res: 


L'Egitto è uscito - Vedi 4* ore 
Premiata Fabbrica di Benchria Cnfzinata 
SCHOSTAL e HARTLEIN& 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITA 


in.Camicie per uomo, tanto confe 


[Camicie per società (Fashion Che-$ 
mise). con davanti, collo e polsi in tela@ 
finissima L. 11, 13. sl 

[Camicie di vero Creton colorato, di-$ 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. 

[Camicie in tela d'Asia, per viaggio,@i 
caccia e per la villeggiatura L. Ìl. 
‘NB. Dietro richiesta si spediscono ij 

campioni delle tele e dei Creton, unita-| 
ente al Nuovo Catalogo delle Bian; 
herie. Le spedizioni per le provinciesg 
rengono eseguite al ritorno del corriere &{ 

contro vaglia postale. al 
Imballaggio gratis. (65) 


SCHOSTAL = HARTLEIN 


Corso, 161, Roma 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung. 

The Times. 

Dirigersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
della Colonna; 44, pp: Roma. 


FP. WERTHHIM & 0° 


Fabbrica I. R. P. di CASSE FORTI 


i 


226 - Corso - 225 


ami 


era 


IS ERZI! joevene presse l'Ufficie Principale di Pubblicità 
dll = ri via Santa erita, Te Gonzales. Bari 


Tue 
solare, qualità su- MMmme — TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea Appiani, n. { 


Rome, via Colonna, 


Franchi 3.50 Orologio Ferre tia 


Ultima invenzione : marca l'ora esalta come 


ves n pm 4 


fe Car. LEO! 
BOLOGNA « e CP FANO — 

| SPECIALITA" DI VINI FINISSINI DA PASTO, BIANCHI E MERI 

| vistindotigte franc pi e mete. 


Prezzo franco stazione ferroria del destina 
Mfurale Bianeg e naro dell'anso IST e 1875: Le 125 compreso | ui 


lendida pubblica 


La pi 


Una o due dispense al mese a 


roseo (Spremi | Di quest'Opera si farà un'edizione di gran lusso di poc.i 
Casino bianco ** L. 1.25 compreso 
TE otto vengono opel ln casse da 24 con carte @ coni 
di paglia = ragione di L. 2.25 per casse. lopociai 


l'affrancazione. 


Jo magnifico libro è stampato în gran formato su carta 
i a Le 1, 50 cadauna. — L'Opera cossterà di 50 dispense. 
L'1, 50 alla Tipografia Editrice Lombarda, riceverà il 


DI01» 15 
do dell'associzihe dell'Opera completa, avrà in dono tanti libri per 
itis a chi ne fa doma: 


îl vetro. primo. Tascielo per 
Casino nero dell'anno 4875 e 0 4578, L. 1.15 compreso preso 1 vetro, È aperta lasscizione anticipata a tutta l'Opera per i i+ <> 
Moscatel!a dolce soprafina, L. 2.50. Moscatella secca, le prime dî 
Casin an 5 dica Chi paga anticipatamente l'im 
ES eg SLI 1 L. 4.60 compreso il vetro É!L. 20, scelti iti dal Catalogo Fre che si spedisce 


di 
"Ci spetirà L. 100 direttamente alla Tipografia Editrice Lo 
‘dizione, sarà ia diritto di avere il proprio nome stampato davanti Il frontispizio 


Vini in Fusto cocne segue: 
srz0 corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. Esemplare. 
Per ltlitro fato compreso è Stampato por commissione del Sig. 
Mauraia nero M. dell'anno 1874 e 1875, L. L'associato che spedisce l'importo dell'associazione intera e 


pi 
Afuraia bianco è nero dell'anno 1573 @ 488 L. 100 1ovco di Fi mezzo di spedizione dei libri cell, e se l'invio. dovrà emere per posta, vorrà a 


fascicolo dell'Opera : 


domanda serì Rappresentanti: po- 


tallo dorato o nikel (lavoro fino), Dimensioni is nti da ta ra e di dural )00 all 
aree PE AIFTIOO 8 RODIRNO sese e e D 
Ac buone rappresen- [Ii ene PItalia dei 
| Ri STABILIMENTO ENOLI "R. STABILIMENTO ENOLOCICO — GIORGIO-EBERS «22 e er Ea 


ED ILLUSTRATO CON CIRCA 7@® INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 
ne illustrata di questi giorni 


{a China, con caratteri fusi appositamente. 
programma ed il 
L. 75 


esemplari numerati, al prezzo di L. 2 la 


banda in Milano per ques 


LA 
t-Marc — Londra, Elo Fleet-Street, E. 


o stremo 1]; ((UPIOIR CONMERGIAL Bse I 


"°° stevole purgante, perchè possonsi | 

N. 49.prendere con buoni alimonti e 

bevande forîificanti. Esse non ca- 

Forrà ile gionano alcan disgusto © fatica 
. Le per 


piasza V. di 8. 2. Mevelia, 13, 


à Saumur RENDITA ANNUA 


F.10, CIT) 


atita 
Deposito 


gie che fornitore 
fiatino dei. principal 
vrani d'Europa, 
Giovanni Hotr, 

{BIBI cavaliere di colti Ortini 
prussiani e tedeschi, dormi. 
Eliato a; Vionna, State 
| raben Brainerstra: 


PILLOS 


- Agri, 


PARIGI 


Casa d'origiue in Berline 
NeueWi irravtonda ni 


ne 
diatamiente munite di re. 
ferenze ‘soltanto a 
Vienna, Graben, Brainer- 
3 8. (5026) 


Sono il migliore ed il più gu- 


stras 


iungere 


Gals no dell'ano 1875 e 487, L. 90 invece di 45. | 
Moscatella secca - 


Dirigere domando e vaglia alla Tipografia Editrico Lombarda, Milano, ed ai principali Librai 


Cssino nero dolce 0 secco !* 


| Casino bianco Fiano * sSTÀ è 187 
“Avvertenze ‘merce vinggia e 
stiatario — $. Noa si rirendoso indie tao DO fasti na bot i 


"Agente a Roma, Sig. GIACOMO DIETZY, piazza Colonna, 


E) 


ped i I at 


Non mana 


Leggiamo nella Gaszetta Medico (di Colonia sul Mero 16 
ottobre 1876) È inutile di indicare a qual uso sia destinata 


VERA TELA ALL'ARNICA 


della Farmacia 24, di OTTAVIO GALLEANI, Milano] 


perchè già troppo conosciuta, nonfsolo da noi mavnelle prin- 

Bpali cià d'America, dors Îa Pola Galteant è ricercatiasima 
fenne approvata ed usata dal compianto prof comm. 

di Torino. Sradica qualsiasi CALLO, guarisce i vecchi = 

menti.ai piedi : specifico per le affezioni reumatiche e gottose, 

sudore e fetore ai al piedi, non che pei dolori alle reni con per 

dite ed abbassamenti dell'utero, lombaggini, neoralgie, appli-| 


Ristoratore Universale 


dei ‘Capelli vu 


230 teopo la vitalità, 1 crescimento e l lab 
lezza luminosa. La di lui azione è certa ed 


“Perfezione.” [PER nè spese, redichl 
idi salute Da Berry di 


PEVALENTA ARABICA 


A.ALLEN 


sai di restituire ai copelli grigi 


cate alla parto ammalata. — Vedi AnzitLe Mevicate di Parigi, 
9 marzo 1870. 

E bene però l'avvertire come molta altr Tele,sono poste în 
circolazione, che hanno nulla a che fare.colla Tela Galleani; 
® d’arnica ne portano solo il nome. 


Per evitare l'abuso quotidiano; di ingannevoli surrogati 
SI DEFFIDA 


di domandere sempre e non accettare che la Tela vera Gal-| 
lenni di Milano. (Vedasi Dichiarazione della Commissione 
ciale di Berlino, & agosto 1869). 


Preg. Sig. Galleani, Milano 
Napoli, li 16 loglio 1871. 


Gli effetti oltenuti colla vostra non mai abbastanza rinomata] 
Tela all’Arnica sorpassarono ogni mia aspettativa, facendomi 
cessare gli incomodì -nterini che da lempo mi tormentavano, 
colla sua applicazione di dee mesi circa alle reni, (come ds 
ietazione che lessi in un libro stampato dal Dott: Riberi di 
Torino). Acarmma NorBELLO. 

Costa L. 1, e la farmacia Galleani la spedisce franco contro 
rimessa di vaglia di L. 1 20 6a L 108021 metro. 

Per comodo e garanzia degli ammalati tutti i giorni dalle ore] 
3 alle 5 pom vis i distintissimi medici specialisti. 

La detta farmacia è fornita di tutti rimedi che possono oc- 
correre in qualangue sorta di malattie, muniti, se si richiede, 
anche di consiglio medico, gi piditco contro rimessa di vagl 

Scrivere Farmacia 24, ©stavio Galleani, via Mera 
vigli (Laboratorio piazzetta SS. Pielro è Lino), Milano. (2) 


| | VERE PILLOLE DEL I D PLAUD, TI 


lindicate dei nuovo 


Autorizzato in Francia, in Austria; nel Belgio 


digestione, grato al gusto e 
[pacse, ire : erpeti, postemi, cancheri, t' 
Vetri “n Rob, molto 8: sperlore atutti i # 


Ive; al mercurio, ed aì joduro di potassio. 


hi ata mi dele eg 
ire l'anemio, la clorosi (coLo®, 


axtap) rslatto dello giovintte. Ecoo l'opinione deglì nomi 
ià illustri nelle scienze mediche che le! ‘sperimentate 
ioni Razno dato del buesi 


E e | 


uw-Laffooteur, cui riputarione è provata da un secolo, è garantito ge- 
Inuine dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 


posito generale, 12, rue Richer, a Parigi, 


ed in Russi 


‘gna, uîcer', 
ctroppi doptrativi, guarifca 10° zma- 


ifattie che sono designate sotto nomi di primative, secondzrio e terzisrie ribelli al 


sd. a Roma presse fa principali 
€) 


| AB. ©. Tuttora privo del 
{beneficio di tue notizie, meste tra- 
{scorrono le ore nella mia soliti 


(dine : ten prego conforto 

Idi una tua parola ndoti che Be 

lo stato di tua salute sarà perfet-| 

{tissimo. Romeo, 
5050 P 


DI SEME LINO 
{Sapore gradevole) 

NUOVA SPECIALITA" ADORNO 

Uniche per guarire pronta- 

imente a fosse etii mal di gola 
0 della scatola 

(Cent. 60 in Firenze e cent. 70) 

Î in provincia. 

Si vendono in Firenze all’Em- 

porio Franeo-Italiano ©. Finzi 
©. via dèi Panzani, 36. 


pis CiGLIE 


‘ntciro 

. DOUBLE, ez-presidenie dell'Accademia #i Medicina. 

NOTA. Ogzi bottiglia è sigillata col sto 
dell'inventora e della sua firma, Come prova. 

| mante di autenticità esigero che il suo nome sia 

iascuna pillola comsdi ooatro. 


A PARIGI, ra» Payenze, f, ed ix ogni fermmaci 
delie contrattazioni 


(Medaglia d'oncre) ta 
Caserro, Opprezsioni, Tozse,\Emi © di ston 
Palpitesioni è 3 Tatto ott 2 pg) rompi di 2° sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


AR: vose che a quelle che soffrono malattio di 
Ogni Hamae è fornito della 
|PREZZI: Hamacs per bambini . - - 


pl Pigi Sr ro e int nai 5 per una’ persona 
i & : ce in colori 
NUOVO BAGNO A DOCCIA nre 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
ità e buon prezzo si rende neces-'__ Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Itali 
wo in ogui famiglia. Indispensabile de e ro CS e ian Pralina, 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
In filo di canapa torte 
sreggio è tinto 


Jas 
-@——" 
AS: x da M P NENR A EG LE & a i dl ce, mano fiere liane sopra un letto sem 


"Si applicano ovunque istantaoeamento sla nelle stanzo che noi giardini @ perciò) 
raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 


Hamaes di seta con frangia 
Tascabili, del peso di ia] 190, solidissimi ed elegantissimi 
Prezzo lire 80 


relativa busta. 
portata chilog. 75 L. 550 
» > 100» 8 
» 150 » 10 
» » 20 >» 416|| 
» >» 250 » 16 
» » 30 » 201 


iano ©. Final © ©. via dei Panzani, 


a chi viaggia perchè si trasporta colla, 
più grande facilità, l’intero apparec-! 
chio non essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 45 per 


litri. 
?, $, 7 
pra È dell isprisane completo L. 18 CE pe pa È RE... 
irigere le domande accom goti. Opal 
da vaglia postale a Firenze, nino di di = 
rio Franco-ltaliano C. Finzi e C., via Pioggia pure in otfone.— 


dei Panzani, 28. Roma, presso Corti DeL 
e Bianchelli, via Frattica, 66. pel ro ie i 


———_—_-- 


co Ttaliano ©, Finzi e Pi 
A CRE via dei . 
pi 'anzani, 28. 


guarisco senza medi spese ° ea 
stralgie, acidità, pituita, nausee, vomiti, costipazioni, diarree, toe, 
“isma, etelia, tutt i disordini del petto, della gola, del fato, della ros 
dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle reni, agli intestini, mu 
cosa, cervello e del sangue, 34 anni d'invariabile successo. 


di molti medici, del duca di Pluskof, di 


vasi perfettamente guarit 


Non più Medicine 
on restituita a fatti 
PERE ETTA SA LUTE Sicdicino, poi n 
la deliziosa Farina 
Leadra, detta: 


Niuna malattia resisto allafdolce REVALENTA ARABICA, 
je nè purghe, nè spese le dispepsie, gas 


li a tutt'altro trattamento compresori quelle 


‘Num. 80,000 cure, re 
la marchesa di 


Padova, 20 febbraio 1873. 
In omaggio al vero e nell'interesse dell’umaninà devo. testifcaria 


come un mio amico aggravato da malattia di fegato ed infiammazione 
al ventricolo, a cui i rimedi medici nulla giovavano, e che la debo. 
lezza a cui era ridotto metteva in pericolo la sua vita, dopo 


forni d'uso della di lei deliziosa REVALENTA ARABICA, riacquistò 
fe perdute forze, mangiò con sensibile gusto, tollerandone i cibi, ei 


attualmente godendo buona salute. 


In fede di che con distinla stima ho il piacere di segnarmi 
Decotissimo @ruzio Cxsans Nor. Mtssorro, 
Via S. Leonardo, n. 4712. 
Cura n. 1100. Trapani (Sicilia) 48 aprile 4863. 
Da vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco 
la otto anni poi da un forte palpito al cuore e da 


nervoso e bili 

- Il Rob wagetale emi e gouffezza, ianto che non potera fare un passo nè salire 
un solo gradino; più era tormentata da diuturne insonnie_e da co 

tinuata mancanza di respiro che là rendevano incapace al più leggier 
ll’odorato, è raccomandato de tutt! 1 medici di ogny lavoro donnesco; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora ficeto 


della vostra Recalenta Arabica in seite giorni sparì la sua gon- 
"bbinscrofole, ra fx lorme'i Greg E 


dorme tutte le notti intere, fa lo suo lunghe passeggiate, e.o- 
‘Aranasio La Barora” 4 


1 Lrattro volte più autritiva che la carne, economizza anche 50 voll 

il suo prezzo in altri rimedi. 

La RIEVALENTA in scatole: dit di Lil. 2fr. 505; {21 

4 fr 80 cj di 8 {n 2 112 Lil. 19 (n: 6 ki. 40 fn; 12 kil. 

BISCO' DI OVALENTA fstble died 
4fr. 50; da 1 ki. 8fr. 

La REVALENTA al CIOCCOLATTE in polre 
ed in.scotole di latta, per 12 tazze 2 fr. 50 c.; per 24 tazze 4 fr. 50c. 
per d8 tazze $ fn; per 20 tazze 19 ir; per'2SS tazza 423 per 

7 fr. Dette în ‘Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 0; per? 
tezza 4 fr: 50 c: per 48 tazze 8 fn. 
DU BARRY eC. (limided) a. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 
cilirtato letà presso i principali farmacisti e droghieri. 
Rivenditori : 
Legazione Britannica, via Cor 
- Dante Ferroni 


ROMA : N. Sini 
dotti; Brown 
Vitali; Gualtiero 


ina ; Paul Caffarel, negoz. 
via Babuino, e presso ì prin 


0 droglieri del régno. 


È Opi Nazionale 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO INDIPENDENTE 
(Asso XI) 


(Etratura 38,669 copie) 
La simpatia e la diffusione che va sempre più acquistandosi 
e: periodico ha messo in grado l’Amministrazione di ap- 


‘pubblicare i 
Pirati de 
‘personaggi più 


ia del cor. 
rispondenti _ 5) 
laboratori e| 


f= maggiormente i desideri dei suoì lettori allergando 1 


Prezzo dalle Associazioni 


facsado semi | n paao Gm. Tm celebri; note 
to di nuovi efPrasco ta iuito ji segno 5 {procura di 
più importanti Faropa (Ustose genere er sempre 
vori roman-f delle Pesik)  (co)» 80 55 19 50fva js partabri- 
tici dovuti al-fAtica, @ America del È llante per i suoi 
d,(P ingegno Ti] RA ASTE» SA 38 19] rumeni etto 
più illustri dnertata sr Ae. na gi ganfri, occipano 


scrittori, 0 dit... 
linterosaantissizi romanzi xi 
Pe dttonni, 1 di i 
abbonarsi, inviare vaglia postale all’Amministrazione dl 
giornale l'Opinione Nétinala, Vira. piazza 8. Groce, 2 


APPARECCHI 


PER LA 


Fabbricazione dell'Acqua di Seliz 
Seltzogene sistema Fivre 


Quest’apparecchio è semplice, sollio + 
facile = maneggiare ed a trasportare. 
T'aequa di Selts si può ottenere istan 


taneamente Nè metallo nè in core 
noqua. Nessnno Imre pè 
<hiudere le viti 


Bisultato garantito 
Apparesehi da 4 bottiglia L. {€ 
2 


» » 2 
; 8» >» 
» 6 » » sE 


Trasporte a cariso del sommifienti. 


Deposit» a Finora, all'Emporio Italiano ( 
Piozi e C, vin dei cer ln 1, Corte 


i Bian Frattina, 66. 
Ri asa e Tn sttiza, Milaro alla Suoeurs 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 124 


È d'indirizzo, 
pelami e cambiamenti < 
pe Fr ekina sla del gioeal. 


vendesi 21 Kiosko N. 249, 
ogierard des Capocines. 


In Roma cent. 5 


FANFULLA 
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Roma Giovedì 22 Agost» 1878 


Num. 227 


"__—__—_—= 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Fiaesze. 
SI 
Margherita, 45 


Rue si. Mare 
Fleet Street. 


Gli Abbonamenti 


principiano col ‘ogni mese 
NUMERO ARRETRATO ©, 40 


GIORNO PER GIORNO 


in un governo costituzionale gli affari dello 
gilo sono, coms sapete banissimo, affidati 
qllo cure di tre differenti poteri, la corona, il 
legislativo ed il potera esecutivo. 
Lasciamo star Ja corona della quale è inu- 
ile parlare invano. Il potere legislativo è in 
veranze da un pezzo e pensa più alle rac- 
colle passato e fature che alle lotte parlamen- 


pf 21 agosto 1878, festa di San Privato, 
cn 32 gradi centigradi all'ombra, resta sola- 
mente a Roma il potere esecutivo. Ci resta s0- 
lamento di nome; ma non di fatto. Ii potere 
escutivo în questo momento non eseguisce 


proprio nulla. 
Forse è îl meno mate che possa fare. 


ss 

Dei nove ministri in carica sono in Roma 
solamente gli onorevole Zanardelli, Baccarini, 
Bruzzo e Corti. 

L'onorevole Cairoli è andato in Svizzera a 
bere del latte, e a prendere ispirazioni dal 
ranz des vaches per i suoi faturi idillt politici. 
Cè chi sostiene ch'egli sia andato a consul- 
lare sulla questione d'Oriente, non ancora de- 
finitivamente risoluta, il beat» Amedeo Me- 
legari. 

Difatti non c'è mai staia Sibilla più sibil- 
lina di lui. Con questa differenza che le Sibille 
prr non farsi capire stavano zitte, ed il nostro 
rappresentante Bsrnesco ha trovato il modo 
di non farsi capire neppure parlando. 

ns 

L'onorevole De Sanetis, annoiaio dalle sup- 
pliche dalle quali era assediato a Napoli, era 
andato a rifugiarsi in un paese di montagna, 
Sujo, dove non arriva neppure la posta. Ma 
ci sono arrivate bensi le suppliche, accompa- 
grate di notte dalla banda mu: 

Allora l'onorevole De Sanctis ha cercato nuo- 
vamente la salute nella faga ed è andalo a 
Sessa Aurunca, un passe ameno, che fra le 
altre amenità si permette quella di mandare 
a! Parlamento l'onorevole Salvatore Morelli. 

Anche a Sessa Aurunca l'onorevole De 
Sanetis è stato accolto a suon di musica. Si 
dice che l'’egregio ministro abbia telegrafato 
81 suo collega dell'interno perchè voglia pro- 
teggerlo dalle « bande ». 

Il ministro dell'interno avrebbe risposto di 
essere par il momento occupato della banda 
del Lazzaretti, ed avrebbe consigliato l’onore- 
vole De Sanctis a {sopportaro con rassegra- 
zione le espressioni d'affetto dal € mondo ar- 
monice ». 


Pari 

L'onorevole Conforti si conforta a Frascati 
della noia di ‘essere guardasigilli. 

L'onorevole Ssismit-Doda"si bagea dopo di 
aver trionfato a Venezia, ed aspetta sempre 
che qualcheduno si congratuli con lui per la 
sbolizione del'a tassa sul macinato. 

Gli Italiani ingrati si ostinano a mon rin- 
graziarlo,e gli amici veneti dell'onorevole mi- 
nistro continuano a rammentargli le memorie 
del 1848. È una maniera gentile per dirgli che 
nel 1878 non ha fatto nulla degno di lode. 

Firalmente l'onorevole Di Brocchetti è par- 
tilo per Napoli. Partenza questa più inutile di 
tutte je a‘tre. Se il senatore ministro ha pia- 
cere di sentirsi parlar d'intorno la melodiosa 
lingua partenopea, non ha bisogno di muo- 
versi. 

Oramai basta salir le scale del ministero 
della marina per credersi in riva al Sebeto! 
Peri x 
Si annunzia che la Regia, commossa fin 
nelle viscere dai Jamenti dei famatori, che 
alla lor volta si sentono commosse le viscere 
dai suoi sigari, abbia deciso di rimettere 1 

suoi prodotti al prezzo di prima. 

I signori famatori son pregati di non ral- 
legrarsi troppo di questa conversione. 

Non è sincera. 


‘0° SIO0Oq EE LhZZhZ::ZZZZzZg g E Zy 


In questi sei mesi s'è avuto l'abilità d 
scorc'are i virginia, cambiar la foglia ai to- 


scani, introdurre la famosa « cosla » nei cavour, 
ritirare i siciliani © far subira a tulti gli altri 
tali splendide operazioni chimiche da ridurci 
a rimpiangere i sigari dell'anno passato, tutto 
dire! Ed ora eccotela là quella fintona che 
viene a rimetterci in bocca un sigaro, dicendo : 
< Via, siate buoni, non piavgete, ve lo resti- 
tuisco a 7, a 10 e a 15 centesimi ». 
Via; questa è prestidigitazione. 


so 


Non mi spingo fino a eccitare i lettori e le 
lettrici a venire in piazza Colonna colla pipa 
in bocca, ma per mio conto prometto di ap- 
pendere ua voto per grazia ricevuta all’im- 
magine di qualsiasi santo cha mi oltenga la 
grazia di perder il vizio dî fumare, 


A proposito di pamphlet, libello, libercolo, 
ecc., ecc. 

Ricevo una lettera firmata collo strano nome 
di Pterodactylus Anas nella quale si vuol di- 
mostrare la tesi seguente : 

« Pamphlet con buona pace dell’illusire 
Fanfani, non è vociacc'a straniera e moderna, 
bensi prelta voce greca. Viene da pamphlektos, 
on, che si tradurrebbe in latino letteralmente 
omnia comburens, che tutto abbrucia, e cor- 
risponde a capello al carattere mordace allri- 
buito a questa serta di scrittiche « scottano », 
Gli Inglesi che l’adoperarono per i primi 
l'hanno probabilmente tolta dal greco, perchè 
non è certo rcba fraucese, nè tedesca, nè sas- 
sone, nè bretone. Fra gli Inglesi vi son sempre 
stati e vi sorio buoni ellenisti e forse l’annes- 
sione di Cipro non è se non una manifesta- 
zione dell'amore agli studi classici. 

« Ciò visto e considerato non- si potrebbe 
timidamente proporre che la voce suddetta 
senza tanti scrupoli venisse adoltata con de- 
sinenza italiana? Non si potrebbe pigliare a 
prestito quest’alira inezia alla gran madre 
greca la cai lingaa ha fornito a dir poco la 
metà de’materiali alle nostee lingue m> 
derne? » 


"a 

Secondo il Filicaja, l’Ital’a doveva alla pro- 
pria bellezza il triste privilegio d'essere ago- 
guata e conquistata dai forestie 

Pare che Cipro debba !o stesso privilegio al 
suo vino: morto il gran Solimano nel 1566, 
il suo suecessora Selim II si trovò essere un 
gran bevitore, ad onta del Corano: spesso, 
impagnanio una vasta coppa ricolma di vino 
di Cipro, prima di accostaria alle labbra di- 
ceva: « Presto berremo di questo vino in 
Cipro ». 

E matitenne la parola e prese Cipro, ad onia 
della disperata difesa di Bragadino in Fama- 


Probabilmente la politica inglese dipende 
dal cantiniere di lord Beaconsfield : chi ss ne 
eruccia, può conselarsi pansando che Braga- 
dino fu vendicato a Lepaato. 

* * 
33% 

Sere sono in un teatro di provincia che non 
nomino per non designare il peccatore, il 
buttafuori fece ‘al rispet'abile pubblico il se- 
guente speech 

< Es 


otrà, sperando compalimento ». 
PP. pubblico non ha ‘mancato di fare lo sue 
condoglianze al tenore abbassato. 

3° 0% 

Sentita alla vasca di fuori porta del Popolo, 

Un inserviente, guardando un signore che 
va via con aria distratta come fa chi non vuol 
pagar la gabella: E 

— Gran buona memoria ba quel signore! 
1 Si ricorda dall'anno passato di non dare la 
manca 

(Storico 1) 


do improvvisamente sopravvenuto ; 
run-abbassamento al tenore, farà quello che | 


MARE E MONTI 


Civitavecchia, 19 agosto. 

la generale le signore sono brane, harno gli occhi 
vellutati, gli omb:elini colta fodera rossa, le scarpette 
basse con fibbie d’argento e calre di tutti i colori. 
Passano sul ponticello, entrano nello stabilimento, 
inno un'occhiata a destra (uomini), unaa sinistra 
(donne), poi siccome hanno suscitato un certo movi- 
mento sol ponte e dentro l'acqua, siccome în quel 
passaggio hanno saputo una quantità di cose, vanno 
a gettarsi su una sedia di paglia e cercano di starvi 
it più comodamente possibile, guardando l'etra, la ma- 
rina, il suolo e meditando. 


x» 


Saccede a Civitavecchia come in tatti gli lisi Inoghi 
di bagni. La società bagnante ed oziesa piglia una 
regolarità=da-cronomelro.—il-bagnaiuolo osserva che 
tatti i giorni il signore salta nel’acqua nel momento 
preciso che la signora entra in camerino; mentre scric- 
chiolano le scarpe del commendatore che se ne va, 
entra la comitiva delle bambine del conte, accompa- 
guate dalla bonne; alle 11 e 20 minuti la signorina X 
sirilla che ha paura e si lascia prendere per la stoffa 
del suo costume dal colossale marinaro, sostegno di 
tutte le pericolanti; alle 41 45 entra la prima nuota- 
trice assoluta dello scompartimento femminile; una vera 
nagense coi movimenti regolari come quella che si vede 
nel bazar sul Corso. Appoggiata al fido palo c'è lassi 
gnora Z col solito cappellino dal nastro granata, mentre 
alla corda fa l’altalena la non meno regolare signora U 
che si lascierebbe rapire tanto volentieri da qualche 
tritone. . 

C'è poi un ragazzo che piange tutti i giorni alle 
jno svenimento settimanale, e un regolare ser- 
ffogamento seguito da salvamento. 

Dire come passi la vita è difticile, le giornate si ve- 
| dono per un momento, quando si fa il morto, poi si 

guardano a passare con gli occhi rimbambolati, facendo 
il chilo e accomodandosi par un sonnellino, poi si vede 
un tramonto dalla piattaforma a meno che vi sia davanti 
uao di quei colossali cappellini delle belle bagnanti, e 
dopo è notte: la sera si-vede più che la giornata, ma 
si ha appena il tempo di dire; oggi non ho fatto 
niente, che viene l'ora di riposarsi e ci si sprofonda 
nelle piume o in qualunque altra cosa che ne faccia 
le veci. 


x 


Dicono che questa vita faccia bene! sarà, ma per 
un nemo la mi pare vergognosa; tanto varrebbe pren- 
dere una dose di morfina da dormir un mese, anzi ci 
sarebbe più economia. 

Meditava queste verità melanconiche quando i razzi 
deìlo stabilimento Bruzzesi giunsero nelle acque dello 
stabilimento Pirgo, dove mi trovava, come una sfida. 
A Civitavecchia vi son due stabilimenti che si dispu- 
tano accanitamente i bagnanti. Non si può dir bene 
di Pirgo senza far dispiacere a Brozzesi e viceversa 
Per esser giusti bisognerebbe dir bene di tuttie due. 
Ma i paragoni sono inevitabili e talvolta nuocciono. 
Brazzesi ha poca acqua e più camerini; Pirgo ha (a- 
merini grandi e acqua abbondante; uno ha-le alghe, 
'altro i sassi; uno ha una gran sala, l’altro ha parec- 
chie eleganti terrazzine. 

Bruzzesi, secondo la frase adoperata dal manifesto, 
« presta » bagno e pranzo a modico prezzo. Pirgo, più 
generoso, dà pranzo e bagno; ambedue però portano 
il conto subito dopo il caffè; unoba i cempanelli elet 
trici, ma i garzoni debbono far viaggi e sono sempre 
stanchi; l’altro mette troppo pepe nelle zuppe alla ma- 
rinara... e nel conto. 

| lo piglio un bagno qua el'altro la, secondo l'amore 
della giorsata. La buona società, l'aristocrazia sta più 
da Pirgo. Ve ne farei la lista, ma fa un caldo a scri- 
vere Eppoi c'è un trombone della banda qui accanto 
a me che stadia.. il modo di rompermi i timpani... è 

* già professore. 


Cas 


| La sera si balla quisi sempre nei due stabilimenti : 
son balletti improvvisati e reazionari, come dicono co- 
_ loro che hanno dello spirito, alludendo alla reazione 
del bagno; si vedono delle signorine che a tutta prima 
! si scusano dicendo d'essere stanche, poi cedono e stan - 
cano quattro ballerini. Questi ultimi scarseggiano al - 
f: quanto, il che vnol dire che vengono molto ben trat- 
‘ tati da tutte le signorine. Si vocifera di alconi matri- 
smoni. La pianta matrimonio è acquatica per eccellenza 
ed è coltivata con somma cura da alcune mammine; 
al giorno d'oggi costa molti sudori e talvolta non at- 
tecchisce — talvolta, appena attecchita, secca, e quando 
H un matrimonio secca, a farlo rinverdire ci vorrebbe 
tutto il Nilo. 
i x 
Ma io divago maledettamente. ‘Torniamo al ballo, 
una quadriglia illuminata a fuochi di bengala termi- 


mita mentre la notte era già alta e la luna era più 
alta ancora. Non si è saputo distinguere chi sia stato 
il primo, ma è un fatto che due teste si avvicinarono 
e scattò un bacio come scintilia dalla bottiglia di Leida, 
Para che quel bacio debba avere delle conseguenze... 
Se ne avrò voglia, vi narrerò il resto in un'altra mia, 
x 
Ilo rotato che la piattaforma ché domina il bagno 
da Pirgo è molto più affollata di signore dalla parte 
che prospetta sul compartimento degli uomini che non 
da queila delle donne. Non ho tempo a indagarne la 
ragione, eppoi mi sono prefisso di non far nulla, nem- 
meno indagare, ma così, a occhio e croce, pare che la 
donna in umido sia meno estetica dell’uomo. 
x 
È un fatto che quando tatto il recinto è ‘ben po- 
i edi dalla piattaforma 
si scorgono forme tall'altro che piatte. 
x 
Questa considerazione filosofica mi persuade a non 
proseguire nelle mie strampalate chiacchiere, e inco- 
raggiato dalla pigrizia, nonchè dal piacere che sono 
certo di recarvi collo smettere, vado a riposarmi per 
essere pronto a far nulla domani, e mi sottoscrivo 


4, , 
Dias % Se chia 293 


Li A 
Ivrea, 19 agosto. 

Ni congresso degli alpinisti ad Ivrea promette di 
riuscire numeroso ed interessante. Già tutti i posti 
disponibiti all'albergo di Ivrea sono stati presi, oltre 
non pochi offerti dalle famiglie. Ma la presidenza della 
sezione canavese ba provvisto a {ulto, e sessanta letti 
disposti nelle sale del convitto civico aspettano gli al- 
pinisti che non avessero ancora pensato a provvedersi 
un alloggio. 

L'onorevole Sella assisterà al Congresso come rap+ 
presentante di Sua Maestà. Vi assisteranno anche rap- 
presentanze dei club alpini svizzero, francese e tedesco, 
e sî spera anche dell'inglese. 

La sezione canavese cffrirà ai congregati un pano- 
rama del versante canavesano del Gran Paradiso, Ja- 
voro stupendo del Balduino, con un opuscolo del Ba- 
retti quale commento. 

Il signor Brano, oltre agli studi sul bacino, ne pre- 
senterà uno in rilievo assai bello e “scientificamente 
riuscitissimo. I signori Vallarone e Nigra, soci della 
lezione d'Ivrea, hanno preparata una guida itinerario 
di 200 pagine edita dal' Casanuova, lavoro molto pre- 


| gevole. Viea qui a proposito il dire che i signori Vac- 


carone e Nigra, col signor Costa, altro socio della se- 
zione d'Ivrea, e col sigaor Brioschi, della sezione di 
Milano, hanno nell'ultima settimana salito il Monte 
Bianco dal versante italiano e sono discesi a Chamou- 
mix senza guide È un four de force fenomenale nel 
quale srrischiarono più d’una volta la vita. 

Per lesteggiare gii ospiti, Ivrea prepara un'ittumi- 
nazione diretia dall'indispensabile Ottino. La musica 
del 5° reggimento fanteria è incaricata della. parte fi- 
Jarmonica. I discorsi saranno stenografati dal Michela 
colla sua macchinetta della quale s'è fatto tanto chiasso 
all'Esposizione di Parigi. 

La sezione d'Ivrea offre inoltre a Vico Canavese un 
pranzo di cento coperti. 

Se gli alpinisti italiani non sì lasciassero sedurre 
da tutte queste attrattive, e specialmente poi da quella 
del fresco, non sarebbero degni del loro nome. 


Alpenstock. 


DAGLI ANTIPODI 


Chi si ricorda i Maoris che lasciarono sul 
cerpo del sapiente Paganel l’indelebile  con- 
torno di un Kiwi? Certamente gli ammiratori 
di Giulio Verce non hanno dimenticato quel 
brillante episodio degli Enfanfs du capitaine 
Grant. 

Ebbene, sentite che cosa sono diventati quei 
feroci Maori al contatto dell’incivilimento 
ariglo sassone. 

Pochi mesi fa il marchese. di Normanby, 
gove: natore generale del'a Nuova Zelanda, si 
è recato, în ferrovia, da Auckland ad Ha- 
milton (ottantaguattro miglia distante), nella 
provincia deì Wa kato. Ha avuto, le migliori 
as-icorazioni che il re dei Maoris è disposto 
ad aiutare il governo coloniale rella costra- 
zicne d'una rete fsrroviaria nell'interno del- 
l'isola. 

Già a quest'ora il minerale di zolf> è trat- 
fato con nell'isola i mezzi più moderni dell’arte, 
non hmigri: popolata di selvaggi indomiti @ 

ieri 

Non ci sono più Maori. 


Fuori di RaffrStantt9 — 


FANFULLA - 


In.una città dell'interno le famiglie indigene | 


hanno dato un ballo al Normanby. 

Maori gentlemen and ladies vi comparvero 
westiti con buon gusto ed eleganza inappui- 
tabile e sî dimostrarono forti in punto d'eti- 
chetta. Gli ufficiali della corvetta inglese Nymph 
ballarono colle loro bruns compagae ai con- 
centi del waltzer del Faust e delle Rive del 
Danubio. 


In un villaggio nominato poco eufonicamente 
Kakaraja, il Normanby assistè ali’inaugura- 
zione d’ura chiesa wesleiana, 

Un oratore maori al banchetto — poiché ci 
fa;un banchetto come a Venezia per Doda, 
un banchetto cni presero paris 200 Maori e 
|) i — un oratore chiamato Pariama 
propinò alle future nozze di fanciulle indigene 
con coloni inglesi eda quelle di bionde misses 
con i suoi conterranei. 

Beccari ed Enrico D'Alberti?, capitati colà, 
banno ricevuto molte faste e la s'ampa parla 
di loro. 

Perchè ci sono gierrali a Auck!and; uno di 
essi ha tre anni di vita prospera ed il 25 marzo 
scorso è stato comprato da un giornal:sta ame- 
ricano: si chiama il Wellingion Argus. 


* 


Vi rammentate, Don Peppino, mio caro col- 
dell'annessione delle isole Fiji? Ebbene, 
e: 4 bsila notizia suila isole medesime : 
< Gi scrivono da Lewuka che nuovi edifizi 
sono attualmente in costruzione; non si parla 
iù di trasportar la capitale a Sava; la bi- 
Biioteca femporaria conta già 2000 volumi. 
Torniamo alla Nuova Zelanda. 
< Il circo di cavalli dei sigaori Baylecq e 
Cooper fa eccellenti affari a Danadin; l'esten- 
sione del circo è fale che copre tra acri e 
mezzo di terreno. La cassetta serale non è 


Ora andiamo în Australi 9 

Sydney, 27 marzo 1877. — Ls opera di di- 
fesa della città saranno rapidamente ultimate. 
Il governo coloniale ne ha affidato il traccia- 
mento al colennello del genio Strachsly, 
contro un compenso di 2000 lire sterline an- 
nue. Le torpedìni sono siats fabbricate dalla 
firma commerciale di Silvestowa Iadiarabber 
and Gattapercha Work: 

I torpedinieri son già orgarati dal maggiore 
Cracknell. Hanno avuto luogo parecchi espe- 
rimenti. 

La sinagoga inaugura'a ieri è unò «plen- 
dido monumento, cha è costato 33,000 lire 
sterline. 

Si domanda che non si mella tanto tempo 
in mezzo per detar Sydney d'una ferrovia 
nell'interno della città propria; quelle che uni- 
scono Sydney con i sobborgh son utili, ma 
sentiamo la necessità di una linea urbana e 
d'un chemin de ceinture. 

Nuova Zelanda. — La compagnia ferroviaria 
del Wautara ba adottato il telefono per i se- 
gnali fra il macchinista e gli impiegati del 
treno. 

Forze navali nel mar del Sud. — (Dal Bom- 
bay Gazette). L'aromiraglio Corbe!i ha sotto 
i suoi ordini undici navi nell’Occanv Indiano, 
armale di novartasei casnoni; il mar della 
Chira è solca‘o da ventidue navi da guerra 
fuori della corazzata Penelope, în tuito cento- 
ventun canaone. 

Otto altre navi sono lungo la cosia ameri- 
cana dell'Oceano Pacifico; fra esse la coraz- 


zaia Triumph. 
x 


Il poprio che ha saputo in un altro emi. 
sfero fondare una ruova Anglia più ricca del- 
l'europea, una muova Anglia che manda già 
alla madre le lane per le mavifatture, le carni 
per l'alimento, i vini per le bevande, annet- 
leva Cipro avant’ieri e la Papuasia ieri 

Per esso il Maori, non ha guari antropofago, 
diventa un uomo incivilito; noi non abbiamo 
saputo far altrettanto per il sardo e pel sici- 
liano. 

Noi chiacchieriamo 6 facciamo la progres- 
seria; esso lavera e fa ?l progresso. 


LIBRI NUOVI 


Polyeherdom — Liriche di Vittorio Ssimini, Za- 
nichelli. Solito elzeviriano. 

L'autore mette le mani avamii. Egli comincia cl 
dire due paroline in orecchio al suo libro, capaci 
meltere nell’imbarazzo il critico più coriaceo. — « N 
ti calga o libro mio — se lafre Mevio... — Meglio è 
perdio — parca lode ottener da ua solo egregio = che 
da. plebe saputa — incensi... ». 

E sta bene! Ognuno che vorrà dir Ja sua su questo 
libro di versi sa quel che gli tocca. Corre pericolo di 
farsi prendere per un cane che lalra, o magari dies- 
sere confaso con la pi:b: saputa. Vedete no po' che 
casi! 

Quel simpatico scrittore che è il Molmenti, infatti, 
volendo parlare del volume pubblicato dal S:lmini, 

di mettere nè sal, nè pepe sulla sua critica, 
ha dichiarato nell'Antolozia che egli si sentiva il co- 
raggio dî dir un mondo di bene del Polgcherdon. 

Onore al coraggio. . È una nobile virtù, sopratutto 
quando è speso per difendere la causa d'ua amico e 
d'un uomo d'ingegno. 

Ja questo modo il Ssimini è stato sostenuto prima 
ancora d'essere attaccato. Ed è slalo un male. Piron 


l'aa detto un secolo fa: Un livre que l'on soutient, est 
mn livre qui lombe. La difesa strenta torna talvolta a 
carico. 

Ma chiecchè altri ne pensi, io non credo vi sia d'uopo 
di coraggio per giudicare onestamente unì libro uovo 
Basta dire la verità, tutta la verità, niente altro che 
la verità, come usa îl tribunale. Si loda il buono, si 
mette a nudo il guasto e si tira via senza speranza di 
correggere l'autore, perchè gli antori, a cominciare da 
Euripide che s® la prese col pubblico, non sono mai 
stati corretti da nessuno. 

Col Salmini d'altronde si possono dir le cose fran- 
camente. Non è autor novellino e non abbisogna d'in- 
coraggizmenti. Egli conosce il pobblico e questo Iuî 
Ognuno sa che la letteratura drammatica ha più d'una 
pagina commendevole sottoscritta da luî, e se i suoi 
drammi in accomandita ora sono dimenticati. nessuro 
può ignorare il successo di Lorenzino de’ Medici e le 
belle scene di Maometto Il. 

Dunque bando ai complimenti. L'autore è tetragono 
ai colpi della critica. Egli la guarda în faccia e la 
sfia con animo sereno, poichè, secondo lui, i critici 
sono 0 pedanti, 0 cani, 0 fanno parte della plebe sa- 
pula. 

Questo, con reverenza parlando, non me lo spiego. 

Oh! Crede proprio l'egregio autore che l'invidia in- 
duca il pubblico a dir male dei suoi versi? Ahimè, il 
mondo è tanto largo che di Salmini, per quanto grandi, 
ce ne stanno parecchi Possono nuotare, come gli occhi 
di Nînì, sotto l'arca del ciglio senza darsi incomodo fra 
loro! 


>< 


Cè un personaggio cariosissimo in una delle più 
rinomate commedie di Scribe. È un signore che sente 
d'aver in corpo due anime distinte. L'una gli viene 
dalla madre: è un'anima di leone; V'ltra gliel'ha' tra 
sfasa il padre: è un'anima di coniglio. Totta la sur 
vita passi nelle ansie più crudeli. Capace delle più 
grandi azioni, come delle meno energiche, fa le spese 
del pubblico che lo piglia in canzonatura. 

Polychordon, anche lui poveretto, par nato di due 
personaggi distiati. Tavolta li si sddimostra elegante, 
energico, lirico, figlio di poeta. Tal'altra sembra che 
la Musa abbia fatto un tiro all'autore, abbandonandosi 
nelle braccia di qualche impressionista suo casigliano 

la questo libro, infatti, il buono ed il mediocre, il 
naturale e il ricercat» si tengono per mano, si con- 
fondono, si compencirano e formano un Polscherdon 
sclo, che ha mille figare diverse, inattese, attillate e 
bracalone, gentili e sespigliate che, dopo averti sel 
Jeticato piacevolmente il gusto, ti fanno turare il naso 
e volgere altrove lo sguardo. 

lo non sono pedante, la Dio mercd, ed amo i preti 
che suonano sovra parecchie corde. So ammirare chi 
dalla nota elegiaca passa 2 sgallettare in uù ditirambo, 
quando elegia e ditirambò hanno ciascun» dal canto 
suo colore, disegno e sapore di lingua. So dir bravo 
a chi 


«..... sail d'ane main légère 
Passer da grave au dour, du plaisant au sérère » 
Ma questo succede forse nel Polgchordon ? Vi si trova 

bensì il plaisani ed il sérère; ma fra l'uno e l'aitro 

ci corre un abisso. Fra i diversi soggetti, fra î metri 
diversi, vè un disquilibrio strano, inconcepibile. Qui 

trovi la terzina nobile dalla forma dantesca, e poco di 

stante Viaibatti inopiaziamente in meri senza grezia 

nè garbo, in arlicoli da gazzellino, in versi da... spe 
ziale. 


DK 

Forse la natura avea chismato Vittorio S:lmini a 
coltivar la musa pudica, Venere di Cnido, non la dea 
Calispige. Egli, nei suoi primi aveva data prova 
dì gusto e di sentimento, ed cggi ancora la nota più 
bella egli ritrova sempre, quando segue le forme clas- 
siche, quando batte il sentiero conosciuto del cesto 
affelto 

Ha un bel dire il poeta nel sno Credo: 

« ... lo non ho scuola. 
Così nel mio pensier solingo incedo 
E fo parte da me... » 

Non gli credete. Egli non ha .scuola, è vero. È 
eclettico; corre di qua e di là, incerto del sno cam- 
mino, sperando di trovar la via che lo conduca lon- 
tano, ma quante velte creda di incedere solo, allora più 
che mai va dietro agli altri. 

Ei ron è solo în questa dolce illusione. Tatti coloro 
che ron hanno da madre natura usa vera e propria 
originalità sì attaccano a tutti î generi, a tatle le 
forme, sperando che un metro nuovo faccia gabellare 
una poesia vecchia. Allora più che mai essi seguono 
le orme al'ruî, e pur troppo, come diceva Miche'an 
gelo: Chi va dietro agli altrî, non gli passa mai daranti.. 

li vero poeta non ha ceppi all'idea; è verissimo; può, 
come Goethe, far le dolci canzoni ed i drammi terri 
Paò correre ove e come gli talenta, può abbrec 
ciare mille svariati soggetti, ma a un patto solo: che 
porti con sè la marca di fabbrica, il suggello della 
propria individualità, il Sorquel che distingue il vino 
«di Bordeavx dal Valpolicelia e dal Barolo 

Byron, nella lirica come nella drammatica, è Byron, 
sempre Byroa, come de Musset è sempre Ini nel Rolla 
© nella canzone di Fortunio; come fra ì più vicini è 
Carducci grande nell'inno a Satana o nel'idillio. ma- 
semmeno; come, a male agguagliare, è Stecchetti! 

Qeesto suggello della propria intelligenza par troppo 
manca a Salmini. Egli imita con grazia il verso clas- 
sico e nella categoria dei faciti verseggiatori poteva 
trovare un posio onorevole, ima nen dovea muoversi 
di ll. Però vennero #1 moado Carducci prima; Stec 
chetti dopo. Le nobili arsitezze di quegli, le effica:i 
strofe di questi miserp il bollore nelle vene del poeta 
veneziano. Anchegli vole parlare d'amore realista, 
anch'egli volle fare della politica in verso sciolto, ma 
i fasti d'ana moria e di Nepoleone Hi nou riuscirono 
che una copia sbiadita e senza disegno! 


* 


Noa a tutti è dato d’andare 2 Corinto! i 

| Gti allori di due coma derni henno turbato i 
sonni fin'oggi tranquilli di più d'na cuesto padre Lui 
, èd ogauno che aveva in cuore un ricòrd 


Ù ti 


nq venali, 0 sentita nella vecchie intorpidite membra 
cre 


le tardo sintomiò di atradisiaco affetto, ha « 
dato di poter sancite “alla © opulenza dell'anca >, 
od evocare î vermi dall tomba. 

Oggi non si contano più quelli che hanno dato la 
stara alle espansioni sensuali, alle secrezioni della sen- 
sibilità, come le chiama Carducci, impaurito dall’in- 
cendio ch'egli stesso ha appiccato îl fuoco alle vesti 
delle Muse! 


>< 


Salmini ha avuta una educazione classica. Egli ba 
ma bel dire: 

« Ad altri di Popilio il cerchio. » 

Tatte le volte ch'egli non rima secondo le vecchie 
costumanze, esce dal seminato. Ila bisogno della rima 
antica, ha bisogno delle pastoie, de’soggetti nobili per- 
chè la Masa gli sorrida ; leggete il suo canto in morte 
di Vittorio Emanuele. Quanta vera mestizia non gli 
sgorga dal cuore che sente l'amor di patria e l’entu- 
‘siasmo per le grandi gesta del Re liberatore! V'è niente 
di più semplice che questi versi: 

€ È dsl tuo cuore 
Un popolo l'erede, e tu paterno 
Spirto vivrai, come l'Italia.. eterno! » 

Quanto sentimento racchiudono, è come rivelano l'a- 
nimo gentile di chi li dettò nel farore poetico d'nna 
sinta pietà filiale! 

Non meno degno del più sincero elogio è il canto 
ia morie di Pio IX. 

Ognî poeta ha cantato in quella occasione, ma pure 
chi meglio del Salmini ha esclamato: 

« lo tristamente a te mando il mio vale 
Poichè diserto. d'italo conforto 
i volss, ahimè, la negra ora fatale!.» 

Cos il Deserto di nese, co«ì tante che fanno onore 
e agziuagono fama all'autore del Lorenzino.. 

Ma pur troppo accanto a queste... 


Pa 


Par t-oppo accanto a queste ci si trova Ninì, Ad 
ana morta, La farina del diavolo, che, Dio glielo pe - 
doni, fanno cascare di mano ii libro e ‘a pazienza! 

Si trovatio tant+ poesie minori, roba da album eda 
indolciti, versi sciolti, cui sì metterebbe volentieri un 
collare, sonetti scaza cods che meriterebbero d'averla. 

E' si direbbe che il soggetto volgare faccia scordare 
al poeta persino la lingua ‘madre per dar posto alle 
parole più stravaganti, ai latinismi più antiquati al 
natlo veneziano riv.duto e corretto per uso della poesia 
moderna. 

I gemmati flam'elli, che l'autore mette in mano ai 
camusi ercoli mori. . n0a bastano a nascondere versi 


1 csì austera con gli sciocchi 

«. Il cap» fun voto io alerinni, ai vaîri . » 

Per ciò *i-to ai miei gioia di stopro... » 

« Piaid... ma îl mondo è una farsa, e IWhife Chepel 
Pure ha il suo re, che Dio guardi dai pelicemen !!! » 


E tauti altri peccati di presodia, di cacofonia, che 
2 ieneriì ritli nen bastano i morì coi flambelli per 
quatto ercoli sieno. 

Per esempio nella Ninì, che vorrebbe essere una poesia 
popolare, ma «he è la copia rabberciata dana splendida 
poesia di Alfio de Musset, vi si trovavo drile strofe 
ul: 


‘ Quando fecera i posti... « Uh! che piediro! » 
Dis au nomini e donne, 
E il picci] stivalino 
Sotto le svelte gonne 
Baciato avria con empia voluttà 
“Anche un frate in odor mtità! » 


Noe. nce, mio gentile signor Salmini. La mi jer- 
doni; le fanciulle fuor di Vesezia nen fanno i poz.ti, 
ma li passsno la Italia i ponti noa li fanno che i mu- 
ratori : tatto a! più lì fanno i magnani quando si tratta 
di ponti di ferro... 

Se noa avesse pensato”a Ninì e alle procaci sue bel- 
lezze, l’autore forse nel resto della strofa sarebbe stato 
più chiaro: nè si satebbe visto il picciolo slivalino ba- 
ciare il frafe, con grande sorpresa della natura e della 
grammatica. 

Ma s» non c'entrava il frate non si era originali, 
non si era moderni, e «il desiderio di dire una cosa 
spiritosa (7) ha fatto cascar la zappa su' piedi del poeta. 


>< 


Certamente quesie poche e sincere osservazioni sà- 
prenno di ostico al palato del signor Saimiui, che forse 
dal Polgchordoa s'aspettava allori noa frammisti a spine. 
Forse. «gli ha ingenuamente pensato che quando: 


« Del pensier pei regui ampi gli vola 
La strofa audace e libera », 
è detto tatto e tallo debba essere permesso. 

Siamo in tempi di libertà, non nego, e gli elzeviri 
sono stati creati appostà da Casanova e Zanichelli per 
adornare la poesia moderna. L'audacia è uoa b-Ila cose, 
€ con le donne trrna bene; però la Poesia è nea fan 
cinila che può mostrarsi scollacoiata talv.lta, ma non 
ama certe confidenze con tutti, Si può essere audaci, 
solo a patto d'essere veramente originali e grandi, E" 
lena regi liagua con rara maestria, 

l'aggettivo calzanto e peregrino, bis sere 
rt EIA 
tatie le licenze della Musa pagana! 

Non è nemmeno Stecchelti chi vuole! 


>< 


A modo di conchiusione intanto, lettorî, vi pregogi 
leggere questo brano che qui frascrivo : 

« Ebbe... due panie: la fettuccia rossa e il cinque 
per cento; da vendute penne ogni nfficio; apologie, 


-| libelli e sciarade. Una corte di arricchiti borghesi eg; 


cocottes nobilitate di -motaproprio; uno stato magione 
di marescialli idioti, bratali e fatuî... » 

Leggete quest'altro : 

« Cosa vuoi? Ero pazzo... Non vedevo più nulla, 
Poi non l'ho più fatto mai più. Cristo! mi sarei u. 
gliata prima la mano! Ed anzi guarda... da quel giorno 
infame quante volte per capriccio, per pietà, per 
ischerno... cha so io ? M'accarezzavi 

Ebbene, ora che avete letto: ditemi 
simì, che cosa sono questi due squarci? 

Ua pezzo d'un articolo di giornale il primo. Ua ca. 
pitolo di romanzo l'altro. 

No, signori, v'ingannate. Tutto questo è poesia. Non 
par vero, ma è così. 

Adetltate Ja prosa ogni nadici sillabe, come tante 
parti di salame colto, mettetsci una lettera grande a 
ogni capoverso, stampata il tulto în elzeviriani (fel. 
zeviriano è indispensabile); ed avrete una ventina di 
versi che poi troverete tale e quale nel Polychordm! 

Non sono io che glieli ho fatti scrivere apposta. 
Quanto a me, non ci ho cangiato nemmeno una virgola. 

Oggi il signor Salmini, per essere originale, dice 
che questa è poesia. 

È questione d'intendersi. È una, originalità anche 
questa! 


Si è pubblicato 
L’ALMANACCO DI FANFULLA 


Prezzo L. 1. 


lettori umanis. 


SOMMARIO: Prefazione — C. Cotopi: 1 rondoni 
e lemosche — Ebxoxno DE Awicis: Carlo Piaggia — 
N. Nasi: L'arrivo e la partenza — Zero: Tribolazioni 
e trionfi di Pasquale Zuccherini — Jacx La Bocisa: 
La leggenda della Ca' Polo — PoxPIERE: Dizionario 
tascabile delle celebrità contemporanee -. Tom, Caneuta: 
I giornalisti e i fildsf. 


= 2, incomincieranno a Brraxel 
feste per le nizze d'argento del re e della regna dei 
Beigi Leopoldo IL re d i Relgi, nato nel 1835, sposò 
il 22 agosto 4853 Maria Antonielta, arciduchessa d'Au- 
stria, figlia del fu arciduca Giuseppe Palatino detl'Un 
gheria, nata a Buda-Pest nel 1836. 

Hi principe imperiale di Germania, che doveva ss 
sistere a queste feste, non può in questo momento ls 
sciare Berlino La corte imperiale tedesca sarà rappre- 
seplata dai principi Alberto e Guglielmo 

U re e la regina far 
a Bruges. Vi saranno ri 
delle siaole, distribazione di elemosine si poveri. 
Millecinquecento sigcore, designate dai comuni del 
Belgio, presenteranno alia regina una splendida coro 
a nome delle donne belghe. Questa corona consiste in 
un cerchio di brilianti legato dietro la testa da wu 
nodo, nel quale è scritta în rilievo la data 1878. 
Di sopra questo nodo vè un bellissimo brillante di 
quaitro carati, inviato dal signor Morpurgo, console 
del Belgio a Trieste. Sul davusti, in mezzo del cerchio, 
vè un bellissimo diemante di ventitre carati e uu 
quarto, e tutliasirme il diadema non conta meno di 
2300 pietre. 


Ddime, 19 agosto. — Ieri, natalizio dell'impe- 
ratore d'Austria, vennero qui non pochi Triestini 
del Goriziano: sì vedevano sffissi alle muraglie cartelli 
colle iscrizioni: W. Trento e Trieste — Salutiamo i 
{rateli irredenti — Frateilanza di popolo vince forza di 
despoli e simili. Il prefetto, per ogni caso, era ritor- 


a, in trat lavano frequenti margherite 
agli occhielli e nelle acconciature, fu domandata e ri- 
petuta la marcia reale, seguita da grida: Vira PHalia! 
Viva i fratelli irredenti! è da una pioggia di foglietti 
con iscrizioni analoghe. 

Giorni sono la polizia di Cormons îese levare lemar- 
gherite ‘ad alc: fovani che le portavano al capjello 
rientrando in Austria, 


= Sabato sera chbe luog» a Cagli l'apertura del 
nuovo tesiro comepale, elegante soul'ugni rapport». 
Lo spetlacalo consisteva nella rappresentazione delti 
Saf e nca poteva so Idisfare meglio i presenti, sia per 
glî artisti di canto che pe-la numerosa orchestra betè 
diretta da un maestro distintissimo, 

Giò che fa trovato invece poco adattato ad una se 
rata di gesn gala fa l'iiluminazione che, scarsissima 
in modo strsordiazrio, nen permetteva semmeno di 
adoperare il bizoce»lo ed asservare le simpatiche st 
gnorine — credo lettrici di Fanfulla — che onorarono 
tale inaugurazione, 

Ia circostanze simili mi sembra necessario d'iliumi- 
nare straordinariamente la sala e tanto meglio potevalo 
are di Cagli che nella spesa destiasts 
di lie 200.000 per erigere il simpatico teatrino ci 
fece edtraro avchs la spesa . 
fano comunement» nelle occasioni straordinarie. S9la 
mente marcavaco le candele. 


= Agli Ostali, pecsetto campestre di poche case 
5 poe 
presso Quarata, in provincia di Arezzo, avviene di 
qualche giorno un fenemeno abbastanza strano. 
Îl terreno va abbassandosi gradatamente per modo 


| che ora si {rova quettro 0 cinque metri al disotto del 


FANFULLA 


primitivo Tn conseguenza le case del villaggio 
Lino perduto il loro appiombo e, inclinandosia paco 
minacciano rovina. Le autorità hanno fatto 

brare il psese e gli abitanti hanno dovato im- 
rrisare, nei campi, delle capanne, dove si sono ri- 


Jivello 


ri con e loro famiglie. Ma quello che appare an: 
forfiù strano si è che a duecento metri circa dal 
Soggio degli Ortali il terremo iavece di abbassarsi 
Linn, quasi Ronfandsì, a vista d'occhi9,e viene 
Si la chiudere il canale della Chiana. Sappiamo pure 
Sl qualche scienziato si è recato sul luogo per stu: 
Sire i fenomeno e indagarne le cause. Quella popo- 
fazione n'è spoventallssima 


| Comizio agrario di Bologaa ht aperto a 
28 del corrente mese un concorso di macchine 
e stramenti agri 
Le macchine destinate al concorso sono distinte in 
are grappi a ciascuno dei quali competono li relativi 
preni, olire a medaglie d'oro, ergento e rame, come 
appresso: x 
Primo gruppo, scavezzatrici macinelle: 
4° Premio lire 500, medaglia d'oro. 
2» Premio lire 250, medaglia d'argento. 
secondo grappo, scavezzatrici 0 macinelle: 
{e Premio lire 300, medaglia d'oro. 
2° Premio lire 150, medaglia d'argento. 
Terzo groppo, seminstrici ed altre macchine special 
pente adatte alla coltivazione della canepa: 
1° Premio lire 400, medaglia d’argento. 
Premio lire 50, medaglie di rame oltre a men 
zioni onorevoli. 


= Il ministro dell'interno ha nominati a rappresen 
ni del governo italiano al sesto Congresso bacologico 
che verrà tenuio în Parigi nel palazzo del Trocadero, 
e,itaugurzto il giorno 3 del prossimo settembre, ii 
commendatore professore Emilio Cornalia direttore del 
civico museo di Milano, il commendatore Gaetano Can- 
toni el il cavaliere Earico Verson, direttore della sta- 
rione bacologica di Padova. 


= A Torino si è costituito un comitato promo 
tore per raccoglere offerte da mandarsi a Verona, dove 
si vuole erigere un monumento ad Aleardo Aleardi. 


= Le gesta dei bandid di Sicilia trovano un'eco 
aoche nella provincia Modenese. 

Un brigante pregiudicatissimo. sopranneminato il 
Biscia, ha posto il sno quariiere generaie nelle folte 
macchie del bosco di San Felice, e di là intimida i 
possidenti per averne denaro. 

Noa contento delle lettere minatorie, di quando ia 
quanto esce dlla sua tana ed axgredisea i pass-ggieri 
come è avvenuto a certo signor Tosatti, a cui è toccsta 
mo degii scorsi giorai ia non bella fortuna di fsr la 
conoscesza personale del bandito. 

Cinque 0 sei giorni fa il Biscia s'è inoltrato fino a 
Nirandole, vi ha fatto il suo ingresso colla massima 
disiasaltara e si è introdotto nella casa di certo signor 
Hagnunigi, ricco proprietario di quelia città 

Appesa trovatesi là dentro, ha forse avato paura di 
rssere sorpreso da qualche pattugtia, giacchè, senza 
nesnche aspettare che i sigaori Magnaniai gii pagas 
sero lincomodo della sua visita, il Biscia sì è gettato 
della finestra sopra un'impalcatura da maratori, ed è 
riusit) a farsi largo. con nra pistola în man, prima 
fia gii etto cperai che lavoravano intorno alia casa e 
quindi ira un discreto numero di persone che colà si 
irovesano cosvalmeni 


= Né primi giorni di ottobre, in osasione delle 
feste cestenarie e dell’inaugorazione d-1 monumento a 
Giorgione, verrà aperta in Castelfranco Veneto 
una gara provinciale e libera di liro a segeo. 

_I Re, i reali principi, varî mi 
vincile, la presidenza del Tiro a seg 
moli privati spedirono già parccehi e cospicui dona- 
tivi da asseguarsi quali premi ai migliori Lira:ori, ed 
altrî ne perverramno in Lreve. 


= È siata pubblicata ja statisiica dei lettori è delle 
opre date a leggere nel 1877 nelle 32 biblioteche go 
vergatise d'italia. Il nomero. complessivo dei I-tiori fa 
di 866,388, con va leggero aumento sul numero del- 
l'anno precedente, ma scarso in comparizione d'altri 
presi come la Francia e Ja Germania. 

Fra le più frequentate è la Nazionale di Tariuo, che 
ebbe 103 376 lettori, con 142,598 opere, qrantonque 
ia confronto del 1876 segni diminuzione di 46.617 
Jettori e 30,539 opere. 

Viere secanda la Nazionale di San Gizcomo di Na- 
Poli con 97,760 lettori, e 155,066 opere domandate, 
Segando un aumento di 934 lettori e nia dimicnzione 
di 15.419 cpere date a leggere. 

Figura terza la Noziurale di Roma, fondsta dal 
Borghi, con 67,597 lettori e 30,234 opere, col forte 
mumeuto sul 4876 di 37,914 lettori e 14,558 opere. 


CHIACCHIBRE SCIENTIRICHE 


L'Associazione britannica pel progresso delle s-ietiz* 
Rominè, tempo fa, una Commissione, peschè st-hilisse 
Xe unità elettriche e proponesse anche i nomi di dare 
2 ovtste unità. La Commissione si sbrigò sollecita | 
Wnle; ma i nomi che propose suscitarono "na g' 
th: cura tuttavia. Essa stabili l'unità di resisto: 2 
leltrica, e la chiamò chie; l'ontà di capacità elet 
€ la chiamò farad; l'unità di forza elettrometr 
la chiamò voll; l'anità di forza della corrente, © 
\mò weber. Tutti nomi, chu, farad, volt, weber, © 
ti 0 accorciati, degli uomini illustri Ohm, Faradoy 
Volla, Weler: vedete un po'la vanità dove si va ? 
ficare! Ohm inglese, Faraday inglese, Volta italia 
Weber di Germania. E la Francia? La Frencia 
è rappresentata nelle unità elettriche. E pure se quei | 
Nomi dovessero rappresentare i più grandi scienziati 
be fecero pragredire l'elettricità, it nome di Ampère 
non si può trascurare; e anche non dividendo ln 
Senna cpinione del sigoor De Fonvielie. che Ampère | 
Abbia creato il telegrafo elettrico, puro il suo pome 
WÒ stare coi nomi sommi del Velia e del Faraday 


> 


lo trovo abbastanza strana l'idea di servirsi di nomi 
@'aomini, siano anche illustri, per indicare unita di fe- 
nomeni naturali ; e se, per modo di dire, anche agli 
astronomi fosse venuta questa bizzarria nella mente, 
noi avremmo visto popolato il nostro cielo dagli Her- 
schell, dai Le Verrier, dai De Gasparis, dai Goldsehmidt 
di tutti i paesi : anche l'ostinato Lescarbanlt avrebbe 
voluto imporre il suo nome a qualche vulcano celeste, 
visibile solo agli eletti. 

_ Di questo passo e con questo sistema io non so dove 
si potrebbe arrivare. Se gli inventori di macchine, per 
esempio, volessero che un congegno qualsiasi da loro 
concepito portasse ît Joro nome,*il fonografo si chia- 
merebbe edison,, il telefono bell, il microfono hagues; 
€ siccome lo stesso galantuomo può ideare parecchie 
macchine, cost un'altra confasione. 

Per esempio, Edison, il cuale ha già avato la buona 
ventura di regalare all'umanità il fonografo, il mega- 
fono, l’areofono, dovrebbe chiamare il fonografo edison 

îmo, il megafono edison secondo, l'areofono edison 


<> 

Ritornando alle unità elettriche, per moltiplicare e 
dividere quelle unità dovete moltiplicare e dividere 
quei poveri nomi. Per una quantità dieci, cento, mille 
volte maggiore dell'ohm, del farad, del rolt, del weber, 
voi direte decaohn, decafarad, ellokn, chilofarad, chi- 
lovol, chileweber ; 0 pure d'ana quantità dieci, cento, 
mille volte minore dell'ohm, del farad, del rol, del 
weber, voi direte deciohm, centifarad, millifarad, mil- 
livolt, milliweber; è molto grazioso codesto modo dì 
farsi intendere; e prego la Commissione inglese di 
mettersi d'accordo coi promotori del celebre linguaggio 
universale. 


> 


Ora il sigoor De Fonvielle, a nome della Francia, 
propone che al weber si sostituisca-l'ampòre; e sia. 
Questi signori d'Iaghilterra e di Francia scherzino pure 
come vogliono coi nomi dei grandi nomini, lusingando 
la loro vanità col mettere in ridicolo i sommi scien - 
ziali; ma in nome d'Italia sono pregati di lasciare il 
Volta. 

Noi d’Italia il Volta nen lo vogliamo nè moltipli- 
care, nè dividere; lo vogliamo serbare quanto è e 
come è; nè il suo nome illustre ha bisogno di queste 
puerilità scientifiche per essere conoscinto. 


Astrelezo. 


Durante l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hause- 
man, al prezzo di cant. 15 ogni numaera 


ROMA 


21 agosto. 


Il conte Maffei, segre‘ario generale del ministero degli 
esteri, è partito ieri l’altro sera per Montecal 


L'onorevole Grimaldi, segretario generale del mini- 
stero dei lavori pubblici, è ritornato da Napoli. 
È partito pure da Ri il sigoor Perkins Marsh, 


inistro degli Stati Uniti d'America. Dorante la sua 
assenza gli affari saranno traltati dal signor Warts, 
segretario di legazione. 


Nella corrente settimzzua entrerà in funzioni il 
nuoto prefeito di Roma, commendatore Paolo Maz 
zoleni. 


Giovedì, 22 corrente, a nove ore di sera, sarà 
inavgarata la Palestra della Società nazionale di gin- 
nastica e scherma. 

La inaugurazione avrà un carattere puramente fa- 
mitiare. 

2. La chiesa di San Giacomo a piazza Navona, ven- 
duta giornì sono, sarà quanto prima riedificata în più 
‘modeste proporzi: K 

Sal terreno che ne avanzerà verrà fabbricata una 
cosa, la quale senza avera esteriormente un carattere 
distintivo, sarà un convento destinato ad essere abi- 
tato da una comunità di ecclesiastici francesi. 

Il palazzo delle regie poste e telegrafi sarà fra 
pochi giorni aperto al servizio del pubblico. Sembra 
omai certo che eotro il venturo settembre vi sarà tra- 
slocata la maggior parte degli uffici postali. Gli ufici 
telegrafici funzioneranno nel nuovo palazzo a comin- 
ciare dal 1° dicembre 

=. Il commendatore Caravar 
ministero dell'irterno, è stato z vi 
Zanardelli ad Arcidosso, per farvi un'inchiesta sull’uc- 
cisione del Lazzaretti. 

». L'altro ieri Fua Santità Leone qua è Lod 
in compagoia del suo segretario cardinal Nina, a vi- 
Sitare i lavori del terz» piano delle loggie vaticane. 

Il Santo Padre ebbe parole di lode per l'opera del 
valente pittore Mantovani, destinata a far riscontro alle 
celebri loggie di Raffaello. 

c. Idavori di restauro, fatti rg municipio nel 
teatro Argentina, sono quasi ultimati. 

la questa occasione si sono fatte alcune migliorie 
anche nella sala del teatro che è stata ripulita. Venne 
pure anmentata la Ince del lampadario. 

2. La Società centrale operaia romana terrà domani 
‘un'assemblea generale în via dell'Arco della Pace a 
ore 8 pomeridiane per discutere Îl seguente ordine dell 

forno : 

" Relszione della presidenza sull'andamento sociale 
del 1° semestre 1878; 

2 Relszione finanziaria e rendiconto semestrale; 

3. Nomina di soci onorari; — — 0 

4. Nomina di na vice-presidente in sostiluzione del 


dimissionario Bobbio Giacomo. 


%— 


« Ecco i nomi dei mandolinisti romani andati a 
Parigi per dar saggio della loro valentia ai visitatori 
dell'Esposizione : 

Mandolini : Bertuc:i, Carrara, Petrelli. — Mandble : 
Cimarra, Cocchi. — Chitarre : Curti, Carlandi, Amici, 
Alessandri. 

Augariamo a questi bravî giovani tatte le simpatie 
e gli applausi che sì sono acquistati meritamente in 


<< Domani sera, giore, al teatro Manzoni avrà 
Inogo 42 beneficiata del basso buffo, sigaor Nicola La 
Morgia. 

Sarà rappresentata l’applaudita opera del maestro 
Sarria : La campana dell’eremitaggio. s 

«-. Programma dei pezzi musicali. da eseguirsi sta- 
sera, dalle 9 alle 41, in piazza Colonna, dal. concerto 
del 31° reggimento fanteria : 

Marcia — La sveglia — Autonelli. 

Sinfonia — La gazza ladra — Rossini 

Rimembranze — Forza del destino — Verdi. 

Daetto, Semiramide — Rossini. 

Finale 2°, Lucia di Lammermoor — Donizetti. 

Valizer — Erchenengs — Hichel, 

Marurka — Stellina — Caracciolo. 


Nostre JueorMmazIONI 


La circolare ottomana relativa alle contro- 
versie con la Grecia ha dato occasione ad uno 
scambio di idee fra le potenze che hanno par- 
lecipato al trattato di Berlino. Questo scambio 
di idee non è ancora terminato: esso ha per 
iscopo di determinara quale debba essere la 
linea di condotta comune a tutte lé potenze, 
qualora, come è probabile, assumano una me- 
diazione fra la Grecia e ia Turchia. 


In questi ultimi giorni ha acquistato credito 
la notizia che nelle relazioni fra l’Austria e 
la Turchia siasi manifestata una tensione molto 
pronusziata, Da precise informazioni risulta che 
în quest’ asserzione vi è molta esagerazione. 
Il contegao delle popolazioni musulmane nella 
Bosnia e nell'Erzegovina ha ceriamente con- 
tribuito a iurbare alquanto le relazioni ai 
chevoli fra l’Austria e la Turchia, ma le spis- 
gazioni data dal governo ottomano hanno im- 
pedito ulteriori complicazioni. La Germania e 
l'Inghilterra, in ispecial guisa, hanno viva- 
manie appoggiate le rimostranze del governo 
austro-ungarico, facendo osservare a Costan- 
tinopoli, che nel procedere all'occupazione della 
Bossia e della Erzegovira l'Austria adetapie 
ad un mandato che ha ricavato dall'Europa. 


Da una città di Germania ci scrivone, che 
fin dal primo giorno nel quale incominciarono 
le trattativa fra il nunzio pontificio monsignor 
Aloisi Masella ed il principe di Bismarck fu 
convenuto che fino al momento delta con- 
chiusione sarebbe stato serbato da una parte 
e dell'altra il più stretto s:greto. Sono quindi 
o all'intatto prive di fondamanto o esagerate 
© premature le notizie, che a questo riguardo 
sono state diffase da a'cuni gior.ati. Il soîo 
fatto accertato è che i negoziati procedono da 
usa parte e dall'altra con la evidente dispo- 
sizione di giungere ad una conchiusione con- 
ciliativa, e che questa conchiusione non è loa- 
tana. 


La direzione delle poste, avindo avalo 0c= 
casione di verificare come dalle buste colorite nei mar- 
gini © listate in nero si possa facilmente estrarre il 
contenuto mediante un taglio lano i margini stessi, 
ha determinato di escludere l'uso di tali buste per la 
trasmissione di pieghi assicurati a destinazione dei 
paesi esteri 

Gli ufiici postali dovranno per conseguenza rifiatarsi 
dall'accettare leltere assicorate per l'estero, quando 
siano chiuse entro buste coi margini colorati; quei 
funzionari i quali trascurassero l'osservanza di siffatta 
prescrizione saranno in proprio tenati responsabili di 
ogni eventuale conseguenza. 


A seguito di parere favorevole espresso in propo- 
sito dal Consiglio di Stato, il ministero dei lavori 
pubblici, d'accordo con quello delle fivanze, ha deciso 
di ammettere in corso di franchigia postale le schede 
per ricchezza mobile inviate dai privati cittadini ai 
siadaci od agli agenti delle imposte. 

Perchè però il trasporto in franchigia possa aver 
luogo occorre che la scheda sia trasmessa in foglio 
aperto, oppure sotto fascia, ma senza aver annessa ve- 
runa lettera od altro scritto qualsiasi. 


BORSA DI ROMA 


21 agosto. 

Piccole variazioni in meno a Parigi per la nostra 
rendita : più sensibili per it 5 010 francese. Affari quasi 
molli Poca rendita per contsnte e per fine a 81:25. 
Nolla nel resto. 

Fermezza nei cambi: 

Francia 108 524;2, 108 37 112; Lond:a 27 17,2712 
(prezzo fatto per Londra langa 27 18). 

Pezzi da venti franchi 21 81, 21 79. 

Si dubita che l'inazione sia l’effetto di un accordo 
perchè generalmente si stanno stodiando dei provvedi 
menti per animare i mercati. 

Ne terremo informati i lettori. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


ROMA, 20. — Il regio avviso Staffetta è arrivato a 
Valparaiso il 43 corrente. Tatti a bordo in ottima* 
salate. sad 

BRUGES, 20. — Ieri fu inaugurata la statua del 
pittore Van Dick. ù 

Avvennero alcone risse fra cattolici © liberali. La 
gendarmeria disperse le bande e fece parecchi arresti. 

VIENNA, 20. — leri îl generale Szapery, dopo un 
lungo combattimento, respinse un attacco degli insorti 
contro Doboi. a 

Le truppe austriache, il 417 corrente, occuparono 
Viscka, ove trovarono una grande quantità di muni- 
zioni e di armi. 

Le trappe continuarono ad avanzarsi, e ieri, dopo 
un combattimento di parecchie ore, s'i irono 
della cittadella di Serajero. Quindi, dopo un orribile 
combattimento per le strade, al quale presero parte le 
donne e gl'insorti feriti e durante il quale” le truppe 
imperiali furono ricevute con colpi di fucile tirati dalle 
finestre, le truppe s'im:padronirono dei forti di Serajero, 
ove fu inalberata la bandiera 1mperiale austriaca. . 

La bandiera fa salutata con entusiasmo dalle truppe 
e dagli abitanti cristiani. 

LONDRA, 21. — Il Daily Telegraph ha da Costan- 
tinopoli: 

« La Porta ricevette un telegramma ufficiale, il quale 
annunzia che la Russia ordiò si Lazi di sgomberare 
immediatamente Batum, e che i Lazi hanno rifiutato ». 

Lo Standard ha da Vienna: 

« Ieri il Consiglio dei ministri decise di prendere le 
misure opportune per completare entro due mesì l'oc- 
cupazione della Bosnia e dell'Erzegovina, e prevenire 
una campagna d'inverno. 

« Non è necessario di fare un nuovo prestito ». 

N Daily Teleiraph ha da Vienna: 

« Il principe di Bismarck dichiarò esplicitamente che 
ogni tentativo delle potenze di eludere gli impegni as- 
sunti col trattato di Berlino sarebbe segulto dalle mi- 
sure necessarie, » 

Il Daily News ha da Berlino: 

«li generale Stoletofî. organizza nn esercito di 
75,000 Bulgari volontari. Lo Czar fornisce le armi e 
gli ufficiali ». 

COSTANTINOPOLI, 20. — La Porta spedì Mehemed 
AN pascià a Cossovo per calmare la popolazione di 
questo vilejet e per prendere le misure opportune 
contro il passaggio delle bande armate e dei diserteri 
nella Bosnia. 
—_—__@ reo 


Bonaventura Severini, gerente responsabile, 


Muoito dei conforti mostra religione, il 18 cor- 
rente cessava di vivere LUIGI GUALDI per ferita d'arma 
da fuoco. v 


instancabile cura 
gravissimo causato dalle lesioni riporiate nella re- 
gione gastro tor:cica laterale sinistra, quali vennero 
precisate nella sua diagncsi e pienmente confermate 
dall'atto d'autopsia. 


Questo è l'unico preparato che restituisce gradata- 
mente ai capelli bianchi 0 grigi il lcro primitivo co- 
lore sia esso stato perduto per muiattie 0' l’avanzarsi” 
degli anni. Assiste la natura fornendo il fluido colò- 
rante e dà quiadi ai capelli, siano neri, castani o biondi, 
îl lucido, la forza e la bellezza della’ gioventù. 

Distrugge la forfora ed altre immondizie della testa, 
impedisce la cadata dei capelli, ne promuove lo svi: 
luppo e la forza e fa în modo che rinascano in'tutti 
i luoghi ove rimane ancora la radice. 

Il pubbl:co deve assicurarsi dalle contraffazioni e 
dai preparati che si vendono indebitamente col nome di 
Rossetter. — Le bottiglie genuine portano le etichettà' 
in inglese e in italiano. Contro i contraffattori e usar- 
patori del nome si procede a termini di legge. I 
nuino Rossetter si vende presso tutti è Profumieri e 
venditori di articoli di Toilette. 148) 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’occelllonte Clee- 
colata C.ia Francese le di cui 3 fabbri 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, producono più di' 
10,000 kilogrammi al giorno. i 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costo i giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Algemerne Zeitung. 

The Times. 


igersi all'Ufficio Principale di Pubblicità, 
della Colonna, 41. p. p.. Roma 


F. WERTHBIN a 0° 
Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 
VIENNA 


UEICO DEPOSITO 


i 1 iasza V. di $ %. Novella, 13. 
Tficie Principale di Pubblicità @blieght, Roma, ria Coi “U . Firenze, piazza 
a 45, stia rue Saint-Mare sare Ph Folio, Fleet-Street, E. C. 


mifirari, sc00 disposti di aid Gi n 109, 
o 3 il mole principali Farzacis dei conte, st a Parigi prisso Giulio Ferré, farcadià, 
5 tao po LINJEGTIO! 


Pt '_0_0‘_‘———————_—_—_—_n—<«è 
SOLUZIONE ANTIBPILETTICA B ANTINBRVOSA => oi a cai 


PREPARATA ‘massiccio con sigillo d'oro 3 ii inciso con qual 
dal chim. farm. S. STRESINO femme, 8. Una fornitura di bottoni amaltati per 


leto esatta descrizione pray 
MPORTAZIONE (Hitler) 
Weintraubengasse, 12. 


EVITARE LE FALSIF.CAZIONI 


dei Frati scalzi del Carmine Prezzo L. 8 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. ACQUI = ALBERGO 
| Il sottoscritto avverte i nerosì 21 
Liegi Sen I CERTIFICATI ero dito clio date oro, 
PARIGI j Li del Corso Cavour a fi 
itto, il ri i chi figlio Luigi affetto da convalzioni Terme. il muovo È 
14, Bue Taranne, 14 ircregoag  Sgn ncgrie Aa rne 


Fio 
L ers — L. 3.50 per pranzi. 
—__ i Acqui, 12 a; SI SEBASTIANO DAMASIO. 
Vedere Cistrazione. — L'Acqua dei Frati del Carmine si trova aprile 1877, come lo dimostrazo gii accesti che lo frivaziiavano e chè salirono sino al r0- Seen] 
le farmacie.— Esigere is frma Beyer, che si trova v inf = 
Ela picca Bizzca © nera Che ricopre la Doo CIOCCOLATA 
delta COEPAGNIA PRA afa e di The 
Deposito generale 18, Boulevard Sésastopol, Parigi 
la Compagnia Franeess, 


ik Hr | GILLI 
Asi sa) Esposizioni. Prezzo L. 4,50 iì kilo. — DEPOSITO GENE 
pati #0 RALE PERLUALI A, a Firenze ail'Emporio Franco-ltalisno 
dd se T-PIEI Luogotenente Genzrale în ritiro. € -Finzi e C. 88, Panzani ; a Roma presso Cort: è 
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ETTI VIII SI Ig 


CHI PAGA? 


L’episolio comico-tragico di Montelabro e 
del profeta Lazzaretti porgerebbe argomento 
a molte e varie considerazioni, per csempio 
sulla libertà all'americana che si viene intro- 
ducendo nella patria del diritto romano: li- 
bertà, per ventura nostra, non ancora correlta 
dalla legge Lynch: cose del nuovo mondo — 
a dell'altro mondo. 

Ma la giustizia informa; un procedimento 
è aperio; un commissario-ispettore è mandato 
a faro un giro sui luoghi ed a contars i morti; 
la paro'a ufficiale non è ancora detta. È di 
prammalica perianto di aspettare a dare un 
glizio. Danque aspettiamo — magari finoa 
quando sarà perduta anche la memoria dei 
fatti; è il tempo necessario per le inchieste e 
lo Commissioni. 

Fin da ora tuttavia si può dire cha il pro- 
foia Lazzaretti non era mica il balordo o il 
furbo volgara che si potrebbe credere; ma un 
un nomo d’imporianza e un soggetto cattivo 
e meritevole dell’attenzione e delle cure del 
principe... dico il principe dei nostri giurecon- 
salti. 

Ecco infatti che il profeta, chiamato innanzi 
si tribunali, trova nello splendore del foro 
ilaliano,nell'illustre P. S. Mancini, un eloquente 
difensore che sottrae il di lui capo innocente 
alla mannaia... delle questioni, e lo fa rimandar 
Iibero ed assolto al Montelabro a continuarvi 
l'opera riformatrico dell’ appropriazione dei 
beni altrui. 

Sulia qual cosa, per altro, non c'è nulla a ri- 
dire, e io nulla dico. Un avvocato fa l'avvocato, 
come il pentolaio ie pentole; e difensora nato 
della legge, del diritto, della libertà, della ve- 
dora e del pupillo, difende e tira via; difende 
par difendere ; l'arte per l’arte, e « Honny 
soit, ecc... ecc... » 

Confesso tuttavia che mi sarebbs piaciuto 
d'aver visto l'illustre e terribile persecutore 
degli abusi del elero e della propaganda cle- 
ricals versare il torrente della sua eloquenza 
per la libertà © l’inviolabilità delle associa 
zioni davidiche e delle prediche de! nuovo 
prolsta « sulla completa redenzione degli uo- 
mini » mediante la divisione dei raccolti degli 
altri! 

Mz a parte questo mio gusto artistico, c'è 
w altro fatto da notare e una questione che ai 
periti nella scienza legale — una scienza in- 
Ventata per gran parte dagli avvocati per dar 
ragione della loro... missione — una questione, 
dico, che ai periti sembrerà una sciocchezza... 
giuridica : ma che, vista sotto un altro aspetto, 
dirsi morale... Più innanzi i commenti: vediamo 
îl fatto. 

ll quale è che il Lazzaretti trovavasi di 
ovo, negli ultimi tempi, alle prese colla giu- 
Siizia e il codice penale per certe truffe ed 
estorsioni. Il titolo del reato imputatogli, come 
dicono, avrebbs portato seco il feroce e illi- 
berale provvedimento dell'arresto e del car- 
tere preventivo. 

Ignoro se l'illustre giureconsulto fosse di 
Ruovo chiamato a difendere la libertà della 
vedova e del pupillo in persona del Lazzaretti, 
contro le nuove persecuzioni del magistrato... 

acescato dallo zelo. Certo è che al pro- 
feta sovvenne anche questa volta ja provvi- 
denza Mancini sotto forma della legge, che 
Ieslè aboliva il carcere preventivo, legge pro- 
Posta e vinta in Parlamento coi bravo degli 
amici, da quel benefico ministro di amnistia 
® giustizia. 

Ed è così che il Lazzaretti fa lasciato li- 

di preparare e compiere liberamente, in 
ai magistrati, la spedizione di Arci- 

0. 

Conseguenza finale: un'audace aggressione 

Un comune, un conflitto, otto 0 dieci feriti, 
‘© morti, e uno scandalo di pubblica sicu- 
îezza, nuovo, inaudito! 

La logica — brutale, se vi piace — dice 
the tutto questo non sarebbe accaduto, se il 

ùzzaretti, accusato di truffa, fosse stato in 
Hrigione, se non fosse esistita la legge di grazia 


i, se l'illustre giureconsulto, per for- 


tana della giustizia e della sicurezza pubblica, 
non fosse mai stato ministro di grazia! 
Dunque la responsabilità del trists e san 
guinoso episodio viene naturalmente a risa- 
lire... a chi? al ministro Mancini? Eh via; io 
non lo direi, perchè la legge sulla responsa 
bilità ministeriale è ancora da farsi: a... au 
facciamola finita, e mettiamo a nessuno. 
Quanto ai cocci, ne ha pagato una parte il 
Lazzaretti, l’altra la pagheremo noi contri= 
buenti, in tante spese di giustizia, ecc, ecc. 
C'è però un'alira responsabilità, che dicono 
morale; essa fa sorridere gli avvocati, perchè 
non la trovano nolata nel codice penale; ma 
la coscienza pubblica sa attribuirla cui tocca, 


e farno pagare le spose. 
Così sia anche questa volia. 


NOTE DI LONDRA 


49 agosto. 

Nel timore che le gentili lettrici di Fanfala mi 
avessero ad affibbiare l'epiteto di scrittorello, che ha 
il vizietto d'andare nell’an via uno, mi tacqui l’ultima 
volta dal farvi un po'di storia sull'origine del Mi. 
nisterial Fish Dinner. lntendo ora supplire alla la- 
cuna, ma prometto solennemente di tagliar corto. 

x 

Sul principio dello scorso secolo una piena marea 
del Tamigi demol! parte della muraglia che proteggeva 
le paladi d'Essex, nelle vicinanze di Dogenham, un 
piccolo villaggio. Parte di quel già fertile terreno ri- 
mase allagato e perduto. Nel 1721, un ingegnere mi- 
litare, il capitano Parry, potè, riparando la breccia di 
Dagenham far fronte alla foga delle acque. 

Egli ritornava fresco fresco da una gita in Russia, 
dove Pietro il Grande era stato esitante fra il man 
darlo a Gerico o dargli una pensione. 

Un bivio curioso per il dabben’aomo: la decora- 
zione o la decapitazione! 

de 

Non poteva darsi, benchè fossimo nel settecento, 
una breccia senza un comitato riparatore; e meno an- 
cora un comitato senza un pranzetto, 

Dopo la grande catastrofe si scoperse che una parte 
del terreno era tuttavia allagato, e che questa semi- 
palude produceva nno squisitissimo pesce. A tempo 
debito perciò la visita dei commissari venne a conclu- 
dersi con un pranzetto. 

Poi un'altra scoperta fu fatta. Come un comitato 
non poleva essere completo senza un pranzetto, così 
mn pranzetto non poteva essere completo senza un mi- 
nistro; e Guglielmo Pitt fa il primo convitato mini- 
steriale. 

de 

Pitt condusse l'anno appresso alcuni amici, poi al- 
cuni dei suoi colleghi, e l'annuale convito si fece gra- 
dualmente più e più ministeriale, ed alla fine lo di- 
venne esclusivamente. 

Il numero dei convitati s'impicciolt — dapprima a 
diciotto, poi a dodici — sino a che gli originali fon- 
datori della festa furono bellamente mandati a spasso, 
quantunque conservassero la loro alta posizione di pa- 
troni e di ospiti. In miniatura, Ja scenetta fra Giove 
e Anfitrione, senza il quadro finale. 

x 

Quando la casa, dove tenevasi il « magro » convito, 
fa demolita, gli ospiti —esclusi semare i promotori — 
trasportarono le tende da Dogenham a Greenwich. Ed 
ecco l'origine del pranzo annuale, che precede la pro- 
roga del Parlamento. 

[esclusività ministeriale fa tolta, e un pochino per 
volta cominciaronsi a far degli inviti; vigendo però la 
regola « che qualsiasi allusione alla vita parlamentare 
verrebbe punita di multa ». 

Esiste ancora il patto? Vattelapesca. 

Quel che venni a sapere sì è che quaranta farono i 
convitati, che furono serviti alla russa, che mangia- 
rono all'angherese e che bevettero .. all'inglese. 

Paafe] 

L'onorevole Salvatore Morelli dovrebbe tenersi in 
pronto per fare ura scappatina al di qua della Manica. 

Gli si offrirebbe forse occasione di assistere, in parte 
e fuori di casa, al trionfo della sua causa. 

Mi vien detto, 0, per essere più ii 

prossime elezioni generali — , non 
cy, ilum miraculi causa, vorrebbero immi- 
nenti — il partito liberale di Southwark intende pro- 


porre qual candidato la signorina Elena Taylor. Se e- 
letta, come sembra siavi probabilità, non le verrebbe 
naturalmente accordato un seggio nell'Aula magna. Ma 
aliora la Camera dei Comuni sì porrebbe nel rischio di 
commettere un breack of eliquelle: tenere una signora 
in piedi, quale vergogna! Scopo di ques’innovazione 
— a cui, potendo, non vorrei mancare al certo d'assi- 
stere — si è di portare ad una crisi — sarà finale? — 
la questione de’ diritti della donna. 

Oh! come l'aspetto a gloria. 

bas 

A proposito dell’emancipazione della donna, mi venne 
selt’occhi, or sono alcuni giorni, un grazioso fatterello. 

AI meeting dell'Associazione medica inglese, tenuto 
4 Bath, fa adottato che « non verrebbe accordato alle 
donne d'esser membri (0 membre ?) di quell'istituzione ». 
Gii elettori non cercano al certo d'accrescere la loro ri- 
putazione di galanteria. 

È un sentimento di gelosia male a proposito, se 
consideriamo come non poche persone credono la pro- 
fessione medica sia specialmente appropriata al gentil 
s2SSO. 

On! i poveri malati del sesso forte, ma di cuoricino 
debole! 


badbadtas 

Benigui lettori del « bel paese », non sapete le 
scosse mortali a cui siamo tuttod! soggetti in queste 
contrade ? 

L’anno scorso ci tolsero il Cremorne Garden — una 
bratta copia del Mabille di Parigi, pur tuttavia un 
ameno ritrovo nelle sere estive, quando non pioveva ; e 
perchè rare rare, tanto più gradite. 

Minacciarono poi di chiudere l’Argyl! Rooms — pas- 
seggiata arcadico-romantico.serale delle signorine li- 
bere, dei giovanotti del bon fox e de'Sileni dalle mani 
bucate. 

Fortuna volle che il proprietario di quel tempietto 
di Vesta si trovasse, or fan due mesi, ad mu pranzo 
di beneficenza; alla fine del quale — specifico contro 
la dispepsia — prese seco sei magistrati, li condusse 
al-sito e li fece passare collo scappelloito. Gli oh! gli 
ah! e gli etcelera di quei signori ci dànno a sperare 
che la dura sentenza verrà risparmiata, almeno per 
quest'anno. 


x 

E non si ferman qui, che tentarono nientemeno di 
far sospendere i treni di piacere della domenica, ad- 
ducendo la bella ragione che il far lavorare macchi- 
nisti, fuochisti, conduttori, ispettori è, nè più nè meno, 
che trasgredire a quel santo precetto — non so di dove 
l’abbian pescato — che vuole, ad imitazione di Do- 
meneidio, sabbia a riposare il sa5afo. 

Per questa volta noa l'accoccarono, ma si minaccia 
una recrudescenza 

Che le stelle propizie ce la mandin buona ! 
Shaky. 


GIORNO PER GIORNO 


Chi sa la verità sui fatti d’Arcidosso e sulla 
morte del Lazzaretti ? 

Supponiamo che la soppia il governo. In 
questo caso non sarebbe male il farla cono- 
scere in qualche modo anche al paese. Se ne 


sa troppo poco © l'ignoranza genera quasi | 


sempre apprezzamenti erronei o maligni. I mo- 
derati saranno capaci di dire che quando, per 
disgrazia, durante i sedici anni di sgoverno si 
è dovato reprimere qualche tentativo contro la 
quiete e la sicurezza pubblica, s'è procurato 
sempre di far vedere con chiarezza 6 con pre- 
cisione come erato andata le cose. Ora invece 
i giornali officiosi ci dicono: Lazzaretti è ri- 
masto ucciso, altri dieci o dodici sono stati 
feriti, ed è partito per Arcidosso il commen- 
datore Caravaggio. 

Il commendatore Caravaggio è un eccellente 
fanziorario specialmente noto per aver diretto 
con avvedatezza e con zelo gli affari relativi 
alla vigilanza e tutela dello opere pie. 

Ora Paccisione del Lazzareiti sarà stata di 
certo una cosa necessaria, ma non mi pare 
si possa classificarla fra le « opere pie ». 

* 
S 3» 

Non discuto neppure il diritto della legit- 
tima difesa per parte de’carabinieri. Ammiro 
anzi la coraggiosa ed eroica abnegazione 
degna di ricompensa del delegato di pub- 
blica sicurezza, dei reali carabinieri e delle 
guardie municipali che hanno esposto la loro 


vita per fare il loro dovere, ed in dodici | 


©@ quindici si sono volonterosamente opposti 


ad una turba di fanatici; tremila per la Gaz- 
setta d’Italia, duemila secondo il Diritto, 
certo non meno di nìille e cinquecento. A farli 
scappare, è verissimo, non c'è voluto di molto: 
ma i quindici che si sono opposti al loro avan- 
zarsi non potevano certamente sapere d’aver 
da fare con un nemico così poco disciplinato. 
so 

Quello che io non ammiro, e nessuno am- 
mira, anzi condannano tutti, a qualunque par- 
tito onesto appartengano, è la condotta delle 
autorità politiche della provincia di Grosseio. 

Come? In un paese come quello è possibile 
che duemila persone sì radunino in una cam- 
pagna senza che non ne venga qualche cosa 
all'orecchio della polizia qualche giorno prima 
È permesso il supporre che il prefetto igno- 
rasse Ie intenzioni del Lazzaretti e dei suoi 
seguaci, mentre ora si sa che questo téntativo 
di sommossa sociale era stato già preparato 
fin dall’aprile, e rimandato poi a migliore oc- 
casione, non so se per indisposizione di qual= 
che attore o a causa del cattivo tempo 

ea 

Non vorrei che l'onorevole Zanardelli se 
l'avesse per male; ma io, al suo posto, un 
tantin di rimorso în questo affare d'Arcidosso 
me lo sentirei. Rimorso, intendiamoci bene, 
molto indiretto. 

Ma l'ho detto un’altra volta, le teoriche del- 
l’onorevole Zanardelli, ottime in astratto, pos- 
sono essere pericolose per dato © fatto di una 
troppo larga interpretazione. Il prefetto di 
Grosseto, avendo letto quel che pensa il suo 
| superiore immediato del diritto d’associazione 
ha trovato regolarissimo il lasciar 
la sétta dei fanatici del Montelabro, ha la- 
sciato recapitare al loro indirizzo casse di 
e di uniformi spedite da Marsiglia, 6 la sefa 
del 17, sospettando probabilmente l’affare del 
giorno dopo, si è addormentato tranquillamente 
| nel suo letto prefettizio, con la coscienza di 
! chi ha fatto l'obbligo suo. 

* 
3» 

E da un certo punto di vista l'obbligo suo 
l'aveva fatto. Aveva applicato € in senso 
largo » le teorie liberali. 

Se non che incomincia ad essere dimostrato 
come l'applicazione in « senso largo > finisca 
per il solito a facilate. 

Preferisco il « senso più strelto >. 

e 
DE] 

Ancora due aneddoti su Lamartine, che non 
ho veduto ricordati di questi giorni nei diari 
francesi in occasione delle feste di Micon. 

La lettura di Jocelyn aveva destato in Bé- 
ranger un vero entusiasmo. 

— 0 amico mio — diceva egli a Lamar- 
tino — è un capolavoro di poesia, di emò- 
zione, d'ispirazione!... 

Poi, con quel sorriso malizioso che era 
tutto suo: 

— Peccato ci sieno tre 0 quattrocento versi 
che voi avete fatto fare dal vostro portinaio I 

Sapete la risposta di Lamartine? 

Si mise a ridere, 6 poichè il motto gli s6m- 
| brava piccante e grazioso, lo ripetò ai sti 
amici. 

E dicano ancora che i poeti sono un irri- 
| tabile genus! 
| . I poeti come Lamartine, beninieso. Che quanto 

agli altri... 
i 


Lamartine — come tutti sanno -— era noto, 
forse più ancora che per le sue poesie, per la 
gran quantità dei suoi debiti. 

Ma non tutti probabilmente conoscono l’o- 
rigine della più parte di questi debiti: ufi'ec- 
cessiva bontà. 

Un esempio fra mille. 


® 
sè 
Un povero e giovane posta, Lebailly; ‘ eta 
morente per tisi nell'ospedale di Sàn Luigi. 
Ernest Legouvé prega Lamartine di venite 
con lui all'ospedale, nella certezia éhé otia 
* viaita dell'autore delle Meditations avrebbe fatio 
= pisa ghi 


più bee ‘all'infermo che?non dieci visite di 
dici. 
Lamartine ci va, e la sua visita produce 


«teltivimente queligranzbene che il Legouvé! 


riprometieva. 

Ustendo dall'ospedale, Lamartine, dopo un 
momento di silenzio, dice a Legonvé: 

— Quel povero giovane è ben malato, ma 
mon è alla vigilia di andarsene. Una lunga 
cusa gli potrà ancora essere utile: unite questa 
piccola somma a quella che voi gli darete. 

E cosi dicendo, trasse dal portafogli un bi- 
‘glietto di cinquecento franchi. 

Tre giorni dopo, quale fu ?o stupore di Le- 
gouvé)al sentire che Lamartine era citato în 
tribunale pel? pagamento di una somma di 
‘quattromila franchi che non era in grado di 

1 

‘Alla vista di un altro che soffriva, Lamar- 
“line aveva puramente e semplicemente dimen- 
ticato di essere debitore! 

SSî dirà che era ura follia; ma è una di quelle 
che si possono divulgara senza timore, per- 
chè non sono contagiose. 

*_ 
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Tori scrivevo che gli ‘amici veneti dell’ono- 
evole ministro Doda continuano a rammen- 
targli < lo memorie del 1848 ». 

Un assiduo mi domanda se in questo «me- 
‘imorie >» sono anche compresi i Frammenti 
del giornale di un emigrato (F. Seismit-Doda), 
Italia e Francia, dicembre 1848, nei quali, tra 
l'altre cose, trovo scritto a pagina ll: 

<.-.. Oh! io ben milricordo di avere un 
« giorno sperato nel patriottismo dei Piemon- 
< tesi; nel valore dell'armata, nella fratel- 

“«'lanza tra il Piemonte e le insorie provincie 
« di Lombardia e di Venezia. Poveri sogni 
« Ingenue lusinghe! Sapendo che un Ca 
« gnano era alla testa di/quell’esercito, io parlai 
« sensa bruttare di quel nome..7> 

Veramente io non credo che il F. Seismit- 
Doda del 48/che parlava?suj questo tono del 
monno di Re Umberto, del glorioso soidato 
dell'indipendenza italiana, sia precisamente il 
Federieo' Seismit.Doda del 78 (festeggiato o- 
vunque); a ogni modo, per'contentare l’assiduo, 
rigiro la sua interrogazione agli « amici ve- 
neti » de’ quali sopra. 


sasa 
Aristo mi scrive: 
-Domando brevemente la parola per retti- 
ficare una inesatlezza mia e un errora d> 


1° Scrivendo delle iruppe austriache man- 
date in Bosnia hò detto che vi era stata in- 
iata anche la Zandwehr dei paesi italiani 
mon è esatto: coi rispettivi corpi è stala in- 
viata la riserva; la 2' categoria come diremmo 
noi. Resta però la sostanza del fatto, che pa- 
rechi padri di famiglia delie provincie ita- 
liane sono alla guerra, mentre la 1* categoria 
delle altre provincie gode i benefici della pace. 

2° Nell'articolo dove raccontavo un’escur- 
sione al campo di battaglia di Gravelotto il 
proto ha servito ai lettori un imperafore Au- 
gusto invece dell'imperatrice Augusta, coi 
sorte di Sua Maestà germanica. Lo avverto, 
perchè non si creda che io abbia fatto com- 
baitere a Gravelotte le legioni di Varo ». 


aaa 

- Ho parlato ieri l’altro della signorina Giu- 
Hietta Dodu, telegrefista francese, 6 ho detto 
che essa è siata insignita della Legion d’onore 
< per avere, al tempo della guerra, rifiutato 
con animo veramente eroico a non so quale 
dei generali pruss'ani le notizie che essa aveva 
intorno ai movimenti dell'esercito francese, ed 
essersi rifiutata a trasmettere dispacci per 
conto del generale medesimo ». 

M'accorgo di essermi spiegato male: in 
questo caso la signorira Dodu non avrebbe 
fatto che il suo dovere, ed essa feca invece 
molto di più. 

sè 

La signorina Dolu durante la guerra del 
1870-71 era direttrice della stazione telegra- 
fica di Pithiviers. I Tedeschi che occupavano 
questa cità si erano impadroniti degli appa- 
rati ed avevano relegato Ja sigaorina Dodu al 
primo piano. 

Nella camera passava il filo della stazione. 
La signorina Dodu attaccò sopra e sotto all'i- 
soletore un filo che passava attraverso agli 
apparati di trasmissione che essa aveva por- 
tati con sè, ed ebbe così agio di conoscere i 
telegrammi prussiani. Verso la fine di no- 
vembre un telegramma dello siato maggiore 

fano stabilito ad Orléans arrivava a Pi- 
thiviers all'indirizzo del principa Federico 
Carlo e gli indicava !a situazione di un corpo 
francese in marcia sopra Gien, e le manovre 
necessarie per circondare quelia iruppa e get- 
tarla sopra Orléans. 


La signorina Dodu portò immediatamente il 
telegramma al scito-prefetto [che }o foce tra- 
durre, e lo spedi in tripla spedizione al ge- 
nerale francese minacciato. Due espressi fa- 
rono uccisi, il terzo arrivò; il corpo francess 
fa salvato. 

La signerina Dodu fu massa all'ordine del 
giorno delle posto e dei tslegraf e ricevette 
dal ministro della gaerra una menzione ono- 
revole. I Prussiani seppero il suo alto di co- 
raggio e forsa glielo avrebbero fatto espiare, 
quando sopravvanne) l'armistizio. 

Allora il principe Federico Carlo, che è un 
cavalleresco e bravo soldato, andò a fare vi- 
sila a quesia sua pericolosa nemica, e si con- 
gratulò con lei del suo coraggio e della sua 
abnegazione che le avevano falto correre un 
serio pericolo. 

Forse il principe in tempo di buona guerra, 
l'avrebbe fatta facilare; in tempo d’armistizi 
non seppe risparmiarle le lodi. 


Pai 

La signorina Dodu è ora direttrice dell’uf- 
ficio telegrafico d’Evghien. 

Le insegne della Legion d'onore brilleranno 
sopra il suo peito accanto ala medaglia mili- 
tare francsse statala conferita già da qualche 
tempo, per lo stesso alto di coraggio, con de- 
creto del maresciallo-presiderte. 


a°a oa 

Inconvenienti di qualche difetto di pronunzia 
quando maestro e scolaro non appartengono 
alla stessa provincia del regno. 

Agli esami di una scuola elementare in Tra- 
stevero uno degli esaminatori domanda ad un 
vispo ragazzo tras'everino: 

— Chs cosa sono il Mediterraneo e l'A 
tico? 

— So' mari? 

— Un somaro sarai tu, ragazzo 

— (L° scolaro imbarazzato) Sissignore..... 
So’ mari tutti e due. 


COSE... DELL'ALTRO MONDO 


Pigliata il titolo în che senso volata, tornerà 
sempre a capslio alla c>ss 0 sto par rae- 
contare; cosa vere, ma che paiono inverosi- 
mili 6 che avvengono in quella America, la 
quale, per quanto Hwport Dixon e Simorin 
l'abbiaro già descritta in guisa da creder’a 
capace degli eventi più sing-!ari, non pertanto 
immagina sempre qualcosa che vi fa spean- 
care gli occhi per la merav. glia, 

Non vi parlo, s'intende, de!le mille e una 
ciarlataneria che la pa'ria d: Barnum inventa 
ogni giorno; non dei progetti seri e arditi che 
ogni giorno si porgono innanzi @ per i quali 
sì trovano subito braccia e danari. Gli Eu- 
ropei hanno compiuto il taglio dell’istmo di 
Suez; gli Americani meditano in questo mo- 
mento sopra un carale interoceanico che con- 

iunga l'Atlantico al Pacifico, e per il quale 
l'ingegnere Luciano Wys» ha già condotti 
molto avanti gli studi. 


DI 


Parlo di cose che avran meno importanza 
per le storia dell'umanità, ma che rivelano 
meglio il carattere e i costumi d’un popolo. 

Sîate a sentir questa : 

Le teorie di Anna Leo e di Elisa Fahrnam 
sull'amore libero e sull'intera emancipazione 
della donna han fatto da qualche anno pro- 
seliti negli Stati Uniti. La parte savia dei due 
sessi si proponeva di protestare contro la dif- 

ione di quelle teorie. Come? Questo era il 


esito. 

Ecco che giorni sono una buona madre di 
famiglia dei dintersi di Filadelfia mette al 
mondo tutti in un tempo cinque figliuoli. (Ri- 
peto cinque per-hè non l’abbiate a credere un 
errere dsl proto) L'occasione pare opportuna 
alla protesta. E da ogni parte, per invito di 
un comitato, si va în pellegrinaggio alla casa 
dalia madre straordinariamente feconda. 

I pellegrini si contaco oramai a diecine di 
migliaia, cosi almeno rarrano i fogli ameri- 
cavi: jon dicono bensi ss il marito 
del'a dovna in discorso, sia molto contento di 
tarta fecondità. 


DK 
Usciamo dalle mura domestiche, e giacchè 
siamo a Filadelfia, entriamo nell'aula della 


izia. 

Vi si è discussa, giorni soro, una causa cu- 
riosa. 

All’Esposiziore universale che ebbs Inogo 
colè, i giurati assegnarono un premio a un 
farmacista il quale aveva messo im mostra un 
tenia o verme solitario di siraordinara gran- 
dezza, chiuso e conservato nel solito boccale 
di spirito. 

Fin qui nulla di sorprendente. > 

Ma il fenia non è rato presso il farmacista : 
è stato, per così dire, allevato e nutrito nella 
intimità di un cittadino che se ne è poi sba- 
rezzato mercè i rimedi dello speziale. 

Ondo la lite. 


FANFULLA 


i tiene l'oggetto éhe ha. meritato 
il Ani elia giuria ? Chi deve avere la me- 


Lverme solitario 
è frutto delle ‘o al farmacista che 
lo' trasse alla luce del solef È 

Queste liti si fanno solamente in America 
è solamente i tribunali americani possono giu- 
dicare che quel fenia è proprietà dell'iadi 
tiduo che lo portò lungamente dentro di 
@ quella stessa guisa (state aitenù) che il fl 
glio appartiene alla madre e non alla leva- 
trice. 

Così dice la sentenza. 


>< 


Intanto nè i parti oltremodo fecondi, nè i 
processi curiosamente bizzarri tolgono di monte 
Agli Americani la loro vecchia massima : «.Zl 
tempo è moneta ». i 

Dopo parecchi esperimenti, limitati sia qui 
alle case più ricche, han trovato finalmente 
un apparecchio che, posto in tulle quante le 
abitazioni, risparmierà d'ora în poi agli in- 
quilini molte di quelle gite che pigliano sempre 
tempo e il più delle volte riescono senza ef- 
fetto. . 

>< 


Si tratta di un quadrants ad ago che viene 
attaccato nella stanza d’ingresso di ogni quar- 
tiere per modesto che sia ; sul quadrante sono 
scritto alquante parole esprimenti i bisogni 
per i quali occorrerebbs uscire di cava e che 
sono di urgenza maggiore; per esempio, me- 
dico, carrozza, carbonaio, pompieri, polizia, 
facchino e via discorrendo. 

Il quadrante è unito per via di un filo ts- 
legrafico a un uffizio centrale che ha sede in 
ogni sezione della città; di guisa che, appena 
voi avete posto l’ago simigliante alla lancetta 
d'un oriuolo sopra una di quelle parole, al- 
l'uffizio centrale sì sa, per il numero cui cor- 
risponde il filo, quale è la casa che domanda, 
“e, per la parola indicata, qual è altresi 7a per- 
sora che si domania 

Chiedeta medico, e uno dei medici che stanno 
fissi all’ufizio corre da voi ; chiedete carrosse, 
e vi si manda uno dei fiacres che aspettano 
invanzi alla poria; chiedete pompieri, e si 
avvisa immediatamente la compagnia più vi- 
cina. 

Tatto questo mediante una modica retribu- 
zione. 

Quegli Americani ! finirauno un giorno per 
meltere il telegrafo fra una stanza e l’aitra,e 
non si serviranno più deila parola che per 
insulare nei meetings gli oratori avversari! 


>< 


Un ultimo fatto. È il più strano di tutti. 

Nel maggio passato ur: signor Burleigh, già 
avvocato nell'Ohio, arrivava a Capron, città 
dell'Illinesa, e cominciava a dare pubb'iche 
lezioni gratuite sul darwinismo, esercitando al 
fempo stesso, per guadagnare la vita che gli 
era increscevolo sostenere coi lucri del foro, 
la modesta professione di barbiere. 

Durante quelle lezioni, alle quali accorreva 
gran parte della cittadinanza di Capron, il si- 
gnor Burleigh espose più volte la tesi che il 
darwinismo insegnava a non pregiara la vita 
più di quel che essa valga a varcare con la 

re indifferenza le brune acque di St'ge. 
Tesi che quante volte fu sostenuta da lui, e 
tanta indusse un sorriso d’incredulità sulle 
labbra degli ascoltatori. 


DZ 


Una domenica del luglio passato gli abitanti 
di Capron, uscerdo di casa Ja mattina, videro 
le cartonate del’a loro c.ttà coperte da grandi 
cartelli di ogai colore. 

Era un avviso del signor Burieigh che an- 
munziava essersi proposto di fare il 23 del 
mese stesso a Thomson-Hall una delle solito 
conferenza materialiste, alla fino della quale 
egli avrebbe dimostrata la verità della teoria 
più vole esposta, tirandosi colla più grande 
calma del mondo un colpo di revolver nella 
testa,- e giungendo pacificamente all’ intero 
annichilimento del proprio essere 

La conferenza bensi non doveva essere gra- 
tuita: gli intervenienti avevano a pagere un 
dollaro: perchè una. parte dell’intro.t servisse 
al fanerale del signor Burleigh e it resto a 
comprare per la biblioteca municipale di Ca- 
pron, le opere tutte di Darwin, di Tyndall, di 
Buchner e di Huxley. 


>< 
Il pubblico credò che fosse questa una delle 
solite ciarlatanerie ? O sperò di procurarsi una 
commozione nuova assistendo davrero a un 


Chi lo sa? Fatto è che all’ora s'abilita Ja 
sala di Thomson-Hall era piena zeppa di 


gente. 

DL 
-_Il signor Barleigh sale sulla cattedra : fa 
intorno al darwinismo, alle sua origini, alle 
sue conseguerze scientifiche e sociati una bella 
@ dotta lezione. A un certo punto, in mezzo 
al fervore degli applausi dell’uditorio, tace, 
tira di tasca un revolver, lo appoggia alla 
tempia destra ed esplode. 

Aicani degli spettatori si precipitano verso 
di lui. Troppo tardi. La palla gli avava tra- 
versato il cervello. 

DL 


I magistrati di Capron han chiamato a sè 

un amico del signor Burleigh, che dimorava 

con lui e lo banno rimproverato di non aver 

impedito il triste fato, intervenendo a Thomson- 
all. 


È lì persuadere il signor Bur- 
leigh a non annunziare al pubblico il proprio 
! suicidio: ma quando ho veduto ch’egli lò aveva 


sso nel manifesto, ho persato che il pp. 
Pico non poleva esser defraudato del dollar 
che il sgnor Burlsigh gli aveva fatto pagare! 
>< 
Ho ragione di diro che son ccso dell'altro 
mondo ? 


«FANFULLA » SUI LAGHI 


Villa Carolina (Baveno), 20 agosto, 

È proprio vero! La poveretta è stata divisa inmol- 
tissime parti e le varie membra sparse în mille luoghi 
diversi. Dove poi? Chi diceva a Parigi, chi in Sviz- 
zera, chi sui laghi, chi ai bagoi, come sempre accade 
quando un orribile delitto è consumato che ogauro 
vuol dire la sua... corbelleria. 

Non vi spaventate però, donne pietose, e serbata le 
lagrime vostre; non si tratta pun'o di un delitto, di 
una donna fatta a pezzi, ma di Milano, della Milaro 
ricca, aristocratica, elegante, la quale, dopo fatta ura 
breve apparizione, fa dal caldo ricacciata 2ì bagni, sui 
laghi, in Brianza, secondo l'usato. San Martino, ne. 
dico pietoso, ne raccoglierà poi con cura le membraal 
cadere delle foglie. 

Non vi faccia meraviglia se ho cominciato in un 
modo così tragico; ma a Milano, quando ne son par- 
tito, non sì mangiava, non si beveva, non si respi. 
rava più — senza parlare della donna tagliata a pezzia 
Crescenzago. I cronisti si son fatti professori di ana- 
tomia e la penna loro si è mutata in bistort. La ci. 
viltà è una gran bella cosa, ma dopo aver distratiala 
barbarie, la evoca senza accorgersene. Leggete cgai 
dopo pranzo una descrizione minuta, particolareg 
ben colorita di un delitto ributtante, e cominciate a 
riflettere dopo la prima sera alla vostra digestione in- 
terrotta, e finirete a poco a poro a'leggere colla stessa 
indifferenza che una bella donna fa uccisa 0 che le 
riforme di Doda han fatto ribassore la farina di gran- 
turco di un centesimo al quintale. 


<> 


Meglio che tener dietro ai brani della vittima, penssi 
fosse pùi dilettevole andare în cerca della elegante so- 
cietà milanese sui laghi. Poichè în quel giorno i fogli 
i facevano sciopero, così alla stazione l'imbit- 
tevi in rivistaî, cronisti, reporfers e proti che anda- 
vano tatti a far prendere un bagno ai loro canards 

Alla stazione dî Sesto Cslende ho visto una bella 
signora, tipo orientale. triestina di nascita, che avrebbe 
strappato a tutti i redattori della Perseverenza un 
Viva l'Ualia îrredenta! 

A Meina, a Belgirate si cominciano a trovare dime 
e signore milanesi, poi negli altri paesi del Jago ab 
bonda l'elemento piemontese, e solo verso Canobbio e 
Luiao si ritrovano ancora varie famiglie lombarde 

La villa dove io scrivo, è posta tra Stresa e Baveno, 
in amenissima posizione. Dal giardino davanti alla casa 
vedo di fronte l'isola dei Pescatori, a destra l'IsolaB ela, 
più giù Stresa: a sinistra Baveno, ein fondo Pallanz», 
fino alla punta dietro'la quale è Intra. e nell 
orizzonte la Castagnola, i monti di Luino e della Sviz- 
nera. 

Lungo la strada che costeggia il" lago e che tende 
a Baveno, s'incontra la villa Borromeo, che serba tuito 
Paspetto campestre, non corretto o corrotto da arte, 
poi la vilia Durazzo, e infine la villa Clara, una delle 
più belle del lago. Appartiene ed un Americauo; è di 
genere ingleso con qualche accenno ad altri stili; da 
tre lati è circondata da un portico elegantissimo, coi 
volti a rabeschi e le pareti divise da striscie di pietre 
lavorate graziosamente a foglie e fiori. Il giardino che 
ciage questa villa è ricco di cascate, di fontane, di 
pergolati ombrosi e di una flora variatissi 


> 

Percorrendo questa strada fino ad Intra, lessi su un 
muro la seguente iscrizione: « Livello dell'Ago — 
3 ottobre 1868 ». Ad Intra, sotto un ritratto, lessi 
« Sì R. M. la principessa Margherita di Savoia, Regina 
d'italia ». 

In'uno degli alberghi di Baveno consultai la lista 
dei viaggiatori: se ne togli il nome della marchesa 
Incisa, gli altri tutti accusavano colla desineza Veri 
gine inglese, francese, svizzera, americana. 

Tatti sanno quanto sia ameno îl lago Maggicre, m 
pochi che è vinto in amenità dalla sua Voce; un gior 
nale che appartiene alla famiglia delle Sentinelle di 
Cuneo è dei Lumedi d'un dilettante. 

Lettori, volete sentire questa Voce? Badate però, 
benchè sì tratti di sciarade difficili, Caellino nou dì 
premio a chi le spiega. Si tratta di elezioni comunali, 
e un progressista invita un moderato a citare nomi, 
cognomi e date, se vuole risposta adeguata, « mentre, 
fn caso contrario, dovrò rammentargli che chi sputa 
contro il vento, si sputa sulla faccia, e che il lupo chè 
vuole meltere all’ostracismo colle pecore che gli fan 
corona non dorme; e che mentre si accontenterà di 1? 
nersi le pecore, e guardarle come meglio potrò, lascia 
che esso accudisca alle capre, e che è pronto ad cent 
cenno alle fatte condizioni ». 

In cronaca la Voce si lagna dei canti notturei, ® 
questo modo: 4 

« Eccitano veramente a stomaco i mal concertiti 
canti che talvolta hanno l’aria di bcati bestiali, i quali. -* 
« Par che non sia vero che la notte è fatta per dor 
mire. » 

Vi faccio grazia delle corrispondenze sulle distriba* 
zioni di premi; in cui si discorre di « allegre suo 
tine eseguite dalla nostra banda musicale, che fec* 
sua parte musicalmente »; del « ff. di sindaco che Î2 
un con {re consiglieri, col segretario, col parroo ® 
colla direttrice volle condecorare tale solennità »; del 
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cngioni di grammatica, di lingua, di aritmetica e di 
gosrfa, che si afferrarono da quelle piccole menti, 
e si maniennero >. 

1a Voce avera annunziato che un tale era Stato ag- 

guiito a colpi di falcetto dalla propria moglie ; il buon 

gurito scrive rettificando, « asserendo che fa so!o una 
barcaffetta, la quale gli permise di riprendere i 

i dopo tre giorni ». 

oh santa gioia domestica! oh santa quiete del fo- 


colare! 
Violino di spalla. 
= 


ROMA 


22 agosto. 

Dill'aficio d'igiene e assistenza sanitaria riceriamo 
il resoconto delle principali operazioni compiute nel 
ness di laglio 4878. Ne togliamo i dati seguenti: 

sistenza medico-chirargica a domicilio: numero 
degli infermi 4254: guariti 346, morti 29. rimasti in 
cura 679. Assistenza sanitaria nell’Agro romeno: nu- 
mero degli infermi 474: guariti 456, morti 4, rimasti 
in cora 7 

Soccorsi sanitari notturni, numero 288. Concessioni 
di untrici 232, Importo dei medicinsli foriati L 3,166. 

Nello stabilimento dei bagni animali farono am- 
messi 179 curanti ; negli ospedali furono ricoverati per 
anto del comune 26 infermi. Numero delle vaccimezioni 
ssgnite nel corso del mese, 3I. Assistenza ostetrica 
perti nomero 47. Ricoverati negli stabilimenti di men- 
cità mumero 379. 

2 Solla proposta del ministro d'istruzione pubblica 
Sta Maestà ha approvato con suo decreto la nomina 
del commendatore Gaspare Gorgesio, professore del- 
Ubiversità di Torino, e del professore Iguazio Guidi, 
docente nella Università romana, a socî nazionali 
della clssse di scienze morali, storiche e filologiche 
della romina accademia dei Lincei. 


-. È anivato ieri in Roma il signor Cantagalli, primo 
segretario di legazione, e da più anni incaricato degli 
afari d'italia a Rio Janeiro, 

2 signor Obedenaire, agente di Rwmenia presso il 
regio governo, partirà fra poco da Roma in breve 
congedo. 


<. Sembra oramai deciso, ove altri ostacoli non si 
frappongano, che la cerimonia della collocazione della 
prima pietra del palazzo dell'Esposizione in via Nazio 
male debba aver luogo il giorno 2 ottobre, anaiver- 
sario del plebiscito romano. 

+ Teatri: 

Xa nuova commedia del Seni, / fidanzati, andrà in 
scena al Corea, lunedì venturo. 

Intanto, quanto prima, a beneficio del bravo artista 
trillinte Leopoldo Vestri, sarà rappresentata una nuova 
commedia in un atto dello stesso Seni. dal titolo: 
ancertista alla repubblica di San Marino. 

>. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi sta- 
sera, dalle 9 alle 41, in piazza Colonna, dal concerto 

*e 

Marcia — Carlo — D'Aloè, 

Sinfonia — Don Pasquale — Donizetti. 

Introduzione e finale nei Lombardi — Verdi. 

Aria e coro nell'opera Rigoletto — Verdi. 

Gran pot pourri nel ballo Pietro Micca — Chii. 

Coro e terzetto — Errani — Verdi. 

Marcia — La Speranza — Santinelli. 


NosrrE JueoRMmaZIONI 


Abbiamo da Vienna che, in questi ultimi 
giorni i rappresentanti della Sublime Porta 
incaricati dei negoziati per la convenzione 
austro-turca banno mostrato maggior procli- 
Vità agli accordi. Si attribuisce questo fatto a 


recenti istruzioni pervenute da Costantinopoli | 


Marchè il governo ottomano declina ogni re- 
<ponsabilità di connivenza col contegno delle 
Ropolazioni musulmane in Bosnia ed in E:ze- 
govica Si soggiunge che la diplomazia brita- 
Rica ba vivamente insistito presso la Sublime 
Porla perchè la conchiusione della conve 


e ‘austro-turca-non abbia a soffrirè indugi 
ulteriori, 


Gi viene riferito che, in attesa delle risolu- 
zioni alle quali saranno per appigiiarsi le po- 
tenze rispetto alla controversia turco-ellanica, 

legazioni ita'iane a Costantinopoli e ad Atene 

ano ricevuto istruzione di dare ai due ga- 

Narni consigli di moderazione e di esortarli 
ti arrecare nei negoziati le maggiore d spo- 
Sizioni conciliative. 


Sscondo una versione che procede da buona 
fonte, gli accordi fra la Santa Sede e le Ger- 
Rania non faranno argomento di una conven- 
Zone spsciale, ma saranno sanziorati da uno 
—- diretto di lettere fra il papa Leone XII 

*taperatore Guglielmo. 


cnltato che dai singoti ministeri siano già state 
e 31 ministero delle finanze le proposte rela 
E alla compilazione dei ruoli organici defirotivi, pure 
fa dalonorevole Doda per anco preparato il cer- 
pepondente progetto di legge, che, secondo gli impegni 
cemaimente assunti davanti al Parlamento, avrebbe 
ine nd Sgt) alla prossima sua riconvoca- 
1 ruoli orgenici definitivi, che l'onorevole Depretis 
lho x impegno di presentare da privta per il 
alte LITI pei per îl 1° gennaio 187%, e che da 
‘ministero Cairoli prometteva 2.dere in pronto 


per îl 1° gennaio 1879, verranno, 
babilità, rinviati al 1° gennaio 1880. 


secondo ogni pro- 


i afferma che l'onorevole ministro dell'interno, sp- 
Pena sarà terminata l'inchiesta. da lui ordinata sui 
Fincrescevoli fatti di Arcidosso, ne farà dare ampia e 
Tagguagliata contezza al pubblico nella Gazzetta uffi 
ciale. L'onorevole ministro ha compreso che il silenzio 
prolungato dell'organo ufficiale su quei fatti non gio- 
v= ‘be sl credito ed all'autorità del. gorerno, 


S one, che non possiamo 
o guarentire, il Sormani-Moretti sarebbe mandato 
a Genova, ed il Casalis andrebbe da Genova a Venezia. 


Gi scrivono dalla Spezia che dsl ministero della mas 
Fina fu recentemente approvata una nuova tabella per 
il ripario delle nostre navi da Guerra, e per il loro 
ione di artiglieria. 3 

naviglio dello Stato fa diviso in due grandi e 
4° Navi da guerra — 2° Navi alare 0 siscdara 

Le navi da guerra si dividono în tre classi: com- 
pongono la prima 42 corazzate di primo ordine, ar- 
mate con 199 cannoni e 47 mitragliere : costituiscono 
la seconda classe 3 corazzate minori..e 7 mavi non 
corazzaie di primo ordine, armate complessivamente 
con 451 cannoni e 21 mitragliera: nella terza classe 
finalmente si comprendono gli avvisi, i lancia-siluri, i 
porta-torpedini, le cannoniere e le corvette, in numero 
complessivamente di 49 navi, le quali sono armate con 
172 cannoni e 22 mitragliere. 

Ls navi oneraris o sussidiarie, si dividono in tre 
Classi di navi sussidiare, ed in una categoria di na- 
viglio locale; complessivamente abbiamo 15 navi oi 
rarie amate con 36 cannoni, e 12 piccoli piroscafi di 
uso locale portanti fra tatti 18 carmi. 

Tl numero complessivo delle bocche da fuoco am- 
‘monta così a 476 cannoni e 90 mitragliere. 


Torkhan bey, ministro ottomano, è partito ieri sera 
per le acque di Montecatini, dove sì tratterrà pochi 
giorni. In questo momento il solo ministro plenipo- 
tenziario estero che trovasi a Roma è il corte Coello, 
ministro di Spagna. 

Sappiamo che al ministero della pubblica istruzione 
si stanno preparando le destinazioni ed i movimenti 
dei professori liceali e ginnasiali per il nuovo anno 
scolastico 1877 1878. 

È intenzione del ministro De Sanctis di pubblicare 


| siffatti movimenti nella prima metà del mese di set 


tembre, affinchè i professori abbiano lempo a prepa- 
rarsi per raggiungere le rispettive muove loro destina- 
zioni non più tardi del 45 successiro ottobre. 


BORSA DI ROLIA 


22 agosto. 

Nl 5 0,0 francese ha ripreso ieri a Parigi, trasci- 
mando con sè la rendita italiana che non guadsgnò 
che pochi centesimi. Tattavia, nelta riunione alla Pic- 
cola Borsa di ieri vi farono domande di rendita a 
$1 27 112 senza che si conchiudessero affari. 

Oggi fammo più fermi a 8130, 8132 12 prezi 
fatti, restando danaro al prezzo massimo. 

Piccole partite di rendita per costsnte erano offerte 
a 8122 12, ma dopo la grida a questo prezzo, rimase 
danaro. 

In prestito ed in valori nessuoo sffare. Sono segnati 
i prezzi nominali. 

Continua il sostegno dei cambi. 

Francia 408 45, 108 20; Londra 2717, 27 12, 

Pezzi da venti franchi 21 79, 21 77. 


Veritas, 


TELEGRANM STEFANI 


PIETROBURGO, 21. — Un.ntese imperisla congeda 
la riserva della prima Teva. 

Un decreto imperiale nomina provvisoriamente il si- 
gnor Seliverstofi, capo dell’alta polizia. 

PARIGI, 21. — Lo stato della regina Cristin: è di. 

rato. 

CA'RO, 21. — La Commissione d'inchiesta si pro- 
nu famente pel ritorno allo Stato di tutti i 
beni del kedive. 

VIENNA, 21, — La Corrispondenza politica annunzia 
che Hafiz pascià si è arreso e fu mandato a Brod. 

Si ha da Cattaro, in data d'oggi, che le ostilità fra 
i Turchi ed i Montenegrini sono incominciate ieri presso 
Podgoritza. 

BERLINO, 21. — La Gazzetta della Germania del 
Nord, paîlando della mediazione delie potenze sulla 
quistione greca, dice che le pstenze, prima di pren- 
dere una decisione, devono attendere il risultato delle 
trattative fra la Porta e la Grecia. 

La nota della Porta che protesta contro le domande 
della Grecia non fa ancora comunicata al governo te- 
desco. 

PARIGI, 21. — La France pubblica un articolo di 
Girardin, Îl quale attacca nuovamente il progetto per 
la conversione della rendita e dichiara che una ridn- 
zione dell'interesse stipulato sarebbe un errore, una 
temerità ed una ingratitudine verso i sottoscrittori del 

triottico prestito del 1871. 
articolo dice che Gambelta è contrario alla con- 
versione, quindi. se la riduzione venisse proposta, la 
Camera non la voterebbe. 


II Congresso mantiene la clausola della nazione più 
favorita. Esso approvò pure la mozione che ogni ta- 
riffa generale delle dogane sia stabilita dal puato di 
vista di facilitare i negoziati dei trattati di commercio, 

BOMBAY, 21. — Il priacipe ereditario di Cabul è 
morso il 17 corrente. 

È possibile che la partenza della missione inglese 
per Cabal, la quale doveva aver luogo aî primi di set- 
tembre, sia aggiornata, 


nn 


VESTITA A BRUNO 


— Chi è quella signorina? — domandò Giulio Ma- 
lagati a Enrico Della Croce, seduto insieme con lui 
dinanzi alla porta del caffè d'Europa in Napoli. 

— Non la conosci? È la figlia del generale Bas- 
sière di Saint-Rémy. 

— E quel signore che l’accompagna è il padre? 

— Per l'apponto; tutti i giorni padre e figlia escono 
insieme a piedi e vanno a fare una lunga passeggiata. 

— Di chi porta il bruno? 

— Delia madre. Povera donna! Morì nel modo più 
disgraziato. Fu anno, d'inverno. Era al caminetto; si 
abbassò per aggiustare la legna sugli alari; quando, 
non si sa come, le presero fuoco le vesti; e non fu 
possibile salvarla. 

— Com'è bella, com'è seducente ! — riprese Giulio 
tornando col pensiero a'la ragazza. 

— È bella, maèantipatica — rispose Enrico. — Non 
SÌ arriva mai a capire se sia una civetta o una santa. 
Eppoi, troppo famo, iroppe arie di vecchia aristocrazia 
piemontese. 

La conversazione rimase lì, e poco dopo i due gio- 
vanisì separarono. Giulio rimase solo, disoccupato e 
anaoiato. Era ia Napoli di passaggio. Aspettava il Su. 
matra della Compagnia Rubattino, che doveva giungere 
fra otto 0 dieci giorni, e ripartire per uno dei soliti 
Viaggi trimestrali : Alessandria, Suez, Aden, fino a Ba- 
tavia. Il Malaguti avera risoluto d'intraprendere quella 
gita e di spingersi anche più lontano, sea per altro 
motivo da quello în fuori di passare tn po'di tempo 
e di spendere un po'di danari; due cose meno facili 
di quello che si crede per coloro i quali non fanno 
quasi nulla ed hanno rendiie superiori d’assai a tatti 
i bisogni ed a tutti i desiderì. Il viaggio doveva du- 
rare un uno, la spesa noa oltrepassare 100 000 franchi. 
Se si fosse divertito, dopo un po'di riposo, sarebbe 
partito di naovo, magari in cerca delle so:genti del 
Nilo. 

Frattanto, e mentre il Sumatra era ancora di Jà da 
venire, Giulio, lasciando il caffè d'Europa, si mise a 
passeggisre. Andò diretto al mare, éppoi su, piano 
piaco, lungo la nuova passeggiata. Camminava len 
tamente, col capo in aria, col cervello vaoto, col sigaro 
in bocca, guardando a destra ed a sinisira Giunto al. 
l'entrata delia Villa Nazionale, parve esitare un istante, 
sulla strada da prendere, sa- dentro o fuori. Prefert 
fuori, e continuò il suo viaggio sul mirciapiedi che 
fiancheggia la pista pei cavalieri. Allangò il passo e 
camminò rapidamente: per uda dozzina di minuti; poi 
si fermò a guardare il mare, Cap, il Vesuvio; di 
nuovo si mise in cammino fino quasi a Mergellina. 
Costl ebbe il desiderio di tornare indietro, ma gli passò 
subito, giacchè, a cento passi dinanzi a sè, vide il ge 
nerale Bussière di Srint-Rémy e la figliacla che tor- 
navano indietro loro. 

è Voglio guardarla meglio », pensò fra sè Giulio, e 
si fermò su due piedi aspettando. Fu l'affare di dne o 
tre minuti. Venivano innanzi lui, col passo franco e 
militare, lei con un'andatura disiavolta, eppor fiera, 
cen gli occhi fissi dinanzi a sè, col busto deitto sul'a 
vita snella e sottile, e con l'impronta del dolore sul 
volto. Dava braccio al padre taciturno, e con la mano 
desira teneva alzato, con molto garbo, non senza civet- 
teria, il lungo strascico della nera e trista veste di 


gli occhi in volto. Poi, cme per rispondere all’osser- 
vazione faita dianzi da Enrico Della Croce, esclamò: 

— Appuato perchè ba quell'aria Îl @i piace tanto. 
Che bella figura! Che testina interessante! 

Si mise passo passo a seguire la coppia, il padre e 
la figlia, come un collegizle. Questa volta nè il Ve- 
suvio, nè il mare, nè Capri, nè la Viila attrassero la 
‘sua attenzione. No, egli era intento a guardare pna 
cosa sola; la massa nera della gonna ‘della signorina 
di Saint-Remy, ed i capelli biondi che uscivano fol 
leggiando di sotto al tenue cappellino di velo nero. 

Giulio guardava e fantasticava. Camminando, cam- 
minsndo si mise a fabbricare tutto un castello în aria, 
a proposito di quella ragazza vestita a bruno. Pensava 
al dolore che avea dovuto provare per la crudele morte 
della’ madre, e come dovesse sentirsi sola, persa nel 
mondo senza di lei. Figurarsi! una ragazza che forse 
non aveva ancora vent'anni, tnita poesia, tutta senti- 
mento, tutta delicatezza — Giulio attribuiva già queste 
doti alla signorina di Saint-Rémy — obbligata a vivere 
testa testa con un vecchio soldsto, burbero, bisbetico, 
inasprito, smanierato e piero d'acciacchi. Più ci peo- 
sava e più s'impietosiva per la sorte di quella fan- 
ciulla; niuno poteva togliergli dalla mente che dovesse 
essere molto infelice, e che le nere vesti onde era tutta 
ravvolt>, più che un omaggio reso alle convenienze so- 
ciali, fossero la riprova dell'immenso dolore dell’a- 
nima sua. 

Ogni tanto affrettava il passo per raggiengeria e 
contempiaria un’alira volts; ma ecco che appena era 
Vicino a lei sì fermava ed aspettava ch'ella si fosse 
muovamente allontanata. Aveva paura di farsi. rivedere, 
quasichè, seguendola, avearse commesso un atto scon- 
veniente e indiscreto. 

I Sainì-Rémy, giunti a San Ferdinando, -presero su 


‘una stretta al cuore. Gli parve che gli mancasse qual- 
che cosa. Si vede che ci aveva preso gusto davvero a 
seguire quelia ragazza vestita a bruno. 

Nondimeno, pochi minuti dopo non ci pensò altro. 
Andò a pranzo, al teatro, al club, insomma fece la 
vita solita. La sera però quando, a ora. tardissima, 
rientrò in casa, il pensiero della fanciulla gli balzò 
di muovo alla mente. Fu così. Era in camera sua, ca- 
mera d'albergo, e si stava spogliando per andare a 
letto. Quand'eccogli si presentò dinanzi la figura grande, 
svelta, elegante e mesta della ragazza. L'aveva davanti 
agli occhi tale e quale come se fosse lì nella stanza, 
proprio accanto a lui, Ne fa seccato, giacchè gli parve 
poco meno che una persecuzione fastidiosa. Da quando 
in qua s'era veduto che un. giovanotto, sazio d'ogni 
piacere e tanto annoiato da dover correre alle Indie in 
cerca di svago, si preoccupasse tanto d'una ragazza ? 
O che non ne aveva viste altre ed anche più belle? 
Non bastava averla seguita per la via, come un ragazzo 
di diciott'anni? Che sciocchezza era mai questa di ripen= 
sarci proprio ora nel momento di andare a letto? 

— Fortuna, pensò Giulio, che fra otto o dieci giorni 
arriverà questo benedetto Sumatra, se no, guai È 
Confortato da quest'idea della prossima partenza, si 
cacciò fra le lenzuola e dormì tutto un sonno. 

Ma il giorno dopo, alle sei in punto, era sulla porta 
del caffè di Europa e aspettava la signorina di Saint- 
Rémy. Quando la vide giungere da lontano, gli co 
minciò a battere il cuore forte forte; e poi, quando 
essa gli fa vicino, e passandogli dinanzi con quell’aria 
di Madonna dai Sette Dolori, alzò. i grandi occhi ce- 
lesti su di lai, Giulio sentt una vampa alla faccia che 
divenne rossa come quella d'un fanciullo, còlto sul 
fatto mentre ha rubato una chicca! 

Lì per lì rimase come inchiodato sulla porta del 
caffè; ma poi, come se una forza superiore lo traesse, 
fece quello che aveva fatto il giorno innanzi e segui 
Ia fancialla. I Saint-Rémy arrivarono fino alla punta di 
Posillipo, e Giulio dietro, guardando sempre, almanac- 
cando sempre, e tremando sempre d'essere scoperto da 
lei, che, quasichè avesse avuto in mano un filo invisibile 
ed incantato, se lo tirava dietro come un agnellino; 
Una sera, dopo cinque 0 sei giorni-di questa vita, i 
Saint-Rémy, tornando indietro dalla passeggiata, în- 
veca di traversare, come il solito, il Largo di San Fer- 
dinand», si fermarono al caffè d'Europa, entrarono e 
ordinarono un gelato. Giulio non sapeva che partito 
prendere, se entrare anche lui 0 aspettare fuori. 
(Continua) 


Edoardo. 
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AI VINICULTORI 


ALAMBICCO DURONI per determinare la forza alcoo- 
lica e per l'analisi del Vino. Da preferirsi a tutti 
gli altrì, perchè essendo di cristallo si può seguire 
è sorvegliare l’ebullizione, mentre in quelli coi re- 
cipienti di metallo il calore troppo rapido fa passare 
una p>rte di liquido che non è distillato. 

Prezzo dell’alambicco compteto în cassetta tom- 
anche il lermemetro e lalcoolometro L. 


ACIDIMETRO DURONI per determinare l'acidito dei 
vini e dei mosti. Istramento necessario ad ogni E- 
nologo. la cassetta, prezzo L. 23. 


TRAVASA-BOTTIGLIE per passare il liquido da una 
bottiglia all'altra senza muorere il sedimento. 


Prezio in cristallo e gomma . L.4 — 

» instigio . . . L6 — 
TRAVASA-FIASCHI in cristallo e gomma L. 4 SO 
» in stagno —». »650 


Deposito a. Firenze, ali’Emoorio France-Italiano G. 
Finzi e C. via dei Panzani, 23 — Roma, Corti e Bian- 
chelli, via Frattina, 66. 


RHUM GIAMMAICA 


prima quahtà 
DELLA COMPAGNIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 
Deposito esclusivo a Firenze all’ Emporio Franco- 
Italiano Finzi e C, via Panzani, 28. 


Polvere di Rubi 


per affiliare i rasoi, brunire l'e 
F'avorio, la tartaruga, il met 
ciaio. — L'uso di questa 
bianchezza dell’alabastro. 
Prezzo del fiacon ©. 
Franco per ferrovia 
Dirigere le domande : 
a Firenze, all'Emporio 


li Parigi 


per Toledo, poi voltarono a destra ed entrarono in un 
portone, certo quello” del loro piazzo. Quando Giulio 
non li vide, 0 pinttueto non la vj! Più, provò come 


via dei Panzani, 28 - 
Bianchelli, via Frattis 


— TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andres Api 
Nel giorno 28 Luglio secrso è uscito il 1° fascicolo dell'Opera : 


ACQUI - ALBERGO DEL MORO , 


Il sottoscritto avverte i numerosi avventori del suo Albergo, il 


vero Antico Albergo Reale del Moro, di avere trasportata la sede 
del medesimo da via Maestra nel nuovo caseggiato com portici, sito ? 
nel riale del Corso Cavour a fianco alio Stabilimento delle Nuove 
‘Terme. Il nuovo locale fornito di stupende camere da cui si gode 
la vista deliziosa delle circostanti colline, offre tutti i comodi possibili 
ai signori viaggiatori. 
‘prezzo delle consumazioni è di : Î 
L. 2.50 per dejeiners — L. 3.50 per pranzi. | 


SEBASTIANO DAMASIO. | ED ILLUSTRATO CON CIRCA 9@@ INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 


ANTICO E MODERNO. 


DESCRITTO DA fi 


GIORGIO EBERS | 


EROI, 


Ta 


rino. 


SE Gli unici ammessi 
giorni | Avviso inleressanle all'Esposizione Universals 
V Parigi 1878 
è stampato în gran formato su carta China, con caratteri fusi appositamente. fari f LR. 
PE ata dan programma ed ii î 
Servizi Postali Italiani O Tr ie lato. Dppressio: x 
È Tperia l'associazione anticipata a tutta l'Opera per . . + . - - L. 75 Oppressione-Catarro 
da NAPOLI > > PT. alle prime dieci dispeese > <> :;> 15. 'isono Campi affezioni dellevie respiraterie 
Per Bombay (ria Canale di Sue), il 27 di ciascun mese a°Me, Chi paga anticipatamente l'importo dell'associazione dell'Opera completa, vrà in dono tanti libri per Indirizzo a 
toccando Fiessina. ati ,, scelti dal Catalogo speciale, che sì spedisce is ne fa domanda. x ‘et Vogler. 'cumge 
S Aicacomdria (Egitto), tuti i giovedì alle 5 13? di sera to0, "pi quest'opera si fara edizione di grau' lusso di pochi esemplari numerati, al prezzo di L. © ta dino Ù de È mr 
A 8 Pi dispensa. A È DELLA 
» Cagliari, ogni venerdì a mezzogiorao. (Coincidenza in Ca-.°*%i spedirà L. 100 direttamente alla Tipografia Editrice Lombarda in Milano per | a 
-, Bari lla domenica col vapore per Tani n, cre G sera e TEC Mir 100 da iasto ll'arere il proprio nome stampato davanti ll [rontispizio Rel si (COLLARIRO x pi GICQUEL 
tatti i mercoledì alle 10 pom: Fleri Esemplare. LA 200 GALVANO- ELE? TRICO] È raranscista DE te cassa 
» Messina e Catania, tutti i giovelì alle 5 1? sera. | Trad go spero slo della scuola di Parigi 
TE erre e putevia feccindo Poe Soli Be Ade aociato emlia$ Fap Wallamscitino ie rà indicare Ja Difterito ed il Group] f "2" temaifasat, È 
Î 7 i iL ‘spedisce l'impoi o vot = 
alza 3 mezio di ‘Spedizione dei libri scelti, e se l'invio dovrà essere per posta, vorrà aggiungere L. 1 per RESO pw 
Partenz affrazicazione: Prezzo di pa 
Per Portotorres ogni mercoledì alle 6 pom. toccando Maddalena. ' franco per posta L. 3 90. Si trovano nelle principali 
> Tivorno ogni lane alle 10 matt, martedì alle 5 11 Dirigere domando © vaglia alla Tipografia Haitrico Lombaria, Milano, ed al principali Libral 'p;-igoro le domando a Firenze] [xrmacie, in Roma premo 
e domenica elle 8 antim. ©" ri - aiar all'Emporio Franco-Italiano C.| [Corti e Bianchell, via Fra. 


» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martelì alle 5 1;2 pom. 
» Cagliari tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Sì- 
riiscola, Orosei e Tortoli), e tutli i lunedì a ore 1 pom. diret 


Partenze da LIVORNO 

Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venendì alle 6 di sera,”ed 
il 25 d'ogni mese a mezzodì 

» ‘Tunisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando 

» Cagliari martedì alle 8 sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
i venedì a mezzanotte direttamente, e tutte le domeniche a mez- 
tanotte toccando Civitavecchia, Terranova, Siniscola, Orosei e 
Portoli. 

» Civitavecchia, tutti i martedì a ore 8 sera e mezzanotte, e 


venerdì è a ite. 
» Portotorres ogni giovedì alle 8 1,2 sera direttamente, tutti 


sere EEESSI ETTI ni SOSPENDERE (HAMACS 


ore 9 sera, giovedì 
» Marsiglia, toccando Genova tutti i sabati ore 1 pom. i 
» Maddalena, tutti i martedì a mezzanotte toccando Cisitavec-| 
chia e tutte le domeniche alle 9 ant. toccando Bastia. 
< Portoferraio, tutte le domeniche alle {1 antim. 
» IL°Arcipelago ‘Toscano (Gorgona, Capraia, Portoferraio, 
Pianosa e S. Stefano), tutti i mercoledì alle $ pom. 
Per ulteriori schiarimenti ed imbarco dirigersi 
In GENOVA alla Direzione — In ROMA, all'ufficio della Società, 
piazza Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, al sig. Ernesto Defilippi 


— la NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore! 
Pio = ' 
Si applicano ovunque istantareamente sia nelle stanze che nei giardini © perciò 


PA N G R E AT I N sono forniti degli uncini e corde per fissarli. 


i DEFRES! È Questi Hamacs sono caldamente raccomendat! dai medici, sia alle persone ner- 
di DE " SNE ciao vose che a quelle che soffrono malattie di petto, & 
Adotiata negli Ospedali e Ospizi Civili di Parigi 


prodotti 


ACQUA CELESTE 
africana del fratelli Rizzi 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa terto 
sreggio e tinto 
Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti, 


cacciatori ed a tutti quelli che amano riposare tranquillamente. sopra un letto sem- 
, anche nelle più calde ore del giorno. 


La Pancreatina è il più potente digestivo conosciuto.— È PREZZI: Hamacs per bambini . . . . . . portatachilog. 75 L. 550 
È indicata sempre con successo contro : » » x» » 10 » 8 
Il disgusto degli alimenti; —1Gli eratti dî gas; » per.una persona » » 150 »10- 
3, 5 sa i » » » in colori » » 200 » 16 
Stomaco; fa; 
Lo malatiio del fegato. È SER È = ci se Li 5 


ita e risveglia l'appetito nei convsle- 

v delle d.nne gra: e combatte il 
d'magramerto dei tisi.i. La Pancreatina si dà in polvere 
o în pillole 


Depos:to nelle primaris farmacie. Roma, Garneri, via 
del Gambaro; Tassi, Corso, 258. — Per l’ingrosso, in 
Napoli presso la succursale del'a casa G-imault et C'*, 
agente generale G. Aliotta, Donnalbina, 56 


Hamaes di seia con frangia 
Tascabili, del peso di grammi 190, solidissimi ed eiegantissimi 
Prezzo lire 30 


Depésito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C_ Finz! e C. via dei Panzani 
28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Fratiina, 66 5 


GAZZET'A PER TUTTI| 


RIVISTA SETTIMANALE CHE SI PUBBLICA IN MILANO PER sO LE LIRE 8 5 


| 
Ogci nonero dela Gazzetta per tutti cosiene : Aricoi È 
tei | 


MATERI 
© racconti istrattivi d'educazione e morale ; Mas vere, nazioni d'ig ene 
itara e di catcia; 


Originali Express 


La migliore delle macchine da cucire 
a mano. — Precisione e celerità di | 
lavoro senza fatica. — Piedestallo di| 
ferro. — Accessori completi. — Istru-| 


5 Varietà; | die Nene pl 
che i Palestra poetica :. Prezzi coeati dei geieri Agricoli, Colunid, Sti, detti 


in quest'occasione viene riaperto l'abbonamento 
seguenti prezzi fissi © 
— Por l'Europa e coste dell'Africa L. 
novi abbonati hanno dirito di ricevere © 
cati nel 


E; zione chiara e dettagliaia in italiano | 
Dirigare lo domando accompagnato da veglia postale a Pirenzo all’ 
Franco-Itallano C. Finzi e C. via desi Tie i He podi | 


tEmporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, mzales | 
Torti è Biasahell, va Frattina, 880 > 10 cora Gonsalea Roma presso | 
i 


(biacciaje Italiane 


PERFEZIONATE 
(Sietema Tosetti) 

Bereltate e Premiate alie esposizioni di Baiona 1864 — Por- 
fo 1865 — Parigi 4867 — HAvre 4868 — n 
nore all'istituto Filctecnico di Firme et tO 

INDISPENSABILI 

per campagia e per viaggio, a bordo dei bastimenti, 
spadali, etberghi e caffè. Risultato garantito. Gelli 
$ tinuti, ghiaccio in 10 minuti. 

Queste ghiscciaje sono della massima semplicità; chiunque prò farle funzionar î 
nè dilficoltà Cò che meritò una decisa preferenza pate fghiaccaje è la Pigorosa. estone 
degli acidi i quali presto carroderebbero internamente l'apparecchio, è penotratdo nei quite 
go - fiaciaro potnibbero resdrti dispusicai al alto ed ache perniciosi alla salute Col'imprgo 
. a r i questi inc nveniesti sono evitati; sono totalmente inoffensivi 
i » - Forbici meccaniche ti, S*1! REFRIGERANTI quot ic prezienti «020 erat; sono total temperatora di 53 greti 
per tosare Pecore e Montoni x 


centigradi, dimedschè leo è i prchi ishali oleaplo — Queste ghiacciajo sono assoluta. 
mente indispensabili per chi dimora ia località dove vi è grande scarsità oi assoluta mancanza 
L'Universale Perfezionata di ghiaccio, potendosi preparare în poco tempo e con poca spesa, ghiaccio e gelati cell'uso dell 
di È laglio pescate ria» il ghiscchio abbonda, si supplisce con questo ai sali, 
sa. servirsene © logli pin e abbonda, si supplisce con ai sali, per preparare gelati, gra 
peo E fatica; i de, gi ate on ent SO ci a to re gelati, gra- 
Si affila dalla persona stessa che Alle dette macchine va unita una ben chiara e dettagliata spiegazione del modo di servirsene, 
ica ace Re grne ee per fare ghiaccio, gelati ed altre sorta di rinfreschi cou e senza salì refrigeranti. 
Prinz: Ghiacciaio da 8 gli L 35 
. » » > 


HITOVAANI 9: 


C 


Ogni Hamac è fornito della relativa busta. Ù 


Finzi 0 ©. via dei Panzani, 28 
Rema, presso Corti 0 Bisnchelf 
vin Frattina, 66 


FARMAGIAO = OA FIRENZE 
Legazione Britasnica DI Sd, Via Torasbuoni, 87 


PILLOLE ANTIBILIOSR R PURGATIVA 
di COSPER 


Rizedio rinomato per le malattie biliose, male di fegato, male 
‘allo stomaco ed agli intestini; utilissimo negli attacchi d'indigestione, 
per mal di testa e vertigini. — Queste pillole sono composte di so 
Stanze puramente vegetali, senza mercurio e alcun altro minerale, 
né scemano d’efficacia col serbarle lungo tempo. Il loro uso non ri: 
chiede cambiamento di dieta; l'azione loro, promossa dall'esercizio, 
è stata trovata così vantaggiosa alle funzioni del sistema umano, che 
sono giustamente stimate împareggiabili nei loro effetti. Rsse fortif- 
cano le facoltà digestive, aiutano l'azione del fe ito e degli intestini 
a portar via quelle materie che cagionano malì di testa, affezini 
nervose, irritanti, ventosità, ecc. 

Sî vendono in scatole al prezzo di 1 e 2 lire. 


66, Garneri e Mari 
Î, farmacisti. 


{ Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. 


[a no dalla suddetta farmacia, dirigendone le do- 
mande accompagnate da vaglia postele; e si trovano in 
Roma presso la farmacia della Legazione Britannica Sinimberghi, 
via Condotti ; Achille Baldasseroni, 146, via del Corso in piazza Sai 
Carlo; presso la farmacia Marignani, piazza San Carlo; presso la 
Farmacia Italiana, 445, lungo il Corso; presso la ditta A. Dania 
Ferroni, via della Maddalena, 46-47; F. Compaire, Corso, 343 


" Non più Medicine 
PERFETTA SALUTE nrcticine “senza pur. 
ghe nè spese, mediante ia deliziosa Farina 
é1 salute Bu-Barry di Londra, detta : 


|REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 
[hanno più ragione d'essere dopochè Îa deliziosa Revalenta Ara- 
[bica restitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buo 
sonno. 

Essa guarisce senza medicine nè purghe né spesse le dispespsie, ga- 
striti gsstralgio, ghiandole, ventosità acidità, pituita, neusco, dat 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, asma, tisi, ogni disordine di 
Istomaco, gola, fiato, voce, bronchi, vescica, fegato, reni, mfestini, mu 
cosa, cervello e sangue; 31 anni d'invariabile successo. 

i. 80,000 cure, comprese quelle di molti medici, del duca di Piu 
lskow, della signora marchesa di Bréhan, ecc. 

Cura n.. 6,81 Castiglion Fiorentino (Toscana) 

La Revalenta da lei speditami ha prodoito buon effetto nel mio 
paziente, © perciò desidero averne aître libbre cinque. Mi ripeto era 

tinta Stima, tt. Doxexico Patcorri, 

Serravalle Scrivia (Piemonte) 

Cura n. 79122. 19 settembre 1872 

Le rimelto vaglia portale per una scatola della sua maravigliosaf- 
rina Revalenza Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che 
ine usa moderamente già da tre anni. Si abbia i miei più sentiti rin- 

famenti, sce Prot. Ruerao, Caamani, Jane Gillo: Gerarale 
via). a 
Cura n. 67,918 Venezia, 29 aprile 196 

Xi doti. Antonio Scordili, giudice al Tribunale di Venezia, S. Mi 

ria Formosa, Calle Querini, 1778, da malattia di fegato. 


Quattro volte più nutritiva che la carne, economizza anche 50 volte 
1) suo prezzo ia altri rime. 


B DI RE 
4 fr. 50 c.; da i kil. 8fr. 
La REVALENTA al CIOCCOLATTE in 


Cana DU BARRY eC. (limided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano» 
ed in tutte le città presso i principali farmacisti e droghieri 


ROM. 
dotti 


a 
agni a Vapore 
COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


idi straordinaria semplicità. ognuno potrà prendere 
{senza intomodo e senze spess i Bagni a vapore in 
# dispensabili a tanti smmalsti, e che in molte località 
jmancano anche negl! Stabilimenti Balneari 

Questi apparecchi sono di poca spesa, si smontano 

Sui ed occupano così uno spazio risirettis- 

simo, per cui possonsi portare anche in viaggio senza 

incomodo. z ui 
Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. I 
Imballaggio L. 4 5°. Porto RERSI del committente. | 

Deposito in Firenzo all’Emporio Franco Italiano 
0. Tha C. ‘va Panzani 28. Rcma, presso Cori © 


î rd : - 


fe si) 
Gul 


le e Canada 
"Uraguas © P. 


per reclami e cu 
inviare l'ultima fa 


Come, monta 
di dietro, Pon 


e de’mugnai, è 


la sera che lo 
nicipale di 


i loro amati so 
pur per sogno 
messo l’abo! 

per il 1833. Vis 
veva, il minist 


Leardi l'incarid 
dell’amministra 
non potercisi p 
anni (4) e pari 
provincie vene! 
ufficiosi ci ban 
fa « festeggiati 


Veramente 
che il signor n 
pletamente sod 
egli abbia avuti 
polazioni, anchi 
dada e con @ 
spiegata, soland 
due o tre comy 
gratulate con Ji 
abolizione del'4 


tanta fingratitud 


verosimile, di 
mezzo di trova] 
fenomeno. La 


bandiera « del 
vole Doda ha, 


retta di faccia 
quelle parole el 
il ministro era 
alla turba che 


< ; 
ver Fatima liscia del giornale. 
parigi vede’ i N01, 

1a Piriderani des Capocines. 


——__——————++y 


In Roma cent. 5 


IL «DADA» DI DODA 


Come, montato sul suo cavaliuesio col fischio 
di dietro, l'onorevole ministro delle finanze 
sombattesse, non contro ma in pro de'mulini 
# de'mugrai, e con la ragione del numero 
vincesse la ragione della giustizia e del buon 
sgneo colla promessa della completa abolizione 
del macinato, tutti lo sanno. 

Appena ebbe vinto, l'onorevole Doda aspettò 
di essere portato in trionfo in Campidoglio, 
fra mezzo a due lumi « moderatore, come 
quando comparve sul terrazzino di casa sua 
la sera che lo avevano eletto consigliare mu- 
nicipale di Roma. 

Ma — e questo pure tutti lo sanno — nes- 
sno si fece vivo. Le popolazioni di Torino e 
di Milano ebbsro l’ingratitudine di acclamare 
i loro amati sovrani, senza rammentarsi nep- 
pr per sogno di que Dola che aveva pro- 
mosso l'abolizione della tassa del macinato 
per il 1883. Visto che la montagoa non si mo- 
veva, il ministro decise di andar lui verso la 
moniagna. Fece i bauli, lasciò al. eegretario 
Leardi l’incarico di battare all'aria gli organici 
dell’amministrazione finanziaria in modo da 
non polercisi più raccapezzare psr cinquanta 
anni (1) e parti glorioso e trionfante per le 
provincie venete. Ed il telegrafo ed i giornali 
ufficiosi ci hanno annunziato che il ministro 
fa « festeggiato ovunque >. 


* 


Veramente ci sarebbe Inogo a sospettare 


che il signor ministro non sia rimasto com- | 


plsiamente soddisfatto del trionfo. Per quanto 
egli abbia avuto cura di presentarsi alle po- 


polazioni, anche rustiche, a cavallo del suo i 


dada s con « la bandiera delle riforme » 


spiegata, solamente le Giunte municipali di | 


duo 0 tre comunelli insignificanti si son con- 
gratulaie con lui per la concessa e promessa 
abolizione del'a tassa del macinato. La gran 
messa della popolazione veneta ha dimostrata 
tanta fingratitudise quanta a Torino e a Milano. 
Strano a dirsi; ma neppure un mugnaio si è 
buliato alle ginocchia di questo ristauratora 
della finanza italiana. 

Gi sarebbe in tutto ciò qualche cosa d’in- 
verosimile, di soprannaturale, se non vi fosse 
mezzo di trovare una spiegazione di questo 
finomeno. La spiegazione però pare trovata 
«i èsemplicissima. La bandiera, Ja celebre 
bandiera « del partito » spiegata dall’onore- 
vole Doda ha, come tutte le cose di questo 
mondo, un diritto e un rovescio. Davanti c'è 
scritto a lettere di scatola: 

ABOLIZIONE 1883. 

La gente che 3’ è trovata proprio in linea 

elta di faccia al ministro ha letto solamente 


quelle parole ed ha applaudito. Ma quando | 


il ministro era col suo cavalluccio in mezzo 


alla tarba che « lo festeggiava ovunque », ber | 


Pochi eran quelli che vedevano solamente i 


davanti della bandiera. Un numero incalcola- ; 
bile di persone cominciando a sbirciare dalle 


parti ha finito per leggere anche di dietro, e di 
dietro c’è saritto: « aumento della fondiaria, 
lassa sulle bevande » ed altre simili porcherie. 


Un ministro quando medita nuove tasse non | 


è mai applaudito. È già molto se gli dicono 


che era un grand’uome... nel 1848, come hanno { 


detto più volte all’onorevole Doda. 
* 


Anche un deputato al Parlamento, l’onore- 
Yole Del Vecchio, direttore del Movimento, 
trovò le iscrizioni posteriori di cattivissimo 
&usi0, specialmente quella sull'aumento della 

iaria, e levò al cielo atta grida. Qualche 
Voce dal cielo dodiano deve avergli risposto: 
< Pietro, Pietro, perchè mi perseguiti? » el’o- 
Rcrevole Del Vecchio, in un'altra lettara, attri- 
l'aumento dell'imposta fondiaria allo 


= FANFULLA 


Num. 229 — 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130. 
Avvisi ed Inserzioni _ 
presso l'Ulficio Priscipale di Pabbicità 
OBLIEGHT vicaa 
ettaro Novel lie 
largherita, 


Rox, 
Via Colonna, 
Milano, 


Fer abbuodar, Triste vaglia posate 
alia tinttntioie dl Fava. 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO ©. 10 


nn 


Roma Sabato 24 Agosto 1878 


zalo soverchio degli agenti delle tasse. Bi- 
sogra volere essere di un’ingenuità veramente 
infantile e quasi angelica per supporre che 
quei poveri diavoli di agenti, condannati dalla 
necessità di un pane quotidiano a torturare 
il loro prossimo, vogliano anche mettersi li 
a studiare nuove angherie per proprio spaciale 
divertimento, a rischio di beccarsi, in ricom- 
pensa, i più spontanei e calorosi auguri di 
morte violenta, e magari qualche bastonata. 

No, onorevole Del Vecchio, non è l'agente 
delle tasse di Mondovi che aumenta la fon- 
diaria per conto suo. È proprio dal ministero 
che è stato mandato l'ordine dell'aumento. 

Non so quanto pagherà di più Mondovi, ma 
mi viene assicurato da persona bene infor- 
mata chela città di Roma dovrà pagare 70,000 
lire in più 

Sì, egregi elettori progressisti : co l'avete 
mandato l'onorevole Doda in Campidoglio, e 
l'onorevole Doda vi dimostra la sua gratitu- 
dine. Egli ha indovinato i vostri desideri, i 
vostri bisogni, e procura di farvi aumentare 
di un par di centinaio di lire la pigione di 
casa. Però se i fornai si dotideraono a rin- 
viliare il pane di un centesimo il chilogramma, 
potrete alla fine dell’anno realizzare una 
economia di cingue 0 sei lire per ogni per- 
| sona del'a vostra famiglia. Ammesso che dob- 
| biate dar da mangiare a quattro persone, 
| cinque con voi, fatto il calcolo alla fin del- 
| l'anno restano sempre 170 lire. in più da 

pagarsi. 

L'onorevole Doda seguiterà ad essere « fe- 
steggiato ovunque » col suo dada dell’aboli- 
zione dèlla tassa del macinato, fia che agli 
italiani piacerà ‘di essere governati da tali 
illustri finanzieri, © voi altri istanto pagherete 
le 170 lire a maggior gloria del dada di Doda 
! edella riparazione. 

Che l'agente dalle tasse vi sia eggero... più 
! di quanto lo meritate. 


0, 


Cose pi Napoli 


Il nuovo sindaco. 


22 agosto. 
Trovare un sindaco era cosa difficile, come sarà dif- 
ficile formare un Consiglio; più difficile ancora tro- 
vare un uomo. Ora il primo è trovato, e tutto ci porta 
a credere che sia trovato anche l’altro. Ua uomo che 
volesse, che avesse generosi propositi, sincero enta- 
siasmo, nobile ambizione, serietà di mente, saldo ca- 
rattere, fede — e sopratutto fede — un uomo insomma. 
Tate cose che bisognava cercarle in un giovane. 
E il giovane avea da essere napoletano. Terza dif 
! coltà — non se n'abbiano a male i miei concittadini — 
bisognava trovare un napoletano sindaco. Delle sorti 


ti più dificili ghignavano, crollavano il capo 
e borbottavano fra i denti: così non si fa. Invitati @ 


i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
i 
| 
| n giovane si è poì trovato, il quale, nulla carando 
| 1a difficoltà dall'impresa e vedendo esservi più onere 
| da raccogliere dove maggiore era il pericolo, giovanit- 
i mente sì è fatto avanti. Ne lo sconsigliarano con ogni 
sorta di argomenti i due fratelli suoi, il duca del Galdo 
e il marchese Candido — l'uno sandonatista, l'altro 
dlericale. Il conte Girolamo è il minore dei tre; libe- 
rale ed unitario convinto, non ha dato ascolto che alla 
voce del proprio cnore.. e a quella dell'Associazione 
costituzionale che l'ha sempre portato nelle sue liste 
di candidati al Consiglio comunale. 
bai 

È giovane, non conta che trentaquattro anni, ed è 

celibe: oltima qualità che gli concilia le più vive sim- 


patie del bel sesso disponibile. Ben fatto ed elegante 


posito e con mo!ta pacatezza e precisione, come suol 
fare chi pensa prima di parlare, ed ha una convinzione 
di suo. Ha modi facili e famigliari e veste con gra- 
ziosa negligenza. In conversazione è uomo di buona 
società, disinvolto e piacente; nell'aula consigliare 
avrà tutta la nobiltà severa del magistrato. 


x 


D'origine è genovese e deve al commercio nobiltà e 
fortuna. È conte ed ha centomila lire di rendita annua. 
Possiede ed abita nella vecchia Napoli il palazzo dei 
Filomarino, saccheggisto nel novantanove dalle orde 
della Santa Fede. A Vico, tra Castellammare e Sor- 
rento, ha un castello grandioso, antica dimora degli 
Aragonesi, poi contento, Lo comprò il padre, vi morì 
Gaetano Filangieri, l’autore della Scienza della legisla- 
zione, e una lapide messavi dal conte Girolamo ricorda 
ai visitatori il nome illustre e la morte. È sua la mon- 
tegna di Sant'Angelo dei Tre Pizzi, l'Aurus dei Ro- 
mani, la più alta di tutta la catena dei Lattari (1445 
metri sul mare), ricca di boschi di faggi, pini ed 
abeti. 

x 


Ed oltre a questo possiede anche una ricchezza mag- 
giore: l'animo colto e gentile, il cuore benefico; © 
deve sopratatto queste qualità ad Alfonso Casanova, 
che fa suo maestro ed educatore; quell'insigne uomo 
del Casanova, amico del Manzoni, così dotto, così in- 
namorato di Dante, così buono, così prodigo del suo 
in pro di ogni opera utile, e così poco ricordato 

Morto îl Casanova, il conte Giusso ebbe la direzione 
dell'Opera di assistenza dei fanciulli usciti dagli a 
Un anno mancavano diecimila lire a pareggiare il bi- 
lancio degli asili; le rimise di suo, potendo forse in 
lui un po” la naturale bontà del care. un po' il sangue 
genovese. Ora ha rinunziato alle ottomila lire annue, 
assegno personale del sindaco, in favore del’ comune. 
E da questo si vede che il conte Giusso, come sa con- 
servare ed accrescere la sua fortuna, così anche la sa 
spendere. 


bai 


Nella sezione Porto, la più miserabile della citt, 
prospera da varî anni un'altra opera benefica, una casa 
di lavoro femminile; e questa casa si deve anche alla 
famiglia Giusso. 
x 

Il conte Girolamo è alpinista. È vice-presidente della 
nostra sezione del clab alpino da lui promossa col 
barone Cesati, col Barracco, col Riccio, col Volpicelli. 
Appartiene al circolo dell’Accademia. Ha molto viag- 
giato in Italia e faori; e una volta, a Bari di Paglia, 
avendo perdato il portafogli e non potendo saldare il 
conto all'albergatore, poco maîcò non fosse preso per 
ladro. Parla il francese e l'inglese, possiede una ben 
fornita biblioteca ed ha letto Hegel in tedesco. 

E questo è il conte Giusso. Non passerà molto © 
conosceremo anche il sindaco. 


deo — 


GIORNO PER GIORNO 


Shaky ha scritto da Londra che il partito 
liberale del collego di Southwark, nei pressi 
di Londra, ha scelto come candidato alle fa- 
ture elezioni politiche... miss Elena Taylor, 
nipote dello Stuart Mill. 

Miss Taylor sa di non essere eligibile: sa 
che, anche eletta, dov'ella si presenti alla Ca- 
mera dei comuni, il serjeant d'armes la pi- 
glierà cortesemente per un braccio e la ri- 
condurrà alla porta. 

Ma gli elettori ne hanno chiesto ed ella ha 
promesso di ripetere tutti i giorni questa scena 
finchè le duri il mandato. 


3° 

Sta bens: gli elettori di Southwark sono 
padroni di fare quel che meglio loro piace. 

Io mi fo lecita una osservazione. 

Anche la signora Taylor è una miss: ho 
notato che queste amazzoni dell’emancipazione 
sono quasi tutte nubili; di rado comparisce 
nei congressi inglesi o americani una mistress; 
o se vi comparisce, è, per solito, una mistress 
che s'è separata dal marito... col quale forse 
non si trovò d’accordo sul proposito della 
emancipazione. 

Un amico mio, che non è poeta, ma che 


Fuori di Roma cent. 10 


la rima giova molto alla malignità, ha fatto 
in questa occasione un epigramma: 


0° 3° 

Un aneddoto di cui guarentisco la verità. 

In occasione della Esposizione di Parigi 
l'onorevole De Sanctis dette ad alcuni la com- 
missione di studiare i progressi fatti dall’in- 
segnamento pubblico in Francia sotto il go- 
verno repubblicano. 

Avanti di visitare collegi @ licei, uno di co- 
loro che avevano quest’ufficio stimò opportuno 
conferire cogli uomini più competenti della 
Francia intorno alla materia. 

Naturalmente un de’ primi cui egli si rivolsa 
fa Giulio Simon, al quale comunque si giu- 
dichi delle sue opinioni politiche, non si prò 
negare di avere come ministro della pubblica 
istruzione fatto o tentato di fare quel più e 
quel meglio che per lui si poteva. 

* 
3» 

Giulio Simon, da quel cortesissimo uomo 
che è, accolse molto festosamente il com- 
missario italiano: lo stette a sentire quasdo 
questi enumerò le indagini che gli era noces- 
sario di fare e i quesiti ai quali cercava si- 
cura risposta. Poi gli parlò in questo modo : 

— Vi ringrazio, caro signore, della fiducia 
che mi mostrate. Ho fatto poco per l'insegna- 
mento pubblico perchè m'è mancato il tempo 
e la forza. Ma anche quel poco è distrulto. 
Se volete avere delle notizie esatte sui 
glioramenti dall’istruzione secondaria in Fra1- 
cia, non vi dirigete nò a me, nè ai ministri. 
Andate dai gesuiti di via Vaugirard, e dai do- 
menicani di Arcueil: principalmente dai dome- 
nicani. Sono essi i soli che si occupino di istru- 
zione in Francia: essi che preparano l’avvenire, 
Intorno alle Università non state a fare ri- 
cerche: perdereste il tempo. Sono quali erano 
al tempo deli'impero: di molto decadute da 
quel che furono sotto Luigi Filippo. Voi altri 
Italiani non avele, sotto questo aspelto, da in- 
vidiarci nulla, sebbene anche in casa vostra, 
ci sia, per questo argomento, molto da fare. » 

M’astengo da ogni commento, Le parole di 
Giulio Simon non ne hauno bisogro : e Giulio 
Simon è l’autcre dell’Ecole, e un de’ più vecchi 
6 più rispettati repubblicani francesi! 


00 3% 

Un decreto firmato dal signor Teisserenc 
de Bort autorizza un congresso internazionale 
delle società degli amici della pace da te- 
nersi a Parigi dal 26 al 30 settembre ed as- 
segna a sede del congresso il palazzo delle 
Tuilleries. A 

Ottima scelta ! Nessun altro edifizio potrebbe 
rammentare © dimostrare i benefizi della paco, 
meglio di questo palazzo che porta ancora 
larghe ed aperte le cicatrici della guerra ci- 
vile. 

Solamente non capisto pershè gli amici 
della pacs siano stati messi sotto la protezione 
del signor ministro d'agricoltura e commercio. 

Col commefcio mi pare non abbiano nulla 
di comune; coll’agricoltura neppure. À meno 
che il signor ministro non voglia, per il bene 
dell'umanità sofferente, fare un tentativo di ac- 
climatazione in Francia di questi amici della 
pace, classifisandoli fra i bipedi implumni utili. 

sa 

Son curioso di conoscara i nomi dei dele» 
gati a questo congresso, spècialmente dei de- 
legati italiani. 

Ho notato generalmenta che questi pacifi 
calori ad ogni costo sono quasi seînpre pa- 
renti molto prossimi degli agitatori perpetuî. 

Per esempio, se c’è un Tizio o un Sempronio 
fra gli amici della pace, c'è sempre anche un 
Tizio e un Sempronio fra quelli che scaldan 
la testa agli ignoranti, e li consigliano «a 
pigliar la montagna » ed a fischiare .sotto le 
finestre dell'ambasciata d’Austria-Ungheria. 


! sorive dei versi ogni tanto, perchè dice che ! Sarà una foriuita rassomiglianza di nome: 


che il Tizio ‘del congresso e il Tizio delle 
piazzate siano la stessa ‘persona, non lo voglio 
credere per rispetto alla logica ed a! buon 
Benso. 


{NI 
» sa» 

Sempre a proposito di pace e di congressi. 

Il signor Cross, parlando in un banchetto 
1 Liverpool, ha detto che la pace sarà du- 
revole. 

Il telegrafo ci porta questa notizia, facen- 
dola seguire subito da un altro dispaccio che 
annunzia la presa di Serajevo con ventisette 
‘canoni, armi, munizioni e bandiere. 

Cosi non si fa torto a nessuno; c'è roba 
per tutti i gusti. Vorrei semplicemente sapere 
se gli « amici della pacs » affrettano coi loro 


voti una pace « durevole » come quella an- 
nunziata dal signor Cross. 
® ® 
333% 

La città di Norimberga ha deliberato di ag- 
giungere una collezione a quelle ch'essa già 
possiede e che fanno pregevoli i suoi musei. 
Questa collezione nuova non sarà certamente 
mono curiosa delle alire. 

La collezione si comporrà di fatte quante 
le azioni emesse da società industriali dal 
1870 in poi e che non hanno oggi valore al- 
cuno. 

A ognuna di queste specie di titoli andrà 
unita la storia della società dal giorno in cui 
i merli sottoscrissero al giorno nel quale can- 
tatono il reguiem sui danari sborzati. 

L'idea è buona; e un museo pedagogico 
degli azionisti potrebbe, ahimè ! comporsi an- 
che in Italia. 

Anzi î due musei, quello di Roma e quello 
di Norimberga, potrebbero fare il cambio dei 
rispettivi doppioni, e si raccoglierebbe un 
muso italo-germanico pieno di ammaestra- 
menti. 


e_* 
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Ai bagni. 

Un tale ritorna dall’Esposizione. 

— E soi stato dappertutto? — gli chiedono 
gli amicì. 
. — Dapperialto. 

— Anche nei dintorni di Parigi, a Saint- 
Germain, a Saint-Cloud, a Versailles... 

— Dappertutio: meno che a Complet: per- 
chè quando ho voluto prender l’omnibus per 
andarvi, non m'è mai riuscito di trovarvi 


posto, 
(Autentico). 


GLI ITALIANI IN AFRICA 


Caro Fanfulla, 

Ti tao Abul'feda-ha con assai brio scherzato intorno 
alle centinaia di migliaia di lire spese in biglietti di 
andata e ritorno da Zeila allo Scica. 

Abulfeda è arabo, esa bene che il pa'mizio va sfron- 
dato senza pietà acciocchè renda ampi e ricchi grappoli 
di succalenti datteri. Così, mio vecchio. Fanfella, tutti 
facessero, spingendo all'operoso lavoro e togliendo la 
lustra alle faccende male imbastite! 

E la apelizione allo Scioa fa veramente una cosa 
male imbastita fin del principio. 

Ma in fatto di campagne d'esplorazione, talvolta la 
tine è miglior del principio. 

Vediamo un po' a che punto siamo, e se veramente 
il denaro radonato è stato speso bene. 

Foenfalla, che nelle sue col mne ha un tempo accolto 
e caldeggiato la sottoscrizione per l'andata allo S-i0a, 
fra più d'ogni altro diritto di sapere come è statoado 
perato questo denaro. 

La missione affidata dalla Società geografica a Mar- 
tini ed a Cecchi fa di stabilire stazioni positive me- 
diante osservazioni astronomiche ; da quelle determinare 
le ubicazioni di luoghi circonvicini per mezzo di ri- 
Vieri alla bussola e di misurazione di distanze col pe- 
dometro. 

Ora io ho innanzi agli occhi la carta tracciata se 
condo le istruzioni avute, 

Mediante l'uso di tre bussole azimutali, di tre cro- 
mometri, del sestante e di un circolo Pistor e Martins, 
Cecchi e Martini hanno determinato astronomicamente 
la latitudine ela longitadine di Tokoscis, di Mordali, di 
Uaroff, di Arné, di Tal-Harré, di Bonta e di Liccé. 

Ogni punto è il risultato di numerosi calcoli di an- 
golo orario ed anche — l'opportunità presentandosi — 
di calcoli di distanze lunari. - 

Con tre cronometri si faceva il calcolo d'angolo 
orario al mattino, e delle longitudini ottenute piglia- 
vasi la media; rinnovavasi l'osservazione dell'allezza 
all'istante favorevole pomeridiano e coi tre cronometri 
rifacevasi npa serie di calcoli d'angolo orario: d'onde 
tre nuove longitudini dello stesso luogo, delle quali 
piziiavasi la media. 

Delle due medie longitodini delle osservazioni anti 
meridiane e pomeridiane pigliavasi ancora la media. 
Nè i nostri viaggiatori contentavansi di ciò, perchè ‘ 


FANFULLA ì 


domandavano una sanzione dei risultati ottenuti a cal- 
coli di lnga e di stelle fisse; 

Con le alte;2» corrispondenti verificavano i propri 
©"%nometri, coll'azimut osservato al compasso e calco- 
lato astronomicamente verificavano la variazione dei 
compassi di rotta, con i quali aiutati dal pedometro 
fissarono ben frewasei punti dell'itinerario. Questi, na- 
turalmente, fissaronsi colla stima. 

Ora io riscontro che per alcune località Ja stima e 
la determinazione astronomica collimano (Arué, Uaroff e 
Carab); in altri, come Tul-IHarré, la differenza è grande. 

Ed a me codesto par segno di lavoro mollo coscien- 

joso 
"Come vedi, caro Fanfulla, Ja seconda parte della 
spedizione italiana è ben diversa dalla prima, la quale 
fa deplorercle. 

E dovera esserlo: e mon poteva non esserlo. Mar- 
tini allora era il brillante uomo di mondo che tut 
conosciamo, ma non sapeva distinguere un. sestanite da 
un presciatto d'York; ora Martiai con ferreo volere, 
che auguro a molti, è divenuto ua osservatore ed un 
calcolatore — ambedue gli aggettivi nel lorò sigaificato 
astronomico, — ed è comp)guo edaiuto di Cecchi cni 
la professione ha da anni ed avni resi familiari gli 
istromenti ed i calcoli di astronomia. 

Insomma il denaro speso ci ha dato una carta la 
quale su per giù vale le carte d'Italia del psincipio 
del secolo, rilevata con i mezziche l'ammiraglio Smyth 
ebba a sua disposizione per costrarre i piani delle no- 
stre costiere, piani secondo i quali ho navigato fino 
al 1868. 

Non si cerchino nel diario d'un viaggio da Zeila alla 
capitale di re Menelik, nè le drammatiche venture di 
Stanley, nè il trionfo di una paziente e rassegnata 
ostinatezza, come nel giornale di Lovett Cameron; nè 
tampoco il racconto di spettacoli meravigliosi, come li 
haono fatti Schweinfarth, Nachtigal ed altri sommi. 

La campagna Cecchi Martini è d'’indole diversa; è 
una navigazione interna dell’Africa con calcoli giorna- 
lieri d'astronomia; con operazioni d’altimetria, infine 
una raccolta di elementi per la cartografia dell’Africa 
orientale. 

Il lavoro è adunque incominciato bene e si ha di- 
ritto a sperare che continui... purchè... 

Parchè in uno studio così sereno com'è lo studio 
della geografia non s'innesti quella mala abitudine da 
sfaccendati che chiamasi la politica; e purchè non salti 
in capo a chi dirige il promettere a ra Menelik ciò 
che non sì può mantenere; e purchè la geografia che 
è donna e madonna, mon sia resa ancella d'intrigo e 
mezzana di cospirazioni anonime. 

Del resto, che Aba’ifeda mi perdoni la lunga astro- 
nomica tiritera; ma lho messa fuori perchè si sappia 
bene il lavoro che baono già condotto a buon fine i 
nostri compatriotti. 

7 


U'lialia unita, giornale di Rio Janeiro, ci an- 
nuozia che, grazie al'e piemurose sollecitudini del no- 
stro ministre conte Fè d'Ost:z»i, quaranta famiglie di 
coloni i bar", ottesuto di rimpatriare.e si sono 
già direlt: par l'Italia a bordo del piroscafo la France. 

LO stesso giornale anavneia che l'imperatore Don 
Pedro mandò al Re Umberto 1 le insegne di gran croce 
dell'ordine della Croce del Sud. 

= Notizie marittime: il regio avviso Staffetta è giunto 
a Valparaiso il 13 corrente. La Vittorio Emanzele è 
giunta a Ferrol il 48; proseguirà per Cherbourx. L'Au 
thion è giuato al Pireo il 19; la Caracciolo a Palermo 
il 20; il Guiscardo lo stesso giorno a Trapani ed il 
Messaggiere partiva quel giorno da Messina. 

= Dal campo di Rieti, 21 agosio: 

« Sia dal finire di luglio stanno a campo a Riettil 
42° reggimento di fanteria, il 2° bersaglièri, una bri- 
gata del 4° reggimento di artiglieria, ed uno squadrone 
del 20° cavalleria. ll maggior generale cavaliere Boni, 
comandante il campo, desideroso di sperimentare con 
qual prestezza ln Sua brigata mista accorresse alle armi 
e si ordinasse, avendo già fissato na luogo per la riu- 
nibne di tutie le truppe, volle farne la prova. L'al- 
larme fa dato ieri alle 3 412 del mattino con un colpo 
di candore. 

In brevissimo tempo per tutte le vie della città è 
ua andare, aa venire, un correre. Soldati che solleciti 
accorroso a risvegliare gli ufficiali delle truppe agli 
alloggiamenti, che abitano nelle case particolari; ru- 
more di usci, di cavalli che nitriscono e scalpitano; 
sciabole, che battendo per terra, fanno udire il loro 
tintinnio; frastuono e tremore dei vetri al passare delle 
grosse e pesanti artiglierie da 9. 

Dai quartiere San Domenico presti, silenziosi ed or- 
linsti sfilano intanto i battaglioni bersaglieri. Essi in 


|2° reggimento è tutto un affaccen- 
ordinato. I battaglioni son prestamente 

fficali usciti in wa batter d'occhi dalle 
iano e curano l'ordinarsi delle loro 


truppe. Indi seguirono i bersaglieri, 
che sostarono alquanto per dar tempo ed agio al 12° 
di fermarsi in colonna. Da ultimo giunsero la caval- 
leria © l'artiglieria, le quali, per il tempo necessario 


% si 
= L'American correspondance di New-Xork si 
compiace nel sapere che, non ancora terminata LEspo- 
sizione internazionale di Parigi, siano stati ufficialmente 
spediti‘agli înviti per una nuova Esposizione da tenersi 
a Melbourne nel 1880: Cari 

E gli Stati Uniti si preparano: a far buona figuraia 
Melbourne, Non è Jecito sperare che l'Italia cerchî di 
prendere la rivincita della: cattiva figura fatta a Parigi 
nell'Esposizione della grande colonia anglo-sassone, 
colla quale pure si dovrebbe tentare di stabilire delle 
relazioni commerciali. 

Dal Daily Telegraph: 

« L’Alerl, una delle due navi che tornò l'anno scorso 
dal viaggio polare insieme alla Discovery, si sta attual 
mente preparando per un altro viaggio scientifico nel- 
l'Oceano Pacifico del Sud. Appena la nave sarà pronta 
alla partenza, ne riprenderà il comando il capitano 
Nares, che diresse la pericolosa spedizione del polo. » 

= Il ministero della marina ba aperto un esame di 
concorso per la nomina di 20 sottotenenti medici nel 
corpo sanitario militare marittimo con l'annuo stipendio 
di lire 2.000. 

L'esame incomincerà il 46 prossimo settembre da- 
vanti ad una speciale Commissions presso il ministero 
della marina in Roma. Gli aspiranti dovranno far 
pervenire le loro domande non più tardi del 31 agosto, 
accompagnate dal diploma di laurea, dall'atto di na- 
scita da cui resulli un'età non saperiore ai trent'anni, 
ed i certificati di leva, di buona condotta, dî penalità 
e di stato libero. L'esame consterà di due prove, una 
in scritto ed una verbale, secondo i programmi mini- 
Diamo il conto del tesoro alla fine di ciascua 
mese del 1878: 

Totale dell'entrata, compresi i fondi di cassa e i cre- 
diti di tesoreria alla scadenza dell’anno 4877: 

Gennaio lire 830.076.337 


Febbraio » 947,002639 
Marzo > 4,022417,688 
Aprile » 4,178,390,833 
Maggio » 4187,792,859 
Giugno» 4,501,426,722 


Luglio >» 4,600,076,199 
Totale dell'uscita, compresi i debiti alla scadenza 
del 1877: 
Gennaio lire 830,076.337 


Febbraio » 947,002,639 
Marzo > 4,022117688 
Aprile —» 4,178,390.833 
Maggio >» 3 

Giugno >» 1,501,426722 


Luglio =» 1,600,076,199 

= L'ultimo scandalo di Londra 

L'artista di canto signor Bettini, marito della cele- 
bre prima donna signora Trebelli Bettini, fino dal 1876 
ottenne dai tribunali francesi una sentenza di separa- 
zione di corpo e beni, accusando la signora Trebelli 
di aver dato de’ colpi di temperino un po’ troppo forti 
al contratto nuziale. 

Ora il signor Bettini cita la moglie ed il complice 
colonnelio Stracey davanti i tribunali inglesi, doman- 
dando una indennità. Il signor Bettini non vuole spe- 
calare sulle proprie sventure coniogali : egli protesta 
non come marito, ma come artista. Scrittarato egli 
pure da Malpleson, non riesce a cantare perchè la mo- 
glie non vuole andare in scena con lui,"nè fingere, per 
far piacere al rispettabile pubblico, quelli affettuosi 
sentimenti ch'ella non sente più per suo marito fuor 
della scena. 

Ma il signor Bettini è artista, ha il suo patrimonio 
nella gola, e se la moglie non vuol lasciarlo cantare e 
vuol troncare la sua carriera, egli le domanda un com- 


penso. 
Che ne diranno i giudici inglesi? 


A 


ROMA 


23 agosto. 

Dal bollettino fico municipale resulia che 
nella settimana dal 7 sl 13 luglio sopra una popola 
Zione di 235,162 abitanti avvennero 134 nascite, 162 
morti, 112 immigrazioni, 40 emigrazioni. Farono pub- 
blicati 26 matrimoni. 

La media della mortalità su mille abitanti è etata di 
0,46; ragguagliata ad anno a 239 
Sabato, 24 corrente, alle ore 9 e mezzo antime - 
ridiane sarà celebrata uella chiesa parrocchiale di San 
Giacomo în Augusta uma messa funebre pel riposo di 
Pompeo Dotizielli, morto in Torino, il giorno 17 di 
questo mese. 

+ Il ministro di Torchia Turkan bey, è partito ieri 
l'altro sera da Roma per Firenze. 

+. Il signor Obéiéaare, primo segretario dell'agenzia 
diplomatica di Romania, il quale ha'reîto a tutt'oggi 
quell’ufficio diplomatico, è partito în congedo. Durante 
la sua assenza, gli affari saranno trattati dal signor 
Mitilineo, secondo segretario di legazione. 

=. Domenica, 25 corrente, grande festa a Grottafer 
rata: masica in chiesa e musica în-piazza, corse di 
cavalli e di somari, illuminazione, fuochi d'artifizio, e 
un'infinità di tante altre belle cose. 

Chi vuol divertirsi, non ha da far di meglio, do- 
menica, che passar la giornata a Grottaferrata. 

«- Finalmente ieri sera la compagcia De Paladini ci 
ha dato una novità — una delle solite commedie che 


hanno appesa appena il tempo di veder la lare della 
ribalta, per poi cadere a ruzzoloni nel mare magno 
dell'obito. 


Nondimero l’annunzio di un lavoro nuovo era ba. 
stato a richiamare al Corea un numero straordinario 
di belle ed eleganti signore Gli artisti: dal canto loro, 
misero nell'esecuzione tutto il loro impegno, tutta la 
loro valentia; ma oramai è provato che l'impegno e 
la valentia degli artisti non sono sufficienti a dar va- 
lore ad un lavoro che non ne ha; e la Vedora di un 
tizo del sigaor Salsitli ebbe un successo. . Via, chiamia- 
molo benevolmente un successo di stima. 

« Un'altra novità era pare promessa ieri sera al 
Politeama : il Raffaello e la Fornarina, musica del si 
gnor Sebastiani, Ma la rappresentazione non potè aver 


fi 1 ina indisposizione sopravvennia al 
Vi e hari, signora Picconi-Pierangeli. la 

il povero Raffaello e la povera Fornarina sono pr 
prio disgraziati. Da quindici giorni sono attesi al Po 
liteama, ed ora per un mativo, ora per un altro, ra 
han trovato finora il verso di arrivar mai. Dicesi chy 
forse arriveranno definitivamente sabato sera ; ma gra. 
mai su questi « si dice » chi può più fidare? 

-. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi su, 
sera; dalle 9 alle 11, in piazza Colonna, dal concerto 
del 51° reggimento fanteri 

Marcia — Firenze — Fabiani, 

Scena e duetto della sfida Orazi  Curiazi — Mer. 
cadante, ; 

Dao concortato per clarinetto e bombardino (a ri. 
chiesta) — Fabiani, 

Valtzer — Rosignolo — Rossi, 

Gran finale 2° — Aida — Verdi, 

Polta — Concetta — Cuccurullo, 

Mazurca — I carnevale di Bologna — Pizzi. 


Nostre JnFoRMAZIONI 


Dopo la chiusura del Congresso di Berlino 
i ministri francesi, radunati in'consiglio, deli. 
berarono che sarebbe stata colta ja prima 
occasione per dare, in assenza delle Camere, 
opportune spiegazioni al pubblico sulla con- 
dotta dei plenipotenziari francesi. Questa oc. 
casione si è presentata l’altro giorno in un 
banchetto a Laon, al quale erano presenti per 
l'appunto due plenipotenz'ari, Warddington e 
Saint-Vallier. L’uno e l’altro hanno parlato 
dando ampia contezza di ciò che fecero nel 
Congresso. 

Finora il governo italiano è il solo che non 
ha creduto dover dare al pubblico nessuna 
spiegazione sull'argomento, del quale si tratta. 


Gi scrivono da Vienna, che in seguito alla 
resistenza incontrata dalle truppe austro-un- 
gariche în Bosnia e nell’Erzegovina, il governo 
ha deliberato di affilare completamente alla 
autorità militare la direzione suprema della 
amministrazione în quelle provincie. Questo 
punto dovrà essere determinato e regolato in 
apposite clausole della convenzione austro- 
turca, che si sta attualmente negoziando. 


Sembra, e lo abbiamo da buona fonte, che 
la sospensione del traslocamento della dire- 
zione del debito pubblico da Firenze a Roma, 
erdinata recentemente, non debba_ essere di 
breve durata. Si dice che possa arrivare fino 
all’epoca in cui dovrebbe incominciare il la- 
voro del rinnovamento dei titoli, che non è 
cosa di poco momento. Una volta incominciato 
tale lavoro, non sarebbe forse possibile, nel- 
interasse del servizio d'interromperlo, colle 
operazioni del traslocamento. 


Il colonnello di artiglieria spaguuola Gonzales 'Y 
Hontoria fa incaricato dal proprio governo di assi- 
stere alle grandi manovre, che sotto gli ordini del ge 
nerale Pianell avranno luogo nella valle del Po. 

Uttimate le manovre, il colonnello Gonzales farà un 

iro per gli stabilimemti militari di terra e di mare 
italiani, avendo dal governo spagamolo avuto incarico 
di studiarne l'ordinamento. 

Ieri ha fatto ritorno în Italia dalla Francia, Inghil- 
terra, Prussia e Russia il commendatore Felice Mattei, 
ispettore del genio navale e membro del Consiglio su- 
periore di marina, che erasi recato all’estero d’inca- 
rico del governo per stadiara l'ordinamento degli str 
mettallurgici francesi, inglesi, prossiani e 


Gi scrivono da Napoli che il giorno 26 corrente 
passerà in armamento il piro-avviso Rapido, venendo 
lo stesso giorno disarmato l'altro. piro avviso Messag- 


giero. 

Lo stato maggiore e l'equipaggio del Messaygiero pas- 
seranno sul Rapido, che sarà comandato dal capitato 
di fregata De Amezaga. 

Il Rapido continuerà, come il Messaggiero. a fr 
parte della squadra comandata dal vice ammiraglio 
Saint-Bon. 

È noto che col 31 dicembre prossimo sorà sciolto 
il corpo fanteria marina, i cui ufficiali transiterannò 
nell'esercito. 

Pochi mesi or sono, essendo morio il colonnello © 
‘mandante quel corpo, era stato promosso a tal grad? 
il tenente colonnello Casoli, che avrebbe dovuto tenere 
fino all’altimo îl comando e l’amministrazione del r°f 
gimento. 

Con recente reale decreto, il ministro del'a marita 
callocava invece a riposo il Casoli. nominando colot- 
nello il luogotenente colonnello Gerra. " 

La Corte dei conti, non trovando abbastanza giusti- 
ficito il collocamento a riposo del Casoli, si è rifiutati 
di registrare i decre 


Le due scuole che l'onorevole De Sanctis intendè 
istituire col nuovo anno în Roma ed in Firenze no! 
sono, come sì è volato da taluno far credere. DM 
nuova istituzione, ma la trasformazione, con determi: 
razione di ssopo pratico ‘ed utile, de’corsi superior! 
amnessi fin dal 1873 dal compianto Scialoia alle seno! 
normali femminili’ di Firenze è di Roma 

Come nelle Università s'impartisce una coltora più 


| specialmente classica, in questo scnele smperiori !* 
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licei e dei ginnasii, ma le insegnanti delle normali 

e magistrali, Simpartirà un'isitazione affatto moderna; 

E però vi avranno gran parte le lingue e le lettera- 

ture moderne, italiane e straniere, non che le mate- 

patiche, le fisiche, la storia e la geografia, la peda- 
ria, ecc, €00. 

È inutile che i regolamenti prescrivano poter le 
donne giovarsi delle università dal momento che ia 
Ialia, almeno per ora, i padri di famiglia di queste 
comurîgni non vogliono saperne. 

Per altro, un ultimo regolam>nio prescrive che î 
maestri elementari, che abbiano la patente normale e 
ssi anni d'esercizio di quarta classe, possono, in se- 
gito ad esame, ottenere il: d'ploma delle scuole nor- 
nuli e terniche. 

Non sarebbe nulla di male se, a vecs di sei anni 
di tirociaio, per le maestre se ne chiedessero quattro 
di stosî superiori, ordinati e graduali. Auzi ci sarebbe 
una doppia utili lo scopo sarebbe raggiunto due 
anni prima, ed il governo sarebbe più sicuro dell'istra- 
ione € del vatore delle insegaanti perchè altra cosa è 
mn esercizio di sei anni, fatto chi sa come, altra cosa 
è un corso di studi regolari, ordinati e metodici per 
quiuro anni. 

Ecco com'è venuta su l'idea delle due scnele; idea, 
a parer nostro, luminosissima, e che ha fatto il’ giro 
d'talia cor favore e fortana, e della quale avguriamo, 
a vantaggio del gentil sesso, la più pronta attuazione 
Tanto più che, aprendo questa nuova via alle più pos- 
sibili attitudini della donna, ci pare di avere scongiu 
rito il pericolo di lasciare che l'elemento femminile pe- 
neiri americanamente nelle università con tanto imba- 
ramo e compromissione de’ professori, degli studenti, 
della disciplina, della scienza 

Sappiamo già che l'onorevole De Sanetis, che è 
troppo giusto ed onesto per fare un torto ad una delle 
due città, ha fatto stanziare in bilancio, per il nuovo 
anno, la somma di lire sessontamila, Una miseria, che 
il Parlamento non avrà il coraggio di respingere, senza 
non sentirsi rossi dalla vergogna anche i capelli; mas 
sime pensando ai vantaggi morali e materiali che ne 
deriveranno al prese, 

Nimunicip'o di Roma ha mostrato snl proposito la più 
lodevole alscrità, dichiarandosi pronto di fornire al go 
verno mn locale atto allo scopo desiderato. 

Queste sono le informazioni che abbiamo potuto rac 
cogliere, le quali d'altronde consuonano con quanto ne 
scrisse per. la prima la. nostra Juqnila. 


E poi, che primi abbiamo fatto piauso alla nobile | 


idea dell'onorevole De Sanctis,, non possiamo che man 
dare oggi i nostri rallegramenti anche agli onorevoli 
Spetiale, Bonazio e Nisco, i quali in questa occasione 
hanno mostrato ancora una volta quanto loro stia a 
cuore l'educazione e l'istrazione del'a donna, le libere 
istituzioni e l'onore del paese. 


BORSA DI ROMMa 


23 agosto: 

Il pubblico della Borsa è così diradato che, se di- 
minnisce an>ora di p>co, si potrebbe chindere senza 
incomodo di alcuno. Dova si vede maggiormente il 
vuoto è alla Piccola Borsa, al'a quale non mterrennero 
pla Di affari è natarale-che non se ne 


La nostra rendita sì sostiene a Parigi e da noi 
Oggi si negaziò per fine a 81 35, 8132412 con scar- 
sissima transazione 

In prestiti e valori nesson affare. 

Fermissimi sempre i cambi. _ 

Francia 408 45, 108 20; Londra 2717, 27 12, 

Pezzi da venti franchi 21 78, 21 76, 


Veritas 
—_ = 


TELEGRANMI STEFANI 


di riunire il Con- 
reso il 2 0 il 12 settembre.” 

PARIGI, 22 — leri, al banchetto di Laon, il mi 
Nistro Waddington disse che gli attacchi contro il trat- 
tato di Berlino sono ingiusti e che quando il trattato 
Sarà complet:mente posto in esecuzione, si vedrà che 
tig È la sola solazione durevole della quistione orien- 
LONDRA, 22. — Hl ministro Cross, parlanda al bin- 
chelto di Liverpool, espresse la speranza che la pace 
sarà durevole, e dichiara che il governo ha il grande 

di raccogliersi. 

LONDRA, 22 — Il Daily News ha da Berlino: 

«1 Russi hanno finalmente deciso di mantenere la 

presso Costantinopoli fino alla resa di Batum ». 

ll Times ha da Bocarest: 

* Cogalaiseano parte per Vienna, Berlino, Londra, 
Parigi e Roma per cercare:di ottenere una modifica. 
Tione alla clausola del trattato relativa agli ebrei, ren 
— Più graduale l'operazione della loro emancipa- 

DI 


done n — Ua dispaccio ufficiale, in data di 
ice: 
* Le trappe presero ieri, depo un combaitimento di 
= ore, le posizioni degli insorti dinanzi Sto- 
ilz e ristabilirono le commaicazioni con la guarni- 
Bione di Stolatz. 

Le truppe ebbero 40 morti e 32 feriti 

Le perdite degli insorti sono considerevoli ; parecchi 
api degli insorti fra i quali Hassan e Pegovic rima- 
sero uccisi. 
Nella presa di Serajev) le troppe s'impadronirono 


di 21 canvoni e di melte armi, munizioni e bandiere ». 


PARIGI. 22 — teri a Laon il ministro Waddingtor, | 


lispondendo 24 na brndisi del prefetto, dopo. di a- 
[fre dimostrato la parte che ebbero i plenipotenziari 
francesi al Coagresso, giudicò il Congresso pel modo 
Seguente: « L'opera del Congresso fa ed è ancora l'og- 
pa di attacchi appassionati e ingiusti. IH momento 
" 2Pprezzare il trattato nel sco însieme non è ancora 
Fitato e puirà venire soltanto quando il trattato serà 


ia posto in esecuzione. Il trattato di Ber- 
no è un’opera di transazione e di equilibrio con la 
e le potente, tenendo conto dei fatti compiuti, vol- 
eni Per quanto era possibile, moltissime 
‘58, ni, rivendi rivali 
e Icazioni, resistenze rivali e 
Il ministro crede che il trattato sia una sot 

zione 
equa e relativamente durevole della quistione d'Ociente, 
ma a condizione che esso sia completamente e lealmente 
posto ia Sspcuzione in tutte le sue stipalazioni, senza 

‘zione. A questo risultato il governo francese 
soa totti i suoi sforzi. Sn” "a 

opo Waddiagton, prese la parola Saint-Vallier, il 
quale dimostrò che o scopo principale delta sua mis 
sione a Berlino è di ‘consolidare la sicnrezra ‘della 
Francia, dissipando le diffidenze e ristabilendo il buon 
accordo fra |a Francia e la Sermania Egli terminò 
assicurando che finora ha potuto raggi i 
a potuto ragginpgere il suo 

BELGRADO, 21. — Ls decisioni del Congresso ri- 
‘desto la Serbia furono proclamats oggi ufficial- 
mente. 

Ua proclama del principe annunzia il ristabilimento 
della pace. 

La Serbia celebra oggi la festa della sua indipen- 
denza 

MARSIGLIA, 22 — Il Consiglio generale approvò 
una mozione tendente ad abolire la pena di morte. 

TOEPLITZ, 22. — Il principe ereditario d'Austria è 
arrivato, e fa ricevuto con entusiasmo dalla popola- 
zione. Egli visitò l'imperatore di Germania, il quale 
gli andò incontro fino al corridoio L'imperatore ed il 
principe si salutarono con grande còrdialità. Il principe 
vi rimase un'ofa. 

VIENNA, 22. — L'imperatore nominò il generale 
Philippovic comandante del secondo esercito, conferen- 
dogli il Gran Cordone dell’erdine di Lerpoldo colla 
decorazione di guerra; nominò il generale duca di 
Wariemberg. barone Ramberg, conte Srapary e barone 
Bienerth comandanti del 43°, del 5°, del 3° e del 4° 
corpo d’esercito. Cinque generali farono inoltre nomi- 
nati comandanti di divisioni. 

LONDRA, 22. — Smith, primo lord dell'ammira- 
gliato, partirà fra breve per ispezionare Cipro. 

COSTANTINOPOLI, 22. — Havvi una tensione di 
rapporti fra Layard, ambasciatore d'Inghilterra ed il 
sultano, riguarda alle riforme in Asia, alle “quali il 
Consigho de’ ministri si oppone 

Si temono disordini a Smirne e a Samos. 

Odian, amico di Midhat pascià, fa invitato a/recarsi 
in Earopa. 


VESTITA A BRUNO 


(Conliuuazione e fine vedi N. 225) 


Si avvicinò alla porta del caffè e guardò dentro. Gli 
parve, vero © no che fosse, che la ragezza guardasse 
daiscAliora, o che temesse di passare per un grullo. o 
che volesse sfidare quella che pell'accesa fantasia 
pareva un pericolo, entrò dentro a passi precipitosi e 
sî piantò a sedere proprio dirimpetto 2i Saint Rémy. 
Bastò questo perchè la fanciulla abbassasse gli occhi 
sul piattino del gelato, nè più li rialzasse. Pareva che 
credesse. d'esser sola nel caffè. Giulio cominciò a sen- 
tirsi piccino piccino. Gli pareva di dover essere ridi- 
colo per l'appunto in faccia a colei. che. portava im 
pressa sal volto te traccie della più ineffabi!e angoscia. 
A toglierio da questa pena, sopraggiunse per fortuna 
Earico Delia Croce, il quale, non appena lo vide, enttò 


— Ohe, Giulio! Chi non muore si rivele Mi dici 


— Preparativi pel viaggio, eh? E quanto parti? 
— Parla piano. 
— 0 piano o forte, mi pare che noa ci sia nulla 


gli alti sentano la nostra conversazione ? 

— Gli altri, chi? — rispose Earico 

E data mu’occhiata a destra e a sinistra, si volse poi 
indietro per vedere chi moi. potessero essere. questi 
altri Allora vide i Saint Rény, e alla J-ro vista si 
tolse il cappello salutandoli. Poi rivelgeridesi all'amico, 
a voce bassissima disse 

— Ora capisco. - . 

— Ma ta dunque li conosci anche personalmente? 
— domandò Gialio incapace di dominsre la sua emo- 
zione... 

— Sicnro che li conosco, 

— Anche la ragazza? 

— Senza dubbio Aveva cominciato a frequentare la 
società, e le foi presentato. 

— Come si chiama? 

— Sivchiama Gabriella. 

— El ora non la frequentano pi 

— Non lo vedi ta st-530 che sono in lutio grave? 

— E in casa loro ricevono? 

— No, nessun>; tatto al più, qualche visita di mat- 
tina, e soltanto per gli amici intimi. 

— Eppure bisognerà bene che il generale mi riceva 
e mi ascolti. 

— Oe, Giulio, che discorsi sono questi ? Che cosa 
ti salto în mente? Saresti forse... 

— Tui, ci guarda —. 

— E se ci guarda che importa? Vorrei sapere... 

— Chetati, per Dio! Ti dirò tutto, ma chetati..— 
replicò Giulio a denti stretti. 

I Saint-Rény fecero quello che fanno tutti coloro 
i-quali non vanno 21 caffè per ezio. Finito it loro ge- 
lato, pagerono e se ne andareno. È certissimo che la 
Gabrielia, prima di oltrepassare la soglia della porta, 
volse anche una volta lo sguardo là dove Giulio era 
seduto. Ed è non meno certo che traverso quell'oc- 
chista non vi fa nemmeno l'ombra della grinaccia 0 
| dello s3egno. Il povero giovane ne fa tutt? cemmosso, 
| e ia preda alla più viva agilozione, disse all'amico: 


— Ebbene, sì, te lo confesso; sono innamorato d 
quella ragazza... i 

— To! in sei giorni? — esclamò Earico, atteg- 
Giando le labbra ad un sorriso pieno di malizia. 

— Precisamente, in sei giorni — rispose l’altro se- 
riamente. 

— Andiamo. via; non mi fare il Don Chisciotte; sai 
che ci conosciamo da un pezzo. Tu non sei uomo da 
innamorarti în pochi giorni neppure della dea Venere 
se scendesse in terra per farti la corte. E la Saint- 
Remy, lasciamelo dire, è tutt'altro che la dea Venere. 

— Non so se sia Venere o Giunone, Diana o Pro- 
serpina. So che quella ragazza mi fa provare quello 
che non ho mai provato per nessana donna. Penso a 
lei dalla mattina elia sera, dalla sera alla maltina, l'ho 
sempre davanti agli occhi, e sento d'amarla con tutta 
la forza dell'anima mia. Assolutamente voglio parlare 
con lei o col generale. Voglio offrirle la mia mano, 
voglio domandarie la sua. 

— Ma sai che sei un bell’originale! Devi partire do- 
mani o domani l'altro per le Iadie, e ti confondi con 
questa sciocchezza... Aadiamo, via; finiscila, e non fare 
il ragazzo. 

— Non fo il ragazzo; parlo sul serio, e quando te 
lo dico, devi credermi. Amo la Saint-Rény. Non do- 
mandarmi nè come, nè perchè sia nato questo amore. 
C'è, lo sento, e basta. Il dolore che le sta scolpito sul 
volto m'ispira una profonda simpatia. A guardarla sol- 
tanto, mi si rimescola il sangue. Provo per lei una 
tenerezza indefinibile. Quel'a giovane ha bisogno d'es- 
sere-amata, d'avere al fianco un uomo che, circondan- 
dola d'affettuose premure, le faccia dimenticare la pena 
che la tormenta, © le restituisca il desiderio ed il gusto 
di vivere. Ebbene, quell'uomo voglio essere io, perchè 
sono persuaso ch'essa amerà alla follia colui che saprà 
richiamare sul suo labbro il sorriso della gioventà e 
della felicità. 

— 0h che bel matto! che bel malto! — esclamò 
Earico Della Croce, ridendo forte. — O chi mai avrebbe 
supposto che tu, vecchio Don Giovanni, avessì il cer- 
vello carico di tanta elettricità amorosa. 

A questa scappata dell'amico, Giulio divenne livido; 
si alzò bruscamente, e disse una sola parola: 

— Addio. 

— E ora, dove te ne i2î. con codesti occhi stralu- 
nati? 

— Al diavolo che mi porti. È inuuis che perda il 
mio tempo con te. Anche tu sei abbrutito carta stu 
pida vita che conduci. 

— Abbrutito, non è una parola cortese — mormorò 
Della Croce. 

— Danque, tronchiamo Siamo troppo amici perchè 
possa passare fra noi una contesa seria. Facevo appunto 
capitale della nostra amicizia per domandarti un favore 
che certo non-si domanda «al: primo venuto. Ma dal 
momento che non possiamo intenderci, ricorrerò ad 
altri Addio, Forico, 

— La prendi proprio sn codesto tuono? 

— Su che tuono vuoi che la prenda, mentre tu scherzi 
su quello che vè di più solenne nella vita d'un uomo? 

— Allora dunque parlavi proprio sul serio? 

— E come mi sarei permesso di scherzare a pro- 
posito d'una nobile giovane che amo perdutamente e 
che desidero di fare mia*moglie? 

— Quand'è così, è un altro paio di maniche. Rimet- 
titi a sedere, e se posso servirti, disponi di me. 

— Alla buon’ora! — disse Giulio calmandosi — 
Ecco quello che devi fare: devi andare dal generale 
di Ssint-Rény e dirgli che il tuo amico Giulio Mala 
guti, che tu conosci da molto tempo, desidera d'es 
sergli: presentato e-vnole parlargli di un-affire molto 
delicato e molto importante. Il resto poi lo farò io. 

— Permetti una domanda? 

— Anche cento 

— Non ti pare assurdo, e dirò anche sconvenieate, 
domaniare la mano d'una signorina alla vigilia di par- 
tire per nn lnngo viaggio? 

— Niente affatto. Se la Gabriella è disposta a spo- 
sormi, se il generale acconsenta al matrimonio, sarà 
una specie d'impegao preso da una parte e dall'altra. 
Partirò tranquillo, e al mio ritorno si faranno le nozze. 

— Di° quello che vuoi, ma questo modo di proce 
dere mi par una vera stravagaoza. AI tuo posto, prima 
farei il viaggio, ed al ritorno domanderei la mano di 
Gabriella che, sta cérto, ich scappa. 

— Ma noî èapisci che nom posso partire, se prima 
non esco da questa terribile incertezza che mi divora? 

— Perdonami, amico mio, ms queste sono esalta- 
zioni bell’e buone, Non si va a domandare la mano 
d'ona ragazza, per dirle poi a bruciapelo : Domani parto 
per le Tadie. 

— 0h insommà, Eafico)finidtila ; fon fare altre o 
biezioni. Hai promesso di secoridarmi, è tu secondami. 
Ta fin deisconti, chi mi obbligava partire? Se converrà 
che rimanga, rimarrò. Piacesse a Dio che fosse la Ga- 
briella che mi dicesse di restare. Per lei non solo ri- 
munzierei a qualunque viaggio, ma mi rassegnerei a 
vivere sopra uno scoglio. 

— Ho capito, via — disse il Della Croce, rassegnan- 
dosi — bisogna fare a modo tuo. Andrò domani del 
generale di Saint-Rémy, e domani a sera avrai la ri 


— Non potresti andarci questa sera ? 

— Di sera non ricevono... 

— E allora sia per domani. Addio, amico; grazie 
di cuore. Pensare ebe volevo andare in collera con te 
che sei il migliore dei miei amici. Perdonami, ma credi 
che sono in uno stato che nemmeno jo riconosco me 
stesso. Concorri a farmi felice, anzi a farla felice o la 
mis gratitudine sarà eterna. 

E sì sspararona, 

Altro è dire, altro è fare! Quando due giorni dopo 
Giulio Malaguti, dianzi così franco e sicuro, si trovò 
faccia a faccia col generale Bussire di Saiot Rémy, 
perdè ta staffa, e solie prime non ebbe più parola sotto 
Il generale era _un uomo sito, asciutto, bianro, 2c- 
| cigliato, mestissimo; il salone, nna stanza grande 


funmensa, con pithi mobili. con poca luce, con punta 
allegria. Tatto d'intorno avera+U0 non so che d'impo- 
nente e di severo chs pareva fatto apposta per disto- 
gliere chicchessia da ogni idea simile a quella che 
trottava pel capo di Giulio. 

— In che cosa posso servirla? — domandò il gene- 
rale, dopo aver dato un'occhiata alla carta da visita del 
Della Croce, che servi a Giulio-di presentazione. 

— Prego, comandarmi. Debbo in realtà parlarle d 
un argomento assai delicato ed importante. 

— Non nascosi al suo amico che questo annunzio 
mi sorprendeva. Dico a lei che le sarò obbligato se 
vorrà togliermi al più presto dalla incertezza e dirmi 
in poche parole di che sì tratta... 

— Sono venuto espressamente per questo. Qualunque 
sia il giudizio ch'ella farà della mia condotta, confido 
che riconoscerà in me wa uomo onesto e leale. 

— Non ho ragione di dubitarne. 

— Mi permetta prima di tutto una domanda. Desi- 
dererei sapere da lei se il mio nome le è del tutto 
ignoto... 

Conobbi molti annî fa a Bologna un Giulio Mala- 
guti. È forse suo parente? 

— Mio zio e mio padrino; fratello di mio padre — 
rispose Giulio, atteggiando le labbra ad un sorriso di 
soddisfazione. 

— Ed è a nome suo ch'ella viene a trovarmi? — 
domandò îl Saint-Rémy più chè mai sorpreso: 

— No, signore 

— Allora, non veggo .. 

— Perdoni, generale; le dirò tutto, ma mi dia 
tempo: Conceda qualche cosa alla mia emozione. Mi 
scusi se Ml per It non trovo le parole adatte. In realtà, 
un insiem= di circostanze imprevedute ha creato una si- 
tuazione tanto bizzarra che anch'io... lo confesso... ve- 
ramente.... 

Giulio sudava freddo ; il generale era dominato dal- 
l'impazieoza ; e nondimeno, vedendo dinanzi a sè quel 
giovanotto pieno di robustezza e di vita che gli ram- 
mentava altri tempi, non potè difendersi da un senti- 
mento di simpatia. 

— Si calmi,.si calmi — diss'egli con accento be- 
nevolo e quasi- paterno. — Sono qui per ascoltarla, ed 
ella può aprirmi l'animo sno con piena franchezza. 

— Grazie, generale,. mille grazie. Non può credere 
quanto bene mi facciano le sue parole, quanto coraggio 
mi dieno Ora sento di poter continuare il mio di- 
scotso. 

— Tanto meglio così! 3 

AMora Giulio disse tutto, da principio interrompen- 
dosì ad oggi parola, poi prendendo la rincorsa ed ar 
rivando alla finé-tuito d'un fiato. Pariò di sè, della 
sua famiglia, delle suè ricchezze, del suo passato, dei 
suoi propositi per l’avsenire 3 del lungo viaggio che 
stava per intraprendere. Poi della împressione grandis- 
sima che la vista di Gabriella aveva suscitato nel suo 
animo, e della compassione che provava .per ì! dolor» 
del generale © di ìzi; del vivo, ardente desiderio che 
aveva di porfecipare in qualche modo a quel do'ore, 
e della speranza di mitigarlo a-faria di cure affertmose 
e di devozione costante. Da ultimo conciuse dicendo 
che sarebbe stato l’uomo più felice della terra solo 
che gli fosse concesso di sperare che avrebbe potuto 
fare della signorina di SaintRémy la compagna inse- 
parabile ed adorata della sua esistenza 

(Continna) 

Edoarde. 


Bonaventura SeveRINI, gerente responsabile 
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Elegabtissimi tniti in metallo, sno l'accrssorioab- 
blig>to di ogni se: da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 


Prezzo da L. 2 a L. 350. 
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©. Finzî e C, via dei Panzanî, 28 — Milano, alla 
succursale, via S. Margherita, 15. 
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gio delle Calabrie). 
» Marsiglia toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 
8 antimeril 


venerdì a ore 5 1;? pom. 
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Alle 2 sera. u 
» Sira ogni lunedì alle 5 1/2 pom. (Con proseguimento quindi 
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Per Marsiglia toccando Genova tutti i giovedì a ore 11 di sera. 
» Genova tutti i giovedì a ore {1 sera e domeniche a ore 10 sera. 
» Napoli Tutti i mercoledì e sabato a mezzogiorno. 
» Malta toccando Napoli, Messine, Reggio, Catania e Siracusa] 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli toccando Sira tutti i mercoledì a mezzanotte. 
Corfà tutte le domeniche a mezzanotte. i 
Venezia e Trieste toccando Beri, Tremiti, Ancona ogni 
domenica a mezzanotte. 
» Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes- 
sina tutti i merco ore 5 mattina.” — 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
» Venezia e Trieste tntti i mercoledì alle ore 4 sera. 
» Brindisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
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Per informazioni ed imbarco rivolgersi : 2 
In ROMA, all'Agenzia piesza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
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» Malta toccando Messina , Catania e Siracusa tutti i Inell eli 
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Jr Lo Melo TR LIVORNO al asc. Salvatore Palau —fisterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimerto delle membra, verti 
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È FERNET 


E Specialità Fratelli 


PREMIATO ALLE ESPOS 


È dato da 


si 
A © FERNET-BRANCA è il liquore 


| messi in commercio da poco tempo, 
[reni 
| li FERNET-BRANCA facilita la 


tito, guarisce le febbri intermittenti, il mal di capo, capogiri, mali nervosi, mal di fegato, 


1 apleen, mal di mare, nasce in genere. — Esso 


Prezzi : in bottiglie da litro L. 3. 50 — Piceole L. 1. 50, 


d Effetti garantiti da 


SSSARESE 


ONI DI VIENNA E FILADELFIA 


i SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
I 


J» ei usato in molti ospedali. 
È| mMFERENET-BRANCA non si devo confondore con molti Fernet 


SOLUZIONE ASTIBPILETTICA B ANTINERVOSA 


Branca, uno 


più igienice conosciuto. Esso è raccoman- 


e che non sono che imperfetto © 
digestione, estingue la sele, stimola l’appe- 


è Vermifugo anticolerico. 


certificati medici 


e 


PREPARATA 


dal chim. farm. 


S. STRESINO 


Rimedio sovrano contra le convulsioni epilettiche, nesralgie acute, soffocazioni, 


ini, ece. 


AEBRINDISI, al sig. È. Dionisi, ed în ANCONA, al sig. Giuseppe Nelle nevralgio di stomaco, e specialmente in quello stadio della msiattia in cui 


Corn e figli. 


ELATINA CIUTI 
ISOLUZIONE ACQUOSA DI CATRAME CONCENTRATA 


PREPARATA 
DA NICOLA CIUTI E PIGLIO 
Farmacisti in Via del Corso, n. 3, Firenze 


Fino da tempo antichissimo sî è riconosciuta l'efficacia del Catrame! 
lin un gran numero di afezioni specialmente catarrali, ma il suo| 


susa specialmente della poca tolleranza che ha 
Iper il Ca'rame in natura. 

Una sostanza che, conserrando tutte le utili proprietà medica-! 
imentose del Catrame, non ne avesse i difetti, è la ELATINA che! 
i suddetti Farinacisti hanno l'onore di offrire da diversi anni al 
(Pubblico. | 
La ELATINA CIUTI, per i buoni effetti di questo medicamento!| 
‘ormai sperimentato e reso popolare in ogni parte d'Italia, non ha 
ipiù biscgn icolare raccomandazione, e ce lo prova il con-| 
sumo i esso. | 

Però ci è necessario avvertire che ora sono venute in com” 
imercio col nome di ELATINA diserse soluzioni acquose di va 
‘trame, che non hanno né la bontà nè i caratteri dell, VERA, 
IELATINA preparata da noi. — Ecco dunque i -micolari di 
stintivi delle bottiglie, ove è contenuta la VERA &LATINA GIÙ 

Nel vetro della boltiglia, iscrizione ELATINA CIUTI: — sui 
icorpo della medesima due cartelli, "no dei quali rosso, con la 
[frma Nicccla Ciuti e Figlio: «ui collo della bottiglia. Îa trma 
Isu di una lsta di carta birca. — Le bottiglie sono sizillate coni 
il timbro della farmacia, ed infine sono sempre accompagnzie dal 
‘uno stampa;o, ore gono indicate le proprietà: ecc. della LL AMINA. 

cori m z SLATINA| 

sposita in tutte le Citta del Regno. — Per Roma alla Far. 

‘macia. Marignani a S. Carlo al Corso. 449 | 
= _— E 


Dal New-Yorh City Cleaper del Sud Americ: 


stomaco| 


osi ne resero £ i pa ii suo llcirca tre anni, nonostante parec 
foce è sspore disgustosi ne resero fin qui difficile Lanasa I ldi salute di Collegi 


il paziente non potendo più tollerare alcun 


nutrimento, in breve tempo dimagra e 


i indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 
leffeti. Questo farmaco è veramente miracoloso, 


Prezzo L. 6 la bottigli 


— Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


Il sottoscritto, in omaggio al vero, dichisra che sno figlio Luigi era sffetto da convu) 
jepilettiche sin dalla sua prima infanzia, le guali perdurarono con crescente intensi 


bie eure fatte i 
te, da dove mi fa ra 
‘uso della parola e sewi- 


[svendo perduto 


Firenze, 3) marzo 1878. 


in cass, ed usa di un agnoiatiero nella casa 


ita: alla fine di settembre 1876 qussi cretino 
Paralizzato nel lato desti. 


A questo povero ammala‘o, al quale tornarono vana altre cura tentate in casa, sino a tutto! 


[aprile 1877, come lo dimoetraco 7;1 accessi che io travaziiarano e che salirono sino el nu-| 


nero di dodici nelle 24 ore, avento amministrato il preparsto suggeritomi dal chimico far- 


macista signor Selvate: o Stresino, che da prima 


avendolo spinto “x seguito a dose generosa, fidando nell’esp 
circa un “.ese le convulsioni epilettiche cessarono, per non più 
contixiazto a dare al mio Li 


Jo stesso rimetio, 
prua ivllge 
‘0 dalle convalsio: 


so l'oro della parola, ls = 
per ogni suo male caus 
eccome gli accessi del povero ax 
altro preparato che quello del sic 
la glie ne a'testo ha fi cera riconoscenza. Ed 
ES: 


feci prendere in dosa piccolissima, ma che 
‘n: del chimico suddetto, dope] 
comparire. Avendo sempre] 
che nespure ha ces: lesso, egli a ri 
a, l'uso deite membra, ed è ia via di guari- 
CA 


alito cessarozo pr ircanto, quando egli non prendevali 
r Stresino, ad esso devo aitribuire quel fel 


ia fed: 


NDRO DI SAINT-PIERRE, Luogotexente Generale in ritiro. 
Visle Principe Amedeo, n. 8, piavo terreno. 


Firenze, aprile 1878. 
ata al leito con una stomatite da lungo] 


tempo tormentosa quanto inescrabile, e d'aver sentito un istanianeo gioramesto prendendo lo| 


|s:ecifico del chimico farmacista sigi 
yvo addiritara ristabilita in sslule. 


Via Jacopo è 
Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi 


r Salvatore Stresin». Ora che bo contiunato la cura mi 


Coatessa DE BAYLO! 


Diaceto, n. 1, primo piano. 
in Firenze allEmporio Franco- 


Pillole Antigonorroiche;:e 6. Find è C. via dei Panzan!, 28; în Roma, presso Cont © Bianchelli, 


UTTAVIO GALLEANI 
MILANO 


che da vari anni sono usate nelle Cliniche e dai Sifilicomi di 
Berlino, ora acquistano gran voga în tutte le Americhe, es- 
sendo siate richieste da vari farmacisti di Nuova York e Nuova! 
Orléans, che dieiro i felici risultati ottenuti dalla spedizione! 
d'assaggio nel 167, ne fecero al Galleani cospicua domanda | 
onde sopperire alle esigenze dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblici nella 4° pagina dei 
giornali, e proposti siccome rimedii infallibili contro le Go- 
norree, Leucorree, ecc., niuno può presentare attestati col sug- 
gello della pratica come codeste pillole che vennero adottate 
nelle Cliniche Prussiane, e di cui ne parlarono con calore i 
due giornali sopra citati 

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, agiscono altresì 
core purgative, e ottengono ciò che dagli altri sistemi non si 
può ottenere, se non ricorrendo ai purganti drastici od ai las- 
Sativi, combattono i catarri di vescica, la così detta ritenzione! 
d'orina, la renella cd orine sedimentose. 

Por evitare l'abuso quotidiano di ingannevoli surrogati 

si diffida 
di domandare sempre e non accettare che lo vera Galleani di| 
Milano. 
Napoli, 3 dicembre 1873. 


Sig. Galleani. Milano. 
La ma Gonorrea è quasi scomparsi, da che faccio uso delle! 
vostre impareggiabili Pillole Anti ciò che non potei 
mai ottenere con altri trattamenti; aggiungerò che ancor prima 
di questa malsitia trovava nel vaso da notte del fondo catar- 
roso ed anche della renella, e che dopo l’uso delle vostre Pil-. 
lele, sì l'uno che l'altra scomparvero, ed ora posso evacuare 
senza stenti nè dolori. ® 
Gradite i sensi della mia gratitudine 
Atraapo Senna, Capitano 
Contro vaglia le di L. ®. ®@ la scatola si spediscono! 
franche a domicilio. ssi 
Per comodo e garanzia degli ammalati tufti i giorni 
dalle ore 3 alle 5 pom. visite mediche di distintissimi 
Sela specialisti. 
detta Farmacia è fornita di tutti i Rimedi che possono 
occorrere în qualunque sorta di malattie, e ne fa spedizione! 
ad ogni richiesta, muniti di consiglio medico, si spedisce con- 
tro rimessa di vaglia postale. 
Serivere alla Farmacia 24 Ottavio Gal- 
leani, vis Meravigii e Laboraterio piazzetta 
89. Pietro e Lino, MI 


Fon più Capelli bianchi 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 

La sola che tinge i capelli e la barba in ogni co 
lore, senza bisogno di lavarli prima dell'appiicazio 
ne. Non macchia ia pelle. Gli effetti sono garantiti 
Nessun pericolo per la salute. 

Il flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 

Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia po- 
tale a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
e C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Corti 
e F. Bianchelli, via Frattina, 66. Milano, Succur 
sale dell'Emporio Frarco-Italiano, via S. Margherita, 
48, casa Gonzales. 


DENTI e DENTIERE senza 
ORIFICAZIONE e SMALT:TURI di d 


DENTISTA Al: 
LUIGI ERHEST caaneste-arAutin 
Primo premio, Medaglia d'Oro, Diploma d'On 
Dentista di S. M. l'imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, di S. M 
il Re di Portogallo è 

ne molle. System: 
che ha ottennto il primo premio in America. 


fore il Duca di Montpensser. 
movo e perfezi 


ot 


truziene sicura d’ogni sorta d’inset:i 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERL 


DI TIFLIÎS (Asia) 
conosciuta setto il nome di POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1867, Vienna 1878 


11 mezzo più comodo e sicure per distruggere 
Imiche, scarafaggi, mosche, vermi ei il tarlo. 


li insetti come cimici, pulci, for- 
frant'aani d'esperienza principalmente 


im Francia, Inghilterra ed Austria l'hanno resa indispensabile in tutto le famiglie ia 


leai st cura la pulizia e l'igiene. Non è no 
Polvera contro il tarlo da L_1,35; 2, 


a 


Polvere contro le cimici da L 0,60; 085; 1,25 
Polvere contro gli scarafaggi da L. 1,35 


Polveri contro le pulci da L. 0,50; 0,80 
Elisir insetticida da L. 0,60; 1,10; 2, 
Soffietti per applicare la polvere da L. 


56. Milano, alla Sucenrsale. via S. Margher 


nò agli uocciai, nè agli animali domestici. 
3 4,25; 1,75 


75; 4,25; 7,75. 
2.65; 425; 7,55. 
4,60; 3,15; 4,25; 8,25. 


9,60 ; 1,00; 1.35. 


le domande accompagnate da vaglia postalo a Firenze all'Emporio Franco- 
{taliano C. Finzi e C. via Panzani, 28 Roia, presso Corti e Bianchelli, via Frattina 


ta, 15, casa Gonzal 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIGR D'ARAN 


CIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 


Prezzo L. i 59 il fineon di 69 grammi 


Ogni boccetta serve per 409 e più bibite Rastando un mezzo gramma 


an bicchiere d’acqua comuse, mentre estingue 


per aromatizzare 


fa seto questo elers rende l’acqua salubre, || 


facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ei è tonico. Si 
raccomanda ia ispacial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 


ser l'utilità cui possono trovare. 


Si vende in Firenze all'Emperio Praneo-T-aliano GC Finzi e C via dei Pan | 


zani 28. Roma, presso Corti e 
Portarea!basso, 5. 


Nuovo Tagliave 
Brev: 


be Ron sos0 


oballi, via Frattina, 64. Messina, Doilfus, 


tro Americano 
ttate 


Prezzo L. 2 50. 


Deposito a Firenze all'Emporio Pranco-Halino C. Fiezi e (., via del Pensaci, 38! 


Milano alla Suoevrsale dell'Emporio Frarco-Itzliano, via S. Margherita, 15, cnsa 


(Gonzales. Roma, presso Cort' è Piarehelli 


via Fratiiaa, 63 


x;tad ombrello. 


risultato, | 


quando tratta 


1N FIRENZE 


RICERCANSI 
Una Modista alile ei 


Commessa, fi 
È a ultima e 


saderia dì Medicina). — Matatte 
cella cotenna capelluta, ti- 
‘gra, volatiche, cadute di copelti, ee 
Eoatultazioni e Parigi mme de Rivoli, 


O] 


POMPR A MANO:S 


‘per l'inaffiamento, dar le doccie ai 22 
envalli ed în caso d'incendio. | PBI 
Gotto fortissimo senza fatica | PANIBRI BI FRET 
Ogni pompa è corredata delle! Utilissimi per viaggio e 

tane per il getto è pioggia e rag de ale E ciel 

conbinendo tatto il necessario per 


‘o buon prezzo, iare » bevera, Sali 
lo la moltiplività degli usi s culljogntti © Prezo L Be © 


si prestano, ie rendono indispen- 
isabili in ogni casa sia di città Peposito a Firenze, all'Em. 
[che di campagna, porio Franeo-Italiano ©. Finzi 4 

Imballaggio gratis, porto a|C. via del Pauzani, $8. Mina, 
carico dei committenti. alla succursale dell'Emporio, via 

Deposito a Firenzo allEmp>-|5 Margherita, 15, Casa Gonzales, 
rio Franco-Italiano C. l'inzì e C | Roma, presso Corti e Bianchelli, 
via dei Panzani 28 via Frattina, 66. 


3 loro est: 


Gotta — Reumatismi 
NEVRALGIE - VIZI DEL SANGUE — MALATTIE 
DELLA PELLE — OBESITÀ 


a BAGNI SAXON nn 


ACQUA LA PIU' RICCA DEL MONDO 
in Joduro e Bromuro di potassi 
anche della Litira 
Atagiono dal Maggio al 13 Gttebre 
Begni, Piscine, Doccie, Vapori. — Lo Stabilimento è allestito 
con tutto il conforto desiderabile. Ferrovia a 18 ore da Parigi, 
Telegrafo, Casino, Teatro, Concerti quotidiani, Gabinetti di 
lettura. Gli stessi divertimenti come a Vichy e a Aix. Buoni | 
alberghi, omnibus alla stazione all'arrivo d'ogni Corsa. Saxon ! 
è in vicinanza delle curiosità più rimarchevoli della Srizzera. 
Lo Acqu- di Saxon si vendono in bottiglie da litro a 
3 cadauna presso tutti i venditori di acque minerali 


peri Non più AMedicine 


TA SALUTE Esctcine, "20060 pere 


uè spese, mediante ta deliziosa Farina 
sainte Bu Barry di Londra, detta : 


TA ARABICA 


il suo prezzo in altri rimedi; guarisce 


palpiti 
comiti, dolori, ardori, gra! 
| fegato, nerti e bile, 


i, golta, febbre, catarro, convulzioni, nevralgia, 
icanza di freschezza e di energia, nervo: 

cesso. 

‘ure comprese quelle di molti medici del duca di Pluskow 

ignora marchesa di Bréhan, ecc. 

812. Mad. Maria Joly di 50 anni, da costipazione, iudi- 
‘Signor Roberts da consuzione polmare, con tosse, 
ne e sordità di 25 anni. 

Cura n. 46,240. Signor dottore medico Martin, da gastralgia e îr- 
ritazione di stomaco che lo faceva vomitare 15 a 18 volte al giorno, e 
ciò da otto 

Cura 1 . Il colonnello Watson, da gotta, nevralgia @ costi. 
pazione inveterata. 

Cura n. 43.744. Îl dottor medico Shorland, da idtropieia e costipazione. 

Cura n. 49,522. Il signor Balduin, da estenvatezza, completa para: 
lisia della vescica e delle membra per eccessi di gioventì. 


— Quattro volte più nutritira che la carne, economizza anche 50 volte 
il suo prezzo in altri rimedi. 
La REVALENTA in scatole: i; di Lil. 26 
4 fr. 50 0: 4 kil 8 fr; 2 {2 xil 1 . 42 fr. 
BISCOTTI DI REVAL. A 


cipei 
SR 
catole da 112 ki 


ze 2 în, 50 04 


RUOVO BAGNO A DOCCIA 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
plicità e buon prezzo si rende neces- 
sario in ogui famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l’intero appareo- 
chio non essendo più voluminoso di 


un secchio delia capacità di circa 45 
litri. 


ezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigers le domande accompagnate 
ds vaglia postale a Firenze, all’Empo- 
rio Frarco-Italiano C. Fiozi e C., 8 
dci Panzavi, 28. Roma, presso Corli 
e Biancheili, via Frattina, 68 


| Tip. ARTRRO e C., Piazza Montecitorio, 124 


bronchiti, tisi 


rimento, reo- 
Fangue viziato, 
3 anni d'in- 


uca di Plnskow 


ppietoL. 18 


sompagnate 
, all'Empo- 
ri oc, va 
resso Cori 
8. 
= 
io, 194 


Anno TX = 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 
Prim. 


Sem. Anno 


ge ara 


è cambiamenti d'indirizzo, 
rima fascia del giornale. 


gi vendesi al Kiosk N. 218, 
1a Pirigioarà des Cspacines. 


per reclami 


In Roma cent. 5 


seen OO 


LA REGINA A VENEZIA | GIORNO PER GIORNO 


22 agosto. 
Conseniamone : anche i trionfi hanno le loro noie. 
Non cè che l'onorevole Doda, il quale non si stanca 
mi delle ovazioni. Oh! grave mivistro ! Ma la Regina 
dere essere un po’ annoiata della gente seria e ufficiale, 
e nella quiete veneziana gusta un idillio di orì sereni. 
| Veneziani da parte loro cercano di rendere lieto il 
soggiorno all'ospite angusta e gentile. Canti e suoni si 
diffondono per le limpide sere sulle acque del Canal 
Grande. Sere fa la contessa Albrizzi, il conte Contio, 
T'avvocato Errera — un legale che agli articoli del codice 
lisce le note della musica, — e il professore Pucci 
tel nostro Conservatorio, improvvisarono una di quelle 
srenate senza lumi, senza apparati, senza inviti e che 
hinnò pur tanti fascini. 
La Regina seguì in gondola l’attraente serenata data 
in suo onore 
Vi fa chi perfino pregò la Regina ad assistere ad 
una serenata in teatro. La scena avrebbe forse rap- 
presentato il Canal Grande coi palazzi di carta pesta, 
e la lara di.carta oliata avrebbe innondato Vetere di 
Ince pallida La Regina se l'è cavata con miolio buon 
garbo, bastandole la musica all'aria aperta, nel sereno 
armonioso delle notti veneziane. 
x 
Ai mattino ia Regina prende il suo bagno al Lido. 
Verso sera va in gondola, passa accanto alle isole verdi 
che circondano Venezia, si compiace di quella soave 
melanconia delle cose, che risponde sempre ai pensieri 
di una donna gentile. Si avvicina spesso alle barche 
pesthereccie, sorride ai dialoghi del popolo veneziano, 
che scoppiettano e salgono come razzi di spirito al 
legro e spensierato. Nelle sue gite ora la segue la 
principessa Giovanelli, ora la contessa Brandolin, due 
vere gentildonne, la cui compagnia è graditissima alla 
Regina. 
x 
Oggi il principino di Napoli ricevette la infantile 
issione dei signorini Fabro, Brenna e Calzavara, 
nella prossima accademia di scherma per 
ssi andarono ad invitarlo ad assistervi. 


fargli enore. 
I tre giovinetti erano rossi come tre galletti, il prin- 
cipino non l'era meno di loro. Insomma in cotesto 
gruppetto, molto monarchico, predominava il colore 
degi orifammi di David il Santo. Il Brenna fa il 
giovane oratore, ma la sua riverenza reagiva non poco 
sulla sua facondia. Il principino fa infinitamente ca- 


rino, e assicurò, per bocca dell'augasta mamma, la 
piccila commissione che non sarebbe certamente man- 
gato all'accademia. 


x 

L'alium delle signore veneziane piacque moltissimo 
illa Regina, la quale deve avere un finissimo gusto 
artistico, se fra tutti i bellissimi acquarelli, ammirò 
più Insgemente la stupenda testina di Cassandra Fe- 
dele del Favretto, e il grazioso ritratto di Rosalba, 
dovuto al pennello di Antonio Rotta. 

Non vi so dire di quanto ossequio Ja Regina sia 
fatta segno ogni giorno. In tatti inspira amore e ri- 
spetto quella corona di mite splendore, di bontà in- 
telligente, che val più della corona di regina. Gl'indi- 
rizzi degli Istituti, delle Società e dei privati si se- 
guono e per fortuna non si rassomigliano. Alcuni sono 
vere opere d'arte, altri hanno una grande rassomiglianza 
con certe liste di pranzo in cromo-litografia. 

x 

Non è certamente da porsi fra questi ultimi l'indi- 
fizo che verrà presentato alla Regina dall'istituto mu- 
sicale Benedetto Marcello, Esso è eseguito a punta di 
penna da Pellegrino Orecfie, che alla qualità di bravo 
architetto aggiunge quella di gentile poeta, come lo 
Drovario le serenats pabblicate in occasione della ve- 
uata dei sovrani. L'indirizzo è nello stile del secolo 
decimoitavo, tutto a cartocci, a ghirigori, a volute. 
Nell'angolo a sinistra vè il ritratto di Benedetto Mar- 
cello, sostenuto da un putto, che tiene nella mano un 
cordone dal quale si svolge un rotolo, su cui sta scritto 
tn passo dei salmi davidici con la musica. Il fregio 
nel basso poria, oltre che stromenti musicali insieme 
*tgrappati, ua libro aperto cinto da una corona di 

uo, è nelle cui pagine vi è una frusta. Marcello, 
Oltre che compositore di music?, fa poeta e satirico 
Velente. Nella parte inferiore dell'indirizzo vi ha il 
Jeone di san Marco, nella parte superiore una vedata 
delia chiesa di san Marco, dove il Marcello fu maestro 
di cappella, Nel fregio decorativo lo stemma di casa 
Stia, cioè un'aquila portante una M fra le unghie, 
è sostenuto da due putti, uno figurante la pace, l'altro 
l'amore. È un lavoro nel quale l'elevato concetto arti- 
Siico s'anisce alla perfelta esecuzione. 


SO 


Che la missione a Tunisi del deputato G'o- 
vanni Mussi non avesse grande importanza, 
l'avevo sempre supposto. Che dovesse offrire 
argomento di burletta ai giornali esteri, non 
avevo ardito d’immaginarlo. 

Chiamo burletta il preteso tratiato fra IT- 
talia e «Tunisi, pubblicato dalla Neue freie 
Presse e telegrafato subito da Vienna ai gior- 
nali inglesi. 

Badiamo! io non credo niente affatto a que- 
sto trattato, e se ci credono i giornali di 
Vienna che l'hanno pubblicato, c’è da supporre 
che di arts machiavellica se n'intendano pres- 
s’a poco quanto l'onorevole Toscanelli s'in- 
tende di vino buono. 


»* 
3» 


Due articoli soli del preteso trattato baste- 
rebbero per farlo riconoscere apocrifo, se non 
agli egregi redattori del giornale viennese, 
certo all'ultimo venditore di giornali di Roma. 

< Tunisi aiuterà colle sue truppe l'Italia 
qualora fosse trascinata ad una guerra... 

<« Tunisi lascia all’Italia la cura di riordi- 
nare le sue rovinoss condizioni finanziario ». 

Che l’Italia abbia bisogno dell'aiuto di un 
caporale e quattr'aomini tunisini, nessuno lo 
crede, neppure l'arciduca Albsrio nò i gene- 
rali dell'esercito austro-ungarico. 

Che’Italia poss: aiutare uno Stato nella sua 
resurrezione economica nessuno lo crede da:- 
chè è ministro delle finanze l'onorevole Ssismi 
Doda, ed è stata approvata dalla Camera dei 
depuiati l'abolizione di una tassa in auticipa- 
zione di cinque ani. 


La Neue freie Presse o s'è lasciata pigliara 
all’esca di voler dare straordinarie notizia, o 
ha volato fare dello spirito e della malignità | 
di cattiva lega. dî 

Nel primo caso si può ridere del suo petti- 
rosso; nel sscondo potrebbe accadere che j 
qualche giornale italiano le consigliasse di | 
profittare senza complimenti del nostro con- 
tingente d'alleati tanisini, per procedere con 
più spelitezza all'occupazione della Bosnia e 
dellErzegovina. 

Ecco, veramente se fossi stato nei piedi di | 
Sua Eccellenza, avrei scelto un’altra località. 

Terni è un bellissimo luogo, ma non è adatto 
per un ministro. È troppo vicino ad una fa- 
mosa cascata. 


0° 0° 

Bacone se l'è presa ieri sera veramente di ; 
petto contro il Diritto, contro il ministro del- | 
l'interno e contro tutti i giornali che lo difen- 
dono, a proposito dei disordini di Monielabro | 
© dell'uccisione del Lazzaretti. 

Convengo con Bacone che la difesa non è 
molto agevole. Sotto nessun altro ministero 
un fatto simile avrebbe potuto avvenire, perchè 
nessun altro ministro ha mai esagerato la 
teoria del « lasciar fare 6. lasciar passare » 
fino a giungere poi improvvisamente alla re- 
pressione violenta. È 

Solamente un’altra volta in Italia, sotto il 
ministero Rattazzi, s’era adottato lo stesso si 
stema. Si lasciavano riunire a centinaia sul 
lago d'Iseo i giovani troppo ardimentosi ed 
illusi di Brescia e di Bergamo per avere il 
bel gusto di arrestarli a Sarnico editirarfacilate 
alla gente che voleva vederli liberi; si lascia- 
valo riunire a migliaia i piceiotti siciliani 
nel bosco della Ficuzza per avere il bel gusto 
di rompere il malleolo a Garibaldi con una 
polla italiana. 


* 

sa 
Ma che al palazzo Braschi si credesso di 
dover lasciar fare fino al momento in cui fssse 
necessaria la repressione violenta, lo credo 
PAIA questo caso avrebbero provveduto altri- 
menti, perchè per reprimere due © tremila 
fanatic. non bastano davvero otto o dieci ca- 
rabinieri. È stato un vero miracolo che la 
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morte del Lazzaretti abbia messo lo spavento 
nelle file de’ suoi seguaci. Se prima di lui od 
invece di lui fosse morto un carabiniere e 
quella tarba briaca di fanatismo si fosse anche 
ubriacata alla vista dal sangue, il governo sa- 
rebbe stato responsabile davanti alla nazione 
della vita di olto o dieci difensori dell'ordine 
pubblico, di otto o dieci bravi soldati e di un 
coraggioso fanzionario. 

E quella responsabilità sarebbe stata grossa 
di molto 6 mi par che neppur tutti i ministri 
riuniti insiome sarebbero stati capaci a reg- 
gerla sulle spalle. 

e 
DI 

Pensando che solamente per caso {questo 
eccidio non è avvenuto, non si può essere 
melto benevoli per il governo e non si può 
molto lodare la sua previdenza. 

E lo ripeto, Bacone in questo caso ha quasi 
ragione. 

Non ha ragione e metta la gente di buon 
umore quando, a proposito di tutto e di tutti, 
anche del Lazzarelli, si ostina a tirare în 
ballo i settanta giorni di ministero dell’onore- 
vole Crispi che devessergli ben poco grato di 
questo zelo. 

A quei settanta giorni oramai nessuno ci 
pensa più. Perchè andare a rimestare in queste 
oramai vecchie cronache? C'è da meitere 
della buona gente nell’imbarazzo proprio senza 
sugo. È troppo facile trovare un ingenno che 
vi domandi perchè ha governato tanti pochi 
giorni un ministro così eccellente, come era 
l'onorevole Crispi... al dire della Riforma! 


e 
>» 

Mentre scrivo, mi viene annunziato che il 
commendatore Caravaggio, arrivato ieri, ap- 
pena giunto nel gabinetto di Sua Eccellenza 
Zanardelli si accorse di aver dimenticato il 
fazzoletto a Grosseto. 

Si credo che questa semplica dimenticanza 


| sia l’unica causa per cui l’egragio commen- 


datore ispettore delle Opsra pia è ripartito col 


| treno di ieri sera stessa por quel paese. 


e» 
ato a 

Tutti i giornali europei parlano di Maria 

Cristina, morta all'Havre ieri l’altro, 21 cor- 


| rente. 


La morte sola poteva nuovamerte portar 


| per un momento l’attenzione generale sulla 
x-regina di Spagne, oramai da molto tempo | 
| dimenticata. 


Ncn voglio riandare minufamente i fatti di 
questa principesse, la cui vita fu quanto mai 


avventurosa e agitata. Basta oggi dire che | 


essa era italiana di nascita, della stirpo dei 
Borboni di Napoli, e che, divenuta moglie di 
Ferdinando VII di Spagna, colle seducenti 
attrattive della bellezza e della gioventù seppe 
estoreergli la prammatica che abilitava anche 
le donne alla successione del trono di Carlo V, 
dando origine a quella guerra civile incomin- 
ciata nel 1833, e rianovatasi poi ad intervalli 


|! fino al 1875; cra forse per qualche tempo as- 


sopita, ma non estinta, sopravvivendone le 
cause ed i pretesti. 
aa 

Maria Cristina di Borbone, come regina e 
come denna, offrirà larga materia di studio 
agli storici ed agli studiosi dei rapporti esi- 
stenti fra lo spirito-e la materia. 

Si può dire senza esagerare e senza com- 
piacersi di grossolane ingiurie che in Maria 
Cristina il temperamento della donna trionfò 
sempre dei doveri e dci sentimenti di regina. 
Derante il periodo agitatissimo del suo regno 
la ragione di Siato apparisce sempre soggetta 
alle simpatie personali della giovane donna 
avida di nuova emozioni, Le crisi ministeriali 
si succedono con frequenza, perchè la regina 
reggente prova un violento bisogno di vedere 
intorno a sè uomini nuovi. 

Forse un abile medico fisiologo, trattando 
con mezzi energici questa ammalata fino dai 
primi anni della di lei giovinezza, avrebbe ri- 
sparmiata alla Spagna molte morti e molti 
dolori. 


vo 
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‘Gli Abbonamenti 
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d'ogni mesa 


In tatti i modi non si può dire che Maria 
Cristina, provocando il riconoscimento. dei di- 
ritti delle fommine al trono di Spagna, abbia 
prodotto un gran danno a quel regno. Tanto 
il conte di Molina quanio suo figlio Don Carlos 
nel recitare la loro parte di pretendenti hanno 
dimostrato in ogni occasione che il governo 
di Maria Cristina e d’Isabella, poteva consi- 
derarsi quasi quasi come liberale, a paragone 
di quello da essi lasciato sperare ai loro sud- 
diti in partibus. 

Tutto il male — dice il proverbio — non 
vien per nuocere, e se Alfonso XII riuscirà un 
re liberale, Maria Cristina ci avrà, senza vo- 
lerlo, una parte di merito. 


e, 
s%%% 


Un giornale della sera annunzia che l’ono- 
revole ministro delle finanze, « festeggiato o- 
vunque », ritornerà in Roma verso il 25, e dopo 
di esservici trattenuto qualche giorno per il 
disbrigo degli affari più urgenti, anderà a 
Terni, con alcuni impiegati del suo gabinetto, 
onde dare l’ultima mano al progetto di riforma 
radicale dell'organico del suo ministero. 


e 
8333 

Ai bagni. 

Un vecchio gentiluomo, che quaranta anni 
fa era il terrore dei mariti e il sospiro di 
molte mogli, ha dimenticato la sentenza del 
filosofo: che, cioè, la punizione dell’uomo che 
ama troppo le figlia d'Eva sta nell’esser con- 
dannato ad amarle sempre... 

Malgrado dei capelli bianchi, malgrado degli 
acciacchi, il vecchio Don Giovanni seguita an- 
cora a fare il galante colle signore. Le signore 
lo lasciano fare perchè è un uomo di spirito, 
e nella conversazione è brioso come ai tempi 
remoti delle sue conquiste. 

Un di questi giorni, le brezze marine lo 
avevano invigorito — nella parola — tanto, 
che una signora, un po’ imbarazzata del giro 
che prendeva il colloquio, lo interruppe sor- 
ridendo :- 


— Davvero, conte! Alla vostra età! Che 
fuoco! 

E l’altro, ricondotto subito alla realtà : 

— Ahimè! si ho, è vero, ancora un po’ di 
faoco, ma non ho più combustibile. 


LETTERE LIVORNESI 


I giorni passano che sembrano saette! 

Si corre con una spaventevole velocità verso la fine 
del mese, epoca fatale che segna la fine delle ba- 
guature, 

Dopo una vita effimera, galvanizzata per sessanta 0 
settanta giorni, vedremo arrivare anche questa. È una 
tisi galoppante, che ucciderà la stagione a termine fisso, 
come la scadenza d'una cambiale. 

Voi mi direte: come mai potrà uccidere una stagione 
che non ha vissuto? Prima di tutto vi potrei citare 
‘anche Ferruccio il quale dissea Maramaldo : « Tu uc- 
cidi un uomo morto » : ma io sono generoso ; non vo- 
glio abusare della storia patria, per difendere uno 
sproposito. 

Vi dirò invece che la vita è cosa relativa. Chi ba 
cinquantamila lire di rendita e si trova ridotto a cin- 
quecento lire al mese come un capo divisione, gli par 
d'essere collocato in un cataletto, e più d'un poeta 
realista in disponibilità troverebbe in cento lire, anche 
magari in carta della Banca nazionale toscana, le gioie 
del paradiso di Maometto. 

Vila, se ci pensate bene, è nna parola senza senso 
comune e significa tutto quello che pare e piace. I 
medici son chiamano la stagione morta... quella in cuì 
essi non lavorano e per conseguenza non muore nes- 
“suno ? 

Così di Livorno. È 

Se qui le cose sono andate male al punto di vista 
delle supreme eleganza estive; se, come di solito, non 
Sè fatto il diavolo a quattro; sel’Esposizione di Parigi 
ha sequestrato a proprio bene@izio tutto quanto vha 
di meglio « dall’Alpi a Lilibeo », non vuol' mica dire 


FANFULLA 


che questa incantevole spiaggia sia diventata d'un | 
tratto una spelonca di gnomi, e che io, persona prima | 
che vi parlo, mi trovi sulla rotonda di Pancaldi, come 
quel santo Stilita spirito bizzarro che trovò modo di | 
vivere sul capitello d'una colonna di marmo pario | 
antico. | 

Permeltete che apra una parentesi per farsi una | 
confessione per scrupolo di coscienza. Ho deito chela | 
colonna era di marmo pario, come il generale Philip 
povich ha detto di compiere una missione civilizzatrica 
Ma nè io nè lui abbiamo nessuna prova per dimostrare | 
la cosa. Il marmo potrebbe essere stato cipollino, senza 
che la mia salute ne soffra. Se volete maggiori schia- | 
rimenti, rivolgetevi al senatore Rosa, 0 a quel santo 
di bronzo che è sulla colonna di piazza Colonna. Totti 
e due sono capaci di saperne più di me. 

E chiudo la parentesi e ritorno ai bagni. 


Pad 


Se qui regna la musoneria e governa la noia, gli è | 
perchè siamo male avrezzi. Non v'è persona che abbia | 
due peli sul viso la quale non ricordi con rimpianto | 
quei bei tempi passati, quando tutte le belle donne di | 
Toscana, di Roma e della Lombardia si davano con- 
vegno su queste arene infuocate. 

Allora Yorick, figlio di Vorick, faceva i suoi cerrieri 
settimanali, e ti faceva venir l'acquolina alla bosca con 
Te sue descrizioni della natara. E ti prendeva un piode, 
una calzatura, una gamba fetta al tornio, e te li ri. 
girava în tutti i modi, li mettesa in luce, li posava 
sopra un piedistallo ch'era un vero piacere. E non | 
gliene sfoggiva una delle bellezze marine. Sopra un | 
paio di spalle ei ti faceva un ricamo a traprnto. Sopra | 
un paio d'occhi, un poema. | 

La gente correva qui, e credeva di trovare un Eden 
fra la latitudine di Porta a Mare e la longitudine della 
trattoria dei Maccheroni. 

Anche a costo di sentirmi dare del laudator fem- 
poris actî, vi dirò, con la mano messa sulla coscienza 
di galantuomo, che quelli erano altri tempi. 

Già cominciate per dire che tutte quelle belle donne 
avevano selte od olto primavere di meno sulle gote. 
E non canzono! 

Cerano due brune .. mi par di vederle come se fosse 
ora — due brune che sì potevano credere affittate dallo 
stabilimento per far accorrere la gioventù, tania ressa 
Cera per avvicinarsi a loro. E poi ogni anno s'apriva 
un torneo di bellezza fra Pisa, Firenze, Milano e 
Roma. Pisa inviava i suoi campioni che parevano scelti 
apposta, e poi lottavano strenuamente, che bisognava 
vederli! 

La contessa X ogni stagione arrivava qui con ire 
centosessantacinque cappellini, ura testa sola, due 
piedini microscopici e ua paio d'occhi più grandi 
del vero. 

Veniva allora da Roma una deliziosa creatura con 
quarantotto denti in bocca, uno più bello e bianco 
dell'altro. E rideva - rideva sempre! Tanto che la chia- 
mavano qui: la femme qui rit. E tutti ammettevano che 
essa potesse ridere cotanto. Avera la bocca così grande 
e i denti tanto belli! 

Milano mandava due bionde: una tenera, sentimen- 
tale, vaporosa e vedova. L'alira, direi, poco platonica, 
seducente, gaîa, spiritosa, che fu capace un anno di 
mettere faoco alla santa Barbara di tutto un vascello 
inglese... 

Oh! sì davvero, lasciatemelo dire. Quelli erano altri 


tempi! 


>E 

Oggi, che vho a dire? La gente viene. Le case nu- 
merose della via del Passeggio sono zeppe di famiglie 
oneste. I villini dell'Ardenza riboccano di fanciulle 
bennate, ma proprio lo scopo della vita non è più 
quello. 

Vi sono mamme rispettabili e donzelle capari di dar 
molti punti... alla camicia del babbo. Si vedono padri | 
di famiglia gravi, severi, incapaci di sorridere per non | 
perdere l'a piombo e il filo del discorso. Ma gente, 
come Dio ne crea qualche volta per divertire il genere | 
umano, quella è sparita, e mi par che non torni più. | 

Firenze dava per solito il maggior numero di scor- | 
bellati; nomini di spirito capaci di trovare una bar- | 
zelletta anche sul cadavere d'un amico. Gente arguta 
che raccontava le storielle da star morti a sentirli, E* 
si mettevano in crocchio e si davano i rimpalli che | 
parevano i personaggi d'una commedia di Gherardi Del 
Testa. L'ultimo morì con Fabio Uccelli, che lo dice- | 
vano discendente da Fabio Massimo perchè anch'egii 
era contalore. 

E' facevano versi da morir dal ridere, e debiti da 
far piangere tutti gli strozzini di Toscana. Ma anche | 
allora gli strozziai eraco gente capace di apprezzire | 
gli uomini, ed incapaci di protestare le cambiali. 

‘Ad un trattore che presentava la nota, uno di quei 
capi ameni rispose: 

— ‘Scriva in conto. 

— Ma sono stanco di scrivere. 

— Allora tenga a mente |. 

Mi ricordo che allora tatti la trovarono cariaa... €0- 
cetto il creditore. 

Oggi Momo s'è dato al serio. Uno è rimasto inchio 
dato come Cristo sulla croce Ua altro fa l’enologo nel 
piano di Pistoia, un tezo ha messo una bella uniforme 
ricamata di Corte, e all’arguto spirito fiorentino potete 
pure cantare il mortorio perchè proprio l'è bell'e ito! 

Di giovani non ne sorgono che possano prendere il 
posto dei vecchi, e quelli che sono vaccinati e hanno 
i diritti civili, si tirano su per deputati o magari se 
non azzecca l'elezione, -fanno gli assessori delle finanze, 

L'assessore delle finanze nei comuni non ha più una 
sinecura in Italia, ove, a cominciare da Firenze c da 
Napoli, ogni municipio rispetta leleggi, e come diceva 
quel tale, ognuno fa il debito suo... 

DEC 

Anche Livorno avera il povero Fornelti. Un tipo di 

momo d'ingegno che spesso avea da dire con qualche 


| chiaro di lana e rit 


| pianoforie sono diminuiti di 


santo del paradiso s19 amic> intimo. C'era Giacomelli, 
na poeta che faceva l'impiegato dello Stato nelle ore 
perse. C'era un elegante dottor Bonamici, un capo 
ameno, che tastava il polso eliesignore con una grazia 
are, ma che ora per farsi credere un 
uom9 posito, si tinge ia bianco la barba e i capelli. 
@ Ma erano momini d'altri tempi Oggi i Livornesi non 
sfaggono al contagio g* 

Se sì disertono, s02 € 


anno n 
ino ogni snuo a rivedere gli 
i Romito. Ma sono partite di 


scogli d'Autignano e 
campagna fatte con tutto il sento timor di 
babbi, mariti © figli maschi, si fa la sentinella alle 
persone maggioreani del 
le loro espansioni solo cel risotto, con le arselle ecol 
cacciucco alla marinara, 

Mi si dice che in quelle occupazioni gastronomiche 
tutti si lecchino le dita. Però, credete a me, ad onta 
tanti Don Bartoli, si racconta sottovoce che talvolta si 
lecchi le dita anche il demonio tentatore. 


>< 


A Pancaldi vè stato un'ombra di ballo con un'ombra 


di ballerine che scodinzolavano con delle ombre di gio- | 


vinotti. C'è stato pure ma paio di concerti, ove genli!- 
menle serano preslali più cantanti e suonatori per farsi 
sentire che spettatori a pagaro il biglie 


Però, ad onor del vero, bisogra pure ch'io affermi | 


una verità sacrosanta, ed è questa. Che i s 


auni passali,e le opere di beneficenza fanno na deci 
sciopero. 

A coloro che negano il progresso ci 
gettate in viso queste due mie asserzioi 
che la storia ve ne terrà conto. 

Se nom fosse siato per lì tiro a piccione, l’avremmo 
quest'anno passata liscia affatto. 

Na le signore, malgrado la loro biona volontà, non 
hanno potuto risparmiare questo ira... 


CS 


E non è a dire che gli artisti manchino, Abbiamo 
qui il maestro Branca, un Bolognese, bel giovane, au 
tore della Catalana, chè S'ispira TUFO mare per 
creare le dolci melodie che a Londra,ove egli dimora, 
canteranno le bionde misses, è a credere, con qualche 
stonatura in chiave. 

Abbiamo due o tre antori drammatici în aspettativa 
che ponzano tattolì con le ciglia aggrottate, segnando 
sul taccuino i lipi che spesso non arrivano mai agi 
onori della ribalta 

Cè pure Michele Rapisardi, il noto pittore sicaro- 
toscano, che schizza i pr.fli delle giovinette da marito, 
nella speranza di trovare un tivo da castellana antica 
0 una moglira tutta moderna, che finora non pare abbia 
ancora trovato. 

Ma Ini non si stanca. Schizza sempre!... 


#1 dotior Ox, 


ve ne prego, 


PHYLLOXERA 


Poichè è piaciut» a Provvidenza 
nei suoi imperscru'abiti decreti di mandare gli 
Austriaci in Bos ja ® ia phyllozera vastatriz 
alle viti, questa si attacca a:lo radici mentre 
la crittogama mavgiava lo foglia, quelli se la 
prendono cogli Siavi mentre i Tarchi l'avevano 
coi cristiani. 

Cha la Bosnia ci guadagni nel cambio, può 
darsi: ma la vito € il vignaiuolo non ci gua- 
dagrano punto. 


<> 

Per ora la phyllozera in Italia non è pene- 
traia e iì goveruo fa al confine una guardia 
severissima. È curiosa la sua lotia col'a Prov- 
videnza. 

I! governo proibisce l'importazione dei vi- 
tigni € di tutto quaîlo che appartiene alla vi- 
gua, perchè non s'i:troduca nel regno il mi- 
croscopico e terribile pidocchio descritto agli 
agricoliori con circolare ministeriale. 

Ma intanto sì ssopre una specie alata di 
phyllozera, che dicono viaggi il taondo su 
ogti sorta di vegetale per andar a cercare 'a 
vite, Il governo allora proibiso: lazione 
di ogni sorta di pia frutto e di fiori. 

Non so se siano pro bili anche i fiori ar 
ficiali; ma sa davvero c'è la pAyllorera ala‘a 
mi pare probabila che v.ra sarvissi anche 
delle sue ati per viagziare. la questo caso non 
c'è più dogana che Luga, e a Provvidanza 
l’avrà faita aì vigoaiuoli italianî, in barba al 


governo. 
L©d 


Ma lasciamo andare le malinconie; la piyl 
lozera lavora aiche per Fanfulla.e per il 
buonumore dei suoi lettori. 

Alle autorità italiane vromeva di sapere se 
nei paesi deil'impero austr.aco vicini al con- 


fine esistesse il pericoloso insetto. E però il | 


daco di...si è rivolto con circolare ai po- 
Gita dei coninni del circolo di Gorizia, cosi: 

« Lo scrivente si perwello d'interezsare co- 
desta onorevole paria a volere compia 
cersi di riferirgli, in via d’urgenza, se in co- 
desto territorio esiste la Phyllorera vastatriz 
0 quella alata. 

< Nell'antecipare, ecc... »- 

E sta benissimo : ora vi ricopio esattamente 


una delle risposte. 


> 
N. 309. 


Onorerole municipio di** 
la evazione alla sua dd. 30 p. p. n° 4747 non si 
trova if detto nome e coguome nel nostro paese ne nei 
contorni vicini siamo formati anche con done native di P... 


paio di cenette al | 


ove tra | 


0 debole, perchè riserbino | 


, e vedrete | 


che abitano sulla ferrata non è ibile tanto per sua 


norma 
Dalla Podestaria di Capriva li 3 agosto 1878. 
Il Podestà 
Pietro Anr. Griox. 


<> 


Non c'è che diro: quel povero podestà ha 
creduto di dover ricercare una signora Phi 
lozera di cognome vastatriz 0 alata, in di 
sgusti coll'autorità italiana di pubblica sicu- 
rezza. 

Mi dicono poi che quoll'eccellente podestà 
sia stato uno dei più zelanti a procurar firme 
di contadini per l'indirizzo di fedeltà ail'im- 
| peratore. 
| <> 
| UA proposito di questo indirizzo, perchè la 
sappiate tuila, è bene avvartire che il ceto in- 
telligante e colto della popolazione stalia.a siè 
quasi completamente astenuto; chs molti consigli 
coraurali si sono rifiutati a prendere l'iniziativa 
delia cosa; che la maggior parte delia firme 
eruno eroci : che i preti sono stati + più fer- 
vidi apostoli, insinuando ai contadini che in 
| Itatia si fa man bassa della chiesa e delle cose 
| cattoliche. 
| 


E quando ora seniiamo ripetere da quei po- 
veri contadini che l’Austria ta mandato ia 
sus truppe in Bosnia per passare alla libera- 
zione dei Zuoghi santi, si capisce subito quals 
fido alleato abbia il governo ansiro-ungari 
nei passi di cui discori 


<> 


Se colà facssse la sua comparsa la temuta 
plyllozera, si sentirebbs predicare cho ja phyl- 
lozera è d'invenzione italiano. Quando 1 po- 


mando, il popelo crede agli untori. 


Hrtpto 


DA FIRENZE 


23 agosto. 

Halemus Bardesonum ! 

Il nuovo prefetto è arrivato ieri sera col treno delle 
ore 9.50 per la via di Livorno 

Il ricevimento avvenne în forma privata, molto pri- 
vata; erano ad aîtenderlo i rastelli della stazione, il 
Rastelli della questura, il barone Reicblin e il consi- 
gliere delegato De Amicis... 

Hi conte Bardesono ha portato con sè il cavalier La- 
strucci, consigliere delegato, ed il conte Roasenda, 
suo segretario particolare. L'ano e l’altro manterranno 
qui la posizione che già occupavano a Milano presso 
la prefeitura e presso la persoha del prefetto. 

È una precauzione a priori contro il pericolo dell'i- 
solamento, che il conte piefetto ha creduto prendere, 
€ che non saprebbe essere abbastanza encomiata .. 


La stempa locale, d'ogni colore, si è tenuta sinora 
in una grand= riserva sul conto del nuovo capo della 
nostra provincia. Lo si aspetta alla prova. Uno che 
fosse veramente dotato del bernoccoio della Ripara- 
zione troverebbe qui tutto il campo di sviluppario . 
Nessun paese al mondo, pir troppo, ha più bisogno dî 
questò di essere riparato. Firenze fr acqua da tu'te le 
parti, e se riuscisse a un pilota qualunque, si chia- 
masse pur Bardesono; di tappare qualche buco della 
barca sdrucita, sarebbe il benvenuto... 

Ma pur troppo è a prevedersi che il conte di Rigras 
riuscirà qui come è riuscito a Milano: a non conten- 
tare nessuno... faorchè nel giorno della sua partenza, 
nei quale il proficiscere della Ragione suonava a doppio 
con quello della Persereranza. 

Rappresentata da lui, la Riparazione resterà la pa- 
rola della lingua italiana che ha maggior bisogno di 
riparezione per l'abuso che se n'è fatto ! 


x 


A proposito di lingua italiana Cotia nomina detpre- 
fetto e con quella anche più recente di un vic--dele- 
gato governativo, Firenza ha in questo momento l'e- 
| nore di essere amministrata da due conti e da un 

barone, e quel che è meglio, da un Rigras, da un 

Reichlia e da un Thunn von Hohenstein 
Oh! il bel paese Ja dove il sì suona! 


XXX 


Ieri sera fa rappresentata (e stasera si ripete) all'A- 
rena Nazionale la nuova commedia di Najac e Henne= 
| quin: La petite correspondance, tradotta da Yorick col 
| titolo: La posta in quaria pagina. 

È un quid simile dei Dominos rose, una di quelle 
commedie tutte intreccio, che non è possibile di rias- 
samere, perchè ogni parola ne è un coefficiente. 

L'avevo sentita a Parigi, al Gymnase, un mese fa; 
e quella sera credevo d'aver riso per tatto il tempo 
di vita mia; i nomi di Francès, di Malard, della Le- 
guult, della Regnault e della Reyaol mì si erano scol- 
piti nella memoria a caratteri d'iadelebile riconoscenza, 

Eppure a cancellarti bastò per tutti Bellotti-Bon, un 
Thorignon così comico, così buffo, così allegro da farci 
dimenticare. . l’arrivo di Bardesono. 

Î Dan marsigliese d'occasione, Yorick ne ha fatto un 
| miîanese di contrabbando. 

Ed è in grazia forse a questa semicreazione che il 
pabblico chiamò faori anche Yorick, il quale avrebbe 
dovuto passar sopra. al cartellone e presentarsi a far 
la parte d'autore, 

Ma Yerick aveva preso le sue precauzioni sotto forma 
d'un biglietto di ferrovia. 

1 capocomico s'incericò di tradargli i sentimenti del 
pubblico per mezzo dell telegrafo. 


destà fanno delle gride come quella cha vi | 


| 
| 
| 
| 


XXX 


Ua esempio di generosità che non ha precedenti, 

Nel manifesto del giuoco del paltone sì | 
i nomi oramai iltustri delli Ziotti e dei Bussotto 

« a piazza del Daomo è attivalo un servizio din 
nibus gratis per il giuoco, aî seguenti pre. 


Brigada, 


dopo 


È ELTAS pere di 
cate 


EESA MESI 
tuale = — 


volta, con competenti distaccamenti di ca 
artiglieria, va al campo della Ficuzza, nei pres 
palezzo reale, celebre per la re 
gli loglesi di Ferdinando LL 

Era al campo il 40° reggimento bersagli: 
generale di divisione conte Pallasici 
dal generale dela 13% brigata, cava 
fece una visita, che rinscì la cosa } 
b:avi ufliciali e soldati. 

La mattina del 20 il generale assisteva ad 
novea che si svolgeva nei pressi de 
compagnie da una parte e sei 
ed artiglieria; poi visi 
fatto a gera per soddisfare l’ecchio ser 
comandante. 

Alle 3 s'imbandivamo le mense all'aria aperta 
una parie sorgeva maestoso il palazzo deli: 
riceo di storici ricordi; dall'altra Ja roccia 
sambra, su cui si rifleitevano i raggi del sole cadente 
ed zi cui piedi si stende come verde teppeto il bel 
bosco della Fic all’occhio uno dei più in- 
cantevoîi panorami d- 

Sotto quell 
bel brindisi al Re ed alla graziosa Regina, © 
rispose un caloroso evviva daile v 
ufficiali del 10° reggimento bersiglieri. 

La sera fuochi di bengala itluminarano il 
della Ficnzza e Ja fanfara de' bersaglieri & 
ritirata. 

La maitina del 21 il generalo assisteva 
che faceva il 23° re 
Palermo, contro il 40° be 
sse da Corleone e sì dir 
italiani dimostravano »: 
no, anche sotto questo cielo, resistere 5 
alla fatica e con quale prontezza ed agilità 
diflico!tà del terreno e quelle delle minore. 

= Da Ancona, 23} agosto: 

« È arrivato da Verona il conte Lovera Di M 
quarto prefetto cha ci regalano in pochi mesi 
ieri l'altro; è stato ricevano in stazione 


resse a Potere 
ita di 


autorità e coi soliti salamelecchi 
< A rompere un poco la noia che qui 

nuamente, si è ta nel porto la 

mezzi Città di Napoli. Gli ufficizti s 


e in breve hanno stretta relazione con tatti e 
dimostrati intrepidi ballerini e più intrepidi cor 
tori delle nostre signore. 

« La domenica sera ed il giovedì sera von « 
che manchino dalle sale del casino Dorica, d 
duna a conversazione Ja buona si 


completo : e così non 
vino verso le 3 1}? circa allo si 
Marinelli, pronti a fare dei compiimen 
e signore che vanno a quell'ora a prendere 

4 È nata, tra alcuni distinti gi 
cona, un'idea nobilissima che si 
di commemorare il prossimo 9 gennaio — da 
per ogni Italiano — primo anniversario deli’; 
sventura che colpì la nazione — 
della Loggia dei Mercanti uma lap 
gran Re e il dotore d'Ancona per la perdita dolorosa. 

« Già circolano liste e sottoscrizioni, e speriamo che 
il pensiero affettuoso abbia to. 

« Una delle sore della sì 
dei canottieri, ricostituita su nov 
« serenata » sul porto. La « 
data abbastanza bene, se non fosse 
una dimostrazione che si fece da alcuni 
cuni soci delia stessa Società — che vol! 
nare dalia banda citiadina la marcia di G 
Come ben intenderai, a quelle note ci furono le s 
grida, i soliti « abbassamenti » ed « innaizamenti » è 
la conclusione finale fa che la € serenata » fi 
rotta. Il giorno dopo, bi: 
quarti, presentava alla 


arebbe an 
bata da 


del giorno che stigmatizzava l'accaduto, i so 
sionari ritirarono le loro dimissioni. « I cox 

= I 27 agosto 1877 aveva luogo in Ales 
dela d'Egitto, per iniziativa dei kei 
gata internazionale, alla quale presero 
e lo scappavia della piro fregata italiana Garibuld: 

Il primo premio, tanto per Ja prova delle lance 
quanto per quella degli scappavia, fa viato dai marine! 
della Garibaldi, î quali batterono così i 
glesì, francesi, egiziani e prussiani com 
gara. 

_Le signore dvlia cotonia italiana i 
gitto, volendo testimoniare all’equip: 
baldi la loro soddisfazione per la v ‘ 
seguita, fecero ricamare in oro una beliissima bn iiera 
di seta, la quale hanno ora trasmesso al minist 
marina, con preghiera di conseznarla alia fregeta G& 

li. 


2 agosto 
© pontefice Leone XIII ha nominato al graio di ar 
chitetto dei SS. Paiazzi apostolici il commendatore 
Francesco Fontana. 


+ Con decreto prefettizio è stata ordinata la 
priazione delle case poste in via Muro Nuovo, 


Iglieri, ed ul 
[ccompagnato 


truppa ha 
tore del loro 


aperta. Da 
[elia Ficuzza, 
a della Bu- 
sole cadente 
Ippeto il bel 
dei più in- 


rale fece un 
a, al quale 
aschie degli 


0 il palazzo 
suonava la 


la all'attacco 


e. 


Di Maria, î 
sì. È giunto 
dalle solite 


FANFULLA 
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»temazione della sponda destra del Tevere, da ponte 
Da bogni di Donna Olimpia. 

». Sra Eccellenza il conte Paar, ambasciatore di 
Austria agheria presso la Santa Sede, partirà da Roma 
in breve congedo. 

tario generale del ministero della marina 
ieri Roma per andarsene un po’ in vacanza 


..Il sindico di Roma, onorevole Ruspoli, sarà 
aifitorno fra noi, se la voce che corre è esalta, ai 
piti i della ventura settimana. 

La direrione delle ferrovie romane avverte che a 
aoninciare giòrno 26 corrente fino a tntto il mess 
fi ottobre, il treno diretto n. 4 che parle da Roma 

Pisr alle 2 30 pomeridiane farà una breve fermata 
Fi strione di Corneto. Dal 1° novembre in poi la 
fermata verrà soppressa, el il suddetto treno tornerà 
af esser regolato in conformità dell'orario generale 4 
aprile 1878. 

2, giornali annonziano chela seconda colonna della 
pet de o è stata già messa a posto. 

angono pwe che i lavori di decorazione sa- 


è davver> graziosa. Per conto nostro ci 
che fra venticinque anni, grazie 

A del manicip*o di Roma, i lavori 
ta porta del Popolo sieno alla vigilia 


a, alle ore nove, è stata inaugurata la 
Pi cietà nazionale di ginnastica, scherma 
e tiro a segno in Roma. 

Assisterano il commendatore Allievi presidente, il 

ale Cerroti vice-presidente, alcuni con- 

e moi i 
palestra è stata costruita sotto la direzione del 
cvsiiere De Robort. Gli attrezzi — sistema Obermann — 
60) rimarchesoli per la loro precisione 

nnovo ordine la palestra sarà aperta 
le dieci, e la sera dalle otto 
sono diretti da un 
a tarna, I msestri sci che 
l'opera lero sono i signeri: Giu- 
Ettore Calori, Ippolito Massari, Carlo 
bhele Cersi e Luigi Polacco. 
ni del 1858-59 sono invitati ad un'adu- 
e sarà tenuta demenica, 25 corrente, alle ore 
qutro pomeridiane, nella sala del Comitato, in Banchi 
Xtori, n° 56, pieno secondo, per discutere sopra affari 
ne interesse 

ione dell'agenzia telegrafica Stefani ci 
iare che gli uffici dell'agenzia suddetta 
i, il giorno 25 corrente, in via di 

Sata Mara in Via, n° 7-A, primo piano. 

=. Teatri. 

Vera abbastanza folla ieri sera al Corea, dove la 
caapogaia D-Paladini rappresentava per la terza volta 
la Dora del Sardos. I principali attori che presero 
parte nella commelia forono dal pubblico vivamente 
ippanditi. 

Questa sera 31 Manzoni replicasi la Campana dell'e- 
renilaggio del maestro Sarria. 


NosrrE JneoRMAZIONI 


La visita testà fata dall’arciduca oredi'ario 
d'Austria all'imperatore di Germania a Tos- 
plilz è considerata nelle regioni diplomatiche 
toms una novella prova delle amichevoli ed 
intime relazioni fra îa Gorirauia e l’Austria ed 
i loro rispattivi sovrani. Il vecchio imperatore 
ha accolto il giovano principe austriaco con 
molta cordiatiià, e lo ha invitato a recare al- 
l'imperatoro Francesco Giuseppe Je sua coi 
graiulazioni per is viltorie dell'esercito austro- 
wngarico in Bosnia ed in Erzegovi'a. 

Si sogg'urge che il governo austro-ungarico 
ha sscandato con tutia Ja sua infnenza i ne- 
Beziali fra la Sarta Sedo e Ya Germania, e che 
tè ha recato sp:ciale soddisfazione al'impe- 
tatore Guglielmo, il quale desidererabbe che 
Quei negoziati raggiungano una cobchinsione 
soldisfacente, 

Ci viene assicurato che la notizia ron è 
Ruari pubblicata dalla Neue freie Presse di 
Vierna relativamente ad accordi ed alleanza 
fa il governo tunisino ed il governo italiano, 
ton ha nessun fondamento. 

Abbiamo da Vienna che tanto il governo 
Tela Serbia, quanto quello del Montenegro 
Renzo dichiarato al governo austro-ungarico 
s n aver purto incoraggiato la resistenza 
tile popolazioni della Bosnia e deli’Erzego- 
Mia Queste dichiarazioni però non hanro 
avcallato Je impressioni e le prevenziori del 

inelto austro-ungarico. 

si . 

Dil statistica dei resti, compilata dal ministero del 
‘ato, risnlia come nel primo semestre del 1878 
pa: a attcato un sensibile aumento nei reati comuni a 
di o stesso periodo del 1877; di più si è com- 

come tale aumento sia nelle diverse provincie 
Mrzion:to al nomero dei detenuti, che furono li- 
Rc carcere în seguito all'amnistia Mancini, ac- 
" a praro dell'arno. A 
ell'interao, preoccupato da qui , 
A dna alle prefetture una circolare, colla” quale 
anda loro di attivare una speriale ed incessante 
sugli amnistiati, traducendo in arresto e * 


proponendo all'autorità giudiziaria per l’ammonizione 
coloro i quali non dimostrino di essersi dati ad uno 
stabile lavoro 0 rion diano prove irrefragabili di rav 
vedimento. 

Una volta ammoniti, gli amnistiati dovranno essere 
rigorosissimamente invigilati, per essere alla prima loro 
mancanza subito arrestati e deferiti al tribunale come 
contravsentori all'ammonizione, 

Il ministro dell'interno ritiene che, una volta messi 
nuovamente în prigione gli amnistiati, le condizioni 
delia pubblica sicurezza miglioreranno asssi. 


_È noto che la Giunta liquidatrica dell'Asse ecele- 
siastico paga ogni anno lire 60 mila al Vicariato, 
perchè poi dal cardinale vicario siano distripaite alle 
case generalizie degli ordini religiosi, aventi una 
qualche casa figliale all’estero. 

Per il riparto di questa somma fa nominata una 
Commissione, composta di tre generali, di quello cieè 
dei domenicani alla Minerva, dei teatini a Sanv'Andrea 
della Valle e dei vallombrosani a San Pietro in Vincoli. 

Pare orà che la Commissione predetta nel riparto 
delle 60 mila lire non sia stata serupolosamente equa: 
fatto sta che fra i generali degli ordini religiosi regna 
un grave scontento verso la Commissione, e verso il 
cardinale vicario che la presiede. 

Alcuni generali stati esclusi dal riparto, 0 che eb- 
bero una somma minima, hanno deciso di presentare i 
loro reclami allo stesso pontefice. 

a 


RORS4 DI ROBIA 


2A agosto. 

_Le oscillazioni per la nostra rendita furono ieri in- 
significanti a Parigi, come lo farono per jl 5 0;g fran- 
cese, ma mentre per questo erano în sumento, per 
quella furono în ribasso di 20 centesimi dal prezzo 
del Boulevard. 

Da noi, sebbene gli affari siano completamente nulli, 
vi è abbastanza sostegno, e la rendita ieri in Piccola 
Borsa era domandata a $1 30, ed oggia SI 271;2. 

Per contanti si fece 81 20. 

I valori maomettani ebbero a Parigi ed a Londra 

slancio, Ly rendita turca salì alla Picrola 
ieri a 14, ed alla Borsa d'oggi si negoziò a 
16.55, 14 60. pra 
1 prestiti ed i valori sono completamente negletti, e 
i ai prezzi nominali. 

La Francia era meno ferma a 10820. 408; la Londra 
în sumento a 27 20, 27 15 (prezzo fatto per Londra 
breve 27 15). 

Pezzi da venti franchi 2A 78, 2 76. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 23. — Hl Daily News ha da Berlino: 

« La circolare turca è qui arrivata. La Turchia ac- 
consente aila resa di Batum, ma ricusa di entrare in 
discussione riguardo alla Grecia ». 

Lo Standard ha da Vienna: 

« Telegrammi da ,Serajevo annunzisno che farono 
scoperte le prove che la Serbia ed il Monteregro agi- 
scono d'accordo con i Besniaci ». 

Il Doily Telegraph ha da Vienna: 

« Notizie d'Atene recano che Comundaros ha inten- 
zione d'indirizzare alia Porta un uifimatum. z 

VIENNA, 23. — Un dispaccio ufficiale dic» che le 
perdite di tutti i corpi dell'esercito d'occupazione fino 
al 16 agosto ascendevano a 161 morti, 676 feriti e 139 
mancanti; în totale 976 nomini 

TOEPLITZ, 22. — Il priacipe ereditario d'Austria 
pranzò con l'imperatore Guglielmo e coila famiglia 
granducale di Baden. Dopo un congedo dei più cor- 
dieli, il principe partì da Torplitz, accompagnato da 
una folla che l'acclamò con entusiasmo. 

CAIRO, 23. — Il kedive accettò ieri le concbiusiori 

della Commissione d'inchiesta. il quale 
ag tutti i beni del kedive ritornino allo 
Stato. $ ; 

BUCAREST, 22. — Campineano, ministro delle fi- 
rianze, fa incaricato dell'inferim dei ministero degli af- 
farì esierì, durante l'assenza di Cogsimicesno, che ot- 

un coni 
“IRUNELLES, 23. — Il re, rispondendo si discorsi 
pronunziati nel banchetto dei cousigliérì generali, disse 
che il suo voto più ardente è di far camminare la pa- 
tria nella via del progresso, che il Beigio è stimato 
da tutti come una garanzia e che non diverrà mai un 
imbarazzo per nessuno. 

VIENNA, 23. — La Corrispondenza politica dic* che, 
in occasione della festa dell'indipendenza dell? Serbia, 
il principe Milsno indirizzò all’mperatore d’Aust:a an 
teiegramma, nel quale ringrazia Nua Maestà dei bene- 
volo appoggio che la Serbia trovò nel Congresso da 

del governo austriaco. ea 4 

L'imperatore rispose assicurando il principe ed il 
paese che, per l'avvenire come p?rlo passato, possono 
essere sicurì del benevolo appoggio dell’Anstria in 
tutto ciò che riguarda il loro benessere. 

1l principe Milano avera già prima indirizzato al 
conte.Andrassy una lettera di ringraziamento. 

BERLINO, 23. — Il conte d'Ilatzield, nuove amba- 
sciatore di Germania" presso il governo ottomano, è 

di tin 
parita per Onan Germania del Nerd annonza che 
la circolare della Porta riguardo alla quistione greca 
è arrivata. Secondo le stipulazioni del trattato di Ber- 
Tino, le potenze firmstarie tratteranno in comune tale 
quistione. 

MADRID, 23. — L'imperatore del Marocco è amma- 
Jato in seguito ad un tentativo di avvelenamento col 


necessarie. 


VESTITA A BRUNO 


(Continuazione vedi N. 229) 


Se Giulio si fosse occupato un poco meno di quello 
che voleva dir Ini ed un poco più dell'effetto che pro- 
ducevano le sue parole su chi lo ascoltava, ben si sa- 
rebbe accortoche man mano ch'egli andava innanzi 
nel discorso, la fisionomia del generale diventava più 
cupà e più triste. Quand’egli ebbe finito, il signor di 
Saint-Rémy, con mo!ta calma, ma con molto sussiego, 
disse: 

— Ero ben iontano dal supporre che fosse questo 
l'affare imporlante di cuî doveva parlarmi. Se lo avessi 
saputo, l'avrei pregato, per mezzo del suo amico, di 
rinuuziare alla sua visita, 

— Come, generale ! Le ho forse detto qualche cosa 
che debba tanto spiacerle? Venendo direttamente da 
lei, noù ho forse ubbidito al più sacro dovere d’on 
galantuomo ? 

— In ogni altro caso le avrei detto di sì, ed avrei 
fatto alia sua domanda l'onore che merita : ma nello 
stato in cni mi trovo, mi daole di doverle dire che 
non potrei nemmeno prenderla in considerazione. 

— Generale, mi permetta di dirle che questo è 
troppo, e non arrivo dasvero a cspirne il motivo. 

— Mi guardi, e lo capirà; guardi le vesti che in- 
dosso, e consideri ella medesimo se mi è lecito di 
pensare ad aliro che alla mia immensa sventura. 

Giulio abbassò il capo e chinò gli occhi a terra. Si 
sentì umiliato, e lì per il non ebbe fiato di rispondere. 
Ma poi, quasi traendo nuova energia dalla stessa mor- 
{ificazione, fattosi animo disse: 

— Le giuro sulla mia parola d'onore che non ho 
voluto recare la benchè menoma offesa al suo dolore, 
che rispetto e di cui già a quest'ora mi sento parte- 
cipe. Se mi sono lasciato trasportare dal sentimento 
che mi domina, mi compatisca e mi perdoni, ma non 
mi creda nè insensibile, nè egoista. Che vuole che le 
dica? La vista della signorina Gabriella mi ha affa- 
scinato e sconvolto ad un tempo. Tanta bellezza e 1 
siemè tsato dol.re! Perchè. ho deito a me stesso, io 
dovrò essere ricco, indizendente, forie e soddisiatto, 
e quella cara giovanetta, innocente come nna colomba, 
dovrà essere immersa nella sventura? E che ne faccio 
della mia ricchesza, della mia forza, della mia indi- 
pendeara, se mon posso nemmeno servirmene per mi- 
tigare l’affinno di quella infelice e cara fancialla, e 
del padre suo che non soffre certo meno di lei ? Perchè 
non andrò da loro, col cuore in mano e colla fran- 
chezza sul'e labbra, e non dirò loro: « Unite il vostro 
destino col mio, e componiamone insieme uno che sia 
migliore per tutti? « Ecco quali furono le mis ioten 
zionî, ec:0 qualera il mio sogno; e mi lasci dire, ch 
mi lasci dire, generale, che trattandosi di sua figlia, 
del sro ssnigue, dell’anica persona che le rimone, mi 
aspettava da lei una risposta meno sconfortante. Guardi, 
mi sarebbe bastato una mezza parola, che mi permet- 
tesse di partire tranquillo e di tornare felice. 

Il linguaggio caldo, sincero, espansivo del giovane 
produssero un tale effetto sull’animo del generale, che 
egli, avvezzo da nove mesi oramai a divorare da sè solo 
l'amarezza, si sentì stiimamente agitato e commosso 
Le ultime parole di Gialio, quelle specie di appello 
all'amore del padre per la figlinola, finirono per inte 
nerirlo. Si alzò ed un tratto, e piantantosi di fronte 
a Giolio, gli disse: 

— Quando parte lei? 

— Dovrei partire fra due o tre giorni; ma posso ri 
tardare la partenza ; posso sospendere il viaggio — ri- 
spose Giulio alzimdosi, e aprendo nuovamente l'saimo 
alla speranza... 

— 0 senta. Non posso nasconderle che le sue ps- 
role, i suoi sentimenti, ifsomma ki tuinsieme mi 
ha faito us'impressione ch'io non credeva nemmeno 
di poler provare mai più. In mezzora ella ha ottenuto 
quellò che nòr è riuscito in nove mesi a nessuao; mi 
ha fatto pensìre a qualche cosa che non fosse la mia 
sventura. E mi ha anche rammentato ch- sono padre, 
@ padre di un'anica Bylis che amo più assi della pa- 
pilla dei miei occhi. D'altra parte, preso così all'ia- 
provriso, e mentre îl mio pensiero era tauto lontano 
dal discorso ch'elta mi ha fatto, che posso io dirle? Un'ora 
fa non avero nemmeno il piicere di conoscerla. In 
queste condizioni, arche una mezza parola di pro- 
messa Sarebbé troppo. Facciamo dunque casì. Torni 
da me fra otto, fra dieci giorni. Parleremo nrova- 
mente.. Per oggi non sarei in grado di dirle una pe. 
rola di più. Vada-danque: Noa le dico nè al; iè n0; 
le dico: torni dal me. E «creda pure ch'è immensamente 
più di‘quellovche avrei detto a chiunqae. Fd cra, 
Senza cefimionie, a rivederia. 

— Non vorftf riemineo permettermi di esprimerle 
la mia gratitudine, di dirìe che. . 

— Non esprima niente, non dica niente... perchè le 
ripeto che intendo di non essere impegnato in rolla 
Mi dica arrivederci, e torni da me fra otto giorni. 

Bisogiò ubbidire, ma l'abbidienza fu facilea Giulio 
che aveva Îl cuore già ‘gonfio dalla gioia. Viuto il prim» 
ostacolo, tenne la cosa per faita, e .la sea, quinto 
vide Earico Della Croce, gli andò incontro gritapdo: 
Vittoria! Vittoria! 

Il Sumatra partì senza di lui, ed egli spese quelli 
otto giorni in Napoli senza fare altro. che pensare alla 
Gabriella ed iafervorarsi sempre. più nel desiderio di 
farla sua. L'aspettava.ogni giorno, alle 6, sulla piazza 
di San Ferdinando, felice d'avere il destro di levarsi 
il cappello al suo passaggio. Non la seguiva più, ma 
le andava incontro, lungo la Riviera di Chiaia, per 
rivederla e salutarla ancora una voîta. 

Ebbe ella notizia della domanda ch'egli aveva fatto al 
generale? Giulio non lo seppe mai. Notò per altro; 0 
credette di notare che la Gabriella, vivente immagine 
del dolore sdegnoso d'ogai conforto, quando passava 
vicino a lui, non pur sollanto alzava i cerulei occhi e | 


* s 


lo guardava, ma schiudeva le labbra ad un sorriso 
ieve lieve come un'ombra. 

Un altro, o non vi avrebba fatto caso, o tutto al 
più avrebbe detto a sè stesso che în fin dei conti non 
vi era nulla di straordivario che una ragazza sorridesse 
ad un giovanotto che da più giorni oramai le faceva 
così visibilmente e assiddamente la corte. Ma Giulio, 
acceso ed esaltato com'era, fabbricò, sul quel fior di 
sorriso, tutto un gigantesco castello dì speranze e di 
congetture, e lo tradusse in questo pensiero : « Povera 
figlinola! Come si vede che ha bisogno di essere a- 
mata! » 

Quando egli, dopo gli otto giorni, sì presentò al ge- 
nerale Bussière di Srint-Rémy, questi‘ lo accolse con 
semplice, ma sincera cortesia. Il primo a parlare questa 
volta fa lui. Egli disse: 

— La maggior prova di deferenza che potessi darle 
era quella di pensare sul serio ‘alla domanda che mi 
fece l'onore di rivolgermi. È quello che ho fatto, signor 


zio di tutto cuore. Spero che... 

— Abbia la bontà di non interrompermi, ‘@ cost ar- 
riveremo più presto alla conclusione. Deve compren- 
dere anche lei che, appunto perchè non ho che la Ga- 
briella, mi preme di accasarla in modo da essere sicuro 
che ne deriverà il suo bene. Se dovessi scendere 
nella tomba col dubbio di averla male maritata,, mi 
pare che le mie essa non avrebbero pace mai. Non le 
nascondo ch'io non avevo maì pensato a questo ma- 
trimonio. La mia idea era che se ne sarebbe occupata 
quella poveretta che ci ha lasciati qui a piangere. 
Scomparsa lei, ho avute altro per il capo che le nozze 
della Gabriella. Ella, caro s'znor Malaguti, colla sua 
domanda mi ha richiamato alla realtà della vita, e mì 
ha ricordato il mio dovere di padre. Ma al punto in 
cui siamo, posso io dirle: Eccole mia figlia, se la 
prenda? Non se ne abbia a male, ma è certo che se 
lo facessi, meriterei di essere lapidato. Mi ha confes- 
sato Jei stesso che quindici giorni fa nemmeno sapeva 
che noi esistessimo, come noi non sapevamo ch’esi- 
stesse i. i può combinare pn matrimonfo sn 
quest © garehzia hy î0 che quette che oggi 
le pare bello, non le sembri domani tuito il contrario? 
Le dirò di più; le parlerò nel suo stesso interesse 
quale garanzia ba lei che mia figlia, che fe ha ispirato 
tin sentimento che credo sincero, ma che certo fa su- 
bitaneo, possa continuare a piacerle anche dopo averla 
sporata? All'età mia, sì pesa il pro ed il contro di 
tutte lo:cose; immagini poi quando si tratta d'un affare 
di importanza. Atio stato presente delle. cose, io 
non potreì în cossienza nè vorrei farle alcuna pro- 
messa... 

Giulio ascoltò il generale senza battere palpebra. 
Non osava fiatare, ma cganna delle sue parole gli 
scendeva al cuore e gli ficera l’eTetto di una doccia 
fredda Quando parve che avesse finito. il povero gio 
vane, con voce tremante, disse: 

— Sono dunque cito giorni di agonia, quelli che 
ho passato, ed è per togliermi ogni speranza ch'ellà 
mi ba fatto tornar qui... 

Edoardo. 


(Contini) 
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Premiata fabbrica di Biatecherîs Confezionate 
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Corso, N. 161 

CORREDI ci SPOSA. 
È più completi da L 350, 500, 1000, 

500, 2000 a 5000. 

Detti corredi sono deseritu in eleganti 
libriecini, o compilati nel modo che l’es 
rienza da noi acquistata in tarti anni ci ha 

ulilità, 1 li 


modificati e subire tuile quella vi 
ianti che i Signori Cominittenti crederzino 
el loro interesse introdurre. Per »gevolarel 

maggiormente le famiglia n-%ia compila- 
zione di detti corredì »ccomandiamo ii 
prezzo Corrants de”%e nostre Biancherieff 
Confezicnate ‘ne visne spedito gratis sf 
mpiica richiesta) in esso troveranno mi-fi 
iv': mente d-seritti tutti gli articoli, i lorofg 
prezzi di fabbrica, ii modo por avere le 
pure precise delle Biancherie Confezionate.Bi 
Le spedizioni per !e Provincie sono ese 
ite a volta di corriera franche d’imbal| 
Il nuovo Ca: 
li da spo 


2 queta fama 
CONTRO I DANNI DELL'ISCENDIO È DALLA GRANDINE, SEDISTE IN PABOVA 
domieiliata tanto in piccoli Co 

località centrali del Regno, che abbia 


| otter operare per conto della intestata 
Società. Chianque volesse approfittare di una tale di 
ne godrà croso compenso e dovrà ll'aopo ri 
volgersi Società in Padova, Palazzo. 
deste La Direzione Genre. 


D’'AFFITTARSI 
colIpOO di otto smbieni com canta cd acque meri 
cl con cantina 
Le chiavi sono presso il portiere del anb a 


ra, 


ate: S vo È pi iazzo Y. di S. SI. Hevella, 48, 
ricevone presse l'Ufficie Principale di Pubblicità ©blieght, Roma, via ae Si RT cedren EC » 


lano, via Santa Margherita, 45, casa Gonzales. Pari; 


rue Saint-Mare — Lon 


Due Terni al Lotto Strentit ceri mes di L_ 50,000 | mttamo — TI! 


L. 1000, Le due giuocate di terno promesse in luglio sono uscite il 
6 luglio 4, 29, 89: il 20 luglio 19, Di; $2. | terni del mese di agosto] 
€ settembre sono pronti e non mancheranno. Tutli coloro che desi. 
derano seriamente fare la propria fortuna invieranno d’agosto a di 
cembre L. 10. Da agosto ad ottobre L. 6. Abbiate fiducia, jo non vo. 
fio assolutamente i i, perchi lero null'altro che il bene 
di tatti. È to saranno raccomandate al signor] 
ENRICO POLITTI, fermo posta, Napoli. 504 P 


1 sottoscritti proprietari dell'Alberzo e Restaurant 
Gallo essendo intenzionati di ritirarsi, sono disposti di 
vendere od affittare il suddetto fornito di tutto il mobi- 
‘relativo. Questo Albergo è situato in una bella posizione 
Ficinissimo alla piazza S. Marco con: 400 locali compresi i sa- 
Joni da feste, riunioni e da Restaurant e Birraria, nonchè un 
grande cortile ad uso giardinò. EE 
Per trattare rivolgersi ai proprietari stessi 
5060 P Giu. Mayer e Comp. 
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[primo fascicolo per saggio. 


;RAFIA EDITRICE LOMBARDA, via Andrea App 


i n 10— muteme (UNE JEUNE FEMME! 


[ie bonne famille, parlant le fran- 


Nel giorno 28 Luglio scorso è uscito il 1° faseicolo deli’Ozera : 
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E9 ILLUSTRATO CON CIRCA 200 INCISIONI DI PRIMARI ARTISTI 
La più splendida pubbiîcazione iliustrata di questi giorni 


rerner la maison d'un monsieur: 

lelle se chargerait aussi de faire la one £ 

correspendance particuiiere d'une| delle malattte vone, 

Ipersonne houorable. On ne répon-| e sato inci rome è 
nai Jo tara. 


Preservazione ga: 


senta 
Questo magnifico libro è stampato în gran formato su carta China, con caratteri fusi appositamente. sa [tato © raccomandato dal "ne 
Una 0 due dispense ai mese a L. 1, SÒ cadauna. — L'Opera consterà di 50 dispense. i a _ {feti como gestio a dic 
programma ed: atte segreto. — Prezzo & 
[UFFICIO DI PUBBLICITA |||te firmate. È 
| In FApbrice è vendita ting 
[Boolevarà. de ia Vilett, PAI 
| [srovasi a Firenze all'Empo 
fisliano Fi 38, va te 
ima, presso Cori € Bio 
(a Fraiioe. 


(hi spedisce L. 1, 5O alla Tipografia Editrice Lombarda, riceverà i 
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esta 


“| ARTICOLI UTILI 


per la Campagna, la Caccia ed i Campi di Hanoma 


viene postergata al 1° Settembre 1878. 


Casa di 1° ordine in posizione eccezionale e centra-|y==9"T®' 


issima, interamente esposta al mare e a mezzogiorno. 
I nuovi proprietari V. IsorrA e A. BruscnETTI. 

î 

dal Pavaglione presso l’Archiginnssio in BOLOGNA" 

TORE E FABBRICATORE DELLA PRIVILEGIATA 


capo. Per così fatte virtù venend. molto ricercata ® 2p- 
ta anche dai Sovrani, he indotto molti speculatori ai 
in vendita evito il medesitao titolo d: Felsina imitandoif 


Non più Medicine 


PERFETTA SALUTE ticdicine, sensa pur: 
he nè spese, mediante la dellz 
i salute Bu Barry di Loadra, dei 


AEVALENTA ARABICA 


Farine 


250, 
nelle di molti medici, del duca di Pluskow, 


réhao, ecc. 
Parigi, 27 aprile 1862. 

In segnito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperi- 
mento che durdva da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di lep- 
gr2 0 scrivere; soffriva di battiti nervosi per tutto il corpo, la dige 
Stione era dificilissima, persistenti le insonnie, ed era in preda sd un: 
agitazione nervosa insopporiabile, che mi faceva errare per ore intere 
senza verun riposo; era sotto il peso d'una mortale w:sterza. Molti 
medici mi avevano itti inutiti rimedi; omai disperando volli far 

petra Farina di salute. Da tro mesi esta forma ii mio 

nutrimento. Il vero nome di Revalenta le si conviene, poiche. 

je a Dio, essa mi ha fatto rivivere © ridrendere la mia posizione 

sociale. Marchesa Ds Burmix. $ 

Quattro volte più nutriva che la carne, economizza anche 50 volte 
in altri rimedi. 


della signora marchesa di 


îr.3 42 Lil. 78 fr 
"IA : Scatole da 1,2 Lil 


+ per 48 tazze 8 fr. 
BARRY è C. (lmided) a. 2, via Tommaso Grotai, Milano, 
in tutte le città presso i princi, isti e droghieri. 
Rivenditori 1 


116; Geo. Baker, (arm. 


Borioni, farm. 98,99, via Bap_i20, e presso i principali farmacisti 


® droghieri del rezno. 

All'Esposizione di Parigi 
hanno ottenuto un gran successo, e 3. A. R. il duca d'Aosta 
assaggiò pochi giorui or sono, e non pott trattenersi di farne 
l’elogio in presenza di tutta la Commissione Italima i | 

Binomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 
Verrà indubbiamente introdotto l'uso di questi biscotti 
nei Clubs, Caffe, Restanrants, Pasticcerie ed anche negli 
Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e . 
i, assai natrienti e di facile digestione. 
‘Se ne fa uso col thè, caffe, cioccolata, dosserî, ecc. e 
dai bambini e persone di età avanzata sono usati in luogo 


di pane. 
SEM. il Re Unmenro. volendo dare si Sigg. Bolaffio 
Lovi uno speciale © pubblico aitestto dela sia Banerola 
i coricesso loro esclusivamente di fregiare dello 
Reale l'insegna della loro fabbrica. 

Eleganti scatole di latia di 300 Baivoli L & 50 

D- d > 150 « >» 250 

Porto a carico dei commiltenti — Sconto ai rivenditori. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze, all'Emporio Franco- 
Italiano €. Finzi e C. via dei Panzani, 28. A Roma, da 

| Corti e Biancheili, via Frattina, 66. 


LETTI i SOSPENDERE HAMATO 


î|pre fresco, anche nelle più calde ore del giorno. 
*Isono forniti degli uncini e corde per fisssrli, 
i|voss che a quelle che soffrono malattie di. petto, 
:[PREZZI : Hamacs per bambini 


Milano, Succursale, Via S. Margherita, 15, casa Gonzales, a Roma presso L. Corti 


Dirigere domande e vaglia alla Tipografia Editrico Lombaria, Milano, ed ai principali Librai MARMITTE GERVAIS 


= Apparecchi portatili dî cucina d'una grande lergerozza, uti. 
È lissimi per cuocere ovunqua ed eni «narcia, Capacità di 1,3 
le & litri. Con ciascuno di questi apparecchi si può contempo. 
[razeamente cuocere minestra, carne lesse ed un eocondo piatto, 
Prezzo : da l litro i. 6; da 2 litri L 8; da d4li 
Economia dell’ottanta per cento di carbore, 


NUOVA CAFFETTIERA A VAPORE 


Con questo sistema, în 3 minuti e un solo fogli» di cera 
basta per fare caîtè, thé o qualanque sltra infusione, bolina 
dell’acqua, esc. — Prezzo lire 6 50. 


CUCINA. PORTATILE 


ISTANTANEA 


© BRUXELLES 


BAGNO A PIOGGIA, 


AUTOMATI 0 
INVENZIONE DI 


onorario di S. A. R. il Duca d'Aosta; 
Minisiero d'agricollura, Industria e Commer- 


imp ogati, ecc 
In meno di tre minuti senza 

legna, nè carbone, nè spirito, 

[ma con ua soio foglio di carta 

[si possono far cuocere : uova, i 

lcosto!ette, bifsteck, pesci, le- =s See. 

[gumi, ese. eco. — Apparecchio completo di centimetri 21 

[diametro Lire Bi, > 5 So 


B Filtre Tascabile 


Si può servirsi di questo filtro in due modi. 

Ponendolo semplicemente nell’ecqua ed as 

all'estremità del tubo, in questo caso | 

2i020 essendo rapidissime, l'acqua filtrat 
sco ampiamente sll'ingurgitazione ordisaria. Appliandoto a 
guisa di filtro-sifone può alimentere una caraffa 0 quslunqua 

l'altro recipiente. 
Questo filtro di piccolo volume, di prezzo minimo, può sor- 
vire assi utilmente ai soldati in campagna, ai cacciatori 
ESSI) escursionisti, ece., permettendo di dissetarsi” nell'acqua 
Perfezione. ignante, in un ruscello, eco. sanza il minimo pericolo. e 


Risorto URTI | Prezzo L. 4, compreso l’astuceio in metallo verniciato. 
dei Capelli vu | Filtro-Imbuto 
CA TE Y Si cal ta bot 
S.A.ALLEN Ea 
i dI | Cioque minuti bastano per flitrare 6 purifi- 


csre l'acqua di una caraffa di grardezza ordi- 
maria. 


Questo BAGNO A PIOGGIA, che serve per la cura idro- 
terspica a domicilio, è superiore a tutti gli altri di tal ge- 
nere, poichè colla pressione dello stesso bagnante l’acqua 
cade con forza eguale a quelia cadente da un'altezza di 
circa 20 metri. È facilmente trasportabile, pesando soltanto 
85 chilogrammi (ed altri 25 circa pssa la cassa cos cui 
Viene spedito) e può smentarsi da chiunque volendolo 
«asportare. 


la stess: che deva con- 


ai opel gigio 


Ì Prezza lire 8. 

| Lo stesso filtr» con doppia griglia L, 9. 

| Filtri-Fontana a rubinetto \* 
| f 
| 


Prezzi lire 18 25 


BILANCE. INGLESI TASCABILI (altr 9) 


- _:° SENZA PESI, SEMPLICISSIME 
Di solidità @ precisione gurantita, adottate dalla marina in- 
glese ed americana ; utilissime nelle case di commercio e fa- 
miglio, e apecisimente ai viaggiatori 
Bilancie tascabiti dolla portata di 12 chil. L. 1 75 
5 Cer 30 > »8- 
Tutti i suddetti articoli si trovano vendibili în Firenze preso 
l'Emporio Franoo-Itatiano C. Riczi e C. via doi Pauza: 
Roma, presso Corti @ Bianchelli, via Frattina, 66. 


| L'Opinione Nazione: 


GIORNALE POLITICO geazinzane TRDIPERDENTE 
Il (Anmo XIl 
| |. (Firatara 20,689 cop 
Si applicano ovunque istantansamente ma nel:e stanze che nei giardini © percio questo aan rta Fao 

> à _in grado l’AmmiDîsi 
Quisti Hamacs sono celdamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner-!terchia de er prrent tori dei suoi attori all 


Tispondenti ©l Prezzo dell'e dazsciazioni 
Arno Sem Tito, 


collaboratori 6 

facendo acqui- 

sto di nuovi afFrasco ta tatto 1 regne L. 30 13 5 
ions pensile 


(co)» 53/3 15000, 
è America det Î 
na (ore) » 60 22 16-m 
Sal. Aso 
trata — (oro)» se qa agri 


Stabilimento principale, 
14 & 116, Southampton Row, 
LONDRA, INGHILTERRA. 
90 vene Da To7I I Fasuzosm E rasroncen. BI - 
sposito in Roma presso Quisino Brugia, 344-345 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in filo di canapa torto 
greggio e tinto 


Indispensabili ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti. 
lcacciatori ed a tutti quelli che amano riprsare tranquillamente. sopra on Firpo 


Ogvi Hamae è foraito della relativa busta 
portata chilog. 75 
» » » l 
una persona s 
iosa cib e 200 
2 » » 
2» » 


MHamacs di seta con 
Tascabili, del paso di 


L. 5.50 
» 8 
» 10- 


Î Î, inviare vaglia postale all'Amministraziona del 
JNornalo l'Opinione Nesinole. From pit nminisimzinna d 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Iialiano €. Finzi e C. via dei Panzani — : 
28. Roma presso Corti e Bianchelli, via Fraflina, €6 ci Panzani, Re inomato Sa 


pone, marca BD 


E AL CATRAME DISTI VORVEGIA 
Nen più Rughe, Estratto de Lais Besnous I x È per o MOREcIA 
Rue du Faubourg Montmartre, Perigi il AIAR ni coni altra affezione delta pelle 

L'estratto di Laîs ha sciolto îl più delicato di tutti i problemi: quel di conservare all'epi- Pe rezza to, ell Esposizione di Vienna 1873 

'dermi freschezza morbidezza. fidano i guasti i :0 Cent 60} oleti 

desio Si a pete pela; cu siazo | quit del Prevenendone il ri Si vendo in Firenzo allEmporto” fuaseo.ttalano C 
Prezzo del fiacon Le 6, franco per ferrovia L' 0 s0. ritorno. Finzi c| ©. via Panzani 28. Mi'ano aîla succursale del'Em- 
Sì trova presso i principali, profamieri e Parrucchieri di Francia e dell'Estero. perio Franco-Italano, via S. Margherita, 15, casa Gon- 


ito a Firense al'Emporio Frazcotlino, © Fini @ ©. Via del Panzani 2, 22" Roma, Speedo, y7a Pralina 00. Me 


P. Bianchelli, Via Frattina, 6$. Î Tip. ARTRRO 0 0, Per n 
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Se avete un ai 


avete questo ami 
giate con lui ne 
Viaggio sarà sta 
e di studi: mai 


barriera dei 
della ruo des Ai 
fatti più strani, 
zarre che se n 
Gallas o peregri 
Eugenio Suo è 
sussiste. 


Volete un pre] 
Andate al caffè 


gli date almen 
avete il coraggi 
stito che mi 
che perdano le 
nel magazzino 
franco e mezzo 
un uomo da ca 
e il vostro si 
meno per -una ‘ 
vivande dolle q 
gli elementi qui 
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Avrele un gid 
fasto potrete di 


Figuratevi in 
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furia di filo de 
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Gotto dì birri 
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Là desina — 


— la gente che 
mon ha che tre 


Allurido ban 


quanta una gs 
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lenti che ne tre 
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Visibile, esce n 
Men che non il 


Di forchette | 
‘a SÌ serve 
8 molti an 


lrgerezza, uti- 
pacità di 1,2 
ò contempo- 


oglio di carta 
sione, bollire 


în duo modi. 
1a ed aspirando 
caso ls filtra- 
filtrata forni- 
pplicandolo a 
fa © quelungue 


può sor- 
ni ‘ca 


lle rearina in- 
mumercio e fa- 


pubblicere i 
rispaeti dei 
personaggi più 


In Roma cent. 5 


LETTE 


PARIGI 


Undique collecta. 


so avete un amico che dimori a Parigi da 
limgo tempo ® che non pago di conoscere la 
parigi dei Boulevards o dell'Opera, della quale 
intii hanno contezza, si sia preso cura di in 
così dire il sottosuolo, di percor- 
i più riposti meandri; di seendere dalle 
Mz dell'opulenza e della corruttela che si 
ia ai Campi Elisi o al Bois de Bou- 
fino agli ultimi gradini della scala so- 
cale, dove la miseria 1mplacata conduce ogni 
fsmzo a colpe nuove, dove urla la fame esi 
compie terribile la lotta per l’esistenza: se 
rele questo amico, pigliatelo per guida e viag- 
gato con lui nella Parigi ignota ai più. Mai 
E;.ggio sarà stato così fecondo di osservazioni 
If sindi: mai così attraente, Tornando dalla 
Butte-sux-cailles, dalle osterie della piazza 
Mauberi, dai vicoli fangosi che circondano la 
barriera dei Deux-Moulins o dai fetidi antri 
della rue des Anglais, voi potrete raccontare 
falti più strani, deserivere costumanze più biz- 
zarre che se aveste passato un anno fra i 
Gallas o peregrinato lungo il Missouri. 
Eogenie Sue è morto: ma la Parigi misteriosa 
sussiste. 


n 


* 


Volete un pranzo degno d’un ambasciatore? 
Andate al caffè Bichon — spenderete su per 
giù due luigi © il cameriere vi stimerà un po- 
tsrone smarritosi per caso in quelle sale ca- 
riche di tante dorature quante ne può imma- 
inare un milionario di cattivo gusto, se non 
gii date almeno due lire di mancia. Ma se 
tvete il coraggio di mettervi addosso un ve- 
sio che mostri le corde, un paio di scarpe 


nel magezzino del Père Rigolo che per un 
franco e mezzo, come dica il cartello, veste 
un uomo da capo a piedi; se il vostro palato 
eil vostro stomaco sono tali da potere, al- 
meno per una volta, ingurgitare e contenere 
vivande delle quali tanto è difficile corosesre 
gii elementi quanto agevole sentir il puzzo da 
lontane: fatevi animo e correte alle bibines 
della via Bièvre. 

Avrele un giorno di nausea, ma allora sol- 
lauto potrete dire di aver visto Parigi. 


x 


Figuratevi in una strada angusta al pian 
isrreno di una casa delia quale gli innumere- 
voli crepacci annunziano la prossima rovina, 
una stanza bassa, umida, ove poca luce cade 
attraverso finestre a telaio fisso che, invece 
di cristalli, hanno informi frammenti verdastri 
di bottiglia legati industriosamente insieme a 
furia di filo di ferro. I muri qua curiosamente 
rabescati dall'acqua che #infiltra, là un- 
tuosi pel continuo fregare di mani che non 


uetiro tavole, un banco. Sopra una delle pa 
teli in alto un grande cartello di tela nera sul 
quale sta scritta in tinta bianca: 


CARTA DEL GIORNO 
(invariabile per tutto l'anno) 


Minestra 
Fagioli all’olio | 
late 
‘Un soldo la 
Insalata porzione 
Formaggio di Brie avariato 


Goito dì birra 
Caffe (petit-noir) I 
Si paga appena serviti. 
Là desina — Brillat-Savarin direbbe si pasce 
— la gente che per quetare i sughi gastrici 
non ha che tre o quattro soldi da spendere. 


* 


Allarido banchetto presiede torreggiante dal 
la padrona : una donna gigantesca, na 
fua, ricca di tali mammelle da allattare tut! 
Quanta una generazione : se gli avventori al- 
zano troppo la voce, essa copre colla propria 
loro e searica sui banco pugoi così vio: 
lenti ce ne trema la casa; e una guardia di 
città, come se nscisse da un trabocchetto in 
tisibile, esce non sì sa di dove e compare in 
men che non lo dico sull’uscio. 


sd n 

Di forchette non si discorre neppure; i 

sì serve in piatti inclinati, t i, 

che molti ‘anni fa uscendo dalla fabbrica fu- 

tono probabilmente puliti ; la birra in anfore 

di coccio: ogni altra pietanza in un pezzo di 
Giornale, ; 


La stampa servo sempre a qualcosa ! 


| 
| 


che perdano le suola, una camicia comprata | 


FANFULLA 


Num. 231 


russo 'Uficio Principale di Pabbiicità 
Tunis. S Fee; i 
gui Galli via colband, n, 41 | Maria Novell, 1% 
fis 'S. Margherita, 45. 
chili ‘St Mare 
e) Fleet SI 
° restituiscono 


Per abbuonarsi, inviare vaglia postale 
adfiaminionziole dol Fasvatza. 


Gli Abbonamenti 
principiano coi 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 40 


Roma Lunedì 26 Agosto 1878 — 


TT O 


D+ 


È quello n ei Neanche 
per sogno. È il Mortso, il Tompson di uomini 
e di donne che, dosi ogni mattina sul 
ciottolato di qualche strada solitaria e lontana 
© fra le macerie di una casa che si demolisce, 
ignora = e Sant mangerà a ogni giorno 
aguzza il cervello per gua re i cinquanta 
centesimi che occorrono alia vita: Sai 
giorno inventa industrie nuove, bizzarre, in- 
eredbili, ogni giorno suggerite dalla possente 
fantasia della miseria. 


x 


Non tutte queste industrie sono oneste, ba- 
diamo, 

Sono rimasti famosi e quel tale che ven- 
deva i tartufi di lana così portentosamente 
imitati da farli, alle serve poco pratiche in 
specie, gabellare per veri; e il fabbricante di 
palle ‘da biliardo composte di canfora e di 
cotone falminante; composizione onde si imita 
l’avorio in modo da sbagliarlo; se non che le 
palle dell’industriante s’infiammano perla più 
piccola scintilla che vi s’accosti e l’avorio no. 

E negli archivi del tribunale correzionale si 
serba memoria del dialogo che due venditori 
di sacconi tenevano giorni sono in piazza La- 
chpàde. 

— A quindici soldi un saccone — gridava 
l'uno. 

— A cinquanta centesimi — urlava l’altro 
più forte. 

Meravigliato il primo s’accosta all'amico, e: 

— Come fai — gli chiede — a vendere per 
dieci soldi un saccone che costa dodici a me, 
sebbene abbia rubato i giunchi per riempirlo. 

— To' ti fa specie? A meno, perchè io rubo 
i sacconi belli e fatti! 


x 


Io intendo parlare bensi di quelle industrie 
soltanto ls quali non fanno s° cozzi col codice 

male. 

Suila Senna se ne esercitano parecchie. 

La Senna conduce al mare o depone sulle 
proprie rive ogni sorta di immondizie e di a- 
vanzi, I veri miserabili di Parigi la conoscono 
bene. Han forse tante volte disegnato di but- 
tarvisi dentro ! Un di loro, guardandola spesso, 
osservò che all’alba ogni mattina vi galleg- 
giava una quantità non piccola di tappi di su- 
ghero. Da qusl giorno non seppe più che fosse 


| ja fame e divenne uno degli avventori assidui 


della bibine della via di Biàvre. 

Ogni mattine, noleggiata una barchetta, fa 
la pesca dei sugheri; li raccoglie, li asciuga, 
li scorteggia con un coltello e li rivende per 
tappi nuovi. 

Guadagna circa sessanta centesimi al giorno 
che gli bastano per il vitto : quanto all’alloggio, 
domandategli dove dorme e vi risponderà: 

— L'inverno dove posso : l'estate nella fab- 


| brica — che vuol dire lungo il letto del fiume. 


* 


Più ia lè, dove il grande emissario si sca- 
rica nella Senna, il viaggiatore curioso troverà 
tutti i giorni verso le quattro pomeridiane un 
nomo di forme atletiche che, rovesciati i pan- 
taloni sino al ginocchio e le gambe nell'acqua 


| torbida e fetente, schiuma la superficie del fiume 


con un enorme cucchiaio; e raccolievi so- 
stanze dense, ma liquide, le versa in grandi 
vasi di latta ordinatamente disposti sopra un 
carrettino. == 

Questo fabbrica il sapone di Marsiglia : lo 
immondizie della città sostituiscono per lui la 
soda e l'olio d'oliva. i 

E con questa industria sostenta e una 
famiglia assai numerosa. È allegro : forse so- 
verciiamente : © ride un po' troppo dei bour- 
Jeois che si servono del suo sapone per la- 
vare la biancheria! 


* 


non è nulla. > 
Da sila delle leggitrici di Fanfulla 
che non abbia qualche volta accostato alle 
Sarici una borsa o un porla sigarette di enoio 
di Russia e non ne abbia vantato il profumo? 
L'ho fatto-aneh'io un giorno, sebbene un po 
tardi come il corvo di Lafontaine, abbia detto 
che nonlo farò più. : 
Una volta, una diecina d'anni. fa, il cuoio 
che si chiama di Russia sebbene si conci a 
Parigi, nel faubourg Saint-Marceau, si poneva 
in un bagno di chiara d'uovo: ed in quello e 
‘quollo acquistava l'odore che lo distingue 
lagli altri. A 
il prezzo delle uova è di molto cre- 
iniato e costerebbe oggi troppo 
earo, Si cercò e si trovò un succedaneo. da 
Chi vuol saj quale esso sia segua 

nil a la vie di Parigi cerle squadre di uo 


n 


Fuori di Roma cont. 10 


mini lorci, scalzi, portanti addosso tutto un 
museo entomologico; vegga le loro mani che 
cosa raccolgono e lo saprà. 


Io so questo: che essi si lagnano del pre- 
fetto di polizia che fa accalappiare i cani va- 
ti e diminuisce così di molto la materia 
loro commercio, e che, sostituita alle nova, 

dà al cuoio di Rassia il suo delicato profamo! 
E anche questi desinano alle bibines senza 


lavarsi prima... neanche col sapone del loro 
collega! 


MHettorre. 


MENDICHIAMO! 


Non è guari un giornale, l'Arena, dava un 

saggio statistico della mania questuante che 
travagîia l’Italia redenta, citando le seguenti 
cifre: 
Nel primo viaggio del Re Vittorio Emanuele 
a Napoli nel 1860, gli furono presentate no- 
vau'atremila suppliche — questa cifra sta 
scritta nei resoconti ufficiali della Camera, cui 
l'ha detta Nino Bixio! 

Alla Regina Margherita, dal suo avveni- 
mento al trono, vennero mandate oltre ottanta- 
mila domande di sussidi!! 

A Venezia in occasione della visita dell’im- 
peratere d'Austria, Vittorio Emanuele divise 
coll’augusto suo ospite i gusto di ricevere da 
otto a novemila suppliche!!! 

Quando venne in Roma l'imperatrice di 
Russia piovvero nella sua anticamera in tre 
o quattro giorni ben quattromila suppliche!11! 

x 

Questa statistica è assai incompleta, e con- 
vien pigliarla proprio come un saggio — poco 
edificanis però ed istruttivo. Non bisogna per 
altro correr troppo nei trarne le conseguenze. 
Anche qui c’è l’arte per l’arte: il bisogno, la 
miseria c'entrano in uainor parte. In Italia si 
questua ufficialmente, o clandestinamente, come 


| sì giuoca al lotto. Si tonta la fortuna, per fare, 


se la volge a seconda, una s-ampagnata, com- 
prarsi un giagitio, pigtare una sbornia, o fare 
un guadagno con poza fatica: è vero che si 
questua a spese della dignità personale, della 
verità, della coscienza: ma queste le sono 
derrate correnti, cs non ci si perde nulla a 
farne spreco. 

E più del povero, dal proletario, questua di 
solito l’abbiente, magari il ricco. Le migliaia 
delle domande di p-sti, di itnpieghi superano 
di certo e di gran lunga il numaro delle sup- 
pliche del miserab'ls che chiede il sussidio di 
qualche lira. Si fa domanda di un impiego 
come si scrive ura polizza al banco del lotto: 
non si banco titoli, non ss ne ha magari ìl 
bisogno, ma si tenta la fortuna: può darsi 
che il colpo riesca, e sarà un di più. 

Nella circostanza già accennaia dell'andata 
a Napoli del Re, saputosi che ia munificenza 
reale avrebbe liberati i pegni presso il Monte 
di pietà, fino alla misura che potesse giovare 
al popolino, si vide accorrere al Monte, diviso 
in tanti piceoli pegni, il vasellame d’argento 
di ricche famiglie ; sulle posate e sui va: 
brillavano lo stemma e le cifre! Così, decre- 
tata la liberazione dei piccoli pegni, gli illustri 
mendicanti poterono lucrare — sulla cafsetta 
partizolare di Sua Maesià — parecchie centi 
naia di lire. Sempre l’arle per l’arte! — però 
senza lavoro e fatica. 

= 


Una statistica non meno edificante delle 
suppliche per sussidi e delle domande di im- 
pieghi sarebbe quella delle petizioni per otte- 
nere la croce; io credo cha sarebbero sorpas- 
sats le cifre delle due prime categorie: per- 
chè, in regola gererale, la vanità e la fatuità 
‘umana superano la cupidigia e l’oziosità. 

Posso citare il seguente fatto : 

L'ordine della Corona d’Italia era ancora 
in gestazione nella menta del conte Cibrario : 
ma ne era corsa la notizia per modo che il 
fausto avvenimento era’ assicurato. Ebbzae, 
prima che fosse pubblicato il regio decreto 
che fondava il nuovo ordine cavalleresco, 
erano già pervenute ai un solo ministro otto- 
cento domande della nuova croce! 


Una fra le altre chiedeva almeno la croce 
di grand'uffiziale, in compenso, naturalmente, 
dei servigi prestati per la causa. 

Ho letto che il vizio della mendicità è più 
diffaso che quello della menzogna; io credo 
che vadano di pari passo; l'una serve di pas- 
saporto all'altra. 

de 

E' pare pertanto che il famoso primato ita- 
liano in quest'arte del mendicare l'abbiamo 
veramente ed è meritato! 

Tuttavia non voglio lasciare i lettori sotto 
la poco lieta impressione di queste statistiche, 
ed offro loro come conforto quest’ultimo fat- 


Il principe, come un sovrano ch'egli è ve- 
ramente, ha pure le noie delle sovranità : ebbe 
anch'esso un attentato alla vita, ed è perse» 
guitato senza posa dalle domande di sussidi. 
Non è gran tempo, narra il suo biografo, il 
principe erasi ritirato a Varzin a curarvii 
suoi nervi: anche colà lo raggiunse la valanga 
delle suppliche: uno dei suoi segretari, stu- 
dioso di statistica, si prese il gusto di far la scelta 
di tutte le domande per sussidi in danaro, ed 
averne il totale: arrivò alla somma di dodici 
milioni e messo! 

Il principe,informatone, si contentò di espri- 
mere con un amaro sorriso il suo altissimo 
disprezzo... per l'umanità questuante! Ma chi 
sa quanti moccoli questa avrà tirato al prin- 
cipe perchè non ebbe cuore di far l'elemosina 
di quella miseria di dodici milioni ! 

La morale dei fatto dovrebbe essere che 
tatto îl mondo è passe: ma io credo meglio 
conchiudere col poeta nostro che se è vero che 

Ca + sa di sale 

To pane altrui . . . 

riesce perciò tanto più saporito, e che guada- 

gnarselo eol sudore della fronte è una fisima 

de' vecchi tempi — e non è pulito : la massima 

nuova dice che il panò si deve guadagnare 
colle maui... stess e mendicare. 


Marcus. 


BAGNI 


Rimini, 22 agosto. 

Sul vasto ballatoio che prospetta il mare si riuni- 
scono, seralmente, tre circoli, anzi quattro, e così per- 
fetti che sembrano tracciati da un muovo Giotto. C'è 
il circolo della marchesa Gonzaga, quello della contessa 
Ferrari, quello della contessa Lezzani e quello della 
signora Maraini. Quest'ultimo si è sfatto piano piano 
come quei circoli che si formano nell'acqua dopo che 
in essa è stato scagliato un sasso. Gli altri tre sono, 
ora, grandi e completi. 

Le signore hanno deplorato e deplorano una vera 
carestia di signori. 

La carestia ha fatto sì che gli nomini dai capelli 
brizzolati sono essi pure ricercatissimi dalle signore. 

Del resto, il cambio, o meglio la sostituzione non è 
stata {roDP© svantaggiosa, visto e considerato che la 
Wsggior parte di questi ff. di giovanotti sono pezzi 
grossi del mondo politico, letterario e militare. + 

Poche volte Rimini ha avuto l'onore di vedere su 
queste spiaggie una tal quantità di signore dell’eletta 
società e un gruppo così notevole di antorità mascoline. 

Compio, oggi, l'elenco delle une e delle altre. Le si. 
gnore Sons, la contessa Cantelli, la contessa Castra= 
cane, la contessa Nava-Guerrieri, Je contesse Stanga, 
le marchese Capilnpi, le signore Lawrey-Capecchi, La 
vaggi, Audinot, Rattì, Bianchi e le sorelle Olmos, due 
graziose rappresentanti della repubblica Argentina. 


<> 


Quell'uomo di mediocre statura, che di prim'acchito 
sembra un prete vestito da borghese, un po’ curvo 
non sotto il peso degli anni e che possiede un naso 
ch'è un documento storico, una reliquia di famiglia, 
unynaso che — pare impossibile! — può rivaleggiare 
dl'qualo di Gaia Rini: Vi mite Dinte 
Quell’ometto, biondo e calvo che gestisce parcamente 
come un attore corretto, ride in orario, parla-con'or- 
dine e chiarezza, quasi misuri le sue idee col com- 
passo e le pesi nella bilancia lo conoscete. È l'onore- 
vole Fano, deputato per il 4° collegio di Milano. . 
Lì accanto c'è un uomo alto, impettito, secca, dalla 
carnagione colta dal sole, serio, ma cortese, È il ge- 
nerale Ratti, 


Quello piccolo di statura, tarchiato, coi capelli che 
sembrano esageratamente incipriati, che chiude con 
rapidità gli occhi tutte le volte che deve prendere la 
parola, è il Imogotenente generale Regis, dilettante «mo- 
roso e coltlissimo di numismatica. 

Un po' più a sinistra c'è un uomo piccolo, carré, 
nervoso, distratto. Ha la parola facile e la voce sin 
patica. La sua testa è londa, piuttosto insita. Ha il 
mento circondato da una barba rada, nera, corta. I 
suoi occhietti tondi, nerì, scinlillanti, immobili, lan- 
ciano sguardi che vi penetrano nell'anima. Il capo im- 
mobilissimo pare confitto su di un'asta e posta alla 
baita dei venti. 

Si chiama Giosuè Carducci. 

> 

Ma di nomini mi par d'aver parlato abbastanza, 
anche troppo. Parliamo, con permesso, di bestie. 

Pochi giorni fa hanno avuto luogo le corse. I soliti 
cavalli, la mancanza di competitori, la certezza che 
avrebbe vinto Vaadalo han fatto sì che la folla straor- 
dinaria si è divertita come se avesse assistito ad una 
sednia del giuri drammatico. lofatti il vincitore fu 
Vandalo. Che diverlimento vandalioo ! 

E più vandalico ancora quello del tiro al piccione 
che ha avato luogo due 0 tre giorni fa nello stesso 
circo fatto appositamente a Levante sulla spiaggia del 
mate Il massacro ha durato tre giorni. Il primo premio 
fa vinto dal signor Qaidicini di Bologna, ed il secondo 

dal signor Morri di Faenza, Il terzo non mi ricordo 
proprio a chi sia toccato. 
> 


Un divertimento, secondo me, preferibile ed almeno 
proficno è stata la fiera di beneficenza per l'impianto 
di un asilo d'infanzia femminile. A dire il vero, cè 
una desolante inondazione di queste fiere, e non sempre 
si è disposti a lasciarsi dare il sacco al portamonete 
Ma come si può resistere quando tutti i giorni ve- 
dete una serqua di bimbe lacere, sudicie, coi visi 
color prugna acerba, che vi girondolano intorno, chie- 
dendo pane. E come sì fa poi a dire di no quando 
entrando neî saloni superiori dello s'abilimento vin- 
contrife con delle signore i cui occhi splendono come 
diamanti dî Golconda, i cui bianchi misteri delle carni 
giovanili sî farino intravedere dietro 2 trine di Fu- 
rano? Ci si riscalda come giuocetori 31 banco di Mo 
naco: si comprano uno, due, trenta, cento biglietti — 
costavano venticinque centesimi — e non se n'esce 
che al verde. 

Alla sera, verso le dieci, cinquecento premi erano 
smaltiti. 

Consacro alla storia della beneficenza i nomi delle 
patronesse: la contessa Etvira Battaglini, la marchesa 
Iraide Diotallevi, le signore Giulia Fagnani, Amalia 
Lazzari, Amalia Rufi, Ignazia Solinas e la contessa 
Antonietta Ferrari. 


LAGHI ED ALPI 


Agosto 1878 
Vi sono prospettive che lasciano sulla retina un'im- 
pronta gagliarda e tenace-come quella che risentiamo 
dall'aver aizato gli occhi al disco solare: così non veggo 
e non sogno che profili di monti, guglie e piramidi; 
cocuzzoli &'creste dentate; duomi albeggianti di nevi 
e ghiacciai; valii ime, fosche, solcate da torrenti spu- 
mosì con laghetti e cascate. La vita che fo da parec- 
chie settimane è tale che se la va ancora un pezzo di 
questo passo dovrò fare uno sforzo a ricordarmi delle 
pianure afose e delle città che in esse risiedono, come 
accade di vecchi ricordi vinti da impressioni recenti e 
continne. 


>< 

Ghe parlo di città? le città, oserei dire, si dislocano 
e portano sulle altare ville, case ed alberghi sontuosi, 
geniali convegni, ed orchestre, biblioteche, specole 
astronomiche, gabinetti di storia naturale: spediscono 
i loro‘misantropi, î loro scettici, i loro scinpati, i loro 
stadiosi. Ve n'è per tutti i gusti: gli incorreggibili bal- 
lano, i sentimentali amoreggiano, i robusti s'inerpicano 
ed esplorano, i fiacchi sì ringagliardiscono. Un viavai 
di piroscafi, di vetture da montagne e treni di muli 
un incontrarsi, un ritrovarsi, un affratellarsi fra co- 
muni piaceri e comune stanza. Allegria vera, schietta, 
spontanea; fatiche e corse che rifanno delle fatiche 
spossanti della città; un rinsanguarsi, un ricostituirsi, 
e... — diciamolo pure — un rigermogliare tra dirupi e 
fantastiche alture di novella carità e di nuova. fede. 


>< 


Lascio stare le classiche escirsioni nel cuore delle 
esplorate, accertate e celebrate con bollettini of- 
dci dl Cin alpini dei diversi paesi di Europa e 
mi fermo a questi tre laghi ed alle giogaie che gli 
incastonamo, de' quali s'è tanto detto e dei quali resta 
pure tanto a dire. Giacchè di stagione a stagione cre- 
scono le strade maestre, le vie mulattiere, i sentieri 
per pedoni, gli alberghi, i rifagi, i belvedere, le ter- 
razze e le stazioni montane. 

Bradshaw, Murray, Badecker oramai si lasciano in- 
dietro tante cose che riferirò senza itinerario, senza 
ordine topografico, e cavandole dal taccuino come ve 
Tho buttate. 


>< 


11 monte Generoso non è più quello d'una volta & | 
casa che sorgeva tra pascoli e dorsi fioriti e verdi, ma 
senza conforto di ombre, ora è nn palagio con vaste 
ali, e circondato di piante che dàpno ricetto di frescura 
€ fragranze, accomodate a viali, a grappi, a meandri, 
a recessi pensierosi. Le macchie di quercioli, di be- 
tulle e di ginestre ora sono boscaglie ; i cespugli sono 
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foreste, La via sono cresshife di numero; quelle che 
altra volta erano tracciate sono rese meno ardae. Vi 
sono passeggiate per tuite leore del giorno; per l'alba, 
pel meriggio, pe' iramonti ; ogni panorama ha il suo 
caimine da cui viene 2 miglior agio ammireto. Ad un 
chilometro verso snd-esi di "#0 — un albergo che 
dorreggia a 1200 m ” 
rezzabile che mett 3 ad occidente vi 
sono sentieruoli sco i, paurosi a guardar 
dall'alto, facili a tentare, che mettono zi lago di Lu- 
gano. AI culmine del monte si accede per un'erta fa- 
cilissima e dilettevole. A pochi passi dal culmine stesso, 
Ha ove sorge una pietra dimenticata con su scolpite le 
parole - € Repubblica italiana 1804 », si sta costruendo 
una locanda ove chi vuole assistere ad un maraviglioso 
tramonto, ad un indescrivibile sorger del sole, e per 
nottare, trova una stanza nellissime e sobria refezione 
di vino, cacio, nova, latte, roba che lassù è mangiata 
e digerita dagli stomachi più schivi e restii. 


DI 


Dell'inmenso orizzonte che si gode dalla vetta del 
Generoso, della catena delie Aipi dal Viso al Rosa, dal 
Natterhora alla Bernia; delle pianara vastissima li- 
mitata dagli Apensini e daile Manitime, con le sue 
città e innumerevoli borgate, Piacenza, Milano, Pavia, 
Alessandria, Vercelli, Torino — città e laghi, Arona 
ed il lago Maggiore; la Tremezzina edil lago di Como, 
Lugano ed il Ceresio; Varese ed il sno lago, e non 
so quanti altri leghetti, non starda parlarvi ; nè starò 
a contare îe piante ed i minerali che fecero a questo 
monte, altra volta Calvagnone, fama di Genrroso, sicchè 
gli è restato il nome dell'antonomisia. Comunque sia, 
chi ha vagbezza di erborizzare alla spiccia vi raccoglie 
l'arnica, l'elieboro, l’aconito, la beliadonna, gli asfo- 
deli, le dafaî, le orchidee; è chi ama grattaria roccia 
e raccòrre cioltoli troverà fussili a dovizia, massi er- 
ratici, e vecchie morene, e calcari preziosi. 


>< 


Si ascende all'albergo del dottor Pasta — un albergo 
con a capo wa dottore, coa comodo di posta e tele- 
grafo! — da Mendrisio. La gente in cui il seuso della 
comodità è condizione sine qua non di qualunque 
mossa, allo scend-re dal convoglio trova una prima 
locanda, bellissima, neltissima, ose le saranno apre 
stati le cure, il lusso, le fivezze di casa. E robusti 
muli, e carrozzine che in due ore ed un quarto la 
meneranno all'albero del monte Generoso, per una via 
stapenda, tra boschi ricchi di fuggi e querce secola 
tra giganiesche rupi e selvaggi vatloni. 

Dall’atbergo del monte Generoso al culmine del monte 
si va in un'ora ed un quarto 

Non è a dire il numero di Americani, Inglesi e Te- 
deschi che, giunti 21 Generoso malaticci ed intisichiti, 
sono tornati a casa rubicondi e corroborati. So. 
— non commetto indiscrezioni? — di promessi sp 
che ripararono colà per prepararsi alle necessità del 
vivere coniugale; di fanciulle abbandonate che con la 
cura dell'ossigeno e del latte bevono l'oblio del pas- 
sato, e le promesse di migliore avvenire; di matrone 
sciaibe che vi rifanno i lombi; una benedizione, vn 
elisir peregrino, un già: nella 
terapeutica il suo posto, il suo appellativo; « climo 
logia », se noa sbagiio. 


Scendemmo in un'ora € un quarto a Rovio: per il 
clivo nord est del monte, clivo aspro e malagevole, per 
un sentieruolo che richiede certa fermezza di tesi 
sconsiglierei di tentario a chi 5 capogiri; del 
resto non presenta pericolo, «d anche mediocrissimi 
alpinisti possono tentario senza rischio. 

Era il tramonto; e di fronte avevamo la magnifica 
catena del monte Rosa coi suoi nove cuimini, fian- 
cheggiato, come da iauti saielliti, dal Gran Paradiso, 
dalia Grivela, dal Corno Bianco, dal Cervino e dal 
Rimpfishera colle sue derivazioni e contrafforti : le valli 
di Sesia, d’Anzasca, dell’Ossola - quasi sollevamento da 
un oceano di minori colossi — Sì disegnavano sulla por 
pora del cielo, e perevano Canzare ad ogni nost:o 
passo miriadi di cime biancheggianti. mentre il lago 
di kugano, quasi conca di zaffiro, diseguava i snoi 
contorni nel fantastico rivolgimento dei suoi monti e 
dei suvi colli 

Una maraviglia! 

Da Rovio sceademmo a Campione di contro a Lu- 
gano in meno di mezz'ora. 


Per un caso qualuque mi capitano fra mano queste 
parole che il colonnello di uno de’ nostri reggimenti 
rivolgeva ai congedati della classe 1852 prima di se- 
pararsi da loro. Le pubblico perchè mi psiono vera- 
mente un modello di quella e‘oquenza, semplice ed af- 
fettuosa, che parla al cuore del soldato, e della quale 
per disgrazia non si fa uso troppo frequente dagli uf- 
ficiali superiori del nostro esercito. 

Ecco le parole. I lettori giudicheranno : 

« Graduati e soldati della classe del 1853! 

« Credo superfiuo lo spendere parole per dimostrarsi 
il dispiacere che il vostro colonnello, gli ufticiali, ed 
il reggimento provano nel vedervi allontanare. 

« Noi fenata da paso più Jeaita del massa dl 

È è da meggior lempo sotto le armi, 
Peer ni ciperiori si erano già, con soddisfazione, 
abituati a raccogliere i fruiti di quei principî di mo- 
rale, d'istruzione militare e di disciplina che, con 
tanta cura, hanno sempre cercato infondere negli animi 


vostri, ritemprando le vostre membra coi mi 
sercizi. È 

« Mi conforia il pensiero che noi non vi perdiamo 
completamente. ae - 

Ti conunzate ad essere presenti sui registri del 
reggimento, ed ove alla patria occorra di fare asse- 
guamento sl valore de' suoî figli, io sono garante per 
voi che volonierosi accorrerete a ricomporre quelie file, 
cha ora lasciate deserte, per concorrere a tenere alto 
il prestigio del reggimento, cui abbiamo l’onore di ap- 
parianere. 

« Per parts vostra, non vado errato nel credere che 
da noi vi dipartite non senza un qualche rammarico. 

« Qui voi lasciate numerosi amici; qui abituati ad 
moa vita comune ci trovavamo wutti quanti, dei colon- 
nello all'ultimo soldato, uniti dai vincoli della militare 
disciplina, la quale, nell'associarci agli stessi seniimenti 
di devozione e di affetto per il Re e per la patria, alle 
stesse gioie ed alle stesse sofferenze, impone a cia- 
scuno di noi, secondo la propria sfera d'azione, dei sa- 
crosanti ed indiscatibili doveri, sui quali non ci è dato 
di trausigere. 

Rientrando nell'intimo delle vostre coscienze, la mag 
gior parte di voi sarete convinti di ternare al proprio 
paese migliori di quando siete venuti sotto le armi. 

« Voi avete allargato la vostra intelligenza mercò la 
istrazione che vi venne impartita; voi avele veduto 
paesi; avele acquistate nuove abitudini di proprietà, e 
di ordine, e facendo tesoro di tutto quanto avete ve- 
duto, di lutto quanto avete osservato ed imparato, vi 
tornerà utile nel corso neila vostra vita privata. 

+ Ricordatevi, ed è questo un consiglio affettuoso e 

paterno che vi dà il vostro colonnello, ricordatevi, nel 
ornare alle vostre ordinarie occupazioni, di non di- 
menticare i buoni e sani principi che, con premurosa 
cura, banno î vostri superiori cercato, come già vi 
dissi, instillare nei vostri cuori, e siate buoni alle case 
vostre, come la maggior parte di voi lo foste sotto e 
anni. 


sentimenti di lealtà, di attaccamento ai propri dover 
di onesta operosità, e mentre la Provvidenza vi colmerà 
de’ suoi favori, la patria vi sarà riconoscente. 

« Rammentatevi di amare il lavoro, perchè esso è 

te precipma di ogni bene. e perchè esso vi terrà 
dai i fe, che ben sovente trag- 
gono l'uomo ad una fine miseranda, 

« Non dimenticate questi consigli che dal più pro- 
fondo del sno cuore vi porge il vostro colonnello, e 
Siate felici! 

« Rompete le righe: marche » 


Una lettera da Porto Alegi 


Già Italiani al Brasile. 

€ Fate pubblicare sa tutti gli angoli delle vie — 
dice la lettera — che gli sciagurati campagnuoli ce 
sino la loro emigrazione per il Brasile, ove li etteude 
la miseria, l’avsiiimento lo squallore, la cradeltà, la 
fame, e tutto quanto di peggio potrebbero loro pre- 
sentare le bo'gie di Dante. 

Gli smministratori delle colonie, specialmente quelle 
popolate da Italiani, sono barbari sfrensti da’ quali 
il coloqo italiano soffre ogni specie d'angheri». Se 
reclama, è fatto bastonare dai caparga, o colpito 
dalla sciabola dei soldati : se è ammalato, deve aspet- 
tare per tre giorni la visita d'un medico 0 di un 
preie: morte, nessuno si occupa i 
provsede ia pietà de'suoi compagni. Gli emigrati 
nea hanno che il vitto per dieci giorni : poi 
provvedere intieramente da sè. Possono trosare qual- 
che volta lasoro nelle strade, ma appena per quia 
dici giornì al mese, e ricevono in paga generi dete 
riorati mancanti di peso edi misura,e sopra 100 ewi 
granti almeno 95 maledieono la loro sorte ». 

A quesie notizia devo aggiungere, e lo so da fonte 
certissima, che il conte_Fè d'Ostiani, nostro rappr 
sentante al Brasile, di fronte a questa. gravissima 
tuazione di cose, e non ascoltando altra voce che 
del suo ottimo cuore, spende circa la meià del suo 
assegno onde alleviare come sa e può le condizioni 
dei nost:i emigrati +. 


= Cattivissime sono anche le notizie della pubblica 
sicarézia ia Sardegna. 

Da Iglesias mi scrivono che sì tratta di qualche 
cosa di spaventevole. Ogni giorno avvengono grassa 
zioni ed omicidi spesso per derubare qualche operaio 
di qualche diecita di lire. Gli ingegneri che desono 
recarsi da una miniera ad un'altra cominciano, e non 
a torto, ad aver paura, 

Mi si promettono maggiori ragguegti che mi affret- 
terò a pubblicare. 

= La Società italiana di scienze naturali sì riunirà 
dal 24 al 29 del prossimo seitembre in Varese, 
dove avrà luogo contemporspeamente una esposizione 
di fratta e fiori nel giardino del palazzo Veratti 

Per festeggiare questa riauione si farà una gita alla 
Madoma del Monte, una sul lago di Varese cor visita 
alle slezioni preistoriche dell’Isolino e di Bodio, ed ua 
pranzo sociate all'albergo d'Europa Altre escarsioni 
avranno luogo alle cave di Brenno e di Viggià, alla 
Valmarchiroio, Valtravaglia, alla miniera di gelena ar- 
gentifera delia Vassera, ecc., eco. 


= Il ministero dell'interno, nell’intendimento di in 
coraggiare l'allevamento equino nazionale, ha deciso 
di fare anche in quest'anno parte della rimenta dei 
depositi cavalli stalloni governativi nell'interno del 
regno. 

Si prevengono pertanto: coloro che posseggono ripro- 
duttori di puro o mezzo sangue inglese od orientale, 
mati in Italia od aivestero, dell'età non maggiore di 
anni 7, nè minore di anni 3, cioè nati dal 4871 al 
pei = sr privarsi, di far. pervenire le 
loro offerte al ministero non più tardi 
aa pì del 31 otto 

Le offerte, per essere ammesse, dovranno essere cor- 
redate da tutti quei documenti che valgano a consta 
tare non solo l'età e la genealogia dei riprodatori 
proposti in vendita, ma anche la genealogia dei loro 
genitori, semprechè questi non si trovino già inscritti 
negli Stud Book o nel Registro di fondazione del pieno 
sangue italiano, nel qual caso basterà indicare il vo- 
lame e la pagina dove figurano. 


DAL CAMPO 


Ciriè Canavese, 23 agosto, 

A Volpiano, a Leyaè, a San Maurizio, a Front 4 
nelle borgate circostanti 5010 accantonati lancieri + 
cavalleggieri 

Sotto le tettoie dei rus! cortili, il nitrito dei (CA 
valli si confonde col muggito delle mucche, e, site 
rastrelliero, coi moscheiti e le la"=ie, pendono le ez 
e le vanghe. 

Il villaggio è percorso ad ogni ora da appuntati dei 
reggimenti, da staffette del quartiere generale e da pe 
santi carri di vettovaglie o foraggio. 

Alta sveglia è un ruvido vociar di sorgenti, uno 
scalpitar di cavalli, nn ustarsi. di sciabole, morsi + 
staffe Gli altendenti spalancano spietatamente le im. 
poste degli ufficiali e si vendicano della lavata dicapg 
della vigilia, maltrattando a contrapelo, coll'ispida sur. 
20l9,i rimbocchi dell'uniforme. i 
da ogni svolto, sbmcan cavalli e soldati, e, riuniti gl 
squadroni, avviano al campo. 

La borgata frattanto ridiventa deserta; qualche pa. 
cifico villeggiante, mediocremente soddisfatto di tanto 
frastuono, tira un rosario di moccoli e tenta sehiiee 
ciare un altro sonnellino. 

Hi mezzodî: sta per scoccare, e il bianco drappelo 
della fanfara spnata in fondo al paese. L'animazione 
ritorna, i trattorì, che già erano alie vedette, attizzano 
i loro fuochi, le fanciaile, dalle finestre, fanno la cu- 
cumeggia, e la solerte vivandiera, dalia vistosa aceon- 
ciatara, corre ad allestire la colazione d-i « signori 


ufficiali ». 
<> 


L'asciolvere è altaceato vigorosamente, i piatti sono 
vuotati con una rapidità da far rizzare i capelli sul 
capo al visandiere. Cibi e bevande scompaiono a vista 
d'occhio, ed al famelico silenzio succede gradatamente 
uno scoppiettante cicalecsio. 

II caffè del paese è uno stabilimento modello; quanto 
la moderna civiltà ha introdotto fra noi di reffneto, 
vi è profuso largamente. Gazzette con tre giorni di ri- 
tardo svagano gli avventori, vecchi lunari istoriati e 
caricature del cinquantano cono le pareti, 
schiere di bottiglie vuote e polverose, dai cert-llini 
ingialliti, suscitano i desiderì dei palati più ghiotti; 
sedie sbuzzate, dalle interiora pendenti, tavolini inva 
lidi e lumi caliginesi co o gli arredì più ricchi 
di questo luogo di delizie Appunto quando gli uf: 
ciali tornano dalia colaziene, il piccolo eden è in tutto 
il suo spiendore. Dal generale di brigata, cui fa corona 
l'Olimpo dei pezzi grossi, al sottotenente di compie- 
mento, tutti vi sorbiscone volattuosamente quel decstto 
di tinta incerta che forma l'orgoglio della padrona. 

Ma Morfeo, inesorabile, reclama il suo tributo, e gli 
ufficiali, con un saluto artilizioso che si vede e non 
si vede, sì sottraggono alla spicciolata alle indigeste 
discussioni sulla manovra del mattino, 

squilli del < silenzio » hanno pure echeggiato 
nei cortili; soldati e cavalli riposano, mentre al torrido 
sole del' meriggio che dardeggia nell’aia, le gelline, 
fra' le marmitte rovesciate, si contendono gli avanzi del 
rancio. 

Dormi o bruno figlio delia Calabria e sogna le fo. 
reste de' tuoi monti, dormi o ardente isolano e so 
gli aranceti proîamati, dormi 0 vigoroso lombardo e 
sogna l’ubertosa pianura pecchio de tuoi laghi; 
sognate la mamma che vî ricorda nella prese d’ogoi 
sera e la vaga fanciulla che lontana lontana domanda 
alla rondine novella di voi. 

Dormi 0 tenente, rampollo d'antica stirpe, e rivedi 
in sogno le immegini di vecchi che vegliano al 
tuo capezzale e ti additano la via del dovere, 

Dormi... dormi anche tu, lettore, se non è di tuo 
gusto una passeggiata negli accantonamenti della no- 
stra cavalleria. 


Eucalypius. 


ROMA 


25 agosto. 
A datare dal giorno 16 del prossimo mese di set- 
tembre saranno apertì i ruoli di iscrizione delle scuole 
elementari comunali. Le iscrizioni potranno fersi fino 
al giorno 21 dello stesso mese. Il giorno 22 avrenno 
luogo gli esami di riparazione nelle varie classi. Il 
giorno 2 ottobre sarà fatta sul piazzale del Campidoglio 
la solita premiazione. Le scuole verranno riaperte il 
giorno 3 successivo. 


>". Gli operai romani destinati a visitare l'Esposi- 
zione di Parigi partiranno a quella volta il 4 0 il 5 
dell’entrante mese. 

<. Partenze e ritorni 
_ L’onorevo!e ministro della guerra partirà da Roma 
il 29 corrente per andare ad assistere alle grandi ma- 
novre che debbono aver luogo nella valle del Po. 

L'onorevole Seismii-Doda sarà di ritorno a Roma 
nella giornata di domani. 

«+ Sua Eccellenza Don Alberto Blert-Gana, inviato 
straordinario delle repubblica del Chilt presso la Sauta 
Sede, ieri mattina è stato ricevuto in particolare u- 
dienza dal Pontefice, a cuî egli ha presentato le sue 
credenziali. 

Finalmente ieri sera, dopo tanto aspettire, ab- 
biamo avuto al Politeama Rafuello e l'indivisibile For- 
narina, 

Bisogna ben dire che su quest'opera predomiai l'in- 
flusso di una stella malefica. All'ultima prova, us it 
cidente diszraziato poco mancò non ne compromett 
la rappresentazione. Ieri sera il tenore Palermi trova- 
vasi talmente a mal agio nella sua parte, che questa 
sì dovette mutilare olire la metà. Dei due ultimi atti 
sì eseguirono soltanto quei pezzi nei quali si poteva 
fare a meno del tenore. 

Date queste circostanze di fatto, è ben dificile poter 
giudicare del merito intrinseco della nuosa opera del 
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Fpablio dalla sta 
; Sebastiani, a imitazione del Wagner e 
aa Boito, ha sertto da sè il libretto e la masica dello 
ito. Francamente, diremo subito che il libretto 
Przi mediozre: l'azione è povera e i versi sono cat- 

225 funcino le situzzioni, mancano gli episodì 
St: sio i dramma si risolve in una nenia amorosa, 
in un segaito di sdolcinature inconcludenti @ di arca- 
ilerie. La musica naturalmente si risente del 
con tutto ciò bisogna riconoscere al maestro 

terta gaiezza e una ceria originalità di stile, 
id resto il pubblico del Politeama, numerosissimo 
psi sr, ha dat0 al maestro Sebastiani prove manife- 
“sine della sua viva simpatia. Due pezzi dell’opera 
gati replicati ; ed alla fine d’ogni atto il maestro 
fiato chiamato unadnità; di volte agli onori del 


L'esecuzione dell'opera, eccezione fatta pel tenore, 
jeri sera per dire il vero trovavasi assai indisposto, 
tsuta discreta. Oltre la signora Picconi Pierangeli 
Teano una parola di lode finche la sigaora Paoletti 
til baritono signor Palombi-Cerroni. 

Ja mise ealscène, se non è splendida, è pur tuttavia 
gita con molta proprietà. 

2 Domani sera al Corea avrà Inogo molto probabil- 

la prima rappresentazione della nuova commedia 
dal Sevi: 1 fidanzati. 

fi al Manzoni, domani sera, beneficiata del bravo 
if Casaccia, con la brillante opera comica : 7 babbeo 
e T'atripante. 

2. Si discorre di un'opera nuova del maestro Vin- 
cana Vicario, professore di merito all'accademia di 
Susa Cecilia. la quale sî vorrebbe rappresantare in 
mu dei teatri di Roma, all'aprirsi della prossima 
sizione autunnale. Questa nuova opera porta per ti 
tolo: Uno scherzo per gelosia, 


2. Sommario delle materie contenute neliultimo nu- | 


mero del Courrier d'Itatie: 

Balletia politigue — Nonvelles politiques — Bis 
mr et Cavone — Documents — Causerie politigue. 
— Gorrespondaaces: Paris, Tunis — Fehos du Vatican 
— Le livre et le bon 
arfistigues, scientifigues et liitéraires — N 
Nos informations — Bulletin finanrier — Varia. 

2, Programma dei pezzi mosicali da eseguirsi sta- 
st, dille 9 alle 11, in piazza Colonna, dal concerto 
dl 32 reggimento fanteria : 

Marcia, Menestrello, Fioravanti. 

Vilrer e duetto, Traviato, Verdì. 

Arlecchino, capriccio per quartino, Gatti. 

Cono degli amelli, valzer, Cotag. Sofice. 

Polito; duetto, Donizetti, 

Tutti n m-schera, Pedrotti, 

Lma, poika, Strauss 


Nostre JarormazioNI 


Nella regioni diplomatiche si riliene che le 
osservazioni del govarno rumeno a -quella 
clausola del trattato di Berlino che si riferisce 
alla condizione degli israeliti nella Rumenia 
nonhanns probabilità di essere favorevolmente 
rcenlts dalle potenze. Conformaniosi all'av- 
vito expressamento manifestato dal principe di 
Bismarck le potenze sone concordi nel pro- 
pesito di non aderire a nessana modificazione 
di quel trattato, e di esigera dagli Stati mi- 
nari (Serbia, Mortenegro, Rumenia e Grecia) 
la scrupolosa esecuzions ed osservanza del 
tratlato medesimo. 


Dalle più recenti notizie di Vienra risulta, 
che il governo imperiale di Germania ed il 
governo britannico hanno inviate le loro con- 
gralulazioni al governo austro-ungarico. per 
le recenti vittorie neila Bosnia e neli’Erzego- 
mea, 


Gi viene rifer to che il princip» di Serbia 
ha fatto manifestare ufficialmente, in nome 
Proprio e del suo paeso,i sentimenti di rico- 
nscenza al governo italiano per l'appoggio 
da esso dato in Congresso alle proposte che 
hanno assicurato l'indipendenza della Serbia. 

Ni Carriere della sera, del 24 corrente. 

Carteggio da Belgrado, in data del'i4. 
Va la Serbia e Pitelia dal 1865 fino al giorno d'oggi. 

I corrispondente afferma che nel 1865 esisteva un 
tritato fra l'italia e Ja Serbia. Garibaldi doveva scen- 
dere in Dalmazia e il principe Michele doveva ma: dare 
il suo siuto um corpo serbo comandato dal colcuneilo 
tosto al servizio serbo, Orescovich, un distintissimo 
ulicile. « Napoleone Hi; aggiunge îl corrispondente, 
Pose il suo nelo; i ministri jizliani ubbidirono el'Au- 
Siria fa salva 3. 

Crediamo di sapere che per quanto concerae i mi 
Miri italiani, e più precisamente il ministro degl af- 
fori esterî nel 4866, non sì presentò il caso che avesse 
torno wititire al veto di Nipoleone HI, pel semplice 
Motivo che ninn trattato fa negoziato e tanto meno 
firmato tea Titalia e Ja Serbia. 

Del resto, le dichiarazioni fatte dal generale La Mar- 
mora nel suo libro Un po' più di luce rispetto alla pro- 
Reltata spedizione del generate Garibaldi in Dalmazia 

, stamo sicari, a persuaere il Corriere della 
4era che il suo corrispondente di Belgrado è steto în- 
dotto in errore per ciò che concerne la parte da iui 

ai ministri italiani, 

Le questichi relative alle attribuzioni del 
ristabilito ministero di agricoltura, industria e 


commercio non sono ancora definiva, e quindi 
le notizie date da alcuni giornali sulla scelta 
del nuovo ministro sono o all’intatto insussi- 
stenti od almeno premature. Dicesi che nel 
Consiglio deî ministri, il quale sarà tenuto al 
prossimo ritorno dell'onorevole Cairoli, verrà 
presa in proposito una risoluzione, e solo 
quando ogni controversia sarà appiavata, il 
ministero provvederà alla nomina del nuovo 
ministro. 


Si assicura che l'onorevole Zanardelli non 
è stato punto soddisfatto dei risultamenti del- 
l'inchiesta fatta per sno ordine dal commen- 
datore Caravaggio sui fatti di Montelabro, 
perchè non li ha trovati abbastanza chiari e pre- 
cisi, © che perciò egli abb'a fatto ripartire subito 
quel fanzionario, Si conferma che, appera ul- 
timala questa inchiesta supplementare, il giore 
rale ufficiale darà al pubblico i più ampi rag- 
guagli. 

Il ministero delle finanze uniformandosi al principio 
sanzionato con regolare sentenza della Corte di cassa- 
zione di Roma, ba stabilita la massima che la omis- 
sione della pronta denunzia del guzsto nel contatore 
obbiiga il mugnaio a pagare la tassa liquidata in base 
alia media massima; non essendo egli neanche ammesso 
a produrre le prove, che per avrentora possedesse, 
tendenti a stabilire, che il contatore seguava normal- 
mente i giri durante il periodo anteriore alla contrav- 
venzione fattagli. 

La Corte di cassazione di Roma ha riconosciuto e san- 
cito con regolare sentenza il principio che è applicabile la 


| legge sulla liquidazione dell'asse ecclesiastico alle fonda- 


zioni aventi per iscopo la pratica dî missioni ed esercizi 
se; 

della dottrina cristiana ed altri simili poca di reli- 
gione. 

li ministero delle finanze, in base a sifsita s>ot-sz 
ordinò a tutie le inteadenze di rintra 
e diligentissima cura tutte le fondazioni consi 
Plicando ad esse con sollecitudine la legge di soppres- 
Sione, e poichè prima che intervenisse la sentenza della 
suprema Corte di Roma, ed a seguito di sentenze pro- 
munciate in senso a quella opposto da alemne Corti di 
appello, era avvenuto che talcne intendenze avessero 
per semplice deliberazione amministrativa desistito dalla 
frocedara di conversione dei beni di quelle fonda- 
zioni, senza aver prima esperimentata la via giudiziaria, 
così ora che la sentenza fu definita in moio zssslato, 
dovranno quelle intendenze riprendere la procdura 
allora interrotta pe? la cantersiolle dei beoi immobili 
e per la liquidazione della rendita e tassa straordi- 
maria. 

Il governo danese ba deciso di inviare in Ialia, a 
studia rdinamenti militari del nostro esercito e 
dell'armata. il Inogotenegte di vascello signo» Zacharize. 
Wi ministro di Danimarca presso il Quirinale ba 
chiesta al nostro governo, che sì fece premura di 
cordarla, la necessaria autorizzazione pes 
siguer Zachariae essere ammesso a visiere gii stabi- 
limenti, gli arsenali e gli istituti. militari. 

Non è ancora certo, ma sembra molto probabile, 
che il signor Zachariae intenda frequentare p-r qualche 

i corsi della scuola superiore di ga-rra in 


Notiamo poi che gia da qualche anno il gorerso 
danese usa inviare taluni suoi distiati giovani aficiali 
di marina a servire durante un determinato periodo 
di tempo nella nostra marina. dovegli ui donesi 
hanno lasciata la più lusinghiera memoria di loro. 

Attualmente altro ufficiale della marina danese, il 
signor Uldall, presta servizio in Itatia, essendo imbar- 
cato sopra nea corszzata della squadra. 


Vispagoi PARTIGALAS: DI FANFULLA 


PARIGI, 25. — La gran festa per la di- 
stribuzione dei premi, fissata già da qualche 
tempo per il 18 settembre, verrà molto pro- 
babilmente rinviata al 21 ottobre. 


Teuecranm S 


LONDRA, 24. — A Newoisile fu eletto depatalo il 
candidato liberale È 

li Times assicara che la Torchia farà un prestito di 
5 milioni di lire sterline, colla garanzia dell'Inghil- 
terra, la quale riorganizzerebbe ie. fiuaoze nell'Asia 
nc giornale dice che gli Armauti si preparano 
a difendere îl joro territorio contro i Serbi, i quali 
riuvirono un corpo di trappe presso.Vranja. Ua con- 
fiitto è prebabile. "SE n 

VIENNA, 26. — Dispaccio side È di generale 

ric anmunzia dat campo di Crinici, 23: 
aa combittimento del 21 fa dato un colpo deci 
sivo contro gl’insorti nell'E-zegovina, i q n 
in forti posizioni. 

vara Aiuerior parte dei loro capi trovò la morle neì 
fortini che farono incendiati, degli altri farono dispersi 
in piccole bande ». È) 

PIETROBURGO, 24. — La Banca dell'impero aprirà 
il 29 corrente un prestito 3 0,0 dello « prestito dO- 
lente ». 3 » = 
"I prestito sarà di 300 milioni di rbli, ammortiza- 
bile in 49 anni. a 

COSTANTINOPOLI, 21. — La Porta aggiornò la 
consegna di Batùm sl 12 seltembre, per avere il tempo 
di calmare le popelzzioni. 

MADRID, 24. — Confermasi la comparsa del colèra 


Marocce. * 4 
PO LESSANDRIA, 24 — Leggesi: nel. Monilre egi 
ziano : " H kedive, ricevendo Wilson, disse: Ho letto 
il rapporto della Commissione d'inciiesta; 1 arcett 18 
conclusioni, e sono deciso di farle àpglicars serisimente. 
È naturale che si abbandonino gli antichi errori per a- 


dottare un nuovo sistema. Voi vedrete presto un grande 
cambiamento. Per incominciare, io incaricherò Nubar 
pascià di formare il ministero. 

«Questa innovazione darà l'indipendenza ministeriate, 
servirà come punto di partenza per un cambiamento 
radicale del sistema, e sarà un pegno delle mie inten- 
zioni di applicare le conclasioni deli’ischiesta. » 

‘Wilson accettò il ministero delle finanza. 

TUNISI, 2t. — Mustafà Ben Ismail, ministro della 
giustizia, fa nominato primo ministro e presidente della 
Commissione finanziaria, in luogo di Mohamed Kasnadar, 
che ha dato la sua dimissione. 

ALESSANDRIA, 24. — Ecco le conclasioni del rap- 
porto deila Commissione d'inchiesta : 

Non sì potrà fare alcuna riscossione d'imposte senza 
una legge dei poteri legislativi, che autorizzi le imposte 
applicabili agl: abitanti ed agli stranieri. 

Gli agenti delle riscossioni dipenderanno dal ministro 
delle finanze. 

Sì costituirà un fondo di riserva per far fronte al 
disavanzo derivante dall’insufficienza del Nilo. 

Si stabiliranno istituzioni giudiziarie per i reclami 
in materia d'imposte. 

Vi sarà un’organizzazione per proteggere gl'indigeni 
contro gli abusì delle autorità. 

Si farà una revisione della imposta fondiaris. 

St-aboliranno i lavori personali, eccettuati quelli 
per causa di pubblica uti 

Sì riorgani il servizio militare. 

Il kedive destinerà all'estinzione del disavanzo tutte 
le sue proprietà immobiliari. 

Un’emministrazione speciale, avente pieni poteri, am- 
ministrerà, alienerò, impegnerà queste proprietà per 
colmare il disavanzo. 


VESTITA A BRUNO 


( Continuazione vedi N. 230) 

— Permetta, non ho terminato. Ella mi parlò di un 
Viaggio che deve intraprendere. Nulia di meglio. Paria 
danque, stia fuori cinque mesi, sei mesi. Esponga il 
sentimento ch’ella dice di provare per mia figiia alla 
prova del tempo. lo dal canto mio, esporrò alla stessa 
prova il desiderio che ho di compiaceria. Al sao ri 
torno, se lei da una parte ed io dall'at.ra, ci trove- 
remo ancora disposti a concladere l’anione, la conclu- 
deremo. 

Giulio rimase sopra pensiero. Tuito non era dunque 
perdato, Nondimeno mancava ancora qualche cosa di 
molto importante. 

— Vuole permettermi nn'osservazione ? — diss’egli 
al generale. 

— Perchè non dovrei permettergliela ? Dica pure. 

— Nel suo disegno manca qualche cosa ; anzi manca 
una linea principale. 

— E sarebbe? 

— La signorina Gabriella. Ignoro sel'a sbbia cre- 
duto d'infermarla della domandi ch'ebbi l'onore di 
farle. Non potrebbe avvenire che, mentre io vieggio 
alle Indie, essa, impegoasse ad altri îl suo cuore? Non 
sarebbe dunque giusto che avesse almeno notizia di 
questò accordo fra noi due e che vi desse il suo 25- 
senso? 

— No, signor Giulio; non sdfebbe giusto; nz: 
rebbe un errore, Dia retta ad un uomo che ha tanti 
amnî più di lei. Vede, le ragazze sono come gli specchi; 
un fiato le appanina. Supponga che quei tal fuoco che 
adesso la brucia, per qualche combinazione di qui a 
sei mesî fosse spento Wie rimarrebbe la mia Gi- 
briella? 

— Ma questo è impossibile, geserale. Ogni giorno 
che passa, sento di amarla maggiormente. 

— Sì, mia da quindici giorni soltanto, caro sig 
Malagoti, da quindici giorni. È pradenza diffidare di 
questi slanci subitanei del caotè, sui quali non si fonda 
quasi mai nulla di stabile. D'altra parte, che sono sei 
mesi, per una risolizicie che una volta presa è irre 
vocabile. Ascolti dunque il mio consiglio ; vada e torni. 
Spero che questo tempo basterà a confermare lei nel 
‘suo proposito, e me nel ‘desillerio’di secendarlo. Che 
se poi, per qual he combinazione impreveduta, dovesse 
accadere diversamente, se ella cambiasse animo e sen- 
timento, creda pure che sarà lei il primo a riog.a- 
ziarmi di non averle nè fatto, nè chiesto elcaza pro- 
messa. 

Non ci fa verso di smuovere il generale di Saint- 
Rémy da questo terreno. Vi sì aggrappò come un'ostrica 
allo sccglio, e vi si mantenne tanto più saldo, quanto 
meglio stppe, discutendo con Giulio in modo calme 
€ cortese. 

— Ebbene partirò — disse il Malaguti stanco d'in- 
sistere — ma frà tre mesi sarò di ritorno, e la mia 
prima visità safà per tei 

— Sonò pochi Tre mesi, amico mio; fra tre mesi 
avremo appena svestiti questi abiti di Iuito. Ezla vo- 
leva_ viaggiare durante un anno. Riduca alla metà 
questo tempo. Siamo adesso al principio di ottobre. 
sia ui 2l principio di aprile, e se nulla sarà sca” 
duio in contrario, per. Pasqua... 

— Faremo le nozze? — domandò Gialio con viva. 
dità. 

— Faremo le nozze — rispose il gedera'e, sedotuo 
sempre più dalla genuina espansione di quel giova 


notto. 

Pochi giornî d0pò, Giulio prenderà imbarco non più 
sul Sumatra, ma sul Peg-ho, maguifico vapore delle 
Messaggerie francesi che doveva condurlo a Calcuttz 
Non era la prima volta che egli viaggiava; bensi era 
la prima ch'egli era il più isolato, il più taciturno, il 
più annoiato di tutti i passeggieri. Gliraliri si univano 
in crocchi, improvvisavano giuochi, facevano della mu- 
sica, ammazzavano il tempo in mille guise; egli se ne 
stava a sè, tulto solo e tutto còneentrato: Passava 
lunghe ore sopra coperta, passeggiando sn e giò, già 
e su, finchè gii reggevano le gambe; Poi si gittava a 
sedere in qualche angolo riposto, migari sopra un ro- 
tolo di fame. La, col capo in aria, e con gli occhi 
spalancati, guardava fissamente il cielo e il mare nella 


direzione di Napoli. Egli è che nell'immenso spazio, 
Vuoto per tutti gli altri, campeggiava per lui solo uma 
figurina vaga e seducerite di donna. Era la Gabriella 
vestita a brano, col volto e col cuore anche più abbra- 
nati delle vesti ond’era coperta. 

Giulio l'aveva sempre dinauzi ; ora tal quale la vide 
il primo giorno, tutta mesta, altiera, disdegnosa, poi 
com gli occhi più ‘aperti e ben vivi e col sorriso lieve 
Neve alle labbra. Poì vedeva sè con lei, e sì esaltava în 
quella doppia vista, abbandonandosi a mille fantasie 
sconfinate come l’acqua del mare e come il padiglione 
del cielo. Un giorno trasse di tasca un piccolo album 
e si mise a disegnare. Prima una linea, poi un'altra, 
poco a poco gli venne fatto il ritratto della sua ado- 
rata Gabriella. In realtà non ne aveva bisogno; non- 
dimeno, quando l'ebbe finito, fu contento del suo la- 
voro, e sì mise a contemplario come l'artista il quadro 
che preferisce. Talvolta in quelle lunghe ore di viaggiò 
ed oppresso egli stesso della solitudine che s'era a bella 
posta creata, prendeva un libro e leggeva. Chi lo a- 
vesse veduto allora, con gli occhi intenti alla pagina 
del libro, lo avrebbe creduto uno scienziato che meditava 
su qualche arduo, intricato problema della sua scienza. 
Ma un istante dopo, eccò che la sua mano correva pre- 
cipitosa alla tasca del soprabito per cavar fuori l’album, 

A terra, il suo modo di essere cambiò ben poco. In 
miezzo allo studio dei costumi di popoli tanto diversi 
da noi, fra le cento svariate escursioni în luoghi giu- 
stamente famosi, fra le distrazioni inevitabili în un 
lungo viaggio,.il suo pensiero tornava sempre alla cara 
fanciulla vestita a bruno. Oh quante volte gli venne 
in mente d’interrompere a metà Ja sua gita e di tor- 
nare a Nspoli per la via più breve! Voleva. ripresen- 
tarsi al generale; ed esigere colle buone o colle cattive 
gli fosse data la ragazza. A Yeddo ebbè alcuni giorni 
di smanie furenti. Fantasticò che il generale Bussière 
di Saînt-Rémy fosse uno spietato tiranno, crudele fin 
colla sua innocente ed infelice creatura... « E chi da 
il diritto a costui, gridava Giulio camminando a passi 
precipitati per IA sua stanza, di prolungare il tormento 
di quella povera e abbandonata ragazza ? Perchè ob- 
bligarla a vivero alti sei misi 21 sco fiatico, vétthio 
irrigidito e iosensibile? A_me, Gabriella; a me; vieni, 
sono io che ti chiamo, sono io che voglio farti fetice: » 

Aflora sì che voleva tornare a Napoli a tulta corsa. 
Ma si calmò e si vinse, « Ho delto sei mesî e se? mesi 
saranno » diss’egli fra sè, é continuò il viaggio: Ma 
come contava la settimana, i giorni, le ore che lo se- 
paravano dalla mèta. Una volta ebbe il capriccio dî fare, 
dietro il ritratto della Gabriella, il conto preciso dei 
minuti che dovevano trascorrere innanzi che fosse giunto 
il termine segoato dall'inflessibile generale. 

Dopo avere visitato i centri più popolosi della China, 
s'imbarcò di nuovo, e fu agli Statì Uniti. Ne percorse 
lè città principali, fermandosi io. ciascuna quantera 
necessario per consumare il tempo prescritto dal signor 
di Saîat-Rémy. A mezzo mirzo imbarcò a New York 
per Liverpool, e JA, - preferendo- il» mare sila terra, 
tiontò sutlIronDuke,- un'eccellente vapore inglese che, 
dovendo fate un langò giro,. doveva toecar Napoli è 


giungervi il 24agrile. 


(Continua) * 


Edoardo. 
È pubblicato x 
ANATTKE — Racconto di F. de Renzis. 


Presso i principali librai Prezze L. 4. 
ia > ; 
BonaveNTURa SEVERINI, gerente résporsuzili 


ALL'UNIONE DELLE FABBRICHE ( Vedi 4* pagina). 


PARERI DI VIENNA va 


pel pane, le frutta, eco., eco. 


Elegaulissimi tutti in metallo, sono l'accessorio ob= 
bligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un hel- 
lissimo ormamento di poca spesa. 

Prezzo da L. 2 a L. 350. 

Deposito a Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Panzani. 23 — Milimid'alla Succursale 
dell’Emporio Franco-Haliano, -via- S: Margherita, 45; 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66. 


RHUM GIAMMAICA 


prima qualità 
DELLA CONPAGRIA ANGLO-ITALIANA 
Prezzo Lire 1,80 la bottiglia 


Deposito eselusivo a Firanze a':'Emporio Frasco- 
Uialiano Fiozi e G., via Panzano, 28. 


LIRE Ss. 


POMPE A MATO 
per V'inaffiamento, dar le doccie ei cavalli ed in caso d'in- 

cendio — Getto l'ortissime, senza fatfea, 

Ogni pompa è corredata delle lancie per il 
getto a pioggia e ad ombrello. 

Il loro estremo buon prezzo a le moltiplicità 
degli usi a cui si prestano; le rendono indie 
spensabili iù «gni casà sia di città che di com- 
pegna. Imbailaggio grati», porlo a carico dei 
committenti. "n 

Deposito a Firenze all’Emporio Franeo-Ie- 
lieno €. Finzi £ C. via dei Panzani, 28. 


po AVVISI INSERZIONI si ricevi 


Milano, via Santa Margherita, 15, casa Gonzales. Parigi, 21, rue Sain!-Mare — Londra, 


= 


l'Ufficio Principale di Pubblicità @blieght, Roma, via Colonna, 


Firenze; 
dr 140, Fleet-Street, E. C. 


piazza V. di 8: Mi. Novella, 13. 


R. STABILIMENTO ORTOPEDICO-IDROTERAPICO 


Medico Direttore Dott. Cav. PAOLO CRESCI CARBONAI 


Idroterapia secondo i più recenti sistemi 


Pensione per gli adulti — Convitto per i bambini 
Assistenza medica continua 


Prospetti gratis. 


LATTE CONDENSATO 


della fabbrica 


H. NESTLÉ a VEVEYS (vizzera)|; 


QUALITÀ SUPERIORE GARANTITA 
Raccomentato alle famiglie, ai viaggiatori o ai malati 


si vende presso 


tibili 


i farmacisti, droghieri, pizzicherie e 


prodotti 


QUA CELESTE 
| africana doi fratelli Mizzi 


——uo 
| i più ricercati 
|[CERONE AMERICANO|, j ROSSETTER 
del fratelli Miuzi le del fratelli Rizzi. 

misisratore det Capel 

"Secaa eisere cune finiura 
ot" privo naturale ce 
FA 
Ciicore palco il capo dalla fer 


Unica tintara tn Cesmetico pre- 

ferita a quante fino d'ora se ne ©x- (€ + 

moscno. Ogni amso aemesta la [gui 

Wendits di 3000 Ceroni. $ 
‘Cos onesto Cosmetio sl ottiene |$ 

| istantazenmente il BIONDO CASTA- |5 8 | fore, ridera Incido e morbiderta. 

I GNO © NERO pertetto, a seconta (© ©| son iena la plle, sd è i iù ito | 

("| da cnito te persone elegani 


che si dosilera. 
e ran fuer, va Fram III — Micce Aunato, Enporio Fine: 


—icposi P 
PO re. VO Pinciano Guerson, Parchi, via del Preetd, 21 — Carlo Pitroni 6 C. Como S56 


PREPARATA 
dal chim. farm. S. STRESINO 


Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento detie membra, vertigini, ecc. 


IMPORTANTE PER | PADRONI DI CASA. 
RISTORANTI E PRIVATI 
Per sole Lire 20 


(La metà del veri 
zione în articoli di metallo i seguenti © 
1 Servizio completo da tavola 
China con garanzia di 10 anni per la durata del 


6 Cucchiai massicci da zupp 

6 Cucchiaini massicci da caffè molto 

1 Cucchiaione massiccio da zupps 

Altro cucchiaione massiecio per latte 1 

4 Passa-thè di vero argento chinese. 

6 Porta-uova. 

Tutti i 33 mea: 
nese costano sole 
‘spediscono soltanto contro la 
importo in carta italiana in le 
troppo costoso) franco dal I 
Vicina, Prateratrasae 49, 

Ai Negozianti è 9 

Diversi altri articoli in argento chinese a metà prezzo. 


a 


i giacchè 
Deposito generata i Parigi, 13, Rino Lafayotto ed in tuti le fire. 
Evitare lo contraizzioni mecovali od esigere a marca di Labbriea qui ento. 

Sx domanda affrancata di nada 2a 
foglio iiersesaztintime sal dsseusia ed il cuo Trestemente. 
'Deposito a Rema, farmacia della Legazione Britannica di Sì. 
‘Condotti, 64, 65, 68; Luigioni, Corti e Bian-j 
Frattina ; farm. Scelliego, Paoli, Berretti, Ot- 
Garneri, farm. Marignani. Civitavecchia, 
ine. Orvieto, farm. De Paolis. 
Terni, Ceralogli. Rieti, Peg 
i, Zammitt, G. Gast, Gurgio. 


ek solare, lità su- hoy fa 
Fraichi B.60 Grologio vir melt di racvomanda in ispaciai m giunti cd agli coorciti im campagna, tanto | aes Rardiogna) 5 giugno 1000. 
Ultima invenzione: marca l'ora esatta come un cronometro, in rue- f/par l'utilità cui possono trovare. i 130 tempo oppresso da malattia nervosa, cattiva digestionei 
talio dorato 0 nikel (lavoro fi Si vende in Firenze allEmporio Frazeo-Italiano C. Fissi o C via dei Pan- [Bldclia vectra eletta e ein ra penlaggio con l'uso di otto giorn 


con cassa elegante ed incisa. 


(AMICHE CELLE PIGBCRE 


Piazze Municipio — NAP@LE — Toledo 
siva de' grandi bagazzini dell'UNIONE 
DELLE FASBRICHE è dì voler offrire alia sua clientela un 
randissimo essordnisuto in tette le stofe; assortimento che 
ifficilmente pos3 trovarsi alirose; ed è per l'importanza deile 
toro operazioni che possono vendere ad 250 straordiuario burn 
mercato. I compartimenti : S-teria, Fantasia, Biancheria, Drap- 
, Mercer:a e Coufezione vengono quasi 
edi av. G Tleelo, gerente 
risiede sei mesî del- 
me fis i 


N vaztoggio 


LUCIDO 
piaci 


EUDAGLIA GEL MERITO 
ev Tipormoni un 


Nuovi *entilatori 
(TIPO MURE) 


Per appurare ogni sorta di granaglie e particolar- 
mente il gryno. 


Solidamente costrutti in legno e lamine metalliche, 
coi congegni dei miglior ferro. Un uomo basta per far 
novrare questi ventilatori che danno un prodotto di 
circa 8 ettolitri all'era. 

Prezzo della macchina fornita di £ crivelli resa alla| 
stazione di Firenze : Lire 125 z 
Dirigersi in Firenze allEmporio Franao-Italianò 

Finzi è ©. via dei Panzani, 28 nor 


Nelle nevralgis di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in cui 
il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e| È 
si indebolisce sl punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabil: 
leffetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


Prezzo L. 6 la boitiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


Firenze, 30 marzo 1878. 

II sottoscritto, in omaggio al vero, dichisra che suo figlio Luigi era affetto da convulsioni 
epilettiche sin dalla sua prima infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per| 
‘circa tre anti, nonostante parecchia cure fatte in cass, ed una di un anno intiero nella casa 
‘di salute di Collegigliate, da dove mi fu restituito alla fiae di settembre 1876 quasi cretino 
lavendo perduto l'uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. 

A 


5) 


‘altro preparato che qi 
le glie ne attesto la 


Fà in fede 
PIERRE, Luogotenente Generale în ritiro. 
ipe Amedeo, n. , piano terreno. 


Firenze, aprile 1878. 


Dichisro di essermi trovata malissimo ed obbligata sl 
jtempo tormentosa quanto inesorabile, e d'a 
spezifco del chimico farmacista si 
srovo adviritara ristabilita 


Contessa DE BAYLON, 


D rigere domande e vaglia ai depos 


‘via Fratti 


66. Ì 


100 BIBITE 


KTERE DELLE 100 BIBITE 


NTA, ANIGI, ARANCIO, FIOR DARA NCIO, LIMO MÈ CANNELLA 
Prezzo L, î 59 1! fincon di su 


zani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via © 
|| Portarealbasso, 5. 


tina, 6. Messina, Dollfus, 


Distruzione sicura d’egni soria d’insetil 


POLVERE INSETTICIDA ZACHERLI=""" "enna 


Quattro volte più nutritiva cha la carne, " 
il suo prezzo in altri rimeli. e 


TIFL!S (Asia) 
snosciuta sotto il nomo ci POLVERE PERSIANA 
Sola premiata all'Esposizione di Londra 1862, Parigi 1857, Vienna 1873 
Il mezzo più comodo e aicuro per distruggere gli insetti come cimici, pulci, 
miche, scarafaggi, mosche, vermi ei iltirlo. Tront'anni d'esperi siicicala 
in Francia, Inghilterra ed Austria l'han: Se e a e 
cui si cura la palizia e l'igiene. Non è nociva nè 
Polvere contro il tarlo da L. 1,35; 2,65; 4,55; 7,75. 
| Polvere contre le cimici da L 0,60; 0.85; 1,35; 
Polvere contro gli scarafaggi dn L. 1,9; 255; 425; 77 
| Polveri contro le pulci da L. 0,50; 0,8); 1,60; 3,15; 4,2 
|  Eliur insetticida da L. 0,60; 1,10; 2,15. SA 
| Soffitti per appiicara la polvere dî L: 0,00; 100; 1,5. 
| Dirigero le domande accompagnate da vaglia postale a Firenze all'E Franec-! 
{Italiano C. Finzi e ©. via Panzari, 28 Rovaa, presso Corti e erat Frattina! 
|66. Milano, alla Succnrsalo, via S! Marghe-ità, 15, casa Gonzales. 


IL. S 50 


FORBICI MEGGANIGHE i 
| 


per PECORE e MONTONI 


L'UNIVERSALE PERFEZIONATA 


Costruzione semplicissima ; impossibilità di ferire l'animale ; chiunque 
sa servirsene ; taglio regolarissimo; nessuna fatica; grande eri 
vor s affila della persona s'essa che se no serre, 

ledaglia d'oro al concorso di Nizza; 2 medagtie d'argento a Langres 
Bar-sur-Aube ; Medaglia di bronzo. de'la Società protett RR 
a ricompense a Niort e Macon. L Coni annali ti 

irigere le domande accompagnate da vaglia postale a Firen: i io! 
eranco-Italiano C. Finzi e © via dei Pantsti, 28 = Roma ec O Bian 


ichelli, via Frattina, 68. Messina, Doll{as. via Portarealbasse, 5. 
sse, 5. 


_— | 


Tip. ARTERO e C., Piszza_Montecitorio, 194 


re elettriche e idroelettriche — Ortopedia — Ginnastica Barriera della Croce 


A GIOVANE MGNOR 


[di buona famiglia, parlano fran- 
lcese e tedesco, desidera un posto] 
(di dama di compagnia in Roma] 
presso una signora sola © per diri-| 
[gere la casa d'un signore. Essalleganti. Prezzo L: è, 
Is'incaricherebbe pure di tenere la| 

orrispondenza. particolare 'una| 
persona onorabile. N: 

che a indirizzi pr 
giovine signora si potrà presentar!g. Margherita, 45, Casì Gonzal 
| subito in persona. Indirizzarsi a|Roma, presso Corti e Bianchell 


SOLUZIONE ANTIBPILETTICA 3 ANTINBRVOSA!"* cacca calzini 


Dentifrioi Larozo sono i preservativi piu 


impiegati per le cure giornaliere della bocca. 


TRPOSITI. Rome : Siuimberghi, Garari; Marignzni, Berti 


Gaitpgo arraginano di sen eremo edi quassia amara all Ind di fra. 2 


to con una stomatite da lungo! fg restitulta a tutti 
sentito n istastanso giorameato preniendo 10) PRRFRI TÀ SALUTE medicino, senza” pur: 
‘alvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi ghe nè epese, mediante la deliziosa Farina 
i salute Pu Barry di Londra, detta 


> Via Jacopo da Diaceto, n 1, primo piano. 
mn 
esclusivi : in Firenze allEmporio Franco ; 
Italiano C. Finzi e C. via dei Pauzan!, 2; in Roma, press» Corti e Bianchelli, è È 


li problema di ottenere gui 
‘mente risoluto dalla import 
BICA, la qual 


idropisia, mancanza 
variabile successo. 

N. 80,000 cure comprese quelle di mo) 
le della signora marchosa di Brehan, ecc. 


trovando quindi altro rimedio più efî 
prego spedirmene, ecc 


rest indispensabile in tutto lo famiglio jaj tazze 73 fr. Dette In Tavolette per 13 
gli womiai, nè agli animali domestici. | !t22 4 fr. 50 e; 


ed in tutto le città 


FIRENZE 


Via Aretina, 19 


PANIERI BUFFET 


Utilissimi per viaggio e per { 
\ragazzi che vanno alla scooìa 


|contenendo tutto il necessario 
|mangiare e bevere, Solidi ed'e. 


SE $ 
Deposito a Firenze, all'Em. 
|porio Franco Kaliano ©. Fi, 
|G. via del Paozani, 28. Milano, 
alla succursale dell'Emporio, va 


sponde 


Sciroppo Laroze 
BI SCORZE D’ARANCIO AMARE 


TONICO, ANTINERVO8O 


Da piu di quarani’ anni lo Sciroppo Laroze è ord!- 
nate con succosso da tutti i medici per guarire lo 
GASTRITI, GASTRALGIA, DOLORI ® CRAMPI DI STOMACO, 
GosmizazionI ostinate, per facilitare la digestione ed in 
cencluzione, per regolarizzare tulle le funzioni addo- 


Dentifrici Larozo 


Sotto forma d’Bltzir, di Polvere et di Oppiato ! 
sicuri dei 
MALI DEI DENTI, del GONFIAMRNTO DELLA GENGIVE e 
deîle N3vRALOIA DENTARIB. Essi sono universalmente 


Fabbrica e spedizione da J.-P. LAROZE e C!, 
2, rue des Liens-S'-Paul, a Pari; 


8) TROSA INILLE MEDESIME FARMACIE : È 
Iitoggo sodative di ace diavanzio amare al Bremnzo di potssae. 


Sctrsne deparativo di scema dierancio amare all’ lodare di piaz. 


ioni senza medicine, è stato porietta. 
perta della REVALENTÀ ARA: 
economizza cinquanta volte il suo prezzo in altri 
gli organi della digestione, nervi, 

sa rendendo le forze ai pi 
lispepsie), gastriti, gast 
 ventosità, diarrea, gonflamento, 
innar di orecchi, acidità, pituita, 
gni disordine di 


n ralgia, sangoe viziato; 
freschezza e d'energia nervosa; 31 anni d'in: 


\edici, del duca di Pluskow 


lutifera farina la Revalenta Arabica. Noi 
ce di questo ai miei malori, la 


Notaio Pierro Porcesnpo 
Stefano Usoi, Siudaco della Città di Sassari. 
A S.ta Romaine des Iles. 
‘0! La Revalenta du Barry ha posto termine ai miei 
di stomaco, di nervi e di debolezza e sudori nottursi, 


I. ComFaRET, parroco. tI 


REVALI 


polvere 

er RA tazze 4 e. 500; 
tazze 42 fr; periò 

tazza 2 fr. 50 


DU BARRY eC. (linided) n. 2, via Tommaso Grossi, Milano, 


per di 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


la sospendere 


Apparecchio che per la sua sem 
licità e buon Prezzo si rande neces- 
sario in ogni famiglia. Indispensabile 
a chi viaggia perchè si trasporta colla 
più grande facilità, l’intero apparet- 
chio nea essendo più voluminoso di 
un secchio della capacità di circa 15 
litri. 

Prezzo dell'apparecchio completo. 18 

Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, all’Empo- 
rio Franeo-Italiano C. Fipzi e C., via 
dei Pauzari, 28, Ro Corti 
€ Bianchelli, via Frai tina, Be 


melzmi © cambiamenti d'indirizzo, 
“are l'altima fascia del giornale. 


; vendesi al Kiosko N. 212, 
1 Pica des Capocines. 


DIREZIONE È 


AMMINISTRAZII 
Roma, Piazza Montecitorio, N. 130. 
pesi TUlci Pic di Pabbiicità 
o Pri 
OBLIEGHT 


1 manoseriti non si restituiscono 
Per abbuosarsi, inviare vaglia postale 
nistrazione del Faxrorza.. 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 
NUMERO ARRETRATO C. 10 


s0LILOQUIO DI UN, MINISTRO 


(riprodotto col telefono.) 


(leggendo un giornale) ... Perchè il mini- 
gero non fa udire la sua vocs? Perché non 
jinmina il pubblico sul vero siaio della cose ? 
Perchè lascia la pubblica opinione al buio di 
ulio? Abbiamo o no un governo libero costi 
inzionale ? E il primo dovere di tal governo 
20n è forse la pubblici 
(Getta il giornale lungi da sè, e misurando 
ur sola a passi di un metro, si fa il seguente 
discorso) 

— E anche questo sciorina la filza dei suoi 
e vuol sapere ® vucle che si illumini; 
anche lui sente il bisogno, la ssie e la fame 
dalla pubblicità ! 
Ma è una vera malattia, una epidemia, un 
cholera-morbus di curiosità cha ha colli tutli 
qussi organi! O che son diventati femmine 
della specie più curiosa ? L’uno vuole il ban- 
chetto col discorso în fine; l’altro pretende la 
nota sulla Gassetta ufficiale o il comunicato: 
domanda addirittura il documento. 
Che cosa si è fatto e non si è fatio a Ber- 
fino: poi le finanze, poi le ferrovie, la legge 
comunale, la pubblica sicurezza, l'interno, l’e- 
saro, l'Orienta, l'Occidente (sic), e Arcidosso 
earci. che so io. 
E tutti in coro: Il ministero parli, pub- 
Îlichi, stampi, dica che cosa fe, cosa vuol 
fare 
Ma almeno, per creanza, aspettino che lo 
seppiamo noi. 

Vogliono il banchetto 1 Sicaro : dopo i brit- 
lanti risultati e le belle prove di Stradella, di 
Torino, dello Scoglio di Frisio ! Fossimo matti! 


+ Vsnezia — era la prima volta! — e s'è fatto 
date ì banchetto ed ha parlato, che cosa 
f'élbe? Striliarono che ha falto male a mar- 


risetto maligno) che l’amico ebbe l'accortezza 
di battere la campagna .. del 1848. 

Del resto, poi, bisognerebbe pure intenderci 
mme volta. La pubblicità, 


dovere e tutto quello che si vuole del governo 
liberale. L'abbiamo gridato cento volte anche 


Quando c'erano gli altri, i moderati, si capi 


troppa, perchè non ; 
che ci siamo noi, ii partito della pubblicità, 
perdere il tempo 8 il fiato a dire che cosa fac- 
ciamo o vogiiamo fare? O non si. sa? 

Sì può furee dubitare che noi pon siamo un 
ministero di libertà, di progresso? Non c'è 


altro? 


dosso : se ne poteva far senza, ne convengo 
io più di tutti. Ma al postutto îl falto è acea- 
duio sotto un ministero di sinistra e. bast% 
0 dovrebbe bastare, per persuadere tutti, senza 


sia secondo Is regole di un governo schiet- 


Del rimanente, a suo tempo, 
si saprà tutto. Non siamo noi rr 
Dunque risponderemo, ma a 
cora alla volta. Non s°è ancora 
Congresso di Berlino che, almeno 
delia data, deve avere la priorità. 
mese verrà Benedetio e... (una 
è potrò andarmene io! 
(Entra l'usciere e ann 
del giornale...) 
Ecco un affamato di... 
ci accusano di dir nulla! 


detto nulla del 
Alla fine del 
unzia il. direttore 


pubblicità. Venga. E 


o io a parlare. E sì (con un sor- 
ent s | tiro, bramosi di gcidare alle. 


| anime insozzate dalla colpa. 


noi Ms, dico io, l'hanno voluta la sinistra al | 
poiere ? dunque, che bisogno di sapere, di dire ? | 


E Poda, che s'è voluto pigliare questo gusto | 
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PARIGI 
Undique collecta. 


(Vedi numero antecedente ) 


Tutti questi industriosi pezzenti, che sono a 
Parigi innumerevoli, laggono quotidianamente 
il giornale; ron lo comprano, perchè le loro 
entrate non lo consentono; ma trovano ssmpre 
qualche amico di quelli che « hanno una po- 
sizione stabile >, un lustrascarpe, mettiamo, 0 
uno spazzino municipale che glielo passano 
dopo averlo letto essi siessi. Per solito, il 
foglio preferito è il Petit Journal, il quale, 
appunto perchè diffaso molto nel basso ceto, 
ha una tiratura giornaliera di più che mezzo 
milione di esemplari. 

Non vi cercano quei poveri di 


nuova 


Viene in uso, per esempio, di ornare i cap- 
pelli delle signore con un'ala di rondine: e 
subito le cave di Arcusîl e di Gentiliy si po- 
polano di tenditori; si potrebbe quasi dire di 
pescatori; perchè, siccome importa di avere 
le rondini vive e di non appannare ie loro 
penne lucenti, si servono per acchiapparie di 
tn amo, nel quale è infilato un insetto. Si sa 
che i fisiologi dell'Università chiedono per le 
proprio esperienza cani, gatti, ranocchi, 6 su- 

ito i pezzenti si buttano a dar la caccia ai 
gaiti, ai cani, ai ranocchi, e a chi domanda 
ioro che mestiere facciano, rispondono « ìl 
provveditore degli anfiteatri >. Vinto un vecchio 
pregiudizio, si dimostra di quanta utilità sieno 
| rospi all'agricoltura, e immediatamente ogni 
mercoledì, presso il Jardin des Piantes, si 
apre mercato di rospi a due lire e mezzo la 
dezzina 1. 

X* 


Ma whan professioni, se non più lucrative, 
pù originali di queste. _ n 

Quella, per esempio, di saureur d'émes. 

Non si tratta già di profe o di apostoli, 

non di fondatori di religioni aneluati al mar- 

ioie celesti lo 

le anime in 


| discorso, sono anime della scarpe. 


siamo d’accordo, è | 
la bass, il cardine, la valvola di sicurezza, il | 


sce: con cosioro la pubblicità non era mai | 
c'era da fidarsi. Ma ora | 


del governo al'a Inca del sole, che bisogno di | 


Cairoli? Non ci sono io? C'è bisogno di saper | 


Ora sirepitano per questo imbroglio d'Arci- | 


bisogno di tanti particolari, che la cosa è pas- | 
la libertà, nò la 


suo tempo; una | 


perragione | 


| 
| intignate: 


In un antro di via della Colonia (sesi può 
chiamar cia un sentiero fargoso che scende 
nei fiume) sono accumulate vecchie calzature 
perdate, comprate, raccaitate dovunque; sti- 
Pal in brandelli, scarpini informi, pantofolo 
i tomai sono fattì inservibili dal 
lungo uso: ls suola consunte tanto da essere 
forate. Una sola parte della scarpa, sebbene 
adoperata : la stri- 
sto fra le suola e 
saggio de’calzolei. 
1Ì più delle volte 


Salvata e lavata, essa t0 
là donde usci. E 
Il vecchietto che fa commerci 
| anime è un filosofo e, caso sîngolare, 
| lesofo spiritoso. Ì 
— Così va il mondo, signor mio — dice 
| egli ragionando del suo commercio. — Questo 
| stivale che fu già di vitello lucido calzò forse 
il piede d'un ambasciatore : poi quello del suo 
ta neriere : poi il mio. Non sì può negare che 
| «gli non abbia fatta molta strada, com'è de- 
bio di uno stivale. Il suo corpo perisce. Si 
| ca, siamo tutti moriali. Ma l’anima, salvata 4 
| Mondata da me, andsrà forss a vivificare un 
nitro peio di stivati da ambasciatore ! Bisogna 
Credere alla piuralità dei mondi. Lo dice anche 
il signor Fiammarion. Siete stato mal alle con- 
| ferenze del signor Flammarion? lo mici rifugio 
spesso... quando piove... 
E via di questo gusio. 
x 


‘o di queste 
un fi- 


| Né mensi 
Un abitante 


| tori É 

| proprie armi 
Fon più visti 

velta roggono 


per difedersi contro sanimaii 
feroci. Disci, venti bocche.per 
suoni inari:colati 8 cuoprono 
| ogni rumore, compreso qualio delle carrozze. 
| BÉP chi non c'è avvezzo, per.chi non ha la 
| chave del gergo babelico quella stridente ca- 
| Cofenia pare l'anmuuzio. del'a confusione delle 

le massaie, le ménageres intendono 


| fingue : ma le massaie, n 
| subito qual è îl venditore che passa: impe” 
rocchè i gridi sieno sempre gi stessiî, tutùi 0 


‘tatti insegnati da un professore che tiene 
dattedra in une vecchia, angusta casipola della 
va di Fiandra. 

* 


|’ Costui, che fa în gioventà maestro di calli- 
grafia 8 un soldo per lezione, colpito per abuso 


di alcool da una paralisi al braccio destro, 
meditò lungamente sulla scelta di un nuoyo 
mestiere. Un giorno,in non so qual banchetto, 
gli venne fatto di trovare un raro antico albo, 
quasi un incunabulo: i G. «di di Parigi sotto 
Francesco I. Da quel giorno si nominò da sò 
professore di gridi: e appena un venditore 
ha ottenuto dalla prefettura di polizia facoltà 
di spacciare per le strade la propria mercanzia, 
corre dal professore a imparare il modo di 
annunziaria al rispettabile pubblico. 

Così, per un caso singolarissimo, 
ancora per le vie di Parigi i gridi già in uso 
più che trecenl’anni fa: e sa Villon tornasse 
al mondo a sentir urlare : Les pieds de mouton, 
saprebbe a chi dirigersi per comprare le zampa 
di montone che gii piacevano tanto ! 


Xx 
Pre dfebiudere, un consiglio si lettori di 
Fanfulla che vanno a Parigi. Non mangino 
mai alla trattoria pietanze nelie quali eutri, 
anche in dose piecolissima, il pen grattato. 

Chi passa per la via Saint-Mé/ard, în certe 
ore del giorno, vede un viavai di uomini dai 
Vestiti laceri e sordidi entrars con un sacco 
sulle spalle in una oscura bottege... Quei sac- 
chi contengono i rimasugli di pan secco,rac- 
colti nei monti di spezzatra che le servo de- 
positano la sera innanzi all'oscio di casa. Di 
Quei tozzi macinati si fa il pan gratisto che, 
venduto poi con tante precauzioni quante ne 
Occorrono a celarna l'origine, va peria mas- 
sima parie a finire nelle trattorie. 

E pensare che i garzoni di certi restaurants, 
se niente niente s'sccorgono che siete italiauo, 
hanno il coraggio d'offrirvi una costoletta alla 
milanese ! 


suonano 


Mettorre. 


GIORNO PER GIORNO 


Fanfulla fa il primo giornale d'Italia che 
rivendicasse al vacchio o bravo pilota Antonino 
Strazzera di Trapaui la gloria di avera gui- 
dato nell’entrata dal porto di Marsala le due 
navi ds’ Mille, esponendosi a mille rischi. Il 
generale Garibaldi volle allora mostrarcisigrato 
di quanto avevamo fatto per quel suo vecchio 
amico, diventato in pochi giorni grande a- 
mico nostro, e frequentatore assiduo, e quasi 
direi irremovibile del nostro ufficio di reda- 
zione. 

M'è accaduîo più d'una volta di dover ripe- 
tere la storia di Antonino Strazzera a qualche 
uomo di Stato, a qualcha artista, a qualche 
signora, a qualche uffic'ale che entrando nella 
mia stanza trovava seduto accanto a me, as- 
sorto în una quela e quasi musulmana con- 
templazione, questo vecchio marinaio cotto dal 
sole. 


* 
ss» 

Allcra veramerite per Îo Strazzera non fu 
fatto moltissime. Inianto son passati quattro 0 
cinque anzi, e le braccia dell’ardito marinaro, 
già vecchio nel 1860, si rifiatano al faticoso 
lavoro. 

Alcuni cittadini di Trapani, piuttosto che ve- 
dere ridotto alla miseria quei loro brav'uomo, 
hanno rivolto una petizione al Parlamento 
italiano onde ottenere per Antonino Sirazzera 
la/pensione de’Mille. A questa petizione seno 
siati invitati a mettere la firma anche citta- 
dini d’altre provincie. 

Fanfulla mette la sua; sicuro di non aver 
mai fatto domanda nè più discreta, nè più 
giusta di quesia. 

3 e * 
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Dal Veneto, dove fa « festeggiato ovunque >, 
è arrivato oggi a Roma l'onorevole Seismit- 
Doda, ministro delle ficanze. Si aspettava che 
questo avvenimento sarebba siato festeggiato 
con una certa solernità. 

Però'al momento dell'arrivo si trovarono 
soîto la tettoia della stazione i soli impiegati 
del gabinetto, obbligati per consuetudine a 
questa corvée. Tutti -gli altri impiegati del mi- 
nistero avevano preferito di andare a desinare 
da Malafamo od al Mezzo Miglio fuori di porta 
Pia: unico refrigerio serbato ai ‘poveri fravet 
obbligati a passare l'estato in una città piut- 


tosto calduccina e « ssnza contorno >... come 
le porzioni di lesso delle osterie di terz'ordine. 
* 
2» 

D'altronde l’onorevole ministro non avrebbe 
potuto veramente pretendere molio di più. I 
suoi impiegati, dacchè si parla di riforme degli 
organici, hanno tutto il diritto di professare 
per il loro Doda — in dalmato doda significa 
< capo » — la più grande indipendenza di 
cuore. Aiutato dal suo fido Leardi, l'onorevole 
ministro pare abbia deciso di sostituìre aì pro- 
venti sulla macinazione dei cereali quelli rica- 
vati dalla macinazione degli impiegati dîpen- 
denti dal suo dicastero. 

Si dà per certo l'abolizione di più della metà 
degli uffizi di registro © bollo, ed i ricevitori 
superstiti non satanno pagati più ed aggio, 
ma a stipendio fisso. 

Si parla dell'abolizione di ventotto inten- 
denze di finanza sopra sessantanove sizienti, 
© della riduzione di un venti per cento del 
personale dell'amministrazione ceritrale è'pro- 
vinciale. Tutte cose queste non fatto ‘precisa- 
mente apposta per aumentare le siripatie degli 
impiegati dell’amministrazione finanziaria per 
il loro Doda — quel Doda tanto caro a Ba- 
cone, che lo Filiéne la perla del inistero. 

Pal 

Proponendo queste riduzioni di personale, 
l'onorevole Doda dovrà necessariamenite pre- 
sentare una legge per mettere în disponibilità 
quelli impiegati cho sopravanzario ai ruoli or- 
ganici. 

Prometto fin d'ora di.non mancare alla di- 
scussione di questa legge. dovessi salire coi 
ginoschi la scala della tribuna. Oh!no;-non 
vi mancherò! 

Nom-vorreî per tutto l'oro*del ‘mondo ‘pri- 
varmi ‘del gusto di sentir difendere la proposta 
légge di disponibilità da quelli stessi deputati 
di sinistra che la combatterono accanitamente 
quando fa presentata nel 1885 dall’oriorevole 
Minghetti, nel 1869 dall'onorevole Cambray- 
Digny,.e che ss la presero tanto a cuore per 
gli impiegati messi în disponibilità dagli uo- 
mini < esosi » di destra quando furono pre- 
sentati gli ordini del giorno Mancini (29 giu- 
gno 1865) e Comin (19 giugno 4870). 


* 
sa 

L'altro giorno ho annunziato che l'onorevole 
Doda, dopo aver passato pochissimi giorni a 
Roma, aveva intenzione di recarsi a Terni, 
onde, nella quiete della campagna, studiare 
questo bel rimipasto — rimpasto è ben detto, 
trattandosi d'un ‘pasticcio — d’organici. 

Aggiungevo che Terni parevami .un luogo 
male scelto da un rainistro in bilico, perchè à 
vicino ad una grande cascata. 

Il proto inesorabile, volendo ‘forse imitare 
l'onorevole Doda, m'ha fatto anche ‘iii pa- 
sticcio d'impagirazione, e metteridomi quattro 
righe fuori di posto, ha fatto una confusione 
dell'altro mondo, appiccicanlo la. cascata di 
Terni ad una frase della Neue freie Presse. 

I lettori avranno da loro. stessi.capito l’e- 
quivoco..Sa qualcuno -non l'avesse capito, ecco 
la spiegazione e un'aggiunta. 

L'onorevole Doda; per quanto - si dice, vor- 
rebbe far argine alla cascata... di Terni, con 
una nuova infornata di senatori. Ma Fonore- 
vole Zanardelli alle pretese del collega oppor- 
rebbe la più logismogràfica resistéiza. * © 


* * 
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Davanti al Consiglio di leva. 
L'iseritto, dopo essere stato misuraio 
sitato dal medico, si ferma tutto impsttito. 
vanti al consigliere municipale rappresentanie 
del sindaco. 
Il consigliere lo guarda 6 gli dice: 
— Dite il nome del padre. 
E Fiseritto: î 
— Il-mome del-Padre, del Figliuolo, dello 
Spirito Santo, amen. 


E si fa un bel segno di croce. 


FANFULLA 
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PRIMO IMPASTATORE DEI TRE ABRUZZI 
FORNITORE MILITARE 


«FANFULLA » SUI LAGHI 


Dalla Salute (Cannobio) 23 agosto. 
Canaòbio è l'ultimo scalo italiano toccato dai piro- 
scafi che partono da Ancona. Quando sono arrivato, 
esano sul porto una mezra dozzina di persone, la più 
magra delle quali c'era da scambiarla col buon Gir- 
cosa, a cni assomigliava. Credetti sulle prime che i 
nuovi proprietari della Salute avessero scritturati questi 
signori e signore per fare una récieme ad uso Ame- 
sica: la salute infatti appariva evidente sul loro volto 
L'omnilus dello stabilimento mi trasportò în pochi 
minuti alla Salate, attraversando il paese di Cannobio 
e la bellissima valle camnobina, il cui fiume s'annunzia 
rumoresamente precipitando schiameggiante fra grossi 
sassi, 

La stabilimento della Salute è assai rinomato, nè 
smentisce certo la fama di cui gode; per essere più 
visitato dagli Italiani, avrebbe bisogno, invece che l’ul- 
timo scalo italiano sul lago Maggiore, d'essere il primo 
scalo della Svizzera. Quanti pezzi di Svizzera abbiamo in 
ftalia, che i più degli Italiani men visitano, perchè... 
non è Svizzera! 

Il clima, la temperatura, i monti, le acque abbon 
danti, tatto concorre a far della Salute una delle po- 
sizioni più deliziose, un luogo di quiete senza mono- 
tonia, un eremo allietato da tutti i pregi che arte e 
satura offrono all'aomo. 


>< 


Credevo trovar poca gente, perchè, secondo mi 
diceva un barcainolo di Baveno, la disposizione di Pa- 
rigi ha portato via i forestieri. Ma invece ve n'ho tro 
vata parecchia. 

La scienza è rappresentata degnamente dal professore 
Ascoli, l'aristocrazia dal marchese Antonio Cattaneo De 
Capitani d'Arzogo, il Golia dei bagnanti, di cui è il 
Davide la sua geatil signora, sorella al Missori; dai 
conte Magliani di Bergamo e dal conte Tornielli Rho 
di Novara; l'esercito, da tre generali: Angelini, Ro- 
fandi, Scaletta ; il bel sesso dalla gentile signora Agaz- 
motti di Modena e dalle graziose sue figlino!e, dalla 
signora Cabib, una figlia dei deserto, dalla signorina 
Colombi Borde di Miano, e dalla signora Ferrari Ro- 
detti di Genova, distinta suonatrice di. piano. 

La giornata è dedicato alla cura svariatissima di 
doccie, 0 a qualche gita nei dintorni, veramente pit- 
toreschi; la serata alla musica, al bigliardo, ai ta- 
rocchi, alla letiura, al balio è a quei ginochi che si 
convenne di battezzare innocenti, non sai se per pro- 
vare che nella moderna società v'è ancora delia inno- 
cena, d che l'innocenza în società è un ginoco. 


>< 
Andare a Cannobio, recarsi alla « Salute » e non 


visitare l'Orrido di Sant'Anna, sarebbe lo stesso che 
andare a Milano e non vedere il Duomo. A. ricordar- 


formato dal fiume Cannobina, e si pre- 


TRRITICIHE 


LI 


LIS 


Pe 


Il gentile proprietario volle fare ua brindisi a Far- 
falla; brindisi chio ricambio qui bevendo alla sua 
salute ed alla prosperità... della sua Salute. 


Violino di spalla. 
di là dai monti 


« Si scuopron le tombe, si levano i morti ». 


Io, che da nove giorni ero morto alla vita 
politica, mi levo e, data in giro un'occhiata, 
riprendo la penna e scrivo: Nempe hoc as- 
sidue! Sempre così! 

Questo scampolo di latino è roba 
Fiacco, morto or sono diciotto sacoli; 
suo grido è sempre vivo e si rinnova giorno 
per giorno, protestando contro la tirannide 
uggiosa della monotonia. ; 

Infatti, cos'è avvenuto a interromperna il 
corso durante ì giorni del mio silenzio? Nulla, 
© quasi nulla: sciopero su tuîta la linea. Qual- 
che voce isolata che sorge a dire al governo: 
< È ora di finirla >; qualcha altra voce, non 
meno isolata che dica al sullodato: « Non ci 
badate e seguitate per la vostra via ». 


toi 


Di qua e 


È questa seconda voce che trova orecchie 
facili ed animi disposti nelle regioni d'onde 
il progresso non ci ha annunciato ancora il 
suo Verbo, ma in compenso ci ha cresciute 
le tasse in guisa da farcelo sottintendere: si- 
gnori e signore, il verbo del progresso è: pa- 
gare. 

Do3 


Eppure qualche novità la c'è. 

C'è, innanzi tutto, su quel d'Arezzo un pae- 
sello che si sprofonda e minaccia d’andare 
agli antipodi, riemergendo, isola, neli'Oceano 
Pacifico. 

E poi ci sono i casi di Montelabro che viag- 
giano sotto forma d'inchiesta, nel portafogito 
del commendatore Caravaggio. 

Sono fatti che mi riconcilierebbero alla mo- 
notonia, e al governo che se ne fece un culto, 
se quest’altimo, iigio al suo principio, li avesse 
impediti. Ma d’altronda come avrebba egli p>- 
tuto farlo? Colle forze arcane delia natura non 
c'è lotia possibile, ed il passelto della cam- 
pagna aretina continuerà a sprofondarsi. 

Lo stesso potrebbe dirsi di quelle altre forze 
che produssero la tragedia... davidica di Mon- 
teiabro. E idubitato che l'onorevole Zanar- 
delli non c'è entrato, ed io non so capire la 
pertinacia di certi misi col'eghi in giornalismo 
che persistono ad imputarghela. Signor mni- 
stro, lasci correre; quei principi di liberià 
ecc., ecc., ch'ella sa rispettare con tanto s:ru- 
polo, avevano bisogno d'una riprova; l'hanno 
avuta, e si chiama scandalo e soddisfa con 
ciò a quella necessità che il Vangelo prescrive 
alle sante battaglie della Verità. 


CLI 


E non c'è che dire: sctto questo aspetto, la 
cronaca italiana è strabocchevolmente ricca. 

E ci ripresenta in Sicilia, e poco meno che 
nsile acque di Palermo, un tentativo di pira- 
teria, tentativo pieno di filosofia, insegnata 
secondo il metodo socratico, L'esempio del 
male © delle sue conseguenze non può a meno 
di riconciliarci alla religione del bene. 

E che dire delle condizioni della sicurezza 
pubblica nelle Romagae, dove si ruba, si ri- 
catta e s'ammazza allegramente? Nel caso 
delle Romagne, il rubare, il ricattare e l'am- 
‘mazzare sono la classica lancia d'Achille che 

ima ferisce e poi sana, sono, per uscir di 
‘metafora, la Libertà zavardellisna, che è ri 
medio a sè stessa. Peccato che non lo sia an- 
che un ino per i derubati, per i ricatiati 
e per ammazzati, persone capaci di ave) 
sene a male d'essere esposti agli esperimenti 
in anima vili d'una reboanie metafora. 


alal 


Ma veniamo alla cronaca del giorno, spi- 
golando nel terreno dei si dice. 

Teri il nuovo sindaco di Napoli prestò il suo 
giuramento. A. proposito: quando io feci il mio 
breve divorzio col giermatismo, Napoli non 

va un sindaco, regione per cui il conte 
Giusso è per me una bella e buona novità. 
Quantunque tardi, la fisso in carta con l’amore 
d'un naturalista che ha potuto acchiappare 
‘una farfalla rara. 

In quel giorno c’era anche dell'altro: i mi. 
nistri partivano: l'onorevole Doda era a V. 
nezia, l'onorevole De Sanctis a. Napoli, l’ono- 
revole Cairoli nella Svizzera. Io torno alla 
cronaca, ed ecco gli onorevoli Doda e Da 
Sanctis che tornano quest'oggi a Roma. L” 
norevole Cairoli, lasciata la Svizzera e i suoi 
monti e il suo rans des vaches, era ieri l’altro 
a Belgirate, e sarà fra un paio di gicrai tra 
noi, chiamatovi, se diamo retta alle infcrma- 
zioni telegrafiche d'un giornale d’oltre Isonzo, 
daile complicazioni della politica generale. 

Sarebbe vero? 

Io non nego le complicazioni, ma non voglio 
ammettere ch’esse riguardino l'Italia. Io sono 
um po” del parere dei deputato Allievi, che 
ieri, a Macerata, in un b:l discorso fatto ai 
suoi elettori, trovò buona la politica estera 
seguita negli uitmi tempi dai ministero, non 
però senza es) ìl desiderio che nelle 
‘cose d'Oriente essa imprima il suo stesso pal- 
«pito, i-scfflandole del principio della sovranità 
un po’ tardi, onorevole Allievi. ln Bosnia 
il generale Philippovich che le va insuf- 


fanîo a polvere e piombo. Oggi, per esemp'o, 
semo a tale da non sapere sa Banjaluca tenga 


DI . Trovo in iornate d: Vienna 
FrrEralt niole: « Banjaluca non esisto più > 

Se Atula si fosso dato la briga di pubbl'care 
i bollettini delle sue guerre, non avrebbe 
scritto diversamente. 


E che sia tardi glialo dimostrerà all’egregio 
oratore di Masera'a anche il proclama del 
principe di Serbia, che per fasteggiare l’indi- 
pendenza dal principato, non trovò di meglio 
che di far sapere ai Serbi qualmente la pro- 
tezione del magnanimo czar si estenda su 
tutti i cristiani d'Oriente. 3 

Giusto come ss avesse dichiarato che l’in- 
dipendenza della Ssrbia è semplicemente un 
protettorato. Si vada che nell'animo dsl prin- 
cipe la realtà della situazione l'ha vinta sui 
menomamenti rettorici e che un vecchio giogo 
spezzato non gli toglie di sentire il peso del 


lo salvi, povero giovane! da! dovar quando 
che sia riampiangere quello del sultano. 


Ci 


È un po’ tardi! Ma questa volta lo dico al- 
l'Opinione. 

Glielo dico perchè se il ministro Cogalni- 
ceano viaggia l’Europa onde alla Romania sia 
concesso di procedere gradualmente alia eman- 
cipazione degli israahti, fa semplicemente 1l 
suo dovere. 

Innanzi a tutto, la parola emancipazione e- 
sprime uno stato di cose che non esiste. In 
Romania gli israeliti non sono schiavi, e non 
si tratta per essi che di voler godersi una 
cittadinanza alla quale non hanno sempre di- 
ritto, perchè Polaschi, Austriaci, Tedeschi e 
niente affatto Rumani. 

Del resto, io appoggio questo loro desiderio, 
che è in fondo in fondo un postulato della ci- 
viltà — ma al patto che si facciano Rumani 

Ma nel tempo stssso non posso in modo al- 
cuno associarmi all'Opinione quando scrive: 

< Sa per farle rispettare (lo deliberazioni 
del Congresso) si è sparso tanto sangue in 
Bosnia ed in Erzegovina, è lecito spsrare cha 
si troverà aimeno un po' di dign'tà e d’energa 
per far rispeitare la libertà di coscienza, la 
quale è lecito imporré anche colla forza per 
ché non si ha alcun diritto contro il diritto ». 

È un appsilo ad nna seconda campagaa 
bosniaco-erzegovese in Romania ? Spero bane 
che in Italia non vi sarà nessuno a cui gli 
allori di Pmilippovich abbiano tolto il senno, 
e la stessa Opinione dovrebbs dividere questa 
m'a speranza soit» pena di contradi:zione. 
Che diamine ! dell’opera del Congresso ha par. 
lato essa pura in tali termini chs dovrebbero 
imped:rle di trovarla buona sul Danubio dopo 
averne riscontrati sul Tevere i pessimi effetti. 


lì comitato ordinatore del gran concorso internazio- 
nale di tiro ‘gno delle Società francesi e straniere, 

dente gl in via Richeponse, 43, ci prega 
di avvisare il pubblico e i di'ettanti di tiro che in 
seguito a circost:nze indipendenti dalla sua volonià 
l'apertura del detto concorso, già fissata per îl di $ 
settembre, sì trova forzatamente rinviata al 20 del detto 


l'inaugurazione del monumento 
alla memoria di Vittorio Emanuele. 

I Re ha ‘accettato, # nella risposta all'invito, ba fatto 
sapere al municipio che Sua Maestà la Regina sarà in 
Monza, di ritorno da Venezia, il 14 settembre. L'inan 
grazione avrà luogo il giorno 48. 

Credesi inoltre che le Loro Maestà andranno a Man 
tova ad inangararvi l'Exposizione provinciale. In questo 
cs», prenderebbero stanza: nel palazzo del senatore 
marchese di Bagno 


= La causa contro gli internazionali di Reme- 
vento è finita. Il verdetto dei giurati è stato nega- 
tivo: venticinque imputati furono posti in libertà; ano 
solo venne trattenuto, perchè accusato di a‘ 

cialo biglietti falsi va 


= Ia direzione deli’afficio centrale di statistica ba 
pubblicato il primo volume sulla navigazione nei porti 
del regno durante il 1877, Questa prima parte com- 
prende unicament> ciò che riguarda ii movimento della 
navigazione per operazioni di commercio nei porti p'in- 
cipali. 
aL movimento di questa nei nostri dodici porti prio- 
cipali, durante l'anno 4877, sommava, fra arrivi e pare 
tenza, a 70,739 bastimenti, della capacità complessiva 
di 17,258,180 ionellate, vale a dire più della metà del 
movimento totale del regno. 

Il totale della navigazione supera i tre milioni di 
tonnellate nel porto di Genova; sta fra due e tr- nei 
porti di Napoli, Livorno e Messina; fra uno e due mi- 
lioni nei porti di Palermo e Venezia. Negli altri porti 
esso non oltrepassa il milione di tonneliate, 

Nell'anno 1877 sì è prodotto un notevole aumento di 
ravigazione, di fronte all'anno precedente, pa 
tutti i porti del reguo. Si osserva diminuzione pei soli 
parti di Livorno e di Civitavecchia. =’ 

La navigazione internazionale, senza distinzione fea 
vela e vapore, figura nel 1877 maggiore di quella di 
cabotaggio nei porti di Venezia, di Genova e di Brin- 
disi: negli altri porti essa rimane inferiore. 


Ro 


tuttaria a buon d:ritto il suo posto nalia, carta 


nuovo accollatogli dal sire di Pietroburgo. Dio . 


fl tonnellaggio complessivo. delle navi estere 
quello delle navi italiane nei porti di Ancon?, Bring; 
Palermo e Venezia. ll tonnellaggio delle navi a vapoy 
oltrepassa în undici porti quello delle navi a vela, 


= Sabato notte in Asél, e precisamente nella re 
gione di San Marzanotto, scoppiava un grande încendiy 
in ua laboratorio pirotecnico, incendio. che fece cr; 
lare gran parte dell'edificio, e produsse Ja_morte di 
dae disgraziati rimasti sotto le macerie. 

= Secondo le informazioni della Gazzetta di Pi. 
lermo, l'arcivescovo di Pallerme monsignor Cres 
ed il vescovo greco monsignor Masî avrebbero presen, 
tate le loro bolle per ottenere il regio erequalar © 
fruire delle temporalità. 
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26 agosto. 

Gli inscritti sulla lista di leva della classe 1858, ap- 
partenenti al comune di Roma, sono invitati a recarsi 
nella sala in via della Missione, N. 4, p. 2, alleore9 
antimeridiane, nei giorni appresso indicati, per estrarre 
il nomero di leva, nell'ordine seguente : 

Giorao 2 settembre, lettera A; 3. dalla lettera B alla 

4, dalla lettera D alla lettera L; 5, dalla lettera 
M alla P; 6, dalla lettera Q alla G; 7, dalla lettera Y 
allo Z 

Quei giovani ‘che avessero diritto all'esenzione dal 
servizio di prima e seconda categoria sono pregati a 
presentare immediatamente i certificati e i documenti 
necessari a comprovare il loro titolo d'inscrizione alla 
terza categoria. 

= li sindaco di Roma rende noto che finoal giorno 
15 del prossimo settembre resterà esposta negli uffici 
del comune la tabella per î redditi dei fabbricati. La 
tabella sarà ostensibile ogni giorno dalle 9 antimeri- 
diane alle 3 pomeridiane, ed agli interessati rimane 
facoltà di avanzare nel frattempo i loro reclami. 

«Sua Eccellenza iì conte Paar, ambasciatore di Au- 
stria Ungheria presso la Santa Sede, prenderà fra qual- 
che giorno ua breve congedo. 

+>. Nella settimana l'Associazione della stampa sarà 
convocata in adunanza generale per trattare alcone im- 
portanti questioni e per l’smmissione di nuovi soci 

«. Rammentiamo che questa sera al teatro Manzoni 
ha luogo la bereficiala del basso-buffo Casaccia coll’o- 
pera Il babbeo e l'intrigante del maestro Sarria. 

*. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi sta- 
sera, dalle 9 alle 11, in piazza Colonna, dal concerto 

le. 


Marcia — Vulcano — Coletti. 

Centone — Papà Martin — Cagnoni. 

Sinfonia — Semiramide — Rossini. 

Ceutone — La vendetta d'un folletto — Mililotti. 
Fantasia per clarino — Trovalore — Angelini. 
Valtz — Natalien — Labitzky. 

Marcia — trionfo — Fedeli. 


ETTENAASITAGIZARZA 
Caro Ugo, 
Le dimostrazioni d'affetto è di simpatia ricevute da 
me e dalla mia desolata famiglia, in occasione della 
sventura che ci ha colpiti, sono state e sono tante, che 


a mo non basta nè il tempo, nè l'animo di contra: 
cambiarle tutte direttamente. 


_Ti prego quindi a volere, per mezzo di Fanfulla, 
ringraziare vivamente da parte mia e de'miei tutte 
quelle egregie persone che vollero inviarci una parola 
di consolazione e di compianto, 
Credimi intanto 
Tuo affezionalissimo 
Resento M Srvart. 


bici" 
NostrE JnrorMmaziIoNI 


Abbiamo da Vienna che nel ministero della 
guerra regna molta attività, ed anche dopo 
l'annunzio della occupazione di Seraievo i 
provvedimenti militari sono fatti con molta 
alacrità. Il governo austro-ungarico intende 
con una imponente manifastazione di forze 
rendera sicura nella Bosnia e nell'Erzegovinà 
la conservaziono della tranquillità. Il faratismo 
delle popolazioni musulmane è sempre molto 
eccitato in quelle province, e per questo mo- 
tivo il governo austro-ungarico è risoluto ad 
abbondare nelle precauzioni, 

L'attenzione delle potenze che hanno partecipato a! 
Congresso di Berlino è rivolta in questi giorni in modo 
speciale alla questione greca. Per ora non è stata dal 
nessuna risposta officiale alla circolare ottomana, lì 
quale ba prodotto molta sensazione, Avuto riguardo 
alla divergenza nel modo di vedere fra la Grecia e la 
Turchia, le potenze, conformandosi alle stipulazioni del 
trattato di Berlino, assumeranno la mediazione, Tutta 


ANFULLA 


go notinie relative ad incoraggiamenti dati dall'ana 0 
‘ifulra potenza alla Grecia sono, da quanto ci viene 
sssrarato, all'intutto erronee. 

yolle primarie capitali d'Earopa il signor Delyanais 
trovato le stesse cortesi accoglieaze, ma non ha 
glio nessana parola che poiesse essere inte-petrata 
tor incoraggiamento a fare uaa politica bellicosa, e 
però toraando ai Aiene non ha recato nessana il- 
Josone 


1 ministri inglesi, che dopo la chiusura del Parla- 
gegio hanno avuto. occasione di assistere a banchetti 
#2 pabbliche riunioni, hanno tenuto discorso delle 
quotioni di politica estera, che tengono sempre na 

posto nelle pubbliche preoccupazioni. È notevole 
fn gli alti il discorso pronunciato a Liverpool dal 
sinistro dell'interno signor Cross, nel quale ha esposti 
i nataggi che sono derivati al0laghilterra ed alla 
ass delta pace dal trattato di B-rlino. Il miaistro 
gi commercio (lord Suadon) e quello della gaerra 
‘sioor Stanley) hanno usato lo stesso linguaggio. 
Fino ai oggi non sembra che î ministri ital 
sexo disposti ad imitare l'esempio dato dai ministri 
inglesi 


Sappiamo che le Loro Maestà il Re e la Regina dei 
pigi hanno gradito in modo speciale gli auguri pre 
mirosi che in occasione della celebrazione delle Joro 
see d'argeato hanno ricevuto dalle Loro Maestà il 
fe e la Regina d'Italia. Il generale Pasi, che era stato 
alfoopo inviato dal nostro sovrane a Bruxelies, è siato 
ricevuto dai sovrani del Belgio con le maggiori dimo- 
rizioni di benevolenza e di considerazione. 


fl ministro delle ficanze e del tesoro ha richiamato 
da Napoli il commendatore Mirone, dove da oltre un 
tino si trovava aila direita dipendenza del senatore 
Seri, percoadiavarto nella missione afitatagli di reg 
gr il Banco di Nap 

1l commendatore Mirone riprende in Roma le sue 
afribazioni di commissario governativo presso gli Isti 
uni di credito 

Da talani nomini 
condo gabinetto D-pre! 

presso l'onorevole Cairoli, per conseguire la 

fusto desiderata ed ambita nomina a direttore del 
Banco di Napoli, ma L'onorevole Cairoli fece intendere 
teme per ora desideri lasciare che il commendatore 
Sichi prosegua nell'incarico provvisorio statogli af 
dato, e da lui con molta lode disimp-gnato. 


cî, che ebbero parts nel se- 


fiao al giorno 
la negli nffici 

Benchè nessun Consiglio provinciale abbia finora ri 
sposto alla circolare del ministro dei lavori pubblici, 
cla quale l'onorevole Baccarini esprimeva il suv con- 
retto di voler fondere in uno i due corpi tecnici del 
perio civile governativo e del genio civile provinciale, 
pre sippiamo che la proposta non ha trovato presso 
muli Consigli tappo favorevole accoglienza, perchè le 
depuiazioai proviaciali temono di non poter più eser- 
citare sui lavori pubblici nelle rispettive provincie 
quella ingerenza e quella influenza che ora vi eseici 
tto, quando il personale tecnico, preposto si lavori 
meiesimi, più non dipenda direttamente daile provin- 
rie, ma sia tutto personale d'un corpo governativo. 

Ie deputazioni provinciali riconoscono in genere che.. 
dinendo i lavori provinciali essere da prima sottoposti 
all'esame ed all'approsazione del corpo del genio ci 
aida una doplicazione di lavoro che potrebbe essere ri- 
sparmiata, se l'afficio, che dese esaminare ed approsere 
fl progetto di un'opera, fosse lo stesso che forma. il 
prugeito, e poi re invigila l'esecuzione ; esse però pre 
feriebbero che l'onorevoîe Baccarini, lasciando sussi- 
Sere il genio civile provinciale, esonerasse quello 9 
pemativo da tante attribuzioni di dettaglio, le quali 
Pirelbero essera benissimo risparmiato, ed omesse 
le quali si potrebbe addivenire sensibile diminuzione 
di personale nel genio civile. 

Noi crediamo molto difficile che l'onorevole Bacca 
rini secondi ia questa perte i voti ed i desideri delle 
depatazioni e dei Consigli provinciali : il ministro dei 
Bintri pubblici è piattosto disposto ad aumentare le 
aliribazioni del genio civile governativo, che a sc®- 
marie. 


Mililotti. 
Angelini. 


Non era infrequente il caso ch» taluni messi di €531 
tori chiedessero il pagamento delle indennità di tra 
sfrta stabilite per le spese di esecuzione, anche quando 
Si recavano semplicemente ad intimare gli avvisi ai 
tantribuenti morosi. RE. 

Sottoposta la questione all'esame del Consiglio di 
Stato, questo Consesso ha deliberato che nalia sia d 
Vito ai messi degli esattori per l'intimazione degl: av 
tici di pagamento ai contribuenti morosi. 

ll ministero delle finanze, in seguito a tal parere 
Urdiuò a tutti i prefetti ed intendonti delle provincie 
di sottoporre a giudizio per abuso negli atti csec: 
quegli esattori e messì ì quali pretendessero percep' 
liadennità digrasferta per l'intimazione degli avvisi 


istero della 


nche dopo 
Seraievo i 


soora indicati. 
ae 
BORSA DI AOMA 
28 agosto. 


Rrossimo, permetterà di scrivere 3 
Volete una prova della nostra inazione? Leggete il 


della 205 


tera per il Biount è 88, 
L'eundi voli aaa DTT e 


La rendita per fine = 
Price era domandata a 81 35 con ven- 
Francia 108 35; Londra 2720, 

Pezzi da venti franchi 21 78. 


Veritas. 


TeLeGRAMMI STEFANI 


VIENN: -— is i 
sh tu ss - Un dispaccio ufficiale, in data di 
Ieri gl'insorti attaccarono nuovamente le poszioni 
divisione sulla riva destra della Bosna. 
Griasorti furono respiati dappertatto, dopo nove ore di 
combattimento, e si ritirarono fino al nord di Gradasac. 
PARIGI, 25. — Le voci relative alla ‘dimissione del 


mmaressialio-presidente ed a cambiamenti ministeriali 
5020 smentite. 


La polizia impedì ieri la riunione preparatoria del 
Congresso operaio socialista. A Marsiglia fa pubblicata 
una protesta, la quale dice che il Congresso avrà laogo, 


malgrado il divieto. 


Ua telegramma del Temps, in data di Vienna, dice 


che la convenzione austro-turca sarà firmata. La ban- 


diera turca non sventolerà a fianco della bandiera au- 
siriaca, ma il conte Andrassy è disposto a lasciarla 
inaiberare sulle moschee. 

La Tarchia domandò qualche tempo per riflettere. 

PARIGI, 23. — Oggi ebbe luogo la riuniene degli 
Aqici delia pace nel teatro del castel'o d'Eau, sotto 
la presidenza di Tolaia, senatore repubblicano. 

Tolain raccomandò una propaganda all'estero in fa- 
vore della» pace, e riforme all'intero in favore delle 
Classi operaie. 
| Furono pronanziati parecchi discorsi dai delegati 
inglesi. 

| Farono letti parecchi telegrammi provenienti da varie 
città d'italia, i quali aderiscono al programma della 
riunione. 

GIBILTERRA, 25. — Fa ordinata una quarantena 
per le provenienze del Marocco, in causa del colèra. 

NEW YORK, 25. — Confermasi cho a Sin Domingo 
è scoppiata una rivoluzione. Gli insorti marciano sopra 
la capitale. 

La mortalità nella Luîgiana, in causa della febbre 
gialla, aumenta. Vi sono scene terribili di desolazione 
e di s fferenze 

Nella settimana scorsa vi furono alla Naora O.leans 
295 mi 
Alcai casì si sono verificati a Saiat Louis, a Cin- 
ati e a Louisville. 

Nell'isola di Granada tutti gli abitanti rimastivi sono 
ammalati. 


Duranie l’Esposizione IL FANFULLA 
trovasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 


gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, sl prezzo di cent. 15 ogni numero. 


VESTITA A BRUNO 
( Conlinuazione e fine vedi N. 231) 


Vi giunse di fatto. A mezzogiorno tuiti i passeggieri 
erano sopra coperta, e più su, con camnocchiali a grande 
distanza, potevano scorgere loutaso la punta acumi- 
nata del Vesuvio e la massa nera delle circostanti 
montagne. 

— A che ora arriveremo? — domandò Giulio nel 
più puro inglese al capitano, ch'era sul ponte di co 
mando. 

— Aile sei potrete, se vi aggrada, pranzare como- 
damente al vostro albergo. 

Tank yos very much — replicò il Malaguti, e 
pronunziò questa semplice frase convenzionale con 
maschia energia, con accento pieno d'espansione. Egli 
è che non stava più in sè dalla gioia. Andava e veniva, 
parlava com tutti, in tuite le lingue, era convulso, 
affaccendato, irmconoscibile Tratto tratto guar. 
due, erano già le tre. Na- 
vedere distintamente a occhio 


ihiss- me muvolette 
Efcu-vasi giù nella limpida acqua del mare. Dal val- 
cono asciva dritta, densa e continua una colonna di 
famo, che poi piegara ad occaso, e spaziando pri cieli, 
prendeva la forma della coda d'una gig»niesca cometa. 
Torreoti di Ince visi e violetta si diffundevano per 
Faris, nel loro scintillante bagliore il dosso 
è la vetta degli scoscesi Appennini, e Capri ed Ischia 
e le slure isolette vicine. 

Di atta questa divina bellezza, Giulio, egoista bar - 
baro, nulla vide Egli non badava che al vapore, al- 
l'oriclo ed al molo, vicino oramai di poche braccia. 

Un* bizzarra idea gli frollava per la mente: rive 
dere ta Gabriela subito, © rivederla nel luogo e nel 
mode stesso che l'avea vedata la prima volta. Perchè 
no? L'ora della passeggiata era quella; il generale, 
non peteva avera conservate le sue abitudini ? Perchè 
avrebbs dovoto cambiariè ? Giulio pensò che affret- 
tandosi, avrebbe avato il tempo di sbarcare, di correre 
a Chisid, e di rifare a piedi la strada già fatta tanie 
volte. Secondo la sua idea, doveva immancabilmente 


incontrare il generale e la Gabriella che, venendo da 
Mergellina, tornavano a casa. Quale sarebbe stata la 
toro sorpresa nel rivederlo, e la sua nel veder loro, 
nel veder lei sopratutto? I sei ‘mesi erano passati © 
Gialio avesa tatto rl diritto di dire al generale: — Son 
qua, mi dia sua figlia... 

Appena l'iron-Dske si fermò, Giulio che già avea af- 
fidato al rsppresentanie dell'Hòwel du Louvre la cara 
di ritirargli il bagaglio e di portarlo in locanda, saltò 
sopra una barca e disse al barcaiuolo: 

— S: voghi a modo mio, paga doppia; s® no, ti 
butto ia mare. 

Soeso a terra, con un linguaggio quasi identico, si 
fece portare da una carrezzella all'ingresso delia Villa 
Nazionale. Costà si fermò, preferendo l'incontro a piedi, 
che poteva dar Inogo ad un salato e forse ad un col 
loquio, all'incontro volgare in carrozzella. Tal quale 
come sei mesì prima, si avviò passo p:ss0 sal mar- 
ciapiedi, fi:caado gli occhi innanzi a sè e guardando 
intaitamente, caso mai il generale apparisse. Era do- 
minsto da una commozione indescrivibile. Il cuore gli 
tremava in petto e le gambe, sebbene ei le sp'ngesse 
con vigore, duravano fatica a portarlo. Conservava in- 
atta la sua speranza, e pensava che forse in quel mo- 
meato la Gabriella voltava il capo di Posillipo e scen- 
dera giù per Mergellina. 

« L'ho sempre incontrata în quel punto, diceva a 
sè medesimo, cd oggi sarà lo stesso ». E dava innanzi, 
agitato, smanioso, con addosso la febbre del desiderio 
e della speranza. Vide loatano lontano due donne ve- 
stite a bruno, e pensò subito che una d'esse fosse Ga- 
briella. Ma no che non potera essere, perchè le due 
donne eraro sole, e la Gabriella non poteva uscire 
senza il generale. 

Aprì gli occhi più che mai e guardò con maggiore 
ansietà. Qaand'ecco a duecento passi di distanza gli 
parve di scorgere la figura alta e rispettabile don 
vecchio tutto vestito di nero, che assomigliava tutto 
al generale di Saint-Rémy. Al suo fianco camminavano 
due donne. Chi erano ? La Gabriella no, pensò Giulio, 
perchè la Gabrielia dovrebb'essere vestita di nero, e 
quelle due indossavano abiti chiari. Dauque chi erano ? 

Cominciò a respirare affannos«mente, e guardava, 
guardava con un seatimeato di nesprimibile snguscia. 
Straro a dirsi! Mano mano che le e persone sì av- 
vicinavano, pareva a Giulio che una delie due donne 
fosse preprio la Gabriella. Eppure st persuadeva sempre 
p.ù che non era lei, che son era l'immazine_ca rae 
desiata che egli avea scolpito nel cuore, tulta vestita 
di nero, tutta sola, tutta mesta, tutta dolente. Quella 
Gabriella Îì, indossava ma abito di seta celeste cinaro 
con tanti pasti: svolazzanti lilla e gialli: avea in capo 
un cappellino bianco con fiori, fogliee una gran penna | 
celeste, e i guanti chiari, e perfino l'ombrellino celeste. 
E parlava a perdita di fiato con l'amica sua, gestico 
lando e ridendo. Chi era dunque costei ? 

Un'emozione strana e dulerosissima cominciò ad im- 
padronirsi di Giulio Gli si anvebbiarono gli occhi, e | 
grosse perla di sudor freddo gli bagnarono L: fronte. 
Sì sentì male; provò la sensazio: e che uno prova quando, 
dormendo, sogna di precipitare negii abissi. Scese dal 
matcispiede, si tirò da parte, e sentì quasi istintiva- 
meate il desiderio di nascondersi. Por si fermò da capo, 
e guardò un'altra volta. Non c'era più verso di dubi- | 
tarne; era proprio la Gabriella; ma, Dio buono. quale 
orribile trasformazione ! Come se il cambismento delle 
vesti avesse cambiato la persona, Giulio vide passare | 
dinanzi a sè una ragazza svelta, vivace piena di buon 
umore, fiera della sna nuova acconciatura primaverile, 
del suo cspxllino bianco di squisita foitura, de 
lieti vent'anni e della spensierata gaiezza di quell'età 
fritee, 


come rimase male! S> gli avessero 
dato sul capo con un mazzipicchio, avebbe sentito 
meno dolore e meno sbalordimento Fa come dare un 
tuffo nel più amaro disinganno Rimase !l in mezzo di 
strada, come inchiodato sul lastrico. E guardava l'in- 
felice, guardava ancora con la coda deli’osch'o nella 
direzione della Gabriella. Ahimè! quell’abbontante e 
lussuoso strascico celeste e tutta quella massa chiara 
di seta gii parvero una crudeltà sopreffina, un nuovo | 
strappo alla ferita del suo caore già ulcerato. 

Corse sll'albergo, si chiusè in camera, sì gettò sopra 
una poltrona. Non ne poteva più. Era disfatto. Avev: 
un nodo alla gola, una gran voglia di piangere, e l’im- 
possibilità di farlo, 

Cercò il disegno fetto a bordo del Pey ho e si mise 
a guardarlo. Oh quanto era diversà quelia bella e ab- 
branata Gabrielia, da questa civeltuola petularite che 
egli aveva visto pochi momenti prima! Dov erano le 
traccie di quel dolore schietto e’ profondo che Giulio 
con l'amor suo doveva mitigar:? Dovera insomma la 
vera Gabeiella ch'egli amò cou tanto slancio, appena | 
la vide ravvolta nelle negre” spoglie della sventiara 
Dovera colei di cui egli doveva essere i! conforto e la 
gioia, a cui doveva” far provare le più grate sensa- 
gioni della via? 

— Ah sì! — mormorò Giulio in preda al più vivo 
dispetto. — Ha proprio bisogno di me quella civet- 
tuola! Chi sa quanti vagheggini le ronzano iatorno a 
quest'ora ! Farebbe forse una toiletta così sfacciata se 
non la facesse per qualcheduao ? Ed io, imbe-ille, che... 

Non fiul'la frase. laveoe prese il disegno, a contem- 
pare il quale aveva passato tante ore, e lo lacerò in 
mille pezzi. Ì 

— Va, Gabriella del mio pensiero! — diss'zii — 
ta esistevi soltanto nella mia fantasi>. La vera Ga- 
briella ti ha distrutto, . Aveva ragione Earico : è bella, 
ma è antipatica. Così com'è non so che farmene. 

Tre ore_dopo, Giulio Malaguti era alla stazione della 
strada ferrata, smanioso di prendere l’alimo treno di- 
retto per Roma e l'alta Italia. La prima persuna che 
gli capitò dinanzi fa il Delta Croce che aveva accom- 
pagnato ua amico alla stazione. 

— Ohe Giulio? A Napoli lu? Da quando în qua? 


E senza ch'io ne sapessi nulla? — disse Enrico all'a- 
mico, gettandogli le braccia al collo e baciandolo. 

— Sono arrivato alle cinque — rispose Gialio rispon- 
dendo all'affettuoso saluto. 

— E riparti adesso? 

— Col diretto per Roma... 

— Ma scusami... non era adesso che dovevi tornare? 
Non mi dicesti che il generale di Saint-Rémy... 

— Non parlarmi di lui. 

— Ho capito; vorresti che ti parlassi di lei... 

— Peggio che peggio, non voglio sentirne discor- 
rere. 

— Ma allora spiegati. Mi pare che la mia amicizia mi 
dia il diritto di sapere qualche cosa... 

— Che vuoi sapere, in nome di Dio; l'ho riveduta 
poche ore fa... e capii inche tu... 

— Ma come debbo capire, se tu non ti spieghi? 

— Che debbo dirti? Aveva un maledetto vestito di 
seta celeste, con lanti ma tanti nastri di mille colori .. 
E uno stupido cappellioo bianco fiammante, e uf 0- 
dioso ombrellina tutto guarnito di trina bianca... 

— Ebbene, che c'è di male in tutto questo? 

— Come sei noioso con le tue domande — esclamò 
Giulio montando sul compartimento e chiudendo lo 
sportello C'è che non è più la Gabriella di prima e 
che così non !a sposerei per tatto l’oro del mondo. 

— Per via dei vestiti? — gridò Earico, prorom- 
pendo in una grossa risata. — E aliora come volevi che 
fosse? 

— Vestita a bruno, come il primo giorno che l'ho 
veduta. Di quella m'invamorai; di questa non so che 
farne, e parto per non più rivederla. 

— 0h che bel matto! Oh che bel matto! — esclamò 
Earico ridendo più forte che mai. 

Fischiò la locomotiva, il treno si mosse, ed egli, pur 
salutando con la mano l’amico Giulio, seguitava a ri- 
petere da sè a sè: 

— 0! che bel matto! oh! che bel matto! 
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È pubblicato 
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BonavENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


DEPELATORI DUSSER 
Pasta perfezionata speciale pel volto è' per le braccia 


È ormai riconssciuto che la pasta Depelatoria Dusser 

è la sola che distrugga radicalmente la barba e la la- 

nuggive, senza alterara menomamente la pelle e senza 
cagionare il minimo dolore. 

Prezzo L. 10. 


CREMA DEL SERRAGLIO 
per estirpare din una sola applicazione i peli e la la- 
nuggine del corpo secza alcua dolore. 
Prezio L 5. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
a Firenze all'Emporio Fragco-ltaliano C. Finzi e.C, 
via dei Panzavi, 28 — Romz presso Corti e Bianchelli, 
via Frattina, 66. 


IL RE DEI CUOCHI 


Trattato di Gastronomia Universale 


SECONDA EDIZIONE 
rivedula e illustrata con 400 figure intercalate nel testo. 

Conti-ne le migliori ricette per la preparazione delle 
vivande secondo il metod> deila cucina milanese, na- 
poletana, piemontese, ‘toscana, francese, svizzera;-te- 
desca, inglese, russa, spagnuola, ecc. — Istrazioni di 
pasticceria e confettureria moderna. — Nazioni sulle 
proprietà igieniche degli alimenti. — Cucina’ speciale 
per i bambini e ì convaliscenti. — Molteplici istruzioni 
di economia domestica sulla scelta e. conservazione dei 
commestibili, del'e bevande, dei frutti, ecc. — Istra- 
zioni sul modo di apparecchiare le mense, di ordinare 
i pasti sì di lusso come casalinghi, di trinciare, ser- 
vire. ec. 

Opera redatta sulle più accreditate pubblicazioni na- 
zionali ed estere, di Vialardi, Leconte, Caréme, Dubois 
Bernard, Sorbiatti, Very, Rottenhefer, Brillat, Savarin, ecc 

Prezzo L 10. 
Franco per posta raccomandato L. 11. 

Dirigersi a Firenzà all’Emporio Francoltalisne C. 
Finzi e C., via dei Panzani, 23 — Roma, presso Corti 
e Bianchelli, via Fràttina, 66. 


P. WERTHRIN & C° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


po AVVISI INSERZIONI si ricovero presso l'Ufficio Principale di Pubblicità cun re via colonna, MB 


LEO, 


— TS 


Firenze, piazza V. di $, 4. Novella, 13, 
, Fleet-Street, E. C. 


Milano, via Sata Margherita, 15, casa Gonzales. Pari, 
gi 


via 
I; ze 


PROFUMERIA RIGAUD & C* 
8. ruo Vivienne. — Parigi. 
> PRODOTTI ALL'YLANGYLANG DI MANILLA 
NUOVI PROFUMI ESOTICI PERFEZIONATI 
CHAMPACCA, MALAGHETTA, NIZZAINE, SAN-PAQUITA, 
ALESSIA, LINALOÈ È 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


PROVENIENTI DALLE INDIE, DALLA CHINA, BALLA BOLIVIA, 
DALLE ANTILLE E DAL MESSICO 


PROFUMERIA MIRANDA 
A baso di Giglio © di Lattuca 
ESTRATTO, SAPONE, OLEO E POMMADA 


CREMA DENTIFRICIA RIGA UD a base di china 
DENTORINA RIGAUD nuovo Elisir all’ arnica 
OSITO NELLE PRINCIPALI CITTÀ 


Ea) RE 


ENDERE HA 


ELEGANTI, SOLIDISSIMI 
in fiio di canapa torto 
greggio e tinto 


In ROMA presso GIARDINIERÌ 


Agente G!° G. Aliottà, Donvalbina, 56, NAPOLI 


LETTI na SOSP 


MALATTIE ceo STOMACO 


Elisir di Pepsina BOUDAULT 
Vino. i Pepsina BOU DAULT 
fi . di Pepsina BOUDAULT 
» di Pepsina EOUDAULT 


ca 


H i ai frequentatori di bagni di mare, ai villeggianti, escursionisti; 

caccistori ed a tutti queli che amano riposare tranquilamente, sopra un letto sem- 
fre: anche nelle pi ore giorno. è È F 

Pi ‘applicano ovunque ‘istantaneamente sia nelle stanze che nel giardini perciò] 

[sono forniti degli uncini e corde per fissarli. Fo 

Questi Hamacs sono celdamente raccomandati dai medici, sia alle persone ner- 


Non più Medicine Vose che a quello che soffrono matto di petto, |. 
PERFETTA SALUTE tscticiae, sensa pur. Gato DI i ia ia, 
he nè spese, mediante la deliziosa Farina|PREZZI: Hamacs per bambini . . . . . » portata chilog. 15 L 250 
e et e OR 3 per una persona A One 
> » > incolori > > 200 > 46- 
> ta > 3 250 > 16 
ALDI LI 3 2 > » >» 300 » 20= 
da intera e guarigioni ottenute mediante la deliziosa RE ii ho 
otti io adito degli altmaiati con lo Impiog di doglie een Hamacs di seta con frangia 
pdicale EU" | ‘Tascabili, del peso di grammi 190, 


Tigione e - rà pet © 

stituisce salute perfetta agli organi della digestione, economizza mille Prezzo lire 

Sibcacei (lpepay fasci gus pedini croniche. amor| Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 
28. Roma presso Corti ©, Bianchelli, via Frattina, 6. 


g LUIGI ERNES 


n n lidissimi ed e!egantissimi 
ioni croniche, emor-| 


DENTISTA AMERICANO 


‘sangue viziato, idropisia, man- 
3i anni d'invariabile suo 


sesso: 
N. 80,000 cure, comprese 

e della signora marchesa di 
Cura m. 6,824. 


elle di molti medici, del duca di Pluskow 
n, ecc. 
Milano, 5 Aprile 
Londra giorò in modo 


Arabica. du Barey-di 
dotta per lenta ed insistente 


in 
essere di sufficente (| 
Manrerri Canto. 
più nutritiva che la carre, economiza anche 50 volte| 
‘altri rimedi. 


dl. 28.50 0; 42 kil 
Abi di 
da ig ki 


1 Scsiole 

{ki 8fr. 
XINTA nl CIOCCOLATTE in polvere 
24 tazze 4 fr. 50 c.:] 


frhiacciaje Htaliane 


PERFEZIONATE 
(Sistema Toselli) 


Beveitate e Premiate alle esposi; di Baiona 1864 — Por 
to 1865 — Parigi 4867 — Havre 1868 — Medaglia d’o- 
nore all'istituto Filotecnico di Firenze. 


INDISPENSABILI 


Quattro volie 


da i 
EV ALIENTA in scatole: dit 

4%. 50 63 1 ki. 8 Î:2 (RP bil 
BISCOTTI DI 


50 03 da 
aio 


tace 78 fe. Detie a ‘Tavolette per 12 tazze 2 fr. 50 ©; per di 

Sazzo 4 fr. 50 c: fazze 8 fr 3 per camnagua e par viaggio, a bordo dei bastrmenti, per 
Casa DU BARR Vada Tata dere ros lino, ‘spedali, alberghi e caffè. Risultato garantito. Gelati î 

ed in tutte le città preso i principali farmacisti e «droghieri. $ minuti, ghisecio in 40 minuti. = 


Rivenditori : 
inimberghi, farro. del ai 


Queste ghiacciaje sono della massima semplicità; chiunque può farle fanzionare. senza pericol: 
inè difficoltà. Ciò che meritò vna decisa preferenza a queste ghiacciaje è la rigorosa esclusione 
[degli acidi i quali presto corroderebbera internamente l'apparecchio, e penetrando nei I:quidi : 
{ghiacciare potrebbero renderli disenstosi al palato ed arche perviciosi alia salute Coll'imprege 
{dei SALI REFRIGERANTI questi incmveniesti sono evitati; sono totalmente. inoffensivi, e me-| 

[diast= la rapida rotazione dell'apparecchio» producono un abbassamento di temperatura di 33 g:adi 
[cemiigradi, dimedochè l'effetto è in pochi istanti ottenuto — Queste ghiaccizj» sono sssoluta- 
ment: indispersabili per chi dimora ia località dove vi è grande scarsità 01 assolata mancanza] 
Grabiacio, potendosi preparare În poco tempo e con poca spesa, ghiaccio e gelati ccli’uso deil 

i. 


su 
Nei presi deve il ghiscchio abbonda, si supplisca con questo ai sal, per preparare gelati, gra 
[nite © brvarde, ghiacciate con (ecoissima spesa. Lala 

Alle dette macchine va anita una java © dettagliata spit di servirsene, 
per fare ghiaccio, gelati ed altre sorta di rinfreschi con e senza sali refrigerenti. 


Pre 


» > 
Imballaggio L. 1 — Porio a carico dei committenti 
Dirigere domande e vaglia a Firenze, all'Empario Francoltaliano € Finzi e C., via Panzini 


Roma, presso Corti e Bianchelli. via Frattina, 66. Dolifus, Portareatbasso, 5. 


AVVISO INTERESSANTISSIMO 


PER CONSULTAZIONI 
su qualunque stasi malattia 
La Sonnambula Anna Amico, 

sendo una delle più rinomate e conosciute; 
Italia ed all’estero per tante guarigione 
rate insieme al suo consorte, si fa un darte 
di avvisare che, tutti i giorni, ia Via S. GE 
gio, 6, Bologna, dalle 10 ant. alle 4 posi: 
i mala 


3 pelli e i sintomi della persona ammala 


un vaglia di L. 5 20, nel riscontro rice 
e delle loro 


ranno il consulto delle’ malatt: 
cure. — I consultanti di Francia spedir debbono un va; 
L. 10. Quegli degli Stati Austriaci spedivanno - fio 

te. In mancanza di vaglia postali di qualsiasi Regno 


lriare L. 10 in lettera raccomandata. È 

IN FIRENZE ASTIGLIR 
RICERCANSI (Capera guire 

Una Modista abile ed unal NUOVA SPECIALITA" ADORNO 

(Commessa, francesi, 0 che por-|trnzehe per guarire pron. 

nente la tosse e il mal di gola. 

Prezzo della scatola 


lino perfettamente il francese, e 
ilmente questa ultima conosca 
(Cent. 60 in Firenze e cent. 7 
în provincia. 


lese 0 il tedesco. 
Per offerte e trati 
alla Casa di ME 
Si vendono în Firenzs all'Em. 

porio_Franco-Italiano ©. Fingi 

G. vio dei Panzani, W8, 


Novità 


ive dirige 
SMOLLI. 


sì 
A 


5061 


Per sole lire 20 


Servizio da tavola per 12! 
[persone in cristallo di Boemia 


gift fa Ha Igroscerometro - Diosterico 
12 bicchieri |» Grazicsissimostramento in me 
}; da vino  [tallo bianco, tascabile, non es. 
2» per vini fini [sendo si, prc maggiori di 
li unorologio ordinario. Utilissim 
5 papa lio completo la tutti in ogni circostanza, ser: 


vendo sia di Barometro, che di 
[girometro.. 

In un ambiente chiuso, come 
esposto all'aria, indica il’ grado 
di umidità ed ‘in anticipazione 
lit tempo probabile. 


2 Porta stuzzicadenti 

Limbellsggio compreso ill 
paniere L. Ì. 

Dirigere le domande ac- 
compaguate da vaglia postsle 
è Firenze all'Emporio Fran- PREZZO L. 6 
[co Italiano C. Finzi et C. vja|, Franco per posta e raccoman 
Panzani, 28. Milano alla suc-/9a!0 in tuito il Regno L. 7. 
[cursaledell’Emporio Franeo-|_Dirigere domande e veglia a 
Italiano, vin S. Margherita, |Firenze, all’Emporio Francoiw- 


15. Roma, Corti è Bianchel}i]iano € Finzi e G, via dai 
; |Panzani,28 — Roma, presso Cort. 
via Frattina, 66. 'e Bianchelli, Via. Fratina 66 


(-] | 
All'Esposizione di Parigi 


baano citenuto un gran successo, e 8. A. R. il duca d'Aosta 
assaggiò pochi giorni or sono, e non potè trattenersi di farne 
l'elogio in presenza di tutta la Commissione italiana i 


Rinomati Biscotti Veneziani 


« BAICOLI » 


della Ditta BOLAFFIO e LEVI 


Verrà indubbiamente introdotto l’uso dî questi biscotti 
nei Clubs, Caffè, Restaurants, Pasticcerie ed anche negli 
Spedali, essendo specialmente raccomandati agli ammalati e | 
convalescenti, perchè assai nutrienti e di facile digestione. 

Se no fa uso col thè, caffà, cioccolata, dessert, ecc. 
dai bambini e persone di età avanzata sono usati în luogo 
di pane 

S. M. il Re Umsgato. volendo dare ai Sigg. Bolaffio e 
Levi uno sen @ pubblico aifestato della sua benevola || 
|| protezione, ha concesso loro esclusi vamento di fregiare dello | 
| Stemma Reale \'insegna della loro fabbrica. 

Eleganti scatole di latia di 300 Baicoli L. 3 50 
| si > 150 « » £ 50 


| 
4 
I 


Porto a carico dei committenti. — Sconto ai rivenditori. 


PORPE ROTATIVE 


della fabbrica Moret e Broquet 
DI PARIGI 


Aspirazione e gello continuo, soppressione dei stantu 
Ùi e delle valvole, economia di dell'85 00 ui 


Pompe per l’inaffiamento a in caso d’incendis 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle funzionare. 
[Getto da 18 a 80 metri. 
‘Rendita da 2,000 a 9,000 litri all'ora. 
Costruzione solidissima. 


a 


Società igienica Francese i 
ACQUA FIGARO 


TINTURA SPECIALE PER I! CAPELLI E LA BARBA 


CQUA FIGARO| ACQUA FIGARO |ACQUA FIGARO 
progressiva fin 9 giornî 


APPARECCHI 
Fabbricazione dell'Acqua di Seltz 
Seltzogena sistema Fèvre 
Queri'appareschie 2 sen solido € 


facile a msveggiare trasportare 
L'aoqua di Selis si può otienere istan- 


fansamente. Nè motallo nò In son Falla È 
fatto eoll’requa. Nessuno sso pér pane i 
aprire © ahiodere le visi Acqua Figaro. state | 
Risultato garantito ‘nocive, è di sieuro un pronto 
Apparseshi Za 1 bottiglia L. 48 iurcte i 
» iti Prezzo delle scatola "com-| Prezzo della seatole come' 
» z < > = L 6, pieta L 6 { 
» E 
Trasperts a es:iso del eommitieati. 
Depoglio = Fic all'Emporio Franco-Italizze C.if dei Panzani. 28. Roma, presso Corti e Bianchelli, via Frattina, 66, 
ca e n di folio £: recai L. Corti el xossina presso E. Dollfus, Portarealbasso, 5. 
via 8. Margharits, 16° ci 


Pompe pel travaso del vino e d'ogni sorta 
di liquidi 
Gostruite con speciale sistema per l'industria ed il 
lcommercio vinicolo. 
Glio, Aceto, Birra, Essenze, ece. 
Il vino non è mai a contatto coll’ari 
ll travaso si fa pure dal rubinetto. 
Le più adatte in ragione del loro mece&nismo, delli 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e regolare. 


Rendita da 20 a 100 ettolitri all'ora. 


Strettoi per Uva economici 
con viti in ferro di 65 maillim: jeon viti in ferro di 50 nillim. 
di dismetro — altezza deila gab-Idi diametro — altezza della gir 
bia cent. 88 — diametro c..86..|bia cent. 52 — diametroe. 47. 
Prezzo L. 175 Prezzo L. 90 

Porto a carico dei comrattenti. E 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiane Finzi 
ie C. via dei Panzani, 28, 


Tip. ARTERO e C., Piazza Montecitorio, 19 
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In Roma cent. 5 


Roma Mercoledì 28 Agosto 1878 


GIORNO PER GIORNO 


Re Umberio — il discendente dei re di Sar- 
degna che ebbero altresi titolo di re di Ge- 
icalemme e di Cipro — ha lasciato pigliare al- 
l'nghilterra pacificamente possesso dell'isola 
che le assegnò il Congresso di Berlino. 

Non così i principi di Lusignano i cni avi, 
molto remoti, furono re d'Avmenia e di Cipro. 
Essi protestano come un solo uomo, sebbane 
«modue, controlla deliberazioni del Congresso, 
e dopo aver mendato le loro proteste a tutti 
quanti i gabinetti, le fanno per giunta inse- 
rire a un tanto la linea ne' principali giornali 
d'Europa. 


è 
3» 


Confesso Ja mia ignoranza : non sapevo che 
sifossero ancora ds’Lusignani a questo mondo: 
cedavo chs l'ultimo della famiglia che avesse 
‘a di principe fosse Lorenzo Piccinini, il 
finoso Lusignano della Zaira. 

A ogni modo, mi fa pena di vedere i discen- 
denti dere d’Avmenia rivendicare i propri di- 
ritfi nella quaria pagina de’ fogli politici, tra 
la Recalenta arabica e le Pillole di Cooper. 


@ 
è» 
Se fossi amico dei principi di Lusignano, li 
consiglierei a lasciar correre. 
Per quella disparità chele leggi sociali ban 
stabilita tra i due sessi, i profesti giovano 
qualche volta; non sempre: le profeste 
quasi mai. 
E quesia lascerà coma le altre il tempo che 
trova: anri è probabile cha l'Inghilterra, che 
è la più interessata in questa faccenda, l’ac- 
tolga festosamente: essa che non può non 
godere tutte le volts che vede accrescersi il 
mumero de'profestanti. 
sa È 
Vero è che i principi di Lusignano alle ra- 
gioni storiche sulle quali fondano principal- 
mente i loro diritti aggiungono anche le ra- 
gioni domestiche : e chiedono di ritorrare al 
dominio di Cipro perchè ivi sono sepolti da 
secoli i loro antenati. Quelle tombe, pansano 
i principi di Lusignano, sono la nostra gloria. 
E sta bene: ma non veggo in questo una 


Tisola. Per la loro gloria basta che essi pos- 
sno dire alla faccia del mondo: 


padri! 
sta sa 


Macealuso, primo pianista del re d'Italia, 
ha composta una messa degna di molti elogi. 
Me ne rallegro tanto col signor Maccaluso 
* godo di vedere che un musicista italiano 
oltiene lodi dalla stampa di oltralpe. 
Quanto al titolo di primo pianista, mi per- 
mello di fare qualche osservazione. 
afe 

Non ho mai sentito dire che Re Umberto 
sbbia un pianista: anzi ne abbia più d'uno: 
Ietchè il titolo di primo preso dal signor Mac- 
caluso ne fa ragionevolmente supporre un se- 
condo, 
A ogni modo, e fino a prove in contrario, io 
debbo credere che il signor Maccaluso non 
Migli, per farsi largo in Francia, un titolo che 
Ron gli spetta. 

Ma è singolare che egli reputi ed abbia ra- 
<p di reputare che questo titolo di pianista 
Un re possa e: li utile in un paese re- 
Milo i 


i 50 millim. 
ra della gab- 
umetro e. 7. 
, 90 


Eppure è così: e mai Ja stampa repubbli- 

tana di un paese che si regge a repubblica 

È stata più curiosa di quello che sia la stampa 

neese in questi giorni. 

Si celebrano le nozze d'argento del re del 
© la stampa repubblicana, parlando 


aliano Finzi 


citi 
194 


agione perchè essi tornino al possesso del- | 


— La polvere di Cipro è polvere dei nostri 


I giornali francesi annunziano che il signor ; 


delle cerimonie compiute a Bi dice: 
< Sebbene repubblicani di fede, noù pertanto 
trattandosi di un re onesto e patriotta come 
Leopoldo II, ecc., ecc. ». 

Il Rs Umberto e la Regina Margherita vanno 
a Torino e a Milano: e la stampa suddetta, 
dando conto della loro gita trionfale, comincia 
dal dichiarare che « sebbene convinta della 
bontà del sistema repubblicano, pure i Reali 
d'Italia, meritando l'affetto che il popolo ma- 
nifesta loro cosi splendidamente, ecc., ecc.» 

Il principe di Galles arriva a Parigi: 6 la 
stampa, come sopra accogliendolo con festose 
@ riverenti parole, afferma che « malgrado le 
sue preferenze pel governo repubblicano, pur 
tuttavia l'Inghilterra per volontà concorde di 
popolo e di principi essendo divenuta il paese 
elassico della libertà, ecc., ecc. » 

Se domani i ra di Svezia, o di Danimarca, 
o d'Olanda, o di Grecia, o di Baviera, tutti 
quanti amati dai loro popoli, tutti quanti 
fedeli osservatori dei patti giurati, arrive- 
ranno a Parigi, la stampa repubblicana sarà 
cosìretta a dire le stesse cose: ossia a rico- 
noscere implicitamente chs la libertà dovunque 
s'instauri in questo secolo dura, appunto per 
volere concorde di popolo e di principi: che 
la monarchia costituzionale è possibile dap- 
pertutto — fuorchè in Francia. 

0° 

Se fossi francese, questo fatto mi darebbe un 
taniino a riflettere. 

Nel 1830 fa il colpo di Stato Carlo X: nel 
1848 lo fa Assemblea: nel 1852 Napoleone : 
nel 1870 Giulio Favre: nel 1871 Rochefori.e 
Deleciuze : nel maggio 1878 tentano di farlo 
Brogiie e Fourtou. 


comune della reggia e della piazzò. 
I sa 

E sempre se fossi francase, comincierei a 
venerare un po’ meno, vedendo certi effetti, la 
memoria di certi uomini. 

La rivoluzione dello scorcio del secolo pas- 
sato non fu che una succsssione di colpi di 
Siato. La Francia s'ammaiò allora e non è 
più guarita. ) 

Essendo italiano, traggo frutto dagli esperi- 
menti altrui: e mi limito a far guerra ai gia- 
cobini — sia detto senza allusione all’onore- 
vole Crispi. 


| * * 
i 333% 

| ORI astata crudeltà d'impresario ! 

| Ascoltate e giudicate. 

Giorni sono una nave salpava da uno dei 
nostri porti e faceva vela per l'America. Por- 
| tava a bordo una compagnia raccolta in pa- 
| recchi passi di Europa e scritturata per can- 
tare al'a Nuova Orleans. 

I cantanti non sì conoscavano fra di loro 
prima di montare sul battello, di guisa;che la 
conversazione languiva... e il mal di mata non 
era cominciato. 

Un di loro, francese, comincia a canticchiare 
la frase del Guglielmo Tell: 

0 Matilde, idole de mon ime! 
Un altro, italiano, che lo sente intuona alla 


sua volta: 


Celeste Aida 
Forma gentile... 


Meraviglia del primo : intervento di un terzo 
che con quanta voce ha nell’ugola si mette a 
| cantare: 


Accanto a te, Selika, 
To tutto scorderò... 


Tro tenori si rivelavano cosi l’uno all’altro, 
€ tutti tre mostravano di pretendere alle prime 
o d'essi, trovando sul battello due ri- 
vali, chiama con altissime grida limpresario : 
ognun d’essi si lagna con parole di fenore 
poco parlamentare di non esser solo, secondo 
gli era stato promesso. 

sla 

L'impresario, tranquillo, lascia dire, gridare, 

poi prenda lui la parola. 


Il colpo di Stato è in Francia uno. malattia | 


— Signori — dice volgendosi corlesemente 
agli artisti inferociti — so che uomini poco 
degni della pubblica stima hanno screditato 
la professione d’impresario. Ma io sono uomo 
onesto, e voi potete fare assegnamento sulla 
mia lealtà. È vero: nelle vostre scrittura è 
stabilito che non vi sarà se non un solo primo 
tenore; e voi siete tre; ma siccome uno di voi 
morirà di febbra gialla appena arrivato a 
Nuova Orleans, un altro pagherà alla natura 
il suo tributo per lo stesso motivo durante le 
prove, l'ultimo cho resterà sarà il solo primo 
tenore della mia compagnia!... 

* e. 
+33» 

Bopo gli esami. 

Il generale Y (non lo nomino, perchè, dacchè 
lo hanno messo a riposo, s'impermalisce di 
tutto) interroga il proprio figliuolo reduce da 
un collegio dell'alta Italia intorno agli esami 
subiti alla fine dell’anno scolastico. 

Dopo il greco, il lstino e le matematiche, 
arriva la filosofia. 

— E che cosa l'hanno insegnato di filosofia? 
— domanda il vecchio soldato. 

— Oh, molte cose! Prima di tutto la psi- 
colegia. 

— Che roba è questa psicologia? 

— Lo studio delle facolià dell'anima che 
sono tre: la sensibilità, l'intelligenza e l'at- 
tività. 

Ah! anche l’attività? E che t'han detto 
dell'attività? 

— Mi han delto che dipende dalia volontà. 
— brontola il generale. — Ti 
‘ato uno sproposito. L'attività di- 


CIARLE BRESCIANE 


Dalle rive del Mella, 23 agosto. 

Anche la fiera è finita, Addio trombette, trombettine, 
pifferì, organini e tamburi, che per quindici giorni 
avete fatta la delizia di tutti i bambini e di tutte le 
bambinaie, e avete rotto (oh quanto rotto !) le orecchie 
e la pazienza del prossimo. Addio orsi e leoni di miss 
Aissa, ginvastici e quadri semoventi del teatro mec- 
canico, gioia delle cameriere e dei nostri buoni villici : 
regnaste, è vere, ma il vostro regno è finito! Addio, 
a quest'altranno. 

« Alleluiate o trombe, o cetre, o cori » al maestro 
Franco Faccio, alla sigaorina Margherita (Elena Borghi- 
Mamo), a Faust (Campaniai), a Mefistofele (Vidal), ma 
state zitte o trombe e cori per il pubblico e l'inclita 
che troppo poco numerosi accorrono al tempio che 
Rovani chiamava dell'arte tonica, vu/go teatro. 

Non è permesso di lasciarsi sfuggire l'occasione di 
ascoltare come parli in versi asciepiadei il poeta A. Boito, 
e, in compenso, come bene sì canti in cielo, sugli 
spaventosi culmini del Broken e sul classico fiume 
Penejos la veramente bella musica del Mefistofele del 
maestro A. Boito. 


> 


Fervet opus, vale a dire si lavora. Da per tutto im- 
bianchini, muratori, scale, gesso, biacca e colori. Brescia 
vuol farsi bellissima ; prende sul serio e vuole realiz- 
zare la « ridente pulitezza » dell'avviso municipale. Il 
mago e cavaliere Ottino prepara coi suoi archi e colle 
sue milie e mille fiammelle una città fantastica. 

Gli appartamenti del palazzo Fenaroli s1 rimettono 
a nuovo e il nobile conte, cavaliere e senatore pro- 
gressista, è partito ie:i per prendere lingua a Monza. 
Le siguore studiano le fatore acconciature e prepa- 
ran0 una dimostrazione di margherite. In una parola, 
cittadinanza e municipio seno per questa volta almeno 
d'accordo in un pensiero/unico : festeggiare l'arrivo dei 
reali d'ilalia. 

Ma dopo di aver detto tutto il possibile bene per 
il fatoro ricevimento, raccolgo con dispiacere una 
nota stuonata, troppo democraticamente stuonata. Si- 
gnor lettore, la mi d'ca un poco qui nel Fanfulla del- 
l'amicizia, che faccia farebbe lei se dopo averla invi- 
tata a casa mia, la ricevessi in istrada e le facessi per 
ogni buon riguardo trovare chiuso il portone? Io per 
me le confesso che resterei ron dirò stupefatto, ma un 


somatica iran 


Fuori di Roma cent. 10 


grado più in Ia.. putrefatto addirittura di una.simi\ 
improvvisata dimostrazione di simpatia. Or bene, questo 
presso a poco è accaduto quando le Loro Maetà sono 
passate di qui e si sono fermate dieci minuti alla sta- 
zione. Un tappetaccio era stato disteso per pochi passi 
solto la tettoia, quattro trofei di carta pesta e poche 
bandiere adornavano la stazione : la porta. della sala 
era per egni caso chiusa a chiave. 

La vaporiera arriva e sì ferma con matemztica pre- 
cisione quattro metri più in la della mèta e le Loro 
Maestà debbono passare sul suolo bagnato per rag- 
giungere il sullodato tsppeto, in mezzo al quale le pol- 
trone brillavano per la loro assenza, come erano 25- 
senti le signore della haute, talchè neppire un mazzo 
di fiori viene offerto alla nostra graziosa Regina. 

E questo fu perchè il cittadino sindaco e soci non 
arrivarono a pensare che non sì ha il diritto, perchè si 
è democratici e progressisti, di far pestare i piedi al 
prossimo, massime poi quando questo prossimo è una 
eletta di gentili e nobili dame. Sono certo che gli ap- 
plausi e gli evviva del forte popolo di Brescia sono 
scesi graditi al cuore dei nostri buoni sovrani, e 
hanno loro detto che Brescia non approvava la tir 
chieria di pochi, ma... via, basta di ma. Ora Brescia 
si prepara alla riscossa, e la preriderà splendida, grande, 
cavalleresca. 


<> 


Diretti è Sona e Sommacampagna per le grandi ma- 
novre, sono passati di qui venerdì scorso î lancieri Fi- 
renze (9°), e ieri, sabato, i cavalleggeri Saluzzo (t2*). 
Le nostre guide (19°) neutrali, nella futura incruenta 
lotta, hanno invitati successivamente gli uni e gli altri 
all'albergo della Torre di Londra ad nn amichevole 
banchetto, C'è stata quella schietta e franca allegria, 
quel come si deve che distingue i nostri ufficiali; cè 
stato il brindisi ai bianchi del colonnello Mazzucchi, 
quello ai neri del colonnello Cavalli, e quello a cui 
hanno entusiasticamente applaudito e bianchi e neri del 
bianco colonnello Veglio alle Loro Maestà il Re e la 
Regina. Unica sorpresa sgradita a tutti, anche al pro- 
prietario dell'hitel, è stata To Sciampagna, che era pes- 
simo vinaccio bianco venuto direttamente di Francia, 
colla splendida etichetta « Champagne Moet » ecc. 
Proprio vero che se la bandiera copre, non guaren- 
tisce però la mercanzia! 


Esploratore. 


Di qua e di là dai monti 


Quante promesse ! 

I ministri ne hanno piene le mani e le vanno 
spargendo come ficri sulla tomba del Pro- 
gresso. 

Perchè, o lettori, il Progresso è morto. Non 
badate alle apparenze della vita che serba 
tattora. Gli è il Branca Doria dall’Alighieri, 
corpo vivo, grazie a un demonio che gli tenea 
luogo dell'anima già dannata all’inferno. 


Di 


— Ma tutte queste promesse quan 
ranno a maturità? © io 

Abbiate pazienza ; e aspettate l’anno 1879. 
Perchè l'anno 1879 sarà per il Progresso la 
stagione della vendemmia. E ci darà una ric- 
chezza inesauribile di grappoli, e ci ricondurrà 
solto l’aspetto politico ai bei tempi del Di 
rambo di Redi. Non ci credete? Ebbene: io 
solleverò un lembo del velo che nasconde l’ay- 
yenire, e se i falti mi chiariranno falso pro- 
feta, la colpa a ogni modo non sarà mia. Non 
son'io che ho enunziato il grande principio, 


Vi piacerebbe la Cassazione unica ? 


L'avrete: ve la promette l’onorevole Con- 
forti, che vi darà per giunta una migliore cir- 
coscrizione giudiziaria nella quale troverete 
aboliti i Circoli d’assisie nei tribunali circon- 
dariali è allargate le attribuzioni dei pretori. 
Ogni provincia avrà Ja sua Corte, e ogni Corte 
avrà... quello che non avrà mai, veduto e con- 
siderato che il progeito Conforli romperebbe 
le tasche a troppa gente. Vuolsi persino cha 
ei l'abbia foggiato a bella posta a modello di 
rempi-tasche onde beccarsi a ufo la gloria di 
riformatore serza aver nulla riformato. 


Di 


V’andrebbe a genio una soppressi 
ralo delle solto-prefetture Boe gene 

Questa ve la darà l'onorevole Zanardelli, 
che si riserba di annunciorla inter postla 
Brescia, quando il ritorno de’suoi colleghi va- 
gabondì gli permelterà di prendere il largo. 

A proposito : si dice che il sullodata mini- 
siro ‘profiterà della circostanza por ditaler 
sempre inter pocula, quesio va da sè — la 


es 


parola deli’enigma della nostra politica estera. 
Segno evidente che l'ha fetta Pasquino, Chia- 
miamola pasquinata, e ci saremo capiti. 
Ma l'onorevole Corti cha ne dirà? 
ii 


L'onorevole Corti non si farà vivo, perchè 
nel gabinetto ci ha chi lo vuol morto a ogai 
costo. Io lo vedo e non lo vedo fra le nebbie 
del Libro Verde. Ancora un poco, e non lo 
vedrò più. È 

Mi ricordo che nei giorni dell’areopago di- 
plomatico si gridò: iva il Congresso! Al 
giorno d'oggi si grida ancora, ma per gettargli 
‘addosso a ‘ell 'anotemi delia Civiltà. Bella 
davvero la posizione di chi ci ha avuto parte : 
uomini finiti, che la Civiltà suddetta condanna, 
per vendicarsi, a domicilio coatto a Seraievo, 
dove il Congresso ha avula la sua più siu< 
‘penda applicazione. 

" 


Ma, 6 se invece di mandarlo a Ssraievo, ci 
sì contentasse di obbligara l'onorevole Corti a 
rimanere alla Consulta ? 

La vendetia, secondo me, sarebbe assai più 
coi 

Certi giornali, di quelli che voglion passere 
per ridire Tedendo l'onorevole Cai- 
roli a Monza, dove ieri si trovava, hanno in- 
dovinato subilo che sullorizzonte “politico c'è 
del bui è un ministro, secondo loro, 
non ha doveri di coriasia da soddisfare e non 
ni dee lasciar vedere dal Re se non per dirgli : 
« Maestà, siamo fritti ». 


toi 


Che frittura d'Egitto! Io ne conosco una 
pito toccarci, ma il cuoco non 
ci nè da Pietroburgo, nè da Londra, 
nè da Vienna, perchè pur iroppo l'abbiamo 
în casa. Da. fresco fresco dai bagni di 
Abano, li ricorse per curara lancio 
dalla siorpiatura inflittagli coll’abolizione dei 
macinato. Vuolsi che fra ua paio di giorni 
egli debba rimettersi in via per Terni, dove 
negli ozi campestri, maturerà le sue grandi 
riforme. Quel Terni mi ha tutta l’aria d’una 
pompierata per un ministro che ha dettato 
‘pur ora una circolare destisata a meltere un 

” d'ordine nelle coss del lotte. Che Dio lo 

medica il nostro caro Doda, e allo spettacolo 
della famosa cascaia, gli suggerisca per ana- 
log'a la sua prossima esposizione finanziaria 
‘senza gli ottanta milioni del macinato, ch’egì 
deviò da! giusto alveo per farli discendere, 
cascata fantastica, nei giardini della Ripara- 


le ciarie, chè la cro- 


E da cronaza dica, par bocca dsl Pungolo, 
che il fisco a Napoli va intralciando maledet- 
temente le operazioni del Credito fondiario. 

Dice colla Nazione che la voce dell'impianto 
alia Spezia d'una fonderia di cannoni di grande 
calibro è prematura. 

Col Diritto ci chiama alla riscossa per la 
Grecia, cui la Turchia, forie anch'essa come 
certi ministri sull'attender corto, nega le con- 
cessioni territoriali stabilite a Berline. 

Coll'Opinione fa sapere all’onorevole Za- 
nardelli che oramai < non vi ha provincia in 
Italia dove i farti, le aggressioni e gli omicidi 
non siano cresciuti in modo inquietante ». 

Colla Perseceranza persevera a.. non trovo 
la parola .. dirò ..a perseverare, vale a dire 
a pigliarsela coll’intiero mondo. Questione di 
teropsramente | 


Sen Ugpinor | 


©FANFULLA » SUI LAGHI 


Lugano, 25 agosto 


Fonfalla ha tanti corrispondenti, che potrebbe dire | 
con Dulcamara, d'averne in tutto il mondo... e in altri | 


Siti. Ss bastassero le buone intenzioni di caî è lastri- 
cato quel regno, non sarebbe difficile ne avesse anche 
all'inferno, dove i giornalisti, secondo me, non dovreb- 
bero essere scarsi. Mero facile sarebbe averne uno in 
paradiso; il Secolo soltanto potrebbe pregare San Pietro 
a fargli il corrispondente, giacchè i porlinai banno un 
debole peril giornale di via Pasquirolo. 

Eppure oggi Fanfulla ha un corrispondente « in 
Paradiso ». Così è-batiezzato dai Luganesi quel tratto 
di terreno che sta davanti al lago, tra il monte San 
Salvatore e il quai. 

E il nome non è mal appropriato. A destra l'alto 
monte, a sinistra l'ampia curva descritta da Lugano, 
una mecchia verdeggiante e i monti; dietro la ridente 
collina tuita tempestata di ville e graziosi casini, da- 
wanti il lago e rello sfondo Caprino, celebre per le 
sue cantine. 

Qui è la villa Nathan circondata da giardini, e già 
abitata da Mazzini. Vi scrivo da una delle casette che 
» la circondano, e posando lo sguardo alle pareti, dalle 

quali pendono i ritratti di Danton e Saint-Jost, ri- 
cordo che Michele Lessora, in mna biografia di Bro 
ferio, notava come dai quadri che ornano le pareti si 
possano facilmente indovinare i gusti e le passioni dei 


La signora Nathan abita Logano, e fra breve, nel 
suo giardino, ove sorge già il busto di Washington, 
saranno inaugurati quelli di Mazzini e di Quadrio, 
* scolpiti dal Rossi di Nilano. 


FANFULLA 


Ea 


Lagano si può paragonare all'aomo che ha la bi- 
sarcia dei vizi dietro le spalle. Bellissimo è il panorama 
che presenta col suo golfo ad anfiteatro a chi vi arriva 
col piroscafo; ma le strade all'interno non reggono al 

nto; e se non si possono dir brutte, non corri 
dono tuttavia a ciò che l'aspetti. 

La grande occupazione dei Luganesi e dei forestieri 
è « il Russo ». Ii Russo, come sapete, è il barone 
Won Derwis, il quale possiede una splendida villa, 
che è difficile visitare. Ogni giorno vi è una grande 
caccia per avete un biglietto d'ingresso. Si discorre 
spesso del « Russo >, della sua villa, del teatro fatto 
costrurre da lui quest'anno, e nel quale sì rappresentò, 
poche sere fa, il Ballo în maschera, della fedeltà dei 
vestiari, della esecuzione che lasciò qualcosa a desi- 
derare, dei cantanti, di cai non si deve dire il nome 
ad alta voce, ma che l'un l'altro si susurra all'o- 
recchio, Non lo dite, per carità, non si deve sapere, 
perchè la prima donna è la baronessa; il tenore è fra- 
tello del barone, ma.. mi raccomando. E così di rac- 
comandazione in raccomandazione tatti lo sonno... fino 
i canî, i quali qui non sono pochi. Se presto fede, 
anzi, ad una recente statistico, Lugano possederebbe 
6024 abitanti e almeno il doppio di cani. 


tai 


La politica, per moltiplicarli, ba inventsto î cani a 
due gambe. Qui sentite dire comunemente: Quel sì- 
gnore è un cane; nello stesso modo che anni sono 
mi sentii ripetere due o tre volte in una piccola città 
di Romagna, senza afferrarne il significato: Il tale è 
un brigante. Brigante in Romagna e cane in Lugano 
significano: clericaie. 

Se a Lugano trovate molli cani, allado a quelli a 
qualiro gamba, se trovate sigari ad egai passo, baoni 
e a buon prezzo, non trovate invece francobolli che 
alla Posta, perchè i rivenditori li falsificavano; non 
trovate da comperare un giornale, nè italiano, nè sviz 
zero, e sì che il Canton Ticino ne possiede parecchi. 
Di liberali, a Lugaao: H repubblicano, tre volte alla 
settimana ; è diretto dal Maraini ex-commissario di go- 
verno, zio del direttore del Diritl» ; la Gezzella licinese, 
che va col secolo, giorcaliero; il Giorine Ticino, set. 
timanale, una specie di Lanterne ; di clericali: La Li 
berlà, giornale ufficiale del governo cantozale, il Cre- 
dente caliolico ; i quali si pubblicano ora a Locarno; 
perchè Lugano non era clima favorerole per lui; e a 
Locarno pare sì pubblica: Il Dorere; a Bellinzona: 
Il Gottardo, ed in Ascona: Il Lago Maggiore, tatti e tre 
Liberali. 

Se non trovate giornali a Lugano, trovate invece 
molti Romegaoli interazzionalisti, cha esercitano una 
dii queste dae professioni : barbieri o cilzoi; è difi- 
cile che escaao dalla lesina 0 di 

ss 

Uno di questi intermazionalisti sppunto mi feca la 
barba e mi pettinò. Fortuaa psr me che non conosceva 
le mie opinioni politiche. 

L'indomani quando tornai da lui vidi passere tra 
dae gendarmi un vomo ammanetta! 
gate da due pezzi di corda. Il yopotino, che lo seguiva, 
diceva che era uno degli assassini della donna tagliata 
a pezzi: era invece un grassatore consegnato dalle au- 
torità italiane. 

Non aveva mai vedato in Italia legato a quel modo 
un arrestato, ed interrogai il mio barbiton quale 
mi rispose che così usa in Svizzera, che quell’arnese 
di tortura si chiama la castagno!a ; che qui spesso tra- 

i, che in Italia vi è 
giorati di Lugano han 


sione per un nonnoliz. E finì col conchiodere che è 
doloroso aver sofferto tanto per la libertà, per vederla 
poi caduta così in basso dove si creleva dovesseavere 
culto maggiore. 

Gli domandai allora come mai il cantone fosse in 
mano dei preti, e mi rispise: è colpa del suffragio 
tniversale, e accadrà lo stesso na giorno © l'altro in 
Italia. La quale opicione udii manifestare da molti 
Svizzeri serì © liberali. 


x 


Che cosa siano i partitia Lugsnoè dificile in 

| se non si viene qui e se non sileggoro i giornali del 
| Cantone. In piazza della Riforma sono due caffè: il 
Federale, dove va il partito clericaîe, ed il Terreni, fre- 
quentato dai liberali; come ad Udine anni sono erano 
Puno di fronte all’altro il coffe degli ufiiciali austriaci 
e quello dei cittadini. 

I clericali che hanno in mano la direzione del Can- 
| tone, mentre il municipio è tutto composte di libe- 
rali, hanno mutato tutti gli impieg.ti, e farebbero 
assai peggio se le leggi federali non lo vietassero. Sono 
clericali del non possamas; per loro Leone XHI è un 
rivoluzionario e Curcì un eretico. Hanno una forte 
maggioranza, reclutsta ne'buoni villici e coll’aver 
creata Bellinzona capitale stabile, mentre prima la ca 
pîtale viaggiava da Bellinzona a Locarno e da Locarno 
a Lugano; i devoti della Santa Trinità non amano la 
capitale una e trina. 

Sino a pochi anni sono i clericali portavano sul cap- 
pello una penna azzuira, e i liberali una rossa. Ac- 
cadde l'anno scorso che sbarcarono a Lugano moiti 
buoni ambrosiani, ai quali era presa vaghezza di met- 
tere una penna szzarra sul cappello; mossero per la 
via delia città colia loro banda ia testa, quando un Lu- 
ganese s'avvicinò ad uno di essi e gli comandò a bra. 
ciapelo : 

— Voi, siete liberali 0 clericali? 

— Noi — rispose l'ambrosiano meravigliato — siamo 
orefici milanesi. 

L’andò a finire che fa loro spiegata la cosa, e dopo un 


colle braccia le- | 


conciliabolo, fa gettata la penna azzurra ed inalberata 
la rossa con gran gioia dei liberali di qui. 


x 


A Lugano ho rivisto la folta barba nera del profes- 
sore Pederzolli, l'oratore del meeting della pace di Mi- 
lano; che tuona' senipre colla sua robusta voce come 
se fosse ai meelings; ho veduto nel suo negozio di li- 
braio; quell’imperatori che attentò alla vita di Napo- 
leone HI e fa parecchi anni a Cojeuna. Vidi pure il 
colonnello Missori che villeggia a Lugano. 


> 


Tn questa città il forestiero può credera che ogni 
mattino portino il viatico a qualche moribondo. Di 
tratto în tratto senti ua suono di campanello: è lo 
spazzaturalo;che avverie le servo che egli passa e che 
aspetta tara. 


Vielino di spalla. 


era 
RS CAME OLig 


Sua Maestà il Re, avendo ricevata la notificazione 
officiale della morte di Sua Maestà il re Giorgio V di 
Annover, ha ordinato ua lutto di corte di giorni venti 
a cominciare dal 23 corrente. 


= Ullalia militare conferma la notizia già data da 
Fanfulla che Soa Maestà il Re onorerà di sua presenza 
le manovre del 1° e 2° corpo d'armata di manovra, e 
li passerà in rivista al campo di Ghedi, in provincia 
di Brescia. 

Lo stesso giornale conferma pure che assisteranno 
alle grandi manovre dei detti corpi, oltre gli addetti 
militari delle ambasciate e legazioni presso Sua Maestà, 
anche altri rappresentanti di eserciti europei; per la 
Francia il generale di brigata Breart, il tenenie co- 
loanello di fanteria Garnier des Gareis e il maggiore 
d'artiglieria Daboyais de la Begassière: per l'impero 
tedeso9 il tenente Guùhler: per la Norvegia il tenente 
colonnello di stato maggiore Roeder 

Come Fasfal'a ha già annunziato, ron mancheranno 
nè un rappresentente dell'esercito spagnuolo, nè quelli 
di altri potenze. 

= Dal Pireo, 2? agosto: 

< Alle 7 autimeridiane un vaporino è uscito dal 
porto carico di sigaori, ed è andato incontro al vapore 
della Compagnia Fraissinet, che riporiava in patria il 
ministro Delyannis. 

Delyannis è arrivato in porto alle #i 12. Sono an 
dati a salatarlo a bordo un ufficiale francese ed uno 
italiano. Vaolsi (ma non posso asserirl:) che quest'al- 
timo l'abbia compiimentato « sull'esito della saa mis- 
sione » a Berlino. Se ciò fosse vero, indicherbbe una 
tendenza ai pronuncismenti per la politica estera nei 
comandanti della marina italiana, Auguriamoci cine ciò 
sia falso. » 

A Pavia ha avato luogo, giorni sono, u:a acca- 
demia di scherma a beneficio degli asili infantili deila 
città. 

Ave me ne dà conto con una lettera, dalla quale 
tolgo i seguenti passi: 

« Promotori dell'accademia furono il conte Ecrico 
Dopglas-Scotti da Vigoleno maestro di scherma della 
città, il signor Comi maestro di ginvastic?, i! signor 
Botti maestro di scherma del 1° reggimento genio, e 
il signor Toscano del 9° reggimento artiglieria. 

Gli schermitori furono i signori Iene, Botti, 
Toscano, gli allievi Riccardo Magnani, T. Comi figlio, 
Gobbi Belcredì, Cerabiro e i sotvafficisli Ange'ini e 
Gasco. 

Taiti sì distinsero e vi furono applausi e s-rrisi per 
tutti. Interessante fu l'assalto di spada di Vigoleno 
contro i due allievi Gobbi e Cerabino. Gli spettatori 
parvero andare in frenesia allorchè il Vigoleno di- 
sarmò quasi contemporaneamente i due avsersari, Il 
Cerabino un momento dopo prendeva bellamente la ri- 
viscita con uno stupendo di cartoccio. 

Altraentissimo fu pure l'assalto di spada fra Vigo- 
leno e Botti, due valorosi csmpioni, de degni avver- 


sari. 

Ii Vigoleno ha forme degne del pennello di Van- 
Dyck ed un braccio che per sviluppo di muscoli dif- 
ficilmente trova an rivale. Il Botti, ginnasta di prima 
forza, ha muscoli d'acciaio e un'gilità da le-pardo. 
Eatrambi poi espertissimi sì nel parare che rell’offen- 
dere, e rotti a talte le astuzie del mestiere. 

Diffile fa al presidente del giurì il decidere chi fu 
soccombente, chi il vincitore. Non si potera non 2c- 
cordare la paima a entrambi. 

Graziosi farono il coro cantato dai duecento 
benificsti e gli esercizi di ginnastica, pei qua:i tutto 
il merito va dato al bravo e infaticabite maestro Comi. 

li spettatori erano in bmon numero; e cosa strana, 
in maggioranza il gentil sesso. 


= Non cè rosa senza spine. . nè fiera senza corse. 
A Bergamo le corse avranno luogo, salvo im- 
prevedute circostanze, nei giorni 3, 4 e $ seltembre nel 
campo di Marte. Vi saranno corse di sedioli coa premi 
di lire 1509 e 1000, corse di dilettanti a baroccino 
con tre premi offerti dalle signore, corse di velocipesi, 
e ura corsa d'incoragziamento al trotto per cavalli 
esclusivamente allevati nella proviscia di Bergam>, 

A Cortemaggiore le corse avrannojinogo nei 
giorni 6,768 settembre con premi di 500 e 200 lire 
oggetti preziosi per i dilettanti che gareggera: 
fra loro l'ltimo giorno. 5 n 

= Udime, 25 Ieri con pioggie torrenziali è ca- 
duta più volte la grandine: nelle ore pomerisiane ven- 
nero giù chicchi grossi come noci e di forme stranis- 
sime; la maggior parte presentavano un nucleo sferico 
e parecchie lunghe punte, come rotelle di spromi: altri 
somigliavano a grossi pendenti di forma obtunga. Con 
un po’ meno di pioggia e un poco più di vento il danno 
sarebbe stato enorme, 


= Notizie della regia marina: 
La Cariddi è giunta il 23 a Messina proveniente da 
Suda. Il Principe Amedeo, la Palestro elAncona henno 


approdato il 24 ad Augusta: la Roma, la Terribile 
la Vedetta lo stesso giorno a Siracnsa. 

11 25 I° Caracciolo è partita da Palermo; la Viftory 
Emansele da Fertol per Cherbourg. 

Ii 26, di sera, l'equipaggio e lo stato maggiore dg 
Messaggiere sono pessati a bordo del Rapido, sul qual: 
‘stamani il comandante De Amezaga deve avere issay 
la sua bandiera di comando. Fra pochi giorni il Ry 
pido partirà per la Spezia ovo è necessario resti alcuni 
altri giorni peralcuvi raddobbi: Quindi partirà per pae. 
giungere la squadra permanente comandata dall’ammi 
raglio Saint-Bon, della quale è destinato a far parte 

Il contrammiraglio commendatore Carlo Cerrati è 
stato elevato al grado di vice-ammiraglio, con decreto 
in data 9 corrente. 


ROMA 


21 agosto. 
Ieri sera han fatto ritorno in Roma gli onoresoli 
ministri delle finanze e dela istruzione pubblica. Per 
giovedì sono attesi il ministro della marina e l'onore 
vole Cairoli, presidente del Consiglio, A datare da ve 
nerdî comincierà una serie di consigli de’ ministri sulle 
diverse questioni del giorno. 


<. Sua Santità papa Leone XIIT ha nominato veseono 
in partibus di Nissa il padre Schiaffino, d>i monaci o- 
livetani. 

«» I filodrammatici crescono e si moltiplicano. 

Avevamo la Filodrammatica romana, la Pietro Cossa, 
il Circolo filodrammatico, a un'infinità di filodramma. 
tucole minori, e quasi non bastessero a seccare il pros 
simo loro, eccone venir fuori un'altr, la filodramm- 
tica Cinzia, costituita a scopo di benefice: e che 
inaugererà la propria instituzione al teatro Manzoni, 
la sera del 2 venturo, con una recita che andrà a to. 
tale beneficio della scuola professionale del rione Ponte, 

A fi'odrammaticis,., libera nos Domine. 


x H giorno 31 del corrente mesa di agosto si adi 
neranno in Roma gli azionisti della Regìa dei tabacchi 
per decidere sulla domanda dell'aumento del canone di 
sei milioni a favore dello Stato. 


«. La direzione della biblioteca nazionale Vi 
Emanvele ci annunzia che col 4° settembre la 
teca resterà aperta la sera dalle ore 7 alle 10. Quanto 
all'orario del giorno rimane inalterato dalle 9 alle 3. 

. Teatri: 

La nuova commedia del signor Francesco Saverio 
Seni, data ieri sera al Cores dalla compagnia Paladini, 
non ha avuto fortuna. 

Poveri Fidanzati*... era destino chéfessi si imbatts 
sero în un pubblico così ostinato nelle teorie del ce- 
libato, come quello di ieri sera. Assolntamente, in que- 
sto secolo decimonono, il vento che spira per le platee 
non è davvero punto propizio el sacramento del ma- 
trimonio. 

Del resto, per esser giusti, bisogna dire che il terto 
in questo caso sta tutto dalla parto dell'autore. Il 
Seni non scende adesso per la prima volta nell'arringo 
della scena; come scrittore nom va senza lode di in- 
gegno, ed alc.ni suci antecedenti lavori attestano delie 
buone disposizioni di Ini: egli dunque non ha diritto 
alcano di attendersi dalla critica un’induigenza soser- 
chia. Jeri sera il pubblico aspettava da lui qualche 
cosa di più. 

Il suo lavoro picra già nel concetto. Ai giorno 
d'oggi, io ton comp ento come i fidanzati! poss:no 
servire d’argomento ad noa commedia, se noa nel caso 
in cai l’autore si proposga di svolgere questa lit 
penosa, incessante a cni si accingono le ragazze nella 
difficile inapresa di procura:si un marito. Questo c 
cetto era forse în germe nella Fanculla del Tr 
Mai nei Fdanzati del Seni non vè nolta di tri 
La commedia non ha attro scopo che quello d 
ad una di quelle solite massime irite e ri 
vanno sulla bocca di tut 
modo è quello di scegliersi per fidanzato un giovi 
per bene. x. una buona massima, piena di alto 
gnamento morale, ne convengo, ma pur troppo le 
massime non bastano a fer Ì> buone commedie 

Ni lavoro accenna a tre o quattro figure cole dal 
vero, e che avrebbero poiuto fare ìl succ:sso delli 
commedia se l’autore le avesse un po' megi 
pate: quella, per esempio, della made, a cni 
di dar marito allo figlie; quella det fratello, £ 
ciatore di ffiamati per le soreit: e per le c 
quella del vecchio celibatario, che un bel gi 
sentita in corp> la voglia di pigliar mogi 
di fare una solenne corbelieria; mi disgr 
queste figure non hanno 

non possoro ri- 
s) . Di più e 
coteste due 0 tre te, tutti gli aitri pers 
che vanno e vengono durante ì quattro atti della cu 
media non hanno nè ossa, nè polp=; sono altrettati 
attaccapanni messi ia fita, tante mariosette che 
dell'autore. La commedia è inso 
vuota di azione, fiacca per il concepimento dei c 
teri, povera di espedieati e tanto iogonva nella 
dotta che riesce difficile a capire come mai Vi 
Seai, a cui non manca l'esperienza del ter 
lasciato indurre a c'ede cha quei suoi Fidanzali avieb 
bero potuto tenersi in gambe sulle scene. 

Essi sono caduti, ed era inevitabile cho 
sero Basta! .. è cadata Babilonia, è caduta Cartig 
è cadato l'impero di Bisanzio, e possono e 
i Fidanzati del Seni Requiem ceternam dona eis, 
quello che segue. Per fortuna, l’autore non s'è Atl 
nulla di male, ed è uomo da’ pigliarsi una riviaci 
alla prima occasione. 


<. Intanto la compagnia Paladini sta 

un'altra novità che andrà in scena la settimana ven'or 
Questa novità ha per titolo : Lo zio Giorgio o i N° 

hil:sti, e ne è autore l'avvocato Camillo Gatti. 
Raccomando il rapporto fra i due titoli: Lo 

Giorgio.. o i Nibilisti; come chi dicesse © 

palate ovvero Le idee del: ministero Cairoli!!! 


«. Programma dei pezzi mrisicali da eseguirsi st" 
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RE NE FANFULLA 


9 alle 11, in piazza Colonna, dal concerto 
22, reginento fanteria: 
— Rendezvous — Zio. 


Sigfonia — L'Italiana în Algeri — Rossini. 


Raier — Liches Grusse Labitaky, 
Hiroiurioe ed aria — Belisario — Donizetti, 
a — Mia Madre — Bianchi. 
arri — FIX e Flok — Nertel. 
pere Ce 


sai 
RostrE JrFoRrMAZIONI 


1 negoziati che si fanno a Vienna per 
la stipulazione di una convenzione fra il go- 
qrno austro-ungarico e la Soblime Porla 
Je regolare le. condizioni della occupazione 
sastro-urgarica in Bosnia ed in Erzegovina 
Sin sono ancora giunti al una conchiusione. 
Si ferma che l'indugio è derivato dalle do- 
manda del governo ottomano, che a Vienna 
xo siata giudicata inammessibili : ora inse 
suilo alla occupazione di Seraiavo e ad altri 
iti d'armi favorevoli alle avmi austriache, il 
gsremo cttomano sarebbe più proclive agli 
ageordi. Si acceria che il sultano siasi rivolto 
reltamente all'imperatore Francesco Giu- 
ppo psr stabilire gli accordi, e cho dalle di- 
‘iarazioni pervenute a Costantinopoli risulta 
sha il governo austro-ungarico non dissente 
ia fare quelle concessioni, che possono es- 
«ro consentita senza rondera più difficile il 
mindato che esso adempie in Bosnia ed in 
Erzegovina, in conformità delle decisioni del 
Congresso di Berlino. Si ritiene perciò chela 
comwenzione austro-turca potrà fra breve es- 
sero definitivamente conchiusa. 


di 


Abbi: da Atene che assai probabilmente 


SIR 

del sigoer Delyannis dal'a sua escursione in 
Europa soro cadute molle illusioni, e del ri- 
manents lo condizioni dell'esercito greco e 
dela finanza non sono tali da determinare 


veulura chegnon avrebba l'approvazione e non 
ha l'incoraggiamento di nessuna pelenza eu- 
Popea. 

Ai ministri Zanardelli 6 Seismii-Doda si at- 
tribuiscono tottodi e riforme e 
di riduzioni di spese. Ci viere assicurato che 
in tuito qi asserzioni s'a molta esagera- 


l'assoluzione, pronunziata la Corte d'assise di Be- 


i dei dolcrosi | 


! verdetto dei giurati di | 


Bensrerto cor qualche pubblica dimostrazione. 
fl ministro dell'interno, con circolare, la cui esi- 
stenza garant'amo contro ogni smentita dei soliti uff 
ai prefetti del regno, ingiuoge loro di 
impedire assolutamente qualsiasi pubblica dimostrazione 
si tentass» di fare, p'gliando a pretesto l'esito del pro- 
gesso di Benevento, 
I! ministro dell'interno raccomanda ai prefetti di non 
permeitere che per qualsiasi pretesto l'ordine pubblico 
veapa tarbato, 


Sembra che fra i provvedimenti che l’onorevo'e Cai- 
roli «vrebbe in anîmo di adottare subito come un primo 
Pisso verso la riforma della amministrazione, quelli 

iano di vietare con apposita disposizione di legge 
issicne degli scrivavi straordinsri tanto nile 
‘istrazioni centrali quanto nelle provinciali, e di 
re poi con determicati criteri la concessione dei 
SISI, 
rovvedimento relativo agli scrivani si 
»® stato consiglisto dal fatto che in cer miui 
N&i segretario generale, direitori generali, vi haneo 
smalto a servire nella qualità di vani stroordi 


membri delle rispettive famiglie, i quali natural. | 


nie pigliano Ja‘mesata e non fanso msi nulla quando, 

N lia maggiore parte dei casi, non sono d'impiccio. 
Per i sussidì vorrebbe l'onoresale Cairoli provveden 

x 10 allo sperpero del pubblico de- 


‘9, che non sempre vien concesso a chi è veramente | 
bisognoso, ma a chi è raccomandato, oppure da sè sì | 


T:ccomanda grazie alla stretta parentela che lo unisce 
A qua‘che influente deputato. 


I terienti colonnelli di stato meggiore Gola e Orero | 


Sino stati designati dal governo italiano come membri 
dele Commissioni europee inearicat 
53! terseno la delimitazione delle nuove frontiere sla- 
Milite dal Congresso di Berlico. 

li teaente colonnello Gola partirà per Belgrado e il 
tenente colonnello Orero per Costantinopol 


Le accurate indagini praticate per cura dell'autorità 
di pubblica sicurezza, intorno alle ramificazioni di 
Stita dei Lazzarettisti, hanno fatto constatare come la 


predetto perrinie di sorvegliare con ttentisima cara 
e mene e la com i Lazzareltisti, i quali 
Cialmente nelle provincie di Bologna, Fori e Ravenca, 
sotto l'apparenza di una setta religiosa, tutto induce 
a credere geltassero le basi di una nuova e vasta as- 
sociazione politica, avsersa all'astuale ordinamento del 
La sorveglianza sui Lazzarettisti riesce ad modi 
n lo 
tanto più malagerol e dificite alle aston di pub- 
blica sicurezza, in quanto essi per la massima parte 
siano dediti al lavoro, ed alîeni dalle sterili ed inutili 
tarbolenze. 


ea: sr 


BORSA DI RODA 


t 27 agosto, 
.Ozgì è come ieri e domani serà forse come oggi, 
cioè quasi senza affari. I prezzi sono di poco più bassi 

per la rendita che sì aggirava sull81 5 per liqnida- 

Il riporto per fine prossimo è di 025 a 0 30. 

I prestiti Bionnt e Rothschild sono molto fermi. Il 
primo è domandato a 86 20 con vendita a 86 35, il 
secondo è domandato a 88 05 con vendita a 88 15. 

Di sitri valori non si è pariato. 

Francia 108 30, 108 05; Londra 2790, 27 15. 

Pezzi da venti franchi 31 80, 21 78. 


VWeritag. 


TeLecranmm STEFANI 


LONORA, 26. — Il Times dice che, se l'emiro del- 
l'Afganistan continua nella sua attitudine ostile, il go- 
verno delle Indie chinderà il passo di Cheiber e retti 
ficherà la froutiera nord-ore: 

Leggesi nello stesso giornel» : 

< I Lazì accettano di rendere Batum colle condizioni 
che ‘a cità paghi ua annuo tributo allo czar, che l'at 
tual: linistrazione locale sia mantenuta e che ja 
polizia sia fatta da una milizia di indigeni.» 

PARIGI, 26. — Il Rappel dice ch3 la conversione 
della rendita 5 0/0 procarerebbe alcuni mi 
saro, ma sarebbe fatale alla repubi 5 

It Roppel sì domanda perchè il governo repubbli- 
“cano senta il bisogno di fare tanti maîcon'enti. 

PARIGI, 26. — Il goterno fissò al 21 ottabre la di- 
stribuzione dei premi dell'Esposizione per associare la 
rappreseotanza nazionale ai una solennità cara agli 
amici della repubblica. 

BRUXELLES, 26. — Oggi fa sentita a Liegi una 
scassa di terremoto. 

LONDRA, 27. — Diecimila Lazi sì avanzano verso 
Batum. 

Il rapporto dei commissari del Monte Rodope do 
manda che una Commissione internazionale faccia_un 
ccatrol!o nella Rumelia orientale, in luogo dell'ammi- 
nistrazione russa, ed sccusa i Russi d'incendiare i vil- 
leggi che ricusano di disarmare. Usa zona di parecchie 
miglia, fra Stanimaka e Demotika, fu devastata. 


i UN CURIOSO REGISTRO 


Mi pire d'aver già delto che l'albergo dei Tre Mori 
ia Augasta è uno dei più antichi d'Earopa : certo può 
sre în antichità colla locanda del Sole in Campo 
ri e coa quella dell'Orso in via Tordinoza, totte 

cora sperte in Roma. 

Ma l'albergo dei Tre Mori, oltre l'antichita, oltre i 
suoi m»derni splendori, oltre il camino dei Fogger, 
passied» un registro di viaggiatori, che è una ghiotta 
curiosità. 

Sfogliando quel registro con un po'di pazienza cisi 
vede sfilar davanti agli occhi delia mente gran parte 
della storia d'Europa nel secolo presente. 

Se non vi rincresce, facciamo un quario d'ora di 


viaggio su quelle pagine. 

| >< 

| 1 primi nomi che trovo sono totti di nobiltàisveva, 
| convenuta in Augnsta al courento della caralleria in 
| mediata dell'impero nel circolo di Sverîa, nell’anno 1804: 
è nn ultimo eso del sacro romano impero di Ger- 
mania. 

Nel 1805 si può invece seguire tutto il movimento 
della gran guerra fra l'Austria e Napoleone. Ecco il 
princip» di Lichienstein e il principe di Metternich in 
viaggio verso il Reno: ecco Mack, quartiermastro del- 
l'esercito austriaco, diretto ad Ulma. 

Poco dopo, Mack ba capitolato, i Francesi. vincitori 
attraversano la Baviera: _il generale Michand, coman- 
dante l'avanguard'a, « dopo aver domandato con poli- 
| tesse » dic l'albergatore « il permesso di entrare in 
città », scende ai Tre Mori. 
| Dopo Michaud,ecco Maret, duca di Bassano. 

= ce 
| Napoleone col grosso delia grande armata è andato 
| a Vienna per un'altra strade e ha gasdagnato Auster- 
| litz. Ed ecco passare per Augusta le deputazioni del 
tribunato (cerano ancora dei frbuni a Parigi) e del 
ato, col dotto Moage, dnca di Pelusio, alla testa: 

| vauno a felicitare il viacitore. 
|‘ Esso l'imperatrice Giuseppina e Carolina Bonaparte, 
| che sî affretteno a Vienna per godere il trionfo del 

| rispettivo consorte e fratello. 


>< 


| peri primi accordi di pace Augusta, antica cità 
| imperiale, è acquisita alla Baviera: gli ufficiali bava- 
I 


resi, venuti per la presa di possesso, scendono ai Tre 
Mori. 4 


E poco dopo passa, diretta a Schoabrùnn, l'amba- 
sciata gratulatoria del regno d'Italia, compreso il car- 
dinale Caprara arcivescovo di Milano. 


b_< 
Terminata la guerra, Savary duca di Rovigo, il pifi 
gendarme dell'impero, ritorna a Parigi: vi ritornano i 
marescialli Lefebvre e Suchet, e il generale Anireossy 
e Kellermaan per curare le sue ferite di Austerlita. 
Madama Soalt non ha pazienza di aspettare in Francia 
il marito e viene a trovarlo a Vienna. 


>< 


Nel 1807 la guerra è in Prussia, la Germania me- 
ridionale respira: i Tre Mori si contentano di illustri 
uomini di pace. come fl conte Pompeo Litta e i due 
famosi frenologi Gall e Spurzheim, i quali viaggiano 
assieme. 

Nel 1808 alloggiano nientemeno che il nuovo re di 
Baviera, Massimiliano Giuseppe I, venuto a far cono- 
scenza colla città di recente acquistata. 


>< 


Nel 1809 siamo daccapo alla guerra. Ecco ai Tre 
Morì il conte Metternich che ritorna da Parigi coi pas- 
saporti în tasca; e poi Berthier, capo di stato maggiore, 
con tutto il quartier generale dell’armata francese. 

E poi madama Lannes, che del maresciallo ucciso a 
‘Wagram non vedrà se non il cadavere mutilato. 

Ecco Bernadofte che va al campo, Massena che ne 
ritorna. 

>< 


Ma Napoleore ha bisogno di figliuoli, oltrechè di 
vittorie; Giuseppina, sterile, è ripudiata : il matrimonio 
coll’arciduchessa austriaca è già celebrato a Vienna per 
procura. Ed esco ai Tre Mori il seguito di Maria Luisa 
che viaggia verso Francia. 

La gloria di Napoleone è all’ap”; lo scià di Persia 

marda uv’ambasciata : naturalmente Askar-khan è 
i trenta Persiani del seguito sì fermano ai Tre Mori, 
orientali come loro. 

Nello stesso anno ci vedo un altro lontano alleato di 
Napoleone, il re Gustavo Adolto di Srezia, sotto il 
nome di conte di Gottorp. 

>< 

Pui per qualche tempo tace il registro dei Tre Mori 
e riparla nel 1816. 

La stella di Napoleone velge al tramonto; la guerza 

1a volta per una deputszione della città 
a d'andare colle congratulazioni al quartier 
aMleati. 

E a Vienta si apre il Congresso: per l'albergo dei 
Tre Mori è ua continuo passaggio di principi e diplo- 
matici: Nicolò e Michele grandnchi di Russia, lord 
Csthcart, lord Castlereagh, il cardizale Consalvi. 

Passa anche la specisle ambascieto latrice della giar. 
reltiera per Francesco LL 

E continuano nel 1815 a passare quelli del Corgresso : 
Wellington, Geltz, Wieland. 


>< 


Na Napoleona è sbarcato in Francia : sì prepara Wi 
terloo. Indovinate mo chi passa per i Tre Mori colti 
tolo di generalissimo ? Quel povero diavolo di arciducè, 
poi imperator Ferdinando. 

Ferdinando contro Napoleone ! 

I cento giorni ancora concessì della Provvidenza ai 


il 
genio di Napoleone sono esauriti : il gigante è atter- 


rato per sempre. Ormai l'imperatore e l'imperatrice 
d'Austria possono dirigersi trionfanti a Parigi e. fanno 
sosta ai Tre Mori. 

1 13 ottobre di quell'anno il generalissimo vero, 
Schwarzemberg, e quello da burla, Ferdinando, ritor- 
nano a Vienza. 


>< 


È il tempo degli erre. 

Ecco ai Tre Mori nel 41816 e nel 4817 Gustavo 
Adolfo ex-re di Svezia, allora daca di Iolstein Eatin 
che ritorna dalle isole Jonie con questo curioso se 
guito: un ufficiale francese, una dama svizeera e un 
mam palucco. 

Ezco Girolamo Bonaparte, ex-re di Westfalia, allora 
principe di Monfo; 

E Beambarnaîs ex vicerè d'Italia, allora duca di Leu- 
chtemberg. 


>< 


tempi sono cambiati : la musica, le cospirazioni e 
la polizia occupano l'Europa. I Tre Mori ne fanno 
fede: 

4318: la cantante Catalani — Carlo Alberto deca 
di Savoia Carignano in viaggio per Dresda — il conte 
Capodistria che ritorna da Acquisgrana, 

4819: lord Bentink va a Napoli. 

4820 : Forché. 

1822: Wellington che va al congresso di Verona. 

4824: Don Miguel a Vienna. 

4826: Martinez della Rosa esiliato da Spagna. 

In questi anni si corre ia Italia per studiarne la storia 
e le bellezza: ci vanno, passando per Augusta, il La- 
wrence primo pittore di Giorgio IV, Gibbon, Was- 
hington Irving. 


>< 


Nicolò è succedato allo czar Alessandro : le feste, la 
musica e le rivoluzioni continuano. Parlino i Tre Mori : 

41826: Marmont, ambasciatore di Francia, per l'in- 
coronazione di Nicolò; 

1827: il cavaliere d» Spontini, direttore generale di 
musica di Sua Maestà il re di Prussia; 


Don Miguel che ritorna in Portogallo ; 

1829: il cavaliere Nicolò Paganini; 

4831: Ramorino e a‘tri cento ufficiali che ritornano 
dall’insurrezione di Polonia. 


>< 
L'Earopa ripisa e fioriscono le lettere, E i Tre 
Morî 


41832: Walter Scott, « l’autore di Wawerley », ng 
l'albergatore, di ritorno da Napoli ; 
1833: Lamartine: colla moglie © un compagno di 
viaggio dall'Oriente: l'albergatore non gli ha veduto 
il grosso bagaglio d’impressioni poetiche. 
>< 


Nel 4836 re Oltone, partito da Monaco per quel di- 
sgraziato regno di Grecia, fa sosta ai Tre Mori col 
suo seguito bavaro-ellenico. 

Nel 4837 ci vedo Roberto Peel. 

Nel 1838 vi fa lungo soggiorno lo Crar Nicolò; im- 
maginate la gioia del locandiere: egli dedica molte pa- 
gine, una bella calligrafia e il più vivo inchiostro rosso 
a descrivere le feste e ì ricevimenti di circostanza. 

N:14841 è James Rothschild — lo czar del danaro — 
e il re di Prussia Federico Guglielmo IV: come sî vede, 
l'albergo è sempre ben frequentato. 

In quello stesso anno vi sì ferma, diretto a Franc- 
fort, quel colonnello prussiano von Radowitz che ap- 
punto nella Dieta di Francfort doveva sostenere il fa- 
moso assioma: « La Germania si difende sul Po ». 


Pas 
Sa nel 4843 i Tre Mori ricevono la Ronconi e l'a- 
bite L'szt; nel 1844 accolgono Michele Obrenovitch» 
fataro principe di Serbia; nel 1845 Gortschakoff, che 
allora era solo rappresentante della Russia a Stuttgard, 
e sì muoveva per fare i suoi convenevoli all’imperatrice 
di Russia, diretta a Palermo. 


DX 


Ma intanto le ferrovie hanno conquistato l'Europa, 
abbreviato le distanze; la decasenza di certi antichi 
centri di trensito, cume Augusta, ne- risulta inevita- 
bite. E però non posso più notare nel registro dei Tre 
Mori che le seguenti celebrità: 

4847 — Jenty Lind, l'usignuolo svedese. 

1850 — il pittore Kanlbach, 

1852 — l'arcivescovo di Parigi col suo coadiutore, 
e poi successore, monsignor Sibour. 

1854 — Mériméa e Viollet le-Duc- 

1857 — il cardinale Donnet. 


>< 


U registro dei Tre Mori fiaisce col marchese Miglio- 
rati, vivace diplomatico e senatore non progressista; ma 
non mi pare di avere esegerato, dicendolo un registro 


interessante e curioso, 


Durante l’Esposizione ]L FANFULLA 
trorasi vendibile a PARIGI nei Grandi Ma- 
gazzini del PRINTEMPS, 70, Boulevard Hauss- 
man, al prezzo di cent. 45 ogni numero. 


BoxaventurA Severi, gerente responsabile. 


Fetbrica di Biancheria Confizionata 
SCHOSTAL e HARTLEIN 


Roma, Corso, N. 161 


SPECIALITA 


lin Camicie per uomo, tanto confe 
zionate che su misura. Taglio 
perfetta esecuzione del lavoro, da non] 
temere il confronto delle più rinomai 
case di Parigi e Londra. 
'Ciamicie per società (Fashion Ch 
mise) con davanti, collo e polsi in tel: 
finissima L. 11, 13. 
[Camicie di vero Creton colorato, di- 
segni nuovi, tinte solide, L. 10. 
(Camicie in tela d'Asia, per viaggio, 
caccia e per la villeggiatura L. ll. 
NB. Dietro richiesta si spediscono il 
{campioni delle tele e dei Creton, unita- 
imente al Nuovo Catalogo delle Bi; 
‘cherie. Le spedizioni per le provinci 
vengono eseguite al ritorno del corrier 
contro vaglia postale. 
Imballaggio gratis. v 


SCHOSTAL = HARTLEIN 


Corso, 161, Roma 


te] 
D'AFFITTARSI 
Un appartamento in Via Viminale, N. 38, piano 4°, 
composto di olto ambienti con cantina ed acqua marcia, 
Le chiavi sono presso il portiere del casamento. 
ISTITUTO CAVOUR - FIRENZE. Prepzrazione 
Istituti Militari e alla R. Scuola di Marina. A 
nn 


Da cedersi in seconda lettura il giorno dopo 
l’arrivo,a metà prezzo di costoi giornali seguenti: 
Deutsche Zeitung di Vienna. 
Norddeutsche Allgemeine Zeitung, 

The Times, 


Dirigersi all'Ufficio Principale di Pabl/ijcità, 


! via della Colonna, 41, p. p.. Toma, 


DTT IE ORI se 


VIRDIE dal 
Gonzales. Parigi, Xi, ru 


“Perfezione.” 
Ristoratore Universale 


dei Capelli veua 
Sr" S. SH 


NASI ROSSI 


diventano rapidamente e per sempre bianchissimi' pell’uso 
del MENYL. un rimelio veramente efficace del chimico 
A. NEESHE a Dresda. Prezzo L. 7. 50, Esaminato 
officialmente e raccomandato come innocuo. Rimedio “*” 
tro il gelo e le affezioni della pelle. 

Deposito a Milano presso la succursale dell'Emporio 
Franco-{ualano C. Fiuzi o C., via S. Margheri, 15. 

7 


Non più Medicine 
PERFRITA SALUTE Stettino, o scnta "peec! 


nè spese, medi Ia delizi Fina! (60 VENE DA TOTTI 1 FASIAOIST E POPIREERL 
Fade fanery di Londra, ora Deposito in Roma presso Quirino Brugia, 344-345, Corso 


REVALENTA SRABICA SOLUZIONE ANTIBPILETTICA"R ANTINBRVOSA 


feti dagli ammalati per causa dil PREPARATA 


arno o siae ein So la soci nr dal chim. farm. S. STRESINO 


iris 
nice li, ale restituisce perfetta salute agli ammalati i iù estenwai| Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acuto, soffocazioni, 
dallo cative digusioni (iene), gui, simp 0, iniuea diesueizione all'apopiessia, intorpidimento delle membra, vertigini, ecc. 

nità, n ii di Nelle nevralgie di stomaco, e specialmente in quello stadio della malattia in ‘cui 
‘il paziente non potendo più tollerare alcun nutrimento, in breve tempo dimagra e) 
Isi indebolisce al punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabili 
effetti, Questo farmaco’ è veramente miracoloso. 

Prezzo L. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


a i rasi 
della 

Gura n. 6IRIR ct 
Maria Formosa, 

Cura n. 67,14. 

Re, — A Bir sin ‘dalla sua prima i 


infanzia, le qu 

perciò desidero libbre vi di-|circa tre ansi, nonostante parecchie cure fatte in casa, ed una di un anno intiero nella casa; 

paia ee “ri (di salute di Collegigliate, da dove mi fa restituito alla fine di settembre 1876 qussi cretino 
Cura n. TAR. 


Dott 
Serravalle Scrivia Scrivia ( (Piemonte) lavendo perduto l'uso della parola e nel Isto destro. 
19 seltembre 1372. È questo ammalato, sl quale tornarono vane altre cure tentate in cass, sino a tutto] 
Lo rimetto vaglia postale per una scatola della vostra meravigliosa] ©; 
Revalenta Arabica, la quale ha tenuto in vita mia moglie, che ne usa| 


Scdertameie giù da de si: Si lia mi più sentit ringrazia. 
Prot Pierao Caxsvazi, Istituto Grillo (Serravalle Scrivia). 


ATIENTA. in scatole : 414 di il 21.50; 12 xkil [preso l'uso della ra ls sca prima ri Puso delle membra, ed è in via di grari- 
«E ei te RoRIEL Sos th a te 13 LÌ. 08 E [gione jone per ogni suo male esusato dalle convulsioni. 

Di ‘ALINTA : Scatole da 112 kil |" Siccome gli accessi del porero ammalsto cezsaroso per incanto, quando egli non prendeva 
fr PA PILE laltro preparsto che quello del signor SL ad esso devo sttribtire quel felice risultato, 


“je ne altesio iù sincera riconoscenza. Ed in fede 
sa A TESSANDRO DI SAINT.PIRRRE, Zuogorenente Generale in ritiro. 
piano terrezo. 


Viale Principe Amedeo, n. 
Tassa Firenze, aprile 1878. 
Dichiaro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stomatite ds lungo| 


(imided) n. 2, via Tommaso Oromi, Milano, 
- tempo tormentosa quanto inesorabile, e d'aver sentito un istantaneo giovamento prendendo lo 


în tutte le città presso i principali farmacisti @ 
Rivenditori : 
imberghi, fama. della Legatione Prifan Con-|specifico del chimico farmacista signor Salvatore Stresino. Ora che ho continnato la cura mi] 
figlio, Gld Condotti; A sato Perroni: Francese [ifovo addiritura ristabilita in ealulo. Contsse DE BAYLON, 
tali ; Gualtiero Marignani: drogheria Aihizo. piaz Monteiro Vis Jacopo da Diaceto, n. Ì, primo pisno. 
1163 deo. Baker, smile erge delle Marti (oa Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all’Emporio Franco. 
[re eoni 149 via Frattina; Paul Caffarel, negoz. 2), Corso; Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchelli, 


9, 99, via Babi 
Borioni. arm. 8, 9, via Babuino, e preso i principali i via Frattina, 66. 


R. STABILIMENTO ENOLOGICO 


del Cav. 


| 
| 
| 
| BOLOGNA « e c FANO 
| 
| 
il 
| 


"DI VINI FIRISSIMI DA PASTO, BIANCHI E MERI 
SPECIALITA" DI = È 


28 


i, 


il vetro. 
Casino nero dell'anno 1875 e 1576, 576, I 1.15 compreso il vero. 


| Moscatella dolce sopraffina, L. loscatella secca, L. 1,60. Telo 


Panzan: 


ognuno, anche 


Nuovissimo îstrumento musi 
i poche ore, di 


non musicanie, sì m I 
suonare le più soavi melodie, adatt 
compagnamento di 
PREZZO 
cenni ao 1 2 8 4 
L. 250 L3- 1.350 L.5—- 
2 Jstrumenti accordati per dici 
3 . La » terzelto 
» è quarteite » 


via 


Vini in Fusto 
Prezzo corrente franco stazione ferroviaria del destinatario. 


nero di dal HET 4875, L. 400. 
dell'anno 1575 © 1876, L. 100 invece di 


- GIACOMO DIETZY, pizza Colon, | Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 
Ì Istruzione smplie  L, 
rv Ine venLo les Al + mafie + 150 
Deposito presso la succarsale 


Emporio Franoo-Italiano ©. Finzi a C., 
Milano, 15, via S. Margherita, di faccia al Cafè dell'Accademia 


Si fanno spedizioni în provincia contro rimessa dell'im- 
porto in vaglia postale. 
Sì spedisce anche per mezzo postale reccomandata 
come campione per Cent. 60 in più. 


Indispensabile d'eggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la stazione ferroviaria più vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


EIA 


L'Opinione Nazione 


(Stiratura 30,088 cop! 
La simpafis e la diffusione che va sempre acqui 
CET in grado Rondine e 


i desideri dei suoi lettori allersando 
22: pubblicare i 
seizi ritrasti de 
personaggi 


A. Firenze all’Emporio Franco-Italiano O. Finzi e 0. 


Acne Sea. Trin.icalebri; 101 a 


fiareti giardini, es 


cpr 1% a 
Te rain xi vetri e le lanterne ile. iene 
dar d 


Colonna, 5, 
ne ona — n "Rion ret Feet steot, E 


i ri 


VENEZIA — 


1 sottoscritti roprietarii dellAlbergo e Res 
Si aio ediendio inteszionati di ritirarsi, sono. 
vendere od affittare il suddetto fornito di tutto 
gliare relativo. Questo Albergo è situato in una bella posi 
Ficinissimo alla piazza S. Marco con 100 locali compresi 
Joni da feste, riunioni e da Restaurant e Birraria, no 
grande cortile ad uso giardino. 

Per trattare rivolgersi aì proprietari stessi 

P Giu. Mayer e Comp. 


PANIERI: BUEFETO 


Utilissimi per viaggio e 
ragazzi che vanno al 
contenendo tutto il nec 
‘mangiare © bevere. Solidi e] e. 
leganti. Prezzo L. 8, 

Deposito a Firenze, 
porio FrancoItaliano ©. Fi 

» (G. via del Panzani, 28. Mr 
Sono il migliore ed il più gu-(aila succursale dell'En; A 


Istevole purgante, perchè possonsì > Sd, 
prenderò con buoni aimenti e|S Margherita, 45, Casa Gone, 
bevande fortificanti. Esse non ca-|Roma, presso Corti e Hi 


zionsno alcun disgusto a fatica-|via Erattina, 66. 


[se HUOVO BAGNO A DOLCI 


da sospendere 


Apparecchio che per la sua 
plicità e buon prezzo si rende n 
sario in ogni famiglia. Indisper 
a chi viaggia perchè si trasporta colia 
più grande fecilità, l’intero app: 
chio non essendo più voluminuso di 
un secchio della capacità di circa 15 
litri. . 


Prezzo dell'apparecchio completo L. 18 


Dirigere le domande accompagnate 
da vaglia postale a Firenze, al 
rio Franco-Italiano C. Finzi e C. 
B dei Panzani, 28. Roma, presso Cori 
@ Bianchelli, via Prattina, 66. 


e _ 
Bagni a Vapore 
©. COI NUOVI APPARECCHI INGLESI 


di straordinaria semplicità, ognuno potrà prendere 
senza incomodo e senza spesa i Bagni a vaporo in 
dispenzabili a tenti ammalati, e che imifilto locsi.ti 

‘mancano anche negli Stabilimenti Balneari. 

Quosti apparecchi sono di poca sposa, si si 
finteramenie ed occupano così uno spazio ristre 

|j simo, per cui possonsi portare anche in viaggio se» 

'f incomodo. 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 
Imballaggio L. è 50. Porto a carico del committente 
| Deposito in Firenzo all’Emporio Franeo Italian: 
{C. Finzi e C. via Panzani 28, Rema, presso Cort' € 
|} Bianchelli, via Frattina 66. 


Nuovi Ventilatori 
(TIPO MURE) 


|Per appurare ogni sorta di granaglie e particolar- 
mente il grono. 


Solidamento costrutti in legno e lamine metalli: he, 
(coi congegni del miglior ferro. Un uomo basta per fas 
manovrare questi ventilatori che danno un prodotto di 
circa 8 ettolitri all'ora. 

Prezzo della macchina fornita di 8 crivelli resa alla 
Stazione di Firenze : Liro 125. 

Dirigersi in F:renze all'Emporio Franoo-Italiano C 
Finzi 6 €. via dei Panzani, 28. 


Tore] 


Distruttore infallibile dei Sorci, Talpe, Topi, 
Scarafaggi, ecc. 


i al GERARDèC, 

'ornitore dei Ministeri a dello soviar 
17, Passage do l'Elisée des rain di 
"La scatola cent. 90,jranco per fertozia È 1 50. 
Deposito a Firenza presso l'Emperio Francia 

G. Finzi e C. via dei Panzani, 28. Milano, ella Suc 
sale dell’Emporio Franco- Ttallano, 45, via S. Margherita, 
esea Gonzales. Roma Corti e Bianchelli, via Frattina 66 


IMPO RTAZION E DIRETTA 


del Thè più squisito 
"i . Fu 
The Souchong Choicest Te) 
Pacchi da 1 Chilogramma Lira 5 — 
» 41/2 > » 750 


i; 14 >» » 4- 
» >» 175 


a carico dei committent 
a pe align Maser lio © Faedo È, Sia dal Fini, 30 
© Bianchelli, via Frattina, 66. 2 


mi 
meitoi © © 
Prviare Pultima fascia 


1a Parigi veni 


pers 


IL VERDETT 


Prima di parlani 
che ne dicevano i 
fra di loro chi tra 
di vista politico, cli 
sta giuridico, © tu 
di belle cose, in 12 
dirittura quel po’ è 
in mente dopo dic.] 


il ginnasio. 
1 E tratlo di din 


teorema : l’amnisti 
ridicamente il del 
imputati gli intern 
difesa è riuscita : 
quattr'otto che la si 
data amnistia ha ax: 
ireati comuni com 
politico non fosse 
solo solo, come v 
contorno. I signo» 
stati persuasi mol 
mostrazione: dif. 
contorno di pata!e 
stere e non val lc 

L'essere assolut: 
delle discipline gi 
più duro a convi 
Banevento. Io ho 
sta faccenda sotto 
pratico, e se vola 

Mi rammento 
ternazionalista del 
vi fa un carabinio] 
un altro ferito g 
in Santa Maria Ci 
che vi furono del 
inseguire ed arre 
nazionalista, si dol 
truppa e degli uî 
ed aprire una pic 
babilmente quale 
dello Stato, o, per 
‘buenti italiani. 

Ora io non trod 
de’giurati banoved] 
semplice schi: 
gere ai signori xil 

Esonerati d’oga| 


ternazionalisti ; 
Chi rendo al 


i duo carabinier 
Chi restituisce 
le case bruciati 
Chi rimetto in 
andati dispersi? 
E finalmente d 
italiani delle spes 
della banda inter 
Quanto ai due 
mi si potrà rispo) 
Semplice e neca:< 
Politico. « Chi am 


Pesponsabilità di) 
sato Rabagas, ro 
sarci l'onorevole 
Yamnistia, 

I «chi ha ii 
adagio adagio né 
penale, come il « 
è diventato un pr 

Il verdetto da’ 
trebbe dire qua 
mon avesse il 3 
gnori giurati he» 
Rare uno solo «l: 
tribuiva la diffus 
falsificati. Lo cre) 
Severi, In un 
tanta tranquillità 
basi dell'ordine 
ton un povero .lij 
Piccicare al suo 
di cinquanta cav 


n 


aurant 
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IL VERDETTO DI BENEVENTO 


Prima di parlarne, ho voluto leggere quel 
che ne dicevano i giornali d’ogni colore. C'è 
fra di loro chi tratta la questione dal punto 
d vista politico, chi la tratta dal punto di vi- 
ga giuridico, e tutti insieme dicono un monte 
lie cose, in mezzo alle quali io perdo ad- 
irittura quel po’ di latino ancora rimastomi 
in mente dopo dicioli’anni dacchè ho lastiato 
ilgimasio.  _ DE 

Si iratia di dimostrarè questo bellissimo 
porema : l’aministia Mancini ha annuliato giu- 
ridicamente il delitto politico del quale erano 
imputati gli internazionalisti baneventani : la 
diesa è riuscita a provare come quattro e 
quatir'olto che la stessa non mai abbastanza lo- 
datnemnistia ha annullato completamente anche 
ireali comuni commessi tanto perchè il delitto 
plico non fosse presentato al pubblico così 
solo solo, come un pezzo di roastbeef senza 
coriorno. I signori giurati di Bsnevento sono 
suli persuosi molto facilmente da questa di- 
mosirazione: difatti soppresso il roastbeef, il 
cmiorno di patate non ha più ragione d’esì- 
sere e non val la pena neppur di parlarne. 

L'essere assolutamente ignorante e profano 
&ille discipline giuridiche fa si che io sia molto 
giù duro a convincare de'signori giurati di 
Esnevento. Io ho il torto di considerare qua- 
sia faccanda sotto un altro aspetto molto più 
prlico, e se volete molto più volgare. 

Mi rammento che in quel subbuglio in- 
ismezionalisiàà della provincia di Benevento 
ri fu un carabiniere morto in combattimento, 
maltro ferito gravemente e morto più tardi 
in Senta Maria Capua Vetere; mi rammento 
che vi furono delle case bruciate, e che, per 
inseguire ed arrestare la piccola banda inter- 
nazionalista, si dovettero mettere in moto delle 
truppe e degli ufficiali di pubblica sicurezza 
el aprire una piccola campagna, costata pro- 
bibilmente qualche migliaio di lire all’erario 
dello Stato, 0, par essere più esatti, ai contri- 
buenti italiani. 

Ora io non trovo nulla a ridire sul verdetto 


digiurati bansventani. Solamente a titolo di | 


semplice schiarimento, mi permetto di rivol- 
gere ai signori giurati le seguenti doman 

Esonerati d’ogni responsabilità i signori în- 
tarnazionalisti ; 

Chi rende alle ioro famiglie ed al loro paese 
i dus carabinieri morti? E 

Chi restituisce ai loro legittimi proprietari 
lo case bruciate ? Ace 

Chi rimette in ordine gli archivi municipali 
andati dispersi ? È 

E finalmente chi rimborsa i contribuenti 
îtliani delle spese di persecuzione e d'arresto 
della banda internazionalista ? 

Guanto ai due carabinieri — lo capisco — 
mi si potrà rispondere che l’ucciderli è la 
=mplico e necessaria conseguenza del delitto 
Politico. «Chi ammazza una guardia campestre 
= dice Rabagas— non uccide un uomo, abbatte 
@nprincipio ». Ma se ha provvisto così bene con 
ansofisma alla responsabilità delle vito umane, 

sì è dimenticato di provvedere alla 
Tesponsabilità degli averi.E se non ci ha pen- 
tato Rabagas, non si sa perchè dovesse pen- 
sarei l'onorevole Mancini prima di pubblicare 
l'amnistia, 

Il < chi ha avuto ha avuto » si fa strada 
adagio adagio nella genesi del nuovo diritto 
Penale, come il « lascia fare, lascia passare » 
è diventato un principio di diritto politico. 

Il verdetio de’giurati beneventani si po- 
trebbe dire quasi perfetto, se, come Achille, 
Ron avesse il suo tallone vulnerabile. I si- 
nori giurati hanno credu;0 bene di condan- 
Rare uno solo degli imputati, al quale si at- 
lribuiva la diffusione dolosa di biglietti di Banca 
falsificati. Lo credano a me; sono stati troppo 
Severi. In un passe dove si falsificano con 
tania tranquillità la coscienza pubblica © le 
usi dell'ordine morale, è ingiusto pigliarsela 
ton un povero diavolo che ha cercato di ap- 
Ficcicare al suo prossimo un biglietto falso 
di cinquanta centesimi o d'ana lira. 
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NOTE PARIGINE 


Dentro e fuori (molto faori) dell'Esposizione, 


Spa, 23 agosto, 
Avevo promesso a mestesso di non scrivere la solita 


cese è la protagonista. 
de 
Prima di tatto, giacchè ci siamo, qualcosa della 
saison. La-saison è stata ed è delle più fini, delle più _ 
comme il faut, e abbastanza divertente. Anche que- 
st'agno convengono a Spa le ladies inglesi, le baro- 
nese olandesi, l'aristocrazia spagnuoli, le notabilità 
greche, turche, egiziane che han preso a prediligere 
queste acque. Si può dire che esse divengono sempre 
più aristocratiche. Ministri e ambasciatori, duchi e 
principi vi abbondano. Quanto all'aristocrazia che 
piace tanto all'occhio, l'aristocrazia della bellezza, mi 
pare che siamo un po'al disotto dell'anno scorso. 
x 
I profili greci, gli occhi vellatati, le taglie de déesse 
non mancano. Ci sono tipi bellissimi di tutte le parti 
del mondo. Manca però un astro sfolgoreggiante, di 
quelli che s'impongono e dinanzi i quali tutti gli altri 
sì dichiarano minori. Lo scettro è diviso, e se avessi 
l'aggradevole incarico di far da Paride, dividerei il pomo 
in molte fette. 
x 
Spa si abbellisce. Ieri l'altro per festeggiare le nozze 
d’argento dei reali del Belgio fa inaugurata ua ma- 
guifica galleria vetrata, che fiancheggia tutta la celebre 
avenne des Sept Heures. È lunga centotrenta metri, e fa 
molto onore all'architetto che l’eseguì così leggera, e 
leggiadra nella forma, come l'aveva ideata. In pari 
tempo si ricostruisce l'edifizio della notissima acqua 
del Pouhon, il quale resterà sempre dedicato « Alla 
memoria di Pietro il Grande », ma sarà ridotto più 
degno di essa. 
bad 


I divertimenti a Spa sono tranquilli e virtuosi, come 
devono esserlo in un Inogo dedicato ai buoni costumi 
e alia società ortodossa. La solita musica « d'armonia » 
alle 2, e la solita musica militare alle 7; balli di per- 
sone grandi e di bambini, concerti di celebrità di pas- 
saggio e l'assorbimento regolato e regolare di quelle 
tante oncie d'acqua che il medico ordina. I praezi sono 
sempre di quella abbondanza e ricercatezza che diedero 
fama gastronomica a Spa. Su per giù si compongono 
di dieci piatti, e ci sono così poche distrazioni che, 
per passare il tempo, si mangia di tutti e dieci. 

bai 

Ma la grande attraction, quella che mise la febbre ad- 
dosso tutti gli Spadini e a tatte le Spadesi fu l'annunzio 
deli’arrivo di Sarah Bermhardt, la quale infatti l’altro ieri 
alle 5 sî è degnata, come un semplice mortale, di pren- 
dere la ferrovia, e venire al Castello d'Alsa, ove il 
gentilissimo signor Gambart le aveva offerto l'ospita- 
lità. Pensate se fu un gran caso, dacchè tutti sapevano 
che la Postumia della Rome raincue sprezza ormai tutti 
i mezzi di locomozione, eccettuato uno — il pallone. 

>» 

Sarah Bernhardt è in questo momento ai 
bre artista di Parigi. Ha una vera corte, e gli 
torì fanno la quene dinanzi la sua palazzina dell'avenne 
de Villiers. È celebre per diverse cause -riunite. Per- 
chè è piena di spirito; perchè ha una fisionomia in- 
telligente, bizzarra, con due occhi Hess che da foro 
soli stanno sempre rivolti al cielo; perchè è la più 
magra delle attrici di Parigi ; perchè è scultrice, pit- 


polarità è che va tre volte al giorno iu Ballon ceptif. 
Gli altri fanno la cura idropatica, prendono le acque 


x 
La febbre degli Spadini è giunta al parossismo quando 
seppero che essa arrivava giusto appena avera com- 


La zia casse , Sarah trovò che quel canapo che 
fi tenera avvinia non era degno di Ii, e si ordinò nn 


Pit 


Gli Abbonamenti 
principiano col 1° e 15 d'ogni mese 


NUMERO ARRETRATO C. 10 


Fuori di Roma cent. 10 


e ne ba già stabilito il programma, il cai punto prin- 
cipale consiste nel vedere alzarsi il sole « sopra questo 
Parigi nebbioso e infangato ». 


> 


Raramente ho incontrato un essere umano tutto di 
nervi come questo. Lascio all’eletto pubblico che la 
udi dal Gambart di entusiasmarsi udendola leggere le 
poesie del Musset, e all'adienza cosmopolita della sera 
l'andare fuori di sè sentendola recitare il Passant di 
Coppée o le imprecazioni di Fedra. Nulla di tutto. ciò 
vale il racconto improvvisato della sua discesa dal 
pallone « libero ». 

de 


Godard avera ‘trovato il punto adatto a prender terra 
e aveva aperta la valvola che lasciava uscire il gas. 
Sì discendeva non troppo rapidamente. Dei contadini 
incominciarono ad accorgersi del grosso bestione che 
veniva a trovarli. 

« Un ballon! unballon ! » — «Eh! oni » — gridava 
Sarah. — «Un ballon, c'estun ballon; et après?» — 
«li ya une dame! » — grida un signore che poi fu rico- 
nosciuto per il signor maire în persona. — « Oui mon- 
siear ! je suis une dame! est-ce que vous n'en aver 
jamais va? » — Allora monsieur le maire sì leva il 
cappello, e con grazia indescrivibile: — « Alors vous 
ètes M'i- Bernhardt! » — e voltandosi ai suoi ammini- 
strati che tiravano la corda, poichè il dialogo avera 
luogo dall'alto al basso: — « Mes amis, voilà une de 
nos gloires, qui arrive en ballon; criez avec_moi: 
Vive M.le Bernhardi! » 

>» 


E questo pallone che si sgonfiava! Oh! come dive- 
niva brutto; pareva una mila conservata, o una 
vecchia che non lo è più. Jl était ridicule ; absolument 
ridicale! — Bisognava udire con che aria di sdegno essa 
ne parlava; era proprio in collera con esso; pareva 
che quello sgonfiamento le avesse fatto perdere un'il- 
lusione di più. Cinque minuti dopo la conversazione 
aveva cambiato strada, e Sarah mangiando un'ala di 
pernice — eravamo al pranzo sontuoso effertole dal 
signor Gambart — Sarah dichiarava seriamente che 
la carne dell’uomo doveva essere eccellente, e special- 
mente squisita la palma della mano; — almeno dal- 
l'impressione che la palma d’vn orang-outang fritta alla 
milanese le aveva lasciato. 

x 

— « Ce n'est pas une femme » — mi susurrò all’o- 
recchio un reseo visconte di Liége, che era divenuto 
scarlatto dall'ammirazione: — « C'est ume tigresse! » 

— «Prenez-garde qu'elle ne vous mange, monsienr |» 
— risposi io pacatamente — « je la connais ; elle en est. 


°° Niao 


GIORNO PER GIORNO 


Il signor Cogalniceano viaggia. 

Buon viaggio al signor Cogalnieeano ! 

Ma il signor Cogalniceano non è un sem- 
plice mortale di quelli che viaggiano per conto 
proprio. È un ministro, e per di più un democra- 
tico, di quelli che quando si muovono non di- 
menticano mai, nè la provvista per la cola- 
zione, nò la provvista dsi grandi principî. 

Il signor Cogalniceano viaggia l'Europa per 
n nobile scopo. Vuol persuadere i gabinetti 
delle nazioni civili che faranno opera meri- 
toria lasciando al governo rumeno il diritto 
di maltrattare gli israeliti e di negare ad essi 
il diritto dell’eguaglianza civile. 

Buon viaggio al signor Cogalniceano. 


* 
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Pare assurdo che un governo cerchi tutti î 
mezzi per alienarsi le simpatie. di un mezzo 
milione di popolazione attiva ed industriosa, 
invece di siudiare i modi di farne de'cittadini 
interessati come tutti gli altri alla prosperità 
del passo. 

‘Si è voluto e si vuole dimostrare e spiegare 
che gli israeliti rumeni sono un flagello per 
la Rumenia perchè, dopo averne sfruttate per 
qualche anno le risorse, essi prendon la strada 
e vanno col gruzzolo a rifugiarsi in altri paesi. 

Questo non succederebbs molto probabil- 
mente se il governo, riconoscendo la loro u- 
guaglianza civile, tutelasse la loro vita ed i 
loro averi contro i fanatici e gli interessati. 


‘ non lo aveva dimenticato! 


0% 

Comunque sia, quel che mi diverte è di ve- 
dere un uomo di Stato liberale e democratico 
percorrere l'Europa non a bandire un prin- 
cipio di libertà, ma a raccomandarsi perchè 
si lasci tranquillamente continuare nel suo 
paese un principio di governo da medio-evo. 

Spero che, sempre in nome de’grandi prin- 
cipî, il signor Cogalnicsano domandi alle po- 
tenze l’autorizzazione di dare qualche tratto 
di corda a chi non è stato battezzato, tanto 
per fargli sapere che la civiltà fa sempre dei 
progressi anche in Rumenia. 

Spero altresi che la missione del signor 
Cogalniceano, ministro democratico, anderà 
tanto a sangue dei nostri democraticoni ita- 
liani, quanto ai Domenicani del Santo Uffizio: 

Viva la democrazia ! 

aaa 

A Rimini si concentrano alcune delle truppe 
destinate a formare il terzo corpo d’esertito 
di manovra. 

Non poteva essere lasciata da parto una 
così bella occasione per fare qualche misera- 
bile tentativo di seduzione su quei bravi fi- 
gliuoli che sì preparano alle fatiche di quin- 
dici o venti giorni di finta guerra. L’ « Asso= 
ciazione internazionale dei lavoratori » ha 
diretto il suo bravo proclama ai « compagni 
dell’esercito » pieno delle solite frasi rimbom- 
banti e vuote di senso, delle solite parolaccie 
sconcie, del solito «lavoro » e del solito 
« pane >, con un po’ di Hoedel e di Nobilîng 
per dare" maggior sapore e novità alla pie- 
tanza. Il comando del terzo corpo, sapendo 
che si cercava di diffondere questi manifesti 
negli accantonamenti e di farvi i relativi com- 
menti a voce, ha preso delle misure di pre- 
cauzione ed ha: fatto banone... specialmente ad 
impedire i commenti, perchè in quanto al mani- 
festo, nessun soldato ci avrebbe probabilmente 
capito nulla. 

*, 
ali 

Pensandoci bene, questi tentativi sarebbero 
una cosa ben infame e ber dolorosa, se non 
fossero una cosa ridicola. 

Ridicola, perchè fare il solletico all'esercito 
italiano con dei manifesti anarchici è precisa- 
mente lo stesso che grattare una colonna di 
granito di Baveno e pretendere di sciupare la 
colonna invece di rompersi l’unghie. 

Ma pur troppo il manifesto di Rimini ha per 
me un altro significato. Mi rappresenta la sa- 
lita teoria del «lasciar fare e lasciar passare » 
applicata alla morale politica. 

I distributori del manifesto sono politica: 
mente gli amici intimi dei « diseredati » che. 
portarono în trionfo a Rimini la candidatura 
Bertani e ruppero i vetri degli speziali: I « di- 
seredati » suddetti în certe occasioni sono gli 
amici intimi de’ progressisti, di quelli arruo- 
lati sotto la bandiera del 18 marzo. E i sud- 
detti progressisti quando si tratta di dare ad- 
dosso « all’iniqua setta de’ moderati » non 
hanno il coraggio di romperla in faccia ai 
« diseredati » e finiscono per accettare anche 
l'alleanza dei distributori de’ manifesti. 


a 

Motivo per cui.. ma qui si anderebbe troppo 
per le lunghe. 

Per concludere basta dire così: motivo per 
cui Fanfulla non sarà mai progressista e non 
lo sarà mai nessuno dei suoi centomila let- 
tori. 

E così sia. 

0° sÎa 

Parecchi de’ miei colleghi annunziando in 
questi giorni là morte del generalè Mezentsof, 
assassinato a Pietroburgo, lo hanno fatto pas- 
sare per un uomo quasi ignoto in Russia, 

Nulla di più ingiusto. Il nome del generale 
Nicola Vladimirovitch  Mezentsof non. era 
‘punto ignoto ai suoi compatriotti e non do- 
vrebbe esserlo neanche a noi Italiani. 

Scommetto che il generale La Marmora 


FANFULLA 
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Così almeno debbo pensare lepgendo queste 
brevi note biografiche del generale, che mi 
vengono da tale che ebbe in altri tempi con 
lui qualche familiarità. 

< Il generale era di famiglia nobile origi- 
naria della provincia di Sacatow. Suo padre 
era genarale in ritiro: sua madre, una contessa 
Zotibow, ha dimorato qualche tempo in Italia, 
specie a Roma e a Firenze. 

« Cominciata la sua carriera militare come 
porta-insegna, promosso ufficiale nel 1847, il 
generale fa nel 1853 nominato aiutante di 
campo del comandante in capo principe Gori- 
schakoff. 

«Prese parte gloriosa alla guerra di Crimea: 
© guidò le truppe che combatterono contro 
l'esercito sardo alla battaglia della Tchernaia; 
il che gli valse la ricompensa di una spada 
d'onore datagli in memoria del coraggio mo- 
strato în quella giornata. 

« Più tardi fa fatto aiutante di campo del- 
l'imperatore ». 

Fu ucciso il 4 agosto — appunto l’anniver- 
sario di quella battaglia della Tchernaia che 
era una gloria nazionale per lui — come è 
una gloria nazionale per noi. 

0a 0° 

Cartello letto in una vetrina di parrucchiere 
a Milano: 

PARRUCCHE INVISIBILI. 


Invisibili? Allora non val la pena di por- 
tarlo. 

*, .*, 
3333 

Ancora un'eco degli esami. 

Il babbo di Masino gli ha promesso di con- 
durlo al teatro se ottenga un premio a scuola. 

Masino, che è forte in grammatica, guada- 
gua la ricompensa; ma il genitore di teatro 
non discorre più. 

Giorni sono uno zio vede per la prima volta 
dopo gli esami il ragazzo e lo interroga se- 
condo il solito. 

— Dicono che sai bene la grammalica. 

— Sicuro. 

— Bravo! Di'un po’. Ci sono parole chesi 
possono dire al tempo stesso aggettivi 6 so- 
stantivi? 

— Dieerto. 

— Dimmene una. . 

— Avaro. 

— Benissimo. E che cos'è ua avaro? 

— Un avaro è... 0... è... _ 


Dal santuario di Graglia, 24 agosto. 

Non è la bibliografia del bel romanzo d’Auerbach ; 
giungerebbe in ritardo. /n allo è la tavola su cui scrivo, 
il letto in cni dormo, la mensa a cui pranzo. In alto, 
sopra un monte verde e fresco, da cui si domina uno 
spazio immenso, e si vede il Duomo di Milano piccino 
come un bel giocattolo di Norimberga, traverso una 
distanza di non so quanti chilometri. 


Le pernici, le gazze ed i pochi fagiani che bazzi- | 


cano a queste somme altezze — somme dal puuto di 
vista delle signore e delle loro scarpine sottili — fer- 
mano il volo meravigliati sopra il vasto santuario, e 
commentano nel ioro linguaggio gracidante : 

— Che uccelli sono? — domandano le gazze 

— Pappagalli, a giudicarne daî colori splendidi e svi 
riati — rispondono i fagiani pavoneggiandosi nelle loro 

— Sono belli come noi. 

li voi — ribattono le gazze invidiose. 
Voi siete sempre uguali, e questi cambiano le penne 
parecchie volte al giorno... 

Ma la sera le gazze che si sono appollaiate per dor- 

mire sotto le vecchie grondaie del santuario, sono de- 
state da canti armoniosi che, dalle finestre della sala 
terrena, s'innalzano al cielo e riempiono l'aria di soa- 
vità. 
-— Nom sono pappagalli! —stridono le gazze mera- 
vigliate, scendendo a guardare traverso le finestre a- 
perte lo'strano fenomeno di quegli esseri belli come i 
pappagalli e melodici come gli usignuoli. 

Sono un grappo di figure graziose; tutt'altro che 
becchi da pappagallo ; bocchine rosee, create per le pa: 
rrole soavi, pei canti, pei baci... 

Via; questa è un po' di poesia, si sa. Non tutte... 
non proprio tatte tutte le bocchine sono rosee; e ve 
me sono anche di quelle che non attirano più altri 
baci che i devoti baci figliali. Ma accanto alle cuffie 
delle nonne, ai cappellini serì delle mammine biondeg- 
giano le teste primaverili delie figliole e quelle che non 
tiondeggiano nereggiano senza perder nulla nel cambio, 
Accanto alle barbe severe dei mariti — severe soltanto 
abbastanza per sostenere la dignità del sesso forte, ma 
non tanto da far paura — sorridono i volti belli delle 
spose. È una scena giovanile, elegante, serena, da dare 


a tatti i figli d'Adamo che hanno ereditato la paterna 
debolezza per le figlie d'Eva, gli ardimenti dei più te- 
merari alpinisti per salire quassù in alto. 

Il calore delle città sè reso insopporiabile. Sì chiude 
l'appartamento, si consegnano al portinaio le chiavi di 
casa, le preoccupazioni della vita cittadina, i malanni 
che potrebbero opporsi alla vita attiva sui monti,e si 
prende un higlietto di ferrovia per Biella, dove una 
carrozza aspetta i pellegrini per portarli al santuario. 

Qui il rettore va ad incontrarli, e con un’ospitalità 
patriarcale schiude le camere del vasto romitaggio, 
dove trovano un comodo alloggio. 

L'albergatore, ugualmente ospitale, sebbene meno 
disinteressato, bisogna convenirne, sa mettere d'accordo 
le proporzioni del servizio e l'abilità del cuoco coll’ap- 
petito che procura quesl’aria frizzante. 

Non occorre il farmacista quassù. La natura prov- 
vede a tutto. Ci sentiamo na po' indeboliti, ed abbiamo 
bisogno una cura ricostituente? A pochi minuti dal 
santuario c'è una sorgente ferrugginosa. Proviamo qual- 
che difficoltà a digerire? Abbiamo a pochi passi una 
sorgente magnesiaca. Dio vede e Dio provvede. 

E per mantenere la serenità dello spirito vi sono i 
concerti improvvisati che nella società colta e gentile 
riescono sempre graziosi e sorprendono sempre : 

— Come? quella signora così modesta, che non si 
vede mai al piano a fare quei noiosi esercizi e studî 
inventati per la disperazione dei vicini, sa leggere così 
bene a prima vista, accompagnare con tanta precisione? 

— E quell'altra sa cantare con tanto garbo? 

— E quel generale sa fare dei giochi di prestigio... 
senza danno del paese e senza utile proprio, con tanto 
diletto della compagnia ? 

E non mancano neppure i poeti per cantare i verzi 
delle belle dame; ma la loro modestia non mi permette 
di nominarli, ed io... acqua in bocca! 

Dobbiamo augurarci che la gratitudine dei villeg- 
gianti, e sopratutto i peltegoli articoli di giornali, 
compreso questo, non vadano divulgando il segreto di 
questo Lden; altrimenti l'affluenza degli accorrenti ob- 
bligherebbe noi poveri primi venuti a sgombrarne come 
Adamo ed Eva, sebbene, grazie ai fratti migliori della 
stagione, possiamo giurare alla Madonna del santuario 
che non abbiamo mangiato nessun pomo. 


La marchesa Colombi. 


Di qua e di là dai monti 


Non vi sono ramificazioni di Lazzareti 
la circolare Zanardelli contro possibili 
srazioni pel famoso verdatlo assolutorio di 
Beneverio è un sogno. Lo dise la Nazione o 
basta così. 

La Nazione, lo si vede subito, s'è tolto il 
còmpito increscioso, e anche un pochino di- 
spendioso perchè fa lavorare il telegrafo, di 
smentire o scemar fede alle informazioni di 
Fanfulla, e stampa, grazie al telegrafo, le 
smentite prima d'aver avuto occhi le no- 
tizie. Io ammiro la fiducia mi essa 
ha del suo corrispondente romano, al quale, 
in nome di Fanfulla, faccio tanti ringrazia- 
mmenti per l'importanza che gli dè. Raggua 
gliate a una lita ogni quindici parole, secondo 
la tariffa, quest'importanza nell'ultimo numero 
delta Nazione rappresenta cinque lire o cen- 
tesimi — centoqualtro parole, senza contare 
l'indirizzo. 

st 

Ma la nostra buona Zia dell'Arno è ella 
pronta a giurare sul capo del suo corrispon- 
dente? Glielo domando per mia regola; in- 
fanto aspettatdo la sua risposta, Fanfulla ve- 
drà nelle sue quotidiane smentite la conferma 
delle notizie che darà. Lo notizie che valgono 
cinque lire e centesimi di smeniia rappresen- 
fano indiscutibilmenie un valore. Non Ìo dite 
all’onorevole Doda che sarebba capaca di sot- 
toporle a gabella. 


Ed ora sono proprio dolentissimo di far co- 
noscere alla Zia qualmente i suoi cari prin- 
cipi adamitici abbiano ricevuto ua colpo mor- 
tale per opera d’una Commissione uscita, come 
l'antica Minerva, dal cervelio ministeriale degli 
amici suoi. È vero pur troppo! La Commi 
sione per le bonifiche « si dimostrò propensa 
‘ad ammeltere che sia una vera funzione dell 
Stato quelia di compiere le grandi bonifiche; 
© che quindi non solo il governo dovrebbs in 
questi casi assumere la iutela e l'alta sorve- 
glianza delie bonifiche medesisie, ma anche 
la diretta ingerenza nella esecuzione delle 
opere ed una più lorga compariecipazione 
nella 5 


Di 
Parole del Diritto, parole cfficiose, quan- 


| tunque a rovescio dei principi adamitici. 


# 

Ma il buon Adamo, fregandosi ls mani, dirà : 
« È giusto la più schietta applicazione del mio 
principio : l'ingerenza dello Stato va bene, ma 
colla più larga compartecipazione nelle spese. 
L'esclusione dello Stato io noa ia intendo se 
non quando vi siano degli uiili da ripartire : 
la sua ineltezzo, la sua balordaggine ammi- 
nistraliva cominciazo ìl gicrno in cui si pre- 


| senta a reclamare la sua parte ». 


Eccellente ragionamento. 


Presentandosi innanzi agli elettori di Ma- 
cerata, il deputato Allievi dovrebbe aver dato 
il segnale d'una di quelle fecondo campagne 

lamentari che passano fra mandatari e 
mandanti e che servono mirabilmente a rav- 


| wivare il sentimento e a ritemprare le forze 


della sovranità nazionale. 
Ebbene: avanti gli aliri ora, perchè un si- 
stema costitazionaie governato dal silenzio 


| — è l'Opinione d'eggi che definisce così la 


situazione presente — è ura mostruosità. 
Vano appello. Silerzio più di prima. Gli è, 
dice un Pompiere da strapazzo, che il depu- 


tato Allievi ha rotto il ghiaccio, e a voler sci” 
volarvi sopra dopo di lui, si corre il pericolo 


d’andare a fondo. 
se 


Ebbene, ci si vada, magari come l’onore- 
vola Damiani, che, parlando, giorni sono, a 
Marsala, disse: Ra 

< La lunghissima gestazione del ministero 
Cairoli spiega l’uomo con un'aggiunta impu- 
tabile al suo collaboratore Zanardelli, ugual- 
mente irresoluti, diffidentissimi, destituiti di 
ogni concetto pratico, senza coscianza della 
loro nuova posizione, ignari delle vere con- 
dizioni del partito alla Camera, ignari delle 
condizioni dell’opinione pubblica in due terza 
parti d’Italia, senza criteri 

Più in fondo di così ron ci si va. Gli è pro- 
babilmente su questo fondo che il prigioniero 
dei Fozzi di Venezia lesse la scritta riprodotta 
a grafite sul muro della sua prigione: Dagli 
amici mi guardi Iddio. 


Incocciatisi nell’interpretazione d’an dispaccio 
particolare diventato generale per le mille ri- 
produzioni che ne fecero, i giornali hanno 
fissato il chiodo che l’onorevole Conforti, in- 


sculo di Cicerone, l’ambiente che ispirò al 
grande Arpinate le sue usculane. Io non posso 
ammellere che quell’ambiente abbia ispirato 
adesso all’oncrevole Conforti una simile cor- 
belleria. 

Senza che nessuno mi ci abbia autorizzato 
io restauro la giustizia nella pienezza de’ suoi 
diritti, e mi chiudo în casa per lasciar libera 
la strada al corieggio trionfale di certe incol- 
pevolezze che devono aver suggerita a Pa- 
rini la celebre sua frase: « Cittadini, copri- 
tevi il capo e guardatevi le tasche >. 


La politica estera nella stampa europea. 

Basta la semplice trascrizione d'un titolo di 
articolo o di poche frasi. 

Times (dispaccio da Santo Siafano): 

« Lo truppe si riuniscono per imbarcarsi: i 
vapori sono pronti. Ma siccome il venerdì è 
riguardato come giorno nefasto, l'imbarco non 
comincierà cho sabato ». 

Non c'è male, per un popolo come il russo 
che s'è falto in Oriente l'apostolo della civiltà. 

Se la civiltà russa comincia dalla supeisti 
zione del venerdì, povero il sabato che rischia 
di passar senza la paga! ° 

s'e 

Triester Zeitung. L'insurrezione a Cipro: 

< Le truppe a Cipro vengono rinforzate e 
vengono imbarcati per colà tre battaglioni 
della divisione di Malta >. 

Le vigne di Cipro,simbolo di rigoglio e di 
vita, minacciano di mutarsi în cipressi, gli 
alberi dei sepolcri. 


Pungolo napoletano: 

< L’Austria-Ungheria è nei più grandi im- 
barazzi ». 

Sei parole — tutta una situazione. Il silenzio 
della Turchia ne traccia le ombre e le dà un 

ile risalto. 

Niente paura! — esclama la Neue reie 
Presse. — Il marcio della Bosnia viene da 

s 6 da Belgrado. Addosso aila Serbia, 
addosso al Montenegro giacchè ci siamo, 
onta alle tenerezze italiane per l'Albania, ì 
padroni in Oriento saremo noi! 

To non ho nulla da opporre: ma quell’insi- 

za nella ienerezze mì fanno l’effetto della 
bbre di Don Basilio. I Figaro e gli Almaviva 

-urgarici, al vedere, sarebbero felici di 
averci compagni d'imbarazzo sull: riva orien- 
tale dell'Adriatico. 

‘Marameo ! 

sa 

Constitutionnel: — « Il maresciallo Mac- 
Mahon si distacca ognoro più dalla politica 
e non si intsressa più ss non delle questioni 
che risguardano l’esercito ». 

Quindi le voci delle sua probabili dimissioni 
— voci che il telegrafo ha già smentito. E ha 
fatto bene perchè non è al tramonto della vita 
che un uomo della tempra del maresciallo 
può mutar la divisa: « Ci sono, vi rimango », 
che gli diede una tanto splendida aurora sulle 
rovine di Malakoff. 

e 

Si va a Canossa? — (Lombardia). 

Noy.cara consorella, non ci si va più. Pas- 
sato?lo giorno, gabbato lo sauio. È il giorno 
elettorale del Reichstag è passato, senza che 
il auto, il clericalismo, abbia fatto il miracolo 
per il quale Bismarck" s'era impegnato coi 
voto. Il nuovo Reichstag non gli dà certi van- 
faggi, e, a rigore, il principe 6 nel suo diritto 
se nega il prezzo della grazia che non ha oi- 

Oramai di Canossa è meglio non parlarne 
per un onesto rigucrdo a Leone XIII, che si 
credeva già diventato un Gregorio VII, e s'ac- 
corge era di non essere che un papa come 


un altro. 


—_—_____:; 


SCAMESLDI 


> 
_ Il signor Carlo de Mazade è stato nominato cava- 
Niere della cagna Horne Questa nomina deve far 
piacere a noialtri Italiani; il signor de Mazade nel 
ballettino politico della Revue des Denr Mondes sì è 
sempre mestrato imparziale per l'Italia, ed ha pubbli- 
cato sul nostro paese e sui nostri grandi nomini molte 
opere importanti, fra le quali uno studio interessante 
sul « Conte di Cavour », 


Ciriaco scrive da Ameona, 25 agosto 

Abbiamo avuto in questi giorni le elezioni gene. 
nerali per il Consiglio comunale. L'argomento è serio, 
e s'avrebbe a parlarae con serietà : ma come fare? Gi; 
elettori iscritti erano 2975, î votanti furono $91:j 
consiglieri da eleggersi erano 40, ed ebbero voti 43 
persone ; c'era la lista unica, ma viceversa poi c'erano 
altre dieci o venti liste fra stampate e manoscritte, 
tutte manipolate in segreto, tutte ispirate a criteri di 
chiesuole e di amori 0 di rancori personali, tutte fir. 
mate « alcuni elettori ». I misteri dell’urna sono tal. 
volta curiosi; un eleitore ha votato la dittatura quin. 
quennale del commissario straordinario; un altro ha 
votato per quaranta bestie, facendo certamente. satira 
ingiusta, sia che alludesse al vecchio 0 al nuovo Con 

; un altro finalmente ha vi per il Re di Na. 


i è da più di dieci anni che non abbiamo il 
co. Siamo quindi avvezzi al {f. N> abbiamo avati 
di ogni genere; per un anno, per sei mesi, a turno 
di un mese l'uno e anche a du It, un fa. 
cente funzione a uso dei fratelli siamesi. Vedremo se 
ora sì potrà avere il sindaco; ma cè a dubitare di 
molto, Il consigliere che ha ci maggior numero 
di voti (775) è il capitano Gaspare Vecchini, un cre. 
stnomo[che nel mare si è acquistato un nome rispet. 
tato, e si è guadagnata la croce di cavaliere, 
€ Gaspare Vecchini nel Consiglio comunale è di buon 
augurio per l'avvenire marittimo di Ancona. Nell’oc- 
casione che un nostro ardito armatore nel nostro cam 
tiere, da tanto tempo abbandonzto, con il legname 
delle nostre montagne e con la mano dei nostri bravi 
operai, ha costrutto una bella e grossa nave, varata il 
giorno stesso in cuì fa varato îl Dandolo; il Vecchini 
ha rivolto ai suoi concittadini la voce entusiasta del 
vecchio marizaio, ed ha ispiraio negli animi di tutti 
la speranza di vedere una ancora rifiorire l'in. 
dustria navale în questo così ben acconcio cantiere 
ove farono slanciati in mare i più belli e grandi na- 
vili della marina tile italiana, l'Adria e VEL 
vezia. Si è già costituito un comitato per la forma- 
zione di una società per azioni; la sottoscrizione è già 
bene avviata; l’amministrazione provinciale ha stanziato 
in bilancio una somma; le altre pubbliche amministra 
zioni cittadine certamente seguiranno il nobile esempio». 


LIBRI NUOVI 


Seleetions, di G. Levantini Pieroni. — Livorno, 

Vannini e figiio, 1878. 

Prima venne Eros. A lui succe: 
rivò Postumo. Indi Lyrica. P. 
Polemica, Polychordom. Oggi siam: 
e ci si minaccia Quisquilia. 

È davvero una pirga — una mola — una malattia che 
aflligge la nostra letteratura moderna. Le passioni del- 
l’oggi sono tutte siruttate e i personaggi sì rimpiccio 
liscono man mano. 

Alle nuove cose non bastano più le parole della 
lingua madre, si ricorre in prestito a° Greci eda” La- 
tini. I poeti drammatici ci dènno Messalina, Nerone, 
Cleopatra, Giulio Cesare, Agrippina, Piauto, Cet 
Alcibiade; e î poeti riprendono i metri asclepia 
saffici. 

Non sappiamo più in che mondo sì viva. Dobbiamo 
mettere il cappello a cencio, o adornarci la te 
pelase; è la clamide 0 il petenl'air 
stire per avere anche noi il così detto color locale? 

Io non dico che non si possa e non si debba tal 
volta per grazia anche fare una mascherata. Dulce est 
desipere in loco; una volta all'anno non fa malanno. 
Ma si dice acqua e non tempesta, e questo mi pare 
addirittura il dilavio unive 

Andrea Chepier, quei caro e gentile poeta vittima 
della rivoluzione francese, fa l'ultimo di coloro che 
sentivano romanamente, Egli potè dire: 

« Sur des pensers nouveaur fesons des vers anciens 

Ma la sua musa, se ispirata alle fonti greco romate, 
gli dettava versi che mantenevsno vivo il sapore della 
lingua di Bossuet e di Voltaire, Gli imitatori di Che- 
nier fecero perdere la pazienza ai loro contemporanei, 
e sorse il grido che fu di tutta una scuola di trea- 
tanni: 

ui nous délivrera des Grecs el des Romains! » 

Signore Idiio benedetto! Dobbiamo anche noi ma 
ledire alla fin fine paroîe, e modi, e cose che pure 
hanno tutta la nostra simpatia, perchè sono la fente 
prima d'ogni cosa nostra? 

x 

Passerò, non dico: ma pure bisogna metterci ua ri 
paro se no la diventa una barletta, ed il pubblico che 
è capace di pigliare in canzonatura le cose più sicre, 
farà la bueletta sui palpiti del cuore ulcerato d'un po- 
vero poeta în ritardo. 

Questo dico per l'avvenire — e nel'o sfogo che verso 
nel seno de’ mieì lettori, l’autore di Seletions non ci 
entra nè punto, nè poco. 

Perlelettrici che non intendono le cose astruse dirò chè 
selection vuol dire selezione; e per chi non avesse ietto 
Darwin, 0 non avesse udito l'onorevole Pandoiîi alla 
Camera dei deputati, selezione vuol significare ciò che 
vien fuori dall'organismo umano. 

Per spiegarci praticamente, dirò per esempio: un fi 
gliuolo... è un effetto di selezione... 

Il poeta in questione crede che i versi, essendo i 
figli naturali del cervello e della educazione letteraria, 
possono chiamarsi selezioni anch'essi, come tanti conigli 
di razza speciale, su’ quali ordinariamente si fanno le 
esperienze volute dai teoremi darwiniani surriferiti 

È una idea come un'altra, ed è per To meno nuore 
Va dunque rispettata, come un affetto di famiglia. pei 
chè il libriccino del signor Pieroni è una vera e pro 
pria selezione sua. Si può giurare più o meno benesol- 
mente ; si può tener l’autore in conto di poeta 0 di 
versificatore, ma quella roba è proprio sua. I versi di 
lui portano la impronta più spiccata — un svgge!! 
individuale che non si confonde c:n altri, e chè, $ 
condo me, forma il principale elogio dell'autore. 


so Ananke. Terzo ar- 
Faneralia, Eureta, 
ati a Seleclions, 


rimpiorio- 


larole della 
eda’ La 
la, Nerone, 
Ito, Cetego, 
Blepiadei, i 


Dobbiamo 


peta vittima 
coloro che 


x 


‘aaando ebbi questo volume, una bella signora bionda 
<Elmiomi a caso, me lo tolso di mano, ed apertolo, 


a pubblica, la quale prorompeva da un animo 

ine, ma seccato! 

is ‘an ce lo nascondiamo. 

Vi sono ormai troppi volumi di versi. Ognuno che 
_ prcinato, e sia iscritto nei ruoli di leva, finirà fra 
Sa tifio per metter fuori il suo volome. A prima 
FS non sembra un male, ma pur troppo lo è. 
jveni ctivi fanno torto ai versi ‘bmonî, come la con 
cyrenza della boltega di faccia, che vende roba di 

sotto a' prezzi di fabbrica. Non cè nulla che 
i gli anini dalla buona poesia quanto la poesia 
Ecco il guaio serio. 

fi però, io guardo con diffidenza ogni vate, e tocco 
s;acon la punta delle dita un nuovo volume di poesia. 

fivolla sento che potrei essere più indulgente coi 
pellini e più rispettoso con gli autori noti; ma la 
ia mi viene da ua sentimento di difesa perso- 

Ei, che dico? ialvolta mi sembra il dovere d'un sa- 
cedorio, poichè la società mi pare attaccata nelle sue 
foi e stasata a colpi di endecasillabi. 

Ta sutore ha detto: « Le donne che scrivono pro- 
ixnso due mali. Quello di aumentare il numero degli 
sso e di diminuire quello delle donne !» Questa frase, 
giù spiritosa che vera, io potrei applicare ai poeti me- 
tiri. Essi anmentano il nomero dei libri inutili e 
fisinuiscono il numero degli momini validi. 

ilascio immagifare con quanta peritanza, con quanta 
genza aprissi dl libro del signor Pieroni. 

11 confesso subito che fui disingannato!... 

x 

1 Pieroni ha due qualità commendevolissime, Quella 
de ho già accennato, ed è l'individualità. Ne ha 
mititra, ed è la padronanza assoluta della lingua, che 
agi maneggia con rara maestria © con gusto squisito. 
Cin ni son cè paura di latinismi o di neologismi; 
ineoe, ad ogni pie sospinto, l’incontri în nn agget- 
tia nello, limpido, appropriato, senza ricerca di ori- 
ganlità stodiala, ma schietto, efficace, vero. Il verso 
na sempre s'innalza nei regni ampi del bello, ma la 
nas corsersa ognora la sua veste pndica, la nobile 
aterigia della sua persona. Ritrovi nel suo cammino 
snpre l'incessti palvil Dea che c'insegnarono a scuola. 
Sì lita 0 malinconica la poesia, bernesca, giustiana, 
piriolica o intima, la musa rimane sempre una gran 
iuma nobile nelle sue movenze, ed a volta a volta ci 
rita, petulante, spiritosa, umile, gaia, scettica, dar- 
viziana 0 credente. 

Ho detto credente, ma în verità mi par d'aver troppo 
alrgato la All signor Pieroni ci crede poco. Gli 
ds soniffao principale dolore. nè l'amore 
ta forme vive e contorni ben disegnati. Non c'è Lesbia 
xè Tindaride, Neera o Lalage che gli facciano palpi- 
tv il seno. Egli anzi con le donne mi pare che ci si 
ssili poco il fegato, Tutto al più nell'Idillio selraggio, 
unu delle migliori sue poesie, egli dice alla sua bella: 

« Collarco mio, ti produrrò salubre 
Cibo; bevanda cì daran le fonti 
Perenni, e al sonno ti sarà guanciale 
Fido il mio seno. » 

Come vedete, c'è da stare poco. allegri; e dubito 
nulioche le donne del secolo decimonono vorranno ac 
vciarsi alle blandizie d'una vita così poco ripiena di 
csolette alla finanziera edi tartuîì col burro annaf- 
fisti di Sciampagna! 

Hi ricordo di due altri moderni che si sono permessi 
ua simile proposta alla donna de'loro pensieri. Il 
poro Aleardi che le diceva: « Io ti corrò pei boschi, 
Tuada.. nel calice deì fiori ». Giò che si potrebbe tra- 
gerre in prosa: cavarsi la seta con la rugiada. 

E Francesco Maria Piave, il quale fa cantare al 
croato: 

« Sarà l'arlo della iena 
La canzone dell’amor ». 
Versi pei quali è inutile, nfi pare, ogni commento. 
x 

Il Pieronî, a dirla com'è, sente il verso, ma non 
seale la donna. In tutto il suo volume non trovi traccia 
©un amore che prende l'anima e l'intelligenza, i sensi, 
È vil, tutto di sè e fa delirare, imprecare, gioire e 
disperarsi. Platonico come in Leopardi, sensuale come 
is Byron, mistico come in Tennyson, in Lamartine. 

li Pieroni invece sta col lambicco in mano. Ei sot 
fiizza, analizza, specula, e intorno a sè non sente che la 
nateria che tutto lo involge. Non impreca a Dio, al 
quile poco deve credere, ma si volge al suo cane: 

© un dì mutato — 
Per lunga elezione, 
+ Cangerai lo stato 
E la ragionel... » 
Egli è persuaso che: È 
©. Materia è tutto — che si trasforma 
— Quest'universo che non sia distrutto ! » 

Anche l'affetto materao, che pure egli ricorda con 
1 pietoso accento, scruta e decompone, come un chi 
mico farebbe d'im corpo sconoscinto. 

Emezione non c'è in lui, e non ce ne può essere 
Quanto egli dico in versi pregevoli per forma e per 
Rdlore : 

© Che forse în questa stanza 

Orio medito e scrivo al nuovo giorno 

Di te parte e si move a me d'iniorno! » 

lo forse giudico a occhio e croce; ma per il signor 
Pieroni il cuore non dev'essere altro fuor d'un viscere 
comodo, che prodnce talvolta gli aneurismi e tal altra 
È nalattie cardiache... 

Non cè dubbio. Il darwinismo è una scienza che 
N rispettata, ma è una medicina che va presa a pic 
le dosi, poichè sterilisce la vena dei poeti. 

l'anica donna, donna vera, che s‘agita, che vive, nei 
Nesi del Pieroni è una Zevandaia dell'Antignano. 

Oh! leggetela quella piccola poesia e vi farà tanto 


e due l'avranno presa da un terzo, e mi par quistione 
bisantina voler rimetterla in tavola. 

Ad ogai modo, il Pieroni sì contenti del successo 
del suo volume; esso galleggia con pochi altri in questo 
mare magnum di versi moderni. Non leverà grido alto 
di sè, nè avrà l'onore di quattro edizioni come ha 
finora avuto il Guerrini. Ma anche lui potrà vantarsi 
d'aver fatto opera pregevole. Sovratutto potrà fiera- 
mente esclamare con Musset : 

« Mon verre west pas grand, mais je bois dans mon verre!» 


Creda a me, non è poca cosa in questo mondo di 
sereum pecusl.... 


ROMA 
Ga: "I 


«’. Il commendatore Martorelli, ispettore generale 
delle ferrovie romane, è partito alla volta di Milano, 
ove assumerà la direzione generale delle ferrovie del- 
Att Italia durante il periodo dell'esercizio governa- 

To. 

+» Questa sera al teatro Manzoni rappresentazione a 

eficio del basso buffo signor Gabriele Ruotolo. 

Si darà il Carnevale di Venezia del maestro Petrella; 
dopo il primo atto verrà eseguita dal seratante una 
cavatina buffa: X maestro di musica, pot-pourri su vari 
motivi. 

<= La beneficiata del bravissimo attore brillante Leo- 
poldo Vestri ha richiamato ierì sera al Corea una quan- 
tità di persone, desiderose di passare allegramente un 
mio fre: L'egregio artista è stato vivamente festeg- 
gia 

+. Questa sera al Politeama seconda rappresenta- 
a) rali muova del maestro Sebastiani : Raffaello 
e la Fornarina. Oltre l'opera sarà rappresentato il ballo 
grande Devadacy. 


Nostre JreormAZIONI 


Istorno alla notizia recata ieri da un tele- 
gramma, relativa alla iniziativa di una ma- 
diazione fra la Turchia e la Grecia, che, se- 
condo il Morning Post di Londra, sarebbs 
siata presa dall'Italia e dalla Francia, ci per- 
vengono da buona fonte i seguenti schiari- 


menti. 

Nè l'Italia, nè la Francia hanno preso l’i- 
riziativa, della quale si parla, poichè la me- 
diazione è siata preveduta dal Congresso di 
Bsrlino, e quindi essa nor può essere opera 
di ura 0 di due potenze isolatamente, ma 
bensi di tutte le potenze collettivamenta. Prima 
che la questione ellenica fosse esaminata in 
Congresso fa deciso in una riunione privata 
dei plonipotsnziari più influenti, che il man- 
dato di richiamare officialmente l’attenzione 
dei Congresso, su quella questione sarebbe 
stato affidato ai plenipotenziari francasi ed 
ital'ani : è quindi naturale che. presentandosi 
oggi il caso preveduto della mediazione, la 
Francia e l'Italia, conformandosi alle prescri- 
zioni del trattato di Berlino, assumano, non 
sole, rè per propria iniziativa, la mediazione 
della quale sì tralta.. € A 

I gabinetti di Berlino, di Vienna, di Pietro- 
burgo, di Londra, di Parigi e di Roma hanno 
già scambiato e proseguono a scambiare le 
loro idee in proposito, senza determinazioni 
preconcelie, senza disegno ito di fa- 
vorire la Turchia intisstochè la Grecia 0 vi- 
ceversa, ma col solo intento di comporre ami- 
chevolmente le controversie fra quei due go- 


Dall’annunzio dato da alcuni giornali mini- 
steriali, che l'onorevole ministro dell'interno 
cioè intenda di iare fra non molto in 

ubblica Fianiono up, discorso i apo: 
logia politica estera del gabinetto, 

Rernali hanno inferito che con ciò sia con- 
ficmala la voce del prossimo ritiro del conte 


gabinetto vuole dei 

‘solidarietà nella politica estera, e che 

1 minivtro dell’i il quale si è mostrato 
fanto tollerante per l'agitazione promossa da 
parecchi suoi ‘amiei contro l’opera del conte Corti 
F° Berlino, consideri come suo stretto dovere 
di non tollerare più a lungo che con mani- 
festa Logs cri la responeabià cho 

i fari 

Dr ramente su tutti i componenti del 


Il colonnello Haymerle, addetto militare all’amba- 
sciata austro-ungarica in Italia, assisterà, in qualità 
di rappresentante dell'esercito austro-ungarico, alle 
grandi manovre che fra pochi giorni i cerpi comandati 
dai generali Pianell e Ricotti eseguiranno nell’alta 
Iulia. 

Jeriì ci pervenne troppo tardi per poterla pubblicare 
la notizia della morte dell’onorevole Francesco Scha- 
stiani, già deputato di Teramo nelle - legislature del 
4865, del 1867, del 1870 e del 1874, succedata nella 
mattina a Giulianuova dopo lunga e penosa infermità. 
Era uomo di opinioni schiettamente liberali, ed in ogni 
occasione seppe anteporre ai favori di una fugace e 
rumorosa popolarità la considerazione del proprio do- 
vere e la coscienza illuminata del bene della patria 
italiana. Sappiamo di essere fedeli interpetrì dei sen 
timenti di molti suoi amici ed antichi colleghi asso- 
giandoci a! cordoglio che la di Ini morte ha destato 
nella sua provincia. 


Non era infrequente il caso che in questa od in 
quella città d'italia i proprietari di stabili intentassero 
lite al governo per essere esenti dal pagamento della 
tassa fabbricati, appoggiando essi la loro domanda di 
esenzione ad antiche concessioni ottenute dai preesi- 
stenti governi. 5 

La pubblica finanza era da certe Corti d'appello 
stata condannata, da altre invece mantenuta integral- 
ments nei suoi diritti; finchè la Corte di cassazione 
di Roma essendosi pronunziata a favore dell’erario, il 
ministro delle finanze potè adottare per massima co- 
stante che nessuna esenzione dalla tassa dei fabbricati 
può essere concessa, per effetto di disposizioni ante- 
riori, avendo la legge 26 gennaio 1863 fissata la specie 
di esenzioni da accordarsi in tutto il regno. È 

Per la città di Palermo esistono poi anéora varie 
speciali esenzioni contemplate nella legge del 13 ago- 
sto 1867. 


Talani conservatori delle ipoteche averano mosso al 
ministero delle finanze il quesito se i certificati ipote 
cari, che si rilasciano ai privati, dovessero oppure ro 
essere sottoposti al pagamento della tassa di registro 
prima di venir consegnati ; ed il ministero ha deciso 
che tutti i certificati ipotecari debbano, prima di essere 
consegnati aì privati, venir sottoposti alla registrazione 
per cara del conservatore delle ipoteche, il quele anzi 
Soggiacerà a determinate malte quando rilasci qualche 
certificato omettendo la formalità della registrazione. 


FRORSA DI ROMA. 
28 agosto. 

La rendita per liquidazione si trattò a 81 30, 81 35; 
per fine prossimo a $1 57 12. 

Il Blonat è’ sempre sostenuto a 86 50, 86 35. Le 
obbligazioni Santo Spirito offerte a 413 50 e doman- 
date a-413. 

Negli altri prestiti e valori non si fecero affari e 
sono segnati nominali 

Prestito 1860-64 88 45 — Rothschild 88 20 — 
Azioni Banca Romana 2210 — Azioni Banca Gene- 
rale 445 50 — Gaz 700. 

Francia 408 45, 108 20; Londra 27 18, 27 13. 

Pezzi da venti franchi 21 80, A 78. 

Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 27. — Il Morning Post ha da Berlino: 

« L'italia e la Francia preaderanno l'iniziativa per 
effettrare la mediszione comune delle potenze in fa- 
vore della rettificazione delle frontiere greche. 

« La Russia e la Germania promisero di appoggiare 
questa iniziativa. 

« L’Austria sembra meno disposta în favore della 


Grecia ». 

PIETROBURGO, 27. — L'imperatore è partito per 
Livadia. 

VIENNA, 27. — Si ha da Serajevo che fu sequestrata 
un'altra grande quantità di armi e di munizioni. 

Due trasporti di soldati turchi prigionieri furono 
spediti a Brod. 

Quattro ufficiali e 154 redifs si sono arresi agli 
avamposti della 20* divisione, presso Doboi. 

ll 26 ebbe luogo un nuovo scontro presso Doboi, 
ma sella importanza. 

PARIGI, 27. — Gli espositori stranieri, in seguito 
all'aggiornamento della distribuzione dei premi, do- 
‘mandarono a Krantz di pubblicare immediatamente i 
nomi dei premiati per guidare il pubblico nelle compere. 

VIENNA, 27. — La Corrispondenza politica ha da Se- 
rajevo che il Consiglio comunale fa costituito, ed è 
composto di membri di tuiti i culti. 

BELGRADO, 27. — Il ministero ha dato la sua di- 
missione. 

]l principe l'ha accettata ed incaricò Ristic di for- 
mare il nuovo gabinetto. 

COSTANTINOPOLI, 27. — Dicesi che la Russia 
abbia l'intenzione di intervenire nella Macedonia, ove 
la situazione è divenuta pericolosa. 

BERLINO, 27. — Il Consiglio federale approvò il 
progetto di legge contro i socialisti, in conformità alle 
proposte del Comitato. 

ATENE, 27. — I Turchi invasero il territorio greco 
verso Domoko. Ne segat un conflitto fra gli abitanti e 
le truppe regolari ottomane. Il governo prese le misure 
per assicurare l'ordine. 

Nl richiamo di Comonduros dai bagni di Methane è 
smentito. 


RICORDI DI PADOVA 


Sera del 1840 o giù di I; un tempo nel quale lo 
studente di Padova prendeva alla lettera la massima 
che Giusti ha formulato con tanto sapore colla strofa 


se * «0h che capienza 

« 

La negligenza! » 

Studiavano poco, meno di adesso, ma in cambio si 

divertivano assai più. La musoneria era sbandita dai 
loro ritrovi; di tanto in tanto, alla svoltata di un 
angelo, o sotto un porticato buio, qualche pugro da 
cento libbre cadeva sulla schiena di un birro, piovendo 
da un braccio... anonimo. 


La mora surrogàva spesso e volontieri la geometria 
amalitica, e se le scuole erano quasi vuote, în com- 
penso le osterie erano sempre piene... Erano i bei 
tempi che ispirarono ad Arnaldo Fusinato il suo Slu- 
dente, e Arnaldo, oltrechè schizzarlo dsl vero, ha po- 
tato dire con Enea il quorum pars magna fui. 

Le discussioni più vive, le teorie più nuove non si 
agitavano nell'anla magna, ma da Zangrossi, un oste 
di merito, che trattava paternamente i suoi clienti, 
aspettava mesi © mesi il saldo dei conti, governava da 
buon despota il.suo stabilimento, e conosceva l’umofe' 
degli studenti. più e meglio che non sapesse. apprez= 
zarlo il rellore magnifico dell'Università. 

Zangrossi aveva due. specialità: la vitella allo spiedo 
e... Bepo; quella eccellente, questi il più servizievole, 
il più .credulo, il più assetato dei camerieri possibili. 
Bepo-avéva la barba tanto lunga quanto corta l'intel- 
ligeazà. ché 

Una sera, una mano di studenti invitarono Bepo a 
bere con loro e lo portarono al punto da perdere il 
poco di ragione che aveva e da addormentarsi fitto 
come un pinolo. Detto fatto, andarono per un barbiere 
e Bepo în pochi istanti ebbe raso il mento e tagliati 
i capelli; gli fecero poi tondere la cherica e lo vesti= 
rono di una tonaca di fratè conventuale che tenevano 
pronta all'uopo. Poi, lo caricitono in una vettara e lo 
andarono a deporre, come un sacco di stracci, in un 
canto della piazza di Sant'Antonio, o del santo, come 
dicono abbreviando a Padova, proprio alla porta del 
monastero dei conventuali. 

1 primi frati che si ritiravano a notte, veduto e ri- 
conosciuto il costume del confratello. giacente, lo al- 
zarono di peso e lo portarono in una cella del con- 
vento. Passato il primo sgomento, chè l'avevano cre- 
duto colpito da malore improvviso, e fatti alcuni inutili 
tentativi per destario dal sonno, lo lasciarono dormire 
tranquillo fino alla mattina seguente... Però, di buon'ora, 
un po’ per interesse, un po'per curiosità, il padre 
guardiano e una dozzina di frati invasero la cella oc- 
cupata dal nostro amico, il quale dormiva ancora della 
grossa, e a forza di fare, l’ebbero risvegliato 0 quasi. 

Bepo aperse prima un occhio, poi a fatica tuttidue, 
li girò intorno e fece un atto di sorpresa e di sgo» 
mento: quel gruppo di tonache nere, di facce pallide, 
di teste pelate gli fecero credere di sognare; richinse 
gli occhi... ma dovette aprirli tosto di nuovo senten- 
dosì rampognare acerbamente di cattivo contegno, di 
scandalo ai confratelli, di vergogaa per l'Ordine: tutta 
roba che lo imbrogliava più che mai, che finiva di 
confondere le poche idee della sua povera testa. 

Finì collo sbarrare gli occhi e col capire che, per 
quento fosse strana la sua situazione, non ‘sognava, e 
quella geate, quei frati erano proprio vivi e veri e che 
si trovava in un letto non suo, in una camera che 
non avera mai veduta. 

Le domande dei frati, le esclamazioni, i e chi siete » 
i « donde venite » si succedevano e s'incalzavano. Con 
un movimento naturale il poverino alzò le mani alla 
ficcia, senti il mento ignudo, quel mento da cui pur 
ora pendeva lunghissima e folta la barba .. percerse il 
cranio e Il nel bel mezzo della testa ci trovò la ehe- 
rica... Allora la sua confusione e lo stupore: non eb- 
bero più limiti, lo invase vn' terrore profondo, si 
guardò intorno stralunato e, dubitando dell’esser suo, 
si rivols® supplichevole ai frati che lo circondavano e 
lo stringevano sempre domande, e colla voce 
ansante ed interrotta disse loro: « Sentano, signori, 
vadano da Zangrossi,,. domandino se vi è Bepo... se 
viene loro risposto chè Bepo non vè.. allora Bepo son 
io.. ma se da Zangrossi Bepo c'è.. io non so più chi 
diavolo mi sia... ». 

Meno male per quel povero grallo che, andati da 
Zaagrossi, i frati poterono sapere che Bepo non s'era 
veduto all’osteria fino dalla sera innarzi, cioè da quando 
i fami del vino l'avevano piombato în un sonno pro- 
fondo e invincibile. 


Idemio. 


____———__ 
BONAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


Questo è l’unico preparato che restituisce gradata- 
mente ai capelli biarichi o grigi il loro primitivo co- 
lore sia esso stato perduto per malattie o l’avanzarsi 
degli anni. Assiste la natura fornendo il fluido eolo- 
rante e dà quindi ai capelli, siano neri, castani o biondi, 
il lucido, la forza e la bellezza della gioventù. 

Distrugge la forfora ed altre immondizie della testa, 
impedisce la caduta dei capelli, ne promuove lo svi- 
luppo e la forza e fa in modo che rinascano in tutt; 
i luoghi ove rimane ancora la radice. 

Il pubblico deve assicurarsi dalle contraffazioni e 
dai preparati che si vendono indebitamente col nome di 
Rossetter.— Le bottiglie genuine’ portano le etichette 
in inglese e in italiano. Contro i contraffattori e usur- 
patori del nome si procede a termini di legge. Il ge- 
nuino Rossetter si vende presso tut Profumieri e 
venditori di articoli di Toilette. 


Vedi in 4* pagina l'avviso dell’oscellente Clee- 
colata C.ia Franesse le di cui 3 fabbriche 
di Parigi, Londra, e Strasburgo, produeono pià di 
10.000 kilogrammi al giorno. 


- Amide-Lustro Inglese 


GILL E TUCKÈRS. 
Il migliore che si conosca per uso domestico, 
Si adopera indifferentemente mescolato con 
aoqua fredda o cell. 
più grande umidità non altera minima- 
mente gli oggetti stirati con quesl'amido. 
Prezzo della scatola di 12 chilog. L.1. 
Deposito a Firenze, allEmporio Franer-Ita- 
| liano C. Finzi e C., via dei Panzeni, 98, — 
' Roma, Corti e Bianchelli, via Fratti:8, 66. 


REPERTORIO GENERALE 


DELLA GIURISPRUDENZA ITALIANA 


2 -— dale essuale, penale, amministrativa e delle 
Il Repertorio abbraccia atto ta 4 prg Ste "ll Cron Ara caration fittissimi; rappresenta la nai di circa 30 
li e do ‘300 TOO "7 Repertorio contiene : 1. Le. massime o tesi di pr = arto) a TARRA sa 
volumi in 4 ae e ie Ò ;odiziari: î E i ò la sentenza, il decreto o A ataio 1 e 3 
note fatte alle tesi. 3. ECO TED peg Pro dell'importanza del Repertorio quando si e “c_aiconiie oltre 
to RS dec giuriepradenza; che formano la migliore illustrazione della nostra legislazione. — Nel (cecsterto si trovano i P mc enizcnte 
= gra i Codici vi genti. ma anche le leggi speciali amministrative, finanziarie, sulle pensioni, s asse 5 fera ala 
IIa lo i dae pi forio è una E lopedia féea ad uso dei Magistrati, degli Avvocati, dei Procuratori, dei ici i tutte 
una paro) per. incie pra A 
5 Ti A Ta i movi abbonati alla WIEGGE possono avere tutti i quattro volumi del Mepertorio generale della giurisprudenza italiana. 


Prezzo dell'intero REPERTORIO : 


Per gli abbonati alla LIEGGE, comprese le spese di posta L. 12 — Pei. non abbonati L. 32 


iascuna ERTORIO si vende separatamente : sr (È E 
io della giuri CsA TO) REL] CATO] x . L14590 | TI. Repertorio della giurisprudenza amministrativa, finanziaria e delle pensioni L. 12 50 
hi Repertorio Rina pani pdl » 10.50 IV. Indice genera'e delle materie — Tavole degli articoli di legge, ece. . . » 250 


Franco a destinazione. — Dirigersi all’Amministrazione della LIEGGE, Roma, Corso, 219. 
ROMA ROMA 


Ufficio, Corso, 219 L A L E G GE Ufficio, Corso, 219 


MONITORE GIUDIZIARIO E AMMINISTRATIVO DEL REGNO D'ITALIA 


ile, commerciale e penale. Raccolta di tutte le sentenze di massima della Cassazione di Roma — Sentenze delle altre 
corti crete o ee Ciro dio del Regno. — IL Giurisprudenza finanziaria e amministrativa. Asse ecclesiastico — Tasse ‘dirette 
e indirette — Contravvenzioni — Decreti e pareri del Consiglio di Stato — Decisioni della Corte dei Conti sulle pensioni. — IIL 4. Studi teorico-pratici di Le- 
gislazione e di Giurisprudenza. — B Testo delle Leggi, Decreti o Regolamenti in materia civile, commerciale, penale, amministrativa e finanziaria. — IV. F?ol- 
lettino officiale del personale giudiziario. 


Anno XVII — 1878 Anno XVIII — 1878 


DIRETTORI : { 


CONDIZIONI 


La LEGGE si pubblica ogni lumedì, in fascicoli di pagine 40 doppia colonna. * . u . 86. 
L’abbonamento s'intende obbligatorio per un anno. Pagamenti pa dcipat — Si può pagare anche in rate semestrali e trimestrali anticipate. È 
Sarà spedito gratuitamente un numero di saggio a chi ne fa domanda. — Per l’acquisto delle annate precedenti si concedono facilitazioni agli abbonati 
Per tutto cio che concerne la Direzione, rivolgersi all’Avv. GIUSEPPE SARBEDO 


Per l’Amministrazione, rivolgersi al propristario MARCO SAREDO 


La LEGGE è il solo giornale che pubblica tutto le sentenze di massîma della Corte di Cassazione di Roma. 
Av. GIUSEPPE SAREDO, prof. di Procedura Civile nella R. Università di Roma. 
Avv. FILIPPO SERAFINI, prof. di Diritto Romano nella R. Università di Pisa. 


D’ABBONAMENTO : 


— Prezzo di abbonamento (annuale) L. 36. Ogni fascicolo L. fl 50. 


} ROMA, via del Corso, 219. 


? CIOCCOLATA 
della COMPAGNIA FRANCESE di Cioccolata e di Thé, 
Deposito generale 18, Boulevard Stlustopd, Parigi | 
La Compagnia Franeese, dopo aver ottenuto 


\pagn 
i le più alte distinzioni accordata alla| 
cena 
DEPOSITO GENE | 

rio Franco-Italizno | 

presso Corti e 


NUOVO RISTORATORE DEI CAPELLI 


E ESE |uoyng voog JP: 


Rei 


Li 


FALSIFICAZIONI 


EAU DE MELISSE DES CARMES 
BOYER 


mico succo: 6 
dei Frati scalzi del Carmine 
de la ruo Vaugirand 


1 4 Rue pani 1 4 


[sendo di dimensioni 


a tutti in 
[vendo sia 


il tempo probabile. 


dei Frati del Carmine si trovajliano 
la firma Beyer, che si trova| 
la boccata. 


AI CALVI 
‘POMATA ITABTANA (42%, 


PERFEZIONATA 
dal chim. farm. S. Stresino. 


Infallibile per far rispuntare i capelli sulla testa la più NI 
calva nello spazio di 50 giorni fino all'età di 50 anti Co tamente 


Arresta la caduta dei capelli qualunque sia la causa che la produca. 
A garanzia del pubblico, il preparatore prega le persone dell’arte di 


!f{ analizzare la sua pomata per rendersi conto dell’indubbia efficacia ed 


assoluta innocuità della-stessa. 

NB. Senza aumento di prezzo, alle persone che ne faranno domanda, 
veerà fornita la Pomata Italiana, preparata con un sistema speciale col 
l’uso della quale i capelli bianchi riprenderanno il loro colore primitivo. 

i Prezzo L. € il vasetto — Porto a carico dei committenti. 


Rinomato Sapone, marca BD 


AL CATRAME DISTILLATO DI NORVEGIA 
br cat fTezione della pell 
il il prurito ed ogni altra affezione della pelle 
si irta DI, del merito StFEsposiza ione di Vienna 1873 
Prezzo Cent. 60 la tavoletta. 


CRRTIFICATI 
| Certifico io sottoscritto che la Pomata Italiana del chimico farmacista n 
piicata a vari misi clienti, è sità trovata ollima per far rinascere 1 peli celle ille 
Ive. 


Parrucchiere e profumiere, via dei Cerretani. 


| . Deposito esclusivo in Firenze all'Emporio Franco-Italiano C. Finzi 
l via dei 1 Panzani, 28. Roma, presso Corti © Bianchelli, via Frattina, dae 


 preservativa. La | 
sia che guarisce 


SE } igicnica, infallibile | 


REVALENTA ARABICA 


i ù È asma, eteiia, tutti i disordini del petto, della gola, del fato, della 

desto d i ma, clelia, tuttii disordini del petto, della gola, del [ella vo 

fra trragge de "Re dei bronchi, male alla vescica, al fegato, alle reni; agli Micstai, vol: 
anco, tascal È o: cosa, cariabile successo. 


emenaicai maggiori ul È 
[un orologio iene corni molti medici, del duca di Pluskott, di madema la Mace 
Barometro, che di 


In un ambiente chiuso, come)come un mio amico aggravato 
esposto all'aria, indica il’ grado 
(di umidità ed in anticipazione! 


Non più Medicine 


PERFRTTA SALUTE sscaicimo, “eometi senza 
quo mò, 3nese, mediante la deliziosa Farina 
le arry di Londra, detta: 


malattia resiste allatdolce REVALENTA ARABICA, la 
‘guarisce senza mi 


ine ne purghe, nè spese le di: 


'stralgie, acidità, pituita, n i 


use, vomiti, costipazioni, diarr 


cervello e del sangue; 34 anni d'inv 


, rebbelli a tutt'altro trattamento compresovi quelle 


I, ecc. 
Onorevole ‘itta, Padova, 20 febbraio 4! 


In omaggio al vero @ nell'interesse dell'umaninà dero testificar 

da malattia di fegato ed infiammazi 

‘al ventricolo, a cui i rimedì medici nulla giovavano, e che la 

lezza a sui era ridotto metseva in pericrlo la sua vità, dopo pochi 

paso) della di LIS REVALENTA ARABICA, riacquistò 

le iute forze, mangiò con sensibile tollerandone i cibi, «i 

'attualmenle buona salute. se ss 

In fede di che con distinla stima ho il piacere di 
Devotissimo Grurio Cesare 


Quattro volte più 
suo 


He Più nutriva che la carne, sconomizza anche 50 volle 


in scatole : 414 di kil. 2fr.50 c.; 42Lil 
2 Hil. 19 fr.; 6 kil. 42 fr; {2 ki. Bf 
DI RNVALENTA : Scatole da 12 hi. 


la città presso i principali farmacisti @ droghier 
.. | Rivenditori: 

a ROMA : N. Sinimberghi, farm. della Legazione Britannica, via Cor 
qriti: Browm e figlio, via Condotti; A. Dante Ferroni; Francesso 
tipa Qualtiero Marignani; drogheria Achino, pisa Montecitorio, 
ig: Gio. Baker, farm. Ioglese al Corso 490, 497: W. Love, drogì: 
Beati Spagna; Bergamaschi Dionigi, via dello Muratto,‘ 
tetti, farm. 146, 149 via Frattina ; Paul: Caffarel, negoe. 2, Carso: 
‘Borioni, ec via Babuino, @ presso i principali farmacisti 
0. 


IL. & 50. - Forbici meccaniche 
per tosare Pecore e Montoni 
L'Universale Perfezionata 


Costrazione impossibilità. di ferire l'animale; 
Pe senile lag caibità di fe linee; 


E rar dalla Persona stessa che se ne Serbe. 
ledagi ‘oro al conccrso di Nizza; 2 medaglie d’argento 
a Langros o Rer-sur-Aube; medaglia li brosol ie Set 
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gr FE == son 
DAL CAMPO AUSTRIACO | 


provi una lettera da Banjaluca, în data 46 cor- 
ps, di quello stesso solluffciale della Gebirge- 
Fsm, del quale vi ho riassunto due lettere pre- 


ent 
> 


«la mattina del 13 la mia compagaia partiva per 

sin, a cinque ore di disianza da Banjalura. 

‘ Dopo due ore e mezzo di marcia abbiamo dovute 
pssizione, perchè il resto della strada era cc- 

flo dol nemico; si fece fuoco tutto îl giorno dalle 

de parti, ma senza nessun effetto per la grande di- 


SIT, neite passò tranquilla; ma si vede che gli in- 
gi ne averzno approfittato per concentrarsi, giacchè 
li mitina del 14, appena cominciava ad albeggiare, 
mesro ad attaccarcì in gran numero, circa 4000. 

‘ Nella nostra evidente inferiorità di forze non ci 
msi che la ritirata; se avessimo fatto fronte, sa- 
pnno restati senza dubbio uccisi tutti. 

« Prima in un bosco eravamo al coperto delle palle; 
mi sopraggianse una parte di Bosniaci a cavallo a 
seggirci anche di 1à. Abbiamo gettato via tuito, meno 
i file, la baionetta e le cartucce. Dopo due ore di 
ams disperata, eravamo in vista del nostro campo di 
Basjiluca. 

«Vennero allora în nostro soccorso altre compagnie 
eran esse abbiamo potuto voltare la faccia al nemico 
e attrci. 

«I Bostiaci facevano un fuoco d'inferi 
ine fermo: vedo cadere a destra e a sì 


eammnilitoni. 

1 Si sostiene il fuoco, ma dal numero siamo costretti 
a cere il terreno palmo a palmo. 

‘Giù sî contavano a centinaia i nostri fra morti e 
feti: le nostre file si rompevano: eravamo quasi di 
sprali: ma ad unotratto sopravviene in nostro aiuto 
un laiteria che prende posizione e fa strage del ne- 
sica. Così proietti, ci riannodiamo, carichiamo i Bo 
siii alla baionettà e li ribattiamo dentro Banjaluca, 
fiendone un vero macello, lo credo d'aver fatto il mio 
dim: la mia baionelta è ragginosa di sanguè. 

« Continuando il combattimento, i nostri hanno bru- 
ciato tntta la città: non restano în piedi che dodici 
ts di cristiani e il castello. Che orrore! non si vede 
tie ceneri, calcinacci, cadaveri abbrociacchiati o în 
patrezzione. I cadaveri di Turchi sono a mucchi da 
tgui parte, nomini e cavalli : Ja morte è deppertutto. 

« Dei nostri abbiamo un trecento morti e altrettanti 
rita feriti. Mo fatto una visita all’ambulanza: quei 
qorerelli che mi conoscevano non pensavano più alle 
lio ferite nelia gioia di vedere il commilitone sano e 
sio. Mi hanno fatto piangere. 

« L'indomani, 15, ricevetti l'ordine di andare in pat- 
taglia per la città con dieci uomini; era la prima pat- 
taglia dopo la catastrofe. Quando arrivo nel centro di 
que rovine famanti, s'apre la porta di una delle 
pece case rimaste in piedi; nn Turco si slancia col 
rewdver e mi tira doe colpi: ho sentito il fischio delle 
ine pile, ma non mi hanno toccato. 

‘ Uno dei miei soldati spiana il facile e stende morto 
ei Turco in ritardo. Ma écco ne saltano fuori altri 
armati di focile e si comincia a batlerci : fortunata- 
menie sopravriene una pattuglia di cinque ulani : così 
ibbiamo potuto uccidere diversi degli insorti e farne 
undici prigionieri. & 

‘Oggi sono eppostato con 24 uomini sulla riva del 
fine, donde scrivo colla matita: uo sasso mi serve 
di tivolino. Di là del fiume vedo ogni tratto sfilare 
di Tarchi e qualcuno cadere, colpito dalle palle dei 
Rici compagni. Forse pensano di attaccarci di fianco: 
due Serbi mi dicono la stessa cosa: vado ad avser- 
time îl generale ». 


<> 

La leltera finisce N: io mi limito a sperare che non 
# lltima del nostro estemporaneo corrispondente, 
el 2 notare dne cose: eg 

Che l'affare di Banjaluca fa molto più serio di 
Wrento si poteva supporre per le notizie ufficiali; 

Che, come risulta dall'episodio surriferito, i Bosniaci 
tirongoro una resistenza accanita. 


<> 

L'affare di Banjalnca, quantunque serio, fa un non- 
tulla in confronto di quello di Serajevo. A_ proposito 
di questo si odono circolare vaghe notizie che parlano 
di qualche migliaio di Austriaci fuori di combattimento. 
Gi affciali e gli ufficiosi taccionn assolutamente : è un 
rio di cattivo augurio, un vero silenzio di morte. 

Presto 0 tardi, la verità la sapremo. 


GIORNO PER GIORNO 


Riceve 6 pubblico: 
< Caro Fanfulla, 


<Ta hai parlato giorni sono del delefono 
chiedere so la fattazione debba attribuir- 
®ne agli Amsricavi o più giustamente ai 


Chinesi i quali affermano di conoscerlo da pa- 
recchi secoli. 

« Non entro nella questione che non ho 
modo e che non tocca a me di risolvere. Se, 
ad ogai modo, gli abitanti del celesta impero 
sì vantano a buon diritto rispetto al telefono 
spero che non metieranno facri preteso a pro- 
posito di una ruova macchina inventata ora 
da un Americano e che si chiama col braito 
noma di Telegastrografo. 

< Avrai forse veduto annunziata nei gior- 
nali di New-York questa nuova invenzione, 
Si tratta in sostanza di una macchina mercé 
la quale, dicono, si potrà mangiare 6 bere a 
parecchie miglia di distanza dal luogo ove 
sono la pietanza ed il vino cha si vogliono 
ingurgitare. 

< Annunzio l'invenzione, non ne discutol’a- 
tilità : forse nen ne ha che ura : quella di poter 
pariecipare a un’agape patriotiica senza sentire 
1 briadisi de’ convitati, x 

< L'autore, promellendo esperienze che si fa- 
ranno ai primi del mese -venturo, domanda 
americanamente parecchi danari per rivelare 
il proprio segreto. 

« Troverà chi glieli dia? Ne dubito: mi par 
meglio mangiarseli.., col piatto sul tavolino. 

« Un reduce da New-York ». 


* * 
ra aa 

I giornali francesi mi fanno l'onore di ci- 
tarmi spesso: segno che mi leggono; di guisa 
che io seguito a segnalare gli spropositi che 
stampano quolidianamente sulle cose d'Italia, 
sperando che le mis raccomandazioni, perchè 
imparino i fatti prima di affermarli, daranno 
prima 0 poi qualche frutto. 

La Liberté dopo aver parlato di un biblio- 
filo condannato a un mese di prigione per 
furto di libri, scrive: 

<Il Libri, amico di Mérimé», convinto d'aver 
saccheggiata la biblioteca Mazarina, fu più 
fortunato. Condannato a cinque anni di pri- 
gione, riuseì a scappare a Londra, dove vive 
agiatamente ora col frutto delle suo rapine. 
Era dotto, frequentava i membri dell'Istituto 
ed era a Parigi ricevuto dovunque ». 


Più spropositi che parole. 

Designare Guglielmo Libri come l’amico di 
Mésiméa è per lo meno curioso. Perchè non 
l'amico di Guizot, di Montalembert, di Mignet, 
di tutti gli nomini più illustri del tempo di 
Luigi Filippo? 

Il Libri non frequentava l’Istituto; era mem- 
bro di quell’ateneo; e lo doveva ai suoi studi 
noti a tutti, fuorchè ai compilatori della Li- 
berté, intorno alla matematica. 

Libri non fa condannato a cinque anni di 
prigione, nè fu mai convinto delle rapine che 
gli si attribuivano, testimone la lettera da lui 
scritta al Falloux, ministro dell'istruzione pub- 
blica. 

Non si trattava di furti fatti, secondo le ac- 
cuse, alla biblioteca Mazarina: anzi i più no- 
tevoli si dicevano compiuti in altre. 

Libri non vive a Londra. È morto da dieci 
anni: non visse agiatamente, ma poverissima- 
mente: e a Firenze, dove lo colse la morte, 
era andato per chiedere al governo del re un 
sussidio per sostenere la vita. 

Del resto il Libri ebbe tal parte nelle cose 
di Francia sotto la monarchia di luglio, che 
la Liberté pare non si contenti di ignorare le 
cose nostre: ignora anche le sue. 

sîa 3°» 

Sarei teniato di aprire nelle mie colonne ura 
nuova rubrica e di intitolaria Cronaca coniu- 
gale. 7 

In quasi tutte le regioni d'Europa un ma- 
trimonio fatto, da farsi o da disfarsi allire in 
questo argomento l'attenzione del pubblico e 
fornisce argomento alle conversazioni più che 
la Esposizione di Parigi, o la presa di Se- 

jevo. 
peer da parte le nozze d’argento del re 
del Belgio, celebrais giorni sono a Bruxelles. 

E — poickò il tratto è breve — passo difi 
lato in Olanda. 

sÎa 
Sua Maestà il re Guglielmo sposa in se- 
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conda nozze la dechessa Tlisabeita, figlia del 
granduca regnarite di Sassonia-Weimar. 

La sposa ha vent quattro onni, lo sposo ses- 
santuno. 

Malgrado età così disparate, si può ancora, 
pare, augurare numerosa a florida figlinolanza 
alla coppia reale. 

Almeno cosi affermano le molte regine în 
partibus che si sono succeduto all'Aia. 

Alimé ! quante belle pescatrici lacrimerazno 
in Europa |... Come ogni soldato porta nel sacco 
il bastone di maresciallo, ognuna di loro por- 
tava în tasca il fazzoletto del re Guglielmo. 
Era un sogno, una speranza, un raggio di 
luca sugli orizzonti lonfa 

L’alcova di Sua Maestà il re d'Olanda si 
chiude, le speranza si dileguano, i sogni sva- 
nissono, la luce si estingue. 

Lugete Veneres! 


* * 

*srx%% 
Più fortuvato re Gugliolmo del principe di 
Galitzin — l’ultimo rampollo di una grande 


famiglia, de’ più prodighi signori che il bel 
mondo europeo abbia mai conosciuto. 

Anche il principe voleva maritarsi : melleva 
a disposizione di una futura qualsiasi un cuore 
al quale l'età non aveva rallentati i palpiti e 
un nome illustre nella storia. 

Se non che, rispattando molto sò stesso e 
le memorie degli avi, il principe stimava ad 
alto prezzo l'una cosa e l’altra; e desiderava 
a fare un'unione bens assortita che la sposa 
ponesso nell’accomendita i fondi equivalenti 
alla pregevole mercanzia di lui. 

Perchè il princips è un liberale — ed era 
mortificato di essere stato così protetto dalla 
fortuna da dover suscitare l'invidia dei dise- 
redati con un gran patrimonio. Volendo per 
agguagliarsi altrui far. getto di qualcosa, e 
non potendo buller via il nome, fini il patri- 
monio. 

Ora egli volsva rifarlo — ma democratico 
sempre — era pronto a sposare anche una 
pastorella, coms î graa signori di Scudery o 
di Florian. 

Dio buono! È tanto tempo che le pastorelle 
tosano gli agnelli |... possono bene i principi 
tosare le pastorelle ! 


sîa 

Il principe si diresse a una delle più note 
agenzie matrimoniali di Parigi; compulsati gli 
archivi voluminosi di quello stabilimento, 0s- 
sarvate le fotografie cho i padri preveggenti 
e le ingenue fanciulle vi lasciano, la signora 
Proffiî, direttrice dell'agenzia, iniziò le tratta- 
tive per combinare il matrimonio; face bale- 
nare innanzi ad una ragazza della ricca bor- 
ghesia di provincia il fulgore di una corona e 
il candore di un manto d’ermellino, e lusingò 
le orecchie del principe col dolcs fragore di 
due milioni di franchi contati in marenghi 
lun sopra laliro. 

® 
3» 

Se non che bisognava piacere alla ragazza. 

I Galitzin conquistarono in altri tempi pro- 
vincio; figuratevi se poleva meltere in pen- 
siero un loro discendente la conquista d'una 
provinciale. 

Il principe si presentò baldo o sicuro alla 
ragazza, coma il professore Giuriati a un cot- 
legio elettorale. Ahimè ! ebbe la stessa sorte 
di quello. La ragazza nei suoi inganni giova- 
nili illusa fino al punto di credere che con 
due milioni si possa sempre irovare un prin- 
cips cha ns abbia bisogno, rifiutò le offerte 
di un Galitzin. 

Perchè? Chi può saperlo ? Forse il diavolo 
ci messa la coda. Il diavolo, che con quella 
candida vergina non deve intendersela : per- 


| chè egli è men bruito di quel che si dipirge 
| e lei, pare, era meno, molto mano avvenente 


di quel che la raffiguravano le fotografie. 
R È 
3» 
Intanto la signora Proffit rimelteva al can- 


didato coniugale rimasto sul lasirico un con- 
ticino di seimila lire. 


Fuori di Roma cent. 10 


Il principe negando di pagarle, perchè il 
matrimonio non si era conchiuso, l'affare è 
finito innanzi ai tribunali. 

La signor Profit ha esposto le proprie ra- 
gioni: il principe, chiamato a ribatterlo in- 
nanzi al giudice, s'è contentato di rispondere 
alle costei allegazioni con fierezza di antico 
magnate: 

— Se avessi seimila lire, non cercherei di 
moritarmi fino a quest'altro mese! 

ss 

Il tribunale, riconoscendo che il matrimonio 
nei suci rapporti colla senseria può essere 
considerato nella stessa guisa che un contratto 
di affitto o di vendila, ha condannato il prin- 
cipe a pagare 500 lire d’indennità alla signora 
Proffit, direttrice dell'agenzia matrimoniale. 

Avviso alle ragazze. Il principe continna le 
ricerche. La sposa futura avrà per primo ob- 
bligo di pagargli Ja spesa incontrata per cef- 
carne un'altra. 

Li ® 
33535 

Si sa dunque su per giù quel che costa un 
marito. I tribunali di Londsa dovranno dire 
fra poco quel che costa una moglie. 

Chi pone il quesito e ne domanda la solu- 
zione è un artista italiano che ha da lungo 
tempo stabilita la propria dimora in Inghil- 
terra, ove non gli mancarono nè le festcse 
accoglienze del pubblico, rè le fastose offerte 
degli impresari. 

È il tenore Bettini 

Il signcr Bettini chiede ai giudici inglesi: 
Data una moglie e un colonnelio delle guardie 
scozzesi; considerati gli assedi deli’uno e le 
capitolazioni dell'altra; il marito domandando 
250,000 live di davni e interessi, passerà per 
un coniuge indisersto? 

I giudici hanno accolia la domanda; ma 
non hanno ancora dala risposta. 


® ® 
s8ss 

Malgrado tutti questi guai, il matrimonio si 
serba in onore e le crescenti ganerazieni lo 
guardano con occhio sollecito, lo invocano con 
desiderio precoce. E non ci son più ragazzi. 

Una bambina di cinque anni si trastulla in 
giardino con un bel maschiotto di pari età e 
gli promette di sposarlo. 

La mamma della fidanzata non ancora pa:- 
sala a cresima comparisce în quel punto. 

— Mamma, ho promesso a Carlino di spo- 
sarlo. Tu non me Îo impedirai, non è vero? 

— Oh! questo poi! Staremo a vedere. 

Ah mamma! siamo giusti! Io non tel’bo 

mica impedito di sposare papà! 


DA VENEZIA 


21 agosto. 


inale,, doveva. rappresen- 
tare il sindaco ai varì banchetti, che la progresseria 
ha messi in moda, e dove è così difficile non per- 
dere la tramontana in mezzo aì discorsi alcoolici. AI 
banchetto per il centenario di Voltaire, il Ruffiui è 
sorto a parlare in nome del sindaco, facendo' passive 
il conte Giustinian quasi quasi per un il pea- 
satore. Il Ruffiti, quando piglia l’aire, è difficile fer- 
marlo. Le parole sgorgano abbondanti, troppo abbon- 
danti, si uniscono, salgono, discendono, s'urtano, cs7- 
zano colle idee, e dopo aver finito, l'oratore stesso sì 
accorge di aver detto ciò che non avrebbe mai voluto 
dire. Troppo abbondanza fa carestia. 
x 

Anche al banchetto dell'onorevole Doda, il Rufîini 
rappresentava il sindaco che, come ufficiale del governo, 
non poteva rifiutarsi di festeggiare un ministro del Re. 
Ma în quel giorno il conte Giustinian, invitato dai 
sovrani, aveva preferito di essere commensale del Re 
e della Regina, piuttosto che pranzare col festeggiata 


FANFULLA 


‘ovunque ministro. lo proprio non so dar torto al conte 
Giustiaian. Noa vi so dire il numero di brindisi che 
furono fatti sl ristauratore delle finanze italiane e.. 
‘tunisina fra il tiatinnlo dei bicchieri e il rumore 
delle forchett-. Venne la volta del rappresentante del 
sindaco. Il Rafiri si alza, monta sui cavalli della ret- 
torica, e, a come del conte Giustinian, salata nel si- 
guor Doda il compagao d'esilio, e, sempre a nome del 
conte Giustini:n, si compiace che il compagno d'esilio 
sia finalmente riuscito a sedersi nei consigli della 
Corona. 
tas 


Ora sî capiva benissimo che il Ginstinian salutasse 
e festeggiasse anche, se si vuole, chi avea con lui 
diviso l'esilio. ma non si poleva proprio capire come 
il sindaco di Venezia, ex-presidente dell'Associ:zione 
costituziousie, potesse compiacersi di vedere l'onorevole 
Doda mivistro delle finanze, Tutti perciò erano con- 
winti che il buon Ruffini s'era lasciato trasportare dalla 
foga dil dire. 


se 


Pareva che le parole del Ruffini dovessero dileguarsi 
come fa »:bbia in montagna, come il fumo d'an si- 
garo, cime i vapori d’an bicchiere di Sciampagna. Il 
2brindisi dello sfortunato assessore, pubblicato, com- 
mentito, censurato, lodato, enfiato, prese delle grosse 
proporzioni. 

I giernsti progressisti affermavano che le parole del 
Ruffini ersno l'espressione dei sentimenti del sindaco, 
i modera; negavano. Si volle chiarire l'equivoco, e il 
conte Giusiinian scrisse una lettera, nella quale ap- 
prov: a I: parole del suo assessore, finchè l'assessore 
s'era limito a salutare il compagno. Agginngeva però 
che il resto (la compiacenza di vedere l'ilustre Doda 
nei cossigli ecc) non S’era mai sognato di dirlo all'av- 
vocato Reflni. Il quale avvocato ha dovuto, come si 
capisce, dare le sue dimissioni, Anche il sindaco, per 
un delicato riguardo, s'è dimesso dal suo ufficio, ri- 
amanendo però sempre quale assessore a capo della 
Giunta 

Ed 0:2 il cielo ci salvi dalle delizie di un commis- 
sarîo regio! 


ST DIOR 


Di qua e di la dai monti 


Si parlò d'an'azione della Francia e dell'I- 
talia par obbligare la Tarchia alle concessioni 
territuiSli stipulate a Berlino. È 

Se ne parlò, ma nelle Informazioni di ieri 
Fanfulla ha ‘spiegata la cosa, ed_un altro 
le aggiorna ogni deliberazione ad un 
mo consiglio dei ministri. 

Alla Grecia io le voglio tutto il mio bene; 
ma dopo i successi sustro-uugarici nella 
Bosnia, i mandati europei e gli interventi mi 
fanzo paura. 

Adagio, per carità. 

se 


Lo dico specialmente anche perché non 
vorrei far d'pandere la grandezza greca da! 
tatiato di Berlino. 

Aiutiamo la Grecia in nome del comune 
principio nazionale, ma non si parli del trat- 
tato di Berlino. E sarà un mezzo efficace per 
far rientrare ?a politica europea su quella via 
di reale progresso dalla quale, andando a Ber- 
lino, s'è dilungata maledettamente. - 


Sì tempo degli Hosanna è passato; ora siamo 
aì Crucifige. Abbasso Cairoli! 

Ha capito, signor ministro? Sono gli irre- 
dentini di Russi, che, riuniti in comizio, le 
hanno intima‘a la caduta. Non mi consta cha 
la statua monumentalo di Farini abbia an- 
muto a quest» verdetto Ma, si se, gli uomici 
g:à eutrati nella storia sono tutti reazionari e 
son hanno il senso del progresso. Guai a chi 
si impastoia culle vie ch'essi hanno tracciate; 
lo scherno e lo sdegno delle nuove genera: 
zioni li colpiranno inesorabilmente. 

El 


Dunque: Abbasso Cairoli! 

E perchè? 

Meh! Forse per la stessa ragione che in- 
dusse il pescatore d’Atene a scrivere sul guscio 
d'ostrica la condanna d'Aristide, però senza 
fa franchezze di qusl povero ignorante, che 
disse aperto l'animo suo. 

L'Italia irredenta mon c'entra se nen come 

ice pretesto, se non è diver.tala 
ni d'ordine d'una "dello tante manifesta. 
zioni dell'anarchia ond'è pregno il nostro am- 
biente politico. 

Questa frase: Abbasso Cairoli! può avere 
mille significati, e si prusia a mille esplica- 
zioni, secondo Ja sì prosuncia a Benevento o 
‘a Montelabro. È 4 3 

Cairoli, non dia reita ai voci 
o or ot, che l'ora di scendere ab- 
bass; verrà anche per lei, ma non sarà per 
fare posto alla scapigliatura. 


Mi dell uatur è la fissazione del- 
Sronti Ciostaeli:Ne:ripariarei. tento per 
farvi sapere ch'egli l'ha testò negato ali'arci- 
wescovo di Palermo che glislo aveva chiesto, 
se non temessi d’indurvi nella credenza ch'io 

sure abbia la mia fissazione, ma in senso affatto 
Tontrario a quello dell’egrsgio guardasigilli. 
Tattavia come fare a non dire almeno che ' 


sarebbe ora di smettere? Coi pone regi, 
in luogo d'arrivare all'ideale della massima 
cavouriana — libera Chissa in libero Stato — 
si restaura semplicemente il dirilto canonico, 
e ciò colla migliore intenzione d’abbatterio. 

O che l'onorevole Conforti non ricorda più 
il trionfo ch'egli ha fatto colle sue repulse al- 
l'arcivescovo di‘ Napoli? Badi che anche a 
Palermo, come a Napoli, può avvenire cha il 
popolo, colle sus dimostrazioni, dia torto al go- 
verno. 


Nei giornali d’ogni paese trovo oggi al posto 
d’onora il Congresso della Pace tenuto pur ora 
a Parigi. Vittor Hugo, Luigi Blanc, Tolain, 
Lockroy, una fol'a di brave persone, tutté 
spirito di pace e di fratellanza. 

Io ho cercato in mezzo ad esse il ganerale 
Philippovich ed Hagi-Loja; e mon avendoli 
trovati, ho detto tra ms e me: il Congresso 
è bell'e buono, ma non è riuscito a cavara 
un ragno dal muro, ne un insorio o un Au- 
striaco dalla Bosnia. 

A ogni modo il Congresso deliberò cha le 
guerre devono terminare. Certo che lo devono, 
ma l’equivoco per ora sta ne! modo, perchè 
simbolo della situazione presente sono sempre 
i due molossi, di epigrammatica ripulazione, 
che venuti a zuffa sì mangiarono a vicanda 
non lasciando sul campo che duo mozzicori 


Ton Eppinor 


Cose DI NAPOLI 


28 agosto, 

Adesso non si fa che aspeitare, per vedere se s'è 
fatto bene 0 sè fatto male, abbattendo il vecchio e 
fabbricando il nuoro C'è chi aspetta la rivincita, e 
chi i frutti della vittoria, e chi i disinganni, e chi 
gli scandali ei colpi di scena, o chi la revisione dii 
contratti, e chi i contratti nuovi — secondo i rancori, 
gli umori e î vari interessi. Le masse, per esempio, 
del San Carlo, non vedono miglior programma muni- 
cipale che il cartello dello spettacolo. C'è anche chi 
aspetta semplicemente la buona amministrazione, le 
spese moderate e ordinate, gli introiti cresciuti, le 
gravezze scemate, il bilancio ia pareggio, e tutto questo 
senza miracoli — che sarebbe certo il maggior mira 
colo che si potesse vedere. In somma grandi cose 
hanno da nascere, a giudicarne dalla molta carne che 
si va mettendo al faoco nelle cucine dei giorvali. E 
chi la vuol colta e chicrada, e ciascuno naturalmente 
fa il suo programma, che dev'essere il programma del 
nuovo sindaco, il solo (suno una dezzina) che può con- 
durre Napoli în via di salvazione. 

>< 


Duoque si può salcar Napoli în dodici maniere di- 
verse. Ce ne sarà forse una tredicesima, della quale il 
conte Giusso ci serba la grata sorpresa. Per ora in 
due punti generali si accordano tutti questi programmi, 
e in uno particolare : riforme ed economie. Si vogliono 
riforme nci servizi pubblici, nel personale, nei con= 
gegui amministrativi, in tutto: insfauralio facienda ab 
imis..> © a questa sentenza baconina si collega il terzo 
punto, sul quale totti cadono d'accordo. Cadono segli 
imi che sono, comesi c3pisc>, gli impiegati municip: 
e i riformatori ad ogni costo affermano cha la sola sal. 
vezza del commne sì può trovare in un rigoroso si 
stema di economie fino all'osso... dei medesimi. 


>< 


Questi riformatori stanno poi ai fianchi del nuoro 
sindaco, e gliene altribuiscono di ogni sort?, e ne 
spiano le intenzioni, e ne registrano le parole Un 

i « Ieri il sindaco, in una sala &l 
circolo dell’Unione, ha parlato co! direttore dei Lamedì 
di wa dilettante ». In che lingua avranno. parlato? il 
giornale non ce lo fa sapere, contentandusi di averci 
dato la strepitosa notizia. A vedere, avversari non ve 
ne sono, 0 almezo aspettano appiaitati nell'ombra per 
dare a tempo la loro zampata. Del sindaco tulti sono 
amici, e tatti lo consigliano e lo sccarezzano. Forse 
domani lo grafferanno, perchè molte volte l’aspetta- 
zione nou è che un sggrato. Ma il certo è che si voci 
veder bene quel che sì è fatto ad accordarsi, e non si 
vuol da nessuno rompere le uova nel paniere ai nuovi 
amministratori. Sorridono taiti, animati dallo spirito 
della più cristiana bencvolenza. 


>< 

Bella cosa però se la salvezza del muni 
desse da questa facile ecatorsbe di /rase.ti da ua mi 
gliaio di poveri Carzi che si farebbero gettare nella 
voragioe municipale! Vero è che i milioni sono fatti 
di centesimi e che in tutte le cose s'ha da cominciare 
lì sindaco, come si sa, ha cominciato da sè, rinen- 
ziando all'assegno personale di 8,000 lire ; i vice sindaci 
ne seguiranno forse l'esempio. Si potrà lavorare sulle 
paghe, ua po' sopprimendo, un po' risecando; e cssì, 
mentre da una parte si renderango alla pace delle mura 
domestiche tanti bravi padri di famiglia, sì riuscirà 
dall'altra a mettere insieme usa buona economia di 
circa 50,000 lire e 37 centesimi. Non sarà certamente 
Ja salvezza, ma ci troveremo almeno solla buona via. 


>< 
Basta, sapiémo sshato dalla boccà stessa dal conte 
Giusso le idee principali del nuoro programma, Per 
ora, senza fantasticare, quel che s'è faito di certo è 
questo: il conte ha prestato giuramento nelle mani dei 
prefetto, ba nominato i vice-sindaci e questi si seno 
insediati. La Giunta ba poi discusso un mondo di cose; 


è 


= SE 


ha trattato della faccenda delle fognature, ha disposto 
per ua muovo organico del personale sanitario, ha stu- 
diato alcune proposte sul, personale delle guardie min- 
nicipali, alcune altre intorno al regolamento scolastico, 
e ba completato la Commissione pel dazio-consumo. 


>< 


Questa del dazio consumo potrebbe parere la que- 
stione più grossa che si abbia alle mani; ma in ef 
fetto non è, perchè quali economie si possono fare 
sopra un debito costante, per pagare il quale si è co- 
stretti a fare altri debiti e a pagare interessi che a 
lango andare avanzano il capitale ? Le economie ragio- 
nevoli bissgna farle altrove: un po’ sulle scuole, un 
po sulle opere pubbliche, ua po’ sulla dote del San 
Carlo. Il teatro si aprirà, ma a mezz'uscio, giusto 
quanto ci vuols perchè scappi l'onesto impresario che 
fallirà più presto. Ma la sola, la grande, la vera eco- 
nomia è quella che tutti domandano, che tutti riconc- 
scono urgente: l'economia fino all'osso degli impiegati 
municipali. 

>< 

Eppure, chi lo sa! potrebbe anche darsi che jl conte 
sindaco sia (al cervellino da voler pensare con la testa 
propria. Potrebbe darsi ch'egli vagheggi da una parte 
l'antico disegno dell'allargamento della cinta daziaria, 
€ dall'altra tenti di far capace il governo che non si 
può pagare quello che non si ha, e che se gli impie- 
gati sacrificano una parte della loro paga, paò bene il 
governo, senza morir di fame, senza trovarsi gettato 
sul lastrico, sacrificare una parte della sua. E ci riu- 
scirà, perchè il governo, come lo definiscono, è un 
ente morale; perchè egli, Giusso, è nomo testereccio, 
e s'incaponirà sempre a non riconoscere la grande e- 
conomia che si petrebbe fare sulla classe degli impie- 
gati, e a credere non sia peccato scemar la paga al 
povero governo. 

DS 

E intanto, fino a sabato, fino a che non si sappia 
qualche cosa precisa del programma, culliamoci in 
queste liete speranze, ed aspettiamo, con la fede dei 
credenti, che si compia il miracolo di una buona am- 
ministrazione. Altro non si vuole; è il meno che si 
possa desiderare, è il più che ci si possa dare. Credo 
che proprio questa sia stata la volontà espressa dal 
voto degli elettori, e che il conte Giusso sia del pa- 
rere dei medesimi, ed abbia tutta l'intenzione di di- 
mostrarcelo. 


Dodici anni sono fu impiantato in Urbino a spese 
comunali un istitato tecnico. La posizione eminente 
mente agricola del paese ed il bisogno di riformare 
gli antichi dettati dell'agricoltura spinsero in breve 
tempo gli agricoltori del circondario, e segnatamente 
del vicino Montefeltro, a mandarvi i loro figliuoli, A 
baco a poco l'istituto, nato modestamente, fiorì benis- 
simo; tantochè tutii gii anni furono licenziati sempre 
selle od otto aluani, e pertino dodici, come nell'ultima 
sessione Ii passzto ministero d'agricoltura aiatò ed 
incoreggiò per quanto gli fa possibile Vistitato, non 
lamesiando mai la minima infrazione ai programmi dal 
ministero stesso formulati. 

Senonchè il ministero d’agricoliura morì e V'istitato 
passò, come tolti gli altri, sotto la sorveglianza del 
ministero della istruzione pubblica; il qual ministero 
per pur mostrare di fare quelche cosa per l'istruzione 
tecnica mandò ad ispezionare l'istituto. L'ispettore, 
dopo due giornî, chiese di parlare al presidente della 
Giunta di vigilanza per annunciargli 10 scopo della 
sita. Disse, che il ministero lo aveva incaricato di 
sitare l’istitato, perchè aveva avuto notizia del cattivo 
andamento di esso, ma che egli era sto invece 
soddisfatto e chiamava false le inform:zioni giunte al 
minisiero; solt:nto pregava ii municipio a voler im- 


piantare una cfficiaa del ges, per poter meglio illumi- 
nare i laboratori di chimica. Naturalmente qualcuno 
dei presenti rise di nascosto della poco seria osserva. 
zione, credendola uno scherzo. 

Dopa ma mese, crpita una nota ministeriale, nella 
si minzecia di non concedere più la sede d'esami 

in Urbino perchè, secondo la relazione del 
giorinetto commissario, l'istitato va malissimo. 

La Giunta di vigilanza risponde subito dimostrando 

l'insussistenza degli appunti fatti dali'ispettore. 
Il ministero, naferalmente, non tiene per buone le 
regioni delia Giunta e replica « che l'istituto va male, 
constandogii benissimo però non potersi accagionare nè 
il personale insegnante, nè il preside, ma sibbene le 
condizioni materiaîi dell'istituto stesso ». 

Si domanda seriamente: È in questo mado che il 
ministero della pubbiica istruzione vuol aîntare la istra- 
zione tecnica e far fiorire l'agricoltura? È in questo 
modo che si fa risorgere il ministero dell'agricoltura, 
minacciando per stupidi pretesti, di togliere nei paesi 
che visono dell'agricoltura il mezzo di migliorare le 
condizioni agricole... 

R. SV. P. 


= Faxio mi dA conto di una gita fatta a Fermo 
con le seguenti parole: 

« Lo spettacolo è veramente degno di un gran tea 
L'opera il Rigoletto non prada pa e 
degai. Graziani, conosciuto alla su» Fermo per Chec- 
ekno, la Vitali, il tenore Bresciani ed il basso Novara 
Della Maddelena non mi curai di sapere la fede di na- 
scita. Avendo essa una voca impenitente, è giustizia 
che pietoso un velo la ricopra. Graziani è immenso 
soito le spoglie del buffsne alla corte del duca di 
tova. Nel‘e Sì! iremenda, (remenda vendetta » lenta 
siasmo del pubblico giunge a tal grado, da far temere. 
come bene sì espressè un mio dotto amico, per la so 
lidità del teatro, La Vitali quella sera era indisposta, 


ma tuttavia cantò col solito garbo © l'asta valenta, 
Bene pure il Bresciani ed il Novara, artisti. commee: 
devolissimi, L'orchestra, diretta da Mancineili ebbe 
petute orazioni, ma scommetto chs il numero sarehk; 
sialo maggiore se avesse moderata un tantino la pe 
norità ». 

= L'Esposizione agraria provinciale di Nanto, 
promette di riuscire molto bella ed onorevole per quella 
città. Sono già inscritti 309 capi bovini, 269 capi € 
quinî, 240 macchine e 400 campioni di differenti pre. 
dotti. 


E 3 
Biblioteca di Nanfulla 
Cauti del popolo slavo. Traduzione italiana 
per Giacomo Chiudina. — Volumi due, — Firenze, 

Cellini. 


Il signor Giacomo Chiudina, notaio a Spalato, è m 
uomo che sa il fatto suo. Non poteva scegliere ocra. 
sione migliore per mettere alla Juce i suoi lavori 
italiani. 

Oggi più che mai l'Europa ha gli occhi fissi al di 
la dell'Adriatico, e gli Slavi, gli Sloveni, i Croati, i 
Boemi sono gli eroi della giornata. 

Ognuno che abbia interesse a sapere della lettera. 
tura straniera, farà buon viso all'opera del signor 
Chiudina, il quale, se non merita d'essere coronato in 
Campidoglio come uno dei quattro classici italiani, 
pure va lodato per aver reso un vero servizio alla 
gente studiosa. 

Molti forse, e di quelli che vanno per la maggiore, 
prima d'ora non sì sono molto preoccapati di sapere 
se gli Sioveni e î Serbo-Croati avevano ‘Oppure no una 
letteratura originale. 

Il signor Chiudina è venuto in loro soccorso, e nella 
lunga e particolareggiata prefazione dà notizie storiche 
e letterarie preziosissime intorno ai popoli di cui tutti 
oggi studiano i legami di razza e di lingua. Le pagine 
che il signor Chiudina mette prima delle sue trada- 
zioni rimarranno come il miglior compendio della let- 


categorie. Non hanno ancora classici e romattici, e, 
cosa mirabile a dirsi, l’elzeviriano di Casanova e Za: 
nichelli non è ancora penetrato în quelle alpestri re- 
gioni. I poeti non firmano le lero poesie; che formano 
per lo più una specie di Iliade, di cui l'Omero è sco- 
nosciuto. Non sono che canzoni d’amore e canti dî 
guerra. I Greci uon.vi hanno lasciato traccia delle 
loro eleganze, nè i Latinî. Il canto jugo.slavo ha una 
fisonomia a parte, che la tradizione ha conservata in- 
tatta, traverso i secoli, come vergine di contatti esterni 
lasciò quelle popolazioni nelle aspre roccie e nelle 
grandi foreste, ove ha vissuto, lottando per la propia 
indipendenza. 

Naturalmente la canzone di guerra tradizionale è 
ispirata della lotta col musulmano, ed è tutta piena 
delle vendette di chi odia l'oppressore ed aspira aa 
padronanza del proprio suolo. D'altri affetti non vha 
traccia; direi non vha posto che per gli alfetti di fa- 
miglia. 

x 


Nl signor Chiudina ha cominciato dal tradurre le 
poesie di Pietro Il Petrovic Niegus Viadika del Mon- 
tenegro. 

È un'opera di gran lena, e la fisonomia del verso 2 
quanto sì può giudicare è conservata con grande fe 
delta. 

Pietro Petrovic è stato il vero buon genio del Mon- 
tenegro. Guerriero, preta, sacerdote, amministratore del 
paese, ha lasciato memeria imperitura delle sue gesta. 

1 suoi versi sono robusti, di anima, di senti- 
mento, di immaginazione orientale. La storia dei grandi 
combattimenti sì marita con la leggenda, e da questa 
trae maggior l'effetto. _ 

Anche il Kolo è una poesia che va notata. Essa trova 
somiglianza nelle melanconiche leggendo del Nord, ed 
ha per gli Italiani un sapore veramente originale. Ci 
riporta a tempi e sentimenti lontani da noi e dal no- 
stro cuore. Una forma del bello sconosciuta e rezza, 
ma che merita l’attenzione d'ogni cultore di belle 
lettere. 


x 

Ocnano l'opera del signor Chiudina un vero miscu- 
glio di poesie fugaci, brevi, raccolte sul labbro di qualche 
bella montanina o în un crocchio di giovani innamo- 
rati. Pochi versi d'amore talvolta racchiudono un con- 
cetto affettuoso, sovente timido e casto, sempre pere- 
grino. E la lingua nella quale il verso è tradotto, salvo 
qualche menda, che sì spiega e si perdona in un fo- 
restiero, è pregevole, è chiara, nè va nelle astruseri» 
Fidicole de'poeti doggidi, i quali, non sspendo trovar 
pensieri nuovi, si ricordano delle parole vecchie e in- 
fiorano i versi loro di latinismi perduti di moda da 
quattro 0 cinquecento anni. 

Sono commendevoli e belli più d'altri La camicia 
funebre, Un bacio, Il dono della fanciulla e tanti che s2- 
rebbe lungo il ricordare. 

Strano a dirsi: ia questi canti popolari l’erotico non 
fa capolino mai L'amore non ha che una forma so, 
€ qualacque canzone di questa curiosa letteratura può 
sentirsi recitare dal tabbro della fanciulla più innocente 
e pudica. 

1 Serbi, e in generale gli Jugo-Slavi hanno altissima 
la passione del canto. La gusla è l'istramento che trovi 
insieme al fucile nelle più misere capanne, e con essa 
accompagnandosi canta la fanciutia la sua mesta elegia, 
e canta il calogero în fondo al suo monastero qualche 
pia leggenda, 

La tambura e la dipla (che potrebbero rassomigliarsi 
Al mandolino e alla cornamusa) fanno parte principale 
dell'orchestra villereccia, Con esse arcompagnandosi 


. 
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FANFULLA E 


o ia coro i giovani montanari le canzoni guer. 
e le ballate tradizionali piene di immagini reli- 


fue di Fl, di Valkirie e di Vodene, 

TO sarebbe x 
tino la sp- 

pi maggiore imporianza leiteraria sono i poemi di 
Zantora qui Svluovie Karadzio, nsto a Terzicin Serbia e vis- 
> Per quella in questo secolo. Questo poeta pubblicò sei vo- 
59 capi e- funi di cati nazionali e un dizionario serbo composto 
erenti pro. 4136370 vocaboli 
eu Dio non resta debilore, Ogni fiore ha 
de fogna cità, ecs, 000. 
Bra o dan eroe serbo sì leggono queste 
: 
ala to {i prego a non pigliar marito 

Ii quat prode non sia... ». 

ie ilali: i lì s $ “ 
e Fiati E vasi die che i prodi sono i più. Versi e precetti 


orce d'Omero. I Serbi fin dai tempi più 
o avere avuto il cuore nobilissimo, e 

gni altra virtù il coraggio. 

a come sì spiega l'ordine del giorno dello Cer 


lato, è un 
ere ocra. 


uoi lavori dopo la famosa campagaa contro i Tarchi 

fissi al di 

i Croati, i 9 Sua Maestà l’imperatore di Russia, ov- 
debbono aver molto 

sai hi To perduto da un pezzo 


30 agosto. 


Sera Abbiam> anounciato che col 1° sette mbre prossimo 
S sloriche. U bibioteca Vittorio Emannele rimarrà aperta la sera 
Di cui tutti ore 7 alle ore 10. 

Le pagine 


Vè chi desidererebbe che per. questa biblioteca fosse 


e tradu- gira, o'tre l'orario serale, anco un orario festivo. 
) della let- Xi abbiamo ricevuto a questo proposito molti reciami, 
| di d'oggi. misi da artisti, i quali non potendo, durante la set 
divisi per tina, dedicare alcune ore alia lettura e allo studio, 
pautici, e, mrebbero poter usufruire, a questo proposito, di qual- 
eno cè ora che venisse loro concessa nei giorni festivi. 
ipessti nec -. A faria di ricerche si è finalmente riuscito a ri- 
le formano birre ana gran parte degli oggetti trafugati dalla 
azar Suseregazione dei Filippini di Santa Maria in Valii- 
yi til, psco avanti Ja presa di possesso di questo con- 
© canti di resi, avvenuta nel 1873. 
iccia delle Notsi, fra gli altri, una splendida tappezzeria va- 
vo ha una ita 6000 lire; una vasca in marmo verde antico del 
vata in- noe di 25,000 lire, una Sacra Famiglia che si vuole 
tti esterni apera di Andrea Del Sarto, una Maddalena della suola 

e e nelle & Cizaani, am San Filippo della scnola di Guido Reni, 
la propria Itri quadri pregevoli, un certo numero di 0g 

gli artistici, an volume di lettere di san Girolamo, 
SA raten codicì della biblioteca Vallicelliana, più tre vo- 
e lini cantenenti il catalogo dei manoscritti di questa 

plta piena illeteca 
spira alta Tuti questi oggetti furono sequestrati, ed a pro 
| non vha finito, il ministero dell'istruzione pubblica e quello 
elti di fa- di calti determineranno il modo per disporre di queste 

, tram artistiche nel l'interesse del pubblico. 

2 Eri l'altro, sulla piazza del Politeama, funo scal- 
radure le pelino eccitava allo sciopero due operi impiegati ai 
i del Mon- livri del Tevere. Ma vedendo che le sue parole non 

tisivano a persvaderii, levato di tasca il coltello, 
E ana preso 2 minacciarli perchè avevano consentito a 

a bre af na prezzo minore a quello da lui doman- 

fa cosa probabilmente sarebbe andata a finire assai 

del Mon- rale, se per fortuna due guardie, intersennte sul pos 0, 
iratore del tut si fossero prese la cura di mettere quel promotore 
sue gesta. ssegent> di scioperi in luogo sicaro. 

di senti. = La Società stenografica, la quale occupava un 
dei grandi Neale concessole dal ministero dell'istruzione pubblica 
da questa ri palazzo della Posta a piszra Colonra, è ora co- 

sreila ed abbandonarlo, giacchè quel palazzo, come è 
Essa trova toto, è stato venduto del governo e comprato all'asta 

Nord, ed pabblica dal signor Wedekind IE 
inale. Ci L'enorevole Speciale, segretario generale del mini- 
A staod'istruzione pubblica, avendo a cuore anche questo 

timo principalissimo della cultora moderna, si è inte- 

€ rozza, ‘sato onde procurare alla Società stenografica un 

di belle tuora locate e le ha concesso come residenza defiui- 

iva alcune stanze dell'atico Collegio Romano, coli’it- 

sresso in piazza di Sanvigoazio 
> La Società potrà così, trovandesi ben collorata, dare 
itimninri maggiore sviluppo al suo insegnamento con molio van 

i qualche ‘aggio di coloro che vogliono spprofitta ae, nom sula- 

innamo- ueile per servirsene come’ un mestiero, ma per gli usi 

) un con- Wratiri del commercio, degli affsri, e di tutti gli altri 
pre pere- Vani dello scitote, si quali la scrittura serve di base. 
tto, salvo + Teetsi: E 
in un fo- Domani arriverà a Roma il maestro Sarrio, che viene 
astraseria 3bresitamente per meitere in scena la sua nuova opera: 
do trovar equivsci, al teatro Manzoni. Domavi sera egli assi- 

Serà all sentezi la Campana dell'eremi- 
resta te rappresentazione della Campana 
moda da = 

+. Programma dei pezzi musicali da eseguirsi sta- 
ra sea, dalle 8 112 alle 40 412, in piazza Colonna, dal 
ica st ‘ancerio del 31° reggimento fanteria : 

Marcia — Syloester — aschte. — 

IS Suit — Semiramide — Rosi 

a Rimembranze — Madama Angol — Le00cq.. 
pen rd Fiuale 4° — Barbiere di Siviglia — Rossini. 

tura può Coro e cavatina — Assedio di Leida — Perrella. 
Lanocente — Le stelle cadenti — Lecocg. — 

ia — Umberto I re d'lalia — Frangini 
altissiota > VAN lt SIE EE 
che trovi 

con essa 
goa Nostre JnrorMAZIONI 
o qualche . 

Da più giorni i i politici francesi 

ENT giorni alcuni figli pol - 
ci tano la notizia, da altri ementta, che il 

di Magenta intendesse dimettersi dalla 
nandosi è . del eet- 
senza aspeltare il termine del se 


tennato, e appena chiusa la Esposizione uni- 
versale, cioò al primo di novembre venturo. 

Per informazioni, che abbiamo ragione di 
Fepulare esatte, malgrado le smentite, la no- 
tizia non sarebba senza qualche fondamento. 

Da qualche tempo il maresciallo Mac-Mahon 
non dà agli affari le cure che dette loro in 
passato; e spesso pregando i ministri di ri- 
mandare ad altro tempo il disbrigo di affari 
che non hanno urgenza, ha ripetuto: « Si 
sbrigheranno quando io non sarò più qui, e 
non avranno da aspettare molto ». 

La parienza del maresciallo per il suo ca- 
stello di Laforèt, mentre si sta per compiere 
la _ cerimonia amniversaria della morte di 
Thiers, sarebbe il primo indizio officiale della 
determinazione del maresciallo presidente. 

La causa di questa risoluzione sarebbe la 
cerlezza della vittoria che i repubblicani — non 
esclusi i radicali — otterranno nelle prossime 
lezioni senatoriali : e il timore — abbastanza 
fondato — che dopo questa vittoria si ‘proponga 
e si ottenga dalla Camera di porre in stato 
di accusa i membri del gabinetto Broglie- 
Fourtou, 0 comesi sogliono comunemente de- 
signare, i ministri del 16 maggio. 

La sola eveniualità dello dimissioni del ma- 
resciallo dà serie preoccupazioni agli uomini 
politici francesi che appariengono al partito 
repubblicano e che veggono nel duca d'Au- 
male un possibile successore al maresciallo. 

Inoltre una questione grave di diritto si pre- 
senta subito da risolvere : se il successore del 
duca di Magenta debba tenere la presidenza 
soltanto pel tempo che manca a compiere il 
settennato — cioè fino al 1880 — o debba in- 
tendersi eletto invece per sette anni. 


Dalle più recenti notizie di Vienna risulia 
che le negoziazioni per la conchiusione di una 
convenzione austro-ungatica relativamente alla 
Bosnia ed all'Erzegovina procedono fra molte 
difficoltà, e che di iraito in tratto sono sospese 
a motivo della necessità noila quale si tra- 
vano i plenipcienziari ottomani di dover chie- 
dere spesso ulteriori istruzioni a Costantino- 


poli. Le dichiarazioni del conte Andrassy sono 
state esplicite: egli ha dichiarato essere il go- 
verno austro-ungarico risoluto ad adempiere 
fedelmente le prescrizioni del Congresso, do- 
vere cioè assumere l’amministrazione di quelle 
dus provincie, e non accettare nessun termine 
fisso per la cessazione dell'occupazione mili- 
tare. Le istruzioni date sl generale Philippo- 
vich sono precise e tutte in quest» senso. La 
convenzione austro-turca persiò sarà la san- 
zione di ciò che di fatto già esiste, in seguito 
alle vittorie dell’esercito austro-urgarico e se- 
gnalamente dopo l'occupazione di Seraievo. 
Sì persiste a credere che la stipulazione defi- 
nitiva della convenzione, della quale si parla, 
non potrà più a lungo essere ritarda'a. 
Abbiamo da Parigi che il signor Dufaure 6 
gli altri suoi colleghi del minisiero hanno 
espresso i loro rirgraziamenti al ministro 
Waddington per il discorso che egli pronunciò 
non è guari a Laon a difesa della condotta 
de' plenipotenziari francesi nel Congresso di 
Berlino. Tutti i ministri si dichiarano piena- 


‘mente solidari col loro collega, e sono certi 
di avere l'appoggio del signor Gambetla, la 
cuì influenza nella Camera dei deputati è assai 
grande. 

Sappiamo che il Consiglio dei presidenti di 
gruppo ‘del giuri internazionale dell’Esposi- 
zione di Parigi, ha accordato, su proposta del 
giuri del'a classe, il gran diploma d'onore 
(Grand-priz) alla direzione dell'agricoltura 
per le stupende collezioni agrarie inviate a 
Parigi. Un aliro gran premio è stato accor- 
dato all'Italia per i pregressi enologici fatti 
în questi ultimi anni. 

Sappiamo che il ministro curi ha 

empiuto gli studi relativi ad ua pre 
di lego. Li l'incameramento dei beni delle 

rrocchie, delle fabbricerie ed nilre consi- 

mi avanti uno scopa religiose. Il 

pregetio, prima anc:ra di essere presentato al 

Consiglio dei ministri, verrà esamirato o com: 

pletato, nello sue disposizioni fisavzario, dal 
mizistro delle finarzo. 


logotenente colonnelio di fanteria signor Rossi, 
rss di stato maggiore siguor Tanfani ebbero 
dal ministero della guerra l’incarico: di recarsi nella 
Bosnia, nell'Erregorina, nelia Rumalia e nell’Armenia 
a Visitarvi i Inoghi, dove nello 500150 anno ‘avvennero 
i principali fatti d'arme fra gli eserciti russo © turco: 
i due predetti ufficiali dovranno poi in special modo 
studiare le gole ed i passi dei: Balcani, e specialmente 
quello di. Schipka così strenuimerite difeso dai Turchi 
ti campo di Plewna sarà dagli ufficiali italiani visi 
tato pure con speciale auenzione, dovendo essi ren- 
dersi pa conto esatto delle difese improvvisate da Osman 
pascià, difese che traitennero per molto tempo la mar- 


| cia dell'esercito russo. 


Il ministero delle finanza dopo le istruzioni, delle 
quali già abbiamo tenuto parola, circa il modo con cui 
debbono gli ispettori delle gabelle procedere alle visite 
dei banchi del lotto, ha pure emanate speciali dispo- 
sizioni relative alle verifiche di cassa che gli stessi ispet- 
tori devono praticare ad ogni richiesta dei direttori 
compartimentali del lotto. 

È fatto obbligo agli ispettori, quando riscontrassero 
un qualche vnoto di cassa, di procedere subito alla 
sospensione del contabile, ritirando i bollettari e gli 
altri oggetti di pertinenza dello Stato. Questi dovranno 
essere trasmessi all'afficio gabellario più prossimo, 0 
consegnati provrisoriamente all'autorità comunale, 
quando l’afficio gabellario fosse molto discosto, e le 
strade per giungervi fossero troppo malagevoli. 


A seguito di parere emesso în proposito dal Consi- 
glio di Stato, il ministro delle finanze ha siabilito la 
massima che nella concessione delle rivendite dei ge- 
neri di privativa, per le quali non sì sia presentato 
alcuno al concorso, gli intendenti non sono vincolati 
alla proposta del sindaco del Inogo, ma possono, ove 
lo credano, accordare la rivandita ad altra persona cha 
non sia quella proposta dal sindaco: l'intendente in 
questi casì dovrà però sempre esporre al ministero le 
ragioni, per le quali non avrà creduto di attenersi alla 
proposta del sindaco. 


Sappiamo che il prefetto di Torino, allo scopo di 
ripristinare in condizioni normali la pubblica sicurezza 
molto compromessa tanto rella città quanto nella pro- 
vincia, ha chiesto al ministro dell'interno un aumento 
abbastanza rilevante di guardie e di carabinieri. 

Siccome consimile domanda venne rivolta al mini- 
stero da pressochè tutte le prefetture del regno, e la 
scarsità delle guardie e dei carabinieri non permette 
di soddisfare tal desiderio, così tratterebbesi di sta- 
bilire nelle principali città un servizio di vigi- 


lanza, compiuto in via provvisoria da speciali pattu- 
glie di mititari, guidati da una guardia o da un ca- 
rabiniere. 


BORSA DI ROMA 


29 agosto. 

Sia ieri che oggi la rendita si aggirò per liquida- 
zione fra 81 25, $1 30. 

Per contante oggi si fece 81 30. 

I riporti sono più difficili; vi sono prenditori con 
0 32 48, e datori a 0.27 112 con piccola differenza in 
meno, se si tratta di datori di prim'ordine. 

I prestiti pontifici si mantengono fermissimi, spe- 
cialmente il Blount 

la valori vi è fermezza per le azioni Banca Gene- 
rale a 446. 

Fermi come al solito i cambi. 

Fraac'a 108 35, 108 10; Londra 27 18, 27 13. 

Pezzi da venti franchi 21 80, 21 78. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFANI 


LONDRA, 28. — Il Times dichiara che l'Inghilterra 
non garantirà più il prestito turco, e non darà il suo 
appoggio ad aleuna emissione turca, non ammettendo 
che le difficoltà finsnziarie della Turchia sisno confuse 
colla convenzione anglo-turca. 

Regna a Costantinopoli una grande agitazione contro 
le autorità. Gli ulema domandano un cambiamento di 
ministero. 

Lo smantellamento dei forti di Batam è incomin- 
ciato. Temesi che i Lazi incendino e saccheggino la 
cità. 

CHERBOURG, 28. — È qui arrivata oggi ia regia 
fregata italiana Villorio Emanuele, nave-scuola degli 
allievi di marina. Tatti a bordo in ottima salute. 

PARIGI, 23 — Nella seduta della conferenza mo- 
netaria, Fenton, americano, disse che gli Stati Uniti 
speravano, se non una decisione favorevole alla loro 
proposta, almeno l'espressione di un'opinione la quale 
permettesse di sperare che questa decisione sarebbe 
presa in altro momento. 

Fa presentata la formula della risposta da darsi agli 
Stati Uniti 

Tl Soir annunzia che i censori del Credito fondiario 
invitarono Cristophle 4 riunire immediatamente l'as- 
semblea generale degli azionisti. 


LE PRIME RAPPRESENTAZIONI 


Raffaello e la Fornarina, opera in quattro 
alti e un abbaratto, farina del maest‘o Sebastiani 
romano, con « gnocchi alla romana. » 

Siamo al Politeama : il teatro è di legno, ma il pab- 
blico è d’oro. 

La platra, le gradinate e le logge di Raffaello... vo- 
glio dire le loggie di Vannutelli, rigurgitano di spet- 
latori. Pabblico aristocratico e profumato. Per l’aria 
si diffonde un'essenza deliziosa di peperoni fritti con 
intermezzi di bruscolini, semi di melone e simili diver- 
timenti. 

Sî alza il sipario — dopo il preludio — come in 
tutte le altre opere. Il maestro Sebastiani, per quanto 
nozatore, non ha potato a meno di uniformarsi a questa 
liranpica tradizione. 

Riffaello, tuito vestito di nero, con un paio di vele 
le cai punte arrivano a fargli il solletico ai ginocchi, 
viene a dirci con bei gesti, ma cor voce commossa, 
molto commossa, troppo commossa, che passeggiando 
in Trastevere ba scoperio usa Fornarina. Commozione 
neli'arte bianca, 

Dopo aver detto tutto questo a! pubblico di sinistra, 
passì a ripeterlo a destr?, per non risvegliare delle 
giuste suscettibilità nell’aditorio. 

Ritorna al centro. Nel frattempo arriva il macina- 
tore ds’ colori, ed anche a lai Raffaello spiega come 
qualmente da tn pezzo si sia dato al vagabondo perchè 
è innamorato morto della Fornarina. 

* 

Fin qui la storia. E vè di maraviglioso e veramente 

divertente che la Fornarina è innamorata anche lei di 


sca a 8% 


Raffaello, e dopo averlo detto con voce simpatica al 


pubblico di destra, lo ripete a quello di sinistra per 
finire al macinatore di colori. 

È vero che i! macinatora di colori se ne impippa da 
buon romano, e dopo una dichiarazione di rimpallo, va 
sempre a berne una fojetta asciutta da Orazio. Ma chi 
può scrutare i misteri del cuore? 

Quindi arriva il cardinal Bibbiena, che s'era fermato 
a veder l’ometto di bronzo a ponte Sisto. Quel bravo 
cardinale, che anche lui non ha nulla da fare, dopo 
avere inteso a destra la dichiarazione di Raffaello e a 
sinistra quella di Fornarina, viene a dirlo al pubblico 
di destra e a quello di sinistra, nel caso che qualche- 
duno non l'avesse ancora capito, 

In seguito giunge di corsa Baviera, antenato del diret- 
tore dell’Osservafore romano, amico intrinseco del cardi= 
nale, di Raffaello e della Fornarina, il quale, avendo ap- 
preso dal suo cronista il fatto importante, ovvero sia 
gli amori di Raffaello col cardinal Fornarina, viene a 
raccontar la storia al pubblico del Politeama Romano. 

Poi viene il turno della nipote del cardinal Bibbiena, 
la quale, avendo saputo di quel che si tratta, si fa un 
dovere di gettare i suoi sfoghi, a destra e a sinistra, 
ripetendo gli amori, ecc., ecc., al pubblico, che per 
verità comincia ad averne le tasche piene. 

Caso strano, i cori ancora non fanno nulla; motivo 
per cui, dopo avere appreso la faccenda dal buttafuori, 
si fanno un dovere di venire sul palcoscenico a ren- 
dercene informati e a cantare un saltarello che manda 
in visibilio gli spettatori e le spettatrici del Politeama. 


* 


Questo è il dramma. Riassumendo per comodo di 
quei lettori che non ci sì fossero raccapezzati: allo 
primo: Raffaello ama la Fornarina; affo secondo: la 
Fornarina, che è sempre a gironzolare per Trastevere 
e non si sa in quale ora stia în casa a fare il pane, 
ama Raffaello; alto ferzo: il cardinale Bibbiena ama 
Raffaello e Ja Fornarina; allo quarto: il pubblico fi- 
nisce per mandare a quel paese Raffaello, il cardinal 
Bibbiena, il marchese di Baviera, la Fornarina, i for- 
nari, e fa una dimostrazione imponente contro l’ono- 
revole Doda che ha abolito la tassa del macinato. 

Insomma, il libretto è una _bricconata. È vero che 
cè dentro il saltarello; ma anche a tirarlo fuori e a 
ballarlo negli intermezzi non cì sarebbe nulla di male. 

Almeno se l’autore, per variario un po’, ci avesse 
intercalato qualche cosa di sfolgorante — magari un 
plotone di carabinieri !.. Ma st!... non si vede nean- 
che una guardia municipale. 

Resta la musica, che è graziosa assai. Non mancano 
i bei motivi, l'istromentazione è buona, ma manca pur 
troppo l'originalità — a meno che non si voglia pren- 
dere come modello di originalità il sistema del maestro 
Graffigny. 


* 
All'uscita. 
— Che ricchezza di melodie! che lusso di frasi 
Questa deve essere un'opera di Ricordì .. 
— E perchè dî Ricordi e non di Lucca? 
— Perchè è piena dei suddetti. 
lo sono andato fuori di sè. 


dita 


BoNAVENTURA SEVERINI, gerente responsabile 


D’AFFITTARSI 
Un appartamento in Via Viminale; N. 38, piano 4°, 
composto di olto ambienti con cantina ed acqua marcia. 
Le chiavi sono presso il portiere del casamento. 


Recentissima pubblicazione 


DELLA SALUTE DEI FANCIULLI 


della maniera di conservarla 
CONSIGLI ALLE MADRI DI FAMIGLIA 
del Cav. Dott. F. Bettini 
Prezzo L. 2. Franco per posta e raccomandato L. 9,30. 
Dirigere domande e vaglia a Firenze, all’Emporio 
Franco-taliano C. Finzi e €, via dei Panzani, 28 — 
Roma presso Cart e Bianchelli, via Frattina, 66. 


Polvere di Rubino di Parigi 


per affllare î rasoi, brunire l’argenteria, pulire il corno, 
lavori, la tartaraga i metallo iaglese lotone e Fa 
ciaio. 50 di questa polvere rende ai denti la 
bianchezza dell'labastro.. "° 

Prezzo del flacon . . . cent. 60. 

Franco per ferrovia. . . Lirel,to. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 

a Firenze, all'Emporio Franco lialiano ©. Fitzi € Go 
via dei Panzani, 28 — Roma, presso L. Corti'e F> 
Bianchelli, via Frattina, 66. 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ecc,, ecc. 


Elegantissimi tuttî in metallo, sono l'accessorio ob- 
bligato di ogni servizio da tavola e ne fanno un bel- 
lissimo ornamento di poca spesa. 
Prezzo da L. 2 a L. 350. 

Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Panzani. 28 — Milano alla Succursale 
dell'Emporio , via S. Margherita, 15,. 
Casa Gonzales — Roma presso Corti e Bianchelli, via» 
Frattina, 66 


È . di 8, 8. Sovella, 18 
ATTISI ed :ESERZIONI si ricevono presse l'Ufficio Friocipaie di Fubb! v a 
Milano, via Santa Margherita, 45, Gonzal 
i più 


STRADE FERRATE DELL'ALTA ITALIA [__3_pî 
AVVISO free. 
Vendita di materiali fuori d'uso a 


Colonna, bi p. Firenze, piassa 
SIOSEI, SatMaro — Londra, 199-160, Flcet-Street, 


ricercati prodotti 


ROSSETTER an OQUA CELESTE 
dat, let fratelli Rizy 


tintura ri- 


to repd 
MADO dA 


I, 8 


i 
S| crescere, pulisce il capo dalla for- 
fore, ridona Incido e morbidezza, 
non'Îoria la pelle, ed è Îl più sato 
da tutte le persone eleranil 
Fratuna 1i8 — Micco Augusto, Emporio Prolumeia "" 
o, vil dei Prefetti, Si — Carlo Pidirond © C. Cono So 


per reclami e cambi 
‘inviare l'ultima fa 


Parigi vende 
la Parigi enti 


Hosuctter Mizzi 


Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Manutenzione e dei Lavori in Torino, 
lessandria, Milano, Bologna, Verona, Pistoia e Sampierdarena. 

i ® ACCIAIO vecchio in guide, ritagli di guide, eco . . . . Chilogr. 
FERRO vecchio in pezzi grossi e piccoli, in guide e ritagli, in stecche, 

piastre, chiodi, arpioni, ecc.. e A » £,066,000 > 
GHISA vecchia da rifondere, in oggetti diversi rotti, e in cuscinetti . » 533,000» 
FERRO in tornitura e limatura, lamiera di ferro. Zinco vecchio, Ottone, 

Rame, Bronzo da rifondere e Piombo in rottami. Quantità diverse. 

Materiali depositati nei Magazzini del Servizio della Trazione e del Materiale in Torino, Verona e Milano : 
ACCIAIO vecchio in genere, ed in lime di rifiuto . È 3 Chilogr. 32,000 circa 
BRONZO in limatura e tornitura SA Sa RE e Mes 21,000 
CERCHI di ferro . . . è 
CERCHI d'acciaio . 


93,000 circa 


28 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiauo C. Finzi e C. via Panzapi 


i, 2: 


I nostri lettori 
il lero voto pro 

indice, ma la q 
cartoline fu tale 
tempo per legge 

Ora il lavoro 


$ Nuovissimo istrumento musicale, sul quale ognuno, anche 
non musicante, si mette in grado, în poche ore, di 
suonare le più scavi melodie, adattatissimo per l'ac- 
compagnamento di pianoforte. 
PREZZO 
QURBA IO 1 2 3 4 
i 225053— L350 L5- 1. 
2 Jstrumenti accordati per duetto I. 8 
Rue » > terxito » 12 
s » quartetto» 18 
» » » sestetto » 35 
Istrumenti accordati per accompagn. di pianoforte L. 5. 
Istruzione semplie L, - 80 
» con 42 arie » 1 50 
» » 20 » » 250 
Deposito presso la succursale dell 
' Emporio Franco-Italiano ©. Finzi e C., 
Milano 15, via S. Margherita, dî faccia al Cafè dell'Accademia 
Si fanno spedizioni in provincia contro rimessa dell'im: 
porto in vaglia postale. i 
Si spedisce anche,per mezzo postale raccomandata 
come campione per Cent. 60 in più. 


id. - 5 È 3 - . 


id. id. . * n: * È. a o 
ASSI sciolti a gomito e dritti . a 3 È, Se = < c >. 14,000 
ZINCO, piombo e pakefond da rifondere, tubi bollitori di ferro, ruote vecchie in genere, latta 
vecchia, cordami vecchi, legna in ritagli, pelli e cuoi in ritagli, stracci, tela cerata inser- 
vibile, vetrame rotto, crine usato e gomme elastiche. Quantità diverse. 


I maieriali suddeiti possono essere visitati nei Magazzini ove sono depositati. 

Qualunque persona 0 Ditta potrà presentare un'offerta a condizione che abbia previamente ver- 
sata all’Amministrazione una cauzione in valuta legale corrispondente al DECIMO del valore dei mate- 
riali per cui offre, se esso valore non eccede L. 5,000, ed al VENTESIMO se è superiore a tale somma. 

L'offerta pei materiali depositaii nei Magazzini della Manutenzione e dei Lavori dovrà essere 
separata da quella pei materiali depositati nei magazzini del!a Traziore e del Materiale. Così pure 
i depositi di cauzione dovranno essere distinti. 

Le offerte dovranno essere spedite all'indirizzo della Mirezione dell’esercizio delle 
Strade ferrate dell’Alta Italia in Milano, in piego suggellato, portante la dicitura : 
Sottomissione de r di Materiali i d'uso ; esse dovranno pervenirle non più tardi del giorno 
210 settembre p. v. Le schede d'offerta saranno dissuggellate il giorno 12 dello stesso mese. 

1 materiali aggiudicati dovranno essere asportati nel termine di 30 giorni dalla data dell'aggiu- 
dicazione; però, se le partite aggiudicate ad una stessa Ditta superano in complesso le 1000 tonnel- 
late, sarà accordato per l’esporlazione un giorno di più per ogni altre 100 tonnellate. 

Il pagamento dei materiali dovrà eseguirsi in contanti ali’atto del ritiro. 

Le condizioni alle quali saranno accettate le sottomissioni per l'acquisto di detti materiali, nonchè 
il dettaglio delle qualità e quantità dei medesimi e dei lotti in cui sono ripartiti, risultano da ap- 
positi stampati, che vengono distribuiti, a chi ne faccia richiesta, dalle stazioni di Torino, Ge- 
nova, o, E Verona, Padova, Venezia e Firenze, e dai Magazzini 
ove i materiali stessi sono depositati. 

Milano, 26 Agosto 1878. LA DIREZIONE DELL'ESERCIZIO. 

FIRENZE 


Via Tornaboogi, 27 


Vus vvre 


la nostra propos 

Bisogna però 
dori venti non s 
‘maggior parie 
l'appendico a 
dal giornale i ral 
santi, ricuci 
biblioteca, a m: 
elibrai del mond 

Dunque, a rigo 
essere abolita, 1 
cuore di contrari 
patica, e dopo = 
trovato il modo 
come: 

Da domani si 
pendici pubblic 
F. De Renzis —- 


5 
750 


Frattina, 66 


i, via 


dono le illusio 
lavoro accaltato 
non dave durare 
meri, salvo < 
merito ecc 

Per compens 


| Indispensabile d’sggiungere alle ordinazioni di pro- 
vincia la staziene ferroviaria più vicina alla quale 
deve essere appoggiata la spedizione. 


Soltanto un Centesimo { PISTOIA (scuo) | 


occorre per preparare col mio nuovo importato apparecchio e'ettrico] 
VESPASIANO COLZI 
rata TASCABILE DA CUCINA Via della Madonna, n. 1213 
in dae minuti qualunque ci miato a se iz. italiane. 
Stuîatino — Bisteek = Ora alias, 
(Cioccolata — Dolci 
Quest'apparato è 


x A TUTTI ZY 


sia borghese che militare, tanto în città che in campagna, per ma-| 
Fitati o celibi. Elegante e solida lavorazione e da smontar 


A Roma Corti e Bianchell 


È 
È 


*“VNNIIA 


[GI, LONDRA, 
FILADELFIA. 


PARI 
VIENNA, 


nale, le firmo, è 
mente dello spaz| 
rubriche l’uso di 
Così Fanfi 
menta îi suc 


male di fegato, male 
indigestione | 


26 MEDAGLIE 
I IMAV'ILT 

'VUONOT ‘IDIUVA 
SITOVATN 9g 


‘vi 


Stanze puramente vegelali, senza 
nè scemano d’efficacia col'serbarle l 

ide cambiamento di dieta; l'azione 

è siata trovata così vi allo sempre. disponibili 
lardì di mogogon 

derni di diverse mi- 


Un apperecchio con zuppiera per 2 persone L. 4 a 
Un appa ippiera. per 2 pei sverzino e all'americana di pri- 
Tae ma scell trova pure nella 


del sno; ma Fa 
pourra. 


PS. Tutti quei si 
noscritti riceverani 
tembre. 


dalle contraffazioni. 


IN FIRENZ 


RICERCANSI 


Una Modista abile ed una 


mediante la dell. 
| sicari dia 
detta: 


troppo ccstuso), all'ingrosso 
ld'Importation, Vienna IL, Weintraibenga: | L- 2a L. 50 ciascuna, il tutto 
SOCIETÀ RUBATTINO part 
pom: 
Messina e Catania, tatti i giovedì alle 5 1/2 sera. | 
Singapore e Hataria toccando PorloSsil Sta, Aden, a 
; . 
A er sole lire 20 


Si vendono all'ingrosso ai signori farmacisti. bibit r ri dela » » 
SR r dirigendone l recchio per je con zuppiera e pi 7 Stessa officina la fernitura com- 
30 ar pe alien na macchina per bk © aerei Lee © Pato L | Piet di tuti i mobili © gino: 
6, SOCIETA RUI — mi 
5: Servizi Postali Italiani agn i a v 
il COI NUOVI APPARECCHI INGLESI lc: si 
‘ommessa, francesi, 0 che pa 
Cagliari, ogni veneniì a iorno. (Coincidenza in Ca-| Possilimento questa fe 
Galles, trimestrale dal 3 gennaio 1878 a 
Partenze da CIVITAVECCHIA 
Per Portotorres ogni mercoledì alle iz 
Servizio da tavola per 12 
persone in cristallo di Boem a 
4 Caraffe da vino 


| Tutti i suddetti oggetti si rimettono soltanto verso rimessa del loro|4 chi necessari ai pubblici stabi- 
importo in carta italiana con lettera raccomandata (essendo l'assegno|f 'imenti di ameno ritrovo, con 
; mezzogi 
alla domenica col vapore per Tunisi) inglese 0 il tedesco. 
va, toccando Livorno, tutti i lunedì alle ore 6 sera e| Per offerte e trattative dirigersi 
6 pom. toccando Maddalena. 
» i lunedì alle 10 matt., martedì alle 5 4 
rica alle 8 antim. dani 
2» da acqua 
12 bicchieri » 
12 


Y con sconto, 0 al dettaglio dal Bureau|{ mp0 corredo di stecclie da 
2 3 
tuiti i mercoledì alle 10 mancano anche negli Stabilimenti Balneari. lalla Casa di Mode EMILI 
» Genova ogni lunedì alle 10 matt. e martedì alle 511? pom. 
Partenze da LIVORNO » da vino 


valle di lacrime. No| 
Stutbare i pîcifici «i 
dunque tranquillo, 
Ombra di peritanza 
Quait tout Taîr d’w» 
curo, in parola do 
A saputa del propr 
sensation. 


Prezzo dell'intero apparecchio L. 25. 


Valeia ia) 12 loglio 1873.| » tutti i lunedi alle 6 sera (toccando Terranova, Si- aggio L. 4 50. Porto a carico del commiitente. 


io bambino di tre mesi e mezzo în Riscola, Orosei e Tortoli), e tutti i lunedì a ore 4 pom. diret-|gl 
tameni 


per vini fini 
1 Porta olio completo 
2 Saliere 
2 Porta stuzzioadenti 
L'imballaggio compreso 1 
paniere L. 1. 
Dirigere le domande a°- 


Per Napoli ogni martedì alle 9 di sera, venerdì alle 6 di sera, ed 12» 


NUOVO BAGNO A DOCCIA 


priva = » “unisi, Malta e Tripoli ogni venerdì a mezzanotte, toccando] 
Gure N° 89,416. — Il sign ani » martedì alle $ sera toccando a Civitavecchia, e tutti 
da sospendere 
Api bio he la sua sem |compagaateda vaglia post-le 
Ire pe {a Firenze all'Emporio Fran- 


0r F. W. Beneke di medecina! 8 
all'Università il di 8 aprile 1870 fece il seguente rapporto alla Ciinics| * Pe@una mernotte diretta 
plicità e buon prezzo si rende neces- [co Italiano €. Finzi et C. via 


i, le domeniche 
ranotte toccando Giritaverchia, Telratore, Siimente Orosei e 
Tortoli. 
a in ogni famiglia. Indispensabile |Panzani, 28. Milano alla suc- 
a chi viaggia perchè si tras (cursale dell'Emporio Freneo- 
Agna Pi porta colla/r.stiano, via 8 Mergierit, 


Aggiungerò anzi 
dell'edificante scena 
dell'arrivo de m 
che alcuni amici «| 
dt delle feste, stanr] 
blira sottoscrizione, 
Processo a coloro © 
momenti lnomo i 
Alti molto... dimostr 

Per ulteriori sc 
nali inglesi, 


: inscaole: 14 di i 26 50c:4211. 
3 
scal I Fi 


ALFINTA ins 44 di a È za = 
45 BO ez A IL 8 fr: 2 40 il 19 fr 6 il 40 (0 12 fr Mente i i rt più grande facilità, l’intero apparec- 


Civitavecchia, tutti i martedì a ore 3 sera e mezzanotte, e] 
"A : Scatole da 432 ki. 15. Roma, Corti e BianchelIi 


2 mezzanotte. 
Portotorres iovedì alle 8 1, direttameni li] 
Paci ei i re dra 
chio non essendo più voluminoso di|via Frattina, 66. 
un secchio della capacità di circa 45| 
Litri. ASTIGLIE 
Prezzodell’apparecchio completo. 18 DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 


Bastia ogni domenica alle 9 mattina. 
martedì 
Montecitorio — In CIVITAVECCHIA, ai 
le domande accompagnate JOVA” SPECIALITA" ADORNO 
da postale a Firenze, 
rio 


i . Ernesto Defilippi | 
[2 în NAPOLI, al sig. F. Perret — In LIVORNO, al sig. Salvatore 


ie='L 3 REMONTOIRS L ® 


Genova 
'Empo-|Umiehe per guarire pronta 


Fran i vai ig | mento la tosse e il mal di 
co-Italiano C. Finzi e C., via No adi pi 


MOVIMENTI = 
GARANTITI 


PARIGI 
lenti Franeo-taliano C. Finzi e C 


METALLO) 
INGLESE 


dei Panzani,- 28. Rom: H corea = 
© Bianchelli; via Pratima, 6, e cor 0 cent: 60 in Frnzo o con. 7 


Tip. ARTRRO e C., Piazza Montecitorio, 142 


pini e combismenti d'indirizzo, 
“ire lotti fascia del giornale. 


gi ei loto N83, 
ta Primari des Ci 
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Gli Abbonamenti 
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NUMERO ARRETRATO C. £0 


fn Roma cent, 5 


ee 3 


Roma, Sabato 31 


Agosto 1878 


IL PLEBISCITO DEI LETTORI 


{nostri lettori sono stati solleciti ad inviare 

illoro volo pro o contro l’abolizions dell’ap- 
dice, ma la quantità dello lettera © delle 

cartoline fu tale che c’è volato il suo bravo 

per leggerlo tutto © dividerle. 

Ora il lavoro è finito, ed eccone in poche 

le il risaltato. 

1 leltori hanno acceltala senza discussione 

ji nostra proposta. 

Bisogoa però considerare che su cento let- 
issi venti non sono lettori, ma lettrici; e la 
meggior pario delle signore proiesta e rivuole 
f'appendice a ogni costo, per poter staccare 
gi giornale i racconti o bozzetti più interes- 
suli, ricacirli insieme e formarsi così una 
biblioteca, a marcio dispetto di tutti gli editori 
etibrai del mondo. 

Dunque, a rigor di voti, l’appendice dovrebbe 
ere abolita, ma a Fanfulla non regge il 
cuore di contrariare una minoranza così sim- 


isorato il modo di contentar tutti. Ed ecco 
come: 

Da domani si principierà daccapo colle ap- 
pendici pubblicando un racconto del barons 
F. De Renzis — basta il nome dell'autore per 
soffietto a lavoro — intitolato Come si per- 
dono le illusioni: ben inteso che qualunque 
levoro accettato dalla direzione e pubblicato, 
non deve durare più di quattro o cinque nu- 
meri, fealvo casi eccezionali, e per lavori di 
merito eccezionale. 

Per compensare quei lettori che non sim- 
pulizzano troppo colle appendici, dello spazi 
da esse occupate, abbiamo pensato di restrin- 
pre si minimi termini l'intestazione del gior- 
ms, le firme, e tatto ciò che occupa inutil- 
mente dello spazio, e ad introdurre per certe 
mbriche l’uso di caratteri più minuti. 

Cosi Fanfulla senza averne punto l’aria au- 
menta il sao formato... 

Decisamente Salomone era un gran furbo ; 
nei suoi giudizi trovava sempre il modo di 
meliere d'accordo le parti.. senza rimetterci 
dl sno; ma Fais ce que dois ddoienne que 
pourra, 


A Firenze all’Emporio Franco-Italiauo C. Finzi e C. via Panzani, 28 


Per gli editori 


PS. Tulti quei signori che hanno inviato dei ma- 
Moscritti riceveranno una risposta nel prossimo set 


lima conosca 


NOTE DI LONDRA 


27 agosto. 
Ta tranquillità di coscienza è tn recipe fornitoci da 
natura contro le vicissitudini di questa umana 
valle di lacrime. Non sarò io quel tale che intenda 
furbare i pacifici sonni del Figaro di Parigi. Riposi 
dtaqre tranquillo, e faccia svanire la benchè menoma 
tura di peritanza per aver riprodotto « l'anecdote qui 
tail font Pair d’an pelit drame inventé ». Glielo assi- 
(to, in parola da galantuomo, che dal mio sgabuzzino, 
3 saputa del proprietario, non escono mai pillole è 
semi. 

Aggiungerò anzi — spero avrele inteso che parlo 
dell'edifcante scena successa al Guild-Hal, 2! momento 


ve dirigersi 
IMOVILTA 
5061 


the alcuni amici di quel Tizio, conciato così bene pel 
è delle feste, stanno raccogliendo, a mezzo di pub- 
Mica sottoscrizione, il danaro sufficiente per intentare un 
Rotesso a coloro che diedero saggio del come in certi 
Romenti l'nomo il più flemmatico possa trascendere ad 
li molto... dimostrativi. LI 
Per ulteriori schiarimenti rivolgersi... ad alcuni gior- 
ali inglesi, 


p alla suo- 
Frenoo- 
brgherito, 
Bianchelli 


n 
LIE 5 

= ll dramma eroi comico, svoltosi a Montelabro fa 
volo) dio i parli d'una farsetta che avvenne l'alrieri a 
| peer taiagton, nell'Hampshire. 

re pron! Mary Anny Girliog — non la posso chiamar signora 


di gola. ha r 
ola E Regioni che spiegherò. più innanzi — fu ili" 
A presentarsi al magistrato, sotto l'accusa d'avere 

Ilezaimente e volonterossmente impedito la libera ci 


sulla strada maestra, nonostante le ammoni- 


quica, e dopo averci pensato ben bene, ha | 


dell'arrivo de’ messaggeri della « pace con onore » — ; 


zioni di chi di ragione, col depositarvi una quantità 
dii mobilia per ua « lungo e irragionevole » spazio di 
tempo — a mo'd'esempio un ventiquattr'ore — senza 
giusta causa. 

La Girling sì difese, dicendo ch'essa non s'oppose 
alle d.mande di sgomberare; soltanto avera risposto: 
< Dove posso andare? Non ho posto dove ricoverare. 
Coloro che ci misero qui penseranno ben a rimnovercì, 
€ irovarci un luogo conveniente ». 

ll giudice, senza tanti preamboli, le iatimò di levar 
le tende nello spazio di una settimana al più; in caso 
di disobbedienza, farebbe eseguire alla lettera la legge 
che proibisce ai vagabondi di piantar baracca sulla 
pubblica via. 


>< 

Chi è la Girling? una shaker. 

Gli shakers sono una setta di cristiani così desomi- 
nati popolarmente dai salti, dal dimenarsi, dalle con- 
torsioni nella danza che caratterizzano il loro culto. 
Essi al contrario pretendono al nomignolo di « Società 
unita dei credenti nella seconda apparizione di Cristo». 
La Società, originata in Inghilterra nel 1770, è ora 
confinata agli Stati Uniti. 

Sembra però che qualch> capatina la dieno arche in 
Earopa, se oggi ne troviamo alcuni nell'Hampshire. 

DK 

li lofò è credo ». Va Padre Elerno e la sùa Mamma, 
i celestiali parenti di tutti gli esseri angelici ed umani. 
Ua Cristo doppio: Damone e Musidora. Gesù sarebbe 
it maschio © la madre Anna Lee — fondatrice della 
sella — la femmina. La Lee nacque a Manchester nel 
vicolo della Botta, e divence Gesù numero dae, per la 
ragione che Gesù numero uno le si presentò in corpo 
e spirito, quando la poveretta, accusata quale pertur- 
batrice della pubblica pace, stiva guardando il sole a 
scacchi, 

Posia in libertà, raccontò la sua baggianata; e sei 
o seite cime le si unirono, chiamandola «la sposa del- 
'aguello ». 


>< 


Gli shakers non possono far parle d'alcun governo 
terrestre ; la proprietà dev'essere comune — eccoci al 
quia —; ed una vita di celibato, di verginal purità, 
sono gli obblighi principali d'ogni vero credente. 

E l'incremento delia specie, domando io? Verrà per 
virtù divina | 

Crelono eziandio esserti quattro orbite d’umano pro- 
gresso religioso, quindi credono in quattro paradisi e 
in quattro inferni.. 

Le tre prime orbite sono riguardate come Inoghi di 
prova. 

Per ultimo non credono in una fatura resurrezione. 


DK 


Gli shakers inglesì si trovano ora a mal partito; 
basti dirvi che di doverano furono scacciati, perchè 
non pagavano il fitto. Ed eran logici: dove sarebbe 
alirimenti la comunanza ? 

Quest’ultimi giorni si trovarono a brutti passì 
loro letti faron più e più volte completamente saturi 
delle piogge. È 

Ora sagita una questione fra la Girling — fatto- 
ressì eletta dal Signore — ed un certo Isacco Batho. 

Costui domanda per via legale la restitazione di 
certi suoi effetti; quella glieli nega in forza d'una re- 
gola delia Società che dice: « Ogni persona, entrando 
nella Società, deve volonterosamente consegnare alla 
Girling quanto possiede, oro, argento, mercanzie, © 
tutti i panni — salvo quelli che indossa — senza spe- 
rare mai di riaverli, e quando gli effetti saranno con- 
segnati una volta, non si dovranno più ridomandare, 
è nemmeno riprendere, senza l'ansorizzazione di A.M. 


Girling ». 
>< 


Un falterello per ristoro, dopo tanta santità. 

La decorsa settimana, un muratore di Rossendal 
vendette ad un tagliapietre, per cinque lire sterline, 
totti i « titoli e diritti » sulla propria moglie. 

or fan due anni i conîagî vivevano a_Racotensall, 
quando una sera lo sposò rientrò in casa briaco fra- 


È 
È 
1 
si 


il tagliapietre sì i a 
mn connubio, ed essa accettò a patto si combinasse col 
marito, Questi chiese dspprima dieci sterline. Il taglia- 

trovava la stella ua po' salata — 2 proposito di 
Cupido cogli occhi bendati —, e si convenne recarsi 
id una bettola, lasciando 21 padrone di farla da St- 


Jomone. € 
Dopo i soliti tira tira il marito si persuase staccarsi 


dalla metà per cinque sterline, cedendo ogni suo di 
ritto su di essa; e Il petto venne conchiuso. i 
La pace sia con loro! 


Shaky. | 


GIORNO PER GIORNO 


A proposito del verdetto di Benevento. 

La Libertà, parlandone ieri in un articolo 
di fondo, conclude col difendere indirettamente 
la candotta del governo. È un’opinions come 
un’altra ed io la rispetto senza discuterla. 

Ma un viziaccio di noi altri giornalisti è 
quello di leggere fra le righe quel che non è 
stampato. Leggendo fra le righe io veggo nel- 
l’articolo della sorella l'intenzione manifesta di 
criticare quanto ho det: a proposito di questo 
verdatto. 

La Libertà, credendo di contrariarmi, dice 
che il sistema di reprimere violentemente 
« quando Tizio viene in piazza col facile in 
spalia per combattere » è « ad ogni modoin- 
finilamente migliore dell’aliro, che arresta, 
imprigiona e procassa, per poi dover dire agli 
arrestati: Ho sbagliato, vi chieggo scusa : voi 
eravate gli innocenti, el io non sono che un 
ingiusto e crudele persezatore ». 


sè» 

Sempro fra le righe, mi pare di scorgere 
in queste parole una lontana allusione agli 
arresti di villa Ruff, l’unico fatto politico av- 
venuto « durantei sadici anni disgoverno » al 
quale si possano referire simili apprezzamenti. 

Può essere ch'io m'inganni. Ma se avessi 
indovinato, mi piacs di ricordare come in quel- 
l'occasione Fanfulla, per quanto molto più 
amico del ministero Minghetti che del mini- 
staro avuale, non si dichiarasse mai difensore 
strento di qual provvedimento, e adoperasse 
a riguardo degli arresiati un linguaggio mo- 
deratissimo. 

Non tutti i giornali potrebbero dire altret- 
tanto, ed è per lo mono dispiacevole che lo 
abbiano dimenticato per la passione di rizzar 
cattedra di buon governo. 


è. 
3333 

Senza pretendere di emulare Larochefou- 
cauld, mi fo lecito di metter fuori una sen- 
tenza. 

Ed è questa: 

Nulla in quest» tempo nostro reca danno 
maggiora al sentimento religioso dei giornali 
che s'intitolano « caitolici ». 

Avanti che Bichner, Huxley, Darwin siano 
arrivati a certi csti sociali cs ne vuole: ma 
a leggere cèrli rasconti, certe descrizioni di 
que’ giornali è impossibile non rida il più rozzo 
villaso. 

* 
» 

Come i giornali politici aspettano a gloria 
l'aperiura del Parlamento, ccsì i giornali cat- 
tolici aspettano ogni anno i pellegrinaggi alla 
Madonna di Lourdes e i miracoli che ne suc- 
cedono; perchè a Lourdes non accadono mi- 
racoli che sul finir dell’estate e durante l’au- 
tunno. 

Pigliato i giornali € cattolici > di questi 
giorni — sieno italiani, 0 francesi, 0 austriaci, 
© spagnuoli poco imporia — e giudicate da voi. 

Dappertutto si parla di pellegrinaggi, di ma- 
lati è di guarigioni ottenute coll'icqua mira- 
colosa. 


aa 
Per ora i pellegrini sono 2500 e le guari- 
gioni 6. 
La media è dunque di due decimi per cento. 


| Uno scsttico direbbe che non vè spedale che 


non possa vantarns una maggiore... ma io non 
sono scettico e passo oltre. 


Pai 
Ma i miracoli di Lourdes non consistono 
soltanto nella guarigione de'malati : ne avren- 
gono d’ogni genere e d’ogni specie. 
Do la parola a un arciprete, l’abato Guillet, 
che nell'Eco de pellegrini (i pellegrini hanno 


! anche loro una gazzetta ufficiale) racconta un 


fatto portentoso di cui fu testimone, un mira- 


| colo che si compiè a suo beneficio. 


L'arciprete Guillet andava a Lourdes conal- 


EI I I E 


Fuori di Roma cent: 10 


so" 


ttt 


cune ragàzze in carrozza — pellegrinaggio 


‘nox faticoso, ma meritorio a ogni modo. 


« A un tratto i cavalli sì fermano, poi co- 
minciano a dare indietro. La carrozza pen- 
cola ora a destra ora a sinistra .e pare stia 
per rovesciarsi. Parecchie persone corrono a 
portarci soccorso. Le ragazze gridavano: io le 
tranquillizzai assicurandole che quella era 
opera diabolica, della quale noi pellegrini nulla 
abbiamo a temere ». 

Fin qui nulla di straordinario: tranne la 
cocciutaggine del diavolo, il quale non si sa 
come si ostini ad affaticarsi nel dar noia ai 
pellegrini quando è oramai noto che essi non 
hanno nulla da temere da lui. 

Andiamo innanzi. 

* 
#» 

« Ancora pochi passi indietro è si ribaltava. 
Ma il cocchiere mette la martinicca; salta în 
terra, piglia con una mano il timone, coll’altra 
il morso di uno dei cavalli e li riconduce in 
mezzo della via. Il diavolo, che non potò spun- 
tarla, si contentò di far perdere il rosario ad 
una delle ragazze. E di questi miracoli ne 
accadono quotidianamente! » 

Egregio arciprete! Di questi miracoli ne 
accadono quotidianamente non a Lourdes sol- 
tanto; ma a Napoli, a Parigi, a New-York — 
accadranno sulle rive dei laghi dell’Africa cen- 
trale, quando la civiltà ci avrà portati arci 
preti è cocchieri — ne accadono tanti che si 
direbbe la Provvidenza mostrasse, nel tenere 
in bilico le carrozze, la sua maggiore opero- 
sità. 

Ne sono accaduti proprio a me: anzi per 
una speciale protezione della quale. mi rico- 
nosco indegno, io non sono ribaltato e non ho 
perduto il rosario. 

È vero che non l’avavo! 

sofa 

Non basta. L’arciprete chiude cosi il proprio 
racconto : 

« Una delle ragazze che aveva avuto paura 
dovè per un momento scendere dal legno © 
sedersi lungo la via. Un parrucchiere che a- 
vena li vicina la propria bottega le portò su- 
bito una tazza di caffé. Buon parrucchiere ! la 
Vergine gliela renderà ». 

La Vergine che rende urna tazza di moka 
e di portorico a un parrucchiere ! 

Domando se è possibile di esser più comico, 
volendo, e senza volerlo più irriverente. 

E poi si lagnano se la gente ride! E che 
effetto produca il riso in questi argomenti si 
sa. Voltaire lo ha insegnato da un pezzo! 

Ma pate che i giornali cattolici abbiano col 
diavolo di Loùrdes comune la ostinatezza: e 
che la esperienza non giovi a insegnare hè 
a lui, nè a loro qualcosa | 

*_ # 
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Lo scià di Persia è tornato nei propri do-. 
minî. 

Dicono le corrispondenze di là che questo 
secondo viaggio di lui in Europa sarà fecondo 
di buoni effetti per gli abitanti dell'impero. 

E prima che d’ogni altra cosa, lo scià si 
occuperà dell’organamento della polizia, isti- 
tuzione finora ignota in Persia. 

Oh! si, ignota! lo scià ha ragione; ma ne 
ero accorto dalla gente che lo accompagnava! 


3% 

Sa non che io dubito che lo scià delle isti- 
tuzioni europee non si sia fatto un giusto cri- 
terio. Almeno così giudico da un fatterello ac- 
caduto a Vienna e che oramai può essere rac- 
confato è del quale guarentisco Paùtenticità. 

Quando lò scià passò dalla capitale dell’im- 
pato austro-tingaricò, gli furono presentati ad 
uno ad uno i ministri di Francesco Giuseppe. 
Quando venne la volta del guardasigilli e fu 
annunziato Sua Eccellenza il conte Glaser, 
ministro della giustizia, lo scià fece un riso- 
lino farbo, e col pollice e l'indice della destra 
strinse la parte anteriore del collo... 

Lo aveva preso per il boia! 


— Il maestro le ha dato qualche nozione 
elementare sui corpi. 

— Si, signore. 

— Bravo. Mi dica dunque che cos'è un corpo 
trasparente. 
(Silenzio degno d’un certosino.) 

— Un corpo trasparente è... si ricordi bene... 

— È. è 

— È un corpo attraverso il quale si scorge 
la luca. 

— Si, signore. 

— Bene: poichè non ha saputo darmi la 
definizione, mi dia un esempio. 

— Per esempio, una serratura. 

— Come una serratura ? 

— Ci si vede la luce attraverso il buco della 
chiave. 


«FANFULLA » SUI LAGHI 


Lugano, 27 agosto. 

Quante volte sì sente în Italia gridare: Se la tal 
cosa va male, se non si progredisce, la colpa è.. del 
sistema, soltanto del sistema! Coll'orecchio intronato 
da queste grida, immaginate come rimanessi l'altro 
giorno leggendo in un giornale repubblicano di qui, 
a proposito d'un processo di stampa, che ormai nel 
Cantone regna la giustizia di Varsavia, anzi peggio; e 
di leggere oggi in altro giornale repubblicano la storia 
d'un processo per una questione di caccia, sotto îl ti- 
tolo: Una storia che piò sembrare una favola, în cui si 
sostiene che il condannato, che aveva, secondo il gior- 
nale, ragione, ebbe il gran torto d'essere liberale, 
mentre l'avversario è un orecchione, come dicono qui. 

Ua altro processo, politico nel fondo, ha Inogo qui 
in questi giorni. Un barbiere liberale, certo Brigatti, 
ha un figlio barcaiuolo, il quale condusse più volte in 
barca dei clericali È una cosa paturalissima, nè al- 
cano si sognò mai da noi di bastonare un fiaccheraio 
© nn barcainoio, perchè hanno servito dei retrogradi; 
ma ì liberali di qui la pensano diversamente, e basto 
marono il barcaiuolo. Fra i bastonatori era un calzo- 
laio. Il padre del bastonato andò nel negozio del se- 
gusce di san Crispino e gli tirò un colpo di fucile; 
la palla ebbe più giudizio del tiratore, ed il barbiere 
fu arrestato. È liberale, ha un processo in corso per 
questioni avute 
dannato; lo si dice da tutti, tanto è vero che farono 
scartati tutti i giurati di opinioni non retrive. Deci- 
samente il sistema repubblicano non è il rimedio a 
tutti i mali; e col sistema repubblicano si possono 
avere i preti al governo, mentre colla monarchia pos 
sono essere ministri C=iroli e Zanardelli. 


<> 

Asrei voluto darvi un'idea delle polemiche giorna- 
listiche di qui, ma, come vi ho scritto, i giormali non 
si trovano a comperare; îl caffettiere ha il secondo as- 
sociato; il barbiere lo riceve dal fornaio e glielo re- 
stituisce, sicchè ho dovato accontentarmi di leggerli 
Mi ricordo d'aver letto un arlicolo d'un foglio liberale 
con questo titolo: « Ad un cane »; € in uno retro 
grado un secondo intitolato: « Ad un micino ». Ba- 
stano i du titoli a far capire che si tratta di cani e 
gui 

Certo, che non mi ricordo aver letto mai tante in 
solenze stampate come in questi giorni. 

Hlo potuto copiare da un giornale repubblicano sl- 
cune frasi d'un articolo intitolato: « Il sangue di 
Stabio ». È una tirata da Stadera, da meeting; comincia 
colle parole di lady Machbet : « Se tutta l'acqua dell’O- 
ceano, ecc » e sì discorre dei reazionari in questamaniera: 


« Quest’odioso partito, impastato d'ira, di livore, di 
ipocrisia; questo partito che vive di frode, che si pasce 
di corruzione, che poggia sulla menzogna e sulla su- 
perstizione, lia osato a mente fredda, nascosto nel- 
l'ombra, trincerato codardamente dietro le mura d'una 
cas, scagliare a tradimento la morte sopra tranquilli 
ed onorati cittadini... ». E più sotto: « Il fratricidio 
scellerato, consumato dalla nefanda posterità dei Bolza, 
dei Salvotti, dei Perego... Caino! Caino! Che hai tu 
fatto del sangue del fratel tuo! » 

E lo scrittore continua su questo tono e si lagna 
che gli assassini passeggino impunemente, mentre le 
famiglie degli assassinati portano il lutto dell'anima e 
delle vesti; e assicura che i liberali raccolgono quel 
sangue e sbattendolo sul livido volto del Caino ti 
nese, esclsneranno che il sangue griderà sangue, fin- 
chè il Ticino non vedrà gli assassini colla catena del 
galeotto ai piedi. 

L’articolo continua su questo tuono, con un crescendo 
rossiniano di «ceffo di Giuda », di « macchie di sangue 
tradito » di « Caini di Stabio », per finire colla frase: 
« il partito di Caino e di Giuda ». 

> 

AA Agno, piccolo paesetto del Cantone, avrà luogo 
in questi giorni la gara del tiro a segno. È il primo 
tiro organizzato dal partito clericale, ed i doni si com- 
pongono di madonne, rosari e sacre immagini, Corre 


voce che i tiratori — i giorani dell'arrenire, come sì 
son battezzati — abbiano deciso‘ di far l'entrata in 
Lugano, dopo chinso il tira: Un giornale di quili av- 
visa che non'sî provoca indatno la popolazione di La- 
gano e li pregi di non dimenticare ‘il 19 settembre 
dell'anno scorso; in cui vi fu uta sperie di battaglia 
a sthioppettate néi vagoni tra i viaggiatori dei due 


partiti. 
Speriamo ‘che il'tiro, se attecchirà da noi, non abbia 
a produrre simili scene. Sarebbe un brutto tiro che 
Sua Eccellenza dell'interno giuocherebbe ai suoi snc- 
cessori! 
<> 


Per darvi ancora un'idea del fanatismo dei partiti, 
vi dirò che un ispettore scolastico clericale, visitando 
in questi giorni le scuole femminili d'an piccolo paese, 
si scandalizzò vedendo che nei ricami prevaleva il color 
rosso, ed apostrofò la maestra e le scolare senza pen- 
sare al rosso dei cardinali. 

E pensare che nell'aula dove insegnò Cattaneo in- 
segna filosofia un prete! 

Diceva bene un mio amico: Un viaggio in Svizzera 
per noi moderati prodace lo stesso effetto dell'aceto 
sui peperoni: serve a conservarci... moderati. 


Violino di spall: 


Di qua e di là dai monti 


Arrivi: L'onorevole Cairoli; 

Il conte Maffsi, segretario generale degli 
esteri. 

Partenze: Questa rubrica va lasciata in 
bianco a disposizione dell'onorevole Zanardelli, 
che partirà quanto prima. Brescia l’aspella. 

E l'onorevole Doda ? Una vignetta umoristica 
me lo ha fatto vedere lungo e disteso all'ombra 
del suo giardino di Terni; ma io non posso 
dire ch'egli vi s'a ancora andato. 


Ma vi sono degli altri arrivi e della altre 
fenze degne di nola, quantunque imperso- 
nali. Non parlo del Buonsenso politico 
partenza da'a ormai da quasi tre a : 
quando Giulio Verne ci insagnò a fare in'ot- 
tanta giorni il giro del mondo, il suo indugiato 
ritorno potrebbe dar luogo a molle e gravi 
preoccupazioni che io sono folica di poter 
‘mandare in dileguo. 

Partito in pompa magno, il Buonsanso è già 
tornato, ma nel'più stretto incognito, e ha preso 
alloggio... non posso dirvi dove, lo esporrei 
alla seccatura dei visitatori importuni. Gli 
umori del tempo, a dire il vero, non sono tali 
da fare di lui un oracolo troppo consu:tato ; 
ma deciso com'è a vivere lontano da ogni briga, 
io rispetterò il suo segreto. 


- 


Ciascuno di noi, del resto, al prezzo d'un 
po’ d'attenzione dedicata ai fenomeni della 
vita pubblica, potrà agevolmente riconoscerlo, 
se non di persona, per le influenze irresistibili 
ch'egli esercita riconquistando ogni giorno 
qualchs nuovo lembo del suo regno perduto 
© imponendosi con provvida reazione allo svi- 
luppo fatale di que'principi che parevano averlo 
definitivamente spento. 

Perchè siamo in un periodo provvidenzial- 
mente reazionario, e gli uomini che presero 
il nome dal pregresso ei ebbero la preten- 
sione d’impersonarlo sottostanno, quantunque 
recalcitranti, alle sue leggi, ond'è che i pro- 
gressisti sono costretti a gridara: si stava 
meglio quando si stava peggio. 
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Questo peggio ha molti significati. Politica 
estera, voleva dire astensione da ogni avven- 
tura e psr conseguenza immunità relativa da 
certi fiaschi onde s'illustra il presents periodo. 

Per nostra fortura la reazione di cui sopra 
s'è fatta largo e io noto con piacere qual- 
mente l’azione cumulativa in pro della Grecia 
sia diventata in ventiquattr'ore una semplice 
prestazione di buoni uffici presso la Turchia. 

Il progresso che vorrebbe a sua volta rea- 
gire, grida: Che buoni uffici d'Egitto: io do- 
mando un Congresso per appianare le cose 
della Grecia. 

Un con ? O che bel vivere se la pro- 
verbiale filosofia dsi cani penetrasse anche tra 
gli uomini colla prima scoltaiura! 


Passiamo al peggio, neli’ordine finanziario. 

Esso voleva dire semplicemente: macinato. 

Ii meglio attuale vuol dire in quella vece 
sospetto e sgomento. Si respira, e veduto che 
la sola cosa immune da ogni tassa è l’aria, 
non si è ben sicuri che i nuovi disegni firan- 
ziari destinati a surrogare nel bilancio il ma- 
cinato non ce la colpiranno. 

Perchè è un fatto che il rostro Doda nen 
sa più a quale santo votarsi. Non una delle 
cento riforine annunciato sin qui sembra de- 
stinata a buona prosa, e un giorna'e d'oggi 
vuol farmi credere che il mimsiro, in’ punto 
riforme, si trova al sicut erat in principio. 

Per un ministro, chs pretendeva d’essere al 
fine, è la più disperata fri. le condizioni pos- 
sibil'. 

Dio ci salvi dai colpi di testa! 

st 


E qui salta in mezzo quello ch'era il peggio 
seine oll'morevele Conforti. Non in 


tendo mettergli a fronte un meglio qualsia 
dirò soltanto che il nostro egregio guardasi- 


S Ù 
iceri lettera la mano +sui Joro > beni, 
che Fiora qualente l'onorevole A 
forti regga le ‘bilancio della giustizia cone 
tirghio dell'onorevole Data 

Ca 


do'sî stavà megliò nel’peggio, per non; 
Querini fastidi'e noni"dove, disdire oggi 


Mussi. # 3 
Ben inteso ch'io non voglio criticare ciò che 
non conosco; anzi starei per dire che la mis: 
sione tunisina dell'onorevole Mussi 0 d'altri 
la ci voleva. La Francia non ei vuole a Tu- 
a e A nessuno di noi, forse, era caduto in 
ro d'andarci. Ma dopo che la Francia 
ufficiosamente il suo veto, quello che 
si potea far di meglio era di preparara a Tu: 
nisi una situazione di coss che, lasciando il 
bay padrons del fatto suo, equivalesse a. un 
veto dell'Italia contro un'eventuale occupazione 
francese. x 
Se la missione dell'onorevole Mussi è questa, 
io l'approvo senz'altro. 
# 


Quando si stava meglio nel peggio ut supra, 
non dico già che le cose della pubblica sicurezza 
procedesssro liscie liscio. Ma cha mi consti, 
fa provincia di Campobasso avea sempre go- 
duta, sotto l'aspetto del brigantaggio, una specie 
d'immunità. Ora cì è segnata l'apparizione di 
fina banda di nove.. musi da galera, e nove 
musi da galera in campagna fanno un Par- 
naso maschile di bruttissimo effetto. 

Invertita la vecchia formula, i ciltadini di 
Campobasso gridaao : Si sta peggio ora che 
si sta meglio. 


E non sono soli, perchè i Veneziani tengono 
bordone, e cogli occhi fissati su pa'azzo Bra- 
schi, tengono dietro alle vicende mutabili della 
battaglia che si combatte nel cuore dell’ono- 
revole Zanardelli. V'ha chi lo consiglia di ac- 
celtara lo dimissioni del sindaco Giustinian : 
altri fa giustamente ressa perchè non le ac- 
cotti. 

Ma il non accettarie equivarrebbe ad un 
voto sfavorevole contro l’onoravolo DI 

Stata a vedere che l'amor proprio d'un Doda 
è ben salvato al prezzo d'uno schiaffo a tutta 
la cittadinanza di Venezia! 


= Giorni sono Sior Momolo in un articolo La Re- 
gina a Venzzia asseriva che Benedetto Marceilo fu mae- 
stro della cappella musicale di San Marco in Venezia. 

« Questo immortale musicatore dei Salmi davidici 
— scrive un assiduo — non coperse e non poteva co- 
prire quel posto, perchè nella sua qual i 
veneziano disimpegnò sempre cariche governative, en- 
trato essendo nel 1707 di ventun anno. nel maggior 
Consiglio, toccatogii anticipatamente un tal onore n 
sortizione detta la Barbarella. Sostene quindi ci 
e manicipali uffici di vario genere: sedette per molti 
anni giudice nelle Qsarantte, resse la città di Pola e 
morì camerlengo in Brescia, d'anni 53 precisi, nel 24 
loglio 1739, nei quale giorno e mese egli avea veduto 
la luce in Venezia alla Maddalena, nel 1(86. 

« Sembrami necessaria la rettifcazione, per 
gioni. E primieramente perchè tanto più inmino: 
merito del Marcello, in quanto le sue fatiche musicali, 
in eni, come dissero i Francesi: « dimostrò la fan- 
tasia di Pindaro eil disegno di Michelangelo », furono 
figlie del suo libero genio, e non vi è connessa l'idea 


iù ra- 


in seccado Inogo, perchè ciò -ridonda ad onore dei pa 
triziato veneziano del secolo xvm. vedendosi. il 

cello în quella schiera numerosissima di nobili 
fino ai termine della repubblica veneta sì nobilitavano 
vieppiù con utili stud. E finalmente perchè mi sì porge 
il destro di meatovare con riverente affetto quel be- 
nemeritissimo Francesco Caffi, dalla cui narrazione 
della vita del Marcello traggo i cenni suesposti : quel 
Caffi che ergeva un monumento imperituro alla patria 
e a s® stesso, colla Storia della mesica sacra nella già 
cappella ducale di San Marco in. Venezia dal 1318 al 
1797, e con tanti altri 


=È stato pubblicato il programma per le regate an 
muali del « Regate Clcb » sul lago di Como 

Le recate a vela di prima e seconda categoria a- 
vranno luogo il giorno 10 settembre. 

Il luogo delle regate sarà quel tratto di lago fra la 


perta dal 15 agosto in poi e dovrà farsi presso il si- 
gnor Eugenio Besana nella sua villa a San Giovanni 
di. Bellagio a norma del regolamento. 

Le regate a remi avranno luogo il 42 settembre 
fra Cernobbio e vilîa d'Este e consteranno di tre corse: 

1° Alla prima corsa prenderanno parte le quattro 
barche inglesi espressamente acquistate dalla Società e 
saranno moatate da due rematori e da ua timoniere; 

2° Alla seconda corsa prenderanno parte le barche 
delte inglesine, appartenetti a persone inscrilte come 
soci del Regate-Club. Il giurì darà le norme ;per l'ac- 
cettazione di dette barche ; 

3° Alla terza corsa prenderanno parte i sandolini 

Le iscrizioni per le regate a remi dei signori soci 
saranno aperte a norma dei regolamenti fino al giorno 


ttt] 
10:settembre e si faranno presso il signor Eugenio 
Besana nella sua villa a San Giovanni di Bellagio, e 
presso il signor Zanetto Brambilla in Cernobbio. 

Ta regata dei barcaiuoli dei diversi comuni del 
avrà luogo nel giorno15 settembre partendo da Blevig 

arrivare all'Olmo. 

Tn detto giorno vi sarà pure la corsa dei barcainoli 
coi nuovi sandolini della Societò, partendo dalla via 
Fiorio per arrivare all'Olmo. 

— Wn telegramma del commendatore Ruggeri, fi. di 
sinc'aco di Palermo, diretto al direttore della Ri. 
forma. smentisce assolatamente che in quella città ab. 
Diano avuto luogo casi di vainolo arabo, come parea. 
vesse artnunziato qualche giornale. 

= Il 2 dicembre venturo avranno principio presso 
le intendemze di Bari, Bologna, Cagliari, Firenze, Mi. 
lano, Napoli, Palermo, Roma, Torino, Venezia, gli 
esami deì volontari nell’amministrazione demaniale per 
il passaggio ad impiego Petribuito. A tali esami sa- 
ranno ammessi tutti indistintamente i volontari con 
nomina anteriore al 4° gennato 1877. 

Le intendenze di finanza dovranno provvedere per 
tempo alla surrogazione di quei volontari, i quali, aspi- 
ranti agli esami, fossero incaricati della reggenza di 


qualche ufficio, 


ESSA 


A VILLEGGIATURA DI TALIA 


Firenze, 29 agosto. 


siamo poveri, siamo baîtuti, siamo sonati e barde- 
sonati dall'avverso destino ; Firenze politica e ammini- 
strativa è ridotta allo stato di ecce homo..: ma cè 
im'altra Firenze che resiste tuttora aî colpi della ne- 
mica fortuna. La città che fu detta la culla delle arti 
conserva ancora tante attrattive da renderla soggiorno 
prediletto a quanti amano l’arte e yirono d'essa e per 


Tomrnso Salvini. Eri Rossi, Virginia Mari 
Alamaano Morelli, Belloiti-Bon hanno a Firenze il oro 
domicilio legole, tengono qui le loro famiglie e qui 
vengono più spesso che possono. a ritemprarsi dalle 
loro fatiche. 

Anche questa è una consolazione per noi, chesi tra- 
duce poi all’atto pratico nell'occasione d’ammirare fre 
quentemente i luminari della drammatica italizna» 

Nè raro è il caso che o uno scopo di beneficenza 0 
qualche festa artistica riunisca in nobile gara più & 
uno di questi attori eminenti... 

Per esempio, ieri sera a Scandicci, un villaggio a 
poco più di due miglia da porta San Frediano, si trat 
fava d'inaugurare un teatrino d'una società di filo 
drammatici che s'intitola ad Alessandro Manzoni. 

‘Non #0 a quali alti destini i dileitanti di Scandici 
possano essere riserbati; so per altro che l'alto pa- 
trono sotto il cui nome sì sono costituiti ha loro già 
ottenute dal cielo una grazia sufficiente a disimpe 
gnarlo da ogni obbligo verso isuoi protetti. Ila inepi- 
rato cioè alla Virginia Marini, ad Alamanno Morelli, è 
Bellotti=Bon e a Salvadori la. filo-fitodrammatica idea 
di dare essi la prima resita in quel teatrino cam 
pestre. 

Bisogna: anche sapere che la signora Marini possiede 
a Scandicci una graziosa villa dovessa raccoglie e di 
spoue com squisito buon gusto tutti î trofei della su 
carriera e dove essa ama mostrarsi agli amici in int 
l'amabiliti di i suoi modi, dopo essersi mostrata al pub 
blico in totta\ la potenza del suo ingegno. 

Anche Moreth, nella sua qualità di possidente di 
rustici, gode pur «Suello d'essera cittadino scandic 

Ed ecco spiegato snetà del convegno; quanto a Bel 
lotti-Bon e a Sslvacon, non avevano che a disertare 
per una sera le vicine tavole dell'Arena nazionale. 

Il teatrino si Scandicci & Opera elegantissima del- 
l'architeito Micheli; popo?ato com'era jeri sera della 
fine:flenr deì terrazzani e asi villeggiana e dei pen 
nacchi di due carabinieri, îaseva piacere a vederlo 

Il sipario è dipinto dal bravo Andreotti, ai quale 
non ho che un rimprovero a fare: d'aver cioè abbrar- 
ciato due figure di donna in modo che lo specchio l- 
nuto in mano da una di esse va a finire precisamente 
contro l'orecchio di quell'altra... Se invece glielo met- 
teva davanti agli occhi, Veffetto otiico ci guadagna 
per tatti i ve 

Il palcoscenico era guernito di tutti i mobili della 
villa Marini... Unite questa circostanza. alla solita n° 
turalezza dell’egregia attrice, e capirete com'essa avesì 
proprio l’aria di trovarsi in un salotto di casa sval.- 

Il programma sì componeva di tre commedie in un 
atto: L’estate di San Marlino di Meilbac e Hale 
Bere o affogare di Castelnovo e quelia gemma che 
Legouvé ha intitolato A deuz de jeu, e che Yorick, il 
più fortunato negoziatore, di. titoli francesi, ha ribal- 
tezzato : Da galeolto a marinaro... 

Dirvi gli applausi è superfluo; tutti i giardini, tll* 
le iafiorate pendici dei colli vicini erano state mes? 
a sacco per festeggiar degnamente i quattro illusi 
artisti, ai quali vennero pure distribuite  qualtro 
rone d'alloro .. 

Speriamo che non venga loro l'idea di riposarsi sogli 
allori di Scandicci. 


Brig3da: 


30 agosto. 
Ieri, col treno di Firenze, è tornato in Soma lol” 
revole Cairoli, presidente del Consiglio dei minisin 
È tornato pure il conte Maffei, segretario generale 
ministero degli esteri. 
Quanto prima lascieranno Roma: il conte Corti 


andrà a Montecatini, l'onorevole De Sanctis che si 
visitare l'Esposizione di Parigi, e l'onorevole 


dessa e per 


nia Marini, 


leneficenza 0 
bara più da 


villaggio a 


tei della suz 
[amici in iutta 
Istrata at pub 


scandiccese... 
quanto a Bel 
he a disertare 
nazionale. 
tissima del- 
ri sera della 
he dei pen 
a vederlo 
iti, al quale 
cioè abbrac- 
lo specchio le- 
precisamente 
glielo met- 
guadagnava 


ii mobili della 
alla solita n9- 
lom'essa avesse 
Îi casa sua. 
himedie in un 
lac e Hal, 
a gemma che 
(che Yorick, i! 
besi, ha ribat- 


giardini, tulle 
lo state messe 
nattro illastri 
le quattro co 


riposarsi sugli 


ji che si reca a Brescia per fare gli onori di casa 
È ‘quando Sua Maestà visiterà quella provincia. 

.. Sua Santità ha nominato fra i visitatori degli 
gbilimenti pii dei Catecumeni, Sua Eminenza il car- 
“role Martinelli, în sostituzione del compianto cardinale 
granchi. 

-, La direzione generale delle sirade ferrate romane 
avirte che il treno straordinario festivo da Roma a 
Givivecchia e ritorno sarà effeltualo anche nelle do- 

iche 1,8 e 45 dell’entrante settembre. Partenza 
fi Roma alle ore 6 40 antimeridiane; partenza da Ci- 
fitavecchia alle ore 9 45 pomeridiane. 

La stessa direzione avserte pure che, essendo “ati 
;quati i guasti al ponte Sansobbia fra Albissola e Sa. 
tom, è stato completamente riattivato il servizio, tanto 
È; quanto a piccola velocità, su tutta 1a linea 
Georsa Ventimiglia. 

2. Teatri: x 
ia sera di domenica, 1° settembre, a Frascati, alcuni 
dilettanti della Società filodtammatica romana daranno 
gi teatro del giardino vile, genteimente concesso dal 
roprietario, una rappresentazione a totale 
dell'asilo infantile della città. E 
Saranno eseguite due commelie, La dama e l'artista 
di Gherardi Del Testa, ed Il cuoco politico. Negli inter- 
Sezii suonerà alcuni prazi la Filarmonica di Frascati, 
che gentilmente sì presta, 

1l patronato di questa recita è affidato al duca Gra- 
rigli ed alle signore duchessa Grazioli, principessa di 
silmone, marchesa di Paganico, duchessa Caracciolo, 
contessa Senni, contessa Vespignani, signora Guerrieri 
e signora Sanari. 

x. Ieri l'ajtro sera, al teatro Argentina, è stato fatto 

ni esperimento della nuova illuminazione della sala. 
ii nimero dell'e fiaccole è stato quasi raddoppiato. li 
risiiato è siato soddisfacentissimo. 
Al Manzoni ieri sera beneficiata del bravo basso- 
comico signor Gabriele Ruotolo. Il teatro era pieno. 
Hr fatto addirittura furore la cavatina cantata dal se- 
ritante: Un maestro di musica, uno stravagantissimo 
geiponrri, composto di cento pezzî diversi, dalla « pira ». 
del Trovatore alla canzone di Mastro Raffaele, e che i 
pubblico ba applaudito freneticamente dal principio 
alla fine. 


«. Al Corea si annunzia fra pochi giorni nua no- 


vità: Grusenpe Balsamo conte di Cagliostro, il famoso 
centone di Alessandro Dumas. 


= 


NostRE © JuFormazIoNI 


Secondo le informazioni di alcuni giornali il 
te di Grecia se.rebbe deliberato a fare un viag- 
gic in Italia [ser visitare il nostro sovrano, e 
questo viaggio sarebbe una consegnenza degli 
incoraggiamenti ricevuti dal signor Daìvannis 
nel suo recente soggiorno a Venezia ed a 
Roma. A noi risulta che queste notizie sono 
insussistenti. Nè al palazzo della Consalta, nè 
alla legazione ellenica in Roma è giunto i 
ienchè meno cenno del preteso disegno di 
maggio dei ra di Grecia. Quanto ai supposti in- 
coraggiamenti risevati dal signor Delyannis 
presiamo confermare con la sicurezza di non 
essare mals informali che il governo italiano, 
al pari degli altri governi eurogsi, ba mani- 
fesiato la sua simpatia verso la Grecia, ma 
non ha preso impegno di sosia alcuna, ed ba 
consigliato î governo ellerico a non suscitare 
difficoltà, ad entrare in amichevoli accordi con 
la Tarchia, ed a non far nulia chs possa ès- 
sere considerato come coatrario allo spirit ed 
«a lettera del trattato di Berlino. 


Ci viene riferito che il prefetto di Venezia abbia 
fatto. vive premure al ministro dell'interno, aftiachè la 
dinissione dall'ufficio di sindaco di quella città, data 
Ier ragioni di squisita delicatezza dal conte Giustinian, 
sia accettata. Il conse Giustinian, perfetto gentiluomo 
€ sperimentato patriota, rappresenta le opinioni delia 
grande maggioranza dei Veneziani, e perciò non gode 
e simpatie di quel prefetto. N ministro dell'interno 
esi a pigliare una risoluzione. ma dicesi che le pre- 
mure del prefetto sono secondate dal ministro delle 
finanze, e quindi non è improbabile che la dimissione 
Sì accettzza. Si vorrebbe a questa guisa rendere pos- 
sibile ura municipale e l'invio di un delegato 
Tegio a Venezia. 


Pare che la ricostituzione del ministero di agricol 
Aura e commercio presenti difficoltà più serie di quanto 
non sì credesse, ora che sarebbe venuto il momento 
in cui si dovrebbe attnare la disposizione di legge re- 
Iativa al ricostituendo ministero. 

| ministri dell'istrazione pubblica e dei pubblici la- 
ori oppongono serie difficoltà a cedere le attribuzioni 
ch: nella soppressione di quel ministero farono ad essi 
devolute; per altra parte poi il ministero della marina non 
sembra per nulla disposto a rinunziare al servizio della 
Marina mercantile. 

Dultra parte gli nomini ai quali venne offerto il 
Zoro portafoglio subordinarono la loro accettazione a 
che fussero al ministero di agricoltura assegnate attri- 
Razioni tali da restituire a quel dicastero l'importanza 
tt prima aveva, lo che non sarebbe qualora il De 
Sanctis ed il Baccarini persistessero nelle loro idee. 

- Si spera che l'onorevole ministro della pubblica 

, riassumendo oggi o domani la direzione del 
$00 ministero, si dimostrerà più corrivo di chi ora lo 
Pebpresenta, e col'suo esempio indurrà a pià conci- 
lianti idee il collega Baccarini. 

L’indugio nella risoluzione definitiva riguardo 41 mi 
Nistero di agricoltura industria e commercio, non di- 
perde tanto dalle divergenze dei ministri sulla distri- 

dei servizi, che si riferiscono a quel ministero, 


FANFULLA 


del quale, 3°, ministro, a proposito 
accordo fi i o il Mamero dei pretendenti, non vi è 


ail Erinistero delle finanze ha richiamatele iatendenze 
e gli ispettori demaniali ad una rigorosa ed 
Fara ezine cr tassa sui contratti di Borsa, 

La tassa dovrà re 
tratti di compra 


nore del codice di commercio vengo: lidati 

= sat no È 
re alain sui libri delle nente 
senza eccezione essere trascritte sui libretti i sta- 
biliti dalla citata legge 17 settembre 1876. a 

Sappiamo che il piroavsiso Cristoforo Colombe è 
giunto ieri a Valparaiso, dove si il 
cant 3 lparaiso, Sì tralterrà per circa 

A bordo tutti godono ottima salute. 
se—_ iii 


BORSA. DI ROMA 


Causa la debolezza Dot e 
n 15 i) di ieri neile la ren> 
dita s'idebol> anche da noi, e sì negoziò alla noi 
tra a 81 45 per liquidazione, 81 45 per fine 
Oggi Ta più debole, e piccola partita per contanti 
sì ressoziò a 81 40, ma per liquidazione S 
perzre 81 05, S1 07 12 elia 
ei sì mantengono a 0 30. 
prestiti notiamo la domanda di Blount 
con lettera a 86 65. raga 
In valori vi era domanda di obbligazioni | 
alti obbligazioni Santo Spi- 
In avmento i cadi. 
Francia 108 35, 108 30; Londra 27 2 27 19 
(prezzo fatto per Londra breve 27 19). 
Pezzi da venti franchi 21 82, 2 8). 


Prezzi di compensazione fissati dal sindicato degli 
agenti di cambio per la liquidazione di agosto: 

Rendita 81 05; azioni Banca Nazionale 2045; azioni 
Banca Romana 1210; azioni Banca Generale 446: azioni 
Mobiliare 670; azioni Tabacchi 825; azioni Gas 700. 


Veritas 


TELEGRAMMI STEFAM 


RAGUSA, 29. — Gl’insorti tennero un Consiglio 
presso Trebigae. 

La maggioranza decise di combaitere 

LONDRA, 29. — Il Times ha da Costantinopoli : 

« Il generale Toileben domandò che la Porta spe- 
disca delle trappe regolari ad ocenpare la frontiera 
del Monte Rodope, per presenire un conflitto che di 
cesì sia anche scoppiato cogli avamposti rasi. » 

VENEZIA, 29. — Il Tempo ha da Belgrado, 28: 

« Nel pascialaio di Novi Bazar fu proclamata l'in- 
surrezione. 

< Nella Bosnia e nell'Erzegosima si formano due 
i corpi, ciascuno di 90 000 (?) nomini Si attendono 
| inoltre 20,000 Albanesi. 

« Il 26 corrente ebbe Inogo un sanguinoso combat 
timento colla 20° divisione. Dopo undici ore, gli Au- 
striaci furono battuti e perdettero due cannoni e 2300 
uomini. » 

LONDRA, 29. — Il Daily News ha da Vienna: 

« Corre voce che la divisione Srapary sia stata bat- 
tuta e fatta prigioniera dagi’insorti. Questa voce non 
è però confermata. » 

Il Deily Telegraph dice che il generale Phitippovie 
| ricevette una comunicazione dagl'insorti, i quali offrono 
| di sottomettersi se a loro si sccorda una larghissima 
autonomia» 

BUDA-PEST, 29. — Un'ordinanza imperiale, coutro- 
i ministri, autorizza ad implegare 
1°83* divisione di fanteria degli Romwed per fare il ser- 
vizio di sicurezza pabblica all'interno, e provsisoria- 
mente anche fuori delle frontiere d'Ungheria 

VIENNA, 29. — Le truppe di ricognizione spedite 
da Serafevo erano giunte il 25 corrente presso Viase- 
nica. Gli insorti si dispersero e la maggior parte ri- 
tornarono alle loro case. 

Il 36, a Blazuy, si sono arresi 32 redifs con il loro 
comandante e 2 cannoni. 

I primi distaccamenti della 36° divisione sono giunti 
a Banjaiuka. 

L'avanguardia della 4* divisione è giunta a Brod. 

BUENOS-AYRES, 25. — È arrivato il postale Eu- 
ropa, delia Società Lavarello. d 

BATUM, 29° — I Lazi rinuoziano alla resistenza. 

MADRID, 29. — Il Correo militar dice che dai Mori 
farono scagliati alcuni colpi di pietra contro l'inc.ri- 
cato d'affari d'italia a Taogeri. 

COSTANTINOPOLI, 29.— 3iuchiar pescià è partito 
per Candia, probabilmente in qualità di governatore. 

" della Commissione internazionale del Ro- 
dope di fare un rapporto comune è fallito, perchè i 
delegati di Germania, d’Austria-Ungheria, d'italia e di 
Russia ricusarono di firmare un rapporto comune. 

Assicurasi che i delegati d'Inghilterra e di Francia 
faranno un rapporto separato. 

Dodici navi di trasporto colla guardia russa sono 
passate per il Bosforo; altre trappe provemienti dall’in 
terno rimpiazzano la guardia. 

Parecchie potenze, rispondendo alla circolare della 
Porta sulla quistione grecs, insistono per un pronto 
accomodamento colla Grecia. 

I Russi respinsero le condizioni dei Lazi, quindi lo 
sgombero di Batum è nuovamente aggiornato al 12 
settembre. 

BERLINO, 29. — La Banca imperiale ha rialzato lo 
sconto al 5 00 e le lombarde al 6 0,0. 

BsLGRADO, 29. — Il principe invitò i ministri a 


conservare i loro portafogli fino al suo ritorno da un 
Viaggio all’interno. 

La frazione Gruic Jovanovic nel gabinetto ricusa di 
conservare i portafogli sotto la presidenza di Ristic. 

CETTIGNE, 29. — Mehamed-AM pascià è giunto a 
Prisrendi, ed avvertì ii principe di Montenegro che egli 
ha la missione di appianare le divergenze riguardo alla 
rettifica delle frontiere. 

ATENE, 29. — La nota-circolare della Porta è at- 
tesa oggi. 


MONACO DI BAVIERA 


Se non tutti possono andare a Corinto, quasi tutti 
pessono andare ad una delle città che pretendono il 
titolo di Afene, e fra queste, a Monaco di Baviera, una 
delle Afeni di Germania. 

E A, col loro bravo Baedecker in mano, possono fa= 
cilmente visitare tutte le bellezze attiche raccolte dai 
principi di Baviera; ma non si fidino del sole e non 
lascino mai l'ombrello: Monaco non è molto lontano 
da Costanza, ma il suo clima è lontanissimo da oguì 
costanza. 

: x 

Massimiliano e Luigi hanno potuto riprodurre (in 
piccolo e in meno bello) il palazzo Piti, la loggia dei 
Lanzi, le loggie di Raffaello, le fontare di piazza San 
Pietro, il Mercurio di Gianbologna, i propilei d'Atene, 
gli obelischi d'Egitto e non so quante altre cose clas- 
siche. Ma i raggi del sole d'Italia e di Grecia si sono 
ostisati a non passare le Alpi; e a Monaco il tempo 
malto e cattivo predomina. 

Tant'è vero che il primo albergo di Monaco porta il 
titolo delie Quattro stagioni; tuite e quattro si alter 


nano colà almeno quattro volte al giorno E di queste | 


troppo frequenti alternative hanno in pochi annì sof- 
ferto moltissimo le pitture esterne della pinacoteco, 
quelle delle arcate nel giardino di corte e quelle del- 
Fisarthor (porta dell’Isar) 

x 

Ma, a parte il sole, il greco e îl latino sovrsbbon- 
dano talmente a Monaco, che non la si direbbe ura 
ciità tedesca. 

Il porticato della posta è dipinto in istile pompeiano 

Il Massimiliano Giuseppe I di bronzo, che sta seduto 
in mezzo alla sua piazza, è vestito alta moderna; ma 
la posa è antica: pare Claudio Cesare Rossi quanto 
arringa gli ambasciatori allobrogi nella Messalina di 
Cossa. 

Il latino vi è adeperato con impareggiabile disin 
voînu:a nei concetti più moderni. Esempi: sotto un 
embicmatico orologio: 

Temperalo ponderibus moto; 
alla cavallerizza di corte: 
Regius hic equili munilur circus cqueque 
Ut recte ille jubere hic jussa capessere discat; 
in fronte al politecnico: 
Statuendis virium legibis ingeniisque solertia mode- 


E quante pompierale ia latino neile epigrafi mer- 
tuarie della cattedrale! la una corre perfettamente il 
leggendola a cominciare dell'ultima pa- 
rola; neli’altra, dove sono seppelliti marito e moglie, 
è tutto ua giuoco colle parole uno e dee: una terza 
comincia così : lege! lsge! e via discorrendo. 


x 


Perchè non marchi nulla dell'antichità, chi vacl pro- 

vare il tormento del toro di Falaride, può procararsi 

questo spasso. Basta visitare l'interno della gran Ba- 

maria di bronzo quando il sole ha avuto la costanza 

di mostrarsi per mezz'ora. o 
x 


Ea cattedrale si chisma Frawenkirche, chiesa della 
Madopra : perchè la Baviera ha per sua speciale pro- 
teitrice la Maria Vergine, come la Francia da Luigi XIII 
in qua. 

Solla fecciata dell'antica residenza resle ci stanto 
quattro leoni di bronzo e le quattro virtù cardinali : 
ma un'iscrizione del 1615 dice che Maria è patrona 
Baisarie e sul frontone si legge l'antifona Sub fuvm 
presidium, ecc. 


x 


Nelle chiese indizì di grande zelo cattolico: nella 
Ladigskirche un avviso proibisce di guardare gli af- 
freschi durante le funzio! tutte la cassetta per 
l'ebolo di San Pietro, Peferspfennig, ha il posto d'o- 
nere, di prefererza ai poveri e alle anime del por 
gatorio. 


x 


La riproduzione scrupolosa dell’antico si nota anche 
in alcune chiese: dello stile bisantino nella chiesa di 
Tutti i Santi, delle prime basiliche di Roma nella 
chiesa di San Bonifacio. 

x 

Certo a Monaco i mezzi per l'educazione artistica 
sovrabbondano e sono disposti in modo mirabile: la 
gliploteca, le. pinacoleche e il gran museo nazionale 
sono meritamente celebri. E bastano i nomi di Kaul- 
bach e di Cornelio, basta il restauro del palazzo ma- 
micipale antico e la fabbrica del nuovo, oltre tatti i 
monumenti aî quali ho accemmato, e i molti più dei 
quali taccio; per provare che a Monaco hanno saputo 
approfittare. di cosi abbondanti ed elettissimi modelli. 

Certo non ne approfitterebbe quell’Americano che vi- 
sitande nel palazzo reale una sala rococò diceva È 
troppo antica per esser bella ». Ci sono di quelli ai 


quali è negato non solo Corinto, ma anche ogci poco | 
d'Atene. h 


Per chi non è tanto americano Monaco offre un pa- 
radiso di sculture e di quadri, dai marmi d'Egina a 
Thorswalden e a Canova, da Luca Kranach a Rubens e 
Van Dyck, dalla senola di Giotto a Tiziano e Murillo. 


x 

Per il bibliofilo c'è la seconda biblioteca del mondo, 
inferiore solo alla Nazionale di Parigi, con ottocento- 
mila volumi e una rarissima collezione di preziosi ci- 
meli e di insigni autografi. 

In questa collezione può studiare la calligrafia di 
Carlo I d'Inghilterra, di Federico II, di Schiller, di 
Goethe, di Rousseau, di Franklin, di Washington, di 
Moltke e di Bismarck. Prò ammirare i primi saggi 
della tipografia e della litografia, un codice purpureo 
del Vangelo a lettere d'oro, il breviario d’Alarico, il 
libro di preghiere di Lodovico il Bavaro e di Massi- 
miliano 1 imperatore. 

Curioso quest’ultimo! ci ha fatto disegnare in mar- 
gine allegre favole, per esempio quella della volpe che 
suona il piffero per attirare la gallina. Lui Massimi- 
liano faceva come la volpe, quando vendeva titoli e 
privilegi, compreso quello di legittimare bastardi. Gal- 
line ne trovava; per esempio quell'Urbano Terralunga, 
consigliere del marchese di Monferrato, che comprò caro 
il privilegio di fare, creare e istiluire poeli laureati. 

Ma già Massimiliano l'aveva detto al padre, Fede- 
rico HI: « Non voglio essere re dell'oro, ma di quelli 
che possiedono l'oro ». 


bas 

Se Massimiliano era un sovrano povero, il bavaro- 
ellenico Ottone è stato un povero sovrano. Casa di 
Baviera avrebbe fatto bene a contentarsi della Grecia 
antica e non andare a cercare la Grecia contemporanea. 

A vedere a Monaco le scene della guerra. dell'indi- 
pendenza el'enica dipinte all’encausto sotto le arcate, 
e i quadri analoghi di Hess e i paesaggi ellenici 
Rotimsnn nella Nuova Pinacoteca, e i bassorilievi 
Schwanthaler aî Propilei, tutte pompose memorie di 
un regno così misero, vien fatto di pensare alle va- 
nità umane colle parole di Salomone. 

E quando al confine della Baviera col Tirolo, presso 
Kufstein, si vede la OUo Kapelle, chiesetta gotîca eretta 
in memoria della partenza di Ottone nel 1833, non si 
sugura a nessuno l'avventura insidiosa di un regno in 
paesi greci o messicani o spagnuoli. 


VATI sui 


BonaventURA SeveRINI, gerente responsabile 


Polvere di Rubino di Parigi 


perafillare i rasoî, brunire l'argenieria, pulire il corno, 
l'avorio, la tartaruga, il metallo inglese, l’ottone e l'ac- 
ciaio. — L'uso di questa polvere rende ai denti la 
bianchezza dell'alabastro. 


Prezzo del flacon + cent. 60, 
Franco per ferrovia. + » Liret,i0. 


Dirigere le domande accompagnate da vaglia postale 
a Firenze, all’Emporio Franco lialiano C. Finzi e C., 
via dei Panzani, 28 — Roma, presso L. Corti e F. 
Bianchellî, via Frattina, 66. 


SEI POSATE COMPLETE 


in metallo hianco argentato 
PER LIRE 18 


Spedire vaglia postale all'Emporio Franco-Italiano 
©. Finzi e €, via dei Panzani, 28 — Milano, alla 
succursale, via S. Margherita, 45. 


PANIERI DI VIENNA 


pel pane, le frutta, ece., eco. 


Elegantissimi tutti in metallo, sono l'accessorio. oh- 
Migato di ogni servizio da tavola e ne fanno ua bel- 
lissimo ornamento di poca spes?. 


Prezzo da L. 2 a L. 350. 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiato' €. 
Finzi e C., via Panzani, 28 — Milano alla Succursale 
dell'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, 
Casa Gonzsles — Roma presso Corti e Bianchelli, via 
Frattina, 66 


PORTA-CHIAVE 


sempre chiuso, in metallo Nevada 
Prezzo Cent. 50. 

Deposito a Firenze a'l'Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C., via Panzani, 28 — Milano, Succursale del- 
l'Emporio Franco-Italiano, via S. Margherita, 15, casa 
Gonzales. 


F. WERTHBIM & 0° 


Fabbrica I R. P. di CASSE FORTI 


AVVISI ed INSERZIO! 


i ricevono presso l’Ufficio Principale di Pubblicità OBLIEGHT, Roma, 
1 


via Colonna, M, p. p. Firenze, piazza V. di S. M. Novella, 13, 
Gonzales. Pari Londra, 139-140, Fieet-Street, E. C 


vendere ol ni 5 
gliare relativo. Questo Alberzo è 
Ficinissimo alla piazza S. Marco con 100 locali compre 
Joni da feste, riunioni e da Restaurant e Birraria, nonchè un 
grande cortile ad uso giardino. 

Per trattare rivolgersi ai proprietari 

5000 P_ Giu. Mayer e Comp. 


I 


Servizi Postali della Società 


I. e V. FLORIO e €. 


EPARTENZE DA NAPOLI 
Per Palermo ogni giorno alle $ 11? pom. (La partenza del laneli 
Bienetza e Igeggio tatti i giorni, meno la domenica, all 
5.412 pome. (Le partenze del martedì e sabato fanno il cabotag- 
io delle Calabrie). 
È 


ia toccando Livorno e Genova tutti i mercoledì alle 
2 antimerid. 


Maita toccando Messina, Catania e Siracusa tutti i luneî e $| 


venerdì a ore 5 1;? pom. 3 
Livorno e Genova tutti i mercolali alle 2 antim. e sabato 
SIA SES une alle 54 pom. (Con proseguimento quindi 
ira ogni lunedì al n iment | 
cinale alternativo ra e Smirne). i 
PARTENZE DA LIVORNO j 
Per Marsiglia toccando Genova tutii i giovedì a ore 11 di sera. 


Napoli Tutti i mercolelì e salato a mezzogiorno. 


Mita toccando Napoli, Messina, Reggio, Catenia e Siracusa 
tutti i mercoledì a mezzogiorno. 


PARTENZE DA BRINDISI 
Per Costantinopoli icccando Sira tutti i mercoledì a mezzanoti 
Corfà tutte le domeniche a mezzan 


domenica a mezzanotte. 
Palermo toccando Gallipoli, Taranto, Catania, Riposto, Mes-1 
fina tutti i mercoledì a ore 5 mattina. 
PARTENZA DA ANCONA 
Per Zara tutti i venerdì alle ore 10 sera. 
» Venezia e Trieste tatti i mercoledì alle ore 4 sera. 
» Brirdisi, Sira e Costantinopoli toccando Tremiti e Bari 
tutti i lunedì alle ore 9 mattina. _ 
Per informazioni ei imbarco rivolgersi : 
In ROMA, all'Agenzia piazza Montecitorio, 131 — In NAPOLI, al 
signor Pasquale Morello — In LIVORNO al ‘sie. Salvatore Palau —] 
A BRINDISI, al sig. E. Diocisi, el in ANCONA, al sig. Giuseppe) 


I 
| 


Autorizzato in Francia, in Austria, nel Be'gio ed in Rossla. Il Rob vegetale] 
Genova tutti i giovelì a ore fi sera e domeniche a ore 10 ser. Boyvenu-Laffecteur, cui riputazione è provata da un eccolo, è garantito go- 
‘nuire dalla firma del dottore Girandeau de Saint-Gervais. Questo sciroppo di facile 
\digestione, grato al gusto e all’odorato, è rrccomandato da tutti i medici di ogni 
{paese, per guarire : erpeti, postemi, cancheri, tigna, ulcer!, sczbbia. serofole, ra- 


4 fattie che sono designate sotto nomi di primativs, secondarie e terziarie ribelli al) 
Venezia e Trieste toccando Bari, Tremiti, Ancona ogni copalve; al mercurio, ed al joduro di potassio. 

Deposito generale, 12, rue Richer, a Parigi, ed a Roma presse ie principali 
‘armacie. 


DENTI 


AFrudi 3.50 Orologi 


marca l'era esatta coi 


21, rue Saint-Mari 


speciantà Fratelli Branca, mise 
I SOLI CHE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


PREMIATO ALLE ESPOSIZIONI DI VIENNA E FILADELFIA 


allo dorato © nike! (lavoro fino), Dimensio: 
dallo domo mie ed Incisa. Franchi 4. 50 contro fra 


TH 5, rue du 29 Juillet, Parigi. 


REVETTATO STABILI 
GALLIANI E CAIR 


OLI 


È dirotto dal È 
Chimico Farmesista | 
signor 4 


ANTONIO CAIROLI! 


POMPE È 
“\della fabbrica Moret e Broquet 
i Dì PARIGI 


Aspirazione e getto continuo, soppressione dei 
# delle valvole, economie di lavoro dell'85 0;0 


1 FERNET-BRANCA è il liquore più igienice conosciuto. Esso è raccoman 


dato da celebrità mediche el usato in molti ospedali. 

N FERNET-BRANCA non si deve confondere con molti Fernet 
messi ih commercio da poco tempo, e che non sono che imperfetto e 
nocive imitazioni. 

Il FERNET-BRANCA facilita la digestione, estingue la sete, stimola l’appe- 
tito, guarisce le febbri intermittenti, il mel di capo, capogiri, mali fnervosi, mal di fegato, 
apieen, mal di mare, nausse ia genere. — Esso è Vermifago anticolerico. 

Prezzi : în bottiglie da litro L. 3. 50 — Piccole L. 1. 50, 


Effetti garantiti da certificati medici 


ROB BOYVEAU LAFFECTEUR tr 


Pompe per l’inaffiamento e in caso d'incendio 
Nessuna fatica. Un uomo basta per farle fun: 
[Getto da 18 a 20 meu 
‘Rendita da 2,000 
Costruzicne solidi: 


tismo,— Il Rob, molto superiore a tutti i sciroppi depuratiri, guarisce !e res-| a 9,000 Ad allora. 
Pompe pel travaso vino e d'ogni sorta 
di liquidi 

Costruito con speciale sistema per l'industria ed il 
commercio vinicolo 

@iie, fieeto, Birra, Essenze, cec. 
Il vino non è mai a contaito coll’aria. 
Il travaso si fa pure dal rubinetto. È 
Le più edette in ragione del loro meccanismo, d 
loro solidità e del loro funzionamento dolce e rexola” 


Re a 20 a 100 ettolitri all'ora. 


@ 


DENTISTA AMERICAN 
3 LUIGI ERNEST cnauesce-dAntin,24,P 
Primo premio, Medaglia d'Oro, Diploma d'Ono; 
Dentista di $. M. l'Imperatore d'Austria, Re d'Ungheria, di S. 
il Re di lo e di More il Duca di Monipensier. 
© DENTIERE genza ganci ne molle. Systema nuovo e perfezionato (Brev.), 
che ha ottenuto ii primo premio in America. 
e SMALTATURA di denti cariati, Operazione senza dolore. 


Coen e figli. 
Î —VERE PILLOLE DEL D' BLAUD | 


indicate dal nuovo eodice, le vere piliole di Blaud sono adope- 
\rate col più gran sueceeso ds più di quaranta arni dalla meg- 
Igior parte dei mediei per guarire l’anemis, la clorosi (coLo®i 
‘Pattii) malattie delle giorinetts. Ecco l'opinione degli uomi- 
Mii più iluntri nslle scieaze mediche lebanno sperimentato 
‘e DI tate le preparazioni ferraginose che ci hanno dito. dei hmoni risetati 
[ale afeionloroiue, ie piloie i BLALD ci sembrano gcver tenere 1 primo 
Pea mstacioso ani che cache a medici, bo ricmnsciato nelle pio 
al BLAUD del vintage incontestabile tatd gl alti feragionsi e le consi 
i dero come il migliore anticlorotico. 

Dr. DOUBLE, e2-precidente dell'Accodenia di Medicina. 

NOTA. Ogni bottiglia è sigillata col eertiîe=to 

|| gell'inventoro e delia sua firma, Come prova fin 
mente di autenticità esigere che il gno nome 
ineiso su ciascuna pillola cor» 
| A PARIGI, rue Payenne, 8, ed in ogni fermmecie 
| vena prrsdare molto detto contrattasi 
| St osa Fez allimpr Franco ito C; Pine. 


Non più Medicine 


jl Rratellt samow, medici special 
{degli ospedali di Parigi, ottengono wie 
‘gazrigioni all'anno (Itapporto ufficiale 
lletl'Accademis di Medicina). — Malattie 
della pelle e della coteuna capelîata, ti-| 


Deposito a Firenze all’Emporio Franco-Italiano C. 
Finzi e C. via dei Panzani 28. Milano alla succursale 
ia S. Margherita 15, casa Gonzales. Roma, 


na tiche, ©qiule di capelli. © (Bianchelli, via Frattina, 66. 


azioni ‘a Parigi rae de Rivali, 
180, e per corrispondenz: 


All'Esposizione di Parigi 
hanno ottenuto un gran successo, e S. A. R. il duca d”. 


assaggiò pochi giorni or sono, e non potè trattenersi d 
l'elogio in presenza di tutta la Commissione Itali» 


Rinomati Biscotti Yenezianf 


« BAICOLI » 


delia Pitin BOLAFFIO e LEVI 


DI SEME LINO 
(Sapore gradevole) 
MUOVA SPECIALITA" ADORNO 
Uniche per guarire pronta; 
mento la tosse e il mal di gola 
| Prezso della scatola 
[Cent. 60 in Firenze e cent. 70 
in provincia. 
Sì vendono in Fisenze all'Em 


porio Franco-Italiano G. Finzi 
via dei Panzani. ®. 


[auinicioa pronta ela pi 

[c:ose. Coca facio de fa 

Approvazione È 
rd, Cullerier, Desruelles, chi-| 
te incaricati negli Ospedali d 
malaitie contargiose. 
ntrafazioni, esig 

‘sopra portante in blu il Stampi-i 


PERFETTA SALUTE restituita a tutti senza 


medicine, senza pur. 
he mè spese, mediante la deliziosa Farina 
salute Du Barry di Londra, detta: 


REVALENTA ARABICA 


Le infermità e sofferenze, compagne terribili della vecchiaia, non 
‘anno più ragione d'essere dopoché la deliziona Revalenta 
bica restitituisce salute, energia, appetito, buona digestione e buon) 


nè purghe nè spesse le dispespsie, £a- 
striti, gastralgie, ghiandole, ventosità, acidità, pituita, nausee, fatu- 
lenze, vomiti, stitichezza, diarrea, tosse, 1 disordine di 
stomaco, gola, fiato, voce, bronei intestini, mu-. 
cosa, cervello e sangue; 31 anni 
N. 80,000 cure, comprese quelle di molt 
skox, della signora marchesa di Bréban, 


Verrà im te introdotta l'uso d 
Spedali, essendo spocia'mente raccomandati agli ammala! 
conva'escenti, perchè assai nut 
Sa ne fa uso col thè 
dai bambini e person 
di pare 
SM. il Re Uxpento. volendo dare ai Sigg. Bolaffo e 
Levi uno speciale e pubblico aitestato della sua bei 
vamente di fregare dollo 4 
gna della loro fabbrica. 
scatole di latta di 300 Baicoli 
$ » 
Porto a carico dei e» 
ere domande a vaglia a Firenze, all'Emporio Franco 
Finzi e ©. via dei Panzani, 28. A Roma, da 
via Frottina, 66. 


100 BIBITE 


ETERE DELLE 100 BIBITE 


MENTA, ANICI, ARANCIO, FIOR D'ARANCIO, LIMONE, COSTUMÉ CANNELLA 
Prezzo L. i 50 il finevn di 60 grammi 
Ogni bocceita serve per 100 e più bibite bastando un mezzo gramma per'aromatizzare 
un Bicchiere d’acqua comune, mentre estingue la sele questo etere rende l’acqua salubre, 
facilita con efficacia la digestione e la respirazione, abbatte il nervoso ed è trmico. Si 
r>romanda in ispecial modo ai signori villeggianti ed agli eserciti in campagna, tanto 
l'utilità cui possono trovare, 
Si vende în Firenze all'Emporio Franco-Italiano ©. Filzi e C. via dei Pa 
reni, 23. Roma, presso Corti a Bianchelli, via Frattina, 63. Messina, Dollfus, 
Portarealbasso, 5. 


avanzata sono usati i 


L 3 50 


i 
ì 
i 
i 


Cura n.. G.M11 Ca: 

La Revalenia da lei spelitami ba 
paziente, e perciò desidero averne alt 
distinta stima, 


loi li la è fa 
Timelto vaglia postale per una scatola della sua mararicliosa fa-| 
rina Revalenta Arabica, la quale ha tenuto în ©ita mia moglie, chel 
ne usa moderamente giù da tre anni. Si abbia . miei più sestiti rin- 


Il doti. Antonio Scondilli, 
ria Formosa, Caile Querini, 


Quatiro voli 
suo in altri rimeli. 


La ALENTA ins 
4 fr. 50 c;d ki. 8£;2 41 


4 fr. 50. 6;.da d ki 8 fr. 

La REVALENTA &l CIOCCOLATTE in polvere 
ed.inacotole di laita, per 12 te: 
per 45 tazze 8 fr.; per 120 
tazze 78 fr. Dette in Tav 
tazze 4 fr. 50 e.: per 48 

Casa DU BARRY eC. 
ed in tuite le città presso i pri 


Venezia, 29 aprile 1 
iudice al Tribunale di Venezia, S. Ma-{;] 
da malattia di fegato. 


te più nutritiva chè la carne, izza aoche 50 volte] 


[di 


ROMA : N. Sinîtbe: N 
dotti; Brown e figlio. 

Vitali ; Gualtiero 
116; Geo. Bsker, &r: 


t 


og 
6, 


 droghieri del regno. 


Non più Capelli bisnehî 
TINTURA INGLESE ISTANTANEA 

La sola che tinge i capelli e la barba in cgui co 
lore, senza bisogno di lavarli prima dell’applicazio 
ne. Non macchia la pelle. Gli effetti sono garantiti 
Nessun pericolo per la salute. 

Il flacon L. 6, franco per ferrovia L. L. 6 80. 

Desnous, profumiere a Parigi, 2, Cité Bergère. 

Dirigere le domande accompagnate da vaglia po 
tale a Firenze all’Emporio Franco-Iteliano €. Finz: 
e C., via dei Panzani, 28; a Roma presso L. Co: 
e F. Bianchelli, via Frattina, 66. Husoo SaGgaE 
sale, gell'Erpporio Rranco-Iialiano, via S. Margheri: 


43, casa 


| 
I 
| 
i 


ivi 


(SOLUZIONE ANTIBPILETTICA R ANTINBRVOSA 


isterismi, disposizione all’apoplessia, intorpidimento delie membra, vertigini, ecc. 


leffetti. Questo farmaco è veramente miracoloso. 


: per (epilettiche ain dalla sue prims infanzia, le quali perdurarono con crescente intensità per| 
Tetrea tre doni, sonostante } 


‘svendo perduto l'uso della parola e semi-paralizzato nel lato destro. 


‘aprile 1877, 
prora. S È 
‘macista signor Salvatore Stresino, che da prima feci prendere in di 
‘avendolo spinto in seguit i 
Gerso:lcirca un mese le convalsioni epilettiche cessarono, per non più ricompariro. Avendo sem 
-aacisti Icontinusto a dare sl mio Luigi lo stesso r 

ipreso l’uso della parols, la sia prima 
‘gione per ogni 


‘tempo tormentoss quanto inesorabile, e d'aver sentito un istantaneo giorsmento prendendo lo 
‘secifico del chimico farmaciste signor Salvatore Stresino. Ora che Ro continnato ia cura mi 
{fovo edtiritura ristabilita in salule. 

Italiano C. Finzi e C. via dei Panzani, 28; in Roma, presso Corti e Bianchell, 


tal ____—————————_—_—____———&£ 


APPARECCHI 


PER LA 


Eshbrieazione dell’Aequa di Selu 


Seltzogene sistema Fevre 


PREPARATA 

dal chim. farm. S. STRESINO 

Rimedio sovrano contro le convulsioni epilettiche, nevralgie acute, soffocazioni, 
Nelle revralgie di stomaco, e spscialmente in quello stadio delia malattia in cuil 


paziente non potendo più tollerare aìcun nutrioento, in breve tempo dimagra e 
indebolisce aì punto, che tutta l'economia vitale ne risente spesso irreparabi!: 


Quest’appareachio è semplice, solito e 
a maneggiare cd a trasportare. 
Laequa di Seltz sì può otfenbre irtn- 
faneamente Nè metallo riò gomme io 
fatto eoll’aoqua. Nessano frabarazo pi 
apriva e chiudere ls viti 


Prezzo I.. 6 la bottiglia — Porto a carico dei committenti. 


CERTIFICATI 


Firenze, 30 marzo 1878. 


A $ TS Bisultato garantito 
Ti sottoecriito, in omeggio sl vero, dichiara che suo figlio Luigi era affetto da conval ù 


i recabi da 16 
20 
8» 
» >» 


Triaperie a esriso del sommitienti. 


arecchis cure fatte in casa, ed uaa di un anno intiero nella casal 
salute di Collegiglie*», da dove mi fu restituito clla fine di settembre 1876 quasi cretino 


A questo povero emmalato, sl quale tornarono vana altre cure tentata in casa, sino a tutto 

ze lo dimostrano gli accessi che lo travagliarano e che salirono sino al mu- 

dodici nelle 24 ore, avendo amministrato il preparsto suggoritomi dal chimico far- 

iccolissima, ma chel 

‘nz8 del chimico suddetto, dopo 

n pre] 

jedio, che neppure ha cessato adesso, egli a ri-| 

enza, l'uso delle membra, ei è in via di guari.| 

uo male esusato dalle convulsioni. 

‘ome gli accessi del povero ammaleto cessaroro per incanto, quando egli non prendova 

preparsto che quello del signor Stresino, ad esso devo attribuire quel felice risultato, 
lie io la più sincera riconoscenza. Ed ia fede 

\T-PIERRE, Luogotenente Generale in ritiro. 

Principe Amedeo, n. 8, piano terreno. 


Depoziia a Finsaza, all'Empezie 
Find o ©. via dol Pansani, £8. Roma 


‘raneo-ita! 


a dose generosa, fidando nell’èspe; reso L 


IMPORTAZIONE DIRETTA 


del Thè più squisito 
(The Souchong Choicest Tea) 


Pacchi da 


Firsoze, aprile 1878, 


inro di essermi trovata malissimo ed obbligata al letto con una stometit: da lungo] 1 Chil 
ilo; 


1]? 


ire 15 — 
» » 750 
Di 4/4 » » 4- 
» 100 milligrammi >» 475 
Deposito in Firenze all'Emporio Franco-Italiano © 
Finzi e C. via Panzani 28. Milano alla succursale del 
Emporio Franco-Italiano via S. Margherita, 15, 0858 
[Gonzales. Roma, presso Corti e Bianehelli via Frat- 
tina, 66. 


gramma Li 
> 


Contessa DE BAYLON, 
Via Jacopo da Diaceto, n 1, primo piano. 


Dirigere domande e vaglia ai depositi esclusivi : in Firenze all'Emporio Franco 


ja Frattina, 66. 


Tip. ARTERO e C., Piazsa Montecitorio, 142 


